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I criteri delle nuove imposte 


Partendo dal concetto che la finanza 

deve assolutamente e prontamente essere 
assestata, e che per assestarla non” c'è 
altro mezzo che accrescere l'entrata me- 
diante nuovi @ maggiori tributi; ‘senza 
badare alle condizioni economiche ‘iiayggli. 
l'Italia si trova, e senza preoccuparsi del- 
l’organizzazione tributaria che abbiamo 
e degli effetti che da essa derivano — 
tutte le proposte di nuove tasse, od ag- 
gravamenti di tasse, immaginate dal Go- 
verno si spiegano e si giustificano assai 
facilmente. 
Anzi, senza darsi il fastidio di uno 
studio di due mesi, l'onorevole Sonnino 
avrebbe potuto mettere in una borsa il 
nome di tutte le imposte che l’imma 
nazione fiscale ha saputo inventare, e 
trarne fuori a caso tante quante pel suo 
piano finanziario gli occorrevano. Il ri- 
sultato non sarebbe stato diverso. 

Ma chi considera in sè stesse e nei 
loro effetti le proposte dell'onorevole mi- 
nistro del tesoro, e le pone__in raffronto 
col sistema tributario che vige in Italia, 
difficilmente riescirà a comprendere quali 
siano, in materia d’imposte,i criteri del 


Mi limito a qualche cenno. 

L'imposta fondiaria è presso di noi così 
inegualmente distribuita da dar luogo a 
sbalzi dal 2,41 al 24,90 in ragione di su- 
perficie, e dal 2,66 all'14,02 în ragione 
di popolazione tra provincia e provincia. 
Per riparare a si ingiusto stato di cose 
fu deliberato un nuovo censimento, è si 
spese intanto l'applicazione di due tra 
i tre decimi, che, aggiunti all'imposta 
principale, quello stato di cose rende- 
vano vieppiù stridente. Ebbene, come si 
tutto ciò non fosse, l'onorevole Sonnino 
propone a cuor leggero «il ristabilintinto 
dei due decimi. 

La ricchezza mobile è colpita da una 
aliquota di tassa, che non ha per altezza 
l'’eguale.in nessun paese del mondo. 
‘Tutti riconoscono che l'assurda enor- 
mità dell'aliquota, fu sempre la più effi- 
cuce tra le cause che impedirono il re- 
golare accertamento della base dell'im- 
posta. Non vha chi non ammetta che 
con una percentuale di tassa ragionevole, 
l'imposta di ricchezza mobile avrebbe 
potuto a poco a poco diventare uno dei 
più produttivi ed insieme più giusti stru- 
menti fiscali. — Ebbene, l'onorevole Son- 
nino non trova altro di meglio, che au- 
mentare ancora l'aliquota di quella 
tassa, Ò 

Il complesso della nostra tassazione 
diretta è informato al sistema dell'accer- 
tamento del reddito reale; sistema che, 
naturaimente, esclude l’altro opposto, che 
procede per via di sintomi, come la pi- 
gione, le porte e finestre e via distor- 
tendo. Ebbene, l'onorevole Sonnino ac- 
coppia il sistema della tassazione del 
reddito reale a quello” della. tassazione 
per sintomi, ed alle tassò dirette esistenti 
sovrappone una nuova fassa sul valore 
locativo, che, fra le altre cose, coincide 
colle tasse analoghe accordate agli enti 
locali. ; ni 

Il movimento degli affari commerciali 
è arenalo per molte cause; non ultima 
fra esse la gravezza enorme delle tasse 
di registro © bollo. E tuttavia l'onorevole 
Sonnino trova ragionevole di rendere più 
gravose ancora quelle tasse. } 

Tutto questo — è inutile usare peri- 
frasi — è assurdo. Ma più che assurdo 
è addirittura crudele la proposta dell'au- 
mento del prezzo del sale. : 

Nella relazione presentata al ministro 
delle finanze dal direttore genera le delle 
gobolle sull’azienta del sale pel 1892 si 
leggono le seguenti frasi : è 

« Dopo otto anni di progressivi aumenti, 
durante i quali il consumo del sale per gli 
usi di cucina era cresciuto da quintali 
1,471,022 a_q 5,58Ì, con incre- 
mento medio di oltre 39 mila quintali per 
anno (già ridotto a 17 mila_nell’esercizio 
scorso), ci troviamo ora di fronte ad una 
diminuzione effettiva di oltre 3 mila quin- 
dali. 

< Per quarto sia lieve questa diminu- 
zione che non raggiunge le 0,18 per cento, 
pure essa attinge qualche importanza dal- 
indole speciale di questo consumo e dalla 
quasi costanza degli aumenti precedenti. 

< La causa è troppo nota perchè sia ne- 
cessario il soffermarvisj : se occorresse una 


conferma, la si potrebbe trovare nel fatto 
che il consumo del sale per la pastorizia, 
disceso da 85 mila quintali a 28 mila fra il 
1886 e il 1890, si è ora rialzato a 43 mila, 
perchè nuovamente vi ricorre, spintavi dal 
disagio economico, una parte della popola- 
zione agricola, che dopo la diminuzione del 
prezzo deli sale comune l'avena abbando- 
nato per gli fsi di cucina >. 


termini, significano ghe le ci 
debbono ricorrere, per condire gli scarsi 
e mal nutrienti loro cibi, al sale pasto- 
rizio, adulterato coù sostanze che lo ren- 
dono sgradito persino al bestiame. 

Ed è di fronte ad un tale stato di cose 
che il Governo si presenta a chiedere 
allegramente un aumento sul prezzo del 
sale! 

L'onorevole Sonnino potrà, come co- 
raggioso e profondo serutatore di bilanci, 
meritare un monumento, ma all'erezione 
di quel monumento non Soltoscriveranno 


gli uomini di cuore. 
A. Plebano. 
—_—— tru 


IN SICLLIA 


Palermo, 27. — La seconda sezione del tribu- 
nale di guerra ha condannato Schimenti Melchiorre, 
accusato di favoreggiamento, a 15 mesi di reclu- 
ione con sei mesi di segregazione ed alle spese. 

La stessa sezione ha discusso il processo contro 
Gaeta Giuseppe, ex-presidento del Fascio di Trap- 
peto, imputato di istigazione alla rivolta. Il tribu- 
nale lo condannò a 2 anni di reclusione corì 6 gnesi 
di segregazione e a 2 anni di sorveglianza. 

La prima sezione del tribunale di guerra ha con: 
tinuato la discussione del processo per i fatti di 
Belmonte, terminando l'audizione dei testi d'acensa. 
Cominciò pcscia l'audizione doi testi a discarico che 


sono 74, 
nane 


N LUNIGIANA 


Massa, 27. — Nei tre processi odierni dinanzi 
la soconda sezione, ll-iribunale dj guerra ha con- 
dannato Mazzucchelli Luigi, par associaziono a de- 
Iinquere-#-perpapesogte patblicamonte fata dei moti 
careafési, ad un anno el undici mesi © disci giorni 
di reclusione con sei mesi di segregazione cellulare 
© duetanni di sorveglianza. 

Ha pure condannato per associazione a delinquere 
Merli Massimo alla reclusione per tro anvi, Galeotti 
Attilio per due anni © mezzo, Orfanotti Samuele per 
‘quattro auni © Orfanotti Antonio per due anni ® sei 
mesi, oltre alle pene accessorie. 


I documenti finanziarii 


Anche l’ultimo documento è distribuito : 
è la relazione che il ministro del Tesoro fa 
precedere alla ristampa dei Provoedimenti 
finanziari annessi alla sua esposizione di 
martedì scorso. 

Colla relazione sull’omnibus Sonnino, del 
quale l'imposta sull’entrata, esaminata ieri, 
forma un’appendice staccata, è completo il 
materiale di discussione. 

1 provvedimenti finanziarii propriamente 
detti si compongono di un progetto di legge 
di 17 articoli e 8 allegati. Approvandosi il 
progetto, si darebbe forza di legge ai 3 
decreti reali pubblicati il giorno stesso del- 
l'esposizione Sonnino (grani, sale e spiriti 
- cirsolazione - buoni da due lire e mo- 
nete di nichelio), nonché al decreto di gen- 
naio pei 125 milioni alle Banche. Uno dei 
decreti del 21 febbraio è munito di cate. 
naccio. 

Gli allegati comprendono appunto tutti 
iaesti decreti da convertirsi in leg; 
chè quelle che sono ancora allo stato di 
progetto perchè il ministero non volle o 
non osò applicarle subito sotto la propria 
responsabilità, 

Perchè un vero criterio logico che lo di- 
stingua non è dato scoprirlo. Per esempio 
la carta da due lire e le monetine di ni- 
chelio da quattro soldi stanno nel decreti 
da convertirsi, cioè sono state ordinate 
senza attendere i comodi del Parlamento. 
Supponiamo che non s’approvassero coi 
decreti. I buoni si abbrucieranno e le mo- 
nete si torneranno a fondere, mettando al- 
l'asta il 25 0,0 di nichel e il 75 00 di rame 
ricavato? 

Intanto, il Ministero non ha ancora ri- 
sposto all’urguta interrogazione dell’onore- 
vole Luzzatti sull'argomento. 


x 


La lettura di questa nuova relazione è 
completamente necessaria all'esposizione 
finanziaria. - ; 

Lo stile non è forse piacevole, nè la di- 
mostrazione sempre porspicua: ma in com- 
plesso, non si può negare al ministro l'o- 


nestà delle intenzioni. 
Dove la relazione è certo manchevole è 

nella parte che interessa le finanze comu- 

nali. Qui non è raggiunta affatto ls 

che i comuni possano sopportare in_ pace 

le tosature dirette o indirette che si pre- 

parano loro. 


in altri 


«Neppure può accettarsi. a occhi chiusi 
serzione, molto ottimistiea, che il soldo 
d’aumento sul sale non sarà sentito, come 
so la povera gente non avagse da un pezzo 
trovato il modo di pagare i sottomultipli di 
35 centesimi, e magari anche ilmezzi cen- 
tosimi. 

Quanto alla sssonda parte della rela- 
zione, a tutto ciò che ha tratto alle Ban- 
che e alla circolazione, i dubbi diventano 
dEi 
dali amici personali -dell'ontoreti 
minacciano di abbandonarlo. 

Corto poi non si giustifica la precipita- 
zione o l’incostitazionalità di aver voluto 
anticipare con un decreto reale provvedi- 
menti che turbano profondamente il no- 
stro stato di fatto e di tto. 

Questo biasimo è sulla bocca coloro 
stessi che sono disposti a trovar buone 
talune delle novità cartacee dell'onorevole 
ministro del tesoro. Ma è fatale che, dato 
un primo passo sulla via dell’illega 
dell’autoritarismo, non sia» possibile 
starsi. 

Comunque, ripetiamo, il programma Son- 
nino oggi lo conosciamo integralmente. 

So i partiti sono pronti, sarebbe il caso 
di nominar subito i Quindici. 

Y. 


SONDE 
PARLAMENTI ESTERI 


Berlino, 27. — Leichstag. — Si riprende la 
discussione del trattato di commercio russo-tedesco, 

Kardortf prendo la parola svolgendo una sus pro- 
posta tendente a stabiliro una scala mobile per l'im 
portazione del grano dagli Stati, la cui valuta è sog- 
getta a variazioni. 

11 proponente dice volere colla sua proposta impe- 
dire che le concessioni fatte dalla Russia: abbiano a 
perdere il loro valore a cagigne della variaziona della 
valuta russa ed impelire altresì dannose specula= 
zioni. 

11 cancelliere, conte di Caprivi, dichiara che il trat- 
tato russo è un atto di straordinaria importanza. Sog- 
ge che, se a cansa di quel trattato, la stampa 
dirige attacchi contro la sus persona, egli nondimeno 
rimarrà al suo posto fintantoché piacerà all'impera- 
tore e fino & che gli basteranno le forze, 


re 


Constata che il Ministero @ îl Consiglio 
federale htuno approvato. quel. Gfltato, Hi'anani- 
mit: 


NI conte di Caprivi, proseguendo il suo discorso, 
dico che îl trattato di commercio russo-tedesco è ap 
provato da tuttifeoloro che lo giudicano dal punto di 

ico. Anche gli uomini. di Stato dirigenti 
- Ungheria e dellItilia gli manifestarono 
la loro sodisfazione per la conclusione del trattato 
stesso. 

Torero questo corrisponde allo scopo principale della 
politica telesca, cioè sl mantenimento della paco, 
scopo che è anche quello della triplice alleanza el 3 
cui era ispirato puro_il progetto militare. 

Bennigsen dichiara che il trattato russo-tedesco 
apre un campo immenso all'inlustria tedesca e non 
impone all'agricoltura sagriîzi ‘maggiori degli altri 
trattati, Soggiunge che per l'approvazione del trattato 
russo-telesco è nocessario che la Prussia ‘prenda l'i 
niziativa di abolire lo tariffe a scala, 0 concludo che 
l'approvazione del trattato russo-tedosco. contribuirà 
alla cooserrazione della pace, della quale ha bisogno 
la giorine vita costituzionale tedesca, 

Indi prendo Is parola Lutz, cho combatto il 
trattato. 

ll seguito della discussione è rinviato a domani. 

Parigi, 27. — Senalo francese. — Sì ADrova 
con 189 voti contro 39, senz modificazioni, il pro=. 
getto approvato dalla Camera riguardo i dazi sul 
gras. 

ue- e «SSA 


LETTERE BERLINESI 


© trattato di commercio con la Russia. 

26 febbraio. 
. Tutto accade. Quando i delegati russi e 
i delegati tedeschi sì riunirono la prima 
volta per concludere il tanto commentato 
trattato di commercio, si presero subito 
amorevolmente pe’ capelli e la conseguenza 
immediata fu la guerra di tariffe. Ma la 
politica del tirarsi i capelli era dolorosa 
per entrambi le parti, le quali si sono pie- 
gate a miglior consiglio. Ed esco i migliori 
amici in Europa. 

Più di tutti, per le loro calorose dimo- 
strazioni, si distinguono lo Czar e l’im 
ratore Guglielmo. Si direbbe che dalla con- 
clusione del trattato ispirato ad una libe- 
ralità di concessioni reciproche da fare 
strabiliare, dipenda la sorte* delle due di- 
nastie, Romanofî ed Hohenzollern. Non 
siamo ancora alle visite navali, di clamo- 
rosa memoria, ma Russia e Germania si 
sono già impegnate a ribassare reciproca- 
mente, sino ‘al minimo limite possibile, 
tariffe pei trasporti, ferroviari. I sudditi 
pi legittimisti dell'iîperatore Guglielmo, 
la nobiltà agraria, gli fa, infatti, saltare la 
mosca al naso proponendogli senza batter 
palpebra di nominare il signor Witte, mi- 
nistro delle finanze russo © principale or- 
ganizzatore di questo benefico cambiamento 
di scena a vista, a ministro delle ferrovie, 
in Germania. 

Lo Czar che, fortunato luì, non ha pa- 
stoie di parlamenti restii © confederazioni 
agrarie implacabili, deve essere personal- 
‘mente grato al suo imperiale cugino di 
Germania del modo col quale sta per fare 
approvare, a' tùlto vapore il ‘trattato, e 


molto © probabilmente senza lo scioglimento 
del Reichstag. 
Pesare al milligramma di differenza chi 
dei due contraenti in una questione così 
complicata per tanta rete d'interessi con- 
traditori, abbia maggiori profitti è impos- 

sibile su) luo. » 
"'essanziale è che la Raesin:con questo 
trattato, opera veramente civilizzatrice, ha 
per una volta almeno gettato all'aria il suo 
incido protezionismo, e stabilito, se non 
“anni, chè 


Questa conversione morale della Russia 
ha talmente rianimato le speranze ideali 
della Borsa che, a Berlino, nemmeno la 
tante volte smentita eppure decretata con- 
versione della rendita italiana, è bastata a 
farle prendere proprio cappello. 

Come per completare l'illusione ottica di 
uno di quei quadri in cui una persona si 
sostituisce all’altra, secondo il punto da 
eui si guardano, è proprio a spese di 
Carnot che lo Czar abbraccia l'imperatore 
Gaglielmo. 

A quale altro paese la Francia avrebbe 
risposto così docilmente, se le avesse di- 
retto una nota, inappuntabile, ma perento- 
ria, come ha fatto la Rosita. minacciando 
di disdire la convenzione commerciale con 
la Francia, se avesse aumentato i dazii di 
entrata sui cereali? Altro che la stipula- 
zione d’una speciale convenzione marit- 
tima per portare gratis i ceresli russi nei 
porti francesi, pur di paralizzare il germa- 
nico assorbimento. 

Mai, come nel caso di questa nota diplo- 
matica, il valore della parola nota, è stato 
messo în evidenza. Proprio Ja nota d'un 
albergatore al eliento a cui bisogna, con 
maggiore o minor garbo, levare di tas: 
‘uanto)più gia possibile. È la prestiizita 
zione glleata alla magi 

Non ultimo effetto di questa magia, la 
Russia che fa il broncio alla Francia, uni- 
camente perchè da una dozzina d'anni la 
Francia applica le tariffe protezioniste, ma 
non tanto forte quanto la Russia fece sino 
a ieri l’altro da trent'anni! 

L'imperatore è tanto contento della con- 
versione della Russia al libero scambio, 
che tornando da Kiel, ove sarebbe arri 
valo più opportunamente un «giorno prima 
per le esequie dei 41 poveri diavoli uccisi 
dall'esplosione a bordo del Brandenburg, 
non potè proprio fare a meno di fermarsi 
con suo fratello Enrico a Rrama, per berne 
un bicchiî: ‘quello proprio. coi fiocchi. 

L’osteria che ha valso a Brema questo 
onore è il Rathaus, come chi dicesse sot- 
terranei di uni Bargello, splendidissimi o 
pieni di momigiie storiche. Nel Rathaus, 
che vale a Brema la visita di tutti i for. 
stieri che si fermano a Colonia per ammi- 
rare il magnifico duomo, un vescovo, per 
esempio, fece la fine del conte Wgalino. 
Probabilmente la rinchiusoro nella stessa 
artistica Sala del Senato, ove i senatori 
mercanti sì riunivano a commentare gli 
incidenti delle sedute, e ad umettarsi le 
labbra inaridite dal lungo discorrere, 

Questa specialità dei municipi she aprono 
osieria per discutere bevendo, è ancora 
una delle più simpatiche della’ Germania. 
Il pubblico che il muni i0 tutela dall’avi- 
dità dell’oste, se ne trova benone, fado di 


Arminio. 
ie SS, 
CORSE IN MARE 


Genova, 27. — Oggi ci fa un mafgh è 
2 Genova fra i yochs 2 vAPOt®. Fausett, di cui è 
propristario Perignan. “scese, Namouna, di cui è 
proprietario ‘’ ondon-Bennett, americano, Foros, di cui 
È proprietario Romezof, russo, Zoro, di coi è 
proprietario il principe Giorgio di Leuchtemberg, ed 
Eros, di coi è proprietario il Barone di Rotbschill. 

Essi sono giunti nell'ordine suddetto alle 16 56, 
17 1,173, 271561728. 

A lordo del Foros si trovano il granloca di 
Necieoburg-Sehwerin el il principe Eugenio di 
Leuchtemberg. 
————_—_E—_e.—.—.e——mòù 


SU E GIU PER L'ITALIA 


NEVE - TERREMOTI = PROCESSI. 
Argante, da Catania 

Buona parte del territorio di Giarre è coperta dalia 
re. Molto proprietà rurali sono gravemente dan- 
neggiate. I tetti di diverse case minacciano, per il 
peso della nere, rorinare. 

— Da Randazzo talegrafano che sono state arrer- 
tite altro scosse di terremoto seguite da forti rombi, 
che hanno spaventato la popolazione. 

— Il tribunale militaro di guerra esistente a Tra. 
pani ha inaugurato lo suo sedute con l'importantis- 
simo processo Caratalo. 

— Quanto prima avrà luogo la rispertura del no- 
_}ro teatro Bellini. Il programma dicowo sia attraente 


UNA NUOVA COMMEDIA. 
Flavio, da Siena: % 
Sabato sera nella sala del tentro della Società dei 

Riuniti, dinsnzi ad ua buon numero di amici e gior- 

nalisti il signor Gualtiero Merlotti lesse un suo nuoro 

lavoro drammatico în quattro atti seritto în collabo. 
razione con Eagenio Mancini, e intitolsto Fuczia. 

L'impressione fa ottima. 

e La 

I sovrani austremagarici. 

Vienna, 27. — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe è partito nel pomeriggio da Wels 
per Mentone. 

Mentone, 28 — È arrivata l'Impera- 
trice Elisabetta, 


Giudiei, M. ‘e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescalore. 


Comm. Giacomo Costa 


dell'avvocatura erariale. 
ep 
ritornando e 
gli disse di aver sentito parlare di rim- 
Sorsi alla ditta Pinto, concessi su parere 
dell'avvocatura erariale. Il comm. Costa ri- 
chiamò i pareri precedenti in materia. 
Volle anche vedore in proposito il Gallina. 
Col Gallina si discusse a lungo, senza riu- 
scire a mettersi d'accordo, perchè il Gal- 
lina sosteneva il diritto nell’amministrazione 
di conceder proroga, e il Costa, d’aeeordo 
con la pratica precedente dell'avvocatura 
erariale, la negava. 4 

Ma poichè la faccenda Pinto non sì s0- 
piva e continuava anzi a menar rumore, 
il testimonio fece fare indagini negli uffici 
dell'avvocatura erariale dî Genova e di To- 
rino per vedere se in verità fosse stato 
emesso un parere contraddiforio allinsa- 
puta della direzione dell'avvoeatara era- 
riale. 

Seppe anche dall'onorevole Colombo che 
alla direzione delle gabelle si parlava di un 
parare favorevole dato dal comm. Crisemolo 
dell'avvocatura erariale. 

Lesse anche nel Popolo romanoche lay- 
vocalura erariale aveva dato parere favo- 
revole ai rimborsi Pinto. Allora credette di 
doversi occupare seriamente della cosa, @ 
scrisse al Grimaldi. 

— ll ministro Grimaldi mi assicurò che a- 
vrebbe fatto ragione alle mie lamentanzo. 
In quell'occasione egli mi fece vedere l'an- 
notazione del Gallina in cui si attestava di 
aver udito il parere dell'avvocatura era- 
riale, annotazione smentita dal Criscuoio. 
Per cortesia dell'onorevole Grimaldi tessi 
la lettera che il ro voleva di 
all’avvocatura erariale. Vi si davano spie 

sulla condotta dell’amministrazione. 
Rarve conveniente dî ricovore spie 
lì tal natura, tanto più che avrei 


gazioni 
dovuto confutarie con gli antecedenti del- 


l'avvocatura erariale rigi 
ne degli capipelleati Il ministro accettò il 
mio consiglio © ridusse la lettera alla sem- 
plice.dichiarazione che l'avvocatura eri 
riale era rimusta «estranea alla faccenda 
Pinto, 

Dopo di che io non mi occupai più della 
cosa. 

I 6 luglio si parlò di wi rpellanza 
sulla facconda. sbppi ualcano cercava 
di dar a intendere al ministro Gagliardo 
che tutto s'era fatto col parere dell'avvo- 
catura erariale. Scrissi al Gagliardo chie 
dendo 0 una recisa dichiarazione 0 un’in- 
chiesta. Due ore dopo vidi il Gagliardo al 
Sonato e mi disse che l'inchiesta era de- 
cisa 

Ero in campagna quando Calligaris, mio 
collega e presidente della Commissione, m: 
sorissa per chiedermi se volevo esser astoì- 


_ Dopo una mia risposta franca e recisa 
il Calligaris fece per mia soddisfazione in 
terrogare, sulla frecenda Pinto, Calabresi 
© Criscuolo, ad escluse ogni responsabilità. 
ar SA omanda del Presidente egli conferma 
“interrogatorio scritto, cioè che non cre- 
deva possibile che qualcuno avesse dato 
un parere sull’affaro Pinto senza consul- 
tare lui. 
Xx 


Segue il testimonio 
Comm. Federico Criscuolo 
sostituto avv. erariale. 

Non ha da modificare una virgoia di 

quanto ha detto al Costa, al giudice istrut- 
tore, alla Commissione d'inchiesta. 
Non escludo che abbia potuto intrat- 
tenermi con un impiegato delle gahelle, di 
eui non seppi certo il nome, ma nego re- 
cisamente che si sia potuto parlare fra me 
e lui dell'affare Pinto. Posso anche ammet- 
tere che abbia fatto un quesito astratto, 
che ora mi sia uscito di mente, ma del- 
l'affare Pinto no, poiché ne avrei dovuto 
parlare ai colleghi che della faccenda Pinto 
S'erano occupati! 

Io. poi ero contrario alla ammissione 
degli equipollenti. 

L'avvocato Criscuolo con grande chi 
rezza ed energia dimostra l'inammissibi- 
lità della versione Gallina. 

A domanda del pubblico ministero egli 
dice che la promozione del Gallina fece un 
certo effetto negli ufficii, e che senti an- 
che ripetere con una certa insistenza che 
una connessione poteva esserci fra l'affare 
Pinto e la promozione del Gallina, prean- 
nunziata dal Popolo romano con parole lu- 
singhiere ma a lui personalmente nulla 
consta. 

Durante queste due testimonianze il Gal- 
lina si mostra agitato, ma tace. 


x 
Il testimonio 
Vincenzo Baroni 


commissario alla dogana. 

1 testimonio fa una certa concorrenza 
al ini r la lucidità nell’esposizi: 
al [Pinto per (ell’esposizione 

Gli avvocati di Pinto e Semino si oppon- 
gono che il testimonio sia interrogato sul 
pagamento în più di 67 mila lire alla ditta 
Pinto. Gli avvocati negano il pagamento 
in più, ma poi lasciano interrogare il te- 
stimonio che risponde varie cose. 

Dieci minuti di riposo. 


‘050 


X 

AlPuna e mezzo si ricomincia con l’esa- 

me del testimonio 

cav. Giuseppe Veneziani 

capo dell'ufficio di revisione. Ebbe un so- 
spetto dell’inammissibilità dei documenti 
appena lì vide. E non durò gran fatica, 
per incarico della Commissione, a dimo- 
strare la nessuna validità di quei docu- 
menti. 

Dimostra che la girata del Merlo era 
inattendibile, come era destituito di qua- 
lonque valore la bolletta d'uscita, che 
può essere ripetuta per la stessa merce 
per ogni impiegato che voglia farne una ve- 
rifica (/mpressione). Il rendimento calcolato 
al Pinto era erroneo. Il Pinto non aveva 
riesportato che pula, mentre il riso greg- 
gio era rimasto nello Stato. 

Su domanda del presidente conferma la 
sua deposizione scritta sul Castorina che 
egli ha dichiarato timido e impressionabile 
dagli articoli di giornali e sul Gallina che 
egli ba giudicato tenace, ambizioso, molto 

sto a valersi delle amicizie che van- 
dei ministri. 

Interrogato sul Grosso, gonferma che 
questaltimo gli andò a chieder consiglio 
prima di rivelar il vero stato delle cose al 
Castorina; il Veneziani gli disse: 

— Va pure, farai un’azione da uomo 
onesto. 

Conferma che il Gallina durante la Com- 
missione d'inchiesta insisteva presso di lui 
per sapere qualche cosa e che egli non 
credette contentarlo. 

Il testimonio accenna allerivalità insorte 
fra il Gallina e il Busca, il Busca dovè 
cedere: Il Gallina si schierava sempre dalla 
parte deli comm. Castorina contro il Busca, 
per ingaziarsi l'animo del Castorina 
+ Veneziani ripete anche lui la circo- 
stanza che il Gallina uscendo dal gabinetto 
del direttore generale disse al testimonio 

— Vediamo almeno di salvare la divi- 
sione: se il direttore generale dovrà sal- 
tare, pazienza! 

Il testimonio conforma ora ciò che ha 
detto nell'interrogatorio scritto sulla in- 
fiuenza di Costanzo Chauvet. 

Egli ritiene che Costanzo Chauvet abbia 
influito sull’animo del Gallina, per fargli 


ammettere i documenti. 

Il ministero doveva mandare a verifi 
carli alle dogane, invece si mandarono al- 
l'ufficio di revisione che rispose dichia- 
rando al ministero che mancavano le hol- 
lette di riesportazione. Il ministero non si 


di Merlo al Pinto, nella quale si parla 
chiaramente del proponimento di fare d. 
gli imbrogli nei quali nessuno avrebbe pi 
capito nulla. 

È dopo la lettura ne chiede schiarimenti 
al testimonio. 

Esibizione delle bollette. 

Il testimonio spiega. 

È in fondo una lezione sulle bollette e 
nonostante la necessaria ripetizione di cose 
nole, interessa moltissimo. Il pubblico mie 
nistero è soddisfatto del? esito di questa 
dimostrazione pratica della tesi dell'accusa. 

Insomma si arriva dopo lunghi calcoli a 
questa spiegazione delle frodi successe 
dogana di Genova: sono avvenute per la 
replicata presentazione di bollette di tem- 
poranea importazione avente un maggiore 
scarico in luogo di quelle che si riferivano 
a ciascuna bolla di somma dopositata, e che, 
come ha dimostrato, avevano scarichi mi- 
nori, cioè una maggiore quantità di riso 
da riesportare. 

Dopo una lunga discussione con l'avvo- 
cato Jacoucci della difesa Pinto il presi 
dente formula per il verbale d’udionza la 
risposta del testimonio sulla negligenza de 
gli impiegati che hanno ammesso bollette 
di temporanea importazione, che avevano 
uno scarico maggiore. 

Il testimonio Veneziani interrogato dice 
che il Castorina era troppo buono, infini- 
tamente buono e che probabilmente non 
ha saputo nulla di ciò ‘che si è fatto in 
questa faccenda. 

Gallina chiede degli schiarimenti sul ren- 
dimento. 

Veneziani. Bisogna prendere la quantità 
del riso grezzo, moltiplicarla per il rendi 
mento în riso lavorato, în mezzo riso, in 
risino e in pula fina. 

Un avvocato. Ma non è questo © 
vogliamo sapere. 

Veneziani dà delle spiegazioni che non 
contentano troppo Gallina. 

Si perde del tempo. 


x 


Pubblico ministero. Chi ha fatto i calcoli? 

Veneziani. 1 calcoli delle quantità sono 
stati fatti dal Grosso. Ma l'esame dei docu- 
menti non so da chi sia stato fatto. 

Nuova discussione sulla lettera Merlo, 
chie sì prolunga fino al momento che chiede 
la parola anche Pinto. 

È meglio lasciare un po’ che discutano 
e si mettano d’accordo nello stabilire il 
tema delle loro divergenze, perché mi pare 
che di questo si tratti ora. 

Io passo in rivista il pubblico che si ad- 
densa în fondo alia sala, e che se non fosse 
trattenuto dalle alto spalliere dei due lunghi 
banchi divisionali arriverebbe certo sino 
al semicerchio del tribunale. 

Sento l’accento genovese di Semino che 
spiega come egli non abbia fatlo che ese- 
guire materialmente quanto gli ordinava il 
suo principale. 

I curiosi che entrano laggiù guardano 
il banco degli accusati, dove il signor 
Chauvet, nell’atteggiamento costante della 
persona, nasconde, col Braccio e la mano 
sinistra appoggiata al banco, il volto. Il 
Pinto segue con l’occhio sempre vivo nella 
faccia emaciata tutto quello che accade fra 
il banco degli avvocati e il tribunale, ascol- 
tando attentamente i testimoni. Il Gallina 
non sì anima se non quando si parla delle 
responsabilità della amministrazione cen- 
trale. 

Intanto che io guardo il pubblico, il quale 
guardai gli imputati, il perito Bosio spiega 
i modi con cui si è potuta consumar la 
frode, riservandosi di fare un calcolo, che 
poi comunicherà al tribunale. 


e noi 


X 
Alle quattro sì chiama il testimonio 
Eugenio Dian 
impiegato di dogana. 

Fu inteso con mandato di coîpagizione 
dal giudice istruttore. Messo, fuori dalla 
Camera di Consiglio, è citato come testi. 
monio e giura. 4 

Era ufficiale di scrittura, e, nell'assenza 
del commissario Baroni, aveva da luî ri- 
cevuto le istruzioni per fare il nulla osta 
alle bollette Pinto, nel caso che si preseu- 
tasse il commesso. 

Il testimonio parla rapidamente e a voce 
sommessa. Non sì capisce troppo per que- 
ste due e per altre ragioni. n 

Pare che egli dica che il Semino abbia 
insistito molto con lui e con un suo col- 
lega della dogana per ottenere il rimborso. 
Egli quindi, sia per la stima che aveva 
della ditta Pinto, sia per la fiducia che 
ispirava il Semino, sia per gli ordini rice- 
vuti dal commissario Baroni, egli credette 
di poter concedere il nulla osta sulla base 
del calcolo fatto dal Semino o da altri - ma 
a ogni modo da lui presentato. Un collega 
del testimonio gli disse che tutto era re- 
golare. 

Baroni è richiamato. 1 

X interrogato sopra alcune circostanze. 

— Era in licenza il 17 agosto 93? 

— Credo: 

Il pubblico ministero dubita che il com- 
missario Baroni non sia il maestrardi cap- 


richi m_îl quale so- 
stiene di aver ricevuto delle istruzioni che 
il Baroni nega di aver dato. 
— Io lasciai, dice quest’ltimo, la nota 
teriale che autorizzava la dogana alle 
operazione, ma non dissi altro. 
Dian si appella alla memoria del Semino. 
Semino dice che non sî ricorda di nulla. 


X 

Il perito Bosio il quale ha fatto il ri- 
scontro di tre bollette alterate nelle cifre 
dichiara che una si riferisce a un deposito 
restituito dal commissario Baroni, 6 due 
si riferiscono a due depositi, di cui uno 
restituito dal Baroni e un altro dal Dian. 

Il Baroni riconosce che le alterazioni 
delle bollette non possono aver altro scopo 
che frodare la dogana. 

Dian e Baroni sono licenziati 

X 

Alle cirique meno un quarto, entrasilite- 

stimonio onorevole ei 
Giuseppe Colombo ©, 
deputato ed ex ministro delle finatite. 

Verso Îa fino del 1892 mi si parlò di un 
atto firmato da me intorno alla faccenda 
Pinto. Alla fine del gennaio seguente andai 
dall'onorevole Grimaldi per esaminare i 
documenti e assicurarmi, come era mia 
convinzione, che non ci fosse nessun do- 
cumento da me firmato a queste propo- 
sito. L'esame mi confermò nella mia con- 
vinzione. 

L'onorevole Colombo fu interessato dal 
Cerruti per la faccenda Pinto, ma dopo 
aver sentito il parero contrar@@ dell'avvo- 
catura erariale, e seguendo Anche il suo 
criterio, che gli pareva giusfay*ricusò di 
fare le concessioni domandate. 

A domanda del pubblico ministero. 

— Se ben mi ricordo, le gfpiegitzioni mi 
furono date nel gabinetto Well'onarevole 
Grimaldi dal Castorina e dal Gallina. E 
probabile il Gallina mi abbia dato più am- 
pie © precise spiegazioni. 


Alle cinque si va via. x 
Domani alle undici precise udienza. 
L’Usciere. 


Fra le Quinte e fuori 


1 dispetti amorosi, del maestro Luporini. 

Bertoldo ci scrive da Torino: 

< Stasera va in scena al Testro Regio l'opera del 
maestro Gaetano Luporigi, lucchese, che affronta per 
la prima volta il giudizi90el pubblico. I Dispetti a- 
morosi sono una commedia lirica în tre stti, letto 
dii Luîgi Mica, Ivazione semplice, di carattere gol- 
douiano, si svolge ai giorni nostri în un villaggio 
neî dintorni di Venezia. I personaggi soto. pochi, un 
gondoliero, un pescatore, uno strivano pubblico, due 
giovani popolane, e la madre d'ans di esse. Tin- 
treccio si svolgo sul tema della gelosia fra Jo' due 
donne, Scena unica, fesa, per i tre atti, la piazzetta 
del villaggio 

Al primo atto, Tita gondoliere, filanzato di Jet, 
invita la fancilia ad un tallo mascherato, onde 
straoparo collo spettacol della Toro intimità l'assenso 
al matrimonio del padre di Tita, riluttante, 

La ragazza rifuta ed il gondoliero per: dispetto 
corrisponde alle moine di Malgari, che abita di fac- 
cia. Jeti si dispera, e cala la tela. Al secondo stto 
i tentativi di Jesi di rappattomarsi coll'amanto fa 
lizcono, Il pescatore Moni, rivale non corrisposto 
della tradita, si acciufa anzi col perfido gondoliere. 
La zuffa diventa generale dando Iuogo ad una scena 
che, como situazione testrale, ricorda. Je Baruife 
chiuzzotte di Goldoni 

Il terzo atto scioglie le fila dellintrigo. Tita cado 
per sempro nelle roti di Malgari e la sposa, sebbene 
în fondo ami sempre Jetî. Pochi minati prima della 
cerimonia nuziale 10 dichiera ancora alla povera fan- 
ciulla în una scena drammatica. Ms Mofgari vieno 
in scene col corteo 0 per recarsi a sposare. 
Tita si separa da Jeti © sale în gondola. colla. fu- 
turs moglie, mentro lo serivano pubblico del Juogo 
legge alla radunania un sonetto d'angurio. I Dispetti 
amorosi sono tristamento finiti. 

Ia musica è di carattere essenzialmente melodica, 
scuplico, piana, I pezzi principali sono uns. romenza 
di Tita od uns di Moni al primo atto, Ja scena 
della baruffe al secondo, il preludio orchestrale ed il 
Quetto Tita-Jeti al terzo. 

Gli esscatori sono le signaro Elisa Petri (Jet, 
Elsira Ceresoli (Malgari),, il: tenore Borgatti (gon- 
doliere Tita), il baritono Angelini Fornari (pesca- 
tore Momi), il basso comico Polonini (scrirano pub- 
Blico Finrenzo). 

Le prore dell'opera vennero diretto dal maestro 
Arnaldo Conti, assistito dal Luporini e da Luigi 
ica, I figurini come la scena furono disegnati dal- 
V'Hobeastaia. Lo spartito è di proprietà. della Casa 
Ricordi, 

ll maestro Gaetano Luporini conta 27 anni. È 


concittadino, come dissi, di Alfrelo Catalani, del 
‘qui fa ansi allievo prefetto per dae ansi a) Cum- 
io di Milano, 
1 toi lavori sono finora un'opera in un atto e 
due quadri, Marcella, premiata el eseguita al Con- 
i orchestrali e delle 
Li il sscondo atto di un 
lirico, libretto pure di Ilica, scritto sempre 
per commissione della Casa Ricordi. L'allestimento 
dei Dispetti amorosi, per cara dell'Impresa Cari 
0 C., è decoroso, » 
Bertoldo ci talegrata 
<I dispetti amorosi dal maestro Gaetano Lupo 
ebbero un successo d'incoraggiamento. 
< 11 maestro ebbe dodici chiamate, @_fu bissato 
un pezzo dell'opera, alla cui rappresentazione ass 
sterano le principesso Laetitia e Isabella. » . 
— valle, 
Stasera la compagnia Garzos rappresenterà 7 fonr= 
chambanil 


Non essendo più possibili le rappresentazioni della 
compagnis inglese, stasera la "compagnia Mojone- 
Diaz @ Drago riprenderà le repliche dei. Provinciali 
@ Parigi, la commedia che, grazie ad opportune mo- 
disiho nell'ultimo stto, è riuscita ed ottenere un 
compl \ecesso, dorato ance alla buona fiterpro= 
tazione della signora Lugo, di Pasquilino Rata, del 
aisjone, e di tutti gli altri 

— Quirino. 

I moschettieri al contentò ieri sera riportarono 
un successo entusiastico, Si volle Îl Zis. del finale 
aecondo e del duetto del terzo, cantato squisitamente 
dalla Lazzarini © dal tenore Zera. 

Vincenzina Barbetti fa una Sinona, quale non si 
era mai veduta, Ottimamento il Bertini e il: Vitolo 
dal quale stasera lo spettacolo è îa onore. 

replicheranno i Moschettieri, 

Domani si repprestiterà. Giorno e notte. 

— Garallia Pietroburgo. 

Ci telegrafano che il braro artista Alfonso Ga- 
rulli, nella serata în suo enore al teatro italiano di 
Pietroburgo, ottenne un grandissimo successo nella 
parte di Canio dei Pagliacci. Il pubblico che gre- 
mira la sale, foco all'insigne tenore festo memorabili, 
accompagnate da molti fori, corone © regali 

La sera del 26 corrente il Garulli riapparre nella 
parte di Don Josè nella Carfen, © gli toccò un se- 
ualato trionfo. 

Rallegramonti sinceri, 

— Tolegrafano da Berlino che lunedì sera Autonietta 
Palloni riportò un successo trionfale nel secondo con- 
certo che essa dinle a Corto, presenti l'imperatore 

peratri 
nt — gio bela e 


II Parlamento dallo Tribune 


CAMERA. 
Seduta del-2% febbraio. 
Presidente Biancheri. 

L'ostinazione del tempo bello. 

Ho intervistato stamani, alla colazione 
dal Guardabassi, l'onorevole senatore Mes- 
sedaglia che sa tutto : e neppur lui è riu- 
scito a spiegarmi la bella costanza della 
stagione: — 

Ma io Pho saputa. 

È la clausola d'un contratto, stipulato e 
firmato fra Don Ciccio e il Padre Eterno. 
Quest'altimo si è obbligato- a mantenere 
il tempo splendido finchè il presidente del 
Consiglio non abbia fatte le solenni dichia- 
razioni a giustificazione degli stati d’as- 
sedio. 

A tout seigneur tout honneur. 

S'incomincia bene. 

Prima anche che arrivino i deputati, una 
bellissima signora, bruna. © pallida come 
un'eroina di Balzac, sì affaccia curiosa e 
ia posto nelle tribune della presidenza. 
auguro di divertirsi. 

E s'insiste a dire che oggi parlerà Crispi. 

All’estrema sinistra, in piedi, parlano a- 
nîmati gli onorevoli’ Giolitti 'e Miceli. È 
probabile che il primo stia dicendo al se- 
condo di mon aver avuto ancora il tempo 
di leggere la relazione Biagini. 

Xx 

Ore due @ dieci. Scampanellata, processo 
verbale, cmaggi, estrazione di numeri per 
una delle tante Commissioni più o meno 
inutili. 

Interrogazioni. 

CALENDA (guardasigilli) risponde a una 
interrogazione dellanorerole_ Rossi Luigi, 
a proposito dei trì di parecchi gior- 
nali di Milano non seguiti da processo. 
Cita una circolare del ministro Mancini: 
rende omaggio.ialla stampa onesta: dice 
che la magistratura, inspirandosi alla legge, 
provvede sempre alla osservanza della me- 
desima. * 

(Arriva là busta enorme in marocchino 
nero glell'onorevole Crispi, portata di peso 
da un usciere. Messa per ritto sul banco 
ministeriale, da l'immagine di una cata- 
pulta). 

GALENDA (guardasigilli) conclude con 
un“fervorino per sè e per gli ufficiali del 
pubblico ministero. 

(Crispi sale alla presidenza. Pare si metta 
d'accordo con l'onorevole Biancheri per 
l’ordine della discussione). 

ROSSI LUIGI. È imbarazzato, perchè 
nou sa se egli deve dichiararsi sodisfatto 
o no. La prima parte del discorso del si- 
gnor ministro lo sodisfa, la seconda niente 
affatto. 

Ma la Camera non prende alcuna parte 
al terribile imbarazzo dell'interrogante. 

Faremo così. Cl dichiareremo. sodisfatti 
quando l'onorevole Rossi avrà finito. 

I cinque minuti regolamentari, assegnati 
alle risposte, sono passati 

L'onorevole Rossi ha finito: noi siamo 
sodisfattissimi. 

PRAMPOLINI ha Muta interro- 
gazione, e la svolge a PFoposito del gior- 
nale socialista /l punto nero. 

Ma quanti punti neri nell'orizzonte, ono- 
revole Prampolini 

BOSELLI (ministro del commercio) pre- 
senta qualche cosa: forse un prontuario 
di frasi bell’e fatte. È inviato agli uffici. 

È convalidata la elezione contestata del- 
Ponorevole Cefaly nel collegio di Nica- 


stro. 
X 
Si torna alle interpellanze. 
SPIRITO. Fra la più simpatica disat- 


tenzione della Camera chiede al Governo 
quali intenzioni abbia circa il manteni- 
mento dello stato d’assedio Sicilia. e 
nella Lunigiana. 23 » 

‘A proposito dei Fasci siciliani, l'oratore 
sostiene che l'onorevole Giolitti avrebbe 
fatta savia opera di Governo sciogliendoli. 
Non li sciolse, ma adottò provvedimenti 
opportuni, inviando per esempio la squadra 
a P emo. 

Voi, onorevole Crispi, credevate col solo 
vostro nome di meter fine ai disordini; 
ma iuvece la rivolta si organizzava. 

Se l'onorevole Crispi avesse provveduto 
in tempo, non ci sarebbe stato bisogno 
dello stato d’assedio. 

‘Aver sottratto i cittadini all'impero delle 
leggi comuni è cosa che deve accorare 
tutti gli amanti della libertà. 

L’oratore si accora di parecchie altre 
cose: per esempio di sentir ripetere dap- 
pertutto che la Camera italiana è la parte 
più corrotta di una società corrottissima, 
è che i deputati sono una caterva di mal- 
fattori. 

(Ma neppure questa frase ad effetto 
scuote la sonnolenza e la disattenzione 
sbadigliante della Camera. E questo m/ac- 
cora, come dice Jago nell’Otello). 

FARINA E. si contenta di molto meno. 
Vorrebbe sapere qualî possono essere le 
misure da prendersi per togliere le cause 
di ulteriori disordini in Sicilia. 

A poco a poco la Camera si popola. La 
filastrocca degl'interpellanti sta per finire. 
La parola del Governo è imminente. 

FARINA continua, ma a un certo punto 
ha la infelice idea di leggere il brano di 
un articolo della Nuova Antologia, sicchè i 
deputati tornano a fuggire. 

Le tribune si animano. E corsa voce che 
Crispi debutterà, © tutti sono andati alla 
caccia dei biglietti. Buon numero di signore. 
Sette o otto diplomatici. 

FARINA beve: e va avanti imperterrito, 
sfidando l’impazienza generale. 

Dopo la Nuora Antologia, impugna un 
libro rilegato di verde, © si accinge a leg- 
gerne qualche brano. Movimento di ter- 
fore. 

FARINA. E ora finisco! (OR! oh! L'ono- 
recol- Crispi guarda l'orologio, per calcolare 
quanto tempo discorrerà). 

L’oratore ha finito davvero 

Per quesl’opera meritoria il vicino ono- 
revole Comandini gli stringe la mano. 

PRESIDENTE. La parola è al presidente 
del Consiglio. 

(Segni vivissimi d'attenzione). 

CRISPI. Il mio discorso sarà obiettivo. 
E per essere obiettivo, riassume l’opera 
confpiuta dal Governo italiano negli ultimi 
annì per venire in soccorso delle classi di 
seredate dalla fortuna. 

Parla della borghesia, messa a contrasto 
con la plebe; discorre della proprietà ac- 
cessibile a tutti. Ma c’è una nuova scienza 
sociale che infonde nelie plebi il concetto 
che la prepriòtà sia une. asurpazione, e 
quindi si abbia il diritto di rivendicari 

I moti siciliani sono un’ prodotto della 
miseria ? ” 

La provincia di Trapani è una delle più 
agiate: i Comuni della provincia di Pa- 
lermo dove scoppiaroro i moti sono fra î 
meno colpiti dalle tasse. —»%->-*e 

Ma sivcoslituirono i Fasci: si intima- 
rono congressi fin dal 189, si fecero viaggi, 
si organizzò la rivoluzione. 

1 Fasci organizzati in Sicilia erano 107. 
Il Comitato dirigente si raccoglieva a Pa- 
lermo. Uno dei membri di questo Comitato 
dava conto a un amico di ‘Trapani del la- 
voro compiuto: la nota dominante era la 
rivoluzione. Non si aveva fede nel Parla- 
mento, bisognava insorgere. È 

Legge un documento, dal quale risulta 
che uno del Comitato dei Fasci doveva 
mettersi d'occordo con parecchie Associa- 
zioni cattoliche e lavorare insieme per pro- 
vocare la insurrezione. 

Parla dl un convegno tenuto a Marsi- 
glia, nel qualo fu deciso dal nuovo Gari- 
baldi dell'anarchia che si insorgerebbe 
verso la metà di febbraio. % 

Le masse erano illuse in varii modi : fr: 
gli altri questo: di condurle nei latifondi, 
di stabilire le quote, e di assegnare a cia- 
scun lavoratore un pezzo di terra. 

Parlavasi di guerra imminente, di flotte 
della Russia in moto. 

1 movimenti scoppiarono. 

< Operai, figli del Vespro, ancora dor- 
mite? (dice un proclama) Morte al Re! 
Corriamo alle carceri a liberare dete- 
nuti! Corriamo armati al Castello! » 

COLAJANNI 

CRISPI. È firmatissimo. (Mlarità). 

Entra a parlare dei moti della Luni. 
giana, delle bande armate che vi si orga: 

imostra la necessità da parte 
del Governo di provvedimenti eccezionali. 

L'esitazione a prendere quelte misure era 
naturale în noi che siamo patriotti. Ma il 
bisogno urgeva, e a malincuore ma con 
proposito fermo proposi lo stato d’assedio. 
. Il ministro legge un dispaccio ricevuto 
il 3 gennaio, nel quale sono riassunte 
insurrezioni dei varii comuni. 

Potevamo noi più a lungo esitare? 

In Sicilia non verano che poche truppe, 

rse in tutto il territorio. Ma il pensiero 
che il Governo poteva intervenire energi- 
camente impedì in melti paesi lo spargi- 
mento del sangue. 

Ho qui migliaia di telegrammi che potrei 
leggervi, e che contengono voli di plauso 
per i provvedimenti energici che adot- 
lammo, 

Ai miei avversari che mi accusano di 
aver violato lo Statuto io potrei rispondere 
che dinanzi allo Statato v'è una legge le- 
terna, la legge dell'esistenza della nazione, 
e questa legge sta sopra anche allo Sta- 
tato. (Rumori, approvazioni. L'attenzione 
della Camera è grandissima. Molti deputati 
i, DTS deco il banco dei ministri, 
molti altri si stringono compatti nell'emii 
verso la Destra della Cantone. sani 

CRISPI. Cita alcuni articoli del Codice 
militare che stabiliscono lo stato d'assedio. 

IMBRIANI. Ma în tempo di guerra! * 

CRISPI (con forza). E non è guerra la 
costituzione delle bande armate nella Lu- 
nigiana? Non devofio esse parificarsi alle 
truppe nemiche, alle truppe streniere? 

A 


‘Riassume i fattî; e continua la giustifi- 
cozione dell’opera del Governo così in Si 
cilia come nella Lunigiana. 3 
Ricorda, a proposito del De Felice, che 
l'arresto operato nel 1862 a Napoli degli 
onorevoli Mordini, Fabrizi e Calvino è un 
caso molto diverso. 
Nessuna legge, nessun articolo dello sta- 
tuto è stato violato da noi. È 
L'oratore è ascoltatissimo, ma sî_sente 
poco: e quel poco è ridotto pochissimo 
dagli scatti rapidi e incisivi delle frasi, e 
dai colpi di tosse di una Camerz che pa 
‘uscita provvisoriamente da un ospedale di 


incurabi 
lo pat, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : CANÌ = RACCHIA = ANICI = 
ANARCITICI. 


Logogrifo. 

5. È un fatto elio denomino 
il Tasso è l'Aretto, 

4. © che noi siamo 18. 

7. Cresciamo con Sonnino. 


‘2 Comincierò stanotte, salvo errore, 
— e in Francia, col verismo, io fo furore. 


Per viaggiare bene bevete il Ferro China Bigli, 


ROMA 


28 febbraio. 
Manovre e rivista. 

Sua Meestà il Re, avendo espresso il ‘desierio di 
passare in rassegna i richiamati della. classe 183, 
aggregati ai reggimenti della nostra guarigione, sia: 
mani tutto il presidio disponibile sî è recato ai Prati 
Fiscali presso ponte Nomentano per una esercitazione 
tattica. 

Il tema da svolgere era il seguente: 

11 partito nero, comandato dal colonnello dei ber 
seglieri, signor Coelli, dovera assalire el entrare ia 
Roma, difesa dal partito bianco comaniato dl colo 
nello dell'11° fanteris, signor Goyran. 

Lo ssontro fra i due partiti è avvenuto nella i. 
cità detta Casal do’ Pazzi. 

Gli assalitori, attaccati di fronte dalla truppa vs 
glionata presso Îl ponte Nomentano, e di fine della 
troppa destinata alla difesa di porta Salaria, soro 
stati respinti dopo nn foco di mosebetteris 
e un canponeggiamento durato nuora cirea. 

La manovra, diretta dal genera! Gobbo, è i 
minciata mezz'ora dopo il mezzogiorno ed è terminata 


è giunto in car 
mezzogiorno, poi, s 
ha assistito alla manovra dai variî pnati più 
elevati dei Prati Fiscalî,- accompagnato dal ministro 
della guerra generale Mocennî, daî generali Di San 
Marzano, Gobbo, Pelloux, Longhi, dal suo intente 
‘di campo generale Ponzio-Vaglia, da un numero infi- 
mito di ufficiali delio stato maggiore e di ufficiali su- 
periorildelle varie armi 

*Poco prima delle due S. M. îl Ro ha lasciato i 
Prati Fiscali e presso Sant'Agnese, di fronte alle 
Trattoria dell'antico ponticello ha assistito allo sî- 
lamento della truppe. 

Nell'attraversare i Prati, il Re è stato costretto a 
passare a guado un piccolo torrente, abbondante di 
acqua. 

Le truppe hanno sfilato per colonna di compagnis. 

La giornata splendida ha condotto sul luogo della 
manovra una folla immense di persone, fra eni moi- 
tissime signore che stidavano imperterrite i raggi del 
sole, cocenti come în uns calda giornata di maggio 

Interminabile, al ritorno, le file delle carrozze © 
dei pedoni. 

Qualche amazzone, parecchi cavalieri e molti di- 
lettanti di fotografi, 

Un incidente. 

Un giorinotto di uns ventina d'anni avvicinatesi 
troppo al facco di un plotone di fanteria è rimasto 
ferito — non gravemente — alla coscia destra dallo 
stoppaccio di uns cartuccia. 

Sollerato dai soldati è stato adagiato entro va 
carro ambulanza, dove ha ricevuto le prime enre ds 
un tenente malico. Con Io stesso carro, il ferito è 
stato ricondotto în città. 

11 solito anarchico, 

Tra la folla che attorniava il Re nel momento 
dello sfilare delle truppe, îl rivenditore di giorua!i 
Oliviero Olivieri, già condannato per i fatti del primo 
maggio 1S9I, s'è messo a gridare: 

‘on vogliamo pompe, vogliamo lavoro. 
Alcuni degli astanti hanno fatto eco; î più hanro 
risposto al grido con parole che hanno avuto ls 
virtù di calmare subito il bollente anarchîro, 


*x x 
Temperatura d’eggi. 
= All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 1750- Minima 209. 


La ricorrenza di domani. 

1790. Leopoldo I di Lorena, granduca di fu 
seana, smccele al festllo Ginseppe IT quale impers= 
tore di Germania, 

1792 — e muore a Vienna. lasciando il trod 
al suo primogenito Francesco, nato a Firenze nel 176 

Spettacoli d' 
Argentina (ore 21) I pera 
duri I Pourchambantt. 

(oro 21) I provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) I moschettieri al convento 
Manzoni (ore 21) La signora delle Camelie. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 

AI Quirinale. 

Jeri S. M. il Re ricevette in udienza privata S. & 
#1 tenente generale Nenabrea © i deputati Rominio- 
Jucur, Gatti Casazza è Garazzi 

In Vaticano. 

Ieri presso Leone XIII continuarono le visite dei 
membri del Corpo diplomatico, accreditato presso 
Muî, per gli auguri della sua elezione a Sommo Pos- 
telice (1878). 

Al palazzo di Venezia. 

ori sera il conte di Revertera ambasciatore us! 

‘ungarico presso la Santa Sele, diede un ricevimento 


in onore dei principî di Reuss, arrivati ieria Roma, 

î quali quest'oggi sono invitati a pranzo dall'eminen- 

tissimo Rampolla del Tindaro, segrstario di stato. 
Un dono del Re. 

S. af, il Re he fatto dono di otto cinghiali, uoci 
nelle tenuta di Castelporziano, alla colonia romagnola 
dî bonifica a Ostia. 

In casa Gianotti 

Iiuniono very selce icrsera per l'affernoon thea 
in casa del cunto Giavotti; si festeggiava l’onoma- 
stico della contessa, Santa Costanza. Musica squisita 
e squisitamente eseguita: esecutori Teresina Tus e 
Giovanni Sgambati, non ‘° è da aggiungere altro! 

Vera la < tutta Roma » elegante. Notate; la con- 
tessa della Somaglia, la principessa. Brancaccio, donna 
Nicoletta Grazioli, donna Maria Mazzoleni-Bruschi, la 
duchessa Canevaro, la principessa di Solofra, la prin» 
cipessa di Poggio Suso, madame Billot, 1a baronessa 
Blane, la principessa Giustiniani-Bandini, la contessa 
Rascon, madame Leghait, la marchesa Di S. Onofrio, 
la contessa Pecci, la contessa. Pandolf, lu contessa 
Martens-Ferrao, In duchessa. Di Galles, malame 
Monchenr, madame Orwitz, la marchesa Theodoli, ma- 
dame Soulier, la principessa di Belmonte, Ia contessa 
Bruschi, la contessa Tolfener, madame Mayor. . 

La contessa Gianotti, cosdiuvata dallo vezzosissime 
figliole, la fatto gli onori di casa con l'abituale rara 


Pellegrinaggi 

Si sununzia prossimo un numerose pellegrinaggio 
spagnolo, composto în maggior parte di operaî. 

Per concessione munifica del S. Padre, saranno al- 
loggati gratuitamento duemila di questi pellegrini 
mel locate stesso del Belvedere ore ebbero già i 
pellegrini operai francesi. 

1 buoni da due lire. 

La Gassetta Ufficiale di iersera dà il decreto mi- 
nisteriale per l'inminente emissione dei muovi duont 
di cassa a corso legale 0 forzoso che sia. 

1 fortiolini avranno le dimeosioni di 77 millimetri 
per 40. 

N fondo è un rettangolo, în color bruno cupo, co- 
stituito per circa un terzo da semplici linee: rette 
verticali, © per la parte residua da uns superfico in- 
corniciata da rosetto ottagonali, e racchiudente nel 
mezzo una grande cifra 2 a contorno artistico, col 
T'arlo in bianco cmreggiato e coi. pieni lineati în 
senso orizzontali. Estermmente a tale cifra. surgesi 
una fascia circolare ondulata portante, ripetuta quat. 
tro volte, la leggenda lire due, forranta da mejuscole 
bisnche în carattere bastoncino embreggiato. 

Lo spazio compreso fra la fascia e Ia cornice ri. 
sulta occupato da piccoli esagoui curviline, racchiu= 
denti ciascuno un circoletto attorniato ds ana cir 
conferenza concentrica, ed aventi rispettivamente al- 
V'ingiro sei circoletti attorniati ciaseuno da due cir 
conferenze concentriche. 

Tornato, in colore azzurro di Berlino, è situato a 
sinistra del riguardante, e presenta l'efige di S. M. 
Umberto I rivolta a destra e veduta di tre quarti, 
eseguita in campo lineato entro cornice ottagonale sd 
qroli e filetti 

1 testo è stampato în nero ed occupa la parte 
principale del fondo. 

È diviso in tre linee come segue: 

1. BUONO DI CASSA 
x corso legal 
2. da DE lire - 

Di questi boni se ne stamperanno 30,900,000 per 
60 milioni di lire. Secondo vil decreto non si potrà 
superare.detto limite, Ma chi ci crederà più? 


La musica del secolo XVIII 
2 VAI Collegio romano ieri l’altro il professor Zuliani 
teguitò la sua conferenza sulla musica dello scorso se- 
colo, ed ebbe x collaboratrice le sigîtora Contini 
Falchi, la quale, accompagnandosi al pianoforta, cantò 
egregiamente sei frammenti delle migliori composi. 
ioni di quell'importante periodo delia. storia. musi 
cale italiana : Euridice (Peri), Olimpiade (Pergolesi), 
Orfeo (Monteverde), Astuzie fenminine (Cimarosa), 
Demofonte (Cherubini), La bella molinara (Paisiello). 

Tanto il professor Zuliani, quanto la sua valente 
illustratrice, riscossero appisusi dallo scelto pubblical 
cì'empiva l'aula, e loto spociale da S. M. la Reginag, 

quato com'è Suo costume, assistera alla. origi 
lissima © genîalissima conferenza. 
Grassazione alle porte della città. 
meriggio di ieri il tenente di csralleria si 
guor ÎfttreMty.azico della famiglia della contessa 
Agreda cho sbita da qualche tempo nella. villa Mi- 
raffori fuorî di porta Pia, tolta con sè dla nn suo 
carrozzino una delle figlie di quella signora, la con- 
tessina Lena, andò a fare una. pessegziata a qual. 
cho chilometro dalla bagriera di via Noméntana verso 
Capo Biancd. E, 

Guidava Inî che era in (abito borghese. AI ri 
tomo, mentre cominciava a imbrunire, a in quattro 
chilometri dalla barriera, da um viottolo uscì un in 
divido, vetito abbastanza bene, con la. fucià co. 
perta de un fazzoletto, @ con un fucile a due cani 
in mano ed intimò al tenente di fermarsi. 

Ivintimazione non fa avvertita. dall'ufficiale *nò, 
dalla contessina, perchè îl eavallo trottara anima-' 
tissimo. 

Lo sconosciuto fece fuoco e colpì a uneSspalla il 
cavallo che stramazzò. ve 

11 signor Morelio © ln sua compagna scesero dal 
legno, mezzo sconquassato per la caluta del cavallo, 
è naturalmente sbalorditi com'erano e în condizio 
di non potersi difendere, offendendo l'aggressore, £ 
consegnarono quanta averano indosso di valore: éro- 
logio, portamonete, gioielli, ece., un valore. discreto. 

‘Raccolto il bottino, il grassatore, sempre minae- 
cioso, întimò agli aggrediti di andersene, di non dir 
nulla dell'accaduto, e sî diiezuò nella campagna. 

Ta contadino, incontratcsi nn po' dopo con que 
signori, © visto x terra il cavailo e il Jogno, do- 
mandò foro ciò che fosso accaduto e sì offri di se 
compaguarli fino'a porta Pis. 

La contessina Agroda rientrò În casa al 
Mirafiori, e l'ufficiale proseguì fino alla sezione di 
pubblica sicurezza in via Alessandrina, per denun- 
ciarvi il fatto seguitogli. 

Un delegato e alcurie guardio si recarono tasto in 
vettura suì Tuogo dov'era accaduta l'aggressione, e vi 
trovarono il bel cavallo in gravissimo stato. 

Fu fatto trasportare alla villa, Mirafiori 

Da indagini praticate della questore, sembra non 


sì tratti di un pelgare E pit 

Il tenent ‘der'imzere , del reggimento 
io (129, è nd deg) tti che om 
scuola d'equitazione 8 Ea di Quinto; 


Mino 


cavaller 


fregnentiag] 


Assselazione artistica 
Internazionale. 

Domani sera primo marzo nelle splendide sale del 
Circolo artistico avrà Inogo il promesso ballo di 
mezza Quaresima, 

Circolo monarchico universitario. 

Noll'assembiea generale dei soci tenuta Ja sera del 
22 corrente, si procedette allo elezioni delle caricho 
sociali col sezuento risultato : Luzi Ettore, presi- 
deuto — D'Amolio Federico, vicepresidento — Lo 
Vetere Vincenzo, cassiero — Giustiaiani Michelan- 
gelo, Montesano Vincenzo, segretari — Broni 
berto, Colizzi Alfredo, Milesi Pietro, Pirocchi Gio 
vanti, Tassara Gisseppe, Zoccolini Augustop consi 
glieri. 


Mercoledì 28 core. alle 21 avrà tuogo alla 
sode della Società degli ingegneri e degli architetti 
italiani la consueta riunione settimanale dei soci. 

Disgrazie. — Il car. Alessandro Costa, ispet. 
tore di pnbblica sicurezza în ritiro, affetto da molto 
tempo da malattia incurabile, ieri sera venne assalito 
da pazzia furiosa nella sua abitazione in via Sforza. 
Fu subito accompagnato al manicomio. 

— Ersilia Priori di 70 anni, malata di polmonite, 
da Civitavecchia veniva accompagnata a Roma per 
esservi ricorerata all'ospedale. La povera vecchia morl 
durante il viaggio iu ferroria. 

Arresti. — A Campo Verano fu arrestata 
Adele Bisudri di 30 anni, perchè sopresa mentre to- 
glieva un ricerdo fouerario da una tombe. 

— In piazza Guglielmo Pepe le guardie arresta- 
rono un certo Amedeo Di Salvo per farto d'on. paio 

lotti a danno d'un calzolaio che ha Lottega 
le Principessa Margherita. 
— Per furto di chilogrammi 1,600 di corda ap. 
partenente a Enrico Cadollo negoziante in piazza 
Montanara, ieri fa arrestato G. Pacchiarotti, romano 
di 25 anoî. L'arresto seguì în via Monte Savello 

È per offesa al won costume ieri al Pincio fa 
ammanettoto Q. Sistilio, di 30 anni, da Tivoli 

Iineci — in vîa Goito, "nella. drogheria 
di D. Sario, oggi alle otto sì. sviluppa incendio 
cagionato dell'impradenza di un garzone che col lume 
acceso in mano, sceso in cantina, per certe sue fac- 
cende, si avvicinò a una damigiana di spirito cho si 

Accorsero tosto i vigili della Cernaia, è brava- 
mente în un batter d'occhio spensero l'incendio, il 
cui danno non è per anco accertato. 

Farto in provinela. — 4 Velletri sta- 
notte i ladri sono entrati negli uffici del dazio con- 
sumo, del credito agrario della Banca Generale © 
dell'essttoria, e vi portarono via la cassa. forte, pe- 
sante più di un quintale, dalla quale tolsero circa 
settecento lire che essa contencra. 

Ta cassa, tutta sfascista, fa trovata 2 circa mezzo 
chilometro lontano. 


Cin 6 grammi di Cacao Talmone bastano 
JI Per fare una buona tazza di cioc= 
colata, colazione igieni 


La guerrif'everfitale. 
considerano gra- 


dello Czar în caso. 
Molti nomini politi 
vissimo talefincidente)e probabilmente se 
ne faranno interpella: alla Camera. 
Il conte d'Ormesson, ‘attualmente in con- 
gedo a Parigi e successore del conte Aun: 
ha ricevuto l’ordine di tornaro a Cope- 


naghen. d 

Cronaca dogli anarchici. È 

Parigi, 27. — Stamani si fecero dioci 

perquisizioni neî domicilii di noti anarchici. 

Sono stati fatti sei arresti: fra gli ar- 
restati vi è litaliano Novi. 


Non c'è questigne 
Vienna, 2Î. — ide 14 del Consi- 
glio, principe ‘di tz, è interve- 
nuto alla odierna seduta della Commissione 
del bilancio. N 

Egli, alla domanda sui mezzi coi quali 
potrebbe essere risoluta la questione boema, 
ha risposto che non può accettare che si 
parli di una « Questione bocma » e che il 
Governo non ha da solo i mezzi per con- 
durre ivi la situazione ad uno stato sod- 
disfacente. Per assicurare tale risultato 
occorre l'intervento specialmente di coloro 
che hanno autorità sul popolo boemo" 

La guerra civile al Brasile. 

New-York, 27. — Il New-York Herald 
ha da Montevideo: « Il vapore insorto bra- 
siliano Giove è stato affondato dalle bat- 
terie governative di Nichteroy. 

« L'intiero equipaggio del Giore è pe- 
rito ». 
Rio-Janeiro, 28. — Vi fu un'esplosione 
bordo del vapore Venere degli insorti. 
Il comandante, due ufficiali ed una tren- 


tina di marinai sono mori i Njono circa 
je #7) 


50 feriti. . 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
La principessa Elisabetta 

Torino, 98. (Bertoldo) — SAX. R.la du- 
chessa di Genova madre partirà donfttina 
per Roma, dove, 
con la famiglia reale. 

fomnsi Sarge Sonnino. 

, 28. (Bertoldo) — Oggi il consi- 
GA Sint colin eli 
interpellanza al sindaco, invitandolo ra si 
diare le obbiezioni da presentarsi al Go- 
verno, in seguito alle proposte di Sonnino 
che danneggiano il comune. 

E il Consiglio comunale di Cuneo all’u- 
nanimità diede incarico all’onorevole Ga- 
limberti di difendere alla Camera gl'inte- 
ressi del comune danngggiato come sopra. 


per le as 
razioni contro 

i danni dell'/ 
cendio e per i 
tratti di cè 
talizio, ha da 
poco dato incremento. alle Assicurazioni 
sulla cita, le quali rappresentano la forma 
più moderna e più efficace di risparmio: » 

Le grandi garanzie morali e materiali 
che la Compagnia di Milano offre, e la sua 
indole prettamente nazionale, ben si adat- 
tano ‘ad una istituzione che richiede tanta 
somma di fiducia, di rispettabilità e di cre- 
dito. 

Le riforme portato dalla Compagnia mè 
desima nel contratto di assicurazione, lo 
hanno reso veramente a lutti vantaggioso; 
senza pattî onerosi e restrittivi; semplice 
e chiaro nelle sue condizioni, sicuro pegli 
effetti. Sicché, pur differendone di tà: 
negli effetti utili, nel funzionamento pra? 
tico l'assicurazione sulla vita viene equi 
parata al semplice risparmio, pel quale b@* 
sta il versamento del designato contributo. 

< Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile. stipulata con una Compagnia di 
assicurazione sulla vita di prim'ori èil 
titolo che umanamente meglio soddisfa dal 
punto di vista della più perfetta»sicurezza. 
Sovr'essa l’esattore nulla ha da vedere; ed 
i suoi frutti sono perfino al riparo dalle 
pretese dei creditori. L’assicurato può go- 
dere la compagnia di sua moglie e dei suoi 
figli senza sentirsi alle spalle il triste fan- 
tasma della miseria che li può cogliere un 
giorno. Egli può a buon diritto camminare 
a testa più alta che nol facesse il giorno 
prima. Senza darsi l’aria superba e la im- 
portanza di un milionario, sente di dovere 
‘a sè stesso il rispetto che la società ordi- 
nariamente professa per chi possiede beni 
di fortuna. leri, quando si rivolgeva ad un 
uomo fornito di mezzi, si serviva nel di- 
scorso del voi, oggi egli può esprimersi col 
roi >. 


L'Ufficio dell'Agenzia per Roma e Pro- 
vincia è situato in Via Condotti, 42, piano |. 


Servo tlgreco dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia e la stampa parigina. 


Parigi, 28. (£.) — Il Journal des Debats 
intravvede un pericoloso avvenire per l'- 
talia, se il Governo non ismette di spre- 
merne i contribuenti. 

Il Petit Journal dice che gli attuali casi 
d'Italia interessano tutta l'Europa, perchè 
la sua decomposizione turberebbe l’equi- 
librio di tutte le potenze. 

La Corte dl Danimarca. 

Parigi, 28 (R). — Corre voce che il 
conte Aunay, ex-ministro francese presso 
la Corte di Copenaghen, sarà revocato dal- 
l'impiego, perchè supposto autore delle ri- 
velazioni fatte dal Figaro, sui rapporti che 


egli avrebbe diretto al presidente della re- 


È dice espi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Senato in Comitato segreto. 

Come fa stabilito nella seduta di ieri il 
Senato si è adunato oggi in Comitato se- 
greto alle ore quattordici per discutere Ja 
‘convalidazione dei titoli dei nuovi senator& 
Colucci, Pellegrino ed Olivieri, proposi 
dall'onorevole Giolitti nella lista che com- 
prendeva Tanlonzo e Zuccaro Floresta. 

La riunione fu numerosa essendo inter- 
venuti 126 senatori. 

Il primo nome discusso fu quello del 
comm. Colucci. 

La discussione, cominciata alle ore dd e 
mezzo, durò due ore, © vi presero parte 
in vario senso i senatori Cremona, Ellero, 
Lampertico, Maiorana, Codronchi, Zoppi, 
Ghiglieri e Pierantoni 

Fu domandats_Ja votazione segreta. Il 
presidente alle@fcre 17 ne proclamò il ri- 
sultato, che è il seguente: 

Senatori votanti 
và Favorevoli 
Contrari 35 

Il Senato non approva la nomina a se- 
natore del comm. Colucci. 

S'intraprese quindP-la discussione sui 
nomi degli altri due proposti, Olivieri e 
Pellegrino, ai quali toccò l’identica sorte 
del Colucci, essendo stati parimerlti re- 
spinti. 


La Camera. 

Oggi, nella seconda parte della seduta, 
ha parlato finalmente il Governo, in per 
sona dell'onorevole presidente del Consiglio. 

L'onorevole Crispi ha promesso, nell'o- 
sordio, di dar le prove della cospirazione 
socialistica e clericale (?) che avrebbe pre- 
parati i moti siciliani. 

La Camera sì accingeva ad ascoltarlo 
con profonda attenzione. 

Commenti giustificati. 

Nei circoli di Montecitorio ha destato 
qualche meraviglia il giudizio che la R 
forma esprimeva ieri sera, in istile uf 
‘ciosissimo, intorno alla nomina del diret- 
tore della Banca d'Italia. 

L'organo riconosciuto dell'onorevole Cri- 
ilamente e testualmente che 
sarebbe stato meglio soprassedere nella 
nomina: che acrebbe preferito un uomo 
non polirico, e di cui fosse. uncersalmente 
riconosciuta la competenza banearia. 

La Riforma biasima anche la fretta che 
hanno avuto i ministri Sonnino e Boselli 
a dar la loro ratifica alla nomina. Il che 
equivale perfettamente a biasimare la no- 
mina stessa, perchè essendo il commenda- 
tore Marchiori îl candidato dei due mini- 
stri interessati, la ratifica rimaneva una 
pura materialità. 

Dopo ciò, tutti si domandano se abbiamo 
un Ministero o non semplicemente dei mi- 


nistri. # 
Per le Commissioni. 

Oggi gli amici dell'onorevole Di Rudinì 
davano per definitivi questi cinque nomi 
di candidati alla Commissione per i prov- 
vedimenti finanzi; Luzzatti, Barazzuoli, 
Cappelli, Prinetti, inca. 


‘bblica, dopo aver fatto pratiche con la 
lrincipessa Valdomar (figlia del duca di 
Chartres © moglio d'uno dei figli del re 
‘Cristiano TX) per conoscere le intenzioni 


Il Centro pori Pompili, Bertolini 


passerà lo festo pggauali 


missioni: gli onorevoli Cavallotti, 
© Mussi. 


Colajanni 


L'onorevole Nicotera. 
L'onorevole Nicotera sarebbe oggi uscito 
di casa, se glielo avesse pagesso un leg- 
gero attacco di gotta, malattia che da lungo 
tempo tormenta l'egregio uomo € che non 
pi nulla che fare con quella recente, da 


i egli è perfettamente guarito. 
L'onorevole Brin. 

L'onorevole Brin, il cui stato di debo- 
lezza nelle prime ore del mattino ha de- 
stato qualche apprensione, è adesso în con- 
dizioni generali più tranquillanti. La feb- 
bre, che durante la notte è cessata con 
sudori estenuanti, non è riapparsa all'ora 
solita del pomeriggio. Il miglioramento è 
lento ma progressivo. 

All’una è stato visitato dal po{ Rossoni. 
L’infermo non è mai abbandénato dal suo 
medico curante dottor Petella*della regia 
marina È 


La pensiore di Gio] 

Lunedì scorso fu depositato” alla segre- 
teria dèlia Corte dei conti il ricorso del 
progltiratore generale commendatore Tango, 
contro la decisione della seconda sezione 
della Corte medesima, che liquidò la pen- 
sione di lire 800) all’onorevole Giolitti 

Teri l’onorevole Giolitti, avvertito della 
cosa, si recò alla segreteria, domandando 
copia del ricorso, che gli fu immediata- 
mente rilasciata. 

La fretta dell'onorevole Giolitti di avere 
copia del ricorso prima ancora che gli 
fosso stato regolarmente noiificato, dimo- 
stia quale e quanto interesse egli ponga 

le life 8000 di pensione. 
’ftitante dell'onorevole Sonnino. 

Nella sua smania tassatrice l'onorevole 

Sonnino ha trovato un aiuto — chi lo cre- 
derebbe? — neli'onorevole Peyrot. Sicuro, 
anch'egìi ha voluto provarsi a cercare 
nuove tasse, e pare che l’onorevole Son- 
nino glie ne sia grato. 
zco ciò che si telegrafa da Roma al- 
L'Arena di Verona: 
Sx Roma, 25, matti (L. D) — Si af 
ferma che l'onorevole Sonnino. approve- 
rebbe la legge d'iniziativa parlamentare 
presentata dall'onorevole Peyrot sulla tassa 
del bollo da applicarsi agli annunzi dei gior- 
nali. > 

Raccomandiamo la propost? ailo studio 
speciale della stampa italiana. 


Per l'industria zolfifera. 

Stamani în una delle sale di Montecito- 
rio si è riunita la Commissione dei depu- 
tati siciliani, che per invito dei loro colle- 
ghi dell'Isola, avevano accettato l'incarico 
di studiare e di proporre progetti concreti 
atti a risolvere i diversi problemi d’indole 
economica che travagliano le popolazioni 
siciliane. 

La questione trattata oggi fu quella delia 
industria zolfifera. 

L'onorevole Colajanni Napoleone e i'o- 
norevole De Luca avevano ciascuno pre- 
sentato un progetto. Il progetto del rap- 
presentante di Castrogiovanni mirava 
quasi all’espropriazione delle miniere, vo- 
lendo che lo Stato divenisse esso indu- 
striale, o commerciante ad un tempo. L'o- 
norevole De Luca proponeva invece che la 
tassa di esportazione, attualmente per- 
piva, fosse devoluta a beneficio esclusivo 
dell'industria zolfifer: 

Il marchese Di Rudinì propone invece 
un consorzio obbligatorio. con equa rap- 
presentanza dei proprietari industriali e 
lavoratori: un ente nuovo morale sui ge- 
neris con personalità giuridica e con fini 
industriali, commerciali e sociali. 

I fini, quindi, che gli onorevoli Colejanni 
e De Luca volevano raggiungere con l’in- 
tervento dello Stato, si otterrebbero senza 
l’'ingerenza del Governo, il quale avrebbe 
soltanto la tutela del consorzio. 

Questa proposta riscusse l'approvazione 
unanime della Commissione dei deputati 
siciliani. Il progetto sarà fra pochi giorni 
compilato è presentato prossimamente alla 
Camara. 


Dopo varie riunioni del Consiglio delle 
miniere, nelle quali si discussero i provve- 
dimenti relativi alla industria zolfifera dell 
Sicilia, îl ministro di agricoltara ha invi- 
tato l'ispettore comm. Lucio Mazzuoli a 
partire immediatamente per. l'isola coyple 
istruzioni d'intendersi con l'ufficio mine- 
rario di per l'applicazione immediata 
della legge e del nuovo regolamento sulle 
miniere. 

L'ispeltore dovrà anche rivolgere la sna 
attenzione sui contratti d'affitto delle mi- 
niere, poiché il Governo ritiene come una 
delle principali cause della irregolarità della 
industria si debba ricercare nei contratti 
di affitto che assicurano al proprietario 
una grossa percentuale, facendo ricadere 
sulla mano d'opera ogni ribasso di 
prezzo dello zolfo, dovendosi sempre cor- 
rispondere al proprietario la quota pat- 
tuita di zolfo fuso. 

Si dovrà anche studiare e riferire per 
quali gruppi di zolfare sarebbe conveniente 
la riunione in consorzi. e sulla opportunità 
della istituzione di magazzini generali. 

L'ispettore straordinario dovrà riferire 
anche quale influenza esercita sull’anda- 
mento dell'industria. l’attuale sistema d'im- 
poste sulle rolfare, o. come si applichi in 
Sicilia la leggo sul lavoro dei fanciulli. 
Alla scuola di Pinerolo. 
del prossimo marzo principierà alla regia 
scuola di cavalleria a Pinerolo un corso per l'accer- 


tamento dell'idoneità all’aranzamento dei tenenti di 
cavalleria, 


Per questo corro speciale saranno distaccati a Pi- 


nerolo due squadroni di cavalleria. 


Prodotti pastorizii. 

Ozzi alle 17 è stata firmata alla Consulta dal mi- 
‘nistro degli affari esteri, Harone Blanc, e dall’amba— 
sciatore di Francis, signor Billot, uns dichiarazione 
per fissare le norme che derono regolare d'ora in- 
nanzi l'importazione in franchigia nel Regno dei pro- 
dotti pestorizii ricavati del bestiame condotto ai pa 
scoli estivi del Moncenisio dai proprietari della zona 
di confine. 

Con questa dichiarazione vengono eliminate 10 con- 
testazioni cho spesso sorgevano per l'interpretazione 
degli articoli 9 e 10 delle Convenzione di delimita— 
zione fra il Regno di Sardegna e l'Impero francese 
del 7 marzo 1961. 
_______ 


BORSA DI ROMA 


28 febbraio. 

Tutto pessimo: affari nulli. Ia rendita per fine 
prossimo, esonlita a 85 50, cade a 95 22, 95 25: 
per contanti fatto da 85 15 a 35 30. 

Valori: Meridionali 594, 595 — Mediterranee 
459, 454 — Generali 7: — Mobiliare 153, 
155 — Immobiliare 36, 36 — Risanamento 40,42 
— Marcia 990, 996 — Gas 625, 630 — Condotte 
87, $9 — Omnibus 139, 140. 


Caubi 
Parigi 115 
Londra 25 99. 


BORSE ITALIANE del 23 febbraio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


MILANO | GENOVA 


>» >» Med. 
» Banca Torino 
» Navig. Gen... 


» fine... . [85 4712 
Ax. Banca Nazionalo | 950 —| 
> Mobiliare ...| 154 —| 
> Banca Generale. | — —| 
» Fer. Medit. . —| 


Ob, ferr. 3 0/0 
> Meridionali. 
Fond. B. N. 4 010 


BONAVENTURA SEVERI Gerenle respons 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Gesndiola, 29-28_ 


Non plù stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 o 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Dommdare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissimo lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! Sca- 
confetti con dettagliata istruzione 
), vendibili in Roma presso le. farmaci 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15- Con- 
sonì Pompeo, già Valori, via Rosetta,6 
cietà farmacsutiod romana, via NaZonale. 
che no spedisce anche in provincia me. 
diante aumento di cent p' 

Ad ogni commissione afffiungere le spese. 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75, 


Îl dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasforito în Via Venti 
Settembre, N. II. In casa ore 15. 


Cognac Cito (‘r») 


4* pagina 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera Pora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


bile cc cenni 
Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDÌ 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande ... L. 3 50 
Detta piccola - .. » 150 


Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie, grandî . .. 

» 2 Dette ‘piccole... 

Acegistando una bottiglia si ha în 
dono un elegante valtzer. 

Deposito in Roma presso A. Tal 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uf. Ignazio Neusehiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA 
cane O pa ao des 


Acqua la WARS FAVORITE 


Fonderia di ferro e opificio mec 
Materiali per fabbriche, tubi di ghisa per 
condutture di acqua e gas - Macchine in- 
dustriali ed agrico! 


Oficia di. Monda © SS 
fondata nel 1612, premiata in “affi: ep 


sizioni. Specialità in acqua afftisterica, 
Alkermes, Elixir di China, Acqua dikmiele 
Esportazione della rinomata poivere d'Ireps. 


Dott. - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Îti dalle 2 alie 4 p. Via Pietra, 70 


i 
i 


L'emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 
Epregio prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - G aprile 93 
Sulla sua Emuisione Italiana posso dirle che EEA Chiari imatiss. Collega — La vostra 
dagli esperimenti © confronti da mo fatti mi è | Avendo somministrato, con felicissimi risul- | Emuigione Mala aa ra a vostra 
risultato che la superiorità del suo preparato su | tati, la vostra Emulslone Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazzo chel 
Roe er E fg Stormo: [gato di merluzzo, latte panercatina ecc. ad | erano abituate a prendere emulsione Scott e 
contrastabile. Infatu sopra iccoli in LI giovi indi a .- | C. hanno trovati l gusto assai pri ibile| 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati | ta giovane quindicenne, affelta da molto tem- | È. Steno | Bara elimizonsiaicontii 
con quella Americana ho veduto manifestamen- | po da oftalmia granulotracumatosa ribello al- | nuare con questa. Anche gli effetti corrispori] 
te che quelli che avevano ripo a emulsione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, | dono alle speranzà. 
vantaggi orano precisamente quelli che avcano | jo il piacere di significarvi come io m'auguri Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 


fa Isc cl emulsione ch così ben 5 ; 
o as di Luini curati colle due Ex | Che venga universalmente riconosciuto ilme- | Direttore della 1. Clinica di Bologna. 


preparato. I dodici bambini curati colle due 
mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo eficacissimo pre | Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emalsione] 


cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L'espe- | parato. 

Si parola fa fat di o i 

FiSIS In na paola o fate cen en corto: I ennio 09). Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 
ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare] 


rigore e con molta esattezza. 
‘orli, gennaio 1888. 
td sini ampia fede - Serra S. Quirico, 1891. 
Dott. DOMANIN 


Dott. LUIGI CASATI. Dott R. GRIMALDI 
ha soggi 
tera con l'acqua 
nica ricostituente, 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). | Med. per le malattie delle donne e bambin 
sola raccomandata dai medici, nor 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 
senza che alcuno possa sospeti di un prepa- 


TOLETE DIGERIA BENE??? si VOLETE LA SALUTE ?ì 
î PRISURRI- MILANO sii rn ioni 


A c Q U A rato, non macchia nò 


presso l'inventore Costantino Mazagnini par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 
con istrazio: pediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vi 

al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esterno). 


dichiarata e riconosciuta 


LA REGINA 


EBisleri 


rossa 


= 


yTTK[WS 


L’ACQUA CHININA MIGONE pre; 
[di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali solta 
lun possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquid 
|scate e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cambia il colore 
Jedi capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e 
|soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
‘oî, o madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon- 
[dante capigliatura. < 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA 
ICHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi 0 di 
vederli imbianchi 

Una sola applicazione rimuove la forfora © dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo ; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 

vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di gran 
larrestò immedia la caduta dei capelli non solo ma me li feve 
nfuse loro forza abbond= o 
lesta, ora sono total avevano una capigliatura 


Lo sono 
rinfre- 


solli eva 


nente scomparse. Ai miei figli ci 


lebole e rada, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi- 
gliatara. » CE 

L'ACQUA € base di 

di rhum e si ve 2; e in bottiglie grandi per l’uso 


famiglie aL a da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungero cent. 30. 

Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Mi 

In ROMA presso Ia ditta A. Taboga Nusro Tritone 44 a 46: Fi 

[Corto Via Muratte, 
sale in via 
pt 


ci droghieri, 
(15) 


Ultimo ritrovato della Chimica! 


Cognac Lito 


COGNAC Disilto” da puro vito 
COGNAC Pari ai migliori Franoesi 
COGNAC Grande medaglia d'oro 


di S. M. IRE 


COGNAC Primo diploma d'onore a 


VIENNA 


COGNAC Meîeglia d'm 2 Berlino 
COGNAC Medaglia d'oro a Palermo Ì 
COGNAC Meleglia dro 2 napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi. dro- 
i, caffe, ecc. 


PRODUTTORI 


re CITO ars 


NAPOLI . via Medina, 32- NAPOLI 


CONCESSIONARIO 
MILANO delle Acque da Tavola 
Esposizione Mondiale colomiinna Preg. Sig. F. Bisleri. 


comanda tile per tavola e per uso 
Dott. Otto N. 
Prof. di Chimica Teen 


Il Ferro China-Bisteri, a L. 1,15 la botti 
grande, non che ua di Nocera L. 0,15 e 
in Roma presso la ditta A. Taboga, 


Premiato Stabilimento Enologico 


ULA 3 YIACILIO BI 
TRAPANI (Sicilia) 
e 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati în prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


AMANASf:: i 


| glo dog, Vero ristoratore dll Cao 


Ferla Tultt e nel Regno |î 


afl'azioni 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 


scomparire le macchie e le 
rughe. 


Per Igiene della Testa 


Pulisce e rinvigorisce il 


amp 


MARCA 


SNiZe 


Brevetto d' invenzione 


cuoio capelluto. distruggendo 


la forfora e rendendo la ca- 


Guardarxi dallo con 


pigliatura rigogliosa. 


Centesimi 75 il pezzo. 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Via Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


re del Sin; 


pore (que 


I. ABÙUS e C. $i 


ola 


esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dl a du” 


Acqua la WA ILS FAVORITE 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 

LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte le Acquo 
di VALS, perché grazie alla combinazione dei suoi elementi 
miveralizzatoi, riunisce in sò tutte le loro qualità. 

Gazosa, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto aggradevole, 
è sommamente aperitira, ricostituente, estendendosi il suo uso a 
tatte le malattie delle vie digestive e simili cone: dilspe= 
psie, gastralgie, ostruzioni viscerali, a- 
nenila, diabete, ece. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 

Rappresentante depositario 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. ; 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d'Ascanio 12, 


e Elore Tinti, Via Torino 133. 


MPOTENZA e STERILI 


i fecondatrici, vengono curate 
e, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 


GOTTA, REUMATISMI 
ARTRITI, RENELLA 


Chi vuo! guarire legga l'Opuscolo € cura ra 
della Gotta ». ecc, del chi 
Milano Viale P. MI 
franco dietro semplice 


Il tiro e sella- Ei 
5 anni. Via Madama Lu- 
crezia, 14. 


1 che lo spedisce gr 
chiesta o biglietto da visita, 


RICO LUCKE 
ROMA - Piazza Berghese, 87-87 - ROMA 


un regime di vita speciale nitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: 
sulti per corrispondenza, L. 10 


del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA CARLO TANTIiNI FARMACISTA - VER 

purifica l'alito, disinfetta la b 
Provarla è adottarla 

Lire UNA la scatola con istruzione. 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazio 


Esigere la ver WAMZETTI TANTINI — Guariasi dalle Felsifcazioni, Imitazioni, Sostituzioni. 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inv 


cartolina va, a €. TANTINI Veron 
di gent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
«Deposito generale in VERONA nella Farmacia TA 


senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 


INI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — 


farmacisti e profumieri. 


Olio vero di Luoca sspratino ate, 


Rivolgersi alla Ditta A. Tabo; 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


oca lasciando alla medesima una deliziosa e funea 


scatole e superiori, e col solo aumento 


po sia € buone 
o L. 2.10. 
ritone, dt a ose cl) 
previgenti e asfezionate 
ai loro dovrebbero es- 
vviste delle se 


ONA 


freschezza. sone. Nestle » 
[Fecola di patate » 


>» 
> 
> 
> 
[Latte condens. latta > 
> 
» 
> 


Germ. scat. 
[Pastina elutinata » 

» straordinaria » 
» >» all 


do l'importo a mezzo 
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Venerdi 2 Marzo (1894 


Arretrato fl © Centesimi 


L’Amministrazione ha oggi sospesa 
la spedizione del giornale ai distribu- 
tori di Bergamo, Benevento, Men. 
tevarchî e Macerata, perché sordi a 
qualunque invito di mantenere i loro 
impegni verso l'Amministrazione. 


ROMA - Giovedì 1 Marzo 1894. 


LA RENDITA 


Il signor Vivante, citato da Fanfulla, 
si duole, in una lettera molto cortese, 
che si presentino delle conclusioni identiche 
alle sue come se fossero in perfetta contrad- 
dizione colle medesime (1). 
l’autore dell'opuscolo « 7? nostro 
lancio » (cui faccio volentieri la ré 
clame) avesse lelto ciò che Fanfulla ha 
seritto dell'esposizione finanziaria del 
l'onorevole Sonnino, non avrebbe trovato 
n tutto ciò niente di straordinario. 

Anche l'onorevole Sonnino ha avuta 
lu nostra povera lode per la sincerità 

vraggiosa della diagnosi e l'onestà delle 
intenZioni , senza che per ciò potessimo 
rinunciare, in questo giornale, a criti- 
care tutta la tendenza che ha ispirato i 
provvedimenti di cura. 

Il signor Vivante ha pure fatto opera 

eritoria studiando le relazioni delle 
nostre spese militari e intangibili col bi- 
lincio civile e col bilancio della nazione. 
Ma non può impedire che gli argomenti 
da lui aceumulati per conchiudere a una 
maggior riduzione della rendita non val- 
gino a chiedere una riduzione delle 
ese militari 
ssi conducono infatti al dilemma : 0 
sto 0 questo. Oguuno sceglie secondo 

+ sue convinzioni, 0 secondo il suo punto 
di vista. 

Ma non manca, a proposito della ren- 
dita, chi vien a sostenere che tratte 
nuta non è riduzione, e riduzione non è 
fallimento. Ed è qui che bisogna inten- 
derei bene. 

Cos'è il cenîr meno a' propri impegni? 
soltanto il non dar più niente a nes 
no, come certe banche immaginarie e 
rerti negozianti da Corte d'’assise; o it 
€ quando si può e quel chesi può, 
ne hanno fatto più o meno pulitamente 
inistri del tesoro della Turchia, della 
&recia, del Portogallo, dell'Argentina, e 
[inti altri loro scolari ed ammiratori ? 
A detta di tutto il mondo, code 
lino venuti meno a'proprii dover 
na aver il coraggio di dir alto che 
dovere di pagare i propri debi 
me tutti gl'impegni d'onore, uno e in- 
bile, rigido e incompressibile ; e che 
t' :monca chi medita di pagare un cen- 
no meno del dovuto e chi lascia stare 
+l tutto di pagare, prima almeno di es- 
esi spogliato di qualsiasi risorsa e di 
Ver ridotto allo stretto necessario per 
vere la propria spesa. 

Tanto, nessuno saprebbe dire dove la 
nuta finisce e comineia il fallimento. 
nateria assoluta, che non am- 
imitî né distinzioni. 

Ma dunque, dirà qualcuno, VItalia a- 
mancato una volta a’ suoi 
pegni d'onore, imponendo la trattenuta 
le cedole del debito pubblico ? 

non esiterei a rispondere di si, che 
alia ha mancato parzialmente a' suoi 

«ni. Il 12 per cento prima, e poi il 
- 4110, moralmente equivalgono 

) (10 della Grecia. Abbiamo promesso 

glesi è ai francesi il 5 per cento e 
mo il 4,34: facendo, cioè, una conver- 
© forzata, ben diversa da quelle di 
ancora una volta i francesi ci hanno 
» l'invidiato esempio. E cos'è la con- 
;eione non libera se non un eufemismo 

meschera una parola inconfessabile? 
isciando pure la storia, l'importante 
lie, da ventotto anni, a questo nostro 
i non si è toccato più. Un arcano ri 
ito ne ha tenuti lontani tulti i mi- 
ri delle finanze e del tesoro (e Dio 
quante dinastie ne passarono in questo 
10!) Nè si può dire che la tentazione 
e piccola. Su dieci miliardi di debito 
blico, ogni centesimo di minor tesso 
presentava l'economia annua di un 
milione tondo. 
{a s'è resistito. E la rendita, che a 
igi era andata sotto al 50, gradata- 
te è salita fino a stupir noi stessi 
corso di 100,39 in oro. 


lì Direttore è dolente-che ragioni di spazio 
la pubblicazione della lunga lettera, 


Se reato vi fu, il tempo l'aveva. pre- 
scritto. A. poco a poco, l'estero s'era per- 
suaso che il provvedimento un po' equi- 
voco e molto pericoloso, preso in tempi 
davvero «eccezionali, e per far libera 
l'Italia fino all’Adriatico, non si sarebbe 
petuto mai più in un'Italia unita e con- 
solidata. Si era certi che l'ilalia, grande 
potenza, avrebbe sempre, per l'avvenire, 
considerato .il suo debito intangibile come 
la stia capitata. 

La sicurezza era completa. Le voci di 
riduzioni erano fino a qualche mese fa, 
calunnie di giornali parigini, dei meno 
accreditati. Ai dubbi più recenti di qual- 
che foglio tedesco aveva risposto, auto- 
revolissimamente, la smentita dell'amba- 
sciatore italiano a Berlino. 

L'Europa può essere, oggi, edificata 
intòrao alla nostra buona fede 

Ora, se anche la proposta Sonnino non 
passa, chi misurerà la ferita inferta al 
nostro buon nome? Chi calcolerà il 
tempo necessario a ricostruirci la fiducia 
del mondo? 

A 


utevecsreig — tina 
IN SICLLIA 


Palermo, 28. — La prima sezione del tribu- 
paio di guerra ba condannato Scvotrini Giuseppe, 
Internicoîa Michele, Speciale Rilando, Giuseppe Al 
danese, Giuseppo frate Domenicano, Ardito Merisno, 
Mistretta Vincenzo, Sciacca Giovanni, Ducato Giu- 
seppe e Gioîa Stefano, imputati di contravvenzione al 
disarmo, a pene varianti da 8 a 3 mesi di deteg- 
zione, colla confisca delle ermi e alle spese, 

Tuolîre assolse D'Angelo Paolo, Settepani Antonio 
è Zabbia Calogero, 
rr pin gr sonda 


LUNIGIANA 


Massa, 23. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra nei processi odierni ha condannati Gattini 
iamante a 11 anni di reclusione, con 92 mesi di 
segregazione cellulare e 3 anni di vigi! 
tellî Pietro e De Santis Giovanni, il primo a 2 auni 


di reclusione, aggravati con 6 mesi di segregazione 
cellulare, @ il secondo a 1 anno e mezzo di recli- 
sione, con.mesi 6 di segragazione cellui 2 a0nî 


di sorveglianza ; Stefani firsilio a 3 anni è 9 mesi 
di reclusione, con 9 mesi di segregazione cellulare e 
2 auni di vigilanza, per associazione a delinq 


La discussione, che E 
va svolgendo@t*allaGigera circa l’opera 
del Governo sui Worosi fatti delia Si 
© della Lunigiana, volge oramai al &uo ter- 
mine; e probabilmente oggi 0 domani si 
verrà ad un votò.) pa 

L'onorevole, Crispi ha difeso ieri, come 
meglio gli fu possibile, l’opera sus. Ma la 
Camera mi parve mostrarsi abbastanza 
scettica quando egli andava descrivendo 
con frasi solenni le misteriose fila della 
grande, conziura socialista-clericale, che 
l'energia è l'abilità del Governo riusci a 
sventare; e diede all’oratore prova di grande 
deferenza, trattenendosi da) ridere quando 
egli paragonava le condizioni sim*guivsi tro- 
vava la Sicilia allo stato di geferra, con 
tutte le conseguenze chel dillo stato di 
guerra possono derivare rispetto all’azione, 
del Governo. FI. 

Per conto mio confosso ché non misen-; 
tirei il coraggio di sottoscrivere alla‘ teo. 
rica annunziata dall’anòi presidente | 
del Consiglio, e pertla quale al disopra 
dello Statuto vi ha qualche cosa, che può 
permettere © giustificare la violazione di 
esso. Non so che cosa sarebbe delle no- 
stre libertà il giorno in cui quell ‘teorica 
diventasse davvero norma di governo in | 

alia. 

To quanto alle cause de ccgi, le 

agitazioni specialmente della Sicilia ‘pre- 

sero origine, lo manifestato prima d'ora il 

mio pensiero. ! le rivelazioni fatte ieri ddl 

Governo non valsero a modificare la mi 
opinione; nè credo che abbiano modificato 
quella di tutti coloro che le condizioni di 
quel paese ebbero occasione di studiare e 
le studiarono senza preoccupazione. 

Non è tuttavia difficile prevedere, che se 
un voto avrà luogo, il lero otterrà, 
per quanto ha fatto in Sicilia e nella Lu 
nigiana, un di2/ d’indennità. Nelle questioni 
che interessano l'ordine pubblico, l’opera 
del Governo è sempre giudicata con molta 

ezza di criteri. 
Dr i" Ministero. silladerebbe grando- 
mente se da quel voto prendesse norma 
per arguire quale siala sua posizione nella 
Camera e nel Paesegi@d io auguro all’Ita- 
lia che la sanatoria cho patrà essero data 
da quel vot valga ad esprimere cri- 
teri di massi la discussa questione, 


Bparecchi gi 


isprudenza della Ca- 
leggi statu- 


AP. 


PARLAMENTI ESTERI 


Berlino, 28. — Jreickstag, — Continua la di- 
sctaione sul tritato di commercio puo. laii. 

Richter, progressista, confutamdo. lo. affermazioni 
Me 
di RApein 
o Sla ito dl 
dti Gis na sons 

N discorso di Richter è stato frquantaento in: 
terrotto de rumori della, 

Mime da cai, EÙ anta 
trattato sì une Conmisione, 

Lib praga 0 dicono dicon : € Rico= 
nesta rando Important dl tatto dl'esi= 
inerio rauoiodi el ciotole i ed 
reriato, cò prorsebenbà rivi complicazioni “in. 
SER Gi de pn ele Rice i 
solco che le title viale o SIR 
ir ici I 
ille af GETRRISI co sia eni 
spinge 1 ratto ». Concudo esc dunque ese 
sario rinviare il progetto stesso sd una (Commis- 

Schultz chiara favorevole al trat- 
tato e chiede l'abolizione dei dazi sdi-generi di prima 
pecità. 

Londra, 28. — Camera Lordi. — Si di- 
sesta ii 507 concernente È Consigli parchi, 

Si approvano gli emendamenti di Lord Salisbure, 
combattuti dsl gorerno, riguardo all’acquisto delle 
a rali 
pote 

Perc 11 UT? ritornerà alle Camera dei Corni 
pecihd delli sofa questi sei cesdamenti in 
trodottivi 

Budapest, î3. — Comera magiera, — Ti 
presidente del Cosiglio Wetere, rispondendo sd na 
interpellanza di Ufroo, dichia nel modo più ssa 
into che 10 notizie sparso de. Sco giorni lla 
mobilizzazione parile o ea disecazioe di tom 
es SR Agi Rargiini alii 
zioni dll'Antrio- Ungheria cole potente sie sino 
dali che la peclià di sali porri, ccesto 
e o ga 


I senatori respinti 


È un'altra autorevole e gravissima con- 
dana dell’opera dell'onorevole Giolitti, che 
va segnalataSa! pa8s8” fer: "Î Sento, con 
voti 41 - 17 © 15 favorevoli e85- 107 e 108 
contrari, respinse la convalidazione della 
nomina a senatori dei signori Colucci, Oli 
vieri e Pellegrino. 

Collo Zuccaro Floresta e col Tanlonzo 
sono quindi cinque decreti sotto ai quali 
l'onorevole Giolitti consigli) a Sua Maestà 
il Re di porre l’augusta sua firma, a favore 
di persone che il Senato dichiarò non po- 
tero ammettere nel suo seno. 

Non posso, nè debbo indagare quali si 
i criteri ai quali sì inspirò l'alto Consesso 
nell’emettere il sovrano suo giudizio: ma 
guardando all’imponenza dei voti contrari, 
è forza conchindere che ragioni della più 
alta ed evidente gravità abbiano indotto 
gli uomini onorandi che seggono in Senato 
ad opporsi alfesecuzione di alti che portano 
la firma sovrana. 

E di tutte îa colpe che pesano sull'ono- 
revole Giolitti, è questa forse la più grave 
e quella di cui non vha difesa possibile, 
perché siltratta in sostanza di offesa a ciò 
che in Itelîa yî°ha di più sacro. 

(E vi somo ‘amcofa in Italia degli uomini 
pdliticî che si professano aderenti dell’ono- 
revole Giolitti! 


i Si. Fi: 


I Soa ansinagirici a Cap Morti 


i nt Nizza, 23. febbraio 

Domani devono trovarsi riuniti all’Hstef du Cop 
Martin i monarchi d'Austria=Ungherié. 

Gli sppartamenti destinati alle Loro Msestì sono 
gli stessi già occupati due annî fa dal principe di 
Gallas © dal re di Svezia, Sono situati ai piantir- 
reno, completamento separati del resto dell'albergo e 
Banco, oître le grand'entrata nel vestibalo, sca porte 
che di direttamento ui giardini 

Tutte le stanze si seguono e, oltre al 
fra loro per mezzo dellscio Jateralo, como 
che con un fengo corridoio, ciò che le rende i 
pendenti l'una dallatra. 

Dopo attraversati l'anticamera. o un salotto, si 
entra nella sala da x prazzo, esposta. come tutte le 
aitra a mezzogiorno, colle grandi finestre. verso il 
mare. La vista è splendita © i Sovrani, dalla loro 
tavola, potrazso amanirare Je navi che selcamo coetaz- 
temente il Moditerrazoo 

Sevondando i gusti deffimperatora, il mobilio è 
semplice ma comodo, ed è fabbricato da una casa in 


lese. Si cgrmpone dî ups grande tavola qualrata, di 
ve 3 emme ce 
(eee 
pelle di tigre nera chie Bpices, col sno nero brillante, 
igliuti coler rode. 
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mino in marmo bianco, un tavolino per il segretario. 

Sulla <hsole stazino ricchi gruppi in porcellane. 

Poi vè subito la camera dell'imperatore. Il pic 
colo letta di: cuoio è quernito da uv’abbondario 
rariera. Un graul'armadio, un doppio larabo, un ta- 
tolino da toletta, poltrone e sedie completano l'an 
dameoto. Vicino a questa, stanno le camere del primo 
cameriere e del segretario. 

Seguono Je duo camere occupata dalle dame d'onore 
dell'imperatrice. La stanza da bagno precede ls ca- 
mera da letto dell'imperatrice, È tutta di rielor. Il 
letto, gli armadi, i molili, Il salone di ricerimen 
ba finestre che dinno de tn 0 ma 
V'altra sul giardino. II mobilio è sontioso. Spicea il 
pisuoforte a cola dell'imperatrice. Lo pareti sono © 
perte di quadri come i tavolini di fnissimi gruppi di 
bronzo, di marmo, di Disenit. Fiori per tutto, Il bal- 
cone è di marmo bisnco, © de esso si scorge. per 
lungo tratto la costiera italiana da Mentone a Vex 
timizlia, a Hordighiera, 
legraîo © îl telefiro sono stati impiantati a 
terreno dell'albergo, Tre brigudieri di gendarmeria 
faranno îl servizio di sicurezza insieme a sei com- 
Missuri di polizia, comandati da un ispettore. 

L'imperatore ha raccomandato di non essere im= 
portunato dai giornalis 

Egli sì formerà dieci giorni a Cap Martin e l'im 
peratrice tre settimane. Partendo da Mentone andrà 
dl Ablazia. L'imperatore riceverà ogni giorno va 
corriere speciale, proveniente da Vienna, chelo terrà 
informato di quanto sueceda in casa sun. 


Alfa. 
= ci e cu 
Trattato commerciale austro ungarico russo. 

Vienna, 28. — Il ministro del commer- 
cio, Wurmbrand, intervenuto in seno alla 
Commissione del bilancio, ha dichiarato che 
si deve mantenere una grande riserva nelle 
notizie” sull'andamento dei negoziati pel 
trattato di commercio fra l’Austria-Unghe- 
ri: e la Russia, essendo essi tuttora in 
corso. 

L’Austria-Ungheria tratta sulla base della 
lausola della nazione più favorita; la Rus- 
4 ha*fatto domando speciali che esigono 
un esnme coscienzioso. 

Il Governo annette uma grande impor 
tanza nel condurre a termine i negoziati 
al più presto possibile. 
—_—_____ 


Gl'impiegati a Roma 


L'abolizione dell'indennità di alloggio 
di residenza per gl’impiegati che cerranno 
ora innanzi a Roma è stata giustificata 
con poche parole nell'esposizione finanziaria 
dell'onorevole Sonnino. È svolta molto più 
ampiamente nella relazione, ai « Provve- 
dimenti finanziari », distribuita ieri, «e di 
cui ci occupiamo in altra “parte del gior- 
nale. è > 

La relazione ricorda i precederlti. Con 
legge 1872 s'ora stabilita per gl’impiegati 
residenti in Roma una indennità di alloygio 
di men 


20 lire ai celibi, 
25 » ai coniugati senza prole, 
3) » ai coniugali con prole. 
Queste cifre divennero, coila Jeggo 1876, 
ri: 25), 300 è 400ll’anno, (be- 


ettivamente 250, 3 


neficando colle 400 ‘ire anche gli scapoli 


fatato che tutti questi aumenti, no- 
nostante il loro carattere contingente, si 
considerano ormai parte integrante dello 
stipendio dall'impiegato stabilito a Roma, 
il ministro soggiunge: 

La concessione delle indennità potette essere pio 
namento giustificata nelle epoche în cui avvenne, 
quando resimente, per Îa insufficienza delle abitazioni; 
erauo molto elevati i prezzi di afito, e, per la ancor 
poca attività degli scambi con le sitre provincia. del 
Rezno, erao in Roma più cari che altrore i geveri 
di prima necessità ed în generale 


oggetti di com 
.. Essa si giustifica. meno oggidi. che, 
in seguito allo straordinario sviluppo della citta ed 
Alis crisi che ne è derivata e tuttora perdura, i 
prezzi delle abitazioni sono diminuiti noterelmente e 
non superauo la meli» di quelli delle altre gravdi 
città del Kegno, mentre da, altra parte, per effetto 
della legge economica, ls quale tende ad equiparare 
su tutti i mercati i prezzi dei generi uocessari dfla 
esistenza, anche questi Bano subito una diminuzione 
apprezzabile, e può dirsi anche di essi cha non siano 
ora supiriori alla medis di quelli che si fanno sui 
mercati delle altre grandi 


Perciò gli aumenti în genere vengoni 
‘soppressi, col già noto temperamento di 
conservarli a coloro che ne godono. 

Quanto tempo ne godranno? Qui sta it 
busillis. Già alla Camera, mentre l’onora- 
vole Sonnino parlava, qualcuno aveva 0s- 


Sulle pareti, tappezzate s fori con fendo azzurro, 
seno attaccati pregevoli quadri di pacsaggio. 

Dalla sala da pranzo si psssa rel gabinetto di la- 
voro dell'imparatore, una stanzetta’ mobilista con 


oo  crogetoi 


servato che il Governo avrà buon giuoco 
per realizzare più vrontamente l'economi 
di 4 12 milioni, a traslocare quagiti impie- 
gati materialmente potrà. di 
L'ipotesi ragionevole parrebbe eorifermata 


da queste parole della relazione: « Il Go- 
verno vi propone di mantenere agli impie- 
guli residenti a Romo, e finché vi reste- 
ramo, te inderinità... » 

Ua punto importante poi, che a parecchi 
è sfuggito : le indennità conservate non po- 
tranno più aumentare per nessuna ra- 
gione. Lo spiega indiscutibilmente la reta- 
zione a pag. 16: 

Tn altri termi 


per ciascun impiegato sarelle 
consolidata, fino a che durerà la aus. permanenza 
& Roma, la cifra, attuale delle indennità, senza che 
quella di alloggio possa essere aumentata per effetto 
zioni nello stato di famiglis, = causa. dî max 
trimnio 0 di riunione con qualcuno dei genitori per 
gli scapoli e di sopravvenienza di figli pei coningnti, 
® quella di residenza possa crescere per effetto di 
promozione di clssse 0 di grad 
Gl'impiegati sono avvertiti 


__—_—_——_____ 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 1 marzo. 
Pr 

Infatti og; 
Padre 
tuomo. 

Parentesi retrospettiva. 

‘ino a pochi giorni fa, nell'ordine del 
giorno, era segnato in prima pagina il sor 
teggio dei deputati impiegati. Or 
ina, come 
0 dell'acqua di Nocera o de 


Il contratto col 
Dio è galan- 


li che vuol dire che si rimanda a un 
tempo indefi 

Fra quelli impieg. sono sette 0 oito 
professori che riscuotono lo stipendio, non 
fanno lezione, e pur dovranno andarsene 
via dalla 

Prendono parte alle discussioni, votano, 
e non sono deputati: la sorte li condani 
a tornare alla catlodro, 

Che si aspetta? Perchè l’egregio pre 
dente Biancleri, così rigido custode della 
legalità parlamentare, non si vale della sua 
autorità, per mettere al principio dell'or- 
dine del domani l'accertamento 
su! numero dei deputati impiegati, © il re 
lativo sorteggio? 

nesl’ozio dei funzionari, ele non pos- 
essere deputati, dura da un anno © 

© mi pare che basti. 


come 
no, del Verne, ei com- 
battenti stanno affilando alla stracca, le 
armi per la ineruenta battaglia d'ocg (edi 
le nomine delle due Commissioni) 

L'onorevole Ulderico Levi, forse voglioso 
di sole come le rondini, ha inalberato di 
nuovo il vestito chiaro primaverile. 

Alle ore due i deputati presenti sono 
otto: uno di più dei famosi draghi 

E alle due e un quarto si principia col 
solito inrotbo ad altare Dei del procasso 
verbale, degli omage 
l'approvazione della »l 
stata del col! 
dell’onorevo] 


în. persona 


votazione a_ serutinîo se- 
greto per le nomine di quindici commis- 
sari per l'esame dei provvedimenti fin: 
ziari, e di nove commissari per i poteri 
straordinari da cor i al Governo. 
Si vota anche per un commissario di 
Giunta generale del bilancio. 
La'grande battaglia è più che aitro per 
la Commissione dei quindici : ma su quesio 
tema cedo la par: lle nostre informa- 


Ta 


zioni a più autorevo] 


x 


Quaranta minuti cerrogazioni. 

RAVA (sotto-ministro alle poste © tele= 
grafi) dà schiarimenti a sun’interrogazione 
di deputati sardi per il servizio delia N; 
vigazione generale italiana al Golfo di 
Aranci. 

Ma ia voce dell’oratore non sì sente: è 
aspra e acidula come un limone. 

GARAVETTI, interrogante, si sente 
che molto meno. Lasciamolo diri 

Seconda interrogazi dell’ onorev: 
RUBINI sulla deficenza dei buoni di « 

SONNINO ‘ministro del tesoro) repi 
si tratta dei piccoli biglietti. Quando. e 
giunse al potere v'erano dodici miliomi di 
piccoli biglietti: oggi ne abbiamo ventisette 
milioni. I tre milioni che mancano verranno 
durante îl mese di marzo. 

IBINI risponde. Non pare ghe sia s 
disfatto. — ” ur SR 

Ma un uomo che si chiama Rubini, per- 
ché si affligge tanto per della carta straccia? 

x 

Si ripiglia l'ordine del giorno sulle inter. 
pellanze e sulle interrogazioni. 

CIMBALI cimbaleggia intorno al disarmo 
decretato în Sicilia. Dice che quel dì 
mentre priva i cittadini onesti della 
tima difesa, non garantisce dai pericoli de: 
male intenzionati. 

Ma la Camera è disattenta. Dopò il di 
scorso del presidente del Consiglio deri 
non c'è che un desiderio solo: di, finir 

resto. 


MARCORA (altra interrogazione) vrol 


i 


FANFULLA 


eeeeee=_————.— e —————————————————————————____FPm>mFF—mm-mmmmm 0q0 a0o0oye9yo yyqoaqgqnTmè"-: 


sapere se. il: Governo chiederà al Parla 
mento un'analoga autorizzazione per il de: 
Leretato stato d'assedio. 

Ma neanche l’ayvocato milanese riesce 
a scuotere la Camera dal letargo. 

E giù giù se ne seppelliscono parecchie 
di queste -interrogazioni, svolte così per 
fare, come le sentenze del tribanale umo- 
ristico dell'operetta. 

Così parlano inutilmente cinascoltati DI 
SANT'ONOFRIO, NICOLOSI. 

(L'onorevole Mordini appare nella tribuna 
delle mogli dei deputati: ma non pare che 
abbia intenzione di fare una seconda in- 
chiesta dei sette. Bisognerebbe, per lo meno, 
‘essere in sette, e l'on. Mordini non è che 
un membro solo). 


E ora gl'interpellanti devono- dichiarare 
se sono Soddisfatti. 

LA VACCARA (Segni c’attenzione e dlila- 
rità anticipata). 

Dice di amare l'Italia, ma più dell'Italia 
la Sicilia. L’onorevole Crispî fa uno dei 
preparatori, direi quasi uno degli Omeri 
dell'epopea nazionale. (Benissimo ! approva- 
zioni). 

Se ta Camera vuòle concedermi due mi 
nuti... (Sì, sì! si!) Sappiate che la Sicilia 
guarda i due bacini dol Mediterraneo: e 
se le chiavi del Mar Rosso sono nel Me- 
diterraneo,lechiavi del Mediterraneo stanno 
in Sicilia. (Sensazione). 

Ela Sicilia non è soltanto ‘una chiave, 
ma anche una porta: si potrebbe dirla una 
Sublime Porta. (Benissimo). 

Parlerò dell'Impero occidentale e degli 
arabi. (Movimento d'attenzione). Potrei an- 
che discorrere dello svevo imperatore Fe- 
derigo, che venne di Germania in Italia 
per combattere. con le armi del pensiero. 
(Quasi applausò. 

La costituzione del 1812. dà ai cittadini 
il diritto di reagire contro le prepotenze 
dell'autorità 

in Sicilia si sono fatte rivoluzioni, per- 
chè volevamo accostarci alla comune pa- 
tria. La Sicilia, si dice, non è ancora edu- 
cata alla libertà. È una menzogna! 

In Sicilia avevamo i nostri Parlamenti 
ce ne fa dino del 1196. (Movimenti di sacro 
terrore). în quel Parlamento stanno le basi 
del diritto moderno. (Approvazioni. L'ora- 
tore bee). 

La Sicilia è degna di libertà. E ora, dopo 
gli arabi, vengo all’onorevole presidente 
del Consiglio. (J/arità) Nel Crispi ammirò 
il patriota e lo statista. 

Quando venne proclamato lo stato d’as- 
sedio in Sicilia, ci fu un grido unanîme di 
gioia. (Proteste). 

+ Se mentisco, provatelo. (Approvazioni ge 
nerali). 

Giuridicamento lo stato d'assedio ron si 
uò giustificare. (Ok! 04!) Ma la ragione 
di Stato è superiore a qualunque legge 

ritta. (Impressione). Parlerò ora del mi- 
ro Calenda. (Si! Si) L'onorevole Ca- 
lenda è educato in quell’Ateneo napoletano, 
in.cui feci anch'io le mie modeste prove 
(Ilarità generale). 

PRESIDENTE. Onorevole La Vaccara, 
il tempo assegnato a lei è trascorso. 

Voci (quasi minaccio®e). Parli! parli! lo 
lasci parlare! 

LA VACCARA. Invese coneludo. Non 
posso essere soddisfatto delle dichiarazioni 
del ministro guardasigilli, perché allegra 
mente io credo che se credessi al ministro 
Calenda, andremmo alle calende greche. 

(Scoppio d'ilarità. Molli deputati, ammi- 
rando la finale arguzia, stringono la mano 
all'illustre oratore, che è profonzlamente com- 
mosso). 

x 


“BADALONI è soddisfatto 0 no? Niente 
Rifà la storia delle classi sociali e 
ma l’attenzione della «Camera, 


che &ingora sotto l'impressione dello splen- 
dido ‘orso La Vaccara, si sfascia e 
langui 


(Portano sul banco ministeriale la solita 
lampada elettrica per il presidente del Con- 
siglio. Ieri era coperta da una ventola ro- 
ssca : simbolo delie illusioni. Ma la ventola 
oggi è verde, espressione della miseria). 

COLAJANNI non è soddisfatto: ma io 
non ci posso far nulla 

(Più soddisfatti di lui sono certamente 
gli onorevoli Odescalchi e Cappelli, che 
nella tribuna della Corte conversano con 
la nobil dama contessa di Santafiora). 


x 

IMBRIANI. Parlo con un sentimento di 
dolore profondo: (cioè non è soddisfatto). 

Vedo un sistema ehe ci vuol condurre a 
un'affermazione di diritto personale, che 
distrugge l’opera di quattro generazioni, 

L’onorevole Crispi invocò ieri una legge 
di natura: ma gli Statuti non sono altro 
che l'applicazione di quelia legge di na- 
tura. 

C'è anche una legge di natura che de- 
tormina le patrie. 

Ma voi ve ne ricordate soltanto quando 
volete creare delle fantasmagorie. 

L'onorevole Crispi ci aveva promesse 
prove schiaccianti. Che cosa ci ha presen- 
tato? Il proclama d’un paesucolo che non 
prova-nulla. E perchè il ministro non ci 
ha detto il nome di chi lo firmò? Perchè 
era un ignoto qualunque. {n questo io non 
vedo pericoli alla patria. 

Se voi aveste voluto procedere con le 
vie legali, ci avreste trovati &atti qui, pronti 
a sostenervi. Avete citati nomi ignoti. E 
che cosa fa questo? Dovevate portarci nomi 
noti, come ad esempio un Francesco Crispi! 
(liarità) Invece non ci avete rivelato 
nulla. 

Invece di chiederci un bill d’indennità, 
yoi con la sglita, diciamo così alterigia 
(ilarità) non © parola che offende... con la 
vostra alterigia ci avete detto che non vio- 
laste nessuna legge. E per provarlo citaste 
un articolo del codice militare. 

Ma era stato di guerra il nostro? No. 
L'articolo del' vostro codice dice che deve 
esservi invasione di truppo nemiche, per 
giustificare lo stato d'assedio. E dov'erano 
fe tenppe nemiche? In nessuna parte del 
territorio. 

Il ministro, del resto, non ha provato 
nulia ieri, ha sorvolato su tutto. Nel suo 
discorso d'ieri, francamente, non ho rico- 
Rosciuto l'uomo di Stato. ùi 

‘Quanto ai fatti di Corato, le notizie che 


riceveste erano tutte bugiardo. Queste in- 
formazioni venivano dal consigliere dele- 


gato della prefettura di Bari Gennaro Mia; 


farla. Ora le informa 
zioni spedite da lui sono bugiarde, 
PRESIDENTE. Non'f6 permetto di pro- 
nunziare queste parole. ; 
IMBRIANI. E come si più qualificare di 
versamente una tosa°noî Vera? — — 
PRESIDENTE. Lei può essere male in- 
formato. 
“IMBRIANI. No, signor presidente: 
ci sono, e i morli non mentiscono. 
E-contimua rifacerido la storia dei fatti 
di Corato. 
Per conchiudere, dichiara che non è sod 
disfatto? $ ; 
Non sono soddisfatti neppur. quelli che 
vengono ‘dopo, onde io'mi chiamo soddisfa- 
tissimo-d’andarmene. 


CL Leppntr. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: POETK = siesi = nerostE, 
+ e par. quid. sillab: 
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Metagramma. 
— AI bofalo semiglio più che al. hraceo, 
— Di romenzi ne scrissi qualche secco. 
— Mi segnerà domani l'almanacto. 


Parola quadrata sillabica. 
— Facciamo navigare le corvette, 
— è adesso ci menzionano coi f. 


La Nocera è grata al palalo ed allo stomaco. 


SUE GIU-PER L'ITAMA 


ALLO SKATINGRINK — PESLE ARTISTICHE: 
LA REGINA D'INCIILTERRA. 

Mariano da Sarni da, Firenze 

Un'altra splendida festa ai Circolo dei pattinatori 
® dai, forestieri. Viera tutta. Firenze aristoeratica, In- 
tervenne il duca d'Aosta. La greetattruesion delia 
fexta era la osecazione, per la prima rota, del valeer 
« Faina regreto >, sctitto ds miss Anpio Baran do 
Tivoli, alliera del celelro compositore. Renediet di 
Londra, e ridotto per orchestra dall'egrozio direttore 
del Circolo suddetto, signor. Gualfo. Guelfi, valente 
cuitore dell’arte musicale, Venerdì prossimo” un'altra 
riunione con la tradizionale Pestolaccia. 

— Sabato, al Circolo artistico, la gran festarda 
bello, Si annuezia una sorpresa coa sccompignamento 
di musica bizzarra 

— Uno dei più riusciti trattenimenti di quest'anno, 
olfezti all'Associazione della Stampa toscana nei suoi 
simpatici locali, è stato quello di lunedì, per Tl pro- 
gramma sceltissino e per i valenti esecutori. che lo 
seguirono, La indimenticabile serata ha avuto prin- 
clio con il trio di Ref, interpretato alla perfezione 
dai valenti Mattolioi, Mariotti © Zalban: poi les 
guorina Bovini ba recitato con molta grazia il mo- 
nologo del Resî Felicità, e la signorina Brandani con 
roca di ottima ‘scuola cantò un'aria del Puy-Blas. 
Molto applsulita, si ripresentò cantando il walter: 
« Farfalla » di Gelli. 

Francesco Baidini, il noto e simpatico tenore, della 
voce dolce 0 armoniosa, daliziò l'uditorio com Ja ro- 
menzs di Rotoli Occhi di fata: l'egregio artista, 
che entasinsmò îl pubblico fiorentino nell'Amico Frite 
alla Pergola l’anno soprsoy fu-acelamatissimo. Ma il 
clow della genialo riunione era riserbato alla esi 
attrice Pia Marchi-Maggi, che roditò Io spiritoso mo. 
nologa di Gandolin « La voos », imitando ella per- 
fizione la voco ed i gesti della Sarah Rernhardt e 
della Duse, suscitando un uragano di applansi. E 
appisusi n'ebbo puro Gigi Rasi nel vecchio monclogo 
II flauto, da lui detto con arte mirabile. La signora 
Selelmayor, una cara promessa ‘artistica, cantò fra 
incessanti battimani la cabaletta Z domino el una 
srazione del collega Gabarlì. La sl 
Fabbri, l'appiaudita. Azucena del Trovatore, 
viene ora eseguito al teatro Pagliano, cantò 1a Giulia 
dî Tosti e l'aria della Mignon, festeggiatissima, Ae- 
compaguavazo al pisno i bravi maestri Bianchi-Ce- 
nossa © Banicoli. 

Gl'intervonuti ‘mumerosi, tra'i quali molle signore, 
ripartarone dî questa festa dell'arte Ja pi grata im 
pressione, » teri 

— La Regina d'Inghilterra partirà alla volta d'Itaia, 
il 19 marzo, accompagnata. dalla Joperatzi 
Folco, Le preset dio rel 1° vio 
dolle Augusto oopiti hanco subita qualche variazione: 
invece di ‘traversare la Francia, esso’ arriveranno tra 
noi passando per la Germania, linea Colunis-Pasilà- 
Gottardo. L'Imperatrice Federico si tratterrà a Firenze 
soltanto duo notti, desiderando di trovarsi a Roma 
nella solennità della Pasqua. 


morti 


Sotte presidenti di altrettante sezioni elettorali del 
callegio di Todi, în segno gdi protesta, non. vallero 
prestarsi a proclamare l'eletto dallo mali arti mini- 
sterili, © sî astennero dall'intervenire all'adonanze 
geoerale, rendendola così nulla per mancanza di nu- 
mero. 

Vomini d'ordine, essi nom fecero questo passo, senza 
‘aver prima consultato ben bene la legge elettorale, e 
visto che non li obbligava punto al intervenire. Ma 
fecero anche i conti senza il Giolitti; e furono quindi 
messi iravamente sotto processo, in forza. dell'rti- 
colo 96; il quale non ha Mila a vedere con l’adu- 
nanza ‘ei presidenti, poichè concerne. semplicemente 
lo operazioni dei singoli seggi. 

L'intento però del processo era solo quello di pro- 
curar noie e fastidi a setto galantuomini, ribelli alle 
roglie del tirammello di Cuneo. Tnfstti la nostra Corte 
d'essise li ha assoluti fut, senza discussion, perohè 
ha trovato... cho l’azione pegale era prescritta. 

Coutro la prescrizione ha protestato virament, ma 
invano, uno degli imputati, l'egregio cavaliere Barto- 
linî di Trevi, già deputato a1 Parlamento, e dei più 
antichi © provati patriotti dell'Umbria. 

Egli rolera che la causa si discatesse, perchè si-. 
caro di non aver violato la logge, ma compito atto 


: un uomo che vuol far earriera.e |. 


31. PROGESSO DELL'OSPRDALBROTTALMIC0 
Bérteldo daxTorim: * | 

© processo contro È dottori. Bosio, Roggieri e Fadda 
ber eccitamento di ragazze minorenni alla corruzione, 
che dovera incominciare ieri al nostro tribunale ps- 
nale, venne!rimandato sl 27 marzo, esseedo aicani 
Pisgii srvocall ifensori imperasti nei Ierori peris- 
mentari. Si nota che la richiesta di rigrio venne dalla. 
difesa e non dalla parto cirile, noMene questa sia 
pure rappresentata ds un deputato, l'onorevole Merlari 


—_ Processo Pinto-Chauvet:0/C.i_ 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronica — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XV udienza: 

Sono le undici e trentasei. Disgra: 
mente, la: raccomandazione fatta ieri dal 
presidente nom.ia avuto un effetto eguale 
su tutti, e dopo» ifentasei minuti da quelle 
undici, precisqypep' cui era fissata l'udienza, 
siamo ‘angora Ad aspeltare. qualcuno degl 
avvocati. 

GH imputati si abbandonano ad una con- 
versaziòne mito espansiva fra loro con 
l'intervento di' qualche avvocato. 

Si apre l'udienza amezzogiorno meno un 
quarto. ; 

Il pubblico ministero presenta copia del 
verbale di deposito di un plico chiuso con- 
tenente atti interessanti Chauvet e Pinto 
e ne chiede la presentazione al tribunale. 

Il tribunale concede. 

Sì interroga il testimonio 

on. Achille Plebano. 

Interrogato sull’influenza dello Chauvet, 
dichiara che egli non può precisare a pro- 
posito dell'influenza dei signor Costanzo 
Chauvet che quanto si riferisce alla que- 
‘stione della Banca Romana. 

— lo ho sempre combattuto per svelare 
le magagne della Banca Romana. Ebbene, 
în questa lotta io mi trovai sempre di fronte 
lo Chauvet. 

Cita, fra l'altro, la' polemica per la ri 
scontrata, la cui abolizione fa l'errore pi 
grave della nostra politica finanziaria. Lo 
Chauvet difendeva sempre la Banca Ro- 
mana, fino al giorno della caduta, quando 
cioè minacciava la reclusione contro la ca- 
naglia che osava attaccarla. A_un tratto, 
caduta la Banca Romana che egli difen- 
deva, divenne l’arbitro della nuova 
zione banearia, ed ebbe mano nella 

ione, negli accordi, n. 
= Ecco quello che mi porsnase dell’enorme 
influenza esercitata dallo Chauvet. Avendo 
avuto anzi occasione di vedere il Grillo 
direttore della Banca Nazionale gli feci no- 

tare la strana impressione che faceva di 

veder lo Chauvet. il difensore della Banca 

Romana, essere l'intermediario officiale di 

tutte le innovazioni bancarie, e il ilo mi 

rispose che egli non aveva scelto sponta- 

meamente lo Chauvet, ma di averlo accet- 
tato perchè veniva a nome del Goyerho. 

A quasto proposito il testimonio ricorda 
che avendo il signor Pietro Tanlongo nel 

polemica pubblicato nel Fan- 
lettera per dimostrare l'intimità 
Chauvet: e il commenda- 

tore Grillo. quest'ultimo volle che si reti 
ficasse l'affermazione del signor Tanlongo, 
precisamente no! senso che il signor Chau 
vet non era stato da lui scelto, ma su- 

bito. 

Il testimonio risponde quelchealtra cosa 
a proposito deli’occasione in cui seppe del- 
l'affare Pinto dell'onorevole Saracco e della 
nota che seguì ques'o colloquio nel Fan- 
Sulla, il primo a parlarne nella stampa. 

Juterrogato, conferma che il Rodriguez 
lo prezi re una sua lettera e 
una lettera del Pinto e che gli originali di 
queste due lettere andarono smarriti in ti 
pografia, come succede di tutto ciò che si 
manda a stampare, ordinariamente. 

Lo Chaucet protesta che quanto egli ha 
fatto nelle faccende bancarie si trova con- 
segnato nei documenti del Comitato dei 
sette. = 

Pubblico ministero. Fra i documenti se- 

Jestrati nella villa Chauvet a San Bene- 

tto del Tronto c’è ‘una lettera del com: 
mendator Grillo al signor Chauvet in cui si 
parla di due reggenti, di provvedimenti da 


prendere per la nomina dei della 
Banca Romana, con particolgifiy @irca, 
gnori Mazzino, Tanlongo, e de schi 


rimenti. si 

Chaucet. Risponde ripetetiibi cit 
detto a proposito della deposizid 
Tia lettera det comm. Grillo si riferisce a 
un atto interno e « propriodhteFno » della 
Banca Romana, e conferma quella parte 
privata che lo Chauvet dice dire assunto 
fra i due Istituti, come risi odo pres 
ciso dai documenti della Commissione dei 
‘sette. Mi 
Entra il testimonio 

on. Alessandro Centurini. 
a discarico dello Chauvet. 

Pubblico ministero. Chiede se il deputato 
Ceriturini sia stato mai in relazione d’af- 
farî con lo Chauvet sia per conto proprio, 
sia per conto di società di'cni egli faccia 
parte. 

Centurini. Mai. Mi sono trovato in rap- 
pòrti con lui come giornalista, come mi 
son trovato in rapporti con la Tribuna, 
con la Riforma. 

Pubblico ministero. Prego di notare 
risposta nel verbale. 

Dopo, Ponorevole. Centurinirdice che ri 
corda vagamente di essere stato interro- 
gato dallo Chauvet per ‘sapere se aveva 
intenzione di entrare in una società che gli 
pare sì dovesse occupare del riso. Egli 
vrebbe risposto negativapente. non volendo 
entrare in nuovi affari 


e ha 
ebano. 


D°] 


into di essere disposto a 
ietà per qualche piccoli 
mettergli di sorvirsi del rio 
Sieguono dichiarazioni. del 


testimonio$ a 
discarico, favorevoli allag&bhauvet sul suo 
modo di condursi in affari, sul costume di 


pagare senserie ai faccendieri che si dànno 
alla ricerca di capitali per società, ecc. 

È interrogato il senatore Inghilleri che 
fa delle dichiarazioni ampie di stima al Ca- 


di nobile e digaitosa protesta; e perchè avera pronti, 
per presentarli 2Ì giurati, documenti autentici e lam- 
paxti della pripotenta ingerenza esercitata dal Giolitti 
nall'elezione dì Todi. 


do 
du 
a 
a 


storina. 
Entra il testimonio 
Senatore 
presidente della C. 


ne d’inchiesta 


| 


nominata dal ministro Gagliardo sull’affare, 
déf.riso Pinto. $ 

Rànde conto al tribunale di ciò chela 
Commissione d'inchiesta ha fatto e della 
questione come è’è presentata alla Com- 
missiorie, corredata dai documenti e dagli 
‘Schiarimeati raccolti durante il periodo 
dell'inchiesta. 

In genere osserva per i documenti che” 
pochissimi erano tali da potersi ammet- 
tere per legge a provare la riesportazione,. 
-necassari.a olienere .il- rimborso - dei de- 
posili, ma che non erano nemmeno mol- 
tissimi quelli che potevano rispondere al 
criterio dell’equipollenza ammesso; nono- 
stante il parere dell’ovvocatura erariale, 
dall’amministrazione delle gabelle. Crede 
che le duplicazioni e le t ri nel 
calcolo dei documenti siano avvenuti incon- 
scientemente per fretta o per negligenza, 
ed ebbe occasione di notare la sorpresa 
del comm. Castorina e dei suoi subalterni 
Gallina e Grosso quando le duplicazioni 
furono scoperte. I rimborsi. erano chiesti 
con îstenze vivissime. ; 

Publio ministero. Perchè la Commis 
sione d'inchiesta ha ritenuto che il Grosso 
non fosse responsabile in questi fatti ? 

Calligaris. Perchè il Grosso. eseguiva 
materialmente uno spoglio dei documenti, 
ma Pesame lo faceva il Gallina. AI Grosso 
si sarebbe forse potuto attribuire una re- 
sponsabilità per la faccenda delle duplica- 
zioni, ma le duplicazioni, come si è detto, 
furono ritenute, per le circostanze in cuì 
sî facevano i rimborsi, dalla Commissione 
da attribuirsi alla fretta, alla difficoltà delle 
lunghe indagini da fare e non ad altro. Del 
resto, davanti alla Commissione d’inchie- 
sia în contestazione del Grosso il Gallina 
convenne di aver fatto l'esame dei docu- 
menti. 

Pubblico ministero. Prego che si tenga 
conto di questo nel verbale. 

Calligaris. lo però intendo riferirmi per 
maggiore esattezza a ciò che è detto nel 
verbale della Commissione d'inchiesta. 

Pubblico ministero. I! testimonio che con- 
vinzione sì è però fatta, indipendentemente 
dalla precisione dei ricordi, sull’ammissione 
dei documenti ? 

Calligaris. Conferma che la sua conzin- 

jone in genere è che il Gallina dovesse 
in fondo ammettere 0 no i documenti, e 
per il resto se ne rimette al verbale della 
Commissione d'inchiesta. 

Pubblico ministero. Crede il testimonio 
che il Castorina fosse informato della qua- 


! testimonio crede che în verità i docu- 
menti erano presentati dal Pinto e dallo 
‘hauvet al Castorina, e quindi non si po- 
teva fare a meno di discorrere della qua- 
lità doi documenti, più o meno dettagliata. 
mente, ma sempre in ordine alle difficnità 
per ia loro ammissione. ll Castorina deve 
avere avuto più o meno. conoscenza del- 
l'indole dei documenti di cui si trattava. 
Gallina. Chiede so il criterio del testi 
monio riguardo all'ammissione dei docu- 
menti sì riferisce al primo rimborso di No 
vara o agli altri. Perchè per il primo il 
Gallina accetta di avere esaminati i docu- 
menti. Ma a tempo del secondo”egli era 
assente. E por il terzo @ quarto rimborso 
il testimonio sa che furono autorizzati da 
un permesso speciale del ministro. 


Calligaris. Il suo griterio è piuttosto ge- 
nerico. Del resto peli il Gal- 
lina non poteva esséfé 

trllogio 


fa anzi | 
casione di ri 
doveva avere 
documenti esibiti 
egli crede questa 
vorevole al Gallina” 
Pubblico ministero: CO 
che nel ggbinetto del Castorinà avvenivano 
i colloqui*felativi ai documenti? 
Calligaris. Ordinariamente, quando si 
presentava il Pinto con ché 'aecompagnaca 
ato dal Castorina e al Castorina 
esibiva i documenti. Iî Castorina: poi chia- 
Gallina e discutevano.insiome. 
Comm. Francesco Pantaleoni 
consigliere di Stato, relatore della Com- 
missione d'inchiesta Fa una dichiarazione: 
— lo sono éostretto a fare una dithia- 
razione. Ho lett nei giornali che qualcuno 


awrebbe detto al tribunale aver io pro- 
‘messo all ministro Giolitti di fargli leggere 
la relazione; i presentarla al 
0 assolutarhente quanto 
ito. 
‘ha detto il Castoringl 
. Prego di leggero ci 
la memoria difensionale 
et a questo proposito. 
fensore dello Chau- 
ta domand 
tribunale si oc- 
cuperà a,stio tempo di questa circostanza. 

Pantalegni. Circoscrive i confini dell’o- 
pora,d ‘ommissione. Noi non avevamo 
ad occupiledi di quanto il signor Pinto e il 
signor Chauvet avevano faito in questa 
faccendo; noi dovevamo occuparei sempli- 
scemente di ciò che avevano fatto in questa 
faccend&T funzionari delle gabelle. 

Il Pantaleoni con voce chiara e robu- 
sta espone quanto concerne, specialmente 

rimborsi sulla base dei documenti doga- 
nali e non doganali. 

Presidente. Crede che per ammettere il 
criterio dell’equipollenza ci sia stata in- 
fiuenza estranea ? 

, Pantaleone. È un fatto-che prima del- 
Y'arrivo del signor Chauvet, e forse anche 
del signor Rodriguez, l’amministrazione 
era ostile; dopo diventò favorevolo. Si so- 
spese l'incameramento dei depositi © si 
concessero i rimborsi con condiscendenza 
crescente. Non crede che il Castorina e il 
Gallina fossero in mala fede nel far que- 
sto, né lo fecero probabilmente per lucro, 
ma non erano certo indifferenti ‘all’amici- 
zia del direttore di un giornale influente 
che poteva sostenere o combattere l’am- 
ministrazione. La defe personale per 
il signor Chauvet non d@fe essere quindi 
esclusa dalle causa del mutamento di con- 


varevole, ma a lg 
Su domanda 
To do i do- 
‘cumenti che ‘erano stali ammessi nella di- 
visione diretta dal Gallina, scattò dicen» 


do che «erano documenti inammissibili. 
Il Gallina a sua volta dichiara che egli 
non iveva l’oBbligo di osservare i docu- 
menti. Ma la Commissione d'inchiesta, che 
poteva anche riconoscere l'impossibilità per 
‘un direttore generale di sorvegliare certi 
particolari, non poteva accettare la stessa 
ragione di mancata sorveglianza per il 
capo divisione, massime trattandosi di do- 
cumenti anormali. Il commendatore Gab 
Tina aveva il-dovere di esigere un severo 
riscontro dei documenti, e di esaminarii 
personalmente nei casi più dubbi o difficili 
quando il subalterno gli chiedeva il pa- 
vere: Invecevin un confronto davanti alla 
Commissione d'inchiesta il Grosso affermo, 
e îl Gallina non negò, che le alterazioni dei 
documenti, girate: e dichiarazioni Mer'o, 
fossero state mostrate al secondo dal primo 
e che il Gallina avesse detto di lasciar cor. 
rere. Mentre il Gallina era stato così con- 
trario all'ammissione del criterio dell’equi- 
pollenza, diventò invece. molto correnta 
quando si trattò dell'esame dei documenti. 

Gallina. Fa le sue solite riserve sulla 
versità dai quattro rimborsi. 

Pantateoni. Per l'ammissione di bollette 
che non-fossero-di semplice riesportazione 
il comm. Gallina aveva fatto preparare una 
relazione che non ha presentata, come ap. 
pare da una annotazione apposta dal com- 
mendator Gallina, del 9 luglio. 

Al 9 luglio il ministro cera il Grimaldi 
Ma da una serie di appunti del commen 
datore Gallina e ricopiati da suoi subal. 
terni si rileva che il ministro dî cui si par. 
luva in quell’annotazione era PEllen: 

Il Castorina diceva che quell’annotazione 
era stata apposta per uso di ufficio. Il Gal. 
lino, interrogato dalla Commissione d'in 
chiesta due volte, ‘si sbottonò la prima 
vokta, e ci disse che il direttore generale 
aveva fatto vedere documenti discutibili! 
ministro Ellena, il quale dichiarava di a. 
verlî sempre ammessi. Il Gallina, dopo wi 
lungo interrogatorio si disse non più in 

‘ado di intendere la lettura dell'intero. 

torio e non firmò. La seconde volta i! 
Gallina dettò la sua deposizione, ma no 
volle dir nulla a proposito di questo inter. 
vento dell’Eliena, dicendo che non si po 
teva parlare a questo proposito senza an- 
dare troppo oltre (commentò). L'impression 
del testimonio e della Commissione 
chiesta fu che essendosi fatte dalla dir 
zione delle gabelle cose poco corrette, si 
ricorresse per giustificarle all'autorità di 

sona che non poteva più rispor- 


Impressione. 


x 
Sull'influenza dello Chauvet, a domani: 
dell'avvocato Girardi. 

— L'infiuenza dello Chauvet era quella 
che il suo giornale aveva nell'opinione 
pubblica, per] la notorietà dei suoi rap- 
porti col Governo. Bisognava esser cievhi 
er non vedere la carrozza del signo» 
‘nauvet. alle porte dei ministeri, è da 
quando i ministri erano intervenuti alla 
inaugurazione dello stabilimento in via 
delle Coppeile, ta sua influenza sui mini- 
stri era consacrata nell'opinione pubblica. 

A domanda dello Chauvet, îl testimonio 
dice che non ha mai sentito dire che lo 
Chauvet abbia infiuito nella nomina di 
qualche consigliere di Stato, o abbia ten- 
tato d’iniluire su persone del Consiglio di 
Stato, a proposito di qualsiasi risoluzione 
di questo Congresso. 

Segue il 

Comm. Cesare Gallotti, 
consigliere alla Corte dei conti e membro 
della Commissione d'inchiesta per Yafare 
Pinto. 

Il Gallotti conferma il suo interrogatorio 
scritto, dicendo che l'amministrazione 
vrebbe dovuto diffidare di una faccen 
raccomandata da un affarista come lo 
Chauvet. Crede che in verità il Castori 
non avesse alcun sospelto sui docum 
che invece devono essere stalli 
dal Gallina e dal Grosso. e 

A domanda del pubblico ministero, spiesa 
che il Grosso non ha potuto fare che la 
parte di un subordinato e il Gallina tn 
fatto la parte di un superiore; l' sioni 
dipendeva dal Gallina. CEE A 

Lo Chauvet ripete a proposito della Corte 
dei conti la domanda fatta al con 
Pantaleoni a proposito del Cons 
Stato. 

Risposta analoga a 
testimonio. 

L'onorevole Emilio Giampietro 
richiamato è interrogato a istamza dal pi- 
ico ministero sopra una pari a sua 
deposizione scritta, che sì Mifetiscal to 
tatiro di salvataggio del Gallina, fulîto È 

lo tentativo sì volle involgere nell 
sponsabilità Ti rei 

Vonorevole Giampietro di 

posizione serilta. O Ponferma la de 

Dieci minuti di riposo. 

Alle quatt È 

Alle quattro e mezzo si ripigli 

È chiamato il testimonio te 
Comm. Monzacchi Egisto, 
dredore prat servizi amministrà 

la guerra. Test i iscarie 
dello Cas timonio a discari@ 

Depone che non conose mo di 
vista lo Chauvet, © che non Mamet” 
municato con Îni né direttamente né pe 
interposi ie persone 6 

chauvet chiede che il testimonio dichis" 
se il servizio che egli dirige sia uno di 


lio di 


quella del precedente 


più importanti dell’amministrazione. 

ll testimone risponde afermativamente*| 
questa domanda e negativamente a! 
Missione dello Chauvet in affari. di 

Segue il testimone 


stato comp] 


sma disonestà. 

Del resto, egli aveva stima .di totti 
subi superiori, senza distinzione. La fami 
glia del testimonio era in buoni rappo* 


YFANFULLA 


con quella del Gallina. Il Gallina è d’in- 


dole un po vivacenma il testimonio ripete 
che egli lo crede imelli S'onesto! 
Erndsto 


"Ehi 


n° 


de 
Pinto gli disse che tutto era combinato. 

Jaterrogato dal pubblico ministero il te- 
slimonio dice che avendo egli delle bollette 
por circa 15 mila lire, il Piato; nell'agosto 
#2, gli disse che si potevano esigere le 
bolleite, ma che bisognava perdere due o 
tre mila lire sulla somma; altrimenti non 
ci sarebbe stato Il rimborso. 

Il testimonio modifica poi la deposizione 
nel senso che sarebbe statoril Pinto a im: 
Sedire il rimborso, se  Pelitti non ‘cdonè 
Jentiva a perdere le due o tremila liro sulla 
Yomma dello bollette. 

‘conchiude cheegli fu pagato pochì giorni 
prima della dichiarazione del fallimento, 
‘igando fu pagata la ditta Vonviller. 

‘alle 5 e'5 minuti ce ne andiamo. A do- 
mani. ar 

L’Usciere. 


—_—_____*———_—_—_—_—_——_ 


ra le Quinte è fuori 


— Sociotà Orchbstrale. 

T'ottavo e peynitimo Concerto sarà alla tala Dante, 
stato prossimo, 3 marzo, a ore tre. Eeso il pro- 
ersmma : 

Wagner, Preludio del Lolengrin. 

Farino L., Gavotta. 

Scarlatti, Burlesca. 
enti F., Notte alla. 

Bestoren, Sùlfonia ottave. 

L'ultimo Concerto, con la Nona Sinfonia, avrà 
luogo verso Ia metà del marzo nel teatro Costunzi. 

— Teatro Argentina. 

Bellissimo affollato pubblico ieri sera per la te- 
conda rappresentazione con la insigne artista signora 
Gargano. 

Applausi durante tutta l'opera: trionfo alla scena 
della follia e al mivsbilo duetto. dell'atto terzo. 
Stasera i Puritani st replicano. 

— Valle. y È 

Alla rappresentazione dei Fourchambeitt assisteva, 
ieri sera, S. DIL îa Regina 

Stasera replica a richiesta. generale della commedia 

I mondo della noia. Domani Du giorni, 
là, commedia di Schonian e Kadelburg; che 
10 ebbe Ja fortuna di cento replich 


trillante 


— Nazionale. 

Stasera ancora I provinciali @ Parigi. 

Le -tompago: sandonata dal proprio impre- 
sario, grazie alla cortesia della direzione del Nazionali 


Qarà due rappresentazioni che avranno na successo straor- 
le notsbilità inglesi e americane resi= 


dinario, Tut: 
in Roma hanno promesso Îl Jero ‘appoggio a 
«otipaznia, cui il pubblico romano dere una 


cortese. ospitalità, 
- Quirino. x 
ugenio Vitoto eDbeieri per Ja sua beneficiata applavisi 
ttierî al convento ottennero un se 
condo suscesso grazie & Vineenzina Barbetti, 21 sera- 
al Bertini, aì Mori, at Zera, alla Lazzarini, 
Pagella, nns educando ‘irichiva 
la scena del: secondo atto 


è doni. I moù 


applaudire ne 


col Bertini e ià Taziarini 
Stasera Giorno e notte 
Domani E! ey) que Ra 
Quanto prima La sposa di Chardlle. 
— Manzoni. > 
Stasera si rappresenterà 14 duello; Lo spettacolo 
è in onore del primo attore Angeloni, Domani prima 
presentazione della nuora commelîa di Filippo Cle- 
L'amante d'Eva, Al carissimo collega auguro 


Rambini, fetivi condurre stesera al Rossini. Le 
marionette Prandi vi faranno passare due oro alle 
gramonte evi conipensersnno dalle noîo della. scuola 

— Concerto Gulli 

Un pubblico numeroso, seetissimo, iori alle sala 
fa Qall'esimio. pianista, mers 
Il Rondò di Morart, la Marcia 
di Lisat, deliziarono 

ustro si- 


Dante, Il program: 
mente esaguito. 
funebre dî Chopin, la Rapsodia 
gli ascoltatori. Guilî — come disse una 
zuora — ha îl sentimento... nei polpacci delle dita: il 
suo fdeco è unico. 

Il successo fu intero, 
artista. 

Non abbiamo che da congratularci col giovane e 
giù tanto illustre Gulli, augurandoci di presto poterlo 
riudire a darci un gran godimento dell'anima. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Collegio 


Romano 
Massima 16°8- Minima 823. 


ricordevole per il. giovane 


1 marzo. 


La ricorrenza di domari. 
4810 — A Carpineto nasce Giovacchino Pecci, 
attuale Sommo Pontefice. i 
1835 — In età di 67 annì, muore a Vienna 
Francesco I di Absburgo-Lorens, imperatore d'Austria, 
nonno di Francesco Giuseppe. 


‘Spettacoli d'oggi. 
Argentina. (oro 21) I Puritani. 
Valle (ore 21) Il mondo della noia. — 
‘Nazionale (ore 21) I provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) Giorno e notte. 
Manzoni (ore 21) Il duello. 
Rossini (oro 21) Fantocci Prandi, 
In Vaticano. 
— n Papa per ricovere le felicitazioni nella 
rrenza dell’inni-erario della. sua elezione, ieri 
Ficeretto Fra G. B. Cochi a Santa Croce, gran 
maestro. dell'Ordine ‘Gerosoliinitano, © i membri | del 
suo Consiglio Sovrano. 
(Quindi il Sommo Pontefice diede udien& “alia die 
ronossa di Fareslach, e alle sue due figlile, 
— N generale G, V. Velez, ministro colombians 


“quella dell'onorevole Crispi, del Senato 


presso la Senta Sede, = nome del proptio gorerno, 
presentò Tuono “XIII tre Gggetti d'oro massiccio, 
artislicamenta lavorati, trovati in una *sepoltura in- 
liana nel villaggio di Macheta, préés9 Bogota: © © 

© pregevalissimo regalo tornò’ graditissimò a Sua 
Bantità. l 

I faneri del genergie Assanti 

Stamani allo 11 hanno avuto Togo i funerali del 
geniale sonatoro Damiano Assenti 

‘Sono riusciti imponèbtissimi. 

1 cordoni erano tenuti: dal generalo Cosenz, dal- 
T'onerevole Mussi per ta presidenza della ‘Camera, dal 
colonnello, Fanti del 69*, dal colonnello. Biancardi, 
dal senatore Tabarrini per la fresidenizà > del Senato, 
dal commendator Chierici, dai colonnelli Mangiagalli 
è Valdina. > A a 

11 corteo, preceduti “ditta banda e da leoni © 
pagnie dell'11° fanteria, era seguito da una vera folla 
di'amigi, enatori © deputiti, : 

Fra je corone che coprivano îl ‘arro, bellissime 

della Ca- 


mera. 

Ta salma è stats benedetta nella chiesa di San 
Titò, Il corteo ha' | procedutò.. quiudi per <il, Campo 
Verano, 

Consiglie comunale. |. 

11 Cansiglio: comunale. è convocato per 1a; sera di 
lunedì ‘prossimo alle 8 e mezzo nella sala dsi Con 
servatori, | © LISI 

Società delle caldale a vapore. 

Terî altro alla Sala Dante sî è riunita la Società delle 
poro della provincia di Roma, Umbria e 
.. Erano rappresentate altro ducento caldaie. 
Dopo le comunicazioni del Consiglio direttivo ed 
"utt breve” iscusstatig: sulle - comufficazioni ‘stesso fa 
posto subi!o ai voti îl seguente ordino del giorno 
presentato da un socio: L'essembles udito il Consì- 
glio direttivo afferma il ‘suo. operato e passa all'anlino. 
del giorno. i = 

Quindi si procedé all'elezione del nuoro Consiglio 
che risultò (iS) composto: Enziéo comm: ing. Gio= 
Ferri Domenico - Moleschott ing. Carle — 
Rinsidi i6F. Luigi - Spréza ing. Annilale, 

N tentato suicidio 
della signora Sharbaro. 

Oggi allo $ e 15 la signora Concetta Sbarbaro 
tentava di suicidarsi sulla tomba del defanto marito 
al Campo Verant, ingofando uns soluzione di geroe 
chio di fiammiferi. 

Fu soccoffà dai guardiani Bonanni è Scoecis, che 
la trasportarono subito all'ospedale di Sant'Antonio, 
dova fu messa fuori di pericolo dsl dottor Baliva, 

La poveretta avera nello fasche una lettera diretta 
al crovista del Messaggero. 

‘cadavere d’un bersagliere, 

Alla 7 0 mezza di stamane, a Ripagrando, è stato 
estratto dal Tovore sil caderore del Lersagliere Ca. 
millo Sparieciao da Ribera, sunegatosi la sera del 4 
febbraîo scorso. 


Proroga. 
li amatori e € 
rigre che la insigor n 
eta per domani 


Società 
prega di anm 
zione di belle arti che era in 
marzo, în csusa dei lavori in corso nel palazzo di via 


ione dell 


Nazionale; è prorogata a domenica. provsima. alle 


sore 14 
Associazione elettorale Hberale 
dell'Esquilino. — Do 


all'Eldorado, via Gonora, 
rale dei soci per dîipprorazione dello 
la nomina di (15 membri della Commissione ammini 


stratira, = 
Gli elofttri' afì'EStaftino che volessero. prondere 
parte alla: rione, devono farsi ‘iscrivere 


della N° 1) e riceverebbero, in questo caso, 
Viavito! sida'l'ufficio di segreteria. 

Arrefti. — Per borseggio fatto a una ser 
abruzzzso in piazza Gaglielmo Pope, ieri fu arrestato 
6. Ercole, romano di 15. an 

— Gli ‘agonti di pubblica sicurezza nrrestarano il 
carrettiere V. Giannelli, perché dere scontare 15 mesi 
di reclusione per spendita di biglietti falsi. 

Biglietti falsi. — No corrono molti dé 10, 
da 28, da 50 lire 

1 biglietti di Stato de 10 Jie sono dello serio 474 
0 4990 portano i ntmeri 016899 e 067157. 

1 biglietti de 25 lire della Banca Nazionalo sono 
delie serio 2, 23, 25, 27 e portano i numeri 7215, 
1294, 7249 0 7719. 

‘Quelli da 50 lire della Banca Romana porfano.il 
nimero 97081. © 

Rissa. — in una vigoa alle Magliana, per ce 
losia di mestiere, S. ‘Tassanî, contadino ascolano di 
18 anuî, sttacoò lite cor ma suo compagno, che eli 
diedo una ronchettata sl capo, producendozli uns 
ferita che alla Consolazione fo gindietta  sanabile in 
dolci giorni. ‘ riso 


comp Cooorne (sotto i portici 


Nazzaro del Vallo. 31 ottobre 1893, 

Signor collega © ÎPabttor C. Favata venne a 
dirmi che, con piacere, avendo continuato a 'preseri 
vere la vostra Emuleione italiana”L'olio di fegato di 
merluzzo, ecc, molto più ai bambini, ne ha ricarato 
ottimi vantaggi a preferenza di quella Scott, re 
ne fa le più vive congratulazioni. 

Nel dividere col lodato dottore lo mio complacenze, 
mi auguro che la vostra Emultione sempre più si dif- 
fonda a beneficio della unianità suferente © pel trionfo 
del nome italisno. : 

Saloatere Di Giorgio 

Chimico farmacista. 

Ospedale civile dei SS. Antonio € Biagio 
A'essanizia, 25 ottobre 1895. 

Sono lieto di poterlo pubblicamente; dichiarare che 
l'Emulsione italiana da ella preparata con_ speciale 
processo ha pienamente corrisposto ni miei  desi- 
deri. Oltre ad averla ficonosciuta un ottimo ricoeti= 
tuento per la sun facile e pronta assimilazione, con- 
stataî piro che gli ammalati @ massime i tazibinî, 
la prendooo molto volentiori è' senza’ “giulia! ripu= 
gnanica come per gli altri consimili preparati. 

Mentre faccio voti che l'Emulsione italiana sis ri- 
conosciuta parimento da' mici colleghi, i quali, pre= 
scrivendola si loro clienti favorirono l'industria na- 
zionale a cui ella con tinto amore © sacrifzì si 
dedica. 


Dott. Tarchetti ca. 
Mediro in 2° all’ lo 

o medico primario all'ospodilò infantile. 

Fabbrica in Napoli presso _l'antoro prof; Nestore 
Prota Giurloo. — Deposito in tutte ‘10 -farmacio © 
‘sbfherie del regno. — Bottiglia, con sstrazione, lire 
Ji svolazioni straordinarie al pubblico; agli ospe- 


pivenditori. rg 
nella farmacia ‘dell'ambasciata 
hi Evans e C. via Condotti, 64. 


NOSTRE 


IL DENTISTA BETTI 


riceve dalle9 allo 1Gal Corso Vitt 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 
ic ccniiì 
Prefinito 22 Cacao Tatmone che è assolate 


miche, e perciò più conveniente sotto ognî 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Nuova Antologia il fascicolo Y del 19 mem 


1894, contiene : Hl dolore di 


Cavalcante, Oreste Antognoni — Hl Vaticano e le 
presenti condizioni d'Italia, Raffaele De Cesare — 
La Costituzione siciliana del 1812 — LY, Zwigi Palma 
— Vira l'Italia - Bozzettn) Orazio Grandi — San 


Milloserich — La'isole della laguna veneta = V-VIL 
3 (ine), P. Molmenti e D. Mantovani — Rassegna 
‘Folifica:— Bollettino bibliograico — Notizie di scienza, 
letteratura &d arto — Cronaca fininziaria della quin: 
dicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento. 
Per Roma : Va ano, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provineis: Un ‘armo, I. 42 — Semestre, 
L. 23.— Per-l'estero anmentsao.lo sposo postali 


* Telegrafando usate sempra 
il Cifrario Mengarini — L. 6 la copia 


INFORMAZIONI 


Udienza reale. 

Questa mattida i ministri si sono recati 
al Quirinale per la consueta relazione e 
fifma bisettimantle. 

S Mel Re ha firmato un decreto per 
la ripartizioné fra 283 famiglie povere del 
comune di Butera,.in provincia. di Calta- 
‘nissetta, di terre-demaniali per la. esten- 
sione di 417 ettari 

Sono stati inoltre firmati da Sua Maestà 
i seguonti deereti 

« Autorizzazione alla Camera di com- 
mercio di Chiavari ad acquistare parle di 
uno stabile ». 

« Modifica della tariffa relativa ai dritti 
spettanti alla Camera di commereio di Mi- 
lano >. = 

< Approvazione del regolamento per l’ap- 


plicazione della tassa sui noleggi della Ca-. 


mera di commercio di Bari ». 

La duchessa di Genova. 
in Roma S.A. R. la 
SM. la 


Stasera arriverà 
duchessa di Genova madre di 
Regina. & 

Le Loro Maestà andranno ad incontrarla 
alla stazione. 

La Camera. 

In prima seduta, la Camora ha oggi 

compiuto le nomine per le quali si nego- 
ziava da una settimana. 
id, si è votato per un commissario del 
bilancio, in sostituzione del compianto Cu 
cia. A Destra si portava l'onorevole Di 
Broglio. 

Si sono quindi svolte le consuete inter- 
rogazioni Notiamo la risposta data dal 
ministro Sonnino all’onorevole Rubini che 
egli chiedeva d’essero rassicurato sulla de- 
cienza dei buoni di cas onde soffrono 
ancora le regioni più industriali della pe- 
nisola. 

Il ministro dichiarò che entro aprile 
spera aver pronti i buoni di cassa da 
due lire, ed entro marzo stipulare il con- 
tratto per lo monete di nichelio (e l’inter- 
rogazione Luzzatti?) 

Proseguendosi la discussione siciliana, 
hanno avuta la parola gl'interroganti e gli 
interpellanti per dichiarare se le dici 
razioni ministeriali li ayessero soddisfatti. 

Non è certo se domani si possa venire 
al voto. Molti deputati che non sono în- 
terpellanti nè interroganti sono inscritti 
joni del (Governo, e parec- 
chi ordini del giorno sono già presentati. 

L'onorevole Brin. 

L'onorevole Brin migliora sempre; e da 
oggi può considerarsi some entrato in 
convalescenza. 

dimissioni del comm. Colucci. 
mo che questa mattina, in seguito 
alla votazione del-Senatp avvennta_ieri,.il 
comm. Colucci ha lattò pervenire al Go- 
verno le. suo dimissioni da commissario 
regio agli ospedali.di Réma. 
SA) Probiviri. 

Dal ministero di agricoltura e commeréio 
è stato trasricsso al Consiglio di Stato il 
regolamento per esecuzione della legge 
sui probiviri, per il relativo parere 
1 provvedimenti sonniniani e i Comuni. 

Oggi Bertolo ci telografa da Torino: 

«ieri sera al Consiztiv comunale il sindaco dichiarò 
che in seguito ai provretiueuti finanziari del 
stero, il Comene dorri subire un dsnno di un mezzo 
milione all'anno, 

À Castlmgonferggto 11 municipio. aumentò 11 dazio 
sulle cerni, sulla legus, sul carbone, sui foraggi in 
seguito sì suatonisti provvedimenti. > 

MPiscicultura. 

Jerî per disposizione dell'onnrevole Roselli fu ess- 
uitivuna immissioho di 70 mila trote nel lago d'Idro 
di coî 38M fi pressi dello. sbocco del fiume 
“Chiese 0 35 milìin località del comune d'Anfo 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

5 MPbieni poteri ‘© la'stampa parigina. 
Parigi, 1° marzo 1). — Il Gaulois dice 
chevgg la Camera italiana concedesse i 
pieni poteri, autorizzerebbe labdicazione 
Tel potete legislativo, fatto di gravissima 


Pitfportamza. 


L’Eclair © la Lantérrie commentano pure 
sfavorevolmente la richiesta dei pieni po- 
teri fatta a Crispi. 


mente privo di composizioni chi» 


La revoca d’un diplomatico. 

Parigi, i. — Come ci aveva annunziato 
ieri il nostro corrispondente, il presidente 
del Consiglio, avendo udito il parere del 
Comitato per i servizi esteri e avendo udito 
altresì il conte d'Aunay, già ministro di 
Francia a Copenhagen, ha sottoposto alla 
firma del. presidonte della Repubblica un 
decreto; che lo revoca dal suo grado. 

TI conts d’Aunoy pubblica una lettera, in 
cui protesta contro tale revoca, affermando 
non essere l’autore delle pubblicazioni fatte 
dal Figaro, il quale raccontò che il capi- 
tano, conte di Beauchamp, addetto militare 
alla Legazione francese di Copenhagen, fu 
incaricato -da_ persona estranea al Governo, 
di carcare d’indurre la principessa Walde- 
maro, a informarsi presso lo Czar sulle 
sue disposizioni verso.la Francia. 

Il conte d’Aunay' annuncia che ricorrerà 
al Consiglio di Stato, 

‘Convenzione militate franco-russa. 

Parigi, 1.— Il Gaulois pubblica una cor- 
rispondenza da. Pietroburgo, secondo la 
quale una Convenzione militare tra la Rus- 
sia © la Francia sarebbe siata firmata du- 
rante le feste franco-russe. 

Tale Convenzione sarebbe puramente di- 
fensiva. 

La regina Vittoria a Firenze. 

Londra, {. — La Rogina partirà per Fi- 
renze il lì marzo prossimo. 

Cronsca degli anarchit 


+ Praga, 25. — Dinanzi il palazzo della 


Cassa anticipazioni e prestiti fu trovata una 
bomba di vetro, contenente 25 grammi di 
polvere fulminante, coperta. da uno strato 
di gesso e piena di chiodi. 

La'miccia era sponta: 

Si crede che la bomba, trovata oggi, fosse 
diretta contro la redazione del giornale Ve- 
cerne Novine che pubblicò vivi articoli con- 
tro gli anarchici. 
Gindstone a Corte. 


Londra, 28. — Gladstone si è recato al 
palazzo di Buckingham a_visitarvi la Re- 
gina Vittoria. 

Tale..visita. è molto commentata ed. è 


considerata come;una prova del prossimo 
ritiro di Gladstone dal Gabinet 

Londra, 1. — Si annunzia ufficiosamente 
che Gladstone, nella sua intervista colla 
Regina,-non parlò menomamente di dare le 
dimissioni. 

Spagna e Marocco. 

Melilla, 1. —1 Kabili di Beni-Sicar rin- 
novarono, il 25 febbraio, un'aggressione 
contro le imbarcazioni peschereccie spa- 
gnuole, le quali dovettero ritornare a 
lilla. 


AI Brasile. 

Rio-Janeiro, 27. — L'ammiraglio Sal 
danha da Gama ha lasciato Rio-Janeiro 
stasera, a bordo della nave Yamandare. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Viagelo del monarea austro-ungarico. 

Alessandria, 23. —L’imperatore France 
sco Giuseppe è arrivato alle 21 20 ed è ri 
partito alle 22 1 per Acqui, Savona e Men- 
tone. 

Mentone, 1. — L'imperatore d'Austria 
Ungheria è arrivato alle 5 30 ant. 

Al suo arrivo non vi fa alcun ricevi- 
mento ufficiale. 
—  —r———_ tl dCi 


BORSA DI ROMA 


Alto atesso pinto di ieri; nè molto. meglio, 
molto peggio, La rentita per fine da 85 45.95 
in chiusura; per contanti da 84 05 a 84 95, 

Valori negletti. Si quota în chiusura : Meridionari 
395, 597 — Generali 77, 79 — Mobiliare 151, 158 
— Immobiliare 34,39 — Ricamamonto 29, 41 — 
Marcia 993, 996 — Ges 630, 635 — Condotte 86, 88 
— Ompibus 158, 140. 

Cambi 

Parigi 115 25. 

Londra 25 98. 

BORSE ITALIANE del 1 wsrzo. 
NB. I pressi sono a fine mese. 


MILANO | GENOVA 


Rendita catanto. . 
» fino... . 1854712 
At Panca Nazionale 
Mobiliare... 
Banca Generale 
Ferr. Modit. 
> Meri 
Banca Torino 
Navig. Gen. 
Tanif. Rossi. 
Cot. Cantoni 
Obbl. ferr. 3 010. 
» Meridionali . 
Fond. BN. 4 00 
>» >» > 412 
> Sea Panio.. 
Francia vista. . .. 
Berlino 0» ... 
Lonira a tro mesi | 


BORSA DI PARIGI del 1 marzo 


vuvveriv 
w 


97 


18 
sori 
23 98 


us 
uI 
29 


to 
50 


ESLLLLLLILI 


28 99! 


>» > 31200. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi 

Cambio sull'Italia - - 
Rendita turca (nora). 
Banca di Parigi. 

Egiziano 6 0/0. . 
Rendita Spag. est. nuora 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 


Presso le Camere di commercio, i Co- 
mizi agrari e lo Commissioni di enologia, 
trovansi le schede che debbono essere ri- 
messe al Circolo Enofilo Italiano, Roma, 
palazzo Odescalchi al Corso, per la pub- 
blicazione nell’Annuario generale per 
la viticoltura c la enologia del 
l’anno 1394. 


e dl PS 
1 dott. Ruggieri specialista per le ma- 

lattie dei bambini è trasferito in Via Venti 

Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 3.50 
Detta piccola -.. » 150 


Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglio grandi ......L.8— 
» 2 Dette piccole. . 
Accqistando una bottiglia 
dono un elegante valtzer. 
Deposito în Roma presso A. Taboga. 


Rispensa di Vini da Pas 


(Vedi avviso in 4* pagina). 


CRISSHAN a sca sa 


di ASSICURAZIONI sulla Vita 


Soc. Anonima Cap. Sce. L. 2,500,900. Vers, L. 542.500 
Attività al 1 Gennaio 1898 L. 125,305,151 
Sete della Compagnia Londra St. Mildrel'® Horse 

Succursale d’Italia: Via de” Buoni, 4, Fi- 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 


cavaliere Alberto Felice Via della Mer- 
cede, 11, Roma, palazzo Gresham. 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Premiata fabbrica di biscotti 
all'uso inglese 
DIGERINI MARINAI e C 
Fornitori di S. A. R. il Duca di Aosta 
FIRENZE - Borgo S. Lorenzo, 3. 


Fabbrica di fiammiferi di legno 


di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Sì ese- 

isce qualunque commissione per l'interno 
© per l’estero a prezzi da non temere con- 
correnza. 


? Vini di Sutri 


delle 


proprietà del princi 

ti premiati con. mb 

‘a d'oro a Palermo 189, 

a Praga 1893 ed a Besanson 1893. > 

Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 

Vendita in Roma 

A: nel palazzo del Drago, 

Quattro Fobtane, 21, C. 

Deposito 

Pra"so A. Taboga, Roma, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 


soffrite di ma! di stomaco — inap- 
petenza - di i digestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 
Acquistate qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamente presso în 
Da n Taboga, Roma Nuovo Tritone 
di a 46. 

Alpen-Krauter-Magen di Graz 
rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto- 
maco e sofferenti di 
mai di mare - la Bott. L 8 — 
Amaro Felsina di Buton. » 
1? Bott. 


ld. id id 
Amaro Majella . . . Bott. da litro 
damigiane a litro 


ld. id 
Amaro Ramazzoti * . la Bott 
Riodores (Chinagli: 


ender» 
fer Interlaken. la Bott. 


Bitter Da: 
É . id.  .12Bott 
Centerhe Tocco Casauria 1" > 
Ia. Barattucci dolce 
eforte . . . | (> » 
Il. Fiaschetta impa- 
a in 1 a litro 
China-China G. 1 Ila Bott. 
ld 1 ‘ii? Bott» 
Elixîr stomatico farm. san 
Marco = 
tds tnasete e 3? Ipo 
Fernet.Branca. . . ll “la Bott > 3580 
td. id . ll .12Bott» 185 
Ferro-China-Bisleri l Bott.pic.> 130 
It id. id‘. /mezzana» 240 
ld id id “grande » 4— 
Melange Biffi. . . . . lia Bott » 3— 
Tintura Assenzio Mantovani. FI. pice. » 0 70 
ld. id. id. ‘> grde» 120 
Vino Chinato Garmeri . . .la Bott» 2 — 
ld. id id Fab Lomb. » » 3— 
Vittoria liquore stomatico). < » > 3 — 


Bitter Dennler 
INTERLAKEN 


ottimo preservativo contro i raffreddori, 
grippe, influenza, catari, ec. 4 prefe- 
rirsì al Cognacco è Rhum. Vendesi in Roma 
in bottiglie grandi a L. 450 © piccole 250, 


presso A. TABOGA, Via Nuovo Trito! 
EEE A, Via Nuovo Tritone, 


EONAVENTURA SEVERINI Gerenie_respons 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


Pomarea è sotto 


SLEALE LIL 


atta, 


G. VALC 


ULTIME OTT TE. 


cipato) 1893; 


n 12 b 


li Lire 2. 


TI TLIOLE SACE 7 
Mina ga 


Faspresentante generale per 
Corso 
lita presso la 


NIEZIO! 


Privativa Governativa al Dr 
Guarigione radi 


Ò 


pom. © per maggior sicurezza degli indi 
(Consulti in iscritto, L. 5). 

Depositi generali per i Farma 
Fenea e la Dilta Carlo Erha e succursa! 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L 


Buon Gustail | 


Esultate! 
per sole Lire #@ che spedirete subito alla {i 
Prèmiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO | 
riceverete prontamente a 112 posta 
'ranco vostro domicilio 


Lotto di grasso 


1 scatola Prosciutto in 
fette di 114 di chilo. 

1 scat. Bue arrosto Ita. 
liano di 114 di chilo. 

1 scat. Quenelles di pollo 
lo in salsa, ld di 


di 114 di chilo 
1 minestra di sel: 

per $ porzioni Sciroppo — 
1 catalogo generale gra- i 6 porzioni 

tis Crema Rossi 

N.B. — Chi acquisterà i duo lotti riceverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finissimi. 


VERMOUTH a, BAROLO 


di 


PRIMARIE ONORIFICENZE. 


Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale «di Monaco (Prin 


Diploma d'Orore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; % Ù Li Baslivecili si proi 
Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. a l'inerzia, e la debolezza del. 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


conseguenze di Gomorree, Coecetta, Perdite, 
servativa, L. 5 — A sca 


Emulsione Scott 


d'Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


| SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell’Olio di fegato di merlazza e degli ipofosfiti, combinate in 


modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeriscono senza risentirne il più leggero disturbo 


Exclasively for Export. 
+ 


L’EMULSIONE SCOTT e prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella cura: delle 
malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tsi, Serofola, Rachitide, 
Anemia, ecc.).. Le sue propriétà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il rimedio più 
razionale e più comunemente usato per prevenire l' Influenza o riparare lo sfini- 
mento lasciato dalla malattia in chi ne fu éolpito. 


.  RDIFIUTAR & 


tulte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte senz'altro seopo, 


DR 
PP 


/newvonk 


3 È en) FPALATASLE 
né ragione, né concetto, che lo sfruttamento del credito e della diffusione che la 4 nostra 4 Taupk Misa Ric\er 
2 Marea di 


si è acquistata per merito delle sue proprietà medicinali tonico-ricostituenti. pui cal Tr 
; N fascie_ delle 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE * Emuisione Sco! 


* Le botti sono fasciate in 
SCOTT è BOWNE, Chimici, New-Yor] carta satinata color « Salmon » 
Inventori, proprietari ed unici fabbricanti 


(Rosa giallognolo). 


COLLE LE LELE DILILILI I 5. 


€ & — FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Ita 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran dipl: 


ARENGHI 


generalizzare l'uso, ed ogni fai 


€ si racc: mal di capo, 


causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel 


ALCARENGHI GIORDANO accredi Jedici sostituiscono già da tanto tempo l'uso 


‘n a prendersi in casi di simili incemo: 
Etiett garantiti da certificati di celelrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 

gere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca è C. 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 

nti per Roma e Provincia = Viaggiatori per le Mu 

Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
concessionaria per l'esportazione nell'Amerlea del Sul C. F. HOFER & C. - GENOVA 


‘a ad altri amari so 


DISPENSA di VINO di VELoro BE, ARMA LATTEA rraviana 


—Via della Gatta N. 1 (Palazz Der) “igienici pei bambina (in Milano), promiata a ‘tutte? 


Esposizioni. adottata ‘dai princi 
tero, è preferita è 
scrupolosamente prep. 

mati, 


lia Signor A. van LAMSWEERDE 
Loreto, 3, - MILANO 6 
Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a ‘ic. 


ino comune da pasto L. S,5@ 
id. fino > > 650 
(0) OGNI #5 LITRI 


Consegna a demiclio - Servizio ieilanico 


a perfetta 


vo è pel suo 


TENCA 


mento principale. 


VOLETE LA SALUTE?? 


rain Vendita în Roma presso 1 
Birraria: Viennese Cal ditta A- TABOGA, Nuoco 
- Ù 4, Tritone 44 a 46, © presso 
Rame. presso lo sesso DE.ne ESP Cd Testa [o] tutte le Farmacie e I)roghe. ff 
Farmacia C. Erba sotto i portici Galle Santa Teresa e Venti | 4 rie d'Italia e dell'Estero. { 
fin più, franchi a domicilio.[Settembre, Torino. 5 3 È 
i o 
V. Ediz. or ora uscita. ri i 
î COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO PER 92 Per evitare dannose contraffa 
LA GIOVENTU" — lsione;: sioni sî esiga. serupolesamente 
consigli, cure necessarie a tuiti coioro che soffr. < * Marca qui riportata della premiati 
e tà, 0 debolez a z 


nere — Tra! 


TUITSIO VAIO OUUII TI FLTATO 


ae a LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN_ 
S°pl"fsgmindito con segroteza dal suo autore f_ fl S SATO ITALIA si vendono in Roma preccorny 
FOTNE dae N. 28, Milano, contro 2 i A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
MAGNETISIMO #0 anni di grande folico |M O i LA SCIEN 
sucesso perconsulti fat- > 
n ti dalla sonnambula ANNA D’AMI sola raccomandata d: 


Eonienendo nie 
Ò 0/0 di Sal Saturno) 
[senza che alcuno possa sospettare l’uso di = 
si é rovi solidamente stabilito Per. | Il gensno Ferro China Bileri si vendo in Roma a [fato chimico, esst vitara Re tare to di un prebo 
ottenere un consullo magnetico di I. 1,30 il Id di bottiglia, L. 2,40 la mezza elflloro colore primitivo, sia biondo. 0.0 ner 
chiaro nte sonnembula la boltiglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA [ff rato, non macchia nò pelle, nè bi 
A da quaisiasi Città, necesafta Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco|ffpresso l'inventore Costantime 
che per leitera siano dichiarato le ‘postale coutro aumento di cent. 60. rucchiere, via dei Cri (Presso Fonlana, 
principali domande di quanto si = Pi grampri 300 
desidera sapere e nella.risposta vi BLACK tre Gotti 
Saranno dati tutti i schiarimenti necessari e. consigli Jana ig umento di una lira, © si vendo 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto. bi- prada 0 stem 


È iglie per L. 1© (uso e: 
Sogna unirvi, sia per vaglia postale o con raccomandata, 
per l'italia L. 5,20, per l'Estero L. 5,25. FIASC 
Dirigore le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via Îaorsi alla Ditta A. TABOGA; 
Roma, 2 - Bologna (Italia). ù 


CO confermano sempre più la meri = trato d 
tata fama che in unionealconsorie, 


rgento (contiene 


DD detto TESTA di MORO Kingsi: 
ottiglia Le 6 la mezza Le 90 
fa, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. |f al deposito 6 botti 


E ppagtiate, per cacsiatora, 
2 e 350. — Rivol! Ù — Gtio Gia 

, N 3 Leve 

rs uovo Tritone, itro L. 2.10. 


vo Tritone, di a 46, 


c—e=—+—€—6—6—E€X*: 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 4 Marzo 1894 


Il numero 9 del Fanfula della Dome 
nica, che uscirà domenica, contiene: 
i _L’arte di prender ma- 
, chi — 
Venezia a Giacinto Gal- 
g lina, Giuseppe Albini — 
Amicis Italis lus, Gui 
do Menasci — Vè solingo 
pensiero, Luigt Grilli — 
Îl sentimento 


VO, 
*Graziant= La fine del 
teatro, R. Forster — 
Suardaroba: Pennellate, 
‘ulia — Duello di Dabak 
con Gemsbid, Vittorio Rugarli —Libri nuovi 


dorbiviste e giornali — Libri ricevuti in 
Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 3 Marzo 1894. 


——_—_—_________-; 


CHI VUOLE L'EQUIVOCO? 


Per quanto possa parere strano nelle 
gravi condizioni in cui la cosa pubblica 
si trova, vha ancora della gente che 
non sa sollevarsi al disopra dell’artifi- 
ziale e malsano ambiente di Monteci 
torio; non sogna, non vede che partiti 
non discute che Destra e Sinistra; tutto 
giudica, approva o condanna alla stre- 
gua di siffatti concetti, privi oramai di 
qualsiasi significato, e magari chiama 
a raccolta ed accenna a battaglia proprio 
sventolando la bandiera della Sinistra 
contro la Destra. 

E pende innanzi a noi una questione 
di vita 0 di morte per l'Italia! - Chò di 
tale e di tanta importanza oggi può dirsi 
il problema dell'assetto della finanza pub- 
Blica, per la risoluzione del quale stanno 
oramai decisamente di fronte due ben 
determinati ed opposti sistemi. 

Il Governo ha esposto il suo program- 
ma. È programma che nelle sue linee 
generali non era difficile prevedere da 
parle di un Ministero presieduto dall’o- 
norevole Crispi, e nel quale è ministro 
dei tesoro l'onorevole Sonnino. Le loro 
idee erano note: 

Chiudere gli occhi sulle condizioni eco- 
nomiche del paese; non preoccuparsi 
troppo dell'avvenire del suo credito; cer- 
care il pareggio dell'entrata colin spesa, 
rafforzando vigorosamente la prima me- 
diante nuove e maggiori imposte su tutto 
e su tutti, e taglieggiando nel tempo 
stesso i creditori dello Stato ; pur di non 
ridurre troppo sensibilmente la seconda, 
pur di non cambiare il piede di casa. 

V'ha un altro programma 

Ridurre sino agli estremi limiti del 
possibile la spesa pubblica, cominciando, 
perché si può farlo facilmente, dalla 
spesa militare; non ricorrere a nuovi 0 
maggiori tributi, se non quando sin l'ul- 
timo centesimo di spesa non necessaria 
si trovi eliminato dai bilanci ; cercare il 
criterio della necessità della spesa: per 
l'amministrazione civile, nell'applicazione 
della libertà, nella limitazione e sempli 


ficazione dell’azione governativa, — per 
l'amministrazione militare nella sicura 
ed efficace difesa del paese, — man- 


tenere inalterati gli impegni verso i cre- 
ditori dello Stato specialmente se stra- 
nieri 

E che cosa si può fare? dovremmo 
proprio darci alla disperazione se sul 
terreno di codesto programma s'incon- 
trano uomini che sedettero finora alla 
Camera su banchi opposti, e militeranno 
domani ancora in campi diversi? 

Dovrame — per venire al concreto — 
dire, che l’onorevole Cavallolti, ad esem- 
pio, abbia a rinunziare alle proprie idee 
rispetto allo assetto del bilancio, perché 
Fanfulla è in tale tema in gran. parte 
d'accordo con lui? 

O dovranno gli onorevoli Di Rudini, 
Prinetti ed i molti loro amici rinunziare 
a propugnare i coneelti, nell'applicazione 
dei quali essi pensano trovi base, colla 
sistemazione della finanza, l'avvenire del 
paese — solo per non mostrarsi d'ac- 
cordo con qualcuno che alla Camera 
siede di fronte a loro? 

Sarebbe uno strano modo di proce 
dere; certo non è per tal via che si 
provvede al vero e grande interesse pub- 
blico. 

Quello che piuttosto sarebbe, a mio 
modo di vedere, desiderabile, si è che 
tutti, senza eccezione, parlassero chiaro 


zanlinismo in cui molti ancora amano 
avvolgersi, e che ognuno portasse il con- 
tributo sincero e coraggioso delle proprie 
idee, dei propri studi al consolidamento 
del grande edifizio della economia e della 
finanza nazionale. 

Ma pur troppo, o siano allazdestra o 
‘siano allareinistra del presidente, su tutti 
i béfnhi, della Camera sono numerosi 
gli amanti dell'equivoco;; perchè la fran- 
chezza del carattere, il leale coraggio delle 
proprie opinioni non sono doti che pri- 
meggino nella grande maggioranza dei 
rappresentanti politici italiani. Anche tra 
gli amici dell'onorevole Di Rudini — e 
perchè non dovrei dirlo? — non man- 
cano coloro i quali, se loro si ponesse 
netto e deciso il dilemma : siete pel pro- 
gramma del Governo o pel programma 
opposto, risponderebbero coi se, coi ma 
e coi distinguo, e finirebbero come il 
marchese Colombi di mostrarsi tra il si 
ed il no di parere contrario. E ciò per- 
chè, si sa bene, vi sono tante conve- 
nienze cui bisogna badare! Se si fosse 
sicuri che il Ministero cade stasera, sa- 
rebbe altra cosa, ma chi può prevedere 
il domani? E se fossero decretate nuove 
elezioni, come si troverebbe chi non si 
sente forle in gambe davanti agli elet- 
tori, senza l'appoggio del Governo? 

Per taluni poi quei banchi del Mini- 
stero esercitano sempre una attrazione 
irresistibile, tanto più se, quando poterono 
occuparli, non vi abbiano fatto la migliore 
delle prove. 

E quindi? — E quindi il-meglio è 
non sbilanciarsi né di qua né di là, non 
manifestare alcuna opinione troppo re- 
cisa, e regolarsi come il vento spira. 
Un occhio al Ministero e l’altro a chi 
fa l'opposizione, e pronti a tutto. 

La gente di questa risma sotto il ca- 
pannone di Montecitorio abbonda ; ed è 
perciò che la confusione vi regna so- 
vrana, e la rappresentanza nazionale ha 
finito oramai con ridursi a non rappre- 
sentar altro, che le ambizioni, i desidei 
e le paure di chi ne è investito. 

Però, fortunatamente, gli uomini di ca- 
rattere e di coraggio non mancano. Ed 
a costoro, io credo interpretare al vero 
il sentimento del paese, rivolgendomi e 
dicendo loro : 

Parlate chiaro, forte e senza riguardi, 
dichiarate nettamente che anche a voi 
preme il pronto e solido assetto della fi- 
nanza, ma che non credete possibile un 
solido bilancio che non poggi su una 
prospera economia nazionale — che il 
chiedere a maggiori imposte il congu 
glio tra l’entrata e la spesa, prima di 
aver ridotto questa allo stretto necessa 
rio. è ingiusto, assurdo, esiziale per l'e- 
conomia del paese, ineflicace per la fi- 
nanza stessa; — che il mancar fede ai 
creditori dello Stato, sopratutto stranieri, 
è porre l'Italia al bando del mondo ci- 
vile ed onesto. Sollevate con coraggio, 
energia e chiarezza di propositi la ban- 
diera di codesto programma, e siate 
curi che intorno a quella bandiera, non 
tarderà a raccogliersi tutto il paese reale 
se anche il paese ufficiale che sta a Mon- 
tecitorio continui a divertirsi col bisan- 
tinismo delle destre e delie sinistre. 


apo 


AL CAPO MARTIN 


Nizza, 2 marzo. 

Francesco Giuseppe, appena fu. disceso 
alla stazione di Mentone, fu subito osse- 
quiato in forma privata dal prefetto di 
Nizza, signor Henry, il quale gli presentò 
un dispaccio di Carnot contenente affet- 
luose espressioni verso l’augusto ospite. 

L'imperatore si rivolse al prefetto Henry 
e gli disse: 

< Mi farò un dovere, appena giunto a 
Cap Martin, di rispondere a questo corte- 
sissimo dispaccio. Non è la prima volta «he 
ho occasione di sperimentare la cort 
francese. L'imperatrice poi, dal canto suo, 
ne ha quasi ogni anno delle prove.. Sa: 

te che l’imperatrice è charmee di questo 

el suolo. Fu in seguito ai suoi vivissimi 
elogi che mi decisi di venir qui, e temo che 
il mio rammarico non sarà lieve quando 
dovrò lasciarlo ». 

'Poi, stretta la mano al prefetto, e salu- 
tati alcuni ufficiali francesi che stavano 
sull'attenti, risalì in carrozza e dopo bre 
vissimo tempo arrivava a Cap Martin. 
L'imperatrice. pure in carrozza, gli era ve 
nuta incontro a mezza strada. | due So- 
‘vrani si abbracciarono come sposini no- 
velli. E della gioventù, ambidue, conser- 


senza riguardi, che si smettesse il bi- | vano traccie non solo nella vigoria delle 


mosse, ma anche nello sguardo vivace, 
nella parlantina spigliata. 

Giunti all'albergo, trovarono tutto il per- 
sonale schierato nel vestibolo. L'impera- 
tore si congratulò coll’arciduca suo cugino 
al quale si deve l'allestimento degli appar- 
tamenti. 

Mezz'ora, o, fa servita la co- 
dazione pi anto. E 

Un particolare che può interessare gli 
enologi meridionali :4femperatore chiese che 
il bordeaux gli fosse cambiato col capri. 


Alfa. 
e ZE 
L'esplosione al teatro di Pisa 


Il processo. 

ll processo contro Egisto Lorenzi, imputato di pub- 
blica intimidazione per aver fatto ‘esplodere la sera 
del 25 u. s. al teatro Nuoro, durante l'Otelfo, un 
grosso larattolo di latta pieno di polvere, si è svolto 
all'udienza di oggi, cui era stato rinviato da quella 
del 26 u. s. avendo chiesto l'imputato il rinvio onde 
provvedere alla propria difesa. 

L'aula era affoliatissima: il tuo era presioduto 
dal giudico ave. Cocchini © composto dei giadici Po- 
lidori © Brunazzi : notasi che all'accusa siedo il pro- 
curatoro del Re car. Pertusio in persona mentro alla 

0 che alla 
fede il solo avv. Cestelli, mentre alla prima 
udienza detta eravi anche l'avv. Conti di Pistoia il 
quale non è poi altrimenti venuto 
% L'imputato mantiensi negativo, Sfilano dieci tosti 
del pubblico ministero fra i quali l'ispettore di pub- 
blica sicurezza, il capitano dei reali carabinieri, due 
delegati © un pompiere. Quelli & difesa mal confor 
tano l'imputato nelle sue asserzio 

Noterolissima la requisitoria, pronunciata con mi- 
surato © colorito eloguio dall'egrezio car. Pertusio 
che, ponendo în rilievo gli indizii gravanti l'impu- 
tato e chiedendo ua pena severa e esemplaro di 
quattro anni e mezzo di reclasione e di due anni di 
sorveglianza, seppe tratto tratto elerarsi a raffronti 
@ considerazioni sociali csi giuste de tener viva 
l'ammirazione del pubblico. Il difensore egregio fu, 
como sempre, diligentissimo, nulla Insciando di inten 


tato a pro del suo difeso. 
La sentenza, ritenendo il Lorenzi colperole del de- 

litto di pubblica, iotimidazioee, con. l'aggravante del 

Juogo e temp» di pubblico concorso, !o he vondannato 

quattro di reclusione o a due anzi 

glinnza speciale. 


A proposito d'imposte 


Mentre da tu! discorre di finanza e 
si commentano le proposte paurose del Go- 
verno (cui non tutti sanno cosa contrap- 
porre) si sente un po' il desiderio di giu- 
dizii tecnicamente scientifici sul nostro si- 
stema tributario e suoi 1001 difetti 

Così mi è capitato di leggere con vero 
interesse, nonostante la severità della ma- 
teria, un accuratissimo studio che il depu- 
tato Paolo Clementini ha pubblicato ne 
Consulente commerciale. (1). 

Egli afferma che le imposte che più re- 
clamano di essere riformate sono, da noi, 
la ricchezza mobile e le tasse si affari 
Quanto poi ai iterii di riforma, l’onore- 
vole Clementini li riassumo assai bene in 
questo poriodo: 

Precipuo stadio nell'attuare la riforma dev'essere 
quello di escogitare od applicaro i mezzî adatti. per 
far pagare a tutti i cittadini quanto deltono pa 
gare, per paralizzare se non elidere lo possibili frodi 
dei contribuenti © far colaro integralmente nello casse 
dello Stato quanto è dovnto ed in pari tempo ren- 
dere i sistemi di applicazione dei tributi pù spediti, 
più semplici è meno ineresciosi per i contribuenti, 
abbandonando tante formalità burocratiche noiose ai 
cittadini © di nessuna utilità. prat 

La fondiaria egli crede non sia suscetti- 
bile, per un pezzo, di modificazioni; pei 
fabbricati invece indica dei desiderata as- 
sai ragionevoli 

1° per separare il reddito di ciascun ap- 
parlamento d'una casa che abbia un solo 
proprietario, all'effetto del rimborso per 
sfitti; 

2° per le riduzioni causato da crisi 
edilizio (vedi Roma, dove i proprietarii 
muovono lite al fisco, e il fisco sì affretta 
a transigere per non farsi condannare); 

3° per esentare ì nuovi fabbricati per 
cinque anni anzichè per due, promovendo 
così il rifabbrico con vantaggio dell’igie- 
ne; cer. 

L’indole del giornale non mi permette 
di seguire l’autore nelle sue dotte ricer- 
che; né avrei la competenza di esprimere 
un'opinione mia sulle singole sue conclu- 
sioni 

Che però îl lavoro sia forte, lo dimostra 
il fatto che l'onorevole Sonnino, non so se 
consapevole o no, vi atlinte parecchie delle 
concrete proposte. Cito solo la tassa di 
bollo sullo girate e sugli assegni bancari. 

Se non altro, i membri della Commis- 
sione dei quindici dovrebbero leggere at- 
tentamente questo lavoro. È 

Il Segretario. 

(1) Il consulente commerciale e bollettino di giu- 
risprudenza tributaria, — Direttore avv. Augusto 
Santini: condirettore avv. Paolo Clementini, anno X, 
N. 19, È 
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IN SICILIA 


Palermo, 2. — La prima sezione del tribunale 
di guerra nel processo pei fatti di Belmonte ha pro- 
munziato la seguente sentenza : 

D'Agostino Benedetto per omicidio del soldato Sculli, 
eccitamento alla guerra civile © derastazione, è con- 
dannato a trent'anni di reelusione;; D'Agostino Gre- 
gorio, per minaccio amano armata contro il carabi- 
niero Profeta, istigazione alla rivolta, al saccheggio 
e all'incendio, quindici anni di reclusione: Buttaca- 
volî Giambattista, minoreane, diciotto mesi da scon- 
tarsi in una casa di correzione: similmente pei mi- 
norenni Follari Giuseppe, Scafidi Giuseppe e D'Ago- 
stino Francesco di Francesco. —* 

Ha condannato inoltre Chinnici Rocco a dus anzi 
dî reclusione : D'Agostino Francesco di Gregorio, Fer- 
retti Gsstzno, Greco Giuseppe, Guarrito Vito, San- 
tangelo Filippo, Pitti Agestino, Stropoli Francesco, 
Martormna Viacenzo di Girolamo, Ingrassia Stefano @ 
Tamminia Sebastiano a tro anni di reclusione; Fol- 
lari Niccolò, Parisi Ginseppo e Schera Lorenzo a cin 
que anni : Ferrara Santo, Lainnsa. Francesco e Sca- 
fili Andrea a duo anni © sei mesi: Larosa Giuseppe, 
Valenti Francesco e Traîna Giorgio a quattro anni 
@ Guadesi Pietro, Giallombardo Ginseppe, ox-ricopre- 
sidento del Fascio dei lavoratori, a otto noni: Cal- 
derone Salvataro © Kizzo Gerlando, es-presidento del 
Fascio dei lavoratori, a disci anni ; Cangelosi Fran- 
cesco, ex-presidento del Pascio dei Iavorstori di Ma: 
rineo, a quindici anni: Barrale Lorenzo e Scafiti Sai- 
ratore fa Agostino a dodici anni, o Larocca Agestino 

Assoîss Drazo Giuseppe caporal mazziore di fan- 
teris, Gianlombardo Giovanni, Lainusa Cristoforo, Mar. 
torana Vincenzo di Pietro, Pipitone Natale, Ribazlo 
Luigi, Scafi Gaetano, undicenne, Scatti "Salratoro 
fa Andres, Schera Ieorzio © Pizzo Giovanni. 

Parecchi farono condannati ineltro a pene minor 

Caltanissetta, 2. — ll tribanalo di paerm 
ha cominciato il dibattimento del processo per i tu- 
multi di Senta. Catarina. x 

Gli ncemsati sono ventotto, fra i quali ri sono quat. 
tro donne. 

Eccetto 1 
tadini. 

Alcuni sono accusati di partecipazione ai trmalti 
dol 4 e 5 genanio 1994, © gli altri d'incitamento 
alla guerra civile, di violenza colle armi e di Issioni 
genti dalla pubblica forza. 


iputato Brano, tutti gli altri sono con 


i, 1 pre 
sidente sospende l'ulienza, che sarà ripresa più tardi. 
del 


Grandissima folla assiste al dibattimento. 
__—_ 


LA VITA A TORINO 


Il nuovo capo dei giolittiani — In Consiglio co- 
munale — A Corte e nell'ariatoerazia — Le 
feste degli studenti. 


Alcuni depatati, venti da Roma per la sessione 
strnordinaria del Consiglio comunale, hanno recata la 
grande notizia, confermata oggi dalla Gazzetta det 
Popolo. 

L'onorevole Villa viene assunto (non direi aci 
mato) a capo del gruppo giolittiamo. Sintomo elo- 
quente: perfino le quattro o cinque guardie del corpo 
dell'ex=presidonto del Consiglio hanno doruto ricono 
scero che presentare questi come capo sarebbe stato 
un duono agli interessi del gruppo. Ne fanno fatto 
un Jomme è la mer, cui ricorreranno, dietro Je 
quinte, per consiglio 

Che porterà il nuoro pontefice aì gruppo che nsso- 
miglia ocmai alla famosa squadra di quttro womini 
ed un caporale? Ben poco. La sua mancanza di în- 
fiuenza parlamentare, la specie di disdetta. riservata 
alle cose clie tocca, il camnlo delle cariche, tra le 
quali basta ricordare la presidenza dell'Esposizione di 
Roma, non sono auspicii troppo lieti in riguardo. Pare 
cho per dare a tutti qualche cosa si pominerà anche 
un comitato di cui faranno parte Roux, Pinchia, Chiesa 
© uno 0 du altri. 

Qui Ja notizia ha lasciato tutti indifferenti. Piut- 
tosto ba snddisfatto lo scorgere che i candidati pie 
montesi riusciti od in prevalenza nei ballottazgi delle 
duo Commissioni per i pieni poteri e provredimenti 
finanziari sono î più strenui campioni delle economie. 
Qui esiste per questo un vero furore collettivo. Esso, 
noa le imposte, formeraono la piattaforma delle ele. 
zioni generali in Piemonte. 

— Perfino în Consiglio comunale si è fatto, lo 
supete, a cagione delle economio mancate, della poli- 
tica, attaccando vivacemente îl Gorerno, e tanto per 
non uscire dalla severità il consigliere Goldman ha 
persino proposto di deferire al procuratore del re la 
Società dell'acqua potabile per le molte miglinia di 
germi patogeni contenuti in ogni centimetro enbo di 
acqua beruta. Il sindaco, che adora la pace, vi si è 
riflutato, Adesso la Società risponde che a Torino noa 
zi muore come le mosche per malattie dell'apparato 
digerente, © non dobbiamo quindi lagnarci dell'acqua. 
Quanto alle nuore condotte, verramo fra mon molti 
mesi. Traduceta questa frase elastica in pratica. ed 
avrete che probabilmerte si rinnoverà la mancanza 
d'acque dell'anno scorso. 

— Partita, la duchessa di Geoora madre si re- 
cherà dopo Pasqua in Sassonia, iratteneadorisi a lungo, 
ospite della Famigiia realo; vedremo in primavera la 


principessa Laetitia accingersi ad un viaggio a Fr- 
renzo ed a Roms. Ò 

Nell'aristocrazia Soriscono colla lieta stagione le 
corone maziali. Si possono, per esempio, ufficialmente 
anouaziare î matrimoni del conte Eagenio Rebao- 
dengo colla signorina Cerians-Racca, della contessa 
Eugenia Morelli col tenento Sanî, di cavalleria. Fre 
quelli, di cui ni dinno formali assicurazioni sonvi glì 
altri della signorina Laura Chiesa col conte Lovere 
di Maria, figlio dell'ammiraglio, della signorina Da- 
vico di Quittengo col barone Manno. 

— Il Congresso universitario viene ora ufficiai- 
mente rimandato alla metà di aprile, în uno a [tutta 
le feste, salro la rappresentazione del Miles: Glo- 
rineus al Carignano con conferenza forse di Carducci, 
L'inno inter-universitario © la fama I denari della 
laurea, Questo spettacolo si terrà il 15 0 17 merz. 
La ragione del rinvio di tornco, passeggiata storicn. 
e congresso sta nel timore che lo. vacanze pasquali 
segnassoro l'esodo anzichè l’affiire degli studenti» 
Torino. Esistera anche una preoccupazione per la 
spesa. Infatti por l'atto dei cavalli durante il meso 
necessario allo proro, si erano chieste al Comitato 
15,000 lire! 

— tn arto, attendiamo l'esposizione dei bozzetti 
pel monumento a Giacinto Pacchiotti, che si terrà 
nei locali della Società di Belle arti. Concorsero 50 
scultori, tra cui Leonanlo Bistolî, Romanelli da Fi- 
renze, Belli, Reduzzi, Contratti, Cometti Rubino, Bi- 

Intanto siamo în un momento di Galliniemo. La 
Base de tuto trionfa 31 baraccone (como lo chiama 
ssterzando Novelli) dell’4/feri. Inoltre sabato si of- 
frirà al suo geniale sutore un baachetto, orgaaiz- 
nto da De Amicis: le sottoscrizioni superano il 
centinzio, Intervarrà anche Giacosa. 

Al Gerbino, ulreno stasera In Donna del mare di 
Itsea, interprete Clara Della Gunrdin. AI Balbo, è 
gustalissima una nuoca carcuele spagnuola, delle 
graziosissima musica, cantata eno da Pina Ciotti. Ep- 
paro non è stata goniista como i Dispelti amorosi 
di Taporini, contro coi continuano al Regio i fichi 
altrottanto inziusti. 


Bertoldo. 
e SIA 


Gladstone dimissionario 


Londra, 2. — Giuistono e sua moglie sono 
stati invitati a pranzo dalla. Regina al castello di 
Windsor. 

Xi Consiglio privato si riunirà domani a Windsor 
allora Gladstone rassegnerà alla. Regina le suo dimis- 

Domani egli quindi farà ritorno a Londra 

Londra, 3. — Si annenzia che Gladstono iori 
sera la presentato Jo sue dimissioni alla Regina, la 
quale le accettò, esprimendo rammarico per il ritiro 
di lui dal Governo. 

Giadstone raccomandò alla Regina di scegliere Lont 
Rosebery a suo successore. 

Epsom, 3. — Lord Roselers ricevette l'online 
di recarsi a Windsor oggi nel pomerivgio. Si creda 
che due modificazioni saranno fatto nel Gabinetto. 

Londra, 3. — Secondo lo Standard, Kimberiny 
assumerebbe il portafoglio degli esteri e Morley quelio 
dello Indie. 

ll Daily Newes annunzia che Gladstone cesserà com- 
pletamente dal far parte del Gabinetto. 

lì Times dico che tutti i ministri sono pronti a 
riconoscere l'autorità di Lord Roseberr, tranne forse 
Sir William Hercourt. 
le e ge ZIA 

SU E GIU PER L'ITALIA 
1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

Bertoldo, da Torino, 1° marm: 

L'importante seduta di ieri del Consiglio comunale 
merita qualche parola di illustrazione © di commento. 
La decisione del sindaco di astenersi dall’agitazione 
doi sindaci, a tutela degli întevessi dei rispettivi mu- 
nicipiî, vene accolta sfavorevolmente dalla cittadi- 
panza. È accertato in mezzo milione annuo îl danno 
che il comune di Torino risentirà dai provvedimenti 

Or bene, non è tanto che i Torinesi ai ribellino a 
questo nuovo sacrifzio che loro si chiede, quanto è 
unanime în loro il pensiero che prima di. chiedera 
cotesti sacrifizi era necessario ricorrere ai falcidia» 
menti © a radicali economie. 

Per questo, il dira-molla del sindaco, che. prima 
aderisce se non come capo dell’agitazione, almeno 
come elemento, poi telezrafa a Verona rifiutando tutto, 
ed affidandosi ai deputati, ha prodotto cattiva im- 
pressione. 

N congresso dei sindari dovera essere semplice 
mente ls dimoatrazione che numerosi pesi uuori non 
sono possibili. A_Torino si è chiuso di 
terzo fra i grandi alberghi in stato 
il Grand- Hotel Peder 

Malgrado le assicurazioni del sindae» dato in Co 
siglio comunale, îl prezzo del pane fa prop 
mentato di dus centesimi il chilo, Date queste con- 
dizioni, era legittima Ja partecipazione ad ua riu- 
niono di proteste. 


fallimento — 


LA CARROZZA A GAS DI PETROLIO. 
Mariano da Sarni, da Firense: 

Martedì l'onorevole marchese Carlo  Ginori-Lisci 
usci per la prima volta, per le vio di Fireoze, con la 
mora carrozza ® gas di petlio. È un velcalo 3 


Ì 


* FANFULLA 


quattro posti, messo în moto unicamente dal gas-pe- 
trolio, e corre quanto un altro tirato da due cavalli 
al trotto. Le prove sono riuscito. benissimo. Molta 
in ba destato per la città questo nuoro ge- 
nero di locomozione, provocando la generale curiosità. 
ll msrchese Ginori fa il primo a portare in Italia le 
ance a petrolio. 
LE SERVITÙ MILITARI = BILANCIO COMUNALE 

FACDSA. 


€. Moor, da Verona 

Venne distribuita ai consiglieri la relazione per ot- 
tenero l'esenzione parziale o totale della città, dalle 
servitù militari. 

— li nuoro organico, proposto per gl'impiegati 
municipali, importa vn aumento di lire 10,500 circa. 
Giò non fa certo buona impressione nei contribuenti, 
dopo tanto promesse, La città verrebbe a spendere 
così più di 140,000 lire per i suoi impiegati, men= 
tro con economie e tagli opportani la spesa. potrebbe 
ridursi a 100,000. 

— La nuora commedia di Giacosa, I diritti. del- 
l'anima, ha avuto up completo successo al Nuovo. 


1 CARABINIERI» LA FIERA. 

Vicini, da Siena: 

La doputazione provinciale ha già prorreduto sl- 
L'acquisto del terreno per la costruzione della nuova 
caserma doi carabinieri. 

— La famosa fiera di quaresima a Poggibonsi è 
riuscita splendida anche commercisimente. 
——_—_+________ 


IN LUNIGIANA 


Massa, 2. — Dinanzi al tribuanio di guerra, 
prima sezione, è cominciato il: processo. contro la 
banda di Ortonoro, Ja quale, nella notte del 13 gen 
uaio, mosso per Avenza, per congiungersi si rivoltosi, 
cho aggradirono i caralinieri al ponto del. Carrione 

Gli imputati sono 27. 

Nel loro interrogatorio essi si sono resi quasi tutti 
confessi, indicando concordemente a proprii capi o: 
verini © Gherardi, essi pure detennti, latori degli or- 
dini del movimento, mandati da Carrara. 

Tcsudizione dei testi continua. 

Carrara, 2 lo spedale al briza- 
diere Magasini, che per la prime volta tornò a in- 
dossaro la divisa, îl comandante delle trappe, colon- 
nello Panelî, presenti il sindaco, Je autorità © le 
reppresentanzo dell'esercito, consegnò la medaglia al 
valor militare 

XI colonnello diresso nobili parole al decorato, che 


ringraziò 


Processo Pinto-Chauvet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

XVII udienza. 
Undici e tre quarti. 
— Il tribunale! 
Continua l’esame dei testimonii. 
Entra 


l'on. Giacomo ‘Sani 
deputato. A discarico di Chauvet: 

Guarda prima il banco degli imputati, 
poi giura, poi ripete quello che hanno 
detto gli altri testimoni a discarico dello 
Chauvet 

Pubblico ministero. Ha avuto sempre stima 
dello Chauvet ? 

Sani. Ho conosciuto lo Chauvet_nel 78. 
Sapevo del processo militare da lui subito, 
sapevo del giurì d'onore, non mi sono oc- 
cupato mai di approfondire questa qui 
stione, poichè ritenni sempre che anche 
fosse stato in passato colpevole, egli si era 
completamente riabilitato. 

Comm. Eugenio Cicognani 
direttore generale delle carceri 

— Ha conosciuto incidentalmente una 
volta Jo Chauvet, poi non lha più veduto, 
non ha ricevuto da lui raccomandazioni. 

Comm. Giacinto Frascara 
amministratore delegato del Mobiliare. A 
discarico dello Chauvet. 

Pubblico ministero. Ha avuto rapporti di 
interessi con lo Chauvet? 

Frascara. Personalmente, no. Non può 
dir nulla dello Chauvet, perchè non ha a- 
vuto occasione di aver con lui intimi rap- 
porti. Una volta gli parlò di una certa 
Società, non ricorda in qual tempo, ma il 
testimonio troncò subito questo discorso, 
non credendo che l’Istituto da lui diretto 
dovesse di più allargare la cerchia dei pro- 
pri affari. 

On. Giuseppe Berio 
deputato. A discarico del Pinto. 

— Nel maggio 91 il Pinto mi fece sa- 
pere di volermi incaricare della trattazione 
di una causa. Lo vidi il 24 di quel mese © 
mi espose la sua idea di intentare una 
azione giudiziaria contro le dogane per 
avere rifiutato le proroghe. Gli dissi il mio 
parere. E accettai di sostenerne le ragioni, 
ma dal 31 maggio 91 non ne seppi altro; 
ricevei solo noa lettera del Pinto che re- 
golava il conto dei miei onorari profes- 
sionali e mi diceva che stava occupandosi 
di ottenere un componimento amministra- 
tivò della sua vertenza con le dogane. 

Bartolomeo Scribanis 
spedizioniere. A discarico del Pinto e del 
Semino. 

Recita la formula del giuramento rapi- 
damente, lasciandosi indietro il presidente 
che glie ne suggerisce le parole. 

Conosce Merlo, ma non ha mai fatto 
acquisto di bollette per conto di Merlo o 
di Pinto. 

Pinto. Merlo diceva che il testimonio a- 
veva acquistato le bollelto che egli mi spo: 
diva 

Scribanis. Conferma quello che ha detto: 
egli non ha fatto acquisto di bollette come 
sopra. 

‘A richiesta dell'avvocato Daneri tesse l’e- 
logio del povero Semino. 

Cornelio Bardeaux 
direttore della Banca Popolare di Novara. 
A discarico del Pinto. 

— Fino al 1891 Pinto era esattissimo nei 
pagamenti, poi cominciò a ritardarli. Del 
Festo il testimonio dice che il Pinto era 
una brava persona. Sentì parlare dal Pinto 
di una Società che egli avrebbe voluto 
concludere a Roma, ma poi non pare che 
ne sia venuto a capo. di 

Pinto fa vario domande al tostimouio, 


fra cui questa delle condizioni in cui si 
trova la sua famiglia. 

Testimonio. Miserrime. 

Avv. Rinaldo Poggi 
a discarico del Pinto, 

Risponde alle domande legali e personali 
concernenti la questione del riso e lecon- 
dizioni e la stima del Pinto prima dell’ar- 
resto e dela famiglia Pinto dopo l'ar- 
resto. 


Bonaga 
a discarico del Pinto e del Gallina. 

Bonaga è di Novara ed è il compagno di 
stanza dell'impiegato Grosso. 

Egli dice che il Pinto e il Grosso discu- 
tovano insieme sulla questione del riso. Il 
Pinta venne un'ultima volta a cercare del 
Grosso, quasi per ringraziarlo, e_si mo- 
strava soddisfatto. Non può precisare. se 
fosse prima dell’allimo rimborso. Sulla fine 
dell'inchiesta il testimonio chiese al Grosso 
di che cosa si occupasse lui e il Pinto in 
quei colloquii, e il Grosso gli rispose che 
facevano dei conteggi. Il Grosso, prima di 
andare in licenza, all'epoca dei rimborsi 
lasciò al Bonaga la pratica Pinto, dicen- 
dogli di tenerla a disposizione dei supe- 
riori. Il testimonio non lesse nulla e non 
ebbe occasione di presentare la pratica a 
nessuno, perchè nessuno glie ne domani 

A domanda della difesa Gallina il testi 
monio dice: 

— Verso la fine dell'inchiesta il commen- 
datore Gallina venne neîla nostra stanza e 
il Grosso disse al Gallina: dopo tutto noi 
non abbiamo fallo. che eseguire gli or- 

Ad altra domanda della difesa: 

— Incontrai il Pinto nei corridoi e mi 
disse: se non fosse quel brigante del Gal- 
lina otterrei il mio intento. 

Difesa Gallina. Quando avvenne questo 
fatto? Mentre si verificavano i rimborsi? 

Bonaga. Nossignre, la prima volta che 
venne a Roma © che almeno io lo vidi. 

A istanza di Gallina il testimonio dice 
che il Grosso era un impiegato di fiducia 
del Gallina, che se ne serviva volentieri, 
che ne aveva molta stima. Grosso su sua 
proposta aveva avute rapide e frequenti 
promozioni e aveva delle gratificazioni fre- 
quenti. 

Pubblico ministero. A questo proposito 
prego il presidente di domandare al Gal- 
lina se anche lui in una sol volta non ebbe 
una gratificazione di mille lire. 

Gallina. Sissigaore, dal ministro Gri- 
maldi, in una circostanza dolorosa, in una 
disgrazia di famiglia... 

Grandi e ampie dichiarazioni di stima 
del testimonio per il Gallina. 

Pinto. Vuole che il testimonio dica che 
egli lo ha accompagnato all'ufficio di re- 
visione. 

li testimonio si 
questa circostanza. 

Pinto. Sostiene energicamente che il te- 
stimonio lo ha accompagnato all'ufficio di 
revisione. 

Il testimonio nega ancora. 

Ao. Jacoucci. Abbiamo i telegrammi. 

Dott. Francesco Perillo 
è stato il medico di casa Gallina, ha cu- 
rato tutta la famiglia, che viveva vita mo- 
destissima 

Senatore Luigi Chiala 
a discarico del Gallina. 

— Ha conosciuto il Gallina durante l'in- 
chiesta sul riso, in casa di amici comuni. 
Egli mi raccontò la sua storia, protestan- 
dosi innocente: io lo consigliai di appel- 
larsi al pubblico, scrivendo una lettera, 
nella quale confessasse anche la parte di 
torto che certamente aveva di non aver 

ersistito nell’opposizione. Il Gallina seguì 
il consiglio, stampò la memoria, ma non la 
pubblicò per consiglio di amici. 

Comm. Edoardo Nazzarri 
capo del personale al Ministero delle fi- 
nanze. A discarico del Gallina. 

— Gome individuo il Gallina è stato sem- 

re stimato persona onestissima, e come 
Impiegato in vent’aoni egli è arrivato a un 
grado superiorissimo. Al ministero egli éra 
Piuttosto rigido, così nella forma come nella 
sostanza. Gli impiegati inferiori andavano 
mal volentieri dal Gallina che li trattava 
aspramente. 

Interrogato sulla circostanza deposta ieri 
dall’ex-ministro Grimaldi, che il Castorina 
si sarebbe offerto di preparare lui il de- 
creto di promozione del Gallina, dice che 
non lo crede possibile, poichè la prepara- 
zione di tali decreti era di competenza del 
testimonio, e il Castorina non lo ignorava. 
In ogni caso il Castorina, lui presente, non 
disse nulla di simile. li Grimaldi non a- 
vrebbe promosso il Gallina se il Castorina 
non fosse stato contento della promo- 
zione. 


rifiata ad ammettere 


On. Eugenio Maury 
deputato, a discarico dello Chauvet. 

Viene a dire che lo Chauvet nel giugno 
93 disponeva di 150 mila lire e più che fu- 
rono impiegate a insistenza o preghiera del 
testimonio în risconto di cambiali commer- 
ciali. Il testimonio seppe dallo Chauvet che 
quella somma egli l'aveva pronta per una 
società novarese da fondarsi che non s'era 

i costituita. 

Pubblico ministero. Che stima aveva il 
testimonio dello Chauvett 

Nel rispondere entusiasticamente a que- 
sta domanda il testimonio adopera la pa- 
rola ammirare riferendosi allo Chauvet. Il 
pubblico ministero prega che quell’ammi- 
fazione sia consacrata nel verbale. 

Confronto fra Bonaga e Grosso. 

Il confronto è chiesto dal pubblico mini- 
stero sull'incidente del Grosso che avrebbe 
detto al Gallina che entrambi avrebbero 
eseguito degli ordini. Queste parole sareb- 
bero state dette in presenza del Bonaga. 

‘Bonaga. Conferma. 

Grosso. Poichè il Bonaga lo dice io ben- 
chè non lo ricordi, non escludo il fatto. Lo 
spiego però così. Quelle parole io le potei 
dire al numero plurale per una specie di 
deferenza verso il superiore ancora in c‘ 
rica, però le riferiva a me stesso in ogni 
caso. Certo il plurale del testimonio Grosso 
poteva essere una risposta al plurale che 
adoperava forse il Gallina nella domanda. 

raga. Non ricorda il principio della 
conversazione. 

Pubblico ministero. Sicchè îl testimonio 
Bonaga di tutto un discorso nen ricorda 
che una sola frase! 


Altro confronto per la visita, del Pinto 
al Grosso. 

Bouaga conferma giò che ha detto nella 
sua deposizione, dicendo che non sa se trat- 
tavasi di somme, di conteggio, ecc... è. 

Grosso. Il Pinto può essere venuto ‘per 
fare lo spoglio delle quantità indicate nei 
certificati, aspettando l’arrivo del Gallina. 
E questo dissi al Bonaga che me ne do- 
mandava. 

Xx 


Il Pinto per sostenere di avor consegnato 
i documenti al Grosso e non al Gallina si 
mette in contraddizione con l'interrogato- 
rio scritto e con l'interrogatorio orale, nei 
quali ha detto di averlì consegnati al Gal 
lina. 

Il Pubblico ministero rileva la contraddi- 
zione. 

La difesa del Gallina protesta che si an- 
ticipi la discussione e che non si può la- 
sciare il tribunale sotto questa impres- 
sione. Ù 

Il Presidente. Ma noi non siamo ziurati, 
non giudichiamo per impressione. (/larità) 

Quindici minuti di riposo. 


Si riprende l’udieriza e si chiama inutil- 
mente Baldassarre Avamzini. In sua vece 
è introdotto il teste 

Avv. Giacomo Rivaroli, 
compagno di Università del Gallino. Ha 
sempre mantenuto con l'imputato rapporti 
di amicizia. 

Fu loi a consigliare il Gallina di pub- 
blicare una memoria da distribuire alla Ca- 
mera e al Senato. Gallina era troppo ec- 
citato dal provvedimento che lo aveva coi- 
pito. 


Baldassarre Avanzini. 4 

— Per quello che mi consta nei rapporti 
che ho avuto con lo Chauvet sia giorna- 
listici nel tempo che sono stato. redattore 
del Popolo romano, sia personali, posso us- 
sicurare che la sua condotta è sempre 
stata correttissima. Non lo conosco come 
persona avida di denaro nè incapace di 
rendere servizio ai colleghi in bisogno. Non 
so come lo Chauvet abbia fatto fortuna, 
ma lo Chauvet ha certamente considerato 
il giornalismo dal lato pratico, industriale, 
come una professione proficua. 

Del resto lo Chauvet non è andato a 
raccontare al tystimonio i suoi affari, nè 
il testimonio glie li ha domandati. 

Pubblico ministero. Chiede sia richiamato 
il testimonio onorevole Cavallotti. 

Difesa Chauvet. Si riserva di presentare 
le sue conclusioni su questa domanda del 
pubbligo ministero. 

Cammillo Parenti 


ispettore deile guardie di finanza. 
Depone favorevolmente al Gallina come 
carattere e come rizidità. Qual-he volta 


era nervoso, ma fuori di questi casì si 
mostrava gentile, quantunque piuttosto se- 
vero. Il testimonio cita un fatto in cui il 
Gallina avrebbe firmato un gran fascio di 
bollette per rimborso di drawbach senza 
osservarle. 

Publico ministero. Ma sì trattava di 
bollette anormali, 0 per qualche lato di- 
scutibili ? 

Parenti. Nossignior®, erano bollette re- 
golari, normali, e sì trattava di un serv 
ordinario. 

Pubblico ministero. Ecco! 


Cav. Davide Giacola 
direttore della dogana di Genova. 

È interrogato sopra irregolarità verifi 
catesi tra le diverse sezioni della dogana 
di Genova a proposito dei rimborsi del 
Pinto. 

Narra che ogli preoccupato da una dille 
renza di ventiduemila lire pagate în più si 
rivolse al Semino per saperne qualche cosa. 
Il Semino rispose che egli non sapeva nulla, 
perche, egli riceveva le bollette da Pinto, 
faceva i conti e gli rimetteva i rimborsi 
Del resto il testimonio al tempo cui si ri- 
feriscono questi fatti non era ancora diret- 
tore della dogana di Genova, era direttore 
a Milano. Egli interrogò il Semino, perchè 
il ministro chiedeva spiegazione; il Semino 
si mostrò del resto sorpreso del fatto. 

Il testimonio ritiene veritiera la risposta 
Semino. 

Giovanni Santagiustina 
impiegato di dogana a Sampierdarena. 

È un uomo di statura piuttosto alta, ve- 
stito di nero, guantato di nero, capelluto di 
nero, barbato di grigio. Con tono piuttosto 
basso nonchè accento veneto spiega ciò 


che si faceva a Sampierdarena, in dogan 
© ha anche occasione di fare questa di 
chiarazione: 


— lo sono nato revisore. 
Perseveri, egregio testimonio, perseveri. 
Luigi Barile, 
segretario del ministero delle -finanze, di- 
scarico Gellina. 

‘Ripete le dichiarazioni sulla rettitudine 
del Gallina, sul suo temperamento vivaci 
È stato segretario particolare del Gallin: 
Non ha mai veduto lettere dello Chauvet 

— Ha mai veduto lo Chauvet andare dal 
Gallina ? 

Non conosco lo Chauvet. 

Gabriele Gaita, 
segretario al ministero delle finanze. 

A discarico del Gallina. Depone quindi 
nel senso di quasi tutti gli altri testimoni 
a discarico dei Gallina. Parla di una gita 
a Nettano fatta da lui col Gallina. Il Bo- 
nafa venno a visitarlo, 

ll signor Berta si presenta, ma il 
dente l’avverte che la difesa Gallina 
nunziato alla sua testimonianza. 


X 
Si apre il plico del compromesso Pinto- 
Chauvet per la Società della brillatura, de- 
positato nel gennaio del ‘93 presso il’ no- 
taio Serafini. 
Il cancelliere legge il dorumento. 
Comineia con un preludio apologetico sni 
rimborsi e sulla generosa condotta del si- 
gnor Costanzo Chauvet nell’affare del riso 
stabilisce le condizioni della futura So- 
cietà con un capitale di lire 100 mila. L'atto 
è stato depositaio nel gennaio 99. 
x 
Dopo varie rinunzie di testimoni a di- 
scarico, l'avvocato Girardi e lo Chauvet 
dichiarano di non potere rinunziare alla 
testimonianza degli onorevoli Cavallini, Co- 
stantini, Zeppa. 


resi 
a ri 


Dopo rinuniziano anche a Cavalli 

Il tribanale ordina che ‘l'onorevole Co- 
stantini, sottosegretario di Stato all'istru= 
Zione pubblica, sia interrogato a casa dal 
giudice istruttore De Feo: circa l’uso che 
Avrebbe fatto lo Chauvet del suo giornale 
per ottenere favori 0 vantaggi illeciti da 
‘uomini politici. 

Quanto all'onorevole 
di nuovo. 

A rivederci dunque martedì alle 11. 


L'’Usciere. 
NOTE BOLUGNESI 


Al Consiglio comunale — La fine del corso pre- 
peratorio alla Sewola di querra IL tratta- 
mento di stunctte al Fasinco — Il tallo della 
Società di beneficenza e divertimento. 

1 marmo. 

Nell'ulunanza di ieri del Consiglio comunale, dopo 
esser tornati sopra, di volo, ai provvedimenti fiuan- 
zisri del Ministero, el avere accennato al futuro Con- 
gresso dei sindaci, che appunto tali provvedimenti 
prendeva in esame, è stata ampiamente. trattata, in 
specio dal consigliere provincialo Brini, la grave que- 
stione universitaria. 

Ii sindaco Dallolio, però, ha rassicirato intorso 
agl'intendimenti e nî concetti del ministro. Baccelli, 
ma lin dorato riferire cho duraute l'ultima sua gita 
2 Roms, non potè ottenere promesse troppo larghe 
în vantaggio del nostro Ateneo stante le condizioni 
finnaziarie poco fforide anche del bilancio della pub- 
Blica istrazione, 

11 municipio, dei resto, farà. tutto il possiile per 
fl miglioramento sompre crescente della nostra Uni 
versità, che ha tradizioni gloriose, le quali dovono es- 
sera conserrate. 

— Terminato le lezioni del corso preparatorio alla 
Scuola di suerra, da due 0 tre giorni oo incomin- 
cisti gli esami, i quali hanoo dati risultati più ehe 
soddisfacenti, @ assi migliori di quelli dell’anco 


Zeppa sarà citato 


passato. 

L'anno scorso, infatti, molti degli inseritti non 
terminarono il corso, mentre quest'anno tutti o quasi 
tutti sî son presentati agli esami ed han subite fai 
cemento le prove. 

I corso è stato quest'anno di quattro mesi invece 
di sei come Jo fu l'anno scorso, e gl'iseritti han su- 
perato il numero di cento 

— Riuscitissimo il trattenimento della notte scorsa 
al Felsineo, ove fu rappresentata l’azione minnico- 
danzante la Luna, e dopo cominciarono le danze. 

Lo sale splendidamente illuminate erano incante- 
è specialmente quella degli specchi abbagliara. 
le signore e sigrorine intervenute. Bel- 
Jegria, spleadore, tutto trionfara 
stanotte la dentro, e si è tallato con animazione 
sempre crescente fino a tardissima ora. 

Gii uomini erano circa 400 e si notavano venti 
ufficiali. 


Mario. 
—__—_—__*e1—_—_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ORTA — LITRO — TANO — OCA — LITI 
ARTIGOLI. 


Logogrifo. 

4. Correro un tempo a Trapani, 
a Noto, a Patersò. 

6. Mi fanno per comprendere 
marsala, gio, bordenns. 

1. Moltissimi m'invocano 
per sé; per gli sil 


Nessun acqua è migliore della Nocera. 
—_—_—_—____++———_—_—_ 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Dunque son più la Pantaleoni, non guarita in 
tempo per poter venire a Roma come aveva promesso. 
Speriamo che questa sia l’ultima burletta giocata dalla 
jettatura all'impresa del teatro Massimo. 

Totanto l'impresa ha rimediato splendidamente, scrit- 
turando la celebre artista Medea Barelli, così nota e 
così simpatica al pubblico romano. 

Avremo perciò una Gioconda di primissimo ordine. 
Compazna a Gioconda, nella parte di Leara, è un'al- 
tra celebrità: quella Giuseppina Pasqua che il pub- 
blico applaudi l'anvo passato nella. indimenticabile 
parte della più allegra fra lo comari del Falstoff. Il 
tenoro Masio, l'applaudito Arturo dei Puritanî, è il 
marinaio Enzo, © compagni suoi sono il tarituno 
D'Anna e il basso Notargiacomo. 

La parto della Cieca è affidata alla sizuora Cec- 
chiai-Berti, che ha un difetto solo, un paio di occhi 
tellissimi che dovranno per forza. nascondersi dietro 
duo sottili striscie di tulle. Ma in compenso cant 
con molta espressione. 

La prima rappresentazione della Gioconda è an- 
munziata per domani sera domenica. La prora gene- 
rale, fattasi ieri sera, è caparra di successo lietis- 

Stasera, salato, altra rappresentazione dei Puritoni 
en la signora Gargano. 

— Valle. z 

Dei quattro atti della nuora commedia Due giorni 
felici, l'ultimo soltanto ebbe delle. disupprovazioni 
Gli altri farono applauditi in qualche scena, in poche 
battute, ma fu un applauso freddo, senza entusiasmo, 
appianso di gente che credeva di divertirsi per la 
sola ragione che s'era recata al tentro con la cer 
tezza che la commelia di Schontan 0 Kndelburg 
avrebbe avuto il successo di Guerra in tempo di 
pace. 

Gli attori = è giusto notarlo - fecero quanto era 
in loro potere perchè il successo non mancasse, e la 
Marini, la Mazzocca, il Garzee, il Calabresi © îl Di 
Napoli ebbero îl meritato applauso. Merari 
lestimento scenico. 

Stasera replica. 

— Nazionale. 

Ancora I provinciali a Parigi, la fortunata 
commedia che conta già una dozzina di repliche. 

Domani due rappresentazioni. 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Scognamiglio darà per la 
prima volta l’operetta nuorissima, del tisestro Ya- 
lenti La sposa di Charolle. Vi preadono parte tutti 
i migliori artisti della compagnia. 

Domani duo rappresentazioni : nella prima Giorno 
è notte, nella teconda La sposa di Charolle. 


Cronsca pura e semplice. L'amante di Fi 
Jippo Clementi ebbe ieri sera applausi ectusinstici, 
L'sutore fu chiamato dieci volte al proscenio; è 

terminato mentre una gran parte degli 
spettatori voleva portario in trionfo, due guardie di 
palblica sicurezza volevano portarlo... în questura! 
Fra il trionfo e la questura il buon Pippo scelse... 
osteria. 

"% coloro che mi domandano se la commedia piacu» 
rispondo : alcune scono, specie duo 0 tre del primo 
atto e le ultimo del terzo, sarebbero stato giudicato 
Buone se... la compagnie Angeloni lo avesso eseguite. 

Stasera replica. 

— Rossi 

Stusera spettacolo grandioso : Roberto il diavol» 
che si replicherà domani nelle due. rappresentazioni 


ROMA 


3 marz. 
Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 


Romano 
Massicha 17°0- Minima 3° 8. 


La ricorrenza di domani. 
1848. — Re Carlo Alberto promuiga lo Sta- 
tuto. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) 1 Puritani. 
Valle (ore 21) Duo giorni felici. 
Nazionale (ore 21) I provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) «EI rey que rabie. > 
Manzoni (ore 21) L'amante di Era. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


Lotto pubblico - Estrazione del !7. 
7-32-42-3_-55. 


In Vaticano. 
— Oggi col solito cerimoniale, assistenti il S 


Collegio, gran quantità di vescovi nazionali © stra- 
ieri, il Corpo diplomatico accreditato presso il Papa, 
è nimeroso © scelto prbblico d'ambo i sessi, paese 
e forestiero, nel consueto cerimonisle si sono tl 
brato solenni funzioni per la ricorrenza della incori- 
nazione del Sommo Pontefice, che sta benissi 
suoi 64 anni, suonati ieri. 

Lcimponente cerimonia è finita un po’ dopo me- 
odi. 

Demani I° eminentissimo Rampolia del Tindaro, ss 
gretario di stato, darà un pranzo per il XVI sn 
versario dell incoronazione di Leone XIII, con in 
ai caninali, al corpo diplomatico accreditato pre 
la S. Sede, © ad alcuni prefati della Curis. 

Straselchi 
det fatti di Algues-Mortes. 

teri alla pretura uriena comparve Jo stulente di 
bello arti Rodolfo Azostini d'anni 17, imputato del 
delitto contempiato dall'art. 424, Codice penalo, per 
avero ln sera del 20 agosto 1893, durante le di 
mostrazioni per i fatti di Aigues-Nortes, a Roma, in 
via S. Chiara, abbattuto uno doi due stemmi del Sé- 
minario francese. 

Difendere l'imputato il prof. Orano, fungeva da 
pubblico ministero il dottor Saverio. Pandolfo, 
pretore, il pretore urbano în persona, l’egregio e sim 
patico magistrato avr. Ettore De Luca. 

L'Agostini era stato rinviato alla pretsra urbana 
per la seconta parto dell'art. 424 che riguarda uu 
rento di azione pubblica. 

Ma dal dibattimento essendo risultato cho questa 
soconda parte dell'art. 424 non era applicabile, ms 
che trattavasi soltanto della prima, cioò di resto di 
azione privata, il pretore, su domauda del prbblico 
ministero, cui si associò îl difensore, dichisro nn 
farsi luogo a procedere mancando la querela di parte. 

Lotteria Italo-Americana 

(Seguito dell'estrazione del 23 febbraio, u. s 

Premi di L. 1000 
5,985 — 2,717,029 — 1,660,225. 
Premi di L. 750 
742,263 — 497,099 — 2,659,208. 
Premi di L. 500 
93,400 — 2,461,435 — 653,075 
1,806,949 — 2,102,503. 
Premi di Lire 100 
2,209,127 — 1,376,821 — 1,602,456 
723,236 — 1,614,081. 
Premi di L. 309 
— 1,081,622 — 2,789,372 — 661,205 
15. — 1,279,947 — 2,053,163 — 3,0393285 
— 2,256213. 
Premi di L. 250 
— 1,044,209 — 623,086 — i,192,427 
— 423271 — 3,180,082 — ‘977415 
1,993,500 — 2,439,984. 
Premi di L. 200 


1,075,159 — 2,491,177 — 253,930 — 1,985,#12 
2,411,395 — 286,449 — 47,950 — 3,023,319 
1,827,595 — 1,182249 — 2,603,231 — 2,376,501 


1,162,033 — 3,154,025 — 2,110,645 — 1,108,465 
2,008,184 — 2,735,964 — 2,606,743 — ‘951,708 
L'ineldente alla Camera 

L'individuo a cui accenna il reporter nel. resì- 
conte della seduta parlamentare è certo Davide Pi- 
perso. 

Le precise parole sridate sono queste: 

— Cacciato ria dall'impiego mio fizlio perche ni 
lascia moriro di fame. 

Lo guardio di pubbiica sicurezza lo hanno condotto 
fuori della tribuna pubblica: però Ja questurs della 
Camera ha ordinato che venisse immediatamenta mosso 
in libertà. 

Cartellini sovversivi 

Gioranni Bonasto, Gaetano Nobili e Vincenzo D* 
Sanetis, i quali la sera del G gennaio gettarono dsl 
Iubbione del Costanzi e del Quirino dei cartellini cu 
parole sorrersive sono stati oggi condannati dal tri- 
banale: il primo a quatro mesi di detenzione e 
multa în lire 125; gli altri due alla detenzione per 
cinque mesi ed alla multa in lire 150. 

Sulcidio. 

Nelle primo ore di stamani, îl fornaio Settim» 
Efrati di aoni 31, nella propria fabbrica di pasta, 
sita nella Jocalità detta Acquamariana fuori po 
San Giovanni, fu trovato morto ssfissiato con lesi: 
arido carbonica. 


te di Era di Fi- 
usi entusiastici. 
lat: proscenio; a 
parte degli 

|, due guardie di 
in questura! 
Pippo scelse... 


‘commedia piacque 
lo tre del primo 

stato giudicato 
o avesso eseguite, 


[berto 
rappresentazio 


il diavolo 


sistenti il Sacro 
nazionali © st 

lato presso il Papa, 
ho i sessi, paesano 
ale si sono cele= 
ronza della incoro- 


nin po dopo mez 


a del Tiodaro, see 
per îl XVI snni- 
e XUI, con invito 
accreditato presso 

ila Curia. 


lai 17, imputato del 
|, Codice penale, per 
3, durante Je di- 
|-Afortes, a Roms 
due 


Orano, feagora da 
rio Pandoito, e da 
ma, l’egregio e sim- 
Luca. 

alla prettra urbana 
24 che riguarda uu 


risultato che questa 
era applicabile, ma 
na, cioé di reato di 
Lsnds dol pubblico 
sore, dichiaro nen 
1a querela di parte. 
cricana 

febbraio, u. 6). 


1,650,325. 


086 — 3,192,427 
0,082 — 977,416 


10,645 — 1,108,465 
)5,743 — ‘951,706 
Camera 

reporter. nel reso 
è certo Davide Pi- 


queste 
luo fglio perché mi 


zza 10 hanno condotto 
lo la questura della 
linmediatamente messo 


‘ersivi. 
li € Vincenzo De 
xinaîo gettarono dal 
riao dei cartellini cou 
condannati dal tri- 
di detenzione e alla 
alla detenzione per 
le 150. 


îl fornaio. Settimio 

fabbrica di paste, 
[zamariana fuori porta 
asfiseiato con l'ani* 


Il disgraziato, che era assai conosciuto qui in Roma 

doro abitava in vis Arenola, N. 39, avera ‘manifo- 

stato più volte il proposito di toglie: 

condo d'esserne stanco. Gli amici quindi edi ‘parenti 

lo sorregliarano con cura; si vede che stamattina, 

eludendo l'amorerole vigilanza, lo sventurato è riu 
ito nel fatale divisamento. 


— Stasera, allo 8 e mozzo, îl 

Colosseo i monumenti circostanti seranno illuminati 
a loco di bengala, 

[introito sarà devoluto a scopo di beneficenza. 

ircelo Vittorio Emanuele. — Vale 
sale di questo circolo in piazza del’ Monte di Pieti, 
n. 99, avrà luogo stasera una festa da ballo, che, 
seuza dubbio, riuscirà splendidamente. 

Arresti. — Per tentativo di borsoggio d'un 
orologio, in via Paoisperna furono arrestati M. Pier. 
leoni ed E. Pasqualotti, tutt'o duo giovinotti romani. 

— Ta questura arrestò ua individuo che dai con- 
notati corrisponderebbe a quello che l'altra sera fuori 
di porta Pia aggredì il tenento Morelli 0a contes- 
sina Aereda 

Sì trorò e si sequestrò pure un fucile 

Finora però non s'è appurato niento in modo certo, 
quantunque vi sîa stato anche un confronto tra la 
persona arrestata e quell'uficialo, 

Iindividuo, che si chiama Francesco Campodonico 
è stat stamani rimesso in libertà. A mezzogiorno le 
guardio lo hanno nuovamento arrestato. 

Il Campodonico, negoziante di foglie di lauro, il 
giurno della grassazione si rocò nella villa. Mirafiori 
per cose relative al suo commercio. 

Ezli assicara che quel giorzo, un'o-a è mezza prima 
cho la grassaziore avvenisse, trovsvasi proprio — ia 

Santa Maris Maggiore — donde non uscì che 
ttino seguente. 

Incendio. — Fuori di porta Salaria iori bru- 
ciò un capannone della villa Ads, entro il quale sta- 
vano dello. vacche. Accorsero i vigili e riuscirono a 
mettero in salvo lo porere bestie. Un tremile lire di 
davno, 

Disgrazio. — lei fuori di porta Triontale, 

Santini, infermiero del manicomio, avera in 
st come, prese 

‘ © colpì duo suci compagni, F. Pallotta ed E. 

enzî, ferendoli assai gravemente. Trasportati . allo 
spolale' di Santo Spirito, il primo fu. dichisrato in 
pericolo di vita: il secondo, guaribilo în un mese, 
salvo complicazioni. 

— Nella cava di pietra di A. Messagnini, fuori 
di portà Pia, il mangalo A. Taccanelli fu colpito alla: 
frouto da una pietra lanciata da una mina. 

Trenta giorni di cora. 

— Nella propria abitazione în via T. Mamiani, 
ieri un giocano, por dispinceri. domestici, tantò di 
uccidersi con una pozione venefca, Fu presto. tratto 
di pericolo 

È scomparso dal 21 febbraio dalla sm di- 
mora în via Napoli, 22, un corto Achilto Bots di 19 
aut, portando via di casa dei denari. 

fatto fa denunziato sila questua. 

Alla Consolazione è morto il carrettiere 
D. Patrizi il quale dieci giorni fa, caduto su un 
braciere, avera riportato grarissimo stottature. 


Società Anglo-Romana 
per l'illuminazione di Roma 


col gas ed altri sistemi 
Società in accomandita per azioni. 
Sede in Koma — Capitale versato 14 milioni. 


1 signori azionisti sono convocati in assemblea ge- 

nerale ordinaria il 1 marzo p. v., alle sede della 

Società in via Polî, NO 14, alleore 2 p.col seguenta 
Ordine del giorno: 

. Lattura ed approvazione del verbale della seduta 

precedente. 

Rapporto del Gerento sull'esercizio 1899. 

Rapporto del Consielio di vigilsaza. 

Rapporto dei Sindaci. 

.. Discussione del bilancio @ dei conti. 

Fissaziono del dividendo. 

Vomîna di 4 membri del Consiglio di vigilanza. 

Nomina di 3 sindaci © di 2 supplenti. 

Per intervenire all'assemblea. basterà depositare 
tutto il 16 marzo p. r. lo azioni della sede della 
Società, o produrre un certificato di deposito presso 
un istituto bancario di soddisfazione della Società. 

Dal deposito della azioni 0 dei certificati suddetti, 

ritirerà ricevuta el un biglietto. d'ingresso alle 

lea stassa 
Roma, 15 febbraio 1898. 


Il Gerente: €. Powchaln 


domandatelo e lo troverete 
Cacao TAUMODE d'ogni buon” Gontettiere, 
Diroglisre e Fargo 


Albo dei produttor 


e commercianti di vini italiani 


Presso le Camere di commercio, i Co- 
mizi agrari e le Commissioni di enologia, 
trovansi le schede che debbono essere ri- 
messe al Circolo Enofilo Italiano, Roma, 
palazzo Odescalchi al Corso, per la pub- 
blicazione nell’Ammuario generale per 
la viticoltura e la enologia del- 
l'anno 1894. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uff. Ignazio Newsehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema. di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


Trattoria del Commercio 


Proprietario Adolfo Soldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini delle 


migliori fattorie toscane. 


“Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare il Puneb 
Cent. 50 fincon. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Il Parlamento dale Tribano 


Seduta del 3 marzo. 
Presidente Biancheri. 

L'onorevole Ambrosoli è il primo ad en- 
trare: ha sotto il braccio una busta enor- 
me, pallida imitazione imbrianesca. 

Sale trepidando al banco della segrete- 
ria, © chiedo al segretario onorevole Suardo 
di fargli vedere la filastrocca degli ordini 
del giorno, tanto per indovinare se potrà 
svolgere il suo. 

Poi sale, armato sempre di busta, alla 
tribuna delle mogli dei deputati, e stringe 
la mano all'unica signora, venuta in com- 

di un piccolo e grazioso adole- 


Infelice fanciullo! già ti educano in fa- 
miglia alla corruzione parlamentare! 

Entra l'onorevole La Vaccara. (Sensa- 
zione nei banchi vuoti: la tribuna dei gior- 
nalisti si commuove). 

Salgono a uno a uno alla presidenza i 
presentatori degli ordini del giorno, e sti- 
pulano accordi e compromissioni per gli 
svolgimenti 

Siamo alla porta coi sassi: i freni si 
stringono. 

x 


Alle due e dieci processo verbale. 

Entra l'onorevole Crispi: è abbottonato 
fino al metto, come un colonnello in ri- 
tiro delle commedie di Scribe. Ha infilati 
nella bottoniera i guanti color sangue. 
È belligero. 

FASCE presenta una relaziono sopra un 
disegno di legge. Il presentatore è così pic- 
colo di statura, che di dietro alla tribuna 
parlamentare da cui sì affaccia non si vede 
di lai che la testa: pare la famosa testa 
nel piatto. 

E sì torna alla discussione delle inter- 
pellanze, anzi allo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

x 


Il primo ad aprire il fuoco è l'onorevole 
SOCCI. 

Dichiara che parlerà cinque minuti sol- 
tanto. (Bravissimo!) 

E parla della lotta di classi, (Ci 
tro che cinque minuti, amico Socci 

Intanto fa l’elogio dell’osercito. Sotto il 
cappotto del soldato batte un cuore gene- 
roso, aperto sompre ai nobili sentimenti: 
ma quando per fatalità degli eventi il sol- 
dato è costretto a fare la guardia di si. 
rezza. lo spettacolo diventa dolorosissimo. 

(Al banco dei ministri siede anche il mi- 
nistro Baccelli. Ma è lieto d'aspetto : sa in 
precedenza che, nella probabile votazione 
d'oggi, non vi sarà da constatare alcun 
decesso.) 

FERRARI. Svolge il suo ordine del giorno, 
per regolare con un disegno di legge i de 
creti dello stato d'assedio. E come l’amico 
Socci, fa anche lui l'elogio dell’eservito. 

(Per ora la Camera è quieta, sebbene 
assai popolata. Ascolta. non so bene se con 
attenzione o con rassegnazione. 

La destra è un po” sguarnita, come sem- 
pre. Ma di là, all'estrema sinistra, ci son 
quasi tutti. 

Manca dei ministri anche l'onorevole 
Sonnino. Ha torto: si rifluta così l'unica 
soddisfazione ministeriale che potrà forse 
toscargli, di vedere cioè una maggioranza 
numerica votire per il Ministero di cui 
egli fa parle.) 

Xx 


AMBROSOLI svolge un suo ordine del 
giorno col quale invita il Mioistero a pre- 
Sentare una legge che disciplini la dichia- 
razione dello stato. d'assedio per ragior 
d’ordine pubblico, e definisca le facoltà fi- 
nora esercitate dal potere esecutivo. 

(La voce dell'oratore è così debole che 
Vozorevole Crispi, voglioso di sentirlo, si 
fa prestare uno dei Tavani dal ministro 
Calenda, e se ne fa un portavoce all'o- 


recchio.) 
XxX 
{Incidentino. 


Un individuo della tribuna pubblica, al- 
zando a un tratto la voce 6 appuntando 
l'indice verso il mezzo dell'aula, proprio al 
posto degli stenografi, grida: « cacciatelo 
via quel birbante! » Paro che l’abbia con 
uno stenografo. 

È preso da due uscieri e condotto fuori.) 

L'onorevole Ambrosoli ha finito. Molu 
deputati vanno a stringergli la mano. 

CAVALLOTTI. L'ordine del giorno suo 
dice che ie cause dei moti di Sicilia vo- 
gliono essere cercate anzitutto nelle mi- 
Serrime condizioni delle plebi, e che a se- 
dare i disordini bastavano ‘e bastano î 
mezzi consentiti al Governo nell orbita 
dello Statuto e delle leggi. 

L’oratore censura vivamente l'opera del 
Governo, e criticando le teoriche esposte 
durante questa discussione dal ministro 
guardasigilli, dice che l’audacia dell’onore- 
Vole Crispi non poteva avere peggior e: 
stigo che un. ministro guardasigilli come 
l'onorevole Calenda (Mlarità). 

‘A un certo punto l’oratore cita la per- 
quisizione fatta in Sicilia all’onorevole La 
Vaccara. w 

LA VACCARA. Domanda la parola! (Zla- 
rità generale) 

(È arrivato il ministro Sonnino. Ha le 
mani in tasco, e guarda trasognato la Ca- 
mera, come sì Irovasse sbalzato a un 
tratto in una regione della pallida China). 

CAVALLOTTI continua ascoltatissimo. 
Rifà con molto brio la storia parlamentare 
della discussione memorabile avvenuta ne! 
1852, dopo l’arresto degli onorevoli Mor- 
dini e Fabrizi. Anche allora il ministro 
Rattazzi si difese, come oggi si difendo il 
ministro Crispi. Anche allora si lessero do- 
eumenti come si lessero ai passati giorni 
Anche allora si disse da questa parte della 
Camera che i documenti erano bugiardi, 
come s'è detto l'altro giorno, e non l'ot= 
timo Biancheri, ma il venerando Tecchio 
allora disse che non poteva permettere 
una simile parola (Ilarità). 


ruo] al- 


(Incidentino personale. _ 

L'onorevole Comandini si duole _ di me, 
in una lettera al direttore del Fanfulla, 
perchè dissi ieri che egli leggeva le suo 
cartelle, avendo l’aria d'improvvisare. 

E in prova del.suo lamento manda al 


direttore, e il direttore manda a me nella 
iribuna dei giornalisti, le cartelle del di- 
scorso detto ieri dall’onorevole Comandini. 
Da ueste infatti risulterebbe che si tratta 
della traccia d’ufi discorso; di un breve 
svegliarino per la memoria, € non d'un di- 
scorso preparato e imparato. 

A me pareva che leggesse, e l'onorevole 
Comandini dice di no. To gli credo sulla 
parola, e chiudo la parentesi.) 

LA VACCARA. Avevo chiesto la parola. 
(Rumori, proteste. Molti gridano: Parli! 
parli!) 

LA VACCARA. Io non posso restare 
sotto il peso... (Sì, si!) L'onorevole Caval- 
lotti ha censurato me perchè dissi che ero 
quasi contento della perquisizione fattami, 
€ ho diritto a parlare. (Sì! no! silenzio! 

PRESIDENTE. Ma se la Camera non 
vuol sentirlo, che cosa ci ho che far io? 
(Itarità generale). 

LA VACCARA. Ammiro l'ingegno del- 
l'onorevole Cavallotti... 

PRESIDENTE. Ma questo non è un fatto 
personale! 

LA VACCARA. Io sono nemico della ré- 
elame... ma dopo la perquisizione presi la 
penna e mandai un telegramma alla stampa 
pubblica. L'onorevole Cavallotti è avvo- 
cato, e io gli rispondo da avvocato, cioé 
da galeotto a marinaro! (Ilarità irrefre- 
vata). 

x 


LAZZARO svolge un ordine del giorno 
clie approva la condotta del Governo. 

Durante il discorso dell'onorevole Laz- 
zaro cominciano a muoversi le prime on- 
date della marea. 

Si avvicinano le cinque, e molti pensano 
con terrore che si potrebbe non finire sta 
sera. 

Dopo un po’ di beccheggio. ARCOLEO 
svolge l'ordine del giorno puro e semplice. 
Il suo ordine mira ad escludere, in mate- 
ria così grave, ogni discussione accademica 
e bizantina. 

Egli ritiene che quando un governo è 
convinto d'una min: all'ordine pubblico, 
ha diritto di provvedere. (Rumori). 

L'ordine puro @ semplice esclude il voto 
politico. E qui di voto politico non è il 
caso. 

Potremmo discutere degli effetti dello 
stato d’assedio: discutere se con lo stato 
d'assedio potevamo evitare i tribunali mi- 
litari. Ma una discussione simile sarebbe 
infeconda oggi, perchè inopportuna. 

L’oratore cammina sopra il filo di rasoio 
d'una dialettica sottile e tagliente, che pro- 
yoca spesso interruzioni. Ma l'oratore va 
innanzi imperturbato, senza perdere l’equi- 
librio e senza tagliarsi le mani. 

(La marea monta ancora. L'onorevole 
Imbriani interrompe, aposirofa, grida, chiede 
la parola per un faito personale) 

IMBRIANI. La più grande umiliazione 
che si possa infliggere a un Parlamento è 
la teoria svolta dal professore Arcoleo. 
(Rumori) La giustizia in Italia è stata pro- 

(Rumori grandissimi, interruzioni, 


MARTINI FERDINANDO svolge un or- 
dine del ssiorno, col quale s'nvita il Go- 
verno a domandare la sanzione legislativa 
per i decreti dello stato d'assedio. 

Loratore non sa rendersi conto come 
sia possibile che mentre il Parlamento 

abbiano a mantenere provvedi- 
menti eccezionali in alcune provincie. (Be- 
nissimo 

Iì mio voto a questo bill d'indennità che 
il Governo chiede, io lo subordino alla 
sanzione legislativa. 

L'oratore è ascoltatissimo: dai banchi 
di sinistra e del ceniro è spesso interrotto 
da approvazioni 

L’opera d'un Governo savio (dice l'ora- 
tore) non può essere che una: rialzare il 
prestigio del Parlamento. Se è vero che il 
paese vi ha applaudito per lo stato d’as- 
sedio, îo vi dico: da coteste approvazioni 
guardatevi. Chianque inasprisse la malat- 
ia morale che ci aMigge, assumerebbo 
delle responsabilità non invidiabili in fac- 
cia al paese (Anprovazioni generali). 

FILOPANTI svolge un ordine del giorno 
col quale raccomanda al Governo (udite 
udite!) la formazione degli Stati Uniti di 
Europa. 

Vado a chiedergli un posto di presi 
dente di uno degli Stati, anche del più pic- 


colo. 


Lettore! Sei tu commerciante, giorualista, cospi- 
ratore o banchiere? il Cifrario Mengarini è per te! L. 6 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(T'elegrammi particolari dall'estero) 
1 serii pettegolezzi francesi. 

Parigi, 2 (F.). — Secondo il Matin. au- 
tore de'le lettere che in questi dì fecero 
tanto chiasso nel Fiyaro, sarebbe il signor 
Blowitz, noto corrispondente del Times a 
Parigi, il quale desiderava, a quanto pare, 
di scuotere l’alleanza franco-russa. 

Il Journal crede che tutto il personale 
della legazione francese a Copenhagen sarà 
cambiato. 

All’Eliseo. 

Parigi, 2. — Il principe di Galles visitò 
il presidente della repubblica, intrattenen- 
dosi con lui tre quarti d'ora. 

Carnot gli restituì subito la visita. 

AI Reichstag. 

Berlino, 2. — Si discute il bilancio della 
guerra. 

Bebel riconosce la necess della disci 
plina nell'esercito. Dice che fra i sottuffi- 
ciali vi sono numerosi socialisti, e che i 
sottufficiali avranno una gran parte in una 
eventuale prossima guerra. 

Il ministro della guerra dovrebbe essere 
perciò contento di avor». un partito così 
grande dalla sua parte. 

Il ministro della guerra esprime la sua 
soddisfazione per le parole pronunziate da 
Bebel, le quali dimostrano che la Germa- 
nia potrà contare sui socialisti în caso di 
guerra. 


Kalnoky în Ungheria. 

Vienna, 2. — Il conte Kalnoky parte 
stasera per Budapest, dove domenica si 
riunirà il Consiglio dei ministri comuni per 
occuparsi dei negoziati sul trattato di com- 
mercio austro-russo. 

Vi assisteranno pure i ministri del com- 
mercio e dell'agricoltura dell'Austria e del- 
l'Ungheria. 

Spagna 6 Marocco. 

Tangeri, 2. — Secondo notizie perve- 
nute da Mazugran, la questione dell’inden- 
nità aria Soagna sarebbe regolata. Il Ma- 
rosco pagheretbe tre milioni di dollari, 


cioè un milione imme.istamente in monela 
anni. 


metallica e il resto fra duo ! 
Tedeschi în Italia. 

Berlino, 3. — Nella prossima Pentecoste 
avrà luogo una gita di numerosi membri 
delle Società ginnastiche tedesche in Italia. 
Vi si associeranno pure le Società ginna- 
stiche dell’Austria Ungheria. 

Si partirà da Magonza per Milano e Ve- 
nezia, via San Gottardo, la sera del 10 a- 
pril 

Finora 30 Società hanno aderito alla pro- 
gettata gita. 

Don Carlo I in viaggio. 

Oporto, 3. — Sono giunti il Re e la Re- 
gina. 

Durante tutto il viaggio ebbero acco- 
glienze entusiastiche. 

A Coimbra gli studenti dell’Università 
fecero ai Sovrani una vera ovazione. 

A Oporto, dalla stazione al palazzo reale, 
questi farono acclamati freneticamente 
dalia popolazione. 

Elezione presidenziale. 

Montevideo, 2. — In seguito al risul- 
tato negativo di quattro serutini per la 
nomina del presidente della repubblica, il 
presidente del Senato, Duncan Stewart, as- 
sunso provvisoriamente la presidenza della 
repubblica. 

Stasera le Camero si riuniranno per rin- 
novare la votazione. 

Il dottor Giuseppe Ellanri fu eletto pre- 
sidente della repubblica con 54 voti. 

L'elezione non ha dato luogo ad alcun 
disordine. 

Il dottor Ellauri fa già presidente della 
repubblica per qualche tempo nel 187: 

Montevideo, >. — lì dottor Ellauri ri- 
fiutò la presidenza della repubblica. 

Le Camere procedettero all'elezione di 
un altro presidente, ma, dopo tre scrutini, 
senza risultato, si sono aggiornate ad 
oggi. 

Regna agitazione. Ebbe luo; 
fra la polizia ed i partigiani di 
farono an morto e cinque feriti. 


un conflitto 
Taies. Vi 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Condanna. 
Torino, 3 (Bertol.lo). — La Corte 
di Cuneo con anni di recl 
il soldato di cavalleria Menchise, il quale 
a Fossano, come fu già annunziato, assas- 
sfnò un suo compagno d'armi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La fine della discussione siciliana 

Mentre scriviamo, la Camera si appa- 
recchia al voto che chiuderà una discus- 
sione durata anche troppo tempo. 

L'esito non sarà conosciuto che quando 
il giornale sarà uscito. Ma generalmente 
si ritiene che la situazione pa lamentare. 
quale risulta dalle nomine di ballottaggio 
avvenute ieri, non ne rimarrà punto mu- 
tata. 


nò a 2 


Lo stato d’assedio. 
Si afferma che quando la Camera avrà 
deciso sulle domande dell'autorità giudi- 
ziaria a carico del deputato De Felice, sarà 
tolto lo stato d’assedio dalia Sicilia e dalla 
Lunigiana. 
Movimento dei prefetti. 

In attesa dell'accoglienza che farà la Ca- 
mora al progetto dei pieni poteri, dicesi 
sia staio sospeso, almeno per ora, il mo- 
vimento dei prefetti preparato dal sotto- 
segretario di Stato per l'interno. 

Le votazioni di ballottaggio. 

A commissario del bilancio venne eletto 
l'onorevole Cucchi con 197 voti. L’onore- 
vole Di Broglio ne ebbe 132. Vi furono 56 
schede bianche. 

A commissari per i provvedimenti fi 
nanziari farono eletti: Caetani con vol 
273, Cadolini 219, Reriolio 19 
FiliAstolfone 172, Gallo 164, Basetti 
Seguono Prinetti con voti 129, Pompili 118 
e Mussi 102. 

A commissari per ì pieni poteri furo: 
eletti: Colombo con voti 276, Carmine 273, 
Serena 201, Fortis 201, Bonasi 162, Ercole 
161, Di Blasio 143. Ebbero poi maggiori 
voti: Nicotera 14I, Sani Giacomo 137, 
Marcora 120, Campi 121, Cavallotti 117 0 
Bovio 93. 

Dovrebbe fare l’analisi di tutti i petto 
golezzi del retroscena parlamentare, o de- 
scrivere la confusione che regna nell'’am- 
biente di Montecitorio, chi volesse fare 
apprezzamenti sul risultato dei voti che 
costituirono, come sopra indicammo, le due 
importanti Commissioni. Ce ne asteniamo 
volentieri, porchè crediamo nulla vi sia 
che possa interessare i lettori che seria 
mente della cosa pubblica si preoscupano. 

Una sola cosa si può senza bisogno di 
indagini affermare, ed è che la scelta dei 
componenti quelle Commissioni mostra 
sino all'evidenza, che il Ministero non ha 
nella Camera base alcuna. 

Quale sia per essere il risultato dell’opera 
di codeste Commissioni, è difficile preve- 
vedere. Certo il piano finanziario dell’ono- 
revole Sonnine non ha alcuna probabilità 
di essere approvato; ed è non meno diffi- 


Chiesa 182, | 


cile vi sia chi si disponga ad accordare 
a indica- 


pieni poteri generici senza alcuna indica” 
zione dei fini cui mirano e dei critevi © 
cui saranno esercitati, ad un Minis*eTo 
che non ha alcuna base parlamentare. 
D'altra parle non è inopportuno osser- 
vare che la legge dei pieni poteri non è © 
non può essere che un accessorio di quel 
complesso di provvedimenti coi quali sì 
mira a sistemare Îa finanza, e non è pos- 
sibile prendere razionali determinazioni su 
tale questione, se prima non è concordato 
un piano finanziario. c 
Staremo a vedere. 
Consiglio di minisi 
È probabile che domani si aduni il Con- 
iglio dei ministri, nel quale sì concrete 
ranno le dichiarazioni che dovrà fare l'o- 
nocevole Crispi in Senato sul proposto ar- 
ticolo aggiuntivo al Codice penale militare 
riguardante lo Stato d'assedio. 
Per l'agricoltura. 
Teri ebbe Inogo nella sula rossa a Mon- 
tecitorio l'adunanza dei depmiati agroti. 
Intervennero 115 deputati. Bs 
Dopo lunga discussione sulla opportunità 
di un'azione parlamentare per gli interessi 
agricoli, prevalendo il criterio di escludere 
la formazione di un partito politico, venne 
votato all'unanimità il «seguente ordine 
del giorno proposto dall'onorevole Fa- 
cheris: E 
« L'assemblea, costituendosi senza di- 
stinzione di parte politica in Comitato par- 
lamentare per la tutela degli interessi a- 
grari, delibera: E 
< La nomina di una Commissione ese- 
cutiva, la quale, tenendo conto dei voti 
delle diverso rappresentanze © sodalizi a- 
grari del Regno, studi e proponga al Co- 
mitato i provvedimenti legislativi intesi a 
rialzare lesorti dell'agricoltura nazionale ». 
L'inchiesta ‘e il Vaticano. 
Sappiamo che appena furono pubblicati 
gli atti della inchiesta parlamentare sulle 
Banche, il Vaticano premurosamente se ne 
procurò tre copie, sulle quali, per ordire 
della segreteria di Stato, si sta facendo 
uno studio accuratissimo per una relazione 
riassuntiva. 
Ringraziamenti internazionali. 
N signor Bilit, minism> di Srezia e Norve 
è stato incaricato di ringraziare il Governo ite 
erno di Stoccolma. alle 
i missionari sveleri Wikholm e Johnson 


orità cinesi per li 


Je possa considerarsi sicura la vita di 
i pecunisria che era stata 
chiesta, 
11 signor Leweni nistro degli atri esteri, 
chiaro qui istrzioni dato dal Ga- 
di Roma al rappresentaote italiano a Pe- 
razioni che hanno facilitato Ia soluzione fa 
Istruzione pubblica. 
Con recente deersto l'onorevole Baccelli, in se- 
guito ni parere del Consietio di 
nite, ha cretuto epocrtuno richiamare in servizio il 
ario Mandalari, nominamioio segretario 
sità di Modena. 
Biglietti da due lire 
Bertoldo ci telegrafa da Torino 
falla seconda metà di questo mese co- 
mincerà la pubblicazione dei biglietti da 
due lire. Se ne aspetta la carta fra qual- 
giorno. 
ei primi di maggio essi saranno spedi 
itale e posti subito în circolazione. 
I Pg a AI 


BORSA DI ROMA 


professor 
capo delli 


3 marzo. 
Mercato scarso di affari, e non dissimile dai giorni 
Rendita per fine, esenlita debole a 54,90 me- 
giunge 85,10 per ricadere a 84,90, S4,95. Per coa- 
tanti fatto da S4,75 a 54,95. 
Valori : Meridionali 597 598 — Generali 79 112 
SI — Mobiliare 
Risanamento 41 43 — Marcia 993 996 — Gas 
640 653 — Condotte 85 57 — Omnibus 155 140. 


Canò 
Parigi 115 50. 
Londra 29 02. 


BORSE ITALIANE del 3 naro. 


NE. £ prezzi sono @ fine mese. 


VALORI TORING 


Mobiliare ... 
> Panca Generale. 
» Fer. Medit. - 
» >» Meri 

» Banca Torino 
» Narig. Gen. 

» fanif. Rossi. 
» Cot. Cantoni. 
Ohbl. ferr. 3 010. 
>» Meridionali. 
Fond. B. N. 4 010 
» >>» 
>» San Paolo. 
Francia vista... 
Berio » ... 
Londra a tre muli 


BONAVENTURA Sky 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetlo da grammi 350 
ns rosa 
Prezzo di Chilogramma 
Vendita esclusiva presso la Ditta 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


(Sirolo) 
delle Fattorie 
:DERICO BIANCHELI 


Si raccomanda a tutte 


Segreto e la sifilide I 
ra, depurardo il sangue 
NE ANTIGOROROICA È» PILLOLE L. 


più ostinata| 
Ls 


5 per gonorree le più 


ostinzte, goc peri famiglie per a sua purezza] 
UNGUENTO solvente per ozzo © stringimenti uretrali _ _le duona qualità 
guariti senza simnza >» 3- È 
SOLUZIONE DS ui speete di malattie se- Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
segrete recenti ed inv » & —|(Ritornando il fiasco vuoto] 
Rimedi approvati dal Uiglio Sapertore di Sanità del Mintstero[ti rimborsano cent. 10). — 
in Roma. [Con anco a domicilio] 
Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visit 
consulta per lettere L. 5. A sea Isificazioni esigere sui rimedi e* 


istruzioni la firma » mano del D.r T° 

Depositi generati pel farmacisi resso lo stesso D.r| 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursali C. Erba sotto i portici Gal 
eria V. E., cho spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-| 
micilio. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRGILI 


TRAPANI (Sicilia) 
pene ST CERRO 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 

Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 40, 
atelli Praga, Via d G. Draghi Messi, Vic 
ore Tinti, Via Torino 133. 


Signori 
o d’Ascanio 12, 


F, 
Ò 


meches 


Il Ferro China _Bi 
‘rende presso la Ditta A. 
Ibega, Nuovo Tritone 44 a 


Stato il S. Pao 


» dei venti 
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per Enrico Croce 


E -DLAND 
ti siria “CACAO OLANDESE 
e Bo 
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I aa, più 


lu vendita presso i principali C: Droghieri, 


La pata dei Ca; 


Si arresta imme: 


polli | 


cali rilasciati gorantiscano l'ef 
Jacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 lotuglia. 

PELI DEL VISO e ai qualunque | 
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‘al Maraschino di 


tamante, senza il 


[Vino di Montefreddo 


i-Uniti del 


MARASCHE 


Zara 


LI 
Je] 


Ile persone che a- 


TI BIOL CONSIGLIO fano avere una bott 


usare esclusivamente della dentifrici 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 
In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 

tone 444, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 

D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


46. 


lo 


inimo disturbo, mediante l’appli= |; Maraschino Che 

sazione del rinomato ella rinomata Ditta Gi- 
DEPILATORIO BENIG rolamo Lnxardo. 

Lire 2,50 îl vaso com istruzione Flec tane 0.600 LL405 


Livorno presso l'inv 
dita in Roma da 
46. Spelizione i 
mentato di « 


n di L. 1,25. Pronti 
lesiecazione o priva di cattivo [vo 


0 postale. inno j 


tu 
osimi 60 pel pa 


Ai buongustai 
diamo la nota delle 


|Salse e Mostarde 


Roma pri 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


G INI e STRAVECCHI 


| che si trova «o la Ditta 


. TABOG. Ha egliete fra le seguenti principali qu 
liostard Fruiosde Lol Forse Saint Estéphe alla Bow. L. 
id. Inglese C S. Julie: sac 
| Salsa inglese Worcestorshiri di 1 
| id di Alici Auchovies_C: ST: 
I Blackswel sl 
| id. Brandi: internazionale » » 850 
li cid (LR id te alla Ditta A. Taboga, 
| id salata crosse ie, 


A 


Rivolgersi eselusicamente 
| Nuovo Tritone dd, a 6. 


alla Ditta A. TABOG 


(nni romani 
Castel Calattubo ? GENUINI RAVECCHI 
Vino bianoo Tipo;Chabtis — la bottiglia live 2,50 MIf VINO di Frascati (spumante nat) la hott L. 150 
PROPRI A — Palermo ÎÉ Genunese dei F.lli tarobini di Genzano >» > 2— 
Vendita ese! A. TABOGA. Roma, o la Ditta A. Tahoga, 
Nuovo i. 


I 
I 


Ti 


Contro l’ Influenza 


ed agli ammalati o convalescenti 
SI RACCOMANDANO 


i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
che verranno spediti in tutto il Regno 
Franco a domicilio 
del cliente, contro rimessa anticipata di Lo 10. 
112 bottiglia vero Cognae fine simpagne 
stravecchio; 3 stelle di Weil Frère 
1 flacone Eau de Melisse dei Benedettini. 


1 scatola Peptene « Bolero » da unirsi al bro- 
ecc. 
Manioe Rousset, minestrina finis- 


1 pacco Farina di Kneipp, per 1? minestrine 
ricostituenti. 


1 flacone Salsa 
alle bistecche, ec 


tia da unirsi al pollo, 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


Rossi Giuseppe, via Garibaldi, 22, TORINO. 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 
per la pazione d'aleti igicipi tambia 


© per preservare o guarir presto la loro pelle de- 


licaa da rossori, ragadi 
decono usare la rinoma 


repolature ecc. le madri 


CIPRIA BEBÈ 


naro Ma pola 13. Frneo diff rio te, assorbente, antisetti i vende 
n ma I. 325. Dirigere domande! ntissime, che sono il miglior orna- 
POMATA 9 LOZIONE ETRUSCA À importo alla Ditta A. Taboga, to anche pei hoaorr delle signore ei! miglior È 
25 anni di successo e 1 noltissimi ma, Nuove Tritone 44 a 46 lo che ad esse si possa offrire. 


MARCA DI 


atte conden: 
tte puro n 
e profu 


preparato 
drie 


te il latte fresco 
n° applicazioni, ronservandone o 
teristica, ma essendo però di esso più 

è sterilizzato, inalterabile e di co- 


izienico, per. 

cnsità. 
Scatola si apre a chiavetta an- 
e porta il modo di far ‘so del nostro Latte 
Conder 


Laici na! 

LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDENSATO ITALIA 
vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
ritone, 44 a 46. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bovete il LIQUORE 


VITTORIA È 


Tonico eupeptico 
farmacisti Pianeri e Mauro. 
1 Ditta A. Taboga 


dei 
Vendita 


lusiva presso 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


LE MAGLIERIE HÉRION 


a 


RONHA 


AL CONGRESSO MEDICO INTERN \Z 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico interi 


bazione dei Lavori. L’inangurazion farà alla pri 
ranno molti festeggiamenti pubbli 
Campidoglio e Villumi 
3 adue nazioni sar 

e 344 Corpi scientifi 
De comunicazioni scientifiche finora annui 


anno ufficialmente rappr 


i invieranno pure rappr 


lì Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


‘ese 


fra € 
ione della platea archeologica. 
ntate al Congresso da 


azionale hi 
del Re il 


ui un solenne ri imento in 


dele- 
tanzi 


ate sono 20S0: le più cospicue per- 
scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a Roma. 


G. C. HÈR'ON — Venezia. 


VINI di SUTRI 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


Medaglia - 
Medaglia d'Oro "ero getaglia doro 
Palermo 1892 Praga 1893 
Besanzoo 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 Ia Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Disponsa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


d 


Tutte le buone Massaic 


e previggenti Padri di famiglia 


dovrebbero essere provvisti dei seguenti 


ini ri 
Vero THE della CHINA 


Articoli d’ uso domestico 


utili e necessari ad ognuno 


Amido Banfi al Borace . 
id. 5 


Id. 

Id. id » 

Mt » 

Imperlale al 

Attido doppio Mack . » 

ta. id. > 
Disinfettanto Nava fa latta di 1 Ke 

Id. profum. £ Bott. » 


Lanterne tascabili - È » 
Candelette di ricambio per lunterna. 
tà. id ogni? . 


Fiaschette impagiiate per ca: 


cido per stivali 3» 

la ia > 

i id » 

Id. id » 0 
Lumini da notte inziesi ($ ore di durata) cad. » 010 

Id. id. ola di 10 lumini >» 

Id. id. Nortinv scatola > 0,1 
Mikado lucido impermeabile per cuoio 
inve ato Fiac. > 
Pipe Gentleman's > 
Id id. con coperchio » 
Piroconofobi (Fidibus Zampironi) con- 
tro le zanzare la scatola » 


Polvere enologica per 
vino 

Polvere tarmicida 

Razzia polvere 
Id. ad iù 
Id. id id 

Rasoi vori inglesi extrafi 


Id. id id. 
Id. Haman doppio cuoio 
I American con inetta a 
tensione regolatri l» 
Id. id. id 2» 
Pasta per rasol il pezzo » 
Id. id. id. 6 pezzi în elegante scatola » 
Sapone smacchiatore perfetto il pezzo » 02 
Smacchiatore Bruno Boccetta piccola » 
Id. id. ià » 
Id Acqua della Massaia 12 litro » 


Soffietto por la poivere R. 
Id. 


id. id. 

Per pacco postale aumento di cent. 75. 
Dirigcre esclusivamente domande ed importo 
alla 1 , Roma, Nuovo Tritone, di a d. 


= eII99m;È 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). 


id di 
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Per fusti da 50, da 100 e da 2 
convenirsi. 


Rivolgersi alla Ditta A, Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a d as sig 
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Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
È: VERITABLE LIQUEUR 
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»0 litri prezzo da 
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DIREZIONE 0 AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, {1 


PUANPALA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 6 Marzo 1894 


ROMA - Lunedì 5 Marzo 1994. 


BISOGNA RIPARARE 


L'onorevole Sonnino è, senza dubbio, 
nomo d'alto intelletto ed amarite del sno 
paese. Ebbene, appunto perché tale io lo 
reputo, sono persuaso, che se egli potesse 
tornare indietro qualche giorno e tro- 
varsi ancora alla vigilia della sua espo- 
sizione finanziaria, oggi, dopo quanto ha 
visto, si affretterebbe a togliere dalla li- 
sta dei suoi provvedimenti la riduzione 
dell'interesse della rendita pubblica. 

E se invece di chiudersi, per compiere 
i suoi studi, nel mistero, avesse, — come 
è necessario nei paesi che si reggono a 
buse dell'opinione pubblica — cercato al- 
meno di tastare il terreno prima di fare 
quella proposta, si sarebbe sentito distolto 
dal farla, ed il buon nome d'Italia ne a- 
vrebbe avuto giovamento. 

Imperocchè chi legge ciò che di noi, 
per quella proposta, dice la stampa di 
tutta Europa, non può non sentirsi salire 
il sangue al viso per la vergogna. 

Non parlo del provvedimento in si 
stesso ; ho prima d'ora manifestato i 
tono ad esso il mio pensiero. Non ha 
torto la stampa inglese, la quale afferma 
che l'Italia, come la Grecia, come la Spa- 
gno, si è posta sulla via del fallimento, 
e lo fece anche di mala grazia. E per me 
ciò che più mi addolora, è il vedere con 
quanta leggerezza da molti in Italia quel 
provvedimento sia accolto ; e con quale 
colma, con quale disinvoltura se ne di- 
scutano le modalità, come se si trattass 
di un atto di ordinaria ed onesta ammi 
nistrazione. 

Ma rendono anche peggiore il prov- 
vedimento le circostanze nelle quali fu 
adottato. Pochi giorni prima che l'espo- 
sizione finanziaria si facesse, e quando, 
senza alcun dubbio, le proposte in essa 
contenute già dovevano essere concre 
tate, il Governo del Re autorizzò, anzi 
ordinò ai rappresentanti italiani all’estero 
di smentire formalmente qualsiasi pro- 
posito di toccare gli interessi della ren- 
dita pubblica. Ieri sera l'Opinione ci diede 
notizia di una lettera privata, ma scritta 
da un membro del Gabinetto (l'on. Fer- 
raris) ad un uomo politico inglese, nel 
quale quell'assicurazione è nel modo il 
più formale ed assoluto ripetuta. 

Ora, io domando quale nome meritino 
uomini di governo che si fanno per tal 
guisa cogliere in pieno mendacio dinanzi 
a tutta l'Europa; come sperino essi di 
vedere con tal procedere rialzarsi all'e- 
stero il credito italiano; e se non rie- 
scano a comprendere che con quella 
proposta, massime nelle circostanze in 
cui fu fatta, hanno recato al loro paese 
una ferita colla quale da nessun più acer- 
rimo nemico avrebbe esso potuto essere 
colpito? a x 

Ma oramai il male è fatto, dicono certi 
onesti a manica larga, taluno dei quali 
forse già va meditando quale proficua 
speculazione si possa per conto proprio 
e degli amici ideare sulla base di quella 
proposta. — L'effetto della progettata ri- 
duzione d'interessi è già scontato nel va- 
lore dei nostri titoli, e quindi tanto vale 
profittarne. È 

E può darsi che la speculazione abbia 
già calcolato come eseguito il provvedi- 
mento proposto. Ma ciò che non è scon- 
tato ancora e rimane è il triste effetto 
morale che sul credito d'Italia quella 
proposta ha fatto. 

Bisogna affrettarsi a ripararlo; ed il 
riparario non è difficile. Se di fronte ad 
un Ministero che propone il fallimento 
sorgessero i rappresentanti del paese a 
dichiarare energicamente, che a tali 
mezzi l’Italia non intende ricorrere, non 
rimarrebbe che l'imprudenza di un mini- 
stro, ma îl nome e la fede della nazione 
italiana sarebbero salvi; ed anche per 
ciò solo il credito suo potrebbe risor- 
gere. 

Ma è necessario non tardare; perchè 
dinanzi a proposte di tal natura, il lungo 
discutere, l'indugiare, il rimanere incerti 
è pericoloso. È necessario che l'Europa 
senza ritardo comprenda che quando si 
tratta di mantenere i propri impegui, il 
popolo italiano non discute e non tran- 
sige. ; 

La 


Commissidnè parlamentare che 


deve esaminare il piano finanziario è 
già costituita. Ebbene, io credo.che essa 


farebbe opera altamente civile © patriot 
fica se, lasciaado per un momento da 
parte ogni altra discussione, prima di 
qualsiasi cosa stabilisse efdichinrasse, che 
nessun. provvedimento essa. è disposta 
ad accogliere che impliehi-la mancanza 
di fede agli impegni dall'Italia assunti 
verso i suoi creditori. 

Una pronta ed energica deliberazione 
in tal senso avrebbe per immancabile 
effetto di cancellare all'estero la triste 
ed esizialo impressione fatta dalla pro- 
posta del ministro del tesoro, e giove- 
rebbe a rialzare nel paese il prestigio 
della rappresentanza nazionale, 


GRANDE DIMOSTRAZIONE: MAGRA 


Budapest, 4. — Stasera vi fu. un'imponente 
dimostrazione a favore della politica. ecclesiastica del 
worerno relativamente ai progetti di legge per il ma- 
trimonio civile obbligatorio, per il riconoscimento del 
culto inrseitico, e per la libertà di religione e di 
confessione dei cittadini del regno. 

Vi parteciparono 60,000 elettori con circa altri 
150,000 cittadini, 

Le rappresentanze farono ordinate e capitanate da 
giovani megnati a cavallo, 

I dimostranti passarono colla musica e collo asso= 
cinzioni corali per le vie ed' i boulerards. paressti. 
Lungo il percorso vi furono orazioni, specialmente 
dinanzi i palazzi dei ministri conte Csakr e Mi 


Vi fu quisdi un meeting, presieduto del barone 
Orezr, ex-ministro e ciambellano di Corte, dal conte 
Giovanni Palffy consigliere intimo, uno dai più ricchi 
proprietari di Ungheria, © dal conte Andrassr, figlio 
del defunto ministro Andrassr. 

ll meeting, dopo undici applauditi discorsi, decise 
di approvare i suddetti progetti di logge, e di 
una petizione in questo senso alle duo Camere. 

1 dimostrabti ero d0NI “ntaSerd, ehe” priva 
10 spazio di dieci ettari. 

Non vi fa aleun incidente. L'ordine si 
perfetto. 

Il ritorno in città dei dimostranti fu effttuato al 
suono della landa e con canti, e fra le scelsmazioni 
del pubblico. 

Grande entusiasmo generale in tutta la citt. 


NOTE IN MARGINE 


ll Vangelo. 

«Si fa oggi un singelaro abuso del Vangelo. Tolstoi 
ha cominciato. Letterati e politicauti si sono gettati 
con impeto în una via che trovavano originale. Ogei 
il fervore evangelico ci invade, ci penetra, ci. som 
merge. Non è possibile aprire un gioraa'b, 
2 una rappresentazione mistico-tentrale, trorarsi & 
una seduta della Camera senza sentir paratrasare la 
Santa Scrittura da gente che non sì potera supporre 
fissero così versato nell'esegesi cristiana. Ecco ora 
anche îl foro. Intervistato da un reporter dell'Eelair, 
ii difensore di Grure ha dichiarato che se egli ha 
accettato quella difesa gli è perchè « si onora. di 


fare 


mantenne 


ispirarsi ai precetti, alle massime del Vangelo ». 
Avche il cittadino Grave, anche lui, ha le sue vel- 
leità evangeliche. Infatti, ba spiegato 
sore, tutti coloro che cercano Îl bene dell'umanità, 
anche con la dinamite, « sono più ricini al Vangelo 
di coloro che si contentane di reprimere gli anar- 
chici... ». Dio ci presorsi di mettero in dubbio la 
buona felo di questi singol 
vangelica; pure si potrebbe senza 
sciar tranquillo il Vangelo. Non vi è bel gicco che 
non finisca per stancare: Finchè il Grave e i suoi 
compagni noa metteranno in pratica il precetto fon- 
damentale del Vangelo : « Non fare ad altri ciò che 
not vorresti si facesse a te », noî ci permetteremo 
di non prendere sul serio lo zelo dei. neo-evangelici 
@ di protestare contro assitailazioni e confronti che 
i credenti debbono giudicare sacrileghe e agli indif. 
forenti sembrano per lo meno ridicole. » 

Îl tratto che precede e tradotto dal Jonrnal des 
Déiaes, © forse non è inopportuno nemmeno per noi 
italiani. 


ife 


Per curiosi 
tica letteraria della Rene 
Néunt de l'art tonrgevis. 
< Non dsperare, musa raliosa dei tempi so- 
1 pastori di Anarchie cospiraco per la tua li- 
terazione, i rudi {«bbri di libertà han conto dalla 
pasta d'acciaio incandescente la spada Tiberatrico. » 
L'erta deliri © l'art» del domani: « Il borgioriumo 
è l'asse d'ona doppia scala, Je cni due basi sno il 
‘arto assoluta. Compagni, intorno al 
giusto mezzo operiamo la rotazione dell'ultimo _ingra 
Faggio, malgrado la ruggioe negatira degli. sturzi. 
Non lo lasciamo ricadere e compiamo la desrizione 
della sta orbita maestosa © trionfale! Presto il Bello 
Si manterrà statile nelle pico e pell'quilibrio. del 
Sistena totale. > Un aforisma: « Il valore intrinseco 
Si un'opera d'arte consisterà nella manifestazione frow- 
Sonimica dell'artista nella sua profuzion, nella por- 
tata della produzione borgheso a traverso 1a grosso. 
Janità delle sue sensazioni e l'ngiuria della sua est 
ono mercantesca in denaro. > 
Pi quasi ci asrbbe de priv 1a politica de 
li anarchici alle loro letteratura, se deve essere tanto 
| transeminica 


(3 

1 manifesti di teatro. 

Nella Reue d'art dramaligue, P. Lippmano pub- 
ica una serie d'articoli sugli € Avvisi e manifsti 
da taatro ». Egli non si limita a>parlare dei mani- 
fosti stampati, che risalgoni al dizittesimno secolo, 
ma delle processioni e caraloate anche. che precede- 
vano le rappessentazioni dei mistici e delle farse. E 
risale ancora nel tempo, e prora che l'avviso tentrale 

antichità. — Noi sappiamo - 
egli dico - grazie ai meravigliosi scavi di Pompei, 
giuochi dell’arena si annunziavano per mezzo 
7 uasî uguali a quelle dei no- 
atri giorni. Vi erano gli avvisi dipinti per tutto l'argo- 
mento iaquadrati in un telsio 9 che si esponeva 
alla porta del tentro: altri rappresentavano uns dello 
incipali sceno del dramma, como si fa ancora oggi 
per i manifesti iustrati dei tentri di genere: altri 
infine erano avvisi. grafici, seritti col. penaello, in 
cole rosso, sui muri doi siti più frequentati. € Lo 
colonne-manifesti moderne erano sostituite, in Grecia, 
dalle arone, specio di parallelogrammi formati da 
quattro quadri giranti su ua asse centrale al quale 
ua meocenismo interno imprimeva un morimento lento 
è regolare » - e a Roma da elizole d'una architet. 
tura decorativa che sî chiamarano album. Isfne 
tichî mon izuoravano la pubblicità ambulante e, con 
un po'di buona volontà, si può trovare l'uomo-mai- 
festo negli araldi che percorrerano le vie, fermandosi 
qua 0 la per annunziare lo spettacolo © ‘invitare gli 
spettatori con la formula conservata della tradizione : 
Concenite ad ludos spectandoe. 
© 


L'Uoro di Colombo. 

ln uo articolo nella rivista di Dresla, Waffen 
nieder, MI. Adler pubblica un articolo intitolato, L'Uoro 
di Colombo, destiuato a soddisfare gli amici della 
pace © gli amici della guerra. Fcco il mezzo trovato 
dall'ingegnoso pubblicista per risolvere i conttitti in- 
tornazionali, senza effusione di sangue, ma senza nep- 
pare sopprimere gli eserci 

— Quando si produrrà un casus delli, gli eserciti 
entreranno în campagne. Ma i fucili è i cannoni sa. 
ranno caricati a polvere. Si eseguiranno dello sem- 
plici manorre. Arbitri militari designati dalle due 
nazioni, dirauno a chi appartiene la vittoria. — 

E perché non giocare la vittoria a pari © dispari, 
@ testa 0 chie? — Tir 


Anni 


RI MO, 
IN LUNIGIANA 


Carrara, 4. — Da Massa è giunto il 
commissario straordinario, generale Housch, Lo atten: 
derano în piazza Veutisetto Aprile il sindaco, 
mandanto delle truppe e le altre autorità. 

Quivi disceso, il gonerale Mersch si recò al palazzo 
Binelli, sua residenza, salutato, lungo tutto il per- 
corso, da numerosa popolazione, In vîa Carour sin 
contrò co! generale Chcchinri, 0 insieme con esso sall 
al palazzo Binelli, ore tosto si rocarono a furgli vi. 
sita il sindaco e lo altre autorità. 


La “ Gioconda ,, all'Argentina 


Siamo dunque tornati ai tempi belli? 
Sono finite le crisì malinconiche, e il Co- 
mune di Roma, con atto di magnanima 
prodigalità, ha forse ridata al teatro mas- 
simo la dote, sospiro di tutti gl’impresari 
passati, presenti © futuri? 

Certo è che ieri sera, quando Medea Bo- 
relli e Giuseppina Pasqua prorupparo în 
quel potente grido amoroso delle rivali 
pronte a lacerarsi come belve, il pubblico 
scattò con impeto subitaneo, e l'applauso 
fragoroso parve che risvegliasse gli addor- 
mentati echi, creduli sepolti sotto la pol- 
vere del soffitto. Ribalenarono allora nella 
memoria i ricordi gloriosi di quando il 
teatro lirico non era soltanto palestra di 
cupidigie, ma istituzione quasi nazionale: 
e a onore del vero aggiungo subito, che 
nel confronto non scapitarono ie due insigni 
artiste chiamate ieri sora alla nuova inter- 
pretazione della Gioconda. 

Cotesta scena del secondo atto fuil prin- 
cipio di un successo incontrastato e grande, 
proseguito con lieto crescendo per tutta 
l’opera, fino alla tragica orgia di bascante 
dell'ultima scena che prelude alla morte 
della infelice protagonista. 

E ripensandoci dopo, io notavo fra me e 
me la bizzarria del fenomeno occorso ieri 
sera, che cioè i tre pezzi ripetuti dello spet- 
tacolo (la marinaresca di Barnaba, detta 
dal baritono d’Anna con una tal quale ru- 
videzza efficace, la romanza del tenore Ma- 
sin, Cielo e mar, e il duetto delle donne) 
appartengono a quel secondo atto che è 
dei quattro il più povero di musica eletta, 
e sta cento miglia al disotto dell'atto primo, 
della seconda parte del terzo, e di tutto il 
quarto atto: bello questo dalla prima al- 
l’ultima note, e la più fulgida gemma che 
abbia brillato nella geniale fantasia di A- 
mileare Ponchielli. Ma l'uomo era nato es. 
senzialmente per il teatro: sì che dove la 
ispirazione non lo aiutasse con getti melo- 
dici peregrini, il maestro suppliva astuta- 
mente preparando il trionfo ‘vocale degli 
esecutori. 

Teri sera dunque il trionfo c'è stato: e 
quel che più importa con i caratteri della 


durabilità. Medea Borelli, Giuseppina Pa- | 


squa, Gianni Masin sono artisti che qua: 
lunque teatro largamente sussidiato po- 
trabbe invidiarci : meglio ancora, ciasche- 
duno di loro dà alla parte una interpreta- 
zione individuale elettissima, e appunto 
perchè quella interpretazione non ricorda 
precedenti esecuzioni, è chiusa la via afa- 
stidiosi confronti. 

Medea Borelli, da varii anni lontana da 
Roma, vi ritorna dopo memorabili trionfi 
in teatri stranieri: ma la lontananza dalla 
patria non ha scemato în lei la lodevole 
purità dell’accento, la maniera impeccabile 
di adoprare la voce piegandola alla calda 
espressione del sentimento, e la castigata 
emissione delle note che pigliano dalla pa- 
rola quasi direi la fisonomia ed il colore: 
tutte pregevoli qualità che fecero e fanno 
di lei una delle artiste più giustamente ac- 
olamate. Applaudita sempre nei primi tre 
atti, suscitò addirittura ’ l'entusiasmo in 
tatto l’ultimo atto. 

Giuseppina Pasqua aveva fatto l’anno 
passato una rapida apparizione nel Fal- 
sta, ma s’intuiva in lei una artista degna 
di parti anche più importanti. Ieri sera 
l'aspettativa grande fa superata dalla realtà: 
la simpaticissima artista ebbe tali sratti, 
passatemi la espressione, di eloquenza 
drammatica e musicale, cheil pubblico più 
volte la interruppe, come interruppe la 
s ja compagna nella ripresa di 
Le voci dell'una © dell'altra mirabilmente 
si fondono, si seguono, anche nella collera 
genialmente sì sposano, e so la diserezione 
non contasse per qualche cosa nel mondo, 
tutta la scena di quel so:ondo atto avrebbe 
dovuto ripetersi una terza volta 

Il tenore Masin, non ostante le sette 
rappresentazioni dei Purilani, fidando nei 
felice giovinezza della voce e degli anni, 
cantò squisitamente tutta la parte : ripetè, 
come ho detto, la romanza del bastimento, 
ebbe belle e affettuosissime modulazioni 
ne! duetto con Laura, e trovò frasi potenti 
nel finale dell'atto terzo, @ nella scena con 
Grocenda al querto. 

L'impresa del teatro Argentina ha tro- 
vato, io credo, la strada sicura del successo 
artistico e finanziario. Lo spettacolo d'ieri 
sera è quasi in ogni parte lodevolissimo : 
e surcbbe inutile aggiungere che l’orche- 
stra, diretta con impegno dal maestro 
Acerbi, fu pari alla meritata fama che 
gode. Se potremo ottenere alle successive 
rappresentazioni un più rapido allestimento 
e cambiamento scenico, sì che il pubblico 
non debba uscire dal teatro, come accadde 
ieri sera, al toco e un quarto - con ter- 
rore legittimo di tutti i mariti e padri di 
famiglia - non ci sarà da desiderare più 
nulla. La stagione, oramai entrata în ua 
fortunato periodo, proseguirà trionfalmente: 
busti dire che domani sera avremo la se- 
conda rappresentazione della Gioconda, e 
sabato prossimo (chi approva si alzi! tutti 
si alzano) la Traviata con Gemma Bellin- 
cionì e Roberto Stagno. 

Il municipio, che non spende nulla, si 
stropiccia contento le mani, e questa volta 
ha ragione da vendere. 


n 
Rivista settimanale delle Borse 


5 marzo. 

Non c'è mai stata una così profonda si- 
curezza di pace, per quanto armata, come 
ora. La discussione per il trattato russo» 
tedesco al Reichstag procede bene: tanto 
che gli stessi giornali conservatori ammet- 
tono che oramai l'approvazione è fuori di 
dubbio. L'alleanza franco-russo è destinata 
invese a fare di quando in quando le spese 
del buon umore europeo. L'incidente di 
Copenhagen dimostra ancora una volta che 
la Francia perde maledettamente male il 
suo tempo a civettare colla Russia. Intanto 
Re, Regine e Imperatori fanno valigie, e si 
accingono ad andar visitando il mondo. 
L'imperatore d'Austria si trova già n 
Riviera, quello di Germania visiterà 
driatico, la Regina d'Inghilterra è attesa, 
ospite graditissima, in Toscana. Insomma 
tutto bene in diplomazia: si può dormire 
tranquilli, senza tema d’essere svegliati 
dai cannoni 

X 


Viceversa nell'economia mondiale molte 
cose potrebbero andare meglio. Prescin- 
dendo dallo stato di crisi nel quale si tro- 
vano alcuni Stati, per esempio noi, gli af- 
fari procedono fiacchi dappertutto. Si di- 
rebbe quasi che nel mondo siano diminuiti 
lo spirito d’invenzione e d'intrapresa. I! 
fatto è che nulla appare nel mond 
ecciti le attività, solletichi i risparmi, e in- 
fonda vita nuova. Si va avanti sul solito 
piede. 

La conseguenza è che i risparmi si ac- 
cumulano, e non trovano sfogo in intra- 

rese nuove. Si riversano quindi sui ti- 
foli di debito pubblico, i soli che non man- 
chino mai. anzi si accrescano senza posa. 
I titoli di Stato di primo ordine procedono 
nei corsi col vento in poppa. Consolidati 
inglesi, rendite francesi e tedesche stanno 
a corsi mai più visti. Progrediscono il 
turco, il russo,: persino lo spagnuolo. Solo 


la rendita italiana dura gran fatica a so- 
stenere il corso bassissimo, al quale è re- 
trocessa nei mesi scorsi. Da un sabato al 
Paltro ha perso quasi un altro punto. E 
nessuno può dire se la discesa debba fi- 
nalmente arrestarsi, finchè nella situazione 
politica, finanziaria ed economica non ci si 
dia modo di veder più chiaro. Ora, come 
ora. noî si vede come gente che ha la 
vista corta e confusa. Sa poi îl cielo quel 
che c'è dietro lo strato nebbioso che ci cir- 
conda. 
Xx 


Mentre i provvedimenti relativi alla fi 
nanza pubblica rimangono sospesi a mez- 
Zaria, segue il lavoro per il riordinamento 
del credito, che è anche una necessità ur- 
gente del momento. 

Molti giornali danno per fatta una Banca 
italo-tedesca. Se dobbiamo credere alla 
Frankfirter Zeitung, che in simili faccende 
è sempre bene informata, la Banca italo- 
tedesca sarebbe meno pronta, di quel che 
si dice. Lo stato di depressione, in cui 
trova la nostra economia, rende i Tedeschi 
esitanti. Prima di scendere in Italia coi 
loro capitali, essi vorrebbero dal Governo 
affidamenti generici di prossima sistema- 
zione economica e finanziaria. 


x 
Dal canto suo il Mobiliare si è messo 
solutamente all'opera per giungere alla ri- 
costituzione. Ha cominciato per offrire 
suoi creditori un concordato. Le basi di 
esso sarebbero: il pagamento integrale dei 
debiti, compre: per il 30 00 
35.000 pù 

essivi ; 


contanti entro sei mesi s 
man mano che procederà la liquidazione 
se i creditori non preferiranno di essere 
saldati in azioni liberate alla pari del nuovo 
Istituto che deriverà dalla” sistemazione 
dell’antico. Coi maggiori creditori si mira 
però a stipulare patti speciali, che permet- 
tano all'Istituto di saldare il suo debito nel 
periodo di alcuni anni. 

Le condizioni del concordato, se riesce, 
saranno buone. I creditori, come del resto 
si sapeva sîn dal primo giorno nel quale 
fa chiesta e concessa là moratoria, se la 
caveranno col disturbo di aver dovuto 
nunziaze al'a dispogibil)ui !0co repedi 
I a E PORIDORO iuael® nrlogni 
che i creditori si 


DI 
affrettino ad aderire. 
Molto dipende dalle risoluzioni che pren- 
deranno gli Istituti di emissione, e perchè 
questi sieno più facili nelle trattative, oe- 


corre che le adesioni dei credito, 
sieno così numerose da impressiona 
vorevolmente. Per la via della liquidazione 
ordinaria si capisce facilmente che il 
5 0{0 non potrabbe essere 

sei mesi. Il maggior in 
sizione del concordato l'hanno dunque i 
creditori stessi : per cooperarvi basta che 
non esitino nell’arcettarlo. 


Xx 

Ottenuta la sicurezza di un accordo coi 
creditori, il Mobiliare sì rinnoverebbe, 
chiamando a partecipare all'impresa capi- 
tale nuovo, in aggiunta a quello che deri- 
verebbe dalla trasformazione volonta: 
dei crediti in avioni. Per quanto le condi- 
ioni de! mercato non sieno floride, non sì 
deve ritenere che i milioni che accorrono 
non debbano venire da qualche parte. Si 
tratta infine di partecipare a un'impresa 
che ha dato sempre utili abbondanti. Gre 
non supplisca îl capitale italiano, occorrerà 
quello straniero, che sarà reso più arren- 
devole quando vedrà che in tutti i casi 
noi potremmo uscire dall’imbarazzo anche 
collo nostre forze, e senza bisogno di ven- 
dere la legittima’ per un piatto di len- 
ticchie. 

Il piano ci sembra ben combinato, e far- 
ciamo voti perchè dia i frutti, che si at- 
tendono. 

X 


Del resto la settimana è stata abbastanza 
incolore. La liquidazione si è compiuta fa- 
cilmente, ciò che era nell'ordine naturale 
delle cose, data la scarsezza degli impegni. 
Com'è pure naturale che i riporti sieno 
stati mitissimi; dal momento che la specu- 
lazione è quasi tutta impegnata al ribasso. 

La tendenza è, e resta cattiva. Il mer- 
cato si trova in tale stato di prostrazione, 
che da molto tempo ha rinunziato a proce. 
dere di sua iniziativa. Nei valori sì fa po- 
chissimo: per la rendita si attendono le 
quotazioni dell'estero, di cnì si segue da 
vicino l'impulso. 

Un corso da Parigi ha più potere sull 
nostre Borse di qualanque ragionamento. 
Anche per giudicare i fatti, ci si rimette a 
quella Borsa. La quale ha pochi titoli no- 
stri, eppure giudica e manda come le piace. 


Silver-Gold. 

Il banchetto a Giacinto Gallina 
TS EOO EATER ves 
orde 


sera, all’Altergo Venezia, un centinaio di commensali, 
scelti fra il fore deila Torino intellettuale gli ba of 
ferto un benchetto. 

I festeggiato soleva tra il sindaco Voli è Viltorio 
Bersezio. Elmonlu Desmicis, promotore delle mani- 
festazione affettuosa, s'era quasi nascosto ib fondo di 
tavola. Interno al Gallina calerano i professori DO 
vidio e Giacomini della mostra Universita, ;l pittore 
Lorenzo Delleani, gli scultori Bistolf. e’ Calandra, 
quasi intere le relszioni della. Gerstta Piemontese 
è del Popolo. 

Dl rimanente era composto & sotori drammatici, 


vie 


— presenti tutti, si può dire, da Luigi Pietracqua el 
Edoardo Calandra — di critici e d'artisti, 

Allo champagne sorse prima îl senatore Voli, che 
improvvisò uno dei suoi bei discorsi, intessuto col 
titolo delle produzioni del festeggiato Giacinto el in- 
tonato alla nota patriottica delle memorie che legano 
Venezia © Torino. Vittorio Bersezio lesse poscia nno 
splendido elogio di Gallina, che al parossismo della 
commozione per le prore d'affetto della serata, scoppiò 
iu lagrinie baciando în volto © sulle mani Bersezio. 
Impedito dall'emozione a parlare egli delegò G. C. 
Molinari di ringrazisre, ma con un tiro birbone, l'e 
gregio oratore ringrazio inveco il Gallina a nomo di 
tutti, 

Deamicis, costretto a diro qualche cosa, scusò l'as 
senza di Valentino Carrera. Venne spedito ua tele- 
gramma di pisuso al municipio di Venezia. 

Bertoldo. 
e, ecs, 


II ciuco dell’ombrellaio 


(Storie vecchie). 

Nessuno fra i tanti, che fissarono in carta 
la storia dei processi di Mantova ne ha 
parlato. Oblio ingiusto. Era anche lui pri- 
gioniero come gli altri, il povero ciuco del- 
l’ombrellaio. E se la Corte militare gli a- 
vesso fatto l’onore di chiamarlo in giudizio, 
i suoi ragli non avrebbero compromesso 
nessuno. 

Comunque, era prigioniero anche lui il 
povero ciuco dell’ombreliaio. Prigioniero 
così per dire. Che ne sapeva lui di pri- 
gione? La sua prigione era la stalla, era 
quindi il riposo. Una condanna a vita sa- 
rebbe stata la sua beatitudine. Figurarsi, 
gli avevano assegnata la razione dei ca: 
valli militari: fieno fragrante e avena 
bionda come le trecca di Venere. Dopo un 
mese era diventato un amore di ciuco, e 
un ciuco degno degli amori dell’asina di 
Balzam, di biblica celebrità. 


ba 


Per converso l’ombrellaio, il suo padrone, 
relegato nella cella numero undici del ca- 
stello sì disfaceva nel dolore, la fiamma che 
esaurisce a poco a poco la povera lampada 
umana. 

fra ancor giovanotto il padrone del 
ciuco. Era biondo e bello come il dantesco 
Manfredi, con certi occhi pieni d'azzurro 
che ricordavano il cielo a noi, prigionieri, 
che non lo vedevamo se non di sghembo 
attraverso gli scacchi della doppia infer- 
riata. Com'è brutto il cielo veduto così! 
Pare che dica: — Io non sono stato fatto 
per te. Non posso, è vero, afiliggerti con 
le mie pioggie e con le mie grandini, ma 
d'altra parto non ti dò che dei bagliori 
smorti, sfumati, mofiotoni. Sempre lo stesso 
lembo con le stelle; istesse ne’ silenzii della 
IeTOO n Cha gt@i04 Vox, io ene Safkyra si 
apre verso Îl Nord, verso que? nord 

Basta, basta! anchîe il cielo qualche volta 
ha le sue ironie. x 


Forse l'ombrellaio, nostro compagno di 
carcere con gli studîi non era andato sino 
ai punti cardinali; quantunque de’ punti ne 
avesse uno ch'era il cardine della sua vita. 
Aveva lasciata al paese, ad Armeno, su 
quel di Novara, la sua giovane sposa dopo 
tre soli mesi di matrimonio e, caricato il 
suo ciuco degli arnesi d’ombrellaio ambu- 
lante era calato in Lombardia. Appena var- 
cato il confine due gendarmi l’agguanta- 
rono. S'era all'indomani dei casi del 6 feb- 
braîo.a Milano. Roba vecchia, si ritorna 
al 1853. Tempi di sospetti, e ai gendarmi le 
faccio nuove non piacevano. Peggio poi se 
erano faccie di piemontesi, razza colpevole 
d'aver, malgrado la catastrofe di Novara, 
serbata la religione della patria. 

Come sia andata non so: fatto è che l'om- 
prellaio, da Milano ove l'avevano portato, 
in compagnia del suo ciuco, fu india poco 
inviato a Mantova, sempre in compagnia 
del suo ciuco. Era un cospiratore? Forse, 
ma come il Renzo di Manzoni era un un- 
fore per la folla, che nella sua gita a Mi- 
Jano, durante la peste, l'aveva toîto a in- 
seguire e l'avrebbe messo a mal partilo se 
i monatti non gli avessero dato, nel loro 
carro, un asilo inviolabile. Dalla sua bosca 
non isfaggi mai parola che ce lo facess 
credere degno della postuma ospitalità lar- 
gitaci dai principi di Gonzaga a San 
Giorgio. 

Parlava poco e le sue erano, più che pa- 
role, sospiri parlati, e tutti pigliavano la 
via di Armeno, della sua casetta, della sua 
sposina. Ogni tanto, nelle sue ore meno 
tristi, cantava una canzone, forse del suo 
paese, ma che dal suo accento pigliava - 
parole e musica - un'originalità personale. 
Parea gli sgorgasse dal cuore. 

La canzone moriva, strofa dopo strofa, in 
un ritornello che diceva: 

Sei bella, sei bianca, 
Sei l'idol del mio cror, 


Doveva esser bella, doveva esser bianca 
la sua sposina. In ogni caso era di sicuro 
< l'idolo del suo cuor ». 

Cantava la sua canzone quasi pregando; 
le strofe dalle sue labbra sfilavano come 
le avemarie della coroncina fra le dita 
bianche di una monacella. Ed egli le ani 
mava della sua stessa anima, le impennava 
sprigionandole a volo dalla finestra come 
altrettante farfalle canore. 

Chi lo sa! Qualcheduna di esse avrà 
forse trovata la via di Armeno, portando 

_ alla sua derelitta un'eco d’amore inconsu- 


mabile. 
x 


Una mattina, dopo la bobba - la scodella 
di minestra, che ci offrivano le cucine 
San Giorgio.» mentre il nostro compagno, 
più allegro del solito, riattaccava il suo ri. 
tornello, uno stridore di serrami glielo ta- 
gliò a mezzo. Che c’era di nuovo? Ecco 


il secondino affacciarsi all'uscio dischiuso 
dicend 

— Natale Buratti - era questo il suo 
nome - venga subito. 

— Vengo disse il poverino tutto smorio 
in viso e Dio sa con quale tumalto nel 
cuore. Certe chiamate, a San Giorgio, erano 
di malaugurio. 

E salutatici tutti con un'occhiata in giro 
piena di languori © di malinconiche rasse- 
gnazioni, usìì. 

Nel corridoio l’aspettava la solita scorta 
un caporale e due soldai 

A Mantova ci si trattava come dei prin- 
cipi. Sempre gli onori delle armi! 

Un'ora dopo nuovo scalpiccio di passi 
cadenzati nel corridoio; nuovo cigolio di 
serrami; nuova apertura dell’uscio. Natale 
rientrava. 

Breve silenzio. Quando si fu sicuri che 
la scorta s'era allontanata, io uscii a do- 
mandare: 

— Come è andata? 

— Male - rispose l’ombrellaio. - Mi hanno 
venduto il ciuco: segno che mi vogliono 
tener dentro. 

— Come dunque 

— Mah! il consigliere Sanchez mi ha 
detto: « Il vostro ciuco în tre mesi è co- 
stato all’erario sessanta fiorini. Troppo 
lusso: l’abbiomo fatto vendere giudiziaria- 
mente, e non ne ricavammo se non qua- 
ranta fiorini Siete, dunque, in debito, e 
bisognerà pure che paghiate. L’erario non 
è fatto per mantenere i ciuchi dei vaga- 
bondi ». lo rimasi di sasso. Volli fare delle 
difficoltà, ma il consigliere, chiamato il se- 
condîno, gli disse: « Riportatelo dentro ». 
E rieccomi dentro. Ma il mio ciuco mi aiu- 
tava a campar la vita, capite 

— Capisco - risposi io - evi compiango. 
Ma che farci? Se l’Italia avrà ancora un 
giorno, il vostro ciuco figurerà tra i mar- 
tiri della vigilia. Ha mangiato sè stesso. 
Ultimo, supremo sacrificio. 

La mia rettorica lasciò freddo freddo il 
giovane ombrellaio, che, gettatosi bocconi 
sul pagliericcio, diè in uno scoppio di la- 


grime. 
bo 


E il ciuco dovera andato a finire? 

Lo sepemmo alcuni giorni dopo da un 
secondino. L'aveva comperato il mugr 
Parroschi, di Porta Mulina 

igregia persona - aggiungeva il se- 

condino - che tira su per bene la sua fa- 
miglia e mantiene allo studio î suoi fratelli. 

Vedete combinazione ! Fra questi c 
quanto mi assicurano, S. E. il cardinale 
vicario di Roma. Non voglio fargli onta, 
no, del ciuco di Natale Buratti. Grazi 
povera bestia, che avrà 
allo sposo della cna odueasione, Sua Remi 
nenza può dire d'essere entrato nella car 
riera dei sommi onori ecclesiastici, come 
Cristo a Gerusalemme, sul ciuco. 


Im bigvin= 


NOTE FIORENTINE 


La festa al Cireolo artistico — La pentolaceia al 
Circolo dei patinatori e dei forestieri. 
4 marzo. 

Il ballo che la avuto luogo la notta scorsa nelle 
spieolide sale del Circolo degli artisti è riuscito ma- 
gaitco © enimatissimo. Tatta Firenze eleganto si era 
data convegno alla geniale riunione alla quale, come 
in tutte lo altro provelenti, i simpatici nostri artisti 
hanno saputo dare quel carattere paio © di spasiale 
attrattiva, di cai essì hanno l'invidiabile segreto. Lo 
spaziose sale che compongono le. sontuosa residenza 
degli artisti si sono în brere riempite di una. folla 
di belle © graziose signore © signorine in merzo alle 
quali notavansi gli artisti e i virewrs, che compon- 
sono la parte mascolia di quel Circolo. 

Toilettes elegantissimo o di gran pregio si nota- 
vano a profusione, come si notavano le rare bellezze 
assiduo froquentatrici di tutte le grandi feste della 
stagione. 

La festa ha avuto principio collingresso nel salone 
da ballo di un carro recante un uovo grandissimo dal 
quale è uscito il pittore Scarselli, uno spiritoso mat. 
tacchione, in un grazioso csstume di amore... con la 
pipa in bocca! Il carro era adorno di allegorio di fe- 
lice drogata © Ietteralmenta coperto di fori. Intorno 
ad esso una allegra comitiva in costume 
di contadini © contadine toscane, della quala facovano 
parte | signori Galli, Micboli, Sarri, Piazzesi, Cop- 
pedi, Del Fungo, Vasarri, De Costa, Coppini, Cee- 
canti, Dresco, Nunes, Morganti, Vannuzzi e Calza, ha 
cantato con molta verre il vecchio stormeilo. toscano 
la vendemmia. Questa scena, beno ideata e magistral- 
mento eseguita, ha suscitato in tutti gli intervenuti 
una gradita sorpresa e ls più spontazea ilgrità, 

Poi hanno avuto principio le danze, che sono con» 
tinuato «uimatissime fino a quelle ore. piccine... che 
cominciano @ ritorusre grandi. 

A questo punto il colpo d'occhio della sala era 
stupendo. Approfitto di un momento in cu è concessa 
yus breve sosta alle danze vertiginose per segnare 
nol mio immancabile carne! alcuni romi di signore e 
sffnorine, invocando yn generoso perdono dalle tante 
che involontariamente ho dimenticato: fio notato le 
signore: marchees Angelina. Altoriti Avils, contests 
De Foresta, contessa. Olga. D'Aloîs in un magnifico 
abito Luigi XY con ricchissimo trine, marchesa Bur- 
Ismacchi, Pint in nero, Somelli în nero e oro, Nu- 
nes-Vais in trine nere, Micheli, Benelli-Malfatti, 
Barduccî fn tilla @ bianco, Hartley in rosso e nero, 
Blanc-Lazare, Arghimenti, Gemmargno, Qspald, Sou- 
lacrois, Arnulfo, Massoni-Ferrari, Tommasi in giallo, 
Firusno, Girard, Frosini Vannucchi, Minoccheri, 
Ricci, Rossi Cassigoli, Hengel, Alemaoni, Gherardi, 
Puccini, Monari, Serani, Puccio, Melloni, De Donato, 

d Alinari, Tosi, Panerai, 


Delle signorina che formavano un dowguet ammira» 
tissimo iroro segnate le seguooti ; Emilia Scheberg, 
în rosa pallido e fiori, Somelli in bianco e oro, Comba 
in ross, Sofa Girard în bianco, Blanc in celeste, Mi- 
cheli in rosa, Oisonfief in bianco, contessina Jaral 


tu nero, Beuelli in celeste, Mazzoni sorelle in rosa 
© verde, Pellegrini in rosa, Nunes-Vais in celeste, 
Arghimenti, Cammarano, Pinto, Chaloio, Bartolozzi în 
mero, Petrucci în biauco. Sono intervenuti anche il 
prefetto conte Capitelli è il questore. commendatore 
De Dorato. Il cotiZlon, ricco di figure @ di splendidi 
donî, è riuscito mirabilmente sotto la direzione degli 
artisti Moro © Strigelli 

Tra i regali più graditi ricovuti dallo signore va 
notata una copia della polka scritta. espressamente 
dall'ogregio maestro Toledano, dal titolo: « Sala aperta 
0 signori » edita dal Venturini con artistica coper-. 
tina del bravo Fabbi. . 

fasti gioriosi dal simpatico Cirenlo artistico, 
questa serata segna una nuova e splendida data. Ag 
egregi componenti il Consiglio del Circolo, © segne 
tamente al presidente Tricca © all'infaticabile segre- 
tario Grilli, sono stati fatti i meritati elogi. per la 
organizzazione della festa indimenticabile. 

— Nei giorni scorsì, all'aristoeratico Circolo dei 
potinatori e dei forestieri vi fa un'altra di quelle 
riunioni di sera, che hanno il potere di richiamare 
in folla tutta la Route nostrana e straniera. 

I clox della serata era offerto dal tradizionale 
giuoco della pentolaccia che fa spezzata dai colpi 
reiterati di tante bello manine delle graziose patina- 
trici, che vi si dedicarono con ansia febbrile. Le 
pentolaccia, inatilo a dirlo, contenora ninnoli  gra- 
ziosi che farono distribuiti in Iarga copia alle gentili 

stervenute.. 

Non mancò un riuscitissimo cotiMlon sur pafins. 

Cavaliere di Grazia. 
a gare ST 


A proposito di un confronto 


Dal commendatore Castorina, a proposito 
di un incidente del suo confronto coll'ono- 
revole Grimaldi nel processo Pinto-Chau- 
vet-Gallina, riceviamo !a seguente lettera, 
alla quale, per imparzialità, non crediamo di 
poter negare la pubblicazione. 

Roma, 4 febbraio ‘94. 
Onorevole signor Direttore, 

Nel resoconto dell'udienza del 2 corrente 
del Tribunale di Roma, noto che nel con- 
fronto tra me e l'onorevole Grimaldi, quando 

uesti disse che aveva sempre approvata 

l promozione fra el'impiegati dell'Amomi- 
nistrazione da me diretta, aggiunse che una 
volla sola aveva trattenuto per una setti 
mana un decreto riguardanie la nomina a 
capodivisione del cav. Lazari, ma che poi 
era stato obbligato a darvi corso, non vi 
lendo io desistere, anzi minacciando le mie 
dimissioni, se non si faceva a mio modo. 

Ora, perchè il pubblico non creda che 
io facessi qualche proposta non degna, e 
la sostenessi a ogni costo, son costretto a 
dire ciò che non credetti nell'Aula della 
Giustizia, perchè mi pareva estraneo alla 


È vero che l'onorevole Grimaldi trat- 
tenne il decreto di promozione del cava- 
liere Lazari; ma la mia proposta era ispi- 
rata unicamégte ‘dagl’interessi del servi 
zio. L'onorevole Grimaldi in piena buor 
fede ignorava l’intrizo di gabinetto, perchè 
ad altri si desse quel posto di capodivi- 
sione, ciò che non sarebbe stato giusto, e 
avrebbe destato il malumore nell’ammini 
strazione. 

Questo è il fatto, che forse non sarà 
ignorato nella stessa amministrazione delle 
gabelle, e che certo sarebbe confermato 
dall'onorevole Grimaldi nella sua lealtà, 
laddove entrasse nei suoi ricordi. 

Ringraziandola della sua cortesia, mi è 
grato dichiararmi 

Di Lei deo.mo 
G. CastorINA. 
e‘ inn 


Fra le Quinte e fuori 


— valle. 

Stasera ancora Due giorni felici. 

Quanto prima - si spera - / falismano di 
Fuld. 

— Nazionale, 

Prima rappresentazione della compagnia inglese. La 
commelia di Brron Owr boys (i nostri. bimbi) sarà 
preceluta da una commelia in nn atto di Herbet 
Qur bitterest foe (1 nostro peggior nemico). 

Per comodo di qu 
glese, ecco l'argomento. 

La scena è mn Francia all'epoca dlla guerra franco» 
prossiene. 

Il generale Von Rosenberg va ad alloggiare în un 
castello di proprietà degli eredi di uu uomo che ai 
tampi di Napoleone I avera fatto fucilare il: nonno 
del generale, 

Von Rosenberg avera giurato di vendicarsi, ma i 
suoi propositi di vendetta cadono innanzi alla bel- 
lezza di Bianca, nipote dell'attuale. proprietario del 
castello, Bianca ama suo cugino Earico a cui è pro= 
ressa sposa. Barico, uficale nell'esercito francese, si 
introduce, travestito, nel castello ed ha un colloguie 
con Bianca. Rosenberg li sorprende, rorrebbe fare 
arrestare l'ufficiale, ma le lagrime di Bianca lo com- 
muore ©... tutto finisce sIlegramente. 

— Quirino. 

Malgrudo le disapprovazioni di qualche antore, di 
cui dore essero stata rifiutata un'operetta, il successo 
della Sposa di Charolles fu confermato nella rappre- 
sentazione di ieri sera. 

Furono ripetuti variî pezzi, fra cui il: duetto fra 
il barone o la baroneesa (Bertini e signora Vergy) 
al primo atto e il fnalo del secondo atto. 

Vineenzina Barbetti, la Lazzarini, la Vergy, Ber 
{inî, Zera, Narverti e Vitolo ebbero applausi fre» 
quenti © fragorosi. 

Stasera replica. 

— concerto Tenizzo. 

Ieri eble luogo il concerto del distinto maestro 
Avgelo Tonizzo con uno svariato ed interessantis- 

imo programma, La sslsg Palestrina era afllata di 
elegsati 0 dallo signore e signarine, e. fra gli no- 
mini notavansi parecchi scnatori, deputati ed afi- 
ciali. 

SI distinse al pianoforte la signorina Vigline, Ap- 
plsuditissima la maestra di cetra, signora Casal 
Wescher. Assai festeggiata Is giorano ed avvenento 
signorina Pia Roa, professoressa d'arpa, che svonò 
sploodidamento una fantasia sul Freischite, 

Fa molto gustato îl trio per violino, ioloneello e 
pianoforte, composizione del maestro Teuizzo, eseguito 
dallo stesso Tonizzo e dai professori Calamani e Ca- 


lettori che conoscono poco l'in- 


ponetti. Piscqua puro assai li n 
tato dalla signorina Tieconi e dal signor. Ciccolini. 
Josomms, un successo per il maestro Tonizzo coma 
compositore e come esentore. 

— Teatri foori d'Italia. 

La prima del Fulstoff a Moveco di Bariera. 

Faccio seguito alla corrispondenza di ieri, per co- 
‘municarvi l'esito del Faletoff. 

Un del successo, non però un grande entusiasmo. 
Forse si aspettarauo melodie simili a quelle del Tro- 
estore o dello Allegre comari di Windsor. La mm 
sica del Falstaff, moderna e brillante, non è pane 
per tatti. 

Verdi, predicando il « forniamo all'antico » è an- 
dato avanti, e i snoî quartetti, i duetti, gli assieme, 
la complicata istrumentazione, lo stile veramente nuovo 
di questa commedia lirica, la fuga alia chiuse dell'o- 
pera, non è possibile che vengano presi a. volo ds com- 
prenderne la bellezza dopo una sola udizione. 

Ed ercori la cronaca : 

Primo etto, prima parte; una chiamata — Parte 


perfetto artista, veramente a posto nella. sua part 
Anche le donne, tutte benissimo. 

Secondo atto, parte prima. Alle parole di Falstaff: 
< dalle due allo tre >, tradotte; « am rachmittag 
um drei », forti risate; quindi applausi a Ford, 
ed al calar del sipario, bravo, applaosi e tro chin- 
mote. 

Parto seconda — Passa inosservato il « quand'ero 
psrgio »; risa continue alla scera del paravento — 
quattro chiamate. 

Terzo atto, parte prima — Falstatf fa ridere quando 

mondo ladro » — « du Welt, du diebische 
Wolt ». Abbassata la tela, silenzio glaciale. 

Parto terza Èd ultima — Splendida la scena dello 
fit», e il tema forato. Cinque chiamate; applarso 
non gene 

il Teatro Reale era quasi affilato. 

Domenica, seconda rappresentazione, e dal concorso 
del pubblico si vedrà se l'opera avrà vita lunga. 

Galletto. 

— Telegrafano da Pietrobus 

< Un clamoroso successo ha ottenuto Marconi nel 
Rarbiere di Siviglia per la sua serata d'onore. Non 
avendo egli mai cantato quest'opera, l'aspettativa era 
grando e non fa delusa poichè il pubblico lo festergiò 
con calorusi applausi è volle il dis delia serenata e 
dei duetto col baritono. Degni compagni gli furozo 
la Sembrich, Battistini e Nannetti, 
—_—ele_er__ 


NOTA SIBILLINA 


GNORRI — RETI = ORI - ORNI 


e onagramma : NURE = URNE. 


Logogrifo. 
Mi prendono alie buone i moriti 
Tenace io coro Alias! nei cuori duri. 
i andava questuanio fra Galdino. 
sente © — Allor Le è prossimo il micino. 
Lei sa che anchio figaro ne I Pagliecc. 
Adesso fo i marcoghi con gli stracci. 
Per le cornacchie io sou0 un'appendice. 
|. Ricovero piccina la pernice 
. Mi si suol dire a chi è conservatore, 
. è in mezso a noi suol vivere il signore, 
. Somiglio aî cigni assai più che ai friagueli. 
Sa farmi a meraviglia la Bore 


Ii più bel centro artistico di Roma è 
l'antica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese). 


ascoltatori preziosi consigli sui metodi da 
tenersi per non far eddere i peli 0 arre- 
starne la caduta. Terminò illustrando le 
varie cure da lei fatte con splendidi ri- 
sultati. 

Venuta în Italia, Madame Fleury prese 
in cura un giovine ufficiale di marina 
- come essa stessa constatò — completa- 
mente privo di peluria. Al settesimo mese 
l'ufficiale era peloso come un orso. Ma î 
prodigi non salvarono Madame Fleury dalla 
Guerra degli invidiosi, e lei, che sa far na- 
scere il pelo anche sui carciofi, per un. 
pelo non fu cacciata dall'Italia! 

Lotta a Palermo, lotta a Torino, lotta a 
‘Roma, dove i nemici le hanno chiuso pei 
fino le porte della Chiesa, di cui è devotis- 
sima figlia. Forse perciò eila soccorre... i 
Calvi..nisti 

Lotia ovunque! 

Madume Fieuty è una yera Bartoletti, 
anzi una Barattoletti... di pomata. 

Al termine del suo discorso la brava si 
gnora ebbe un applanso fragoroso. 

E ora un consiglio, per finire. 

le qualcuno dei miei lettori è calvo, si 

volga a Madame Fleury. La scienziata 
signora lo prende in cura volentieri enon 
lo pelerà... 

Costa tanto poco quella pomata! 


hy. 
La ricorrenza di domani. 
1831. A Milano per la prima volta si 
senta Za sonnambulo di Belli 
1878. Francesco Crispi 
dell'interno. 
Spettacoli d’oggi. 
Valle (ore 21) Due giorni flii. 
Nazionale (oro 21) « Our boss. » 
Quirino (ore 21) La sposa di Charolles. 
Manzoni (ore 21) Ssutarellina. 
Rossini (ore 21) Fautocci Prandi 


Temperatura d’oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 


rappre 


dimette da ministro 


Corte dî ieri sera assisterano tren- 
tasei commensali, disposti a tavola nell'ordine se- 
guente 
A destra di Si M. il Re sedevano: S.A. Rls 
duchessa di Genova (madre), S. E. il conte Ferraris, 
baronessa Blane, marchese Gniccioli, marchesa Villa= 
marina, contrammiraglio Frigerio, contessa Gazelli, 
comm. Simone Perazzi 
A sinistra di Sua Maestà: Donna Laora Min- 
ghetti, principe di Poggio Suasa, contessa. Ferrari 
conte di Brambilla, marchesa Guiceioli, teo, 
chiese Paol 
Qicati di Brozolo. 
A destra di Si M. la Reina 
Douva Amalia Ihpretis, genera» Ponzio Vaglia, con- 
tesa Gianotti, maegior generale Rusini di Morti- 
glieoro, duchessa. Massimo, ten. col. Guerrero, com- 
mendator Sogliona, tenente dei corazieri. 
A sinistra di Sua Maestà: barone Blane, Donna 
conte Gianotti, signora Ponzio Va. 
giia, conte Guzelii, contessa di Santafiora, tenente 
colonnello D'Auvare, conte Zeno, capitano di guardia. 
Dopo pranzo ci fu il solito circolo. 
In Vaticano. 
Santo Padre celebrò Ia consueta messa nella 
sua cappella privata alla. presenza di parvechie persone 
jonali e straniere. 


La Nocera è molto diuretica e digestiva, 


ROMA 


CAPELLI E PELI. 


Nella sala dei conserti al teatro Costanzi, 
la signora Teresa Fleury tenne ieri l’an- 
nunziata conferenza sull'igiene della pelle 
e sulle cause che determinano la caduta 
dei peli e dei capelli. 

Veramente non fa una conferenza, ma 
una lettura che durò un’ora e mezzo, e 
ipnotizzò - tanto era interessante - l’udi- 
torio al punto, che quando Madame Fleury 
ebbe finito, quattro 0 cinque persone ri- 
masero inchiodate sulla sedia, e ci volle 
del bello e del buono per condurle di fuori, 
all'aria aperto. 

Madame Fleury è una simpatica signora, 
molto elegante e moto bionda. Ha î ca- 
pelli foltissimi. Caso strano in una signo1 
che ha inventato una pomata per far cre- 
score i capelli! 

Ua giorno, per le strade di Roma, un 
talo vendova uno specifico meraviglioso 
per estirpare i calli. M’accorsi che non 
veva scarpe ai piedi, e gli domandai: 

— Perchè andate zo? 

Che vuole? - mi rispose - debbo cam- 
minar molto, e i calli mi darebbero fa- 
stidio ! 

Quantunque austriaca, Madame Fleury 
parla l'italiano con accento verament: 
ledesco. 

Ma ritorniamo alla conferenza. Accènnero 

i punti principali. 

Nella prima pario del suo discorso l'e- 
gregia signora intrattenne l’aditorio 5 
zialmente sul faricolo, sul canale midot 
loso e sul cuio capelluto: accennò alle opi- 
nioni dei più insigni fisioldgi sulla caduta 
dei peli, poi descritta la natara dei ©. 
pelli - che sono angelosi alla radice — gettò 
un rapido sguardo sui fenomèni che prece- 
dono, accompagnano e ‘seguono la ‘calvi= 
zie, tanto ‘ana, quanto incurabi 
Parlò quindi della elefantidsi dei Greci © 
degli Arabi, della xerotrichia, dell'adipo» 
trichia, e di tutte le altre malattio che ca- 
pitano, vere disgrazie, sullo parti pelose 
dec umano, 

intrando a parlare della canizie, Ma 
Fleury disse che lo passio -—- 
cambiare il colore 
bruno 


marzo. 


avversario, il giovinotto... aveva î ca- 
pelli nicèî! La partita era durata.. una 
ventina d'anni. 

Per ultimo l’egregia signora distribuì agli 


Quinîi disde udienza alla duchessa di Mecklen- 
Varg, al figliastro di Ieî duca Paolo e alla sua con- 
sorte. 

E ia udienza di conzedo il Papa ricevette mousi- 
nor Kneipp © il Padre Origo de Sarno. 

— Al pranzo dato feri sera dal cardinale Rem- 
pula, con intervento di parecchi suni colleghi e pre= 
lati di Caria © de! corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sele, furono scambiati brindisi al Sommo 
Monte © i! capi degli Sti rappresentati presso 

Consiglio comunale. 

Stasera il Corsiglio comunale alle 8 € mez, si 
ralunerà în seduta pubblica. 

Festa smentita. 

Un giornale di stamani aonuozia per ste 
crearne 

È un innocente equivoco. Nessmna fata, nè par i 
scandi nè per i piccoli, ha 1uog» stasera all'Assoeia- 
zione della sta 

7 ima huenn idea. 

Un recente decreto reale ha conrcsso — come è 
noto — alla legione degîì allievi carabinieri la ban- 
iera nazionale come agli altri reggimenti 

Aleute signore hanno penssto di aprire una sotto- 
scrizione fra le mogli di tutti gli ufficiali dei cam= 
Diner per ofie qusta bandiera alla legione deg 

L'idea mon potrete iù genti 

XI Congresso medico in Roma 

La segreteria generale del Congresso comunica - 

Gli uffi di presidenza © di segreteria. generale 
sono stabiliti în Roma all'Eldorado, e sono. aperti 
dalle ore 10 alle 17 di cgni giorno. 

Tutti gli iseitti al Congresso debbono a quest'ora 
avere riceruto i loro documenti di visggio. In caso 
contrario sono pregati di reclamarli all'ufficio di se 
greteria. 

Possono intervenire al Congresso non solo i 
uori medici (colle Joro signore), ma tutte le per. 
2000 che si interessano ai Javori delle singole nec 

i fanno iscrivere all'ufficio di segreteria. 

La settimana del Congresso è così ripartita 

25 marzo. Inaugurazione del Coagreno interna- 
zionale di medicina e di igiene. Se 

29. Mattino : inaugerazione ‘ongress 
meriggio pelare eni a 

30. Dalle 8 alle 15 : lav n 
18 sint gr = Cante I TA 

1 aprile, domenica. Si lasci Pi 
Vicini ni i mn Te e fre 

2. Dalle 8 allo 15 ; lavori delle. serioni — Alle 
16: term seduta generale — Conferenza. 

3. Dalle $ alle 15 : lavori delle sesi 
16 : quarta seduta generale — Conferenza. 

4. Dalle 8 alle 15: larori delle sezioni — Alle 
16 : quinta seduta generale — Conferenza — Sera 
Banchetto delle sezioni. 


— Alle 


eriano ia serie 
menicali di pali 


etuoerafico ds lui 

Con lusata vi 
spiegato il metal 
stadi importantissi 
tivo civiltà, ha ri 


pietra, © periodo 
perciò dallo 
poli prenderà arvi 
per illustrare jui 
tico in Eumpe e 
conti 


primo artico 
Emeyelop 
selmo « Guerrieri 
« Guglielmi >, 
Ronì, e di tutti i 
tarono il n 
Imperatore di 

Chi vuote averi 
Parisi, EI, vis di 


AI Collegi 

solita, l'onorevole 

su «Il tipo fem 
Arresti — 

arrestato Gastaro 

peri 

ignazio € 


misini, di 37 an 


— Per espiura 


Ferimenti 
trasportato în perio 


fors'anche da 
piangenio, è 


rattinieri, 
— deri a 210 
per quistione di dl 
glie attaccarono 
© F. Tempere, i 
cio a quell 
che sto mari 
Per. questo 


1 due fer 
— Raffaele Pu 
via dello Sta: 


Dieci giorni di 
— Allo stessi 
Bondo: per tre 
di porta San Pu 
che lo conci a 
TI feritore iu, 


Allo spelale 
Fibile în un mese, 


Taîziata del put 
ONE opposizione 
el registro dello S 
nOn avera caratteri 
Ti tribonale resp 
nistro, ritenendo 
stesso, colla 


Conferenza Pigerini. 

Ieri domenica, innanzi a muneros uditorio, il pro- 
fessore Pisorini ha ripreso nella sala del Museo kir- 
xeriano la serie dello sue interessanti conferenza do- 
menicali di paletnologia © di etnografia. comparate, 
ehe servono di illustrazione al Museo preistorico el 
etuografico da lui fondato e diretto. 

Con l'usata vivacità e chiarezza dî esposizione ha 

to îì metodo sperimentale segnito in questi 
stadi importantissimi per Ia conoscenza delle. primi- 
tive civiltà, ha ricordato rapidamento quanto formò 
orgetto delle suo conferenze nello scorso anno, che 
illustrarono il periodo paleolitico, e ha tracciato (il 
programma delle conferenze per quest'anno, che a- 
vrauno per argomento il periodo nealitico sino alle 
costrazioni meralitiche el alla comparsa. delle. popo. 
lezioni dalle abitazioni lacustri, delle quali però si 
è risersato di parlare nel venturo anno. Esempio 
vivente della civiltà europea nella seconda otà della 
pietra, o periodo neolti 
perciò dallo studio degli usî e costumi di quei po- 
poli prenderà avviamento nelle. prossime conferenze 
per illustrare poi quanto ci resta del periodo neoli- 
tico ia Eoropa e per dare conto degli studi più ro 


< Guerra » 
è il primo articolo del 4620 fascicolo della Grande 
Eneyelopélie, seguito poi da una biografia di An- 
seluo « Guerrieri-Gonzaga », del compositore Pietro 
« Gaglielmi », di « Guido » d'Arezzo, di « Guido » 
Roni, e di tutti i tauti sovrani © principi cha por- 
tarono îl nome di « Guglielmo », compresi l'attuale 
imperatore di Germania e suo nonno. 

Chi vaclo aver un saggio dell’opera, si diriga a 
Parigi, 1, via di Rennes ai signori Tadmirault o 


comparni, che glione manderanno un foglio per niente. 


AI Collegio Romano, gioredì 8, allora 
quita, l'onoresol Carlo Donati terrà una conferenza 
zu < Il tipo femminile nell'arte veneziana ». 

Arresti — Nel vicolo della. Paglia ieri fu 
arrestato Gastao Serra, di 32 anni, da Antico 
perchè venticinque giorni. fa ucrise a Rocesgorga 
Iguazio Crutt 

— Per furto d'una pecora è danno di un pastore 
le guardie arrestarono ierî in via della Scala D, Cre= 
uisini, di 37 anni, da Poggio. Sordino. 

— Nel vicolo del Crocifisso ieri furono arrestati 
tro carrettieri: P. Gatti, da Pausola: F. Fioroni, da 
i, e A. Briceli, da Sant'Angelo in Pantano, 
è ad A. Ssronelli rubarono quaranta. lire di 


— Per espiare un ano di cascere per. furto, ieri 
in piazza ponte Sant'Angelo fu arrestata Maris De 
Casili, slruzzeso di 44 anni. 

— A. Severiui, faccato' parto! 
farabutti, i quali, parcorrendo il viale G. Cesare, 
divertivano scagliando sassate ai fanali di petrolio, 
fa arrestato ieri sera nei pressi di quel viale. 

— Per furto di quindici corone di fiori deposta 
toute a Campo Verano, fa arrestato F. Ippoliti, 
bruzzess di 32 anni. 

Disgrazia. — Ieri sera P. Csjola, muratore 
marchigiano di 29 anni, tornato a casa dopo ater 
alzato pareochio il gomito, por prendere aria si 
faociò alla finestra della sua camera. nel vicolo del 
Colonnato, 33, e perduto l'equilibrio, cadde nella vis. 

Fa trasportato allo spelalo îu gravissimo stato 
per commozione cerebrale, e per rottura di una 
gamba. 

Ferlmenti. — Als Consolazione stanotte fu 
trasportato în pericolo di vita P. Proto, armaiuzlo 
romano di 20 anni, il quale, nel sedare una rissa, 
ricovett: una coltellata al ventre da uno dei 
tiganti 

— Angelo Fioravanti, gendarme pontificio del Vi- 
tertene, di 37 anni, ieri ebbe a quistionare per ge- 
losta ema ‘una sua parente, compnesana e fidanzata, 
Valeria Fioravanti di 26 anni, che sta di casa in 
ria Cola di Rianzo al n. 205. 

Ta giorane, offesa dalle parole del suo damo e 
tirs‘anche da qualche suo scappeliotto, uscì di casa 
piangendo, e trorò al portno una sua sorella, Linda, 
4 chi raccontò quant'era, seguito 

Tutte due tornarono su, © Linda, afferrato un 
catello, ne diede un colpo al naso del gendarme, naso 
eco riserva, sarà ripristinato in una dozzina di 


rina comitiva di 


Linda Fioravanti fa messa al sicuro dai reali ca- 


mbinieri, colleghi laici del ferito. 


— teri a 21 ore în un'osteria di via del Giglio, 
per auistione di donne, C. Boni giornalaio e sta mo- 
giie attaccarono lite con due facchini, A. Benedetti 
© F. Timpera, i quali finirono per rompere un lrme- 
cio è quella donna con una bastouata e a ferire an- 
che suo marito. 

Per questo, otto giorni di cura; un mese per 

1 due feritori furono arrestati 

— Raffaele Pasqualoni, giorinotto romano che leri 
sei andò a divertirsi un po'in un esffi-cantanto di 
Sik dello Statuto, in seguito a chiacchiere che eblie 
dol padrone dellesercizio a proposito di un ponce pa- 
gato o non vogsto, ebbe anche uno sfregio alla fiso- 
, prodottozli da un proiettile. che sî estrinsecò 
to forma di bicchiere. 

Dieci giorni di cura. 

— Allo stesso spodale ieri fu trasportato mori- 
hunio per tre colteliata ricevute in un fianco N. Gio- 
sruuola, contadino romano di 60 anni, il quale fuori 
di porta San Paolo attaccò lito con un carrettiere 
che lo conciò a quel modo. 

ll feritore fuggì. 

— Fuori di porta Cavalleggeri V. Tif, contadino 

dî 17 auni, ricevette pure una  coltellata în 
‘100 da uno sconosciuto con cui era venuto a 
pero, 

dilo spedafe dove fa trasportato lo sì giulicò gua- 
ribilo in un mese, salvo complicazioni. 

Assoclazione elettorale dell'E- 
squilimo. — All'assembiea generale dei soci che 
numerosissima, si approvò lo statuto sociale 
«si nominarono 15 membri della. Commissione ese- 
Brcoli: cav. Fed. Di Donato, P. Bravi, Y. Mon: 
tenvresi, L. Tallocchinî, A. Tarizza, avr. ©. Vicario, 
XML. Di Giulio, B. Bellisario, M. Sereriano, A. De 
Pioentis, F. Fevoaitea, T. Daneri, F. Cacciami, I. 
Tasani è A_Accorinti. 


lassa Nazionale Mutua Cooperativa 


per le Pensioni in Torino 


Ci 


Tilerismo dalla Gazzetta del Popolo di Torino 
tato segoe: 

” tribansle ha promonciato sentenza nella causa 
finta da] palblico ministero che avera. promossa 
snom opposizione alla iscrizione di questo Ititato 
34 registro delle Società cooperative, sostenendo che 
oa avera carattere cospertivo. ù 

1l tribunale respinse l'opposizione del pubblico mi- 
Nite, ritenendo che la precedente sentenza del tri- 
letale stisso, colla quale era riconosciuta giuridica. 


mento T'stituzione, dorera aver forza di cos. giu. 
dicara, 

Condannò inoltre il pubblico ministero nelle spese 
Tale sentenza che conferma la contituzione giur 
dica del nuovo ente sorto in Torino da qualche tempo, 
cì induce a notificarne l’esistanza ai nostri lettori e 
a indicarne il considerevole sviluppo. chè in brere 
seppero dergli gli amministratori, naturalmente aî- 

dati dalla bontà stessa della istituzione. 

Mortalità, decadenza, aumento di soci, capitalizza 
zioue degli intere-sì delle comme versate, costitui. 
scono le basi della Societi, cho dopo venti anni pro- 
metto agli associsii usa pensione clio! può raggi 
gere, ma non superare le 2000 lire annae. 

Eate moraîo per sentenza del tribunale civile di 
Torivo, non fa alcuns specclazione commerciale, ma 
converte semplicemente in rendita di Stato nominale 
intestata allIstituto i propri fondi, evitando così il 
pericolo dî operazioni rorirose talvul'a, spesso rovina 
completa dello istitazioni simil 

Ogui socio paga per uns quota L. 1,15 al meso © 
L. 8 di bnor ingre-so (1) una volta tanto, Ciascano 
più prendere fino a cinquo quote concorrendo così a 
cinque pensioni. In totale per venti anni um socio 
per una quota spende L. 276, somma. eridentemente 
irrisoria anche per lo borse le più sforuite e che tal- 
volta anzî spesso È gettata în si longo spazio di 
tempo in speso inutili. 

Lungo sarsibe lo spiegare il meccanismo finanziario 
dell'Azienda e lo spazio lo vieta 

Nsccomaudiamo però a tutti di prendero seriamenta 
la cosa in considerazione. Pensino i padri che con 
poco costituiranno si loro figli un reddito certo e pen- 
sino spacislmente î lavoratori che sottrsendo una mi- 
nima parte dei loro salari renderenno mczo pauroso lo 
spettro della vecchiaia per loro sempre terr 

Per informazioni rivolgersi al Rappresentante per 
Roma © proviocia : 

Bernardo Gastaldi, Via Campo Marzio, 5, 6, 7. 


(1) Pagebile anche în dicci rate. 
—__—__—__ 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 5 marzo. 
Presidente Biancheri. 


Tranquillità perfetta 
Si dice che l'onorevole Crispi, ancora un 
po' raffreddato per le nevi di Massa e Car- 
rara pestate nel suo discorso di sabato, 
non verrà alla seduta o verrà più tardi. 

Cè all'ordine del giorno, fra l'altre cose, 
un disegno di legge per la protazione_ dei 
bambini lattanti © della infanzia abban- 
donata. 

Paolino Boselli, nella intemerata candi- 
dezza del suo temperamento, avrà forse 
incarico di difendere il disegno di legge 
invece del ministro dell'interno. 

Pochi deoutati nell’ania. Dopo la hatta- 
glia d’Anghiari d'ieri l’altro (la famosa bat- 
faglia in cui fra morti e feriti non ci fu 
che un cavallo stroppiato da un piede) gli 
onorevoli si son dati al vagabondaggio spor- 
tivo su tutte le strade ferrate dei regno. 
vaole si dica che i deputati av- 
vocati viaggiano per tull’altro scopo: si 
servono delle strade ferrate per andare a 
difendere le cause dei clienti. 

PRESIDENTE. Comunica una lettera del- 
l'onorevole ministro Baccelli. con la quale 
annunzia che l’onorevole Mecacci ha ras- 
segnato le dimissioni di professore all'Uni- 
versità di Genoya. 

E così (conclude il presidente) c’è un 
professore di meno da mettere nella borsa 
per il sortegeia. (Ilarità) 

I deputati professori accolgono la noti 
con una smorfia. È scemata di un numero 
la probabilità di poter rimanere nei beati 
ozii della Capua legislativ: 

Dio mio! non ho coraggio di dar torto 
ai professori. Si sta così bene a non far 
nulla, © a farsi mandare ogni mese lo sti- 
pendio dali'’economo dell'Università, senza 
l'obbligo d'andare a far lezione! E in fondo 
credo ne sieno contentissimi anche gli 
scolari. 

Xx 


Quaranta minuti di fermata sulle inter- 
rogazioni. Partenza! 

TÎ primo a partire è 

CANEGALLO che interroga il ministro 
guardasigilli per sapere come funzioni l'i- 
stituzione dei giurati. 

Me lo perdoni l'onorevole interrogante: 
ma se leggesse i resoconti delle Cortì d’as. 
sise di parecchie città, compresa Roma, 
saprebbe che razza di fanzionamento sia 
quello dei giurati italiani. 

CALENDA (guardasigilii) pare abbia ot- 
turati i Tavani, perchè della risposta non 
gi capisce una sillaba. La loconiotiva mi- 
nisteriale è arrenata. 

Seconda partenza. RAMPOLDI vuol sa- 
pere dal ministro Baccelli quando si aprirà 

studii universitarii in Pavia il palazzo 


Botta e risposta dell'onorevole +Baccelli. 
Ministro e interrogante si meltono subito 
d'accordo. ù 

Tl terzo treno interrogante viene da 
Trieste. BARZILAI chiede al ministro Sa- 
racco quando vorrà far discutere al Se- 
nato la legse sulie cooperative votata dalla 
Camera dei deputati. 

‘Non sento bene che cosa risponde l'ono- 
revole SARACCO. Se egli fosse il principe di 
Talleyrand, è probabile risponderebbe co- 
me l’arguto diplomatico a un suo credi- 
ditore, che gii domandava in piena Corto 
‘quando lo avrebbe pagato. Il Talleyrand, 
Squadrandolo d’alto in basso, gli rispose: 

"« Troppo curioso il signore! » 

41 banco dei ministri piglia posto l’ono- 
revole Pandolfi. (Sensazione). ” 

‘Ma ci s'è messo per confabulare col mi- 

istro Calenda Sen 
"Del resto Pasquale ha ragione. L'onore- 
vole Pandolfi è autore di commedie, e î 
punti di somiglienza fra un ministro ed un 

imediografo sono parece! 
©ROSELLI (ministro d'agricollura) con- 
versa accademicamente con Sent'Onofrio 
Sulla filossera nell’isola di Salina. ; 

(A un tratto l’aula si oscura rapidamente: 
non ci si vede quasi più. Che cosa è stato? 
Nulla di grave. È l'onorevole Coppino che 
ha spiegato un fazzolettone colore avana 
scuro, grande quanto una tenda di rotonda 


in uno stabilimento balneario. Soffiatosi il 
naso, torna l’alma luce a rischiararci). 
Xx 

Intanto siamo tornati indietro dalla Si- 
cilia, e ci si ferma un momento a Livorno 
per discutere l'elezione contestata dell’ono- 
revole Comandu. 

È convalidata senza discussione. 

Si passa al disegno di legge per l'accordo 
moneiario sottoscritto a Parigi il 15 no- 
vembre 1823 

PRESIDENTE è costretto a leggore tutto 
un arrangement in francese. 

È un francese un po” 
stanza francese per far dire a un marsi- 
gliese che è nella nostra tribuna : 

« Tè! mon bon! je ne savci3 pas que je 
connaissais la lanque italieane! > 

LUZZATTO Atilio. Fa aleune osserva- 
zioni, quantunque, misero vaso di creta, 
senta di non poter competere con i vasi 
di argento della Commissione parlamon- 
tare. 

E parla degli spezzati : 
Varrangement; 0 
dirsi, e chiede schiarimenti e spiegazioni 

VACCHELLI. Esirae dai fotti cespug' 
della capigliatura qualche buona idea: ia 
peltina e la ravvia con tal garbo, che la 
testa dell’oratore non è quasi” più ricono- 
scibile 

Conclude chiedendo la sospensione d'ogni 
deliberazione, finchè non sieno schiariti 
certi dubbii che la lettura della relazione 
gli ha fatti nascere nell'animo. 

ZEPPA, che fu uno dei delegati per la 
convenzione monetaria a Parigi, dà lun- 
ghe e particotaregziate spiegazioni intorno 
alla convenzione ed alle negoziazioni che 

er essa si fecero. 

LUZZATTI (relatore) difende la lezge, 
ne raccomanda la soliecita approvazione 
alla Cemera. 

(Ma se andiamo di questo passo la Ca- 

mera non voterà nulla, perchè il numero 
dei deputati presenti è scarsissimo : il nu- 
mero legale non c'è forse possibilità di 
raccoglierio. E si capisce: non si tratta 
più d'interpellanze re.toriche, ma di que- 
stioni che riguardano la condizione econo- 
mira del paese. Come è possibile che in- 
teressino le due e più centinaia di depu- 
tatà partiti da Roma ?) 
Continua la difesa della 
ai dubbi manifestati e 
sto dazli onorevoli Luz: 
zatto e Vacchelii. Provoca perfino delle 
interruzion: dall'onorevole Zepna. 

LUZZATTO replica a LUZZATTI: ma 


fà la storia del- 
glia 


credo finir«uno col mettersi d'accordo, per. 
chè In difl-renza non è che fra un 0 e 
uni % 

SONNINO (ministro, con le mani in ta- 


sca como so cercasse una moneta di nel). 
Dire essor» urgente l'approvazione di que- 
sta legzo, © combatie la sospensione pro- 
posta “ial’onrevole Vaccheli. Si duole che 
l'onoravo!» Vacchelli non sia tenero (of! 
0h!) della Lega latino, © discorre degli 
Spozzati det medesimo Vacchelli. (Par d'es- 
fin hottega d'un abbacchiaro). 

ATTI ricoplica a LUZZATTO. Mio 
una semplice differenza di vo- 


L 
Dio! 
cale. 

Finalmente la discussione è chiusa, ela 
legge votata a scrutinio segreto. 7 

Resta a sapere se troveranno il numero 


legale. si - 


Ti Catenaccio sugli spiriti fu dai Ministero come 
nicato talegraficamente allo dogane col Cifrario Menga- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera 
Con pochi deputati presenti si è proce- 
duto oggi alla discussione di un ordine del 
giorno non eccessivamente importante, e 
che non è verosimile possa nutrire ; 
vori parlamentari per mol*, 3 


iganta ri Per mot) tempo, 
accordo monetrio per la nazionaliz- 


zazione degli spezzati d’argento è stato at- 
taccato e difeso mollemente. Si è ricono- 
sciute cha non è un affare lauto, ma pochi 
erano disposti ad assumersi la responsa- 
bilità di un rifluto che potrebbe dar pre- 
testo a una denunzia della Lega latina. 

Perciò non v'è nessun dubbio che il pro- 
getto pass 


la- 


L'onorevole Crispi. 

Anche oggi il presidente dei Consiglio 
non ha lasciato il suo appartamento di via 
Gregoriana, essendogli stato consigliato dal 
collega professor Baccelli di aversi molto 
riguardo 

L'onorevole Crispi sarebbe stato colto da 
un forte raffreddore con leggeri sintomi 
d'influerza. 

Senato del Regno. 

Se per dopodomani, mercoledì, il presi- 
dente del Consiglio sarà ristabilito în sa- 
late, è probabile che il Senato ri 
discussione del Codice penale mi 


Notizie parlamentari. 

La Commissioue che esamina il disegno 

di legge per « Concessione al Governo di 

poteri straordinari per la riforma dei pub- 

blici servizi » si è ieri costituita nominando 

presidente l'onorevole Colombo, segretario 
l'onorevole Cibrario 


L’onorevole Vacchelli è stato nominato 
presidente della Commissione che esamina 
i « Provvedimenti finanziari e l’ordî 
mento di una imposta generale sull’en- 
trata,» e l'onorevole Carcano segretario. 

L'onorevole Vacchelli è stato nominato, 
contro l'onorevole Guicciardini, ilquale era 
candidato del Ministero. 

La Commissione si è impegnata di con- 
servare il più serupoloso silenzio intorno 
alle proprie deliberazio: 

Il primo discorso oggi l’ha fatto l'onore 
vole Luzzatti, parlando abbondantemente 
ma senza accattivarsi l'attenzione dei suoi 


colleghi 


Il programma che occorre. 
Dall’onorevole Giusso ricevo © pubblico 
con vivo piacere ln seguente lettera, di- 
chiarandomi grato, nel nome del paese, al- 
l'illustre uomo: 


4 marzò 1894. 


Napo! 
Egregio amico, 
Leggo il primo arlicolo del Fanfulla di 
ieri, cioè del 3 marzo corrente, e senza in- 
dugio rispondo al vostro appello. 
Rivolgeadovi a coloro che non appro 
ino. îl programma finanziario del Souuino, 
voi dite: 
< Parlato chiaro, forte e senza riguardi, 
« dichiarate nettamenie che anche a voi 
< preme il pronto e solido asscito della fi- 
< nanza, ma che non credete possibile va 
« 
« 


solido bilancio che non poggi su una 

prospera finanza — che il chiedere a 

maggiori imposte il conguaglio tra l’en- 
< trata e la spesa, prima di aver ridoito 
« questa allo stretto necessario, è ingi 
< assurdo ed esiziale per l’economia del 
« paese, ineflicace per la finanza stessa, — 
< che il mancar fede ai creditori dello Stato, 
« sopratutto se stranieri, è porre l'Italia al 
« bando dei monso civile », ecc. ecc. 

Or bene; a queste idee ed a questo pro- 
gramma non solo io aderisco con tutta l'a- 
nima, ma dichiaro che la bandiera che il 
leva con tanto coraggio e 
ia, è la bandiera in cui io 
ho fede, perché è la sola che può fare u- 
scire il nostro paese dalle presenti angu. 
stie, e conservargli un nome rispettaio ed 
onorato. 


ia non può nè deve sopportare 
maggiori gravézze, ed invece deve e può 
sponder meno e sino al punto da pareg- 
are le spese colle entrate, perché 
fende ed umilia anche il sospetto che l’I- 
venir meno ai suoi 
La in me è convinzione salda e 
cura, e se il Far «lia mi vuole collabora- 
tore, mi dichiaro fin da oggi pronto a sc- 
sicuere questo programma, se non con att 
torità e valore, certo con franca e schietta 
parola. 


Dec.mo serv) 
Girmi Ato Guusso. 
1 342 voti e la stampa parigina 
F. ci telografa da Parigi: 
<l Temps non da nessuna importanza 
al voto che il Ministero italiano ebbe l’altro 
ieri alla Camera, e ne prevede probabile lo 
scioglimento ; previsione che è pure aî 
mata dal Journal des Débats. 


TGA 
Agostino Carpani. 

L'Agenzia Stefani ci comunica la dolo- 
rosa notizia che il nobile Agostino Car- 
pani, console italiano a Rio Janeiro, vi è 
morto ieri di febbre gialla. 

Nato a Milano nel 1812, quel valentis- 
simo funzionario fu laureato a Padova 
nel 1867 e nella carriera consolare entrò 
nel 1871 

Fu in Alessandria d'Egitto, a Tunisi, poi 
ad Amburgo e a Smirne. 

Nel 1879 fu ch to a prestar servizio 
alla Consulta e occupò quindi il posto di 
viceconsole a Taganrog, donde venne tra- 
sferito a Filippoli quando la Rumenia orien- 
tale fu annessa al'a Bulgaria. 

(el 1888 fu destinato a Capetown, dove 
rese importanti servigi all' Italia quale pie- 
nipotenziario di un trattato di amicizia e 
di commercio con lo Stato d'Orange. 
jei mesi fa il cav. Carpani fu destinato 
all’imporiante posto di Rio Janeiro, dove 
appunto si richiedeva l’opera dì uno 
lante e intelligente funzionario 
ju, la cui imfatura. perte > qual era 


Governo del Ra e# > verolana adoiora il 
Cc °.è vero lutto per il corpo 


FAILLA 


[_=É 
(Telegrammi particolari dall'estero) 
Nuova Camera di commercio. 

Ginevra, i. — La Camera di commercio 
italiana si è costituita oggi. L'assemblea 
proclamò l'onorevole ministro Boselli a pre- 
sidente onorario. 


Lord Rosebery. 

Londra, 5 — leri sera ebbe luozo il 
primo consiglio dei ministri sotto la presi 
denza di Lord Rosebery 

Questi diresse alla Regina un messaggio, 
annunziandole che il Gabinetto è completo. 

Oggi vi sarà una conferenza tra la Ri 
gina e Lord Rosebery. 

Elezione marsigliese. 

Parigi, 5. — Carnaud, socialiste, fu 

letto deputato di Marsiglia. 
Spagna e Fran 

Parigi, 5. — Il Figaro pubblica un'inter- 
vista colla regina-reggente di Spagna. Sua 
Maestà espresse simpatia verso la Frane: 
soggiungendo che la Spagna non è impe- 
gnata con alcuna potenza per l'avvenire. 

Tangeri, 4. — Si crede che il mare- 
sciallo Martinez Campos e il Sulteno fir- 
meranno oggi, o domani, il trattato fra la 
Spagna ed il Marocco. 

Madrid, 5.— | negoziati di Marrakesch 
fra il maresciallo Martinez Campos ed il 
Governo marocchino sono terminati. Il Ma: 
rocco accorda alia Spagna un'indennità di 
venti milioni di pesetas. 

Neil’America spagnola. 

Quito, 4 (ufficiale). — La vertenza che 
era sorta tra l'Equatore e il Perù è stata 
risolta, mediante mutue spiegazioni tra i 
governi. 

New-York, 5. — Il New-York Herald 
ha da Rio-Janeiro 4: 

La vertenza fra il Perù e l’Equatore, che 
si temeva potesse provocare una guerra, 
fa risolta pacificamente dal Nunzio ponti 
ficio. » 


ze 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Luigi Kossath. 

Torino, 5. — Kossuîh, negli ultimi giorni 
fa sofferente per grande debolezza senile, 
ma stamane comincia a riprendere le forze. 

Però il suo stato è abbastanza grave. 

Corse pisane. 

Pisa, 4. — Le corse sono riuscite spien- 
dide. Vi assistora una grando folla. 

Il duca d’Aosta riparti dopo le corse alla 
volta di Firenze. 

Suicidio in carcere. 

Torino, 5 (Bertoldo). — Stamani si è ape 
piccato, nella cella dov'era rinchiuso, il 
capo d’an’associazione di malfattori, arre- 
stato recentemente. 
—————_—_—+__ 

BORSA DI ROMA 


5 mamo, 
Rendita, in apertura 85 10: in chiusura 8505; 
per fine corrente 
Banca Nazionale 905 — Banco Santo Spirito 265 


— Mobiliare 157 112, — Panca Generale 50 — 
Ferrovie Mediterraneo 457 — Ferrovie Meridionali 
595 — Gas 641 — Acqua marcia 995, — Omnibus 
142 — Tiberiza 15 — Narigazione Generale 266 
— Condotte 88 — Molini S0 — Obblizazioni ferro- 
viario 3 010 275 — Fondiaria Banca Nazionale 


4 010 460 — Fondiaria anca 


Nazionale 4 12.475. 
Cambi: 
Parizi 115 20, 
Londra 25 97 
BORSE ITALIANE ti 5: 


I pressi 


Ist so 
29 05 


— Società Tialiana per coedstte d'Acqua — 
Anonima - Sede in Roma - Piazza Montecitorio, 121 
Capitale L. 20.009.000 - Versato 


giorno 21 corrente, alle ore 3 112 po- 
iane, è convocata in Roma, neiJocali 
della Borsa, in Piazza di Pietra, \'Assem= 
blea Generale ordinaria degli azicnisti della 
Società. 


Ordine del giorno 
1° Relazione dol Con: 
strazione è Reazione dei Sì 
ercizio 185; 

. Bilancio dell’Esere 

3» Nomina dei Consiglieri, dei Sindaci 
effettivi e dei Supplenti 

‘Art 49 dello Statuto Sociale, 

di azioni possono. înter= 

mble 


d'Ammini- 


tutti i possess 
venire all'A 
Per aver diritto di assistere all 

blea, bisogna aver depositato i titoli almeno 
cinque giorni prima della rinnio: 

in Roma, presso la Sede della 

în Milano, presso il Banco Gi 
zaghi, 

in Torino, 
Set 

Roma, 4 marzo, 1 


jocietà, 
Bellin= 


presso il Banco Sconto e 


LA DIF 


A!bergo del Campidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
si libera l'ora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi onestissimi, es- 
sendo la più spiendi ione del Corso. 


TONE. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Faliano) 


della Ditta 


VISCASDI 


GESEMIA 


BOLOGN 


Bottiglia di terra 
Detta piccola. 
Spedizione per 

N. 2 Boitiglio eran 
» 2 


piccol 
Ar lo una 
dono te valtzer. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, 


Albo dei produ*tori 


© commercianti di \j, 


‘al italiani 
Presso le Camere di com i 
1 mercio, î Ci 
mizi agrari e le Commissioni di enologia. 


trovansi le schede che debbono essere ri 
no essere 
messe al Circolo' Evofito Naliano, Rome, 
palazzo Odescaichi al Corso, per la pub- 
blicazione nell’Ammunario generale per 


la viticolta: - 
ta eiticoltora © Ia enologia del 


1 dett. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tuits le miglio: 


Regno. — Bottiglia coi 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli 
Sua sua Emulsione Italiana posso dirie che 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
SHE iitato che la superiorità del suo preparato su 
o ene ci viene da oltre mare, è per mein- 
Sontrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
rattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen: 
{e che quelli che avevano riportati maggiori 


Tatto uso»della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- | 
Imulsioni furono scelti con ogni cura per identi- | rito 
cità di malattia, grado di nutrizione ece. L'espe- | parato. 
fienza in una parola fu fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forli). 


| che 


Avendo somministrato, con felici: 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- 
gato di merluzzo, late pancreatina ece., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 


Roma, 1 gennaio 1891. 


istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 
‘emulsione Haliana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 
Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 


| Clinica dell’Osp 
ii risul- | 
orfanotrofio fe 


C. hanno trovai 


Prof. Gli 


i Sig. N. Prot 
| Mandatemi 4 
| Italiana di ol 


Dott. R. GRIMALDI 


Med. per le malattio delle donne e bambini. 


Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra 
Emulsione Italiana si sta esperimentando in unl 


erano abituate a pri 


po da oftalmia granulotracumatosa ribello al- | Tate con gusti Anche gli oto corristoni 


l’emuisione Scotte Bowme ed ai preparati ferrosi, 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano | ho jl piacere di significarvi come io m'auguri | 
nga universalmente riconosciuto il me- | 
contestabile di questo efficacissimo pre- | 


dono alle speranze. 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
di merluzzo, ecc. della cui ef- 


ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare] 
! ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall’età o deformità delle 


rti fecondatrici, vengono curate 


ldal Dr TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranii e 
lun regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle & pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 


ulti per corrispondenza, L. #@. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti 


farmacie © drogherio dell coint Estéphe. . 


S. Jullen . . . - 
Medoc . |... 
Pommard . . 


Magg. di Bologna - 6 aprile 93 > 
Ha wa Margaux Medoc . 


iminile di qui. Le ragazze chel 
dere emulsione Scott el 


to al gusto assai preferibile] 


JOVANNI BRUGNOLI 


a-Giurleo — Napoli. 


bottiglie della vostra Emulsione|fl Uva. cesanese delle 


Dott. DOMANINI. 


Ch&teau Lagrange. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. so, 


fc] »MC-*RIZDIISIen 
Vini bi castelli romani 


GENUINI STRAVECCHI 
Vino di Frascati (spumante nat) la bott. L. 1 50| 
lve di Marino» 
Cesanese dei F.lli Iacobini di Genzano >» 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino di Montefreddo 
(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI] 


Si raccomanda a tutte le 
famiglie per ia sua purezza 
‘e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
ta si rimborsano 
si {Consegna franco a domicilio 
ir | Le ordinazioni si ricevono 
Ipresso_i Signori Finzi e Bisn- 
Ichellî, Roma Via del Cor- 
275 a 379. 


principali qualità 
+ + - alla Bott, L. 


sca 


Alle Signorine fidanzate 
[che occorresse fare arredi 
[completi, tanto finissimi che 
isemplici, rivolgersi ad E 
nesta Foresti, Piazza Ml 
Ignanelli, N. 25, p. ult. che 
la prezzi i più modesti può 
Isoddisfare qualsiasi 

[za, e porgere onorifiche ed 
lestese informazioni. Ese: 
lsce lavori anche in casa dei 
[committenti 


> 150 


»2- 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 


Fornitori 


di S. M. 


il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


afedaglia doro e gran diploma d'onore ail Esposizioni dl: 


Firenre ca 186%, 
Alano 1SS1, Nizza 1865, 
'ifedaglia d'oro del Mini 
Gran diploma di 


sua 3608, Dario 
coltura, Industria è Commeroli 


500, Pater Giomora 1523 
Roma 1892 


MASSIME 


L'uso dei FE 
i soffre febbri Î 


.NET-BRANCA proviene le indigi 


stioni ed è massimamente raccomandato per 
sta sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 


Fisiare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore 


composto di ingredienti vegeta! 
Corregge l'inerzia, e ia di 


Î mente antinervoso e sì racc: manda alle persone 
‘© debolezza, non che a quel malessere prodotto dalio apleen. — Molti 


causati da castive digestio! 


si prende mescolato col 
debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma- 


qua, col seltz, col vino e coi cattè. — 


e a mal di sto:naco, capogiri e mal di capo, 


Soereditati medici sostiuuiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Iramen ad altri amari soliti 


a prendersi in casi di simili incomodi. 


Fd Sidi da ceruicati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali è Corpi Morati 
Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Rappresentanti per Roma e Provincia - Viagg 


tori per le Maremme, la Toscana e Napoli 


HOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 


Î preparazione di 
| 


SR 

IRE, sitata: 
10 CHIMICO SOVRANO. (>) ftidona 

Siagno o ta pelle. ha predomo { 
og a n Son 
1 Sai Acer 
siagere 
MISTE E per pesta 


(9 Per 
4. più 


BRESCIA. 


ISTE AFRICAN 


re AL'GRASSI chim. farm.,, 


i ito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuoyo Tritone 41 a 45, A. Manzoni e 
| Rocco Chieco, E. Mantegazza, nacia Frezzo: 


Rocco aio e Luciani, Finzi e Bianchell, T. Be 
e i, Farmi ia Dott. Cavedoni e «da tutti 


RICCIOLINA 


VERA 


prepara'a dai 


FI RIZZI di Site 


Nuovarinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
Qna perfetta e robusta 
arie ciatura. Coll’uso con- 
tinuat» della RICCIOLI 
NA tutt le signore ele 
ganti pot, ‘anno ottenere 
la loro cap giiatura arri 5 
giata stupen damente com'è è moda, è colla più 
‘e semplice applicazione. 
Are eri Eararare i RICCIOLINA 


‘Basterà ba,zutare ì capelli con la 
per oltenere is ‘avtaneamente una magnifica arrie- 


Pintura che rim.irrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2.50 
Si spedisce franca ovunque contro vaglia an- 


icipato di L. 3,90. 3 
ti iNepositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


in Rom® presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 40. 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 
‘Medaglia u'Orò 
Palermo 1892 


Medaglia a 
Medaglia d'Oro 
1893 
Besangoo 1593 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Disponss: nei Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
TABOGA, Nuovo 


presso A ritone 44 a 46. 


alle persone che a- 


Un buon consiglio fest 


‘a e forte è di 
usare esclusivamente della destifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettico, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


In Roma prosso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
done 44, di In Torino pres: chiapparelli, 
D. Mondo. è prefume ir A. Tirone. 


ero colore naturale 
CASTAGNO e NERO 


nuti di tempo 
per l'applicazione 
Capigliatura lucida e 


alcun” altra 
operazione, 


Livorno presso l'inventore 

Ghino Bemgni. 
Vendita in Roma da A. TABOGA Yia Nuoro 
Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Italia rimet- 
tendo l'importo aumentato d cent. 60 per pacco postale.. 


| 
f LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


Domenico Chiara 
(Con Privativa) 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
squisito, per la sua 
specialità e finezza 
e sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 

gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato qu 

rinomanza che gode tanto ja Benedictine come !a 
Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è în pari tempo tonio, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 

Giovevole per il male di stomaco e specialmente 

e difficili digestio: 
da litro L. 3,75. Mezza bot 
, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, în via Nazionale, 57, si trova vendibile an 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 4, Roma 
e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia 


SUCHARD 
TALMONE 


Buon Gustai! 


Esultate! 
per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
Premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceverete prontamente a 112 posta 
Franco vostro demaleli 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


scat. Filetti acciughe 
ai Tartufi. 

scat. di 700 gr. Arin- 
ghe în salsa. 

Scat. 600 gr. Salmone 
Russian 


i scatola Prosciutto in 
fette di 114 di chilo. 

1 scat. Buo arrosto Ita- 
liano di 114 di chilo. 

1 scat. Quenelles di pollo 
io in salsa, 114 di kg, 

1 scat. Choucroute 
Strasburgo, 213 di kg. 

1 scat. Paté di Beccaccia 
di 114 di chilo 

1 minestra di sel 


per frigge 
scat. 800 gr. Asparagi 
intieri 

1 scat_ 600 gr. Pesche 
per 6 porzion Reali al Sciroppo 

1 catalogo generale gra- | 1 pacco di 6 porzioni 
tis Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà 

una scatola di 600 grammi Fagio- 


ggina 


VOLETE LA SALUTE? 


| VINO ©» PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è la 
sola adottata dal Sig. Pastenr. 
È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di came. 


4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 
stomaco stesso în conseguenza della digestione 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati,i 
convalescenti e tutte le persone anemiche, 

spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 
per gli alimenti, affeto di febbri, di diabete, di tisi, di 
dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
‘e dello stomaco. 


8, rue Vivienne, PARIGI e tutte /o farmacie. 


MIRACOLO 


Ogni famigli 
[casione della Pasqua ed in 

|jualunque altra, volesse pu- 

lire, lucidare i mobili della 

Sua casa, disinfettandoli nel 

fnedesimo tempo può fario] 

la sè stesso col meraviglioso| 1, 

lucido che si vende dallalP'ekoe Congou 
Ditta A. Taboga, Roma, Nuo-| prevenienza diretta garantita 
vo Tritone 41 a 16, al prezi 

}o di L. 0,50 per ciascuna 


la 12 paci 


bottiglia. — Roma e fuori 


di primissima qualità 


ftone, 44 46: 


Grad iis è Champagne 
de St. Marccanx et C. 


RHEIMS 


Prezzo: una bott. L. 12 mezza bott. L. 7 
Una bottiglia (Royal) L. 13 
Vendita esclusiva presso A. Tabega, Nuovo 


Tritone 44 a 46. 
Alla Valniglia Alla Vaini; 
diga. (3 Valigia 
cita CRESREI sen 
Liquori igienici delicatissimi 


Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali. 
Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire &. 


4 Vendita esclusiva in Roma presso 
È via Tritono Nuova, dd a dì. |. 0° A- TABOGA, 


Distilleria dell’ Abbazia di Féca imp (Francia) 
_ VÈRITABLE LIQUEUR 
BENEDICTINE 

Isquisito, tonico, aperiente e digest 
butti i rosoi. Esigere SEMPRE al i botti- 

l'etichetta quadrata coll’apposita firma reitore 
Generale. ll vero liquore Bentdiotine ui trasi Direttore 
fita la bottiglia grande a L. 10, în mezzana LL ela 


piccola L. 2 Rivolgersi alla Ditta A. — Romo, 
lia Nuovo Tritone 44 a 40: faina 


i COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qu lità scelta per masticazione e infusione 


i 


Importazione recentissima. | | 
| 
| 


Una tezza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 
chierino di Cognac e poco zuecaro è il migliore 
gorroboratite, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie agiate; superiore al tho, all'erta mato 
al «affè per le particolari qualità toniche e rin 
forzanii, colebrate da tutte le autorità mediche. 
TI latte con l’infusione di coca è bibita igienica. 
Prezzo L. 8,50 all Ettogr. 
valiran 0 nel Regno contesimi 60 in più. 
endita esclusiva presso la Ditta A. ;A1 | 
a Nuovo Tritone, 44 a 4, ROMA." 000% 
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Mercoledì 7 Marzo 1894 


ROMA - Martedì 6 Marzo 1894. 


Ha ragione la Gazzetta 
Torino — di fronte alle colin in cui 
ci troviamo, nom: basta -più ‘îl: respingere 
lo proposte finanziarie del Governo; b; 
sogna sostituire ad esse qualche cosa di 
concreto. Non adempie al còmpito suo 
nelle attuali circostanze l'opposizione, ri- 
manendo sterilmente negativa; essa deve 
mostrarsi positiva, opporre programma 
a programma. 

Soltanto in tal modo è possibile uscir 
dal campo delle discussioni accademiche; 
soltanto in tal modo l'opinione pubblica 
potrà esplicarsi e spingere sulla giusta 
via le cose del paese. 

Ma per fare opera posiliva non è punto 
necessario — come il giornale torinese 
mostra di credere — che chi allo pro- 
poste del Governo si oppone, si presenti 
dall'oggi al domani con una serie di di- 
segni di legge concreti e formulati. Sa- 
rebbe strano ciò pretendere da chi non 
ha i mezzi di cui il Governo solo di- 
spone, e quando il Ministero ha impie- 
gato due mesi per abbozzare 
poste. 


9 sue pro- 


vi soriò però dei concetti positivi e 
concreti, sui quali basta essere d'accor- 
do, perché dalla facile loro applica- 
zione sorga una serie concreta di dispo- 
zioni atte allo scopo cui si mira, di si- 
stemare lalifinanza in armonia colle con- 
joni economiche del paese. 
Nè è difficile indicare codesti con- 
celti. Bisogna anzitutto intendersi sulla 
cifra del fabbisogno. E fu prima d'ora 
osservato, che avendo per obiettivo ‘di 
costituire un bilancio solido, razionale, 
adatto alle condizioni nostre, dalle cifre 
del disavanzo enunciato dall'onorevole 
ininistto del tesoro, si può e si. deve e- 
liminare quasi tutto ciò che ha Tratto 
alla costruzione di nuove ferrovie, che 
è d'uopo sospendere, ed alla liqui 
zione del conto ferroviario del passato, 
cui si deve provvedere con mezzi di bi- 
lancio, ma a poco a poco; perchè è as- 
surdo rovinare l'economia del paese e 
taglieggiare i creditori liquidi e certi 
dello Stato, quali sono i portatori della 
rendita pubblica, per affrettare più che 
non sia necessario la liquidazione ed il 
pagamento del conto di qualche. appal- 
tatore. 

Bisogna, în secondo luogo, tenere per 
fermo, che alle maggiori imposte non si 
deve e non si può ricorrere, se non 
quando sia eliminato dal bilancio della 
spesa tutto ciò che ragionevolmente si 
può fin d'ora eliminare. 

E qui è mestieri ripetere una verità, 
cui nessuno oramai più osa contrastare, 
ma che taluni, © fra essi il Ministero, 
continua a fingere di ignorare. 

E la verità è questa : il nodo vero della 
nostra questione finanziaria, la causa 
più efficiente dei nostri imbarazzi sta 
oggi nell'accesso della spesa militare. 
inchè non s'ha il coraggio di pren- 
dere di fronte codesta questione, si p 
siste a cercare di girarvi attorno senza 
risolverla, le discussioni accademiche 
continueranno, î ministeri succederanno 
ai ministeri; ma la finanza non si siste- 
merà, ne andrà compromessa la solidità 
stessa della nostra potenzialità militare, 
e Dio non voglia s'abbia a finire con 
compromettere qualche altra cosa che a 
tutti în Italia deve stare a cuore di con- 
servare. 

Anche su questo tema si è orainai 
parlato chiaro quanto era possibile; _il 
paeso ha da ogni parte e non dubbia- 
mente, manifestato la sua volontà. Chi 
ancora non. voglia comprendere, è forza 
conchiudere sia sordo per gli interessi 
veri della nazione. s 

E questi sono concetti positivi, la leale 
e coraggiosa applicazione dei quali co- 
mincerà a porlare assai avanti la. risolu- 
zione della questione finanziaria, e, dimo- 
strando al mondo la nostra buona vo- 
lontà di farsenno, sarebbe efficace coef. 
ficiente pel risveglio del nostro credito. 

Certo nessuno può pensare che li s'ab- 
biano a limitare le riduzioni di sposa 
all'oggetto di sistemare la finanza. In 
tutto l'ordinamento della nostra ammini- 
strazione civile v'è largo margine di ri- 
sparmio. Vi sono dei risparmi a pronta 
cassa, che si possono con facilità otie- 


dii dî nostri ,biluaci coll'occhio pra- 
tico di un onesto amministratore, il quale 
ponsi che un centesimo del denaro dei 
contribuenti speso senza, dimostrata ne- 
cessità, è un furto. 7 

Vi sono risparmi, che solo da una ra- 
zionale trasformazione del nostro con- 
Begno amministrativo possono derivare, 
e sui quali quindi non si può fare im- 
mediato assegnamento, sebbené più an- 
cora che per la questione della finanza, 
nell'interesse dell'avvenire del paese sia 
urgente il ricercari 

Ma se la Commissione parlattientare 
che sla esaminando il piano finanziario 
del Ministero, cominciasse per stabilire 
come punti saldi dei suo studio i con- 
cetli che son venuto acconnando, non 
avrebbo, parmi, molta difficollà per at 
rivare a concludere il suo lavoro con un 


programma posi tivo da opporte al pro: 
gramma del Governo. 
<A dl 


A CAP MARTIN 
Nizza, 5 marz. 

L'imperatore Francesco Giuseppe, como vi avero 
scritto, avera detto di noî voler ricerere nessuna an 
torità, ma furono tante le cortesie che ricevette dal 
prefetto di Nizza cho gli fece diro di presentarsi al- 
l'albergo, ieri mattina. alle 10. Il sigoor Henry si 
foco accompagmare dal suo capo di gabinetto, © fa 
subito introdotto nel salone. dove cominciò una con- 
versazione cordnlisima. L'imperatore disse che desi 
drava, prima di morire, visitare ancora Parigi che 
gti non ha più veduta da moltissimi anni. Se questo 
vinggio si efettuasse realmente, non potrebl che 
vere una grande importauza © direbbe. qualche fo 
damento alla speranza di molti francesi. che l'impo 
ratoro d'Austria voglia staccarsi dalla triplica. 

Noto intanto che tutta l'ufic 
auesti giorni a iscriversi sui registri 

Verso le 3 di ieri l'imperatore feco. un'escursione, 
“nfodi torni a casa alle cinque per ricesersi il prin 
cipa © la principessa di Monaco. i ricerimento fu 
oltremodo condisle, @ durò oltre usora. L'imperatore 
disse di voler presto restituire la visita non svio 
per compiere il' suo dovere, ma perchè era ansioso di 
ammirare quei giardini la cri fama é momliaie. St 
mostr) puro multo informato dei viaggi marittimi del 
principe. gli espresso la sua ammirazione. 


Alfa. 


Note PARIGINE 


La questione clericale — Monsignor Spuller 
— La politica anticlericale — L'inci- 
dente Dupuy-Ducret. 

4 merzo. 

Nessuno si aspettava cho la questione 
clericale, la quale da qualche tempo son- 
necchiava, dovesse ieri scatenare una gran 
tempesta alla Camera, e consolidare il mi- 
nistero Casimir Perier. 

Il vincitore della giornata parlamentare 
di ieri è il signor Spuller, ministro della 
giustizia e dei culli, a cui i radicali danno 
il titolo di « monsignore 

Povero Spuller ! Appena ristabilito in sa- 
lute, © ritornato da pochi giorni in Parisi, 


eccoti che l'interpellano ! 
Fu il sigaor Deuys-Cochin che interro 
l'onorevole ministro a proposito d'una fu- 


mosa deliberazione pr tombre del 
1892 dal sindaco social iot-Denis, 
che ha la fortuna di possedere un Consiglio 
municipale, il quale ha fatto parlare di sè 
tutta l'Europa. 

‘Questo magistrato municipale, allora il 
signor Walter, oggi deputato, proiki non 
solo le cerimonie religiose sulla pubblica 
via, ma anche l’esposizione degli emblemi del 
cullo. Sicchè il curato di Saint-Denis non 
aveva il diritto neanche di porre un crori- 
fisso sopra una bara, con grande scandalo 
dei fedeli. Era lo stesso che proibire i fu- 
nerali religio: ì 

Il Consiglio di Stato, che non esaminò la 
fono sotto l'aspetto della libertà di co- 
Scienza, ma della logalità, detto ragione al 
Sindaco di Saint-Denis, la cui deliberazione 
è conforme. rispetto alle corimonio religioso 
Salla pubblica via, alla legge ancora vigento 
dell'anno X. Il direttore dei culti stesso so- 
stonno questa tesi innanzi al Consiglio di 
Stato. 

L'onorevole Denys-Cochin, che è un rallié, 
cioé un repubblicano papalino, svolse con 
moderazione la sua interrogazione, chie- 
dendo spiegazioni al governo sopra questo 
fatto, che egli considera come una viola 
zione della libertà di coscienza. 
norevole Spuller non si peritò a qua- 
lificare d’intollerante, d'oppressivo, di 4- 
rasnico un tale procedimento, che il go- 
Terno ha riprovato. Egli avrebbe potuto 
fermarsi a questo punto e l'onorevole Denys- 
Cochin sarebbe stato più che soddisfatto. | 

Ma l'onorevole Spuller non volle farsi 
sfuggire una simiile occasione per affer- 
mare che uno spirito nuovo anima il mi 
nistero Casimir Perier in fatto di politica 
religiose. 

în buon volgare ciò significa che la po- 
litica anticlericale, dopo la conversione di 


| nere da chi sappia penetrare. nei.meoa—-Leone-XHl.-alla fade” opibriicina, devo 


aver fatto il suo tempo. 

Il famoso motto di Gambetta: « Le cli 
calisme, voilà l'ennemi », nel pensiero del- 
l'onorevole Spuller era vero nel 1876, dopo 
il 16 maggio, ma non oggi. 

Lo « spirito nuovo » fare scattare come 
una molla i reoubblicani anti -lericali, li- 
beri-pensatori che hanno per leader Gu- 
stavo Hubbard. 

È la politica del Papa che difondete; è 
un atto di contrizione che recitate, esclama 
Goble!, le petit rageur, piccolo borghese 
dame ce che è passato AESSSIAo calia 
speranza di diva." Presidente della re 
pubblica sociale di JA Am vel ministro 

E dire che Goblei quando gra 5 
si mostrò più pafatino del Papa! 
La CiileFa dip ater respinta la n 
tica anti-lericale proposta dll'austero Bris- 
son, approvò con una bella maggiordn4a 
di 183 voli, come sapete, la politica reli- 
giosa del ministero Casimir Perier, in- 
formata allo spirito di tolleranza ed’alla 
libertà dî coscienza, che sono la base della 
filosofia moderna. 

La Francia ha fatto una ri 
at8F8 il diritto di non credere, 
un’altra por avere quello di credere! V'ha 
della gente, qui coma altrove, che intende 
a modo suo la libertà del pessiero © della 
coscionsa. 

x 


Prima che la questione clericale, venisse 
sul tappeto, l'onorecslo Camillo Pelletan, 
ex luogotenente di Climonccau, svolse la 
sua interpellanza sul famoso incidente Du- 
puy Ducret, ma senza surcesso. 

È noto che il signor Ducret, direttoro 
della Cocarde, si è vantato d'avere otte- 
nuto, durante la sua prigionia, dal signor 
Dupuy. quando era ministro degli interni, 
una sovvenzione mensile di due mila 


franchi. n 
L'onorevole Pelletan si contentava di 


sapere se il fatto era vero o no. Ma il 
signor Dupuy si trincerò nel silenzio, la- 
sciando sfogare l’onoravole Pelletan che 
disse tutto quello che aveva sul cuor». 

Il silenzio dell'onorevole Dupuy è logico. 
Trattandosi di fondi segreti, non poteva 
spifferare come li aveva distribuiti. Ma il 
pubblico così semplice, non arriva a capire 
Come mai un ministro sovvenzioni un gior- 
nalista dopo averlo fatto condannare ed 
imprigionare. Ce ne sono molti che invi- 
diano la sorte del signor Ducret! 

Il Numero IL 
E STISZE 
Il successore di Gladstone 


Londra, 6. — ll risuitato dell'intervista di ieri 
sera fra In Kezina 0 Lorl Kosebery © tuttora sco 
nosciuto, 

È soltanto certa In nomina di Lord Kimberles a 
ministro degli affari esteri. 

1 principali membri del partito glndstoniano ter- 
ranoo una rinnione prima della fine della settimana 
per stabilire le basi dell'accordo con Lord Kosabery 

Gladstono ricevette numerosi visitatori. Egli fece 
ina passeggiata in vettura e la folla Jo accolse con 
una continua orazione luogo tutto il percorso. 


ACQUA POTABILE 


Torino, 5 marzo. 

Tutto accenna a ritenere che non solo quest” 
ma per parecchi avroniro, verificandosi una anche 
legrera siccità, mancheremo come l'anno scorso di 
aqua per dei mesi. La questione dell'arqua. potabile 
non dero essere neppure per un momento lasciata, 
fa questi giorni poi si sono verifieate varie. cireo= 
stanzo che rendono urgente ritornarri. la  Gazsetta 
del P'opolo ha annunciato che i consigliere Go 
maun avera sottoprsto al sindaco une. propesta che 
mon poteva essoro divulgata in seduta. putblica. 
Quello che nè in Consiglio né sul giornale si è 
detto, Jo dirò qui 

Quel consigliere propose per: lettera al senatore 
Voli, pur nutrenlo la massima fiducia. nell'attività 
dells Giunta, ma ritenendola oberata di Javoro, che 
si nominssse una Commissione speciale per sorre 
gliare il servizio dell’ecqua potabile. Dovera. essere 
composta di tre 0 cinque membri. Il sindaco si ri 
fiutà, rispondendo che ciò avrebbe. suonsto diminu- 
zione della Giunta, 

Intanto pare che la Società di Casasse neppure 
ndesso riesca a cf3vitairsi. Continueremo così ? I la- 
ori delle nuore condotte che la. Società. annunzia 
ultimati fra non molti mesi, 5000 ancora allo stato 
di progetta. Tanto è vero che così sono indicati al- 
L'ordine del giorno della prossima assemblea di azio- 
misti di quella Società, e che glì azionisti non no 
hanno neppuro approvata la spesa. Cio 
dato è questo : che in alcuni giorni l'esame del- 
l'acqua ha dato la presenza di 36,000. germi, men 
tre in media tollerata è di 250 per centimetro cnbo, 
Sì è detto non essere vers.-che' l'acqua percorresse 
dei campi concimati. Ciò è anche. pergio, perchè il 
concime è un depurativo anzichè un peggiorativo del 
l'impnrità dol snolo. Di fronte a ciò è rincrescerole 
che, trattandosi in fondo della salute dei cittadini, 
il sindaco abbis volato limitare la sorveglianza ed il 
controllo 


Bertoldo. 
IN LUNIGIANA 


Carrara, 5. — Îl generale Housch ha visitato 
il municipio, Ja Camera di commercio, l'ospedale, l't 
silo, l'Accademia di bello arti, 

Domsni interverrà a una riunione di proprietari e 
di esercenti le cave e lo segherie, per la quale il 
sindaco diramò circs 200 inviti. 


Massa, 5. — Le seenada sezione del tribunale di 
guerra condannò Dell'Amico Ernesto a 4 anni di ro- 
clusione; Gagliardi Ferdinando, Lazzini Battista e 
Garella Giuseppe a ? apni ciascuno © Garella Mar 
zini a 18 mesi, per associszione a delinquere. 

E la prima sezione discusse Îì processo contro 10 
imputati di aver preso parte alle banda armata cli 
ponetri in Fossola di Carrara e, suonando le campano 
a storno è con grida sediziose, incitara ila rivolta 
nelle notti del 13, 14 e 15 eonaio scorso, nello 
int’ndimento di rivairsi alle altre bande. Fra i corpi 
di reato figurano melte armi sequestrate. 

4l tribunale ha assolto tre imputati ‘e ha condan- 
nato Salatini Antonio, ritenuto il capo della banda, 

di reclusione, due impatati a 4 ann 
3 anni e otto a 2 anni. 


della Corona inglese 


Londra, $. — Aia presenza us. "Semiri delle 


Camere dei Lordi e dei Corraziy radunati 
mera dei Lordi, è stato letto un discorso del Troto 
che proroga il Parlamento al 12 marzo. Furono 
auindi tolto lo seduto senza alcana dichiarazione mi- 
nisterigie, mò alla Camera dei Lordi, nè in quella 
dei Comuni 

11 dopatato Lalovchére e nléri deputati radicali non 
si recarono alla Camera dei Lordi. 

11 discorso della Corona constata che il Parlamento 
sarà obbligato a riprendere prossimamente î. susì lx 


veri, e lo ringrazia per l'opera da esso compiuta, ed 
i cuì beneficii saranno durevoli 


Processo Pinto-Chaavet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. sà 

XVII udiensa. 

L'onorevole Zeppa è già al suo posto. 

Quando entra il tribunale egli non ha 
che a giurare e a cominciare a dichiarare 
che egli conosse lo Chauvet ed è convinto 
che lo Chauvet non abbia mai esercitato 
influenza sui ministeri, altrimenti il patri 
monio dello Chauvet sarebbe dieci volte 
più cospicuo di quello che è. 

l testimonio messo su questa vi 

corre tutta. 

Lo Chauvet è stato sempre disinteres- 
sato nell’appoggio dato da lui ai ministeri. 
E sulla domanda dell'avvocato Girardi della 
difesa, il testimonio cita la risposta data 
da Agostino Depretis a lui, testimonio, che 
pur si meravigliava della intimità dell'uomo 
politico col direttore del Popolo romano. 

— Oh, disse dunque il Depretis all’ono- 
revole Zeppa, tutti dicono male dello Ch 
vel ma egli finora è stato con me molto 
corretto, nè mai ha chiesto un soldo: se 
si regolasse diversamente, poteto esser si. 
curo, caro Zeppa, che non sarebbero questi 
minchioni (Depretis disse però un’altra pa- 
rola che insegnerebbero (Zeppa dice però 
amente, imiparerebbero) l'onestà 


la per 


Il presidente ricorda che il pubblico 
nistero aveva domandato che fosse ri- 
chiamato il Cavallotti e che la difesa si 
opponeva. Il pubblico ministero insiste nella 
sua domanda, la difesa nella sua opposi- 
zione. Il tribunal» si ritira e dopo sette, 
otto minuti rientra e legge un'ordinanza 
con la quale si respinge Îla domanda del 
pubblico ministero, considerando che l'ono- 
revole Cavallotti aveva largamente deposto, 
sia nella deposizione scritta, sia nell'esame 
orale sui precedenti morali dello Chauvet. 


x 

Si loggo la deposizione raccolta dal giu- 
dice Do Feo, dall'onorevole Costantim, il 
quale dichiara che ha conosciuto lo Chau- 
vet dal 1877 e che non ha avuto altri rap- 
porti con lui che quelli di un uomo parla- 
mentare col direttore di un giornale po- 
litico. In ogni caso egli lî definisce corret- 
tissimi. 

Pubblico ministero. Prega il tribunale di 
richiamare il testimonio Grosso per uno 
schiarimento. 

Grosso. La nota che mi è stata ora mo- 
strata è di mio carattere e fu scritta lo 
stesso giorno in cui il Gallina mi consegnò 
le polizze e i certificati di cui è cenno nella 
stessa nota, cioè nel giorno in cui il Pinto 
presentò la sua istanza. La minuta da me 
compilata venne approvata e munita di 
visto dal capo divisione Gallina, eil giorno 
appresso, come risulta dalla annotazione 
apposta sulla minuta, fu copiata e parti il 
giorno 8, come risulta dall’'impiegato che 
fece la spedizione. 

Gallina. Chiede se si leggo sulla pratica 
la parola Grosso di carattere di lui, Gal- 

a, il che vorrebbo diro che egli 

Ja pratica a questo impiegato. 
La mancanza di questa designazione di 
ho la domanda Pinto non fu pre- 
sentata a lui 

Segue una lunga contestazione su pra- 
tiche e formalità burccratiche, le quali 
sono di grande importanza così per l’ac- 
cusa come per la difosa. Insomma si tratta 
badire le nozioni già raccolte sulla 

le responsabilità di chi si è occu- 
faccenda Pinto. 


x 

Pubblico ministero. Chiedo si dia lettura 
del certificato penale di Costanzo Chauvet. 

Sì cerca un pezzo questo certificato 
rima di trovarlo. Finalmente si trova © 
il cancelliere lo legge. 

Costanzo Chauvet risulta condannato a 
tre anni di reclusione militare dal tribn- 
nale di Torino e alla rimozione dal grado 
per prevaricazione. Seguono altre sentenze 


pgr_diftumazione: per miîac:o, quelli” dk; 
l8 marzo ‘82 della capacità a delinquere inî 
lo Chauyet fu assolto per non provata 
reità, ecc., ecc. 

La lista è lungo, ma per non incorrere 
in inesattezze mi fermo. 

Ii pubblico ministero presenta al tribu- 
nale, chiedendo che se re prenda atto, la 
sentenza che condanna Costanzo Chauvet 
nella causa civile Lambertini. ij 

L’avvocato Girardi della difesa Chauvet 
si oppone a che il tribunale prenda in con- 
siderazione la sentenza nella causa Lam- 
bertini-Chauvet, anche perchè non è defi- 
nitiva, e la copia esibita al tribunale non 
è debitamente registrata. 

Il pubblico ministero rispondo che vedrà 
Pe ricevitore se dovrà sì 0 no applicare 
la multa per la mancanza di registro; in- 
tanto egli chiede che il tribunale apprezzi 
da una sentenza, che per quanto non de- 
finitiva è sempre un documento solenne, 
il valore di certe dichiarazioni di stima 
alio Chauvet che si sono venute a fare in 
quest'ania. 


x 


tribunale non ha an- 


Alana a mezzo, 
cora risofato l'in: 


‘Alana e freaiacinque... 
— È risoluto 7 x È 
— No — risponde un cattivo freddurista 


— è ancora riso.. Pinto. È 

L'entrata del tribunale impedisce 
giustizia dello sciagurato. 

Il tribunaîe, pur lasciando facoltà al pub 
blico ministero di ripresentare ia sentenza 
registrata, respinge per ora l’isianzu di 
pubblico ministero 

E comincia la 

Requisitoria del pubblico ministero. 

— In un breve periodo di tempo si svol 
sero qui vari procedimenti della cui im 
portanza basterà dire che se si perdessero 
tatti i documenti della nostra storia con- 
temporanea, basterebbe che si salvassero 
i documenti di questi processi per poter 
ricostruire la serie dei perturbament! della 
coscienza e della vita pubblica e privata 
dei nostri tempi. 

Il pubblico ministero passa în rassegne 
questi fenomeni, fermandosi su quello che 
si riferisce allo Banca Romana, e arriva a 
questo processo dove la frode, che par di- 
ventato l’elemento prodominante del tempo, 
pervade tutta la compagine dei fatti. 

Si tratta di fatti che rivelano abusi, col- 
pevoli compiacenze: si tratta di giudicari 
e colpire abitudini deplorevoli le quali pre- 
valgono nella pubblica amministrazione 
mercè influenze politiche che si impongono 
e turbauo ogni giustizia amministrativa. 

La coscienza pubblica aspetta da questo 
processo una sentenza consona a quella 
giustizia che fa detta Regnorum fonda- 
mentum. Qui si rivelerà ciò che il Nicolini 
chiamava il coraggio civile del magistrato, 
e la magistratura, ingiustamente calun- 
niata, mostrerà qui di non aver avuto al- 
tro stopo, altro intento che di assodare la 
verità e di pronunziare la sentenza in omag- 
gio alla veri 

Non mancarono accuse. Si addebitò al 
pubblico ministero e all’egrezio magistrato 
che diresse con tanta abnegazione l’istrut- 
toria, di aver voluto combattere le istitu- 
zioni. Ma noi sappiamo che chi così par- 
lava, non era ispirato che dalla solidarietà 
che lo stringeva agli uomini î quali sie- 
dono su quel banco. Essi temono anche 
per sè stessi così parlando. 

Non è con la giustizia che si demoli- 
scono le istituzioni, ma con la giustizia se 
ne rafforza igio e la forza. Combat- 
tendo le 
tuzioni si rinvigoriscono. A noi non. po- 
trebbe sorridere altro ideale che quello di 
poter degnamente rappresentare gli alti 
interessi della società. Certo, io tomo di 
non esser pari all’allo mandato, tanto più 
che mi trovo di fronte a valorosi avvo- 
cati, fra cui l'illustre mio maestro avvo- 
cato Gerardi, onore del foro napoletano. 
Inoltre, il pensiero delle famiglie che a- 
spettano ansiose la sentenza del tribunale, 
potrebbe turbare me, poiché sotto la toga 
del magistrato batte il cuore dell'uomo, se 
il dovere del magistrato non fosse appunto 
quello di far tacere ogni altro senso che 
quello della giustizia. Io confido dunque 
nella bontà della causa che non ha biso- 
gno degli orpelli di una parola troppo or- 
nata, e nella severa ed elevata imparzia- 
lità del tribunale i cui componenti hanno 
viva ed elovata la coscienza del proprio 
dovere. 

x 


L'avvocato Pescatore fa la partizione 
del suo discorso in tro puati: 

Questione ter n genere; 

Valutazione delle prove della responsa- 
bilità penale di ogni imputato; 

Questione di diritto. 

Nel primo punto comincia la trattazione 
con una dotta esposizione delle condizioni 
dell'industria e del commercio del riso in 
Italia, prima e dopo l'apertura del canale 
di Suez. E così giunge al provvedimento 
della temporanea importazione. 

E allora cominciarono le frodi 
duceva il riso estero, e si espori 
nazionale, invece dell’estero, lasciando così 
questo immune da dazio, e perciò favorito 
a danno della produzione del riso indigeno. 

Una legge posteriore volle provvedere 
a rendere impossibile la sostituziono del 
riso nazionale al riso estero e stabili norme 
severe per impedirla. Il pubblico ministero 
metto in rilievo il concetto economico del 
legislatore în questi provvedimenti di legge, 
e ricorda che il segretario della Commis- 
sione che preparava questi provvedimenti 


di far 


S'intro- 
il riso 


i 


FANFULLA 


fa appunto il Gallina, allora capo sezione 
allo gabolle. 

Ed evcoci alle bollette e a tutti i docu- 
menti doganali e non doganali di cui si è 
parlato tanto. 

Il brillatore introducendo del riso grezzo 
riceveva due documenti: una ricevuta di 
deposito e una 0 più bollotte di temporanea 
importazione. Le bollotte di temporzne: 
importazione erano distinte a madre @ fî 

ia. La madre restava all’amministrazione. 
la figlia era consegnata all’importatore. 


Quando l’importatore aveva realmente 
esportato, l’amministraziono scaricava, in 
tutto o in parte a seconda dei casi, sulle 


bollettà di temporanea importazione, Ja 
quantità esportata, Quando la riesporla- 
zione era totale là bolletta di temporanea 
importazione figlia voniva ritirata dall'am- 
ministrazione, lesportatore veniva am- 
messo a presentare le sue ricevute di do- 
osito per il relativo rimborso. Questa la | 
logge. 

Ma, fatta la legge, trovata la frode. Le 
leggi doganali devono continuamente lot 
tare con la speculazione più disonesta. E 
questa sulla importazione temporanea subi 
più di ogni altra gli assalti delle avidità 
imeno giustificate. 

L'impossibilità di distinguere nei riguardi 
doganali fra il riso nazionale c il riso e- 
stero, dette luogo a quel commercio delle 
bollette, che è il fondamento della tesi della 
difosa. Questo commercio si compieva in 
varii modi, ma bisognava sempre che l'o- 
sporiazione fosse. doganalmento attribui 
al titolare della ricevuta di deposito o delle 
bollette di temporanea esportazione. L'am- 
ministrazione delle gabelle non tollerò que- 
sti gravi inconvenionti, ma fa costretta a 
subirne gran parte non potendo impedire 
che sì verificassero. 

Ma in questi fatti sì notano anche i ca- 
ratteri della frode. 

Il pubblico ministero chiede di riposarsi. 


Xx 

Sono lo tre e venticinque. 11 pubblico 
ministero ripiglia il suo discorso. 
Accertismo alcune circostanze di fatto 
relative all’affaro Pinto © ai suoi rimborsi. 
Pinto aveva fatto grando importazione ne: | 
gli anni 59-90. Lo bollette dell'S? scadute, 
crano stata prorogate di sci mesi, di un 
anno. Pinto chiede tro altri mesi nel marzo 
del 0. Gli furono negati, ma gli si con 
cesso una piccola dilazione che spirava nel 
mese di aprile. Grazie all'intervento di a 
torevole intermediario sì ottennero altri 
due mesi, per i quali avvennero degli e- 
quivoci nella forma della concessione. Nei 
settembre 0 il Pinto reclama contro que- 
sli equivoci. 

Gli fa risposto dal ministro Giolitti, in 
una lettera all’onorevole Cerruti, che il 
Pinto non aveva più diritto a nulla, poichè 
non aveva profittato nemmeno delle pro 
roghe che potevano riuscirgli utili. Dico 
questo perchè ho sentito dire da un impu 
tato che Costanzo Chanvet aveva avver 
tito l’amministrazione di un errore. L'er- 
rore, come dimostra la lettera dell'onore 
volo Giolitti, era già noto, e l'onorevole 
Giolitti si meravigliava che il Pinto avesse 
aspettato il settembre ‘90 a reclamare! 

Îl Pinto che nell’ 8) non era riuscito a 
osportare il riso importato, nei 90 aumento 

‘ne importazioni, prendendo a interessi 
usurari: denaro e depositando cartelle di 
rendita prese ancli'esse ad interessi usu- 
rarii. Le sue speranze si basavano sulla 
speranza di consumaro le frodî all'erario. 

La nuova legge rose anche più difficile 
la realizzazione di questa speranza, tanto 
che l’amministrazione negava di ricono- 
re le proroghe già concesse. I reclami 
degli industriali ottennero che queste pro- 
roghe fossero riconosciute, ma il Pinto non 
si trovava per la maggior” parte delle sue 
ballette nelle condizioni degli altri indu- 
striali. Tuttavia il Pinto sostiene che egli 
voleva fare una lite. 

1 pubblico ministero si propone di di- 
mostrare come il Pinto sia m malafede. 

Pinto nella sua rovina non aveva che 
una sola ancora di salvezza: ottenere per 
qualunque modo i rimborsi, dovutigli e non 

i, perchè senza i rimborsi il nau- 
fragio ‘ora inovitabile 

Nel’ primo periodo il Pinto invoca la cle- 
menza. dell’amministrazione, chiede delle 
proroghe con insisteuza, adducondo per 
Argomento, in sosteguo della sua domanda, 
il non aver potuto riesportare il riso. 

Il termine ultimo concosso a tulle le altre 
ditto era il 31 marzo ISOÌ. Ebbene, anche 
dopo îl 31 marzo 1801 il Pinto chiede di 
poter riesportare, e lo chiede sino al no- 
vembre, al gennaio seguente. Il Pinto dic 
ora che egli non voleva la proroga per rie 
sportare, ma per provare la riesporlazione 
avvenuti! Basta consultare le sue stesse 
istanze per persuadersi di ciò che chiedeva 
il Pinto allora e di ciò che ha chiesto e 
ottenuto dopo. 

Il Pinto faceva dunque questo ragiona- 
mento: * 

— lo avrei potuto fare nel 1890 quello 
che non ho fatto, ma poichè non ho potuto 
farlo, ammettetemi dunque a provare che 
Pho fatto verdmente, e in conseguenza di 
questa prova concedetemi il rimborso. 

Ora nel sistema del ‘99 la frode vieno al- 
meno compiuta col rispetto delle formalità, 
sopra bollette intestato a colni che dice di 
“ver riesportato. 

Ma ammettere che si possa provare so- 
pra bollette di altri brillatori la riesporta: 
Zione del Pinto è un assurdo, © questas- 
Surdo viene a sostencre il Pinto 

x 

Nel secondo periodo delle 
tutto si cambia. 

Prima chiedeva le proroghe ed era re- 
spinto. Ora chiede addirittura i rimborsi e 

ene tutto, 

Che cose é avvenuto ? È entrato în scena 
co tanzo Chauvel. 

Ora Pinto sostiene al direttore generale 
dello gabelle di poter provare l'avvenuta 
riesportazione prima dei 3 marzo VI con 
do -umenti doganali irrefragabili. 

I! direttore generaie delle sabelie con- 
cede, a patto della presentazione dei docu 
menti. E i documenti sono presentati © la 
frode arriva al mussimo apogeo. La frode 
si serve di arlificii per siuagere all'inganno, 
che è il suo scopo. Bisoguava sorprendere 
la buona fede dell’amministrazione. Ed ecco 
i documenti: irregolari, falsi, in cui la frode 
generale si complica di altre frodi speciali, 


tanze Pinto 


insufficienti per la quantità, almeno per 
una metà dei rimborsi consegui 

ll Pinto sapeva che bastava presentaro 
una quantità qualunque dei documenti 
chiestizli per ottenere la totalità di ciò 
che chiedeva. 

E il pubblico ministero dice : 

— Il sistema del Pinto si riassumo così: 
anuo nell'ammissione posteriore di ar- 
tifizi che il Pinto avrebbe potuto compiere 
precedentemente; ammissione di questi ar- 
tizi; inganno nel ifurnire le prove degl 
artifizi in questione: quindi inganno nel- 
Pinzano, frode nella frode. 


x 

veniamo ora ai documenti în partico- 
lare. Il direttore generalo aveva emesso il 
provvedimento amministrativo, sempre in- 
tendendo che si trattasso di documenti do- 
ganali, e di documenti doganali si è valso 
il Pinto per il primo rimborso di Novara. 
Però in quel rimborso egli aveva presen- 
tato bolletto intestate ad altre ditte. Gli fu- 
rono restituite, ed ogli le ripresenta più 
tardi nel maggio. Più tardi ancora vengono 
le polizze di carico ei certificati d'imbarco, 
con lo quali sì dovevano rintracciare, di- 
ceva il Pinto, le bollette da lui smarrite. 
A un tratto quosti documenti cambiano di 
valore, da indizi di una probabile esistenza 
di documenti doganali diventano do-umenti 
doganali © probatori essi stessi! È già un 
documento irrogolare la bolletta di uscita 
e non può servira a provare la riesporta- 
zione. Ma lo bollette intestato ad altre ditte, 
i certificati d'imbarco e le polizze di carico 
orano ancora peggio. 

L'ora è tarda. La parola vibrata ma 
calma del pubblico ministero seguita ad 
analizzare è documenti presentati, di cui 
alcuni come le bollette di uscita si buttano 
ordinariamente via quando hanno accom 
pagnato la merce, altre come le polizze di 
carico e i certificati furono pagati 2.15 
centesimi l’ano. La girata di Merlo ulte- 
rava stranamente il documento a cui era 
apposta: Poichè con la girata allo. sp 
zioniere era sostituita la Ditta, la quale fi 
gurava di fare la spodizione per conto 
dello spedizioniere. 

L'analisi acuta dell'inattendibilità © ina 
missibilità di quei documenti è di un cf- 
felto potento sull'uditorio. 

L'avvocato Pescatoro non ha consultato 
un istante i suoi appunti. A domani 


L’Usciere. 


eg, 


Pra le Quinte e fuori 


Argentina. 
tasera seconda rapprasentazione della Gioconda. 
E domani, mercoledi, serata d'onore. della signora 
Giuseppina Gargano con î L'uritani e îl rondi della 
Lucia, 
La rappresentazione è a prezzi ridotti, 


Sala affolinta di pubblico elegantissimo, in maggio. 
ranza siguore; la colonia inglese era largamente rap- 
presentate. La London comedy Company ebbe 
vero successo, Nella commedia in un atto Our bitte- 
rest fue furono appiauiti e chiamati al proscev 
esocutori Lr Buckta 
ace, una giovine artista ni 


Mr Staumasr © Miss Adelaide 
di. 


corretta e pie 


grace. 
Miss Adelaide, nella commolia Our Says, divise 
gli applausi con la Mena Le Bert, la Helen Vicars, 
la Beatrica Featty e coni signori Hesslewond, Ruektoo, 
ta, quest'ul= 


Staummur, Ires e Morphen, un ceratte 


La compagnia fu giudicata composta di uttimi ele 
menti, affistati fra di Joro, corretti, eleganti cl ac- 
curati nella toilette anche neî particolari. 

Stasera Caste (La Casta) 

— Valle 

To settimana avrà luogo lo spettacolo in onore della 
signorina Mariani con un programma attraentissi 
Flirtation di Garzes, Il birichino di Parigi è Un 


signore eccezionale. 
Questa sera Cara paterna. 
Quirino. 
tasera la compagnia Scognamiglio ripaterà a ri- 
chiesta dî molti Aabituzs le duo ap 
Cudiz © Gran ria. 

Nella nuora operetta La sposa di Clharolle, 
pisce sempro più, furono ieri sera festeggiate In llar- 
detti, la Lazzarinî, la Vergy, i! Bertini, H Zera, il 
Marverti © il Vital. 

Quanto prima serata in onore del bravo. baritono 


caratterista Antonio Bertin 
— Manzoni 


La compaguin Angeloni rappresenterà. stasera un 


dramma, che riempirà di pubblico il texto di vis | 


Urbana. 

Vi ricordate della Frine di Castelvecchio, che at 
or sono fu replicata per tanto sere aì Costanzi 2 

Ebbene, stasora sî rappresenterà Frine. 

— Rossini. 

Si annuncia lo spettacolo în onore della prima bal- 
lerina di rango “ancese, mademoisello... Legnetti. 

I fantocci del Prandi continuano a fer furore col 
ballo Roberto il diavolo, che stasera si replica. 

Bimbi, fatori condurre al Rossini. 

— Alfonso Tosi 

Questo vivace fanciullo, che tutta Roma ha cono. 
sciuto ed ha applaudito, darà un concerto di pian 
forte giovedi 15 corrente (sale a dire 1 rivedi di 
quest'altra settimana) alla sala Danto a ore tre. Gen 


tilmente concorrono x far più lieta la festa musicale 
la signorina. Maria. Pettini per ta parte vocale, © i 
professori Pelissir, Pettini e Morelli per Ja. parte 
strumentale. 

Ni programma è assai ricco. Vi figurano i nomi di 
Beethoven, Schumann, Mendelsshon, Chopin, Scar- 
tatti ed siti 


Relazioni commerciali sustra-ungariche e russe 


Vienna, 5. — La Politische Correspondenz di 
ehe nel Consiglio dei ministri comuni che ci fu ieri 
a Budapest, tutti i ministri si trorarono in pieno 
accordo riguardo al trattato di commercio fra l'Au- 
strin-Ungheria e In Russia, Sulla hase di tale x 
cordo verra relatta la riposta da inviarsi a Pietro- 
burso, St spera fremente che il trattato austro- 
russ. venga coneluso al più presto pussibile. 

1! giornale soggiuogo che se fino al 20 corrente, 
gioruo in cui deve entrare in vigore il trattato di 
commercio fra Ja Germania e la Russia, il trattato 


i 
I 


fra l'Austris-Ungheria e la Russia, per ragioni tecni- 
cho non fosse ancora perfetto, si troveranno î mezzi 
per impedire che i rapporti commerciali colla Russia 
siano turbati da un trattamento differenziale. 
Secondo notizie non ufficioso pubblicate dai gior 
nali, i Governi dell'Austria e dell'Ungheria ci 
rebbero ai Parlamenti, in quest'ultimo caso, l'auto 
rizzazione di applicare disposizioni provvisorio si rap- 
porti commerciali colla Russia sulla uso del tratta- 
la pazione più farorita sino alla fue del 


ROMA 


Per i corridoi di S. Marcello. 


La polizia - bisogna dirlo a sua lode - 
ha compiuto una brillante operazione. 

Nello scorso agosto, i ladri, penetrati, 
mediante scasso di poria, in una bottega 
del vicolo d’Ascanio, rubarono alla pro- 
ta Ester Casella, una. cas- 
nente cinquantamila lire în li- 
bretti della Cassa di risparmio, gioie cd 
oggetti d’oro. 

Como vedete, un bel colpo! La cosa fece 
rumore, la polizia si mise in moto, i gior- 
nati deplorarono che gli agenti di questura 
lasciassero ai ladri Iroppa... libertà d'azione, 
poi - come sempre accade - la cassetta 
delia siguora Cassetta cadde nel fium 
Lete, o, se più vi piace, in quell'immenso 
cestino che è il dimenticatoio. 

Due mesi dopo, lo indagini della pubbli 

rezza furono coronate in voni 
mento della cassetta... ahimè, vuota! Qual- 
che tempo appresso, nua nuova scoperta 
venne a compensare le fatiche dei funzio- 
nari di San Marcello; la scoperta dei li- 
bretti della Cassa di risparmio; circa tron- 
tasottemila lire! 

Mancavano le gioie e gli oggetti d’oro. 
Il caso o, per dir meglio, un secondo furto 
è venuto in aiuto del delogato Rinaldi, a 
cui fu affidato il compito non facile di con 
durre a termine l'operaz: 

I ladri che avevano fatto il colpo, per ti- 
mori è in trappola troppo presto, 

ito 0 di 


sotterrarli în una vigna 


poi 
fuori di una porta. 

Cioè, pensarono male, giac 
ladro - che forse si rodev 
nou aver preso 
aver 


hè un altro 
di rabbia per 
parte all'operazione - li 
seguiti da lontano, e, non veduto, 
aveva assistito a quei lavoro di seppelli 
mento. Cinque minuti dopo, il bottino a- 
veva cambiato padrone. Padrone, 0 ladro, 
come più vi agerado, che meno furbo de- 
gli altri, cadde come un merio nelle reti 
della questura 

Però prima di entrare in gabbia, il merlo 
aveva pignorato una parte degli oggetti, 
nascondeado l’altra entro una stalla di via 
Appia Nuova. 

G 


furono il che 
condussero it delegato Rinaldi fuori dell'in- 
to labirinto. Se l’arrestato abbia o no 
confessato il suo delitto. non so. Certo sì è 
che oggi, dal primo ull'altimo, 
trovassi stanza del del 
pronti per essere restituiti, a tempo 
alla legittima proprietaria. 
indato così, pro- 
neroutate, Si de 
pasticcio preparato 
Tanto è hen riu 


Se le cose non fossero 
prio così come le ho 
vrebbe credere ad un 
e cucinato in famigli 


l’operazio: 
o 


Altrettanto potessi dire di quella ini 
dopo l'aggressione di cuì rimase vittima, 
giorni sono, il ten 
rina D'I 

Quel fatto è ancora avvolto nel mistero 
il più profondo. Ua arresto è stato operato. 
ma ohimè temo che la pubblica sicurezza 
invece di un grassatore, abbia preso.. un 
granchio a se:co, che le datà parecchie 
puntare. 

E l'insuccesso — secondo me, — è dovuto 


rincipalmente al dolezato della sezione 
jan Lorenzo, cui il futto fu immediata- 
mento denunciato © che non sì ritenne in 


obbligo di renderne subito avvisato il suo 
superiore; il questore. 

Soltanto parecchie ore dopo si rammento 
che negli uffici di San Marcello c'è un uomo 
su cui posa la responsabilità della sicu- 
rezza pubblica in Roma, un funzionario 
esperto che avrebbe saputo impartire or- 
dini precisi, dare disposizioni 
un servizio, in virtù del qualo, forse, a 
questora il vero grassatore sarebbe alle 
Carceri Nuove a disposizione dell'autorità 
iziaria 
io ritorno alla mia vecchia idea. No 
iaboli dei Gnocchetti, dei Calcagno o 
degii altri martiri a poco prezzo l’anar- 

ia c'entra ben poco; l'anarchia da molto 
tempo regna sovrana nel meccanismo della 
polizia. 

Da questa anarchia deve difendersi il 
cav. Marchionni se vuol continuare a se- 
dere tranquillamente, padrone ed arbitro, 
sulia poltrona lasciata dal comm. Felzani. 

Il quale commendatore {. costretto a 
lasciare quella poltrona per® tante cause: 
fra fe altre, per non aver saputo dire a 
tempo ai suoi fanzionari 
_ — Voi perseguitato gli anarchici; ebbene, 
incominciate dal perseguitar.... voi stessi, 


ny. 


Temperatura d'eggi 
All'Ossorvatorio astronomico del Collegio 
Homano: 


Massima 12:0- Minima 6° 7. 


La ricorrenza di domani. 
1785. A Nilano nasce Alessandro Manzoni 


Spettacoli d’oggi 
Argentina (ore 21) Gioconta, 
Vallo (oro 21) Casa paterna. 
Nazionale (ore 21) « Caste >. 
Quirino (ore 21) Cadiz e Gran via 
Manzoni (ore 21) Frine. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 
rivi. 
lori alle 18 112, proveniente da Napoli, giunse 
la capitale S. A. R. il principe ereditario com se- 
guito, per passarri qualche giorno con sus. nonna 
S. A. R. la duchessa di Genora, madre. 


Il Sommo Pontasià feri diede udienza 3 monsignor 
Brugniére, vicario dpostolico in Cins; a monsignor Van 
den Bask, arcivescovo d'Agra nell'Indostan; a monsignor 
Puzyna, vescoro di Leopoli ( 


Teri sera al Grand Hitl ci fu un banchetto în 
onore del signor Potter già ministro degli Stati-Unitî 
presso S. MI. il Re d'italia. 

L'onorevole barone Blanc, ministro degli affari 
esteri, in risposta al brindisi a S. Ml. il Re, fece il 
seguente brindisi © 

« lo mi sento altamente onorato di esser chia- 
mato a rispondere sl Wrindisi diretto a S. M. il Re. 

< La sincera © cordiale amicizia, l'alta stima 

{a sentita dal mio Sorano, dal nostro Go- 
verno e dal popolo italiano verso la nazione ameri- 
cana, mi rendono piacevole il dorere di offrire i miei 
ringraziamenti a tutti gli cgregi signori che si as- 
sociaropo al brindisi portato alla saluto di S. M. 

< lo riugrazio sporialmente il ministro che sta per 
partiro, signor William Potter, che tutti in Roma, e 
molti in Italia, ricorderanno como colui che seppe 
riafermaro la solidarietà di sentimenti stabi 
l'illustre Marsh fra la libera America © la libera 
Itntin 

« E ringrazio pure îl nuoro ambasciatore signor 
Mac Vesgh, di cui ebbi il pincere di fare la cono 
scenza in Washinston în tempi per me felici. 

< Ethi così l'opportunità di apprendere a quale 
clorata posizione egli appartenza nella vita sociale, 
como nella vita pubblica; e io !o folicito, come fe- 
licito il uo prese. 

< E ora, signor presidente © signori, vi proponzo 
di bere ella salute del grande amico del miu he e 
dell'Italia, al presidente degli Stati-Uniti d'America, » 


del generale Sca 


Stamani la salma del tenente generale în_ riposo 


stanteme: 


sso da ria Gaeta accompagnato da 
deputati, ufficiali dell 


@ del 120 fanteria 0 della ami mi 

Neszerato i condoni del carey il ministro delle 
guerra goneralo Moceani, ì generali Pello: 
vicini, Asmonino e San Mar 
Rutisi è Trabin 

soltissin 
dell'onorevole Crispi e dell'onorevole marchese Di 
Kuriui. 


3, Palla- 
i Di 


e, fra eni ammiratissime quella 


Consiglio comunale. 
l'annanziata sedzta del. Consiglio comu 


potè aver luogo per mancanza di numero 


— quando 

ro sono Îa prima. convenzione, 

Così le proposte sono passate tutta in. seconda ! 
Concerto comunale. 

buona musica 


pre così — pare impossiti 


sono saliti ieri fico 
ni concerto dato di 


a vela Costanzi per assistere 

in banda comunale di Roma, 

I surcesso è stato pieno: applauitissimi tutti 
te ladurio ed il finale della prima 

cen, La Fileusa di Mendelssohi 

di Mosskowskì, dei quali sî volle 


il die 
L'esperimento ha 
dra 


mato ancora una veîta Ta 
il conce 0 del 
» direttaro îl car. Vessella, îl quale, con perfetto 

tare la nostra banda a 
to di qua= 


ma doi com 


senso artistico, ha sunto 
tate perfezione 
Assoeiuzione della stampa 
ratamenta si scci ehe giovedì 8 corrente, 
lla stampa si riunirà in as 
per 1a discussione dell'ordine dell 


vere ai conf 


giorno già dirsmato. 
1 soci sono pregati d'intervenire a questa impor 
tanto riunione, trattandosi di modificazioni statu- 


XI Congresso medico In Roma. 
La segreteria ginerale del Congresso ci comi 
È stato proregato fino al 2 
per la inseriziono al Consresso. Tutti i si- 
gneri medici si possono interrenire, 
avessero in anticipazione pasata la tassa. d'iscri- 

Duranto il Congresso saranno organizzati speciali 
festeggiamenti 


corrente il termine 


anche se non 


di Roma dara un gratido ricerimento 
. Sara organizzato un lunch in onore 
igressisti alle Terme di Caracalla. Un Comi- 
tato di cittadini romani sta organizzando un corso 
con getto di fiori, e la sera vi sarà Ta tradizionale 
ritirata coi moccoletti. 

Ancho în Società doi Vagons-lits ha stabiliti 
ribassi eccezionali n favere dei signori congres- 
sisti. > 

N prineipe Sciarra in appell 

Teri innanzi alla. terza sezione della nostra Corte 
d'Appello è incominciata la discussione del ricorso 
preseutato dal principe Don Maffeo Sciarra contro la 
sentenza cox la quale il tribunale penale lo condaa- 
nava a tre mesi di detenzione e alla multa per con- 
travrenzione all'editi 

La sentenza si avrà demani. 

n. Leali contro Cavagnari. 

Ieri, quando îl giornzle era în macchina, il tribu: 
nale penale pronunci) ln sua sentenza neila  cunsa 
per diffamazione a mezzo della stampa, promessa dal- 
onorsrole Leali contro Uriele Cavaznari, Valletti è 
Vida. 

1 primi due vennero condani 
mesi dieci, alia multa ju lire & 
sionale di lire mille alla parte lesa, 

Il Vidan fu assolto per nom provata reità, 

Tiro a segno. 

Le gare fatte ieri © dirette sempre dal colonnelli 
car. Emilio Burzio, diedero questo risuitato: 

Categoria L N. 200 — Melaglia d'argento: Car- 
duci Salvatore, Onofri Vincenzo, Caffoni Tito, N: 
taletti Filippo, Modigliani Cario, Vesci Filiberto, 
Grassi Alfonso, Livini Licinio, Quattrocchi Aiessan- 
dro, Rivo Emilio, Minghelli Uuherto, Bonetti Gio- 
vaoni. 

Medaglia di bronzo: Zilio Grandi Giorgio, Bar- 
tozzi Alfredo, Orengo Orazio, Oriegi Ottorino, Ri- 
ghi Alessandro, Canestrelli Goffredo, Valenziani Ip 
polito, D'Ambrogio Vittorio, Propersi Gioranni, Zeila 
Giovanni, Sciancamerlì Alessandro, Anuibaldi Giu. 
seppe. 


Pacca. 


i alla reclusione per 
a una provri- 


Categoria ILL M. 300 — Molaglia d'oro: Vesci 
Filiberto, Lang Filippo E 

Medaglia d'argento: Cardhocî Salvatore, Onofri 
Vincenzo, Quattrocchi Alessandro, Grassi. Alfonso, 
Nataletti Filippo, Catfboi Attilio, Santi Cesare, Li= 
cini Licinio, Tevelli Luigi, Paoletti Enrico, Zilio 
Grandi Giorgio, D'Ambrogio Vittorio, Riva Emilio, 
Orenzo Orazio, Bassonì Enrico, Caffini Tito, Di Tollo 
Giovanoi 

Medaglia di bronzo: Propersi. Giovanni, ‘Trompeo 
Eugenio, Fiavini Alessandro, Passardi Alfredo, Ber- 
tozzi Alfredo, Canestrelli Goffrado. 

Categoria TIL N, 300. — Medaglia d'argento: Cal 
toni Tito, Taveli Luigi. 

Medaglia di bronzo, Cima Gioseppe. 

Catezoria IV. I 100 — Medaglia d'argento: Caf. 
foni Tito, Zilio Grandi Giorgio. 

Medaglia di brouzo: Balduini Enrico. 

Categoria, YI DL 60 — Modagiia di bronzo: A- 
grati Romolo. 
disastro di Pente Galera. 

Giovedì prossimo avrà luogo la importante cana 
che riguarda il disastro ferroviario di Poote Galera, 
che costò l'esistenza e l' infelicità a molte person. 

Il dilattimento avrà Jnogo al Circolo ordinario 
della Corto di assise. 

Al lanco degli imputati sicderanno il fucente 
zione di capo-stazione, signor Garibaldo Rosetti, il 
doriatoro Colasnati © il Bongini, deviatore prossimo 
al 


Si souo costituiti parte civile: 

Il signor Pietro Erima, capo del personale ria; 
giante, che rimase sospeso tra la morte @ le vita per 
tanti mesì, che scbi una graro e dolorosa operazione 
alla gamba sinistra, cho è rimasta delurpata è assai 
più corta della destra. Sarà assistito dall'onorevole 

cito è dall'avr. Puldizue i 
ista De Fazi, rappresentato legalmente dal- 


vre Dameri, che sogziacy 
o allo scontro, La porera dopnà sara asci- 
stita dall'arv. Levi. 


Disgrazie. — N vini delle Pallido ii 
ix Cristiani, romana di 50 anni, cadde e sì 10; 
. Un mese 


ta in vin Montanara, 104,4 
ta a quanto pare da nn male che essa 
neurabile, ieri tento di uccidersi con ma soin 
di capocchie di fi 
tratta di pericolo 

— Alla © nsolazione stanoti 
serva di 40 anoî, che nn disci giorni fa si era cru 
vemente ferita cado foco, 

Arresti. — A benedetti, umbro; e F. Tem 
peri, remano, furono arrestati ieri sera in un'osteria 
del vicolo del Gielio perché ferirono un certo Cesare 
Bacri con cui aroenno attaccato lite. 

— Per borserzio a danno di Moma Agnese ieri 

furono tratti in arresto L. De Carolis ® 
T. Zanenui, tutt'e due romani minorenni. 

— Ieri glî agenti della forza pubblica riuscirono 
al azguantare F. Traiuni, di 27 aonì, da Fronca. 
villa, autore del ferimento di Nazzureno Gioraznela. 

Furto. — 
dell'Argeni 
4 nel ricol 
ladri 

Manno di oltre mille e cinquecento lire tra roba e 
denaro. 5 pine 

Morte nani alle 5 112 fuori di por 
Trionfale, in cass Casali di via Privata, fu trova: 
il catavoro di ( Kiccitelli, fornaciaio di 26 suni 
da Soriano Cini 

Pare si tratti di uo delitto a cui non dovrebbe 
essere estranea la duana, 


ee ae pd pe SOI 
IL DENTISTA BETTI 


riceve dalle 9 alle 16al Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


morì Peppina Tossi, 


Stanotte Cesira Inghes, ballerina 
di 22 anni, tornando & casa, numero 
ta Marghecita, la trovò svaligiata 


lgs, oc —_—t_ 

domandateli trovere! 
Ci.00 Ta BOE Srmintelo ela troverete 
Droghiere e Farmacista. 


BANCO DI ROMA — 


Società Amonina - Sede in Roma 
Capitale versato L. 5.000.000 


Sì previene il Pubblico che in seguito 
alle esecuzioni coattive fatte a carico degli 
Azionisti morosi, debbono ritenersi annul- 
lat © fuori di circolazione tutti i titoîi di 
Azioni del Banco di Roma non portanti la 
stampigliatura di tutti i decimi versati 

Roma, lì 3 Marzo, 1894. 
LA DIREZIONE. 
=" — e 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di îeri 
«co» 


10 — ODIO — noct — eNaD 
INTO = CODA = NIDO = cODIS 
OCA - « GIOCONDA ». 
Logogrifo. 
Cicco mi mendicara elisa 
4. Da tempo antico io giaccio in riva al Lario, 
8. è adesso mi si cita con Cibrario 


Artisti di canto bevete il Ferro-Chma Bisler: 


INTENZIONE E SPECINITÀ: ITALIANA 


Unica per conservare i cavalli. 

Una questione molto importante della quale îs 
scienza veterinaria si è sempre occupata. nell'interesse 
degli allevatori © proprietari di bestiame equino, ri- 
guarda la ferratura. 

Distinti veterinari «@ ippofli, avendo constata 
el Inconvenienti aî quali danno logo. sovente i vari 
sistemi di ferratura. volgarmente in uso, si utope” 
rono per sostituirne uno più razionale e megi 
spondente allo scopo, aîla preservazione delle 

imale, dai danni riferibili al continuo at 
lo, e da quelli dei quali hen sovente una na' 
iata ferentura è cagione, 


miglior dei sistemi di calzatura per cavalli 

corrisponde perfettamente alle esigonzo della: scienza. 
© quello trovato dal meccanico |. Rossi (ria S 
voro, 23, Roma, vedi avviso quarta pagina) il ul 
facendo tesoro delle cognizioni acquistate dallo stusi0 
dell'argomento # walla luoga. pratica, v°introti 
tali modificazioni di perfeziuamento da renderio > 


FANFULLA 


aispensatilo e preferibile a tutti i sistemi în vigore 
presentamente. 

11 cavallo con queste calzature assicura la suà ane 
antura, diminuisce il contraccolpo nél battere Îl piedo 
soprà parimenti non sofici, impadisco di sdrpcciolare, 
allontama pressione, riscildamento al piede; conserra 
lo zoccolo e le articolazioni, onde evita i casi che 
srudicoo È quarti lo pi, li cino, 
lita 1a nettezza delle pilnta? vantaggi enormi pér chi 
coiiosco è ama cavalli; à 

In forza di questi risultati; l'autoro garantisco la 
bontà del suo brevettato sistema, cl è certo clio 
chitinquo lo esperiienterà, pon potrà a meno di ri« 
conoscofo di avere raggiunfo lo. scopo in ordine ‘al 
problema di una luons e perfetta calzatura per ca- 
vali 


Il Parlamento dallo Tribune 


Seduta del 6 marzo. 
Presidente Biancheri. 

Nell'aria bigla “della sala vagano alcuno 
pallide ombre, affannose in vista, con le 
occhiaie rivolle at bancò, della presidnza. 

Incontrandosî “refl'emiciclo (e passeg- 

iano senza far rumore perchè sono fan- 
lasmi impalpabili) si squadrano come ne- 
ci, si misurano, paiono în procinto di az- 
inffarsi, come altrettanti scheletri di un 
cimitero in rivolta. è 

Quelle ombre sconclasionate darfebtîto 
essere corpi di deputati professori, minac- 
ciati oggi di morte violenta per l’immi- 
nente sorteggio. 

Perchè bisogna sapere che dieci profes- 
sori soltanto (î maligni sostenggno che sono 
perfino troppi) possono far parte, come i 

iegati, della Camera: e invece i professori 
leiti deputati nelle ultime elezioni sono in 
numero di dicianiiove. 

Ce n'è nove più del bisogno: e nove do- 
vranno moriro. 

È il numero delle muse: 
aliuagati faranno stasera, 
zarra macabra finir: 

Intanto Peppino Biancheri, col cappello 
di prammatica in mano per le possibili co- 
perture di testa, scende la scala amiche- 
volinetite appoggiato al braccio di Ulderico 
Lesi, lo sventurato perditore di scommesse 
nell'ufficio del Fanfulla. 

Eatra l’insigne La Vaccare. Per fortuna 
sua, e nostra, egli non ebbe mai l’ambi- 
zione del professorato: il sorteggio dunque 
non lo tange. Che cosa faremmo noi, 0 Dei 
dell'Olimpo omgrico, se perdessimo i futuri 
discorsi dell'onorevole La Vaccara? 

X 

Si sbrigano în un batter d'occhio le er- 
burce preliminari. ven à 

E l'aria diventa di minuto în minuto più 
scura. Par d’essere in un vero camposanto. 
‘, sondoliero : che nuove porti ? 

_ Nel Canal Orfano ci son dei morti! 

Ci sarebbe anche, se Dio vuole, una in- 
terrogazione di La Vaccara al ministro del 
Piuterno sui fatti di Grottacalda 

Ma il sottosegretario Galli gli dà una 
docciatura fredde, annunziando che il mi- 
nistro dell'interno nou può intervenire. _ 

RAVA (sotto postelegrali) risponde agli 
onorevoli Mussi e Rossi sulla deficonza del 
Servizio postale in Milano. (Ma se spera 
che io voglia sentirlo, sta fresco!) 

Sintomo di battaglia. Gli uscieri collocano 
all'estrema destra € all'estrema sinistra due 
tavolini supplementari per gli stenografi, 
obbligati così a correre da un tavolino sl 
l'altro per tener testa alla grandine di pa- 
rolo degli oratori. t 5 

Pare che i deputati professori, minacciati 
di dover lornare alle loro cattedre, stiano 
lavorando nei corridoi per trovare una 
scappatoia, e fare un buco alla legge sulle 
incompatibilità. Catechizzano gli amici, per- 
chè approvino un certo ordine del giorno 
che verrà în ballo più tardi. 

BLANC (ministro degli esteri) rispondo 
all’onorevole Sant'Onofrio intorno all’a- 
zione diplomatica dell’Italia nel conflitto 
della Spagna col Marocco. Dice che una 
Soluzione sodisfacente è prossima, e che 
il governo spagnuolo ha già ringraziato il 
Governo del Re d'Italia per i suoi buoni 
uffici 

Ringraziamenti anche da parte dell’ono- 
revole Sant'Onofrio. 

SARACCO (ministro dei lavori pubblici) 
rispondo a una domanda dei summento- 
vati fratelli siamesi Mussi e Rossi, che vo- 
fliono una stazione a porta Romana in 
Milano. media 

Quando sarò deputato io, mi permetterò 
di chiedere una stazione di tram elettrico 
nel cortile di casa mia per i giorni di 
pioggia. 

E andiamo avanti. 


ma che musi 
eppure la guz: 


X 

SONNINO (ministro del tesoro per modo 
di ‘dire) risponde all’onorevole Ulderico 
Levi sullo modificazioni da apportarsi alla 
legge che regola le fanzioni della Cassa 
dei depositi e presti 

Ministro e interrogante si mettono su- 
bito d'accordo... 

Nuove interrogazioni sì sciabolano con 
rapidi fendenti. Una, fra le altre, riguarda 
le rartucce a mitraglia che si danno si 
soldati in servizio di sicurezza pubblica: 
risponde il ministro della guerra.. 

IMBRIANI su questa interrogazione 
che l'uso delle cartucce a mitraglia è iu- 
civile e selvaggio, tanto più selvagzio per- 
ché si adoprano contro il popolo inerme. 
Producomo ferite laceranti, mortali, e in 
una folla colpiscono moltissimi. È dolente 
che il ministro della guerra non abbia se 
puto rispondere che adotterà misure uma 
hitarie, abolendo le cartu ‘ce a mitraglia. 

Se ne discute fra l'oratore e il ministro 
della guerra, ognuno, naturalmente, ri- 
maue della propria opinione. 


Le interrogazioni sono finite. 
Si convalida la elezione dell'onorevole 
avia nel collegio di Soresina: — 

E-coci ai professori da sorteggiare. 
Sale primo in cattedra IMBRIANI. Egli 
ha presentato con altri una mozione per 
escludere dal sorteggio i professori <he 
fanno parte del Comitato dei Selte. Vedi 
i due professori Bovio e Paternostro). 


Come sono esclusi dal sorteggio gli alti 
funzionari dello Stato, così per analogia 
devono escludersi i componenti il Comitato 
dei Sette. A 

Questo Comitato può trovarsi domani in 
una discussione che mì auguro si faccia 
snî resultati morali di quella inchiesta, e 
il Comitato ha bisogno dî esser presente 
con tatti î suoi membri. 

Confido pure che i deputati colpiti dal 
Comitato dei Sette si asterranno dal voto. 

GUICCIARDINI, presidente della Giunta 

per le elezioni, nega che esista analogia : 
la Giunta quindi non può accettare la mo- 
zione dell'onorevole Imbriani. 
- IMBRIANI replica che la sua proposta 
è una eccezione, e la Camera, lasciando 
intatta la rego'a, dovrebbe accettar l’ec- 
cezione. Del resto, la Giunta por le ele- 
zioni non ha sempre adempiuto îl suo do- 
vere, giacchè non ha voluto riconoscere 
certe incompatibilità che aveva l’obbligo 
dî tenere in conto. 

RAMPOLDI difende l'operato della Giunta 

ODESCALCHI dà torto a tutt'e due le 
parti. (Marita). 

Repliche e cantrorepliche. 

La proposta Imbriani, di escludere dal 
sorteggio i professori: che fanno. parte. del 
Comitato dei sette, è respinta. 

Cioè gli onorevoli Bovio e Paternostro 
entrano nella borsa fatale. 

Il Deibler degli uscieri sta preparando, 
diotro' gli assiti della presidenza, il palco 
della terribile ghigliottina: ma a occhio 
nudo non-sì vede. 

Xx 


C'è un'altra proposta, ossia un ordine 
del giorno, col quale si vorrebbe che la 
Camera includesse i professori. nella: cate- 
goria generale dei deputati impiega! 

Ora siccome î deputati impiegati pos- 
sono essere fino a quaranta, e tutti in- 
sieme quelli che sono nella Camera, com- 
presi i professori, non eccedono i quaranta, 
così si vorrebbe che tatti i professori ri- 
manessero, evitando il sorteggio. 

DEL BALZO, primo firmatario dell’or- 
dine del giorno, difende con una forbita 
orazione la causa dei minacciati di morte. 

Ma all’oratore accade quel che vediamo 
accadero a molti professori, che nessuno 
scolaro sta a sentire. La Camera fa lo 
stesso. 

AMBROSOLI, firmatario anche lui, ag- 
inge nuovi afgomenti. È nelle consuetu- 
dini della Camera (dice l'oratore) di esten- 
dere ì beneficii di una legge a_vantaygio 
dei deputati, estendendone la interpreia- 
zione. Anche la mozione dell’onorevote Im- 
briani era estensiva, e l'oratore crede che 
l'onorevole Imbriani approverà l'ordine del 
giorno. 

Oggi siamo in un caso nuovo, cioè di un 
numero di deputati impiegati che non rag- 
giunge il limite di quaranta. Non vede 
ostacolo a che i professori si considerino 
impiegati semplicemente. Questa legge delle 
incompatibilità è legge di eccezione, © gli 
mominì più eminenti della Camera l'hanno 
dichiarata; cattiva in più di una occa- 
sione. 

x 


SOCCI, firmatario anche lui, ontra nel 
l’arcadia della discussione, e sostiene che 
non ci dovrebbe essere al:una legge d'in- 
compatibilità. I professori sono tra i fun 
zionarii più indipendenti, e vorrei vederli 
nella Camera anche in numero maggiore. 
Dopo diciotto mesi di convivenza con que- 
sti nostri compagni di lotta, mi parrebbe 
odioso metterli senz'altro alla porta. 

GUERCI, firmatario idem, aggiunge nuove 
ragioni. 

DILIGENTI si meravi; di questa 
seussione: c'è una legge e bisogna ri- 
spettarla. 

SOCCI. Ma è caltiva. 

DILIGENTI. E voi rifatela, e gli onore 
voli Del Balzo e Ambrosoli propongano 
una nuova legge. Ma non sì può violare 
con una votazione una legge esistente. 

(Noto che al banco ministeriale non c'è 
neanche un ministro: neppure il ministro 
Baccelli. Eppure sì tratta della decapita- 
zione di nove suoi dipendenti ') 

LAZZARO. Prego la Camera mi segui- 
tasse attentamente. Qui non tratterebbesi 
di questione regolamentare. Qui dovessimo 
applicare una legge: la questione è di 
massima. La legge è così: si volesse ap- 
plicarla. Che dirà il paese? Richiamassi la 
Camera su questa domanda. (Si crede che 
citi un brano del suo romanzo oramai ce- 
lebre, e intitolato: Maria, Luisa, 0 il co- 
lera del 1865). Insomma, l’onorevole La: 
zaro non vuole allargare la legge: egli è 
fra quelli che la vogliono stretta. 

GIANOLIO (relatore). Sostiene le con- 
clusloni della Giunta che vuole si estrag- 
gano nove professori perchè cessino dalle 
funzioni di deputato. 

(L’usciere inearicato di preparare la 
mannaia sta affrettando dietro l’assito l'o- 
pera di costruzione del palco. I deputati 
professori impallidiscono). — = — 

IMBRIANI. Trattandosi di applicazione 
di legge, vorrei sentire l'opinione del Go- 
verno. Ma il Governo è assente, e prego 
il presidente di far chiamare il signor Go- 
verno (Zlarità) 

PRESIDENTE. Avendo gli onorevoli 
Ferri e Mecacci, date le dimissioni da pri 
fessore, rimaugono diciassette deputati. Di 
questi debbono estrarsene sette. Ma c'è la 
proposta Del Balzo di comprenderli tutti 
nella categoria generale, contro le conclu- 
ni della Giunta. 

Messa ai voti la proposta Del Balzo, è 

respinta. 

Messe ai voti lo conclusioni della Giunta. 
sono approvate. 

PRESIDENTE. Prorediamo dunque a 
questa dolorosa operazione. (Ilarità ge- 
nerale) 

Presidente colloca a una a una nell’arna 
le teste doi diciassette professori. C'è molta 
ansietà, grande aspettativa. Dall’urna pare 
che gocciolino stille di sangue. 

‘Presidente mette la mano nell’urna, e fa 
l'estrazione dei sette morituri, 

Eccol 
Paternosiro: 
Bianchi. 

Colombo, 10h. SI 
Bovio. (Iiarità). _ 
Luzzatti. (Rumori grandi). 
Albertoni. 
Cardarelli. 
Si preparano nei corridoi le selte casse 


da morto: e il presidentefBiancheri si stro 
piccia nervosamente le mani come lady 
Macbeth, e par che dica: « non credevo 
che questi vecchi avessero tanto sangue 
nelle vene del collo! » 

Sono dichiarati vacanti i sette collegi dei 
morti. 


Io me ne vado per pregare sulle sette 
fosse. è 
De profundis clamavi ad te Domine. 


Aa LepniT, 
Sen paia del FAL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La regina Vittoria in Italia. 

Parigi, 6 (1). — La Presse assicura che 
Crispi sta facendo attivissime praliche per 
indurre la regina della Gran Brettagna a 
‘passare un giorno a Roma, quand’essa sarà 
a Firenze. 

Torino, 6 (Bertoldo) — Dall’ Inghilterra 
sono giunti equipaggi di Corte e l'asino 
favorito della graziosa regina Vittoria. 

Lord Duîferin. 

Parigi, 5. — Nel banchetto datosi ieri 
alla Camera di commercio inglese, l’amba- 
sciatore d'Inghilterra dichiarò che la Rus- 
sia e la Francia provarono în circostanze 
importanti, che volevano la pace con l'in 
ghilterra. La pace europea è quindi assi- 
curata. 

Egli concluse, dichiarando che farà tutto 
il possibile per mantenere il buon accordo 
che esiste tra la Francia e l'Inghilterra. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Grave incendio. 

Torino, 6. — Ieri sera si è sviluppato 
un incendio nello stabilimento meccanico 
‘Ansaldi, in borgo dell’Aurora. 

Il fuoco distrusse la galleria delle mac- 
chine e dei modelli. I danni sono rilevanti 

Il faoco contiîua. Si teme per le case 
vicine. Nessuna vittima. 

Torino, 6 (Bertoldo). — Nell'estinsione 
dell'incendio rimasero feriti un caporale 
dei pompieri e un operaio che ricevette în 
viso un forte sbulfo di vapore, nell’aprire 
una macchina la cui caldaia stava per 
iscoppiure. Due altri operai furono più o 
meno contusi 


Un po’ di tutto 


TORINO, 3. — Stasera Kossuth ha notevolmente 
migliorato. 
GRAZ, 5. — Un'ordinanza del ministero dell'i- 


atruzione pubblica dispone che la scuola politeenica 
sia risperta al principio del semestre estiso. 

QUITO, 5. (Ufficiale). — Il presidente della re- 
pubolica dell'Equatore ha diretto al Papa un dispac- 
cio di riograriamento per la mediazione pontificia 
nella vertenza sorta fra le repubbliche dell'Equatore 
@ del Perù, ora pacificamente appianata. 

GALATZ, 5 — ll Danubio e tornato completa- 
mente libero alla navigazione. 

MADRID, 6. — Le Cortes si riunizanno il 26 
corrente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Montecitorio. 

L’avvenimento politico della giornata è 
stato il sorteggio dei deputati professo! 
che obbliga a ripresentarsi si loro man- 
danti (ove non preferiscano conservarsi lo 
stipendio) gli onorevoli Colombo, Luzzati, 
Bovio, Paternostro, Albertoni, Cardarelli e 
Bianchi Leonardo. 

Non v'è dubbio che gli elettori rimande- 
ranno alla Camera gli onorevoli Colombo 
. Ma intanto si ri 
cade nella necessità di procedere a due no. 
mine molto delicate, per le due Commis- 
sioni composte così laboriosamente. 

Quella dei pieni poteri perde addirittura 
il suo presidente. 

Senato. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
per domani alle ore 15 col seguente ordine 
del giorno : 

Interpellanza del senatore Garelli al mi- 
nistro degli affari esteri sulla distribuzione 
delle indennità dovute ai danneggiati per 
i fatti di Aigues-Mortes. 

Proposta del senatore Pierantoni per la 
a d'una Commissione che studi le 
zioni da introdursi al regolamento 
del Senato. 


L'onorevole Crispi. 

Anche oggi l'onorevole Crispi è rimasto 
riguardato in casa, ove ha ricevuto qual 
che collega del Gabinetto. 

Crisi parziale? 

Nelle sfere governative da parecchi giorni 
sì prevede una crisi parziale di gabinetto. 

Oggi in alcuni ministeri si dava per certa 


- Compagnia d'Assicurazione di Milano 


Pascita dell'onorevole Sonnino e di due 
altri ministri dal Gabinetto. 

Gli amici dell'onorevole Sonnino invece 
affermano che egli non-sia panto disposto 
a lasciare il portafoglio prima che la Ca- 
mera abbia discusso i suoi provvedimenti 
finanziari 


Notizie parlamentari. 

La Commissione incaricata di esaminare 
la nuova « Domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato De Felice» 
sî è costituita, nominando presidente Cocco- 
Orta, segretario l'onorevole Canegallo. 


Gli onorevoli Cremonesi e Fulci Nicolò 
sono stati nominati rispettivamente presi- 
dente e segretario della Commissione che 
esamina il disegno di legge « Requisizioni 
militari e somministrazioni dei Comuni 
alle truppe >. 


L'onorevole Cocco-Ortu è stato no 
nato relatore del bilancio di grazia e 
giustizia 1894-95; l’onorevole Panizza re- 
latore del bilancio della pubblica istru- 
zione. 

L'onorevole Nicotera. 
può dirsi completamente ristabilito. Que- 
stoggi voleva recarsi alla Camera, ma do- 
vette cedere alle insistenze di parecchi 
amici che lo consigliarono a rimanersene 
in casa riguardato. 

‘Alla Banca d'Italia. 

Quest'oggi alle due, il nuovo direttore 
generale commendatore Marchiori si è re- 
cato alla sede della Banca d'Italia, ove era 
atteso dal commendatore Grillo, per la con- 
segna dell’Istituto. 

Le operazioni di consegna e di verifica 
continueranno e probabilmente termine- 
ranno nella giornata di domani. 

Monunientò a Sella. 

Il giorno 14 del mese corrente sarà inau- 
gurato a Torino il monumento a Quintino 
Sella. 

È stato invitato a pronunciare il discorso 
d’inaugurazione l'onorevole Paolo Boselli, 
essendo stato intimo  dell’illustre statista, 
ed attualmente presidente di quel Consi- 
glio provinciale. 

Indennità per Aigues-Mortes. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
compose nel modo seguente la Commis- 
sione istituita con decreto del 28 fel 
braio, ultimo scorso, allo scopo di accer- 
tare le quote d’indennità da corrispondere 
ai danneggiati di Aigues-Mortes: 

Presidente: Antonelli coùte Pietro, depu- 
tato, sottosegretario di Stato alla Consulta 
— Membri: Bettolo, capitano di vascello, 
dep. — Brunetti avv. Gaetano, id. — Cap- 
pelli marchese Raffaele, id. — Damiani 
comm. Abele, id. — Ferrari conte Luigi, 
id — Fornoni cav. Antonio, senatore — 
Garelli prof. Felice, id. — Garibaldi gene- 
rale Menot0, deputato — Guicciardini conte 
Francesco, id. — Levi Primo, pubblicista — 
Luzzatto Attilio, deputato — Macola F., 
pubblicista — Sensales Giuseppe, senatore 
— Valli avv. Eugenio, deputato. 

La Commissione terrà la sua prima se- 
duta alla Consulta alle 11 di giovedì pros- 
simo. 

Ordinamento della colonia Eritrea. 

La Gasselta ufficiale ha pubblicato ieri sera due 
regii decroti controfirmati da tatti i ministri riguar- 
danti la colonia Eritrea, 

N primo di questi decreti istituisce alla dipendenza 
del ministero degli affari esteri un corpo di. ufficisti 
e commessi coloniali a datare dal 1° luglio 1894. Il 
secondo decreto approva un nuovo ordinamento dei 
servizi civili © militari, e si compone di citre trecento 
atticoli. 

Par effetto del primo articolo di questo. secomto 
decreto, col 19 luglio 1994 tutta la spesa per i ser- 
vizi della Colonia passano a carico dei bilancio spe- 
ciale della Colonia stessa, venendo per tal modo a 
costituirsi una amministrazione unica per In. gestione 
doi proventi © delle spese tutte dî carattere coloniale, 

La pestiona dell'amministrazione unica è affilata 
al gorernstore e sotto la responsabilità del ministro 
degli esteri. 


BORSA DI ROMA 


Mereato discreto nel mattino per la tendenzi: 
nullo per quantità di affari, fu un po’ migliore nella 
riunione ufficiale. 

Rendita per fine, da 35 20 migliora a 35 60: 
per contanti da 95 20 a 85 20. 

I valori quotano in chiusura: Meridionali 599, 
601 — Sarde 271, 274 — Generali 79,50 — Mu. 
biliare 156, 158 — linmobiliare 33, 36 — Risa- 
namento 39, 41 — Marcia 998, 1000 — 

643 — Condotte 35, 87 — Omnibus 341, 143. 


Cambi un po” migliori: 
Parigi 114 95. 
Londra 23 39. 


contro i danni degli incendi, sulla Vita dell'Uomo e per le rendite Vitalizie 
S-cietà Anonimaistituita nell’anno 1826 


Capitale nominale 
Capitale versato 


Riserva utili al 31 Dieembre 


. - | 3200000 
>» 292.600 
> 4403311 72 


AVVISO. 


Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia, in seguito alle dimissioni che, 
per dedicarsi soltanto ad altre sue notorie occupazioni, ha volontariamente russe 


gnate il Signor Minù Aoo. Cao. Achilleo, 


rende neto 
che, valendosi dei poteri conferitigli dallo Statuto Sociale, ha nominato ad Agente 
Procuratore della Compagnia per la Città e Provincia di Roma, il Signor 


Cav. Enrico inarchi. 


L'Ufficio principule dell'Agenzia è posto in 


Condotti n- 42 piano primo. 
L’Ispettore Delegato, 
ILVIO VERONESE 


BORSE ITALIANE del 6 mar. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


» Mobiliare . .. 
>» Banca Generale. 
» Ferr. Medit. . 
>» > Maid 

> = 
» 
» 
>» 


>» > 31200. 
Rendita italiane 5 010. 
Cambio sopra Londra - 

Consolidati inglesi 
Cambio sull'Italia - 


Egiziano 6 010. - > 
Rendita Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi. 
Credito fondiario . 


Londra : rend. it, 73 
Berlino: >» 


BonaventoRA Sini Gerenle respon: 
Stabilimento tin dell’Osininme - Guardiola, 99-99 


2 NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tuttora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario eroniche erano dichiarati ineurabili 
, invece, queste stesse maiattie mi 
diali, si vincono in soli 3, 10,20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta 
Chi vog! rsì di ciò, non deve che 

re ai farmacis 


centinaia mercè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
presso le Farmacie Anzelo Plini, Piazza 
Torsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già V: 
lori, Via Rosetta & e Socie! 
Romana, Via Nazionale ci 
anche in provincia media: 
Cent. 75 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L- 0,75. 

Vedi arci. 


Cognac Cite ("li 1) 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uf Ignazio Nensehiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (meno festivi) 
dalle ore 9 12 e dalle 2 alle5, in_via 
del Bebuino, 93, piano primo ROMA. 


Mbergo Stella d'italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L- 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti,mede imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


Grappa di Milano 


ossia ncquavite st 


le aumento di 


Rivolgersi presso la Ditta A Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 16. - Roma. 


Valpolicella 
Vino Rosse Superiore 
Seeco straveschio, alla Bott. L. 
Receiolo {spumante) » >25%0 
Vendita in Roma presso A. Taboga. 
Nuovo Tritone, 44 a 46. , 


JOGNAC. 


Cognac Bonlestin e C.** »la Bott. L. 
ld. Bidosard-Lamy e > > 
Id. A. Mareilhac e ©. » > 
la id. 1g» > 
Id >» » 
Ia IR» » 
là. jon fine Champa- 
gne* tres vieile » » 850 
Id. JA.s Hennessy e ©. » sl 
là. Cito Francesco e F.lo®* >» >» 6 — 
Id. Stravecchio Trestele(- » >» 450 
Id. Vieux Croce rossa.» >» 3— 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » »3- 
Etna Id. id. id. id >» > 5—- 
Jockoy-Clu! » > 650 
favite (uso Cognac) > » 335 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. ce 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 

Vasetto da grammi 350 L 
Do Dea 


» » 550 » 
> » 1Kg » 3 
AI dettaglio prezzo del Kg. » 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tar 
hega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Rom 


CARENE 


SOLO L'ACQUA 
- 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


ian a FERAntA | A 
MANTENENDO l TESTA F° 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull” etichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONE e C. 


Milano — Via Torino, 12? — Milano 7 TE 
Si vendo da tatti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L- 2 la fiala ed in bottiglia 


= idfoni per pacco postale Cent. 80 in più. 
grande 1 850, Der e 2% MIGONE © ©, Via Torino N. 12 - MILANO 

di în ROMA prosso la'Ditta A, Tatogs, Nuovo Tritone 44,2 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bodo Cai 

gain ROMA presso la imma: Gapocascia IR, Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, cu 

Via Muratte, palazzo Sciara: Hibohiere, Piazza Spagna; Finzi © Bianchelli, Corso 375; Luciani N. Pro! 

”etie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.va Romana dej 

Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46. 


mie 390; AI Piccolo Empono di Profumerie, 
micro Coro via Fiavia © via Alossandrina; Garibaldi, 


LE MAGLIERIE HÉRION 
a RROOMEA 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri 
buzione dei Lavori. L’inaugurazionesi farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 


Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. mn 
ranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele 


| Trentadue nazioni Ù 
4 gati e 344 Corpi $ ientifici invieranno pure rappresentanze. 
| Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 


sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a Roma. 
Il Congresso si chiuderà il 5 aprile, 


G. C. HERION — Venezia. 


= Il Conto del Temo. 
[Cronaca generale: Esttesizioni rin 


AA RONO rali... ...» » nite di Milano 1894, Il trattato 
di commercio rosso germanico. 


Detti vini cd altri trovansi vendibili in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44, 45 e 46, NI tommercio della Francia. cor 


l'estero. Una secietà pel mopo-] 
Naturale, garantito purissimo 
v alire 3,15 il Kg. 
presso A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone 44-46. 
Spedizione per pacco postale contro l’im- 
porto aumentato di cent 60 ogni Kg. 2 1}?. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC n 
Cognac Gito 


calli Cere 
CI ROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue . Lat 
COGNAC Distilate da puro vino 
COGNAC Pari ai migliori. Francesi 


ropolaro di Milano. Cassa por» 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. s — PILLOLE L. & per gonorree le più 
COGNAC Grande medaglia d'oro 
RE 


Banca C-operativa milanese. Mar] 
nifattura lano di Borgosesia - 
Situazioni d'itituti diversi. 
[Prospetto settimanole delle Borse 
Prodotti ferosiari = Comuni-ati 
ed avvisi. 
UOMINI 
Articoli preservativi di! 
utilità igienica e novità. 
UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candolette . . sa >» 3- 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe speele di malattio se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni ò 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
in Roma. 
Privativa governativa al D.r TE 
consul lettere L. 5. A scanso di fal 
istruzioni la firma a mano del D.r Te 


Aiuto nell'impotenza col 
« Suspensator.» Si spo- 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, 


disce Listino speciali 


in busta chiusa contro] 
francobollo. Scrivere al 
Siegmand Presch, Milano. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


&. Milano, via Passarella, visita- 
ficazioni esigere sui rimedi es 


lare di Sconto di Torino. Banca 
ostinzte, goccetta © perdite bianche. 
di S. n 


resso lo stesse Dr 


Tenea e la Ditta Carlo Erb ccursale farm: C. Erba sotto i portici Gal- i ’| 
ori od. fit Snodiscono I rimeli To tata Malta” esa LE nona etcio ao] Dl COGMAC Primo, diploma d'ore a 
micilio. 


COGNAC Meieglia diro a Berlino 
COGNAC Meleglia doi a Palermo 
COGNAC Melzglia d'oro a napoli 


Sapol e Crelium 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Rinomato Vino del Pi Si 
\ O FREISA af” 125 Perde Eimoste. A; Vendesi dai primari dolceri, liquorist, dro- Apr 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 41 a 46.{. Ml 5°” ast vere 


PRODUTTORI 


- CITO a: 


NAPOLI _ va riedina, 32-MAPOLI 


ILA SCIENZA}: 


È 


CARNE E PESGE CONSERVATI IN SCATOLE 
bps al Seui VASTI - LOST - sr pani PA 


Canninzeo di Chicago . RITA Ta scat. L. 
cdi Manzo conser. Comp. E. Kemmerich © €. 


L’Acqua di Nocera sì vendo 
[Roma presso la Ditta A. Taboga] 
Nuoro Tritone 44 = 46. 


MIRACOLO 


) DARE È >» >» 
Pell Bue conser. Comp. E. Kemmerich e C.(S. Elena)» > si ia a che nell’oc-| 
ne Arrosto. . b CE AA SI Dane di meli n o [casione della Pasqua ed ini 
‘erned e Seo È 1 scaldi 12 Kg. » led approvata dai primari parruethie: [qualunque altra, volesso pu- 
td. a - <-> db tale fra i quali da Emilio Lancia. p: rev tecidare 1 moli (della 
Free Vabbe ea S. M. Ia Regina d’Italia, senza che al uno possaff |cua,ca39, disinfettandoli nel 
mai A a aida. spettare | ‘ preparato chimici ae es o clara 
ortadella di Relogna . ; . - > id» » Seni, ri Loro coimico esso [da sè stesso col meravigliose] 
Purè assortiti di Carne e pesce per sanguicel della tivo siarliondé)casizino. 0 Bero:m Li lucido che si vende dalla 
sa Crosse € Blackwell'a pr gra la scat. > cchia nè pelle, nè biancheria. S Letter 
pato eo reca Gras A » >» l'inventore COSTANTINO MAG pai È 
Pesce conservato rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontena| 
Araguste Marca supre scat |. 1,75]Caviale (vero di Russia) di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300) 
Salmone » > > 10|Sardine s la cent. 50 © cont.75 iruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
Sgombri)» > 3 130|Acclaghe ola lle: tatta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
Pollo e ventre- cante scat. L. 1,10 ‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


la L. 0,85 - 1,60 - 3,001 


(Serve per l’uso esterno) 


z Il numero 9 dell’ Econo 
prodotti dalle rinomate fattorie NICOLINI, RUFFINO, RICASOLI Montepulciano, ‘mista d'Italia, pibblicatosi 


marzo 18%, conlicne| 


\ Vino da pasto «++ + + QL 4,40 il fiasca fio seguenti materie: 
Carmignano walt. . . . . » 2,50 » fi rrorretineati per la cicolezione 
Chianti lime nali. . . . > » Celaiaezilenzi 
Pomino starei 2... » “ tilancio 1893-94. — 
Rufina crea ira 
Montepulciano Bioggio 26 » curazi Camere di commercio] 
L detto » 


gratis con riservatezzo]fi 


[posta aun 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 
e malattie di languore în genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


5 
Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 

sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si f 
vittima e complice di un inganno. Procararsi h 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimii 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
PR pe 
è © n 


Igienici Profumi 
per la pelle squisiti 


dello principali © più rinomate Profumerie Italione 
ed Estero — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, a! 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
È Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a 


mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catr: all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmerizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Supone Baccelli e di moltissime altro 


qualità, ag con. (021 citta 


Chiedere il Catalogo con Carlolina risposa » 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone di a 46. 


V. Ediz or ora uscita. 


COLPE. GIOVANILI Liscio crtziere 


consigli, cure nevessarie a tutti coloro cho soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0. debolssro 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 220 pagine in-16 con incisione che si spe 
sce raccomandato con segretezza dal suo anto: 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche în francobolli). 


| SIGARETTI 0: GRIMAULT a C- 


al Cannabis indice X 
1. più efficace di tutti i remedii conosciutti per 


3, Rno Vivienne, PARTGI » russo curto / o 
ni 


Per mantenersi sani 
I MEDICI 


Specialità 

della Ditta 

ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, 
Alberghi, Caffà, ecc. 


i 
I 
i 


IUTIN: dell Frati Trappisti delle Tre Fon 
FCI ie 

principali di Roma, Londra, per le sue eminenti 
iproprietà di liquore igienico, febbrifugo, antisettico-to 


‘sposizioni 


nico, antipasmodico, aperitivo, tivo, vermifageo 
stomatico, pettorale, balsamico, d'urentico, ec. — Prozz» 
L. 3 la bottiglia piccola e L. 5 la grande Per posta in 
tutta Italia aumento di cent. 60 — Per averlo genuino 


{rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone di a 
46, Roma. 
i 


Lapini da Nite Parata 6.c4 8 ore — inodori. (atene 
i Sactury Kensiyton-London) cent. 10 cia 
scuno — scatola da 10 lumini L. 0,90 — franeo di posta 


L. 1,25 — vendibili presso la Ditta A. Taboga, Roma, 
pe” Tritone 44 a 46. wi 


Latte confessa o svizzeo, garantito puro ene 


‘tpameto, E l'atimonto,il più digeribile ed il più fotii 
|. cante per i Bambini, fanciulii ed ammalati 
ladispensabile perii Viaygiatori, Marinai. e per gli Hò 
el e Caffè, L. 1,25 la scatola. Rivolgersi alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46- 


SALMONE pareri ie RE 
boga, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
(Unione Brand) 


ARAGUSTE Feet tata. ine, Premi) 


(per posta aumento cent. 50). Vendonsi presso 
|A. Taboga, Roma, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 


FARINA LATTEA pePià tetra 
nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L 1 


o di cent. 6). Rivol 
[Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


TONNO ALL'OLIO rrimissima qualità. Scatole con 
rpal pere chiave da L 0,85L.1,60eL-3, 
aumento di cent. 60) È 
Roma, Via Nuovo Tritone 44 a 46, °° ar» 


Spedizione in-tutto il Kegno per pacco postale contro anmento di cest. 60. Rivolgere domande 
e importo alla Ditta A. TABOGA, Rome, Via Nuoro Tritone, 44 n 46, 


(Olio vero di Lucca scprattno si kg. L. 2,20 — Olio Gia- 
Ù à bll cobini bottiglia da litro L. 2,10. 
[Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 4. 
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Giovedì 8 Marzo 1894 


ALLA “RIFORMA, 


Essa mi onora spesso della’ speciale 
sua attenzione, ed io le sono grato. La 
polemica giova a chiarire i pensieri, a 
farsi meglio intendere © qualche volla 
anche a conservare il buon umore. 

Riferendo ieri sera le-osservazioni da 
me fatte a_proposito dell'adunanza dei 
deputati agrari nella Sala rossa, la Ri- 
forma trova che io ebbi la nota amena, 
perchè espressi la speranza di trovare 
negli ‘agrari dei coraggiosi alleati per 
combatiere il Governo. 

Combattere il Governo?! — Ma nel 
grave problema agrario è necessaria la 
concordia; è d'uopo che le ricerche dei 
mezzi diretti a rialzare le sorti della 
patria agricoltura procedano parallela- 
mente coll’opera del Governo. 

Ed al Governo. sta oggi l'onorevole 
Crispi. 

<In uno dei nostri precedenti arti- 
coli — aggiunge la Riforma — ripro- 
ducendo alcuni brani di una lettera del- 
l'onorevole Crispi pubblicata nel 1892 da 
una Rivista straniera, ne traevamo lieto 
augurio per l'avvenire della patria agri- 
coltura, alla quale l'illustre statista ha 
con grande amore dedicato il suo pen- 
siero. 

< Non si tratta dunque, se ne per- 
suada Fanfulla, di combattere, ma di 
secondare, per rendere più agevole l'o- 
pera del Governo, intenta a rialzare le 
sorti economiche del paese, non meno 
di quelle politiche, dalle quali non pos- 
sono essere disgiunte ». 

La mia nota sarà stata per lei amena, 
ma la Riforma me lo creda, il suo ra- 
gionamento è per me anche più diver- 
tente 

Perchè nella sua sostanza, il ragiona- 
mento è questo : - Per rialzare lo sorti 
dell'agricoltura. în Italia è necessaria 
una grande concordia di intenti. Privati, 
Parlamento e Governo, debbono lavo- 
rare all'unisono. Ma al Governo è oggi 
l'onorevole Crispi; quindi non è quistione 
‘di discutere, ma di seguirlo e secondarlo. 

Ed io comprendo siffatto ragionamento 
da parte della Riforma. Allah è grande 
e la fede în lui non deve avere confini. 

Ma non è nell'animo mio fede così 
robusta; e trattandosi dei pubblici inte- 
ressi voglio vedere, voglio discutere, vo- 
glio giudicare col mio criterio. i 
° Ora che ci vuol fare la Riforma se il 
mio criterio, d'accordo col pensiero di 
quanti le condizioni nostre conoscono, 
mi porta a conchiudere che cento mi- 
lioni di maggiori imposte, gettate allà 
cieca su tullo e su tutti, e specialmente 
sull'oberata proprietà fondiaria, non sono 
il mezzo per rialzare lo sorti economi 
che del paese in genere, e quelle dell’indu- 
stria agricola in specio? - Che ci vuol 
fare la Riforma se io non posso persua- 
dermi che la. proposta di mancar fede 
agli impegni verso i creditori dello Stato, 
giovi a rialzare le sorti politiche d'Italia? 

Ed è per ciò ed unicamente per ciò, 
che io combatto e sono lieto di trovare 
‘alleati nel combattere — non il Governo 
in genere, come la Riforma mi fa dire, 
— ma, come scrissi io nell'articolo da 
essa rilevato, le proposte finanziarie del 
Governo che delle condizioni economiche 
del paese non seppero tener conto. _ 

Abbia Soli pazienza la Riforma; 
conservi essa la coraggiosa sua fede; 
ma permetta che chi, pur rispettando 
come si meritano lutti gli uomini, ma 
non adorando aleuno, ama giudicare dei 
pubblici interessi obiettivamente, alla 
stregua della ragione — combatta_libe- 
ramente tutte quelle proposte che ai pub- 
blici interessi stima. esiziali, se anche 
esse portino la firma illustre dell'onore 


vole Crispi. 


IN SICILIA 


Palermo, 6. — La prima sezione, del tribunale 
di guerra ha continnato la discussione dell processo 
per i fatti di Morrealo, © ha essurito l'audizione di 
86 testi = carico © di 75: testi a discarica. 

Domani l'avvocato. fiscalo prominzierà: la requisito= 
ria, o quindi parlerà la difesa. È 

Caltanissetta, 6. — ll tribunale di guerma 


ha pronunziato la sentenza nel processo pei fatti 
Santa Caterina, 

Cinque accusati furono asselti; uso fu condannato 
n/11 sani € 6 meri di relazione; tre furono coo- 
Gaszati a 4 anni 03 mesi; uno = 1 ammo di detere 
zione: uno a 6 mesî di detenzione e cinque ® 5 
mesi. 

Gli altri farono condamati a 9 mesi. 
Paini iS RR 

L'Imperatore a Monaco 


Nizza, 6 marzo. 
eri l'imperatore Franesco. Ginseppe, 

dal priacipe Lichstensteîn, si recò in vettura a Mo- 
‘naco per rendere la visita che il principe Alberto gli 
nvera fatto due giorhi prima. Erano le due quando 
la vettura imperiale entrava nel cortile. del sorrano 
di Monaco, Ottanta. guardie — tutto l'esercito! — 
erano schierate sul piazzale del cortil nel cortili 
Ta musica suonava l'inoo sustriaco, © nel momento 
dell'arrivo veniva inpalzsta sulla torre del castallo, 
accanto alla bandiera monegasca, quella austriaca. Ai 
piedi dello scalone ricerevano Imparato il gran ma- 
stro di cerimonie del principe con parecchi ufficiali 
sna l'Imperatore avera fatti appena pochî gradini che 
già gli voniva incontro lo stesso principe Alberto, 

La principessa Alico aspettava. l'Imperatore all'in- 
esso degli appartamenti. 

L'Imperatore presentò le.scuse dell’Imperatrice, la 
quale non svera potuto sccompagnario, La convesso 
zione, cordislissima, si prolungò quasi. mora. Poi 
l'Imperatoro renne condotto a visitare 5 giardini ee 

Verso le 15 faceva ritomo n Cap Martin © pre- 
sentava all'Imperatrice un bellissimo mazzo di fiori 
atati raccolti por lei wi Fiardii di Monaco 


SCIOGLIMENTO? 


Sabato, tra i deputati che si accingevano 
a votare per il Governo nella proporzione 
prevista di setto ottavi dei presenti, s'era 
insinuata una voce strana. Tra qualche 
giorno, cioè, sarebbe scoppiata una bomba, 
più terribile e micidiale di quanto una fan 
tasia anarchica abbia maî potuto sognare, 
e le vittime si sarebbero contate a centi- 
naia... in Montecitorio stesso. La Camera 
sarebbe stata sciolta quanto prima 

Qualche giorno è passato e. metà della 
paura è passata, ma persiste un sintomo 
grave ed allarmante. L'ordine del giorno 
della Camera si compone di cose sante 
ome la protezione deli'infanzià, è*di cose 
utili come la protezione del burro genuino, 
ma, se non vien aiuto dall'alto, è un ordine 
del giorno che si spegne inevitabilmente 
per tisi 

L'impotenza in cui si troverà presto la 
Camera, sia per discutere, sia per votare 
in numero legale, non sarà sfruttata dai 
suoi nemici (devono essere molti) per ot- 
tenerne l’agognata condanna ? 

Chi sa, pensa qualcuno, che non sia tutto 
un tranello. Si è indotta la Camera ad ab- 
dicare in mono a due Commissioni, propa- 
rando a breve andare la necessità di man- 
darla a casa per mancanza di lavoro. Questo 
servirebbe a provare; per la terza volta in 
pochi mesi, che è.una inutilità, una super- 
fetazione. Poi, ‘oftenuto l’altro” scopo, di 
identificarla nei ventiquattro membri da 
essa scelti per esaminare îl'programma del 
Ministero, questi ha giuoco sicuro. O. le 
Commissioni passano il programma, e È 
Camera non potrà far diverso; 0 vi si 
pongono,.e con ciò solo creeranno il con- 
flitto costituzionale, che conduce alla crisi 
ministerialeo parlamentare; a quest’ultima 
più spesso. 

Sono ragionevoli tutte queste*Bifare ? 

Non mi pare. Piuttosto, abbiamo il feno- 
meno d'una Camera che si seple così op 
pressa dai rimorsi, per la,sua otigino come 
per la sua condotta, da temere di giorng 
in giorno quel desreto di condanna che 
già il paese le ha fatto capire di voler ac- 
cogliere con applausi. 

Ma non si tratta di questa Camera, sol- 
tanto, che nessuno vuol difendere. Le ele: 
zioni generali sono un atto ben più com- 
plesso, ben più importante di quanto possa 
apparire all’animo angusto di qualche legi- 
slatore che dispera del suo collegio se gli 
deve mancar l'appoggio del sottoprefetto o 
dei reali carabinieri 

Un’elezione generale è una prova di pro- 
gramma : qualche volta anche di istituzioni. 


Ora, il programma delle imposte, quando 
venga sminuzza! ai 508 col 
legi elettorali, a qui Talesigri che 


parecchie volle di segaito hannallenoesso 
il loro suffragio a chi assumeya con essi 
Pimpegno di non voler altre tasse se non 
quando fossero fatte tutte le economie pos- 
sibili, nessuna esclusa, mi pare debba cor- 
rerè serio pericolo. î 
E dietro il programma, correrebbe serio 
ricolo istituzione. Dicd, l'istituzione 
stessa del parlamentarismo, che. avrebbe 
portato a simili contrad che. dimo- 
strerebbe qui un’impo! più intrin 
ve che non sia;#per esempio, la 
scencanza del numero legale in una seduta 
interessante. 
Il ‘paese nori‘ potrebbe comprendere come || 
eleggendo due, tre Camere col mandato 


dello economie, gli possa ora capitare, in 


v 


piena pace) di*dorer. approvare. cento mi- 


-lioni d’impeste. Non. gli parrebbe passibile 


che, in un supposto urio-tra la Camera:e 
un Ministero che avesse Questo nuovo pro- 
gramma; abbia potuto teger duro il Mini 
stero, evidentemente in e@ntraddizione col- 
l'enorme maggidranza delipacse. 


Mancando le spiegazioni.plausibili, je càt., 


tive e le maligne gli vernebbero suggerite 
con zelo da quanti nom ‘mano,. ia: com- 
plesso, l’ordine #i cose ché esista Avrem- 
mo, purtroppo, certamente, una rifioritura 
di invenzioni e. di-asqusé.allo quali è inte- 
resse supremo di togliere» perfino l’appa- 
renza della credibilità. E queste accuse ca- 
drebbero nell'animo ingenno delle moltitu- 
dini în quel momento appunto ch'esso si 
trovano più turbate dall’annuncio di nuove 
gravezzo per tutti! 
La conclasione al lettore. 


A 


= lie — eso 
IN LUNIGIANA 


Carrara, 6. — L'adunanza dei proprietari delle 
caro e delle segherie riuscì numerosissime. 

X generale Heosch, assunta la presidenza, pro- 
munciò uno splendido discorso, accolto da vivi è ge- 
nerali applausi. 

ll car. Marchetti, a nome degli intervenuti, .rin- 
graziò il generale dell'interesso spiegato a vantaggio 
dell'industria carrareso e della sua ‘classe operaia. 

Il siudaco lo ringraziò, a nomo della cittadinanza, 
angorando che riesca. nella sua opera saggia, utilo,e 
umanitaria. 

L'oggotto principale della riunione fa la fonda- 
zione di un Istituto locale mediante il concorso dei 
proprietarii e degli operai, cho rispondasso a tre 
scopi : assicurazione pei casi d'infortunio sul lavoro; 
sorvenzione pei casi di malattia ordinaria ; pensione 
per la vecchiaia. 

Seguì una discussione, che fa molto elerata: gli 
oratori furono d'accordo pei principi svolti dal ge- 
neralo © l'assemblea all'unanimità si impegnò ad se- 
cettere un aumento del pedaggio sui marmi -come 

to dei proprietarii @ incaricò il generale di 
nominare una Comnissione per concretare le modalità 
relativo alla fondaziono del detto Iatituto. 

All'uscita del generale dell'aula scoppiarono frago- 
rosissimi © prolungati applausi. 

11 generale Heusch costital.la Commissione nel se- 
suenta modo: sindaco car. Satto, comm. Bernardo 
Fabbrisotti;;e-sinda0) co 
car. Casoni Tanta, prof. 
bino Binelli, Francesco Dazzi ol Andrea Gattini 

1) generale ritorna a Massa. per prorredere ai 
slocamenti dalla trappa in seguiso al congedamettto 


L'atororoîe. Pelleranò ha 
9 al sindaco che aderisea alle deliberazioni del- 
l'odierna assemblea dei proprietarii esercedti:te care 
0 le segherie, indetta dal generale Hensch, il quale 
è tornato a Massa 
Massa, 6. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha condannato alla reclusione Bertani Zof- 
ferino © Cafaggi Martino per 4 ann ciascuno, Gigli 
Ottaviano © Mazzanti Carlo: per 3 anni, Pelliccia 
Uriele per 2 anni e Strenta Adamo per 28 ‘mesi, 
tutti per associazione a delinquere‘ 6 l'ultimo anche 
per violenza contee la. forza pubblica. 
11 tribunale ha assolto Eaffo Carlo: 


TI novo Codice: penale militare 


e lo stato d’assedio 


Gom' è nolo, il presidente del Consi 

coi ministri della guerra, della marina © di grazia 6 
giustizia, ha proposta — con lottare diretta al pre- 
sidente delle Commissione senstoria — un'aggiunta al 
progetto del Codice penale militare, da costituire un 
Art. 337 bis, così concepita: « Lo stato di guerra 
può essero anehe dichiarato in caso di insurrezione 
0 di imminente pericolo della psce pubblica. Però la 
giurisdizione militare. sui cittadini non appartenenti 
all'esercito od all'armata. cessa con ls promulgazione 
del decreto che dichiara la cessazione dello stato di 
guerra». 

N senatore Costa, in un'appendice alla 
gistrale relazione, esamina la proposta. ministeriale, 
‘concludendo per i sua accettazione, salve un' impor: 
tante aggiunta, che cioè Jo stato di guerra debba 
essere preventivamente dichiarato per deereto reale - 
ad evitare cho ng qualelasi comandante di truppe 
possa dichiarare senz'altro, nell'ambito del. sun c0- 
mando, lo stato di guerza ; assurdità che la proposta 
ministeriale nonsimpedimebbe affatto. - 

II senatore/ Costa hon si dissimula. le gravi abie- 
zioni d'ipdole politica e giuridica che possono solle- 
varsi infor alla dichiarabilità dello stato d'assedio 
per decreto realo, intorno cioè alla. competenza. del 
potere regio di dichiarare lo stato di guerra interna, 
come è competente, per l'art. 5 dello Siatato, a di- 
chiarare Ja guerra esterna. Egli si promoncia però 
decisamente per la tesi’ affermativa, respingendo anche 
la soluzione media adotrata. (come Fanfulla a suo 
tempo dimostrò) da, tlone legislazioni,, le quali, pur 
dando fucoltà al ‘potero esecutivo di ‘dichiarare Jo 
stato di guerra interna, Ta sottopongono. alli Sondi- 
zione che sussegua immediatamente la ratifica. del 
potere legislativo; «transazione codesta; » così l'îln- 
stre relatore, «che, per conciliare le necessità di 
« Governo col rigore dei principi, mon -soddisfa alle 
< prime, e, pertarbendo queste ultime, crea un'in- 
‘-cortozza di fatto e di diritto, che-peòimpoliro-o 
€ rendere Trestraneo questo mezzo ritosoeciuto indi- 
< spensabilo per tutelare, in dato evenienze, la sa- 


| « lute delia patria ». Il senatoro Costa, trattandosi 


signori Cheru= | 


'‘< vigile. rappresentante’ dei diritti della. Nazione, 
« ed ogni alt franchigia. che costituisce il nostro 
< regine di libertà, 2000 {rano sufeimnte a’'arbitrio. | 
< E la storia di bea nove lusàri attraverso Io dii 
< coltà di una rigenerazione politica, quale è quella 
< che abbiamo compiuta, ha dimostrato così forti e 
« tenaci i congegni delle nostre libertà, da escludere 
€ qualsisi pericolo che il mandato di difendere la 
< liberti affidata al potere esecutivo possa essere a- 
< busato contro di cosa. » 


Processo Pinto-Chauvet 6 C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudieî, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

XIX udienza. 

Alle undici © mezzo il pubblico ministero 

riprende la sua 
Requisitoria. 

Egli passa al secondo punto della sua 

limostrazione, le prove specifiche relative 

a ciascun imputato. 

Abbiamo 
tre fonti 
di prova- 
documen- 
tale, testi- 
moniale, 
e quella 
risultante 
dalle di- 
chiarazio- 
ni degli 
imputati 
stessi. 
Le pro 
ve. docu- 
mentali 
‘consisto- 
no__ nella 
corrispoo- 
denza 
to- Merlo 
e nelle 
carte. so 
questrate 
alla ditta Pinto. Questi documenti sono 
giunti alla giustizia. Ma pur troppo la giu- 
tizia non è riuscita a impadronirsi del 
copialettere segreto del Pinto: 

L’averlo soppresso dimostra appunto che 
in quel copialettere ‘erano illustrate le cir- 
costanze che imperfettamente ci sono ri- 
velate dagli altrì documenti. Se quel copia- 
lettere fosse potuto servire alla difesa degli 
imputati, da essi stessi sarebbe stato pro- 
dotto. 

La prova testimoniale in questo processo 
dà ampia materia 'a ciò che si chiama la 
critica* giudiziaria. Poichè si deve giungere 
alla verità attraverso alle artificiose reti- 
cenze © il tribunale deve ricordarsi di tro- 
varsi di fronte a imputati abili, d'ingegno 
agilissimo, sottilissimo. Il tribunale deve 
formarsi un criterioyarmonizzando insieme 
le varie testimoniafigfe, che a una a una 
potrebbero sembrare contraddittorie. Bi- 
sogna colmare le lacune. La difesa cer- 
cherà ogni cavillo per dimostrare una con- 
draddiziono fra le testimonianze rese dai 

‘fanzionari davanti alla Commissione 

‘chiesta e quello rese qui, nel tribunale. 
Ma bisogna ricordarsi in quale condi- 

zione d'animo mei fanzionarii si trova- 

vano davanti alla Commissione d’inchie- 
sta. Il Gallina era ancora ispettore gene- 
rale, © pur troppo questa circostanza non 
poteva non influire sull'animo dei suoi sn- 
balterni chiamati a deporre davanti alla 

Commissione d'inchiesta. 

E veniamo alla terza fonte di prova, le 
dichiarazioni degli imputati. 

Sì tratta d’imputati, come hoy 
lissimi, e che non hanno bis gli av- 
vocati per architettare la difesi 

Ma na primo fatto va notafefimell’esame 
di queste dichiarazioni: La contraddizione 
fra ciò che diceva Pinto da un lato, e ciò 
che dicevano Chauvet e Gallina dall’altro. 
Ma Cesare Gallina e Costanzo Chauvet 
hanno avuto tutto îl tempo di, preparare 
la loro difesa, poiché non si dew@ dimenti- 
care. che. Costanzo Chauvet- aveva pa- 
gato 3000 lire i documenti di ciî si minac- 
ciava la pubblicazione in un giornale di 
Milano. 

Ma Adalgiso Pinto era a Novara, e non 
aveva potuto intendersi perfettamente ‘coi 
suoi complici. Egli, arrestato, non ha ad- 
dotto. altro argomento che il suo sacro- 
santo diritto al rimborso. E allora le di- 
cliîarazioni del Pinto erano in perfetto an- 
tagonismo con quelle del Gallina e dello 
Chauvet. Ma finito il periodo istruttorio, il 

‘Pinto in tribunale si è trovato in perfetto 

accordo con Chauvet e Gallina. E questo 

fatto non rivela il lavorio, la controscena 
della difesa di Gallina e Chauvet per otte- 
nere che il Pinto si disdicesse ? 

Questo quanto alle fonti delle prove. 

Passiamo ora al valore delle prove. 

Sarebbe stato follia pretendere da simili 
delinquenti che lasciassero proye sicure e 
recise dei loro reati. 

Invece noi abbiamo ‘trovato delle tracce 
di una ostentata ‘opposizione del Gallina, 
che doveva provare a suo tempo la sua 
innocenza. 


7 

Bisogna quindi. soccorrérei le prove do- 

«cumentate con le argomentazioni della lo- 

Sica, col sussidio di tutti i fatti. conver- 
dimostrare 


ti. s 
Cominciamo dunque dalla colpabilità di 
Adalgiso Pinto. > > 
s ci ; 


Il pubblico ministero rifà la storia dell 
sollecitazioni Pinto dal maggio 1801 in poi. 

Acconna alle frodi nella ca 
gana di Genova per qualche: centinaia 

gia dle. 

Accidenti U dn Pavyocato Ja- 

— Non c’è accidenti che tenga, lo dimo- 
‘streremo. 

Ilarità. Il presidente scampanella. 

E il pubblico ministero seguita illustrando 
la corrispondenza Pinto-Merlo in riguardo 
a ciò che si faceva alla dogana di Genova, 
con la raccomandazione di Merlo a Pinto 
di mandar delle bollette coî maggiori sca- 
richi già serviti e presto perchè poteva 
cambiare il maestro di cappella. L’opera- 
zione fu compiuta presentando le bollette 
di una sezione doganale a un’altra sezione 
e ottenendo in tal modo i rimborsi. 

Il pubblico ministero non è convinto clie 
sî siano potute compiere le frodi senza 
quien di qualcuno di quegli impiegati 

ella dogana di Genova, ma la giustizia non 
ha le prove, quantunque conosca la postilla 
messa dal Pinto a una sua lettera per rac- 
comandare, ove occorra, di ungere le ruote, 
regalando qualche centinaio di lire agli 
piegati. 

Ma se anche il Merlo non si è giovato 
chedell'inintelligenza degli impiegati, la frode 
È rase per «questo meno consumata da 
lui ? 

A ogni modo la conclusione è che lo 
Stato rimette allora 67 mila lire: 

Intanto dopo questi fatti pare che sia av- 
venuto qualche litigio fra il Pinto e il Merlo 
poichè quest'ultimo gli scrive rimprove- 
randolo che per causa sua egli, Merlo, a- 
veva rischiato la galera! 

E poichè il Pinto sosteneva con la 
sicumera di non aver avuto nulla 
quanto gli toccava, il Merlo gli fa rifare 
il conto di ciò che veramente gli si doveva 
e gli ricorda di aver fatto degli imbrotii 
per lui! Gi 

Questa è la buona fede del Pinto, i} quale 
intasca il denaro e dice che eg non sa 
quello che ha fatto Mei 

Ma lo stesso Merlo in una Jettera poste- 
riore evidentemente rispon?e al Pinto di 
aver pazienza, poiché Ro") è possibile di 
far tanto presto quante, il Pinto vorrebbe, 
bisogna aspettare. $ 

Le lettere di Merlo sfilano nella requi 
toria per arrivare alla conclusione consa- 
crata in una dî queste lettere che il Pinto 
doveva avere 108 mila lire. E invece ne 
aveva avute 228 mila lire! 120 mila lire in 
più. egregio avvocato difensore, non si trat- 
tava danque di accidenti, ma’ di qualche 
cosa di più di centomila lîre in più pagate 
indebitamente dallo Stato. 

Siamo però arrivati allultimo. Il Merlo 
scrive: « domani si cambia il maestro di 
cappella e la musica non è più quella » 
Ma nel gennaio ‘92 altre operazioni erano. 
state compiute e la somma, non dovuta, 
che il Pinto aveva incassato giungeva, per 
il calcolo del Merlo, a 150 mila lire in più, 
compreso ciò che aveva ricavato dall’ope- 
razione sui coupons della rendita a favore 
del Pinto, come si può verificare con un 
calcolo sul prezzo della rendita fin quel 
tempo. 

La corrispondenza di Merlo potrebbe es- 
sere meglio illustrata dalla corrispondenza 
del Pinto. Il tribunale non ha che a rof- 
frontare le due corrispondenze.‘ 
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Dopo un quarto d'ora di riposo il pub- 
blico ministero ricomincia. 

Ma Pinto non si è fermato qui, al lavoro 
del Merlo a Genova. Pinto ha proseguito 
nelle sue frodi a Roma. E qui yiene fuori 
la figura dello Chauvet nei suoi rapporti 
col Pinto. Prima dell intervento dello Chau- 
vet il ministero, con lettere compilate in 
quella divisione della dogana di cui era 
alla testa il Gallina, s’era sempre mostrato 
contrario alle pretese del Pinto. Il Pinto 
ha detto qui che lo Chauvet non ha fatto 
che far valere presso l’ amministrazione le 
ragioni del Pinto, convincendolo di un eqi 
voco, di un errore in cui le dogane si osti- 
navano. Vedremo che valore può avere 
quest”affermazione. del Pinto, che il pub- 
blico ministero dichiara intanto e dimostra 
insostenibile. 

ii Rodriguez, interessato dal Pinto, re- 
candosi alle gabelle non potè nemraeno aver 
notizie della faccenda del Pinto. Venne lo 
Chauvet insieme col Pinto e il Rodriguez 
e non solo le notizie ma le concessioni si 
ottengono. Com’è che il Pinto si rivi 
allo Chauvet invece che a pred 
autorevoli, i quali potevano far valere day- 
vero le ragioni del Pinto, se il Pinto ne 
avesse avute? Ma Costanzo Chauvet era 
forse un giureconsulto ? No, la ragione per 
eui Pinto si é rivolto allo Chauvet ce la 
dice lo stesso Rodriguez, che in questa sua 
dichiarazione ha fatto uso di quella lealtà 
che purtroppo ha lasciato da parte nelle 
altre. 

Il Rodriguez confessa che sì è ri 
illo Chauvet perché lo Chanvet era ome 
potente presso i ministeri e dice sì Pinto: 
Badate però che lo Chauvet si fa pagar 
caro, perchè è uomo che vive una vita di 


lusso © questo lusso 

Arene deve esser pugato da 
unque Pinta conosceva che l'infi 

dello Chauvet mon” era di quello cio di 


spendono per il riconoscimento di diritti 
ma per concessione di favori, e non igno: 
rava i mezzi che Costanzo Chauvet avrebbe 
messo in opera anche contro il rifiuto per- 
sistente dell’amministrazione. 

Era dunque in buona fede il Pinto ? La- 
sciamo per ora lo Chauvet, fermiamoci sul 
Pinto. Pinto sapeva che per Chauvet, come 
questo ha più volte detto, il tempo era da- 
naro. Pinto però dice che ogli si assegnava 
a queste spese per evitare le lungherie e 
le spese di una lite, qgper evitare le con- 
seguenzo di un depreztamento della ron- 

ita. 

Ma Pinto aveva giù ritirato in quel tempo 
le cartelle di rendita. Da questo circostanze 
argomentate della buona fedo del Pinto, il 
quale sapeva benissimo a che genere d'in- 
fiuenza ricorreva. 

E veniamo al terzo argomento în prova 
della malafedo del Pinto. 1, ch È 

Il Pinto, per consiglio dello Chauvet, e 
dallo Chaavet sostentato, non chiede più le 
roroghe per la riesportazione, come aveva 
fatto prima; afferma di avere riesportato e 
chiedo di provare la riesportazione che 
egli non aveva fatto. 

Dove è dunque la buonafede di Adalgiso 
Pinto ? 

x 


Pinto sapeva dunque quello che faceva 
anche quando chiedeva al Merlo delle bol- 
lette che non riguardavano la sua ditta. 

Ecco come scrive Merlo al Piuto: 

— Quanto vi propone il ministero è af- 
fare serio. (Dunque sembrerebbe che il 
ministero sia stato esso a proporre un'ir- 
regolarità?) Si iratta di tre anni, e molte 
carte inutili saranno smarrite 0 distrutte. 

Ecco che razza di documenti si chiede- 
vano al Merlo! Merlo sì mostrava più mo- 
rale di Adalgiso Pinto in questa circostanza, 
facendo osservare che sì trattava di bol- 
letto di uscita intestate ad altri, e pregando 
Pinto di spiegarsi meglio, porché egli, Merlo, 
teme di non aver capito. 

Più tardi il Merlo scrive che non può 
trovare le bolletto richieste, non ha più 
che una speranza, fallita la quale egii non 
vede altro mezzo che la riesport 

E a queste obiezioni il Pinto rispor 
cendo di non sofisticare, di mandar tutto 
quello che trova, perchè a Roma accette 
ranno tutto! 

Il Merlo finalmente scrivo di aver tro- 
vate le bollette dell’epoca desiderata, ma in 
testa a varii esporiatori. Egli però non sa 
so deve comprarle, quantuniquo gli siano 
offerte a centesimi 20 per ogni quintale di 
riso, perchè come otterrà Pinto la girata 
degli esportatori ? 

— Comprate a ogni modo, a qualunque 
costo, rispondeva Pinto. Ho bisogno di do- 
cumenti di qualunque natura, ma presto. 

Finalmente Pinto va a Genova e ottiene 
tutto quelîo che gli riesce dagli esporta 
tori, e quello che al Merlo non era riu- 
scito, dicendo che si trattava di una for- 
malità, per la quale era d’accordo col Go- 
verno! 

x 


Profitto di un piccolo intervallo per no- 
tare nell'udienza la presenza di Dario Papa, 
direttore dell’Italia del Popolo, che accom: 
pagna una signora. 

x 

— Chi è che ha indotto Pinto a provare 
ciò che non poteva provare ? Quando leg- 
geremo nella memoria defensionale di Co- 
stanzo Chauyet alcuni periodi, vedremo che 
Vorganizzatore di tutto è stato Costanzo 
Chauvet. 

x 


In questo momento entrano due signore, 
di cui una è la signora Pescatore: vanno 
a sedere nei pochi posti riservati, dietro 
la stampa, accanto a Dario Papa. 

Xx 

Pubblico ministero dimostra che è stato 
il Pinto a suggerire, a stabilire ciò che 
ha fatto il Merlo per alterare le bollette. 

Ma non basta. Il Pinto presenta le po- 
lizze di carico ei certificati d’imbarco, d’ac- 
cordo con Chauvet, alia scopo, diceva, di 
provare l’esistenza, e agevolare la ricerca 
delle corrispondenti bollette. Invece, sa- 
pete a che cosa corrispondevano quelle 
polizze © quei certificati ? Per confessione 
di Merlo, corrispondevano a bollette di 
riesportazione di cui Pinto sì era già ser- 
vito presso l'amministrazione ! Egli sapeva 
di mentire. Egli indicava anzi ì registri 
della sezione doganale di Santa Libania, 
come quelli dove dovevano trovarsi le 
matrici delle bollette, che diceva smarrite. 
E non ignorava che a Santa Libania non 
c'era nulla di quanto cercava 

Il Pinto ha avuto la baldanza di ammet- 
tore che la dichiarazione del Merlo sui 
certificati d'imbarco non aveva alcun vi 
lore, buttandone la responsabilità sull'am- 
ministrazione che la pretendeva! Ma non 
è quasta ana nuova confessione della con- 
sapevolezza in queste altre frodi commesse 
“al Pinto? 

In questo processo tutte le colpabili 
illustrano e si completano. Così avvi 
per le colpabilità del Pinto e il pubblico 
ministero si propone di dimostrarlo, met- 
tendole a raffronto con quanto risulterà a 
carico di Costanzo Chauvet, negli accordi 
intervenuti fra i due imputati per giustifi- 
care le somme dall'uno pagate e dall'altro 
ricevute. 


Alle tre il pubblico ministerò, dopo un 
altro breve intervallo, incomincia a parlare 
di Cesare Gallina. 

In pochi anni il Gallina raggiunse i più 
alti posti dell’amministrazione. Nel 18%, 
lo troviamo segretario della Commissione 
della legge per il riso, e capo sezione; nel 
1893 eccolo già arrivato a ispettore gene- 
rale e stava per diventare direttore gene- 
rale delle gabelle. L’ingegno lo ha aiutato, 
ma i favori anche. Molti suoi compagni 
sono ancora segretari nel ministero. Se- 
gretario particolare del Magliani: chiamato 
al gabinetto di molti ministri, Cesaro Gal 
lina si vantava dell'appoggio di tutta la de- 
putazione piemontese e a quell’appoggio 
egli forse molto ha dovuto. Del suo carat 
tere alcuni testimoni hanno detto che era 
gentile, generoso; altri hanno attestato cite 
@ra ambizioso, rigido,. prepotente! A chi 
credere? 

L'onorevole Grimaldi, nella sua lusin- 
ghiera testimonianza’ per Cesare Gallina, 
non ha taciuto che il Gallina reclamava per 


sè il posto di conservatoro delle ipoteche 
& Torino, dopo qualche mese appena. che 
era giunto al posto di direttore. generale 
delle gabelle. Invece di sopire il malcon- 
tento del suo rapido avanzamento. egli, fh= 
cendosi forte dell’amicizia'di uomini 

del capo di gabinetto e dell'onorevole Gri- 
maldi, chiedeva nuovi avatizamenti! Lo spi- 
rito d'intrigo è insaziabile. 
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Ed eccoci al riso Pinto. Eccoci alla op- 
posizione mossa da Gallina fin dal primo 
momento che Chauvet nell'ufficio del Ca- 
storina presentava l’affare Pinto. Eccoci 
alla frase: Via, sii buono, Eliogabalo ! 

Voi sapete che Eliogabalo era l’adoratore 
del Sole, e il Gallina nelle finanze era il 
sacerdote del Sole. _ 

Chauvet aveva capito dove bisognava bat- 
tere per ottenere. 

Pinto intanto parte, affidando la pratica 
allo Chauvet, e quando egli ritorna, chia- 
mato dallo Chauvet, Pinto rimane sorpreso 
del cambiamento del Gallina. Questa è una 
dichiarazione, una delle poche dichiara- 
zioni che egli non ha mai smentito. 

li Pinto attribuì il cambiamento del Gal- 
lina all'opera di Costanzo Chauvet E aveva 
ragione. La difesa chiederà una prova di 
quest’affermazione. Se voi volete un atto 
notarile che affermi questa specie di ac- 
cordo, voi non lo troverete mai. Ma ve- 
diamo se non ci siano altre prove. 

Il Castorina convinto dalle speciali cir- 
costanze che gli esponeva il Pinto aveva 
concesso il provvedimento amministrativo. 
Il Castorina fu ingannato, perchè so non 
avesse voluto la prova della riesportazione 
e alla riesportazione accennata non avesse 
creduto, gli sarebbe bastato, por favorire 
îl Pinto, di ordinare il rimborso senza 
altro. 

Il Castorina fa ingannato da Pinto e da 
Chauvet. Egli certo nella congerie dogli 
affari innumerevoli non poteva aver esa- 
minato la pratica Pinto direttamente, devi 
averla esaminata direttamente il capodivi 
sione delle dogane, il qualo sapeva che 
Pinto aveva già dichiarato di non aver 
riesportato. Ma Gallina taco di questa di- 
chiarazione. Perchè? Egli non si opposto, 
non ha domandato, come ha preteso più 
tardi dal suo subalterno Grosso, l'ordine in 
iscritto, egli non ha avvertito il direttore 
generale dell'errore în cui era stato tratto 
nella valutazione della questione di fatto. 
Inoltre Gallina capodivisione delle dogane 
non ignorava la mancanza di valore dello 
bolletie di uscita. Egli era influentissimo 
presso il direttore generale. Se si fosse op- 
posto il Castorina nou avrebbe permesso 
al Pinto di provare la riesportazione. 

Ma Costanzo Chauvet sapeva a chi si 
doveva rivolgersi e si era rivolto al Gal- 
lina, dimodochè aveva ragione il Castorina 
quando diceva di essersi dovuto convin- 
cere che l'opposizione di Gallina era appa- 
rente. 


fatti, appena Costanzo Chauvet gli dice: 
Via, Eliogabalo ecc., e mettendogli la mano 
sulla spalla: quando il direttore ha deciso, 
mi pare che basti, l'opposizione del Gallina 
cessa. 

Costanzo Chauvet era potente col Casto- 
rina, per le stesse ragioni per cui era po- 
tente sull'animo del Gallina. 

Tutti gli altri personaggi autorevoli che 
avevano sollecitato in favore del Pinto non 
avevano nulla ottenuto, per l'opposizione 
del Gallina. Ma quando intervenne Costanzo 
Chauvet, il Gallina non fa più vera efli- 
cuce epposizione, e il Castorina concede. 

x 

Tornato a Novara da Roma, nel marzo 
2, il Pinto, che era stato chiamato dallo 
Chauvet, scrive a Merlo chiedendogli le 
bollette di uscita dicendogli che tutto era 
accomodato. Ora Piato sostiene di non 
aver visto il Castorina che due volte nel 
dicembre 91 e nel luglio 92. Danque con 
chi aveva parlato nel marzo, se non aveva 
parlato col Gallina? 

Le dichiarazioni del Gallina a questo pro- 
posito mon sono d'accordo con quelle” del 
Pinto, ma queste ultime vengono confer- 
mate da quello di Grosso e, — meraviglia 
— di Costanzo Chauvet! 

Leggete gl’interrogatori di Chauvet e la 
sua memoria difensionale, o vedrete che 
queste circostanzo rimliano conformi alle 

ichiarazioni di Pinto. 

Il pubblico ministero mette in contrad- 
dizione le dichiarazioni di Gallina, di Pinto, 
di Chauvet che a proposito del parere del: 
l'avvocatura erariale si smentiscono l'un 
l’altro e servono per ora a dimostrare che 
Cesare Gallina ha mentito con impudenza 
dicendo che tutto ciò è stato fatto d’ac- 
cordo col Castorina. Invece c'è il tele- 
gramma dello Chauvet sul parere dell’av- 
vocatura erariale che dimostra che l’ac- 
cordo esisteva, ma fra il Pinto, lo Chau: 
vet e il Gallina 

E qui il pubblico ministero entra a par- 
lare delia commedia del parere dell'avvoca: 
tura erariale. 

Perelidvera stata prepareta la relazione 
per l’avwoeatura erariale ? Per potervi ap- 
porre sa la nota, che attribuiva al Cri 
scuolo an’epinione che il comm. Criscuolo 
e il comm. Costa hanno recisanente smen- 
tita? Per dimostrare al Castorina che tatto 
era in regola? 

x 


Sono Je quatiro e mozzo ed è quasi 
notte. 

Si accendono dei lumi. Ma Ja loro luce 
pon arriva fino ai banchi della stampa. Di 
fugri piove a dirotto. 

È tardi, bisogna stringere il resoconto. 

Il pubblico ministero, dalla sua lunga di 
mostrazione, conclude che le asserzioni di 
Gallina sono interamente smentite dai fatti. 

Se anche il Gallina avesse voluto chie: 
dere il parere dell'avvocatura erariale, 
questo dimostrerebbe che lo Chanvet, come 
si potrebbe desumere da una testimonianza 
del Pinto, avrebbe dissuaso il Gallina dal 
farne nulla. 

Il pubblico ministero cita la dichiara 
zione, durante l'istruttoria, del Pinto, i 
quale dice che nel maggio 2 egli consegnò 
insieme allo Chauvet i documenti al Gal-- 
lina, come anche ha sostenuto il Grosso. 

Ora il Pinto è venuto a ritrattaro que 


ste sue dichiarazioni qui nel tribunale. Ri- 
trattazione sospetta. 

La confutazione eontro le asserzioni del 
Gallina continua stringente, incalzante. 


Io sono costretto a îni 
soconto per ragioni di 
che non ammettono prof 
il processo delle prorogh; 
mani'alle 11: “© 


Lo stabilimefto Ansaldi 


dg 7 Torino, 6 mars 

Poco prima delle mezzanoto di ieri — como già 
il tolegrafo ba annonzisto — un grin chiarore si 
ifondeva nella parto occidentale della città. Ardera 
lo stabilimento meccazico Arsaidi, uno dei più impor- 
fanti di Torino, e che dara lavor a drecento operai. 

Un'immenga folla stazionare atterrita. nello vici= 
nanza, mentre i pompiari giunti sou cinque pompe, 
scale nereo ecc. riconosciuta l'impasibilitàdell'estin= 
zione tentarono d'islare l'inediò. 

La fiamme s'erano sviluppate nel deposito dei mo- 
delli in legno per le macchine, poi gosdsgnarono una 
ande tettoia che fecero crollare seppellento grande 
quantità di macchine. Infine avilsero tutto lo stabi 
limento che andò perduto, ma è però assicurato. 

Lo sparento degli abitanti dela regione fa gran- 
Gisrimo per la vicimoza della (bbrica di prodotti 
chimici Sclopis è C. Le fsmmo raggiunsero tale 
proporzione che da) Vaneria Meale al an dieci chilo- 
metri da Tarino si-scorgerano. 1 pompieri, credeado 
auzi nd n incendio nei dinfrni, segnirono lo vampa 
ho infoocara il cielo, raggimogentoia solo a Torino. 

l'estinzione vennero segnalati due atti di grando 
coraggio. Il primo fu quello di un opersio arrento- 
ratosi, mentre la caldaia a vapore dello. stabilimento 
minacciava di scoppiare, a togliere al esse la pres: 
sione, L'altro per l'isolamento del contatore, dol pas, 
II cui scoppio era pure temuto. Quitro o cinque 
isgrazio neo gravi alle persone. 


L’Usciere. 


__ Bertoldo. 
NOTE BOLOGNESI 


Felocipediemo — UW'intervieta con. padre Gione= 
chino da Napoli — La matinie, di Benefi- 
cenza al Felsineo — La festa della “Società 
degl'impiegati — Il ballo al Contevalli = Il 
concerto Tocci, 


4 marzo 
Il velocipedismo comioria a farsi strada anche fra 
noi, e principia a far breccia. 

Oggi per iniziativa del Club velocipedistico è stat 
fatta una gita al Sssso, e per iniziativa della. So- 
cietà ginnastica Virtus è stata fatta un'altra rita 
velocipedistica a San Lazzaro, con una risita alle 
rotto del Fameto, In entrambe le gite, il. concorso 
dei velocipelisti è stato nimeroso, ed i componenti 
del Ciub s000 stati riceruti festosamente dagli ati 
tanti del comune del Sasso, ed ospitati con immensa 
cordialità in una villa del conte Della Somaglia. I 
campioni della Firtus, poi, guidati dall'Orsoni, pa- 
dre delle grotte, bano visitato minutamente le grotte 
del Fameto, e tutti son tornati questa sera a Bolo- 
gua, soddisfatti e lieti. 

— Domani la Gazsetta delPEmilia. pubblicherà 
an'interrista di un sno relattore con padre Giose= 
chino da Napoli, il quaresimalista che tanto entu= 
siasma i nostri fedeli, e îhe riesce n farsi appian= 
dire anche nella chiosa di San Petronio ore predica. 

li dotto frate in tale intervista s'è rivelato un 
caldissimo fautore della conciliazione, agziungenlo 
che questa sarebbe stata desiderata nel 1886 anche 
da Crispi 0.dal Papo, 

Ma il primo soggiogato dalîa sîtta massonica, e il 
secondo da quella gesuitica, non poterono intendersi, 
@ così siarmo rimasti si puato in cui eraramo. Egli 
ama la patria, e bandisce il rispetto alle leggi, e 
crede che lo Stato delia essere la prima autorità 
riconosciuta. 

È liberale, como lo sarebbe Lene XII se i se 
suiti nom coartassero la sua volontà. Ammira e ve- 
nera il padre Agvstino, ed è amanto della. libertà 
non disgiunta dall'ordine. 

È insoama un frate eminentemente moderno, colto, 
gentile, e giovanissimo, giscehé non pu contare. più 
di veutisette ani d'età. Ma vissuto una diecina 
d'anni in Toscaza, e non da molto ha sbbraccisto la 
carriera ecclesiastica. 

Insomma è uno dei rivoluzionari del pergamo, che 
segue în tutto e per tutto î principii e le teorie del 
Padre Agostino. 

— Oggi alle oro 14, nei locali del Cireolo Fel- 
sinco ha avuto luogo uns. mafinde di beneficenza a 
profitto dell'asilo notturno, el è riuscita. splendida- 
mente. 

C'erano 350 signore, fra lo quali lo coatesse Ve- 
naglia © Gianasi, le signore Lugaresi, Manacini 
le signorine Monti, Stanzani, Lugaresi, Manarini, a 
naspero, Carpi, Lamberti, e signore. Micheli, 
Bonetti, Bosi, Pandrelli è Borghi. 

Moltissimi © ricchi i premi donati da signore ma- 
nifiche e bnone; e la vendita dei biglietti per la lot 
teria di tali premi era stata. molto. giudiziosamente 
affidata alle gentili signoriae Baldini, Gottarelli, Ca- 
vezza, Romagnoli, Bragaglia, Brunelli, Foschi, Berti, 
Schiricaglia e Chiusoi. 

Poi si è ballato, © le danze animatissime e allegre 
si son protratte fino al'e ora 18, 

— Rgualmento animata el allogra è riuscita la festa 
Qiersera alla Società degli Impiogati civili, ore si è 
Ballato fino a stamani all'alta, 

Lo signore e signorine interrenntà han soperato îl 
numero di duecento. 

Cene allegre sono state servita nel bugfet del 
colo e nella vicina trattoria Firanze, e dopo è stato 
riattaccato il ballo, con maggior vivacità e con più 
rando allegria. 

— Ariche il ballo di mezza quaresima della Società di 
divertimento è beneficenza datosi al tentro Contavalli 
la notte di giovedì è riuscito assai bene. 

— Gran successo la ottenuto iersera la Pinkert 
nel Barbiere di Siciglia al tentro Brunetti; ed oggi 
il pianista Tocci è stato meritamente applaudito nel 
concerto che ha dsto al Liceo musicale. 

Mario. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di erl® 0HOLO = coMO - coLommo. 


— È un fatto storico — Ercole 
8 Me SÈ pur trovato, 

— e anch'io — lugete... Sicrates > 
non son più deputato ! 


Nei riscaldamenti berete la Nocera, 


1 rrlanento dalle Trib 


Seduta del 7 marzo. 
Presidente Bianche 

Nel programma del concerto d'oggi c'è 
un numero 6 segnato all’ordine del giorno, 
© che s'intitola: « Disegno di legge sulla 
contraffazione e adulterazione del burro ». 

Speriamo dunque in una seduta morbidi 
lattiginosa, tranquilla : e magari anche gu- 
stosa, come un crostino da intingere nel 
caffe. 

Ieri, sul chiudere, cominciò la discussione 
per concedere al comitato della Esposizione 
di Roma ana lotteria nazionale, e il mag- 
gior reddito del dazio consumo” durante il 
periodo della Esposizione. a 

C'è chi dice che la discussione potrà di- 
ventare irritante: ma io confido nel burro, 
e sopratutto nel baon senso dei deputa: 

Intanto si fa lo esecuzione sommaria 
parecchie interrogazioni. 

BACCELLI (ministro dell'istruzione) ri- 
sponde a una interrogazione sui recenti 
disordini universitari. 

Pronunzia parole vivaci per condannare 
la condotta dî alcune scolaresche, colpe- 
voli di fatti che non soltanto sono contra- 
rii alla disciplina, ma rasentano il Codice 
penale. È 

In nessun paese succedono disordini uni 
versitarii come in Italia. Essi devono ces- 
sare: io presenterò in proposito un dise- 
gno di legge: se non avrà l’onore dei vo- 
stri suffragi, me n’andrò da questo posto 
diventato inutile. Ma se l’approverete, io 
garantisco che disordini non accadranno 
più, e le rostre Università non saranno 
più una palestra di scandali. 

(Francamente, nelle porole del ministro 
c'è poco burro: ha toccata una corda che 
vibra). 

Xx 


Viene alla tribuna una notizia dolorosis- 
sima. L'insigne La Vaccara ha ritirata la 
sua interrogazione sui fatti avvenuti in di- 
cembre nel paese di Grottacalda. 

Nella tribuna dei giornalisti sì discute 
animatamente s@ convenga a spese comuni 
inviare un Comitato d'inchiesta nel paese 
di Grottasalda. È probabile che se ne fa 
gia una mozione all'Associazione della 
Stampa. 

BACCELLI, sempre sui disordini, ri- 
sponde all'onorevole Fulci a proposito dello 
sessioni straordinarie di esami. Dice che 
non bisogna farsi illusioni, né dar retta 
alle pretese dei giov 

Io (dice l'oratore) conosco l'ambiente u- 
niversitario. Ho oramai i capelli bianchi, 
ho quarant'anni d'esperienza universitaria, 
e se non l'avessi acquistata finora, è certo 
che non l’acquistereì più. Del resto, o si- 
gnori. atti di debolezza finchè io sono qui 
non se ne commetteranno, nè permetterò 
se ne commettan 

BOSELLI, ministro dell'agricoltura, ri- 
sponde a una domanda relativa alla difa- 
sione, Dio ci liberi tutti, dell’ « afte epi- 
zootica ». La domanda ‘è dell'onorevole 
Sola. 

Il ministro parla a lungo delle malati 
del bestiame. In quanto alla summentovata 
afte, non può dire che una cosa sola: e 
cioè che la scienza non ha ancora sco- 
perto che cosa sia e come si possa cu- 
rare. 

Oh scienza burlettona ! 

(Intanto dalla tribuna dei gioni 
parte una lettera di rispostosa prote: 
presidente della Camera per il solito e 
vecchio lamento che di quassù non sen- 
tiamo nulla. Chiediamo il trasioco in un 
posto dal quale sia possibile adempiere al 
nostro dovere, ed evitara così le paternali 
degli amici deputati, ai quali facciamo dire 
tanto volte l'opposto di quel che hanno 
detto. Speriamo nelle prossime vacanze 
pasquali). 

BOSELLI intanto ha corso per Inngo e 
per largo tutta la plaga epizootica dell’arte, 
e ha sbalordito la Camera per la pere- 
grina erudizione di semi-veterinaio bovino. 

Se non che l'impressione del suo di- 
scorso è un po” curiosa. A furia di parlare 
di bestiame, l'onorevole ministro par che 
abbia trasformata la Camera in una stalla. 


Xx 

WOLLEMBORG ha un'altra interroga- 
zione sul bestiame vaccino. E così rien- 
triamo a piene vele nel burro, e l’aria sa 

cacio. La Camera si trasforma in ci 
seificio. 

Disastro di Asciano: ne parla il mini- 
stro SARACCO rispondendo a MECACCI. 
Ma è storia vecchia. 

(L'onorevole Arbib gira di banco in 
banco : pare nervoso: gesticola con ani 
mazione. Corro voce che dis:orra della 
lotteria per l’Esposizione di Roma, reclu- 
tando proseliti). 

Ed esco infatti la logge per la lotteria. 


x 

ODESCALCHI fa un discorso: ma non 
si capisce se in favore o contro, perchè 
parla in lingua magiara, e non c’è oree- 
chio di resocontista capace di afferrare 
neanche una sillaba. Dalle diligentissime 
informazioni che per il canalo di parecchi 
uscieri possiamo raccogliere, spedendoli 
nell'aula a mezza dozzina per volta, pos- 
siamo formarci il dubbio abbastanza ore 
dato che l'onorovole Odescalchi parla con 
tro la legge della lotteria. 

prae fra l’altre cose dica anche questa: 
che il tempo è .aroppo ristretto Si 
atruire tutti iLlotali decorrenti a nba Ego, 
sizione che noa voglia essere una fiera! 

"Xx 

1 ARZILAI. Esordisce assai colorito. È 
favorevolissimo. Non si tratta di. chisd 
allo Stato di essere banditore di una Espo: 
sizione; ma una cosa ben più modesta 
cios la esenzione dal bollo per una Lot: 
teria. Non par» dunque che sia necessario 
un grande sfoggio di eloquenza. 

(Un rovescio impetuoso di pioggia, rim- 
balzando sul lucernario, accompagna. di 

ti e picchianti il discorso. de] 

deputato ti rino, anzi triesteverino,) 


L’aratore acrarezza alcuni aneddoti 
tobiografici. Fra l'altre cose molto interes. 
santi racconta alla Camera allibita, chein 
giornali di provincia egli ha scritti molti 


articoli di fondo contro il gioco del Lotto. 
(Sensazione) 5 3 

L'oratore fa appello non ai tesori del- 
l’eloquenza dell'onorevole Odescalchi, ma 
a una parte dei tesori che tiene nelle sue 
casseforti. (Impressione. L'onorevole Ole 
scalcki, atterrito, si abbottona il soprabito) 

Finisce con un bel pistolotto patriottico, 
Noi vogliamo affermare con un gran fatto 
la restituzione di Roma alla madre patria: 
e non vogliamo che nelle sagrestie si fac- 
ciano grasse risate. 

ODESCALCHI replica. M'immagino dica 
che tiene a disposizione della Camera (mo. 
destia a parte) i tesori della sua eloquenza, 
ma per quelli altri tesori... eh via! 


x 

OSTINI è favorevole alla lotteria. Il suo 
discorso è limpido, chiaro, passante come 
il vino che smercia. 

(Fra un discorso e una bottiglia, le pre 
ferenze della tribuna della stampa non 
sono dubbie). 

VILLA. È presidente del comitato del 
PEsposizione, e rifà tutta la storia della 
patriottica impresa. Dice le cifre della 
somme sottoscritte. Il municipio dà 300, 
lire. Se un mezzo milione (dice l'oratore) 
è poco per l'onorevoie Odescalchi, per noi 
basta. (Sì ride). 

L'Esposizione del 1895 non è impresa ro. 
mana, ma italiana. L'Italia verrà in Roma 
per affermare un’altra volta sè stessa. 

Dopo una lunga serie di ragionamenti, 
l'oratore conclude augurando uno spien: 
dido successo alla Esposizione di Roma, e 
facendo appello al concorso dell’onorevole 
Odescalchi, che potrebbe efficacementeaiu. 
tare l'impresa. 

(Ma l'onorevole Odescalchi da «ques 
recchio non ci sente.) 

E parla l'onorevole NICCOLINI. 

Lasciamolo dire. 


Lo Lefontr, 
Fra le Quinte e fuori 


— Testro Argentina. 
La seconda rappresentazione della Giocondo 
sera un secondo trionfo, e di proporzioni ‘nche pi 
vaste. Il testro era gremito di un pubblico aristiera 
tico che appinudì tutta l'opera, e chiese e 
parecchi dis. Il successo degli artisti fu com 
"n nomo da me iogiustamente dimenticato per sa- 
dataggine l’altro giorno, lo registro oggi a 

è il nome della signora Berti-Cecchiti, 
nella parto non fucile della Cisca ha ottenuto 

rappresentazioni nn successo legittimo, c 
iti applausi, 

dunque la stagione musicale è splendidument 
avviata : per domani sera avremo la terza rappresec- 
tazione della Gicconda, 

— Valle, 

Stasera, dinque, Jo spettacolo sarà 
sigoorina Mariani. E la sala sarà indubbiamente 
mits e Ul padblico coglierà l'occasione per fare 
egregia artista una dimostrazione di affetto, di an 

Si reciterà : Flirtation, I Lirichino di Parigi e 
Un signore eccezionale. 


— Nazionale, 

Questa sera la compagnia inglese rappresenteri 0ur 
regiment (il nostro reggimento) di Hamilton, tradu- 
zione © riduzione della nota ed appiaudita commetis 
Guerra în tempo di pace. 

Domani la compagnia Maione-Disz e Drago ripri 
derà il coro delle sue rappresentazioni com Frow= 
Frou. Venerdì spettacolo in onore del bravo 
brillante signor Pasquaio Ruta: si replicheranzo / 
provinciali a Parigi, seguiti dallo scherzo cumico- 
musicale Cuccoletfi nom è arrirato, 

— Quirino. 

Per la ripresa di Cadiz e della Gran ria la ssa 
era ieri sera popalatissima. Vincenzina Barbetti e glî 
altri artisti dells compagnia Scognamiglio ebbe 
plausi frequenti. Festeggiato in particolar w 
baritono Marverti, 

Stasera replica, 

— Manzoni. 

Baneficiata dell'attore brillante Guido Ristori. 
compagnia Angeloni reciterà: La padrona delle 
riere, commedia in un atto di Cecchi; J4 commedie 
grafo, commedia brillante in 2 atti; Uno scandalo 
al teatro Manzoni, Vizzarria comica, 

— Rossini, 

Stasera fiori e doni alla prima ballerina signoriza 
Marionetta Emma Legnetti. Lo spettacolo è in 
onore. Un onore... veramente immacolato. 

— Gambetta, da Reggio Calabria: 

<1I Puritani, ultima opera della stagione, ssongi=> 
sarono l'impresa. Un insuccesso: un insuccesso che si 
prevedeva per la deficienza dei, cori e del sopram 
Ersilia Balvetti, 1l baritono Gsetano Serra, 1 bass 
2 il tenore sî salvarono dal naufragio. Rilero il fatto 
affinché la nostra giunta tentrale un'altra volta curi 
meglio la sorte degli spettacoli, che è poi curare il 
decoro dell'arte » 


ROMA 


Un buon provvedimento. 


Per le disposizioni della leg ho- 
nifica dell'Agro i 10885 Hiper ) 
ner le capre debbono essere scelti ul di lè 
di peggio di east paiomatri dalla città. 
in conseguenza di tale provvedi 
gapre che vengono condotte În Roma per 
lo smercio del latte nei mesi di apr 
maggio e giugno, costrette al lungo & fa- 
ticoso viaggio, forniscono spesso il inite 
che risente delle poco favorevoli condizio 
la loro salute, speci: i li più cs’ 
del mese di diugna SI SABOEE nino 
Il latte di capra è bianco, i 
gigno e di un adore suo ossia Una 
è spesse volle Vende nelle piazze di Roma 
ioni e ATolie leegermente roseo, di sapore 
& odora... di iorsolo di broccolo. Cor 
lunga passeggiata. 


lo la nostra Popolazione & abituata. © 
de cata dI tempi ha ottenuto, © in av 


co del Lotto. 


i tesori del- 
lescalchi, ma 
bne nelle sue 
revole Ode- 
il soprabito) 
o patriottico. 
in gran fatto 
vadre patria: 
Frestie si fac- 


imagino dica 
Camera (imo- 
ha eloquenza, 
Rovio! 


tteria. Il suo 
Issante come 


mitato del- 
oria della 
cifre delle 
bio da 500,000 
‘© l'oratore) 
chi, per noi 


impresa ro. 
[rrà in Roma 
lè stessa. 
ragionamenti, 
uno splen= 
di Roma, e 
leli’onorevole 
cementeaîu- 


da questo- 


INI. 


p fuori 


[Gioconda ta eri 
ioni anche più 
blico aristocra- 
bieso © ottenne 
fu completo: € 
ticato per she» 
gi a titolo do 
i-Cecchini, che 
ottano ‘nelle 
Ftimo, coronato 


splendidamente 
terza rappresen 


in onore della 
obi samente gre- 
per faro al- 
affetto, di am- 


ino di Parigi e 


fappresenterà Qur. 
Hamiltou, trada: 
jandita commatis 


e è Drago ripren- 
ioni con Frow= 
el bravo attore 
replicheranno £ 
scherzo cumico- 


fran via la sala 
ina Barbetti e gli 
buiglio ebbero ap- 

ticolar modo îl 


ide Ristori, Tn 
drona delle fer= 
i; IL commedio- 
3 Uno scandalo 


scolo è in suo 
pinto. 

gione, soonquas- 
insuccesso che si 
© del soprano 
Serra, il basso 
fo. Ritero il fatto 
brattra volta cari 
è poi cerare il 


mento. 


lege sulla bo- 
ghi di pascolo 
scelti al di là 
dalla città. 

ivvedimento le 
in Roma, per 
osi di aprile, 
1 lungo e fa- 
fpesso ‘il latte 
voli condizioni 
iorni più c»° 


B' sapore dol 
oprio. Quello, 
lazze di Roma 
seo, di sapore 
broccolo. Con- 
ito. 
Jessore Roseo, 
la è sembrato 
ibire l’introdu- 
ole, soppri- 
fchissimo. lla 
lè abituata, © 
[outo, e in av- 


venire potrà ottenere, vantaggi non lievi! 


Peraltro nell’integdimento ine 


© maggio. — 
Il provvedimento non potrebbe essere più 
opportuno. Eppure scommetto che i 
Siglio troverà degli oppositori specie în 
quella frazione, di cui fa parte il dottor 
Liberali, che — Dio lo benedica! — ha fatto 
sempre di tutto, perfino dei lunghi discorsi, 
per far sapere alla cittadinanza romana che 
fatto di sanità pubblica ogli ha dei com 
elli 


cetti del tutto opposti‘a;quelli del profes= 
sore Roseo. 

lo non voglio oggi discutere o combat- 
tere i concetti del dottor Liberali. Il cielo 
me ne guardi! Voglio soltanto ripetere ciò 
che mi sembra d'aver detto tante volte: 
vale a dire che mi sembrano ottimi quelli 
del prof. Roseo. vi 

L'aprile si avvicina e-con esso le capre. 
Quella proposta di modificazione sia dunque 
presentata al Consiglio nella prossima se- 
duta. Presentata ed approvata. 

Parchè il diavolo non ci ficchi le corna... 
di caprone! 

hy. 


Temperatura d'eggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 14°1- Minima 795. 


La ricorrenza di domani. 

1873. 11 principe Amclco di Savoia, duca d'Aosta, 
giunge a Geora, dopo la sua atdicazione al trono di 
Spagna. 

1878. A Torino, dov'era nat) nel 1798, muore il 
conte Federigo Szlopis di Salerano. 


Spettacoli d’oggi. 
Argentina (ore 21) Gioconda. 

Vallo (are 91) Il birichino di Parigi. 
Nazionale (ee 21) « Our regiment ». 
Quirino (ore 21) Cai: e Gra 
Manzoni (ore 21) La padrona de 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 


Ml principe Gustave, 
duca di Vermeland, Kronprinz di Sresia © Norvegia, 
secondo un telegramma di Stocolma, arriverà in 
Roas domenica 11 e vi si tratterrà fino al 26. 
Sua Alterza Reale Viaggia incognito. 
In Vaticano. 

Jeri il Papa, con gli onori. sorrani, ricevette in 
vlienza le Loro Altezze il principe Barico VII di 
Reuss © la principessa Maria sua consorte. 

Quindi il Santo: Padre diede udienza privata a 
monsigsor Walfng, vicario apostolico del Surinam, è 
= monsignor Franceschini, vescoro di Fossombrone. 

— Nel pomeriggio di ieri l'eminentissimo‘ Ram- 
palla si recò all'albergo Bristol © restituì. la visita 
alla graoduchessa di Mockleburg. 

Il principe Del Drago a Sutri. 

Don Ferdinando Del Prago principe D'Antuni ela 
suora sua sposa donna Eliks Potenziani, giunsero 
domenica sera a Sutrì, nel castello di loro proprietà. 

ll ricerimento fu solenne. Avanti che la coppia ar- 
rivasse, la banda comunale, accompagnata da uns 
folla di cittalîni recanti torce a vento e lanterne 
alia roneziane, andò ad attenderla ad un chilometro 
della città. 

Non appena la Carrozza! del priacipe comparse, 
scoppiò un applauso fragoroso, una vera dimostra- 
zione di affetto che si rinnovò alla porta di Sutri, 
dove attendeva la banda musicale di Ronciglione 
‘All'ingresso della città erano stati eretti archi trion- 
fali fantesticamento illaminnti a bengala. Nell'atrio 
del palazzo «he dorera ospitare i principi d'Antani, 
un bambino uff agli sposi un grande mazso di fori, 
mentre fra i suoni delle duo bande si Jeravano gli 
applausi e gli auguri Cei cittadini. 

Federice Consolo. 

Federico Consolo, il grande violinista, l'alliero 
prediletto di Liszt - che un crampo al braccio de- 
stro, il crampo dei riolinisti, aveva obbligato per oltre 
Je xonì ad un'inarione, che puro. ha frattato alle 
storia dell’arte musicale' un prerinso volume di sn- 
tichi canti israzlitici ed ina collezione completa di 
strumenti musicali ebraici, di coi uno, il più origi- 
nelmente storico, è toccato in devoto omaggio a S. M. 
le Regina - è tornato al suo diletto violino. E v'è 
tonsto dinanzi a un’ 
ia cass Consolo, la casa di sua zia e dei suoi cu- 
giaî, là in guel loro incantevole appartamento a pa- 
lazzo Ferraioi. 

Felerico Consìlo apparre sempre Thi, il violinista 
eni la mobilità della bella figura intelligente, bizzar- 
rustonto nerrosa, di all'esocazione, artisticamente su- 
lime, 1n'impronta caratteristica di irresistibile. at- 
trattiva, [i violino, sotto ln potenza. del sno arco, 

la, piange, rido, canta, gurgheggia ; sono vibra 
Perlina che sl spaigionano de quell'area. Svo- 
Nevano così Nicola Pagauini, Guilia Sivori 
‘svonauo così î violiisti dell'eggi, meczanici fedi, 
acrobati del violino, che stapiscono, non commuo- 
vono mai. 

Va sano dire che Consolo dorè bissare tutto il 
programma, che conteneva del Wagner, dello Schu= 
mann, del Gregh, e due suo composizioni II credente 
è Ninna Nanna, due gioielli. Sedorano al piamo- 
forte Achille Lucidi, all'armonium Alessandro Pari 
sotti, due accompagnatori degni dol maestro. Furono 
tro cre di spirituale diletto. dorato all'arte. somma 
di Federico Consolo 0 alla cortesia squisita della fa- 
miglia Consolo. 

"at Cp meri Altbrandi. 

Domani alle 10, nella chiesa di Santa Maris fn 
Lata, = core della Sacra congregazione degli 
studi, Sila pontificia Aceademia d'archsologia, del 
l'Accademia per le conferenze starico-giuridiche 0 del 
Collegio degli avvocati di Sant'ro, saranno celebrati 
solenni tanerali in memoria del compianto commen- 
datore avvocato Iario Alibrandi, uno dei più illustri 
giureconsalti della curia roman. a 

ll discorso funebre sarà pronunelato de monsignor 


Partolini 
Soeletà di M. A. fra gli impiegati. 
locali sociali si terrà l'as- 


Domani 8 corrente ni ; 
semblea generale ordinaria, di 2® convocazione, per 
la elezione delia presidenza dell'assemblea e per la 
discussione del bilancio preventivo 1894, 


ferriere. 


Via 


Secletà di Tiro a segno naziohale. 

Dumenica 11 marzo atrà principio ul poligono so 
ciale a Tor di Quinto un nero periodo di istrazioni. 
militari, 

1 soci che desiderano freguentario, dovranno in- 
seriversi presso gli ufici della Società. nom! più tardi 
di venerdì sera. 

Musicisti che sì fumne emerc. 

Mi scrivono da Alatri: 

< Il professore Epimaco Rgiàj, egregio maestro di 
musica, nominato ad unanimità di voti da questo 
Consiglio comunale, a direttore della banda cittadi 
è gianto ln Alatri ed è stato cordialmente incontrato 
dalla rappresentanza del comune, del clero e del con- 
certo. j 

A tanta dimostrazione di affetto e di stima, il pro- 
feasore Egidj saprà certamente corrispondere, essendo 
pecitizzimo nell'arte delle armonie @ di una grande 
squisitezza di carattere >. 

Cavalletti contre Chauvet. 

Ta discussione del processo per. diffamazione, per 
mezzo della stampe, promossa dall'oporprole Carsi- 
Jotti contco Co-tanzo Chanvet è stats finta per il 
27 del corrente mese, et asrà luozo dani alla 
nona del tribunale, presieduta dal ciraliere 
Goanella. 

D'Alessio in tribunale. 

Tanauzi alla nona sezione penale del! nostro triba- 
fiale, il giorno 15 del corrente mese sarà discnasa la 
casa contro Giusoppo D'Alessio, direttore del giornale 
© Commercio, cà altri; imputati d'estorsione. 

Presiederà il cav. Gunnella. 

« Les Matlnées Espagneles >. 

Sommario del 3° faszicolo — 15 febbraio : 

Reruo de la politiqde europsenne, E. Caetelar — 
Powah 1, J. Eeibrach — Lettre d'une. voyagense 
Denise — Paschologio comparative de l'homme et de 
la femme, C. Rensoz — Blanco White (cuite), W. 
Gladstone — Poisìe : Mon fs, I. Gin - La ten: 
tation de Sandro Botticelli, 4. Giraud — L'Hiver 
dans lo midi, C. de Neste — Mistoires hanales, I. 
Dietschine — Elmond Picard, R. Nyst — Le Ro 
man d'uno ambitiense (suite), Mme Urbaia Rat 
tazzi — Anarchie, indolsoco et synarehio (erite), 
Papus — Correspondance de Gràce, A. Z. Sttpha= 
mopoli — Chrònique internationale,  Vicomte d'l- 
bens — Chroniquo de l’Eleganoe, Simone — Ta 
Wlettes mondaines internationales, I. de Beautiran — 
Les sports, A. de Tinfenze — Bulletin financier; 
L. G. — Bibliographio, Vurgey, H. Ch. B, deT. 

Parisi, Ba. Poissonière, 23. 


x 


Conferenza. — Domani 8 221 ore l'archi- 
tetto Giscomo Boni terrà una conferenza sul Duomo 
di Parenzo e i suoi monaci all'Associazione attistica 
intermazionale, via Margetta, 64. 

Arresti. — Per tentativo di forto a danno di 
certo R. Grillieri, feri în via Alessaodria fa arrestata 
Tommesina Adriani, romana di 25 aoni. 

— E per furto di L. 7000 x danno del sacerdote 
G. B. Storti, a Viterbo fa arrestato Augusto Qs- 
ie, 

Bisgrazia. — Aveusta Mariotti, mazitata 
Smith, ieri, passando da via Cervaia, fu cilta da un 
colpo spoplettico e poco dopo morì. 

Incendio. — In via San Sebestiandlo, 8, 
nell'abitazione del signor Ralph Crarkom ieri. prese 
fooco la canna del camino. 

Com lierissimo danno l'incendio fu tosto spento dai 
vigili. 

Ferla. — Allo spelale di Sant'Antonio sta- 
notte alle 24 fu ricoverato T. Turri, terrazziero ar 
Drazzeso d'una trentina d'anbi, accompagnatori da 
due carabinieri, che l'avevano” trovato distéso sul 
marcispiedo che în via Venti Settembre sta id faccia 
all'ambasciata inglese. 

Quell'uomo, che era ubriaco, sera uma ferita al 
capo, In quale fu giudicata sanabile in dodici giorni 

Sera ferito cadetido; oppure qualcuneT'arera con- 
ciato a que! modo ? 


BANCO DI ROMA 


Società Anonina - Sede in Roma 
Capitale versato L. 5.000.000 


Sì previene il Pubblico che in seguito 
alle esecnzioni coattive fatte a carico degli 
Azionisti morosi, debbono ritenersi annul- 
lati e fuori di circolazione tutti i titoli di 
Azioni del Banco di Roma non portanti la 
stampigliatura di tutti i decimi versati. 

Roma, li 3 Marzo, 1894. 
LA DIREZIONE. 


Cioccolato Griantuia Talmone st-steriaità 


Casa Talmone, utilissima nei desseris © 
nelle soirges. 


L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta 
soientifica universalmente ricono= 
sciuta dalle Facoltà Mediche. 

(Guardorsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Lo esperienze fatte, quantunque sinora. non molto 
numerose, credo mi possano autorizzare ad attest:rle 
che l'Emuleione Scott risponde allo scopo pel quale 
fa fatta, 

La ordi10 molto volentieri nei bambini, che la 
prendono assai più facilmente e volentieri del comune 
olio-di fegato di merluzzo. © 

Genora,: 10 Dicemb-o 1885. 

Dott. DOMENICO DINEGRO. 


——_____________6 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L150 
» » 500 > 150 
» » 550 » 175 
» » 1kg » 30 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


nn 
OPUSCOLI di grande attualità in vendita 
Sin ibreria Fratelli Bocca, Corso 216,Roma: 

Vivante F. — Il nostro bilancio - L.1 — 
Italia, Francia e Triplice - L.1 — La crisi 
attuale — L. 1. 

Maxrais P., Senatore del Regno — Del- 
l'Arbitrio amministrativo în Italia 1.'1. 

Giaueretro E, ex Deputato — L'Ualia al 
bivio - L. 2. 


‘Besso Marco — Il dazio sui cereali — 
L 050. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Montecitorio. (i 

In attesa»di lavori più sostanziosi, la Ca- 
mera sta liberandosi da talune leggine che 
da mesi e mesi sono inserite inutilmente 
al suo ordine del giorno. 

Non, sembra probabile che in questo 
scorcio di sessione, prima' delle ferie, si 
possa metter mano ai bilanci, mancando 
ancora i relatori del maggior numero dei 
bilanci stessi. 

D'altra parte la Camera non potrebbe 
discutere gli stati di previsione 1894-95 
mentre tatto il programma finanziario; da 
applicarsi col primo luglio p. v., pende d 
vanti a una Commissione speciale, che ri- 
ferirà dopo Pasqua. 

Senato. 

La seduta è aperta allo ore 3 1? 

Si commemora il defanto senatore am- 
miraglio Martini. 

È presentata sl Senato la convenzione 
‘monetaria, se ne domanda. largenza e se 
ne fissa a domani la discussione. 

Il senatore Garelli ritira la sun-inter- 
pellanza sulla distribuzione dei sussidii ai 
danneggiati di Aigues-Mortes, dichiaran- 
dosi soddisfatto della. Commissione ‘a ciò 
nominata dal Governo. 

Il senatore Pierantoni svolge la sua pro- 
posta che riguarda gli studi per emendare 
il regolamento del Senato. 

La seduta continna; 

11 sorteggio. 

leri la Camera ha finalmente fatto ciò 
che era dover suo fare da assai prima 
d'ora, sorteggiando i deputati professori 
che erano în numero esuberante quello 
tassativamente dalla legge consentito. 

La Camera è rientrata così nella legge, 
cessando dal dare al paese il triste esem- 
pio dell’inosservanza di essa. 

La sorte fa contraria a parecchi amici 
nostri che vediamo con rincrescimento 
esclusi da Montecitorio, ma ciò non ci 
impedisce di esprimere il desiderio che lo 
scandaloso ritardo del sorteggio avvenuto 
in:questa legislatura non s'abbia per l’av- 
venire a ripetere. Sono già troppi gli sp- 
punti che sì fanno, e con ragione, al modo 
con cui presso di noi funziona il sistema 
parlamentare, perchè non sì debba affret- 
tare la correzione di quegli inconvenienti 
che è facile evitare, modificando qualche 
disposizione del regolamento della Camera, 
ed impedendo gli intrighi e le condiscen- 
denze a favore degli amici. 

Collegi vacanti. 

Per il sorteggio dei professori, seguito 
ieri alla Camera, restano vacanti i seguenti 
collegi elettorali: Bozzolo (Albertoni Pietro), 
Lari (Bianchi Emilio), Minervino Murge 
(Bovio Giovanni), Isernia (Cardarelli An- 
tonio), Milano II (Colombo Giuseppe), Abano 
Bagni (Luzzatti Luigi), Corleone (Paterno 
stro Alessandro). 


Vana speranza. 

Un giornaleito del mattino, che sino ‘a 
questi ultimi giorni conciava quotidiana. 
mente in tutte le salse l'onorevole Crispi 
ed ora, sperando di. essere cogli amici ac- 
colto nelle paterne di lui braccia, va ac- 
cennando a cambiare intonazione — si af- 
fretta stamani ad accogliere la nolizia da 
noi data ieri come voce di cronaca, di una 
possibile modificazione del gabinetto. 

Siamo dolenti dover far sapere all’egre- 
gio collega che la notizia non si conferma; 
*anzi viene recisamente smentita. 

Il programma del Governo contenuto 
nelle proposte presentato alla Camera dal 
ministro del tesoro fa combinato con pieno 
accordo tra onorevole Sonnino e l'onore. 
vole Crispi, ed esprime lo idee e * con- 
vinzioni di entrambi sula situazione finan- 
ziaria del paese e sui mezzi da provve- 
dervi. E l'onorevole Crispi non è uomo da 
cambiar propositi da un giorno all’altro. 

È vano quindi sperare che egli, quando 
il programma non fosse favorevolmente ac- 
colto, sia disposto a presentarne un altro 
il giorno dopo, 

Vha, è vero, chi: di programma poco si 
preocenpa-e molto di persone; e poi è sem- 
‘pre pronto il soccorso bandierone della Si 
nistra. Ma oggi bisogna fare un po’ il conto 
anche coll’osto e l’oste è il pubblico che ha 
oramai capito di che cosa si tratta. Basta 
staremo a vedere. 

Notizie parlamentari. 

La Commissiono inexricata di riforire sul disegno 
di leggo Lavoro delle donne e dei fanciuli si è oggi 
costituita nominardo presidente l'onorevole Ronchetti, 
segretario l'onorerole' Fulci Nicolò. 


La Commissione Iucaricata di riferire salla Zstitu- 
zione di una Cassa nazionals per gli ‘invalidi al 
lacoro si è costituita nominando presidente l'onore- 
vole Vacchelli, segretario l'onorevole Ferrari Luigi. 

Eleziori politiche. 

Il Collegio elettorale di Porto Maurizio è convo- 
cato per il 25 marzo corrente, affinchè procela alla 
elezione del proprio depatato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà Inogo il giorno 10 aprile 
prossimo venturo. 

La riscossione delle tasse sugli affari. 

Anche il mese di fabbraio ora scorso presenta ne- 
gli introiti ecariali amministrati dalla. direzione del 
demanio e delle te-se, una diminuzione, in confronto 


collo sterzo mese del 1898. 
Eco dEgcsagiesi 

Riscossioni mel febbraio 1894 I. 19,377,4160 

na i. 1899 =» 19295831 


Differenza in meno per il 1994 L. 848,371 
Dal 19 luglio 1898, a tuito febbrilo 1894, la di- 
minozione è danno dell'esercizio finanziario 1893-94 
è aL 1,621,449, 


Festa anniversaria di fatti d'arme. 
Per cementare maggiormente lo spirito di corpo ed 
imprimere nel caore del soldato il ricordo delle glo- 
riore tradizioni e dei fasti del reggimento cui 2p- 
partiene, il ministro della guerra ha determinato: 

101 reggimenti decomti di melaglia d'ero 0 
d'argento al valore militare festeggeramzo. solenne 
mento il giorno anniversario del fatto d'arme în cui 
il reggimento meritò la pregiata onorificenza. 

20.A tale scopo, in tal giomo svrà longo una 
prata, si osserrari l'orario. festivo 0 si vestirà la 
grando unifo:me, ed i! comandante del reggimento 
potrà fare una festa militare nel modo che. stimerà 
più conveniente, secondo che lo permettsranno le con- 
dizioni di presidio © le circostanze speciali. 

39 1 reggimenti decorati più volte e quelli. nei 
quali qualche reparto coosegui più d'una medaglia, 
fetegzeranno l'anniversario del fatto d'arme per il 
qualo fa loro conferita la più elevata cugrifcenza, 
‘oppure che riveste maggior imecrianza, si per le 
parto prasavi dal reggimento 0 dal reparto, sia in 
rapporto alla storia del risoxgimento nazionale. 

Navigazione sul Lago Maggiore. 

È stata approvata la convenzione stipulata fm i 
ministri dei lavori pubblici e dello finanze, e l'im= 
press di navigazione sul Lago Maggiore per la con- 
cessione alla melcsim dol servizio dî navigazione sul 
detto Lago per la durata di anni quindici. 

ra 

FEDERIGO MA©TINI. 


Un telegramme da Napoli anvunzia che nella sa 
notte vi è mort) di neftits î! commendatore Fderigo 
Martini, viceamniraglio in posizione acstiaria. 

Era nazoleiano, aveva 66 anni, e nella marina era 
catrsto mel 1844. Nel "61 era ufficiale superiore, nel 
1870 contrammiraglio, viecammiraglio nel '79, e in 
posizione suisria dal 1588, 

Avera fatto le campagne del ‘48; del ‘60-61, 
del "66, durante la quelo comandare l'Affendatore. 

Ti compiant visesmriraglio era desoat> della me- 
dagiia d'argento 21 valor militare, ed era efficilo del- 
Ordine militare di Savoiz. 

Nol "70 e ‘71 fa direttore gene ale dei personale 
al ministero della marino. Per quelche tmpo egli 
avera comandato la sqondra permanente © Îl terso 
dipartimento marittimo di Venezia. 

ca 


Durante le elezioni islezratate cl Cifrario 
Mengarini onde evitare capiscasi senso dispar ‘i. 


Sn pio dl FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Convenzione monetaria. 

Parigi, 7. (F) — La Liberté, parlando 
della Convenzione monetaria, domanda con 
qual oro l’Italia riscatterà i suoi spezzati 
circolanti all’estero. 

Lo stesso giornele dice che in circostanze 
favorevoli più delle attuali, cioè nel 1880, 
all'Italia fa impossibile tale riscatto. 

Figurarsi ora! 

Consiglia quindi la denunzia della Le: 
latina nell'interesse di tutte le potenze, 
vendo essa perduio la ragione di esistere, 
în seguito al deprezzamento dell'argento. 

In Tunisia. 

Parigi, 7. (F) — li Figaro annunzia il 

principio dei lavori del porto di Biserta. 
La Regina Vitoria in Ialia. 

Lo=dra, 7. — Dal programma stabilito 
per il viaggio del'a Regina Viitoria in Ita- 
lia, risulta uflisiaimente che Sua Maestà 
«rriverà a Firenze il 16 correnie, e che 
l'ambasciatore d'Inghilterra presso S. M. il 
Re d'Italia, Sir Clare Ford, si recherà »> 


incontrarla. 
Lord Rosabe-,, 


Londra, 6 — crd Rosebery ha preso 
possesso “ella presidenza de! Consiglio dei 

“inistri. Ha visitato Har-onrl e poscia 
Gladstone, col quale si è trattenuto durante 
mezz'ora. 

Il nuovo primo ministro e Lord Kimberley 
pranzarono dalla regina. 

Lordra, 7. — Il duca di Devonshire 
chiarò che gli unionisti faranno un’opposi- 
zione moderata al gabinetto Rosebery, ma 
saranno intransigenti riguardo all’Home= 
Rule. 


Austria-Ungheria e Russia. 

Vienna, 6. — Ai Parlamenti austriaco e 
magiaro sono stati presentati progetti di 
legge che autorizzano i rispettivi governi 
a regolare provvisoriamente le relezioni 
commerciali colla Russia, fino alla fine del 
1894, sulla base del tratiamento della ina 
zione più favorita. 


In Rumenia. 
Bucarest, 6. — Lahovary, ministro della 
guerra, ha presentaio le sue dimissioni al 
re, il quale le ha accettate e ha incaricato 
il presidente del Consiglio di assumere lin- 
terim di quel ministero. 
Cronaca degli anarchici. 

Parigi, 6. — Gli arresti di anarchici con- 
tinuano. Se ne arresia una diecina ogni 
giorno. c 

Parigi, 7. — Gli anarchici esteri, che fu 
rono recentemente arrestati @ che non sa- 
ranno tradotti alla Corte d’assise, verranno 
espulsi dal territorio francese. 

Londra, 6. — Un dispaccio da Chicago 
annunzia la scoperta di un complotto anar- 
chico, allo scopo di far saltare în aria il 
consolato francese di quella città. 


Toriro, 7. (Bertoldo). — La questura di 
nottetempo arrestò una ventina di anar- 
chici, perquisendone le abitazioni e seque- 
strandovi giornali e lettere che pare siano 
innocue. 

Probabilmente l’arresto, dovuto a misura 


di precauzione, non sarà mantenuto. 


Altro incendio.! 
Torino, 7. (Bertoldo). — Stamane prese 
faoco la fabbrica di ovatte della ditta Pons. 
Farono distrutti il macchinario e le merci 
con un danno di circa quarantamila lire. 


—___+_-_——_— 
Un po’ di tutto 


TORINO, 6. — Dl miglioramento nello stato di 
Kossuth continua. 

NEW-YORK, 7. — Avvennero disordini a Troy, in 
occasione delle elezioni. 

Vi furono due morti e numerosi feriti. 

WASHINGTON, 7. — ll presidente della Confe- 
derazione, Clevel.nd, è ritornato. 

RIO-JANEIRO, 6. — Ieri ci furvao 74 morti dî 
vomito nero; molti casì ci fevono pure a bordo delle 
nari che si trovano in porto. 

SANTIAGO DEL CGILI, 7. — Nelle elezioni al 
Congresso, i conservatori furono sconfitti completa- 
mente. 

I ministri dell'interno, degli esteri e della giustizia 
‘non farono rieletti. 

Una crisi di gabinett 


BORSA DI ROMA 


7 marmo. 

Rendita în apertura 96 25; in chiosura 86 10; 
per fino corrento 86. 

Azioni Banca Nazionale 908 — Banco S. Spi= 
rito 368 — Mobiliare 160 — Banca Generale 80 
— Ferrorie. Moliterrane 466 — 10 Meridionali 
611 — Gas 651 — Acqua Marcia 995 — Omni 
bus 146 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 267 
— Condotte 92 — Molini 90 — ObBI. ferr. $ 010 
274 — Fond. Banca Nazionale 4 010 460 — 
la 42 475. 

Cambi (vista) 

Parigi 114 60. 

Londra 23 52. 


BORSE ITALIANE del 7 naro. 
NB. I prezzi sono & fino mese. 


bl, ferr. 3 010. 


Meridionali | 


BORSA DI PARIGI del 7 marmo. 


| Apertura | Coinsura 
Rend. Franc. 3 00 ama} ——- | —_ 
> > 30/0perp. 99709362 9960 
>» > 31200.| 10625 | 10652 
Rendita italiana 5 010 . 1752074 85! 74 95 
Cambio sopra Londra. 2519 12 


Lit 1, 
Berlino: » 7435. 


Boravantona Poveri Gerenie 


Stabilimento tin. doll'Opinicse - Guardiola, 99-99 


N dott. Ruggieri specialista per le m 
lattio dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. I1. In casa ore 15. 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 
I T——__ 

Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande; . 13.50 
Deita piccola 1. » 150 


Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglia grandi. .. Le 8— 

» 2 Dette piccole. .....> 4_. 
Aceqistando una bottiglia si ha in 

dono un elogante valzer. 

Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Alpiniti oarst, Militari è Viaggiatori 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
ae 


Flaconcini per viaggio : 


Anesone Triduo Mancabelli 


.-.-. L 06 
- -. >» 060 
stravecchio » 195 
(toa bicchierino) > 150 
(Giù grande) » 250 
2 > > 050 
> + >» 050 
AS 
IN ala 
-.1>0 
11 >» 06G 


Rivolgersi in Ri 
Diuo A Taboga, Nuovo Tritone dt cli 


Dentifricio 


FORNITORE 


. A. IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lararsi 
© per il Bagno, 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale = quan 
‘que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsumiche 
fortifica le gengive 6 impedisce la carie dei denti, me 
tenendoli blanchi e sani, e profamando nello stesso tempo 
anche l'alito, 


Per dare alle Camere un distinto profamo si spruzza del. 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaperizzatore girando pa- 
recchie volto nella stanza che si vuole' profumare. 


‘ACQUA COLONIA 


Serrè 


BREVETFATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


A ORIENTALE 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccomas- 


r la data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Teste, 


togliendo la forfora ai cspelli e rinformando le radici degli 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 


Per lo Essenza eleriche’ he: contiené, viemo adoperata 
l'Acqua Colonia, Orientale per combattere di-alaY di Capo e le 
Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre de- 
Jori di reuna © di gelia,. di strofinare bhe con Acqua Colonia 
Orientale le parti dolalove. 

Per preservarsi da qualunque malsttia infettiva. conviene 
scincquaro bano la bocca con 112 cucchiaio da caffe di Acqua 
Colonia, Orientale € 3 cucchisi di Acqua pura 


L'Acqua Colenia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5- 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermann, sut collo della bottiglia 


YVSVUS 


L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materia 
dî primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeatiche, le quali soltanto sono 
un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è ua liquide. nni: 
scaite e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia ii colo 
edi capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati 
\soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 7 
voi, o madri di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri fici 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro asgicurerete un’abbi 
dahto capigliatura. er 

Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure diezracora 
[CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi ii 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Instro. 
Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, da loro forx: 
vigore, toglie la forfora ‘ud infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


OM Y"N ' 


€ — PROFUMO ORIENTALE —$ 
da Essenza concentrata di recente novità ò 
Vendesi in fiscuni da L. 3, 5 e 6. 
CAANANNAAAAA 
Sme Pie A 9 Prali paio rali i ii TE Lem 
sarge, în tutte Je buone Profumerie, Chincaglierie,; Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da &. MERMANN, 
eo 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fa di grande solli evo. 

arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescen 

‘infuse loro forza © vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondan: 

testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capi 

debole e rada, coll’use della vosira Acqua ho assicurato una lussureggiante 

gliatura. » B 

L’ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di 

lessenza di rhum e si vend3: in flale da L, 150 2; e in bottiglie grandi per l'uso 

[delle famiglie a I 8,50 la bottiglia da tutti i negogianti di Profamerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tatti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno, 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 

In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finoechi, Specialiti: Bid 

Carlo Via Murate, palazzo Selarra; Capocaccia. R,, Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Luci: P 

|cursale in vis Veneto 30-32; Parenti E, di Spagna ; Finzi è Bianchelli, Corso 37: 

\Profumiere, Corso 890; Al Piccolo Emporio df Profumerie, Piazza in Lacina, 5, Felice Cacciu 

[Cavour 11; Società iva Romana degli impiegati, vis Flavia, 87; Fratelli Tomeucci dn 

ria Flafin © via + Garibaldi Trombetta e C., via Porta S. Lorenzo. 46. 


INJEZIONE TENCA & 


Privativa Goevernatiya al D.r TENCA 

Guarigione radicale senza conseguenze di Gemerree, Goseetta, Perdite 

ibiamehe le più ostinate, e Preservativa, L 5 — A scanso di eontraffa- 

esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la fiume 1 masme 

del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 8 alle 4 

. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti in iscritto, L- #). 

positi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso 
e la Ditta Carlo succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl în più, franchi a-domicilio. 


raggio 


Vendesi a Roma presso A. Tabog 
N. Luciano, Corso, 390 — Farmacia 6. 
via Monte Napoleone 23 (Palazze Banco di 


Vino di Montefreddo| 
(Strele) 
delle Fattorie 
DRRICO BIANCHELLI 

Sì raccomanda a tutte le 
famiglie per Ja sua purezza 
le buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
|(Ritornando il fissco vuoto 
[si rimborsano cent. 10). — 
[Consegna franco a domicilio 
|—Le ordinazioni si ricevono) 
presso i Signori Finzi e Bian-| 


bi 8 chelti, Roma Via del Cor- 
Bagagii e Cani . . . - 10,909/98/E; 1,181/06 | so, 75 a 379. 
Merci a G. V. e P. V.acc. di 3 102) 19 || ‘83763 7 

Merci a P. V. IE È È GRAN CARTA 


TOTALE .| 2,12 904 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1S® milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall 21 al 28 Febbraio 1394. 
| —RETE PRINCIPALE (*) W RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | p; | ESERCIZIO | ESERCIZIO 
precedente | Differenze. ill ‘corrente | precedente 


997 
996 


dd 42,100] 48 | 


Differenza 


+19 


in esercizio - ri 


Viaggiatori. 


e dei\ venti Stati-Uniti del 
BRASILE 
«per Enrico Croce 


giatori. -_ 
fagagli © Cani - 

Merci a G. V.e 

Merci a P. V. 


TOTALE .. 


286,030 40 
1,304,970 35 


Tutte le buone Massaie 
e previggenti Padti di famiglia 


dovrebbero esagre provvisti dei seguenti 


Articoli‘ wso domestico 


utili e necessari ad ognuno 


Amido Banfi al Borace . . . scat. da 1? 
MERO: I I > Ma 
» ST] 
li» 16 
d. è al Ke. 
Amido doppio Mack 3 > I 
Id | id pr ind 
Disinfettanto Nava‘ la latta di 1 Kg. 
Id profumato. . . . . . Bott 
Lanterne tascabili . . inn re 
Candelette di ricambio per lanterna. 
ld. id —ogni2. . .. 
Fiaschette impagliate per cacciatori © 
viaggiatori. - . ... .L .. daL2e 
Jaune indien (vero giallo indiano) di Pa- 
rigi per lovar le macchio e lucidare 
allo le scarpe e tutti gli altri cuoi Flac. » 
acido per stivali scatola N. 3» 


dustriale, allagricoltore, atto sta 
dioso, allo statista, el è eseguita 
squisitamente în cromolitograta. 

Con cenni agricoli, commerci 
geografici, ecc., della massima im-| 
portanza. 

E costa sole L. 3. Franco è| 
rata L. 3.25. Dirigere domande 
cd importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuove Tritone 44 a 46. 


106 2 
3,036 24 


della decade . sis ni 


riassuntivo. 


pece. sl 
SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


con astuccio. »5—| 


MIRACOLO Steeche per rasoi 
CETTE AA Sla 
lcasione della Pasqua ed in| Id. id » 3. . »2 
qualunque altra, volesse pu-|Siamamm doppiocuoio» 2 
lire, lucidare i mobili della! Asmerteam con ma- 
[sua cass, disinfettandoli nel‘ chinetta a tensione 
medesimo tempo può farlo] regolatrice N. 1 » 2 
[da sè stesso col meravigliose!1a. ‘id.+ id. >» 2 > 2 75) 


lo che si vende dallal 
Ditta A. Taboga, Roma, Nuo| Pasta per rasoi 
pezzo © .L 0 35) 


La Tritone 44 a 46, al prez:|{ 
Lo di L 0,50 per ciascuna|g " > in elegante sca» 2 —| 
Por posta asmento di cont. 60 


bottiglia. — Roma' e fuori 
la 12 postale contro] 
rimessa di L. 1,25. Pronta| Rivolgersi esclusivamente alla ld. id. >» >10» 
esiccazione © priva di cattivo) Ditta A. TABOGA. Tritone la. > >20>» 
lodore. Nuovo, 44 a 46, Roma. la. >» >30 
Lumini da notte inglesi (8 ore di durata) cad. 
Id. id scatola di 10 lumin 
id... Nortinverg scatola 
Mikado lucido impermeabile per cuoio 
înverniciato 
Pipe Gentleman’ 
Id id con coperchio 
Firoconefobi (Fidibus Zampîroni) con- 
tro le zanzare la scatola 
Polvere enolegica per chiarificare .il 
‘vino la scatol: 
Polvere tarmicida la scatola 
Razzia polvere insetticida al Flac. 
Tit) id scatola piccola 
. id id id. grand 
Rassì veri inglesi extrafini Diamant 5 "0° 
la o Celebreteh 
i Igers et son’s con astuccio 
Steeche per rasoi, cou pietra 
ld. id id id 
id. id, id 
Haman doppio cuoio 
American con macchinetta a 


TEATRO. 


e per preservare o guarir presto la loro pelle de- 
È licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. le madri 
devono usare la rinomata 


CIPRIA BEBÈ 


xinfrescante, assorbente, antisettica. — Sì vende 
"in scatole elegantissime, che sono il miglior orna- 
mento anche pei boudoîr delle signore e il miglior 
regalo che ud esse si possa offrire. 


MARCA DI 


)) FABBRICA 
della premiata 


Società italiana 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


| VITTORIA) 


hii__@m6 
Tonico enpeptico 
3 n dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Se avete bisogno di Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga |: 
Prezzo della Bottiglia L. 3 1 


VINI DI BORDEAUX ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 
GENUINI e STRAVECCHI — 
Scegliete fra le seguenti principali qualità 
Saint Estòphe. . . . . . alla Bott L4— Vi M al 
PR I | 
Modoorio dei Ino. arsala 
rogna i F. FLORIO €. (Lilibeo). . . . Bottiglia ic 
Tai id (Inghilterra). 1» __ tensione regolatrice 
» id id id 


ect dan. 
nno (Sì. O. M, Super, 
(Lilibeo) ve > al Fiasco » 3,50 Pasta per rasoi 
Boltiglia » 1,40 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuoro Tritone 44 a 46. Finacnia). © 
» » 1,30 

al Fiasco » 350 


200 litri prezzo da 


IRITERIVI ZII POSARE: 


Acqua di Nocera Umbra 


Flac. 
MILANO 


Ogni famiglia deve essere provvista di rita 


Latte condensato Italia 


jreparato con latte puro non scremato delle man- 
Krie delle fertili e profumate praterie dell'Agro 
Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la fra- 
granza caratteristica, ma essendo però di esso più 
igienico, perchè sterilizzato, inalterabilo e di co- 
stante densità. 

‘Ogni scatola sî apre con apposita chiavetta an- 
nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 
Condensato. 


L’Aequa di Necera si vende in Roma al:prezzo di Cen- 
tes mi 45 e 55 la bott. da litro presso A. TABOGA Nuovo 
Tritone, 4 


46, 
L_P—rTr—@&@— 


dizio 
alle li 


MUVvUvUvENIY 


LA FARINA LATTEA © il LATTE CONDENSATO ITALIA 
si ‘yendono în Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Î Vero THE della CHINA 


Hoyte pacchetto da 114 Kg. L 3 — 
of » >» >> » 550 


Gongou >». > > 
Di» >» >i8> 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 


zione, 
l'appri 
Gover] 


il pezzo 

scatola 

Bocceita picci 
per fa dota asa P. WE teo 3 

nel iveleerai alla Diita A. Taboga, Roma, Nuovo Ria ia Gi sio 
x Per pacco postale aumento di cent. 75. 


Dirigere esclusivamente domande ed importo 
alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, dd a 4. 


nz" =_=! 


vvevvve 


>» 325 
» 6 


Castel Calattubo 
Vine bianco Tipo3Chablls — la bottiglia Sige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. Nuovo Tritone 44 a 46. "A 


migli« 
lungo 
vine, 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-28. 
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b e con materie 
li soltanto sono 
liquide. rinfre. 
ambia il colore 
ti immediati e 
fa fortissima. R 
pei vostri figli 
rete un’abbon- 


fre ra COVA 
ta di essi di 


fico lustro. 
, dà loro forza 
iosa. 


solli evo. Essa 
le crescere ed 
jbondanza sulla 
1a capigliatura 
‘aggiante capi- 
c.L 

prica a base di 
‘andi per l’uso 
e 


leri del Regno. 
P 

|, Specialità; Bodo 

Iucina, com suo 

875: Luciani N° 

ice Cacciami, Via 

omesoci aroghieri, 


(0) 


bita, Perdite 
È contraffa- 
amano 
dalle 2 alle & 
oledì e Sabato 


b lo stesso Dr. 


b i portici Galle- 
chi a-domicilio. 


Baio 
amiglia 


beuenti 


estice 


pueL.07 
lid > 035 
18» 0,20 
010 

1,50 
060 


r 
FR ; 
uvuvevvev 


| 
» 
® 
è 


fu Roma. |< + - - 189 
Nel Regne . . - . - 20 10 B 
Stati dell'Unione pestale 40 90 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 60 30 18 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


3 TANPAIA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 9 Marzo 1894 


ROMA - Giovedì 8 Marzo 1894. 


IL DLITO DI UNA DONNA 


In settimana cominceremo’ la pubblica- 
zione del nuovo romanzo : Ml delitto di 
una donna, che desterà lo emozioni più 
vive dei lettori. Non vogliamo sfiorare l’ar- 
gomento per non diminuire ai nostri assi- 
dui l’effetto, poichè pur ritraendo fedelmente 
l'immagine della società inglese contempo- 
ranea, l’autore del Delitto di una 
donna non ha rinunciato alle attrattive 
che esercita sul pubblico dei lettori di ap- 
pendici la curiosità sapientemente sovrec- 
ta. 


IL VOTO DI IERI 


Su chi la lealtà del carattere ed il co- 
raggio delle proprie opinioni apprezza e 
considera come doti precipue degli uo- 
mini onesti e dei popoli serii, aveva, a 
prima giunta, fatto ieri sera assai triste 
impressione il voto, col q rale la Camera 
aveva pubblicamente approvata ed a seru- 
tinio segreto respinta la legge riguar- 
dante le concessioni chieste per l'Espo- 
sizione di Roma. 

Ond'io fui lieto quando mi fu possibile 
constatare, che il fatto era per sè stesso 
assai facilmente spiegabile. La legge, a 
votazione aperla, fu approvata da 75 ad 
80 voti favorevoli contro 40 0 45 con- 
trarii, ed a scrutinio segreto fu respinta 
da 126 palle nere contro 105 bianche 
La diversità del numero basta a spie 
gare la cosa. Quando si votò per alzata 
e seduta l'aula, come spesso avviene, era 
pressochè spopolata, prevalevano per 
numero in quel momento, ed è natu- 
rale, coloro che propugnavano la legge 
e ne seguivano con assiduità le vicende. 
All'appello nominale per la votazione se- 
grela concorsero tutti i deputati presenti 
in Roma, e la maggioranza di essi non 
fu alla legge favorevole. 

È una censura quindi che può ri- 
sparmiarsi alla Camera attuale, la quale 
non ha davvero bisogno di vedere au- 
mentati gli elementi che costituiscono il 
suo passivo. 

Che cosa è a dirsi circa il merito di 
quel voto? 

Jo penso anzitutto che fanno opera 
poco patriottica, anzi poco onesta, coloro, 
che si studiano di trarre da quel voto 
argomento per insinuare il dubbio di 
stilità contro Roma da parte della rap- 
entanza nazionale. 

È una stupidità che non merita l'onore 
di una confutazione; basta segnalarla 
come una delle tante aberrazioni cui l' 
gnoranza e la malafede possono indurre. 

Roma è la più grande, la più spiccata 
gloria italiana ; essa, quale capitale del 
legno, è oggi in faccia al mondo l'e- 
spressione dell'unità nazionale. È ridicolo 
solo il supporre, che i rappresentanti di 
tutta Italia nutrano per la capitale senti 
menti d’ostilità, e non sentano inveco 
per essa, pel suo decoro, per la sua pro- 
sperità il più alto, îl più vivo interesse. 

E, del resto, dell’affetto e dell'interesse 
alla capitale del Regno la rappresentanza 
del paese ha prima d'ora dato ampie e 
non dubbie prove. E 

V° hanno tuttavia delle circostanze in 
cui può essere opportuno piegare il capo 
all'errore e secondare anche il pregiu- 
dizio, e può darsi che, massime di fronte 
alle limitate domande, tal via convenisse 
seguire nell’apprezzamento della legge 
su cui îeri la Camera ha deliberato. 

Ma d'altra parte non è possibile na 
scondere, che una grave e lunga serie 
di punti interrogativi doveva natural 
mente presentarsi al pensiero di chi nelle 
circostanze in cui siamo era chiamato 
a dar voto a quella legge 

L'approvazione di essa — per quanto 
non implicasse un attuale aggravio al- 
'erario — significava approvazione ed in- 
coraggiamento all'impresa dell’esposi 
zione, con tutte le conseguenze, che dal- 
l'approvazione e dall'incoraggiamento del 
Governo potevano venire. 

Ora è davvero con un'esposi 
può seriamente migliorarsi la condizione 
economica di Roma? È 
E l'esperienza delle esposizioni tenute 
Italia, in condizioni assai diverse e 
migliori, e che quasi tulle lasciarono 
lungo strascico di disillusioni e di ro- 
vine, non s'avrà da tenere in aleun conto? 


ione che 


E può dar speranze di miglior risul- 
tato un'esposizione in Roma, quando la 
ricerca dei mezzi che per essa occor- 
rono principalmente, si appoggia sull’a- 
lea di una lotteria, che il più spesso si 
traduce în una privata speculazione? 

Ed # proprio nelle condizioni in cui 
tutta Italia si trova, e mentre lottiamo 
col disavanzo finanziario, col discredito, 
colla depressione economica, che può es- 
sere opportuno il momento per far conver- 
gere a Roma, come diceva l'onorevole 
Villa, l'attività produttiva nazionale ? 

E trattandosi di dare a quell'impresa 
per la data in cui dovrebbe compiersi, un 
grande significato politico, è conveniente 
esporre al pericolo di un fiasco una si 
fatta manifestazione ? 

Non rispondo a tutte codeste domande, 
non discuto i quesiti gravissimi che in 
esse si contengono; ma comprendo come 
quelle domande e quei quesiti abbiano 
potuto presentarsi alla mente di molti, 
ieri, nell'aula di Montecitorio. 

Per conto mio, conchiudo con una sola 
dichiarazione: divido completamente il 
pensiero dell'onorevole Barzilai, quando 
ieri esprimeva il voto che Roma abbia 
ad essere la sede del pensiero e del sen- 
timento italiano. Aggiungo anzi, che au- 
guro e spero che pessa diventare 
la più rigogliosa rappresentante della 
prosperità nazionale; ma non è, io pen 
nelle esposizioni e negli espedienti di si- 
mile nature, che si-può riporre fede per 
raggiungere tale méla, la quale devo es- 
sere però nella mente e nel cuore di 
quanti pertano il nome di Ita 


A CAP MARTIN 


Nizza, 7 marzo 

Verso lo dieci di questa mattina giunsero x Cap 
Maztin l'ex Re e Regina di Napoli. 

imperatore © l'imperatrice d'Austria avvertiti della 
loro visita erano andati loro incontro. sul magnifico 
stradone costeggiante il mare. 

Gli antichi reali di Napoli abitano da quale 
timana a Cannes, trovando che quel clima è molto 
adatto al ristabilimento della loro. salute, alquanto 
scossa ds un attacco d'influenza che eblero 10 scorso 
seanaio. 

L'imperatore volle che î suoî ospiti si. fermassero 
a far colazione all'Hotel. Fa una colazione stfatto 
intima. Pigurateri che ne fa escluso persino il priv- 
cipe di Lichstenstein e il conte di Paar che sonogli 
inseparabili compagni della coppia imperiale. 

È ioutile che vi dica come questa esclusione abbia 
fatto ciarlare nell'entourage dell'inperatore. 

Paro che si siano tenuti discorsi di natara po 
tica; io invero suppongo si sia parlato di 
privati, essendo poto che l'ex Re di Napoli ha fatto 
dei progtiti alla cassetta privata dell'imperatore o che 
ora accampa delle pretese verso il Governo italiano 
perchè questo gli avrebbe incamerato dei beni. 

Il tempo stamani era troppo minaccioso per fare 
una passeggiata in gochf com'era nel programma. 
Perciò la coppia imperiale si limitò a ricondurre gli 
no alla loro carrozza. 


ospi 


Alfa. 


| DE FELICE 


Procurerò di illuminare il pubblico sulla 
discussione svoltasi oggi a Montecitorio. 
Tre erano le domande d’autorizzazione 
presentate dal ministro guardasigilli, ono- 
revole Calenda de’ Tavani, a proposito del 
focoso deputato socialista, eletto nel 1892 
in due collegi siciliani, ed ora al cellulare: 
1° domanda d’autorizzazione a canti 
nuare lo stato di detenzione; 
2° id. a procedere in giulizio per îl di- 
scorso pronunciato dal De Felice a Castel. 
termini (Girgenti) il 12 ottobre; 
3° id., ancora a procedere in giudizio, 
per il discorso del 25 novembre a Pedana 
(Catania). 3 
Le due prime domande furono esaminate 
da una Commissione della quale è presi- 
dente Barazzuoli, relatore Palberti. La 
terza da un’altra Commissione presieduta 
da Cocco Ortu, e in cui nome ha riferito 
l'onorevole Grippo. 


Il relatore Palberti ricostruisce l’at 
rivoluzionaria del De Felice avanti il 4 
gennaio, giorno del suo arresto, per arri- 
vare all'affermazione della /lagranza di 
reato, che metterebbe in regola l'avvenuto 
colle garantie statutari 

Viceversa, esprime abbastanza risoluta- 
mente il concetto che il De Felice non 
possa venir giudicato dai tribunali militari: 

< Sulla tei si fa d'accordo essoro dall'articolo 47 
dello Statnto interdetta nelle circostanze attuali, come 
Sempre, ogni perturiazione nelle giurisdizioni, essere 
de ei 
dice civilo fatto joviolabile por tutti e per tutti i 


casi il canone fondamentale della non retrottività 
delle leggi, essere per gli articoli 24% e 249 del Co- 
dico penale militare fatta espressa formale conferma, 
anche da questa leggo speciale, di un tal dorma gii 
ridico, a cui neanco Ia necessità dello stato di guerra 
potrelliero recare offesa. > 

< E la Giunta espresse îl desiderio che i relatore 
‘esprimesse il convincimento che il processo contro l'o- 
norevole De Felice e conceusati, debba essere sottratto 
alla competenza dei tribunali militari. » 

Riservato quindi alla Camera il prendere 
una decisione formale, riguardo al giudice 
cui deve sottoporsi l’accusato, la relazione 
formula queste conclusioni 

< Cho l'ultimo atto imputabile al De Felice ri- 
scontrato nella procedura sarebbe il manifesto 3 gen 


Cantarelli Stefano a mesi 42 ciaseupo per associa- 
zione a delinquere; el ha condannato puro Carlesi 
Pasquale alla reclusione per mesi 19 e Ciuffardi Ar- 
mando ad un anno per contravvenzione al dissrmo. 
Fuga d'un anarchico. 

Carrara, 3. — L'anarehico Angusto Fusani, 
elulendo la vigilanza dei carabinieri di guardia, foggi 
stamani dall'ospedale, dore si trorava per essere cu- 
rato della ferita riportata nello scontro coi carabi- 
neri d'Avenza. 

Egli saltò dalle finestra sul tetto dell'ambalatorio, 
e da questo nella strada. 

Il Fusani doveva esser tradotto a Massa stamani 
allo 6, © la sua partenza era stata differita alle 10 
per melicarlo. 


naio 1394; 

« Che questo manifesto non è posteriore al de- 
creto che instaurò lo stato d'assedio în Sicilia ; 

< Cho quindi la Camera concede l'autorizzazione a 
procolere per fatti che accerta @ dichiara non poste- 
riori alla instaurazione dello stato d'assedio. » 

E positivamente propone : 

< 1° Sîn concessa l'autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Giuseppe De Felice=Giuf= 
frida per i fatti spiegati nell'istanza del procuratore 
del Ro di Palermo © figurati dagli articoli 134, 120, 
152, 64 del C. p, ed arrennti non posteriormente 
al deereto di instaurazione dello stato d'assedio in 
Sci 

< 20 Sia autorizzate, agli effetti. dell'articolo 
45 dello Statuto, la continnazione dello stato di de 
tenzione dell'onorevole Giuseppe De Felice=Giuffrida, 
ricmoscendo, per quanto occorra, che l'arresto del me- 
disimo operato il 4 gennsio scorso avveniva. nelle 
esndizioni permesse dall'articolo 45 dello Statuto. » 


* 


Le domande numero due e tre concer- 
nono, come si vede, fatti singolari. Le due 
Commissioni della Camera vennero però in 
diversa sentenza. 

Per la domanda numero due il relatore 
Palberti opina che, sia considerato in sè, 
sia considerato come uno degli atti di con- 
sumazione dei maggiori reati (l'ec 
e la preparazione alla rivoluzione 


zione. 

Per l« domanda terza e ultima il relatore 
Grippo ritiene, a nomo della sua Commis- 
sione, che il discorso di Pedana sì confonda 
e si compenetri cogli altri atti preparatori 
di quella propaganda, e in conseguenza si 
debba conglobare in un'unica persecuzione 
giudiziaria, quella già iniziata a Palermo. 

Esaminando poi la questione delicata 
della competenza, trova la Commissione 
che non si possa consentirlo ai tribunali 
eccezionali, istituiti parecchi mesi dopo il 
fatto che si vuol considerare delittuoso. 

In conclusione, propone il rigetto della 
domanda. % 


Apprezzamenti non ne faccio. Ho voluto 
soltanto dare al lettore un filo per non 
smarrirsi in una discussione che minaccia 
di non finire oggi, e di riuscire sopratutto 
appassionata © confusa. > 


—:;—e————= 

AL REICHSTAG 

Berlino, 7. — Si disente il progetto, presen- 
tato dal governo, inteso ad alolire i certitcati di o- 
ine per î grani, certificati che sono accordati agli 
importatori per peter restituiro loro îl dazio pagato 
în caso di riesportazione del grano stesso 

Talo progetto favorisce gli interessi degli agrico 
tori dello proviocie orientali. 

Posadowsky parla ia favore del progetto. 
ter inveso lo combatte, dicendo. temere’ che 
esso favorisca la speculazione, 

11 ministro Miquel confata il discorso di Richter 
e dice che Î suoî timori non sono fondati. 

Ta Camera respinge la proposta di ri 
progetto ad una Commissione. 
ea 


IN SICILIA 


Caltanissetta, 7. — ll tribunale di guerra 
ha discusso la causa. contro Natali Basilio, presi- 
dento del Fascio dei lavoratori di Mazzarino, e Guar- 
naccia Gaetano, accusati del reato di 
delinquere, commesso a Mazzarino nei 


primi giorni 

di gennaio scorso, el ha dichiarato pon farsi luogo 

a procedimento penale per inesistenza di reato. 
2 _ e-——__ 


IN LUNIGIANA 


Carrara, 7. — Ii colounello Zanelli torna alla 
solo del suo reggimento in Pistuit. 

Egli eble col municipio uno scambio di lettera 
cortesi e foco visita di congelo al sindaco, che gli 
espresso anche verbalmente i sootimenti di viva sim- 
patia della cittadinanzi. 

Stamani i congedati della ciasse 1969, apparte. 
nenti alle compagnie del 680 fanteria, qui di stanza, 
al momento della Joro partenza. fecero un'imponente 
e cordialissima dimcstrazione al colonnello Zaneli. 

Assume il comando della guarnigione il. maggiore 
degli alpini, Meni 

Massa, 7. — La prima sezione del tribunale 
di guerra ha condannato alla reclusione Mannini Er- 
pesto ad anni 10; Lorenzetti Antonio ad anni 5 e 
Mariotti Ferdinando sd anni 3 per associazione a 
delinquere © per eccitamento alla guerra civile; Maz- 
zanti Cesare, Lazzoni Giorauni, Lazzoni Angelo e | 


Processo Pinto-Chauvet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XX udienza. 

Siamo alla ventesima udienza e oggi è 
giusto un mese che è cominciato questo 
processo. 

Il pubblico alle undici e mezzo ha già in- 
vaso il posto che gli è riservato nello spazio 
fra i due banchi divisionali e la parete di 
fondo. 

Mancano cinque minuti a mezzogiorno 
quando l’usciere annun: 

— Il tribunale. 

Seguito della requisitoria. 

Pubblico ministero. Riassume i tre argo- 
menti svolti ieri per provare la colpabilità 
di Gallina: il cambiamento di contegno del 
il suo silenzio sull'inganno teso da 
Chauvet e Pinto al direttore generale delle 
gabelle; la smentita autentica fatta con le 
stesse parole della memoria defensionale di 
Gallina, della sua asserzione che i docu- 
menti non furono a Ini consegnati. 

Passiamo al quarto argomento: 1 docu 
menti farono effettivamente esaminati dal 
Gallina? 

Nell'aprile del 92 Pinto presenta oltre 
allo bollette a lui intestate. altre bollette 
ad altri intestate. Quest'ultime farono al- 
lora restituite al Pinto. Nel maggio Pinto 
ripresenta le stesse bollette già rifiutate, 
ma munite della girata di Merlo. Un s 
gerimento era intervenuto. 

E quel Cesare Gallina che aveva fatto 
difficoltà per l'ammissione delle bollette di 
uscita intestate a Pinto, ammette nel mag- 
gio 92 le bolletto intestate ad altre ditt 

Non basta. Le bollette di uscita difetta 
vano, si presentano le polizze e i certifi- 
cati come indizio di documenti doganali 
Invece il Gallina li ammette come fossero 
documenti doganali. Il Gallina per salvare 
la sua responsabilità fece fare le ricerche 
delle bollette dall'ufficio di revisione. Le 
ricerche rivelarono che bollette non c'erano 
e allora Pinto e Chauvet giuocarono a 
carte scoperte e la baldanza di Chauvet 
s'impose. Cesare Gallina piegò il capo. 

Ne volete una prova? Nel giugno fa- 
rono respinte le polizze e i certificati per- 
chè mancavano della girata di Merlo, ma 
furono invece accettate le bollette munite 
della girata di Merlo. 

Infatti le polizze e i certificati non ave- 
vano la girata quando furono presentate 
perchè esse erano esibite per aiutare l’f- 
ficio di revisione alla ricerca delle bollette 
di uscita intestate a Pinto. Ma quando fra 
Pinto, Chauvet e Gallina si parlò chiaro, 
quando anche Gallina seppe che le bollette 
non c‘erano, allora, a confessione di Pinto, 
il Gallina richiede l’inutile e insignificante 
girata sulle polizze e i certificati per far- 
sene una eventuale giustificazione! 

Il pubblico ministero cita le lettere e i 
telegrammi di Chauvet a Pinto. Da quelle 
lettere e da quei telegrammi si desumono 
le difficoltà fatte da Gallina per prepararsi 
dello giustificazioni. Allora Chauvet scrive 
a Pinto di venire a Roma, perché altri- 
menti tutto è perduto. Viene Pinto e si 
ammettono le bollette di uscita per 92 mila 
lire, © gli si dice di far mettere la girata 
di Merlo sulle polizze e shi certificati ri- 
manenti, che prima non dovevano servire 
che a rintracciare bollette corrispondenti 
intestate a Pinto. 

x 


into lasciò incarico a Chauvet di 
rare i documenti appena fossero restituiti 
dall'ufficio di revisione, e quando farono 
muniti della girata di Merlo furono rispe- 
diti a Chauvet, che li ripresentò al mini- 
stero. 

Abbiamo un telegramma di Chauvet, in 
data del 6 luglio, a Pinto, în cui si dà no- 
tizia di questa consegna. 

E in base a questa consegna fu ordi- 
nato il rimborso di 87 mila lire, il terzo! 

Con le date alla mano, il pubblico mini- 
stero dimostra che questi documenti non 
potevano riferirsi che al terzo rimborso, e 
non al quarto, di cui si parla in documenti 
dell'agosto successivo. 

Costanzo Chauvet nel suo canfronto di 
vanti alla Commissione d'inchiesta col di- 
rettore generale distingue appunto i due 
momenti di questa faccenda Pinto: il mo- 
mento dei documenti doganali, il momento 
dei documenti estranei alla dogana. Questo 
secondo momento abbiamo veduto quando 
è cominciato @ con quali caratteri 

x 

La difesa del Gallina vorrebbe mettere 
sul conto del direttore generale e dell’'im- 
piegato Grosso la responsabilità di questo 
fatto. Bisognerebbe allora domandarsi che 
cosa ci stanno 3 fare i capi divisioni nei 

isteri. 


Ma è provato che Giuseppe Castorina ha 
sempre ignorato la natura dei documenti 
che Pinto presentava. Dal senatore Calli- 
garis, presidente dell’inchiesta, il Castorina 
ha saputo per la prima volta esistenza 
delle duplicazioni. Nella riunione tenuta al 
collegio dei periti il Marotta rimase stu- 
pito di non sentir parlare dal Gallina del- 
l'indole dei documenti e poichè avendone 
lui Marotta parlato più tardi al Castorina, 
il Castorina fu sbalordito e sgomento. Che 
cosa fece il Castorina ? Chiese spiegazioni 
al Gallina, e il Gallina seppe tanto rassi- 
curarlo che il Castorina disse al Marotta 
che tutto era stato spiegato. Ma più tardî 
davanti a nuove rivelazioni il Castorina 
dovette riconoscere l'inganno ed esclamò: 

— Sono stato vilmente tradito con la più 
raffinata malizia. 

Il Grosso andò anche lui dal Castorina, 
© quando gli ebbe anche lui rivelato quello 
che sapeva, il Castorina gli disse smar- 
rito: 

— Ma lei, Grosso, mi ha portato la 
morte. 

.E aveva ragione, perchè la sua morte 
civile, cagionata da Chauvet e da Gallina, 
era appunto in questa faccenda del riso. 

Davanti alla Commissione d'inchiesta il 
Castorina vede per !a prima volta i docu- 
menti e lascia nel Pantaleoni e nel Gal- 
lotti il convincimento che egli era la vit- 
tima dol Gallina. 

Dunque il Castorina ignorava tutto. 

Mi stesse memorie defensionali degl 
imputati nel preparare le loro difese di 
mostrano che il Castorina tutto ignorava. 
Ciò che afferma il Gallina nella sua me- 
moria è smentito da Pinto e da Chauvet. 
Pinto, il quale non ha visto che due volte 
il direttore generale, nei dicembre e nel 
luglio, come ha sostenuto nel suo confronto 
con lo Chauvet, nega di aver visto nel giu- 
goo il Castorina. Chauvet, poi, in quella 
sua memoria che egli ha seritto in un mo- 
mento fortunato per la giustizia, vorrebbe 
affermare che la discussione dei documenti 
avvenne col direttore generale nel giugno. 
Dunque il Pinto nega la discussione del 
giugno e Chauvet nega quella del luglio. 
La conseguenza è facile a trarre. Tanto 
più che abbiamo la prova che la discus- 
sione è stata veramente fatta tra il Pinto, 
lo Chauvet e il Gallina! 

Il Castorina è dunque fuori causa. 

Di più se il Castorina avesse ritennto 
che non era il caso che di un provvedi 
mento d’equitò, e avesse avuto conoscenza 
dell’entità di quei documenti falsi e irre 
golari, egli invece di impucciarsi în queste 
spinose responsabilità, poteva senz'altro or- 
dinare il rimborso, accettando almeno una 
sola e meno grave responsabilità. 

Ma Cesare Gallina vuol gettare la colpa 
anche sul suo subalterno Grosso. 

Il Gallina fino all'ultimo momento ha so- 
stenuto che l’amministrazione era in una 
botte di ferro, e che i documenti erano ir- 
refragabili. Avete sentito il commendatore 
Busca e il cav. Veneziani su quei docu- 
menti, che apparivano falsi e irregolari a 
prima vista, a qualunque competente 
moctrassero, 

Veniamo al Grosso. Quale ragione poteva 
avere il Grosso per tradice î Se “dbrent? 
Il denaro forse? Ditelo, signori della di- 
fesa, e noi provvederemo. Ma nessuno ha 
osato far balenare un simile sospetto. 
Quale altro interesse allora ? Grosso non 
conosceva dello Chauvet che la carrozza 
blasonata da una penna, © non poteva 
quindi aver ragione di volerselo ingra= 
ziare. = 

Nel confronto fra il Grosso e il Gallina, 
che cosa ha detto il Grosso ? E Gallina era 
ancora il superiore del Grosso © noi sap- 
piamo, signori, quale è la sorte del subal- 
terno perseguitato da un superiore nelle 
amministrazioni. | 

Il Pantaleoni, il Gallotti vi hanno 
cho lesamo dei docamenti doveva cesto 
stato fatto dal Gallina, e che il Grosso non 
fosse stato che l’esecutore materiale. Il 
Calligaris stesso che credeva qualcosa ne 
sapesse anche il Castorina, basava il suo 
convincimento sull’asserito colloquio col 
Castorina. Noi sappiamo che quel. collo= 
quio non è mai avvenuto, ma la Commis 
sione d'inchiesta non aveva il mandato di 
occuparsi di responsabilità penale. 

_ E anche ammettendo che il Castorina e 
il Grossa fossero responsabili, sarebbe c- 
salesa, O responsabilità del Gallina ?. 

— Bella giustizia! — interi 
fesa di Gallina. E 

— No, non bella giustizia, ma vera giu- 
stizia ! Poichè tutto quanto voi rimprove: 
rate al Grosso di non aver fatto per tute- 
larsi contro l'ingiunzione del Gallina, per- 
chè non l’avete fatto poi i È 
chè nun avete fatto poi per tutelarvi con 

No, voi, Cesare Gallina, dovreste avere 
almeno la dignità del vostro fallo e della 
yostra sventura, e sapendo di avere in- 
tera la responsabilità di aver ceduto a Co- 
stanzo Chauvet e ad Adalgiso Pinto, non 
dovreste cercare di accusare gli altri, il 
che è assurdo, ingiusto, enorme. K 


Breve intervallo. 
eccoci a un altro dei capi; 
l'accusa contro Gallina. Egli ha. pt 
di apporre la dichiarazione del Masini 
Pinto stesso lo ha confessato. Il Grosso ha 
detto che alcuni documenti farono restà 
uiti al Pinto H n 
tai perché mancanti della gi= 
K il Pinto infatti non avrebbe 
ti 
pensare a questa girata a cui egli nimano 
Retteva alcun valore. La girata fu pretesa 
gal Gallina per misura di prudenza. E in- 
ti quando gli si muovono delle osserra- 
zioni egli dice che i documenti erano. ate 


i 


tendibili, perchè muniti della dichiarazione 
di uno spedizioniere, e lo spedizioniere, se- 
condo il Gallina, era da ritenersi ufficiale 
pubblico! Si arrivava insomma alla misti- 
ficazione più audace. 


X 

Ma c'e di più. I documenti erano desti- 
tuiti di qualunque attendibilità. Eppure non 
un sospetto, poichè il presentatore era Co- 
stanzo Chauvet. Lo stesso Cesare Gallina 
in un atto che leggeremo dice: I rimborsi 
si vollero fare, è inutile venire a parlare 
di prove 

Ma chi li volle fare fu lui, il Gallina. 

La frode non sta nei provvedimenti del 
Castorina, sta nell'esecuzione del provve- 
dimento affidato appunto al Gallina» il capo 
della divisione delle dogane. B 

E in una delle sue tante memorie difen- 
sive il Gallina dice che se anche egli avesso 
riconosciuta la frode, non sì sarebbe po- 
tuto ribellare al direttore generale. _ 

Il pubblico ministero ritorno a chiedere 
qui opportunamente al Gallina come è che 
egli rimproyerava il Grosso di non aver 
preteso ordini per iscritto da lui, Gallina? 

Ma il Grosso le osservazioni le fece, e 
le fece a un capodivisione autoritario come 
il Gallina, e sostenne di averle fatte da- 
vanti alla Commissione d'inchiesta in un 
confronto col Gallina stesso, che tacque. 

Ma la stessa risposta sulla girata di 
IMerlo che dette il Gallina al Grosso, la 
dette anche al Marotta, al Luciolli! E poi 
la dette ancho al Castorina, quando il Ca- 
storina interrogava il Gallina dopo il dia- 
logo col Marotta. 

Ma le osservazioni non impediscono al 
Gallina di ammettere i documenti. 

x 

Il pubblico ministero passa in rassegna 
tutti gli artifici del Gallina, il quale si pro- 
poneva non solo di mettere al sicuro la 
ropria responsabilità, ma anche di dare 
DD sgambetto al direttore generale Casto- 
rina. E c'è stato ui 


uomo di specchiata 
onestà, il Veneziani, il segretario della Com- 
missione d'inchiesta, il quale è venuto ad 
attestare che il Gallina nei corridoi del 
ministero gli aveva detto: 

— Sì salvi l'amministrazione; se il diret- 
tore generale deve saltare, salti pure. 

Ma quest'uomo che aveva ingannato il 
suo direttore generale, voleva ingannare 
‘anche il ministro, poichè nella relazione 
fatta al ministro sulla faccenda Pinto, voi, 
Cesare Gallina, aveto scritto che i rimborsi 
erano stati falli su documenti che prova- 
vano irrefragabilmente la riesportazione! 


x 

Pinto ha dichiarato che avendo lo Chau- 
vet preteso una garanzia per il compenso 
stabilito, si è recato al ministero per far 
mettere da parle una parte dei rimborsi: 
44 mila lire. Da chi andò il Pinto? Non 
dal Castorina. Andò dal Gallina. 

E il Gallina, dice Pinto, per non spez- 
zare le bollette mise da parte 55 mila lire. 
Queste circostanze si trovano confermate 
dai documenti pervenuti per mezzo di posta 
all’onorevole Cavallotti, e dal Cavallotti 
presentati alla procura re; 

Gallina dunque sapeva che lo Chauvet 
doveva ricevere un compenso di ciò che 
egli aveva fatto per Pinto. Non solo. Ma 
il’rimborso non era concesso se le dieci- 
mila lire non fossero state pagate allo 
Chauvet, vale a dire il 20 per cento sulla 
somma di 54 mila lire. L’amministrazione 
doveva servire di garanzia degli ignobili 
mercati di Costanzo Chauvet! Ma in tutto 
questo non entra il Castorina, noi non tro- 
viamo che il Gallina. 

Il Gallina aveva perciò ordinato al Grosso 
di non toccar nulla nella pratica Pinto 
prima del suo ritorno. Infatti quando il 
Grosso riferiva al Castorina le disposizioni 
del Gallina lo Chauvet interloqui © disse: 

— Ma noi siamo d'accordo col Gallina. 

L’accordo fra il sollecitatore e il pub- 
Mico funzionario non si potrebbe spingere 
più oltre. 

X 


La concussione, la colpabilità è evidente. 
Pinto e Merlo illustrano la responsabilità 
del Gallina. Che cosa si dirà di quello che 
ha fatto dopo l'inchiesta il Gallina ? Tutte 
le circostanza del contegno del Gallina 
dopo quell'epoca, fra cui quella di avero 
preso accordi con lo Chauvet affinchè que- 
sti facesse un sagrifizio di 50 mila lire per 
salvar tutti. 
x 


Si sospende l'udienza per un quarto 
dora e si riprende allo tre meno dieci mi- 
nuti. 

Pubblico ministero. Signori del tribunale, 
uno dei giureconsuiti romani più illustri 


Lucio Cassio, ponova a fondamento di tutt3 | 


le azioni umane il cui bono. Quale è stata 
la causa del reato del Gallina ? È nella ri- 
cerca di questa causa che troviamo il le- 
game tra il Gallina e lo Chauyet. 

E entrato il denaro nei motivi detern 
nanti il Gallina? Forse se ne troverebbe 
qualche traccia in ciò che disse il Pinto al 
Clerici, che cioè nel compenso a Chauvet 
entrava anche quello che egli doveva pas 
sare a un impiegato. 

Ma possiamo anche ritenere ques 
jattanza di Costanzo Chauvel. 

Altro è stato il movente. 

Costanzo Chauvet era potentissimo, Gal- 
lina ambiziosissimo. Abbiamo sentito del 
brindisi del Grimaldi auguranto al Gallina 
la direzione generale delle gabelle. Ab- 
biamo sentito il desiderio del Gallina, che 
chiedeva il posto di conservatore delle ipo- 
teche a Torino. 

Costanzo Chauvet avrebbe certo voluto 
il Gallina alla direzione generale delle ga- 
belle, di un’amministrazione di 700 milioni. 
Ecco il movente. Cesare Gallina, procu- 
rando lucro allo Chanvet, aveva anche la 
certezza dell’impunità. Tutto il lavoro che 
si sarebbe dovuto fare in questa faccenda 
nelle dogane di Roma e di Genova, si fece 
nella divisione delle dogane, alle gabolie. 
Chauvet consigliò di far così per evitare 
il pericolo d’incomodi controlti, e Gallina 
seguì il consiglio. 

‘Alle dogane di Genova e di Novara 
quando arrivavano gli ordini di rimborsi 
notiamo delle riluttanze a obbedire al mi- 
nistro. E Chauver doveva andare a solle- 
citare allo gabello la ripetizione degli or- 
dini. 

Dopo un mese dall’altimo rimborso il 
Gallina è nominato ispettore generalo. 


una 


Certo, dopo aver sentito il Grimaldi e lo 
Stringher, noi non diremo che unica ra- 
Bione della promozione del Gallina siano 
State le sollecitazioni dello Chauvet presso 
il Grimaldi. Ma è certo che nel suo inter 
rogatorio lo Chauvet dice: 

— Col testimone e col Gallina ero in di 
mestichezza e qualche volta li ho accom- 

isa con la mia carrozza. 


i disse di parlare al 
Grimaldi per la promozione del Gal 
anche il Gallina mi sì raccomandò di met- 
terci una buona parola. Ame paro di a- 
verno detto qualche cosa al Grimaldi. 

Certo sarebbe stato pretendere troppo 
che il Grimaldi fosse venuto qui a dire 
che egli aveva promosso il Gallina per rac- 
comandazione dello Chauvet. In tuito que- 
sto c'è un mistero, ma in fondo al mistero 
si vede benissimo la raccomandazione dello 
Chauvet. Lo Stringher, pur ammettendo le 
cosidetto ragioni di servizio, non ha però 
taciuto i suoi dissapori col Gallina, a cui 
si era fatto posto col suo passaggio al to- 
soro. 

Castorina è qui venuto a deporre che il 
Gallina gli è andato a dire che erano inu- 
tilî i suoi tentennamenti, che il Giolitti vo- 
leva la sua nomina. 

Questo fatto è confermato da due testi- 
moni, del cappello in testa e il bastoncino 
in mano. Cita la lettera del Pietrasanta 
che dimostra come lo Chauvet fosse infor 
mato da fonte ministeriale del processo 
che gli era intentato. 

— to ricorderò per conchiudere ciò che 
ha detto qui il comm. Pantaleoni, che bi- 
sognava asser ciechi per non vedere la 
carrozza dello Chauvet alle porte di tutti 
i ministeri. Tutti ricordavano le vanterie 
di Gallina che diceva di aver l'appoggio di 
Giolitti e della deputazione piemontese. 

ive approvazioni scoppiano nella sala 
quando il pubblico ministero dice che vi 
sono tanti egregi fanzionari i quali valgono 
il Gallina o tuttavia non hanno avuto la 
quarta parte della promozione toccata al 
Gallina. 
Il presidento scampanella 


Costanzo Chauvet, sia per il suo gior- 
nale, sia per ì suoi intimi rapporti con i 
governanti, sia per la sua ingerenza in de- 
licate faccende dello Stato, aveva opinione 
di essere onnipotente. Giolitti © Grimaldi 
erano suoi amici. Chi non conosce i pre- 
cedenti di Costanzo Chauvet ? Dirò soltanto 
che la sua versatilità d’ingegno, la grande 
indifferenza nella scelta dei mezzi, la sua 
arte d’insinuarsi, l'aver saputo tener il suo 
giornale sempre pronto a essere, nono- 
stante i mutamenti della politica, officioso, 
la sua concezione del giornalismo come 
industria proficua, non spiegano tutta la 
sua fortuna. Eppure egli è venuto qui a 

che la sua vita è stata sempre onesta. 
Ma anche considerato come industria 
proficua il suo giornalismo non basta a 
giustificare la sua ricchezza 

Ah, egli viene a parlare qui della sua 
onestà, quando tutta l'opinione pubblica lo 
chiama primo affarista della capitale, quan. 
do egli stesso ha dichiarato nel suo gior- 
nale che il tempo è moneta, e che del suo 
tempo faceva altro uso che non un ordi- 
nario direttore di giornale. Egli ha osato 
scherzare qui davanti a voi su questo ar- 
gomento dell’affarismo. 

Sono venuti davanti al tribunale molti 
testimonii ad affermare la correttezza e la 
vita intemerata di quest'uomo. Vi sono 
spettacoli che disonorano un'epoca. Io non 
discuterò quelle testimonianze ma ricor- 
derò che quando sono andato anch'io col 
giudice istruttore nel suo ufficio a fare una 
perquisizione, abbiamo trovato il cassetto 
vuoto di ogni corrispondenza. Il tribunale 
apprezzerà questa circostanza. 

Îl pubblico ministero ricorda tuttele te- 
stimonianze che sono venute a dare pa- 
tente di onorabilità all'imputato Chauvot. 
C'è chi ha ricordato di servigi resi a uo- 
mini politici, a giornalisti, chi ha parlato 
di un giuri d'onore che aveva assoluto lo 
Chauvet da tutte le sue imputazioni, c’è 
stato anche chi è venuto a fare dello di- 
chiarazioni di ammirazione allo Chauvet. 

Io non dirò nulla dei testimoni, ma chi 
sa quanti intrighi elettorali del direttore 
del Popolo romano vi sono in queste testi- 
monianze! 

Sarebbero stati ingenui quei funzionari 
chiamati qui a deporre che avessero con- 
fessato di aver subito l'ascendente di Chau- 
vet Dovrebbero parlare gli uscieri di qualche 
ministero. 

Basta ricordare ciò che hanno detto Pinto, 
parecchi testimoni, ciò che hanno detto il 


Cavallotti, il Giampietro, uomini che hanno* 


il coraggio di dire ciò che pensano. 

Ma il Gallina stesso non ha detto : Quosto 
affarista mi ha rovinato ? 

Il pubblico ministero legge la esplicita 
dichiarazione del Gallina su Chauvet e sulla 
sua influenza specialmente esercitata sopra 
di lui, e cita le gravi parole con cui la se- 
zione di accusa ha negato la liberta prov- 
visoria allo Chauvet per la sua notoria in- 
fluenza. 

Ricorda la sontenza del 1832 che consa- 
cray: ssolvendo lo Chauvet, la sua ca- 
pacità a delinquere. 

Ricorda la sentenza Lambertini che pro- 
duce registrata; ricorda il certificato pe- 
nale di Così Chauvet, e lo mette elo- 
quentemente fronto con gli attestati 
rilasciatigli dai testimoni qui da lui citati. 


x 


Ma la influenza dello Chauvet è dimo- 
strata dal colloquio che egli ha avuto con 
Ponorevole Giolitti a proposito di questa 
faccenda Pinto. È un colloquio riferito dallo 
Chauvet stesso e sopra un tèma che ri- 
vela una grande intimità. Ricorda l’inci- 
dente, smentito dal Grimaldi, ma confer- 
mato, di aver veduto i ministri în carica 
inaugurare il suo stabilimento alle Cop- 
pelle. 

Questo che così ha parlato a voi è un con- 
sigliero di Stato. 

x 


Andiamo allo prove. 

E qui bisogna riflettere alla specie, alla 
qualità dell'imputato. Potremmo anche di 
spensarci dal dare le prove specifiche 
questa colpabilità, perchè essa emerge da 
quella già assodata del Gallina. 

Il reato di Gallina in fondo è stato la sua 


compiacenza verso Chauvet a scopo di gio- 
varsi della costui influenza. Sarebbe as- 
surdo il credere alla colpa di Gallina senza 
ammettere quella di Chauvet. Esiste un in- 
timo vincolo fra lc due responsabilità, che 
l'una non potrebbe disgiungersi dall'altra. 
Chauvet'ha studiato la pratica Pinto, si è 
informato dello stato delle cose, ha letto i 
memoriali, ha chiesto notizie alla direzione 
dello gabelle. Egli stesso disso al Gallina 

ormai non mancava che incominciare 
il rimborso. È 

Egli sapeva però che si ricorreva a lui 
come via di traverso, quella via di tra 
verso di cui il Pinto e i testimoni nova- 
resi hanno parlato. Egli sapeva che non si 
ricorreva a lui per sostenere il buon di- 
ritto del Pinto. Costanzo Chauvet, nomo 
capace, abilissimo, non ignorava quindi i 
lati oscuri dell'affare e che si chiedeva il 
suo patrocinio che non poteva essere, non 
doveva essere quello di un giureconsulto. 
Quindi egli disse subito al Pinto: 

— Muliamo indirizzo, perchè le domande 
di proroghe non possono più approdare a 
nulla. 

Ma quale era il nuovo indirizzo ? Lo ve 
dremo. no 

(L’oratore continua, ma lo spazio ed il 
tempo ci obbligano a mandare il resto a 


domani). x 
L’Usciere. 
—_____—_+___ 


CORRIERE LEVANTINO 


Hi duca degli Abruzzi — Il Re Milano. 
Smirne, 28 febbraio. 

Domenica 25, e non prima, come si sup- 
poneva ed io vi scrissi, arrivò il Volturno 
con a bordo il principe Luigi duca degli 
Abruzzi. Noi tutti si era impazienti per que- 
sto ritardo di una settimana e l'ansia di 
rivedere la nostra bandiera, un nostro le- 
gno da guerra dopo tre anni di assenza, ci 
faceva disperare dell'arrivo; si credeva un 
contrordine fimpedisse alla ‘regia nave di 
approdare su queste spiagge. 

‘Quando poi si seppe che il ritardo era 
avvenuto perchè il Volturno, partendo da 
Alessandria, aveva dovuto andare in soo- 
corso di un vapore inglese sul punto di 
perdersi, e che tutto l'equipaggio, alla testa 
il duca, dimostrò grande valentia, un 
legittimo senso di orgoglio si è destuto în 
noi italiani. I particolari ci mancano © per 
la modestia degli ufficiali di bordo, poco o 
nulla ho potuto sapere, ma le lodi deila 
stampa di Alessandria sono sufficienti. Il 
passo difficile dello Corvette e questa ma- 
novra di salvataggio, in cui si dovette lot- 
tare col tempo cattivissimo sino a perdersi 
un’ìncora che venne poi ripescata con 
mille difficoltà, dimostrano sempre la pe- 
rizia dei nostri marini, del vali 
tano di fregata cav. Eduardo Rueile © del- 
l'esperto ed ardito ufficialo di rotta, il duca 
degli Abruzzi. Come sì sa, il duca viaggia 
in stretto incognito e ci tiene molto a man- 
tenerlo. 

Dunque di ufficiale non ci sarà nulla. La 
colonia di Smirne, come vi scrissi, si era 
di già riunita per decidere sul da fare al- 
l’arrivo del principe ed aveva stabilito una 
escursione ad Efeso e nell'interno dell’A- 
natolia sino ad Edin, dove si sarebbe im- 
provvisata una festa campestre. Questo bel 
progetto all'ultimo momento si è dovuto 
abbandonare a causa del cattivo tempo: 
piove da due giorni, quindi s1 è pensato di 
dare un gran banchetto nelle belle sale del 
< Nouveau Ciub » concesse spontanea 
mente. 

Non prima del 5 
scierà Smirne. 


marzo il Volturno la- 


X 

La ricomparsa în scena del re Milano, 
che si ripresenta coll’autorità di padre, 
a fianco del suo giovine figlio, perchè non 
manchi di guida e di consiglio, non è certo 
di buon augurio per la tranquillità interna 
della Serbia. Nei partiti, infatti, si sen- 
tono i primi sintomi di una agitazione che 
potrebbe essere funesta per il giovive re- 
gno. Fino dal suo ritorno a Belgrado 
Pex-re Milano è stato l’oggetto dei più 
violenti attacchi per parte del partito ra- 
dicale e si fa di già circolare la voce che 
non lascerà più la capitale. 

Il Ministero pare infatti che ci tenga 
molto alla sua presenza e sarebbe disposto 
a dimettersi se partisse. Per questo, giu- 
stamente la stampa radicale attacca il re 
per provocarne la partenza, @ riuscendovi, 
poter dare uno scacco al’ Ministero. Da 
ciò il desiderio del gabinetto che re Milano 
rosti. 

È rimessa in giro anchela voce di un pro- 
babile ritorno della regina Natalia e il Go- 
verno è disposto a riceverla con gli onori 
sovrani permettendole di abitare a palazzo. 
Non c'è da desiderare che una cosa sola 
che l’ordine cioè ela tranquillità reznino in 
tatto il paese, e che questi intrighi e guerre 
di partito siano sventati per il bene della 
Serbia © la tranquillità dell’ Europa. 


fe6; 


"e ie 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentino. 

Stasera terza rappresentazione della Gioconda. E 
domani venerdì rappresentazione dei Purifani, per 
serata d'onore della esimia artista signora Gargano. 
La recita è a prezzi ridotti 

— valle 

La signorina Mariani ebbe ieri sera ficri ed ap- 
pisusi, La sala era afolatissima. Applausi ebbero 
anche la signorina Mazzocca, il Paladini e Garzes. 

Stasera repiica del programma, 

— Nazionale, 

La compagnia Maione-Disz © Drago stasera darà: 
Frou-frow, protagonista la signora Olga Lugo. 

Domani lo spettacolo sarà in onore del brillanto 
Rata coll'anpuncisto programma : I provinciali a 
Parigi © Cuceoletti non è arriento. 

Quanto prima L'arcersario, nuora commedia. tra- 
dotta dal francese 

Prima di lasciare Roma Ja London comedy com- 
pany darà satato prossimo alle 14 6 mezzo una mo- 
tinée rappresentando la commedia in 8 atti di Sidney 
Gainds: Le mille © una notte. 


— Quirino. 

Visto il successo, stasera Cadis © Gran ria si re 
plicano. 

Domani serata d'onore del basso comico A. Bertini 

Fra il primo e il secondo atto della. Mascotte, il 
seratante canterà un'aria buffa del maestro Mascetti. 

— Rossini. 

La ballerina signorina Emma Legnetti ieri sera su- 
acitò l'entusiasmo del pubblico afolatissimo. 

Le marionette dei Prandi sono meravigliose. 

— Manzoni 

A richiesta generale stasera si replica il pro- 
gramma che ieri sera procurò al brillante Angeloni 
applausi frequenti © prolungati. 

— Sala Dante. 

Ml concerto dato ieri dall’egregio pianista, Bruno 
Mugellini riuseì honissium, non solo per opera di lui 
valente artista © di chi lo coadiuvò, ma anche per 
concorso di numeroso @ scelto pubblico d'imbo i sessi, 
predominante quello debole, accorso a sentirlo în nna 
giornataccia como fu appunto quella di 

Tutti i pezzi di varii autori dell'anounziato. pro- 
gramma furono eseguiti a meraviglia e meritamente 
applaaditi. E nel pezzo proprio il bravo. Mugel 
oltre dimostrarsi valentissimo esecutore, si diede a 
couoscero per abile © geniale compositore. 
e a 


LA VITA A TORINO 


Le viltime notizie di Kossuth — L'aggiotaggio si 
buoni fiduciari — Il torneo medioevale degli 
studenti — Un'associazione di pubblici 
Briciole. 


1 marzo. 

Francesco Kossuth, venuto in fretta da Napoli, ha 
voluto cortesemente fornirmi le notizie dell’ultim'ora 
sulla malattia del padre. Il generale continua a mi 
gliorare. La notte scorsa fa meno agitata. Qualche 
ora di sonno comincia a ristorare le. forze del ma- 
lato. Il catarro senile persisto di uguale intensità în 
uno allo stato di debolezza generale permanente, pro- 
strandolo e offuscando in lui la solita lucidezza. men 
tale. Ciò non ostante, ha già ripreso a leggere qual- 
che riga di giornale. 

La ricaduta che data da una diecina di giorni fu 
gravissima. Solo da due giorni il pericolo immeliato 
è scongiurato, Il sistema di cura continua ad essere 
quello omeopatico. La nutrizione è scarsissima. Il pe- 
ricolo risiede non nel catarro senile ma nello stato di 
debolezza generale. Kossuth sopporta con molta sere 
nità il proprio male, Giunsero in quantità enorme î 
telegrammi specialmente dall'Ungheria. Non gli fu 
rono però comunicati preserivendo î medici curanti 
dottor Basso-Arnoux e Boglino, un assoluto ripuso. 
Dei resto, Kossuth non tollera intorno a sò che gli 
intimi della famiglia, La sua età è di 92 anni. 

— Ricominciano, sotto un'altra forma, le operazioni 
degli affgliati torinesi a quella Sonda nera che un 
mese fa avera assalito la Cassa di risparmio. Sono 
adesso i buodi fiduciari, il loro terreno di manovra; 
Terreno vastissimo, poichè le emissioni, abusire ben 
chè provvidenziali, pullularono în Piemonte. Non vi 
è quasi grande stabilimento (senza contare i piccoli), 
che non abbia voluto avere il proprio biglietto colla 
comoda dicitara : L'industriale tal dei tali ha rer- 
sato al proprio cassiere, ecc. Di questi, nella. sola 
provincia di Torino, ne ho contati più di trenta. 

Ordene, sui meno accreditati di questi biglietti, o 
su quelli di stabilimenti presi di mira per ragioni 
speciali, si è tranquillamente avviato un comodo ag- 
giotaggio. 

Per i buoni della manifattura Lane Borgosesia, che 
adempi sempro ai patti dell'emissione, si offre, per 
esempio, ua terzo di meno 0 la metà del loro valore, 
avvertendo che fra pochi giorni nou avranno più 
valore. 

Questo per citare uno dei casi. Essi fanno invocare dal 
Goveruo un provvedimento che ponga fino a questa 
anarchia della circolazione cartacea. 

— Del grande torneo universitario fissato per il 
15 aprile veonero ora fissate le linee principali 

L'azione raffigurorà che în una primaverile giornata. 
del 1412 gli studenti festeggino îl gagliando rifiorire 
dell'Università torinese, Alla solennizzazione del fuusto 
evento essi lianno invitato a Torino i compagni delle 
altre Università. 

Aicuai personaggi del torneo avranno carattere sto- 
rico. Essi saranno 

Ti conte di Savoia : il principe Lodorico d'Acaja; 
il marcheso di Saluzzo : il marchese di Monferrato 
il legato pontificio; il legato imperiale, il cui costume 
sarà indossato dal conte Fossati-Raineri. Inîine due 
rappresentanti del comune di Torino. 

Tutti questi personaggi saranno rappresentati, salro 
l'uno susccennato, da studenti. 

— Cesare Lombroso ha avuto l'immenso dolore di 
perdere, rapitogli dal tifo, il figlio Arnaldo, studente 
io matematica. I funerali riuscirono affettuosamente 
solenni. Il posero defunto venne cremato. 

— Giscusa ha ripetuto qui con gran successo di 
pubblico la conferenza detta a Venezia su Goldoni. 
ll momento è sempre per Gallina, o meglio, adesso 
per la sua compagnia. AI Gerbino arremo in aprile 
la compagnia Keinach-Talii : prima attrice, Virgi 
Reiter. 


Bertoldo. 
——_—5___ 


NOTA SIBILLINA 


netagramma di ieri: 10 


Logogrifo. 
4. lo vendo vino « trippa in Koma © altrove, 
6. © sto in Calabria oppure nell’Emi 
4. Da lungi mi si piglia per un bore. 
5. Ci trovi nell’Alcintara, in Sicilia. 
4. on noi si chiappan tinche e Iedolette. 
9. Pur troppo fui fatale a 2 dei 7. 


ee eeà 
Chi non riposa tene bevo il Ferro Chin-Bisieri. 


Lane igieniche Hérien, 

— Benedetti i romani antichi ! 

— E perchè ? 

Perchè erano più sani @ più robusti di ‘noi. 
Vuoi saperne îl perchè ? 


’erchè portavazo sempre abiti di lana, anche 
d'estate, e non temevano di sudare. 
— Vado subito alla Casa Herion di Venezia a 
comperare le famose lane bollate dal Mantegazza. 
Le suddette maglio Hérion si vendono in Roma 
presso La Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 2.46. 


Il Parlaero dale Thlmo 


Seduta dell'8 marzo. 
Presidente Biancheri. 
dovrebbe discorrere della protezione 
ai bambini lattanti e all'infanzia abbando- 
nata. Ma la Camera è poco disposta a bam 
boleggiare. 
Deve risolvere invece la questione De 


Felice Giuffrida : roba da carabinieri e da 
Corte d’assise. 
Rimane il burro: ma a furia d’aspettare, 


ho paura sia diventato rancido. 

La Camera è semi-vuota: ma osservo 
una grande animaziore intorno ai banchi 
dei segretari, fra i quali torreggia la barba, 
che non è bianca ancora e il grigiomuore, 
del buon segretario Quartieri 

1 Tavani gesticolano con giovanile energia 
attorno al presidente Biancheri: pare si 
mettano d’accordo per una mezza dozzira 
d'interrogazioni. 

Si aspelta l'onorevole Ceîpi, al quale 
invio le mie sincere congratulazioni perla 
cessata indisposizione. Con più impazienza 
di me lo aspetta l'onorevole Colajanni che 
vuole spiegazioni sulla fantasmagoria del 
celebre proclama anarchico. Non era un 
proclama, ma uno scherzo: e fu il piatto 
forte del discorso dell'onorevole Crispi ia 
risposta alle interpellanze. 

Paolino Boselli è al suo posto. Ministro 
invidiabile! È forse il solo che pigli gusto 
a rispondere alle interrogazioni. Gode nello 
stars a sentire, per lo meno quanto ci ses. 
chiamo noi. 

x 


Alle due e un quarto processo verbale 

SONNINO (ministro) presenta un disegno 
di legge per maggiore stanziamento al fondo 
di beneficenza di Roma. 

(L'onorevole Crispi entra: va prima di 
tutto a salutare îl presidente: poi stringe 
le molte mani che i deputati gli sten- 
dono). 

Si dà lettura di una lettera del guardi. 
sigilli per domanda a procedere contro l'o- 
norevole Imbriani incolpato di reato di 
stampa. 

Si chiede anche facoltà di procederecon 
tro gli onorevoli Zecca, Comandini, Galim- 
berti, Bonaiuto, Guerci, Carli e altri. 

Con tanta abbondanza d’imputati, par di 
essere in un tribunale di Massa. 

CRISPI (ministro dell’interno) prega gli 
interroganti a cui egli deve rispondere 
come ministro dell'interno e come presi- 
dente del Consiglio di rimandare la discus 
sione a un altro giorno, perchè oggi non 
può disporre di tutti i suoi mezzi v 

E così si rimanda (che peccato!) la ri 
della bellissima farsa tutta da ridere, e in- 
titolata Firmatissimo! 

x 

Ma ce ne sono altre, pur troppo, delie 
interrogazioni. A quella dell’ onorevole 
MONTAGNA sulla eccedenza di circola- 
zione nel Banco di Napoli risponde da par 
suo il ministro BOSELLI. 

MONTAGNA replica. (Lassù, lassù nelta 
montagna...) 

MOCENNI (ministro della guerra). A ena 
domanda dell’onorevole Lucifero se ne! dî 
undici gennaio alcuni militari emisero grida 
sediziose in Livorno, risponde leggendo un 
rapporto del comandante di Livorno in cui 
si nega il fatto: si dice soltanto che alcuni 
soldati delle classi richiamate vennero a 
contesa fra loro, una sera. nella via Vi 
torio Emanuele, ma la contesa non ebbe 
‘conseguenze. 

BOSELLI (daccapo) risponde a una do- 
manda relativa ai bacini di carenag 
Napoli. 

(L'onorevole La Vaccara va a stringere 
la mano all’onorevole Crispi. L' insigne de- 
putato è commosso). 

Xx 

Un deputato ignoto, seduto accanto al 
l'onorevole Crispi, domanda spiegazioni su 
qualche cosa. 

L'onorevole Crispi glie le da: poi stringe 
col pollice e con l’indice della mano destra 
la fronte, e par che dica: «se sapeste 
quanta fatica io duro a tenere in testa 
tutte le idee che mì tumultuano qui trol» 

Lungo colloquio intimo fra il presidente 
del Consiglio e l'onorevole Giolitti. Corre 
voce che l'antico presidente dei Consiglio 
cerchi di convincere l'onorevole Crispi di 
non aver mai letta la relazione Biagini 

MEL interroga il ministro della guerra. 
sul tragico fatto del soldato Magri, che 
cise alcuni compagni nella caserma di Pisa. 
L’interrogante vuoi sapero se si è prov- 
veduto a una più rigorosa custodia delle 
armi da fuoco e delle munizioni. 

MOCENNI (ministro) dà spiegazioni è 
assicurazioni: ma la sua voce non ha dar 
vero le qualità rumorose della cartuccis 
esplodente: pare piuttosto il ronzio d'ut 
moscone în agosto, o un francescano 
mastichi il breviario nell'ora del chil: 
una vera disperazione. Finiremo coll'espl» 
dere noi. Intanto il presidente Biancheri 
non ha risposto nulla alla nostra ragione 
vole richiesta di cambiar posto. Stiamo 
meditando uno sciopero generale. 

Xx 
, Eccoci alla domanda di procedere 
l'onorevole De Felice Giuffrida. 

Le domande sarebbero tre, ma due si 
completano fra loro. La Commissione in 
somma propone che si autorizzi a proce 
dere contro l'onorevole De Felice, e si av 
torizzi lautorità giudiziaria a mantenere 
Parresto del De Felice. 

BARZILAI nega l’autorizzazione a pro 
cedere e parla del partito nostro. Ma è 
generoso: negherebbe l’autorizzazione, an 
che se in luogo del De Felice si trattasse 
di un altro deputato che sedesse in qua: 
lunque parte della Camera. 

Discorre dei deputati inglesi rin 
nella torre di Londra, e trova modo di ci 
tare Gambetta. 

Poi confuta la relazione della Commis 
sione. 

Dichiara di aver jetto diligentemente i 
sei ponderosi volumi del processo De Fe? 
lice (sensazione di spavento), e davvero non 
ci trova i titoli di reato dei quali è acet 
sato l'onorevole De Felice. 

Nega ad ogni modo la flagranza del resto» 
e sì appoggia all’opinione di Pasquale St 
nislao Mancini. 
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IMBRIANI rimprovera all’onorevole Bar- 
zilai d'essere stato troppo mite. Leggendo 
la relazione parlamentare gli è parso di 
leggere una requisitoria del pubblico mi- 
nistero. o 

Fa un po' di apologia di Cipriani, dicendo 
cho fa soldato dell’indipendenza ‘italiana. 
(Rumori). Chi è che brontola? Mi contra 
dicano forte : risponderò. 

L'onorevole De Felice è mio amico, e lo 
dico forte qui, e lo dirò sempre perchè 
ritengo falsa la impatazione contro di lui. 

C'è il vezzo di perseguitare l’amico mio 
De Felice. E questa persecuzione continua 
ha fatto sì che il lo dicesse di lui: 
ma quest'uomo dunque deve avere wa-gr: 
valore! 

Il Governo, si vede bene, fa di tutto per 
screditare le istituzioni parlamentari, pet 
chè è forse sua intenzione di sopprimerle. 
(Rumorà). o ep 

PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, lei 
attribuisce’ al Governo intenzioni impos- 


sibil na 
IMBRIANI. Ringrazio il 
dente di aver dato un monito al 


(Harità). a È 
Si vo: che il De Folice sia un isti- 
gatore alla rivolta. Ma se un tomo solo 
bastasse a sconquassare le istituzioni... 
PRESIDENTE. Ma non si tratta di que- 
sto, onorevole Imbriani 
IMBRIANI. Mi scusi, wa il-De Felice è 


signor presi- 
Governo. 


dici stranieri, Jo Loro Macetà consentiranno a dare 

nel giardino del Quirinale un garden party, per il 
qualo sararno diramati tremila invi 

8.3 Il Re 

alla vedova del generale Senlin. 

S. Mi il Re con cortese lettera ha fatto. perve- 
nire lo suo vive condoglianzo alla signora Giulia Scalia, 
vedova dell'estinto generalo Alfonso Scalia, dicendo 
cho ne « ricordava con affetto lo virtà di patriotta e 
di soldato ». 

Notizie vatleane. 

Con gli onori sovrani ieri il Sommo Pontefice rice- 
votte in udienza, S. A. R. il principe. Federigo En- 
reo di Prosaia, Îl quale poi fece visita all'emi- 
‘adistissimo segretario di Stato. 

Quindi 1 Papa diodo udienza al principe I. Giu- 
seppo Boncompagni 

— Il cardinale Rampolla del Tindaro ieri si recò 
a restituire la visita ai principi di Reuss, 

— L'arcipreto di San Pietro, cardinale Ricci Par- 
racciani, è gravemente malato. 

Onorificenze. 

I signori conte Federico di Serago Allighieri ed il 
conte Antonio da Mosto sone stati nominati da Sna 
Maostà il Re il primo cavaliere dei SS. Maurizio @ 
Lazzaro ed il secondo ufficiale nello stesso ordine, in 
considerazione dello speciali benomerenzo acquistate 
verso l'amministrazione militare come membri della 
Associazione dei cavalieri di Malta italiama per il 


appunto cousiderato come un istigatore di | soccorso ai militari malati e feriti in guerra. 


rivolta, e io lo) applaudii. 
% ogni modo la Camera, o signori, non 
darà mai un sto membro in mano (rumori) 
ai tribunali militari, ma în ogni caso lan- 
torità competente sarebbe sempre îl tribu- 
nale ordinario. 5 
COLAJANNI. Nega qualunqué connes- 
sione fra i processi iniziati in Sicilia e la 


Consiglio comunale. 
1 Consiglio comunale è cmivocato per domani sera 
alle otto e merzo nella sala del palazzo dei Conser= 
ratori. 
Nel personale di P. S. 
Il delegato di pubblica sicurezza Filippo Forchelm 
è stato richiamato in- Roma ‘d'’Roota San Casciano, 


imputazione di cui è accusato l'onorevole. {.dore era.itato jngiustamenta e inopportanamente tra- 


De Felice. i 
E discorre del. proclama famigato: ‘di -cui. 
l'onorevole Crispi disse che ei ts 


simo. Quel proclama è unossetierzo; inde- 
coroso fatto da un miserabilej*sghorzo che, 
doveva servire a una tarpo, Jendetts: pri} 
vata. ®; n; 
(In questo momento èuitita/ all'aula: 
revole Nicotera. Tatti i 3 
contrano, a qualunque pai 
appartengano, gli stringono la mano,) 


CAVALLOTTI. Fa un attacco a fondo 
alla relazione della Commissione; ma in 
ogni modo, se autorizzazione a procedere 
si vuole accordare, sia per i tribunali or- 
dinari. 

Dopo viene MERLANI: ma la Camera 
è stanca} vorrebbe poter risolvere sè l’o- 
norevole De Felice deve star fuori o 
dentro. 

PRAMPOLINI è molto sbrigativo. Vuole 
la immediata scarcerazione del De Felice 
perchè manca assolutamente la flagranza 
del reato e il reato stesso. Solleva un bat- 
tibecco col presidente i l'oratore so 
sliene che ci sono in ltalia classi sociali 
che lasciano morir di fame altre classi. 
(Rumori). E conclude gridando che lui è 
socialista! 

(Che bella mianifestaziono di coraggio, 
non è vero? Socialista! per bacco bac- 
cone c'è da farsi venire la pelle d’oca!) 

E parla SACCHI, un altro dell'estrema 
Sinistra 

Oggi tutti da quella parte. I Centri e la 
Destra ripetono ancora il proverbio che il 
silenzio è d’oro. 

Così pensa anche l’onorevole Crispi che 
dovrebbe rispondere ma non può perchè 
non ha voce. 

E la seduta è rimandata a domani. 

Sone le cinque e un quarto. 


0 Large 
SENATO DEL REGNO. 

La seduta è aperta alle ore 15 112. 

Iì presidente Farini avverte che, contro 
ogni previsione, non fu possibile distri 
buire la relazione sull’accordo monetario 
sottoscritto a Parigi il 15 novembre 1893, 
© propone che la seduta sia sospesa per 
un'ora în attesa che la tipografia stampi 
la relazione. 

Alle ore 16 1;2 si è ripresa la seduta, 0 
dopo brevi osservazioni la convenzione 
monetaria è stata approvata. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 15%] - Minima 5° 2. 


La ricorrenza di domani. 
1882. In Roms mufono: îl deputato Giovani 
Lanza, cavaliere dell'Ordine supremo della SS. An- 
uunziata, e il tenente generalo Giacomo Medici, mur- 
chese del Vascello. 
Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) Gioconda. 
Vallo (oro 21) Il Virichino di Parigi. 
Nazionale (ore 31) Frou-Frov. 
Quirino (ore 21) Cadiz e Gran via. 
Manzoni (oro 21) La patrona delle ferrero 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


A] Quirinale. 
M. il Re ricevette in udienza privata il 


teri 
senatore De Vincenzi e il cav. Mario Bonelli, 
sessore municipale di Roma 

— Oggi Sun Maestà ha dato udienza di congedo 
al signor Potter, exsministro. plenipotenziario. degli 
SUA 

1a onore di lui © della sua consorte stasera vi sarà 
pranzo a Corte, aì quale sono puro invitati il signor 
Whiteiouse, segretario della legaaione © la moglie, ® 
il darono Blanc, ministro degli affari esteri. 

"Alle 15 il Ra ricovetto in udionza privata il 
principo Enrico VIL dî Reuss. 

"2"8 a il Re, în occasione del Congresso medico 
internazionale, darà un pranzo al Quirinale. Saranno 
invitati gli ambasciatori, i ministri estar, la presi- 
dcuza del Congresso e i delegati al Congresso stesso. 

Inoltre, per poter estendere l'invito a tutti i me- 


erito. 
Tn questione degli ospedali. 
Sumnbm che l'onpresolo Crispi abbia intenzione di 
nominare eGo ezio gli ospedali. — in s0- 
agitazione del comm. Colucci dimissionario — nu cos: 
ùl di Stats che conosca perfettamente la que 
ione delle Opere pie. R 


All'Università è stata accolta con piacere da tutti, 
siano studenti che professori, la notizia della nomina 
del direttore comm. Maurizi a grand'uficiale. della 
Corona d'Italia. 

Il Maurizi è ben visto da tutti, cssendo riuscito 
nel breve perioio del suo rettorato a far dimenticare 
completamento la triste eredità ‘avuta di oli e ran- 
cori fra studenti e rettorato, 

Nota tristo. 

morta per meningite, in macar fresca età, 
la baronessa Luisa Mazzolani, moglie del barone Mar: 
zolani consigliere di Stato, Era una Locci-Clirissi 
di Sinigallia, Gentildonna affabile e colta, madre di 
famiglia esemplare, la ann perdita è stata appresa 
con vivo dolore da quanti Ìa conoscerano e ne sp- 
prezzavano le raro doti del cuore e della, mente. 

Stamane un largo stuolo di signore e di amici ha 
assistito alla messa di suffrario, celebrata, presente 
cadavere, nella chiesa parrocchiale di San Bernardo 
alle Terme. Dopo la cerimonia religiosa la seima po- 
sta sul carro di seconda. classe, tutto coperto di 
splendide corone, è stata portata a Campo Verano, 
per venire deposta in localo prorrisorio, in attesa di 

Bologna nella tomba di famiglia. 
Al marito e ai due figli Je nostre’ sincere. condo 
lianze.. 
‘'"’”psposizione di medicina. 

Il comitato centrale della Croce Rossa italiana ha 
deciso di prender parte alla. grande Esposizione che 
avrà luogo in aprile in occasione del Congresso medico 
internazionale. 

La Croco Kossa esporrà un ospedale di montagna, 
‘un ospedale fiurialo © un treno completo. 

Anche i Casalieri di Malta esporfanno il loro ms- 
terialo di soccorso ai feriti in tempo di guerra. 

Unione clettorale progressista. 

Lunedi prossimo soconda riunione per la. costitu- 
zione di uo comitato. per lo pressime elezioni ammi- 
nistrative, A questa riunione sono invitate. tutte lo 
Società operaie, politiche e di mutuo soccorso 

AI teatro Costanzi, 
Junedì 12 corrente alle ore 8 112 pomeridiane la 
tanda comunale di Roma, diretta. dsl maestro cara. 
liero Vessella, darà un concerto di beneficenza con 
uno scelto programma. Dopo il: successo ottenuto lo 
scorso Janedì, è da prevedere che il teatro sarà af- 
follatissimo. 

Un cassiere fuggito. 

Si assicura - ma noi abbiamo raccolto e diamo la 
notizia con la massima riserra - che il cassiere di 
un ufficio di sovvenzioni mondiali dipendente. dalla 
amministrazione di un personaggio eminentissimo, sia 
fuggito lasciando un vuoto di parecchie migliaia di 
lire. 


Arresti. — Icîi le guardie arrestarono Rai 
mondo Baldi, fabbro romsao, che, attaccata lite col 
padre per affari d'interesse, le ferì în un braccio. 

— tn piazza de' S.S. Apostoli fu arrestato @. Co- 
relli, falegname romano di 33 son, perchè vi com- 
metteva disordini © minacciava l'onorevole Odescalchi 
per il discorso che questi avera fatto alla Camera 
contro Ja concessione della lotteria per Roms. 

"°° Per furto di aloni fazzoletti ed un oralogio di 
argento ieri in via de' Giardini fu arrestata Veronica 
Mancinelli, di 18 anni, da Fabbrica, serva del signor 
T. Sacchi, che avera rulato quegli oggetti. 

—' Furono arrestati B. Dionuti, marchegiano di 29 
anni, e G. Micuoci, in casa dei quali furono trovati 
gli cegetti derubati l'altra notte alla lallerina Cesira 
lug es 

Disgrazie — Anetta Casci di dieci am 
ieri cadde accidentalmente dal fooco nella propria a 
bitazione in via Alessandria, 50, producendosi. gravi 
scottatura a uva gamba. 

Tre settimane di cura. 

— in via Stazzini, A. Brano, calzolaio di 41 anni 
da Soriano, fu incestito da una’ vettura che gli ruppe 
an braccio. 

‘Quaranta giorni di ospedale. 

" Brminia De Rubeis di 19 anni, ieri fu salvata 
per miracolo dei vicini di essa, perchè avera corso 
Pischio di morire asîissiata, essendosi coricata e sd- 
dormentata con tn braciere appena acceso. 

'Coltellata - In vis della Scala il caffet- 
tiere A. Greco, per sedare una rissa fra alconi suoi 
avventori, ricevette da uno di essi nua coltellata in 
una gamba. 

Rimarginatura în una settimana. 


5 ] 


La famiglia Seal itaker, pro- 


fondamente commossa, ringrazia coloro i 
quali con pietoso pensiero vollero onorare 
la memoria del loro caro estinto generale 
Alfonso Scalia, inviando corone ed accom- 
pagnando il feretro. 

ra] 
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Sccietà Anonima - Sede in Roma 
Capitale versato L. 5.000.000 


Si previene il Pubblico che in seguito 
alle esecuzioni coattive faye a carico degli 
Azionisti morosi, debbono ritenersi annu!- 
lati e fuori di. circolazione tutti i titoli di 
Azioni del Banco di Ropa non portanti la 
stampigliatura di tutti î decimi versati. 
Roma, li 3 Marzo, 1894. 
A_DIREZIONI 


grammi di Talmone bastano 
per fare una bifena tazza di cioc- 
colata, colazione la piùfggienica. 


ropee, 120 Circoli 0 860 Sifrimenti inglesi. 
Spagnolette egiziane delli. sccurata fabbricazione 
cum tabacchi scelti © i in Egitto — Domas- 
daro lo nostro Spsgnolate fa tutte le principali città 
per tutto il mondo. i 
= 


NOSTRE 
La ra. 


Contro l'aspettativa;’fa discussione sulla 
friplico autorizzazionegfhiesta dall'autorità 
giudiziaria contro il @putato De Felice, 
“non ha punto scossa Passembloa. 

7 lella discussione non si è ele- 

normale. Si direbbe che l'E- 

‘strema Sinistra abbia esaurito tutto il suo 

ardore nella grande disgussione della scorsa 

settimana; © che oggi essa non combaltesse 
se non per iscarico di coscienza. 

La Camera evidentemente non è disposta 
a riaprire tutta una ricerca di fatti che 
l’ha affaticata otto giorni di seguito. Quanto 
ai principii, le menti riflessive, che non 
mancano certo all'Estrema, non possono 
disconoscere che le due autorizzazioni a 
eui le Commissioni hanno dato parere fa- 
vorevole, (vedi più in su l'articolo) non pre- 
giudicano affatto le prerogative. stata- 
tario. 

Se i deputati‘che hanno delibati i docu- 
menti ravvisarono la flagranza di reato, lo 
Statuto non soffre offesa aleuna. Dove poi 
si potevano temere conseguenze repugnanti 
allo spirito dello Statuto, cioè sul punto 
della competenza dei giudici naturali, le 
conclusioni delle Commissioni non sorto pro: 
prio restrittive. 

Manca quindi, noncbè la ragione, anche 
il desiderio di combattere. 

Per due nomine. 

Sì riteneva che oggi, in fia di seduta, 
sarebbe sollevatà Td questione dei posti 
vacanti nelle due Commissioni ultimamente 
elette dalla Camera. 

La questione c’è, volendo alcuni assimi- 
lare la Commissione per i provvedimenti 
Sonnino e quella dei pieni poteri alle Giunte 
nominate dagli Uffici, che funzionano coi 
due terzi dei propri membri; ritenendo al 
tri che, trattandosi di Commissioni ecce- 
zionali, e di numero fisso, î posti vacanti 
debbano tosto essere coperti. 

L'imprevista fine della seduta (cali re 
soconto) ha impedito che la questione sor- 
gesse. 

L'onorevole Visconti-Venosta. 

È giunto in Roma l'onorevole Visconti 
Venosta per prender parte ai lavori del 
Senato. 

Fanfulla manda all’illustre uomo i suoi 
ossequi. 


IRMAZIONI 


La coerenza. 

Il Folchelto ha voluto pungersi da sè 
stesso colle osservazioni da noi fatte ieri 
a proposito della speranza da taluni nu- 
trita di vedere l'onorevole Crispi abbando- 
nare il programma da lui concordato col- 
l'onorevole Sonnino, e ci risponde in tuono 
quasi tragico 

« Fedeli ai nostri amici nella buona e 
nella cattiva fortuna, osiamo ricordare al 
Fanfulla di avergli altra volta detto chesi 
ricordasse di rimproverarci se ci trovasse 
mai dimentichi dei nostri amici e della no- 
stra fede. 

« Gli rinnoviamo l'invito, coll’orgoglio di 
poter affermare che sc si aprissero ma 
concorsi per cattedre di coerenza, tutti 
quelli che scrivono su questo foglio po- 


Compagnia d'Assicurazione di Milano 


trebbero vincere per esame e per titoli. > 

Non ci riconosciamo il diritto di rimpro- 
verare la condotta politica di chicchessia. 
Nella stampa, come în qualsiasi altra ma- 
nifestazione della vita, ognuno sì prefigge 
la méta che crede migliore e cammina per 
la via che più gli piace. 

Aspelteremo piuttosto che si aprano î 
concorsi che il Folchetto invoca. 

Ma poichè è per conto suo maestro di 
coerenza, perchè vuole il Folchetto che 
manchi di coerenza l’onorevole Crispi, ab- 
bandonando il programma che ha d'accordo 
col ministro del tesoro formulato? — La 
risposta non occorre. 

Note di marina. 

La sottoindicata Commissione è incaricata di pro- 
cedere alle prove di collaudo per l'accettazione della 
regia nave Umbria, a Livorno. 

Capitano di vascello Sartoris Maurizio, presidente. 

Capitano di fregata Bertolini Alessandro 

Capitano di corvetta Somigli Carlo. 

Ingegnere di 2° classo Truccone Giulio. 

Capi macchinista di 1° classe Mauro Pio e Mo- 
tinari Emanuele. 

— 11 contrammireglio Marches Carlo è statono- 
minzto giudice del tribunale supremo di guerra © 

— Alla rivista militare del 14 marzo, natalizio 
di S. ML interverranno tre battaglioni di marinai del 
C. E. T. sotto il comando superiore det capitano di 
fregata Bianco Augusto 

— 1 capitano di vascallo Volpe Raefaelo assume 
colla data del 1° aprile il comando della difesa localo 
marittima di questo 1° 

— n capitano di fregata De Rossi di Santaroca 
imbarca a Taranto colla data del 10 p. v. sul Dam- 
dolo, în sostituzione dellufficialo superiore di pari 
rado Penco Niccol 


Ultim'ora 
Una bomba a Montecitorio 


Alle 6 20 la mano di un assassino ha 
fatto scoppiare una bomba presso il por- 
tone del palazzo del Parlamento. 

Un disgraziato, una persona decente- 
mente vestita e stato colpito alla fronte e 
alle gambe. L'hanno messo in una carroz 
zella e l'hanno trasportato moribondo al- 
l'ospedale. 

Anche un soldato © rimasto gravemente 
forito. 

I vetri della casa situata în piazza di 
Montecitorio e via degli Uffici de! Vicario 
sono caduti frantumati. 

È accorso immediatamente l'ispettore Bo, 
accompagnato da delegati e guardie. 

E stato operato un arresto. Si crede si 
tratti della persona che ha commesso l’or- 
rendo delitto. 

Un minuto prima dello scoppio usciva 
della porta del Parlamento l'onorevole A- 
guglia. 

Lo se>ppio ha fatto cadere una parte del 
basamento di travertino della facciata. 


Servizio tgrafco del FIFILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per il 1° maggio. 

Parigi, 8 (F) — I deputati socialisti si 
unirono ai consiglieri municipali e adaltri 
capi socialisti per organizzare un impo- 
nente dimostrazione per il prossimo 1° 
maggio. 


Leone XIII e Carnot. 

Parigi, $ (£) — Secondo il Gaubis, il 
Papa avrebbe ringraziato il presidente della 
repubblica per la benevola attitudine di- 
mostrata ultimamente dalla Camera verso 
il Vaticano. 

Convenzione monetaria. 

Parigi. 8 (4) — Delonele dichiara che 
combatterà vivamente ia convenzione mo- 
notaria. 

Restituzione di spezzati d'argento. 

Parigi, 7. — La Commissione finanziaria 
della Camera ha approvato la Convenzione 
per la restituzione all'Italia dei suoi spez- 
zati d'argento, 

La discussione alla Camora di detta Con- 
verzione non potendo aver luogo prima 
delle festo pasquali, ne verrà chiesta una 
proroga. 


Gladstone.. 
Londra, 7. — Nel tornare iersera a piedi 

dal club alla propria abitazione, Gladstone 

prese freddo, e oggi è obbligato al letto. 

È stato chiamato il medico. 

Herbert Gladstone ha accettato la no- 
mina a primo commissario dei lavori pub- 
blici 

Egli non avrà diritto però di prendere 
posto nel Gabinetto. 

In seguito al raffreddore da cui Gladstone 


contro i danni degli incendi, sulla Vita dell'Uomo e per le rendite Vitalizie 
Scecietà Anonimaistituita nell’anno 1826 


male 
o 


AVV 


al 31 Dicembre 1852 
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ISO. 


Iì Consiglio di Amministrazione della Compagnia, în seguito alle dimissioni che, 


per ded 3 L 
gnate il Signor Minà Avo. Cao, Achilleo, 


che, valendosi dei pot , 
Procuratore della Compagnia per la Città 


Cav. Enrice Marchi 


conferitigli dallo Statuto So 


soltanto ad altre sue notorie occupazioni, ha volontariamente rasse- 


le, ha nominato ad Agente 
e Provincia di Roma, il Signor 


L'Ufficio principale dell'Agenzia è posto in Via Condotti n. 42 piano primo. 


L’Ispettore Delegato 
SILVIO VEROWESE. 


a stato colto, il medico gli ha prescritto di 
non uscire dalla sua camera. 

Lo stato di salute di Giadstone non ac- 
cenna però attualmente ad alcun pericolo. 

Londra, $. — Lo stato di Gladstone è 
stazionario. 

Si dice che Herbert Gladstone assume- 
rebbe il Ministero dell’agricoltura. 


— L'imperatrice di Germania 
partirà il 12 corrente per Abbazia. 
Spagna e Marocco. 

Madrid, 8. — Iì Consiglio dei ministri 
discuterà oggi i risultati della missione del 
maresciallo Martinez Campos presso il sul- 
tano del Marocco, ed alcune questioni che 
potrebbero provocare una modificazione 
ministeriale. 

Nello Zamberè. 

Durban, 7. — In seguito ad ostacoli po- 
sti dai Portoghesi al collocamento della li- 
nea telegrafica trala sfera d'azione inglese 
e i confini dello Zambezè, il comandante 
dello cannoniera Mosquito ha sbarcato a 
Tetè un distaccamento di truppe, il quale 
fece fuoco sui Portoghesi. 

Il governatore di Quillimane è partito in 
tutta fretta per recarsi sul luogo dell’inci- 
donte, con truppe e cannoniere. 

Dal canto suo il comandante della can- 
noniera Mosquito avrebbe chiesto rinfo! 

Nell'Africa occidentale. 

Bathurst, 7. — Il bombardamento di 
Gaujon è cominciato stamani. 

Si assicura che il villaggio fortificato di 
Breckamas sia stato incendiato da un reg- 
gimento indiano. 

Elezioni nord-americane. 

New-York, 7. — Nelle elezioni locali 
dello Stato di New-York î repubblicagi 
sono stati in generale vittoriosi con mag& 
gioranze superiori alle passate elezioni. 


en LIE 
BORSA DI ROMA 
8 marzo. 
re. La rendita per fine ds 
86,10 salo a 86,35, 57,37 in chicsura. Per comò 
tanti sì è fatto da 86,12 u 86,17 112. 

T valori stazionari, sempre con pochi affari : Mei 
dionali 608, 610 — Generali 79 112, $1 — Mo- 
biliare 158) 159 — Immobiliare 33, 36 — Risa- 
namento 42, 45 — Marcia 1000, 1005 — Gas 
65%, 658 — Condotte 95, 


Tendenza sempre mig) 


Cambi (vista) 
Parigi 114 50. 
Kondra 23 50). 
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Apersara | Chiusura 


Cambio sopra Londra — js 
Consolati inglesi. - 234 
Caabio sull'Italia - - — H+ 13.00 
Rent. turca (a00vs) mis | 220 
Banca di Parigi. . - 3 {es 
Egiziano 6 0[0.  .. — — | 82178 
Rendita Spar. est. nomi 65 16} (85-45 
Banca Sconto di Parigi. . - | uu 
Credito fondiario... — | 9s7- 
Azioni Suer . « c...cl —— (2I71— 
Azioni Panama .... ——- | 18- 
Ferror. Merid. a term. .| 530 — | 5311— 


Londra: read. it. 74 3; 
Berlino: >» 7550 


BoNAVENTURA SEvERINI Gerenle response 


Stabilimento En dettzinione - Aoardiola, 20-97 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avviso in 4* pagina). 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uf Ignazio Neuschiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
delle ore 9 allo 12 © dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 98, piano primo. ROMA. 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to- 

scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 

bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cantagalli, 


Rappresentante Depositario per Roma, Si- 
gnor Teseo Galli, Via Capuccini, Il 


Se non cagionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

dal DL TENCA con risultato felice, riuforzando, mediante rimedi corroboranti e 

1°, regime di vita speciale tutto il sistema norvoso xenitale. — Via Passerella, 2, 

Mini dalle ® alle & pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: 
o. 


Isulti per corrispondenza, L. 


Ultimo ritrovato della Chimica! 


Varo ristoratore della Gute 
Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 
scomparire le macchie e le 


CICTLC] 


Sreliuzzo, Pancreatina, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella stra-| 
Tusia: Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tulle le migliori farmacie e drogherie del 
Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinario, al pubblico, agì Ospedali, ai rivenditori, 
L'emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giuda Nodi). DA | 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. inica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93 
salle san Rrglizione italiana posso dirle che 3 ani fear: Chiariss.e stimatiss. Collega — La vostra 
dagli esperimenti © confronti da mo fatti mi è | Avendo somministrato, eun icissimi risul- | Emulsione Italiana si sta esperimontando in un 
darli serie iperiorità del suo preparato su | tati, la vostra Emulsiene Italiana di olio di fe: | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze che 
qua..o ene ci viene da oltre mare, è per mein: | gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad | erano ‘abituate a prendere emulsione Scott e 


contrastabile_ Infatti sopra ssi Piccoli [Bier | una giovane quindicenne, affetta da molto je" Cene 
Da Qiolla linoricana ho veduto manifestamen- | po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- | nuare con questa. Anche gli 


fe'tle quelli che avevano riportati. maggiori | l'emulsione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, | dono allo speranze. 


d'Olio di Fegato di 


FIDI 0]1d0sd 10p vw 


he. 
Fugh 


Per l'Igiene della Testa 


Guardarsi dalle contraffazioni 


vantaggi esito CI Sali fi aveano | ho îl piacere di significarvi come io m'auguri Prof. GIOVANNI BRUGNOLI Pulisce e rinvigorisce il\Z 
“della emulsione che Ella ha così ben Caine 7 CRANE: di Ù DI 
uni O gsni sicorsicole dueE- | che venga ‘universalmente riconosciuto ilme- Direttore della È Clinica di Bologna. cuoio capelluto distruggendo|® 
Pistoni farono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo efficacissimo pre- Sig. N. Pròta-Giurleo — Napoli. s 
cità di malattia, grado deiizol ecc. deere parato. Mandatemi 4 bottiglie della vostra Esmlsione| la forfora e rendendo la ca-|5° 
rienza in una parola fu fatta con un ceri = Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef-| re = IEzA » di E 
Tigore © con mella esaltezza. Roma, 1 gennaio 1891. e ale ei Brevetto d'invenzione pigliatura rigogliosa. d 
Fort gennaio 485, 1, LUIGI CASATI Dott. R. GRIMALDI spa ea ga + o, Centesimi 75 il pezzo. È 
fedico " lattie delle donne e bambini. Dott. DOMANINI. 3 È Qedode H 

(Dal Raccoglitore Madico di Forli Met pe e e none S Rivolgersi alla Dita A. Taboga, Roma, Via Nuovo Tri-|£ 


VOLETE LA SALUTE 72]@_|!9n0 44846 


L GIN D'OLANDA 
ford scampami— A.C. A. MOLE sansuica 


(IOLLANDE) 
aereo 12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEERDE 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CHARFRBUSE DI PERENZE 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquere Val D' Ema) 
Bottiglia di Litro L. @, da mezzo L..S5@ da un terzo L. 9,50 e 

di un'sesto È 1.50. 
La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma preso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


————————_1———_—_—_—_—_——_ _——_É yz 


vende presso la Ditta A. Ta: RASOI 
gente reso Dite 11 Contro | Influenza 


Veri Inglesi extrafini 
| Dies t 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


Sciroppi e Bevande 


Agro di Cedro Bottiglia gra 


ed agli ammalati o convalescenti gf Cetehretea 
SI RACCOMANDANO 


de L 


. . Id. id. » piccola » 
Domenico Chiara Colfca Arabica, Nattafia di alte la Bott » i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
sa li i id id. mezza » >» he dii in tutto il Regno 
vat Conserva di Tamarindo la Bott.» n che verranno spediti in tutto il Regni cant 
RU | E ras Franco a domicilio STRA 
nesto eccellente È i Sa she occorresse fare arzedil! 4,1 cti Gra 3 3 3 i 
liquore per il 900.0 BÈ ro obota no completi, tanto finissimi che|| de! cliente, contro rimessa anticipata di Lo 1@. fare 
usto veramente 1d. mezzo > >» semplici, ri sersi ad Er- lAmerienzs con ma- 
squisito, per la sua Grariziina Ta Bolt» pesta Foresti, Piazza Mi- seradipalca 
specialità e finezza pnl! dia ei con 1 flacone Emu de Melisse dei Benedettini a "efplatrice Ni 1» 2 
‘Soda Champagne la Bott dallitro > Soddistare qual i 1 scatola Pepfeme < Bolero » da unirsi al bro- EBBit id id > 2>275 
ld. id. mezza Bott » Fan e porpere;oi onere, E N Pasta per rasoi 
gia a fornire e c e Sciroppo Amarena con frutto Fluc. pice. » ue; 2 pacchi Mamiee Rosset, minestrina finis- fill 
rinomanza che gode tanto la Benedicline com Tamarindo Erba il FL » sce lavori anehi sima. forio . - -.L03% 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire Id. Brera » » combi tca 1 pacco Farina di Kmefpp, per 12 minestrine 6 »inelegantescat» 2 
gradevolissimo, è in paci empo tonico, appetitoso, v - icostuae Per posta aumento di cent. 50 
Siomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. N ì DE LARIO 
Giovevole per il male di slomaco e Specialmente Vendita in Roma presso &. TABOGA, Via INO 1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, MIBl'RivoWsersi esclusivamente alla 


} 3 ii aicacio ess || Ditta A. TABOGA, Tritone 
RABOSO DI PIAVE prg 

Excelsior! Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 
IL. 2 la Bottiglia. Vendesi]| Rossi Giuseppe, Via Garibaldi, 22, TORINO. fi 
esclusivamente dalla Dittal 
JA TABOGA, Roma, Nuovo] 
‘Tritone, 44 46. 


nelle difficili digestioni. Nuovo Tritone, 4 a_A{i 


Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot: 
tiglia L. 2. Piecola, da wu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, olt che dal fabbri 
cante, in via Nazionale, 57, si a vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
@ presso i principali Liquoristi del Regno. — Rup- 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 


pe c=-.‘-—u 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOCA 
| Nuovo Tritone, 44 a 46. 


MuRITTINO| 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
alle persone che I MEDICI 


Via della Gatta N. 1 (Palazzo Da) Tn DION CONSIGLIO sano'avere uno boia consigliano l'uso 


; dentatura e forte è di + at wacisto 2 Br.rdeaw. 
H ci usare esclusivamente della dentifr i Succo di Pi 
DISPENSA di TI ENRICO SERAFINI 3 RO) Ì 
i SI Ù Polvere WILLIAMS LIVORNO (Toscans) V.iirones: freschi. 
Con vendita in fiaschi e în fusti igienica, antisettica, assorbente, di profumo Trovasi da tutti è Droghieri, Liquoristi, grippo, bron- 
Scento al rivenditori e fornitori gradito e di facile uso. Alberghi, Caff, ecc. A 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


Carri per trasporto - Servizio inappuntabile 
Fratelli SINIBALDI 


Yoypennoz pera | 
Ò 


MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 
a L. 4,50 la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10 
Rivolgersi A. TABOG. 


TRAE or ora uscita. A Roma Noovo Tritone 41°‘ Salse e Mostarde 


È VANILI fiero 
COLPE iii GRAPPA DI MILANO 


consigli, cure necessario a ui cloro Conterno GOTTA, REUMATISMI 
ossia Acquavite di Vino distillato 


per errori giovanili o antiche 2 
Pongenite, 6 procurate, o abusi in genere — Trat- ARTRITI, RENELLA Sesia A ozio di Vino dl 
Lire la bottiglia. Strav. L. ®,5© 
Rivolgersi press» la Dilla A. TABOGA, nuovo 


tato di 320 pagine in-16 con ione che sì spedi- 
Tritone, 44 a 46. — Roma. 


In Roma presso A. Taboga, Via 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Sel 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tir 


(O) 


Ai buongustai 
diamo la nota delle 


che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditt 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 14 Sag 
Mostarda Francese Louit Frères e C.al fl. 
_.id Inglese Colman's. . . scat » 085 
Salsa inglese Worcestershire - . fl 

id. di Alici Auchovies Crosse ei” 


o id. Brandic 


tal raccomandato con segretezza dal suo autore Chi vuol guarire legga l'Opuscolo € cura racionale 
PE SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro della Gotta ». ecc, del chim, Farm. G. FATTORI, — 
L. 3,30 (anche in francobolli) Milano Viale P. Monforte N. 1 che lo spedisce gratis e 

franco dietro semplice richiesta o biglietto da visita, 


id. id. 


a a 
id salata crosse et BI ci 
Rivolgersi esclusicament: A 
ri ciente alla Ditta A. TABOGA 


RS 


Importazione recentissima. 
n La caduta dei Capelli 
c 0 L K B 0 1 ì LL I A N A Si arresta immediatamente lin 


IN FOGLIE uso della 


Qualità scelta per masticazione e infusione POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed i moltissimi 
i x certificati rilasciati garantiscano left 
giunta di un bio- ficacia di questi prodotti — Lire 3 
ro è il migliore il vaso o boltiglia. 


Igienici |(l Profomi 
per la pelle |, squisiti 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieni. e è profamati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 


—-w——_—_——————___—_——@6@@ 


VELOGIPEDISTI 


Se volete avere le vostre CALZATURE = 
|BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate! uao dei 


| Balsamo Idrofugo Skin 


n uso presi È al Muschio. Saponi alla Glicerine, M: 

| corrobo: ao redicato: PELI DEL VISO e di qualunque po: ins, Mandorla a- È % 

RES gllerba mato iero di vigne e mara. Sxponi per famiglia. Saponi Solforosi, al @jcho si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA. 
cd al caffè por le Pa tatto la autori | tamanto, senza il minimo disturbo, mediante l'appii» |@f Catrarre, all’Acido borico. Sapone bianco pres- [ij cor? Tritone, 4 a 4 


sato. Sapone marmorizzato per lucato. Sapol. 
n ca spol 

Grelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 

qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 

Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44a 46, 


iti, celebrati r 
| Foresto con l'infusitue di coca é bibi 
Prezzo L. 2,50 all’Ettoge. 
Franco al Regno cotti 60 in più. _ÎÎ Livorno preso l'inventore Ghino Benigni — Ven 
Var eo aesiva presso la Ditta A TABOGA |M Livo Rafa dn A. TABOGA, Via Nuovo-Trilone 44 a 
VNac/Trtnsl #45 ROM (48. Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo au- 
_ Imgntato di centesimi 60 pel pacco postale. 


BLACK KEAD detto TESTI g 
RUM Stsoca ta Botta TESTA gi mono ing 


| eazione del rinomato 
l» A-Taboga, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4 


BEPILATORIO BENIGN 
Lire 2,50 il vaso com istruzione 


gono curate 
lorroboranti e 
Passerella, 2, 
Babato — Con: 


ca: RI 

a Gale] 
=» 

quo li 

‘enden-|£; 
rendovi |$ 
B 

sce i|S 
ggendo|S 
b ta ca-|£ 
È 

0 Tri-|S] 


OGA, Tritone 
46, Roma, 


si ricevono 
A. TABOGA 


bmpre MOR- 
pte uso del 


Skin 


. TABOGA, 


InRom; ctr 
peo 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi mel- 

l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AKINISTRAZIONE: Via 


PUNPALA 


-— Cent. 5 în tutta Italia 


Sabato 10 Marzo 1894 


ROMA - Venerdì 9 Marzo 1894. 


Il numero 10 del Fanfwla della Dome- 
niea, che uscirà domenica, contiene: 

Duo dame del Cinque- 
cento, Annibale Gabrielli 
— « Egle >, G. A. Cesa- 
reo — Ancora” per Gia- 
cinto Gallina, Affilio Cer: 


sia Deledda —. Conver- 
nazioni musicali, Ales- 
sardro Parisotti — Libri 
nuovi — Riviste e gior- 
mali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento ‘annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


telli — Sos verbos, Gra--| 


|ISovrani d’Austria a Nizza 


| Nizza, 8 marzo 
Alle nore di ieri mattina l'imperatore d'Austria e 
{'arvidnca. Luigi Vittorio sono partiti da Cap Martin 
{e so ne sono venuti a Nizza in carrozza a due ca- 
valli. Alle undici smontavano all'A/Sergo di Lussem- 
‘Burgo © andavano tosto a collocarsi sul terrazzo. per 
FSB Saizre la agenda dal idea, da quale; 
jpartita da! porto di Villafranca, gi dirigeva muestosa- 
Imente Vip il golfo Quan... e" 
,ic}mbîatore, asqato di un potente cannocchiale 
‘néguira con molto interessa le eroluzioni della squa- 
‘ara, che ad in questo ordine: Daroust,, incrociatore 
prima classe; W'altignies, controtorpediniera; LE 
lerier 0 Liger, torpediniere d'alto mare; Dérastation, 
nare ammiraglia © corazzata di prima classe; Amira? 
Baudin © Neptune, corazzato di prima classe. Segui- 
vano arvisi e torpediniere di second'ordine, 
L'imperatore © l'arciduca fecero un giro per la città 
fermandosi a far colazione al London-iiouse. Quindi 


LA DIFESA 


Dopo le tragedie di Barcellona © di 
Parigi abbiamo detto: Meno male, l'Italia 
finora non conosce ancora siffatta forma 
di barbarie: le nostre masse non hanno 
ancora il sangue inquinabo. 

Perciò, restiamo sconcertati, immobili 
quando il fatto, con uno scoppio brutale, 
distrugge tutte le nostre illusioni. 

Dunque, dovremo rassegnarci a vivere- 
anche con questa malattia. colla prospet 
tiva anzi di veder diventare più frequenti 
e più audaci i deliri dei moderni Ero- 
strati. 

Sono i prodotti morbosi d'una società 
nevrastenica, che, perduta la ragion della 
vita, si affanna inutilmente per rico- 
struirsi un mondo morale: ma, vile, non 
sa decidersi, e non sente. e non crede a 
nulla di ciò che ostenta. 

Quanti sono razionalmente e in buona 
fede convinti che la società possa e debba 
garantire il diritto al lavoro? Non tre 
persone su cento. Ma novantanove al- 
meno lo affermano e lo lasciano affer- 
mare. 

Così, quando il lavbro searseggio, e lo 
crisi economiche mettono a nudo l’im- 
potenza della società pretesa garante, 
dalle masse disingannate e fameliche si 
levano le grida d’imprecazione. L'odio fa 
temerarii i più miti, belve i cattivi, ed 
alza il braccio ai misfatti più orrendi, 
più imperdonabii 

La difesa ? 

La preventiva era possibile, se nelle 
classi dirigenti appunto gi fosse stato più 
coraggio delle proprie opinioni, studio 
più largo dei problemi economici, ma 
sopratutto meno egoismo ed ipocrisia. 

La repressiva è facile a copiare dalle 
leggi d'eccezione francesi; meno facile, 
ma pure attuabile, mediante accordi in- 
ternazionali, cui il pericolo evidente sfor- 
zerà presto gli Stati europei. Ma affida ? 

Certo, le nostre leggi sono miti; le 
nostre pene massime parrebbero affatto 
sproporzionate all'immanità di codeste 
stragi d'innocenti, che in tanta luce di 
civiltà, all'alba del ventesimo secolo, ci 
risospingono nel più fitto medio-evo. 

Certo, se, per un'ipotesi atroce, dovesse 
ripetersi la tragedia di iori sera, e altre 
vittime inscienti dovessero bagnare del 
loro sangue il lastricato di Roma, e di 
ciascun misfatto si avesse il reo dimo- 
strato 0 confesso, i0 non so come si po- 
trebbe evitare in Italia quel movimento 
irresistibile della pubblica opinione che 
spinse qualche cantone svizzero a rista- 
bilire, per votazione popolare, la pena di 
morte. 

Ma resta il dubbio se sarebbe efficace 
L'animo capace di simili delitti, che 
non hanno neppure lo scopo di soppri- 
mere una testa coronata nè un presi 
dente di repubblica, nessuno cioè la cui 
esistenza rappresenti un sostegno a un 
certo ordine di idee 0 un ostacolo ad 
un ordine diverso, è forse iscettibile 
di emendazione o di intimi lazione ? Re- 
sta il dubbio se non ci troviamo dav- 
vero în presenza d'una forma di de- 

menza che fatalmente reclama le sue 
vittime, e contro la quale la scienza 
non può. “ ; 

Cioè, la scienza si limita a dire: poi 
chè questa forma di demenza è ingua- 

ribile, recidiamone le cause. Si tratta 
forse di quell'alimentazione fatale che 
produce la pellagra. Nella nostra società 
è l'alimentazione intellettuale e morale 
che contiene il veleno. 
A. 


per l'ammirabilo strada delle Cornico ritornarono a 
Cap Martin. 

imperatrice inrece,, accompagnata da una sola 
dame, venne a Nizza in ferroris. Presa una carrozza 
da nolo si foce condurre in diversi punti della città, 
poi amontò alla confotteria. Pumpelmsyer, dore mangiò 
ina rispettabile doso di pasticcini. 

Quindi andò a visitare le salo della Jet Prome- 
nade, fermandosi a sentire un pezzo musicalo nel sa- 
Jone dei concerti. Battè le mani, e_ volle rallegrarsi 
col direttore d'orchestra. Riparti col treno delle 6,45 
pomeridiane. 

Durante l'assenza degl'imperiai, si erano roca 
Cap Martin il principe Rabi figlio del Re di Sin, 
il barone di Charretto ed altri. 


Alfa. 


IN LUNIGIANA 


Massa, 8. — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha emesso la sentenza nel processo degli aner- 
thici della banda di Gragnana, condannando alla re- 
elusione Mec tal per 6 anni Ceccopieri Ezio 
per 3 nani: Conserva Arturo, Cricca Amiîcare e Cricca 
Ciemento per 2 anni ciascuno: Musetti Francesco 
per 80 mesi: Castagnini Antonio, Castagnini Carlo 
è Musetti Andrea per 18 mesi 

Il tribunalo ha poi assolto, per deficienza di prore, 
i fratelli Sparano Ciro e Attilio, e Mareorci Giu- 
seppe per inesistenza di reato. 

E alla seconda sezione si processarono 16 indi- 
vidni, imputati del resto di associazione a delin- 


ja condannato alfa reclustono duo im 


putati ad anni 2 0 gli altri da 15 a 15. mesi, as- 


solvendono uno. 


La smania del segreto 


La Giunta parlamentare che esamina 
il disegno di legge relativo ai pieni po- 
teri chiesti del Governo, dopo avere in 
surrogazione dell'onorevole Colombo, che 
cessò per sorleggio di far parte per ora 
della rappresentanza nazionale, nomi- 
nato a suo presidente l'onorevole Cop- 
pino, e formulato un elenco di questioni 
da presentarsi al ministro, stabili di 
mantenere il più rigoroso segreto sulle 
ulteriori sue deliberazio 

Anche la Giunta che esumina i pro 
vedimenti finanziari si usa nel mi- 
stero, ed î deputati che la compongono 
hanno essi pure giurato il segreto, 

L'onorevole Sonnino ha fatto scuola. 
Per ideare e concretare il suo piano fi- 
nanziario egli si segregò per due me 
dal mondo; il più alto mistero regnò 
sempre intorno alle sue elucubrazioi 
al punto che gli stessi suoi colleghi 
franne l'onorevole Crispi col quale ogni 
no il ministro del tesoro si univa 
a segreto colloquio — ne sapevano nulla. 

Ma quando quel lavoro misterioso 
comparve alla luce del sole, l'onorevole 
Sonnino non tardò a comprendere, e com- 
prenderà anche meglio più tardi, che 
l'opera sua sapeva e sa di rinchiuso, ed 
avrebbe fatto meglio a lavorare all’aperto, 
în contatto coll'arin  vivificatrice della 
pubblica opinione. 

Non accadrà, speriamo, lo stesso pel 
lavoro delle due Giunte parlamentari; se 
anche per imitare completamente l'ono- 
revole Sonnino, si procurassero esse pure 
degli scrivani sordo-muti. Quando si 
tratta di discussione, di lavori fatti tra 
quindici persone negli ambienti di Mon- 
tecitorio, è sempre questione del segreto 
di Pulcinella, che non è conosciuto da 
chi non vuol conoscerlo. 

Ma è curiosa codesta smania -del mi- 
stero intorno agli studi ed alle. discu> 
sioni che riguardano i più alti © vivi 
interessi pubblici, mentre la cronaca va 
ogni giorno più penetrando anche fino 
dove non dovrebbe. Non so chi o che 
cosa ne tragga vantaggio. 


‘Ad ogni modo, 0 nel rinchiuso od al- 
l'aperto, l'essenziale è cho le due Giunte 
| parlamentari, nello mani delle quali è ri- 


posto ora l'assetto della finanza, com- 
piano con sollecitudine l'opera loro, ispi- 
randosi profondamente e sopraluttò alle 
condizioni in cui-il-peese-si trova, e non 
seguendo, almeno in questo, il Governo, 
il quale coi provvedimenti escogitati a 
tutto ha pensato, tranne che ad deami- 
nare se l'abito fosse adatto al corpo cui 
era destinato. 

Ed è soltanto rifacendo nl vero lo stu- 
dio che il Ministero fece ia d-trato, chele 
Giunte parlamentari potranno arrivare a 
proposte efficaci, atte a raggiungere la 
mòta che sta nel pensiero di tutti 

E ciò va ricordato non solo per quanto 
riguarda i provvedimenti finanziari, ma 
anche, e specialmente, rispetto alla que- 
stione dei pieni poteri, che nessun Par- 
lamento, nessun paese può essere dispo- 
sto a concedere, se non ne siano chiara- 
mente delineati i confini e tassativamente 
stabiliti gli obbiettivi. 


= i 
E SA 
TESS 
NOTE FIORENTINE 


Il ricerime 


nto a palazzo Riccardi. 
Firenze, 7 marzo. 

Lanelì decorso l'onorevole nostro prefetto. conte 
Guglielmo Capiteti invitara negli splendidi saloni di 
palszzo Riccardi ad una genialo riunione la dite della 
società firentina e della colonia straniera. Prima del 
ricerimento ebbe luogo un sontuoso pranzo, al quale 
presero parte, oltre all’onoreroîe prefetto, i convitati 
seguenti : coatessa Da Perkensteîn, contessa Hierschel, 
baronessa Levi, contessa. d'Arhmont, Mme Van 
Sckaich, Miss Hierschel, contessa Della Gherardesca» 
Fisher, marchesa di Montazliari, Mme Brun, si- 
gnora Valensin, nobile Bisnca Tenzoni, nobile Ei 
subetta Roti Gelli, conte Cario Degii Alessandri, conte 
Alberto Della Gherardesra, conto. Hitroff, cavaliere 
Bran, principe Gennaro Del Calle, conte di Taller- 
rand-Périzord, conte d'Aramont, marchese di Monta- 
gliari, maggiore Corie, barone Levi, car. Settimanni 
e conte Mestiati 

Alle ventitrà, dopochè le sale, splendidamonte fl- 
Juminate © adorne di firi, cominciarono ad affllarsi 
diiaxitati, eblero principio Je danze, che continuarono 
Antmtttsoine sio atto tre dell'inatîroo; dea in co 
ebbo termine um briîlanto cotllom. 

Fu servito un buffe? sontuoso. Tra le dame inter= 
vento al tallo, oltre allo suindicate; si notavano: 
contessa delia. Gherardesea-Ruspoli, contessa Tnisa 
Gicciardini-Strozzi, baronessa Ricasoli-Corsini, 
tessa Bastogi Ronlinelii=Yitelli, duchessa di Soma 
e figlia, contessa Di Dironne, marchesa Venturi-Gi- 
nori, contessa Conestabile Della Staffa, contessa Della 
Gierandesca-Rossi, contessa Della Cerda e figlie, cui 
tessa Amati-Coli 
nipote, contessa Borsarelli di Rifreddo, contessa Nan- 
nelli-Gamba e figlia, contessa. Orlandini, Paronessa 
Spielberg, marchese Rita Strozzi-Frenfanelli, figlia, 
marchesina Cavalcabd-Vernazzi, contessa Umisstovwski, 
contessa Ottolenghi, signora Manacorda, nobile Guin- 
tini-Mocenigo, nobile Collecchioni e tante altre, tatte 
in elegautissime e sfarzose toilettes. 

L'onorevole Capitelli foce gli opori della splendi 
con tatto squisito e com sorrana cor- 


i © Sglia, contessa di Baumont e 


dissime riu 
tesîa, 
Cavaliere di Grazia. 


« La dannazione di Fanst » alla Pergola — Per 
l'arrivo della regina d' Inghilterra — Il ge- 
nerale Tonrnon. 


3 marzo. 

Ieri sera ha avato luogo al tentro della. Pergola 
la esocuzione della  Dannazione di Faust di Ettore 
Berlicz. La stupesda musica entusiasmò l'attentissimo 
aditorio, I primi applausi furono per la danza-coro 
dei villici: fu chiesta e ottenuta Ja replica della 
marcia di Ratoczs. Nella seconta parte piseque il 
declamato di Faust © foce ottima impressione l'Inno 
alia pargua del coro, che è veramente stupendo. Il 
coro successivo dei Leritori, Is canzone del topo 
cantata dal basso, Ia mirabile fuga dell'Amen e la 
Ballata di Mefistofole offrirono un eressindo di de- 
Nizio che affascinarono l'ulitorio, che al successivo 
sogno di Faust © sì weltzer. delle sil, bisseto, 
proruppe în applausi entosiastici. La splendida chiusa 
della seconda parte, il doppio coro degli studenti e 
dei soldati, fa molto acclamata. La canzne del ste 
di Tiude cantata da Margherita, un gioiello d'in- 
‘spirazione : în serenata, per l'orchestra, dei Folletti 
fu molto gustata. Nella quarta parte si ha ia ro 
manza di Margherita abbandonata, interrotta da una 
ripresa del coro dei soldati, di effetto melodico sor- 
prendonto: l'inrocazione alla notura di Faust im- 
pressiona per la sua solennità. Ms una splendida pa- 
gina di armonia descrittiva si riscontra nella corsa 
all'abisso dei due cavalli fatati, che fa fremere l’udi- 
torio trasportato con Fuwst nelle regioni dell'Ereto, 
E, contrasto vivissimo, emozionante, la calma cele 
atiale dell'Epilzgo, în cui V' anffi di Margherita è 
accolta in cielo, mentre che vien prooonziata la dan- 
mazione di Faust. 

L'esecuzione è stata inappuntabile, il merito pre- 
cipno è doruto al valentissimo maestro Leopoldo Mu- 
guone, pome caro all'arto musicale, il quale ha messo 
insieme alla nostra Pergola quest'importantissimo ar- 
‘venimento artistico, concertandolo e dirigendolo da sì, 
«ome l’anno scorso, primo in Italia, concert) e di- 
resso a Milano l'acclamato lavoro di Berlioz, conse- 
guandolo al trionfo. L'orchestra, già eccellente, 


vigorita dal maestro Magnone di elementi chiamati 
con ingenti spese da foori, sotto la magica bacchetta 
di lui, è riuscita pionamente all'altezza della situa- 
zione, riprodncendo mirabilmento tutti gli efetti i pi 
disparati ed i più ardoi della difficilissima musica 
del Berlioz. I cori, sia reso îl dovuto onore al mae- 
stro Luigi Bianchi, farooo un prodigio di sffsts- 

di colorito © dî precisione, I solisti. corispo- 
sero all'aspettativa: il tenore Signoretti è stato gio- 
diesto artista fine © degno interprete: il baritono 
Sammarco (Melstofole) si rivelò eccellente: piacque 
il Sasso Galli nella canzone del fopo. La signorina 
Giachetti, dopo ua breve cstazione, nell canzone 

Thule, riscquistò il possesso dei sooi mezzi di 
canto, che sono veramente encomiabili.. Termino col 
constatare il pieno successo di questa esecuzione, che, 
lo ripeto, è stato un avvenimento artistico di grande 
importanza, e col congratalermi vivamente col mae- 
stro Mognono per l'opera intlligentissima, assidua, 
costante da lui data ai conseguimento dello splen= 
dido risultato. Daunazione di Faust si replica. sta- 
sera, è sarà ancora replicata. perchè sia. maggior 
mente apprezzato l'inessuribile tesoro musicale che vî 
si riscontra. 

— È giunta la notizia ufficiale dell'arrivo tra 
per il 16 corrente, di S. M. la Regina Vittoria; si 
ha pure che îl personale dell'ambasciata inglese a 
Roia si recherà al incontrare l’angusta donna. Alla 
villa Fabbricotti è già pronto il quartiere destinsto 
alia Regina; il console Colnaghi si occupa personal 
mento e indefessamente 2 preparare tutto l'occorrente 
per l'arrivo della graditissima capito. Sono giunti alla 
stazione centrale î cavalli che saranoo attaccati alle 
carrozza reali; Ja notte scorsa arrivarono altre sei 
persone alletto alla casa della Sovrana inglese, Molti 
forestieri, segnatamente inglesi, cominciano ad ar- 


N generale Tournoa, comandante la nostra di- 
visione militare, assumerà l'alto uffcio di ispettore 
generale dell'arma del genio. Nel congratalarmi col 
distinto ufficiale superiore della meritata. promozione, 
constato il dispiacere che sarà sentito per la sua par- 
tenza da questa città, ore egli godeva la stima della 
cittadinanza e l'afetto della truppa. 

Mariano da Sarni. 


Processo Pinto-Chauvet 0 C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XXI udienza. 

Qualcho nota sulla Sne della parte di 
requisitoria detta ieri. 

«1 L'ingegno eccezionale dello Chauvet 
sobcorse il Pinto. Fu lui a venvigli 
Finto di cercare i documenti per provare 
una riesportazione che il Pinto aveva già 
dichiarato di non aver fatto. 

‘, Le stesse memorie e le dichiarazioni 
dell'imputato Chauvet dimostrano la sua 
colpa. Oh quante volte lo Chauvet deve 
essersi peutito di aver scrilto quella me- 
moria defensionale, e d’averla mandata al 
giudice istruttore. Come di mezzo alle men- 
zogne in quel documento si fa strada la 
verità! 

È dunque lo Chauvet che ottiene con 
la” influenza che aveva sul Castorina 
e con l'inganno teso alla buona fede del 
Costorina stesso il provvedimento che au 
torizza la prova, e intanto ottiene che si 
sosuenda l'incameramento dei depositi © 
dalle cauzioni. Il Quirichetti, testimonio o- 
culare, è venuto a dire al ‘tribunale che 
lo Chauvet, a proposito della sospensione 
dell'incameramento, parlava al Castorina 
con moita familiarità. Ma il Castorina ha 
poi dichiarato che egli non avrebbe po- 
tuto far a meno di favorire lo Chauvet, 
perchè quello che egli avrebbe prima 
negato, l'avrebbe poi concesso îl ministro. 

23, Lo Chauvet stesso nella sua memoria 
delensionale riconosce che Pinto andava a 
Genova a procurarsi le polizze di carico e 
i cerlificati d'imbarco, che egli poi doveva 

resentare all’amministrazione dello ga- 

cile. Vale a dire, egli conosceva la natura 
dei document 

A proposito delle 3000 lire spese per 

l'acquisto delle fotografie di documenti di 

cui si minacciava la pubblicazione cita 

la memoria dellostesso Gallina, dalla quale 
rileva che dopo questo acquisto lo Chau- 
vet ando alle finanze, e dopo averne rife- 
rito al Castorina e al Gallina, tutti e tre 
andarono dal ministro Grimaldi a parlargli 
delia cosa. 

Ma vediamo il Popolo romano: che ri- 
spondendo a qualche giornale di Novara 
falsa tutta la questione, rironoscendo che 
egli aveva consigliato il Pinto sulla via che 
doveva tenere, aiutandolo anche del suo 
denaro. 

— Non era stato Pinto che aveva dato 
dei quattrini allo Chauvet, era lo Chauvet 
che aveva soccorso Pinto: (/larità - Scam- 
panellata). 

‘Alla Perseceranza risponde lo Chauvet, 
tra le altre cose, che la Cassazione unica 
aveva deciso in tale questione in confor- 
formità di ciò che era stato fatto per il 
Pinto! 

Più tardi il Popolo romano stesso am- 
mette di aver dovuto vincere difficoltà e 
rifiuti! 


2, La confutazione delle asserzioni di 
Chiauvet con le involontarie dichiarazioni 
dello Chauyet si potrebbe prolungare al- 
l'infinito Egli che non conosce il valore» 
dei documenti e parla di polizze di carico, 
non sa nulla di quello che è successo ne- 
gli uffici delle gabelle e si preoccupa del 
Pericolo delle duplicazioni! Ma egli stesso 
‘immette nella sua memoria di avere assi- 


stito a an colloquio în euî si è parlato della 

natura dei documenti e della girata di 

Merlo. Questo per l’uso sicente del falso. 
x 

Alle undici e quaranta si apre l'udienza. 

E ricomincia la requisitoria del pubblico 
ministero contro 

Costanzo Chauvet. 

Pubblico ministero. Riassumo ciò che ieri 
ha detto sulla perfetta scienza che avevai 
lo Chauvet del valore dei documenti ch 
erano stati; raccolti dietro; smo suggeri» 
mento, e da lui presentati elle gabolle. Poi 
seguita sulla questione dei compensi. 

Nell'istruttoria in confronto con lo Chau- 
vet, Adalgiso Pinto ha sostenuto di non 
aver dato del danaro che per compensare 
lo svincolo delle cauzioni, e non ha mai 
parlato sul serio di una futura Società. 

Chauvet ha parlato delle spese incontrate 
per la nuova Società. Quali spese? La 
gita alla villa del deputato Centurini, da 
Montecatini a Lucca ? 

Ab, è vero, si è parlato di compensi a 
giureconsulti. Chi sono questi giurecon- 
sulti? Voi non credete di dirlo, ma i ma- 
gistrati mon possono essere zimbello delle 
Yostre mistificazioni. 

Un solo testimonio, l'onorevole Maury, è 
venuto a parlarci di una somma disponibile 
dallo Chauvet per la costituzione della So- 
cietà del riso. Ammettiamo la veridicità 
della testimonianza. Siamo al luglio 93! Gli 
scandali erano già avvenuti. Lo Chauvet 
si preparava la difesa! 

x 

Il pubblico ministero prende a esaminare 
sotto questo punto di vista il compromesso 
depositato nel gennaio 1593 presso il no- 

rafini. Fin dal novembre 92 si era 
cominciato a parlare della faccenda Pinto. 
Lo Chauvet aveva già pagato 300) lire le 
fotografie dei documenti di cui si minac- 
ciava la pubblicazione. Bisognava dare una 
forma autentica alla giustificatfione che cer- 
cava lo Chauvet. 

Allora lo Chauvet, che 
ferrovie come di ogni altr: 


poneva delle 
cosa, manda al 


privato dove si stabiliscono le basi di una 
società, si parla della generosità disinteres- 
sata di Costanzo Chaucet nell'affare del 
ris 

In quell 
giotal 
# 


ire 11500 di compenso ! 
Sono fatti tali che non hanno bisogno di 
commenti! 

Aitro che preparazione di difesa! 

La ditta Pinto era già fallita e minac- 
ciata di un processo per bancarotta frau- 
dolenta; ebbone, Chauvet col capo di questa 
ditta naufragata materialmente e moral- 
mente vuol fare una nuova societ: 
adunque per quali ragioni egli 
sei mesi più tordi parlava a Maury dei ca- 
pitali già disponibili per una società per la 
brillatara, società non più conelusa. 

È veniamo alla lettera scritta dallo Chau- 
vet al Pinto dopo il fallimento, per farla 
capitare nelle mani del curatore, come di 
fatti capitò. Ma qui non si tratta più di 
spese, non si tratta più di mediazioni per 
la società del riso, si tratta addirittura di 
anticipazioni ! Ritorna fuori la storiella dei 
sussidi di Chauvet a Pinto tirata fuori nella 
polemica coi giornaletti di Novara. 

Pinto però risponde: 

— Caro signor Chauvet, non scherziamo 
col Codice. Possiamo essere d'accordo in 
tutto, ma non su questa faccenda delle an- 
ticipazioni... Cercheremo: un’altra via... 

Aco. Jacoucei. Ma qui si fabbrica un do- 
cumento che non esiste. 

Presùlente richiama l'avocato. 

Pubblico ministero. Legzeremo i docu- 
menti © li leggerà il tribunale. E sapete 
qual'era la via che cercava il Pinto? Qnella 
che vediamo segnata nella memoria del 
Pinto spedita poi da lui allo Chauvet. 

x 

Durante il periodo istruttorio - dice il 
pubblico ministero - i mi ero convinto 
che Pinto fosse un uomo più sventurato 
che colpevole, e egli allora disse al Gallina: 
mi dispiace, siguor commendatore, ma la 
verità è una sola. Ma all'udienza mi sono 
dovuto convincere che egli è quello che lo 
hanno definito il curatore del suo falli- 
mento e i suoi conoscenti di Novara, un 
cavilloso intrigante. 

(Proteste di Pinto.) 

Ii pubblico ministero esamina la somma 
di 55 mila lire stabilita fin dal primo 
momento dell'incontro di Pinto con lo 
Chauvet, e dimostra che corrisponde pre- 
cisamente al 20 per cento su 278 mila lire. 
Il Rodriguez, del resto, aveva parlato ai 
Pinto di questo venti per cento, di cui inol- 
tre Pinto stesso ha parlato, come risulta 
da molte testimonianze. a tutti coloro che 
erano in rapporti di affari cor; lui. 

Il pubblico ministero, a conforto del suo 
ragionamento, invoca “ quel prezioso do- 
cumento che è pe? la giustizia la memoria 
defensionale i: Costanzo Chauret ». 

E anche în questo prezioso documento si 
confesso che le cambiali, almeno în parte, 
erano il completamento del compenso per 
lo svincolo delle cauzioni. iu 

Or bene, all’udienza questa confessione 
è smentita dallo Chauvet. Non importa, 
ma è confermata da una serie di fatti ac- 
certati e di testimonianze qui rese anche 
da testimonii a discarico. Il pubblico mi- 
ristero cita il Pelitti e la necessità da lui 


intona 


PO RIETENSEAI 
tales tale 


riconosciata di dover mandare dei quat- 
trini allo Chauvet, se sì voleva che par- 
tisse l’ordine dell'ultimo rimborso. 

A ogni modo, ammettiamo che tutto fosse 
andato come voi, Chauvet, dite: Voi era- 
vale stato pagato, secondo la vostra ver- 
sione, con le 11,509 lire dell'opera vostra 

er i rimborsi, eravate stato pagato per 
le cosiddetto spese della Società con 
diecimila © ottocento lire spedite da Von- 
viller, perchè avoto voluto dunque dello 
cambiali per una grossa somma, e no a- 
veto richiesto _il pagamento, facendo pro- 
testare gli effetti scaduti ? 

Undicimila e 509, più 44,500, ecco le 56 
mila lire che costituiscono il 20 per cento, 
ire la mediazione enorme, una di 
quelle mediazioni che non si domandano, 
non si pagano che per affari tutt'altro che 
limpidi © netti. 


Costanzo Chauvet corre a Milano, compra 
i dosumenti, si accorda con Gallina, sug- 
gerisce l’artifizio di Ellena, va da Giolitti 
per nascondere i risultati della Commis- 
sione d'inchiesta; vi pare un uomo tranquillo 
costui, dopo la scoperta delle irregolarità ? 

Egli riferisce un colloquio col ministro 
Ellena, secondo il quale questo ministro 
moribondo avrebbe con lui fatto una con- 
ferenza sugli equipollenti ! (Mlarità). 

E quest'uomo è venuto a negare la sua 
influenza in tutta questa faccenda. 
Von solo: egli cerca di dimostrarsi così 
pio e caritatevole da sagrificare per Casto- 
rina e Gallina 50 mila lire, affinchè si metta 
tutto in tacere nell'affare del riso. 

Ricorderò qui le parole di quell’uomo che 
per patriottismo e integrità non cede a 
nessuno, di Felice Cavallotti. Che cosa egli 
ha detto? Egli ha luminosamente messo a 
raffronto l'avidità insaziabile di quest'uomo, 
che ha compromesso la sua fortuna per î 
guadagni illeciti di questa faccenda Pinto, 
con la sua generosità spontanea, per soo- 
care tutto con un grosso sagrifizio di da- 
naro! 

— Signori del tribunale, io son insisto. 

Una voce già si solleva nelle vostre co- 
seienzo per diro: Costanzo Chauvet è stato 

nizzatore di tutto e ha tratto qui 
llina a rispondere di un reato che 
egli ha preparato, diretto, eseguito. (/m- 
pressione). 
x 


Il pubbliso ministero sî riposa, e poi an- 
nunzia che parlerà della responsabilità di 
Rodriguez e Semino. 

Dopo un breve esame della posizione dei 
due imputati, il pubblico ministero ritira 
l'accusa. 

XxX 


Un quarto d'ora di riposo. 


x 

Il pubblico ministero fa la questione di 
diritto, dimostrando ancora una volta la 
connessione dei reati riguardo alla frode. 
Con quale criterio giuticare, bisognerà 
la îrode? La vittima della frode è qui [la 
pubblica amministrazione. 

Or bene, il Gallina che doveva difendere 
l'amministrazione, Cesare Gallina che era 
una vera aquila amministrativa, Cesare 
Gallina non solo non ha difeso l'ammini- 
strazione, ma ha concorso nella frode. Co- 
gitehò abbiamo questo fenomeno: la pub- 

il in animano leo d mento Pagonto 
è îì soggetto passivo della frode. È. vero. 
Ma l'agente in questo caso era il Gallina, 
© l'amministrazione diventava vittima nella 

rssona del Castorina, ingannato nella sua 
Bhona fede. 

La colpa lieve di Castorima scompare 
davanti al dolo del Gallina, che è appunto 
la causa della colpa lieve del Castorina. 
Questa colpa non giustificherà mai giuri- 
dicamente l'inganno che l'ha generata. 

Al dolo ha concorso largamente il falso. 
Il pubblico ministero pravede la lotta che 
dovrà fare con l’avvocato Girardi, suo 
maestro, per rivendicaro la ragione della 

ustizia contro lo Chauvet nei riguardi 

lei falsi commessi în questa faccenda. 
Lunga, sottile, acutissima disquisizione del- 
l'oratore per la dimostrazione del falso nei 
‘documenti presentati all’amministrazione a 
nome e par incarico del Pinto. 

Il pubblico ministero cita i precedenti 
giudiziarii della questione. Le alterazioni a 
ogni modo esistono e non si puo ragione- 
volmente sostenere che con quelle altera- 
zioni dg si venga a fardire loro una cosa 
diversaida quella che ordinariamente dice: 
vadb:recco la loro falsità! 

Ed entra a parlare del reato di corru- 
zione. Il nuovo codice penale per questo 
reato non richiedo che il concorso di ae- 
cordi intervenati fra il corrultore e il cor- 
rotto per compiere un atto contrario al 
dovere del pabblico ufficialo in contrac- 
cambio di una qualsiasi utilità. 

Il pubblico ministero invoca l'autorità 
del Pessina, il qualo ha determinato gli ele- 
menti del reato di corruzione, e ha Janga- 
mente discorso dell'utilità come causa del 
reato di corruzione. L'avanzamento nella 
carriera che si è fatto sperare al Gallino, 
esso l'utilità. Ma dove è la prova di qu 
sto accordo con Chauvet ? Nei fatto stesso. 
Perchè avrebbe traditi i suoi doveri ? Quale 
sarebbe stata la causa cel suo delitto? Lo 
Impaliomeni, uno dei migliori commenta- 
tori del nuovo Codice, pariando dell'Amè 
cizia di persona potente, come causa di cor- 
ruzione, pare abbia preveduto il caso del 
Gallina e dello Chauvet. Così anche il 
Mayno, altro commentatore autorevole del 
nuovo Codice penale. 

Cesare Gallina ha detto lui stesso che 
Costanzo Chauvet era un affarista, o tut 
tavia, guando questo affarista gli ha detto 
di metfaro da parte delle somms e di te- 
nerle a sua disposizione come cauzione di 
adempimento di impegni del Pinto, il Gal- 
lina non ha esitalo è si è compiacente- 
mente prestato alle richieste strane dello 
Chauvet. 

Ma tutte le responsabi:‘à in questa 
causa s’incastrano l'una nell’altrs. Senza 
l'intervento di Costanzo Chauvet sarchbe 
stato impossibile la frode consumata con- 
tro lo Stato, senza la connivenza di Gal- 
lina i mezzi che si sono adoperati non sa- 
rebbero Valsi a ingannare l'amministra- 
zione. 

È inutile affaticarsi a dimostrare la con- 
nessione con queste responsabilità di quelle 
di Pinto e Merlo. 


Conclusione 

P. M. Chiede l'assoluzione di Angelo Se- 
mino » Felice Rodriguez. 

Chiede che il Tribunale ritenga la sua 
competenza per le frodi commesse a Ge 
nova da Federico Merlo e Adalgiso Pinto. 

Chiedo che il Tribunale ritenga colpe- 
voli Adalgiso Pinto, Federico Merlo, Co- 
stanzo Chauvet, Cesare Gallina dei reati 
loro imputati. 

Non è il caso di chiedere pene irrisorie, 
bisogna anzi che la giustizia abbia la sa- 
lutare esemplarità delle pene. 

L'art. 413 punisce con la reclusione da 
1 a 5 anni la truffa a danno dell'ammini 
strazione pubblica e con l'aggravante della 
entità della somma e della. continuazione. 
È il caso degli imputati. 

Chiede quindi per 

Federigo Merl 
di reclusione. 

Adalgiso Pinto 1! anni e tre mesi di 
reclusione, 1000 lire di multa e cinque anni 
d’interdizione dai pubblici uffizii 

Cesare Gallina $ anni di reclusione. 
3000 lire di multa e cinque anni d’inter- 
dizione dei pubblici uffici. 

Costanzo Chauyet 10 anni e nove 
mesi di reclusione, 5000 lire di multa, cin- 
que anni d’interdizione dai pubblici uffici, 
più tre anni di sorveglianza speciale. 

Xx 

Il pubblico ministero ripiglia con accento 
vibrato: 

Signori del tribunale, 

Ho Îa coscienza di aver compiuto il mio 
dovere, e se nell'adempimento di questo 
dovere vi sarò sembrato rude, troppo 
gido, attribuitelo all'importanza straordi 
naria della causa, în cui per verità si 
tratta di interessi molto più elevat! che 
non siano quelli materiali offesi. Ed è in 
considerazione di questi alli interessi che 
io in nome della società e della legge ho 
chiesto a voi la condanna di questi impu- 
tati, e sono sicuro diottenerla dalla vo- 
stra giustizia. 
pubblico, che ci giudica tutti e 
darà in ultimo il suo verdetto inappellabile. 
aspetta questa sentenza che ripristini il 
turbato esercizio e ìì prestigio afievolito 
della severità amministrativa, e metta fine 
alle indebite ingerenze dei più audaci av- 
venturieri 

Signori, nel 1882 un mio collega, il cui 
nome ricordo a titolo di onore della magi- 
stratara e del pubblico ministero, il sosti- 
tuto procuratore del re Scarfati chiedeva 
per grave reato, da questo stesso posto, 
la condanna di Costanzo, Chauvet a sette 
anni di reclusione. Il tribunale, pur con- 
sacrando nella sentenza la capacità a de- 
linquere di quest'uomo, non credette di 
accogliere la domanda del mio collega. 

E questuomo ricupero la liber 
farne quell’aso che voi avete potu 
dere în questa causa e che è messo in ri- 
lievo dalia sentenza già pronunciata recen- 
temente da questo medesimo tribunale 
causa promossa contro lo Chauvet d: 
niugi Lambertini. Durante l'inter 


10 anni e otto mesi 


lo fra 
quella richiesta di pena e questo provesso 

‘ostanzo Chauvet è staio colmato di fa- 
vori, © si é potuto inebriare di potenza. Ed 
eccolo ora ritornato davanti a voi con la 


sua capacità a delinanere confermata, me- 
glio dimostrata, marifestata e illustrata. 
Spero dunque che la. mia domanda non 
abbia la sorte di quella del mio egregio 
colleza Scarsau: SÈ ia richiesta 

collega fosse stata accolta nel ! 
sarebbe risparmiata lo spettacolo e il 
dolore di queste nuove e pubbliche ver- 
gogne. 

Scoppio di applansi fragorosi che il pre- 
sidente fa cessare dichiarando che sull’a- 
nimo dei giudici non possono nè gli ap- 
plausì nè i fischi 

Il pubblico esee commentando. 

L'udienza è rimandata a lunedì. 


L’Usciere. 
eZ, 


Fra le Quinte e fuori 


Testro Argontivs, 

Sulito splendido successo ieri sera per la Gioconda, 
Stasera I Puritani, Ma domani un altro. grande, 
memorabile avvenimento : la Traviata con Gemma 
Bellineioni e Roberto Stagno, i duo grandi artisti 
che per unanime consenso di tutti i pubblici sono 
interproti perfetti del capolavoro verdiano, Sicché do- 
manî sora grande attrattiva, aspettativa prende, e 
folta grandissima. 

— Valle 
annunzia per domani sera la prima rappresen 
tazione della muova commedia. di Giacinto Gallin 
Lontano dal mondo. 

Stasera Dicorziamo ; lunedì prossimo spettacolo in 
onore di Virginia Marini. Si darà : Za 2otla per la 
ita di Daudet, 

— Nazionale. 

La siguora Lugo interpretò ieri sera. molto effica- 
cemente Frou-Frou, L'egregia artista ebbe mo- 
menti felicissimi, specio negli ultimi tro atti. Alla 
scono fra Gilberta o Luigia, in quella fra Gilberta e 
il marito e nell'ultima della morto di Fron=Frou_l 
pubblico prorappo in applausi spontanei, © la signora 
Lugo fa costretta a presentarsi più volte alla ribalta. 
Ezregiamente la signora Marussig, il Drago 0 il Bo 
nafini. Beao gli altri 

Domani sera prima rappresentazione dell'A erersario, 
nuova e divertentissima porhade francese, Sono tre 
atti pieni di lrio, di eis comica; gli equivoci abbon- 
dano. L'argomento è il seguente. Un giovinotto viene 
sorpreso di notto în cass dell'amante dal marito in- 
gaunato. Per giustificare la sus presenza in quel 
luogo © a quell'ora îl giorinotto raccenta al po 
yer'uomo che al veglione ha ricevuto un insulto da 
un ‘tizio, Un duello è inevitabile: dese aver luogo 
fra poche ore: suo padrino dere essere qual marito. 
E sta bene, Ma l'avversario non c'è. Ecco dunque 
giorinotto alla ricerca affannosa di un Tizio che vogli 
tettersi con loi. Il resto Jo sapreta domani sera 

Xammento che domani alle 15 la compagnia în- 
gicso darà una malinde, rappresentando The arabi 
nights, Gcod for nothing. 

Stasera DeneScista dell'attore brillante Pasquale 
Ruta. J provinciali a Parigi @ Cuceoletti non è ar- 
ricato, Ciak è arrivato © sì farà applaudire dal pub 
blico che accorrerà. numeroso a festeggiare il buon 
Pasqualino, 


— Teatro Quirino, 
Ecco il programma dello spettacolo in cnoro del 

Bravo basso comico Antonio Bertini: Mascotte, Fra 

Serafino, Procelo perseguitato dai pazzi. 

Gli assidui del Quirino hanno l'obbligo di eremire 
stasera la saia e di appiandire il brarissimo artista. 

Domani si rappresenterà 1! Gran Mogol. 

— Teatri fuori di Roma. 

Dalla compagnia Beltramo-Della Guarlia è stata 
rappresentata al teatro Gerbino di Torino una com- 
molis brillanto muova per l'Italia dell'anzhereso Arpad 
Gabiosi intitolata { Suoceri 

ll lavsro non manca di trovate esilaranti 0 di 
graziosi equivoci che interessazo © fanno ridere fino 
all'ultima scena. L'esecazione fa ottima per. parte 
degli artisti Beltramo, Della Guardia e Spano, deila 
siguorina Volante e dei coniugi Guasti 


O, 
NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica. 
— 0r scoppiamo în Roma el dli 
per eccesso d'allabeto. 
— A Firenza io sono femmina 
che appartione al hasso ceto. 


La Nocera < piscevole leggera ed amicrolica. 


ROMA 


{Lo scoppio della bona a M 
In tipografia. 

uitima pagina del Falla era giù intsechine: 

quarto. d'a, proeto 

one 

ne 


eitorio. 


a mettere in mori 
macchinista impartiva ordini, il proto. raccozì 
bozze di stampa, i redattori del giorunìe eommenta- 
vano la requisitoria del car. Pescatore pubbli 

stero nel processo Chauset e compagni. Erano le sei e 
ra pochi minuti e la giorasta di lavoro 


da detonazione; i 


‘improvviso Soli 
vetri del lucernario tremarono, il motore tacque. per 
un istante, i commenti sulla requisitoria cessarono e 
per un secolo ci guardammo tutti in faccia, muti e... 
atterriti. Perchè noa dirlo? 

Ma passato quell'attimo di sgomento, cî siancismmo 
fuori della tipografia e, senza proferir parola, a rambo 
levata calpestando i fran vetri caduti dalle 
finestre, percorremmo il brera tratto di strada che 
divide la tipografia dalla piazza Montecitorio. 

Là ci trovaunmo di fronte a uno spettacolo erritile. 
Un uomo d'età matura, piuttosto grasso, decente= 
mente vestito, con In barba brizzolata, i pantaloni 
bruciacchisti € Jaceri, 
di distanza dalla facciata del Parlamento, Avera la 


iscsva in torra a tre metri 


faccia completamente intrisa di sangue. Più lontano 
un soldato di cavalleria, ferito anche 
ceva fra gli spasimi 0 mandava un 


ziava il cuore. Qua e là sul selciato Brandelli d'abiti, 
pezzi di travertino e di calcinaoeio, osmoque frantumi 
di vetri, crepitanti sotto le scarpe che 


ndo dalle vie adiacenti invadera la piazza, e 
Ja penombra del crepasi 


sto: 
scintillanti. nel 


Lai Bomta era stata posta tn un negato sicnuatte 
della facciata, distante quattro 0 cinquo metri dal- 
Y'sugolo di via della Missione: una piccola parte del 
basamento di travertino era saltata iu aria, un'altra 
semplicemente scossa si reggera appena suì calci= 


în men che non lo dica, Ia piazza si riempi di 
funzionari e agenti di pubblica sicorezza, di carabi= 
ieri, di guardie municipali e di soldati accorsi dal 
vicino posto di guardia: Ia folla diventava sempre 


più enorme. 
1 feriti per mezzo di vetture furono trasportati 
agli ospedali. 


Assumere notizie. particolareggiate ci era. impos= 

sibilo ritornsmmo în tipografia e uno di noi scrisse 

le poche linee che comparvero nell'edizione di iui. 
Quel che sapemmo dopo. 

Per ripetere quanto sipemmo dopo non tasteret= 
hero Jo quindici colonne del giornzle. Mi limiterò a 
riferire le notizie che mi sembrano più attendibili 
perchè apprese dalla bocca di persone = dottari 0 

— che furono - dirò così - testimoni del 


Qualche istante prima che Ian detonazione avvenisse 
una lingua di fuoco verdastra © sottile si elerò fino 
alla linea delle finestre del primo pinno del palazzo, 
valo a dire a circa otto metri dnl selciato, 

La detonszione fu tremende : sembrò lo scoppio di 
un grosso mortaro. Descrivere ciò che contemporanea- 
mente accaddo è impossibile. I vetri delle case situato 
sulla piszza e nelle vio prossime cadlero, con grande 
scroscio, in pezzi, frantumandosi sul sel 
densissimo © biancastro, un odore di Tana bru 
sparso per la piazza; i cavalli delle vetture 
zarriti si diedero a correre qua 0 lì, come avessero 
il eapostorno; parecchie persone stramazzarono in 
terra. 

I feriti non erano due soltanto, ma in numero 
maggiore. Alcuni erano stati medicati all'ospedale. di 
San Gincomo, altri alla Consolazione: una. signora 
aveva ricoruto le primo cnre nella farmacie Scillingo ; 
un'altra in quella dei signori Ottoni e Garinei. 

In quanto alla bomba ri 
di uns delle solite palle di creta pieno 
potassa esplodente al contatto dell'acido solforico con- 
tenuto entro un tubetto di vetro: un bomba a rore- 
sciamento, insomma, Altri sostenevano - e di questo 
parero è anche la polizia — si trattasse di una seatola 
di latta ripiena di polrere pirica è rucchiusa in una 
cassetta di legno. Sul pesto infatti furuno rinvenuti 
alconi pezzi di legno el alcuni pezzi di latta contorti 
‘ frastagliati. 
diceva che l'esplodente fosse stato coperto da 
un vecchio cappelle a gllindro. Ii fatto sembra escluso, 

Chi fece sc@ppiare la bomba? 

Secolo aleunî, la bomba sarebbe stata posta în 
terra da un individuo che indossara un camiciotto di 
colore incerto, sbiadito, e pantaloni chiari. Questo 
indiriduo sarebbe stato velato fuggire insieme ad un 
giorinotto decentemente vestito. 

Secondo altri, un individuo disceso da una vettora 
avrebbe messo a posto l'esplodente, poi si sarebbe 
allontanato con la stessa vettura, 

C"è chi racconta che uh giorinotto conseguasse la 


cossefta n un altro che lo sttoulera sulla piacza. 
Costui, assicaratosi che guardie © carabinisri non po- 
tevano velerio, avrebbe messo in terra la cassetta e 
poi sarebbe Fazzi 

Un tipogra0o, corto Carlo Tomassini, racconta che 
due giorinotti consegnarooo a va cerinaro una scatola 
di legno, pregandlo di custodiria per pochi momenti. 

Il cerinaro, volendo che daile fessure della scatola 
usciva del fum, Ia gettò in terra e l'esplosione av- 

lì Tomassini rimase leggermente ferito. 

Li per là gli sbocchi della piazza fermo chiusi da 
cordoni di soldati, e i funzionari di pubblica sieu= 
rezza operarono alcuni arresti. Dietro le indicazioni 
di un ufficiale d'artiglieria, mentre fuggivano a gambe 
levate, furono afferrati dalle guardie il fabbroferraio 
Achillo Folchi, romano, di 33 anni, e il muratore 
Agostino Barbosi. 

Sottoposti subito al un interrogatorio sì protesta 
rono innocenti. 

Fra tutte queste versioni, c'è da angurarsi che le 
tà sappiano ben presto rintracciare il vero col- 
perole, giacchè sarolibe doloroso rimanesse impuuito 
‘n delitto così atroce e che la tristamente impres- 
sionato tutta la cittadinanza. 

Le autorità. 

Dopo il presidento della. Camera onorevole Bian= 
cheri, molti deputati, i prefetto ermm. Cavasole è 
il questore car. Marchicami, alle nadici, il giudice 
istruttore capo cav. Sergiacomi, il procuratore del 
Ro car. Vico ed il presidente del tribunale car. Gon= 
nella, accompagnati da duo periti si recarono in 
pinzza Montecitorio ed esminarono il pinto ose ar- 
venne la esplosione, per Ie constatazioni di legge 

Mentre le antorità esssninavano i danni prodotti 
al basamento del palazzo del Parlamento, che sono 
in verità lievi, un signore col bastone staccò nn 
pezzo di letta che si era conficesto nella metà st- 
periore det travo di vicina lampada 
elettrica © lo consegnò all’ ispettore Bo. 

I feriti. 

Cav. Francesso Angeli, di anni 50, vicesegretario 
al ministero del tesoro, receolto in una pozza dî 
Sangue appena tre metri distante dal punto dell’ 
ione, nd accompagnato alla Consolazione dal signer 
Bartolini redattore dell' 1 
lizie li cor. Angeli 
donta. La vi 
dosso gli 

Questa: mattina 


pl 


le cinque il disgraziato ha ces 
sato di vivere. La sua morte fu straziante! 


Dos 


sî procederà all’avtopsia. 


Dalle carni Iacerato in pù parti furono estratte 
schieggi pezzi di latta e di filo di ferro. 
— Eugenio Baldi, romano di anni 20 soldato nel 


T'119 reggimento cavalleria accasermato al Nacso 
i farono riscontrato tradici ferite alle braccia, all: 
guoibe, el alia testa, e fa dichiarato in porienio di 
vita, 

Il poreso giorinotto, melicato all'ospedale di San 
Gixcomo trovasi în stato grazisimo, Ila perduto la 
vista è probabilmente gli sì dosrà amputare una 
game. 

È assistito dalla mamma — una povera donne, 
che non fs altro che piaugero — e dal fratello, 
dato anch'egli nell'IT. cavalleria. 


e Manin Amante - a cui è al 


— he fatto aprire sii spor= 
delle Ginestra nella camera in cui il Baldi giace. 

Vedendo un barlume di luce il ferito sollerandosi 
sul capezzale, ha esclamato con gioia : 

— Ho ricuperato la vista! 

Poco dopo, però, è ricaduto sconfertato sn) guan- 
ciale mentre în mamma © il fratello. seoppiavano în 
un pianto di dispera: 

— Car. Carlo Molaruni, di anni 52 da Pesaro, 
impiegato sì ministero dei lavori pubblici. Ebie la 
guida sinist infranta è ridotta a bran- 
delli. Condotto all’ospedzìe di San Giacomo i dottori 
Amante Csscibli @ Bisso procedettero immelistamento 
all'asmputazione della gem} 

Il Molaroni trovasi oggi in buone condizi 
spora di salvarlo. 

Stamani, presenta il giudice istruttore car. Ca- 
priolo, il dottore Amsnte ha operato l'autopsia della 
gamba amputata. La tibia era spezzata in cioquanta 
pezzi. Dalle ferite profonde tre o quattro centimetri 
sono etati estratti piccoli brandelli di abito e pezzi 
di latta, 

— Luigi Polidori, di ani 27 da. Paliano, mura- 
tore, ferito alla gamba destra, “ 


si 


— Domenico Petrarca, di anni 45 circa da Cam- 
pobasso, cerinaro, ferito al collo, alle gambe ol alle 
braccia. 

— Ermesto Melogari di snnî 22 da Castelnuovo di 
Sotto, caporale del 39 reggimento genio, ferito alle 
guabe, al mento ed al petto. 

ll Melegari migliora. Lo ferito non presentano al- 
cuna gravità. Egli narra di aver visto in terra uns 
cassetta di legno che fimasa è che esplose mentre 
egii con nn compagno si arcestara per volere che 
cosa fosse. Oggi elle 16 il Melogari datl'ospedalo delia 
Consolazione è stato trasportato all'ospedale militaro. 

— Agostino Peirano di anni 21, ganoreso, soldato 
del- 39 reggimento genio, ferito leggermente © medi- 
cato nella sus caserma a Castel Sant'Angelo, 

— Maria Dupont di anni 5S, ferita. leggermente. 
Si foce medicare alla farmscia Colombari 
Porta Salaria dal dottor Pomarico. 

— Virginia Mittarelli serva di ani 


7 da Cani 
stro, ferita leggermente alla testa, Fa medicata alla 
farmacia Ottoni © poi rinviata ai padroni in via deila 


Colonne, 


dr i sini levi 
del dirotto ell'opio di Teri Errante la 
della Cooona ebbe recisi i tendii dal meat DI 
scola ae ee 


retro caduto dall'alto, Fa meli : 
put cauto dall'alto, Fa melicata ala farmacia Se 


— Carlo Tomassini tipografo, feri 
iii , ferito leggermente a 


In questura. 
Ta questera nella nottata e nella giornata. d'orgi 


< un suo cagino, vide una cassetta di legoo che 
fumava sotto ls quarta fivestra del palazzo del Par- 


inmiento dal lato di via delia Missione. Inlicazioia 
al cogino, gli disse 

— Voli la bottega del lustrascarpo che prende 
fuoco È 

Non aveva terminato di pronunciare questa. frise 
che avente lo scoppio. 

È da'usteral che peì punto ovi csplieo' la Bota 
trovasi di solito un lastrascarpe che vi lascia la sua 
cassetta quando si reca nl eseguiro qualche commis. 
sione. 

Il Sardelia inoltro ha deposto di aver veduto un 
soldato di cavalleria, un bel giovane, venire co@ passo 
franco da piazza Colinna. Giunto innanzi alla cas 
setta di legno che fumava, il soldato rallentò îl pis, 
si arrestò un istanto a guanlere © poî riprese la sna 
atruds. Arera fatto appena due 0 tre. passi. quando 
la tomba scoppio, facendolo cadero in terra, 

N vetturino Nicola Silvestri ha narrato che mentre 
alle parole di alcuni compagni che dicerano : « ra 
a fuoco la cassetta del lostrascarpe >, egli vo! 
la testa per volere, la violenza della. esplosione 
gettò giù dalla Lotte. 

Ultimi particolari. 

Stamani alle 9 il generale Pellonx, comandante! 
divisione militare, si è recato alla. Consolazione 3 
risitaro il caporale Melegari, col quale s'intrattean 
a luogo sui particelari del fatto. 

Ogni alle 13 112 il maggiore Sartirana, aiutante 
di campo di S. M. il Re, è andato. all’ospolale di 
San Giacomo o in nomo del Sorano ha voluto e; 
nere informato dello stato dei fariti. Ha poî visitato 
scidato Baldi, 

Mezzora più tardi i feriti ricoverati a San Gia 
como sono stati visitati dall'onorevole. Galli, sottus. 
gretario di Stato per l'interno. 

Auche l’onerevoie Montenovesi, stamani, si è tt. 
tenuto lungamente presso îl letto del Balli, mo 
strando d'interessarsi alla sorte dall'infilico. gira 
notto. 

li Petrarca e il Polidori hanno potuto lusciare 
spedale stamani, ma sono stati trattenuti in qu. 
stura per essero sottopssti ad un interroeato 

luogo. 
sce sarchlie quel cerinaro a cui — 
condo uns delle tanta versioni — m indivi 
masto sconoseinto avrebbe consermato la cass 

Il Folchi e il Barbosi arrestati poco dopo l'io 
sione sono stati rimessi in libertà. 

La questura ha operato, durante la giornata, n 
merusi arresti di persone sospette. 

Naturalmente, © giustamente, sorba il più sempi= 
leso silenzio sul nome e sulle condizioni dei 
turati. 

Anzurismoci cho fra questi si trovi l'autoro dl 
misfatto. 


tero dell'interno e del ministero del 
saranno rese sofenni onoranze funebri 


felice Angoli. 

Per online della questara della Camera, 0g 
Joueriggio hanno eseguito le nocessarie riparazioni 
Alla facciata del palazzo del Parizmento nei pun: 


danneggiati dallo scoppio. 


tutte le. porte dell 
sne una, pressg "i 
deputati. 


chiuse, tr 
corpo di guanlia per l'ingresso di 


Temperatura d’eggi, 
gAl'Ossorvatorio astronomica ‘el Collegio 
omai = 
Massima 1378- Minime 259. 


La ricorrenza di domani. 
1868 La Camera approva un'inchiesta parlamer 
e sul cur foro 

Spettacoli d'oggi. 

Arsentina (ore 21) I Puritani, 
Valle (ore 21) Facciam divorzio. 
Nazionale (ore 21) 1 provinciali a Parisi, 
Quirino (ore 21) La Mascott va 
Maazoni (oro 21) I naligoi 
Rossini (oro 21) Fentuccì Praadi. 


ta 


In Vaticano. 

1 Scinmo Ponte ieri dette ulieara a monsinae 
E. De Milia vescoro di Cassano al Jonio, al padre 
Ras rettora della Congregazione del Retentore, a! 
padre Captier generale dei Sulpiziani, al © nate E 
Anzelini apportatore dell'ebolo. d'una” diocesi messi= 
cana, © a vario famiglie parsano © straniere, 

Teri nel pomeriggio. l'eminentissimo. segreti» 
di Stato restituì Ia vista al principe Felerico. Er- 
rico di Prussia all'albergo dei Quirinale. È 
Il cardinal Ricri. 

È morto oggi alle © il cardinale Ricci Parraccisi, 
arciproto della bsilica vaticana, Aveva G% aroi 

Tomo piscerolo, mite di carattere, simpati 
di figura e di maniere, frequentava poco il patriziato 
romato quantunque vi appartenene 

Era erna priore dell'Ordino di Malta, © 
rato alla porpora nei dicembre del 1980. 

Associazione della Stampa. 

Ieri sera, malgrado il concorso di parecchi eci, 
non fa tentta all'Assciazione della stampa 
zieta assemblea per un riguardo verso i molti 
lezhi che trattenuti per ragioni professionali mon ye 
torano intervenire alla trattazione dell'inpartante e 
gomento nesso all'orlne del giorno. 

L'assemblea però avrà luogo dowsni (10) 
ventana © mezzo 

1 siguori socì somo visamento. pregati d'inter- 


XI Congresso 
medico-internazionale. 

La segreteria generale 

< N Comitato esecutivo ha stabilito che oltre si 
melici © laureati in altre scienze, potranno. preudre 
parte ai lavori di sezioni anche futte quelle person? 
che s'interessano dei lavori del Congresso, 185 
la quota di lire 25. \ 

La signore dei congressisti, 0 le persone ali 
delle loro famiglie dovranno essere presentate ini 
Gressista per ottenere una tessera loro spaciale 3! 
prezzo di lire 10. 

Tutti coloro che sono muniti di dutta teser. 
avranno diritto di assistere alle aJunanze, el ai > 
stergiamenti che ni daranno in onore dei coogris- 

> 


io vis die E ritratto, 
fn via Margutta, 33, travasi coposto nm ritestto 
dela Lellissima contessa C. di Ferrara, che e de- 


mero un lavoro riuscif’ssimo e degno di figurare it 
una galleria di bella arti, cla 

1 ritratto dell graziosa ed elegante signoriza è 
quasi di grandezza naturale, sur un fondo veni; «i 


preado 


bllegio 


rismen- 


è siato eséguito dal pittore F. P. Finocchiaro, un 
fiovino siilinno di molto ingegno, © così 


erl sera un 500 persone;; la inalgior «parto, ope- 
raî, gi recarono in piazzò del SS. Apostoli, © sotto 
le finestre del psleszo Odescalchi ai misero a gui 
dare: Abbasso, 0003 all'indirizzo dal padrone di 
‘5 ,uile ricioa caserma di Sun Marcello mscirono im- 

provrisamento molto guardio di questara, e sciolsero 
FIL rmbremeto, dopo avere arrestato sel deì più fieri 
dimestraoti. 

1} < Futuro sociale >. 

Felice Albani, direttore del Futuro sociale, è stato 
feri condannato alla reclusione per sette mesi e mezzo; 
el alla multa di LL 800 per alconi articoli arreni 
alla attuale forma di Governo. à 

Causa Sciarra. E 

La Corte'd'appillo ba modificato iert la sòrtenza 
dei Tribunale porsle. Don Maffeo Sciarra, esonaratà* 
dal carcere e dalla mults, è statà: ritenuto ‘ata 
cement> colperole divcomtravrenzione, agli arti 
19, 23, 61 dullelitto Piccate indi condannato 
alia restituzione degli oggetti o al pagamento di 
1. 500 mila por indennità. 

La cosa uvrà und stimscico în .cassazione. 

Ctub alpino, © 

Domenica prossima escursione a Monte Algido (Ca- 
ciel di Lariano), 591 metri, Monte Peschio, 936 m. 

Partenza da col treno dello.ore.7, arrivo 
alis stazione di Montecompatri 7 48, arrito a Mon- 
tacompatri 9, arrivo a Rocca Priora 10, arrivo al 
Jago della Dogavella 11, partenza 19, arrivo a Monte 
Algido 18 30, arrivo a Monto Peschio 15, arrivo a 
Veitetri 17, partenza col treno dello 18/1, arrivo ® 

ma 19 85. 

Portare la colazione, Preventivo lire 3. 
Appuntamento alla stazione di Termini alle 6 30. 


È scomparso il fanelndlo Silio Pavan 
di 8 sunì, dalla casa n, 5 iù via Privata presso 
porta Salaria, dove abita la famiglia di quel figliolo. 

inceniio. — In via delle Zoccoletta, 107, 
ieri sì svilupjò un incendio in casa della. signora 
;a Guadagnini, forentina di 50 anni. 

li fuoco fa provocato da una sus nipotina di 5 annì, 
Issriata in cosa sola, la quale si trastullava con dei 
cerini. Accorsero i vigili © în un momento spensere 
l'incendio, che cagionò un danno d'uns. cinquantina 
di lire. 

Ferlte. — Alla Consolazione ieri sera fu tra- 
asportato ferito a un braccio da due coltellate il con- 
tsdîno T. Guerrini che le ricovetto in rissa da un 
suo compagno che scappò. 

Dovrà stare in cura venti giorni. 

Arresti. — Per furto d'un carretto ieri in 
ixeza Campo di Fiori fu arrestato T. Di Stefano 
di 72 suni da Alatri. 

— Ala signora Horwitt, cho abita in cass Malatesta 
in piazza Aracoeli furono rabeti parecchi oggetti pre- 
ziosi, che, a quanto dicesi, verrebbero parecchie mî- 
plicià di Tiro. 

Per tale farto fu arrestata la serva di quella si- 
quia. 

"°° per aver desinato în un'osteria. sonza avere 
in tasca il beoco d'on quattrino per pagare lo scotto, 
ieri fa tratto in arresto E. Pietri, di 39 anni, da 
Ceglie. 


"INVENZIONE E. SPEOIALITÀ ITALIANA 


Unica per conservare i cavalli. 

Una questione molto importante della quale la 
scienza veterinaria sî è sempre occupata nell'interesse 
Siegli alors *ori © proprietari di bestiame equo, ri- 


guarda la ferratHra. 

Distinti veterinari el ippolli, avendo constatato 
gl'inconvenienti ai qua'i dinvo luogo sovente i vari 
Sistemi di ferratura. volganzente în uso, si adopera- 
sono per sostituime uno più rotionale e meglio ri- 
spondente allo scopo, aîla preservazione dello zoccole 
dell'animale, dei danni riferibili al continto attrito 
cul cnolo, e da quelli dei quali ben sovente una male 
consigliata ferratura è cagione. 

li miglior dei sistemi di calzatura per cavalli, che 
corrisponde perfettamente alle esigonzo della scienza, 
€ quello trovato dsl meccanico D. Rossi (ria S. Gitr 
como, 23, Koma, veli avviso quarta pagina) il quale 
facendo tesoro delle cognizioni acquistata dallo stadio 
dell'argomento 0 dalla lunga. pratica, v' introdusse 
tslî modificazioni di perfezionamento da renderlo 
Gispensabile e preferibile a tutti i sistemi in vigure 
presertemente. 

Ti cavallo con queste calzature assicura le sua an 
astura, diminnisce il contraccolpo nel bettero il piede 
score pavimenti non sofici, impedisce di sdracciolare, 
Lisootana pressione, riscsidamento al piedo, conserva 
i» zoccolo e le articolazioni, onde erita i casi che 
producono i querti falsi © zoppia, l'aria circola, faci- 
lita la nettezza delle piste, vantazgi enormi per chi 
conost» él ama cavalli. 

Ta forza di questi risuitati, l'aitoro, garantisce Ja 
rontà del suo brevettato sistema, ed è certo che 
iunque lo esperimenterà, non potrà a meno dî ri 
‘conoscere dî avere raggiunto lo scopo în ordine al 
problema di uns buona © perfetta calzatura per ci 


ui 
Tirciopedole di Sant'Anna 
‘Ferrara, 21 ottobre 1893. 

di grato al sottoscritto, dopo molti. esperimenti in 
ques icpedalo, di potero accertare che Emulsione 
Sia del chimico calabrese residente in: Napoli, 
io sroî, Nestero Prota-Gitrleo, è di sicura ef. 
ficacia e non teme ll confronto di qualunque 
altro preparato congenere. Nella numerosa  divi- 
sione medica è stata tale Emulsione vesta su larga 
St nola serofla, nelle. malattie. tubereoloe, 
LOI cfoatate convaloscenze ‘dî gravi infrmità ha 
sempre pienamente corrisposto. SE 

a ole tali risultati il. sottoscritto incoraggia 
fl pelblico valersi di quest'ottima proporzione ne: 
Siulale che vale quanto e più della straniera. 

pot. Rinaldo Turri 

Medico primario dell’arcispedale di Sant'Anna. 

Visto si conferma 
Ti direttore A. Bennati 
Ospedale civile d'Asti 
(Pr. Alessandria), 25 ottobre 1893. 

Sono pregi singolari della Emulsione italiana 
Maso d'olio di fegato di merluzzo preparata dal chi 
mico Prota Giurleo, la facilità. con cui viene accet- 
tata daî bambini, a vantaggio dei quali è special 
Lo diretta, el i buoni rimltati che per tale mo- 


R Chirurgo primario all'ospedale. 
Fabbrica in Napoli prosso l'autore prot. Nestore 
Pyota-Giuriso, Deposito in tutte lo farmacie 1 dro- 
herio del regno, Bottiglia con istrazione lire 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli. ospedali, | 
ai rivenditori 
Vendita di 


Roma nella. farmacia : dell'ambasciata, 


|britanica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 


Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre 
Argentina, 19. 


Preferito & Cocco Tatmone che è assoluta: 
mente privo di composizioni chi 
îmiche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


i Parlamento dalle Trbmo 


CAMERA. 
Seduta del 9 marzo. 
“Presidente Biancheri. 


Intotnò a Montecitorio. 
Nessuna cosa mi ha tanto meravigliato 
me vedere oggi,a somiglianza dbi giorni 


“pissati, anto lusso di carabinieri e di 
“guardie attorno al palazzo del Parla- 


mento. 

“Da nn mese assistevamo all’identico spet- 
ticolo: ogni quattro passi una guardia, 
una coppià di carabinieri, o una di quelle 
faccie caratteristiche su’cuî pare sieno 
scritte le parole: « guardia in borghese ». 

E non ostante tanto apparato di precau- 
zioni, una bomba fu potuta collocare, in 
piena luca del tramonto, a ridosso della 
facciata: poterono alcuni popolani coi 
statare che qualche cosa fumava: © potà 
la terribilè detonazione ‘effettuarsi, senza 
che un carabiniere, una guardia, un, dele- 
gato, un ispettore si accorgesse di | nulla: 

E così spiego la mia meraviglia d’oggi,> 
nel vedere circondato, come sempre, il pa- 
lozzo di Montecitorio da tanta forza pub 

i 

© non sarebbe stato meglio mandar tutti 
in quartiere ? 

ja voce molto singolare. 
Si‘dice che il questore della Camera, 
onorevole De Riseis, fosse stoto preve- 
nuto ieri, qualche ora prima dello scoppio, 
che un tentativo contro la Camera ci sa- 
rebbe stato. 

E si rinforzarono, pradentemente, tutti i 
posti di guardia. 

Il risultato s’è visto. 
Dunque, raccontiamo la seduta. 


X 

I deputati per ora sono pochi. Un grup- 
petto di onorevoli filosofi pare discuta la 
teoria platonica della differenza che passa 
fra socialisti ed anarchici. Ma la Montagna 
è deserta: non vedo, per ora, che l’onore- 
vole Barzilai, solitario come il famoso pino 
delle montagne di Carrara. 

È vivissimo desiderio di tutta la tribuna 
della-stampa. che il rappresentante traste- 
verino non ci regali oggi il terzo discorso 
in tre giorni 

‘Arbib è sorridente, che speri in una Lot 
teria per l’Esposizione a scartamento ri- 
dotto ? 

Molti deputati (a poco a poco vengono) 

jardano in su verso il lucernario per vi 
ere se vi sono vetri rotti. 

‘Altro che rottura di, vetri, onorevoli rap- 
presentanti! Badate di non rompere qua 
che altra cosa al paese che vi guarda! 

X 

L’onorevole Crispi è in piedi alla punta 

trema dei banco ministeriale. Conversa 
amichevolmente con gli onorevoli Colejunni 
e Lazzaro. 

Arrivano aricora deputati. C'è della com- 
mozione. La bomba ha interrotta la son- 
nolenza. 

Formalità preliminari a cui nessuna bada. 

Interrogazioni. 

CRISPI (ministro dell'interno) risponde 
all'onorevole Pais che vorrebbe conoscere 
la intenzioni del Governo per la Sardegna. 
Il ministro assicura che-il Governo del Re 
se ne precccupa, e studierà provvedimenti 
opportuni. Sar r 

‘Altre interrogazioni e risposto si barat- 
tano ministri e deputati : ma la Camera ha 
il capo a tutt'altro. Aspetta che si verifichi 
tina voce abbastanza diffusa, che cioè debba 
scoppiare, come una piccola bomba, qual- 
che dichiarazione del Governo. 

‘C'è nell'aula anche l'onorevole Odescal- 
chi, reduco dalla dimostrazione fattagli ieri 
sera. 

BARZILAI rinunzia a fare il terzo di 
scorso sopra una interrogazione. Meno 
male. La tribuna della stampa sì tranquil- 


chè ha letto gazioni una do- 
manda delitonorevole Colajanni, relativa ai 
fatti di Grottacalda. e 

*Sventurato! gli tagliano gli alimentisotto 
i piedi, anzi sotto la geolte 

'C’è la interrogazione: d’un compassione- 
volo deputato che vorrebbe ridurre dal sei 
al cinque il tasso dello sconto. 

O'elli ridncesse invece in sestine le ot- 
tave dell'Ariosto ? 


X 
IMBRIANI svolgo un suo. progetto di 
legge per abolire il dazio interno sui generi 
di prima necessità. 

1a Caméra, impazientita ma longanime, 
lascia svolgere all'onerevoie Imbriani anche 
una teoria sui legumi che reclamano giu» 
stizi 

'SONNINO (ministro: delle finanze). La- 
sciamo stare i legumi: c’è tanta carne al 
fuoco! Ma! questa questione dell'abolizione 
del dazio è grave e complessa. La perdita 
dell'erario, abolendo i dazi, sarebbe grande. 
Lasciamo dunque dormire la cosa. 

(Nolla tribuna della Corto vediamo la 
bionda apparizione della contessa Santa- 
ffora. È una delle poche signore, a cui non 
sia mancato il coraggio di entrare oggi 
nella Camera.) k 

‘Sì ripiglia l'ordine del giorno, cioè la con- 
tinuazione dell’autorizzazione a procedere 
‘contro il deputato De Felice-Giuffrida. 


PALBERTI relatore della legge difende 


dici che l'oratore svolge con mirabile di 
lettica, pare si sottintenda qualche cosa che 
riguarda la necessità della immediata tu- 
tela delPordine pubblico. La Camera capi- 
sce a ‘mezz'aria: né i gesti di mal celata 
impazienza del gruppo socialista valgono a 
interrompere la relisiosa attenzione dì tutto 
il resto dell'assemblea. 

Conclude facendo appello alla coscienza 
Zed legilatori di questa Camera. (Approca- 
sioni). 

(Nella tribuna degli impiegati c'è qua: 
tutto il gabinetto del presidente del Consì 
glio, in attesa del verbo). 

; alcune dichiarazioni dell'onorevole 
Gavallotti (l'onorevole Crispi estrae dal ta- 
schino l'orologio: sono le quattro meno un 
quarto) il presidente dà la parola al Go- 
verno. 

x 


CRISPI (presidente del Consiglio). È re- 
ciso, stringuto, nervoso. Dice che se la Ca- 
mera accettasse l'emendamento di voler 
sostituire i tribunali ordinarii ai tribunali 
‘militari, usurperebbe le funzioni della Cas- 


sazione. 

Non ripotorà le frasi stereotipate ripe- 
tute în ogni occasione e dette ieri dai suoi 
avversari. Egli rimarrà impersonale. 

‘Sono accusato di aver portaio qui 
menti non veri. Ma ne ho.di assai più im- 
portanti, e non li leggerò perchè non vo- 
glio turbare le funzioni dell'autorità giudi- 
ziaria. 

Guai, o signori, se la Camera usurpesse 
taluno dei poteri che non le spettano! La 
Costituzione sarebbe lacerata. 

IMBRIANI. Voi invadete tutti i poteri! 
Rumorà. 

‘PRESIDENTE. Non interrompano! 

CRISPI La storia la rifate voi, come vi 
conviene! 33) 
| L'autorità giudiziaria, 0 signori, non può 
iessere’obblisata ad accettare una vostra 
deliberazione. 

IMBRIANI. Questo è enorme! 

GRISPI. No, perchè nessano ha 
di influire e di turbare l'andamento. nor- 
male dei poteri costituiti 

COLAJANNI interrompe vivamente. 

PRESIDENTE lo richiama all'ordine. 

CRISPI. Io, o signori, fo appello alla vo- 
stra coscienza: confido nel vostro patriot- 
tismo. 

La risoluzione che vi è proposta dagli 
avversari può esser voluta soltanto dai ne- 
mici dello Statuto. 

CAVALLOTTI e IMBRIANI domandano 
la paroli A 

(Rumori, agitazione 

CRISPI. Diamo all'Europa l'esempio che 
noi siamo degni della libertà e dello istitu- 
zioni parlamentari. 

CAVALLOTTI. Quando io richiamo la 
Camera a una questione giuridica, pre- 
tendo non mi si dica che traviso la storia, 
e «he sono nemico dello Statuto. L’onore- 
vole presidente del Consiglio, e non questa 
parte della Cumera travisa la storia: e ne- 
Mnici dello Statuto non siamo noi. (Agita- 
Sione, conecrsazioni animatissime). 

PALBERTI (a nome della Commissione) 
fa qualche dichiarazione aggiuntiva. 

(Cresce l'impazienza; i discorsi sono ne- 
cessariamente breo'.) 

ACCHI svolge l'emendamento suo e di 
altri, inteso a sottoporre il.De Felice Giuf- 


frida alla competenza ordinaria. 
Governo ha posta oggi la questione di 
fiducia.. (No! no! proteste). Si mette la 


questione di fiducia non con le parole sol- 
tanto! (Larita). Ad ogni modo ritira l'e- 
mendamento. (Zlarità generale). 

‘Sì mette ai voti la conciusione della 
Gianta per autori. la Camera a pro- 
cedere contro De Felice Giuffrida. 

È approvata per alzata © seduta. 

Si mette ai voti la proposta di continuare 
‘a tenere in arresio Da Felice Giuffrida. 

È approvata. 

Ma si discute ancora. C'è un’altra do- 
manda di autorizzazione a procedere contro 
De Felice per un reato compreso nel primo : 
ed è perciò che la Commissione propone 
che la domanda sia respinta. 

IMBRIANI sbraita, urla, tuona, falmina 
ed è richiamato dal presidente. 

‘GRIPPO, relatore, paria lungamente: ma 
non bis in idem: tanto più che il relatore, 
A quel.che vedo, sta sfondando una porta 


aperta. 
x 


(L'onorevole. Barzilai cortesemente mi 
avvisa che ho inteso male îl suo discorso 
d'ieri. Egli non ha negata l'autorizzazione 
A procedere contro l'onorevole De Felice 


Giuffrida, ha bensì negata la legittimità 
della continuazione deli’arresto). . 
Xx 


CANEGALLO e GALIMBERTI si bistic- 
ciano, nella più cordiale indifferenza della 


All'ultimo la Commissione ritira Te sue 
conclusioni, oramai inutili dopo la con- 
cessa autorizzazione a procedere nella vo- 
tazione precedente, 

Îa Camera vota In questo senso per non 
areare una comica contradizione. 

IMBRIANI (si alza infuriato). Vi spa- 
ventate del soffio della reazione che imper- 
versa! lo me ne yado, 

EA escò infatti dall'aula, tempestando. 

lo obbedionte lo seguo: tutta la Camera 
mi segue, perchè la seduta è sciolta. 
Sono le cinque. 


CÈ Lepporti. 
Sii tego del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Matrimonio principesco. 

Parigi, 9. (F) — Si dice che il principe 
Luigi Bonaparte, secondogenito del de- 
fanto principe Napoleone (Gerolamo) e della 
principessa Clotilde di Savoia, attualmente 
tenente colonnello d’un reggimento russo 
di dragoni, deva sposare la figlia del prin- 
cipe Yonpopoff, la quale recherebbein dote 
cioquanta milioni di rubli. 


tivo © pel valore, terapeutico degli ingrelionti che la 
Gipongono 50 ne prasono ottenere. Ho avuto ripe- 
tute gesastont di constatarlo © mi è grato -di farne 
dithiarazione, 

Dott. Casimiro Grassi 


lungamente, forse troppo lungamente, le 
conclusioni della Commissione, che sono 
per concedere l'autorizzazione. 

«Ma la Camera, assai numerosa, non è 
più impaziente: Sotto gli.argomenti,giuri- 


I Chinesi al Mekong. 

Parigi, 9. (F) — Secondo la Lanterne, 
cinquemila Chinesi d'sceordo con l’Inghil- 
terra, avrebbero occupato i territori, sul 


fiume Mekong nell’Indo- Cina, ultimamente 
cedati alla Franci 
Il nuovo Ministero inglese. 

Londra, 9. — Herbert Gladstone assume 
definitivamente l'ufficio di primo commis- 
sario dei lavori pubblici 

LordTweedmouth fa nominato Lord guar- 
diano del sigillo privato. 

Lord Gardner conserva il portafoglio del- 
l'agricoltura. 


arrestato 
chiarò d'avere disertato a Villafranca e 
che, pentito, voleva tornare a costituirsi 
al suo corpo. 

Fu tradotto a Cuneo, supponendosi che 
quel disertore non fosse altro che una 
spia. 


La bomba di Montecitorio. 
Torino, 9. (Bertoldo) — Parecchi gior- 
nali censurapo aspramente Pautorità di 
pubblica sicurezza, la quale malgrado la 
sua sorveglianza, non seppe impedire lo 
segppio della bomba davanti al palazzo di 
Montecitorio. 
Sulcidio. 

Imola, 9. — Ieri si é suicidato il diret- 
tore di questa Banca Popolare, Paolo Renzi. 
li suo suicidio viene attribuito a depres- 
sione mentale per diatesi urica prodotta 
da influen 

Era cittadino stimato, amatissimo. In 
questi ultimi anni tutta la sua forte inte 
ligenza egli aveva concentrata al servizio 
della Banca che dirigeva egregiamente. 


Un po’ di tutto 
ROUEN, 9. — Dopò rete malattia, 1 cardinale 
Thomas è morto di congestione polmonare. Avera 63 
anni ed era porporsto del 16 prmaio 1898. 
PARIGI, 8. — All'unanimità fl Seosto approva un 
ordino del giorno che esprime fiducia nella energie del 
Governo nel difendere gli interessi dei prtaturi fan- 


cesì doi tivoli ferroviari portoghesi, che avevano di- 
retto al Senato una petizione contro Ja convenzione 
del 5 gennaio. 


LONDRA, 9. — Si assicura che il Governo pro- 
porrà al Parlemento che qualuoque. Bill votato dalla 
Camera dei Comuvi e respinto dalla Ccmera dei Lordi, 
divenga leggo definitiva, dopo la «cconda votazione 
della Camera dei Comuri nella sessione segu 

MADRID, 9, — at Gabinetto Sagasta ha presen 
tato le dimissioni alla: Regina-reggente dopo svere 
tenuto un lungo Consiglio, în eci i ministri nom si 
poterono porre d'accordo su varie questioni ecquomi- 
che e coloniali dì sottopoàì alte Cortes, che strazno 
prossimamente convocate. 

La Regins-Ieggente hs accettato lo dimissioni del 
Ministero cd ha incaricato Sagasta di formere un 
muovo Gabinetto, 

TORINO, 8. — Kossuth ha passato la giornata 
alzato da letto, «blestanza tranquillo. 

Le buone Librerie d'italia vestono 1) Cifrario 
Mengarini L. 6 la copia splendidamente rilezata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Senza una parola né un’allusione all’av- 
venimenio che ha impressionato Roma e 
la Camera ha continuato oggi 
samente la discussione sul caso De 
Falice. 

Scartate le varie proposte che tendevano 
ad escludere l'eventualità che il deputato 
dotenuto possa venir sottoposto a una com- 
petenza diversa dalla normale, la Camera ha 
Autorizzata la continuazione della deten- 
zione; e i procedimenti incoati dai procu- 
ratori del Re di Palermo e Girgenti. 

Sempre in armonia colle proposte delle 

relative commissioni parlamentari, ha în- 
yece ritenuto che pel discorso di Pedana 
(Catania) non dosesse ammeltersi un pro- 
cedimento speciale. Per questo capo, quindi, 
l'autorizzazione fu negata. 
Jonostante il calore dei discorsi, la Ca- 
mera non sì è commossa mai. Il voto del- 
l'immensa maggioranza era perfettamente 
preveduto. 

Domani si passa slia soconda pari», più 
calma, dell’ordino dei giorno» *ntanzia ab- 
bandonata, dominii co" ;itivi, mandamento 
di Chiari: ero. 

Sì prevedono sedute debolissime. 

Per cominciare le « riforme » 

Nei due gabinetti del ministro dell’in- 

terno e del suo sottosegretario di Stato e- 


soprassoldi mensili da lire duecento a lire 
settanta. Questo, 5"\:tende, per cominciare 
le riforme nel senso dello sfollamento e del 
discentramento. 

Una Commissione d'inchiesta. 
rerolo ministro 


L 


zioni al Comitato dei setta, 


teri. 


pars, 
apo Il Bollettino militare. 


dal L natalizio del Sovrano. 
Nomericamente "lo. promozioni sono: 
A tenenti generali 6 maggiori generali; 


8 di cavalleria, 2 di artiglieria è 2 del genio. 


nîo e $ del Commissariato. 


sistono a tutt'oggi num. 3, diciamo tren- 
luno, fra impiegati e sotto impiegati, con, 


agricoltura e commerci» 
ha, secondo. quanto si afferma, nominato una Com- 
missione d'inchiesta per appurare i disordini lamen- 
tati dall'onérovole Stalluti Scala nelle sue deposi— 


Di tolo Commisino fa parto, n conigiore di | Îl gui 
Stato e vari funzionari dipeodenti da diversi mini- = 


E questione di cui prima d'ora Fanfulla ebbe ad 


L'Esercito amunzia che ieri S. M_ il Re firmò i 
decreti per le promozioni nei diversi corpi, e che il 
Bollettino delle promozioni sarà pubblicato nell’en- 
trante settimana, non più tardi del 14, ricorrenza 


A maggiori generali 14 colonnelli, di cui 2 di 
stato maggiore, 1 dei reali carubinieri, 4 di fanteria, 


A colonnelli 21 tenenti colonnelli, di cui 3 di stato 
maggiore, 19 di fanterie, 1 di artiglieria, 2 del ge- 


A tesenti colonnelli 49 maggiori, di cul 95 
faster, ® di artiglieria, S del genio e 1. dei con- 
tati < 

A maggiori 97 capitani, dî cui 9 di stato mag- 
giore, 47 di fanteria, 12.dî covalleria, 10 di arti— 
glieria, 6 del genio, 2 medici, 5 commissari © 6 edile 
tubi 
"A Cspitani 226: tonenti, dî eni 122 di fanterin, Î6l 
di cavalleria 30 di artiglieria, 10 del genio, 4 me- 
dici, 42 contabili © 3 veterinari. 


Nello promozioni non sono compresi gli ufficiali 
superiori © inferiorà dei rexli carabinieri, perchè per 
essi le vacazite si coprono în ogni grado volta per 
volta. 
te —e___ 


‘BORSA DI ROMA 


localo aprì ferma è 86,60 per la rendita per fine, 
progrelì sino a 96,70, ma poi si appesanti legper- 
mente: ultimo prezzo 86,57. Per contanti si oscil 
da 86,62 a 86,67 112 

Nei alri si trattarooo: Meridionali a 610 — Ge- 
nerali da 79 = 77 — Mobiliare a 15% — Mercia 
a 1010 — Gas a 652. Dei resto si quotano in chii 
sîra: Sardo 271, 274 — Immobiliare 30, 34 — 
Risanamento 41, 42 — Condotto 96, 93 — Omsibus 
143, 145. 

cer 
Parigi 114 30. 
Lonirs 28 Sì. 


BORSE ITALIANE de? 9 mum. 
NB. I pressi cono & fina mese. 


varori | orso liano | eenova 


Rendita contante 
» fin.. 
Ax. Banca Nazionale 
» Mobiliare . .- 


> Banca Generale. 
» Fer. Medit. . 
» >» Med. 
» Bunca Torino . 
» i) 
» 

» 

tI 


Nevig. Gen.. 

lanif. Rossi. . 

Cot. Cantoni. © 
Ob. fer. $ 010. 
Mei idionali + 


LL ILILLLSI 


Renà. Franc. 3 0/0 am. a. | 
» > 30;0pep. 9950 9985 9990 


Cambio sull'Italia... 
Rendita turca (nocre) 
Bance di Parigi... .- 


rend. it 75 315. 
» 7 


BONAVENTURA SEVERII Gerente respons 
Sintilimento Wp. deOnizine » Gaandinia. 9929 


Albo dei produttori 


e commerelanti di vini itallani 


Presso le Camere di commercio, i Co- 
mizi agrari e le Commissioni di enologia, 
trovansi le schede che debhono essere ri- 
messo al Circolo Enof?o Italiano, Roma, 
palazzo Odescaiìi al Corso, per la pub- 
blicazione nell’. mmuario generale por 
la viticeZtura e Ia enologia del- 
l’anno 1394, 

7 SIATE SIIT 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiane) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDÌ 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . .. L. 3 50 $ 
Detta piccola ... » 150 
Spedizione per pacco postale 2 
N. 2 Bottiglie grandi ..b.8—-È 
ct 


FASI 


dono ua elegante valtzer. 
sito in Roma presso A. Taboga. 


qistando una bottiglia si ha ù 


Vedi avviso in quarta pagina, 


” Ga 
2 Vini di Sutri 
Vie: dele peperina, del princire 


- daglia d'oro a Palermo 1892, 
a Praga 1893 ed a Besanson 1893. 


Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 
Vendita in Roma 

DISPENSA: nel palazzo del Drago, 

Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46, 

Dries temi) 

HI dott. Ruggieri specialista per le ma- 


lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore si: 


OLO L'ACQUA 
UN CURTI sg A e 
preparata consista speciale cnsrra liga i gpl e la barba 


mantesendo la testa fresca e pulita 
)ALLE tMITAZI INI E CONTRAFFAZIONI 


mpre sull etichetta il nome dei preparatori 


NMIGONE:C 


Si vende da tutti farmacisti e nego- 
ziauti di profamerie a L. 1,50 e L. 2 la 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 

Perle spin per pceo piste Contesimi 80 în più 

OMA presso la ditta 

N. 44 a 46; Frateil Finocchi, 

Bode Carlo, Via Muratte, palazzo Sciarra; 
sa Kt, Droghiere, Piazza 

con succursale in Via Ve 

Droghiere, Piazza di 
Luciani N., Profumiere, 

Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie. Piazza în Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coo- 
perativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.li lomme: 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


BURRO 


- Taboga, Nuovo 


droghueri, in via Fiavia e via Alessandria. 


Naturale, garantito purissimo 
alire 3,15 il Kg. 
presso A. Taboga, Roma, Nuoco Tritone 44-46.(MÌ 


Spedizione per pacco postale contro l'im- 
porio aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 12. 


fe da certificato rilasciatog 
ichiere di S. M. la Regin: 


cchia nò peile, nè. bianche 
l'inventore COSTANTINO 
encclii 
di Trevi) Roma 


tatta Italia 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 1O 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo 
trato d'Argento contiene 1,40 0/0 di Sal Saturno 
(approvata doi primari parrucchieri della Capitale; 
Î da Emilio Lancia parrue- 
d’Italia), senza che alcuno 
re Paso di un preparato chimico, esso! 
dona ai capelli © alla barba il loro colore primi- 
ff tivo, sia biondo, castagno, o nero morato. n°n ma- 
ia. Si vende. presso] 

AGAGNIVI 
e, via dei Crociferi n.7 è $, (presso Fi 
, a lire 2 la bottiglia di grami 
son istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
‘on Paumento di una llîra, © si vendono) 


(Serve per V’uso esterno) 


Ue >» >il» 


Congou » >» lid » 
of x; 


» >» IR > 


ia Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Vero THE della CHINA 


Hoyune pacchetto da 11 Kg. L..3 — 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 


SCIROPPO ANTI: 


agli altri sistemi di cura, d 


CP BEL 
ILLOLE L. & per gonorree le pi 


guariti senza siringa e candelette 

SOLUZIONE per guarire uleeri © pi 

te recenti ed invecchiate d 
pprovati dal Cousigllo Superio! 


re di Sanità del Ministero] 


(stiva governativa al D.r 1 

consulta per lettere L. 5 

istruzioni fa firme a ma 
Depositi generali pei farmacisti In Milano, presso lo stesso D.r| 


Tenca e la Ditta Carlo Erba e succarsi to c 
ia V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-| 


NSDORP & C. 
iBAM-DLAND; 


ierî, Bottiglierie, 


esigere suî rimedi ell 


senno di fa 
no del Dr Tenci 


C. Erba sotto i portici Gal-| 


di caoutehove 


colmi e talloni ba: 


jIl mighore e pi 
In vendita presso Î p 


Rappresentante in 


Sapol e Crelium 


ndono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


all'agricoltore, allo stu 
lo statista, cd è eseguita] 
(squisitamente in cromolitografia. 
agricoli, commerciali, 
(geografici, ecc., della’ massima im 


Rinomato Vino del Piemonte 
a I-1,25 la Bottiglia. 
Diita A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 41 a 46. 


INO FREISA 


Rivoigersi esclusivamente all 


ole, vere del Sinirapore (que: 
‘asa J. AB: Se C. Sealolo 
12000 di L. 275, 
vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 


1 peso netto di ‘ed inaperto alla Ditta A. Taboga, 


‘Roma, Nuore Tritone 44 a 46. 


Specialità Italiana Unica 


18 medaglie e diploma d'onore alle Esposizioni 


Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbo in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica, 
igienica; elegente, assicura l'andatura, l'aria 
ollimento al piede. Vendita per l'Italia e Roma del N. 

damoli, Via del Plebiscito, in Roma dall inventore, 
dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
X. 1, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 


i, indispensabile per l'appiombo. 


LRTA i 


Stato li S. Paolojg Ile Yeigia 


e dei venti Stati-Uniti del | Caf Molta 
BRASILE | rasta 

per Enrico Croce Liquori igien 
Importante sia all'Italia che al 
ro, indispensabile a chi si reca 


mondiali. 
Massima delle ricompense 


via Tritone Nuova, 44'a 46. 


ircola ed evita pi 


ea 


si Cat Moka 
delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 


Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5. 
Vendita osclasiva in Roma presso A. TABOGA, 


SUCHARD 


ig iran 'ioecolatto 6 Cacao: zato, 


Vendibilo presso A. TABOGA, K.ns, novo Tritune 44 a 46. 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e IJe Fazi 
Montefiascone 


il pià economico, &! è divenuto lo Champagne alla moda di cui 5) Sueci 


si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 


To Roma vendesi presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


dore. 
fano 


MIRACOLO 


Ogni famiglia che nell’oc. 
casione della Pasqua ed in 
[qualunque altra, volesse pu- 
fire, lucidare è mobili della|!” 
Isua casa, disinfettandoli 
medesimo tempo può faric|* 
[ia sè stesso col meravi 

lucido che si vende dalla 


146, Roma. 


la 1j2 pacco postale contro] 
rimessa di L. 1,25. Pronta 
esteonzione © priva di cattivo 


azzo» - VLImII PISO 
CASA DAVICOLTURA 


‘LE MAGLIERIE HÉRION 
HRONMHA 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabi 
buzione dei Lavori. L’inaugurazionesi 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne rice 
Campidoglio e l’illumivazione della platea archeologica. 

rentadue nazioni saranno ufficialmente rappres 
i invieranno pure rappresentanze 
niiflche finora annunziate sono 2081; le più 
sonalità xcientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arri 

li Congresso si chiuderà il 5 »prile. 


rà alla presenza del Re il 29 


| gati e 344 Corpi scientific 
Le comuni ii 


G. C. HÈR ON — Venezia. 


ntate al Congresso da 73 dele- n n 
sopraffino al kg. L. 2, 

a Olio vero di Lucca scprattoo alba 1220 dine 

cospicue per- [Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, di a 46. 

ivo a Roma. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


VOLETE LA SALUTE ?? 
TUATSIA VAIRO OQUAI TI ALTATE 


Il genuino Ferro China Bisleri sì vende in Roma a 
prezzo di L. 1,30 il ltd di bottiglia, L. 240 la mezza © 
I. 4,25 la bottiglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone d4 a dé. — Spedizione per. pacco 
postale contro aumento di cent 


RICCIOLINA 


VERA 
ARIGCCIATRICE DEI CAPELLI 
preparata dai 


P.I RIZZI di Fireaze 


Nuova rinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Ìa loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com’è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 
Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
er ottenere istantaneamente una magnifica arrie- 
jura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 
i spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ticipato di L. 3,00. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGERA - Venezia 
In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SCIROPPO e SUCCO PINO MARITTIMO 


* fai LAGASSE Farmacista a Bordeaua. 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la fosse, grippo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 


Parigi- 8, ruo Vivienne — Parigi 
E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


|-Erio--e=="<-!-=-°-— = sl 
i Castel CalaHubo 


d vino bianco Tipo!Chablis — ta bottiglia 
PROPRIETÀ VALDINA — 


Vendita esclusiva presso A. TABOG. 
Nuovo ‘Tritone dd a 16 ar 


Il‘ 


Fncalyptos del Frati Trappistl delle Tre Fon- 
Mvaljilò same. — Premiato in tutte te Esposizioni 

di Roma, Londra, ecc. per le sue eminenti 
di liquore igienico, febbri autiseltico-to 
antipasmodico, aperitivo, digestivo, vermifugo 
|stomatico, pettorale, balsamico, diureutico, ecr. — Prezzo 
L. 3 la bottiglia piccola e L. 5 la grande Per posta in 
tutta Italia aumento di cent 60 — Per averlo. gemino 
rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone d4 a 


ini Durata 6 ed 8 ore — inodori (Manu- 
umini da notte prata cas ore minatori. (Mena 
lscuno — soaiola da 10 lumini L. 0,90 — franco di po: 


L. 1,25 — vendibili presso la Ditt: mo, 
[Nuovo Tritone 44 al 45. Se hees, 


alto condenzato svizzero, garentito. poro ‘e non 


” l'alimento il più digeribile ed il più foruf 

Sana, e por i Bambini, fanciulii cd ‘emmalate 

Indispensabile per i Viaygiatori, Marinai, © per cit Ho: 

tel e Caffe, L. 1,25 la scatola. Rivolgersi alle Ditte RL 
iTaboga, Nuovo Tritone 44 a di 

da 12 Kg.a L_160 


SALMONE Cna in soa 
franco di porto L. 2.20. Dirigersi È 
boga, Roma, Nuovo Tritone di ai d6. o SOS A Ta 
Fresh Lobster, 
senza 
pasta aumento cent. 60). Vendonsi presso 


PARINA Li pia igienico alimento 


Ù mbimi — Digostivo e 
itrionte, Praduz. Italiana di Li; , Nesile LE LTS. Por 
posta aumento di cent. 60. Rivolgersi da a 

Nuovo Tritone 44 a 46, Rome. 5°! da A- Taboga, 


È , -imissii à e. 3 
Mino i 0 a ee 
Roma, Via Nuovo Tritone 44 a 4h. o A* Taboga 


L.2.10. 


IRHUM BLACK KEAD detto TESTA si MORO Kingston 
imaica la bottiglia L. 6 - la mezza Lo 
la A-Taboga, Roma, Nuovo Tritone 44 a 


Cent. & in tutta Italia 


Arretrato E © Centesimi 


ROMA - Témenica 11 Marzo 1896. 


IPIENIPOTER 


Se sono vere le dichiarazioni che da 
ogni parte si afferma aver fatto ieri l'o- 
norevole Crispi al presidente della Giunta 
parlamentare, che esamina il disegno di 
legge dei pieni poteri - e siffatte dichia- 


sistenza è venuto sostenendo il giornale, 
che è più di tutti in voce di essere l'in- 
terprete dei pensieri del presidente del 
Consiglio - la Camera sarebbe chiamata 
ad accordare all'onorevole Crispi una 
vera e propria dittatura, con facoltà di 
riformare da cima a fondo l'ordina- 
mento dello Stato, secondo le viste ed i 
criteri che a lui parranno opportuni. 

Non eredo vi possa essere un Parla- 
inento disposto a simile abdicazione, ed 
ho anzi qualche dubbio che la rappre- 
sentanza nazionale non abbia, a rigore 
di diritto, potere di fare una tale coi 
cessione la quale certo non sta nei limiti 
del mandato che i deputati ricevettero 
dai loro costituenti. 

Si comprende come possa essere op- 
portuno sottrarre alla discussione di una 
numerosa assemblea, nella quale gli in- 
teressi ed i pregiudizi locali pur troppo, 
È assai vivamente, spesso si fanno sen- 
È tire - l'applicazione concreta di riforme 
| che a quegli interessi, a quei pregiudizi 
possono toccare. Ma non si comprende 
davvero come vi sia chi - foss'anche 
l'uomo di Stato più celebrato nella storia 
del mondo - possa pretendere che un 
paese interamente e ciecamente a lui ed 
di suoi criteri si affidi per rifare l'or- 
gonizzazione di tutta la cosa pubblica 

E ciò tanto più è a dirsi quando chi 
fa tale richiesta si chiama Francesco 
rispi, di cui il paese intiero ha ammira: 
tosempre l’ailo patriottismo, ma_ delquale 
i criteri di governo, per quanto si cono- 
scono, furono e sono oggetto di assai 
viva discussione fra gli stessi suoi più 
caldi ammiratori. 

L'onorevole Crispi appartiene alla scuola 
di coloro, pei quali l'azione dello Stato 
quasi non ha confini, e lo Stato costi 
tuisce il perno attorno a cui deve 
tutta la vita nuzionale, la molla che sola 
può dar vita ad ogni progresso. Ma sono 
molti invece în Italia coloro, i quali pen- 
1 dello 
oscere la causa prima 


svolger 


ano che nell'eccessiva inger 
Stato Sabbia a ri 
di quasi tutti i nostri malanni, e che a 
più rigogliosa vita non possa il paese 
risorgere, senza che il concetto della li- 
bertà abbia maggiore 6 più concreta 
zione, senza che più rispettate 
l'autonomia e l'indole degli enti locali, 
enza che l'attività cittadina cessi di es 
e soffocata sotto l'uniforme del rego- 
lamentarismo governativo. 


Di fronte a così diversi © così opposti 
concetti, che ad opposte conseguenze non 
possono non condurre chi intraprenda 


l'opera della riorganizzazione della cosa 
pubblica, non è possibile abdicare ad 
ogni potere di riforma, senza almeno 
essere întesi molto chiaramente circa la 
vin che si tratta di seguire, circa l'ob- 
biettiyo che si vuol raggiungere ? 

E se le gjforme che si vogliono ed i 
poteri eccezionali che per esse si 
dono si considerano in rapporto al bi 
lancio, come mezzo, vale a dire, di lin 
tare la spesa pubblica dal cui peso ec- 
cessivo l'economia nazionale sta per e 
sere soffocata — è lecito chiedere qual 
iducia meriti, da tale punto di vista, un 
Governo, che non ebbe finora, e conti 
nua a mostrare di non avere il corag- 
gio di risolvere la questione delle ecces 
ve spese militari; per la quale non gli 
occorrono poteri eccezionali, ed avreb- 
be con tutta facilità consqnziente la Ci- 
mera e plaudente il paese ? " 

No, non siamo nei termini in cui una 
domanda di poteri eccezionali possa es- 
sere ragionevolmente secondata. Se an- 
che una Camera dimentica dei suoi do- 
veri li accordasse, il voto non verrebbe 
ratificato dalla pubblica opinione, ed il 
Governo sarebbe impotente a valersene. 


Il delitto di una donna” 
(Vedi seconda pagina) 


I sovrani d’ Austria 


Nizza, 10 marzo. 
L'imperatrice Elisabetta lasciò ieri mattina alle 9 
Cap Martin accompagnata soltanto da una gnida e 
da una domestica © si diresse al Bernan, ch'è una 
montagna a tro miglia da Mentone, sulla frontiera 
italiana. L’essursione è lunga © faticosa, cd ha me- 
raviglisto como l'imperatrice, non essendo più tanto 
giovane, abbia potuto compieela con tanto slancio, 
pen taga, foce 
fi rimmste molto contenta della. sua 

guida volle ch'egli lo sedesso vicino. 

Sul finire dell'asciolvere, l'imperatrice gli riempì 
di vino il bicchiere invitandolo a mandare un 
all'Austria. Inutile sagginngere che la guida 
discese ben di buon gradoall'idea patriottica dellasu- 
gusta donna ! E credo fosse la prima volta che gli 
echi di quella montagna ripercossero tale grido! 

La discesa non si fece in molte Buone condizioni. 
Uns folsta di nebbia avera reso umide lo roccie, € 
si scivolava con facilità. La guida credette prudenza 
legare con uns. corda 1a persona deli imperatrice, Ella 
lasciò fare, ma poî, în capo a una mezz'ora, volle es- 
sero slegata dicendo che ciò impacciava troppo i suoi 
worimenti. 

Alle cinquo pomeridiano l'imperatrice ritornava & 
Cap Martin, e non pareva affatto stanca della sin 
escursione, Dopo aver cambiato costume andava încon- 
to all'imperstore, cho fn dalla mattina si era re 
cato a Cannes. 

Fravcosco Giuseppe, ieri mattina alle 11, in car- 
rozza era audato a Mentone, dondo avera preso il 
trono per Cannes, diretto alla dimora dell'ex-re e 
regina di Napoli. Trattavasi, come vedete, della re- 
stituzione della visita che questi antichi renli gli a. 
verano fatta recentemente a Cap Martin 

tutto il giorno a Cannes, 
che volle, coi stoî ospiti, percorrere in carrozza in 
Iungo e în lareo. 

Durante l'assenza dei sovrani d'Anstria si reca. 
rono all'ZJstel du Cap Martin il marchese: Silvio 
Carcano, console generale d'Italia a Nizza, e parcochi 
generali dell'esercito sustro-mnzarivo attualmento in 
coogelo, Parecchio signore andarono pure a far scr 
vere i loro nomi sul registro ch'è nel vestibolo. del. 
l'appartamento dell' imperatrice. 


L'imperatore si fermi 


Alfa. 


NOTE.IN MARGINE 


hiorre de Vozù pubblica neîla Zerue des denz 
mondes alcuni ricordì personali relativi ai terroristi 


russi, che mostrano la società estera attraversa: 


quindici anni fe, una crisi presso a poco identicx a 
ella che attraversano ora altri Stati europei L'an 
ore, per grazis speciale, assistette ai due erandi pro. 
cessi del 1830 e del 1831, nei quali furono si 
cati, nell'uno Vera Zassonliteh e complici, nell'altro 
gii uecisori di Alessendro IL Sì era creluto per molte? 
tempo che i rivoluzionari costitu 

merosa, dalle vasto ramificazi 

per conseguenza. I dii 
del 1979 al 1S82, n 
rorizzato ds nn manipol 
ribonti; uno degli imputati rivelò l'organizzazione 
della banda: © un'azione © energica vinse sol 
lecitamente il terribile pericolo sociale, 1ì des 
da questo esempio, cava la conclusione ghe'uno Seo- 
mento esagerato in simi ustificato, e fa 
notare che nulla è risultato, insomma, dal movimento 
rivoluzionario intrapreso da ribelli più energici e più 
slesr la vita degli attuali. « L'accesso di feh- 
bre è passato — egli dice - senza uccidere il mal 
anzi senza modificarne la complessione ». 


o 
Mi-Car 


La Mi-Caréme è stata fo 
Touroving in modo eccezionale dai socialisti. A Rus= 
daîx il partito operaio lin organizzato un corteo, in 
mezzo al quale su un carro, drsppeggiato di rosso, si 
vedeva una bilancia gigantesca, in una delle coppe 
un borghese panciuto, nell'altra nn operaio misero. 
Un altro carro trasportava parecchi borglesi in fraek 
che mostravano, deridendoli, dei biglietti di banca a 
lavoratori affamati, A Tourcoing uu eruppo di giovani, 


sero una setta mi= 


i, quasi inaferrabili 


ttimenti rivelarono invece che, 
immenso impero era stato ter 
di fanatici o di selvaggi fu 


tegziata a Rostaix e a 


col berretto frigio, vestiti di rosso, su un carro drap. 
peggiato disrosso, cantavano e gdistribuivano canzo- 
nette pspolari, Uno dei capi dél partito operaio di 


Tourcoiag avera composto per la circostanza una can 
zone da trivio, nella quale ls religione, il Papa e 
Cristo erano trattati nel modo più osceno. 


o 


Oxford è Cambrid 

Il Temple Bar ha avuto l'idea di ricercare quale 
delle duo Unicersità ha maggiormente meritato della 
potris, quale delle due Università ba dato alla Gran 
Brettagna il maggior numero di uemini jilustrî, poeti, 
toologhi, critici, storici, romanzieri, flosofi, nomini di 
Stato. L'elenco è lunghissimo, Qualche dato. Oxford 
ha Shelles e Swiuburne, ms Cambridge possiede Byron 
© Tennyson. Se Oxford si gloria. di Hobbes, Locke, 
Adsmo Smith e Benthem, Cambridze Jo oppone Ba- 
cone, Newton @ Darmin; se Oxford ricorda Chatam, 
Fox, Ped, Gludstone, Cambridgo ricorda Cromwell, 
Walpole, Pitt, Palmerston. lare che tutto sommato 
Cambridge abbia il soprasvento di qualche punto. 

o 

Un ritratto di Beethoren, a 

Un giornale ilustrato di Leipzie, lMustrirte Zeî 
tung, ha pubblicato un ritratto di Beethoven, inci 
in legno, da un gran ritratto a. olio pochissimo co. 
moscinto. Ieethoren vi è rappresentato all’età di tren 
datrè anni: la testa è rivolta va po'a sinistra quasi 
‘di grandezza natorale. Labbra emento sono rasi e le 
| goto sono creato -da una tarde piuttsto flta, Una 


fronte. Quel ritratto 
ma Ìa fattura per- 
egregio. Il quadro 
agii altri ritratti 
lora in poi nella sun 


cho gli Bh mostrato nel 1893 dal 
di Gira di Brunswick el amo castello di Merton= 
Vastgzin Uagheria. Il propriefgio l'avera avuto dal 


padre Sigg, al quelo Boo 
thoven stesso lo sipera offerto 19 attestate di amicizia. 
o 


Iseyl. 

Per la cinquantesima rappresentazione di Jseyl di 
Armand Silvestre @ Eugenio Morand alla Rensissanco 
di Parigi gli autori hanno offerto a Sarah Bernbardt 
un manoscritto del loro dramma su carta giapponese 
tutto seritto di Joro puguo. La curiosità di questo 
unico esemplare è che ciascun autore hn trascritto in 
sua parte, così sî può velere la parte da essi avuta 
nella collaborazione. Il primo e secondo atto sono in- 
tieramente di Armand Silvestre, mentre ib terzo è in- 
tieramente di Eugenio Morand. 


CRONACA 


Fra le bombe e i processi, i provvedi- 
finanziari e i pieni poteri, le Com- 
ni dei nove e dei spuindici e qualche 
Spigolatura, molto intermit- 
tente spizolatura degli otto volumi del (o 
mitato dei sette, chì si ricorda che oggi 
comincia quella settimana, che con tanto 
ipato e profetico sentimento del lin- 
guaggio letterario moderno, ia Chiesa ha 
definito da secoli la settimana di pas- 
sione ? 

Oggi molta parte di Roma, vale a dire 
quella parte della cittadinanza che la reto- 
rica mondana permette di chiamare e di 
credere anche iutta Roma, è a Tor di 
Quinto. E sul fondo verde dei pratitra le 
rapide visioni dei cavalli e dei joceys po- 
i romatici, sorgono e scompariscono nella 
memoria dei (requentatori del pesage e dello 


tribune le-radiose«imageggni. muliebri che 


lieta sera la e ja di 
ioletta =ll’Argentina. Chi 
È ultimi giorni di quaresima, alla sta- 
gione della riposante astinenza, della wil- 
leggiatura'igienica, deliafeura mistica delle 
anime! Chi ci pensa? 

lo non so se son codino. A poco a pocò 
nel giro fi una dozzina danni di giorna- 
Jisnf@iBo visto tante volte mutar di signi- 
ficato alle parole e alle azioni degli uo- 
mini, e ho visto così frequentemente cam- 
biar d'indirizzo il fascio luminoso delle 
idee che nella notte del mistero umano 
rappresentono lasgiroiezione elettrica dello 
dottrine e delle correnti alternamente do- 
minanti, © ho visto tanio spesso adorare 
oggi quel che si profanava ieri, e profa- 
nare oggi quel che si adora 
che quando sento dividere gii uomini, le 
scuole, i partiti secondo certe calegori 
generali diffido istintivamente della sine 
rità e d: verità obbieti delle classi 

oni. 

Non so dunque se io sia 0 no un codino. 
Forse tra qualche anno, tra qualche die- 
cina di anni mula renascentur, poichè l’ir- 
requietozza della coscienza ci riporta fa- 
talmente ad antichi amori, ad antiche abi- 
tudini, e allora che sembra ora vec- 
chio, avvizzito, morto, apparirà nuovo gio 
vane, fresco, pieno di vita. Ma se qualche 
cosa merita appunto di essere ripresa, ri- 
cominciata in questa valle di lagrime, la 
quaresima è appunto una di quelle consue- 
(udini spi ali e sociali in cui consistev 
la sapiente distribuzione della vita, che noi 
invidiamo ai nostri vecchi. 


* 
Abbiamo abolito la quaresima con tutti i 
suoi salutari Tallleatamenti della corsa af- 
fonnosa verso la morte, ma di tutte le pe- 
nitenze di una volta abbiamo conservata la 
sola che non fosse veramente sana: i con- 


ci meratigliamo, c’indigniamo che 
le bombe scoppiano nelle piazze frequen- 
tate, che il tedio della vita si diffonda, che 
il delirio delle febbri suciali più perniciose 
penetri nei cervelli arvoventati più facil 
mente e più rapidamente che non il ragi 
namento lento, ponder: to e sicuro del buon 
senso. 

L'aria è avvelenata «ai miasmi delle fer- 
mentazioni inteligituali più eterogenee, che 
nessuna brezza ‘refrigerante d'idenle so- 
prassensibile tempera + purifica. E quando 
in una società senza ertusiasmi alti e senza 
stoiche rassegnazioni 1 0n sì odono più che 
consigli d'odio e parok! di rancore, l'unica 
roce che possa domincre ancora il coro 
urlante delle maledizioni e rammentare, in 
mezzo ai ricorsi delle lotte preistoriche, 
agli uomini che esiste ancora una civiltà, - 
è quella dell’oratore in':sorabile della legge, 
che flagella, predicator® civile, i vizi del 
tempo. 


La quaresima si vendica, fratelli. Voi non 
pensate più alla quaresima, voi credete di 
aver pagato il vostro debito di penitenza 
rassegnandovi nei concerti di stagione al 
cilizio acustico delle semibiscrome, ma la 
quaresima si vendica, e tutta la cronaca è 
piena di geremiadi e tristezza : l’espiazione 
di Margherita o di Violetta che voi ap- 
plaudite all'Argentina, non è più che il 

simbolo attenuato dell'inevitabile castigo di 
Lama aocictà politica,.i cui peccati sono più 
gravi di quelli di tutte le antiche e moderne 
Maddalene, poiché per essi non intercedo 
nessuna scusa d'amore. Voi. non pensate 
più alla quaresima, e la settimana di pas- 
sione, passione senz’amore, è incominciata. 


* 


Forse si spiegano così certi fenomeni ve- 
ramente impreveduli delle nostre cronache 
contemporanee. 

Teri ho ricevuti due fascicoli coi quali 
hille Fazzari annunzia al pubblico ita 
liano e a cinque -, di cui due altissimi - 
personaggi, la sua risoluzione di fondare 
nel golfo di Squillace, una strana colonia, 
una specie di falansterio rurale, di convento 
familiare moderno, un Eden prima della 
colpa originale e quindi senza l'albero della 
scienza del bene e del male. 

Infatti, nella colonia fazzariana di C: 
siodoro saranno proibiti libri e giornali, aî 
figli nascituri dei coloni sarà vietato impa 
rare a leggere e scrivere, e quindi sarà 
inevitabilmente loro imposia la segrega- 
zione completa dalla società che li circonda 
con le sue leggi sull'istruzione obbligato- 
on la crescente difasione dei gior- 
e delle pubblicazioni economiche. 

Riuscirà o non riuscirà l’utopia che sor- 
ride alla fervida fantasia dell’instancabile 
calabrese? La sua Città del sole vivrà solo 
nelle poche pagine di quello statuto che 
rammenta lontanamente, se la memoria 

n m'inganna, quello che Ferdinando IV 
fî Borbone, giovinetto, iracciava per 
colonia industriale di San Leucio, o si tr: 
durrà in atto per trasformarsi e deperire 
come la piccola repubblica fondata da quel 
crudele li di Caro- 
lina d’Au: 
di Retpi, 
ienata nella.mente di uno dei più tipi 
lottatori, di uno dei campioni meglio a 
mati dello struggle for life italiano. Poi 
Achille Fazzari annunzia che egli si pro- 
pone di vivere nella colonia Cassiodoro di 
Squillace la*vita di quelli che accetteranno 
la regola dell’ordiné laico, che si appresta 

a fondare. 

La politica dî cui per tauti anni egli ha 
nutrito la sua attività senza tregua sarà 
bandita nella società speciale che e; 
raccogliere sulle rive dell'Ionio. 

È scoraggiamento, è audace speranza di 
una mente incolia ma feconda, che cerca 
in una nuova incarnazione il mezzo di so- 
disfare alle aspirazioni di un temperamento 
che non si può rassegnare alla calma ? 

Forse la quaresima reagisce anche so- 
pra di lui, facendogli sperare in un nuovo 
schema di vita quel riposo che i nostri 
vecchi trovavano semplicemente nel calen- 


IN SICILIA 
Trapani, 10. — Il triturale di guerra ha 
pronunciato 1a sentenza nell processo per i fatti di 
Giardinello, condaznando Di Piazza Ginsenpe, Di Piazza 
tore © Rallsto Gaspare all'ergastolo; Ralluto 


= "a 


tribunale ha assolto itona, Afigela Geloso e 


cli 
Palermo, 10. — Dinanzi la prima sezione del 
tribunale di guerra è cominciato il. processo per i 


fatti di Lercara contro 44 imputati, dei quali uno è 
Istitanto, 

Fra gli imputati vi è Verro Bernardino, ev-pre- 
sidente del Fascio di Corleone. Parecchi di essi sono 
accusati di oltraggi, violenze e minacce contro la 
forza pubblica e di devastazione e d'incendio di pi 
bici edifizi: altrî, fra cui vi è Verro, sono imputati 
di eccitamento alla guerra civile, di devastazione, 
ssccheggio e strage în Lercara, coa consegnito in- 
tento. 

Dopo la lettura dell'atto d'accusa, comincia l'in- 
terrogatorio degli imputati. 

eu. 


IN LUNIGIAN 


Carrara, 10. — Ti sente ts è gilt 
da lm è rizzo iero) sindaco o dalle alt 
act. 

Alia stszione della ferrovia marmifera egli era at- 
teo dl cm. Savini icepmilento dl Conigio 
dela frei, e dllngeuro Coll ditte dala 
ferrria, © co esi perte palo stuno tr att 
1a od, Sementi palle vello pissipli 

n geterzo Hem roll sister è ogni peer 
di ntrazone, allo sparo dal mine, il lc 
alari © alla Irorazion de Boch. Sal ml 
più alte care e itergò li operi, provocando. di 


scussioni sui sisteraî di escavazione e sulla mercele 
loro retribuita. 

A Ravsccione i rappresentanti Ja ferrovia marmi- 
fera offrireno al generale Heusch una colazione, ser. 
sita în una capanna a uso ricovero alpino. 

ll generale gradì assai il brindisi del sindaco agli 
alpini, di cui egli è ispettore. 

Durante la colazione apparvero sullo più alte vette 
apuano gli alpini, ammirati da tutti per il difficile 
valico del Torrione, che avevano superato. Essi fe- 
sero ccheggiare legando. vallata del suono della Toro 
fanfara. 

ll generale è ripartito alle 26 per Massa, salutato 
fistosamente dall autorità e da molti cavatori. 

Massa, 10. — Alla prima sezione del tribu- 
naie di guerra si discusse la causa contro Nicolini 
Roberto, copobanda, @ altri 23 imputati che furono 
condannati : Niccolini a 16 anni di reclusione e nove 
coimpatati da 2 anni e 9 mesi a 5 anni; altri sei 
da 1 anno a 27 mesi; otto farono assolti. 

La banda Niccolini era quella di Castelpoggio, che 
ls notte del 13 gencaio depredò delle armi il per 
roc» e i cittadini di quella borgata e poscia calò sn 
Carrara. 

Fra i corpi di reato nella sala d'ulienza vi erano 
alcune bombe sequestrate, 

E la seconda sezione condannò alla reclusione per 
reato di associazione a delinquere Il anarchici, di 
cui uno a % anni; quattro a 30 mesì; quattro a 2 
anni: uno a mesi 13 e un altro ad 1 anno, 
——— e _——_—_—_—_ 


AL REICHSTAG 


Berlino, 10. — Si approva in seconda è ters 
ra, senza discussione, Îa convenzione commercia! 
provvisoria colla Spagna. 
Il deputato Koscielski è dimissionario. 
Si discute il trattato di commercio. russo=tedesco. 
ll primo articolo del trattato è approvato con 200 
voti contro 146. 
Si approvano gli articoli dei trattato di commereio 
russo=telesco fino al 150, tranne il vesto che riguarda 
la clausola delia nazione più fasorita, e il settimo 


che riguarda le tarifo, i quali. sono rinviati a lu= 
nedi. 
La frazione polscca del Reichstag ha deciso di 


approvare îl trattato di commercio russo=tedesco. 

Ni deputato conte Diahof, favorevole all'approva= 
zione del trattato di commercio rusao-telesco, si è 
dimesso da sembro del partito conservatore del 


——_—_—r Lg rr 
Il ministro Sonnino 
giudicato dal deputato Sonnino 


L'Economista di Firenze, nell'ultimo suo 
fascicolo, ha un magistrale articolo contro 
la riduzione dell'interesse della rendita, 
principalmente per quanto riguarda 
stranieri. E la tesi che Fanfulla si è stu- 
diato di sostenere con tutte le sue forze, 
trattandosi di cosa che puo avere la più 
grave influenza sull'avveniro del credito 
italiano, anzi sull’avvenire politico d’Italia. 
Stralciamo da quell'articolo un brano cho 
merita di essere in special modo segnalato, 
perchè è la dimostrazione la più viva della 
coerenza dei nostri uomini politici 
vero che presso di noi il cambiare 0- 
pinione coi passare dal banco dei deputati 
a quello dei ministri è oramai cosa nor- 
male. 


Neora Antologia dl 16 mar 
gio 1890 troviamo un'articolo sui riondinamento del 
debito pubalico el quale, dopo ever giudicato. como 
concerzioni forzoce le due riteonto tuite sogli inte. 
rossi del debito, è detto 

< Benché quei prorvelinenti. estremi si accompe= 
nassero com l'imposizione dei più rari saciiai si 
costrilmente italizo, per dimostrate la ferma intra: 
zione di rifarare al dicugio della Éianza, © compo 
sare cisì fer la maggiore solidità del credito rimasto 
nelle mf dei possessori dei titoli pas 
rio lità oro rudetemnto imposta, coi or 
ricordino una pogina molto bella pela stucia dele 
nostre finanze, Si cercò naturalmente di velare l'ope». 
razione setto Îa forma dell'ppicazione alla ricche 

ta nel debito pubblico di una imposta gere. 

rale di ricchezza mobile, la quale în verità doveste 
avere un carattere essenzielmento personale ; ma 0. 
fio © & hO d gie ai 
como dificoltà formali di carattere intersar cu 
dall'altro ni roinò durerolmente. al” gute CORE 
amento dell'imposta sula ri 
pare alla negoziabilità. de 
«n danno permanerz; | 
malto al di la A, ge 
Fare i lito gi 


pro'inera auindi 
relito temporaneo che potè 
avvenuta conversione forz 
l'aver dato alle conrersioni | forzose stesse 
e il nome d'imposta, mentre da va lato 
Blsara come un'irrisione al creditore forestiero 
che risielendo all'estero riscotera eJl'astero i frutti 
conventi per un mutvo da lui fan allo Stato ita. 
Niano e pagati da questo a Parigi, e si vedera que 
ati frutti rilotti a un tratto cifre un ottavo, dale 
T'altro gli rappresentata © gli > appresenta mn pere 
manent minoecia per ars ire, qusi fo n 
proclamazione uliciova che si. riserra lo Stato ite 
0 di procedere successivi quente a nuove e ner» 
ori riluzioni o conversicgià forzate, malgrato. che 
esso non potessero mai pi eoonestarsi come nel 


1869 e nel 1570 con 1e cond'izioni storiche del moro 


Regno e con la cont mporanoa imprsizione di nuore 
@I ingenti tasse su% contribsenti italiani, nè potes- 
ero trovare un‘ ompenso in ulteriori e notevoli an- 
menti sul valo, capitale def tito 

La f0r7 a speciosa dell'im posta data alla ridu 


TL] 


menidiiza 


pubblici ba 
ccutribuito în passato e contribuisce tuttora forte- 
mento a mantonere bassi i corsi dei nostri valori 
pubblici all'estero, in primo luogo in quanto foglie 
ogni apparenza di stabilità al saggio di interessi 
che rappresentano, © în secondo Juogo in quanto, 
Isssiando si valori ‘stessi una ragione formale din: 
teressi maggiore di quella reale, i listini dllo Borso 
presentano per i valori italiani iscrttivi come 5 03 
per cento una capitalizzazione a saggio inferiore di 
quello di cui veramento godono. 

« La macchia della ritenuta non ha solo pessto 
sui consolidati © sugli altri titoli di debito pubblico 
già emessi al tempo della sua imposizione © pei quali 
rappresentò soltanto uns forma di comersione for- 
ross; ma egualmento sulla massa di debiti emessi po- 
steriormente. » 

Iarticolo del quale abbiamo riportato quei brani 
è firmato — non se me mersvigli il lettore — col 
nome di Sidney Sonnino, il quale nel 1590 da de 
putato giudicava così severamente l’opera propria di 
ministro nel 1894. 


€“ La Traviata ,, all'Argentina 


Per non parlare soltanto di trionfi, la- 
sciatemi dire che ieri sera, nel teatro Ar- 
gentina, ebbero l’altimo colpo di grazia i 
fautori della dote municipale per gli spet- 
tacoli melodrammatici. 

Dal posto dove io ero non vedevo nella 
barcaccia destinata ai rappresentanti del 
comune la barbetta caprina dell'assessore 
Bonelli: ma avrei giurato che dietro alle 
lenti dovevano scintillargli di piacere i pic- 
coli occhi, avidi di economie. Perchè non 
tatti i giorni si raccapezza una Impresa, 
che senza un centesimo di sussidio am- 

a spettacoli di prim'ordine, come i 
due ultimi del teatro massimo di Roma, 
con artisti che la Scala di Milano e il San 
Carlo di Napoli ci potrebbero invidiare. 
In verità, i padri coscritti del Campidoglio 
sono nati vestiti. 

La cronaca della serata d’ieri è presto 
fatta: si riassume în due nomi carissimi 
all’arte, Gemma Bellincioni e Roberto Sta- 
gno mirabile coppia che tiene vive le tra- 
dizioni del bel canto italiano, e risuscita di 

dà in città, dappertutto dove si presenta, 
i memori echi di glorie e di successi che 
si credevano tramontati per sempre. Quanti 
sono ancora, in Italia, artisti capaci di un 
così grando miracolo ? 

Il teatro Argentina era splendido ieri 
sera. Non ostante il lamentato rincaro dei 
prezzi (che sì spora sarà tolto nelle pros- 
sime rappresen azioni) una folla elegante 
si accalcava nei malchi, nelle poltrone, nella 
platea, nei posti in piedi: e quando, termi- 
nato il preludio e alata la tela, fu veduta 
la insigne artista Gomma Bellincioni, ab- 
bigliata splendidamente ja velluto rosa e 
stoffa celeste a fiorami, andare incontro 
con signorile indifferenza gglivinvitati, un 
formidabile; applauso. scoppiò in tutta 
sala, che sì ripetè eo di 
Roberto Stagno. 

Era îl saluto ad anzici carissimi che tutti 
erano lieti di rivedere e pronti ad ammi- 
rare; ammirazione, mista di commozione 
intensa che crebbe di scena in scena © 

i nei momenti più dram- 
i, come nelle più levi sfumature di 
quella musica, che da quasi mezzo secolo 
suscita pelpiti în tatto il mondo. 
ssuna Opera italiana è risaputa 
a memoria come la Travia/a: eppure, il 
fascino di questa nuova sapiente interpre- 
tazione è così forle, che durante lo spet- 
trcolo il solenne silenzio della sala faceva 
supporre, a chi avesse chiusi gli occhi, 
che îl teatro fosse addirittura vuoto. Ma 
ad ogni gorgheggio, ad ogni volata, ad 
ogni nota limpida della Bellincioni, l’ap- 
plauso non potuto frenare irrompeva: e 
non meno caldo ed entusiastico scoppiava 
l'applauso alle mirabili note di Roberto 
Stagno, l’unico tenore che riesca a fare 
del personaggio di Armando un protago- 
nista non meno importante di Violetta. Bi- 
‘sogna sentirlo nel brindisi e nel duo del 
primo atto, nella romanza del secondo, 


IL DELLETO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


gal Vavova amata, l’amava ancora ap- 
Eglà ia mente, ma Sì era rassegnato a 
passionata» "del fortunato rivale; per l’a- 


vederla sposa —'°! ' 3 
Pos avrobbe sacrificato non solo 
mata fanciulla ‘2uche la vita. 


ria felicità, ma gl 
lo Prificordatevi di venir 4 pranzo da noî 
prima che lasciamo Cheriton — disse Sir 
Goffredo. 
pis Grazie. Devo andare per quaiche tem- 
po a Heidelberg. Verrò quando sareie a 
ole quando volete, sarete sempre 
il benvenuto. Arrivederci. 

La carrozza partì di corsa tra le accla- 
mazioni della folla. 

Intanto Teodoro si avviava lentamente 
verso Dorchester. \ 

‘Teodoro DeIbrook era un lontano cugino 
di Juanîta, mentre l’antipatico giovane che 
Lord Cheriton una volta odiava come pre- 
sunto suo erede, era cugino in primo grado 
essendo figlio del fratello maggiore di Lord 
Cheriton, morto da molti anni. —— 

Il nonno di Teodoro era cugi 10 di James 
patbrook e per molto tempo era stato con- 
siderato come il più importante e ricco 


negli scatti stupendi d'ira, di passione, di 
gelosia del terzo atto in cui tutto il dramma 
si concentra su lui solo, poi negli ango- 
sciosi gridi di disperato dolore al quarto 
atto, per comprendere fin dove può giun- 
gore l'eccellenza di un'arte. magistrale. 
detto tatto quando si afferma che il sue- 
cesso dei due grandi artisti è divisibile a 
parti ugual 

Il pubblico romano, riammirando Gemma 
Bellincioni, ha dovuto riconoscere nuove 
© felici finezze nella interpretazione del 
personaggio, una più grande intensità di 
passione, una spontaneità anche più viva 
negl'irresistibili slanci della tenerezza, del- 
l’amore, del sacrifizio. Gemma Rellincioni 
non suscita più soltanto l’entusiasmo, ma 
fa tremare i cuori, e strappa dagli occhi 
le lacrime 

A lei dovrebbe consacrarsi, 6 non ud al- 
tre, la frase del Dumas fils per non so 
quale artista, che cantava la Traviata a 
Parigi : « Margherita Gauthier non mi ha 
fatto mai piangere come stasera ». Il ce- 
lebrato autore della Dame aur camelias 
troverebbe all'Argentina il suo tornaconto. 

La misura del successo di iori sera su- 
però le più audaci aspettative. E a lode 
del baritono signor Celani aggiungo che 
riuscire a farsi applaudiro dopo la inter- 
minabile passeggiata attraverso « il mare 
e il suol », durante la quale, per solito, c'è 
tempo di andare a fumare una sigaretta, 
è un bel punto di merito che torna ad o- 
nore del giovine artista. 

Della Traciata sì daranno altro rappre- 
sentazioni, disgraziatamente non molte. Ma 
la signora Stolzmann, la coraggiosa Im- 
presaria dell'Argentina, non si lasci sfug- 

ire, ora che li ha iî.suo potere, i due ar- 

pensi che tra breve Roma avrà o- 
spiti illustri, che una serata di gala sarà 
offerta a quei congressisti dal municipio 
di Roma : quale spettacolo più degno po- 
trebbe ammannirsi che non fosse un’o- 
pera italiana cantata da Roberto Stagno e 
da Gemma Bellincioni ? 


Feo 
SU GIU PER L'ITALIA 


PER IL MAESTRO 

Y, da Torino: 

Il comitato per un mogumento in La Morra în o- 
noro del maestro Giuseppe Gabetti, l'autore dell’Zano 
reale italiano, ha diramsta una circolare a_ comuni, 
autorità, sodalizi, istituti, ecc, per il concorso alla 
sottoscrizione, alla quale hanno già contribuito il Ra, 
il duca d'Aosta, il dnta di Genora, Ia duchessa d'Aosta, 
fl conte di Tr 


BETTI. 


1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI = CANDIDATI. 
SCANDALO. 

Morfino, da' Palermo : 

1 giornali continuano a ditestere i. prorvelimenti 
finanziari, dei quali uno solo è in generale faroresal- 
mente accolto, ed è quello del dazio sv grani Contro 
di esso però si è levata a’autorerolo voce, quella 
del professore Ruggiero Oiflando della Università di 
Catania, che în una letter; sul Giornale di Siciti 
lo combatte strenuamentei = : 

— Ecco la lista dei icamdidati che si distendono 
finora la successione dell eompianto onorerole’ Cnecia 
in Parlamento: avrocato Dagnino, principe di Gangi, 
conte di Francavilla, onorerole Muratori, onorevole 
Marinuzzi, avvocato Donnî, avsocsto Bonanno. 

— È morto monsignor Gaetano Briuccia, miliona- 
rio. All'accompagno, al quale presero parte lo nota- 
Vilità del clero, i parenti, moltissimi cittadini, ar- 
venno un incidente deplorerole : il carro funebre era 
preceduto da duo corone, inastate su due pertiche, di 
torsi di cavolo e ravanelli, e iscrizioni offensive, men- 
tre una terla di monelli fischiavano. Si dice che 
quella dimostrazione fosse organizzata da due parenti 
dell’estinto maltrattati nel testamento. Si deplora il 
tardo intervento dell'autorità, 


LA MANIFATTURA DEI TABACCHI. 
Mario da Bologna, 9: 
Ta voce corsa della soppressione della nostra ms- 
nifattura dei tabacchi che, si dice, verrebbe unita 2 


quella di Modena, ha fatto nascere un finimondo. Po- 
Jamicho sui giornali, telegtammi a depatati © al sin- 
daco che si trovano costè per domani è indetta 
dalla Società esterna di mutuo soccorso fra gli operai 
ed operaio della manifattara una riuni 

— Il sedici corrente alle Assisio si discuterà il 
processo contro il signori Muratori, il milionario che 
ucciso con un colpo di rvalrer il cocchire. 


Appena alzati botte il FerroChins-Bisleri. 


Nel processo deila Banca Romana fisureranno 
sa eo smetti copio del Giri den 
sue 
————_——___ 

Guglielm@ Gladstone 


È ridiventato lelmo Gladstote tout 
court, come direbilérun francese. Gli anni 
e gli occhi malati (gli'impedîscono pur trop- 
po di ridiventare il'bascajuélo di Hawarden. 

Dicono ch'egli sbbia lasciato il potere 
perchè non si sentiva più îi forze di com- 
battere alla Camera'dei Lords la grande 
battaglia irlandese. 

Io non lo credo= certe robuste vecchiaie» 
si impongono; d’altfonde la causa dellIr- 
landa ha preso un avviamanto irresistibile 
che le assicura prima o poi la vittoria. 
Forse Gladstone è troppo avanti negli anni 
per potervi assistere; ma gli uomini del 
suo stampo s’appagano dell’avvenire nella 
sicurezza che non fallirà all'indirizzo che 
essi hanno preparato. 

Al vecchio statista un saluto: l'Italia glielo 
deve. 

E come no? Fu Gladstone, chele spianò 
la via dell'unità. È rimasto nella storia la 
classica invettiva, dirci quasi l’anatema 
contro il governo dei Borboni di Napoli, 
stimatizzato da lui negazione d’Iddio. Que 
slanatema valse una guerra: e fu l’opi- 
nione di tutto îl mondo civile che l’ha mo 
ralmente combattuta. 

Garibaldi © i suoi Mille restano gli eroî 
dell'epopea italica, ma senza Gladstone, 
senza la negazione d' Iddio, Marsala sa- 
rebbe stata impossibile: un secondo Con- 
gresso di Lubiana avrebbe forse decretata 
una seconda reazione sul fare di quella; 
condotta manu militari dall'Austria nel 1821 

Anni sono, visitando la chiesa maggiore 
di Nocera dei Pagani, avvertii una lapide 
sepolcrale che mi colpì vivamente. Portava 
scritto un nome nordico, un nome non 
estraneo alla mia famiglia : era quello d'un 
ufficiale degli ussari, morto per l'appunto 
a Nocera dei Pagani, dove il suo reg 
mento aveva stanza durante l'occupazione 
austriaca del Reame della negazione d’Iddio. 

Avrei pianto se di cotesta negazione Ga 
ribaldi non avesse già fatta giustizia. A 
ogni modo, ricordando Giadstone, benedissi 
mentalmente l’uomo che aveva con la sua 
protesta chiusa la via delle reazioni, 
sparmiando ai figli del Nord în armi gi 
eterni esilii di coloro che muoiono lontani 
dalla patria. 

Forse negli ultimi tempi Gladstone ci fu 
meno amico. Si disse persino che, per amore 
dell'Irlanda, egli, protestante, si fosse poli 
ticamiente fatto papista. La cosa ha gran 
bisogno d'essere dimostrata più chiara- 
mente. Comunque, în Gladstone io consi 
dero l’uomo della/vigilia della nogyra indi- 
pendenza, e parlo a lui 
gratitudine deglî Italiani. 

Quanto all’Irlanda, forse l'assenza di lui 
dal potere ne aiuta la causa più che non 
la pregiudichi. Egli aveva contro di sè delle 
prevenzioni, che Lord Rosebery, l’uomo che 
gli succede, non ha. _©* 

stato Gladstone medesimo che l’ha ad- 
ditato alla Corona. 

L'Inghilterra è quindi politicamerite {ran- 
quilt 
Pailrogian Vilissia dev'orsarne convinta, 
ella che nell'attuale periodo costitutivo del 
governo abbandona franca e sicura, l'In- 
ghilterra e viene in Italia a godersi le dolci 
primavere di Firenze. 


componente della famiglia essendo un ce- 
lebre avvocato. Era anzi dietro i suoi con- 
sigli che i genitori di James si erano de- 
cisi a fare il sacrifizio di mandarlo all'U- 
niversità, ma mentre James faceva una 
splendida calgiora © diventava Lord Che- 
riston, egli ePà rimasto quietamente a per- 
correre la sua via a Dorchestor: 

Teodoro era un bel giovane, aveva in- 
gegno © sopratutto possedeva il felice dono 
d'un ottimo carattere. Dovunque egli an- 
dava era il beniamino di tutti. Gli abitanti 
di Dorchester solevano dire che col tempo 
egli avrebbe certamente sposato una ricca 
fanciulla © si sarebbe fatto una splendida 
posizione. Taluni anzi credevano che egli 
avrebbe poi sposato sua cugina, la figlia 
di Lord Cheriton. 

Egli infatti era ben visto a Cheriton. Era 
stato sempre un compagno, un amico per 
Juanita, ma ben presto sì era accorto che 
non eravi posto per lui nel cuore della leg» 
giadra cugina. 

Egli aveva cominciato ad ammirarla, 
come la più amabile fanciulla che mai 
vesse vista e aveva finito per adoraria e 
Padorava ancora, ma lealmente aveva ac- 
cettato ebelia divenisse sposa d’an altr» e 
serahbe morio prima dî contaminare anche 

n un solo pensiero il suo amore. 
“Fran quasi le dieci quando Teodoro 
giunse a Dorchester. __ 

Nel vecchio salotto di casa sua le sorelle 
l'attendevano, impazienti d’aver notizie degli 

sÌ. 
‘Pel'gra bella la sposa? — gli domandò 
Janet, appena egli entrò în salotto. _ 

— $ì, era estremamente bella, rispose 

Teodoro, sospirando. 


— Se il suo naso fosse più lungo, il suo 

iso sarebbe quasi perfetto — disse Janet — 
Com'era vestita ? 

Non te lo saprei dire, come non saprei 
dirti quanti petali han le rose del nostro 
giardino. Indossava una toletta freschis- 
sima. 

— Gli uomini non se ne intendono affatto 
di toletta — disse Janet impazientemente. 
— E poi pretendono di giudicare le nostre 
mode! 

Teodoro non rispose e:sedette in un am- 
pio seggiolone. Era staneo e triste, e quelle 
chiacchiere insulse lo irritavano. Avrebbe 
preferito andare direttamente nella propria 
stanza appena giunto, ma gli altri se ne 
sarebbero meravigiiati, ed egli non voleva 
dar luogo a commenti: voleva custodire 
gelosamente il suo segreto. Senza dubbio 
le sorelle conoscevano il suo amore per la 
cugina, ma non immaginavano quanto egli 
l'amasse, nè sapevano che egli avrebbe 
data la vita per stringersi una volta sola 
Jnanita al petto, colla certezza d'essere da 
lei amato, 

IL 

Vi ha qualcosa. infaglie in una giovane 
coppia che attraversa il periodo della luna 
di miele, che ama le passeggiate al levar 
del sole tenendosi per mano, si diletta a 
coglier fiori, a sedere sui banchi coperti 
di muschio al rezzo degli alberi frondosi, 
come i bimbi delle vecchie storie, prima 
che il freddo o la fame vengano a co- 
glierli, o l'ombra della notte © della morte 
offuschi il loro sentiero. 

Anche Goffredo Cprmiche, giovane colto 
e severamente educato, il cui orgoglio era 


NOTA SIBILLINA" 


Logogrifo di ieri. NASO = GOA - NOTA — STAGNO; 
È e anagramma: MAGENTA = MAGNATE. 


Logogrifo. 
Io vengo giù dal ligure Appennino. 
Mi vedi in cielo dopo il temporale. 
Per me si stampa apposta ua figurino. 
Denomiao un peccato capitale. 
Mii getto in Po nei pressi di Torino. 
Al prossimo rechiamo sempre male. 
5. Si sa che io pure imbriaco come il vino, 
e che, secondo il Monti, io son fatale. 
Spessissimo sogrinccio a dei processi, 
e faccio il deputato e "l giornalista. 
Ci pescano a Gallipoli, a Livorno. 
5. È un fatto che solletico ambo i sessi, 
4. © che mi vende ovunque îl farmacista. 
11. Siam malfattori all'ordine del giorno. 


I ge II 
CIRCOLO SILVIO SPAVENTA 


La segreteria del Circolo Silvio Spaventa ci comu- 
nice la seconda lista dei soci aderenti, che con vivo 
piscere pubblichiamo 

Ave. L. Beltea@uebli "prof, A Bertolini 2 pre 
fessor F. Canzoneri — cav. E. Capriati — dottor 
G. Cazmia — cav. G. A. Chiaia — dottor A. 
sternini — S. E. senatore Erasmo Colapietro, procu- 
ratore generale alla Corte d'appello di Firenze — 
dottor G. D'Andrea — capitano 2. De Cesare — Ml. 
De Donato — dottor G. De Donato — A. De Feo 
— cav. G. De Niccolò — avv. S. Favia — corsa. 
Franchini — F. Frasca — avv. E. Gi 
vocato A. Gabrielli — professor 
valîer V. Giustiniani — G. Guizzi 
— prof. car. D. Lanza — PLembo — prot. M 
Locusco — arr. R. Losacco — dottor. G. Marietti 
_— prof. N. Modugno — car. A. 6. Molo — A. Mo- 
retti — dottor P. Nitti — E. Noia, sindaco di 
P. Noviello — arr. A. Petruzzelli — V. Rossi — 
acontore G. Sagarriga-Visconti — prof. R. Salvatetli 
— car. G. Sbisà — 0. Seaglioni-Natoli — co- 
calier G. Signorile — ing. S. Simone — dottor L 
Simonetta — Deputato cont A. Sola — avr. E. Ta- 
manti — A. Tomaselli — not, G. Tripputi — G. 
Tcisorio — deputato F. Uzioli 

Alle Associazioni aderenti pubblicate ella prima 
lista va aggiunto il Circolo Savoia di Pisa. 

Le schede si richiedono e si rinviano al presidente 
dottor Raffsello Ricci, in Itoma, via della Panetteria, 
numero 6, 0 alle sele centrale del Circolo in Città 


SPÒRT 


Le corse a Tor di @uinto. 

Giornata veramente primaverile: le signore sono ae- 
corse în gran numero. 

Sul prato funzionano da commissari il maggiore 
Pagi, îl signor Calderoni e il conte Emilio Turati 
ds giudice il principe Doria, da ispettore del peso il 
colonnello Slade - dell'ambasciata. inglese - da starter 
il priacipe di Sounivo, da. /andicapper il marchese 
Fossati. 

Prima corsa. — Premio della Palma (Hon- 
dicap-Gentlemen Riders) — L.. 1000 per cavalli da 
caccia, Distanza metri 3000 circa, 

Correno: Maggio, Annestoren, Fuso, Volturno, 
Clelia. 

Ritirati: Camerilla, Montrose, 
d'or, Babilos IL. 

Arriva primo: Annestoren del conta di Franckesteîn, 

Totalizzatore L. 16. 

Seconda corsa. — Premio della Tribuna 
4Corsa di siepi - A rendere) — L. 1500 per cavalli 
di 4 anni eoltre, nati in Italia. Distanza metri 2700 

Corrono: Aruldo © Gisella. 

Ritirati: Goito e Torquato, 

Arriva prima Gisella del! marchese Giacomo Ma- 
rigno! 

Totalizzatore L. 12. 

"Terza corsa. — Premio della Magiianella 
(Coîsa dissiepi-Handicap) — L. 1500 per cavalli 
di 4 nuni e oltre di ogni paese. Distanza metri 2000 

Corrowo: Chatter Rox, Vyner e Rockampto 

Ritirati: Meltagre, Cajo, Torquato, Dardinello. 

Arrivano: Vyner di Sir Roland e Chatter Boz, 
del marcheso A. L. Trivalzio. 

Totalizzatore LL 14. 


Vichette,, Mine 


d’imprimere un’orma sulla via del pro- 
gresso, aveva avuto quei momenti di pue- 
rilità, che sono adorabili in un amante, ma 
che durano, ahimè, così poco; quanto dura 
la rugiada sui petali d'una rosa! 

Egli aveva amato Juonita tutta Ja vita. 
Erano stati compagni, amici, amanti fin da 
bimbi e non potevano ricordare quando la 
loro amicizia si era cambiata in amore. 
Eppure a malgrado deli’antica loro fami- 
gliarità sentivano tutta la dolcezza di ap- 
partenere l'uno all'altra, d'essere uniti per 
sempre. 

— Siamo noi veramente maritati, real- 
mente marito e moglie, Goffredo? - diceva 
Juanita soduta al fianco di lui sull'ampia 
terrazza dove avevano fatto colazione în 
quello splendido mattino di luglio,in mezzo 
alle rose rampicanti e si clematiti. - Ma- 
rito e moglie! Che nomi prosaici» Ti ho 
sentito dire ieri al vicario: « mia moglie» 
e ne fui quasi urtata. 

— Ti dispiace che sia vero? 

— Spiacermi, ch no! Ma il nome di mo- 
glie ha un senso poco poetico. Pare che 
indichi la persona che paga le note delle 
spese di casa, rivede i conti e riceve tutti 


i rimproveri quando i servi fanno male il 
loro dovere. 


— Ti chiamerò mio idolo, allora, mia des, 


fata che spandi letizia e luce sulla mia e- 
sistenza. 

— No, chiamami pure moglie. È un buon 
nome, infine. Un nome che serve nella 
gioia e nel dolore, e significa: « per sempre ». 
— Dopo aver fatto colazione sulla terrazza 
in tete-d-téte, giravano nel parco o sede 
vano nel loro ameno giardino. 


ed 


Quarta corsa, — Premio Mont Mario (Ste 
ple-Chase — A vendere) L. 1000 per cavalli d caccia. 
Distanza metri 4000 circa - pista i 

Corrouo : Kilickrentie, 

Nichette, Baronet Il Nerva. 

Corsa interessantissima. 

Al secondo ostacolo Woodbine rifiuta. 

Dopo l'altro ostacole, cade Sir Gaseaine del mar- 
chese di Roccagiovine. Il fantino non s'è fatto gran 
male, ma il cavallo è morto sul. colpo. 

Arrivano: primo Nichette del siride Felerigo Ca- 
prilli, poi KiZieLrenkie del conte IL de Frankenstein 
è Nerva dol marcheso Patrizi. 

Totalizzatore L. 10. 

Quinta corsa. — Premio” Sevdllii(Sepl- 
Chase) — L. 3000 per cavalli di-4 anni ed oltre 
di ogni paese, Distanza metri 3500 circa — pista 
circolare. — 

Corrono: 
Victor. 

Arrivano: Viefor del conte H. do Frankenstuin, 
Oliviero, di Sir 0” Gard, Srint-Clande, del marchese 


ima, Oliviero, Saint-Claude, Opal II, 


Totalizzatore L. 29. 
Alla terza corsa, arrivati allora allora, assisterano 
il duca d'Aosta, il conte di Torino, la duchessa Mus. 


l'ammiraglio Frigerio, Î1 mini 
stro della guerra, il ministro del tesoro, onorevole 
Ravà, 

Un po' prima della quarta corsa sono giunti S. x. 
il Re col Principe ereditario, S. A. R. la duetessa 
di Gero Regi 
—____—_——__—_—___m 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Il pubblico applaudi, ieri sera, con entuziasmo, 
Lontano dal mondo. È ciò significa che la nuora 
commelia di Giacinto Gallina ha riportato un com- 
pleto suesesso. Tanto è vero, che stasera si _repl 
Ottima esecuzione per parto della signora Marini, 
della signorina Mariani e del De Santis, 

Domani spettacolo în onore della signora Marini. 
Si darà: La lotta per la rita. 


rappresentato ieri sera dalla com- 
pagnia Maione-Diaz ® Drago, fu giudicato una. farsa 
in tre atti. 

Questa sera si replica. 

— Quirino. 

N Gran Mogol, V'operetta. graziosissima, procurò 
ieri sera applausi alla Permigiani, alla De Petris, 
alla Vergs, al Bertini, al Vitolo e al Morì. Accura- 
tissimo l'allestimento scenico. Stasera replica. 

Domani si rappresenterà ultima del Gran Mogol. 

— Alla Sala Dante. 

Martedì prossimo alle 15 - col gentile concorso 
del maestro cav. Achille Lucidi e dei professori Ro- 
sario Sealero e Francesco Barardî - le signorine Maria 
Vittoria. Calzolaro e Annetta Italiano daranno va 
concerto che promette di riuseire uno deî migliori 
della stagione per il variato © sceltissimo programma. 


ROMA 


11 marz 


Guanti ani vivrà Leone XL 


Ogni quindici giorni, a periodo fisso, vna 
notizia, eludendo la vigilanza degli svizzeri 
e sgattaiolando fuori delle porte del Vati- 
cano, attraversa di corsa la piazza dî Sa. 
Pietro, serpeggia per Borgo Nuovo, psssa 
il ponte Sant'Angelo e salta sulla scriva 
di qualche cronista diligente ch; la afferra 
e la comunica ai lettori del sro giornale: 
è ammalato! 
dopo una folla di cattolici e di 
vade il Vaticano, e al primo sviz- 
zero che incontra domanda inquieta: 


— È vero che Sna Santità Erovasi gravemente in- 
disposta ? i 

E lo svizzero invariabilmente le risponde: 

— Papa stare molto più pene di me, che essere 
tatto dire! 

D'ora innanzi - 0 cattolici e curiosi, parlo 
a voi - non vi preccenpate più delle no- 
tizie che i giornali stamperanno sulla 
lute del Pontefice. Leone XIII vivrà tran- 
quillamente altrì cinque anni. 


Così conducevano una vita oziosa e leg- 
giera come i bimbi, meravigliavano 
che la sera arrivasse tanto presto e ve- 
gliavano tardi la notte ammirando le stelle 
nel silenzio che lî attorniava, e la bellezza 
di quelle notti di luglio sembrava ad essi 
nuova nella loro mutua delizia. 

. Dalia magnifica terrazza, adorna di bet- 
lissimo statue, e dalla quale sì scendeva 
în giardino per mezzo d’ana scalinata di 
marmo, godevasi d’una vista stupendo. Er: 
quello il luogo favorito degli amanti du- 
rante la notie. Juanita sembrava Giuliatta 
gol suo bianco vestito dî seta, dalle mar 
che ampie, adorno di ricami d’oro medio- 
evali. La sarta che arseva fatto quel ve 
stilo, aveva saputo adattarlo alla bellezza 
della giovine donna; esso faceva risaltare 
ogni linea di quel corpo finamente mod. 
lato e non esile come il suo viso infantile 
avrebbe fatto supporre, @ che la faceva 
rassomigliare più a Giunor.e che a Psiche. 
Essa era più alta delle altre fanciulle în 
generale, @ sembrava quasi alta come Ìo 
sposo quando stava al fianco di lui, al 
chiaror della luna guardando ponsosa il 

L'ora silenziosa e solenne della mezza- 
notte era il loro tempo favorito. Allora so- 
lamente erano d'ivvero soli e sicuri che 
tutti nel castello dormivano, e potevano 
esser pazzi a lor talento. 

Una sera ala vista d'una stella cadente 
Juanita si gettò sul petto del marito, pian 
gendo disperatamente. 

ono alcuni minuti prima che egli 
potezzie calmaria. 
(Continua) 


— Oh! oh! 
lo sapete ? 

Vi dirò; sol 
un francescand 
pubblicata dai 
nel Canadà, ri 
che io trascri 


dnonose, Voi potd 

— Cinque sun 
Così arriverò a 
quale mi predisse 
francescano. 

E la Revue d 
di cui si parla 
Marchi 
magzi 
dine a Roma. 


€ Questa 
nunziate da que 
di ridirlo qui. L 
suo tempo, i sec 

« Noi agziung 
zione è, nel font 
chi è per 

< Già durante 
tonio aveva ann 
ocenpato durant 
tro. Alla el 
Papa non urre! 
© sSnito. F. 


mante vl 
Siamo dun: 


Però io pel 


invece di si 
radiso, io lo 


ressanti nolic 
Bella è rinom 
Quanto sé 

L'attuale pont 


Posso 
ammirativo ? 


eadlato în coni 


Pobm ! 
Dl ricond 
dalle sua men 


Lemi — «po 
dottor Amante 
parlo alla 


proc 
Petris, 
Aceura= 


Mogol, 


concorso 
sori IRo- 
oe Maria 


migliori 


ÎL 


so, vna 


bliavano 
lo e ve 
le stelle 
bellezza 
ad essi 


di bet 
pendeva 


bellezza 
[risaltare 
model- 
infantile 
faceva 
Psiche. 
civile in 
come lo 
lui, al 
nsosa il 


mezza 


Iora so- 
che 


cadente 
ito, pian: 


che egli 


i 


_ Oi! oh! - esclamerete voi - © come 
lo sapete? a S 

SIREIS: sotto il titolo: La predizione di 
un francescano, la Rete du Tiers ordre, 
dsliicata dai frati francescani di Montreal 
i iuda, riporta il seguente aneddolo, 
che io trascrivo testualmente: 


Citimamento il Papa diceva al suo medico: 

"°° acomi assi vecchio, Ditemi francamente, quanto 
ictpo potrei vivere ancora ? 

— Sauto Padre, se non soprarvengono circostanze 
dannoso, Voi potote vivere certamente. ancora cinquo 


1 — esclamò Leone XIIL - Bravo! 
83 anni, precisamente: l'età: nella 
predisse che durrò morire nn luon. frate 
escano. 

E la Reoue soggiunge che il duon frate 
di cui si parla non è altri che fra’ Antonio 
Marchi, morto în odore di santità il 23 
magzio 1891 nella casa generalizia dell’Or- 
dine a Roma. 

In un articolo che il Messager de Saint- 
Francois gli dedicò allora, si legge: 

< Questa parole profetiche pare. sieno state pro- 
munziato da questo modello dei religiosi mon è l'ora 
di ridirlo qui. Lasciamo a Dio la cura di svelare a 
suo tempo, i secreti di fra Antonio. 

< Noî aggiungeremo che, di fatto, Questa prodi 
zione è, nel fondo, autenticissima. La sappiamo da 
chi è perfettamento informato. 

< Già durante il pontificato di Pio Nono, fra An- 
tonio avera annunziato che questo Pontafice avrebbe 
cecupato durante più di trebt'anni il trono di S, Pie- 
tro. Alla elezione di Leone XIIT si disso che il nuoro 


Papa non ssrebbe vissuto un anno, tanto era debole 
e s$nito. Fra Antonio disse allora a tutti quelli che 
volevano udirio 


te, Egli vivrà e sarà Papa du 


« Quest'ultima predizione è in via di avrerarsi >. 
Siamo dunque intesi. Quando - prima del 
1899, intendiamoci - leggerete sui giornali 
che îl Papa è ammalato in modo da far te- 
sre una catastrofe, dite pure che la no- 
è falsa come un... buono da una lira. 
Però io penso che Leone XIII non deve 
sssere molto grato a questo frate che ha 
fi sato la data della sua morte con la stessa 
leggerezza con cui si fissa la scadenza di 
tina cambiale. che non si vuol pagare. 
lavece di santificarlo e mandarlo in pa- 
radiso, io lo manderei... a quel paese. 


o 
A proposito di Leone XIII, in un perio- 
dico giovine sì, ma pieno di bro e di inte- 
rossanti notizie storico-biografiche, leggo : 
Bella © rinomata fa uas (e qui il nome di uns 


dimue), la quale non seppe resistere a monsignor della 


vs 


Genga, poi Leone XMI 
Quanto sono ignorante! Non sapevo che 
l'attuale pontefice si chiamasse della Genga 
come Leone XII 
Posso mettere un punto final nonchè 
ammirativo ? 


hy. 
Temperatura d'oggi 
AlPOssarvatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 16°8- Minima 5° 0. 


La ricorrenza di domani 
1884. A Roma, in età di 59 anni, muore il de 
putato Giuseppe Massari 


Spettacoli d’oggi 
Argentina (ore 21) Gioconda. 
Valle (ore 21) Lontano dal mondo. 
Nazionale (ore 21) Lvavversario. 
Quirino (ore 21) Il gran Mogol. 
Manzoni (ore 21) La portatrice d'acque. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


Ancora della bomba. 
L'onorevole Galli, sottosezretario di Stato per l'in 
terno, andò ieri sera alle 8 1/2 all'ospedale di San 
Giacomo e volle essere minutamente informato dello 
ioni dei feriti. Fu ricevuto dai dottori Rossini, 
Schiavoni e Giusti 
Frl i tanti arresti operati dalla questera, note: 
vate è quello dî un amico del cerinaro Petrarca, 
certo Andrea Tarquini, da Torre Avnunzista, vendi: 
tore di coralli, domiciliato in via della Quercia. Per- 
quisita l'ebitazione del Tarquini, nulla si rinvenne 
che possa confermare i sospetti concepiti su di lui. 
Sembra che il cerinaro nei varii interrogatorii sia 
calato în contradilizioni che giustificherebbero piena- 


‘suo arresto. 
intsuto Je ultime notizie. 

Lo condizioni del soldato Baidi sono leggermente 
migliorate. Ia sezuito alla operazione. della. trapana- 
zione del cranio — eseguite dal dottor Amante e mi 
ribilmente riuscita — sembra che l'infelice giovinotto 
abbia completamente ricuperata la vista. 

Stamani la veduto Je persone che si troravano 
presso il Ietto, spesialmonte la mamme. Ancora però 
non può e non s* dare il loro nome agli oggetti che 


monto 


C'è stato un momento in cui, volendo accertarsi 
è îl ferito veleva realmente, il dottor Amanto ha 
pesto il proprio cappello sulla tests della mamma di 
ini. 11 Baldi, sorridendo, ha esclamato: 

— Memme, mamma, non ti sta bene! 

E, poco dope, al dottore, che gli diceva stesse 
tranquillo perchè la guarigione è sicura, ha risposto : 

— Magari! Però... non credo... Buhm} Bum! 


Stub! 

Tì ricordo dello scoppio non si è cancellato atfstto 
dalle sua memoria! 

Iossuma, sembra ricuperata la speranza che egli 
zoma sopravvivere, Le ferite. proseguono. lentamente 
îl loro corso pormale verso la cicatrizazione; la set 
intellicenza è abbastanza chinra: Je camagione La 
rinequistate ua leggero color roseo. Oh ! se egli po- 
trà lasciaro l'ospedale dovrà serbare eterca. ricono» 
sseoza al dotior Manin Amsate, che con ammire- 
rale abnegazione, con sacrificio di sè stesso rigila 
notte e giorno al suo capezzale; al direttore dell'- 
spedale prof. Seganti, che nulla ha rispormisto_per 
ristdero alla mamma sua meno straziante il doloe e meno 
triste il soggiorno nell'ospedale; infine ai primari 
dell'ospedale, professori Postempski, Topsi, Bertini e 
Teoni — specie ai dne ultimi — che insieme al 
dottor Amante haono lottato e lottano per strap. 
arl alla morte, 


Oggi al tocco © mezzo il Baldi è stato visitato da 
S. E. îl ministro della guerra. generale Mocenni, il 
quale, a nomo di S. M. il Re, ha messo a disposi. 
zione della affitta madre quanto per avventura po. 
tesse occorreri 

XI ministro ha visitato anche î Molinari, a cui ha 
rivolto parole d'incoraggiamento, 

Lo stato del Molinari è sempre gravissimo. Mal- 
grado ciò egli conserva una meravigliosa Iucidità di 
mente. Vedendo il generalo Mocenni si è ricordato di 
averlo incontrato, un giorno molto lontano, in un ban: 
chetto militare, 

Ieri nel pomeriggio il porer'ucmo è stato posto în 
un bagno caldo all'acido borico, sostituito di quando 
in quando dal sublimato corrosivo, e vi si trova 
tuttora. 

Con questo mezzo îl dottore Amante spera di rist- 
tivare la circolazione del sangue, rimasto coagulato 
ia più parti. 

A nessuno è pormesso di velere i due infermi. 
Orgi i numerosi amici cho si sono recati. nll'ospe- 
dale a chiedere notizie del loro stato, ‘hanno lasciata 
la carta di visita 

La polizia lerora sempre attivamente alla ricerca 
del malvagio antore dello scoppio. 

Lo troverà ? Auguriazmocelo. 

Ua particolare, per finire. 

Lo scoppio della bomba cagionò alla Camera dei 
deputati un danno di 1609 lire în soli vetri! 


AI Quirinale. 

Jeri S. M. il Re ricerotte in udienza privata il 
siguor Canoraro ministro del Perù, il signor Wurts 
americano, il cav. Gnotta © îl cav. Sarfatti 
genti ufficiali d'Italia all'Esposizione di Chicago, e 
l'onorevole Coffari 


Arrivi. 
Stamani sono arrivati alla capitale Je Loro Al- 
20 il duca d'Aosta e il Conte di Torino. 
ita della Regin 
teri allo 15 S. M. 1a Regina, accompagnata dalla 
duchessa Aissimo, dal conte Zeno e dal comm. Mar. 
chetti, si recò all'istituto fisico della R. Università 
per assistero ad slcune interessanti esperienze di acu- 
stica eseguito dal senatore prof. Blaserna, 


Il Consiglio comunale 
è convocato per lo otto e mezzo di domaui sera nella 
sala del palazzo dei Conservatori 


Associazione della Stampa 

LAssociazione della Stampa ieri sera ha tanuto 
assemblea generale sotto la presidenza. dell'onorevole 
Cavallotti. L'assemblea ebbe comunicazione dell'in 
prorvisa dolorosa perdita del socio pubilicista. Gi 
vanni Robastelli, direttore dell'Eco della. provincia 
di Sondrio. L'onorevole’ Cavallotti commemorò con 
affettuoso parole il compianto colleza, ricordandone 
la lunga e onorata carriera di giornalista e di let- 
terato. Un telosramma di condogiisuza è stat) in- 
viato alla valor: signora Robusteli. 

L'assemblea pissara quindi all'esamo della rela- 
zione delle Comstissione per la rifurma doi servizi 
della Cassa pia, è dopo Iuoga discussione, cui parte- 
i Gallini, Nossa, Clo- 
cinelli, © i membri del 
Consiglio direttico Pettinati e Coen, veume appro- 
vata, con un ordine del giorno del socio Breura, la 
prima delle condlusioni presentate dalia  Commis- 

II seguito delia discussione — stante l'ora tarda - 
è stato riavint, a domani Innedì (12) alle ore 21 112. 

1 signori soci sono visamente pregati d'interre- 
niro, trattandosi di argomento di aito interesse per 
Vindirizzo dell’Asso 
HI concerto della handa comunale. 

Ricordo che domani alle 15 Is landa municipale 
di Roma, tanto ben diretta dall’eeregio maestro ca- 
valiere Vesselia, darà al teatro Costanzi l'anvuncisto 
concerto a scopo di beneficenza, Il programme com- 
prende musica di Bach, Beethoren, Verdi, Foroni, 
Geister, Schumana, Mendelssohn, Moszkowski o Wagner. 

Palchi : ordine primo, lire 8; ordine secondo, Ti 
10; erdine terzo, lire 5 — Pultrono lire 2 - Sedie 
lire 1 - Aufitestro cent. 50. Tutto oltre l'ingresso 
che costa una lira. Galleria cont. 60. 

X vigili. 

La Giunta comunale ha ottenuto dal comando della 
divisione militare che il signor Emanuele Mariatti, 
sergente nel 120 reggimento bersaglieri, possa edu= 
care i nostri vigili accasermati nelle disciplina mi- 
litaro e negli esercizi di plotone e di ginnastica. 

Circolo Savola, 

La sera del 14 merzo, genetlinco di S. M, il Re 
11 Circolo Savoia nella sala Umberto I (ria. della 
Mercede 50) terrà l’annusle banchetto, che ssrà pre= 
sisduto dal vice presidente onorario del Circuîo, omo- 
rerole Calenla dei Tavani nobile Andrea, senatore del 
Regno. 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere dalle ore 20 
alle 23 prasso la sede sociale în piazza del Monte di 
Pietà N. 99 A 

Mancanza di Guardie. 
Quest'ozgi all'ana dopo mezzogiorno, in piazza della 
yre sono venute a contestazione con 
contuceva Ja botte n. 1054, per il 


prezzo dalla corsa 

Ignoro chi avesse ragione e chi torto, la questione è 
durata circa dieci minuti, e tanto il vetturino quanto 
le signore invocavano il giudizio delle guardie che non 
Cerano, e che non ci furono. 

Questo, ripoto, è avvenuto innanzi al portone della 
Posta all'una dopo mezzogiorno. 

Ja grazia, dore si pongono lo guardia a Bo 


Conseguenze d'una dimostrazione. 

La sesta sezione penale del nostro tribunale, pro 
sieduta del cav. Carducci giudicò ieri Domenico Mon- 
giori © Giuseppe Randaccio, arrestati nella dimostra» 
zione del giorno 8 contro îl principe Odescalchi. Il 
primo fa conlannato a venticinque giorni di redo- 
sione ed alla muîta in lire 83 per effso e miascce 
# un membro del Parl mento a causa delle sue fun= 
zioni; Y'alt'o fa assolto per noa provata reità. I due 
imputati furono difesi dagli avvocati Frati e Ma- 
rabini. 


Socicià Dante Allighieri. — lui 
ser ebbe Inogo l'adunanza generale del Comitato 
romano con notey le concorso di soci. Approvata la 
gestione meralo © Scanzieris per l'anno 1893, udita 
la relazione del IV Congresso dei Comitati ferito Jo 
scorso novembre in Firenze, preso atto dalle dimis- 
sioni da presidente del Comitato romano del sens- 
tore Allievi © votato ua ringraziamento all'egregio 
‘uomo per l'opera fin qui prestata, l'assemblea proce 


detto alla rinnorazione dell'intero Consiglio di quin- 
dici membri. 

Risultarono eletti il signor Alessandro Aleggiani 
l'onorevole Amici, il prof. Bacehisni, il prof. Ralleri, 
l'avv. De Bosis, ‘îl prof. Galanti, îl prof. Garlands, 
Vary. Camillo Giuliani, arr. Mazza, l'avv, Cesare 
Maruechî, Ernesto Nathan, Ugo Ojetti, l'arr. J. Ot- 
tolenghi, Romolo Reboa e l'avv. Teso. 

Conferenza. — Oggi, allo sei, il prof. Ro- 
megialli, applanditissimo, ha tenuto una conferenza 
sal tema: L'industria a Roma, nei locali. dell'As- 
sociazione commerciale, industriale, agricola romana, 
al palazzo Ferraioli in piazza Colonna. 

Castagnole. — ieri sera, in via Montea= 
tini © in via Marco Minghetti, dai soliti monellacci 
furono esplose duo innocue castagnole, il cui. scoppio 
produsse, com'è naturale, un po' di spago, ma ness 
danno. 

Ma che non si abbia mai a cogliere 
nessun esploditore o monello 0 assassino 

Arresti. — Antonio Proietti di 40 anni fu 
arrestato perchè percosse la 
moglie, cagionandole delle lesioni che allo spelale 
furono dichiarate guaribili in 15 giorni con riserva. 

— in via del Macao ieri farono arrestati C. No. 
velli, da Castellammare, Artemisia Pampaloni e As- 
sunta Cavallacci, che rubarono oggetti preziosi, del 
valore di circa quattromila lire, » una signora amo- 
ricana, Maria Morvitz-Qrville. La roba rubata fu ri- 
cuperata dalla questura. 

IFartî. — in via Aldo Manuzio, 16, jeri i l- 
di entrarono nell'abitazione di. Caterina Paoletti, 
romana di 70 enni, mentre essa era fuori di cosa, 
e vi subarono per cento lire tra roba e oggetti pre 

— Al libraio A. Mazionski, romano di 62 sani, 
il quale ha botteza in via dei Chiavari, 25, ieri 
furono rubate 60 lire che egli avera nel cassetto 
del suo negozio. 

— A Pietro Rossini, di 42 annî, da  Montero- 
tondo, negoziante di agrumi in piazza di Sen Così- 
mato, ier l’altro farono rubate seimila lire in bi- 
glietti di banca © oggetti prezioni del valore di circa 
novecento lire 

Sî fecero attivo indagini per 
noa farono visti da alcuno. 

— deri nel pomeriggio a una serva parmigiana, 
Virgiuis Vignali, fa rubato il portamonete che con 
tevera una ventina di lire. 

Disgrazia. — Terenzio Cesaretti, tornitore 
pesarese di 60 anni, ieri morì d'accident in piazza 
Vittorio Emanuele. 


vercare i ladri, che 


Questo an- 
tico Istituto 
(con sede in 
Milano, Via 
Lauro, 7), re- 
sosi notissimo 
per le assicu 
razioni contro 
i danni dell’Zn- 
cenlio © por i 
contratti di cè 
talizio, ha da 
poro dato incremento alle Assicurazioni 
sulla cite, le quali rappresentano la forma 
più moderna © più efficace di risparmio. 

Le grandi garanzie morali e materiali 
che ln Compagnia di Milano offre, © la sua 
indole prettamente nazionale, bon si ada 
tano ad una istituzione che richiede tanta 
somma di fiducia, di rispettabilità e di cre- 
dito. 

Le riforme portate dalla Compagnia me- 
desima nel contratto di assicurazione, lo 
hanno reso veramente a tutti vantaggioso; 
nza patti onerosi e restrittivi; semplice 
e chiaro sue condizioni, sicuro negli 
effetti. Sicché, pur differendone di tanto 
negli effetti ulili, nel funzionamento pra: 
tico l'assicurazione sulla vita viene equi 
parata al semplice risparmio, pel quale ba- 
sta il versamento del designato contributo. 

< Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile stipulata con una Compagnia di 

ssicurazione sulla vita di prim'ordine, è il 
titolo che umanamente meglio soddisfa dai 

unto di vista della più perfetta sicuri 

vr'essa Pesattore nulla ha da vedere; ed 
i suoi frutti sono perfino al riparo dalle 
pretese dei creditori. L’assicarato può go. 
dere la compagnia di sua moglie e dei suoi 
figli senza sentirsi alle spalie il triste fan- 
tasma della miseria che li 
giorno. Egli può a buon diritto cam: 
è testa più alta che nol fucesse il giorno 
prima. Senza darsi l’aria superba e la im- 
di ua milionario, sente di dovere 
sso il rispetto che la società ordi- 
nariamente professa per chi possiede beni 
di fortuna. Ieri, quando si rivolzeva ad un 
uomo fornito di mezzi, si serviva nel di- 
scorso del voi, oggi egli può esprimersi col 
noi ». 


L'Ufficio dell’Agenzia per Roma e Pro- 
vincia è situato in Via Condotti, 42, piano 1. 


Sonizio tlegraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 


Convenzione monetaria. 

Parigi, Il. (F) — La convenzione mo 
netaria si voterà prima delle prossime va- 
canze parlamentari. 

Furto al principe Vittorio. 

Parigi, il. (F) — Telegrafano da Bru: 
xelles che i ladri svaligiarono il palazzo 
del principe Vittorio. 

La Regina d'Inghilterra in Italia, 

Londra, li. — La Regina Vittoria nel 
suo viaggio porcorrerà ia via del Gottardo. 

Sua Maestà partirà da Chiasso il 15 cor- 
rente alle 22,19; alla stazione di Cannago 
sosterà tre ore per riposarsi; arriverà 
poco prima delle 5 del 16 a Milano, donde, 
dopo un quarto d’ora, ripartirà per Bulo 
gna e Firenze. 

Cronaca degli anarchici. 

Madrid, 10. — JI sindaco ed il sazrestano 
del villaggio di Fuenterrebollo rimasero 
feriti in seguito all'esplosione di una car- 
tuccia di dinamite collocata da ignoti e mo- 
rirono in seguito alle ferite riportate. 

AI Brasile. 

Buenos-Ayres, 11. — Si ha da Rio Grande 
che il generale Salgado ha abbandonato la 
causa deila rivoluzione, corigedando un mi- 
gliaio di soldati. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Dissidio Crispi-Calenda. 

Torino, 11. (Bertoldo) — La Gazzetta 
del Popolo annunzia che è scoppiato un 
dissidio fra il presidente del Consiglio e il 
guardasigilli, perchè questi si era riser- 
vato di trattare alla Camera la questione 
De Felice Giuffrida. 

Pare che l’onorevole Calenda intenda u- 
scire dal ministero. 

È molto commentata tale notizia per la 
ufficiosità del giornale che l'ha data. 

Per Giuseppe Mazzini. 

Genova, 10. — Gli assessori Gavotti e 
Ruzza, rappresentanti il municipio, sì reca- 
rono al camposanto di Staglieno a deporre 
una corona sulla tomba di Giuseppe Maz- 
zini. 

Alle 15 vi si recheranno le Commissioni 
delle associazioni 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazioni al Re. 

Questa mattina i ministri si sono recati 
al Quirinale per la firma dei decreti. 

Sappiamo che dall’onor. Sonnino forono 
sottoposti alla firma reale alcuni deereti 
per promozione di classe di alcuni funzio- 
nari dei Ministeri delle finanze e del te- 
soro, © dal ministro della guerra quelli re- 
lativi alle promoztoni nell'esercito. 

I decreti relativi ai prefetti non furono 
portati questa mattina alla firma reale. 

Consiglio di ministri. 

Ieri sera alle ore ventuna si tenne Con- 
siglio di ministri in casa del presidente del 
Consiglio. Non venne il ministro della 
marina leggermente indisposto. 

L’adunanza durò due ore. Crediamo sa- 
pere che fra le materie discusse si sia an- 
che trattato del movimento dei prefetti e 
dei lavori parlamentari. Ma si afferma che 
siano, a tale riguardo, sorti gravi dissensi 
nel Consiglio dei ministri. 


Lo dimissioni del guardasigilii. 

Pregati smentinmo formalmente la noti- 
zia delle dimissioni del guardasigili, ser 
tore Calenda de’ Tavani, non senza segna- 
lare ai lettori il nostro odierno telegramma 
da Torino, in cui la notizia delle dimissioni 
è riportata nell’ufficiosa Gazzetta del Po- 
polo. 


Gli agrari. 
La Commissione esecutiva del Comitato 
parlamentare per la tutela degl’interessi 
agrari, convoca l'assemblea iei deputati 
aderenti per martedì 13 aite 9 pomeridiane 
ella Sala Rossa di Montecitorio, per rife- 
rire e deliberare definitivamente sul se- 
guente ordine del giorno: 
1 Aumento dei dazio di confine sul fru- 
mento e sui cereali inferiori. 
2. Decimi della imposta fondiari: 
3. Aumento del prezzo del sale. 
4 Drawback delle farine. 

Da ogni parte d'Italia pervengono gior- 
nalmento lettere e telegrammi di adesioni 
di municipi, comizi agrari, società operaie 
ed altri sodalizi 

Alle altre si ag 


nsero le adesioni dei 
deputati Cafiero, Camagna, Torlonia, A- 
gnetti, Valle Angeto, Delvecchio, di Bei- 
gioioso, Franceschini, Sani Severino, Cap- 
pelleri, Colarusso. 

Provvedimenti finanziari. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

« Teri sera l'Associazione monarchica, in 
assemblea generale iminò una Commis 
sione di tro membri per esaminare i prov- 
vedimenti del m. ro. 

A unanimità si mani ‘opinione che 
Sonnino abbia essrerato il disavanzo, 
conseguentemente l'Asso«iazione si oppose 
ai provvedimenti proposti » 

Incendio. 

Torino, Il (Bertold). — Un grave in- 
cendio distrusse la borgata di Vernante. 

Un centinaio di persone sono senza Letto 

L'Associazione costituzionale 
di Milano. 

Ieri l'altro sera. l'Associazione costituzionale. di 
Milano ha, dopo interessante discussione, votato sl- 
V'ananimità il seguente orline del giorno 

< I Associazione costituzionale. considerando la 
gravità della situazione in cui trovansi le finanze 
del puose; convinta che Îl prese non potrà useire 
dalle difficoltà della situazione presente senza srt 
porsi a nuoci secrifci, convinta. insieme 
sacrifici non sarebbero tollerabili e giustificati quando 
nen si accompagnassero in tatti i rami dell 
Wica amministrazione & un complesso di rifer 


he questi 


di economie organiche, così che apparisse chiara. e 


ferma nei poteri dello Stato Ia determinazione di 
proporzionare tutte le frazioni della. politica nazio- 
pale alla reale potenzialità delia nazione, che it 
programma finanziario pressntato al Ministero è 
troppo semplice ed unilaterale, limitandosi ad accre- 
scere lo iuposto di quanto è în difetto il bilancio, 
non alleggerito da sufficienti economie: fa voti che 


il Parlamento, concedendo al Gacerno quella lare 

poteri che è richiesta dalle condizioni cc 
in coi versa il paese, gli determini l'indi 
rizzo che deve seguire © non gli cnceds în facoltà 
di nuora impeste se prima non è determinata la na- 
tura e l'entità dello economie da applicarsi all'rti= 
namento dello Stato. » 

Magazzini generali per gli zolfi 
in Catania. 

Il ministro di agricoltura è commercio ha solleci= 
tato il ministro della marina el il presidente della 
Camera di commercio di Catania a compiere le pra- 
tiche necessarie per l'impianto definitivo dei magaz- 
zinì generali in quel porto. 

Lo stato delle campagne, 

Loco il sunto delie notizie snll'untamento. delle 
campagne giunto ai ministero di agricoltura 

< I isvori agrari furono favoriti, nell'ultima de- 
cado di febbraio, dat bel tempo. Si potano ancora le 
SÉ, ciiuivi e i trattati; si preperazo in molti 


Iuoghi dell'Italia centralo i terreni per il granoturco, 
e s'incominciano al nord le semine primaverili. Il 
frumento è bello dappertutto. È vivo il desiderio della 
pioggia nel continente meridionale e net Lazio; i: 
pioggia sarebbe opportuna anche in diversi luoghi 
dell'Italia centrale e settentrionale, o specialmente 
nelle Mfarche e nella pianura lombarda. » 


BonaveNnTURA SEVERINI Gerente respons 
Srebilimento tip. dell’Opinione - Guardiola. 29-25 


Oltre della speciosa proprietà che pos= 
siede il Vino di Peptone di Chapoteaut, quella 
cioè, di nutrire artificialmente gli ammalati 
che non possono digerire gli alimenti, ne 
ha una che vivamente interessa al sesso 
femminile ed è: di fàr cessare i dolorosi 
vomiti che accompagnano !a gravidanza, 
scoraggiando le giovani madri © togliendo 
loro tuita l'energia. Undici volte sopra 
venti, il Vino di Peptone dî Chapoteaut la 


“LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uf Ignazio Neusehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti. tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 c dalle 2 alle5, in_via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA 


Liquore Fine Secolo 
( 


artreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 


Bottiglia di terra grando . . .'L. 3.50 

Detta piccola ‘1. » 150 
Spedizione per pacco postale 

e grandi ......L.8— 

Detle piccole. > A 


Accqistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valizer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 
Trattoria Romana 
Via Uffici ddl Vicario, 19 e 20 - Roma 
i del Dox Ciuscro 
Locali decenti - Cibi e vini squi 
Prezzi mitissi nre e giudicare. 
Îl doit. Ruggieri specialista per le ma 


lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


A!bergo del Campidoglio 


Il più Gonîrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. E” l'albero 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 


sendo la più splendida posizione del Corso. 


Se soffrite di mal di stomaco - inap- 
petenza - difficili cigestieni - se man- 
cate d’appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A- Taboga, Roma Nuovo Tritone 

Alpen-Krauter-Magen di Graz 

rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto 
maco e sofferenti di 


mal di mare . . la Bt.L8— 
Amaro Felsina di Butop. » > 450 
ld. id iù Bott » 
Amaro Majella + Bott da litro » 450 
ld. id . în damigianea litro» 4 — 
Amarg Pramazzotti . + la Bott. >» 4 
Licdoros (Chinaglia) . . . » » 4 
Bitter Dennler Interlaken. - la Bott.» 4 
ld. id id 112 Bott.» 2 
Centerbe Tocco Casauria . © » » 2— 
ld. Barattusci dolce 
e forte...» > 
Id. Fiaschetta impa- 


China-Chi 
Id. 
lixir stomatieo 


Id. salute 
Fernet-Branca 
Id. id. x 


Vino Chinato Garneri 
ld. id id. Fi 
Vittoria diquore stona! 


TORRONE di FICHI 
Gelosa 


Rivolgersi esclusivamenta alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, d4 a 46. 


Champagne grand mousseaux 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 1}? Baitiglia L 5 


Vendita esclusiva in Rom: 
TAROGA. Nuovo Tritone 44 a 4h, °° ** 


e 
Datteri 
Vera provenienza di Barberia.. 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi eselusivamente alla Ditta 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 48, pi 


> 


na 


del 


(Consulti in iscritto, L- 8). 


Privativa Governativa al Dr TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, 
bianche | le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contraffa- 
zione, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mamo 
» TENCA, che visita ogni giorno in Milano, 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


d'Olio di Fegato di rMerluzzo, Pancreatina, sce. — Premiata successivamente dai Coagressi Medici di Modena, Pe- 

ragie, Pavicritifine e Padova: più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 

niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Depos io Du le Who ori daritacie e drogherie del 
= a con is o 1 pubblico, agli rivenditori, 

Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai ri a 


L'emuisione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). qualunque altra, volesse pu- 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. | Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93 |}ire, lucidare i mobili della 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che 2 gela Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra jsua cssa, disinfettandoli nel 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è | Avendo somministrato, con felicissimi risul- | Emuisione Italiana si sta esperimentando in un ‘medesimo tempo può farlo! 
risuliato che la superiorità del suo preparato su | tati, la vostra Et e italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazzo che |da sè stesso col meraviglioso] 

È) ene ci viene de oltre mare, è per mein: | gato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad | erano abituate a prendere emulsione Scott e (lucido che si vende di 
gti C. hanno trovato al gusto assai preferibile [Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- 


MIRACOLO 


Ogni famiglia che nell’oe- 


contrastabile. Infa] sopra sei nie coli infermi 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati | È | quella da voi preparata ed Vo Tritone 44 a 46, ai prez| 
con quella Americana ho veduto manifestamen- | po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- | nuare cen questa. Anche gli effetti corrispon- [zo di L. 050 per ciascun: 
te che quelli che avevano riportati maggiori } l’emuisione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, { dono alle speranze. bottiglia. > Roma e fuori 
mantaggi rano precisamente Spal e ay ano | ho il piacere di significarvi come io m'auguri ! Prof. GIOVANNI BRUGNOLI mg ea le Cai 
fatto uso-della emulsione che Ella ha così ben S rg È Li sssa di L. 1,25. Pron 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- | ©h® venga universalmente riconosciuto ilme- Direttore della 1. Clinica di Bologna. jecazione 6 priva di cattivo 
Mulsioni farono»celti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo e/ficacissimo Pre | Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. odore. { 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L'espe- ! parato. Mandatemi 4.bottiglie della vostra Emulsione 

Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 


rienza in una parola fu fatta con un certo Roma, 1 gennaio 1891. 
ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare 


rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. Dott. R. GRIMALDI ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 
Med. per lo malattie delle donne e bambini. Dott. DOMANINI 


una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 


Dott. LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e le Fazi 
Montefiascone 


* Istituto dl contenzioso commerciale 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 


si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 


La Vigilanza del Commercio 


ESTÌ ESTÌ EST! PROPTER 
NIMIUM EST NIC 30. 
DEV DOMINYS. MIEYS 
MORTVYS EST. 


In Roma _vendesi presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


- Buon Gustai! 


ultate ! 
per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
Premiata Ditia ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceve:te prontamente a 1/2 posta 
» vostro domiellio 
«nti lotti — a vostra scelta 


Lotto di magro 


Vero colore naturale 
CASTAGNO e NERO (> 
@& nuti di tempo 


per l'applicazione 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l’inventore 
Ghino Benigni. 
Vendita in Roma da A. TABOSA ViaXuoro 
Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta ‘alia rimet 


fette di 14 di chilo. 
1 scat. Bue arrosto Ita- 
liano di I; di chilo. | ghe in sals 
aenelles di pollo | 1 scat. 600 
, 314 di ks Russian 
1 seat. Choucroute di DO gr. Funghi 
rrasburzo, 218 di k per friggere 
1 scat. Pi ci seat. 800 
intieri 
scat 600 
per 6 porzio Reali al 
1catalogo generalegra- | 1 pacco di & 
Crema Rossi 
‘hi acquisterà i due lotti riceverà 
scatola di 600 grammi Fagio- 


ai Tartufi 
scat. di 700 gr. Arîn- 


IUAISIO VAGO OUVAI MI ALIA9G. 


Salmone 


'® LA SALUTE?? 


VOLE 


inlin Alle persone che a- 

Ta Duon consigli mano avere una bella 

dA e forteè di >. 
usare esclusivamente della dentifricia 

Il genuino Ferro China Bis!eri si vende in Roma a 


Odi L. 190 dl lui di botiglia, la mezza € Polvere WILLIAMS 


25 la bottiglia da litro, presso ia Ditta A. TABOGA È * igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
Nuovo Tritone 44 a dò. — Spedizione per pacco) gradito e di facile uso. 


porzioni 


Si vende a L. 1 la scat: con istruzione 


In Roma presso A. Taboga, V 0 Tri 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
E? D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


NIE TE 
MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 
— Per posta L. 5,10 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani Liquori igienici delieatissimi 

I MEDICI Premi on sd medaglie alle diverse esposizioni 

SZ" 4 E mondiali, È 
e Massima delle ricompense 
Prezzo delia bottiglia di un litro Lire 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA, 
Tritone Nuova, 44 a 46. 


ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Tiacana) 
Trorasi da tutti è Droghieri, Liquoristi, 
Alberghi, Caffe, ecc. 


a L. 450 la bott. mezze L. 
{ Rivolgersi A. TABO! 


Stabilimento tip, dell’Opinione, Guardiola 23-28 


Vino di Montefreddo 
(Strelo) 

delie Fattorie 

\ERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le 

famiglie per ta sua puresz 

le buona qualità 


(Ritornando il fiasco vuoto] 
Isi rimborsano cent. 10). 
[Consegna franco a domicilio, 


THE 


di primissima qualità 


presso i Signori 
cheltî, Roma Via del Cor-libne, d4 a 467 
5 a 379. 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


Domenico Ghiara 
(Cua Privativa) 


Questo eccellente 
il suo 

veramente 

to, per la sun 

e finezza 

e sopratutto per le 
sue singolari pro- 


gia a fornire ogni mensa, ed 

rinomanza che gode tanto la 

Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogi 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto pri dopo il 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili digestioni. 

— Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot- 
L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 
Il Liquore del Pellegriso, oltre che dal fabbi 
cante, în via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Tahega, via Tritone Nuovo 4 a 4i;, Roma 
e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 

presentantì in tutte le principali città d’Italia 


T=R=EETTS-SFc ee‘ 
| i genere di lusso e_co- 
i, gliati, intarsiati, de- 
cora ono a prezzi 
ridottissimi, nei mi 
Si 


jmo tempo, a aumento di prezzi 
ioni di qualsiasi importanza. —;Ai pri 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Roma la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Willamo con rilevantissimo 
di dazio, porto ed imball 
ediscono cataloghi di edizione 
Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 


priv 


È 


, Perdite 


“VT STE RN CETTE) 


ia Passerella 2, dalle alle 4 


Depositi generali per i Farmacisti in Milane, presso lo stesso Dr. 
Temea e la Ditia Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 
ria V. E. e sì spediscono i rimedi în tutta Italia con L # in più, franchi a domicilio 


Pekoe Congou 
Prezzo L. 1,25:il Fiasco | provenienza diretta garantita 


vendita presso A. TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tri- 


> È 


Ai buongustai 


diamo la nota delle 


Salse e Mostarde 


che sì trovuno vendibili in Roma presso la Ditt 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 0 1 Ditta 


id. di Alici A 


hovies Crosse et 


Rivolgei 
Nuovo Tritone 44, a 46. 


LE MAGLIERIE HÉRION 
EREONHA | 


1 Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 

a buzione dei Lavori. L’inaugurazionesi farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 

ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 
Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. 

Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 


“ex Importazione recentissima. { 


| COCA BOLIVIANA 


| IN FOGLIE 


Qu-lità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca coll: ‘aggiunta di un bie- | 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore | 
horante, è la bibita più gradita in uso presso 
igl'e agiate; superiore al the, all’erba mato 
ed al caifè per ie particolari qualità toniche e rin 
È forzanti, celebrate da tutte lo autorità mediche. 
È Ilatte con l’infusione di cora è bibita igieni 
", Preszo L. 2,5® all’ Ftitogr. 
C] Frenco nel Regno centesimi 60 in più. 
? Vendita eslusiva presso la Ditta A. n 
Via Nuovo Tritone, 4 a 4, ROMA. SC 


e gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze i 
| Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2980; le più cospicue per- 

sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato :! loro arri 

Ii Congresso si chiuderà il 5 


o a Roma. 
5 aprile. ci 


| 
a 
AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Castel Calattubo 
Vine bianco Tipo /Chablis — ia bottiglia lige 2,50 
PRIETÀ VALDINA — Palermo 


Venditu esclusiva 
Nuovo Tritone 44 a 46° 4° TABOGA, Roma. 


Mostarda Francese Louit Fréres e C.al fl. L.080 
id. Inglese Colman's. - seat > 085 
Salsa inolese Worcestershire “. ‘.° » 150 


s ckwell ria hai 
id. Brandi: internazionaie ‘ll 5 
id. id. id. 25; 
id salata crosse et Blackwell. > »150 


esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 


Come par 
sembrano di 
loro, e pure 
numerosi © 
sembri. 
Oserò teni 
la credo”: 
vicini chian 
litto compiu 
di Montecit 
ragioni spec 
me la questi 
lamentare si 
Ti problem 
vasta e più 
tecitorio è u 
mente nella 
brutti, che di 
il nostro pad 
ciata è 


tore, che did 
tirato sui ca 
tela an: 
chiamatela r 
manifestazior 
terribile ne 

sue catastrofi 
compagine 
fatto per 

posizioni otti 
di indulg 
umana » si 


re 


Zaino 
denza di Abd 

Sarebbe st 
cietà, « 
dovesse anch 
contro siffatti 
sue viscere. $ 
i modi — în 
Russia, in A 
cene, spero. al 

Ma il probl 
nel vedere 
questa mal 
vrovvedere ca 
si sentono spi 
sintomi conta; 
contro i « ba 


il proprio esal 
se i « civili )l 
secondo gl'int 
civiltà. 

Ora, se qud 
italiani, per d 
il petto con j 


sero gli anac 
mo riconosce] 
gli anarchici 
giuoco, tratta] 
quella me 
quale il 
recide i rami 
Alla guerr: 
cabile che 1 
temporanee i 
forze oppong 
cietà? Con qu 
formidabile el 
Pur troppo] 
fiacche di © 
tanto p 
talia non po 
previdenza di 
anni sparita 
squilibrio cl 
quegli assassi 
pena mino: 
con rapidi 
delle n 
litiche. 
A quella « 


alle sue con 


in giorno, di 


cambiamo ca 


DIREZIONE 


AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta ftalia 


ROMA - Lunedì 12 Marzo 1894 


LA BOMBA E LA LOGICA 


Come parecchie cose-di questo mondo, 
sembrano due termini inconciliabili fra 
loro. e pure sono stretti da vipcoli più 
numerosi che a primo aspélio non 
sembri. 

Oserò tentare di dimostrarlo. 

Io credo che faremmo ciò che i nostti 
vicini chiamano frrtusse route, se al de- 
lito compiutosi l'altro giorno sulla piazza 
di Montecitorio cercassimo_ unicamente 
ragioni speciali in ispeciali incidenti, co- 
me la questione De Felice 0 il voto par- 
lamentare sull’Esposizione di Roma. 

Ii problema a me pare d’indole più 
vasta e più complessa. La bomba di Mon- 
tecitorio è un fenomeno, diverso, unica- 
mente nella forma, dagli altri, molti e 
brutti, che da qualche tempo disonorano 
il nostro paese. Chi l’ha caricata e lan- 
ciata è quella stessa mano che a Bitonto 
ha impeciato e bruciato il commesso dei 
dazii, che a Gibellina ha lapidato il pre- 
tore, che dietro i marmi di Carrara ha 
tirato sui carabinieri a cavallo. Chiama- 
tela anarchia, chiamatela ferocia di plebi, 
chiamatela rivolta sociale, è sempre la 
manifestazione di una malattia organica, 
terribile ne' suoi sintomi, paurosa nelle 
sue catastrofi, che affligge e logora la 
compagine del nostro Stato. Abbiamo 
fatto per lustri una politica piena di sup- 
posizioni ottimiste, una legislazione piena 
di indulgenze pietose; ora la « b 
umana » si rivela, e rivela agli attoniti 
legislatori che, in tulti î paesi, in tutti i 


climi, sotto tutti i regimi, la discendenza 
di Caino leva il bastone sulia discen- 
denza di Abele. 


Sarebbe strano pretendere che la so- 
cietà, che il Governo d'un psese civile 
dovesse anche solo attenuare le difese 
contro siffatti barbari, annidatisi nelle 
sue viscere. Se ne difendono — con tutti 
i modi — fa Francia, in Isvizzéra, ii 
Russia, in America; sapremo difonder- 
cène, spero, anche noi. 

Ma il problema non istà tutto li; sta 
nel vedere se alla cura preventiva di 
questa mal«ttia organica gli Stati sanno 
vrovvedere colla stessa logica con cui 
si sentono spinti a provvedere contro i 
sintomi contagiosi. Non besta irritarsi 
contro i « barbari »; bisogna anche fare 
il proprio esame di coscienza, e vedere 
se i < civili » agiscono dal canto loro 
secondo gl'interessi e colle prudenze della 


civiltà. 
* 

Ora, se questo esame si facesse, ni 
italiani, per esempio, dovremmo balterci 
il petto con più fervore che non faces- 
sero gli anacoreti nella Tebside. Dovrem- 
mo riconoscere che, senza giustificare 
gli anarchici, diamo loro troppo buon 
giuoco, trattando le istituzioni civili con 
quella medesima spensieratezza colla 
quale îl selvaggio tratta l'albero, di cui 
recide i rami per cogliere il frutto. 

Alla guerra costante, meditata, impl 
cabile che muovono alle società con- 
temporanee i selvaggi dell'avvenire, che 
forze oppongono i capitani di queste so- 
cietà? Con quali metodi si dispongono al 
formidabile combattimento? 

Par troppo, è doloroso il dirlo. Più 
fiacche di così, in una situazione di 
tanto pericolo, le fibre organiche dell'I- 
talia non potrebbero presentarsi. Ogni 
previdenza di Governo sembra da lunghi 
anni sparita sui nostri orizzonti. E dello 
squilibrio che vé nei tristi cervelli di 
quegli assassini sistematici, sembra ap- 
pena minore lo squilibrio che invade, 
con rapidi soprassalti, tutto l'organismo 
delle nostre difese morali, sociali e po- 
litiche. 

A quella che dovrebb'essere la fisono- 
mia caratteristica e durevole di uno 
Stato abbiamo ormsi rinunciato. Sem- 
briamo ignorare che ogni causa produce 
i suoi effetti, che ogni premessa adduce 
alle sue conseguenze. Viviamo di giorno 
in giorno, di passione în passione, e al 
che lega fra loro indissolubilmente 
gli interessi, tutte le questioni di un 
popolo, nessuno fra i governanti vuol 
rassegnarsi a pensare. 

Un anno sinmo tulti occupati di. pe- 
ricolì ipotetici che ci vengono da pu 
tenze estere; & allora armiamo a furia, 
cambiamo cannoni e facili, caliamo dei 


mastodonti in mare, aumentiamo di 
slancio a cifre enormi gli stenziamenti 
per l'esercito è per l’armata; il patriot- 
tismo, ci si dice, esige, così. 

L'anno dopò, abbiamo dimenticato 
quella forma di patriottismo, e ra in 
ventiamo un’altra; Bisogna profondere,a 
spese dello Stato, strade. e ferrovie. e 
porti su tutta la superficie del territorio; 
le povere popolazioni lo reclamano: 
commerci lo esigono: ib. \layora -mazion 
nale-lo-asmanda: sopratutto lo impone 
la rettoriea..... e l’intrigo di pochi, che 
si avvantaggiano della spensieratezza dei 
molti. 

Un terzo anno, le nostre preoccupa- 
zioni sono tutt'altre; abbiamo da fare 
delle elezioni generali, e bisogna dare 
una grossa maggioranza al governo. 
Ogni altro problema dello. Stato passa 
in seconda linea; tutta la burocrazia si 
ferma, e diventa una gran macchina e- 
lettorale; si spendono per le elezioni i 
denari che dovrebbero servire alle do- 
gane 0 alla pubblica sicurezza; si sac- 
cheggiano le Banche; si ricattano i se- 
nalori; ogni intrigante che seppia ma- 
neggiare elettori soverchia impiegati che 
sappiano amministrare affari; la menzo- 
gna e l'inganno, purchè servano a scopi 
elettorali, salgono a labbra di prefetti, 
di provveditori, di ispettori, di generali, 
di ministri ! 

Poi, viene un'epoca in cui tutte le forze 
delle nostre interessate compagini le a- 
doperiamo a turbare l'azione della giu- 
stizia. Abbiamo paura che il processo A. 
demolisca l'uomo politico B., che il pro- 
cesso C. finisca per abbattere il mini- 
stro D.; e li, ingerenze, pressioni, abusi 
d'ogni natura; come non s'è pensato 
prima alle idealità elettorali, non si pensa 
dopo alle idealità giuridiche; lo scopo 
è di salvare B. e D.; magari si tratta di 
patriottismo anche qui ; e per questo bel 
risultato - che poi ordinariamente non si 
raggiunge - è lecito calpestare ogni di- 


ritto, ogni franchigia, ogni {eoria, ogui, 
caratlere che distingua una giustizia ri- 


spettabile da una giustizia corroti». 

Finalmente, i gruppi vengono al pet- 
tine, e un bel giorno ci accorgiamo che 
siamo sull'orlo del fallimento. E allora, 
dimentichiamo tutte le paure degli anni 
antecedenti, preoccupati di questa. Ma 
non avendo avuto né logica, né equili- 
brio nelle questioni di prima, non pos 
siamo avere nè equilibrio, nè logica in 
quella che ora ci opprime. Andiamo a 
salti, a sgoccioli, a tentennamenti ; dove 
vediamo un milione, gli saitiamo addosso, 
comunque sia nato e a chiunque spetti ; 
anzi, vediamo i milioni dove non vi sono, 
per aver l’aria d'impadronircene ; e soa 
questo bel gioco qualcuno cerca d’op- 
porsi în nome della logica e della giu 
stizîa, gli si tappano le labbra, in nome 
del patriottismo. Sicuro! anche a queste 
gazzarre il patriottismo deve servir di 


pretesto * 
* 


Ma siamo davvero persuasi che a noi, 


macabre di un 
sciente? 
Ma mentre noi ci 


abbandoniamo a 
questi esercizi acrobalici, dimentichi oggi 


di quello di ieri, nelle masse che fremono 
sotto di noi, e che non possiedono quei 
freni di coltura e di moralità che noi 
abbiamo... o che dovremmo avere, nes 
suna impressione cancelia l'altra. 

Esse hanno, persuadiamacene, una me- 
moria ed una logica maggiore della no- 
stra. E quando vedono ‘una volta cor- 
rompere il sistema elettorale, un'altra 
volta il prestigio della giustizia, una volta 
sciupare denari a furia e un'altra volta 
saccheggiare ogni reddito privato per 
compensare il vuoto lasciato dalla pub- 
blica prodigalità, bisognerebbe che ave 
sero assui più tempra e assai più fede di 
quella che possediamo noi stessi, per sot- 
rarsi alla tentazione di distruggere quello 
che ormai non isperano si possa miglio- 
rare 

Ed eccoci alle bombe, alle uccisioni 
dei funzionari pubblici, agli. abbrucia- 
menti delle persone e degli edifici. Il 
pretore, come il carabiniere, come, la 
guardia daziaria, come la Comera dei 
deputati, non sono persone, dice Raba- 
gus, souo istituzioni; € debbono essere 
demolite, in nome della fatura anarchia. 

Resisliamo dunque agli anarchici; în 


‘home della civiltà, € fuciliamoli, se sarà 
necessario; ‘ma resistiamo nel tempo 
stesso a noi medesighi in nome della lo- 


gica; bas" re ‘elle nastre alle 
nostre avidità-A‘Qdel cumulo i imapre: 
videnze che ci fanno giuocare le sorti 
della patria sopra.un interesse di perle, 
0 sopra la frenesia di un-nome, 

Una bomba, anche se largamente omi- 
cida, non ‘distrogrérà ‘Pitalia; ‘tutt'al 
più distruggerà sgui fed nei nostri or- 
ganismi di pubblie& sfturezza. Ma la» 
bomba pericolosa, la bomba fatale sarà 
quella che noi continuiamo da anni a 
caricare d'ogui sorta di proiettili ; smi- 
nuzzando în essa lulo quel capitale 
ricchezza economica, di logica politica 
e di mosalità amministrativa, su cui gli 
Stati civili simpernano, e che, dilapi- 
dato o distrutto, precorre le Rivoluzion 


R. Bonfadini. 


—_____________- -: 


A CAP MARTIN 


Niza, 11 marzo. 
Quando, ieri l'altro, l'imperatore Francesco Giu- 
seppe fu a Cannes, non mancò di andare"a bordo del 
wacht del principe di Galles, ma il principe non vi 
era. Tocc) ieri la volta al principo di Galles di tar 
visita all'imperatore. Questi, avvertito della sua re 
nuta, gli mandò incontro il generale von Bersericer, 
il conto di Paar e îl principe di Lichtenstein 
Il principe Alberto era accompagnato dal suo aiu- 
tante di compo, il capitano Fortersoul, Appena arri- 
vato, il generalo von Berseviczy lo accompagnò presso 
l'imperatore che lo attendera sulla porta dell’alberzo. 
Dopo una cordiale conversazione che si prolune 
tre quarti d'ora, sì audò a Ùivola. Alla destra del 
firincipo Alberto sedardì Phperatrice, vestita în rosso 
cupo con guarnizioni nere, alla sinistra stava l'impe 
ratore, 1 commensali erano dieci. Oltre le person già 
nominate, vi erano pure il conte e la contessa Mikles. 
Dopo la colazione, sì risitarono il giardino e les: 
discenze. Il principe Alberto era dî ottimo umore, © 
feco spesso sorridere l'imperatrice; Egli la ‘inrità a 
faro una passerzista sul suo yacht, promettendoie di 
farie vedere tutte le morssiglicsa Bellezze della co 
stiera. L'imperatrice promise, snaza però fissaro il 
temo in cui avrebbe tenuto l'invito ha 
Accomiatatosi dai Sovrani d'Austria, îl principe di 
Gates alli a far visita "2t'bperatrice Eugenis. La" 
trorò sofferente. La povera d>tna soffre forti nevralzio, 
e si era alzata, îeri, molto tardi. Il principe perciò 
abbreviò la sua visita e riparti per Cannes. allo 15 
Alle 14 © mezzo l'imperatrice. d'Austria usci 
vettura col suo melico per faro una lunga. passes: 
giato. Quest'uscita in vettura merarigliò non poso, 
perchè è ln prima volta, da che l'imperatrice si 
è Cap Martin, chvella esce în vettura per fare una 
passeggiata. Si seppo dopo che ciò le era stato ordi 
nato dal melico perchè l'imperatrice, nell'ascensione 
di iorî l'altro al Zeresau (e delle quale vi narrai 
minutamento i particolari) si era alquanto escoriato il 
o destro 
L'imperatore passò tutto îl resto della giornata 
nel suo stadio, leggendo ls' numerusa. corrispondenza 
arrivatagli la mattina da Vienna. So che riceretto 
pure da Torino notizie diretto sulla salato del vene 
rando Kussuth, notizie tranquillaati, per fortuna. 
Alfa. 
e gii N 


“ Falstaff ,, a Berlino 


Marzo. 

Circostanze indipendenti dalla direzione 
dell’Opernhaus avevano ritardato la rappre- 
sentazione del Falstaf, in tedesco; ma l'in- 
dugio è riuscito a beneficio del risultato, 
poichè il Falstaf, dato all'Opernhaus, ha 
fatto completamente dimenticare il Falstaf, 
rappresentato qui l'estate scorsa da una 
compagaia italiana. 

Nella compagnia italiana mancava nè più 
nè meno che il protagonista, poiché il Maurel 
por sentimento patriottico non c'era; inv: 
ora, per quanto non vi sia nella compagnia 
dell'Opernbaus nessun Tamagno che sugli 
altri voli come aquila, l'insieme è sempli- 
cemento eccellente. Specialmente notevoli 
sono il Betz, che, malgrado i suoi ses- 
sant'auni, fa del’ Falstaff una creazione 
degna del suo Hans Sachs dei Maestri can- 
tori, insuperata da vent'anni; la Goetze, 
comare Anickly, e l'orchestra ammirevol- 
mente diretta dal dottor Muck. 

Non vi dico l'allestimento scenico: una 
meraviglia d’arte: gusto, splendore, pre: 
sione di storica verità : l'osteria della Giar 
rettiera, la stanza in casa di Ford,il bosio 
della tregenda... altrettanti quadri di grande 
artista. 

La rappresentazione è stata semplice 
mente la glorificazione di Giuseppe Verdi 
che orgogiio di sentirsi italiano! L’entu- 
siasmo del pubblico fa tale che il direttore 
scenico dovette presentarsi due volte alla 
ribalta : alla fine del primo atto e alla fine 
dell’opera. annanziando che avrebbe _tele- 
grafato al maestro giorioso il trionfo di 
Falstal]: K 

Pari alla apoteosi del pubblico è l'apoteosi 
della critica. I più severi critici prodigano 
Al Verdi gli epiteti di vecchio maraviglioso, 
di giovane eterno, di genio, d’innovatore: 
Falstaff > dofic.t0 unanimemente capola 
voro. prete che l'imperatore volle 
esprimere il sio compiacimento a quanti 
avevano contribuito all'esecuzione dell’o- 


| 


pera magnifica; che il conte Hocberg, în- 
tendente dei reali teatri, mandò al Verdi 
un telegramma in nome dell'imperatora; 
che un altro telegramma mandarono gli 
artisti dei teatri reali; ma io voglio rias- 
‘suniere qui ‘il plebiscito della stampa te- 
desra, notando che questo plebiscito è tanto 
più significante in quanto i Tedeschi non 
sdegnano di prendere a stregua della gran- 
Rezza di Verdi il loro Wagner incompara: 
bile, e perchè tra'lo opere veramente na- 
zionali, in. Germania, vi sono le ‘Alegre 
comari di Windsor "del Nicolai. 

La Vossische Zeitung scrivo ché beu funi 
dal diventare aguariano di ‘genio italiste 
‘ha voluto fondere il dramma e Ja musica 
ancora più intimamente ed ha dato all'arte 
un capolavoro. « Il capolavoro del vecchio 
maestro italiano riempie di maraviglia e 
di stupore », così comincia il Berliner Ta- 
geblatt, e continua în questo tono: - « Di 
stupore per la gioia che si prova vedendo 
questi ottant'anni di vita laboriosissima 
ancora prodarre; e di meraviglia per la 
facilità, senza precedenti nella storia del- 
l’arte, con cui questo vecchio mirabile tra- 
sforma sè stesso. » E più în là: « Certo il 
Falsta{f non sarebbe possibile senza / mae- 
stri cantori di Wagner, ma appunto in que 
sto sta.la grandezza di Verdi: ha potuto 
abbandonarsi all’irresistibile influenza del 
genio tedesco, senza nulla sagrifirare della 
sua personalità, Un genio come Giuseppe 
Verdi non può divenire il discepolo, l'imi- 
tatore di nessnn altro genio. > 

Sentito la Kreus-Zeitung: « Ottantenne 
serive la sua prima opera comica, piena, 
dalla prima all’allima nota, di spirito, di 
fantasia, di giovialità e di una mara 
gliosa unità di stile.. Fra tutti gl’italiani 
nessuno ha saputo fondere il dramma mu- 
siate tedesco col genio italiano, come 
Verdi. Egli si è appropriato quanto poteva 
servirgli del dramma musicale tedesco e 
se n'è servito genialmente.. » 

Ma come riassunto e nota caratteristica 
dell’apoteosi della critica riporto il giudi; 
del Tappert, del Kleine Journal, del Tap- 
pert che sdegnosamente e violentemente 
respinge quanto non è tedesco, per lo meno 
wagneriano. E il Tappert scrive così 

< La grandiosa creazione del vecchio 
maestro interpetrata a porfezione, ha ri- 
portato un grando successo. Verdi sor- 
prende con Îa freschezza del suo umore, 
con la ricchezza dell'invenzione! Da lui 
possono tutti imparare. 

« Le singole figure dell’azione sono dise- 
gnale squisitamente Nell’orchestra germo- 
glia, fiorisce, gorgoglia e corre potentis- 
sime vita musicale, L’istramentazione--è 
chiara ed intelligibile la struttura traspa- 
rente, anche nelle sue forme più compli- 
cate. Che miracolo d’operosità non deve 
ossere stato Verdi în gioventù, per com- 
piere ad ottant'anni un tale miracolo! Tutta 
la partitura gli è sgorgata con una fre- 
schezza ammirevole. Ogni pagina rivela 
scienza profonda, infallibile sicurezza © 
sensibilità vivarissima. La prima rappre- 
sentazione del Falstal] resterà memorabile 
nei fasti artistici di Berlino. » 


Arminio. 


Il delitto di una donna 


(Vedi seconda pagina) 
a 


Indennità a Italiani 


Rio-Janeiro, 11. — Grazie all’azione spiegata 
dal consolo d'Italia a San Panlo del Beusile, conte 
Compans de Brichantenn, îl Governo d hm 
messo a disposizione di Ini In cospicun somma di 50 
centrs di reis (al cirso odierno circa 100,000 lire) 
per essore ripartita tra quei cittadini italiani che, 
negli incidenti di Santos, ebbero a soffrire densi per 
opera degli ngenti sululterni di polizia 

Ta distribuzione delle indenità è stata subito se 
guita, e aleoni degli indennizzati. hanno. ottennto 
somme considerevoli. 

Fra gli alti, i siguori Volpari e Frascara, già 
proprietari doll fipogratia del giornale Loma, ebbero 
circa 40,000 lire e il signor Giovanni Del Mugnaio, 
proprietario di una trattori, circa. 12,000 lire, ecc. 

Tatti nono manifestato le loro riconoscenza al 
rappresentante d'Italia e al Governo locale, per la 
soluzione ottenuta, che sppere tanto. più spidista- 
cante, quando si ponga mente alle gravi. condizioni 
politiche in cui si trova attualmente il Brasile. 

ig 
IN LUNIGIANA 

Carrara, 11. — Ieri, prco prima del pisar- 
gio del treno che conduceva il generale Hossch e le 
satorità alle care, i carabinieri rinrennero duo ssc- 
chetti contanenti quaranta chilogrammi di polvere 
pirica, sella ralleria di Ravaccione, Il fuoco della 
Iccomotira potora incendiai, producendo ‘gravissime 
conseguenze. 

‘Sì escludo però anche l'ombra di un attentato, co- 
sendesi sccertato che due minatori, vistî i cambi 
nieri, faggirono abbandonando Ia: polvere, perchè è 
proibito di trasportarmo quantità. superiore ai cinque 
chilogrammi. 

Carrara, 11. — Mentre l'industriale Solferino 
Baldacci, col proprio capo operaio, stavano pella loro 
cava, farono colpiti ds alcuni massi lasciati in bi- 
lico dalle mine: Vennero estratti informi cadaveri 

Carrara, 12. — Mercè ua servizio orrizato 
astl'ispettore cavaliere Zajotti, nella scorsa notte, in 
territorio di Mostignoso, fa arrestato l'anarchico Av- 
rosto Fosani, che fa ferito nel coito di ponte Car- 
rione, 6 che il giorno 8 corrente, eludendo la vigi- 
lanza dei carabinieri, era fuggito dall'ospedale di 
Carrara. 


AJ monumento 


A SELLA SCIENZIATO 


Per incarico del Re, mercoledì 14 cor- 
rente, il principe Tommaso duca dî Genova, 
grande ammiraglio della ‘marina italiana, 
inavigurerà in Torino il monumento a Quin” 
tino Sella, scienziato. De 

Questo monumento venne eretto, per ini- 

professori e studenti della scuola 
icazione degli ingegneri, colle offerte 
deglì scienziati, degli studiosi e col con- 
corso del municipio e della provincia di 


Torino. 

innalza. nel contro del- 
Tintfeitedseortile dello storico  pelezzo del 
Valentino, dove risiede la scuola d’applica- 
zione. 

Sovra un rettangolo di granito posa la 
statua in bronzo dell’illustre scienziato e 
. Jadossa la classica giacchetta ed è 
‘scoperto. Nella mano destra tiene 


a capo 
il martello del mineralogo, nella sinistra 
sollevata a mezzo il ‘busto tiene una pietra. 
che sta esaminando. La posa è naturale, 
in quell’abbandono bonario e pensoso ché 
era abituale al Sella quando si raccoglieva 


ne’ suoi diletti studi scientifici 

Sullo zoccolo del monumento sono raffi 
gurati în bronzo alcuui libri, sui quali si 
stende maestosamente una fronda di al- 
loro. 

L'iscrizione sul basamento è la seguente: 
Quintino Sella — scienziato e statista in- 
stone — promosse la fondazione dî questa 
scuola — e — primo-vi professò — la mi- 
neralogia — negli anni — MDCCCLXI e 
MDCCCLXIL 

Autore di questo monnmento è lo scul- 
tore Cesare Reduzzi, il quale vinse il con- 
corso fra otto insigni artisti torinesi e fece 
lavoro egregio. 

La scuola d'applicazione degli ingegneri 
ine istituita colla legge 13 novembre 
1859 e cominciò a funzionare l’anto dopo. 
Vi insegnarono professori, architetti, inge- 
gaeri di altissima rinomanza: i nomi di 
Sella, Gastaldi, Richelmy, Axerio, Cnrion 
bastano per tutti. Con mezzi modestissimi 
raggiunse risultati splendidi; ora è il primo 
istituto d'ingegneria del regno, frequentato 
da oltre 350 alunni. 

Il ministro Boselli, che fu al Sella amico, 
dirà l’elogio del grande scienziato. il quale 
nelle sue trenta è più pubblicazioni scien- 
tifi-he ba mostrato la profondità de’ suoi 
studi e la versatilità del suo ingegno. 


‘Rivista settimanale delle Borse 


12 marzo. 

Come l’onorevoie Sonnino, la Commis- 
sione dei quindici ha deciso di tenere sulle 
sue deliberazioni il più profondo segreto. 
L'onorevole Sonnino era uno, e la cosa gli 
è riuscita; nella Commissione sono in quin- 
dici, e melto pegilo che il suo segreto sarà 
quello di Palcinelia. Ma poi che bisogno 
c'è del segreto? O che i quindici debbono 
discutere problemi che interessano soltanto 
loro? E il pubblico, che alla fine dei conti 
sarà chiamato a pagare il conto, perchè 
non deve aver occasione e campo dì espri- 
mere il suo parere, di discutere, di far sen- 
tire la sva voce? 

Sin'ora, diciamo il vero, il segreto è stato 
mantenuto rigoros«mente. La ragione vera 
è questa, che i quindici savi sono d’ac- 
cordo nel pensare che Sonnino esagera, 
che questo non va, che quest'altro è im- 

ssibile, che tutto bisogna rifare, ma non 
Ranno saputo fissare un'idea, nè stabilire 
un punto di partenza. Sono sei anni che la 
questione finanziaria è all’ordine del giorno: 
siamo giunti a quell’estremo, dove nessun 
indugio è più possibile, tanto è vero che 
la proposta di ridurre l'interesse della ren- 
dita è bell’e pronta; e i nostri deputati 
stanno facendo ancora dell'accademia. Vo- 
gliono ancora dati e informazioni, recla- 
mano ricerche e studi; e intanto la solu- 
zione ci rimanda alle calende greche. 


Xx 


Però il problema è ridotto ai suoi ter- 
mini più semplici. Secondo l'onorevole Son- 
nino si spendono 170 milioni più che le im- 
poste, e i proventi ordinari e straordinari 
effettivi non rendano. Per continuare nel 
l'antico metodo dovremmo fare în un anno 
170 milioni di debiti. 

Ora Italia ha siffattamente abusato del 
credito, che nessuno le vorrà dare più un 
soldo a condizioni decenti. O finire di ro- 
vinarsi, o rimediare ai 170 milioni, secondo 
l'onorevole Sonnino a 150 milioni, per gli 
altri 20 milioni continuandosi a provvedere 
dalia Cassa depositi e prestiti. Ai 150 mi- 
lioni ci si rimedia con imposte 0 con eco- 
nomie. Decidano questo panto; il resto 
viene da sè. 

Ma pur troppo par già di vedere che la 
Commissione voglia invece, secondo l’an- 
tico costume, ribadire il concetto di coprire 
una parte della spesa con debiti nuovi. Fra 
le solazioni, questa sarebbe naturalmente 
la peggiore; e non occorre essere profeti 
per asserire che da qui a un anno ‘torne- 
remmo a discutere di finanza, e che tra 
due o tre anni un’altra proposta per ri- 
durre l'interesse della rendita al 3 1j2 oal 
3.00 verrebbe a dare un’altra volta la 
prova che di credito non siamo 

Il programma dell'onorevole Sonnino non 
è proprio quello ch'io prediligo. Ma coll’o- 
norevole Sonnino sono d'accordo in ciò, che 
è non pure conveniente, ma assolutamente 
necessario, di mettere il bilancio în condi- 
zioni teli che non occorra fare più, e per 
parecchi anni, nemmeno un soldo di debito. 
E della sua ferma decisione di non dipar- 
tirsi da questo punto fondamentale lo lodo 
quanto 50 e posso. 


Na) 


FANFULLA. 


X 

Per il momento l'incertezza è più grande 
che mai. E il danno che questa incertezza 
reca al movimento degli affari è incalcola- 
bile. Come si può pretendere, che, non p: 
sati ancora due mesi, dacchè avemmo il 
pànico in casa, la gente torni agli affari, 
cavi i quattrini di tasca, ridiventi fidu- 
ciosa, se non solo non vede sistemate le 
cose pubbliche, ma non vede nemmeno che 
i poteri pubblici abbiano voglia e attitudine 
a sistemarle? Alla sfiducia si aggiunge la 
stanchezza dell’aspettare, l'inquietudine sul- 
l'avvenire prossimo. E si vuol sapere quel 
che fanno molli, che hanno biglietti in 
cassa? Per paura dell’aggio lî investono în 
oro, 0 in rendite estere! E queste è pre 
cisamente quello che occorre per ridur; 
# zero il movimento economico in italia. 


XxX 

Il mercato del nostro maggior titolo di- 
verita una lotteria. A Parigi la lotta fra 

‘bassisti © rialzisti perdura viva; la ren- 
dita italiana è diventata il paradiso degli 
aggiotatori; e i corsi salgono e discendono 
a salti, a sbalzi, di uno, di due punti, per 
ogni sedeta. Non par nemmeno vero che 
4 Parigi nel mattino si giustifichi un mezzo 
punto di aumento sulla voce della soppres- 
sione di un corpo d'esercito, e la sera si 
metta innanzi la proposta di una nuova 
spesa di 150 milioni a scopo di” fortifica 
zioni per far subire alla rendita un punto 
di ribasso. 

Ma allora che paese siamo noi? che Go- 
verno è il nostro? perché il mondo ha di 
noi e delle cose nostre un'opinione così 
poco seria? 


Le vicende del mercato nella settimana 
nor. offrono, dopo ciò, nulla di interessante. 

Dappertutto le Borse hanno il vento in 
poppa. Parigi tiene sempre la testa; alta 
banca, forse in attesa del prestito, che il 
Governo francese deve emettere per siste- 
mare il tesoro, vuole il rialzo, ed è favo- 
rita dalle assicurazioni di pace, che giuo- 
gono da tutte le parti, e dall'abbondanza 

el denaro 

Rendite francesi, consolidati inglesi, pre- 
stiti russi, ungheresi, e non ultimo il de- 
bito turco avanzano imperturbabilmente : 
anche la rendita italiana ha profittato della 
tendenza; però il titolo è molto discusso, 
€ nessuno può giurare che nella settimana 
che comincia non si disfaccia altrettanto 
rapidamente, quanto rapidamente si è pro- 
fittato nella settimana scorsa. 


Silver-Gold, 


Processo Pinto-Chauvet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XXII udienza. 

Ezcosi finalmente alle arringhe got di- 
fensori. Siamo dunque agli sesccioli. E per 
gli sgoccioli - pare impossibile! - il pub- 
blico è numerosissime, Fra le teste più 0 
meno calve degli :somini, noto il cappellino 
d'una signora avida d’emozioni. Non è una 
assidua, ma nna curiosa che non ha po- 
tuto resistere al desiderio di avere il suo 
pizzico di processo. E lo avrà! 

Ma silenzio: entra il tribunale. Sono 
le 11 50 - lo sappiano i posteri. 


Ha la parola l’onoravole Capoduro, di- 
fensore del povero Semino. 

Dirà poche cose. Sosterrà che il suo 
raccomandato non deve essere assolto per 
insufficienza di prove, ma per inesistenza 
di reato, 

Una voce unanime di compassione per 
lui sorse fin dal primo giorno in quest’aula: 
il povero Semino! È così! Il disgraziato 
giovinotto è stato trascinato în questo cla- 
morosa processo per essere stato l’agente 
di Merlo, per aver fatto coscenziosamento 
il proprio dovere. 

Egli era un galantuomo prima, e galan- 
tuomo ha diritto di uscire da questa causa. 

Poi accenna brevemente alle risultanze 
del processo, e ricorda le deposizioni a fa- 
vore del suo difeso, spacie quella del Gia- 
mola - che l’oratore chiama Gragnola, Bru- 
gnola, © con altri nomi che finiscono in 
gnola. 

E conclude esortando il tribunale a ri- 
volgere al Semino, con qualche variante, 


le parole che in altri tempi furono rivolte 
a Renzo Tramaglino : 

— Va, untorello, non sei ta quello che 
hai ammorbato il paese! 


Xx 

Segue l'avvocato Jacouccì per Pinto. In- 
comincia col salutare tutti ; giudice istrut- 
tore, tribunale e pubblico ministero. Si di- 
chiara lieto che il procuratore del Re abbia 
sostenuto l'accusa. Se una sentenza di 
non luogo a procedere fosse stata emessa 
nel periodo istruttorio della causa. i 
difeso sarebbe sempre rimas' Mialt 
cubo del sospetto. Q- se solo l'iîie 
farà ila luce “ "=" M Questaula, si 
ran ra SU questo procosso; 
Gprio “7. contrasto di duo passioni fioliti- 

mo. Egli confida che il tribinale farà 
giustizia. 

Poi comincia a dare dei colpi sulla de- 
posizione dell'onorevole Cavallotti associato 
al Massa e al Brughera nella guerra con- 
tro Chauvet. Deplora che alcuni documenti 
sieno stati sottratti alla cancelleria del tri- 
bunale di Novara, spediti a Milano, fott- 
grafati e poì venduti pet tr@mila lire... 
dagli stessi nemici del Pinto. 

— Vedete mofalità! - esclama a questo 
punto l'oratore, che io non seguirò nel la- 
birinto di quelle che egli ritiene prove ba- 
stanti a dimostrare non essere stato il 
Pinto che fece tutto, ma il suo uomo d'af: 
fari, il Ventura, che era in corrispondenza 
col Merlo. Il Pinto era ammalato. E cri- 
tica la deposizione di questo Ventura, de- 
posizione che i lettori rammentano e io mi 
guarderò bene dal riprodurre. 

Ricordando la campagna impresa dai 
giornali e il pànico sorto, in seguito, fra 
gli impiegati del ministero, se la prende 
col Castorina, che è endato froppo spesso 
dalle nuvole? 

E passiamo ad altro. 

A Genova furono commesse, delle frodi? 
Il tribunale non ne ha la prova certa. E 
se pure furono commesse il Pinto ne av 
vantaggiò ? 

— No! - così esclama l'avvocato, 6 pro- 
cura di dimostrarlo, basandosi sulle risul- 
tanze del processo. 

È un affar lungo. Io depongo la penna 
ed ascolto. 

Terminata così la prima parte della sua 
arringa, l’oratore pàssa ai rimborsi di 
Roma. 

Una lotta esisteva fra il Pinto e l’erario 
per quei rimborsi. Pinto era in buona fede, 
tanto è vero che si attaccava alle vesti 
del Giolitti, del Colombo, del Cerruti. 

Qui nuova e lunga dimostrazione della 
buona fede del Pinto. 

Intanto il pubblico ministero prende ap- 
punti. 

E l’avvocato Jacoucci continua, esclu- 
dendo nel suo raccomandato la volontà di 
frodare l’erario, 

— Quest'uomo, pressato dai Wonviller e 
da altri creditori, accettò di pagare tren- 
tamila lire allo Chauvet, pure di riacqui: 
Stare i depositi fatti, che ogni giorno an- 
davano diminuendo per gli interessi che 
costavano il 18 00. Di fronte a tali condi- 
zioni di cose, quell'uomo pratico d'affari 
acconsenti a pagare la somma colla spe 

togliersi du tanti guai. Nel ’90 il 
iede le proroghe: nel gennaio 91, 
un anno prima che conoscesse lo Chauvet, 
comincia a chiedero la restituzione dei de 
positi. Non è veroche la domanda dei rim- 
borsi sì fece solo dopo l'intervista di Chau- 
vet. Il pubblico ministero ha voluto esclu- 
dere il Castorina. È giusto? Se si prova 
che questi era consapevole di ciò che si 
fece al ministero, il Gallina è libero e nes- 
suno, eccetto il Parlamento, poteva giudi- 
care la accordata concessione, Il Castorina 
sì è voluto riconoscere essere un tradito, 
mentre vi sono prove che dimostrano come 
egli conoscesse il vero stato delle cose. 

L’oratore tratta quindi la posizione del 
Pinto e ne declina il carattere di commer- 
ciante onesto e loale, come da parecchi te- 
stimoni fu raffigurato. 

Si occupa in seguito delle duplicazioni, 
e ronfuta le affermazioni dei periti in pro 

osi» 

PSR srminata: cost ia parte dimostrativa 
della sua arringa, l'oratore lascia il com- 
puto del resto al ‘sua collega avvocato Ber- 
nini, © conclude: 

— Signori del tribunale, a quest'uomo, 
che sempre si è conservato onesto, resti- 
tuite l’onore. Egli altro non attende da voi. 
La sua posizione è perduta. Morrà povero, 
ma onesto! 

Il tribunale prende un riposo di dieci 
minuti 


I DELITO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Mio amore, mio amore, che hait — 
egli le chiedeva meravigliato di vederla 
tanto agitata. 

— Vidi la stella cadente, e pregoi che 
non fossimo mai divisi Tu sai che un’an- 
tica leggenda dice che viono esaudito il 
voto che sì forma mentre cade una stella. 
In quel momento s'affacciò alla mia mente 
il pensiero che noi pofremmo essere di- 
visî.. o non posso sopportare neppure que- 
sto pensiero — rispose Juanita singhioz- 
zando e avvitiechiandosi a lui come un 
bimbo spaventato. 

— Mia diletta, chi può dividerci, eccetto 
la morte? 

— Oh, Goffredo, la morte è ovunque! 
Perchè mai il buon Dio permette che due 
creature si amino tanto e poi, talvolta, eru- 
delmente le divide 

— Per riunirle di nuovo in un mondo 
migliore. Io sento che le nostre due esi- 
stenze sono congiunte da una catena che 
nen si spezzerà neanche quando saremo 
lassù in quelle stelle, che non faron certo 
create per rimaner sempre spopolate., Vi 
sono amanti felici lassù, in questo istante, 


ne son convinto, amanti che vissero prima 
di noi qui e di cui le animo purificate emi- 
grarono lassù, amanti che sentirono le pone 
del distacco 6 l'estasi del ritrovarsi. 

Egli guardò vagamente verso il cielo 
stellato mentre accarezzava i bruni ca. 
pelli di Juanita. Ma non era Jfacile ricon- 
dure il riso su quella bocca adorata. La 
visione d’un possibile dolore Paveva com- 
pletamente sconvolta. 

Goffredo amava parlar di cose serie, e 
trovando la sua diletta così turbata, parlò 
gravemente a lungo della vita futura, che 
la filosofia e la religione possono descri- 
vere con matematica certezza, ma che 
mane pur sempre per l’anima individuale, 
misteriosa e spaventevole. 

Goffredo credette saggio parlar di coso 
solenni, ed essa trovò conforlo in quella 
seria conversazione. 

— Procuriamo d'essere felici qui, 
letta, © speriamo in una vita migliore in 
altri mondi 

Questi gravi pensieri erano quasi del 
tutto cancellati dalla mente di, Juanita il 
giorno dopo, che fa il primo che i novelli 
sposi dedicarono a cose pratiche. Essi si 
recarono in carrozza a Milbrook Priory, 
dove si dovevano fare alcune modificazioni 
nello stanze che avrebbe poi abitate Jua- 
nita. 

La madro di Goffredo, Lady Jano Car- 
michael, aveva ceduto il suo posto alla 
giovane nuora, ed era andata a stabilirsi 
& Swanage, altro castollo di sua proprietà, 
ove occupavasi a crearo un giardino che 
le ricordasse in più piccolo dimensioni 


quello che abbandonava a Priory. 


Il tribunale rientra alle tre e mezzo. 
L'avvocato Bernini, altro difensore del 
Pinto, incomincia la sua arringa. Svolgerà 
brevemente - così egli promette - la parte 
della difesa non toccata dal suo college. 
.E incomincia a fare una particolareg- 
giata descrizione degli usi © È 
prima del 1890 nel!” Sepino 
ansa "= nportazione e riespor- 
— 201 Piso; esamina, pol la legge; i 
rorolamanti 4 i Ye:reli allora in vigore, e 
fiilidi i decreti relativi sile proroghe — 
tulto cose che i lettori già conoscono: 
Insomma vuol dimostrare the le profoglie 
accùrdaté al Pinto furono un diritto e non 
‘una concessione. 
E così andiamo avanti fino alle cinque. 
L’oratore continua. 


L'Usciere. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî : BORMIDA — IRIDE — MODA — IRA = DORA 
ARMI — RISRA — ROMA — BIRRA — ARBIB > ROMBI 
AMORE = BOBA = BOMBARDIERI. 


Parola quadrata sillabica, 
— Denewino i giornali. 
— Mi fanno 4 cordiali. 


Ovunque negli alberghi si trova la Nocera. 


Una delle più grandi attrazioni arti. 
stiche è l'antica Galleria Borghese (Pa- 
lazzo Borghese). 
—_—_e___ 


Pra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Per In sornta di primo giro, la Giocenda ebbo inti 
gli onori di un testro afflltissimo, elegante, splea- 
dido sidirittura. 

ll successo dello spettacolo, grazie alle signore Bo- 
relli © Pasqua e al tenore Masin, fa pari a quello 
delle precedenti. rappresentazioni, 

— Valle 

Questa sera spettacolo d'onore della. Marini: festa 
dell’arte. L'esimia attrice interpreterà In parto di 
Maria Antonia nella Lotta per la vita quindi un 
successo assicurato. 

— Nazionale. 

È allo stadio una nuora commedia L'Ultimo del 
tenente Arnaldo Lamberti 

— L'Intrusa, 

Bertoldo da Torino, 11: 

< Ia compagnia Beltramo Della Guardia ha rap- 
presentato iersera, al Gerbino, il nuoro lavoro in un 
atto di Satatino Lopez, L'Intrusa. Maigradola grande 
arditezza © lo parecchio brutalità, ebbe felice sue- 
cesso. 

L'argomento è originale. L'Intrasa è la giovane 
moglie di un vecchio signore che l'ha sposata pochi 
mesi dopo la morte della prima compagna della sua 
vita. Il figlio di lui, serba per questo ravcoro al pa 
dre ed odia Ia matrigna. Si decido anzi ad abbando- 
nare la casa, allorché giungo a scoprire che l’Infrusa 
ha un amante. Dopo ciò, sarà essa che Jascierà la 
casa, non più lui. 

In ua scena violentissima, la costringo a confes- 
sare. Ella però lo insulta, ‘chiamandolo vigliacco © 
bastardo, Accecato dall'ira, il disgraziato lrfferra 0 
la scaraventa da un terrazzino nella via. L'aver tro- 
vata una situazione non ancor sfruttata, o ben poco, 
eà i pregi grandissimi di fattora, fanno segnare den 
alto all'attivo di Lopez questo dramma. La sobrietà, 
la rapidità, l'interesse drammatico vi sono continua= 
mente ottenuti. Il Invoro sarà però discusso per la 
brutalità di certe scene. L'esecuzione di Clara Della 
Guardia © Achille Vitti fu ottima ». 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 16°3- Minima 992, 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (oro 21) La lotta per Ia vita. 
Nazionale (ore 21) L'arversario, 
Quirino (ore 21) 1l gran Mogol. 
Manzoni (ore 21) Cetego. 

Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


Lady Carmichael era una dolce croa- 
tura, e il suo viso delicato attorniato da 
una ‘aureola di capelli d’argento respirava 
la bontà. Essa adorava suo figlio, amava 
Juanita © cedeva il loro posto senza un la- 
mento. 

— Priory era troppo grande per me - 
diceva ai suoi vecchi amici. - Li ho sem- 
pre trovati melanconici quei vasti appar- 
tamenti disabitati, non li trovavo gai che 
nel tempo della caccia, quando risuonavano 
delle allegre risate degli ospiti di mio fi- 
glio, Gli sposi avranno presto una corona 
di bimbi, spero, che renderanno gioconda 
la loro casa. 

Il castello di Priory, sebbene non bello 
come quello di Cheriton, non era privo di 
interesse perché antichissimo. 

Juanita percorse lentamente a braccio 
dello sposo le ampie salo e le terrazze ab- 
bellite dalle rose e dalle passifiore. 

— Quanto è bello questo antico castello; 
Goffredo - ella diceva - come qui tutto mi 
parla del passato, de’ tuoi antenati! Ante- 
nati proprio tuoi! Ecco la differenza fra 
Cheriton e Priory. A Cheriton io mi sento 
attorniata da ombre malefiche. Non le vedo, 
ma so che ci sono. Gli Strangways, come 
devono odiarmi! 

— Se ancora alcuno degli Strangways 
errasse ramingo pel mondo, non credo che 
sarobbe troppo ben disposto in tuo fa- 
vore. 

Ma gli spiriti non han bisogno di case. 
Credo che a loro importi poco di chi abita 
le stanze ove la lor vita trascorse mise- 
rabile o lieta. Tuo padre non ha più sen- 
tito parlare degli Strangways ? 


La ricorrenza di domani. 

1886. — A Biella, in età di 59 anni, muore 
Quintino Sella, 

Arrivi e partenze. 

Tori siunso a Roma Sca Altezza Reale il principe 
%relitario di Svezia e Norvegia, il quale prese allog= 
gio al Grand=Hotel. 

Oggi partì per Napoli Sua Altezza Reelo il prin> 
cipo Vittorio fmaite 

AI Quirinale. 

Col consueto cerimoniale, nel pomerigzio di ieri S. M. 
il Re diede utieaza solenne al signor Wiyne Mac 
Veng noovo ambasciit6@i deglì Stati Uniti d'A- 
merica, 

— Mi pranzo di ieri sera dato dai Sovrani allo 
consorti dei senatori e dei deputati, presentato a Corte, 
assisterana 88 commensali. 

fin è DI 

Ieri îl Papa disso messa nella sua cappella privata, 
assistenti parecchio persono a cui egli quindi diede 
dienza. 

— Sì A. la duchessa di Mecklenburg visitò î giar- 
dini vaticani, Ja biblioteca, i musai o l'appartamento 
Forpiz: 

Per Il cardinale RicctParacelani. 

Nel pomeriggio di ieri, in forma privata, ei fece 
il trasporto della salma del cardinale Ricci-Parso- 
cinni, dalla sua casa in via Giulia alla parrocchia di 
Santa Lucia del Gonfalone. 

Ti carro di terra risse, ricoperto di corone, em 
segiito da itolti prelati 6 digttitatii della Corte pon- 
tificia © da parecchio confraternite. 

Stamani nella chiesa di S. Giovanni de’ Fiorentini 
furono celebrati solenni fanerali per il defunto arci- 
prete della basilica vaticana. 

I marchese Ieri di Sostegno. 

Trorandosi in Roma per prendet parte, con la 
consueta diligenza, ai lavori del Seanto, il marchese 
Alfieri è stato colto da un leggiero attacco di gotta. 
Lo assiste amorosamente all'albergo dei Quirinale, 
dov'è alloggiato, la figlia marchesina Adele. 

All'illustre uomo Fanfulla porge l'angurio della 
più sollecita guarigione. 

Circolo < Savela ». 

Ieri ci farouo Je elezioni per la nomina del Cemi 
tato elettorale, di duo censori e della. Commissione 
per l'ammissione dei soci. 

Parteciparono alla votazione oltre 225 soci 

XI prof, Cesaro Facelli fa eletto presidente del Co- 

® segretario del medesimo riuscì 
il signor Emilio Pini. 

Ai posti di consigliere furono eletti i signori. Ai 
tonio Banchetti, Gamberini car. Alfonso, prof. Do- 
menico Gnoli consigliere comunale, ing. car. Ales- 
sandro Libanî, car. Arturo Magagnini, car. Giuseppe 
Ostini deputato al Parlamento, ing. cav. Giulio Po- 
desti, Sererinî Angelo, ed il comm. Carlo Tenera 

A censori riuscirooo i signori Pietro Battisti e 
Moraldi Giuseppe. 

La Commissione per l'ammissione dei socì fu com 
posta dei signori ars. Aita Cametti Silvestro, Bartol 
Giuseppe, Caroselli Camillo, Ceccarelli Pio e Malza- 
rini Angelo 

N prof, Cesare Facelli el il signor Emilio Pini, 
ni termini dell'articolo 27 dello statuto sociale, 
entrano a far parte del Consiglio «direttivo del Cir= 
colo. 


Ancora delle bombe. 
Le condizioni del Baldî* © del Molaroni, rico- 
vorati a Sen Gincomo, sono oggi quali erano ieri. 
Per ciò che riguarda lo ricerche della pubblica 
curezza, nulla di nuoro. Non resta. dunque ‘che ri- 
petere l'augurio che, cio, le indagini non rimangano 
infrutteose. 


Tiro a segno. 

Le gare di ieri, dirette come al solito dal colon 
nello car. Enrico Burzio, diedero i seguenti risultati 
Catez. I, m. 200 — Medaglia d'argento: Vesci 
Filiberto, Carducci Salvatore, Zilio Grandi Giorgio, 
Minghelli Umberto, Alberici Enea, Di Tollo Giovshni, 
Passardi Alfredo, Ralduini Enrico, Bermucci Carlo, 
Alessandro, Alegiani Giov. Batt., Livini Li- 


Medaglia di bronzo: Canestrelli Goffredo, Verani 
Verano, Chisbrando Gioranni, Annibaldi Giuseppe, 
D'Ambrosi Vittorio, Annibaldi Vincenzo, Origgi Otto- 
rino, Canestrelli Carlo Alberto. 

Catez. Il, m. 300 — Medaglia d'oro: Tavelli 
Juigi, Zilio Grandi Giorgio, Alberici Enea, Quattroe- 
chi Alessandro, Grassi Alfonso. 

Medaglia d'argento : Passardi Alfredo, Rinaldi Pio, 


_@@— 


— Mai, egli crede che se alcun membro 
di essa esiste ancora, vive in Australia. 
Ma se io incontrassi nei boschi un vaga- 
bondo che mi minacciasse, sospetterei che 
fosse uno Strangways. Tutti devono odiarci. 

— D'un odio irragionevole, Nite, perchè 
non è colpa di tuo padre se la famiglia 
Strangways andò în rovina. Essi furono 
per parecchie generazioni gente tutta de 
dita ai piaceri, gente il cui motto era 
< Carpe diem», nel peggior senso della pa- 
rola. Essi vollero la loro rovina. Erano 
già irremissibilmente perduti quando tuo 
padre comprò il loro avito castello, e di 
ventò barone di Cheriton, facendo un ot- 
imo affare. 

— Ecco quel che deve far loro gran 
pena - esclamò Nita, parlando dei morti 
come se potessero ancora essero sensibili 
alle miserie della terra. - Deve essere do- 
loroso pensare che uno straniero porta il 
loro titolo, e abita la casa ove essi sono 
nati. Povere creature, non posso a meno 
di compiangerle! 

— Mia buona Nita, essi non hanno pià 
bisogno della tua pietà. Essi hanno finito 
la loro vita, il loro destino si è compiuto. 

— Spero che saranno più felici in una 
nuova vita. 

Così chiacchierando continuarono la loro 
passeggiata nel castello. Nita ammirava 


tutto, come se vedesse per la prima volta 
quelle cose. africa 


Le modificazioni da farsi era! 


menti. un in giardino perchè 
Nita nell&ibelle giornate non amava man- 
giaro in casa, gli sposi ritornarono a Che- 
riton, 


Minghelli Umberto, Vesci Filiberto, Carlucci Salva- 
tore, Petrosi Lorenzo, Benedetti Enrico, Balata An- 
tonfo, D'Awbrosi Vittorio, Livini Licinio, Alegiani 
Glor. Patt. n 

Medaglia di bronzo: Chisbrando Giovanni, Zella 
Giovanni, Origgi Ottorino, Campagnano Raffaele, Ugv- 
lini Rodolfo. È 

Categ. II, m. 300 — Medaglia d'argento: Li 
vini Licinio. 

Catez. IV, m. 400 — Medaglia di bronzo: Quate 
trocchi Alessandro. re 

Categ. V, m. 50 (rivoltella) — Medaglia, d'ar- 
ento: Taveli Luigi Cantuci Saratora 3 

Tentato suleidie! ...... 

Stamani verso le 10 il diciottenne Thalesibco Ve 
romano, il quale esercita il mestiero di'oralogiai in 
via Cola di Rienzo, stanco di vivere (x quell'età) 
ingoiava una forte dose di acido solforico. Fn tratto 
fuori di pericolo. /(/ 

Banchetto. — Dopo domani mercoledì 14, 
per la ricoftensa del i» natalizio di S. M. il Ke, a 
19 ore, i Canoresas! e ? Vailostani resitenti a Roma, 
terranno il loro tradizionale banchetto (XYII della 
serie) al ristorante Cornelio. 2000 

Le iscrizioni per il tanchetto, fino a tutt'oggi, si 
riceveranno alle cinque, liquoreria dei fratelli Caretti, 
via Nazionalo 4 e 17, Corso Agonale 103, piazza Vit- 
torio Emanuele 147, ria Tritone, 31. 

Esplosione di gas. — P. Torzani, di 95 
ant Ran i 58 uni ati dc ri 

elio spedalo di Senta Galla, entrati con un lume in 
da sita doro tura masitata una fuga di pus 
provocarono un'esplosione, in seguito alla quale essi 
riportarono parecchie scottature al viso © alle mani. 

Ti primo guarirà in un mese, con riserva, il se- 
condo in nun dozzina di giorni. 
rf@. — ler ser un funzionario con- 
‘Antonio un individuo sulla sessantina, di 
povera condizione, il quale non desa più segno di 
vita. 

Gli farono apprestate energiche cure, ma non sî 
riuscì a fargli pronanciare una sola parole. 

Stamani alle 11 112 il porero uomo è spirato. I 
medici dicono che la merto sia avvenuta per paralisi 
provocata da un forte travaso di sangue al cervello. 

Che megera? — Nel vicolo del Mastro. 
Gaetana Desantis di 31 anni, da Teramo, per un 
nonnulls fenne a questione con una sua compagna. 
Allo grida di costei, accorsero i sergenti Rosario Ru- 
sconi dell'110 fanteria o Pasquaio Tavernesi dell 
690 fanteria, i quali s'interposero per metter pace. 

Ma quella donna sempre più inasprita, si rivolto 

fori il secondo alla mano sinistra, o 


poi scappò. REA e; 
Ni sergente ferito guarirà in pochi giorni. 
Revolverata. — In vis Panico, ieri serm, 


Campi faentino di 31 anni, per gelosin di donne 
attaccò lito con A. Cifrari da Velletri. 

Nella rissa il fsentino tirò due revolverato che 
fortunatamente andaruno a ruoto.. Inseguito da due 
guardie egli tirò altri due colpî senza ferire. 

Finalmente sol corso Vittorio Emsnueio fu fermato 
da un artigliere, certo Pio Imperatori, che com una 
scisbolata riuscì a disarmare e ad arrestare quel for- 
semnato, che rimase ferito leggermente. 

Bisgrazio. — A ponte Mammolo, A. Bene- 
detti, operaio abruzzese di 47 anni, caddo' per caso 
dal tram Roma-Tivoli, e sì ruppe nn piede. 

Un buon mese di cura. 


Preferito £ Cocco rarmone che è asso 
mente privo di composizioni © 
| miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


OPUSCOLI di grande attualità in vendita 
alla libreria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 

Vivasre F. — Il nostro bilancio - L-1 — 
Italia, Francia e Triplice-L.1 — La crisi 
attuale - L. 1. 

Maxrrix P., Senatore del Regno — Del- 
l’Arbitrio amministrativo in Italia - L. l. 

Graurisrro E, ex Deputato — L'Italia al 
bivio - L. 2. 

Besso Marco — Il dazio sui cercali — 
L 050. 


Per effetto d'umidità, nebbia, freddo u- 
mido, gli asmatici sono fortemente afiliti 
non possono dormire né restar corica! 
L'oppressione raddoppia, diviene impossi- 
bile l’espettorazione, la losse è continuata 
e delle voite gli accessi sono talmente vio- 
lenti che producono la soffocazione. Il ri 
medio indicatissimo per queste crisi è 
Canabis indica di Bombay il di cui princi 
pio attivo è stato impiegato sotto forma di 

igarelte da Grimault e C. farmacisti: Vef- 
fetto n’è sempre sicuro. 


Era quasi sera e prima che arrivassero 
a casa era cominciata la pioggia. Goffredo 
temendo che Nita avesse preso freddo, or- 
dinò che si preparasse il thè nel suo sa- 
lottino e che si accendesse un buon fuoco. 
Il salottino era riccamente mobiliato © 
adorno di bellissimi quadri. 

Juanita aveva fatto toletta mentre si pre- 
parava il the e comparve poco dopo rag- 
giante di saluto e di felicità in uno stu- 
pendo abito di seta celesteguernito dî trine 
di Venezia. 

— Ti sembro bella, Goffredo ? 

— Divinamente bella, amor mio... 

Ella versò il the e mentre porgeva la 
tazza a Goffredo il suo sguardo si posò su 
un quadro che rappresentava un grazioso 

“gruppo, una bella fanciulla fra due ra- 
gazzi, uno in uniforme di collegio, l’altro 
in un costume di velluto verde. Le figure 
erano dipinte da mano maestra. 

— Vedi, Goffredo, la famosa bellezza de- 
gli Strangways, quella fanciulla vestita di 
raso bianco ? 

— Sì, è bella - rispose Goffredo - ma 
non mi piace. Le linee della bocca e del 
mento dinotano la fermezza d’una donna 
di quarant'anni, ed essa doveva averne 
appena quindici quando quel ritratto fu 
fatto. 

— Essa ha un bel volto e spalle stu- 
pende. 

— Forse merito del pittore. 

— Ha occhi bellissimi. 

Belli por il celore e per il taglio, ma 
fredii como una lama di Toledo, e del 


pari pericolosi, Compiango suo marito. 
(Continua) 
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L'EMULSIONE SCOTT è la seconda 
‘rovvidenza dei bambini gracili, 
Salaticci 0 rachitici, e la speranza 
dell'etico. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Mi è caro affermare, cOn piena conoscenza di causa, 
che l'Enalsione Scott d'olio di fegato di merluzs 
oo ipotosti di calco © soda, da mo prescritta nà un 
numero not indifferente di malati per clorosi, rachi- 
fida, sorofola, e per malattie di languore d'indole lin- 
fatica cd anouica, prolungandone l'uso, ha. prodotto 
alici risultati ed'ottimo guarigioni, perchè fonica, 
ricostituento, nutritiva è grata nl gusto degli amma- 
sio età ed in qualunque periodo di sofferenza 

Palermo, 18 maggio 1866. 
Dott, ANTONINO PISANI 


Alpinisti, Tenisti, Mii Viaggiatori 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
sa ovunque, scegliendolo fra i 


Flaconcini per viaggio : 


Anesone Triduo Mancabelli . . . L. 060 
Cognaa vieux fine Champagne . . > 060 
dà id id. stravecchio > 1925 
mo ia id. (conbicchiorino) >. 1 50 
mi id id. (più grande) » 2 50 
là Malvolli . . . .... >» 050 
Marsala «1» -050 
Maraschino . - elia 
Monta glacialo »- | (0.01 >» 075 
Vermonth . . < 1.211 >» 060 
Qua o > » 0 60 


Ver posta aumento di centesimi 75. 
Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Nuovo ‘Tritone 44 a 4d. 
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Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 12 marso. 
Prosidente Biancheri. 
Dunque, nella precedente seduta 
bato la legge per i bambini lattanti fu ri- 
mandata a balia. La maggioranza della 
Camera ritenne cho la proposta aveva la 
horiosa la dentizione, e adoltò quel che si 
dice la proposta sospensiva: ossia mettere 
la legge in un sospensorio, specie di ha- 
mac dove ì disegni di legge si addormei 
tuno nella niona-nanna dei mesi e degli 
anni. 
Ne riparleremo, probabilmente nella Le- 
gislatura di là da venire. 


x 


Alle due precise scendo da dostra il pre- 
sidente Biancheri, che non ha ancora ri- 
sposto nulla alla domanda della tribuna 

a stampa. Lo precede, como è di pram- 
matica, l’usciere della presidenza. É l’u- 
sciere ripete anche oggi l’operazione in- 
variabile di tutti i giorni: prende, cioè, dalle 

i del presidente il cappello, vi guarda 
dentro con atienzione concentrata, se lo 
gira due o tre volte fra le dita, poi va a 
collocarlo nell'apposito predellino sotto il 
banco presidenziale. 

Pochissimi deputati nell'aula. La lettura 

processo verbale echeggia nel vuoto. 
Arriva trafelato il ministro Boselli, come 
chi tema che lo stillicidio delle interroga- 
zioni sia incominciato, e non tocchi a lui 
di prendervi parte Ha sotio îl braccio una 
ctorme busta gialla. Di quante risposte, 
mio Dio, sarà gravida! 

Entra l'onorevole Talamo. Ha un'aria così 
naccolata e sonnolenta, da parere un uomo 
chie si alzi ora dal medesimo. 

[ cessata, se Dio vuole, l'influenza del 
ministro Maggiorino Ferraris. Sta benis- 
simo di aspetto: è quasi più biondo del 
vero. Strete di mano. 


x 

IMBRIANI parla sul processo verbale. 
Vuoi sapere dal Governo che cosa è sue- 
;0 del monumento decretato dalla Ca- 
a Giuseppe Mazzini, monumento che 
pare si sia perduto per istrada. 

SONNINO (ainistro) dà schiarimenti che 
noù si capiscono. 

File tante cose contro la 
ge, che potreste almeno concluderne 
qualcheduna fondata în legge. 

BOSELLI (ministro) comincia a far par- 
toriro la husta: estrae intanto duo ge- 
melli, ossia due progetti di legge. Il presi- 
dente accoglie amorevolmente î neonati, e 
lì passa... forse nella culia che ricevette già 
ì bambini lattanti. 

FERRARIS (ministro non che Maggio- 
ritio) dà schiarimenti all’onorevole Monte- 
novesi, il quale domanda se gli uffici della 
Navigazione generale italiana saranno tra- 
sforiti o no da Roma a Napoli nella fine 
dol corrente mese. 

Pare che la risposta del ministro sodisfi 
l'onorevole. Montenovesi perchè questi si 
dichiara folice. 

GALLI (sotto segretario all’interno) re- 
plica all’onorevole Ferri. Questi vuol sa- 
pere la verità sugli arresti e sulle perq 
Sizioni a carico di alcune donne del Mu 
tovano, perché cantarono l’anno dei lavo- 
ratori. 

Il sottosogreta 
rimonti. 


Un 


dice che aspetta schia- 


felice deputato che risponde al nome 
di Cefaly vuol sapere dall'amico Paolino 
che cosa è accaduto dol disegno di legge 
per il censimento della popèlaziono del 
Regno. s 

Jo mi domando, con legittimo terrore, 
come possiamo noi continuare a vivere, 
seuza la positiva assicurazione che avremo 
© prima o poi un censimento ! 
< 0 vivo pan del ciel, gran sacramento ! » 


x 


(Balena a un tratto e scintilla. qualche 
cosa nel ripiano dell’estrema sinistra die 
tro gli ultimi banchi: e il qualche cosa ri- 
splende, luccica, manda riflessi. Niente 
piura: è la gigantesca caramella inca- 
Rirata nell'occhio destro dell'onorevole Atti- 
lio Luzzatto che scende). 

‘Aricora interrogazioni. Ce n'è una d'an 
deputato capo ameno;che- vorrebbe la pa- 
storizzazione doi vini per liberarli dalla pe- 
ronpspora. 

Non meno arguta è la domanda del de- 
putato Lochis, che vorrebbo supero quanto 


costeranno allo Stato i moti di Sicilia e di 
Lunigiaira. 

SONNINO (ministro). Ne riparleremo: 
se fra un mese mi rifarauno questa do- 
manda forse potrò rispondere con preci- 
sione. Per ora abbiamo speso un milione 
® seicentomila lire circa. 

FERRARIS (ministro) risponde a chi gli 
domanda notizie sul servizio di navigazione 
Venezia-Bombay. Ha poco liete notizie in 
proposito : in ogni modo il Governo è de- 

leroso di riuscire a qualche cosa, esarà 


ieto a suo tenpo di potere informarne la 
Camera. 


x 
Svolgimento di progetti di legge d’iniria: 
tiva parlamentare: % 
Iottofevole CARMINE ne svolge uno 
stille incompatibilità parlamentari. 


È un molto brav’uomo or 
mine, uno dei deputati più autorevoli del 
centro destro: ma all’ab'ativo latino del 
suo nome avrei la debolezza di preferire 
il nominativo Carmea: specio se  rispon- 
desse al nome della bellissima Emma Calvè. 
BERTOLINI ne svolge un altro sull’iden- 
ticé tema. Pare che queste riforme sulle 
incompatibilità parlamentari riguardino il 
sorteggio dei deputati impiegati che do- 
yrebbe farsi quindici giorni dopo la conva- 
lidazione. : 

(Nella tribuna dei sottufficiali c'è un 
solo spettatore, ed è una guardia forestale. 
Forse il buon uomo è venato a Roma per 
sollecitare il suo trasferimento alla Capi- 
tale, visto e considerato che anche a Ro- 
ma i malandrini stanno sicuri e impuniti 
come în un bosco). 

x 


Sempro sugli svolgimenti. 
PRESIDENTE. Che fa il Governo? Lo 
piglia in considerazione ? 
GALLI (sottosegretario). Lo piglio. 
PRESIDENTE. Chi approva la presa în 
considerazione, è pregato di alzarsi. 
La Camera piglia. 


E Xx 

Incidente. 

Dovrebbe venire in discussione la elo- 
zione contestata dell'onorevole Lefebvre 
nel collegio di Sora. Le conslusioni della 
Giunta sono per la convalidazione. 

Nessuno domanda la parola 

PRESIDENTE. Allora si metteranno ai 
voti le... 

UNA VOCE. 
in numero! 

PRESIDENTE (irritandosì). Ma che nu- 
mero! che numero! la domanda è per lo 
meno inopp rtuna. (Piechia sul banco. due 
0 tre colte). 

CAVALLOTTI. Eravamo già în vota- 

ne, quand» taluni hanno fatta la do- 
manda che si verificasse il numero. Del 
resto, chi ha firmato quella domanda re- 
lativa a verifisaro il numero legale, è gente 
che ha paura delle bombe e che vuole an- 
darsene. Perciò vorrei che si leggessero i 
loro nomi. 

PRESIDENTE. Non è il caso, onorevole 
Cavallotti, non è il caso. Metto ai voti le 
conclusioni della Giunta, giacchè la do- 
manda della constatazione del numero le- 
gale è stata ritirata în questo momento. 

Le conclusioni sono approvate. L’onore- 
vole Lefebvre è deputato di Sora. 

x 

C'è ora una coroncina d'interpellanze 
inodore. 

Si comincia da quella degli onorevoli 
PONTI e GABBA, che dovrebbero sapere 
(io no, por esempio) che cosa farà il Go- 
verno per i reclami degli esercenti contro 
alcuni privilegi delle società cooperative di 
consumo. 

La Camera lentamente si spopola. Un 
proiettile, che fosse lanciato dalle tribune, 
Fimbalzerobbe dal centro all'estrema de- 
stra 0 all'estrema sinistra, senza torcere 
un capello a nossuno. In tutto son quattro 
gatti Ù 

1 Segretari sì divertono a tracciar figu- 
rine sui fogli bianchi, il presidente si lira 
nervosamente le fedine per resistere alla 
tentazione del sonno, e gli uscieri, dissemi 
nati sulle seggioio a ridosso delle pareti 
laterali, paiono omini chinesi di porcellana, 
di quelli che dicono si con la testa. Se l’or- 
chestra dell’egregio Vessella, invece d’es- 
sere oggi al teatro Costanzi, avesse preso 
posto in una tribuna della Camera, era il 
Caso di farle suonare qualche malinconico 
squarcio del Crepuscolo degli Dei. L'effettò 
sarebbe stato immancabile. 

L'onorevole Ponti pronunzia un discorso 
non meno dotto che lungo, per combat- 
tere i privilegi concessi alle società coope- 
rative. 1 privilegi sono nemici della libertà, 
e la libertà eccetera eccetera. 

SONNINO (ministro) ammette alcuni in- 
convenienti sognalati dall'onorevole P. 
ma la quostione è complessa, e potrà tor- 
nare in discussione a tempo più opportuno. 
Proga l'onorevole Ponti di prendere atlo 
dello buone disposizioni del Governo, che 
ha veramente la intenzione di disciplinare 
con opportune disposizioni la materia. 

PONTI ringrazia della cortesia della 
risposta il signor ministro, fa alcune ri- 
serve, e finisce con l’augurio che tutto si 
accomodi. 3 

Ma speriamolo davvero davvero! ‘Si fi- 
guri, onorevole Ponti! 

È così l'interpellanza è essurita. 

Ce ne sarebbe un'altra sulla Cassazione 
unica, ma l'onorevole Calenda, guardasi- 
gilli, ha fatto sapere cho i Tavani sono 
impegnati al Senato, e bisogna rimandare 
Ja interpellanza a lunedì. 


norevole Car- 


Sì verifichi se la Camera è 


zi 


0 appello d’interpellanzo 
che dovrebbero discutersi, ma Jgl’interpel- 
lanti non ci sono. E 

Ve ne sarebbe una dell'insigne La Vac- 


cara (Movimento nella stampa che fuma in 
anlicamera: tutti gettano il sigaro, ed  en- 
trano in folla). 

Ma l'onorevole La Vaccara, che pure è 
preseato, chiedo (ingrato ) che si rimandi 
la sua interpellanza ad un altro giorno. 
(Delusione, scoraggiamento. lo piglio addi- 
rittura il cappello e me ne vado indignatis= 


simp). 
A Lepoordr. 


SENATO DEL REGNO. 
i È dpiotra allo ore 2118, 

3 ce che nella sedittà fî siovedì 
sarà svolta una interpellanza del senatore 
Parenzo sull'indirizzo economico e fina 
ziario del Governo. Si riprende quindi la 
discussione del Codice penale militare. 

GALENDA DI TAVANI (ministro di gra- 
did # giortizittà deatrina Je secezioni di rito 
© di merito, sol'evaté dal senatofe Pieran- 
toni sull'articolo 337 bis del Codice. 

L’oratore dimostra regolare la procedura 
seguita dal Governo, e crede che la dispo- 
sizione dell'art. ::37 bis, per quanto impor- 
tante, non merita di essere rinviata ad una 
legge speciale. 

Ta disposizione dell'articolo 337 bis sullo 
stato d'assedio é implicita ne! Codice alle. 
gato al progetto (art. 332), come è intpli 
cita in quello vigente; si tratta adunque di 
una semplice disposizione esplicativa. 

Non è dubbia nel potere esecutivo la fa- 
coltà di dichiarare lo stato di guerra o di 
assedio, facoltà che fu esercitata altre volte 
senza che il Parlamento la dichiarasse mai 
incostituzionale. 

La forma delia proclamazione dello stato 
di assedio è quella di un atto del potere 
eseautito che si compie mediante decreto 
reale. Così si fece sempre in Italia; così 
esige la forma del nostro Governo; come 
attesta l'articolo. dello Statuto; così si pra- 
tica in tutti gli Stati retti a forma rappre- 
sentativa monarchica ed anche uegli Stati 
Uniti d'America. 

L'oratore poi spiega il concetto informa: 
tore del secondo comma dell'articolo 337 
bis, diretto a restituire, appena è possibile, 
l'impero del diritto comune. 

Tale secondo comma risponde ai canoni 
più sicuri del diritto transitorio giudizia- 
rio, ma non è male dar loro una forma le- 
gislativa perchè in Francia vige un prin- 
cipio opposto. 

MAJORANA-CALATABIANO. Non entra 
nel morito della discussione; ma lo colpi- 
rono alcuni richiami teoretici del ada 
sigilli, che assumono carattere pratico por 
la contingenza speciale in cui sì trova tut 
tora una regione nobilissima d’Italia. 

L’oratore crede che non vi siano che 
duo posizioni: quella di diritto codificato 
© qpella di politica riservata al potere le 
gislativo. 

Introdurne nel Codice l'affermazione del 
principio e rimandarne proprio alle calende 
greche la esplicazione delle ipotesi alle 
quali il principio si app'ica, è metodo non 
buono. 

La legge deve discip'inare lo stato d’ 
sedio, deve anche determinare le respon- 
sabilità. Afermare solo che spetta al po- 
tere esecutivo dichiarare lo stato d'assedio, 
non è risolvere la questione, anzi è pre- 
giudicarne la soluzione. 

E soluzione non vi è se non si desi- 
gnano i limiti, le condizioni, gli effetti, le 
sanzioni giuridiche dello stato d'assedio. A 
ciò si provveda per legge; il Governo pre- 
senti un progetto, perchè col Codice pe- 
nale 0 poco dopo di esso sia approvato. 

CANONICO. Consente che conviene fare 
una legge speciale sullo stato d’assedio; 
ma nel Codice penale militare vi deve 
sere una disposizione sullo stato d’assedio. 
L'articolo 337 bis sì connette ad altre di- 
sposizioni analoghe già introdotte nel Co- 
dice. 

Fa voti che una legge speciale disciplini 
poi lo stato d’assedio politico. 

PARENZO. Si trovò titubante di fronte 
all’articolo per la gravità della di- 
sposizione e la gravità delle conseguenze. 

La mancanza di disposizione di legge 
circa le insurrezioni fece applicare le norme 
del Codice militare, applicazione approvata 
dalle maggioranze parlamentari. 

La seduta continua. 


Sorizio trlegafico dll FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'eredità Duplessis. 

Parigi, 12 (F). — Il Journal des Débats 
e il Figaro, occupandosi dell'eredità della 
marchesa Deplessis al Papa, sostengono 
che questo possa accettarla. 

Marina francese. 

Parigi, 12. (F) — La stampa locale va 
facendo commenti sulla relazione del diret- 
tore dell’arsenalo di Tolone, la quale di- 
chiara che sopra 50 torpediniere, 13 solo 
sono pronte a navigare 

L’imperatrice di Germania. 

Berlino, 12. — Augusta Vittoria con tutti 
i figli, è partita stamani alle 8,27 por Ab- 
bazia. 

Messaggio deila regina d'Inghilterra. 

Londra, 12. — Jl Messaggio cho la re- 
gina ha indirizzato al Parlamento, con- 
stata i rapporti amichevoli dell’Inghiltorra 
colle altre potenze; e parla dei negoziati 
relativi alle frontiere anglo-russe in A: 
ed all’inchiesta sugli incidenti anglo-fran- 
cesì di Sierra-Leone. 

Il Messaggio reale non fa menzione nè 
dell’Home-Rule, nè del conflitto fra la Ca- 
mera dei Lordi e la Camera dei Comuni 

Cronaca degli anarchici. 

Parigi, 11. — Sono stati arrestati a Pa- 
rigi cinque anarchici, tra i quali l'italiano 
Gregorio Recco, e si fecero alcune perqui- 
sizioni nei domicilii di pareschi loro com- 
pagni del bacino carbonifero di Decaze- 
ville 

Lione, 11.— Sono state operate perqui- 
sizioni nel domicilio dell’anarchico italiano 
Sassi latitante. Fu sequestrata una volu- 


minosa corrispondenza con anarchici ita- 
Nani. 

La polizia ricerca Sassi 

Londra, 12. — La polizia perquisì i lo- 
cali del club Alberta, frequentato da operai 
stranieri. Vi vennero sequestrati documenti 
anarchici. Si fecero sette arresti. Fra gli 
arrestati vi ha l'italiano Cassetta, gerente 
del Circolo. 

New-York, 12 — Una bomba è scop- 
piata nel quartiere italiano, rompendo ve- 
tri e gettando l'allarme fra gli abitanti. 
Non vi fa alcuna vittima. L'autore dell’at- 
tentato è ignoto. 

ia grisi in Spagna. 

Madrid. 11. — Sugas!® spera di comple- 
tare domani il srinistero. 

Si crede che Pio Gaullon, govématore 
della Banca di Spagna, assumerà il port 
foglio delle finanze; Moret quello degli af- 
fari esteri; l'ammiraglio Pasquin quello 
delle marina, e Capdebon quello dell'interno. 

MI Brasile. 

Rio-Janeiro, 11. — Le navi del governo 
Nichteroy, Aurora e Destroyer e tre torpe- 
diniere giunsero ieri presso il forte di San 
Paolo. 

Gli incrociatori America © Parnatryba 
sono în vedetta fuori del porto. 

Tutte le nati sono pronte a combattere. 

Rio Janeiro, 12. — Il Governo brasi- 
liano ha ieri notificato al Corpo diploma- 
tico un termine di quarantolt’ore, a per- 
tire dal mezzogiorno, spirato il quale, si 
procederà ad operazioni militari contro gli 
insorti nolla baia di Rio Janeiro. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Cacciatori colti in flagrante. 

Torino, 12. (Bertoldo) — Nella tenuta di 
Ceresole Reale furono arrestati due cac- 
ciatori francesi in flagrante caccia di stam- 
beccl 

Dopo che essi ebbero pagato l'ammenda 
@ dopo che loro furono confiscate le armi, 
furono accompagnati al confine dai reali 
carabinieri. 


Kossuth. 
Torino, 12. (Bertoldo) — Stante la cre- 
scente prostrazione di forze di Kossuth, fu 
impedito il ricevimento di una deputazione 
dei suoi compatrioti, ai quali il figlio e la 
sorella dell’illustre infermo permisero che 
sfilassero silenziosamente dinanzi a lui, ad- 
dormentato nel suo stadio. 
La regina d'Inghilterra. 
Firenze, 12. — La Regina Vittoria ar- 
riverà qui venerdì, 16 corrento, allo 13. 
L’ambasciatore d’Inghitterra, Sir Clare 
Ford, si troverà in questa stazione, per ri- 
cevere Sua Maestà. 


Un po’ di tutto 

PARIGI, 11. — Il presidente del Consiglio e mi- 
nistro”degli affri esteri, Casimiro Perier, è legger- 
mento inlispesto e costretto a non uscire dalla sca 

CALCUTTA, 12. — La cotorna » mandata da Max 
Well abbruciò. oumerosi villaggi. dello. tribù. degli 
Abers La colonna Max Well ritornò sana e salva 

KINGSTON (Giamaica , 12. — Una novo haitinna, 
catturò un piroscafo, carico di munizioni, destinate 
agli insorti di Iaiti 

lì piroscafo fa condotto a Haiti, Gli nomini del- 
l’equipaggio farono fucilati d'ordine del presidente, 
generale lIsppolite, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un’interrogazione dell'on. Compans. 

L'onorevole Compans ha presentato oggi 
alla Camera la seguente interrogazione : 

< Il sottoscritto desidera interrogare l’o- 
norevole ministro della guerra sui criterii 
che determinarono assegnazione di oltre 
180 sottotenenti contabili nei reggimenti 
di fanteria di linea e nei bersaglieri, quali 
ufficiali di compagnia in sopranumero sul- 
l’organico, e come intende conciliare que- 
sto fatto colle tassetive disposizioni che 
regolano le diverse carriere dei corpi. » 

Abbiamo avuto curiosità di sapere spe- 
cificamente quale fosse l’obhiettivo di co- 
desta interrogazione, e ci venne supposto 
che si tratti di due fatti curiosi, i quali di- 
mostrano in qual modo al ministero della 
guerra si segua il concetto delle economie 
e como si elnda talvolta la legge. 

Ne discorreremo domani, chè ne vale la 
pena. 


Senza fondamento. 
Il Mémorial Diplomatique annunzia che 
lo stato maggiore italiano ha presentato 
al Governo un piano per nuove forti 
zioni delle Alpi, delle coste e delle 
che richiederebbe una sposa di 150 milioni. 
I lavori comincerebbero quest'anno. 


La notizia è assolutamente priva di fon- 
damento. 
Notizie parlamentari. 
La Commissione incaricata di riferire sul « Mi- 


glioramento agrario nell'isola di Sardegna » si è 
costituita noftinando presidente l'onorerolo. Cocco= 
Ort, segretario l'onorerole Ottari, relsioro.l'ono- 
rovole Bertolini. 

Si sono costituite Je Commissioni che devono esa- 
minare le varie domando di autorizzazione a proce- 
dero eleggendo 

l'onorevole Lazzaro presidente, l'onorerole Do- 
nati segretario, © l'onorevole De Niccolò relatere su 
quella « contro il deputato Imbriani-Poerio »; 

l'onorevole Cambiasi presidente, l'onorevole Pra- 
scara segretario e relatore per quella « contro il de- 
putato Galimberti per imputazione di duello >; 

l'anorevole Cambissi presidente, e l'onorevole 
Fraseara segretario e relatore per quella « contro 
il deputato Guerci ». 


Trattoria del Commercio 
prieta e. 


migliori fattorie toscane. 


BORSA DI ROMA 


12 mar. 
Rendita in apertora 85 97 12 — in chiusura 
86 02 112 — per fine corrente 85 1 

Banca Nazionale 915 - Ranco S. Spirito 371 = 
Mobiliare 152 - Banca Generale 75 112 — Ferr. Meli 
terraneo 460 — Ferr. Merid. 605 — Gaz 652 -— 
Acqua Marcia 1015 - Omnibos 143 — Tiberina 15 - 
Navig. Gen. 262 — Condotte 94 — Molinî 50 — Ob- 
bligazioni ferr. 3 010 274 - Fond. B. N. 4 00 460 
— Fond. B. N. 4 112 475. 

Cambi 

Parigi 114 75. 

Londra 28 59. 

BORSE ITALIANE del 12 marm. 
NB. I pressi sono a fine_mese. 


ToRINO | miLANO | GENOVA 
86 —| 8597 
_ 916- 
sis 
mi — = 
460 460 — 
604 —I 60° — 


di 


us 
HI 60) 
29 


{arenarie _ 
Rend. Franc. 3 pamani —— | —— 
> > 3010perp. 9965 9977 99 ST 
> > 31800.) 10615 | 10630 
Rendita italiana 5 010; 17475 75—! 76.10 
Gesabio sopra Londra ..| — — |25211i 
Consolati ingisi sila 
Cambio sull'Italia —_= | 1300 
Eendita turca (nuora) 2498 | 2408 
Banca di Parigi - 1 a7— 
Egiziano 6 070. - 520 — 
Rendita Spog. est. nuova 66 1 
Banca Sconto di Parigi. - 11 ita 
Cralito fondiasio - 976 = 
Azioni Sue - .c ;:--1 2505 — 
Afioni Panama: 222.1 15— 
Terror, Merid. a term. 81 


Londra : read. it. 74 118. 
Berlino: » 7550. 


ee IL: 
BoNAVENTURA SEVERINI (ierente respon: 
Stabilimento tin. dell'Oninione - Fuardioia_ 39-97 


Interessante Notizia 

Con garanzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 o 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
‘ama l’use dell’Iniezione, Scatola da 50,L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 0 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli. 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano} 
Specialità della Diua 


GEREMIA V:SCARDI 
BOLOGNA 

Bottiglia di terra grande . . . L. 3 50 

Detta piccola --. > 150 
Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie grandi . .....L.8 — 
» 2 Detie piccole... ...» 4 

Acegistando una bottiglia si ha în 

dono un eingante valtzor. 
Deposito in Boma presso A. Tahoga. 


Albo dei produttori 


e commercianti di vini italiani 


Presso le Camere di commercio, i Co- 
mizi agrari e le Commissioni di enologi 
trovansi le schede che debbono essere ri 
messe al Circolo Enofifo Italiano, Roma, 
palazzo Odescalchi a! Corso, per la_pub- 
blicazione nell'Annusrio generale per 
la viticoltura e la emelogia del 
l’anno 1894. 


= = 3 
Albergo del Camyvidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Stazi ne di Om- 
nibus e Tramway per tutta Rom — Pen- 
sione con libera l'ora dei pasti. E' l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, ®S- 
sendo la più splendida posizione del Cor.s- 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


27! delle proprietà del principe 
 d'Antuni, premiati con Diplo- 
= ma d'onore; Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 


Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 4f'a 46. 


i 
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Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in flacconi da L. ® —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 859 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. S0. 

Deposto generale da A. Wigemo e C., Via Torino Y. 12 - Milano ed 

in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuov» Tritone 4 a 46; Fratelli Finocchi, 
Specialità : Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra; Cepocaccia R. Droghier 
Piazza S, Lorenzo in succursale in Via Veneto 30. 
Droghiere, Piazza © Bianchelli, Corso 379; Luciani N, 
rmiere, Corso 390; Al Piccolo Empono di Profumerie, Piazza in Lucina 5: 
ie Casciami. Via Cavour, 11; Società Cooperativa Romana degli impiegati, 
Via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, droghieri in via Flavia e via Alessandrina; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 46. 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 


TOLETE DIGERIR BENE ?? DI VOLETE LA SALUTE 72 
i rg RL LAN 


Nocera Umbra k 


da cbbità medie 


delle Ac jue da Tavola 
9. Sio. F. Binlerl, — Milano, 1611118 
‘© mosse per recarmi a Roma, no 
è lieto di diclinriro che 1'A-/QUA | sciar Milano senza. mandarle una n 
i 530 FERRO-CHINA Tiquore 
buonissimi risul 
nuto in acido carbouico. È un'1 a60 tonico, un bmoa ricustituente nelle anemie, ne 
‘comandabile per tavola e per 1x0 cosi H e nervose: corregge molto bene | 
Qito &_Wit colo nelle digestioni stentato 
n svolissimo nelle eonvel 


TEN» 
OA Cento di co 


Visto il R. Commissario LO. | bott. Saglione Comm. Carlo - ML. 


Ml Ferro China-Bisteri, a L. 1,15 la bottiglia picc., L. 2,10 la mezzana e L. 4 
grande, non che l’acqua di Nocera L. 0), 5 la bottiglia da litro, si vendono 
iN Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


GRAN CARTA 


(HOLLANDE) dello * 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni Stato di S. Paolo 
Rappresentante generale per l'Italia Signor A. vam LAMSWEERDE 5 bk ASILE dal 


Corso Loreto, 3, - MILANO 


In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 46. perrRarico] Croce 


Importante sia all'Italia che al 
l'Estero, indispersubile a chi si rece 


parenti : esso è utilissima all'in 
MA | iustriale, all’agrivoltore, atlo stu 


FERNET BRANCA  |==7-=- 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano Brera 
VIA BROLETTO, 35 E costa sole L. 3. Franco di 


Fornitori di S. M. îl Re d’Italia È L. 3,25. Dirigere domande 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ione A Tabesa,| 


Ferri pianelle in caoutchoue per cavalli sistema Rossi breve 
premiato con iS medaglie © diploma d'onore alle Esposizioni. Est 
Nazionali, se il cavallo pari preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, è la più teorica, pratica, 
i , assicura l'andatura, l'aria circola ed evita pri 
ammollimento al piede. Vendita per l'Italia e Roma del N. 2 e 3 
le Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall'inventore, Via 
Giacomo, 23 dove si vende l'importanie perfezionato ferro imbottito 
TE [e el Pasi PIRA di caoutchouc N. 1, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
Uso dei FERNET.BWANCA presiene le ind cui massimamente raccomandato per Bit uu sa, esi colmi e talloni bassi, indispensabile Papa Dei 
oa 'uco, © atnigiva farebbe bene ad esserne provvitta.— Questo ip.ore. ji» Incidare i mobili del 
compo colato coll col selte, col isinfettandoli n 


Corre; ‘a se o, facibta la n imo tempo può farlo 

mente antinervoso e si race o di stornaco, c al di capo, @i[* i 

Causiti da cattive digestioni 0 denolezz 1 malessere pradotto dulio apleen. — Molti N 

nccr ditati medici sostituiscono gia da tan del Fernet-Branca ad altri amari soliti 1a, Ni E 
Etf garan da eeruliati di Celebrità mediche da rappresentanze Muncipali e Corpi orali 6a BREE n 


Medagli d'oro 0 gran diploma d'onore allo Esposizioni 


ea i MIRACOLO 


Nia che nell’or- 


| 
I 
| 
| 


A prendersi în casi di simili incomodi 
deile parti fecondatrici, 
so Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. e, rinforzando, mediante rimedi 
le Fratelli Branca e C. 


© tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
er quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa- 

GUARDARSI LUE CONTRAFFAZION 
tanti per Roma è Provincia = Viaggiatori per le Maremme, la To 


rapore (qu 
zioni si ricev periore) della Casa J. ABS e C. Si 

presso la Ditta A. TABOGA| di del peso netto di 

Nuovo Tritone. 44 a 46 [ecs esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dt a 45° 


Per la perfetta digestione 


ine Sciroppi e Bevande É | HAIR'S S : RESTORER 


RISTORATURE DEI CAPELLI NAZIONALE @» 


L ENZA: do 
a ricostituente, la 
Sola raccomandata dai medici, son contenendo 
trato d'Argento contiene 1,40’ 0;0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri, della C: 


Agro di Cedro Bottiglia grando L 


della Ditta 


i 
è da certificato rilasciatozli da Emilio fLancia p là. id piccola » greparazione dai Chinsico Farmacisto A. GRASSI, Brosola 
llere di S. N. Ia Regina d'Italia ENRICO SERAFINI f) |d Cotlca Arata, Ruta dii 1 Bott > ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
un preparato chimico, esso RIVDREO Fece), ld. id id. id. mezza >» >» Sei A 
‘harba il loro colore primi- Trovasi de tuttii Dreghieri, Liquoristà, Conserva di Tamarindo la Bott.» 7 it loro pete 
tivo, sia biondo, Alberghi, Caffè, ecc. Estratto di Thè la Bott. da litro » 4 
hi 1 pel td. id. mezza » | 
Finveiore si Frambois Bott. da niro » 45 


l'inventore COSTANTINO M 
rucchiero, via dei Crociferi n.7 e 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bot! 
con istruzione. Si spediscono da 
tutta Italia con l'aumento di ur 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


td mezzo » 
Granatina la Bott. ea 
DI mezza » Ù Ed sere Sulla. te 
Ribes flac. Piece 
Soda Champagne la Bott da litro 
td. mezza Bott 
Sciroppo Amarena con frutto Flac. pi. 


case Ù 
glia di gram 
na a tre botti 
lira, e si vendono 


Vero THE della CHINA 


® | Hoyune pacchetto da 1;4 Kg. L. 3 
» » >1L» > 


Congou » » li » >» 325 Tamarindo Erba il Flac. È 
{ SUCHARD Ri | » » >il» » 6— ta. Brera ; ” i 1 
Cioccolato e Cacao {Famose | sccicezccisicamene sto pus a ‘aos [fl _veni I canna, È 
| VANHOUTEN Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. x È, È. o 5 3 Maceio ia pelle ha 
Veodibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 ® 46. inerte È siute. Dura cca è mesi.» 


tingere ist 
Gent. fm se pe 


LE MAGLIERIE HÉRION 
a ERODNHA 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Igienici "Profumi — 
Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito 1: distri- pj perda ore = SAPONI squisiti 
buzione dei Lavori. L’inaugurazionesi farà alla presenza del Re :l 29 marzo. Vi sa- E 
. ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in Sa 
Campidoglio e Villuminazione della platea archeologiea. 


Dirigersi cal preparato 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 


i a 46, A. Manzoni 


Dott. Cavedoni 
chieri e Profumieri. 


ip 3 più vifigizale Profiianie Italiane 
© — Preparati a hase di sostanze le più 
piche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 


il ‘frentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al iongresso da 73 dele Miele, al'1 Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
i Der gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. { «! Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
I Le comumicazioni scientifiche finora annunziate sono 295»: le più cospicue per- = poni per famiglia. Saponi Solforosi, al 
| sonalità scientifiche straniere e italimne hanno annunciato i! Joro arrivo a Roma. ame; all'Acido borico. Sapone banco pres- 


sato. Sapone marmorizzato per bucati 
lì Congresso si chiuderà il 5 aprile. È Crelium. aging. fra 


a È qualità, da cent. 10 a L. 1. 
G. C. HERION — Venezia. Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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fine lo 
unghie 
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SME DIG 


ROMA . Mercoledì 14 Marzo 1894. 


Struggle for life 


Tori sera al Vallo; mentre {1 pinbblico fe- 
steggiava la Marini 0 sì avvedeva che il 
dramma del Daudet era. precocemente if- 
vecchiato, in un palco del primo ordine si 
svolgeva una rapida conversazione tra el- 
cuni spettatori di quelli che hannò en= 
tratto, frequentande-il-tostro,-la' dolorosa 
malattia della critica. 

— Eppure nella rappresentazione di que- 
sti pervertimenti dello Struggle for life il 
da SÌ aOveva trovare. ni 

— Si Sarebbe stato a ogni modo l’argo: 
aicato di una commedia feroce, come l’a- 

vfebbe potuto concepire un'Aristofane mo- 
derno che avesse letto non solo il Darwin 
ma anche il Carlyle... 

— Parchè però l'imitazione di Enrico 
Ibsen non P’avesse guastato... 

— Quanta roba !.Îo credo che per scri- 
vero originalmente per il teatro basti avere 
ingegno veramente drammatico, osser- 
vare coscienziosamente la vita, 

— E faro dei capolavori, non è vero? 
Sicuro che basta. Ce n'è anche d’avanzo... 
Disgraziatamente la specie d’ingegno che 
si può definire come drammatico, va di 
ventando molto rara, © non sole dà noî, 
ma dappertutto... Non importa, per quani 
Alfonso Daudet abbia Fresa sd st 
erta precisione alcune linee caratteristiche 
del cosiddetto lottatore per tà vita, il tipo 
è ancora a disposizione del drammaturgo 
che sappia impadronirsene. Echi riuscirà a 
farlo avrà comgiato la galleria dei ritratti 
umani del rostro secolo... Ma per questo 
tipo ci vuol altro che quel povero Paolo 
Aster, il quale per riuscire si contenta di 
‘sposare una vecchia ricca e quando l'ha 
rovinata vorrebbe sbarazzarsene, ma non 
osa, col veleno. Tutta roba de repertorio. 
L’avventuriere è di tutti i tempi, Cagliostro 
è un ciarlatano di genio come‘non poteva 
nascera che nel secolo xvi. Se volete 
dere che eosa siano i nostri grandi avven 
turieri moderni, avventuriari di genio an- 
vb’essi, cercato nella vostra memoria, da 
quando è cominciato il processo della Ban- 
ca Romana, sfogliate gli otto volumi del 
Comitato dei selte.. 

— 0 andate, disse un altro, domattina ai 
Filippini. 

Il discorso rimase lì, a nel silenzio fatto 
improvvisamente nel. palco giunsero dalla 
ribalta aî nostri orecchi le parole dell'a 
vocato Cheminau che diceva a un di 
presso: 

— Le istituzioni sono come le ringhiere 
delle scale; nessuno ci bada, ma fa piacere 
di sapere che sono lì; sì è più tranquilli. 


* 

Appunto, si è più tranquilli. Sì, vale a 
dire coi e io, vale a diro noi che abbiamo 
l'abitudine di salire scalino per sralino e 
tonendoci nel mezzo di ogni scalino, senza 
nè appoggiarci alla solida parete dei vec- 
chi pregiudizi del senso comune, nè alla 
ringhiera. E.il-più delle volte, tenendoci 
così nel mezzo ci accade di dover rinun- 
ziare a'saliro per la ressa degli smanio: 
di arrivare in alto e di essere costretti a 
rifare indietro le scale, discendendole ma- 
linconicamente. Ma nè la ressa, nè altro 
impedisce ui campioni del feroce struggle 
sociale di arrivare più presto di tutti. 
Quando si trovano a piè della scala essi 
fanno le viste di voler divellere e spiantare 
le ringhiere, ma presto vi si aggrappano 
fieramente € se ne servono per affrettare 
la pericolosa ascensione che essi compiono 
audacemente librati nel vuoto, al di fuori 
degli scalini, saltando anche, quan il 
momento buono, da una rampa all'altra... 

Qualche volta la vertigine li coglie al 
l'ultimo capo di scale, e allora Simon Mago 
precipita miseramente fra l'orrore, lo stu- 
pore e magari anche i! rimpianto dei meno 
agili condannati al purgatorio dantesco della 
vita, affaticati sì dall'ascensiono lenta. 
graduale delle ordinario gerarchie sociali, 
ma purtroppo disposti nella loro povertà 
morale ad ammirare e applaudire gli Icari 
moderni che con la peca dell’intrigo e del- 
intimidazione siano riusciti ad attaccare 
sulle loro spalle le. ali di un’ambizione sfac- 
ciata e indomabile. 

Paolo Astier è uno scolaretto di fronte 
a questi grandi maestri, e se Alfonso Daudet 
invece di fermarsi a certi empirici feno- 
meni della nuoya gioventù parigina, avessa 
voluto ricordarsi della Comédie /uemaine, 
sarobbe a-corto che l’insuperabile Balzac: 
aveva già fissato i tratti più costanti dei 
lottatori senza serupoli, che în parte egli 
aveva veduti tra i suoi contemporanci, © 
in porte forse aveva preveduti nello syol- 
gimento fatale della nostra società, quali 
cì appariscono oggi così a Roma, como a 
Parigi, negli ultimi anni del secolo xx. 


Certo è che il Darwin ei filosofi moderni, 
i quali hanno anche troppi peccati sulla 
loro coscienza, non possono essere accu- 


sati di aver creato.con la teoria della lotta 
per la vita questi temerari e pericolosi ir- 
Tegolari delle nuove società, i quali de- 
vono gloriarsi di una langa serio di ante- 
tati fra gi'impostori, gli irrequieti; i coti- 
dottieri di vénitora di tutti i tempi. Tutto 
al più i nostri inesorabili lottatori pot 1a 
vita possono stimar comodo e opportuno 
di verniciare scientificamente lo loro avi- 
dità insaziabiti: Ma 1 più forti,i pit audaci, 
i più minacciosi non sono %helli che cer- 
cano ta ragione e la ginstificazione scien- 
tifica della loro perversità innata. Essi non 
indietreggiano come Paolo Astier al’ mo- 
mento terribile, nè avvertono la vittima di 
non bere la tazsa avvelenata come il triste 
erot di iii celebfa Forianzò del Dostojew- 
ski essi non smarriscono la facoltà di ra- 
gionare il loro delitto dal momento che 
l'hanno compiuto. E sopratutto evitano la 
tragedia, le scene violente; il malefizio che 
lascia traccia di sangue: preferiscono gli 
intrecci complicati e incruenti, il cui ri- 
morso sl fa ‘lacere con gli eleganti eufemi- 
smi dello scetticismo moderno. 

Se non che, a furia di \eufemismi e di 
altenuazioni, quello tali ringhiera che essi 
non erano prima riusciti a spostare di un 
millimetro quando erano ancora al pian 
terreno, scosso dall'impeto con cui essî p 
vi si afferrano dal di fuori per salire, as- 
serendo di volerle difendere, quelle. tal 
ringhiere incominciano talvolta a pie 
garsi. 

È allora il pànico si diffonde rapido per 
tutta la scala sociale. Non sì può essere 
più tranquilli come l’avyocato Chemineau. 
Quelli che sì contentavano di salire ada- 
gio, adagio, un passo dopo l'altro, colti 
dalla vertigine, si accorgono sllora del 
male fatto dagli Icari tanto ammirati. 

Ma è quasi sempro troppo tardi. 


Leda 
NOTE IN MARGINE 


La Voce della. Verità a R. Bonfadini 

La Voce della Verità, riportando dal 
Fanfulla parecchi brani dell'ultimo arti- 
colo di R. Bonfadini « La bomba e la 
logica », conclude : 

< Il ragionamento è proprio da clericale. 
Il che dimostra che la verità è una sola ». 

Che la verità sia una sola, non è certo 
una scoperta della voco della... medesima. 
Forse ci serebbe da dubitarno conside- 
rando che dalla verità s'intitola una voce 
la quale ne sballa spesso di così mar- 
chiane, ma abbiamo anche lucus a non lu- 
cendo, come direbbe Don Penpino. 

Ma che la verità sia clericale, ecco l’er- 
rore. La verità, reverenda consorella, non 
è nè clericale, nè liberale, nè socialista; la 
verità quando arriva ad evadere per un 
tante dal pozzo dove si nascondo per & 
vitare le persecuzioni della partigianeria 
faziosa, si presenta così com'è : nella sua 
divina impudicizia senza foglie. di fico di 
nessun colore e senza coprirsi il capo nè 
d'un tricorno, nè di una corona, nè d'un 
berretto frigio. 

Se alla Voce avessero l'abitudine di sfo- 
gliare i sonetti del Belli, si convincereb- 
bero facilmente che molti di quei rimpro- 
che si leggono. nell'articolo del Bon- 
i ai governanti italiani e_alle nostre 
i dirigenti il gran poeta lì rivolgeva 
con la feroce festività del dialetto roma- 
nesco anche ai monsignori e alle eminenze 
sotto la cui paterna tutela la Voce ci vor- 
rebbe ricondurre. 


La villa < Gli Arcipressi >. 

È la villa soelta dalla regina d'Inghilterra per sua 
dimora a Firenza. Lord Steward ha dato alcome no 
dizio, storia © arte, sulla villa «Gli Arcipressi >. 
Îa villa Fabbricoti, chiamata per secoli « Gli Ar 
cipressi >, appartenne nl secòlo xv alla famiglia Bon 
segni, dalla quale fa venduta. ad Alessandro Strozzi, 
del ramo di' questo iiustre casato, detto « Lo Stroz. 
zivo», e questo continuò per tre secoli a possederla. 
Net 1864 l'attonle proprietarie, conto Fabbricotti di 
Livoruo, l'quistava dagli eredi del marcheso Zam 
becrai, © Vinizians în brevò importanti lavori, ridi 
conda a dimora, principesca: i Tavor di ricostruzione 
‘© di ubbellimento:farono ‘segaiti dall'architetto Mi- 


la, che consta di' ‘tro ‘piani, 
vi hanno cinqusntasei stanze; tra le quali alcune di 
importanza artistica. Nè mancsho i ricordi 
in una di esse è morta Prolina” Rorghese, 
colei che fuspirò il genio del Canova è del de Musset. 
Inoltre Giorsechino Rossini dimerò ‘in’ questa 

Molti pregevoli quadri si nimniramo appesi alle pe 
reti, che furono decotate di affreschi © pitture da ce 
lebri artisti modem. 

La camera da letto della regina è aì primo piano, 
risponde sopra una galleria cristalli, dalla quale si 
sode un panorama deliziosissimo. L'appartamento 
servato alla sbrrans consta di tre steuze, ditre la 


| vimento, una camera da letto e un budoir: 


suindicate. Di 
"Nello stessò pinto è situato l'appartamento per i 
privcipi di Battenberz. composto di mi tala di rive 


= 

Per le persono. del seguito, Ghemon. teovernano 
posto nella villa Fabbricott, è.siata presa in affitto 
per conto dela regina quella contigua di. proprietà 
GiuoriLisci. { 

TI seguito della regina d'Inghilterra. cometerà di 
ottanta persorie, Fra il giardino. della villa Pabbri- 
otti g quelli prossimi delle vile. Hibbert ‘© Ginori 
nono stati aperti alcuni passaggi, ondo la regina Vit- 
toria possa faro lo sue const? Passeggiate mattutine 
in batbechair. sax 

Sotto già perreneti molti Bagagli, inviatt ui c& 
stallo di Windsor coì queet@ Wiffeazione: To MR 
Queen, Florence, La villa tutta, oel'interno, ha su- 
dito una completa trasformazione, 

o 

Un quadro di Retfeello* 

1 giornali americani raccontano che è stata sco 
perta a Ottava ina tela di Raffsello, în circostanze 
siogolarissime. aa porere operaia possedera un qus- 
dro Insciaolo da 500 padre, © ch appeentva li 
terno d'una moschea, Essà pon gli attribuiva alcan 
valore, Un giorno il quadro cadde, e la. comico si 
spezzò. L’operais Jo manda @ accomodare. Ma ecco 
che si scopre sull'orlo della tela, nella perte nascosta 
dalla cornice, l'iscrizione seguente : « Interno di mo- 
schea, dipinto a Urbino, da Ratllo, all'età di do- 
dici anni. » E più în là: < Preso a Holyrood nel 1688 
da lord Russe. Offerto a lady Isabella Russel pel 1739». 

o 


Un aneddoto. 

Giotanni Gallo, un impresario, tarico di famiglia, 
aveva scritturata” per una rappresentazione la ‘Mali- 
Bran. Il giorno dopo la rappresentazione, l'impresario 
si presenta dalla Malibran con Ja somma che Jo era 
dovuta. La Malibran, ricusando generosamente il 
compenso, dio all'impresario cho ella avora cantato 
per i suoi fig! 

L'impresario piaogera di gioia. 

— Voi mi doreto però - disse la Malibran - $ 


qualche com: un bacio per la gioia che. mi avete 
procursto di poter fare una buona azione 
Grarni) 


IN LUNIGIANA 


Massa, 13. — la seconda sezione del tribu: 
nale di guerra ha continuato Giorgi Eustacchio a tro 


ia 
impatto a cinque mei jr oltraggio pila fusa pub: 
na 


inquere, è un' quarto 


Ufficiosità frettolosa 


La Tribuna ha voluto prevenire il mi- 
nistro della guerra nella risposta che 
dovrà dare all'interrogazione presentata 
dall'onorevole Compans, e rispondere a 
me circa i fatti cui quella interrogazione 
riguarda, prima ancora che essa potesse 
conoscere tutte le mie osservazioni in- 
torno ad essi. 

È uno zelo di ufficiosità degno d’en- 
comio. 

Ma le cose frettolose riescono male, e 
lo scrittore della Tribuna non sè occu- 
pato che d'uno dei fatti di cui si tratta, 
@ se n'è occupato dandomi, senza accor- 
gersene, piena ragione. 

Gli ufficiali contabili hanno un orga- 
nico distinto e costituiscono una carriera 
separata dalla carriera e dagli organici 
degli ufficiali combattenti, come hanno 
organico e carriera distinta i medici mi- 
litari. 

È lecito al ministro della guerra va- 
lersi delle vacanze che vi sono in tali 
speciali organici per nominare ufficiali 
in esuberanza egli organici degli altri 
corpi cui debbono essere destinati ? 

Lo scrittore della Tribuna dice che al 
ministro è dalla legge ciò consentito, ma 
si è dimenticato di indicare quale sia 
l'articolo în cui esplicitamente, tassativa- 
mente tale facoltà sta scritta, e sopratutto 
non ha considerato che se anche tale fa- 
coltà, per sè stessa assurda, in modo non 
dubbio fosse accordata, mai come nei 
momenti in cui siamo sarebbe stato do 
vere del ministro di non valersene. 
capisce però che la Tribuna è mal 
sicura nelle sue osservazioni; tant'è che 
si mostra essa stessa dubbiosa nel dire 
se il ministro abbia fatto bene od abbi: 
fatto male, e si decide ad assolverlo uni 
camente per la considerazione, che le fa- 
miglie degli allievi invocaveno. provve- 
dimenti e prolestavano; come se, amnet- 
tendo giovani nelle scuole militari, il Go- 
verno assumesse l'impegno di farne di 
gli ufficiali anche quando non ha posti 
di ufficiali da conferire; come se non 
fosse in ogni caso minor male fare a- 
spettare un anno 0 due qualche aspi 
rante sl grado di ufficiale, anziché ‘ au- 
mentare, in barba agli organici ed. alla 
legge, un personale ed una spesa che 
il paese ha necessità di veder ridotti. 

Nor: è meno sintomatico l'altro. fatto 


di cui la Tribuna non ebbe, per la fretta, 
tempo di oceuparsi, cioè la nomina di 
allievi dell’Accademia militare in esube- 
ranza agli organici del genio e dell'ar- 
tiglieria; collocandoli nel tempo stesso in 
disponibilità per riduzione di corpo; .il 
che è una bugia, e mandandoli alla Scuola 
d'applicazione fuori ico, il che è 
un'altra violazione della legge. 

Non voglio dare a codesti fatti mag- 
gior ‘importamzache per sè ‘stessi ‘nom 
abbiano, ma ho voluto rilevarli, perchè 
mostrano quali siano i criteri che domi- 
nano tuttora neiramministrazione della 
guerra; dove le condizioni del paese, le 
tristi necessità colle quali gss0 lotta non 
hanno ancora trovato né trovano eco. E 
ciò confermano le osservazioni» stesse 
stampate dalla Zribuna, le quali» — 
comparse contemporaneamente e colle 
stesse frasi in qualche altro giornale — 
hanno tutto l'aspetto di un comunicato, 
compiacentemente accolto, del ministero 
della guerra. 


VACANZE IMPERIALI 


Nizza, 13 marz. 

Verso le dna di ieri, l'imperatrice d'Austria, ac- 
compagosta da una dama d'onore, dal suo medico @ 
da una guida, è partita în carruzza per Castellar, pic- 
colo villaggio a sei chilometri da Mentone. Cotà di 
scese dalla vettura e foeo ascensione di Monti, ch'è 
un colle ripidissimo donde si gode una vista stupenda. 
Giunta a) culmine, si foce colazione. Avendo sapri? 
che poco distanto i era una cappella che abbisognara 
di restauri, l'imperatrice vollo anderia a 
fatto veniro il cappellano © sentite le sue 
in proposito' dei miracoli ottenuti dal santo titolaro 
della cappella, o pregò di far ritiraro all'albergo di 
Cap Martin duecento lire chvella avrebbe messe a sua 
disposizione. Il cappellano, lieto di tanta. ventara, 
ringraziò l'aususta donatrice colla massima espansione 
cos pieni d'ora, die nin VOlIe superbe di Fisaliro 
in carrozza e volle fare a piedi i sei chilometri che 
la separavano da Menton. La carrozza, nella quale 
prese pesto il medico, seguiva al passo l'imperatrice. 

L'imperatore intanto aveva fatto una lrevo pis 

ita nei dintorni, poi avera 

"i gabinetto il qui? dere avergli recste notizie non 
lietissime, perché si nol) nell'imperatore un impror- 
viso cambiamento d'amore. 

‘Alta sera si fece venire all'albergo uu'ordbestrina 
di chitarristi e mandolinisti romani e nspoletani 
quali eseguirono pezzi popolari che piscquero jmmen- 


contessa von Plenzel, volle farsi accompagna® ‘si 


mandolinisti in’ una canzone ungherese, dirartendo 
moltissimo gli uditori. 

Stamane devanti l'Iotel Cop Martin staziona il 
yacht imperiale Grief, sul quale î Sovrani s'imber- 
cheranno per andare a Canves, ad assistere alle re- 
gate internazionali. Prima offriranno uns colazione sd 
alcane notabilità di Nizza e Monaco. 

Alfa 
———_e__———____ 


IN SICILIA 


Palermo, 13. — La seconda sezione del tribu- 
nale di guerra ha condannato otto imputati di con- 
travvenzione al disarmo, a pene cho variano da due 
annî a sei mesi: due altri imputati furono assolti. 

Orgi sono partiti in congelo 1399 soldati. 

Caltanissetta, 19. — N tribunale di guerra 
ha continuato Ia discussione del processo per i tu- 
multi di Valgusrnera. 

Cansa il grandissimo numero di testimoni, îl tri 
bonale di guerra li avera citati a comparire parti 
tamente. 

Essendosi osservato dalla difesa cho alcani testi 
moni da sentirsi si trovavano nell'aula, l'arrocato 
scale chiese che i testimoni fossero citati contempo. 
raneamente, affinchè tutti fossero chiusi nella. sala 
loro destinata. 

II tribunalo rinriò la causa a udienza da destinarsi 


Fine dell'insurrezione al Brasile 


Washington, 13. — Il segretario di Stato 
ha ricevuto dispaoci che annuaziano che la rivolu= 
zione nel Brasile è virtualmente terminata. 

Roma, 19. — ll ministro del Brasile, presso 
S. ML il Re d'Italia, ha ricevuto oggi un dispaccio 
dsl ministro degli affari esteri del Brasile, signor 


| Cassiano Nascimento, che gli annunzia essersi l'am- 


miraglio SalJanha da Gama arreso, rifugiandosi n 
tondo della nave portoghese Mindello. 


Rio Janeiro, 13. — i’ammiraglio Saldanha da 


| Gama sì propone di partire per l'Europa 


i io Diigio gi cui porn 
conii ds ici pine alla rest ei insiste che. gli 
fasorti si arrendano senza condizioni 

Ti Governo si prepara al bombardtmento. 

‘Wiashington, 13. — ll ministro degii Stati- 
Uniti a Rio-Janeiro ha telegrafato che la città è 
abbandonata © quia deserta. 

La batterie della città aprirono ‘il fosco alle È 


pomerifiane contro gli insorti, comandati. dall’emmi- 
raglio Saldanha da Gama. 


jperti negoziati di pace. me 
I FONDI "SEGRETI 


Quello che è avvenuto a Roma, dove la 
sorveglianza delle guardie e dei carabi- 
nieri raggiunge il suo mazimtum in con- 
fronto di qualanque altra città del regna, 
e a Montecitorio anzi, dov'è il fuoco di 
questa speciale organizzazione, fa dubitare 
di molte cose. 

Da parecchie parti si chiede se il ser- 
vizio di pubblica sicurezza sia, per usare 
la frase del gergo corrente, all'altezza della 
sun missione. Qualcun altro osserva che è 
giunto il momento di riesaminare la vec- 
chia questione, se alla incolumità delle vite 
6 degli averi dei cittadini non sia più utile 
‘un’an;ca organizzazione, che non l’attuale 
confusione di mansioni tra dge o tre enti 
profondamenio diversi. 

Mi permetto di intervenire nel dibattito 
per ricordare un lato non ancora toccato 
della questione: i fondi segreti. 

Anche sui fondi segreti vigono delle opi- 
nioni preconcette, tradizionali, come in- 
torno a tante altre questioni, por l’abitu- 
dine della stampa e del pubblico italiano 
di non approfondire e tirar via. 

L’abuso ha sereditato l'istituzione siffat- 
tamente, che per l'immensa maggioraitza 
della gente che ragiona, fondi segreti & 
quivale a bruttura, e ogni centinaio dî 
mille lire che si possono sottrarre a quel 
capitolo del bilancio dell'interno, si saluta 
come una rivendicazione della morale pub- 
blica. 

Invece, bisognerebbe distinguere atten- 


segreti son pochi al bisogno: ma 
son pochi perché se ne sciupa troppa parte 
în seopi illecii? 

Le risuitanze del processo del riso illu- 
minano abbastanza questa tesi. Gl'impu- 
Inti nueror unu rinutareeizt otti anita 
uîfciale di non so quale direzione del mi- 
nistero di via Venti Settembre: che gli ar- 
ticoli finanziari di un giornale sono stati 
pagati coi fondi segreti destinati alla re- 
pressione del contrabbando. 

Qui si trattava di un fondo speciale: ma 
non sì può proprio impedire al pubblico di 
estendere, e di pensare cosa avverrà dei 
fondi segreti del ministero dell'interno, la 
cuî erogazione è parzialment» affidata, por 
giunta, a sessantotto prefetture più o meno 
lontane e autonome. 

Certo è che un procuratore del re affer- 
mava recentemente în una solenne occa- 
sione, che la mancanza di mezzi paraliz- 
zava în gran parte l'attività e la vigilanza 
a-lPantorità di pubblica sicurezza. 

"Conicchè, tra l'opinione pubblica che 2p- 
plaudo aa Ogni riduzione di fondi segreti, 
plan sistema di Governo che assorbe que” 
sti fondi necessari, © Preziosi per sovven- 
Zionare giornali e con-ionare elezioni po- 
litiche, il terzo che gode fizisce ad essere 
Fanarchico, a cui oramai sorride l’impu- 
nità. è 

Sarebbe dunque Îi caso di indagare se 
gli uffici di pubblica sicurezza nella. capì- 
tale e nelle provincie siano forniti di mezzî 
per esercitare tutte le loro delicate man- 
sioni di tutela, di cui nessun libérale puo 
darsi pensiero dal momento che i galan- 
tuomini non sono molestati. Siffatto esame 
porterebbe al dilemma: 0 i fondi votati dal 
Parlamento sono insufficienti, e allora non 
è il caso di negare qualche piccolo au- 
mento di spesa, perchè sarebbe come vo- 
ler economizzare sulle medicine ordinate 
dal medico; o i fondi non arrivano al loro 
scopo perchè qualcuno li distoglie lungo il 
ioro corso, e allora ci pensi il ministro re- 
sponsabile. 

Sîa pure che fondi segreti e controllo 
parlamentare costituiscano una contraddi- 
zione in termini. Ma un Governo, se vuole 
aver diritto alla fiducia, deve. poter aff 
mare altamente che non un soldo di ci 
che il Parlamento gli concede venga speso 
contro la volontà del legislatore @ l'inte- 
resso del paese. “i 


_—__—_—__— 
PARLAMENTI ESTERI 


Berlino, 13 — Reiehetog. — Continna la die 
scussione del trattato di commercio russo-tedesco. 

Sono approvati i dazi di entrata in. Germania sul 
lino e, nl frumento, 

Una mozione presentata dal deputato Frege, che 
propone di fissare a cinque marchi il dazio salla se 
ala, è respinta, con 205 voti contro 151. È pure 
respinta vo altra. mozione di Frego, tendente a fis- 
sare a quattro marchi il dazio sall’arene. 

Indi sono approvati i dazî proposti dal trattato 


per la segala © l’avena ©: sono approvati 1 restanti. 
articoli del trattato che erano stati. tennti in sospeso, 
cioè il sattimo, che si riferisce allo imposte interne 
di rispottivi Stati sugli articoli di produzione, ed'il 


3 
pra 


sl 


sesto che riguarda il trattamento della nazione più 
favorita. 

Si apre quindi la discussione sul protocollo finale 
che vione puro approvato. 

Londra, 13 — Camera inglese. — Continue 
la discussione all'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. 

Labonchère presenta un emendamento tendente a 
chiodere riforme affinchè Ja Camers dei Lordi mon 
possa impedire l'approvazione dei dilZs. Tale emends- 
mento, benchè combattuto dal Gorerno, è approvato 
con 147 voti contro 145, Quindi îl Gorerno è stato 
battuto per duo voti. 

Lementamento Labouchère prega la regina di to- 
gliere il diritto di fare leggi alle persone, che. rin 
Lanno mandato parlamentare elettivo. 

Un emendamento di Kenoy, proponente un’ ami 
stia per fatti inurrezionali, è respinto con 286 voti 
dontro 92. 

Balfour chiodo ciò che farà Il Gorerno în seguito 
al voto delle Camera: se non se ne occuperà; se lo 
annullerà; se si dimetterà; se scioglierà il Perla 
mento, 

11 cancelliere dello Sescchiero, Sir W. Harcourt, 
risponde che prenderà invece un'altra decisione cioè 
qualla di contimtare In discossiono dell'indirizzo în 
risposta 1 discorso della Corona. 

Sopra proposta di Chamberlain; accettata dal Go- 
vorno, la discussione fu poscia aggiornata c In seduta 
fu tolta. 

Londra, 14. — [emendamento Labouchère al- 
V'iudirizzo della Camera dei Com 
discorso della Corona, fa approrato da 73 irlandesi e 
74 radicali. 

AI momento della votazione la maggior parte. dei 
deputati pranzavano. 

1 deputati irlandesi e quelli radicali applsudirono 
freneticamente il risultato della votazione, I ministri 
psrerano preoconpati. Non si sa quali ssranno o 
conseguenze del voto. 
_—_t_’re——_——_6 


SI E GU DER L'ITALIA 


L'ONOREVOLE PRAMPOLL 
Bertoldo da Torino, 12: 
Lvonorevole Prampolini ha tenuto îerî una  confe- 

renza sul lavoro carcerario, a Bra. Li locale scelto 

era l'ex chiesa dei cappuccini. L'onorevole Prampo- 
lini parlò dal pergamo, La conferenza fa interrotta 
dall'ispettore, perchè il conforenziere attaccò il Go- 
verno a proposito dei torbidì nella Lunizisna e in 

Sicilia, 5 
— Domani, come già ho annunziato, verrà. sco- 

porto il monumento a Quintino Sella. Interverrà il 

duca di Genora, il ministro Boselli. Probabilmente 

assisteranno anche gli allieri ingegneri del Politee 

nico milanese accompagnati dal senatore Brioschi. Il 

monumento è opera di Cesare Raduzio professore della 

torinese Accalemia di Belle Arti. Raffigura Quintino 

Sella in giacca : ha în una mano un pezzo di mine- 

rale che esamina, nell'altra il martello mineralogico. 

La statua, di circa tre metri, in bronzo, pusa su 

un semplicissimo piodistailo di granito. 


in risposta sl 


— a seLta. 


Nel vicino comune di Castrocielo fu onorata ieri 
Ia memoria dell'avvocato Annibale Cerasi, trucemente 
spento nell'ottobre ultimo. Venne murata una Japi 
del suo nome fu intitolata una ria del paese, e nella 
commemorazione si ricordarono le alte virtù dell’e- 
stinto. 

Pronunziarono eloquenti discorsi : il presidente del 
Comitato per le enoraoze, cav. Abatecola; il depu: 
tato del collegio, onorerole Grossi ; i sindaci di Roc- 
casecca e di Castrocielo, car. Frezza, cav. Raffnele 
Abatocola : gli avvocati Bonavenia © Colella del foro 
di Cessino; îl maestro Pellegrini, il presidento della 
Società operaia, el altri. La cerimonia riusci commo- 
ventissima 0 solenne. 


CONPERENZE — € LA DANNAZIONE DI FAUST . 

Mariano du Sarni, da Firenze: 

Nella gran sala del Circolo artistico, Diopicio Mar. 
tinsti tenne uns conferenza sulla « vita romana >» 
intitolandola: Rivista umoristica con istantanee. Ebbe 
un successo. La sala era affollata: si notavano molte 
signore © signorine. 

— Alla Pergola sì seguono con successo entusia- 
stico le rappresentazioni della Dannazione di Faust 
Applauditi clamorosamente il maestro Mugnone e gli 
artisti. 


ra le Quinte e fuori 


— valle. 

Pubblico affollato per la replica. del dramma di 
Daudet La lotta per la vita, o applsasi frsgo 
alla signore Virginîs: Marini ed agli altri artisti 
della compagnia Garzes. 

Stasera replica di Lontano dal mondo, un atto di 
G. Gallina, 

— Nazionale, 

La nuora commedia di M, Ottaviani, Froncillon= 
club, ebbe Îorî sera un invidiabile: succomo: Questa 
sera, a richiesta di molti assiduî, Il ridicolo di Fer- 
rari. Venerdì spettacolo în onore della signora Olgn 
Lago. Si rappresenterà Nand. Quanto prima il nuevo 
aramine del tenente Arnaldo Lambertini: L'ultimo. 
Si annunzia prossime la benefciata del primo attore 
A. Drago. Il bravo artista interpreterà. Amleto. 

dad glia regia dllprtia; Bocci 

— Rossini. È v 

TI stocesso delle marionette dei fratelli Prandi con- 
tinue, © continuerà ancora per molte sere. 

— Manzoni 

Stasera avrà luogo l'anincisto spettacolo atraor= 
dinario a beneficio dell'Istituto Nazionale ‘Umberto L 
Il programma più che attraente. comprendo. Nrost, 
musica © scherma. 

— ta Banda municipale 

Potrebbe anche intitolarsi la Bar%a  Vesseli 
oramsi le sorti dell'insigne “inestro © della. istitu- 
zione sono indivisibili, J4 loro fama ha varcato le 
mura della città, © nessuno mette più in discussione 
che la Banda ‘municipale di Rome non sia la prima 
fra le pritaissimo di tutta Ita 

Ieri l'altro nel tentro Costanzi fu ripetuto, a scopo 
0ì veneficenza, il Concerto di qualche giorno prima, è 
il pubblico vi accorse în gran numero, TI successo non 
poteva essere più entusissti; nò si potevano, con 
maggiore illusione, ottenere efotti che parrebbero ri- 
serbati soltanto allo orchestre în cai predominano gli 
stramenti al arco. Perchè questo appunto è il pregio 
massimo della, Banda municipale di Roma: d'interpre— 
tare i capolavori dell'arto classica con. quelle magi- 
strali finezze di esscuzione che si hanno per solito 
allo orchestre. Così Îl prelulio della. Traviata, la 
sinfonia del Tannhinser, la Sonata patetica, © il 
‘inaie della prima Sinfonia del Beethoven furono 
guiti con tale magistero, da costringere gli. spetta= 
tori a guardar bono so nascosti fra i clarini, i flauti, 
gli obo, non cî fossero per caso dei riolini e dei 
rioloncell. 

i ripeterono, fra generali applausi, tre pezzi: fi- 
nito il Concerto, una clamorosa dimostrazione fu fatta 
al maestro Vesslla e alla sus Banda-orchestra 


ROMA 


1 
XIV MARZO. 
(ISLI-1S94 ) 

Dal ‘4 al 794 è passato mezzo secolo; 
è în questo mezzo secolo quante altre 

Occorre rifarsi con la mente a quella 
prima data per confortarsi a beno spe- 
rare in mezzo alle tristezze della se- 
conda. 

Ma oggi almeno non pensiamo alle 
miserie del giorno, ricordando la via 
percorsa dal Î4 marzo 1844. 

Il grido d'oggi, il grido di : « Viva 
l'Italia ! > che si sente personificata nel- 
l'augusto Sovrano, di cui oggi ricorre il 
cinquantesimo compleanno, nel 1844 si 
osava appena rormorarlo sulle rive della 
Dora, di quell'umile Dora che forni 
l'acqva al battesimo della Patria. 

Viva dunque la Patria in Colui che ne 
riassume la Maestà, e possa Egli rial- 
zarne le fortune ! 

Ecco l'augurio più sincero che Fan- 
Sulla presenta rispettosamente nel suo 
cinquantesimo compleanno al Sovrano. 


I DALITO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Pietà inutile. Se egli fosse stato buono 
per lei, ella non;sarebbe fuggita da lui. 

— Non ne son certo. Una donna con 
quell’espressione în viso, deve essere ca- 
paca di fuggire di casa anche con un ma- 
rito modello. Perchè tuo padre serba que- 
sti ritratti? 

— Non se ne separerebbe per tutto l'oro 
del mondo. Egli dice che noi non abbiamo 
antenafi.. ma io suppongo che ne abbia- 
mo anche noi... tuiti discendiamo da A- 
damo.. 


credere a lui, essi amavano alla follia que- 
sto luogo. Sopratutto la fanciulla. Allora 
Jasper era groom e le insegnava a caval 
care. Essa era un diavoletto, ma sì condu- 
ceva bene con Jasper, ed egli le era affe- 
zionatissimo. Suo padre non andava d’ 
cordo con essa. Egli la pose în un collegio 
a Losanna quando questo ritratto fu falto 
ed essa non tornò più a Cheriton. Si seppo 
in seguito che faggi con un ufficiale în- 
glese di ritorno dalle Indie, che sposò pi 
a Ginevra facendosi credere maggiorenne. 
Suo padre rifiutò sempre di veder lei ed 
il marito. Ella abbandonò poi il marito, 
come già ti dissi; egli era un incorreggi- 
bile vizioso. 

— Povera creatura! Che triste istoria! 
Andiamo nella biblioteca, Goffredo - disse 
Juanita sospirando - e dimentichiamoli. 
Non vi sono Strangways là, grazie al cielo - 
e afferrato il braccio di Goffredo lo con- 
dusse con sè. 

La libreria era una dolle migliori parti 


— Naturalmente... o dall’antenato di A- 
damo, il progenitore comune da cui ci 
vuol far discendere Darvin... 

— Non essere assurdo!... Babbo dice che 
non avendo antenati propri, dobbiamo 
conservare i ritratti degli Strangways. 

— Così, essi rimangono al loro posto, e 
temo che cì porlino sventura. 

— Son essi tutti realmente morti ? - do- 
mandò Juanita contemplando il ritratto dei 
tre fanciulli. 

— Dio lo sa. Jasper Blach, il mio mae 
stro di casa, che era prima al servizio de- 
gli Strangways, me ne parla talvolta... A 


della casa, ma la meno interessante dal 
punto di vista d'un archeologo. Era stata 
costruita nel diciottesimo secolo per sala 
di ballo con cinque larghe finestre, poi era 
stata convertita in sala di musica, e infine 
James Dalbrook le aveva tolto il carattere 
originale aprendo tre altre finestre che 
davano su un’ampia terrazza circolare, con 
balaustrata di marmo e un ampio scalone 
che conduceva al giardino che circondava 
Cheriton. 

Un enorme camino în marmo colorato e 
ornato di sculture decorava la stanza spa- 
ziosa e serviva a riscaldarla. All’ingiro 
scaffali che da terra toccavano il soffitto, 


LA RIVI 


Tezipo coperto, piofigginoso; 1 reggimenti arrivano 
sul graa piszzalo del Macao e fn dello nore © mezzo 
si trorano sI loro posto. La truppa è disposta su 
‘quattro file: Prima fila, legione carabinieri, collegio 
Sailitare. Seconda fila, quattro rezzimenti di fante 
ria 69, 70, Il.0 12. Terza fila, 120 reggimento 
Rersaglieri, 270 reggimento artiglieria, genio e di- 
stretto. Quarta file, 7 tatterio dol. 13° artiglieria 
xd il reggimento cavalleria Foggia. A destra, di fronte 

inea, prendono posto pli ufficiali in coo- 


A sinistra, sotto i portici, alle finestre, e sullo 
terrazze il pubblico. In assenza del generale di S, Mar- 
zano comandante il corpo d'armata ne fa le veci il 
generale Pelloux comandante la divisione. 

‘All’ angolo a sinistra del cancello d'entrata, e pre- 
cisamente innanzi alla prime casermetta d' artiglieria, 
era innalzato un altare per la benedizione della ban- 
diera della legione reali carabini 

Alle 10 © mezzo, pochi minuti prima che giun- 
gesso S. M. il Re, monsignore Anzino caPP°”. no di 


Corte ha indossato i paramenti 8°. 6 sono stati 
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Lungo il percorso al ritorno al Quirinale le Loro 
Maestà furono spesso applaudite. 
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[asa e ao ca ale 
nerali e con gli addetti militari esteri schierati nel 
grnu cortile della Reggia. 


pieni zeppi di libri; in mezzo una tavola di 
quercia artisticamente scolpita su cui erano 
gettati alla rinfasa giornali, riviste e libri. 

Goffredo si pose a sedere su d’ana sof- 
fice poltrona e Juanita gli sedette a lato. 
Un buon fuoco brillava nel camino, ma la 
pioggia era cessata, l'aria s'era fatta tiepida 
le finestre erano aperte. 

— Che leggi ora, Goffredo? — domandò 
Juanita guardando il tavolino nell'angolo 
del camino. 

nuovo leggo: Più vasti orizzonti. 
Egli era'un insaziabile lettore ed anche 
in quelle lunghe sere della sua luna di 
miele, sentiva il bisogno dei libri. La let- 
tura era un'abitudine nella sua vita. 
— Più vasti orizzonti?! È un buon libro? 
— È pieno d’immaginazione e contiene 
una teoria confortante, che sarebbe da de- 
siderare fosse vera, ma quale autorità ha 
questo vangelo che ci predicano, quale evi- 
denza per essere creduto? 
— Parla della vita futura, non è vero? 
— Sì, ci dà una vivace pittura della no- 
stra esistenza in altri pianeti. L'autore ne 
scrive come ci fosse stato. 
— E secondo questa teoria, tu ed io ci 
troveremo di nuovo in un altro mondo e 
saremo di nuovo felici ? 
— Sì, andremo vagando di stella in stella 
ottenendo una più alta spiritualità, una 
più fina essenza, ad ogni nuova esistenza, 
finchè otterremo l'eterna perfezione. 

— E noi che dobbiamo morire vecchi e 
britti saremo di nuovo giovani e belli... 
in un'altra esistenza ? 

— Naturalmente. 


— E torneremo vecchi di nuovo, passe- 


rinale. 

Per via Nazionale, al Macao el in piazza di Ter- 

i fa distribuito A migliaia di copio il seguente 
cartellino 

« Cittadini, 

Stasera alle oro 7 152 trovatori in piazza San Lo- 
renzo in Lucins, per muovere tutti al Quirinale 
salutare S. M. IL RE — Vica Rome intangibile ! > 

Circolo Savola. 

Questa’ sera, in onore di S, M. il Re, i soci del 
Circolo Savoia si aduneraono a banchetto allo ore 9 
nella sala Umberto I in via dellaMercade, 

Bal 

Questa sera la Sociotà degli G:-bersaglieri Ales- 
sandro Lamarmora fentsggerà con un fallo. alla sele 
Astorri in via Volturno il cinquantestmo anniversario 
di SM il Re, 


© concerti di stasera 
rutti dalle 19 112 a 21 ore. 
in piazza Colonna. — Banda comunale — Mar- 
cia reate. Siufonia, Giralda, Alam. Divertimento, 
Carmen, Bizet. Sinfonia, Matilde di Skabran, Ros- 
sini. Trionfo d'amore, Marenco, © 3 
In piazza Navona — Banda dell’ì19 fanteria. — 
Mercia reale. Juno trionfole, Ponchielli 19 atto, 
Gaarany, Gomes. Valzer, Fiori alpini, Do Psolis. 
‘Notisi napoletani, Stromei, 
a Faedis — Banda di 69 
fanterie. — Marcia reale. Sinfonia, Omaggio @ 
Aterendanta, Serrao. Tera atto, Rigoletto, Verdi. 
Magirea, Delle Celle. Valter, Tutti @ Bognanco, 
N9 piazza Santa Maria in Trastevere. — 
fanta del 19% fanteria. — Marcia reale. Mazarea, 
“Angelica, Pinconza. Fantasia popolare. Keller. Val- 
Ser.T laci degli Angeli, Tartiti. Polca, Concorso 
di teltezza, Tarditi, © Marcia reale. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 1600- Minima 10°9. 
La ricorrenza di domani. 
4858. A Milsuo muore Giovanni Ricordi, fon- 
datoro della sur fimosa casa musicale. 


Spettacoli d'oggi 
Argentina (ore 21) Traviata 
Valle (ore 21) Lontaro dal mondo. 
Nazionale (ore 21) ll ridicolo. 
Quirino (ore 21) Boccaccio. Wy 
Manzoni (ore 21) Serata a tenefizio dell'istituto 
Umberto I per gli orfani degli impiegati subal- 


Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


AI Quirinale. 
teri S. ML il Re ricevetto in udienza privata ide 
putsti Artib, Brunetti © Lucchini 
— teri farono ricerato în ulienza particolare da 
8. 31 la Regina, la signora Aymooino, moglie. del 


generale; la principessa Potooziani e figlia e la si- 
ia Din Lease, umeito aerarsooio Ce 


sare Besile. 
La merte d'un bambin 

Al nostro egregio cronista Oreste Pagliei è toc 
cata una granda disgrazia, Gli è morto stanotte ua 
caro tambino di due anni e mozzo, vittima della 
« influenza » dezenerata in polmonite. 

Le cure sspienti e amorevoli del prof. Roseo che 
ha assistito îi malato con instancabile zelo, non sono 
valse a scongiurare la catastrofe. 

All’amico nostro e alla infelicissima madre del po- 
vero bambino Fenfulla mania condoglianze viris- 

Patria e cari 

Questa mattina è stata inaugurata la bandiera del 
protettorato di San Giuseppe. 

I fanciulli e le fanciulle, circa duecento, sci 
avanti il vessillo, hanno cantato inni patriottici. 
Dissero acconce pacole inspirato a sentimenti pa- 
triottici, il bravo dottor Parboni Mario e il cm 
mendatore Balduino. 

Assisterano alla festa diverse signore e signorine. 

Noi non possiamo che tributare sinceramente alle 
duone suore la nostra ammirazione per l'opera che 
con abnegazione prestano a vantaggio di tanti infe- 
lici, e nell'istesso tempo ci sentiamo în dorere di 
segnalare a tutti i filantropi questo Istituto che me- 
rita davvero incoraggiamento © aiuto. 
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remo pel lento decadimento, î capelli grigi, 
la vista debole, le orecchie sorde. 

— Sì, come appassiscono i fiori noi dob- 
biamo appassire. L’appassito involucro della 
vecchia esistenza contiene i semi d’un 
nuovo fiore di primavera e ad ogni inca 
nazione il fiore guadagna in vigore ed in 
bellezza e il periodo della vita dura finchè 
raggiunge la perfezione. 

Leggerò anch’io codesto libro, Goffredo. 
Sarà tutto un soguo, ma io amo anche i 
sogni che mi promettono un futuro în cui 
saremo insieme, come siamo ora e quali 
siamo ora. 

Ella ripetè queste ultime parole con in- 
finita tenerezza poggiando la bellissima 
testa sulla spalla di lui, e entrambi rima- 
sero per alcuni minuti perduti in una dolce 
contemplazione guardando nel'fuoco dove 
la fiamma era scomparsa e lentamente gli 
ardenti carboni cambiavansi in cenere. 

L'orologio del camino segnava le undici 
e un quarto. Il servo aveva portato un 
vassoio con acqua e vino alle dieci e aveva 
preso gli ultimi ordini prima di ritirarsi. 
Juanita e suo marito erano soli in mezzo 
alla calma della casa addormentata. 

Come l'orologio suonò il terzo quarto, 
Juanita trasali a ua tratto e ascoltò atten- 
tamente col viso volto verso la finestra 
aperta. 

— Un passo - esclamò - udii un passo 
sulla terrazza! 

(— Mia diletta, so che il tuo orecchio è 
più fino del mio, ma questa volta è la tua 
fantasia che ha udito, non il tuo orecchio 


E chi vnoi tu che passeggi sulla terrazza 
a quest'ora ? 


Premetto che essendo il defunto 
stente al Soglio pontificio, secondo l'etichetta della 
Corto vaticana gli delibono esser resi gli onori di rito 

delta Chiese. 
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Sport. 

La Speietà veloeipedistica romana sta preparando 
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Caccia alla volpe. 
La caccia annunziata per domani, gioreli, avrà 
luogo venerdì, 16. 
Mert a Ponte Salario. 
N gerente della < Vera Roma >. 
Alessandro Cozzi, gerente del periodico La Vera 


— Non suppongo nulla, ma intesi dei 
passi, Goffredo. Li udii di 
odo ora la tua voce, passi lenti, leggieri. 

— T'inganni, Juanita. 

— No, ripeto che ho udito un rumore 
di passi — © corse fuori sulla terrazza. 

Seguita dallo sposo essa percorse la ter- 
razza în lungo e in largo, ma non trova- 
rono nulla, non videro nessuno. 

— Sei persuasa, amore. che non vi è 
nessuno qui? - chiese Goffredo. 

— Chi era qui scomparve abilmente. Una 
spia potrebbe benissimo essersi nascosta 
dietro quei cipressi - disse accennando ad 
una massa di cipressi che disegnavasi nera 
nel grigio fosco della notte. 

— Come potrebbe esservi qui una spia ? 
Quali segreti abbiamo noi che un ladro 
od una spia possa avere interesse di sco- 
prire ? Non sarebbe a tomersi che un ladro 
domestico, ma a Cheriton non ve ne sono, 
e quindi non abbiamo alcuna ragione di 
temere. Così o_il passo misterioso che tu 
hai udito era di un servo,cosa abbastanza 
improbabile qui a quest'ora, o lu hai udito 
uno spirito. 

Col braccio ie cingeva la vita conducen- 
dola lentamente dall’oscurità della terrazza 
nella camera calda e illuminata, la sna voce 
era scherzevole, ma alla parola « spirito 
ella trasalì @ seriamente rispose: 

— Uno spirito, sì. Era proprio il passo 
d'uno spirito, lento, leggiero e misterioso. 
Credo davvero che fosse uno spirito, Gof- 
fredo, lo spirito dano Stirangway che veniva 
a rivedere la sua casa. 


(Continua). 


Foma, fa condsal 


Articoli pubbl 
Circolo | 
Croce d'oro, nei 
darà stasera un 
prosa, 
arresi 
Da ieri i 
nosciati ei 
teaitorio.. 


« Io non poss 


comegna del 


È morto 


dino, come] 


tomba: Sil 


randon] 
l'alito 
la scatl 
in su 
mande 


Roma, fa condannato ferì dal Circolo ordinario delle 
sssiso alla detenzione per dieci mesi od alla multa 
iu liro 1250, in hase al verdetto dei giurati, che 
ritennero il Cotri responsabile d'aver: fitto oti per 
la distruzione dell'o-die attuale in due successivi 
articoli pubblicati nella Vera Roma. 

Ciscolo Amer. — Questo Circolo, già 
Croce d'oro, nei suoi Jocali in vis Cernaia, N.9, 
avrà stasera una festa con programma musicale 6 
prosa, 

arresto del hombardieri ? 

Ta ieri i giornali della capitale dinno come rico- 
noscisti el arrestati i colperoli della bomba a Mon- 
taitorio. 

Intervistato, il car, Marchionni ha risposto: 

< Io non posso nè confermare, nò smentiro le no- 
tizio dato a questo riguardo dai giocnali. Credo mio 
dovero mantenerigi nel più assoluto riserbo, per non 
pregiudicare l'azione della giustizia ». 

Per cinto nostro riteniamo opportuno nom ripro= 
duro Jo vario notizio che circolano sugli arresti fatti, 
fivo a tanto che non vengano ufficialmente annuo» 
zisti. 


Pei pacchi postali. 

Per roconte disposizione dell’Amministrazione dell 

poste; T mittenti di pacchi. portali che contengano 

sabili di dazio © sieno diretti in Comuni 
î, per gli efatti del dazio stesso, 
potranno quind'innanzì assuzzersi la relatira spesa, in 
modo cho i pacchi giuderimi debbano essere conse- 
gati seuzè Zarichi di sofla pei destinatari. Resi do- 
TPTiao dichiararlo, sull'indirizzo © suì bolettini di 
spedizione, colle parole: « Da essero couwsagnato senza 
speso »; calvo l'obbligo di rimborsare gli uffici d'im. 
postazione dell'importo doî dazi che l'Amministrazione 
postale avrà anticipato. 

Gli ufici di posta potranno esigere dai mittenti 
un deposito di garanzia non eccedente centesimi 50 
p chilogramma, da rogolarizzarsi dopo eseguita la 
consogna del pacco. 

tn] 

È morto Gluseppo Zanetelli. 

‘iiusoppe Zanetelli, di Feltre, nel Ve- 
neto era conte, era maggiore in pensione, 
era duo volte cavaliere e gli brillava sul 
prio la medaglia dei prod 

Un insulto quasi repentino l'ha spento 
pur ora. 

Feltre ha perduto in lui un nobile citta- 
dino, come l’esercito ha perduto un forte, 
che aveva speso tutto sè stesso per con- 
tribuîr a dargli una tradizione d'onore e 
di fortezza incrollabil 

Giuseppe Zanetelli aveva si può dire no- 
compagnata l’Italia su tutti i campi delle 
patrie battaglie dal 1818 al 187). Snodò 
l'ultima volta la sua spada sotto le mura 
di Roma, e Roma lo volle tutto per sè, an- 
che nella morte. Suo amico, suo commili- 
tone, io seriverò romanamente sulla sua 
tomba: Sit Tibi Terra Leois! 

In Cipine 
occ 
eri, a Campo Verano, un 
giorinotio romano, figlio d'un portinaio, tentò di far- 
visi seppellire, borendo un® soluzione di fosforo. 

Fu subito trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, 
dove fu tratto di pericolo © gindicato gaaribile în va 
diccina di giorni. 

Pare si trassi di passione amore: 

Fra ispettore e d'legato. — lei al- 
Pettava sezione del t"°unale pecale sì diecesse la 
Co il GT. Robert Carles, inpettore di 

; "rezza, e Coluzio Alemexna, ex-zuardia della 
Questera, imput:ti di ferimento invo'ontario del del 
“ato Federico Leproni, avrenuto îl 5 arost» 1893. 

N car. Carlesimo fa condannato a L. 1000 di multa, 
© Vexcguardia a liro 300, © in solidum tutt'e due 
dorranno sottostare alle spcso del processo 0 al ri 
surcimento dei danni verso la parto lesa con L. 500 
di prorsisionale. 

Ssstenerano Ia parlo civile il comm. Pelomba e 
Vaew. Potini, 0 ia difca gli avvocati Zuccaro, Serrao 
e Lopez 

Omicidil. — Stanotto verso le 24, în piaza 
cell’Apollinare, dinanzi all'osteria segnata coi numero 

le guardi troverono un individuo esanime in 
20 a uns gran quantità di sangao, Si venne poi 
ho in quell’osteria, appartenente a Maris 

‘a dae facchini, certo Catzrine e uno sopran- 
nato il Hoscetto, di 30 nni, da Amatrice, ci fa 
ana lite, la quale fini coa due +remende coltellate che 
costui sÌ prese nel petto e che lo i:eMarono 

Il facchino ucciso, soprannominato oscetto, si 
seppo è P. Vignola di 32 anni, d'Amatrice 

Lcomicida si è costituito stamani sila caserma 
Qei reali carabinieri in piazza Son Lorenzo in Lu- 

— tn pinzza Salaria, Prospero Razzi di 14 aonie 
Gioranni Selvaszi di 17 nero a parole © 
questa al coltello, di cuì fa vittima il pororo Sel- 
vasi, che, ricevatono un colpo al collo, spirò quasi 
subito. 

Iimberbo omicida fu tosto arrestato. 

Arresti. — Per forto d'un paco di candele 
mel negozio € Old-Englsnd » în via Nazionale, ieri fu 
arrestato un certo E. Costan 

— E par furto d'un soprabito x danno d'un car- 
rettiere di Fabriano, ieri in via Ariccia fu arrestato 
il macellaio L. Disegni 

— In via Principe Umberto ieri le guardie cole 

ju flagranto borsoggio A. Soffro di :9 anni @ 
A. Focunzi di 20 anni, tutt'e due romani, © li ar- 
restarono. 


considerati come chit 


no 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbiachisca i denti: assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito © disinfetti la bocca — Costa L. I, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento «pesa. Dirigere do- 
mande ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


M. MELACHRINO e C. 
CAIRO (Egitto). 

Fornitori dil Governo italiano, di molte Corti e- 
ropee, 120 Circoli e 860 reggimenti inglesi. 

Spagnolette egiziane della più accurata fabbricazione 
con tabacchi scelti © stagionati in Egitto — Doman- 
daro lo nostro Spagnoletta in tatte le principali città 
per tutto î mondo. Jn Italia. presso tutti i tabaccai 
autorizzati dal Governo Italiano, 


BAMCO DI ROMA 


Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale versato L. 5,000,000. 


Gli azionisti del Banco di Roma sono 
convocati in assemblea ordinaria è straor- 
dinaria pel giorno di mercoledì 28 corrente 
marzo, alle ore 15, nella sede del Banco 
via del Corso, N. 337, per deliberare. sul 


seguente 
Ordine del giorno: 

1° Relazione del Con d’amministra- 
zione e dei Sindaci; 

2° Approvazione del bilancio dell’eser- 
cizio 1893; 

3% imitazione del capitale sociale; 

4° Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 sup- 
plenti e fissazione di emolumento a forma 
degli articoli 22 © 31 dello statuto sociale. 

Avvertenza. 

Ogni azigne dà diritto ad un'voto.. 

Ogni azionista può farsi rappresentare 
all'ussemblé: le per mezzo di pro- 
coratore (uri. 25 dello statuto). > 

Per, poter intervenire all'assemblea ge- 
nerale ‘gli azionisti dovranno depésitare lo 
loro azioni nella cassa della Società riti- 
randone la relativa ricevata di .doposito 
almeno giorni 10 avanti quella fissata por 
la sedula (art, 27 dello statuto). 

Roma;-7 marzo 1894! 
LA DIREZIONE. 


 almigp trovasi in vendita da tutti 
Caca: Talmae è Più rinomati: Confettieri 
e Droghieri. 


|. NOTA SIBILLINA 


Anagramma di îtri è PINTO-PONTI. 


Logogrifo. 
5. Perfetto fa, facendomi, il Cellini, 
5. è mi san far perfetto in Lombardia. 
8. lo manco sgl'Italiani (m'indovini î}e 
8. e in Roms or son perfetto a ia giulia. 


Senza il Ferro-China-Bisieri si vis 


agitaî 


Il Parlamento dale Tribune 


Presidente Biane 

fo sono disperato, come il Don Di 
della commedia. Ho il banco d’ufficio gre- 
mito di biglietti © di lettere, sì e no osse- 
quienti alle regole della sititassi, nelle quali 
un nuyciò dì deputati sdegnosamente pro- 
testa contro i ientativi di umorismo dei 
miei resoconti. È una terribile gragnuola, 
e non so come liberarmene. 

Cè porfino un egregio deputato, che 
sorive averi io assassitialo ieralmente. 
Ur altro mi accusa di chiudere in petto 
ur’animo ben piccino: nella foga dell'ira, 
che io altamente deploro, non ricorda che 
< animo » è nome maschile, e che per «0 
seguenz: l'articolo indeterminato ua non 
richiede l’apostrofe, 

Non so come fare. Volete cho io dia le 
dimissiori ? Che sparga di cenere i pochi 
capelli che mi rimangono ? 

Proverò anche oggi! e sarò benevolo, 
sarò longanime. Avrò una parola d’elogi 
per tutti. 

Dirò perfino che l'onorevole Torraca, en- 
trato ora nell'aula, ba un’apparenza di gio 
vialità mattacchiona, che fa proprio piacere 
a vederlo. 

E perchè il presidente Biancheri si ri- 
sparmi di pigliar cappello anchelui, tacerò 
che fino a questo momento non ha data 
alcuna risposta alla petizione della stampa, 
che chiede una tribuna un po' più cri- 

a 

Potrei essere più discreto ? 

Prometto anche di più. 

Prometto di giudicare eloquenti i discorsi 
dell'onorevole Brunialti, e tutt'altro che 
lunghi quelli dell'onorevole Sanguinetti. L'o- 
norevole Vacchelli mi parrà pettinato al- 
l’altima moda, é troverò simpatica e rosea 
la faccia terrea dell'onorevole Giolitti 

Per cui, con la coscienza tranquilla, în- 
comincio. 

Xx 


Il presidente e i ministri sono in ritardo. 
Devono tornare dal Quirinalo, per gli au 
gurii.,a Sua Maestà il Re. Giornata pio- 
vosa ‘e malinconica. Sono vicine le tre. 

Qualcheduno osserva che si poteva anche 
far vacanza. 

Ma sarebbe successo alla Camera come 
a certi malati cronici che non sì risolvono 
mai a mettersi a letto. Ognuno di loro 
dice: 

« Se vado a letto, sento che non mi 
alzo più ». 

Ua giorno di vacanza della Camera sa- 
rebbe stato il sintomo d'una fuga generale. 

Eutra il presidente. 

L’usciere gli mette sotto il banco una 
bomba: ma non scoppierà : è un cappello 
a bomba. 

Vedo sei ministri: ma il ministro Paolino 
non c’è. Arriverà forse (ahimè!) finite le 
interrogazioni. C'è, in vece sua, l'onorevole 
sottosegretario Adamoli. 

PRESIDENTE annunzia che nella Com- 
missione dei quindici ha nominato l'ono 
revole Rubini in luogo dell’onorevole Luz- 
zatti; l'onorevole Torrigiani în luogo del 
l'onorevole Colombo neila Comsnissione dei 
ni poteri; e l’onorevole Chinaglia, sem- 
pre in vece di Luzzatti, nella Giunta gene 
rale del bilancio. 

Eccoci aile inte 


rogazioni. 


Xx 

Ce n'è una d’Imbriani circa il sistema di 
bastonature adottato: dalla polizia in pa- 
recchi comuni della Sicili 

CRISPI (ministro) Nega che le bastona- 
ture ci sieno state durante la sua ammi. 
nistrazione. Respinge l’accusa. 

IMBRIANI. Respingo anch'io la interpre- 
tazione del signor ministro. Le bastonature 
ci sono state. 


CRISPI. Non al tempo mio. __ 7 
IMBRIANI. E non sono i tempi woltri 
questi ? î 


CRISPI. Quando non ero ministro: e ho | 
ordinato che si provveda. i 

IMBRIANI. Risponderò dunque con cor 
tesia alle vostre parole ruvide. 

CRISPI Proprio lui! lui parla di cor- 
tesia! 

IMBRIANI. Per cortesia la Camera ha 
aspettato oggi un’ora. 

PRESIDENTE. Per servizio pubblico, ono- 
revole Imbriani. 

IMBRIANI. Eravate andati a ossequiare 
una Maestò, © lasciavate qui un’altra mae- 
stà. (Rumori). Del resto bastonature ci sono 
state, a centinaia. Perfino un maggiore 
dell'esercito, il Tassoni, ha bastonato bar= 
baramente tn éontadino. Ed è tempo che 
questo sistema cessi. 

CRISPI. Nego recisamente che un uffi- 
ale dell'esercito abbia commesso a Par- 
tinico gli atti barbari di cui ha parlato i'o- 
norevole Imbriani. C'è, del resto,.nn pro- 
cedimento giudiziario, © la luce verrà. 

IMBRIANI. Speriamolo. 

CASILLI, per un’gltra interrogazione, sì 
duolechel’onorevole guardasigilti non abbia 
ancora prosentata‘sjla Camera la domanda 
di procedere contro di lui Casilli, per un 
processo în cui egli è implicato, e che è 
già ‘în discussione al tribunale di Napoli. 

CALENDA dà schiarimenti che non sod- 
‘disfano niente affatto-l’onorevole Casilli.. | 
è x 

MOCENNI (mi quell’eloquio 
chiaro e squillante che somiflia al ronzio 
notturno delle zanzare, e ché fa sì non si 
capisca una saetta, risponde a una inter 
rogazione dell'onorevole Papa a proposito 
della fabbricazione di fucifi ordinata in 
Austria. è 

To non comprendo perchè l'interrogante 
si dolga, chiamandosi Papa. I Papi hanno 
sempre voluto fucili austrisci.. e magari 
francesi, spagnuoli © svizzei. 

CRISPI (ministro) risponde alle notizie 
false dell'onorevole Giovagnali : ossia alla 
domanda dell'onorevole Giovagnoli che vor- 
rebbe reprimere la diffusione di false no- 
tizie. 

GIOVAGNOLI. Ringrazia il ministro. La 
sua interrogazione risale a quando le false 
notizie si diffondevano, ed erano riprodotte 
da, giornali stranieri con danno di tutt. 
Del Fasto v soddisfatto. 


(Sfido io} RETI 

IMBRIANI domanda; pc ndo rinviorole 
in coiigedo i richiamati cella como? 19! 
MOCENNI (mifistro) Una risposta pre 
<a non è în grado di daria. Dipende dalle 
condizioni generali della pubblita tran- 
quillità 

LTMBRIANI! È grato al ministro della ri- 
sposta chiora ottenuta. (Chigra pe» lui, ma 
per noi no}. Yorrebbe intanto che i primi 
da congedare fossero i soldati ammogliati. 
Hanuo una famiglia, hanno pesi maggiori 
dei ti scapoli. 
pro Imbriani. Questa volta è alle 
prese col ministro Saracco, a proposito 
dello sfanzamento del porto di Barletta. _ 

È questione di fango: ma la Camera vi 
Sopra con disinvoltura, s non se ne 
altro 
cel fango 


chiudono le interroga- 


zioni 

E si passa a un progettino di legge per 
un'anticipazione di sommo alla Con:resa- 
zione di carità di Roma. 

Nessuno domanda di parlare, e la leggo 
si approva per alzata e seduta. 


Xx 

Eccoci daccapo alla leege dei domini 
collettivi nelle provincie dell'ex-Stato pon- 
tificio. i 

La discussione generale è chiusa e si 
passa agli articoli. È di 

Pare che all'articolo primo, fra i tanti 
emendamenti presentati, vo ne sia uno del 
l'onorevole CHIMIRRI. 

Certo è che Don Bruno svolze qualche 
cosn: mo une notizia lietissima gira di 
banco in banco nella tribuna della stampa, 
che distrae l’attenzione. La notizia è che 
la Camera andrà probabilmente in vacanza 
stasera. n 

I colleghi si precipitano nell'anticamora, 
e accendono per la circostanza u7 t292zi 
cone d'onore. 

STELLUTI-SCALA ha molte cose da dire 
anche lui sul primo articolo; e ie dice con 
bel garbo oratorio. Peccato che nessuno 
lo stia a sentire. 

L’oratore, a un certo punto del discorso, 
cita i suoi paesi e i suoi monti. 

Forse per questo ha indossata un: 
chiara da montonaro. 

(Un collega della stampa, profittando 
della momentanea assenza del redattoro 
dell’/talie, gli rifà in francese il nome del- 
l'onorevole Stelluti-Scala così: 

L'honorable Elvillé-Echelle) 

x 

Torniamo un passo addietro, come nello 
novelle. Pare cho la Camera non sarà pro- 
rogata stasera, ma domani. Lamentazioni 
gener. 

LAMPIASI pare si lamenti anche lui, 
con voce piagnucolosa, su questo disegno 
di legge. 

Onorevole deputato, lasci correre: se ne 
faccia una ragione, perchè son cose che 
accadono. Anche a me accadde un giorno 
leggere il romanzo dell'onorevole. Laz- 
zaro, intitolato Luigia, 0overosiu è portenti 
d'una epidemia, e veda un po’, mì sento 
abbastanza bene e sio in gambe discreta 
mente. 

‘Auguro a lei altrettanto, onorevole Lam- 

ZUCCONI torna în campo. Pare ssi ostini 
che ha detto ieri 

Rimando i lettori al res 
cedente seduta 


jacca 


in 


X 

GUELPA, lieto che questo disegno di 
legge sia di indole eminentemente soriale, 
fa anche lui il suo bravo discorso socia- 
lista, cominciando da uno sguardo che volge 
alla storia della proprietà. ©. _ 

To «he rispetto tutte le opinioni, anche 
quelle di chi erede alla proprietà, non ho 
nulla da aggiungere o da rispondere. 

E scendo sile informazioni per aver no- 


tizie Sullo vacanze prossime, intanto che 
l'onorevole TITTONI, relatore della legge, 
riassume la questione, e si schermisce mo- 
destamenta dai molti elogi tributatigli. 


o ep, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 50» natalizio del Re. 

Da tutte le città del regno oggi sono 
pervenuti telegrammi annunzianti che o- 
vunque è stato solennizzato il natalizio del 
nostro Augusto Sovrano. 

La Camera. 

Approvato senza discussione un proget- 
tino di legge che autorizza una maggiore 
anticipazione da farsi alla Congregazione 
di carità în Roma per l’egregia somma di 
600,000 lire (in aumento del milione e si 
cenicmila stanziate), si è ripresa tranquik 
lamente la ?sgge sui dominii collettivi + 

La votazione a Serutinio segreto, se si 
farà oggi, rivelerà probaxUmente la man. 
canza del numero legale. IVALSA 

I completamento dello Commisioni. 

Il presidente delia Camera, Dee 


in esecuzio 
del mandato dn essa conferitogli, ha oggi 
completato la Commissione dei provvedi 
menti finanziari, quella per i pieni poteri 
© la Giunta generale del bilancio, in cia- 
scuna delle quali era vacante un posto, 
scegliendo per la prima l'onorevole Ru- 
bini, per la seconda l'onorevole Forrigiani 
e per la terza l'onorevole Chinaglia. 

Nulla abbiamo da osservare intorno a 
tali scelte per le egregie persone sulle 
«quali caddero; e sappiamo con quanta seru- 
polosità l'onorevole Biancheri abbia sem- 
pre mostrato di sapere adempiere tali de- 
licati incarichi In questa circostanza però, 
e specialmente per quanto riguarda le due 
importanti Commissioni speciali che stanno 
esaminando i provvedimenti finanziari e 
la questione dei pieni poteri, a noi pare 
che l'onorevole presidente aveva a sua 
guida un criterio di scelta che poteva di 
spensarlo dalla ricerca di qualsiasi altr 
sempre discutibile, elo poneva in grado di 
adempiere all'incarico avuto dalla Came; 
interpretando con sicurezza gli intendi- 
menti di essa. 

Ed era la designazione fatta coi suoi voti 
dalla Camera stessa quando costituì ie due 
Commissioni di cui si tratta. L'onorevole 
prosidente avrebbe, per quanto a noi pare, 
potuto molto opportunamente scegliere 

nz'altro chi, dopo gli eletti, avea avuto il 
Se ox DUmero di voti. 
spiga do, «o l’onoravole Biancheri 


ha aio di eos Si nella sua scelta da 


tale criterio, lo ha futto Senza dubbio per 
buone ragioni, sulle quali noi 201 possiamo 
nè dobbiamo recare giudizio. 

Contro Imbriani. 

L'onorevole De Nicolo ha presentata fa 
relazione sulla domanda a procedere corì- 
tro l'onorevole Imbriani per reato di 
stampa. î 

La relazione con hiude, conforme al voto 
unanime della Commissione della Camera, 
perchè l'autorizzazione si negl 
on bigotti dell'ordine nè della monar- 

senza esi 
non ser 
a ca- 


virà a puntellare ua privilegio, 
rezzare nna falsa popolarità. 
È proprio che nell'articolo incriminato, 
parte in cui il procu- 
oli ravvisa eloquente e 
cusa, non si riesce 


o almeno in 4 
ratore del re în Nu 
tassativo riscontro è 
a trovar nulla che non abbia invece do- 
loroso riscontro nella verità 

I sindaci a congresso. 

Il dottor Fari, sinino» di Folino e presidente dell 
comitato esecutivo cotto nel congresso deî sinlaci 
tenuto a Porli, aununzia che probabilmente nel pros. 
simo magzio il congresso dei sindaci dei comuni si 
riunirà a Roma, Questo invito sarà rivolto a tutti î 

È stato giù mandato ai comuni aderenti al 
gramma del decentrameato amministrativo 
calore nella quale si deplorano vivamente lo. tristi 
delle finanz» comumali, il eni disavanzo 


condizioni 
Simpiessivo da 33 Diani nel 1852 è salito a 69 


milioni ne! 1859. 3 
Catasto giuridico. 

L'onorevole Luzeati Ippolito, insieme agi 
Tondî, Dal Verme, Fazinoli, Cocco Orta, Barazzuoli, 
Cocchi, Cibrario el altri, ha presentato alla C: 
mera un disegno di legce per la determinazione do- 
gli effetti giuridici del catasto e per le istituzione 
dei libri fondiari. 

II progetto tende, coll’attrituzione dell'effetto giu- 
ridico alle risultanzo catastali, ad ottenero, senza al- 
cun ritardo nei lavori stessi ‘allo scopo tributario, 
l'accertamento del diritto nel possessore attualo me 
diante una prescrizione decennale. Avato questo sc 
certamento con efetto prottatorio tanto per 
zione quanto per la mappa, il diritto. immobiliare si 
svolgerebbe sul sistema germanico dell’intavolazione. 

Crediamo superino «sserrare come questo progetto 
sia della massima importanza, tanto riguardo alla 
deduzione dalla opera costosissime deì catasto, di 
tutte le utilità. ch ba diritto di atfenderne, 
quanto riguardo alla sicurezza giurilica della pro- 
prietà immobiliare cl eil'incremento del credito fon 
diario ed agrario 


Serio telegrafico dll FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La rendita italiana. 

Parigi, 11 (). — Alla Borsa si smentisce 
la notizia del Matin sulla costituzione di 
un Comitato contro la ridazione delia ren- 
dita italiana. 

Disarmo europeo. 

Parigi, 14 (F). — Il Matin crede oppor- 
tuno di convocare un congresso europeo 
per provvedere al disarmo generale. 

Conferenza sanitaria internazionale. 

Parigi, 13. — La Conferenza sanitaria 
internazionale, in seduta plenaria, ha com- 
piuto il lavoro principale, relativo alle mi- 


pro- 


oiceroli 


del delegato italiano, con\mendatore Pa- 
gliani, © le sue conclusioni. È 

Resta a fare lo studio dei mezzi © sta- 
bilire le autorità che dovranno applicare 
le misure sanitarie. 

Bimetallismo. 

Parigi, 14 (P). — Enrico Cernuschi fu 
nominato presidente della Commissione isti- 
tuita in difesa del bimetallismo. $ 

Il voto della Camera laglese. Pd 

Londra, if. — I giornsli conse atori 
ritengono, che il yoto della Camera dei 
Comuni, in favore all’emendemento Labotw- 
chére, abbia distrutto il prestigio del Ga- 
pinétto e che quindi diveng@ inevitabile 0 
la prossima caduta de! Ministerg Rosebory 
o lo scioglimento della Camera. _ 

Il Daily News dico che il vor non nuo- 
cerà al Governo, e che acerescerà soltrue 
Pagitazione contro la Camera dei Lordi. 

Augusta Vittoria in Istria. 

Abbazia, 13. — L'imperatrice di Ger- 
‘mania <0i suoi figli è arrivata nel pome- 

ta case soro pavesale. 


riggio. Moit9.0 A 
mave tedosca Moltke foco salve di 
La mae ersivo di Sua Maestà. 


cannone all'arrivo sli Sua 
‘Telegrammi, particolari dall'interno). 
Monumento a Sella: 

‘Torino, 14 (Bertoldo). — Per l’inaugura- 
zione del monumento a Quintino Sella, ieri 
sera giunsero l'onorevole Boselli © ottanta 
allievi del politecnico milanese. 

ossuth. 

Torino, 14 (Bertoldo. — Inquietante è 
lo stato dell’illustre infermo. 

Non può dormire ed è în preda a cone 
tinui deliri 

Processo del soldato Magri. 

Pisa, 13. — Oggi c'è stato l’interrogato- 
rio d’Ingravalle, che sta allo spedale, circa 
Peccidio commesso dal soldato Magri nella 
caserma Umberto I. Furono pure inter- 
rogai? il capitano Squillace e Argenti. 

‘Gli intecrogati dichiararono non esservi 
odii, né malumori col sol- 


in precedenz®* 
dato processato. 


Un po’ di tutto 


BRUXELLES, 13. — Bsunder di° Molsbroeck, mi- 
nistro del Belgio a Mudrid, è stato trasil<ito a Koma 
nella stessa qualità presso il Papa. 

SAN REMO, 13. — E duca d'Anbalt-Dessati è 
arrivato stasora colla famiglia, prendendo dimora per 
qualche settimana nella villa Flora. 

CADICE, I4. — l'ambasciatore straordinario 
presso il Sultano del Marocco, maresciallo Martinez 
Camprs, proveniento ds Mazogan, è atteso qui i 1S 
corrente. 


| BORSA DI ROMA 


14 mar. 

Aperta ferma, la Borsa s'è nel pomeriggio appe- 
santita, su conformi avvisi dall'estero. 

Hendita per fine da 86 45 discende a 96 17, 

in chivsura. Per contanti sì trattò da SG 45 


quotano: Meridionali 606, 603 — Gene- 
76 — Mobiliare 151, 154 — lmmobi- 
— Risanamento 40, 42 — Marcia 1010, 
1020 — Gss 652 — Condotte 90, 93 — 
ius 142, 145. 


Comi 

Parigi 1Î8 37 

Sonda 29 3£ 
Sevsnini Gerente respons 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCRIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 


trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 41 a 46. 

Hi dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. IL. In casa ore 15. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


a duea di Solaparuta 
remiato ci glie di primo ordine 
DRS lì ed estere, ed an- 
che ultimamente in Soma con. Medaglia 
doro. 

Sì vendo al prezio di una rottiziia 2,25 pir6 
bottiziio a L. 1,90, e per 12 bottiglie 2 I. 1,55 
esclusivamente presso ts ditta A; Tabogay Nuovo 
Tritone 44 = 46. 


vm 


Bitter Dennler 
INTERLAKEN 


ottimo preservativo contro i raffreddori, 

grippe, influenza, entarri, ege.: da prefe- 

rirsì al Cognacco è Rium. Vendesi in Roma 

în botti i a L. 450 e piccole290, 

resso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 
Al a 4. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bott L 2 — 

Id. F.lli Beccaro » »3- 

Id. Conegliano >» » 3- 

ld F.lli Solaro d'Asti » » 3— 
Champagno La Tour (Fattorie 

Torlonia) >» »3- 
Champagne Etna Barone Spi- 

taleri di Sicilia (Carta argento) » » 5— 

td. (Carta oro) » >» 450 

Superior Champagne id. >» >» 5— 
Champagne Est! Est! Est! di 

one > >» 3- 

Orvieto >» »3- 

Lacrima Cristi del Vesuvio >» >» 450 
Moscato Champagne Fratelli 

Gancia » > 325 

Champagne Italiano là. —» > 350 


sure sanitarie per i pellegrinaggi nel Mar 
Rosso, approvando l’applaudito rapporlo 


Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, d a 46. 


tà 


miere, Corso 390; Al Piccolo 
droghieri in via Flavia © via Al 


MANTENENDO IA TESTA FRESCA E PULITA 


CHININA-MISONE 


A. MIGONE x €. 


LO L'ACQUA 


preparata con sisiema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dsi praparatori 


Milano - 


Via Torino, 12 — Milano 


saccursale în Pd 
Finzi e Bianchelli, Corso 375; Luciani N., Profu 


za Spagii 5 
i Cavour, 11; Società Coop.v& Romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.li Tomeucci, 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scotf 


pai  r[—‘/_—_Trt 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti dî 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA; TOSS!, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
i Emulsione Scott, per ragione dei suoi compe 
‘nenti (Olio © Fosfati) è il ricostituente più attivo 


‘che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina 
SCOTT preparata dai ChMici | 
SCOTT & BOWNE a; New-York. 


&î vende in tutte le parmaote 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Goccetta, Perdite SI 
‘bianche le più ostinate, e Preservativa, L. & — | =—_=—_.___-6 
ione, esigere sulla fascia del flacone istruzione per l’aso la firma a mamo ;* 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, vin Passerella 2, dalle male 4 |] 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba 

(Consulti in iscritto, L. &). in MILANO 
Mepositi generali per | Farmacisti In Milano, prosso lo stesso Dr. Par la toeletta dei bambini 


Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici dia per la rodazine dlbenti igienici pi bam 


ria V. E. o si spediscono i rimedi in tutto Italia con L fl in più, franchi a domi 
hi e per preservare o guarir presto la loro pelle de- 
licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. î 


2] 
° 
2; 
pai 
iol 
i 
dei 
(eni 
G 
i 
ni 


Ferri pianelle in caoutchouc per c® calli sistema Rossi bi i iazionità pa spent to 45 | decono usare la rinomata 
E P. chili sis eveltato, 
premiato con 18 medaglie e «liplome. d'onore alle Esposizioni Estere & 
NE di le de die R i CIPRIA BÈBÈ 
rebbe in questi la sua vi rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si v 
igienica; elegante, assicu mata GRAN-GLANDZ in scatole elegantissime, che sono ii mi 

la ed evita ‘pressione BA BLANDA mento “pei boudoir delle signore eil 


e Roma del 


CS regalo che ad esse sì possa offrire. 


mala Sorelle Adamo! Via d toro: ‘Vasi Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
g oO ove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Boltiglierie, ece. eco. 

i gaoutchome, N. 1, ed il muovo insuperabile ferro speciale per piedi 

colmi e talioni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


MARCA DI 


della premista 


CAREZZE 


Fa D'OLANDA 
og scema — di di SOLI va 
las] : 


Vino di Montefreddo MIRACOLO 
(Siro) 
delte Fattorie 


FEDERICO cH 


Ogni famiglia che nell’oc- 


lcasione deila Pasqua ed in 
LI [qualunque altra, volesse pu- 
a lire, lucidare i mobili della 
fettandoli nel 
farlo! 


Ogni famiglia deve essere provvista di 


Latte condensato Italia 


preparato con latte puro non scremato delle: 
drie dello fertili e profamate praterie dell Agro È 


e Let E TR IRTZA 


(IOLLANDE) 
AGLIE D’ORO alle principali Espos 
fa Simnor ®. van LAMSWEERDE 
MILANO 
B 8a Yia Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


Ritornando il 


‘o vuoto|Ditta A. Taboga, Roma, N 
10). —vo Tritone 44 a 46, 

domiciliolzo di L. 

»i si ricevo! 

nori Finzi e Bis 


Lante de: È 
Ozni scatola si apre con apposita chiavetta an- È 
ntalfl nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 
cattivol9 Condensato. 
i II 
LA FARINA LATTEX © il LATTE CONDENSATO ITALIA 
si vendono in Roma presso 1a ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


presso i S 
chellî, Rom: 


esiccazione e pri 
Todore. 


porre È 


i e VMdismt 


Le inserzioni si ricevi 


VOLETE DICERIR BENE ?% 


Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenir: 


Rivolgersi alla Ditta 4. Tab Nuovi 
Tritone, d4 a 36. Seniores Moore 


— Rappresentanti 
Via Babbuin 


r Roma Giuseppe Borgo, 
Roma presso 


cr) 
fia b presso ia Ditta A. TABOGA 
g e IO —__ 
zi a a da È) Q =ctin aile persone rho 2- S8' 
i aa E i Tn Dion Consiglio mano’avere una beta 
delle proprieta dei | (A I dentatura © forte è di 
3 0) ; 3 y ® usare esclusivamente della dentifricia e 
Principe d’Antuni 30 g & Polvere WILLIAMS 
E i n igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
Diploma d'onore - Nizza 1894. Ò Z gradito e di facile uso. 
Medaglie d'oro: gé O ° i L i A 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 DA LE po Si vendo a L. 1 la scat. con istruzione 
pesci i 3 gi In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Ti 
ROSSO SUPERIORE | hei 5 | idee Ra a reppogi 
| i & nr . Mondo, famerie Torelli A. Ti 
a Lire 1,50 e 1,775 la Bottiglia Gi g ad Novità! I, 
e 3 | x si dara 5 
; aa IN ROMA Si B | Il più fino, il più gustoso n] 
Dispensa: ne lazzo dei Drago. Quattro Fontane, 21-t o Pi pa > V M I 
E Sia 3 rn H eil più economico Ino arsala 
una i INCESSIONA RIO 
presso A. TABOGA, Nuovo "sitone di a 46. È E t tt Cc F. FLORIOIC. (Lilibeo). . . . Bottigli 
| MILANO S ra 0 di arne id . (inghilterra). - ga 
VELE” TSE: ” ha Re P id. (S. O. M. Super.) 
SI | L'&equa di Necera si vende in Itoma al prezzo di Cei- hl da -CeRRE A aSdr lo, pIosio id (Lilibeo) 
eo tesimi db è 55 la bott. d res ro |{ premi grande medaglia do xi imachia) don o 
sù Cai a Ea 
Bruzelles Gia o 3 13 
ENTA GLACIALE VERDE Agente per l'italia Rossi Giuseppe, Torino. = 110112 1 alFiasco > 350 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritono 4{ a 0 | Veio pren A. TABOGA, Ria, mv TURE HE SO, 


vera di FENESTRELLE | Ù | SUCHARD 
2 1a 4511 ot mese 1.250 — Per posa 1 50. JOCCOlattO e bacao | rarmone 
i 


GRAN CARTA 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 
per Enrico Croce 
Importante sin all'Italia che al 
l'Estaco, indispensabile x chi rea 


del Comm. Prof. VANZETTI 


Piè PRIETA' CARLO TANTINI FARMACISTI: - VERONA 
urandone la loro conservazione; int l'alito, disinfetta la bor-n lasciando alia madesina una dali 
Provarla è adottarla 
Lire UNA }a seatola con istruzione. 


DN Fsigre lo vera WAGAZETTI TASTIERE — Gurbisi dale Palifoazioni, Tuitaioni, Sostituzioni. 

MA a domi lo, intuito il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 
cartolina vaglia a C. /l Yerona, senza alcun a i spesa ro a issioni di £ asa A 
i uu seta pa LAV Otna senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
Deposito generale in VERONA nella Farma 


Imbianchisce mirabiiment» i denti, 


sn e lunga freschezza. 


i ceveratici, cor. 


Nuore Tritone 44 a 46 


Birraria: Vicomese 


ll Via Santa Teresa e Venti 
Settembre, Torino. 


ia TANTINI alla Gabbia d’0ro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 
farmacisti e profumieri. 


Stati non compresi nel 
l'Unione postale 


"50 90.16 


n ii ti doo 
DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell’improsa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Il numero 11 del Fanfulla della Dome 
rica, che uscirà domenica, contiene: 

La caccia al nuovo, 
Enrico Pansacchi — Due 
dame del Cinquecento, IL. 
1g Annibale Gabriolti — Bac: 
x» saggio serdo, Grazia De 
É5° ledda—«Le Pellegrine», 

Ugo Ojetti — Un libro 
francese sull'Italia d'oggi, 
Giuseppe De Roesì 
Cuori malati, Willy Dias 
Le tradizioni di Santo 
Stefano, di Calcinaia, Fon 
ì <— Libri nuovi — Rivi: 
ste e giornali — Libri ricevuti {n dono. 


Abbonamento @fnuo” 


Idem 


L.5 
semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 18 Marzo 1894. 


Pessimismo economico 


(A proposito di una conferenza). 

La conferenza del Nitti al Collegio Ro- 
muno sul Pessimismo economico, ha molto 
impressionato il pubblico gentile e a-oltic- 
simo che vi ha assistito. 

Dave esser stato così, perchè non mai 
come ieri la sala fu silenziosa e attenta, 
non mai è accaduto di vedere un pubblico, 
cho davanti ad un oratore di cui non pe- 
teva dividere le opinioni e îo dottrine, von 
mosse palpebra nè ebbe bisbiglio di alcun 
geRere, 0 movimento naturale di ribellione 
9 di protesta. 

It vero è che l'ingegno e la dettrina sono 
due forze irresistibili come l'amore e ta 
virtù. 

Lasciando stare lo diverse scuole în cui 
Si dividono i pensatori e i sociologi, chiun- 
que entrava là dentro, doveva 
era il Nîtti o a qualo di queste 
appartenesse: lasciando stare 
una conferenza non può s 
problema, d 


sapere cl: 
actole egli 
altresì che 
gliere alcun 
ro alcun dubbio, risolvere 
a fondo alcuna controvers il Nitti do- 
vendo parlare del Pessimismo economico 
on poteva non occuparsi 
della rendita dei salarii: e dovensosene o 
cupare nessuno poteva farlo, quanto alla 
forma, meglio di così 

Era cosa opporturat L'ambiente ara.csso 
tale da poter a- cogliere gli studi dei fano- 
ment CON aprati obbiettivamento nel senso 
€ Pe) metodo sperimentale e scientifi 

Esco il problema. 

D'altra parte noi avevamo certamente 
secondo la nuova scuola filosofia, i nostri 
pregiudizi ereditari cioè la nostra supersti- 
zione morale.. ma il pregiudizio ereditario 
è la ragione che ignora sè stessa, secondo 
il detto d'un grande filosofo, mentre il dotto 
professore senz’accorgersene aveva e ha il 
pregiudizio della sua scuola e del suo si- 
stema: le parti si bilanciavano. Questo pre- 
giudizio non sappiamo che sup 
darà ai posteri: sappiamo peraltro 
stabilirà dando luogo ad altri pregiu 
erelitarii i quali forse non saranno con: 
latori por l'umanità come quelli în cui noi 
fummo nudriti. La confusione pericolosa 
che si è fatto delle formole scientifi ‘he po- 
sitivo trasportandole nel campo morale non 
è l'ultima delle ragioni dell’attuale tristezza 
sociale: la lotta per la cita è una dello for- 
mole più tremende che sia stata trovati 
assa è la formola, so fosse lecito dir così, 
della dinamite e della paaclastite morale © 
intellettuale dell'umanità. 

E difatti il dotto professore ha con-luso, 
giungendo fino all’eloquenza e facendo bat- 
tere i cuori e bagnare gli occhi di iagrime, 
col paragonare le grandi forze della na- 
tura, lo cadute dell’acqua, le scoperte della 
chimica, della fisica e della meccanica, alla 
corrente umana che potrà essere, come si 
direbbe incanalata, moderata, vinta a van- 
taggio di tutti e di ognuno. 

Ma questa formola scientifica, ce lo con- 
senta il dotto professore, quello ch'egli 
chiama il rostro pregiudizio ereditario la 
aveva già trovata: era la parola cristiana 
< uno per tutti, tutti per uno », amateri, 
aiutatovi a vicenda. 

No; non è vero che il socialismo scien- 
‘0 abbia inventato l’amore vicendevole 
e la mulva assistenza: esso guizzava nel 
nostro sangue dal giorno che gli uomini 
furono detti tutti uguali, tutti liberi, tutti 
figli d'uno stesso riscatto. C'era anche 
prime, c'era in embrione, in potenza, in 
facoltà, perfino dal giorno in cui gli uc- 
mini, non mangiandosi più l'un l’altro, sn- 
cora si sgozzavano per un pezzo di carne 
cruda con uu coltello di pietra, non essendo 
l'umanità che in uno stato di € 
perpetuo, riò che il sentimento relig 
più nobile, il più elevato dei sentimenti, 
chiamò !a perfettibilità umana 

Non è neppur vero che il pessimismo 
filosofico sia sempre il risultato del pessi 
mismo esonomico: tacendo dei filosofi greci 
e dei latini, che pure il dotto ed e'oquente 
professore conosce così meravigliosamente, 


olla popolazi 


del Leopardi ch'egli ha citato, fuori della 
lotta economica: la vocedello Chateaubriand 
di questo eloquente egeista; non è la paura 
della luttà di ciasse, è lo spasimo di ‘una 
anima che vede l'umanità staccarsi da 
Dio, in cui riposano i cuori avidi di pace, 
di tranquillità, di grazii s 

Nella somma dei fenomeni soci 
spensnbile metlerè anche il sentimento r& 

igioso, di cui il professore ha creduto non 
occuparsiquasi dissimulandosene l’esistenza. 
Ciò prova una volta di più ch'egli ha il 

i di sistersa. Me quando 
‘esso #yrà raggiunto davvero quel completo 
abbiettivismo di cui ha dato sì lucidi saggi 
ne'suoi libri e nella sua conferenza sul 
pessimismo economico, egli dovrà pure am- 
metterlo e potrà aumentare nos) dan co- 
lore il stò fascio di luce: ciò che ha fatto 
perfino lo Spencer, non sospetto di codino 
0 di rococò, che nel suo ultimo lavoro 
«Dalla libertà alla schiavità » ne ha rico- 
nosciuto la portata enpitalo e ha 'ibera- 
mente, Îfahcamente, fortemente constatato 
essere il socialismo il nemico più acerrimo 
e più invincibile .. dei socialisti. 

Non è per riassumere quella conferenza: 
nè per polemiazara coll’illstra autore di 
essà, chè chi scrive queste parole ha er. 
duto di doversene comunqus sia ovcupare. 
L'impressione che il Nitti ha prodotto sul 
pubblico femminile ieri è stata tale, cho 
meritava egli fosse considerato in sé @ 
fuori di «è, con la stessa libertà colla quale 
egli ha trattato lo specioso e spinoso ar- 
gomento. Certo, egli che aveva saputo ser 
volare sulle più gravi e pericoloso que- 
stioni ché ifavagirano l'umanità, avtébbo 


potuto addirittura eliminare dei particolari 
che in fin dei conti non erano neppure n 
cessari; ma in un paose coîtìe il nostto, i cui 


facciamo promiscui i Ginnasi e i Licei, in 
i spalanchiamo a due battenti le porte 
3 à alle donne, in cui i scifimi 
reggitori della cosa pubblica hanno elimni- 
nato perfino l'ombra della penombra del- 
l'idea cristiana negli Istituti di educazione; 
in cui le fanciulle imparano l’arte alla 
scuola del nudo, e l'anatomia sulle tavole 
di pietra delle Università, le signore 
vanno alle operelte în certe foiletfes. pro- 
vocanti, e la legislazione, senza che Ja 
donna protesti, mette sul tappeto il pi 
grande attentato all'esistenza delle fami 
glis;Ja legge del divorzio, tor 
scrupolo se uno scienziato, seguendo la st 
dottrina, qualunque essa sie, si dimentica 
del luogo e del tempo, e segue lobbictto 
delle suo ricerche. 

Iatanto, questo si può dire; che la con- 
ferenza di ieri nella stessa sorpresa pro- 
dotta nel pubblico intellizente e colto che 
vi assisteva, ha provato come sia nata una 
sete di verità negli intelletti, stanchi delle 
accademie, delle retoriche e delle frasi 
fatte. 

Le grandi quistioni sociali incombono 
sulle menti,che si agitano ella ricerca de- 
gli ideali perduti Il nostro ideale potrà non 
essere quello del professoro Nitti: ma egli 
se non per il primo, certo fra i pochissimi, 
ha dimostrato come si possano rendere 
cessibili le menti a quelle quistioni gra- 
vissime a cui, anche volendo, non potrem- 
mo sottrarci, del momento che abbiamo 
accettata la formola: La lotta per la vita. 


Caterina Pigorini Beri. 
ITA 
Un'altra bomba a Parigi 


Parigi, 15. — Una bomba è stata lanciata nel 
pomeriggio all'ingresso della chiosa della Maddalena, 
dietro la porta principale. 

In seguita all'esplosione della bomba l'autore del- 
l'attentato è rimasto ucciso. 

Parigi, 15 L'autore. dell'attentato della 
chiesa della Maddsiens, e rimasto vittima dello scop- 
pio della bomba, entrò nella chiesa allo 2,25 pome- 
riliane. Egli avea probabilmente l'intenzione di col- 
locare la bomba nell'interno della chiesa, doro do- 
vera tenersi la predica alle 4 pom. 

l'individuo urtò certamento contro Ja porta, è 
l'urto determinò l'esplosione della tomba. Il suo ca- 
davero è quasi irriconoscibile. Tuttaria il prefetto di 
connotati del giosane che 


pelizia crede risponda ai 
deposo lo bombe negii allerghi di Ruo Saint-Jacques 
e di via Faubourg Saint-Martin. 

L'esplosione non fece nessun'altra vittima, I danni 
materiali sono senza importanza. 

Un individuo che fuggiva nel momento dell’atten- 
tato fu arrestato. 

Parigi, 16. — La polizia dichiara ufficialmente 
che l'autore dell'esplosione della bomba avvenuta ieri 
alla chiesa della Madialena è l'anarchico Pauwels, 
oriundo belga, quarantenne, i) qualo era stato espulso 
dal territorio francese, 

Gli si trotò iodosso una lettera diretta a sua 
dre. Questo fatto permise di veritearne l'identità, 

Parigi, 16. — Fu operata una perquisizione a 
Saint-Deuis nel domicilio della mozlie di Pauwels, e 
vi furono sequestrate numer. so carte. 

Tre individui forono arrestati în seguito all’espio- 
sione della bomba alla chiesa della Maddalena; ma 
furono quindi rimessi in Jiberti. 

La polizia sembre convinta che Panwels e il falso 
Rabardy siano la stessa persora ; a le ricerche fatte 


il pessimismo, per esempio, del Musset e | non dettero finora alcun risultato. 


Si ignora tuttora dove fauwsia alloggiano ÎN Pa- 
rigi. 
Tredici apresti di anarolici sono stati decisi per | 
CS 

Si dico che Pauwols sia stato corpiico di emy 
nell'attentato del caffi Terminte. 

Parigi, 16 (F.)—1 giornaii 
la leggo marziale. 

L'acivescore dimamò un ordine al parroci, perchè 
sarteglino attentamente Îè chieee loro affilato. 


— e 
CIECA: FIDUCIA 


L'onorevole Crispi chiede pieni poteri 

senza delimitazioni e senza determina- 
zioni di obbiettivi; egli vuole che la Ca- 
mera ed il paese si affidino a lui, ai 
suoi criteri, al suo patriottismo. 
a prima giunta non erano pochi 
coloro che gli davano ragione. Le grandi 
riforme, fu osservato, che toccano ne- 
cessariamente a molti interessi, non è 
possibile compierle col mezzo di una 
assemblea, nella quale quegli interessi 
sono di fatto, se non di diritto, rappre- 
sentati, e, volere o non volere, sanno 
imporsi e farsi valere. 

È ciò tanto pit può dirsi della nostra 
Camera atiuale, venuta da non purissima 
origine, disorganizzata, disorientata, dove 
non vé più traccia di partiti che mo 
fino tal nome, dalla quale ogni grande 
idealità sombra scomparsa, e nella quale 
i più disparati elementi lottano, si agi- 
tano, si associano, si dissociano a se- 
conda del momento, senza essere cap: 
di concretare e far prevalere un con- 
cetto che valga a dare alla cosa pub- 
blica sicuro ed utile indirizzo. 

Ed in tutte codesto affermazioni v'ha 
pur troppo molto di vero. Ma conviene 
guardare eziondio un momento l'altro 


lalo delta medaglia. 


Il patriottismo dell'onorevole Crispi 
non può essaro posin in dubbio da al 
fosse 


cuno. E se l'alto sentire patriottico | 
elemento sufficiente per ideare, concre. 
tare e compiere le grandi riforme che 
l'ordinsmento della gosa prbblica ri- 
“thifede attincià Ta via pcotomita del 
paese meglio e più vigorgsamente possa 
svolgersi, la finanza possa sistemarsi, e 
tra l'attività cittadina e l’opera collettiva 
dello Stato si stabilisca quel giusto equi- 
librio, da cui solo la prosperità e la gran- 
dezza vera della nazione possono scatu- 
rire — a nessuno con maggior ragione 
potrebbe il difficile mandato essere affi- 
dato, che all’onorevole Crispi. 

Ma se il patriottismo è ammirevole 
virtù, e spesso sprone a grandi cose, a 
ordinare e governare un grande. paese 
non basta. Ed io temo che chi vorrà 
scrivere spassionatamente la storia delle 
vicende politiche di questi nostri ultimi 
vent'anni, abbia a riconoscere che troppo 
spesso, troppo facilmente e con assai 
poco vantaggio, abbirmo cambiato in 
legislatori e uomini di Stato i patrioti. 

Quali sieno del resto i concetti dell’o- 
norevole Crispi in materia d’ordinamento 
della cosa pubblica, troppo chiaramente 
lo abbiamo visto alla prova, perché non 
sia necessario esaminare e discutere con 
molta ponderatezza gli intendimenti che 
egli ha nell'animo nel chiedere al paes 
poteri eccezionali. 

E se la Camera può sino ad un certo 
punto ritenersi strumento non adatto a 
compiere le grandi riforme per le in- 
fiuenze locali che vi possono dominare, 
io non sose sieno meno pericolose le in- 
fluenze che passano per le anticamere 
tri arbitri di fare ciò che me- 
glio loro talenta, senza aleun controllo, 
senza alcuna norma direttiva. 

Ad ogni modo non sono più possibili 
per l'Italia gli esperimenti; siamo arrivati 
al momento in cui bisogna saper sce- 
gliere con sicuro criterio la nostra via, 
od abbandonare l'avvenire della nostra 
patria alla mercò degli eventi. 

Non è in questo momento che il paese 
ed i suoi rappresentanti possano fare atto 
di cieca fiduci 


AL RRASILE 


La legazione del Brasilo presso S..M. il Re d'i- 
talia comunica all'Agenzia Stefani il seguento tele- 
gramma © 

« Rio Janeiro, 14. — leri, dop» trascorse io 
quarantott'ore dall'avviso dato al corpo diplomatico 
ed alla popolazione, tutte ie batterie. governative 


hanno aperto il fuoco contro le nari el i forti ce- 
copati dagli insorti. 

«gusti non risposero, Si è verificato dopo che 
erano abeti x 'andonati Ia notte prima dagli insorti. 


pregi povernativa è entrata in rada. I 


So 


marinai insorti si trovaraz® nell'isola Enxadas. L'am- 

miragilo Saldanha da Gama e p.' Vfciali insorti si 

trovano rifagisti a bordo delle mari 

stero D. ; 
Lisbona, 15. — I giorzati dicono che if m® 


da guerra e 


Rio Janeiro, 14. — Le navi, su cai il mam 
rexcillo Peixoto fece dirigere il tiro, erano stato ab- 
tandonate dagli insorti. 

Gli ufficiali e i marinai si emo rifogi 
lunedì, nell'iiha Enxadas. 

Parigi, 15. — Si ha da Rio-Janeiro: 

« L'ammiraglio Saldanha da Gama si trova tuttora 
a bordo della nave francese Magon, cercando di par- 
tiro per l'Europa. 

< Corre voce cho il Brasile lo reclamerà come 
pirata. 

< 1 governo 
navi degli inserti Aguidaban e Repubblica, 

< Si creda che anche l'ammiraglio Costolio da 
Mollo abbia abbandocato il partito della rivoluzione. > 

Buenos-Ayres, 16. — Si ha da San Paulo 
che Sarava si è impadronibo della fortezza di Itareria. 
Tremila uvmini capitolarono. 


precarie A 
Il compleanno del Re 


In Sicilia © in Lunigiana. 
Palermo, 15. — Al banchetto offerto iersera 
allo antorità, il regio commissario straordinario, ge- 
neralo Morra di Larriano, foce il seguente brindisi 
<A mo spetta Valto onore di invitarvi a un brin- 
disi al nostro Rs, e ne prozo grando compiarimento. 
Quando l'augusta sua rolontà mi portava fra voi, cor 
rerano tempi angosciosi. Ma, non appena giunto nell 
vostra bella Isola, mi trovai circondato da tenta 
ducia e sorretto da così grande affatto, che ne provai 
n immenso conforto, e l’opera mia potè sortiro esito 
fu opera vostra. Mercè le prov 
vile misure gorernative, tenebroso imprese. furono 
presto sfatate @ poco per woita ricomparsero la calma, 
la sicurezza e la speranza. Ond'è che possiamo gusr= 
dare tranquilli una non lontane ripresa d'ogni libertà 
pubblica, € auguro, signori, falicità d'ogni sorta a 
t'isola, e, angurando 8 lei, so di fare l'augurio 
al cusra dell'eugusto personaegio che oggi 


ti, fino da 


felice, L'opera mi 


più grata 
unmantin). —r a 
‘x Benedetto questo pm29 che vide nascere il Gran 
1», fondafore dall'anita delli Stia, © vide nascero 
l'amato Sovrano che agni pensiero cou*® a renderla 
prospera e forte! A lui, rll'adorata Regina ©1 alla 
augusta prosapia, colla quale l'Italia andrà nel soc"! 
più romoti, libera el una, portiamo un brindisi dal 

più profondo del cuore: Vira il Le» 
Rispose il sindaco Oliveri riugrazianto în nome 

della cittidinenza e dell'intera Isola. 
Prononziò pure sentite parole il procuratore geno= 
rale, comm. Bartoli, ia nome della magistratura, brin- 
el alia marina, baluardi dell'into- 


grità della patria. 

Ti generale Morra ringraziò pei sentimenti espressi 
all'esercito el alla marina, sempre pronti în ogni 
tempo per la difesa della patria. 

L'ammiraglio Recchia si unì alle parole del gene- 
rale Morra. 

NI general 
Politenma Garibaldi. 
T'into reslo con fragorosi applausi © 5 
i pe 


Morra intervenne alla serata di gala al 
AI suo entrare fu intuonato 
di Vira 


Massa, 15. — leri il generale Heusch, regio 
commissario straordinario, inviò il seguente dispaccio 

« Al tenento generalo Ponzio Vaglia, primo aiu- 
tante di campo di $. 3L — Romti  — 

< Certo che all'Augasto nostro Sorrand rivsciranno 
oggi più che mai gradite le sincere e rispettosò fel 
citazioni di questa industre e latoriosa provincia, mi 
rendo interprete dei sentimenti d'afftto e di reverenza 
che le ispira © prego caldamente VE. V. di volerti 
presentare a S. M. il Re, con Ia espressione della mia 
personale devozione. » 

Firmato: « Gevenate Het: 

Sua Maestà ha risposto direttamente così : 

< Generale Heusch. — Massa. 

<1 sentimenti che Ella mi ha espressi, în nome 
di codesta cara provincia, hanno vivamente commosso 
l'animo mio. Ne ringrazi per mo lo forti el industri 
popolazioni, in cui è così vivo l'amore alla patria e 
al lavoro, e dica ad esse il mio grando affetto 0 la 
mia costante sol'ecituline per la loro prosperità. E 
a lei, che ha date così egrezio prove delle sue rirti 
di soldato © di cittadino, mando un cordiale saiuto e 
confermo la mia sincera afferione. » 

Firmato: « UnneRTO. » 


» 


SPOR 
Regate internazionali di Cannes. 
radi 
t:ruazionali di Cannes, Il piccolo porto era rigurgi- 
pool prgn 
naatica, Si dorerano percorrere trenta mig) la 
gara più interessante, anzi la sola veramente inte- 
eli 
rage tg 
niro 


decisa di regalare al vincitore un'indennità per le 
spese del riaggio, con un massimo di lire 6,500. 
Tre yachts erano impegnati per la prima serie, fra 
cui i due italiani Walkyrie e Oretta. I risultati fu- 
rono identici a quelli dell'altro giorno. Giunse primo 
D yacht Brifanmia del principe di Galles, impie- 
gando ore 4 13° 34”, secondo Walkyrie del seni 
tore Florio (ore 4 49° 51”), terzo Oretta del mar- 
dicso Ridolfi di Livorno (oro 6 6" 24”). Il principe 
di Galles era a bordo del suo yacht, Sorsero conte- 
stazioni per l'assegnazione di ua'altra coppa pure in 
argento de esalarsi al vixcitore della seconda serie. 
Alfa. 


Il Parlamento dal Tribano 


CAMERA. 
Seduta del {6 marzo. 
Presidente Biancheri. 


< Grandine grossa, e acqua tinta, e neve.» 
Veramente la neve non c’è, ma ci sono 
ici urne schierate sotto la presi- 
somigliano a piedistalli di cande- 


potrebbero infilare quattordici ceri 
giallognoli, e accenderii: degno funerale 
d'usa Camera, che si è gingillata per un 
mese, come l’imperatore Domiziano, a shuz- 
zar dello mos 

Perfino ieri la Camera volle giocarmi un 
brutto tiro. Profittò della mia assenza per 
discutere a tamburo battente, la famosa 
lezge sulla contraffazione e adulterazi 
ol burro. 

La Camera merita bensi un punto di lode, 
Soppresse negli articoli della legge lu pa- 
rola cacca, ogni volta che vi s'incontra 

A parte la volarità della parola, la lo- 
devole soppressione può considerarsi un 
delicato riguardo all’onorevole La Vaccara. 


x 

Primo a entrare nell'aula è Ulderico 
futto vestito di nero. Tento di leg- 
gergli nella fisonomia se la nuova Opera 
Fior d'alpe del suo nipote Alberto Fran- 
chetti, rappresentata ieri sera alla Scala 
di Milano, sia stato un fiasco o un bel 
successo. Agra 

Mi pare aggrondat» e malinconico. Non 
ho coraggio di scendere alle informazioni. 

Il segretario Suardo sale e scende la 
caletta della presidenza, corre di qua e di 
, ba l'aria d’un uomo assai affaccendato. 
È l'ora delle valigie. Buon yiage'o a tutti. 

Currè voce che oggi, finalmente, il pre- 
sidente Biancheri risponderà alla tribuna 
delia stampa : dirà che non può rispandere. 

Due ministri nell'aula: l'onorevole Mo- 
cenni seduto all'estrema destra, l’onorevote 
Sonnino appogziato all'estrema sinistra. 

Che simboleggino il completo accordo del 
ministero? 

"Tom il portafoglio di marocchino del 
ministro piane. Ha le fodere e le costole 
(il portafoglio; on il ministro) un po’ con- 
sunto. Che n'è dunyue della giovine e ga- 
gliarda diplomazia itaca? 

Alleluja! Alleluja! È tornato, con la gran- 
dine, Paolino Boselli. Sale alla presidenza, 
e appoggiatosi con amorevole amplesso 
alle spalie del segretario Suardo, dice con 
sorriso significativo al presidente: « Ci 
sono! » 

Vedi interrogazioni. 


x 


Processo verbale alle due e venti. 
c'è frati 

BLANC (ministro degli esteri) presenta 
un disegno di legge, gi: 
nato, per modificazi 
lare. 

SCIACCA DELLA SCALA. Giacchè siamo 
in numero (ek! eh') si potrebbe deliberare 
sulle vacanze. Propongo un aggiornamento 
fino al 2 aprile. 

Un altro propone le vacanze fino al 9 

arile. 

*IMBRIANI. Vacanze lunghe non sono ra 
zionali. Abbi:MO otto provincie sottoposte 
allo stato d’assediu. Perchè si vuole stroz- 
zare la voce dei deputati? L’opera del Go- 
verno è demolitrice 

PRESIDENTE. La richiamo all’ordine! 

IMBRIANI. Fate puro le vostre Pasque, 
i vostri passaggi. Siete già passati alla 
reazione. 

CRISPI (ministro) Il Governo non pro- 
pone alcuna vacanza: vorrei anzi che non 
se ne facessero affatto. 

IMBRIANI. Mi associo alla vostra idea, 
onorevole Crispi. 

CRISPI (ministro), È la prima volta che 
andiamo d'accordo. (Harita generale). 

IMBRIANI. Mi associo dunque alla pro- 
sta del Governo. Non si faccia alcuna va- 
conza. 

È messa ai voti: è approvata da quattro 
deputati soltanto per alzata e seduta. 

IMBRIANI. Il Governo sta seduto. (#a- 
rità). 

CRISPI. Il Governo si astiene. 


Non 


PRESIDENTE. Metto ai voti la seconda 
proposta, di prorogare la Camera al due 
aprile. 

È approvata. 


PRESIDENTE. Siamo intesi. Il due a- 
prile avremo sedu 
Ma perchè non il primo aprile? Il più 
bel pesce di quest'anno sarebbe di dare 
ad intendere al paese che la Camera la- 


vora. 
Xx 
Sì procede alla votazione a sorntinio se- 
greto di tutto quel diluvio di leggi e di 
legzine approvate nella seduta di ieri 
Durante la votazione, l'onorevole Crispi 


sale da destra alla presidenza, l'onorevole 
Imbriani vi sale da sinistra. Si piegano, 
ognuno dalla sua parte, sul banco presi 

denziale, e i due cranii, ugualmente luci 
stanno così vicini uno all’altro che in alcuni 
momenti quasi si toccan 

Avyviano un colloquio animato e cordiale: 
a un certo punto l'onorevole Crispi batto 
replicatamente sullo mani del terribile av- 
versario, come volesse persuaderlo di 
qualche verità. L'onorevole Biancheri, im- 
prigionato fra quelle due teste caratteri» 
stiche, ha appena un po'di spazio per li- 
sciarsi con la mano destra gli scopettoni. 
Il brav'uomo sorride paternamente: non 
mi stupirei che desse del fanciullone ai 
duo patrioti, che egli ama forse col mede- 
simo affetto. 

Il colloquio si prolunga per dieci minuti 
buoni. 

L'onorevole Crispi, scendendo, dà un a- 
michevole abbraccio al segretario onore- 
vole Quartieri. Il presidente del Consiglio 
ha oggi una fisonomia veramente pasquale. 

x 

Si passa alle interrogazioni, tanto per 
non perdere l'abitudine. 

Il ministro Boselli, diavolo mai, è al suo 
posto. 

Ma si comincia dal ministro della guerra, 
a proposito (vorrei darvela a indovinare 
fra mille) di 150 sottotenenti contabili. Ma 
per quanti sforzi io faccia, non riesco ad 
interessarmi alla sorte di quei sottotenenti, 
sebbene l'onorevole Compans v'imbastisca 
un discorso di mezz'ora. 

BARZILAI interroga il ministro. SA- 
RACCO, perché vuole l'allacciamento ferro. 
viario Trastevere-Termini. 

Il ministro replica che i lavori gli stanno 
a cuore, e che quando potrà l'allacciamento 
sarà falto. 

BARZILAI è soddisfatto, e prendo atto 
delle cortesi dichiarazioni del ministro. 

x 

Viene IMBRIANI, circa il fatto di Par- 
tinico imputabile ad un maggiore dell’e- 
sereito. 

MOCENNI (ministro). Racconta come la 
cosa andò. Il 15 gennaio un maggiore tro- 
vavasi solo sulla piazza di Partinico, quando 
una turba di giovinastri lo aggredi. Il m: 
giore, senza estrarre la sciabola, si_ fece 
largo col frustino, dette a uno di quei gio- 
vinastri che lo insultavano una frustinata, 
dopo di che la turba si dette alla fuza. Del 
resto il maggiore Tassoni, di cui è parola, 
è un ufficiale distintissimo, di carattere ge: 
neroso e leale. 

IMBRIANI. Ritesse la storia dei fatti, 
che secondo lui accaddero diversamente. IÎ 
maggiore andò con dei bersaglieri alla casa 
d'un contadino, e sebbene questi s’inginoc- 
chiasse, il maggiore lo frustò nella faccia. 
Questo non è agire da ufficiali d'onore. 

MOCENNI (ministro). Senta, onorevole 
Imbriani: lei ha una pessima abitudine, 
vione tutti i giorni ad accusare l’afficiale 
tale © tal altro. Ora io credo di dover pro- 
testare energicamente contro questo 
stema di venir qui a denigeere l’esercito. 
Protesto con tutte le mie forze. (Bene! 
bravo !) 

IMBRIANI. Sono parole indegne d’an 
ministro: protesto alla mia volta (Rumori 
€ proteste). 

PRESIDENTE (seampanellando). Lo in- 
terrogazioni sono finite. 

CAVALLOTTI vorrebbe svolgere una 
sua interrogazione relativa ai collegi con- 
vocati nelle provincie sottoposte allo stato 
d'assedio. 

PRESIDENTE. Il regolamento sì oppone. 

CAVALLOTTI. E io faccio un richiamo 
al regolamento. Propongo cioè che si con- 
tinuino le 

PRESIDENTE. Mettorò dunque ai voti 
la proposta di continuare le interroga- 
zioni. 

Per cui l'onorevole Rinaidi può svol- 
gere tranquillamente una sua proposta per 
provvedimenti agrari 

E così la Camera si proroga degnamente: 
parlando d’agricoltura. 

Tutti all’erba. 


Ao Le9rnT, 


IN SICILIA 


Caltanissetta, 15. — Dinanzi il tribunale 
di guerra è stata ripresa ln discussiono della. causa 
per i fatti di Valguarnera, 


IL DELLTTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— È una storia comune, cara - disse 
Goffredo. - Che poteva far altro una bella 
ragazza în tali condizioni che volgere al 
male? Apriva essa la porta mentre era qui? 

— Solamente a mio padre, credo. - Mrs 
Porter ha sempre tenuto una ragazza, con 
quella che abbiamo visto oggi, al suo ser- 
vizio. Essa godo fama di fare delle buone 
persone di servizio. 

— Deve essere una donna abile, senza 
dubbio, per essersi assicurata lo stipendio 
di portinaia senza essere obbligata ad aprire 
la porta. 

— Non disprezzarla, Goffredo. L'infelico 
ha tanto sofferto; pensa qual dolore deve 
essere perdere un'unica figlia. e in tal 
modo... peggio che morta. 

— Non credo. La morte è la fine. Una 
madre affezionata preferisce conservare la 
peccatrice che perdere la santa. La pecca- 
trice può emendarsi e divenire santa come 
la Maddalena. Se Mrs Porter avesse dav- 
‘vero amata sua figlia, l'avrebbe seguita e 
ricondotta all'ovile; essa non sarebbe qui 
a condurre una vita oziosa in quella pitto- 
rosca villetta, montre la traviata pecorella 
è ancora perduta nel deserto. 


Tutti i testimoni sono chi 
pesito locale. 
Sono cominciati gli interrogatorii. 
Trapani, 15. — Il tribunalo di guerra iniziò 
il processo pei fatti di Gibellina contro 23 imputati 
di gravi tumulti © dell'uccisione del pretore, 


IN LUNIGIANA 


Massa, 15. — La prima sezione del tribunale 
di guerra ha discusso il processo contro Bonini Gio- 
vanni, Bertuccelli Giorgio o Arato Pompeo, per ns- 
spciszione a delinquere el eccitamento alia guerra 
vile, con compartecipaziono ai fatti della Foce, di 
Ponte Cimato © della caserme Dogali. Fa condan- 
nato soltanto l'Arato a 14 anni di reclusione. Gli 
altri imputati farono assolti. 

Quindi giudicò tredici anarchici, imputati di aver 
compartecipato si fatti di Avenza, © li condannò, due 
a 10 anni di reclusione, uno a 9, tre a 6, gli altri 
a 2. Uno fa assolto, 

La seconda sezione ha condanusto Menconi Ferdi= 
nando alla reclusione per 8 Anni o 9 mesi per ss- 
sociazione a delinquere ed eccitamento alla guera 
civile, con intento ottenuto, avendo preso parto alla 
handa armata, cho aggreli i carabinieri al ponte del 
Carrione. 

Di poi discusso la causa contro Fasani Augusto, 
Fusani Giuseppe, Merlini Alessandro e Pellini An- 
dres, imputati di assotiazione a delinquere © di eo 
citamento alla guerra civile, Fusani Augusto è im- 
putato inoltre di omicidio premeditato nella persona 
del carabiniere Botolini © di erasione dalle carceri. 

Risulta dal dilmttimento che il Fussui Augusto fu 
riconosciuto dal vice brigadiere Mugnaini como quegli 
che nel conflitto al ponte del Carrione si gettò sul 
calsvero del Botolini per disarmurlo. 

L'avrocato fiscale chiedo la condanna di Fusani 
Augusto all'ergastolo © per gli altri la reclusione 
dagli undici ai dieci anni. 

Finalmente condannò Fusani Augusto a 25 anni 
di roslusione, Fusani Giuseppe, Merlini Aleasandro e 
Bellini Andrea ad 8 numi © 9 mesì ciascuno. 
ig 


Processo Pinto-Chauvet e CI 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XXV udienza. 


Continua la difesa di Costanzo Chanvet. 
Prende la parola l'onorevole Girardi. 
Esordio: dopo le arringhe dei colleghi 

egli non ripeterà cose già dette; non ritor- 

nerà sui passi dei suoi colloghi giacchè non 
farebbe che ripetere, e con forma meno 
colorita, episodi già svolti, osservazioni già 
sottoposte al giudizio dei magistrati. Pro- 
curerà di dimostrare che non è stata rag- 
giunta la prova certa della colpabilità degli 
|.imputati, specie di Costanzo Chauvet. Fi- 
nora si sono raffrontate le conclusioni del 
pubblico ministero con le risultanze del 
processo. Ora confroutiamole colla legge. 

Le richieste del pubblico ministero rive 
lano la più aperta ribellione ai principii del 
diritto. 

Il processo ha un vizio organico ; ha su- 
bito le influenze della politica. 

Eà entra in argomento. 

Lo Stato, indubbiamente, ha pagato una 
somma che non doveva uscire dallo sue 
casse. i 

E qui — molto sottilmente, e con parola 
abbagliante — l'oratore delinea la figura 
del reato di truffa: dimostrerà che in tutta 
questa faccenda truffa non ci fu. 
tornano in campo i noti decreti, i più 
noti regolamenti riguardanti l'esportazione 
del riso. Chi amministrativamente respon- 
sabile della giusta applicazione di quei re- 
golamenti e di quei decreti? Il pubblico 
ministero ha detto: Gallina! 

Gallina che sarebbe stato corrotto dallo 
Chauvet e che, a sua volta, avrebbe ingan- 
nato il suo capo, il Castorina. 

Il Gallina, invece, ha subita la volontà 
del suo direttore generale. 

Insomma - dice l’oratorein questo pro- 
cesso non si parla di truîfa. 

E nemmeno di falso; giacchè esaurita la 
prima parte del suo discorso oratore passa 
a sostenere che mancano assolutamente 
tutti quegli elementi che il reato di falso 
costituiscono. Se pure un conato vi fu, 
questo conato non era efficace ad ingan- 
nare i pubblici funzionari e tale da pro- 
durre un danno. 


i in un ampio o sp- 


— Tu sei severo con lei, Goffredo. 

— Sono severo con tutte le persone finte 
e pretenziose. Non ho parlato forse una 
mezza dozzina di volte în vita mia con 
Mrs Porter, ma ho la persuasione che è 
un'ipocrita, un'ipocrita incosciente forse, 
una di quello donne la cui sola preoccu- 
pazione è di esser d'accordo col curato 
della parrocchia. 

Così discorrendo erano giunti alla porta 
del salotto; erano circa le otto. 

— Restiamo in salotto stasera, Goffredo 
- disse Juanita mentre avviavasi a vestirsi 
pel pranzo. - Dopo l’altra notte la biblio- 
teca mi fa paura. 

— Mia bella capricciosa, ti stancherai 
del salotto domani, e ordinerai probabil- 
mente di apparecchiare la tavola sui tetti 
® di collocare una tenda fra due fu- 
maioli. 

Juanita foco una rapida toeletta e ritornò 
subito con un elegante vestito di seta 
crema guernito di ziosi merletti. 

Essa era allegra quella sera, o quando 
tornò in salotto dopo il pranzo sedette al 
piano e suonò il famoso valzer di Tito Mat- 
tei, con molta espressione. 

La brillante musica empiva l’aria di gio- 
condità, e la faccia della pianista rivolta 
allo sposo armonizzava coll’allegra me- 
lodia. 

Il salotto era riccamente mobiliato © 
pieno di ricordi di viaggio di Lady Che- 
riton. 

Essa aveva comprato dappertutto cose 
belle © ricche, seguendo la propria fantasia, 
0 le aveva raccolte nel suo salotto fav 
rito. Così i muri erano coperti da ricami 


Dunque non frode, non falso: resta la 
corruzione. 

L'accusa ha detto che Gallina si lasciò 
corrompere non dal denaro, ma dalla pro- 
messa di una promozione, promessa che al 
denaro può equipararsi. È 

Ma la promozione era dovuta al merito 
incontestato di Cesare Gallina; dovuta a 
proposta del suo superiore immediato. _. 

1 risultati del dibuttimento hanno elimi 
nato questo movente di utilità! E nemmeno 
la speranza d’ingraziarsi Jo Chauvet, una 
persona potente, può aver fatto cadere in 
colpa il povero Gallina. 3 

— Guardatela la persona potente! È là 
sul banco degli accusati! 

Chauvet piange. 

E poi la legge nòn parla di moventi sub 
biettivi: parla della vendita delle. proprie 
funzioni, del tradimento del proprio dovere 
@ prezzo di denaro 0 d'altro che al denaro 
possa equipararsi. Come equiparare al de- 
naro la speranza d’ingraziarsi lo Chauvet? 

E a questo punto l’oratoro svolge con 
grande efficacia e con grande dottrina la 
questione di diritto. 

Poi conclude: 

— Dunque, tutta la frode, il falso, la cor- 
ruzione, che resta di tutto questo pro- 
cesso? Un danno da parte dello Stato che 
deve essere risarcito, ia tutti i casì, dai 

ubblici funzionari, non mai da estranei. 
l Castorina dovrelbe gssero, se mai, su 
quel banco per abuso di hutorità, quando 
si dimostrasse che non abbia agito per ne- 
gligonza. 

Ed ho finito. 1 fatti già insussistenti, am- 
messì come veri, non si trovano d'accordo 
con le parole della legge. Solo movente di 
questo errore è sempre quello che accen- 
nai nel principio del mio dire, cioè si è 
voluto allargare il magistero penale, si è 
volato colpire un uomo e la sua influenza, 
e l'accusa invece, presentando Chauvet a 
mani legate, umiliato qui dinanzi ai suoi 
compagni di lavoro, ha dimostrato essa 
per la prima che quella influenza non era 
che una leggenda ! 

L'udienza è sospesa 


x 


Prendo la parola l'avvocato Tabet, difen 
sore di Rodriguez. 

L’avv. Tabet ha un compito modesto 
avendo il pubblico ministero ritirato Vac" 
cusa per il suo difeso, però parla preve- 
mento cercando di togliere l'ingegnere Ro- 
driguez da quel cumulo di sospetti che portò 
il rappresentante la legge a chiederne l’as- 
soluzione per insufficienza di indizi. —_ 

L'avvocato, che parla elegantemente, ri - 
pete con brevità e chiarezza la parte avuta 
dal suo cliente nella faccenda dolorosa dei 
Pinto, e provando la sua indiscutibile ed 
assoluta innocenza conclude domsndando 
al tribunale una sentenza che, assolvendo 
il Rodriguez per inesistenza di reato, rein- 
tegri la sua onesta figura. 

Replica del pubblico ministero. 

Il pubblico ministero così esordisre: 

— Valorosa, strenua, gagliarda fu l’opera 
della difesa. Nulla si risparmiò, nulla si è 
trascurato per abbattere le mie dimostra- 
zioni coscenziose, sicure sulla responsabi- 
lità di tutti © tre gli accusati. Non mi si 
risparmiarono neppure delle accuse, seb- 
bene velate da parole lusinghiere, © si è 
giunto a dire che tutto il processo si com. 
pendia in un lavoro di fantasia, in un ro- 
manzo. Ebbene, 0 sifgnori, dapo la difesa 
degli egregi avvbcatà, le mie convinzioni si 
fecero ancora più salde 

Continua dicendo che l'edificio dell’ac- 
cusa si fonda sopra delle basi forti come 
il granito, e che nessuna difesa, per quanto 
abile ed ingegnosa, potrà scuoterlo. 

Gli avvocati a torto dimenticarono quanta 
importanza abbia nel processo attuale la 
prova generica, ed a torto lasciarono di 
occuparsi della responsabilità. collettiva 
fermandosi ad esaminare quella di ogni 
singolo imputato. Altro sbaglio della difesa 
fu quello di gettare il massimo sospetto 
sulle testimonianze d'accusa anche quando 
queste venivano da uomini superiori ad 
ogni dubbio, quali Cavallotti, Giampietro,ece. 
Secondo gli avvocati, debbonsi riguardare 
con sacro orrore perchè sono tutti radi: 
cali contro moderati o nemici personali 
eterni di Chauvet 

E qui con logica stringente e conla sua 
| abituale eloquenza il pubblico ministero ri- 
sponde parte a parte alle principali argo- 
mentazioni della difesa, e comincia subito 
a dimostrare che lo Chauvet conosceva il 


per dieci miauti. 


algerini su damasco e raso © adorni da 
preziose porcellane di Sèvres; il mobilio 
era un misto di stile francese @ italiano. 
In giro statuette d’avorio, servizi da tè 
di Dresda, vasi di Capodimonte, figure di 
Copenhagen, il tutto posto alla rinfasa, ma 
vi eran tante bello cose che l'insieme riu- 
sciva stupendo, la stanza essendo abba- 
stanza ampia per contenere tutto senza la 
minima apparenza d'essere ingombra. 

Il pianoforte stava nel centro guarnito 
da una stoffa giapponese, un ricamo dai 
vividi colori che metteva una nota gaia 
sulle cortine di raso grigio argento e sul 
velluto bronzato che ricopriva i sofà e le 
sedie. 

Gruppi di candele rischiaravano la stanza 
e una lampada per leggere era collocata 
su un tavolino posto în un angolo di fi- 
nestra. 

Era di regola che, passasse o no Sir 
Goffredo la sera in salotto, fosse sempre 
preparata por lui la tavola 6 la lampada 
per leggere. 

In quella sera però egli non pensava alla 
lettura, ma seduto vicino al pianoforte 
embrava completamente felice di udir la 
musica e contemplare l’adorato viso della 
sua Juanita. 

Dopo aver suonato un altro pezzo di 
Mattei, Juanita suonò nia mazurka di 
Chopin con tale maestria che si poteva 
chiamar genio. 

Goffredo ascoltava estatico, felice. 

Essa alfine abbandonò il piano dopo aver 
ancora suonato un Capriccio di Mendelssohn, 
e avvicinandosi a Goffredo disse: 

— Temo d’averti annoiato a morte, ma 


vero stato dei documedti del Pinto prima 
di portarli al ministero. Legge a tale ima 
posito delle nuove lettere di Pinto a Chau- 
vet che hanno molta importanza per le 
tesi sostenuta dai pubblico ministero. 

Poi sottopone all'analisi de! tribunale 
tutto le deposizioni dei testi tanto a carico 

into a discarico, e ricostruisce l’edificio 
dell'accusa che la difesa ha tentato di de- 
Mito di sull tione di diritto, 

Ritorna quindi sulla questione di diritto, 
esamina gli elementi essenziali della frode 
sulle circostanze dei rimborsi; afferma che 
Pinto sperò di essere ammesso a provare 
la riesportazione del riso solo dopo che 
ebbe parlato con Chauvet.__ È 

°— Fa questo proprio l'organizzatore di 
tutta la frode. ci 

‘Si è parlato dei pareri favorevoli dati 
alla ditta Pinto dagli avvocati Berio © 
Poggi, ma con arte si dimenticò che i duo 
egregi avvocati riferirono solo nella que- 
stione di pieno diritto, che riconobbero nel 
Pinto il diritto a pretendere rimborsi cre- 
dendo che la riesportazione del riso non 
fosse avvenuta per colpa del Ministero. 

E passa a sostenere la inverosimiglianza 
della gita del Gallina all’avvocatura era- 
riale e della relazione al ministro. 

E l’egregio magistrato continua lunga- 
mente © sempre ascoltato. 

A un certo punto esclami 

— Ammetto l'ingegno eccezionale di que- 
st’uomo (Chauvet) che si è innalzato ad 
una posizione che non meritava. MA si 
deve pure ammettero che egli si faceva 
beilo, nel suo giornale, di articoli che non 
erano suoi. Lo abbiamo saputo dalla stessa 
memoria defensionale del Gallina. 

E qui legge alcune pagiue di questa me- 
moria da cui risulta che il Castorina aveva 
degli impiegati incaricati di compilare gli 
articoli che davano sul Popolo romano tutte 
lo notizie riguardanti il commercio e l'in- 
dustria nazionale. 

Sostiene poi che l’errore della difesa con- 
siste in questo: nell'avere considerato gli 
imputati \golarmente invece si devono 
valutare complessivamente. 

Pinto non avrebbe potuto ottenere un 
risultato, se non fosso stato appoggiato 
dallo Chauvet, e i due wuiti non sarebbero 
i, se un funzionario non li avesse a- 
iutati coll’opera sua. l 

La responsabilità dei tro imputati è stret- 
tamente connessa; la prova sta nella soli- 
darietà della difesa. 

Ed esaminati i risultati della Commissione 
d'inchiesta che non si è potuta occ 
del Deus ex machina, di tuttoq uesto imbro- 
glio, conclude rivolgendosi al tribunale: 

— Lascio alla vostra prudenza, alla vo- 
stra saggezza di rilevare dai documenti, le 
prove della colpabilità di costoro. S; dica 
pure che il pubblico ministero è un visio- 
nario, un sognatore. È più apprezzabile 
però chi ha sogni per alti idealî della 
giustizia che coloro i quali si trascinano 

una parvenza di realtà per sca- 
gie he cercano sottrarsi all 
zione rigorosa della giustizia punitiva. 
pubblico ministero repli 
sulla questione di diritto. 


L'Usciere. 
SPORT. 


Riunione di Roma - Tor di Quinto - 18 marz. 
Iscrizioni chiuse il 13 marzo a 17 ore. 

+ Premio Cecchignola. —« Genti, Rid. Hand». 
La 1000, m. 3000. — Giarrettiera, Fuso, Maggi 
Indigena, Leshia, Onorecole. 

Premio Antenne. — Corsa di siepi. L. 2000, 
m. 2700. — Bonnie Laddie, Meliagre, La Boi 
ore, Cojo, Vyner.. 

Premio Terranova. — « Steeple Chase». 
L. 1500, m. 4000. — Canossa, Mie Loidschipp, 
Goldfinder, Rowland, Annestown, Killiekrienkie, 
Jeack, Onorerole, 

Premio Tre Fontane. — Corsi di siepi. 
« Gent. Rid. >. L. 1000, m. 2600. — Gold/inder, 
Piso, Marino, Girthead, Wexford, Annestorwn, Ca- 
marilla Marie, Antoinette. 

Premio di Marzo. — « Sterplo Chase ». 
L. 2000, m. 3000. — Bonnie Laddie, Xoîma, 
Oliviero, Saint-Claude, La Boiere, Araldo, Victor, 
Opal Il. 

Premio Cento Celle. — «ent. Ril.». 
L, 1000, m. 3500. — Giarrettiera, Fuso, Maggio, 
Indigena, Montrose, Girthead, Wexford, Anne= 
ston. Camarilla. 

Premio Ponte Milvio. — Corsa di siepi 


erà 


la musica ha cacciato tutti i 
pensieri 

— Mia diletta, sono lieto cho tu abbia 
dimenticati i tuoi dolori imaginari. Noi a- 
vremo forse în avvenire fastidi reali, men- 
tre percorreremo la nostra via; è pazzia 
abbandonarci ora ad imaginari dolori men- 
tre siamo al principio. 

— Dolori reali, sì. 


mioi tristi 


malattia... timori... la 
tema di dovercì dividere - disse Juanita 
con voce turbata. - Oh Goffredo, se noi 
dessimo la metà delle nostre ricchezze ai 
poveri... se facessimo qualche grande sa- 
crifizio, credi tu che Dio ci risparmierebbe 
la tema, la tema orribile di dividerci Pano 
dall'altra ? 

— Mia diletta, noi non possiamo far patti 
colla Provvidenza; noi possiamo solo fare 
il nostro dovere e sperare il meglio. 

— In ogni caso, siamo buoni coi poveri 
- aggiunse Juanita con ardore - le loro 
preghiere intercoderanno per noi. 

La notte era calma © calda e lo finestre 
prospicienti sulla terrazza erano tutte a- 
perte. 

Goffredo e Juanita presero il caffè nel 
loro angolo favorito, vicino all'albero di 
magnolia, e sedettero lungamente alla pal- 
lida luce delle stelle, discorrendo sul loro 
tema favorito della vita futura. 

Juanita si sentiva stanca per la notte 
pressochè insonne che aveva passata. 

— Goffredo, sono stanca e vado a letto. 
Domani mi alzerò presto e andremo a 
Swanage a pigliare tua madre che verrà 
a stare alcuni giorni con noi. Che ti pare? 
Ti lascio un'ora tranquillo coi tuoi libri. 
So che desideri di finire i Vasti orizzonti, 


vendere. 1: 1000, m. 2500. — Goito, St Clawde, 
Araldo, Infanto, Bockhampton. 

Premio Monti Parioli — Corsa di siepi. 
« Hand. > L: 1500, m. 3000. — Lilly, Oliviero, 
Cajo, Goito, Santarella, Onoresole, Gisella, Bonnie 
Laddie, Xoîma — n. q- 

Premio Cervara. — « Streple-chmse »: a 
vendere. L. 1000, m. 3500. — Canossa, Vichette, 
Marino, Rowland, Werford, Annestoren, Nerva. 

Premio Roma. — « Steeple-chase >, < Ilas- 
dicap ». LL 3000, m. 3000. — Bonnie Laddie, La 
Boier», Araldo, Victor, Infonta, Opal II, Marie 
Antoinette, Giselle. 


Riunione militare. 
Premio Principe Eugenio. — « Steeplo- 
chase » 
Pesi pubblicati il 13 marzo allo 17: 
Nichette, Cg. 76, Baronet, Cg. 64, Ninn, Cz. 62, 
Morak, Gg. 60, Rowland, Cg. 69, Cungond, Cg. 60. 
e e r[ 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: SONATE = SENATO. 


Logogrifo. 

7. A Bergamo san farmi a perfezione 
5. 0 mi san faro in regola anche a Biella. 

4. lo servo da soprabito 21 montune, 

4. all'alefante, al cinco, a la gazzella. 

9. Ur di mi fu antipatico un Quiatino, 

eadesso proprio m'è idem il Sonnino. 

—____-e——t_Tt_'- 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Domani sera penultima della Truriafa con la Bel 
lineioni e Stagno. 

Domenica, Gioconda. 
val 

Negli Spettri la siguora Virginia Marini e il De 
Sanetis furono ieri sera applauditissimi 

Stasera Dionisia. 

— Nazionale. 

Stasera rappresentazione a beneficio. del 
Oiza Lago. Come già annuacisi si darà Nanà di E- 
milio Zola, unica riduzione autorizzata dall'autore. 

— Quirino. 

Stusera beneficiata del bravo tenore Zara, nostro 
concittalino. Si daranno { moschettieri, uno dei più 
grandi successi delia compagnia Scoguamiglio. Do- 
mani prima rappresantazione di Don Pachero, un'o- 
peretta nuova per Roma. 

— Manzoni. 

Domani La possione di N. Sì Gesù Crito aziona 
in dieci quadri del saceriote padre Selvaggio da Fa- 
vara. 


tore ha saputo scrivere un dramma sella Fita, 
mirneoli e morte di Gesù Cristo, unesdo alla Storia 
stern Veffet!o scanico cm mano mazstra, e l'impresa 
nulla ha trascurato perchè la messa in scena e l'in 
terpretaziono dell'ecceionale Javoro incontrasso in 
Roms — como incontrò nello principali. città d'Ea- 
ropa — l’unanime approvazione. 

— Orchestrale Bach. 

Ci scrivono da Berlino che a quella Società or- 
chestrale intitolata al grandissimo Bach sono stati 
eseguiti duo Poemi sinfonici del giovine. maestro ro- 
mazo Augesto Poggi. S'ntitolano Rapsodie mo- 
resque e Villi: tatt'e dio ottennero un. lietissimo 
successo, 0 furono giolicati Inrori ricchi di geoia- 
Iità e di dottrina. 

Augarii sinceri al giorine maestro. 

— Concerto Fano. 

John ci scrive da Venezia in data di ieri: 

« Preceduto da buona fama per essere egli uscito 
da quella valorcsissima scuola che è l’Istituto runs 
cale di Padova, il giorano allievo del chiaro. Pallini 
hs affrontato eri sera per la prima volta il pab- 
Blico veneziano, îl pubblico spassionato ma severo 
che frequenta la deliziosa sala del € Marcello ». 

@. A. Fano è stato educato ad ottima s:uola; la 
grandioso andante di 
Bsethoren, nella Sonata di Schumann, nel. preludio 
dî Seumbati, perfetto nelle vertiginosa ternica. della 
Wumoresque di Schumann © nella gaeotta di Hindel, 
patetico senza leziosaggini in Chopin ed.in Grieg, al 
giovano pianista è dischiusa una via di meritati 
trioali. 

Nell'andante di Beethoven © nella. Sonata di 
Sehumano ebbo a grazicea compagna quella delicata 
riolinista © soore fanciulla che è la signorina Fanpy 
Finzi. Bravissimi entrambi ! » 


© quella pazzerella di tua moglie ti impe- 
.ce sempre di leggere. 
Egli protestò che proferiva la sua com- 
pagnia a tutti i Itbri del mondo; le offrì 
anzi di portare il libro in camera sua edi 
leggere vicino al suo letto; ma ella rifiutò. 

— No, tu starai là nel tuo angolo tran- 
quillo co' tuoi libri, come se tu fossi ancora 
scapolo - e sì dicendo l’abbracciava. - In 
quanto a me, vado a riposare perchè sono 
stanca, ma domattina sarò pronta per tempo 
per andare dalla mamma. 

Egli l'accompagnò sulle scale portandole 
il candeliere, e non la lasciò che alla porta 
della camera. 

Juanita non chiamò la cameriera; si sve- 
sti în fretta e si addormentò appena posò 
la testa sul guanciale. 

La camera era sopra îl salotto; dando 
un ultimo sguardo dalla finestra, aveva 
visto il riflesso dei lumi sulla terrazza. Se 
ella avesse parlato, egli Pavrebbe udita. 
Essa avrebbe potuto far il ritratto di lui 
seduto alla sua piccola tavola nell’angolo 
della finestra in attitudine pensierosa, la 
testa inclinata sul libro, sostenendo con 
un braccio il mento, mentre Paltro rica- 
deva lungo il seggiolone. Così essa l'aveva 
visto tante volte assorto nella lettura. 

Essa si addormentò tranquilla come una 
bimba; i suoi sogni furono lieti, sognò di 
lui, sempre di lui x 

Ma che sogno curioso! Essa era con lui 
a Woolwich, in mezzo ad una folla di strane 
figure. Stavano în riva al fiume, quando 
ad un tratto vedeva sulla torre d'una nave 
una subita fiamma, poi un soffio di fumo 
bianco @ udî 


distintamente nn colpo di 
(Continua). 
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ROMA 


16 marzo. 
Tamperatara d'oggi 
All'Osservatori: Li i 
nill'Osservatorio astronomico del Collogi 
Massima 1405- Minima 504. 


La ricorrenza di domani. 


1861. Per leggo votata dal Parlamento (14 marzo), 
Vittorio Emanuele II, Re di Sardegna, assumo per sò 
© per i suoi successori Îl titolo di « Re d'Italia >. 


Spettacol 
Vallo (ore 91) Dionisia, se 
Nazionale (ore 21) Nanà, 
Quirino (ore 21) I moschettieri al convento. 
Manzoni (oro 21) Risveglio. 
Rossini (or> 21) Faatocci Prandi. 


A1 Quirinale. 

lerî S. M, jì Ro riceretto in ndienza particolare 

S. A. R. îl principe ereditario di Srezia © Norvegia, 

signor Simic ministro plepipotenziario di Serbia, 

per la presentazione della lettera di richiamo, eil 
scustore Emilio Visconti-Venosta. 

La settimana di carit 

Uns vera trovata, un trattenimento proprio spiri 
tuale della durata di una settimana, alla quale pren- 
derà parto quinto di più eletto ha il mondo lette 
rario el artistiò della capitale. 

Ecco che coss è stata capace di ammannire ‘una 
donna ispirata del senso della carità, l'egregia e ca- 
ritaterolissima signora ona Capozzi, direttrice del. 
l'asilo delle orfano di San Girolamo. Traccio in li- 
oe generali il programma; în seguito. maggiori det- 
tagli. La settimana della carità serà la settimana 
senta, da luneli a sabsto, 

Lunedì, conferenza del prof. Cesareo : Ja Passione 
Gi Oristo nella letteratore. 

Martedì, monsignor Isidoro Carini; dirà della 
Passione di Cristo nella pittura © neila scultura. 
Metro il conferonziere parlerà saranno riprodotti in 
apposito diaframma i quadri più insigni dall'epoca di 
Costantino sino ni giorni nostri. Si edranmo sfilare 
avanti le merarigliose concezioni sulla. passione di 
Grotto, di Simon Martini, Jscopo Avanzi, Reato An- 
gelico Crivelli, Guido Mazzoni, Perugizo, Pra Bar. 
tolemeo, Ratfueito, Peruzzi, Michelangeo, Regarelli, 
Tintoretto, Gaudenzio Ferrari, Guido Reti, Van Dyck, 
Bernardino Luini, eee. 

Mercoledì, terza conferenza del mestro A. Pari. 
sptti : la Passione di G. C. nella rasica, Anche que. 
sta conferenza strà illustrata da briaî mosicali delle 
principali composizioni ispirate dalla Hissione di G. C., 
dallo anticho rappresentazioni alle maifestazioni mo: 
derno. 

Giovedì, esposizione di duo capolamki d'arte di 
scultura. Il Crista in croce del senatori Montererde 
e il Cristo morto del cav. Cifariello, femiato con 
modaztia d'oro all'Esposizione di Palermf ed ncqui» 

) dal governo per la galleria d'arto 

Venerdì e sabato. Dno oncerti di mi 
tile concorso dolle artiste del” 
Pasqua, Auna Stolmann, © 
(tenore), F. De Anna (ba 
simi artisti, dei qual 

Vorrei fin d'ora dirvi della di 


erna. 
col gen 
iuseppina 


altro cose, che concorroranno a 
poziontato per ozzi. ari 

da Îar stupire. A domani. 

Per Il collegio d'A_ ny 

La contessa Lotizia di Polozow SOLE uma 

rasa, modello di intellicento © SIR toria la 

ra tenuta recentemente alli: mina 


noto derarizite 


cui conforon 
Girolamo ha avato tanto sucesso —' 


all’onorasole Bonghi di parlare a benefit 

legio Regina Margherita d'Anagni. v 
fa nuora conferenza avrà luogo nella Bi 

del Collegio Romano lunedì 26 corrente; Abi 
La libertà di coscienza. > 

< ‘Lutto In casa Coboevichì 

‘e sei di ieri mattia, dopo breve ma 


Senza dubbio 10 calo del Circolo saranno affollate 
più del colito per lo promesso di musica classica e- 
seguita da egregi artisti. 

La condanna 
del < Monitenr de Rome.» 

Stamani innanzi al Circolo ordinario delle aeziso è 
comparso Vincenzo Dolci garente responsabile del 
giornale Le Moniteur de Rome imputato d'aver pub- 
Vblicato nel gennaio scorso cinque articoli, nei quali 
si facevano voti per la distrazione dell'ordine monar= 
chico, si vilipendera l’esercito @ si cccitarano all'odio 
o vari» classi sociali, 

Presielera il cav. Riccio, pubblico ministero cava» 
iero Martinotti. 

E grazie ad una splendida difesa dell'avvocato Gre- 
goraci — improntata a sentimenti liberali — i giu- 
rati hanno ritenuto il Dolci semplicemente responsa. 

lo dei primi duo capi d'imputazione. 

Ia seguito a questo verdetto, la Corte ba condan- 
nato Vincenzo Dolci alla pena della detenzione. per 
mesi otto © giorni dieci el alla multa îa lire mille 
cinquecento. 

Sempre la bomba, 

Stamani alle 7, allo spedale di San Giacomo, 

è morto il cavaliere Carlo Molaroni, una delle vittime 
dello scoppio della bomba a Montecitorio. Era peca- 
rese, avera 52 anni, € da più d'un ventennio era im- 
piegato al ministero dei lavori pubblici, dov'era sti- 
mato © amato da tutti. 

Lo stato degli altci feriti è sempre stazionario. 


nell'aula del rego Liceo Ennio Quirino Visconti ji 
capitano Vittorio Bottego terrà una conferenzi in- 
torno al suo viaggio alla ricerca delle sorgenti. del 
Giuta, 

La conferenza sarà onorata dall’augusta presenza di 
S. M_ la Regina. 

Amnegato. — Ieri presso Fiumicino fa rin- 
venuto în Tevere Îl cadavere d'un uomo sulla. ses 
santina, di statura regolare, con pochi capelli grigi, 
senza barba. P vestito di Jana scura @ calza scarpo 
con fibbie. Si presume che sia uno dei ricoverati al- 
l’ospizio di San Cosimato. 

Morte improvvisa. — Stamani alle 11 
presso la chiesa di Sart'Andrea în via del Quirinalo 
il pensiorato Giacomo Filippi, settantenne, stramaz: 
zava iu terra morto per sincope. 

Ii cadavero è statu tresportato alla camera mor- 
tuaria. 


Gran Caffè Venezia - Gran concerti 

La fiera di Lipsia eseguita assai bene e 
con puntualità Grande concorso e merita 
di sentirlo. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno dei stabilimenti 
dove si trova tutto il confortabile ed è il 
ritrovo della migliore sorietà. 

Come pure dell’Albergo Campidoglio che 
si trova nella prima e più salubre posi- 
zione di Roma. 

Stazione degli omnibus e tramway, più 
economico per chi soggiorna a Roma, an- 
che per la pensione l'ora libera dei pasti 
a prezzi onostissimi. 


Tor saRGHÙONI 
DENTISTA 
Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Roma - Vi: 
Un I grammi di Cacao Talmone bastano 
Mea rare ana boa iaia 
colata, colazione la più igienica. 
Sa w togliere le m 
Se volete Girone 
biti fate uso del non plus ultra rinomati 
Smacchiatore Bruno a Cent. 40 la bottiglia 
» » » 80 » 
Acqua della Massaia = L 1 — » 
Sapone Rossi Ceut. 29 il pezzo 
Per posta aumento di centesimi 25 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Gran Carta del Brasile 


go or 
Gel i 1a cip Aetoita Poll 
dova Coboevich. DI 


‘Al dolore profondo della famiglia si unisce i 
pianto dei numerosi amici 
All'egregio avvocato Nicola z 
del Fanfulla invia le suo più vivo condoglianze, 
Associazione della stampa. 


Jori ser 
stampa ba terminata 12 discussione dell 
propo: e 
della Cassa pis. Hanno 
nori Dobrilla relatire, Calza, Coen, 
Clementa Levi, Magia © Y. Biccio © i membri 
siglio direttivo Albano e Pettivati. 
Como agno direttivo completerà al ib presto 
commissione, che, în base alle conclusioni 
foraulerà 10 schema del nuoro statuto socisle. | 
Soetetà degli cx bersaz! 
Alessandro La Marmora. 


Ricorrendo il 
Sela Astorri alle ore 21,39 ebbe luogo una 


da ballo dats dalla Società 


Nicola Coboerich la redazione 


) l'assensblea: dell'Associazione. della 
È conclusioni 


to dalla Commissione per la riforma dei servizi 
porto alla discussione i 
Gallinî, 


votate, 


genetliaco di S. ML il Re, nella 


degli ex bereaglieri Ales- 


Vedi avviso in quarta pagina. 
LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


l’unica che imbiachisca i denti: assicu- 
done la loro conservazione; purifichi 
e disiofetti la bocca — Costa L. 1, 
L Spedizione in provincia fino a 3 «e 
n aumento di centesimi 15; dalle 3 
e n aumento di spesa. Dirigere do- 
Rèed importo alla Ditta A. Taboga, 
—Ruovo Tritone, 44 a di. 


Sg dl FIFA 


lex 
\pi particolari dall'estero) 

Parigi)psieur de Paris. 

il noto cat.) — È morto Daibler (1), 

All'autoriti Francia 

chie domandetente giunsero pare: 


del 


festa 


i "3 
sandro La Marmora. 3 a "e i plire. ‘nte che lo vuol sup- 
ncorso numoroso di eleganti signore Lai mo 
rr rei poi gii CSSRNA 
OT iogno la più lieta allegria, Venne leto un | (D Fe Snc 


cai Rei ie dl sodo Ye 
dicono POE ui api. cscoto 


So è nobili sentimenti verso la Casa Sabaula 


o danzo si protrassero sino a notte inoltrata, 


Wa deta lodo alla Commissione composta. dei 
nori Vesurio. Michele, 
Sani iueppo i quali spiegarono tutto i 
Foloro per la riuscita della festa. È 
Ciecolo degl'impiegati civ 


Nella elogantissima sala del Circolo, 
alle 9 © mezzo sarà dato uno 
ista signora Aom Laderchi, la quale sarà 
cia allieva signorina Giulia P 
i Curti mandolinista. 


Gis 
Bca il 
di rate Lug 
uterine ro 
isa che 
peniaic  it  Mesdaneto + dee 


che sarà eseguito 


pate: i. Notevole anche e Streghe 


signorina Priori 


i, che co 
SODIO eri carà.csegito dal profe 


“ sloroso discepolo del professore Conti. 


dal socio Vesuvio Michele, il 


Do Micheli Giuseppe © 
loro buon 


domani sera 
concerto. dall’egregia 
la quale sarà com 


gramma, sopo la Tarantella di 
serà eseguita dalla signora Laderchi, 
dalla signora Laderchi o dalla. 


ccompagnamento di pianoforte della 


pabblica, fico all'esedeò al servizio della re 
monte mandato all'allfvaiiant, avera legal- 
novantacinque per= 


sone. 
Deibler intendora chi 
torima operazione professikpgo dopo la con- 
11 defunto carmeice Pari) fa csaudito 
lino e componeva noche ea bene il vi 
LI Marina inà 
Londra. 16. — Il bile 
sarà aumentato di ottanta\g marina 
Il programma delle nd; franchi. 
navali è tenuto segreto. 
selte corazzate, sei incroci: 
vette saranno immediatami 


cantiere. 
inno. |  L’effattivo della- marina vé 
D tato di settemila uomini. de 


Un assabino liberato. 
Assab, 15. — Abdu Dervisce, 
protetto italiano © residente in Al 
stato arrestato a Moka. 


del Pa 


Curti, 


Conferenza. — Domani alle 15 e mezzo, ‘| 


Grazie alle istruzioni del governo e alle 
pratiche del regio console in Hodeida presso 
il Vali del Yemen, Abdu fu liberato e ben 
accolto in Suez, ove fa dato ordine che più 
non fosse molestato. Egli ha fatto ritorno 
ad Assab. 

ta Balgaria. 

Sofia, 15. — Dal consulto dei mediétvien- 
nesi, è risultato non essere*qrestione per 
il momento di fare alcuna operazione chi- 
rurgica alla principessa di Bulgaria. 

Il principe Federico ha graziato l’ex- 
metropolita Clemente. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Kossuth. 

Torino, 16. (Bertoldo) — Stamani Pillu- 
stre infermo potò avere un colloquio col 
signor Helfi, deputato magiaro. 

Per ordine dell'onorevole presidente del 
Consiglio, il prefetto mandò a chieder no- 
tizie del venerando patriotta. 

Sono arrivati i corrispunderti di tutti 
i giornali importanti d'Ungheria. 

Kossuth passò la scorsa note più tran- 
quilla. La febbre crebbe fino a mezza- 
note, ma poi diminuì. L’affanno è alquanto 
minore. 

Per il generale Baribla, 

Pisa, 16. — Il funerale del ganerale Ba- 
riola riusci imponente. Reggevano i cor- 
doni i generali Materassi, Villani, Driquet 
e Ragiù ; l’onorevole senatore Finocchietti 
e il cavalier Puccioni, rappresentante il 
prefetto. 

Vi presero parte le truppe del 9 reg- 
gimento fanteria e del 7° artiglieria, pre- 
cedute dalla banda, e tntte le autorità ci- 
vil: e militari. 

Moltissime corone coprivano il feretro. 

Grande folla assisteva al passaggio della 
salma. 


Sovrano in viaggio. 

Verona, 16. — L'imperatore Francesro 
Giuseppo, proveniente da Mentone, Venti 
miglia, Alessandria, è passato di qui sta- 
mani, diretto a Vienna. 

Temporali e avarie. 

Trapani, 15. — La scorsa notte la tar- 
tana denominata Elisa, del compartimento 
di Livorno, entrando in questo porto, nau 
fragò all'estremità sud della scogliera. 

L'equipazzio è salvo. 

Portoferraio, 15. — Imperversa un fa- 
rioso temporali 

Il piroscafo Paraguay, della Navigazione 
generale, proveniente da Tunisi © diretto 
a Genova, ha approdato qui per avaria al- 
l'elica. An piroscafo Cipro ha appog- 
giato în questo porto. 

Sciopero cessato. 

Verona, 15. — Lo sciopero dagli operai 
ferroviari è terminato. Gli operai hanno 
ripreso il lavoro. 


Un po’ di tutto 


VOLO, 15. — La regia naro italiana Volturno, 
con a bordo il duca degli Abruzzi, è partita. per 
[3 


BONA, 15. — II ministro degli affari esteri si 
è dimesso. 

PARIO!, 15. — Il sottosegretario 
colonie, Lion, ha dato le sno dimissio 

TERERAN, 15. — Durante îl congedo del tnini- 
stro d'Italia a Teheran, conta di Donato, le tatela 
degli interessi italiani in Porsia. viene assunta dsl 
conte di Wallwitz, ministro di Germania. 

BRINDISI, 18. — Il principo di Sassonia-Coburgo, 
proveniente dall'Egitto, è giunto alle 4 ant.,a bordo 
dell'amphitrite, © ha proseguito alla volta di Cannes. 

MADRID, 16. — Il Cousiglio dei ministri ine- 
ricò Sagasta di designare il sindaco di Malrid 

Parecchi personaggi declinsrono già la carica loro 
certa di sindaco, per il disordine che regna nel- 
l'Amministrazione comunale, 

“i 


La Regina Vittoria in Italia 


Milano, 16. — La regina Vittoria, pro 
veniente da Chiasso, è giunta starmani alle 
4.17, 0 alle 425 ripartì per Bologna-Fi. 
renze. 

Il treno realo si compone di otto carrozze, 
oltre quello del bagaglio 0 delle poste. 

Bologna, 16. (X)) — La regina Vittor 
è giunta stamani alle otto e mozzo, ac- 
compa at: dal principe e dalla princi 
possa di Battenberg. Fece colazione in 
carrozza, e proseguì per Firenze alle nove 
@ mezzo. 

Firenze, 16. — Il tempo è splendido. Le_ 
vie sono tutte imbandierate. Una folla 
fi dissima, fra cui moltissimi inglesi, at- 
tende l’»rrivo della Regina Vittoria. 

Sta Maestà, accompagnata dsl principe 
e dalla principessa di Battenberg, è arri 


Stato per le 


Il treno reale ingleso entrò in stazione 
alle ore 13,15. 

Il Duca d’Aasta s’avanzò ad offrì alla Re- 
gina Vittoria un mazzo di fiori, per inca- 
rico della Regina Margherita. 

La stazione era elegantemente addob- 
bata con bandiere e fiori. 

Erano a ricevere Sua Maestà il sinlaco, 
il prefetto, l'ambasciatore ed il console in- 
glese e le notabilità. 

Una folla grandissima sttendova Sua 
Maestà lungo lo vie e la acclamò viva- 
mente. 

Sua Maestà si è subito recata alla vi 
Fabbricotti. 

La carrozza della regina era scortata dai 
carabinieri a cavallo. 

Alla barriera del Ponte Rosso è stato 
eretto un ars0 trionfale, decorato con fivri, 
in onore di Sua Maestà. 


dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. I1. In casa ore 15. 


Dott. Egidi - Malattie di gol: 


laso e oroc- 


chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ultima seduta. 

La Camera ha voluto tenere un'ultima 
seduta, di poco perditempo. per coonestare 
le precoci vacanze dopo un lavoro scar- 
sissimo. 

Per una precauzione contro la man- 
canza del numero legale, la proroga venne 
fuori in principio di seduta. Un amico del 
Governo ha proposto di separarsi fino al 
2 aprile, termine preferito dal Ministero; 
altri altre date. 

La proposta mi 
senza lotta. 

Assicurate così vacanzo legali, si son 
fatte quindici o venti votazioni di leggine, 
frapponendovi lo svolgimento delle inter- 
rogazioni. 

Attesa con curiosità la risposta del mi- 
nistro Mocenni all’onorevole Compans, che 
replicò lunghissimamente. Fosse calcolo o 
caso, non fu poiuta svolgere, invece, l'in- 
terrogazione . Imbriani-Cavallotti intorno 
alle elezioni politiche indetto nei collegi 
dove vige tuttora lo stato d'assedio. 

Così termina senza gloria questo primo 
periodo legislativo, svoltosi in condizioni 
parlamentari assolutamente anormali. 
© Che x Camera sia rimasta riunita dopo 
la delegazione (3! in mano dei Quindici 
e dei Nove, non si spiegi «2 pon col la- 
voro invisibile, ma che si assicuro 2 008° 
tinuato sempre attivissimo, per preparar@ 
gli elementi d'una maggioranza ministe- 
riale che due o tre settimano fa mancava 
affatto. 

Diranno gli eventi prossimi se colle trat- 
tative di corridoio e di gabinetto si possa 
riuscire a mutare l’acqua in vino, in altri 
termini a far diventare possibile e accet- 
tabile un programma finanziario che è un 
soguo 0 un anacronismo. 

Senato. 

Seduta pubblica brevissima. 

Sono stati presentati tre progetti di legge, 
cioè la convenzione sulla proprietà indu- 
striale, firmata ier. a Madrid; i dominii 
collettivi, approvati ieri della Camera, e 
quello riguardante i fondi da accordarsi 
alla Congregazione di carità di Roma. 

Quest'uliimo progetto è stato approvato 
senza discussione nella stessa seduta d'oggi, 
in seguito ad una relazione favorevole del 
senatore L. Ferraris. 


terialo fa approvata 


Il senatore Cavalletto ha svolto una sua 
interpellanza al ministro delle finanze sul 
credito dei comuni lombardo-voneti di circa 


ipata al coverno austriaco, per il 
mento nel 1 
istro delie finanze, in una brevo 

isposta, non ha creduto di poter prendere 
impegni assoluti per il pagamento di questo 
debito, ma, come i suoi predecessori, lo ha 
riconosciuto in uni somma alquanto infe- 
riore a quella esposta dall'interpellante. 

Notizie parlamentari. 

Oggi, la Commissione che esamina il di 

no di legge sulia istituzione dei beni di 
famizlia (masserie) si è costituita nomi- 
nando presidente l’onorevote B. Pandolfi, 
proponente, e l'onorevole Maffei, segre- 
torio. 


Tutti i commissari si dichiarano favore- 
voli al disegno di legge. 

Provvedimenti finanziari. 
Bertoldo telografa da Torino 
«La Gazzetta del Popoio dic 

voce che il Ministero prepari qualche gran 
sorpresa circa ai provvedimonti finanziari, 
la quale sconcerterà la coalizione degli 
oppositori, comin ‘iando dalla Commissione 
dei Quindici. » 

(Che abbia scoperta tina miniera ?2) 

I bombardatori 

Abbiamo ragione di credere che siano 
ormai assicurati alla giustizia i lanciatori 
della bomba in piazza Montecitorio. 

Libera pratica. 

Yi ministro dell'interno. con erdinanza odierna, ba 
revocata quella del 7 azosto 1893 e in conseguenza 
le nari provenienti dalla Tanisia saranno ammesso a 
libera pratica nei nestei port 


[io] 
POMPEO BARIOLA, 


morto a Pisa ieri altro, era nato a Milano il 10 
agosto 1824. 

Fu allievo della Scuola militare di Wiener-! 
stadt, ed era tenento di stato maggiore (corpo nel 
quale erano rarissimi gli ufficiali italiani) quando 
scoppiò la rivoluzione del ‘48. 


correr 


Preso servizio nelle teuppo lomlarde © quindi fu | 
maggiore dell'esercito | 


lo stato 


ammesso capitano 


sanlo, e vi percorse tutti grali fino a quello di co 


Nei 1867 fu pomivato maggior generale © tenente 
generaie nel 15: 

Con decreto del 
fu cresato senatore. 

Egli foco ja campagna del ‘48, del ‘49, quella di 
Crimea, durante la quale foco parte delio stato mag- 
gioro del generale Afonso Lamarmora, che Jo aver 
in isperiale estimazione, le campagne del "59, quelia 
del "66, in cui, egti, come colonnello, recò per- 
sonalmente la dichiarazione di guerra all’arciduca Al- 
berto, comanlinto le truppe austriache. 

ll generale lariola, che da un paio d'anni era stato 
collocato în posizione ausiliaria da comandante jl 20 
corpo d’esercito (Alessandri»), era eran croce dell'Or- 
dine della Corona d'Italia, grand’afficiale mauriziano, 
ufficiale dell'Ordine militare di Seroia; decorato d'una 
medaglia d'argento al valor militare. 

Ecco con quali parole il presidente del Senato, 
chiuse feri il suo discorso, comemmoraudo il compisnto 
estinto: 

« Bell'esempio d'animo robite per il quale la pa. 
tria libera e forte fu l'idento giovanile, che n redi- 
merla sacrò braccio @2 ingegno. 

< Ed alla patria Pempeo Bariola avrebbe deto l'ul- 
timo avanzo della vita so nel ziorno dei ri 
sinteressati © delle forti prove, la roca del Re lo 
visse ancora una voîla chiamato sui campy dell'onore 


giueno 1886, 


a glorioso cimento ». 


generale Bariola | 


Note di marina. 
Con regio decreto del 22 gennaio sono state ap- 
portato le seguenti modificazioni al regolamento £ 
giugno 1991, per gli assegni speciali e Ja composi- 
zione del personale del regio naviglio: 5 
L'aumento del trattamento tavola, che, al di là di 
corti limiti nel’Atiantico e fuori del mar Rosso, è 
attualmente del doppio del trattamento stesso, è ri- 
dotto alla metî, come per tutto le altro zone al di 


torpeliniere e su navi addetto a lavori idrografici, 
ridotti alla metà i maggiori assegnamenti giornali 
per gli individui del C. R. T. imbereati su navi ad- 
dette a lavori idregratici. 

Tali modificazioni avranno. efetto a datara dal primo 
aprile per le navi che si trovano nelle acque dello 
Stato, e per quelle all’estero il primo del mese suc- 
cessivo e quello nel quale giungerà la comunicazione 
di detto regio decreto. 

Eceo quindi avverate în gran parte le notizie 3 
economie nella regia marina, che il Fanfula pubblicò 
nello scorso dicembre. 

— —T—_—_e__—_ 


BORSA DI ROMA 


16 marz. 
Rendita in apertura 86 02 112; in chiusura 
86 02 112: a fine corrente 86 07 112 nominale, 
Banca Nazionale 912 — anco Santo Spirito 370 
— Mobiliare 152 — Banca Generale 75 118 
Ferrovie Meliterrane 460 — II. Meridionali 605 — 
Ges 620 — Acque Marcia 1015 — Omnibus 143 112 
— Titerina 15 — Navigazione Generalo 263 — 
Com 20 95 — Molini 80 — ObbI, ferr. 3 110 
274 —- Pod Banca Nazionale 4 0;0 465 — Ii. 
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| BowavenToRA Sevsrini Gerente respon 
taininione - Grandine. 99-97 


en KiYimento tin 


delle proprietà del principe 
d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Niz 


50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita. in Roma 
DISPENSA : ne! palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 41 a 46. 


srireuse Italiano) 
È Spevialità della Ditta 


n a 
GEREMIA VISCARDI 
BOLOGNA 
di terra grande . . . L. 3 50 
Detta piccola ... » 150 
Spedizione per pace 
N. 2 Bottiglie grandi 
» 2 Dette piecole...... 
Acegistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


lie; ce - —— 
Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 
del duca di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 


che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 


Botti 


Si vende al prezzo di usa bottizlia TL 2,25 per 6 
tottigtio a L. 1,90, e per 19 totbiclio a Lo 1.85 
eseltasivamente presso la ditta A. Taboga, Nar 
Tritone 44 a 46. n i 


DI S. A. IL DUCA RE 


ACQU 


FGRAITORE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


A COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (rr psi) i) 
NI a sit Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- | L’ACQUA CHININA MIGONE preourata con sistema speciale e con asterio 
‘Acqua Colonia Orientale sì distingue d'un squisito pro 5 qua p DSL n x n 
TOTO cOn ci cr n oter l'Aeque da lavarsi | Serro per la data l'Acqua Colonia Orieutale come Iasione per la Test, |M di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltar-t0 son 
Serre er ramo, bocno e N 3 Testa togliendo la forfo ili è rinforzando lo radici degli {BY an possente e lenace rotore del sistema capillare. Essa è un liquide roîre- 
«pe gno. > ca RE EI, stessi, rilasciando un to profumo per tutto il giorno. |MÉI:sci impido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia ii color 
da a i Per lo Essenze eteriche cho contiene, riono adoperata |Blledi capelli e ne impedisce la cuduta prematura. Essa ha dato risultati immediati & 
qui lega pi e E a o l'Acqua Colonia Orientalo per comlattere il Mal di Capo e lo | Biflsoddistecentissimi anche quanto la «aduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
Dentifricio fatica lo gengive cl impedisco le cero dei denti, ma Dolori Nerralgie, como pare, si può consigliare, quando si sore do- !Bivoî, o madri di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei vostr 
| tei amc © si © pito ") lori di rea © di sta, di sosia beo cs Acqua Caonia |M duranto l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso; e loro assicurereto uni 
anche l'alito. Orientale !e [dante 
a È dot, lan È 3 
Per dare allo Camere un distinto profamo si sprazza del | preseren?” — er presertarei da ouelinguo malattia infetti couvione Tutti coloro che hanno i capelli sani e robasti dovrebbero pure usare L'£COA 
II ii salato one 14 tosta cen 172 cucchiaio da cati di Acqua {IBBICHININA-MIGONE e così evitare il poriodo delia eventualo caduta di essi o di 
Ji SA OAeTO”: rechia;volla ile abs chi e TRole profimana: 2 Cuenia Orfeciale © $ cocchidi di Acqua pura \Riveterti imbianchiro. S ee CA 
5 ia Ori i de il si Le Î 5 ch 5 | fna sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnif e 
‘ L’Acqua Colonia Orientale si vende în tutt” ‘ralia da tutti i buoni negozi in fleconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 | Linn. PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i rape. di Jr for 
I Guardarsi dalle contraffazioni ed È. mazioni ed esigere la firma Gustavo Mermanm, sul collo della bottiglia (BI rigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliciosa. 
ATTESTATO 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiaconi da L. 3, 5 e 6 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 3 
i fa di grande solli evo. Esse 


« La vostra Aeqia di Chinina, di soave profumo mi Hi 
Eilarrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me dro crea di 
Bi fuse loro forza © vigore. Ls pellicole che prima grano in smanie do i tiatura 


Vendesi a Roma presso Finzi © Bianchellî — Emilio Parooti — Riccò e Motorozzoli — IL Lemanli — Ditta N. Luciano, Corso, 310 — A. Taboga, strana tai 

— Farmacia G. Passrgo, in t5tte le buone Profumerie, Ohinealieie, Drogherie, Farmacie, ces, e a Milono da G. MIETBMLANN, via Mouto Napoleone, 33 (fiesta, ora sono totalmente s‘omparse. Ai miei fg ci into capi 
(Eaikuio fico di Napoli) € nelle ‘sue. tre ‘seccarsi! ldebole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho a: a nec 

tt WE è tanto semplice che sì fabbrica a base di 


fi per l’uso 


—- =: TEHEICsS x SI N L'ACQUA CHEVISA-W 


lessenza di rhu de: in 1 
bottiglia da tutti i neg 


Alle spedizioni cco postale aggiungere 

Toaa da tutti i Ri acisa Profumieri, Droghi 
Deposito Generale €a A. MIGONE e C., Via Tarino 12 — Milamo 

in ROMA frcato fe dita A. Taloga Nuoro Tritore 44 a 46; Fraielli Finocchi, Sp 

[carlo Vik Moratte, palezio Scisffa { Caporaccia _R, Dmghiere, Das 

|cursaie in via Veneto 3% Parenti È, Piszza di Spegna : Finzi © Biue 

'Profumiere, Corso 390: Ai Piccolo Emporio di Profumerie, Piazz: 


ci ce ti, via Povia 
Cavour 11’; Società Cooperativa Romana degli impiegati, vi& n 
in Fiavia e lessandrina ; Garibaldi Trombetta e C,, vis Porta ® Lorenzo. 


EE O p 
AMSTERDAM-DL4N 


Il migliore e più rinomato CAC4O OLANDESE 


ita presso i principali Confettieri, Droghifi, Bottiglierie, ero. ecc. 
he 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Pizza Hop" 


150 e 2; e in bottiglie £1 
tati Sozianti di Profumerie. 


Grande Medaglia d'oro 
spos. Universale ci Parigi 1859] 


V. Ediz. or ora uscita. 


2222] PER MIGLIORARE ‘arse 
= RAPIDAMENTE 


, contro lla massa del sangue, riordinarne la circolazione | MIRGBSIGS 


}l ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla S 


più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma UCHARD È 


il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 


rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- [see | È 
bile. Con la ; 
e GRAY CARTA 
Emulsione Scott |, ©. 


== [Stato ii S. Paolo 
(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofogfiti di calce E soda) | © dei venti Stati-Uniti del 


per errori giova: 
congenite, 0 procurate, 0 
tato di 320 pagine în-16 con incisione 
sce raccomandato © 


‘Un bu consiglio 535" 


Polvere WILLIAM 


igienica, a: 
gradito & di facile us 


Sì vende a L. 1 la scat. con istruzione i = Dit SILE 
—-- si è risolto il problema di somministrare questo BRASILE 
_ Jo Roma presso A. Taboga, benefico farmaco senza stancare nè il palato, né| per Enrico Croce CENE 
vee ano lo stomaco degli ammalati. rente e ia ce Sla, 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in, Brasiieo a lide ia più ostinata 
“are = 
‘per gonorreo tn più 
L 
cenuina Emulsione Scott preparata dai metgia dote . gorzetta © perdito bianche. ps 
4 » S SCOTT & ‘BOWNE di NewYork. no sett JUNGU INTÒ velvesto por zandolo ingrossato, 19 preteme alal 
no pmmercial ” Suariti senza siringa e candelette > È x a 
E È si venas in tutte 1e marzamote: [negati 1, di IsorÉizione i © piaghe d'ag@*Peote di malatiio a 
ci sa E costa sole L 3. Franco segrete re:en ‘hiate da anni di Sanita del Ministero 
5 e pasta L. 3.25. Irigero dom A 
FI [epr ——— pn ET PROT calice al Bir TEN@É "50, via Passare, visito 
È pa VINO DI PEPTONA 2 Fesono 4 a 46. ‘consulta por Intero L. 5. A senno di ‘azioni esigere sui rimedi o! 
iistruzion: la firma n mano del Dr Toegga, 
£ E i ped MARASCHE — {""tgeoi ti cirma e mano del DE refattano. pressa to stesse Dr 
|) z di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi lal Maraschino di Zara! Temem o la Ditta Carlo Erba e succursalgitalia con L. fl in più franchi a oo 
9 © É| La Peptona Chapoteaut, vane Di ua varesra 812 (maraschino Cherriès) (cone E., che spediscono i rimedi in ti 
wi 9 {|| srenpiùattiva he tatti succhi ed estratti di carne, tel" rinomata Ditta Gi-i Sapol efrelium 
[A Pe SS = la ni x È S GA. via Nuovo Tritone. 44 a 45. 
ptona è cagionata dalla pepsina o dallo || Flac. da Kg. 04 i, Si vendono in R esso A. 
bei © ‘stomaco stesso in conseguenza della digestione Î{rranco di posia L.. 4. — Ri TI On peer rene n 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi malati, i |{volgersi esclusivamente alal Te lomato Vino del Piemonte 
(si Gg convalescenti © tutte le persone anemiche, |[Ditta A. Taboga, Roma, I VO FRE a L.1,25 la Bottiglia. 
5, g spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza |{Nuovo Tritone 44 a 46. TT A TABOGA, Roma, y 
Si (a per gli alimenti, affete di febbri, di diabete, di tisi, di Polgersi esclusivamente alla 
dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato È a 
5 7 A i) 
< CONCESSIONARIO © Riff e detto stomaco. LANDA 
MILANO ia 8, rue Vivienne, PARIGI o tutte /o farmacie. GIN i 


L’Acqna di Necera si vende in Roma al prezzo di Ca 
tesimi 45 e 55 la bott. da litro presso A TABOGA Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Castel Calattubo 


Vino bianco TipogChablis — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


GRAPPA DI MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato 

Lire la bottiglia. Strav. L. &.50 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo É 
Tritone, 44 a 46. — Roma. 


Sig L L > 
Rappresentante generaffioreto, 3, - MILANO sara 
Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


P WANNA am 
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In ROMA vendita prf 


EE 


A 


Gna deliziosa 


RINOMATA POLVERE DENTIFR 
del Comm. Prof WANZETTI 


PROPRIETA” CARLO TANTINI FARMACISTA - VERO 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro «conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla my 
Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigtre le ver VARZETTI TARSTIRI — Girls dale Falsifcazion, 


Ogni famiglia che nelloc- 
casione della Pasqua a in 
| qualunque altra, volesse pu 
ire lucidare i mobili della 
sua casa, disinfettandoli nel 
medesimo tempo pnò farlo 
da sè stesso col meraviglioso 
icido che si vende dalla 
ita A. Taboga, Roma, Nuo- 
yo Tritone 44 ‘a 46, al pres. 
zo di L. 050 per ciascuna 
bottiglia. — Roma e fuori 


» lunza freschezza. 


i inviando l’importo a mezzo 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof.fle e Superiori, 
Ù A a sì eve la 3 I FPOL, , e col solo a a 112 pacco postal 
rtolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di ento rimessa di 125 rta 


NJ "siccazione © priva di cattivo 


di 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 
farmacisti e profumieri. 


ent. 15 per le ordinazioni inferiori. uori di Verona presso i principali 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Nel Regno + . . 


Stati dell’Unione pestale 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 18 Marzc 1894 °° 


Ti numero Il del Panfulla della Dom: 
nica, che uscirà ta contiene; S 
? La caccia al nuovo, 
H} sa i — Due 
lame del Cinquecento, IL 
Annibale Gabrielli — Pae- 
paegio arto Gase De 
la—a ‘ellegri: 
Ugo Gjetti — Un libre, 
francesesall’Italia 
Giuseppe De Rossi cè 
Cuori malati; Wilky Dias 
7, Le tradizioni di Santo 
Stefano; di Calcinaia, Fea 
\ — Libri nuovi — Rivi- 
ste © giornali — Libri ricevnt in due 
Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 17 Marzo 1894. 
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PLACIDI TRAMONTI 


Dunque, ci andiamo? 

Si può temere che si, ai molti e chiari 
segni che da un paio d'anni si susse- 
guono; € che rappresentano non il pic- 
%oI0 episodio parlamentare, ma il feno- 
meno più vasto e significante. d'un'evo- 
luzione dell'opinione pubblica. 

Non è l'istituzione monarchica che ac- 
cenna a declinare verso l'orizzonte: è 
tutto îl resto che si contiene nello sta- 
tuto di Carlo Alberto, e che non preesi 
steva. 

Non è difatti contro l'istituto o la per- 
sona del monarca che scoppiano le bombe, 
ma entro palazzo Borbone 0 a ridosso 
dei muri di Montecitorio. Luigi Filippo, 
il mite Re borghese, subi dieci attentati : 
oggi il Re è sicuro quasi più di un le- 
gislatore. 

Il legislatore, in Italia, 6 un'ombra, 
una derisione. 

Tra il Governo che si avvezza a far 
senza di lui, e il paese che si diverte a 
disprezzarlo, egli finirà a rassegnarsi, e 
a lasciarsi collocare in posizione au- 
siliaria. 

Da un paio d'anni ormai, ogni atto 
del Governo è un colpo al Parlamento ; 
e il paese, scambiando Parlamento per 
parlamentarismo, lascia fare 0 se ne com- 
piace. 

Qualche bilancio, è vero, serviva a 
sfogare pettegolezzi o rettoricumi, ali- 
mentava miserie elettorali e campanile- 
sche. Ora non si parla più dei bilanci, 
fuuzione-base dei Parlamenti, e il paese 
approva, mentre gli esercizii provvisori 
vanno distruggendo l'istituzione. 

Qualche discussione di politica pura, 
per un 8 febbraio o per un 1° maggio, 
aveva annoiati i lettori dei resoconti o 
gli assidui delle tribune. Ora si trova 
ulile che il presidente del Consiglio non 
risponda più neppure a chi l'interroga 
come mai potranno conciliarsi, per le 
elezioni indette in Sicilia, lotta elettorale 
© stato d'assedio, riunioni di liberi elet- 
tori e facoltà illimitate in un commissario 
regio di non essere disturbato, né attac- 
cato e neppure discusso. 

Andiamo dunque, pare, verso la fine 
dell'istituzione. 

Si, questa Camera è pessima: ma si 
badi: l'argomento dev'essere usato con 
nna certa sobrietà. Altrimenti si potrebbe 
chiedere perchè non l'hanno sciolta anche 
prima? 

È una vittima che occorre ? Infioratela, 
6 mandatela sotto il coltello del gran sa- 
cerdote di palazzo Braschi. Nessuno la 
compiangerà. Ma fin che la tenete in 
vita, avremo il diritto di dire che essa 
sersié ai vostri disegni, e di supporre che 
non vi accomodi una Camera più alta 6 
più viva. 

Con questa, avete potuto proclamare lo 
stato d'assedio e non chiedere il bill d'in- 
dennità, prorogare la Camera per decreto 
reale senza nemmeno dire una ragione 
plnusibile e sopratutto senza chiedernele 
scusa poi; avete fatte voi tulte le novità 
più gravi che speltava a lei di giudicare 
e di discutere lungamente, serenamente: 
imposte sul grano e sul sale, modifica- 
zioni alla legge bancaria, appropriazioni 
di riserve metalliche, nuova carta a cen- 
tinaia di milioni, nuovi elementi nel si 
stema monetario, il taglio dei biglietti e 
il tipo della moneta; e per colmare la 
misura, la dichiarazione del corso forzoso. 

Non avete fatto colpi di Stato, ma le 
istituzioni che conservate ancora, prov- 
visoriamente, stanno mutando nalura, 
come gli istituti di Roma repubblicana 


sopravviventi cogli stessi nomi, colle 
identiche formule sotto l'assolutismo be- 
nefico e intellettuale di Cesare Augusto. 

Tanto è vero che quando a questa Ca- 
nera, che non è più nemmeno il Corps 
législatif del secondo impero, giunge di- 
nanzi un programma di legislazione fi- 
‘manziarie, non-4e resta aîtrò che disin- 
teressarsene completamente, abdicando 
tutta.in mano d'una Commissione. La 
quale, stretta al segreto, negozierà coi 
ministri e combinerà tutto all'infuori di 
ogni controllo preventivo, finchè l'ono- 
revole Crispi possa dire ai deputati 
questa è la convenzione stipulata : 0 l'ac- 
cettate, o siete sciolti! 

Perchè poi nessuno s'illuda sulla rotta 
che si fa, un'altra abdicazione s'è chie- 
sta alla Camera pel progetto dei pieni 
poteri, che nella mente del Governo de- 
vono accordarglisi così sconfinati, da 
autorizzarlo perfino a mutar la legge 
delle elezioni, il modo d’estrinsecarsi 
della sovranità nazionale. 

Dopo, non mancherebbe più che un 
passo : dare al Ministero pieni poteri per 
la riforma dello Statuto. 

Nè è certo se il paese se ne commuo- 
verebbe, esso che ricorda tanti regimi 
assoluti non tutti pessimi; e, sbalordito 
@ immiserito com'è, non s’accorge che 
cammina a ritroso dei tempi e dei de- 
stini. 

E anche voi, fra tante cose che fate 
sotto la vostra esclusiva responsabilità, 
ne farete forse qualcuna di buona. Ma 
sopprimele intanto i freni e gli ostacoli 
che potrebbero impedirvi di farne molte 
altre disastrose, perché andate soppri- 
mendo il Parlamento. 


A. 


NOTE IN MARGINE 


Eerico Ferri, 
I giornali si occupano delle dichiarazioni di Enrico 
Ferri alla Camera. Con quello dichisrazioni egli si 
atferma collettivista, Ora io mi permetto un'osserra= 
zione, seguendo lo affermazioni dell'lustre. profes- 
sore, Qiesto collettivismo non può stabilire il tipo 
uomo della sozietà avreniro al grado del genio, per- 
ché allora calrobbe în braccio all'individuatissao; non 
piò stabilirlo nemmeno al grado che seruo immedia- 
tamento il genîo, perchè sempre d'indiritualismo si 
tratterebbe, în minori properzioni. Dere stabilire quel 
tipo al livello mediocre, anzî meno del livello me- 
diocre, al livello comune, nel qualo è rappresentata 
Is generalità. Ebbeno, perchè allora il Ferri si è pere 
messo di esprimere delle ideo alla Camera ? Egli ri 
sponderà: = Perché io sono un uomo d'ingegno e ho 
letto dei libri. Sta bone: ma voi così vi olorate, 
in una certa gradazione, alla individualità 
veco, e con mo il magzior numero, la collettività, 
non atiiamo il vostro iogezno e non abbiamo letto 
tauti lîbri teleschi. Ora, voi 50 siete sincero nella 
vostra felo, no dorete avere quell'ingegno © non 
dovete leggere i libri; poichè noî, la gèneralità, non 
atbinm) îl vostro ingezuo e non sappiamo leggera i 
Nibri. Lo vedete: voi ci sopraffate così: ricominciamo, 
dunque gîà, aspettando Îì giorno norissimo, con le 
repotenze ! 
prepo! 5 


Abbazia, 

È quest'anno la villeggiatura primaverilo dell'im. 
peratore e dell'imperatrice di Germania. Sarà un lunro 
riposo sulla < riviera » adriatica, in un piccoto Eden 
del golfo di Quarnero, difeso dalle montagne dai renti 
del Nord. Il nomo di Abbazia ha origino ds un’an- 
tica balia, di cui si vedono ancora gli avanzi a poca 
distanza dal mare. Palme, laurî © esmelio crescono, 
fioriscono all'Abbazia come neî climi più miti del 
mezzogiorno d'Italia, e circondano la villa Angiolins 
che è per l'imperatore o la villa Amalia. che è per 
l'imperatrice. La villa Apgiolina è la più grande e 
comprende ventinore appertamenti, con grandi saloni 
pompoisni, che rispondono sul mare. Più modesta, più 
raccolta, meglio preparata forse all'intimità di una 
esistenza femminile è In villa Amalia, dore l'impera- 
trico cercherà nella solitudino ridente e nella lettura 
quella quiete, che essa ama tanto e cho la vita di 
corte turba così spesso. L'imperatrico infatti ha fatto 
comperaro una grando quantità di libri nuori, tele 
schi, inglesi e francesi, che si propove di leggere sì- 
l'Abbazia, 

o 

Un dramma proibito 

La compagnia piemontese Bonelli dorera rappresen- 
tare un dramma în tre atti dol signor Ernesto Gaîeri 
dal titolo: L'agonia del sesolo. In questo dramm 
l'autore avera tentato di trattare la « questione anar- 
chica » colle. scopo = sono parole dell’antore — di 
farne rilevare © l'assurdità dei principii, o Ja falsità 
delle teorie, e Ia immoralità. delittuosa’dei mezzi, a 
fine di iniziare una specie di) scuola illuminstrice del 
pepolo. L'ufficio di revisione della prefettura lesse il 
lavuro del signor Gaieri, trovò loderoli/ le sue idee, 
e, come dico l'autore in uns lettera ai giornali, € ap- 
provò In coraggiosa iniziativa è appose il suo visto. » 
Il dramma così fu messo in prova: la compagnia 
aveva fatto coeguire scenari adatti, la prima rappre. 
sentazione era imminente, el ecco che la questura 
manda la proibizione. Il questore volle leggere il Ja- 
voro, e dopo una settimana ha decretato che il dramma 


non potera essere rappresentato per. misura d'ordine 
pubblico. Il signor Gaieri conclude la sua lettera, 
esclamando : « Non faccio commenti : lascio agli aitri 
il giudizio! » Non conoscendo il dramma del Gaieri, 
un giudizio assolto non si può dare. È vero però 
che i questori sono fatti così ; credono pericole 
dramma come quello del signor Galeri: ma 
salutare per l’anima o pel corpo Jo best e 
porcherie dei tentri di genere © dei coféo ehonta 
Madama Angot, l'ha gia dotte cantanio> E così la 
cia o 

Bomba © lire. 

II signor Jsures, a un banchetto, ha detto che le 
bombe sono lire, « sullo quali la reazione fa gemere 
im canto di guerra ». Un articolista francese. ha 
aperto il vocabolario dell’Accademia e ha trorato che 
Bomba « è un globo di ferro vaoto, che si riempie 
di polvere, che sî lancia con un mortaio (l'Accademia 
serfrg 2 ritardo anche com gli anarchici), © che ar 

destino scoppia », eocetera; e ha poi 


rivando al sno È 
strumento di me corde, 
Pets ee Le dn lista sî rivolge a Bru- 


ia un fr gli atei. Or arti 
netto, per segaarli questa lazio “0 Posia 
ica ll io del slo decimonno. ati 
avuto toro di andre a serale 1. mosllrio 
del 'Aosaenia  s © invero are pento i mondo 
come a della cla pri fo pù, non rirerebe 
n Remote, atti che cos nel mondo è endote 
sempre tale quale? Questa: si scontano sempre i 
pescati non commessi. Chi on fa male 0 chi % il 
Senesi supe 1 coll. È eni anche mondo asse 
chic. Bomba è quela a che, cme tutto le co 
tano, sez pl'ioceti. Li è quale co he 
esodo l'mchco ne età parecchie no getti. più 
embe fra 1a ont. Qualche voll, ras, cè giustizia 
a otto mondo: e allor. è 8 cis dll Lom in 
piaz dela Modena, 
° 

tm echo sett. 
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sonia, in fn di taola fa ferto nn repo du 

uo 1 ertrnomo, avo ho Fabio 
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IN SICILIA 


Palermo, 16. — La prima sezione del tribu- 
nale di guerra ta cesso sentenza nel processo psi 
fatti di Lercara, condannando Beruardino Verro, mem- 
tro del comitato centralo doi Fasci ed ex presidente 
del Fascio di Corleone, e Rosario Russo, imputati di 
eccitamento alla guerra civile, alla devastazione, al 
succheggio el all'incendio, cca ottenuto intento, il 
primo a 16 soni di reclusione, ed il asondo a 13 
Inoltro ha condannato quattro altri imprtati a 5 
soni © 5 mesi; uno a 5 anni e 10 mesi; due a 3 
sani; cinque a 4 sonì, 7 mesi © 15 giorni; cioqua 
® 3 anni © 4 mesi; uno a 2 anni e 7 mesi e una 
20 mesi. 
. Ventano furono assolti. 
pene accessorie. 
I e 


Vecchi motivi di cronaca 


E. ZOLA. 

Anche per lo Zola è arrivato il momento 
del redde rationem. Il giudice istruttore 
Mex Nordau ha fatto, nella seconda parto 
dello studio sulla Degenerazione, il pro- 
cesso alle sue intenzioni e alle sue opere 
come autore dei Rougon-Macquart: il so- 
stituto procuratore della repubblica... let- 
teraria E Bergerat gli scarica addosso nel 
Journal un atto di accusa în piena regola; 
e fino G. Cl&menceau, uomo politiro al 
quanto disarmato dalla rivelazione dei suoi 
affari con Cornelius Herz e il barone di 
Reinach, lo chiama a rispondere davanti 
alla Justice, che egli continua a dirigere, 
della firma negata alla protesta contro la 
severità di trattamento inflitto all’anar- 
chico Grave dalla giustizia francese. Per 
un seguace dell'autore di Pantagruel come 
Emilio Zola, sembrerebbe dunque arrivato 
il quarto d'ora di Rabelaîs. 

Rispondi, Emilio Zola: perchè non hai 
firmato la protesta a favore Giovanni 
Grave, tu che hai scritto Germinal, tu che 
nell’Argent hai contrapposte agli appetiti 
degli speculatori le illusioni disinteressate 
di un sognatore di novissimi ideali, come 
codesto Grave, che è un tuo scolaro; per- 
chè non hai firmato ? 

Rispondi, Emilio Zola : con qual diritto 
hai invocato la scienza che non aveva 
nulla che vedere coi tuoi romanzi, il cui 
solo carattere vero è quello di essere es: 
senzialmente, inguaribilmente pornografici 
e la cui diffusione non ha altra ragione 
che la pornografia, ed è stata sempre pro- 
porzionata alla maggiore o minor quantità 
di pagine licenziose e oscene che ciascun 
volume conteneva; con qual diritto hai in- 
vocata la scienza ? 

Rispondi, Emilio Zola: avresti negato la 
tua firma quando non avevi ancora cin- 
quantaquattro anni e non sognavi di en- 
trare nell'Accademia francese, quando scri- 
vevi l'Assommoir e preparavi le varie mo 
nografie che dovevano insieme costituire 
la storia naturale di una famiglia sotto il 
secondo impero; avresti negato allora la 
tua firma ? 


— Grazie, 


Taotti furono condannati 


Finora Emilio Zola, che si sappi 
ha risposto. Radames non si è discoipato. 
E se non risponderà, se nella risposta egli 
non metterà tutto Pardore bellicoso dello 
sue campagne critiche, giornalistiche, let- 
torarie di una volta, E. Bergerat ripeterà 
ci il romanziere sperimeitale è invec- 
chiato, intorpidito, che la sua bile gene- 
rosa è esaurita e che quindi egli è maturo 
per l'Atcadeni 
= 4 * 


Dal ravvicinamento mi i vario | 
accuse sì capisce l’îndole e la diversità de- 
gli accusatori. Max Nordau rimprovera a 
Emilio Zola abuso di una falsa scienza, 
ma è d’accordo con G. Clémenceau nel 
condannare le sue eochonneries; per con- 
trario G. Clémenceau ed E. Bergerat, ram- 
pognando d’accordo lo scrittore di aver ri- 
fiutata la sua firma alla protesta per il 
Grave, non sembrano però d’accordo col 
critico tedesco nel negare all’opera dell’au- 
tore dei Rougon-Macquart un gran valore 
letterario. 

To sono guarito da un pezzo dell’ammi- 
Ere ‘eccessi misi i la- 
alionO STI di E Zola: Parte ‘co 
vori più colei! © TL 
dà una cos-ienza pietra 
alle locomotive, agli ortazgi <a g'espli n 
ricusa al solo essere, nel quala e..* *©Splica 
necessariamente accompagnandolo m tutte 
le funzioni della vita, può conseguire - È 
li consegue - effetti mirabili, ma lascia 
l'impressione di uno spettacolo coreografico 
il cui libretto si diffonda in prolisse spiega- 
zioni sullo scenario, pur mostrandosi avaro 
di ragguagli circa i personaggi principali. 

Noi vediamo ciò che fanno questi per- 
sonaggi, ma conosciamo molto meglio le 
ragioni per cui la tela del fondo rappre- 
senta il Colosseo o il Righi, le rive della Be- 
resina o un panorama di Tokio, e non pos- 
siamo penetrare il mistero psicologico per 
cui il primo mimo tutl'a un tratto ferisce 
con una spada o frasia con uno scudiscio 
la prima ballerina di cui è innamorato. E 
quando subito dopo leggiamo nel libretto 
che l'ombra del vecchio castello abbraccia 
voluttuosamente l’erba del prato, 0 fre 
sui platani del viale, ci viene il dubbio che 
il librettista lo faccia apposta per bur- 
larsì di noi 

E pare veramente alle volte che tutti 
gli artifizii del metodo sperimentale di E. 
Zola siano altrettanti giuochi di prestigio 
per sbalordire il lettore, e quasi per dirgli 

— Questo, per esempio, non l'aveva mai 
fatto nessun altro giocoliere prima di mo: 
sono io che ho inventato il trucco del ru- 
moreso contadino che si chiama Gesù 
Cristo! 

* 


Ma, schiettamente, col permesso dei si- 
gnori Max Nordau, Ciémenceau, e Ber- 
gerat, quando un tomo ha scritto l’As- 
sommoir; il Germinal, la Page d'Amour, la 
Therèse Raquin, ha fatto qualche cosa di 
più che solleticare gli istinti più bassi 
della bete humaine per vendere ai vecchi 
frolli e ai collegiali pervertiti un. maggior 
numero di copie dei propri lavori, e, quo- 
stuomo, voglia o nou voglia andare al- 
PAccademia francese, ha il diritto di no- 
gare la sua firma a ‘una protestn contro 
una sentenza, appurto perchè sì vorrebbe 
stabiliro dai suoi avversari un rapporto di 
causa a effetto fra i suoi romanzi speri- 
mentali e le teorie di Giovanni Grave. 

È strano, come quelli che pretendono al 
monopolio di ciò che essi credono la 
bertà siano sempre disposti in tatti i paesi 
del mondo a voler prescrivere non solo 
le norme della vita individuale, ma a im- 
porre anche a un bisogno il figurino di 
moda al sentimento. 

Ora i signori Bergerat e Ci&menceau 
vengono a dire appunto: 

— Rispondi, Emilio Zola, perchè non hai 
firmato la protesta a favore di Giovanni 
Grave, tu che hai scritto Germinal e quindi 
hai il dovere di aver viscere patorne verso 
l’anarchiso teorico Giovanni Grave? 

lo forse ho avuto torto di supporre che 
Emilio Zola possa rispondero con acrimonia, 
con flele a queste requisitorie, che per col 
pire il romanziere illustre e fortunato fini- 
scono col tentare indirettamente l’apologia 
dello idee anarchiche. A simili recrimina 
zioni per cui Emilio Zola diventerebbe quasi 
il padre putativo degli anarchici teorici, 
egli potrebbe replicare semplicemente: 

— lo non ho firmato la vostra protesta 
perchè non voglio essere il nonno... delle 
bombe. 

E nessuno potrebbe dargli torto. 


Wrneh. 3 L DIL, 


AL BRASILE 


Rio-Janeiro, 15. — Il Governo invia truppe 
® combattera gli insorti nello Stato di Rio Grande 
del Sud. 

La ostilità durerebbero colà da alcuni mesi, ma sa- 
rebbero senza importanza. 


I 


fintd. è. e: 
Uî vapore tentò. di. partire; ‘framportazio insorti, 


Pirfandesciane 
Hl delitto di una donna 
Vedi în quarta gina. 

FERA 
La regina d'Inghilterra 
Firenze, 16 marzo. 

Alle ore tredici CATE ERA giunto 
alla stazione centrale il treno imperiale, 
composto di dieci carrozze. Erano presenti 
il duca d’Aosta, accompagnato dal colon- 
nello Bertarelli e dal capitano Talamo, l'am- 
basciatore inglese, il sindaco marchese Tor- 
rigiani la marchesa Giulia sua consorte, 
dama di Corte, il prefetto conte Capitelli, 
il generale Tournon, il colonnello Slade, il 
EI rn 
sorte Lady Colnaghi, il consigliere dele- 
gato Frumento, il questore ed altri perso- 
Appena fermato il treno imperiale sotto 
la tettoia della stazione, si è affacciata allo 
sportello del vagone della Regina la prio- 
cipssa Beatrise di Battenberg, che ba 

fakitato il duca d'Aosta a salire. 
La Reginx Vittoria, floridissima, ha ester- 
nato subito al principe il suo grande com- 
‘ettuoso telegramma di 


piacimento per È 
Re Umberto, ricevuto alla stazione di Bo- 


logna. 5 : 

Dopo alcuni minuti il dueg d'Aosta si è 
accomiatato dalla Sovrana inglese; ‘mesta 
è scesa dalla carrozza coll’aiuto dei servi 
indiani. Allora si sono fatti innanzi l’amba 
sciatore Clare Ford e il prefetto conte Ca- 

itelli, i quali hanno baciata la mano al- 
l’augusta donna, la quale ha salutato con af- 
fettuosa premura l'onorevole sindaco, la 
marchesa Giulia Torrigiani e Lady Col- 
naghi, che le ha presentato un mazzo di 
rose rosse e bianche con le iniziali in oro 
su nastro elegantissimo. Seguivano la Re- 
gins: la figliuola, principessa di Battenberg, 
{l princi, di. Batteuberg, il generale Pon” 
somby. il maxziore Bigge, Miss Phiops © 
Lady Churchil 

Novanta guardie mtmicipali in grane 
uniforme hanno reso gli onvri all'uscita 
dalla stazione. 6 

lì landau, ove ha preso posto la Regina 
colla principessa e col principe di Battert- 
berg, era uno di quelli inviati dalle sc: 
derie reali di Windsor: la Regina ha or- 
dinato che fossero abbassoti i mantici, e 
così è entrata în città a landau sco- 
perto. 

Tanto la Regina che la principessa e- 
rano vestite di nero; la Regina come sem- 
pre aveva la veletta di lutto al cappello. 
Molta folla si accalcava per tutto lo stra- 
dale percorso dal corteggio; alle finestre, 
ai balconi moltissima gente e bandiere na 
zionali e inglesi. In piazza del Duomo, in 
mezzo al generale entusiasmo, la banda 
Michelangiolo ha intuonato il « God save 
the Queen ». Molte carrozze hanno seguito 
la Regina fino alla villa Fabbricotti: lango 
la strada si sono ripetuti applausi entusia- 

Un arco trionfale a gruppi di fiori 
eretto al di qua della barriera del 
osso, con sopra, pure in fiori, la 

scritta: Wellcome (bencenuta), era di ef- 
fetto graziosissimo. Al di là della barriera 
trovavasi schierata una compagnia di 
guardie di finanza in alta tenuta, sotto gli 
ordini del maggiore Pieraccini. Sul Ponte 
Rosso suonava la banda dei minorenni 
corrigendi. 

La Regina è giunta alla villa Fabbricotti 
a ore 13 e 40 minuti. È rimasta ammirata 
dello splendido mazzo di rarissime orchi- 
dee offertole dalla Giunta comunale. Que- 
sto mazzo, una rarità del genere, alto un 
metro e quindici centimetri, largo metri: 
tre e centimetri sessanta, è stato posto în 
un magnifico vaso di porcellana di Doccia, 
eseguito espressamente, col monogramma 
della Regina da un lato e collo stemma 
del Comune dall’altro. La Sovrana ha di- 
mostrato il più vivo gradimento per l’o- 
maggio splendidamente cortese fattole dalla 
rappresentanza comunale di Firenze. 

La Rezina, dopo essersi trattenuta alcun 
poco nella villa Fabbricotti, è uscita per 

recandosi poi 
alla passeggiata delle Cascine, ove è stata 
fatta segno alle manifestazioni di riverente 
simpatia dalla folla che vi si accatcava. Il 
tempo, che in mattinata era incerto, si è 
convertito in buono e un sole purissimo 
ha illuminata la città, insolitamente ani- 
mata. 

Mariano da Sarri. 

__ ___e_ 


IN LUNIGIANA 


Massa, 16. — La prima sezione del tribunale 
grterra ha discasso la causa contro Grassi Natale, 

Brizzi Cirillo, Vasteroni Antonio, Bernardini Antonio, _ 
Monconi Andrea e Farsetti Antonio, imputati di as- 

sociazione a delinquere, di cccitamento alla. guerra 

civile, coa ottenuto intento, e di compartecipazione 

al contito della Foce, e ha condannato Brizi © 

Bernardini a 13 anni di reclusione; Grassi © Farsetti 

# 12 soni di relasione e Vasteroni è Monconi a 4 

sani. 

E nel processo contro Gianollî Carlo, Bizini Luigi 


TFANFULLA. 


tei 00 I e n rs 


@ Sartini Paolo, imputafi di associazione a delinquere, 
ha condsonsto îl primo è $ anni e 9 mesi di reclu 
sione © ha assolto gli altri due. 
e E i dig 


LETTERE BERLINESI 


Marzo, 9 

Una delle ultime discussioni al Reichstag, 

non può passare inosservata. Politicamente 
© moralmente interessante, ha appassio- 
nata l'assemblea più del trattato di com- 
ercio con la Russia. 
Ricordate. Il generale xirchoff seppe che 
il gerente responsabile del Berliner Tage- 
blalt intendeva provare al tribunale che 
la figliuola di Kirchoff era scappata con 
l'ordinanza. {l generaléchiedeva al gerente 
una dichiarazione scrittà d'inesattezza ; non 
l’ebbo e scaricò a bruciapelo contro il ge- 
rente un colpo di revolver che andò a 
noto : Kirchoff fu condannato da una corte 
marziale a nove mesi di fortezza : ma dopo 
quindici giorni l'imperatore lo grazia, e 
gli dà un ordine equestre. (1) 

Ora, al Reichstag; discutendosi il bilancio 
della guerra, Bebel: sfruttò tendenziosa- 
mente l'accaduto, e il ministro della guerra, 
con la sua risposta, allargò lo strappo. Il 
ministro disse che quando c'è in giuoco 
l'onore d'una bionda vergine tedesca — 
iungfrau, fu la parola testuale - ognuno ha 
diritto di farsi ragione da sè, uccidendo il 
provocatore, tome un cane idrofobo. Que- 
sta specie di apoteosi della violenza, dal 
banco ministeriale, fa tanto più impres- 
sione in quanto in Germania gli uffiziali 
hanno di fatto una posizione privilegiata 
per la quale non subiscono le conseguenze 
di eccessi del genere che caramente scon- 
terebbe ogni borghese. 

Come aitenuante pel giornale il ministro 
aggiunse che la storiella del rapimento era 
siata inventata dall’ordinanza, già punita 
diverso volte per uguali fantastiche inven- 
zioni. 

Naturalmente iî capì di tutti i partiti, 
tranne quelli dei reazionari, condannarono 
la teoria del ministro della guerra, il 
quale elevava a dogma il detto manzo- 
niano: « Mal date, ma ben ricevute ». Il 
Beonigsen condannò l’uso del revolver, ma 
disse che so il giustiziere improvvisato, 
subendo le conseguenze, sì fosse servito 
del frustino, egli esclamerebbe: Peccato 
cho le frustate non siano giuate a segno. 

Il giornale interessato sopprimendo la 
seconda parte di questa dichiarazione, scri- 
ve articoli trionfenti nei quali si afferma 
che îl Reichstag ha dato torto al Kirchoff, 
lo stesso giornale poi distribuì ai deputati 
una circolare nella quale sosteneva che 
pubblicando che l'ordinanza era scomparsa 
e la figliuola del generale si era allonta- 
nata da casa non aveva recata offesa al 
generale. Il ministro della guerra però lesse 
a! Roichstag, e fece poi pubblicare dal 
‘Reichsanseiger, il passo della sentenza se- 
condo il quale il gerente del Berliner Ta- 
gebiatt sì era esibito a provare che ordi- 
nanza © signorina erano faggiti insieme. 

Tornando alle considerazioni, è certo che 
la teoria del ministro stuona con gli sforzi 
che si fanno da anni per moderare le re- 
lazioni dispotiche tra superiori e inferiori, 
grazie specialmente al chiasso che i socia» 
Îisti sollevano annualmente al Reichstag. 
Anche quesl’anno, mentre si sciupa tanta 
rettorica sul caso Kirchoff, così chiaro, 
il ministro della guerra confessa che non 
sa ancora di violenze, anche gravi, a danno 
di intere compagnie. Anzi, per informarsi, 
dopo nuovo scontro oraiorio con Behel, 
il generale di cavalleria Bronsart. von 
Schellendor®f, ministro della guerra, va a 
scartabellare gli scartafacci del tribuno sc 
cialista, provvisto sempre di documenti 
come un presidente del Consigli 

La nota amena la mise, nella discussione, 
il reverendo Schall, deputato di Potsdam. 
Non solo giustificò la violenza personale, 
ma dichiarò il duello e persino la guerra 
una ineluttabile necessità. Ciò gli valse 
sanguinose, quanto facili confutazioni, da 
parie non solo dei socialisti, che condus- 
sero în giro come una belva rara questo 
strano campione del vangelo, ma degli stessi 
clericali che dichiararono immediatamente 
di stigmatizzare il duello, sempre. 

I socialisti sempre più morigerati in 
Reichstag, ma furibondi nel Voricaerts, loro 
evangelio giornalistico, paragonano adesso 
il ministro della guerra nientemeno che a 
Vaillant. I radicali, gli anarchici, ragio- 
nano, hanno tanto diritto di farsi giustizia 
da sè della società, quanto il Kirchof del- 
l'individuo. Ogni subalterno indeguamente 
maltrattato da un superiore, non esere 
terebbe che un diritto accoppando il su- 
periore come un cane. a 

la generale, queste discussioni sono edi- 
fieanti, per la cura che certuni si danno 
per giustificare azioni, che nel segreto 
della Toro coscienza non posso fare a meno 
di riprovare 


Arminio. 
(1) in fondo ls quistione ci sembra messa male 
da um lato © dall'altro, Amici e avversarii di Kir- 
choff velono troppo in lui il generale e non abba- 
stanza il padro offso, Îl quale se certo non meri- 
tara premio, non era però indegno di attenuanti 
Nd R. 
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PARLAMENTI ESTERI 


Reichstag. 

Si discuto in terza lettura il 
commercio russo=tedesco. 

Hammerstoîo, conservatore, dichiara cho il trattato 
sarà ua monumento fanebre con l'epigrafe: Qui giace 
L'agricoltura tedesca, L'industria Ja seguirà. 

Liobermano, antisemita, dice che il trattato è una 
sconfitta interna paragonabile a quella di Jena nel 1807. 

Lieber, del Centro, dico che il trattato è una vit= 
toria, come quella del 1870. 

Si approva defnitivamente, a grande maggioranza, 
il trattato di commercio russo=tedesco 

La Destra soltanto ha votato contro. 

Camera francese. 

Parigi, 16. — I presidente del Consiglio, Ca 
simiro Prior, combatto l'urgenza su tutto le proposto 
di revisione della Costituzione © pone la questione di 
fiducia. 

Ivurgenza, sulla proposta. Goblet, in favore della 
revisione della Costituzione, è respinta con 309 voti 
contro 244. 


Viene poscia egualmente respinta, con 326 voti 
contro 215, la press in considerazione della proposta 
Bourgeoîs pure in favore della revisione della Costi= 
tazione. 

Nel Belgio 

Bruxelles, 16. — Tutti gli uffici della Ca- 
mera hanno respinto, con deo maggioranze, il pro- 
getto del Gorerno sulla rappresentanza proporzionale. 

In Austria. 

Vienna, 16. — La Commissione del bilancio 
ha approvato îl bilancio pel 1894, secondo il qualo 
le speso ascendono a_620,502,303 e le entrate a 
529,082,030, presentando, cioé, una eccedenza at- 
tiva di 2,579,727 nelle entrate. 

Vienna, 16. — La Camera dei deputati si è 
aggiornata al $ aprile 

In Portogallo. 

Lisbona, 16. — Un Decreto reale fisa le ele- 
zionî legislativo al 15 aprile. 

In Rumania. 

Bucarest, 16. — La Camera approva definiti= 
vamente, con 83 voti contro 20, il trattato di com- 
mercio fra la Rumania © l'Austris-Ungheria. 


SO P GIU PER SITA 


CONFERENZE = RISPETTI E STORNELLI. 

Mariano da Sarni, da Firenze, 14: 

Il professore Guido Felasi, uno dei nostri pi 
signi caltori di storia e di letteratura, ha inzugu- 
rato la quinta serie delle letture a palazzo Ginor 
sulla Vita italiana nel cinquecento e nel seicento, 
trattando con facondia cl erudizione il periodo Dalla 
pace di Castel Cambrese a quella dei Pirenei. La 
sala era affollata, 0 il dotto conferenziere fu. molto 
applaudito 

— Domani, al Circolo degli artisti, Ia grando se- 
rata musicale destinata alla esecuzione degli stornelli 
© dei rispetti, prescelti al'concorso, al quale accennai, 


14 MARZO — PIO Ix È LUCE ELETTAICA. 

Bellini, da Sinigaglia: 

Mercololì, l'Associazione « Umberto I » tenne ado- 

nauza. Pronunziarono applanditi discorsi di circostanza 
il presidonto Rodolfo Gabanoi, il siguor Tito Bedini, 
gli studenti Avigusto Toffsooa e Giulio Mandolfo, Fa 
mandato un telegramma al Re. 
Nel maggio vi saranno le fosto per il cente 
nario della nascita di Pio IX, da domenica 13 a do- 
menica 20. Verrà inaugurata la cappella del Batti- 
stero; si farà un pellegrinaggio lla casa doro nacque 
e alla casa dove dimorò Pio IX. Non mancherà uns 
Esposizione e una tombola. 

— Farono arrestati dei gioranî cho arerano emesse 
grida sovrersiva, Essi si dichiarano anarchici. 

— Tempo fa si dicera che al municipio {ose stato 
presentato un progetto per l'impianto della luce elet- 
trice. Non se ne parla più. Perchè ? 


FESTA DA naLLO. 
E. Tarugi da Montepulciano 
Splendida la festa dal cavaliere Franceschetti. Le 

danze si protrassero animatissime fino all'alba. Origi: 

nale el elegante îl cotillon. Faceva gli onorî di casa 
la signora Franceschetti, ideale di gentildonna. 


LO SCIOPERO — CRONACMETTA. 

Viciani da Siena: 

Una Commissione composta del sindaco cav. Crocini, 
del cov. Valenti Serini e del prof. Rovighi conferi 
col comm. Bertoldo, nell'interesse degli operai. Tutto 
riuscì per il meglio, giscchè gli operai, appena cono. 
sciuto il risultato del colloquio, tornarono al lavoro. 

— All'Università continuano, con grande utile degli 
studenti, lo conferenza dei professori. 

— Sì dice che la Provincia voglia. acquistare la 
caserma dei carabinieri. L'iden è buona, ma pon è 
ugusimente buona l’idea di coloro che in quel locale 
vorrebbero impiantare pubbliche scuole. 


Fra le Quinte e fuori 


— valle, 

annunzia per lunedi la serata in onore del Gar- 
mes. Si reciterà: La fiammeggiante — Cavallerizza 
— Una tazza di (he — Prendete moglie, monologo 
detto dal Gerzes. 

Stasera L'Onore. 

La compagnis Garzes sarà sostituita dalla com- 
pesuia Andi-Leigheb, che andrà in scena sabato 
ventaro 

— Nazionale. 

Il pubblico fece iori una simpatica accoglienza alla 
seratante signona Lugo, che rappresentò Nanà et 
ebbe applausi 0 fori. 

Stasera L'ultimo, commedia noorissima del tenente 
Arnaldo Lambertini. 

— Quirino. 

Lo spettacolo di ieri, I Moschettieri, era in onore 
dol tenore Zera. L'egregio artista fa. frequentemente 
applaudito. Il pubblico lo costrinse a ripetere tre 
volte la romanza romanesca Passeremo la rita ab- 
braccieati. 

Oitre gli applausi il seratanto ebbe dei doni 

Questa sera Don Pacheco del maestro Diomede La 
Monaca. 

Domani 18 si rappresenterà alle oro 6 Gram 
Mogol; alle ore 9 Don Pacheco 

— Hanzoni. 

Prima rappresentazione della Passione di 
Gesù Cristo. 

— Concerto Tosi. 

Del concerto tanuto gioradì scorso, alla sala Dante, 
da Alfonso Tosi, diciamo che questo giorinetto, già 
conosciuto nell'ambiente artistico, si è ormai affr 
mato come pianista provetto © promettente. Ha suo- 
nto del Beethoven, del Bach, dello Scarlatti, del Men- 
delssolio, e nello singole difficili interpretazioni ha 
riscosso applausi cordiali ed entusisstici. 

Al concerto presero parte anche la signorina Pet- 
tini, che cantò con molta grazia e finezza, e îl vio 
linista Pellisier, troppo noto a Roma perchè abbia 
bisogno di elogi. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci scrivono da San Severo (Foggia) in data di ieri 

< in questo comunale teatro ebbe luogo l'altra sera 
la serata d'onore della prima doona signora Giulia 
Mancini Frampolesi con la Travieta. 

Lo spettacolo riuscì una vera festa. nell'arte; cl 
alla distinta seratante, che suscitò. tanto entusiasmo 


NS 


nel pubblico, vennero offerti moltissimi fiori o donî di 
valore. 

Doretto bissare varii pezzi. 

Divisero colla Frampolesi gli onori della festa il 
tenore Perticaroli © il baritono Di Padora ». 

— Miles gloriosus. 

Bertoldo da Torino, 1 

« Teri sera il testro Carignano era afllatis— 
simo per la Tappresentazione che gli stadenti uni- 
versitari davano del Miles Gloriosus, Ia. commedia 
di Plauto che conserva ancora, meravigliosamento in- 
tutta la sua freschezza, e che îl prof. Cognetti tra- 
dusso con molta eleganza, omettendo certi passaggi 
un po' troppo... liberi, Precedette una conferenza 
semi-umoristica del senatore Desiderato Chisves, in- 
terrotta ad ogni momento dagli applausi. Egli, cco 
con una forma bonaria quanto arguta, disse molte 

ità sugli studenti, e piscque sopratutto quande 
atfermò essero assai più soddisfacente che gli stu- 
denti facciano — come îeri sera — aprire i tentri 
anzichè far chindere Je Università ! La rappresenta. 
zione del Militare Fanfarone procedette benissimo, 
ttori-studenti dimostrato molta abilità e 
nell’afrontaro le difficoltà d'interpreta— 
zion della commedia. Le tre parti femminili che in 
essa ci s0n0 furono affilato alle alliere della: scuola 
di recitazione di Domenico Bassi (signorine Cervi, 
Faver 0 Valdata), e il prof. Corrado Corradino 
talso l'incarico di mettere in scena la commedia. E 
lui e il prof. Cognetti De Martiis furono chiamati 
ripetutamente alla ribalta insiemo agli esecutori. 

Ia commefia si replicherà domani sera. » 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: POLENTA = PANNO - LANA = PELO 
< PANTALONE. > 


Logogrifo. 

3. Con me in Italia non si fa denaro. 

Quotidie accolgo il Tanaro e il Panaro, 

e pungo — è noto a tutti — ma non taglio 

Somiglio a la cipella più che a l'aglio. 

 Aveso un di 100 occhi © ta lo sai. 

. Un po' più în su di Biella, mi vedrai. 

. Più d’en credento quondam ho bruciato. 

. Non spiacqui, no, alle Camera o al Serato; 
però non piaccio punto ai giornalisti, 
perchè lor mancan ciarle, non c'è cristi 


L'uso della Nocera non è un lusso. 


Processo Pinto-Chauvet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 


XXVII udienza. 


Sono le undici e mezzo. 

Il pubblico ministero riprende subito la 
sua replica. 

Il cav. Pescatore aggiunte alcune circo- 
stanze di fatto coniso il Pinto e il Gallina, 
imprende a rispondere alla lezione di di- 
ritio penale, che ieri volle darci il profos- 
sore Girardi. 

— Sopra lo acute argomentazioni di di- 
ritto © snll’afascinante parola sta lalettera 
della legge che deve essere presa in seria 
considerazione dai magistrati. 

E innanzi tutto parla della corruzione e 
richiama quei concetti già manifestati ©he 
cioè nella causa attuale il movento del lucro 
abbia fatto agire il Gallina. 

— Dissi che di questo noi non abbiamo 
la prova diretta, ma sono tali e tante le 
gravi e significanti circostanze che con- 
corrono a formare e ribadire la prova in- 
diretta, che la coscienza dei magistrati non 
può non essersi fatta la convinzione della 
colpabilità dimostrata. Gallina agi in vista 
dell'utilità che Chauvet gli fece balenare 
innanzi agli occhi e che si esplicò quando 
lo Chauvet andò a raccomandurio al Gri 
maldi. Grimaldi non ha escluso questa rac- 
comandazione. 

— Nel reato di corruzione elemento es- 
senziale giuridico è le venalità o qualche 
cosa che alla venalità possa paragonarsi. 
Questo concetto però non può definirsi nel 
modo ieri esposto dall'onorevole Girardi. 
Vi ha sempre corrazione quando un pub 
blico ufficiale compie un atto contrario al 
proprio dovere a scopo di lucro. Ora lucro 
è qualsiasi utilità personale diretta o indi- 
retta. L’appoggio di Chauvet significava 
per Gallina in un tempo non lontano la 
realizzazione di vantaggi personali che do 
vevano diventare pecuniari. 

E l'oratore, splendidamepte combattendo 
la tesi sostenuta ieri dalla difesa di Chau- 
vet, continna a svolgere la sua, sostenendo 
che accordi e patti passarono Îra corrut- 
tore e corrotto, e che Gallina non avrebbe 
agito come agì se non fosse stato indotto 
al maleficio dallo Chauvet. 

— Mancando la promessa di questa uti- 
lità, per quale ragione avrebbe agito il 
Gallina? Non lucro, non promessa, non 
speranza di favori... dunque il reato man- 
cherebbe della casuale e il Gallina avrebbe 
commessa una frode a danno dello Stato 
per i soli begli occhi di Pinto, che prima 
aveva respinto. Ciò è assurdo! E Gallina 
sapeva che Costanzo Chauvet essendo un 
affarista profumatamente pagato in questa 
pratico, aveva interesse sommo a raggiun- 
gere lo scopo. Da una parte, dunque, frode 
patita dallo Stato, dall’altra un lauto gua- 
dagno dello Chauvet. E Gallina non sarebbe 
complice ?! 

L’egregio oratore passa quindi a com- 
latere la teoria espressa ieri dall'avv. Gi- 
rardi sul reato di falso. 

Nella causa attuale — sostenne ieri 
difesa — manca il falso documentale. 
mai, non può parlarsi che di raggiri, 
tentativi per commettere una frode. 

— Ebbene — esclama il pubblico mi 
stero — anche ammesso questo, la frode è 
stata commessa e la truffa consumata. Ep- 
pure dalla difesa vennero escluse! 

Del resto, il cav. Pescatore sostiene il 
falso, giacchè tutti i documenti doganali 
possono essere, in determinate circostanze, 
un principio di prova per far valere un 
diritto. Quando questi documenti vengono 
alterati nella loro sostar23, si altera. Peff- 
cacia probatoria per lo scopo a cui sono 
destinati. Ecco il falso. 

E passiamo alia truffa. 


ibra) tante della legge risponde 
chi premia et 1 dormo: 
dalla difesa, con questo concetto 
rg nella specie non si trattava di sor- 
prendere la buona fede di Gallina, ma 
quella della pubblica amministrazione. 
È a questo proposito svolge con nuova 
efficacia l'argomento adoperato — così 
lendidamente — nella requisitoria, che 
cioè qui bisogna considerare l'amministr: 
zione pubblica come complesso, come ente, 
e che essa fu sorpresa nella buona fede 
del suo capo, il Castorina. 
E conclude : 
— Il mio compito è finito: rimetto la 
causa alla vostra coscienza, signori del 
tribunale, confidando în voi che non igno- 
rate come al di sopra delle parole e delle 
teorie sono i fatti. E i fatti sono qui e- 
mersi numerosi durante il dibattimento. 
Voi coordinandoli con le prescrizioni della 
legge farete giustizia. Ne sono sicuro. 


Xx 


Replica Pavvocato Jacoucci, difensore di 
Pinto. 

Respinge innanzi tatto il rimprovero fatto 
dal pubblico ministero si difensori per es- 
Sersi costituiti in collegio di difesa. An- 
nuncia subito che avendo trovato sempre 
maggiori contraddizioni fra la deposizione 
scritta e quella orale del Ventura, sì ri 
serva di sporgere querela contro di lui per 
falsa testimonianza. 

Ritorna quindi sui fatti che hanno dato 
origine al processo, riassume i diritti di 
Pinto, biasima il Castorina che emise tanto 
leggermente un provvedimento amministi 
tivo così importante, sostiene che il Pinto 
era in buona fede quando chiese al mini- 
stro dello finanze la restituzione dei rim- 
borsi. 

Conchiude che, nel caso attuale, non 
pué parlarsi di reato di frode, di falso, di 
corruzione. 

Domanda in ultimo una sentenza favore- 
vole al Pinto. 

Il tribunale prende pochi minuti di ri- 
poso, trascorsi i quali ha la parola l’avvo- 
cato Coboevich, cifensore di Gallina. 


x 


Per sue personali ragioni avrebbe potuto 
rinunciare alla parola, tanto più che è certo 
che la sorte del suo raccomandato è già 
decisa. 

— Un tribunale composto di persone su- 
periori quali voi siete, non assiste per un 
mese ad un processo senza formarsi un 

iterio esatto della causa. Venni qui per 
assistere l’amico. 

I documenti dimostrano come Gallina 
abbia servito venti anni lo Stato, laborio- 
samente © onestamente, raggiungendo nno 
stipendio non di 11 mila lire, come erro- 
neamente fu detto, ma di sole ottomila, 

Il presidente ha fatto osservare all'avv 
csto che il pubblico ministero non ha m: 
affermato che il Gallina deva la sua posi- 
zione a intrighi di Gabinetto. 

L'avvocato dichiara non provato che 
Chauvet abbia fatto promesse a Gallina e 
che Gallina le abbia accettate. 

E allora, perchè Gallina ha commesso il 
reato? 

Ma - si domanda l'oratore - un reato è 
stato proprio commesso ? 

L’oratore continu: 

La sentenza a lunedì. 


Almeno così si crede. a 
L’Usciere. 
17 marzo. 


Consiglio comunale. 


Il sindaso dovrebbe rispondere a una 
interpellanza presentata dal consigliere av- 
vocato Mazza. 

Si tratta della via Nomentana che tro- 
vasi în uno stato miserando. I frontisti che 
hanno diritto di farsi pagare le aree ce- 
dute per l'allargamento della città hanno 
citato il comune al pagamento di una somma 
che raggiunge le 400 mila lire. Ora essi 
sarebbero disposti a rinunciare a questo 
diritto qualora il comune riattasse © livel- 
Jasse la strada 

Mazza propone che la via Nomentana sia 
livellata fino al ponte Mammolo. La spesa 
non supererebbe le 450 mila lire 

Il sindaco dichiara che risponderà nella 
prossima seduta, vale a dire mercoledì 
ventaro. 
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Sî mette in discussione la proposta 31: 

Regolamento speciale per prevenire la diffusione 
dello malattie infettive e contaziose dell’ nomo. 

Il regolamento è stato compilato dal- 
l'assessore Roseo ed è opera lodevole e 
utile. 

AI primo articolo, il consigliere Bastia- 
nelli si oppone a chela tubercolosi sia com- 
presa fra le malattie infettive o diffusive. 

Montenovesi brontola a lungo contro il 
regolamento. 

Liberali si associa a Bastianelli. 

L’assessore Roseo sottopone all'esame del 
Consiglio le ragioni per cui la tubercolosi 
deve essere considerata malattia infettiva 
e contagiosa; ma per quanto queste ra- 
gioni sieno buone, il Consiglio approva l'ar- 
ticolo... senza la tubercolo: 

Gli altri quaranta articoli sono approvati 
senza discussione. Ma per un'ora buona, 

— non sì sento parlare 
che di carbonchio, morbillo, scarlattina, 
ifo, erup, difterite, tosse canina, dissente- 
ria, idrofobia ed orecchioni 
io! anche gli orecchioni in Consiglio! 


*x x 


Spettacoli d’oggi. 
Argentina (oro 21) Traviata. 
Vallo (ore 21) L'onore. 
Nazionale (ore 21) L'ultimo. 
Quirino (ore 21) Don Paqueco. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sca. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 


Tomperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: A 
Massima 15°6- Minima 3? 7. 


La ricorrenza di domani. 

1848. Prima delle « Cinquo Giornata » di Mi 
tano. 
1876. La Sinistra © il Centro della Camera cni- 
regati, fiano cadore il ministro di Destra preso. 
duto da Marco Minghe 

4891. In Roma muore i! Principe Nspolsae (Ge. 
rolamo) cognato Umberto L 

Era nato = Trieste il 9 settembro 1822. 


Mustea. 
In piazza Colonna. — Domani dalle 15 112 alle 
17 la bands dell’11° fanteria suonerà : 
Marcia. Stromei. IL Gottardo. Ponchielli. Primo 
atto, Guarany. Gomes. Settimino, Dom Sebastiano. 
Donizetti. Valzer, Le Americane. Wagner. 


AI Quirinale. 

lori S. M. îl Re diede udienza privata al conte 

Antovelli, sottosegretario di Stato. alla Corselta, 

al deputato Sineo, al comm. Selvatico, sindico di 

Venezia, al comm. Marchiori, direttaro generale della 
Banca d’Italin. 


In Vaticano. 

11 sommo Pontefice col Sacro Collio e con a sua 
Corte ieri assistette alla predica di P. Frances» da 
Loreto. 

— Quinli Sea Santità ricevetto in udienza perti- 
colare il car. Giuseppo Sacchetti © l'ave. Frazos 
Margotti i quali a nome dell'Unità Cattolica lo pre- 
sentarono la solita offerta dell'otolo di S. Piet. 

i pomeriggio il Papa diede udienza a parerhis 


— Successore del defunto principe D. Giovanni 
Andrea Colonna, nella carica di principe assistente 
ai trono pontificio, sarà il suo primogenito D. Mar- 
cantonio, duca di Marino, che fu già gentiluomo di 
Corte di S. ML la Regina, carica di cui da parecchi 
anni s'era dimesso. 

ministro Simiteh 

Soeletà del vitleoltori. 

1 membri della presidenza della Società dei viti= 
coltori presenti in Roma hanno offerto un banchetto 
a S. E. il ministro Simitch che da plenipotenziario 
a Vienna e Roma, passa presidento del Consiglio e 
ministro degli esteri a Belsrado. 

Siedeva alla destra del ministro Simitch il presi 
dente della Società senatore Garelli, alla sinistra l'o- 
norerole marchese Di Rulinì, di fronte S. E. Berti, 
il conte Giusso e il senatore Cencellî, e di seguito i 
senatori Faiar e Briganti-Bellini, i deputati Arna- 
boidi, Levi, Visocehi, Sciacca Deila Scala, Tittoni 
Maury, Frascara, î principi L. Boncompagni e di 
Belmonte, R. d'Ayala, B. Marini e l'ingegnere Cer- 
lotti. 

Allo champagne (che naturalmente era italiano 
como tutti gli altri vini e il cognac) il senatore Ga 
relli rammenta che S. E Simiteh ai era fin qui lar- 
gamente adoprato sl sumentare î rapporti © le sim- 
patio fra i due passi, lo falicita pel supremo onore 
cui è chiamato come primo ministro della sus pa. 
tria. Esprime la più viva sodilisfazione per gli scambi 
che vanno rapidamente aumentando fra i due paesi e 
bere alla salute della prosperità della Serbia. 

I brindisi felicissi risposta del ministro 
Simitch, vengono rammentate le antiche relazioni por- 
tate in Serbis colla regina Dandolo sposa al Re di 
Serbia Stefano e più di recente dalla Regina Natalia 
nata a Firenze. Disse dei rapporti amichevoli che 
tutti i partiti in Serbia sono ben d'accordo di colti 
vare coll’Italia, rammentando che il nuoro regno fa 
per primo riconosciuto dagli Italiani, e concluse con 
un brindisi d l'amitié duruble et perpétuelle. entre 
PItalie et la Serbie. 

All'ilustro ospite furono fatti degustare una serie 
di vini di distinti produttori nazionali, prodotti che 
ds poco tempo hanno comincisto al essere conosciuti 
e largamente apprezzati a Belgrado e provincie vicine 
devastato dalla fillossera. 


G11 ospiti del prossimo Congresso. 

Da pochi giorni è in Roma per prender parte al- 
F'XI Congresso medico internazionale il dottore pro- 
fessore S. Moos otriatra di Maidelberg. 

L'illustre uomo, forse il più anziano fra i cultori 
di otejatria, viventi, si recò a visitare la clinica per 
le malattie dell'orecchio, diretta dal dottore Emilio 
De Rossi professore della nostra Università. 

i presentato si dottori e studenti, o si 
fatto dell'insegnamento, come” della 
scuola otvjstrica italiana. 
Funeri Molaroni. 

Ozzi alle 15 ha avuto luogo il trasporto funebre 
del car. Molaroni, la seconda vittima della bomba 
esplosa in piazza Montecitorio. 

La salma racchiusa in tre casse, delle quali l'ul- 
tima bellissima în noce, dall'ospedale di Sam Gia- 
como è stata portata a braccia dai colleghi del de- 
funto sul carro di seconda elasse, sul quale furono 
appeso le corone inviate dalla famiglia, dagli impie- 
gati del ministero i 


i commemdatori Ma- 
niscalchi, Nardini, Betocchi e Bervaldi: a sinistra © 
i commendatori Garrosi, Bignami e Broggio, tutti 
funzionari del ministero dei lavori pubblici, e l'ono- 
rerole Vaccai deputato di Pesaro. 


defunto, il ministro Saracco, il prefetto, i dottoro 
Amante, che con tanto. amore ha assistito a porera 
vittima, ed infine cn lungo steslo. di impiegati dei 
vari ministeri. 

Erano anche rappresentato la Società. di mutua 
assistenza tra gli impiegati, quella dei pesaresi. © 
quela dei toscani residenti ‘în Roma, com "lo. ripeto 
tive bandiere. >: 

Dopo l'assoluzione nella chiesa di Sam Giacomo, i 
corteo per il Corso e via Nazionale. ha v 
fi alla stazione ferroviaria. di 

Ta salma stasera alle 23 30 parti È 
% partirà per la città 

| Ingegneri agronomi. 

1 socio profesore Tito Castellani: domattina alle 
cre 10 112, nella sala in via dei Prefoti, 17, terrà 
nas conferenza sal tema: « Soggerimecti pratici per 
conseguire ce utile la trasformazione agraria. dele 
PAgro romano >. 

I biglietti per assistervi potrazo ritirasi all'in. 
reso della ala. 


Seguivano il carro i due fratelli ed il cdl 
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EUGENIO FIORENTINO 


Via Nazionale 42 e 43 — HR OM A — Via Tritona (Nuovo) 18 a 23 


SPECIALITA’ 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


Circolo Edelwelss. 
Domani sera trattenimento familiare con ballo, 
ica e canto. La signorina Amalia Lancellotti 
terà scelte cansonette napoletane; prenderà parte al 
concerto anche il baritono signor Cesare Ciavoni. Se- 


derà al pinco il msestro Roberto Di. Polifrni. Lu- 
modi sera altra feta. 
Tiro a segno nazionale. 


Dovendosi fra breve rinnovare le cariche presiden- 
ziali, un gruppo di soci ha avuto la bnonissima idea 
di offre la candidatura per lx presidenza 21 Varone 
Benedetto Di San Giuseppe, senatore del Regno, il 
quale a quanto ci sî riferisco ha accettato di buon 
grado l'onorifica offerta, col programma della seconda 
sara nezionalo per il settembro 1895 

Non era facile trovare un nomo più simpatico ed 
un personaggio più adstto per presidore la nostra 
Società di tiro, cho può dirsi la prima d'italia, e 
siamo certi che il barone Di San Giuseppe otterrà il 
suffragio unanime dei soci. 


Selopero. 
Stamani sessanta operai addetti si lavori della 
cinta dello fortificazioni si sono messi in aciopero per 
questione di mercedo e si sono recati alla Camera di 
Javoro, dove, ricevute alcuno assicurazioni, hanno pro- 
messo di riprendere domani il lavoro abbandonato. 


a condanna del direttore 
del < Commercio italiano ». 

Ieri sera ad ora tarda Ja 9* sezione del tribunale 
fa pronunciata In sentenza nel processo D'Alessio 

Il pubblico ministero cav. Piciocchi domandò per il 
Pandiani la condanma a duo suni 0 mezzo di reclu= 
sione cd alla vigilanza speciele per un anno, e per 
il D'Alessio 7 anni © sei mesi di reclusione e due 
anni di vigilanza speciale. 

Il tribunale assolse îl Pandiani per non provata 
reità e condannò il D'Alessio a tre anni ed un mese 
di reclusione el un anno di sorveglianza speciale per 
la consumata estorsione .a danno di Michele Laz: 


Suleldio di un soldato. 

Al casormone, aî Prati di Castello, stamane, po- 
tevano essere le cinque appona, il soldato  Ne- 
gro Grato, della prima categoria, ammalato di feb 
Dre acuta, in un momento di delirio, si alzava dal 
letto © aperta una finestra dell'infermeria, senza esser 
visto da alcano, si gettava nella strada. sottostante. 

Accorso gente. Fu chiamato il melico militare, ma 
esso non potè che constatare la morte del disgra- 
into. 

Biglietti di andata c ritorno 

Nella risorreoza della festa di Pasqua i biglietti 
di andsta © ritorno, distribuiti nei giorni dal 23 al 
26 corrento marzo dalle stazioni della rete Moditer- 
ranca, tauto in servizio interno quanto in servizio 
cumulativo colle ferrorio, tramrie © Società di navi- 
saziono lacuali in corrispondenza, saranno validi per 
îl ritorno in ciascuno doi giorni predetti e fino a 
tutto il successivo giorno 27. 

Saranno pure valevoli a tutto il 
gliotti di andata e ritorno festivi rilasciati nel giorno 25 
detto, esclusi però quelli in servizio. camulativo col 
lago Maggiore a col lago di Como. 


Congresso delle levatriei. 

Ml 20 Congresso nazionale delle leratrici italiano 
prometto di riuscire molto numeroso. Centinaia e cen: 
tinaia di adesioni sono giunte al Comitato ordina- 
tore, du ogni parte d'Italia. 

La tassa d'ammissione si paga oggi e domani alla 
sodo della Società delle loratrici di Roma 6 pro- 
vincia (cia Firenzo 43) dalle ore 14 allo 18, e de- 


menica prossima (iS) all'Acquario romano dalle 9 


17 corrente i hi- 


In giorno da stabilire vi serà un pranzo, a 
possono prender parte tutte le congressiste, nonchè 
i signori invitati mediante uns quota. individualo di 
Niro cinque. 
N 463° fascicolo 

della Grandé Encyclopidie contiene una monografia 
sulla « Ghigliottina », biografie di « Guittono » d'Arezzo, 
di «Guizot », © dei sovrani © principi che portarono 
il nome di Gustavo. 

Foglio gratuito di saggio, e chi lo richiedo ai si- 
guori Ladmirmult e C., Parigi, vis di Rennes, 6L 


Negli spedali. — Stamani il comm. Au- 
gusto Silvestrelli ha ripreso possesso del suo ufficio 
di commissario degli spedali romani, ufficio lasciato 
vacanto dal comm. Colucci, dimissionario. 


GI ufficiali del vigili. — A tito 
marzo è stato aperto il contorso per titoli a duo 
posti di sottocomandanti in terza nel corpo dei 
gilî equiparati a sottotenenti, con l'annuo stipendio 
di LL 2000. 

Saranno preferiti i concorrenti che avranno ser. 
vito con lodo nell'esercito nazionale in qualità di 
uffiziali di artiglieria o del genio. 

Una Commissione sarà incaricata dell'esame dei 
titoli. 

Ie nomine saranno provvisorie per il primo anno, 
dopo il quale i due sottocomandanti în terza, s0 
avranno fatto mona prove, saranno sottopesti a con- 
ferma del Consiglio comunale. a 

Le grandinate. — Co no furono duo: ina 
l'altra sera verso 21 ora; l'altra teri allo 13, ac- 
compagnato ds lampi, tuoni © fulmini, senza alcun 
dano per la gente. 

Durante il temporele di ieri un fulmine cadde sul 
cornicione dell'Accadomia di S. Cecilia, sfondandolo e 
danneggiando un tetto vicino. 

Corse a Ter di Quinto. — Dom 
vendo luogo lo corse di cavalli a Tordi Quinto, sarà 
sospesa, fin dal mezzodi, la circolazione dei carri nel 
tratto di via Flaminia îra la Porta del Popolo ed il 
Ponte Milvio : sarà libero il transito per via di Porta 
Aneolica. 

Le vetture del tramway si fermeranno in prossi- 
mità della vila Giorgi. 

ll nuovo mercato al Popolo, lì 
dovra l'antico mattatoîo, fu inaugurato ieri. 

La mostra di generi alimentari al minuto riuscì 
bene; i posti quasi tutti occupati, concorso di gente 
abbastanza soddisfacente. 

L’amministrazione comunale per parto sua fece di 
tutto per favorire il ceto commerciale. 

All'iasuzurazione intervennero gli assessori com- 
mendator Raozi, De Angelis, Galluppi, ;l cavaliere 
Temistocle Cingolani direttore della. polizia. urbana, 
© molti invitati. 

I locali sono ben disposti; c'è luco in abbondanza 
© abbondanza d'acqua. Insomma, tutto è stato fatto 


bene, 0 merita proprio lode il municipio per aver 
procurato alla città, in quel luogo, il bel mercato, a 
cui sono annessi un locale per la vendita all'ingrosso 
di pollami, capretti, agnelli, ecc., più cinque. magaz- 
zini per le derrate, 

Nel piazzale che conduco al ponto Margherita fa 
costruita una tettoia per la vendita di ortaggi. 


Smarrimento. — lei, 16 corrente, pas- 
seggiando fuori di porta del Popelo è stato smarrito 
un pertafoglio di coloro nero contenente lire 25 e 
carte d'importanza ; sarà data competente mancia a 
chi lo porterà al proprietario în via Cavour, n. 37, 
interno 4. 

Disgrazia. — In borgo Sant'Augelo B. Bo- 
logoa stalliero abruzzese, riceretto in viso un calcio 
d'un cavallo, che gli fracassò una mascella, Allo spe- 
dalo di Santo Spirito ovo fu trasportato, lo si giu- 
dicò sansbilo în un mese. 

Tentato suleldie. — Un vecchio ebroo, 
ricoverato nell'ospizio degl'invalidi a San Bartolomeo 
all'Isola, în un necesso d'alienazione mentale, ieri 


tempo © salvato. 


Arresto. — Ieri in via do' Coronari fu arre- 
stato A. Ostini, meccanico romano di 17 anni, per- 
ché ferì un suo compagno, e per ribelliono a mano 
armata contro gli agonti di questura. 

Orario ferroviario. — Con oggi 1 
sono avronuti mutamenti d'orario nelle seguenti linee 
circostanti alla capitale: 

Roma-Frascati — 
9,85 — 19,10 - 15,27 - 18,20 — Aris 


Partenze da Roma: 6,40 - 
da Fra 


seat: 7,8 — 9,5 — 19,2 - 17,88 - 2046. 

Roma-Albano — Partenze da Roma : 6,50 - 9,16 
— 19,28 - 18,10 — Arrivi da Albano: 7,29 - 9,54 
— 15,8 - 20,98. 


Roma-Nettuno — Partonze da Roma : 6,20 - 9,56 
— 17,54 — Arrivi da Nettuno : 7,57- 13,50 - 19,81. 
Roma=Velletri= Terracina — Partonzo da Roma 
6,20 - 11,50 — 16,10 — 17,54 — Arrivi da Velletri: 
7/57 - 9,55 — Arrivi da Terracina : 15,25 - 19,81. 
Nuevo giardino pubblic 
casione del prossimo congresso medico, si inaugurerà 
il giardino pubblico presso il Quirinale. In pari tempo 
si apriranno un tratto aggiunto alla via Milano e la 
nuora via Parma, fra le vio Genora e della Consuita, 
con diramazione a via Nazionale, di fronte alla sca- 
linata d'accesso al nuovo giardino. 


— In oe 


Gran Caffè Venezia - Gran concerti 

La fiera di Lipsia eseguita assai bene e 
con puntualità Grande concorso e merita 
di sentirla. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia é uno dei stabilimenti 
dove si trova tutto il confortabile ed è il 
ritrovo della migliore società. 

Come pure dell’Albergo Campidoglio che 
si trova nella prima e più salubre pos 
zione di Roma. 

Stazione degli omnibus e tramway, più 
economico per chi soggiorna a Roma, an- 
che per la pensione l'ora libera dei pasti 
a prezzi onestissimi. 


BANCO DI ROMA 


Soeletà Anonima - Sede In Roma 
Capitale versato L. 5,000,000. 


Gli azionisti del Banco di Roma sono 
convocati in assemblea ordinaria @ straor- 
dinaria pel giorno di mercoledì 28 corrente 
marzo, alle ore 15, nella sede del Banco 
via del Corso, N. 337, per deliberare sul 
seguente 


Ordino del giorno: 
1° Relazione del Consiglio d’amministra- 
ziono e dei Sindaci; 

2° Approvazione del bilancio dell’eser- 
cizio 1893; 

3° Limitazione del capitale sociale; 

4° Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 sup- 
plenti e fissazione di emolumento a forma 
degli articoli 22 e 3 dello statuto sociale. 

Avvertenza. 

Ozni azione dà diritto ad un voto. 

Ogni azionista può farsi rappresentare 
all'assemblea generale per mezzo di pro- 
curatore (art 25 dello statuto). 

Per poter intervenire all’assemblea_ge- 
nerale gli azionisti dovranno depositare le 
loro azioni nella cassa della Società riti- 
randone la relativa ricevuta di deposito 
almeno giorni 10 avanti quella fissata per 
la seduta (art. 27 dello statuto). 

Roma, 7 marzo 1894. 
LA DIREZIONE. 


Preferito & Cecco Termone che è assolui: 
meate privo di composizioni ch 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca 


L'azione degli ipofosfiti di calce e sod: 
‘con olio di fegato di merluzzo puro 
in forma di Emuleione preparata 
col metodo Scott è un progresso te- 
rapeutico di gran valore, 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Ho somministrato l'Emulsione Scott ai bambini af° 
fetti da impetiggini eczomatose e da altre formo di 
scrofolidi. Oltre il gioraro come semplie olio di mer: 
iuzzo, si ha il vantaggio di somministrare gli ipo- 
fosfiti di calco © di soda, e tatto anche in una forma 
gradevolo 0 non disgustosa. 
Bologna, 18 gennaio 1856. 
Dott. RUGGERO. GALES 
Specialista per le malettio 


cutaneo. 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La Commissione dei Quindici. 

Il lavoro della Commissione dei Quindici, 
nominata dalla Camera per esaminare 
l'omnibus finanziario dell'onorevole Sonnino, 
è ormai giunta al termine dei propri la- 
vori. Lunedì prossimo, !9, i ministri Son- 
nino e Saracco saranno ancora una volta 
da essa sentiti, e poscia la Commissione 
procederà immediatamente alla nomina del 
relatore, il quale dovrà compiere il suo la- 
voro durante le ferie pasquali, per modo 
che alla riapertura della Camera, 2 aprile 
prossimo, la relazione possa essere subito 
presentata. 

Crediamo sapere che la Commissione è 
ferma nel proposito di chiedere al Governo 
maggiori economie sul bilancio della guerra 
oltre a quelle assai limitate ed in gran parte 
effimere proposte dell'onorevole generale 
Mocenni. La Commissione ha pure ridotto 
notevelmente il fabbisogoo della finanza 
quale era stato presentato dall'onorevole 
Sonnino, ed è poi unanime nel respingere 
la riduzione della rendita pubblica tanto 
all’interno che all’estero. 

Pieni poteri. 

La Commissione dei Nove s'è radunata 
oggi alle 4 e siede ancora mentre scri- 
viamo. 

Per questa riunione ogni commissario 
aveva il mandato di presentare un proprio 
schema, così da poter contrapporre al 
progetto Crispi qualche cosa di meno largo 
e indeterminato. 

Supponiamo che sì tratti piuttosto di de- 
finire quello che il Governo non potrà toc 
care, che di determinare quel che possa 
aver facoltà di riformare. 

Lo scrutinio di lista? 

Traverso il segreto professionale cui si 
son votati i Nove, s'è infiltrata una noti 
su cui potranno meditare i legislatori 
queste due settimane d'ozio. 

Esco di che si tratta. 

La relazione premessa al disegno di legge 
sui pieni poteri parlava di riformare l'am- 
ministrazione politica, militare, ecc. Sulla 
portota di questa frase: amministrazione 
politica, si è discusso accademicamente, più- 
condo ad alcuni intravedervi perfino una 
riforma elettorale, ai più parendo che non 
si andasse oltre la questione delle sotto- 
prefetiure, non nuova al Parlumento. 

Ora che si tratta di concludere, i Nove 
han dovuto parlar chiaro. Anzi, hanno ma- 
nifostato al Governo l’intepzione di sot- 
trarro alle facoltà da concedersi tuttoci 
che riguarda le elezioni politiche e le cir- 
coscrizioni relative. 

Ma i! Governo ha risposto picche. 

Se la situazione non si modifica, potrà 
quindi avvenire ciò che iori si dava per 
probabile a Montecitorio, cioè che l’ono- 
revole Crispi ci prepari lo scrutinio di lista 
per provincia. 

Questa tocca sul vivo i signori deputati. 
Sì capisce che effetto abbia prodotto alla 
Camera, una simile voce. 

Il movimento dei prefetti. 

Tante volte annunziato, e sempre so- 
spese, se sono attendibili le notizie che 
corrono, va prendendo ogni giorno pro- 
porzioni più estese. 

Da qualche indiscrezione di amici poli- 
tici dell'onorevole. Crispi, si comprende 


che pochi saranno i prefetti che rimer- 
ranno fermi nelle loro destinazioni at- 
tuali. 


Le inchieste. 

La Cosmimissione d'inchiesta nominata 
dall'onorevole Boselli, in seguito a do- 
manda del commendatore Fadiga, per esu- 
minare le eventuali responsabilità ammi 
strative, di cui il Fadiga stesso sarebbe 
corso per deposizioni fatte al Comitato 
d'inchiesta parlamentare, ha presentato 
questa mattiva le sue conclusioni al Mini- 
stero. 

Al ministero delle finanze sono comin- 
ciate le adunanze della Commissione che 
deve riferire sul conto del commendatore 
Federico Cupelli ispettore superiore delle 
gabelle di 2* classe. 

Per la scuola superiore di commercio. 

Il sindaco di Venezia è stato oggi rice- 
vuto dal ministro Boselli. col quale ha a- 
vuto una lunga conferenza riguardante 
una riforma della scuola superiore di com- 
mercio. A questo colloquio ha assistito an- 
che il sottosegretario di Stato all’interno, 
onorevole Galli. 

L'Italia in Africa. 

Ieri è stata presentata alla presidenza della Ca- 
mera dal ministro degli affari esteri !a Ralazion 
riuale sulla colonia Eritrea per il 1899. 

Essa lia una particolare importanza per la desc 
ziono doi varii villaggi indigeni oggi amministra 
direttamente dal Governo delle colo 


Champagne grand mousseaux 


Moèt et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 112 Bottiglia L 5 


Vendita es-lusiva in Roma presso A 
TAROGA. Nuovo Tritone 44 a 46. 


Datteri 


Vera prevenienza di Barberia 
Lire 2,30 il Kg. 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


S. E. il Presidente del Consiglio on. Crispi adopera 
perlasus corrispondenza persansle il Cifrario Mengarini 


Sio logo del FUFILA 


ficienza dei presidii francesi alpini. 
Francesco Giuseppe. 

Parigi, 17. - L'imperatore Francesco 

Giuseppe diresse il 15 corrente al presi- 


dente della repubblica un telegramma di 
ringraziamento per la ospitalità francese, 
della quale, c'ce, conserverà il migliore ri- 
cordo. 

Carnot ringraziò com telegramma l’impe- 
ratore dei sentimenti amici;svoli che gli 
espresse. 

Vienna, 17. — Stamani l’imperatore è 
arrivato da Cap Marti 


Contro gli anarchici. 


Parigi, 16. — Stamani sono stati arre 
stati dodici anarchici, ma si assicura che 
questi arresti non abbiano alcun rapporto 
colla esplosione della bomba avvenuta ieri 
nella chiesa della Maddalena. 

Parigi, 17. — Prevedendosi disordini per 
il giorno 18 corrente, il ministro dell’in- 
terno, Raynal, invitò i prefetti a prendere 
le opportune disposizioni. 

Parigi, 17 (F.) — Secondo il Mémorial 
diplomatiquz i governi europei, compreso 
s'intende quello d'Inghilterra, si metteranno 
d’ac-ordo per un'azione comune contro gli 
anarchici. 

Crisi ministeriale In Belgio. 

Bruxelles, 17. — L’/ndépendance belge 
dice che il Consiglio dei ministri riunitos 
ieri sera, in seguito al voto di tutti gli uf- 
fici, contrario al progetto del Governo sulla 
rappresentanza proporzionale, decise di ri- 
fiutarne la discussione pubblica, e indirizzò 
al Re a Montreux la dimissione collettiva 
del Ministero. 

<« Memento » agl'iriandesi. 

Londra, 17. — Il Times raccoglie la voci 
che se gl’Irlandesi cessassero di api 
giare il Governo, questo sì accorderebbe 
cogli unionisti-radicoli, per far approvare 
i progetti di leggo democratisî compresi 
nel programma liberale, procedendo qu.di 
in giugno allo scioglimento della Camera 


|. dei Comuni. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Kossuth. 

Torino, 17 (Bertoldo). — Il venerando 
infermo che stanotte potè avere qualche 
momento di sonno, dopo mezzodì va pex- 
giorando, e il respiro în lui diventa sempre 
più affannoso. 

1 giornalisti ungheresi hanno il lor quar- 
tiere generale al caffè del teatro Balbo, 
aperto tutta la notte, e si danno il cambio 
nella casa dell'infermo. 

Dall'Ungheria ciungono continuamente 
patriotti desolatissimi. 


Un po’ di tutto 

BERLINO, 16. — L'imperatore fece ina visita al- 
l'ambasciatore d'Ausiria-Ungheria, do Seigrenr. 

BELGRADO, 17. — Il gorerno ha accordato alla 
Bolgaria il transito di cansoui Krupp e di munizioni 
sul territorio sertio. È 

SOFIA, 16. — Lo stato della principessa ha leg- 
sermento migliorato. 

TARIFA, 17. — Il maresciallo "Martinez Campor 
passò in vista di Tarifa a lordo del vapore Zala de 
Loucon. 

Egli continuò per Meilis, dore riprenderà il co- 
mando în capo dello teuppo 
sa IR DS 


BORSA DI ROMA 


17 marzo. 

Reodita, esordita a 38,30, ha fatto în chiusura 
86,52 1/2 e per fino corrente 86,35 — Banca Nazio- 
nale 910 — Banco S. Spirito 870 — Mobiliare 
152 — Banca Generle 76 — Ferrorio Medit. 
450 — Ferrorie Morid. 604 — Gaz 650 — Mequa 
Marcia 1015 — Omnibus 149 — Tiberina 15 — 
Naviz. Gan. 262 — Condotto 99 — Molini 80 — 
ObbI. fer. 3 010 274 — Fond. B. N.1 4 00 
465 — Fond, B, N. 4 112 478. 

Cambi (vista): 

Parigi 114 62 112. 

Kondra 23 87. 

BORSE ITALIANE dei 17 merz 
NB. I pressi sono @ fine mem. 


varori — |ToRINO| MILANO 
Rendita contante..| ——} — _— 
» fine... ./56 171286 271, 
Ar. Banca Nazionale È 912 —| — —| 
» Mobiliare ...| 152 —| 159 
» Banca Generale | — —| 77 
» For. Molit. .| ——| 401 - 
>» » Merid .| cos —i 60 = 
» Banca Torino] — —| — _ 
» Navig. Gen. —_-| 268 = 
» tanit Rosi .1 — Ho — - 
» Cot. Cantoni. i -— | — = 
ONU. ferr. 8 010 - = - 
> Meridionali - - 
Tosì. BN. 400. — - 2 
» >» dI — = E: 
» San Peobo..! — | ——| -—— 
Francia vista... | 114 65) I4 70) 11480 
Berlino 0»... 14135) 14125) 14120 
Londra a tro mesi. ! 28 90] 9892! 25.93 


BORSA DI PARIGI del 17 marzo 


Renà. Franc. 3 0/0 am. a. 
» >» 30/0porp 
> >» 31200. 
Rendita italiana 6 0/0 - 
Cambio sopra Londra . « 
Consolidati inglesi. . - . 
Cambio sall’Italia - 

Rendita turea (nuora) - . 
Banes di Parigi... . 
Egiziano 6 010... . .. 


rendi 74 122. 
» 1570 


Pasqua 
FOCACCIE PAZONANE 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


ll dott. Ruggieri specialista per le ma: 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Trattoria Romana 


Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffici del Dow Cmsciorte 
Locali decenti - Cibi e vini squisiti 

Prezzi mitissimi - provare © giudicare. 


OPUSCOLI di grande attualità in vendita 
alla libreria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 

Vivanre F. — Il nostro bilancio - L-1 — 
Italia, Francia e Triplice- L.1 — La crisi 
attuale - L. 1. 

Maxrris P., Senatore del Regno — Del- 
l'Afbitrio amministrativo in Italia - L. |. 

Guretro E., ex Deputato — L'Italia al 
bivio - L. 2. 

Besso Marco — Il dazio sui cereali — 
L. 050. 


Alpinisti, Toaristi, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra î 


Flaconcini per viaggio: 


Anesone Triduo Msncabelli . . L0 
Cogna= vieux fine Champagne . . » 0 
pa id stravecchio » 1 
w id. (conbicchierino) > 1 
e id. (più grande) » 2 
ele A n E 
Marsala . > 
Marasehino . : ;----- > I 
Menta glaciale . i -- - - >? 
Vermonth . ....:-:- >0 
Rhum . . .-. . cea » 0 


Per posta aumento di centesimi 
Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 


Ditto A. Taboga, Nuovo Tritone Mi 246. 


Se soffrite di mal di stomaco — inap- 
potenza - difficili cigestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 

Acipuistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 
44 a 46. 

Alpen-Krauter-Magen di Graz 
rimedio sicuro con- 
tro il mal-di sto- 
maco e sofferenti di 


mal di mare - la Bott. L 8 — 
Amaro Felsina di Buton. » >» 450 
12 Bott > 
Bott. da litro » 
imigiane a litro » 
Amaro Ramazzotti - - la Bott.» 
Biodoros (Chinaglie) . . <- >» » 
Bitter Dennier Interlaken’. la Bott.» 
ld. id id 1112 Bott» 
Centerbe Tocco Casauria . — » >» 
Id. Barattucci doleg 
e forte... >» » 2— 
ld. Fiaschetta impa- 
gliata È » 2- 
14. in damigiane. . a litro» 5— 
China-China G. Buton. . .la Bott » 5 — 
Id. id. Li? Bott » 2.75 
Elixir stomatico farm. san 
Marco . Fl» 2—- 
ld. salute . . . .- >» » 250 
Fernet.Branca. . . . . lla Bott.» 380 
Id. id 111 (12Bowt.» 185 
Ferro-China-Bisleri © . . . Bott.pic»> 115 
Id. id. id... mezzana» 2.10 
là. id id .° grande >» 4— 
Melange Biffi. . . : . [la Bott» 3— 
Tintura Assenzio Mantovani. FI. pice. » 0 70 
Id. id id. . » grde» 120 
Vino Chinato Garneri . . .la Bott.» 2— 
ld. id id Fab Lomb. » » 3— 
Vittoria dliquore stomatico). . » » 3— 


Vini bianchi asciutti 
(DA DESSERT) 

raccomandabili per la loro bontà e genuina 
Vino bianco toscano 
Castel Calattabo 
Vernaccia 
Spaznnola 
Trebbiano 
Provitaro 
Vermentino 
Manzanilia (Tipo Madera) 
Sauternes id. 
Ralbino id. 
Milazzo id. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 4. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Grappa di Milan 
ossia scquavite di vino distillato 
re ® la bottiglia. Strav. L. 2,59 


Rivolgersi presso ln Ditta A_ Tabog: 
Nuovo Tritone, 44 a 46. - Roma. 


Valpolicella 
Ino Rosse Superiore 
Secco strave-chio, alla Bott. L. 285 
Recriolo (spumante) » »250 


Vendita in Roma presso A. Taboga 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


alla bottiglia L. 2 — 
50 


1188 


ig USO dI 101989 


vuuvvvivier 
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BoNAVENTURA SkvERINI Gerente respons 


Stabilimento tip. dell’Opinione Guardiola, 39-87 


Sii Pr Ò____—————__———————== + ————————+é_—_!—!_—]—+=+;T—T—+—+—+—+—!_!- PT mM __-zì 


Li n Di 


(Roînanzo * contemporaneo) 


Essa trasali e si svegliò fredda e tro 
mante. Il colpo di facile le era sembrato 


così réale/e vicibo.cha l'aveva! =vegliata. 
Ricacciò indietro i +ave!l: cne svioiti le 
cadevano sul viso, cer d ror e guardò 


Pora/al lume della inmpada da notte che 
sva sul coruodino. 

— L’ana meno un quarto. 

Ella aveva lasciato il salotto alcuni mi- 
nuti prima delle dieci. Era molto tempo 
che Goffredo leggeva là tutto solo, ma già 
egli era insaziabile quando aveva un nuovo 
libra che l’interessava. 

Ella si alzò, indossò un accappatoio e 
scese le scale per andare a rimproverare 
al marito la troppo lunga lettura. Non era 
puoto spaventeta dal sogno, ma il rumore 
del colpo di fucile risnonava ancora al suo 
orecchio mentre col'a candela in mano di- 
scendeva la scala silenziosa. 

Juanita apri la porta del salolto e guardò 
al posto dove s'aspettava di vedere lo sposo 
seduto. La sedia era vuota e la lampada 
era ancora accesa sul tavolino. 

Sorpresa e un po’ sgomenta s’inoltrò len- 
tamente sino alla sedia rimasta vuota. 

Forse egli era sulla terrazza a fumare 


un sigaro; ella voleva correre a lui ‘col 
suo bianco accappatoio e spaventarlo se 
poteva. 

— Mi piglierà per un fantasma, pensava, 

AA un tri S'arrostò colpita da, subi- 
taneo terrore. Goffredo yiacea bocconi a 
terra, a suoi p di. come. 508 fosse scivolato 
dalia sedia. Luginoschiò e tentò rial 
zargli la testa chiamandolo con voce ap- 
passiona', e allora s'arcorse che le suemani 
e le sue braccia erano coperte di sangue. 
il sao bianco accappatoio ne rimase pure 
macchiato. 

Per alcuni minuti essa rimase là ingi 
nocchiata a terra, inorridita, ripetendo te 
neramente il nome di lui, scongiurandolo 
di risponderle. Poi grado grado si coi 
vinse che egli non poteva udirla,e che 
sognava so>correrlo. Era ferito... forse pe- 
ricolosamente, ma la sva ferita non do- 
veva essere mortale. Bisognava soccorrerlo 
subito, egli poteva guarire, ella non cre 
deva che dovesse morire. Corse al cam- 
panello e suonò, suonò ripetutamànte a 
lungo, non levando il dito dal bottone, a- 
scoltando lo scampanellio elettrico che vi- 
brava attraverso la casa silenziosa. Le 
parve che passasse un secolo prima che 
venisse alcuno; finalmente comparvero tre 
servi: Il maestro di casa, uno staffiere e 
una cameriera. Essi trovarono la loro gio- 
vane signora, quasi istapidita dal dolore e 
dallo spavento, col vestito tutto coperto di 
sangue. 

— Qualcuno ha tentato ucciderlo - gri- 
dò - non avete udito un colpo di fucile? 

— No, nessuno aveva udito nulla prima 
della scampanellata. 


Ess 


1 due nomini rialzarono Sir Goffredo, lo 
adagiaronc sul sofà, e fecero quanto sep- 
Zero per arrestare il sangue dalla 
del collo dalla quale cortinuava a sgor- 
gure. 

Lamberto, il maestro di casa, temeva 
che la palla avesse offesa la vena giu- 
gulare 

Se ancora vi era vita in quel corpo non 
era più che una vita effimera. 

Juanita si gettò in ginocchio a lato del 
ferito e baciò più volte Ja fronte gelida, e 
le guancie pallide, pienzendo e ripetendo 
ancora e an<ora che la ferita non doveva 
essere mortale. 

— È andato qualcuno a chiamare il dot- 
tore? - es lamò poi. - Aspettate adunque 
che muoia ? 

Lamberto l’assirurò che Tommaso era 
corso a svegliar gli uomini in scuderia © 
che avrebbe mandato subito un uomo a 
cavallo*da Mr Dolby, îl medico di casa. 

— Ayfebbe fatto meglio se fosse andato 
lui immediatamente - gridò Juanita. - Per- 
derà tempo a svegliare gli uomini e a sel 
lare il cavallo, farò più presto io. 
porta, come decisa ad 
uscire, ma poi rivolse lo sguardo a quel 
viso marmoreo e di nuovo cadde in gino - 
chio, appoggiò la sua faccia sulla guancia 
osangue dell'amato @ pianse. 

In quel punto entrava il maestro di casa 
portando dell'acquavite, con poca speranza 
che potesse esser utile. 

— Qual fine per una luna di miele! 
sclamò fra sè. 


Essa guardò la 


I 

Il mattino rischiarò una casa în lagrime. 
Non vi era più nulla da fare quendo Mr 
Dolby, il chirargo del villaggio, arrivò a 
Cheriton. Egli non potè che esaminare la 
ferita ed esprimere la sua opinione virca 
il carattere di essa. : 

- Non fa certamente un suicidio — disse 
ai servi che stavano attoniti intorno a lui. 

— On no certamente — ripetè Lamberto 
— chi più di lui poteva essere felice di vi- 
vere? 

— Temo che Sir Goffredo sia stato as- 
sassinato — continuò Dolby con aria che 
dava a vedere che un suicidio gli sarebbe 
sembrata una bagattella in parazone 

— Ma chi può averlo assassinato, e per- 
chè — domandò dopo una pausò. 

I servi iarlinavano a credere 
litto fosse stato consumato da uno dei 
cacciatori di contrabbando che l.usd 
riton aveva sempre perseguitati. E-a 
dubbio una vendetta che quei m-inoli 
tendevano lac:i si faggiani nei 
Cheriton avevano voluto compiere. 
Goffredo ne era rimasto vittime. be 
sembrasse strano che l'odio per Lord Che- 
riton si fosse sfozato sul genero 

— Noi dobbiamo aspettar l’inel. esta per 
sapere qualcosa — disse il dottor= quando 
ebbe fatto tutto ciò che poteva jer quella 
fredda spoglia, cioè comporla in un letto, 
in una stanza în fondo al corridoio, lon 
tano dalla camera nuziale ove Juanita gia- 
ceva immobile nella sua muta dispera- 
zione. 

Il policeman locale era sul luogo del de 
litto alle sei del mattino, percorrendo la 


he il de 


bos hi 


sa în tutti i sensi e dandosi una grande 
importanza e facendo ai servi delle do- 
mande che sembravano aver ben poca con- 
nessione col fatto © pigliando misure tra 
il posto ova il morto era stato trovato, se- 
gnato da chiazze di sangue, e punti imagi- 
nari sulla terrazza, «ol dottore al fianco 
per aver spiegazioni, conducendosi insomma 
come un sbile lletectire di Londra si sarebbe 
cendotto în simili circostanze. 

Ciò non impedì però ai signor Dolby di 
telegrafare a Londra all’uffi-io di polizia 
appena i fili telegrafici furono a sua di- 
sposizione. 

Egli arrivò al villaggio, all'ufficio postale, 
alle otto, e spedì subito tra te'egrammi. 

Il primo, nei direttore di pe 

« Sir Goffreio Carmi -hael 
stanotte 
mini più fidati per la necessarie investig. 


a, diceva 
assassinato 
nviate subito uso dei vostri uo- 


20 
L'altro era diretto a Lord Cheriton, Grand 

Hotel Paranie — San Maiò - Francia: 
« Sîr Goffredo fu ucciso la scorsa notte 


tra la mezzanotte e l'una — assassino sco- 
nosciuto. Morte istantanea. Prego venite 
subito » 


IL terzo, diretto a Matteo Dalbrook, an- 
nunziava brevemente l'assassinio 
Dolby stava per spedire un quarto tela- 


gramma a Lady Carmichael e già aveva 
scritto l'indirizzo quando, riflettendo me- 
glio, stracciò il foglio dicendo fra sé 


— Aadrò io da lei, pover’anima; questa 
notizis le spezzerà il cuore in qualunque 
modo le giunga, ma sarebbe crudeltà an- 
nunziarglicla per telegramma. 

{Continua). 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 
ROMA —-V 


PASQUA 


FOCACCIE PADOVANE 


pecialità 


di finis 


e>,50 il 


Chg. presso la Ditta 
ia Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


sima lavorazione 


TABOGA 


Serie B. Mod. 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali | 


Società auonime seden 


È ADRIATICA 


6» Decade dall'21 al 28 Febbraio 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell'ann> 1494 


e parallelo coi prodotti accertati neli’anno precedente, dep-,ralf dalle inposte governative 


Rete principaie, 


— Capitale L, 260 milioni interamente versato 


Bagagli e Cani |. 1! 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sed 


mA 


» 
ESER 


ilano — Capitale L. 1S@ milioni, intieramente versato 


CIZIO 1893-94 


'AUDOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall | al IO Marzo 1394. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 


RETE PRINCIPALE (*) 


ESERCIZIO ESERCIZIO 
corrente precedente 


RETE SECONDARIA 


per Enrico Croce 
Importante sia all'Itatia che al- 
1 Ester, indispensabile a chi si roca 
| Differenza o a chi ci tiene amici o 

parenti: essa è utilissime all'in 


‘iustriale, all’agricoltore, allo 
dioso, allo statista, ed è eseguita 
squisitamente in cromolitograta. 


il ESERCIZIO ESERCIZIO 

corrente! precedente 
(Chilom. in esercizio - 4210 4191 
Media. . . - - 4165 | 
Viaggiatori. . . . . 


Coa cenni agricoli, commerciali, 
Iavografici, ecc., della massima im 


I =’ me = Merci a G. V. e P. V..acc. portanza. 
Ì asi | viaggiatori | nazagii | Grande | Piccola | Introiti Merci a P. V. . . . + E costa sole L. 3. Franco di 
I Semità | vela. | Indie ae S | vista LL 3,25. Dirigere domande 
4 1 E .| 30953026 «i importo alla Ditta A. Taboga, 
i Prodotti deila decade Sei 62) ME I = 64] ci importo alla Ditta A. T 
1 600488 10, Boma, Nuore Tritone 44 a 46 
| ia MI BIST 1) 106110 4) PRODOTTI dal | Luglio 1893 al 10 Marzo 1894 
SSR i i Viaggiatori. . . - O 50, 32,300,263 S1/—2,000,483 31 | 1,473,113 2 E 39.00 
iferenze ne 18M 125,650 30/— Si375 Go sini si s0ss ie|- sio uissns >» ||Bagoglie Cani. . - Ù sini nil fs Li0ss 
ee Prodotti dal I Gennaio | PES ai 
41590008 deo nstto GO, 1s35ai 49) 66153001 up; 
pri dissiAr de Siogobi de) 1, | ri S 
1a & di TOTALE . | 79,731,859 30|1,622,204] 23 | 3,1545099 15 18 #1 vurete R 
igerenze nel 1894]: 336365 864 17,457 NI - ess osso - | i — nni DIGERIR BENE ?? 
Il TE PRODOTTO per CHILOMETRO 
i a ia [sella decade . . . . 735/23 5 68 — 1.45 138 90 Lil 14 585 ® o] 
=- - riassuntivo. : . .- ti 18619 68 40% 8] 3,173 61 a 9439 " 
Î \ANx1 |Vviagziatori| negagi | Grande | Piccola | Introiti È — — — e ht = 
L e, Velo velocità | indi | () La lin jno-Chiasso (Km. 52, comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. y 
Prodotti della decade er a AR T_T. =.c--_. 
1808 1254 so13 © ROSE i 
(OR | Ses SE des cme chi ASMA | LA 
faremmo lr et senior | SIGAMETTI oi GRIMAULT = ©- | È FARINA LATTEA ITALIANA 
| Prodotti dal 1 Ge Fi $ 
o! 3 G SRO 
e i 1 più efficace di tutti 1 remedii conosciutti per 
è Siosis fi Lat combattere PAsma, l'Oupressione, la Tusse 
fi E 106 Fina nervosa, i Catari, Vlusonnia. 
| Pròdotti per chilometro delle reti riunite. 8, Rue Vivienne, PARIG! + rosso tutto fe Gion. a 
= I L’Acqua di Nocera si vende in 
ù cc" 
î RIZIO, = Roma presso la Ditta A. Taboga 
| sassone eee see IMAGNETISMO vice ci nana 
| ti dalla sonnambula ANNA D'AMI 
TE aires Co ceeampanta Does MIRACOLO 
| _sioccivo E LS 5 2,060 88 sar s0 | — osso | tata fama che in unione al Ogni famiglia che nello» 
si è così solidamente stabi [casione della Pasqua ed in 
glienera un consulto m Vendita in Roma presso la qualunque altra, volesse pu 
dala chiarovegzente sont dita A. TABOGA, Nuoro ire, Incidare i mobili della 
ANNA da qu necessita] M Tritone 4£ a 46, © presso Sua casa, disinfettandoli 
! che. per lettera siano dichiar:-te le| Y tutte le Farmacie e D-ojhe. 


banche le più ostinate, e Preservativa, 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull’istri 


del D.r TENCA, che visita ogni 

pom. è per maggior sicurezza degi 

(Consulti în iscritto, L. 
Depos: 

Tenea e la Ditto Carlo Erba c su 

ria V. E. e si spediscono i rimedi 


Privativa Governativa al Dr TENCA 22” desidera sapere e nella rivpo-ta vil Mi Gros I Raso ento 
Guarigione radicate ® senza conseguenza di Gomerree, Gooretta, Perdite[sara:no dati tuti i schiarimenti ne essari 0 consigli! Bf portoni P. Alcuni, Fi Re 
 — A scanso di contraffa-|inte lettera che chiede il consulto bi-| fuuceti, Società Farmaceutica Ri 
one per l'uso la firma a mame|sogna unirvi, sia per vaglia postale 0 con raccomandata,| Mimosa, cce Le 
jorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle g[per l'Italia L. 5,20. per l'Estero L. 5.25. (Dx Ssilere ear 
li individui fuori di Milano, al Mercoledì e Ssbato]  Dicigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via pente: 


st generali per 1 Farmacisti in WI 
le Farmaria 
talia on Lf iu più, fra 


|Roma. 2 - Bologna (It 


Erba sottu i porti 


Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) 
Bottiglia di Litro L. 6, da mezzo L. S.5@ da un terzo L. 2,50 6 


di un sesto L. L,5®. 


La genuina Charireuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


CHARSRRUSE DI PIRUNZI | 


principali dom: 


ia) 


alle persone 


Un buon consiglio mne 


usare esclusivamente della di 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbent. 
gradito e di facile uso. 


di profumo 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo T. 


tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 


D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tiron 


Sioni si esiga scrupolosamente 


ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 


LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN- 
SATO ITALIA si vendono in Roma E 


[la sè stesso col meraviglio: 
lucido che si vendo 
Ditta A. Taboga, Roma, 
[vo Tritone 44 ‘a 46, al pres 
zo di L. 0,50 per ciuscu: 

bottiglia — Roma e fuori 
la 112 pacco postale contro 
rimessa di L. 1,25. Pronta 
lesiceazione e priva di cattivo 


lale 


44 a 46. 


luniti da Durata 6 ed 8 ore — 


| scuno — scatola da 10 lumi 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sactury Kensigton: London) cent. 19 cia 
: L. 0,90 — franco di post: 
L_ 1,25 — vendibili presso la Diîta A. Taboga, Roma, 


Whisky 
lost seguenti cao pigli: 
Iscoron wuisus 1»: 
fate 1a Dotato 3 
ld. id. Surav. la bott L. $. 
[ld id. 3. Doagal Brand l3 


nodori (Manu- 


FIASCHETTE °: 
nata Ditta A. 


TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, |,, 


bottiglia L 6.50. 

[ve EY Pare Matt Fa 
lolmaite la bottigia L. 19. 

In Roma vendita esclusiva 
resso la Ditta ® Paboge, 
Nnovo Tritone 4 a 46. 


3,50. — Rivol| 


In Roma. | 0.1. - 
Nel Fame IRSCRCI 
Stati dell’Unione pentale 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


40 90 10 


DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


FANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 19 Marze 1894 


ROMA - Domenica 18 Marzo 1894. 


la Commissione del Quindici 


Intorno agli intendimenti, al lavoro ed 
alle conclusioni della Commissione dei 
Quindici che esamina la questione finan- 
ziaria» sono ieri corse notizie contradit- 
torie. È l'effetto del mistero în cui essa 
si chiuse, e che è a dubitare assai a chi 
od a che cosa abbia giovato o possa 
giovare. 

Ad ogni modo il mistero non tarderà 
oraraai al essere svelato, ed il pubblico» 
potrà giudicare se quegli egregi rap- 
presentanti del paese abbiano saputo 
ispirarsi alle necessità pubbliche, poco 
preoccupandosi di qualsiasi altra cosa, 
© porsi sulla giusta via. 

E le necessità pubbliche non sono dav- 
vero un mistero per alcuno. Bisogna de- 
terminare senza illusioni, come senza 
esagerazioni, qual'è il fabbisogno vero 
delln finanza, affinchè l'Italia possa  fi- 
nalmente avere un bilancio pel quale, 
senza infingimenti, senza vane fanta- 
smagorie, ai veri bisogni dello Stato 
resti stabilmente provveduto, in armonia 
colle esigenze e le condizioni dell’eco- 
nomia nazionale. In ciò sta tutto il pro- 
blema. 

Ed è problema meno difficile di quello 
che a prima giunta possa parere, — 
quando dei bisogni dello Stato si voglia 
© si sappia giudicare senza lasciarsi im- 
porre dal pregiudizio, senza aver paura 
delle novità, e sopratutto senza lasciarsi 
trascinare da interessi, i quali, qualunque 
sia laloro parvenza, non sono interessi 
del popolo italiano — e della poten: 
lità economica della nazione, massime 
nei momenti in cui ci troviamo, si sappia 
fare giusto apprezzamento. 

Non è più necessario oramai dimo- 
strare che una spesa pubblica di oltre 
un miliardo @ seicento milioni è peso ec- 
cessivo per le nostre forze; noi non pos- 
siamo spendere tanto per farci gover- 
nare, e gli sforzi precipui della Commi 
sione dei Quindici hanno quindi neces 
sariamente dovuto o devono rivolgersi 
a diminuire quella cifra. È solo quando 
quella cifra sia ridotta nei limiti del ra- 
gionevole, che può diventare legittima la 
richiesta di nuovi tributi ai cittadini; è 
solo colla diminuzione di quella cifra — 
tutto il resto è vana discussione — che 
può stabilirsi tra il bilancio dello Stato e 
l'economia nazionale quel giusto equi 
brio, sul quale soltanto può poggiare la 
prosperità solida del paese e sorgere la 
speranza di un grande avvenire per 
esso. 

Se la Commissione si sarà posta per 
questa via, se essa avrà voluto che la 
finanza sia solidamente sistemata, ab- 
bandonando i mezzi termini e gli espe- 
dienti che ci hanno illuso e rovinato, 
ma tenendo conto nel tempo stesso, e 
sopratutto, delle necessità economiche in 
cui il paese si trova, può essere sicura 
che all'opera sua - checchè possa pen- 
sare il Ministero - applaudirà l'Italia in- 
tera, anzi applaudiranno quanti in Europa 
vi sono, che la situazione nostra cono- 
scono e nella nostra prosperità e nel no- 
‘stro avvenire hanno interesse. 

Se essa invece avrà dimenticata la gra- 
dei momenti in cui ci troviamo, e 
crederà di avere adempiuto al compito 
suo, dando, come si dice, un colpo alla 
botte e l’altro al cerchio, preoccupandosi 
specialmente delle esigenze dell'ambiente 
parlamentare - essa non ristorerà la fi- 
nanza, non migliorerà, non chiarirà la 
situazione politica, e preparerà al paese 
dei giorni assai tristi, dei quali sovr'essa 
peserà în special modo la responsa 
bilità. 

Attendiamo e speriamo. 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 

Parigi, 17 — Su domanda del presidento del 
Consiglio, Casimiro Périer, si approva con 969 voti 
contro 103 la domanda ‘di un credito di 140,000 
franchi per la creazione di un Ministero delle Co 
Zoni 


Si apre la discussione sul progetto di convenzione 
monetaria collItalia, la Svizzera cd il Belgio per la 
mazionalizzazione degli spezzati d'argento italiani. 

Il presidente del Consiglio Casimiro Périer, ri 
spoadendo a Dural, a proposito dell'eeportezione dalle 


monete di rame, prometto di prendere Jo misure ne- 
cesso, 

Il progetto di convenzione è approvato all'unanimità 
per alzata 0 seduta. 

La Camera sì aggiorna quindi al 24 aprile: 
ato francese. 

Parigi, 17. — Viemo dichiarata l'urgenza per 
la discussiono del progetto di leggo per In. conven- 
zione monetaria coll'Italia, la Svizzera el il Belg 
irzazione dogli spezzati. d'argento ita- 


favore all'accettazione del progetto di leggo, come fu 
|apprersto-daia"Otmera dei doputati. 

TI Senato, senza discussione, approva il progetto 
di legge, 

N presidento dol Consiglio, Casimiro Pirier, chiedo 
cho si discuta e si approsi un credito di 140,000 
franchi per la creazione di un Ministero dello Co- 
lonie, 

Il Senato invoce no rinvia la discossione e si ag- 
giorna al 24 aprile. 

Parigi, 18. — Ieri sora, terminata la soduta 
dol Senato, i presidenti doi grappi repubblicani si 
recarono dal presidento del Consiglio Casimiro Pe- 
rier © gli dichiararono che il Senato, astenendosi dal 
votaro il credito per Ia creazione del ministero dello 
colonie, non volle colpiro il gabinetto. 

Casimiro Porier li ringraziò di questa dichiara- 
zione, soggiungento che non potrebbo conservare _il 
potere se non che în seguito ad un voto di fiducia, 
‘ che perciò scrisse immedistamento al presidonto del 
Senato Challemel-Lacour perchè convochi per lunedi 
alta assemblea. 


Camera magiara. 

Budapest, 17. — Si respinge, fra i rumori 
dell'opposizione, Ia proposta di Justh di mettero nl- 
l’ordino del giorno di luneli le petizioni per il rim 
patrio di Kossuth. 

11 presidente del Consiglio Wekerle rilerando il 
pericolo di trattare In questione în modo precipitoso, 
raccomanda l'osservanza dol regolamento, cioè di 
scutero lo petizioni nella seluts di sabato venturo. 

La Camera avendo deliberato di prendere. martedì 
prossimo lo vacanze pasquali, la questione del rim 
patrio di Kossuth è aggiornata fino alla riapertura 
della Camera stessa dopo Pasqua. 

In Olanda. 

L'Aja, 17. — La regina ha 
glimento della seconda Camera. 

ll ritiro dol ministro degli affari estori è certo. 


NOTE IN MARGINE 


I Colonna 

A proposito della morto del principe Don Gioranni 
Andrea Colonna Doria, avvenuta in ques 
è parlato molto della illustro famiglia. So i Colonna 
ia fatto di antichità codono il passoai Caetani, non 
lo cedono certo nella parte rapprosentata dalla loro 
famiglia nella storia ed occapano il primo posto nella 
nobiltà romana. Vicini di feudi con i Caetani e sem- 
pre in guerra con essi, a loro inimicizia rimano sim- 
doleggiata dal conflitto di Bonifacio VIII con Sciarra 
Colonna, 

Bonifacio distrugge Palestrina antico dominio nel 
qualo i Colonna cono recentemente riehtrati per l'ere- 
dità Barberini, ma Sclarra ne prende in Anagni una 
fiera © sacrilogn vendetta. 

1 primo doi Colonna che apparisce nella storia 
un Pietro che vivera nel 1118 signore di Palestrina 
e di Colonna villaggio ai piodi «dei monti Albani, 
Paliano, sole delle loro potanza dopo Palestrina avera 
ancora nel 1799 una triplice cinta sd Un' armata di 
ottanta cannoni. 

La casa Colonna è divisa oggi in Roma in tre 
rami: 10 quello dei duchi di Paliano la cai linea 
primogenita si estinse nella persona del principe Fi- 
lippo gran connestabilo ereditario del regno di Napoli 
morto nel 1820 lasciando duo figlio avute da Cate- 
rina di Savoja maritato in casa Rospigliosi, 

Da suo fratello Fabrizio e da Bianca Doria eredo 
dol ducato di Tursi discendera il compianto Don Gio- 
vanni Andrea Colonna duca di Paliano principe assi- 
io grande di Spagna di 1% 


jpprovato Jo scio 


2% Marcantonio del ramo precedente arora avuto 
da Isabella Gioeni-Cardona un secondo figlio Filippo 
cho abbandonò la prelatura per sposare Clolla Uosa= 
rini. Ds questo Filippo principe di Sonnino eda Ciolia 
discendono i principi di Stigliatto esistenti în Napoli. 

3° Il ramo Sciarra sì è diviso dal ramo Colonna 
dopo il xint secolo con Giorsoni Colonna di cui Giu- 
lio Cesare duca di Bassanello o Carbognano era il 
quindicesimo discendente. Egli sposò Cornelia Bar- 
berini morta nel 1797 lascisado la sua grande for- 
tana a Carlo secondo dei suoi figli. Urbano primoge- 
nito gli disputò l'eredità, e îl processo non terminò 
cho nel 1811 col mezzo di una transazione che fu 
imposta da Napoleone IL 

Da Urbano discendo l'attuale principe Colonna di 
Sciarra, duca di Bassanello di Roviano ecc. 

Da Carlo discedera Don Enrico Barberini principe 
di Palestrina, il quale da Donna Teresa Orsini non 
ebbo che una sola figlia, andata in sposa al marchese 
Luigi Sacchetti che ha ora assunto îl titolo di prin- 
cipe di Palestrina, 


© 

NI Vaticano e la colonia Cassiodoro. 

Monsignor Carini, prefetto della Biblioteca Vati- 
cana e persona assai accetta a S. S., ha risposto ad 
Achille Fazzari che gli aveva mandato lo statuto della 
colonia Cassiodoro nel golfo di Squillace con una let 
tera in cui fra gli nuguri © i voti per la prosperità 
dell'impresa, si logge anche il seguente. periodo: 
< Nuoro, ardito è il tentativo, ma non è utopista, 
perchò è fondato dulla libertà, Dè già, come quallo 


del Tolstoi, sopra un cristianesimo vaporioso @ vago, 
bensì sulla religione antica © positiva degli italiani, 
valo a diro sul cattolicismo. » Fra le curiosità di 
questi ultimi tempi, dopo Ia colonia. Cassiodoro, va 
anche notata l'approvazione del giorine prelato al- 
l'idea di una specie di convento laico, nel qual 
per un articolo dello statuto, il sacerdote non potrà 
intervenire che per gli uffici del suo ministero, una 
volta la settimana, la sola domenica, e dovrà ripar- 
tire subito dopo aver detto la messa. Evidentemente 
molto cose si vanno modificando nel morì», quando 
Achil di voler fare un 6:o;rimento 
sii MENO A Biitaco, 1 etto dal Bic 
Bliotoca Vaticana profetizza che l'iniziativa « pro- 
durrà frutti di benedizione © di pace. » 
o 


A 
Deibler. 

È morto a Parigi, Deibler, il carnefice, Egli er 
rn filosofo sereno: amava il gorgheggio degli uecel- 
letti, prediligora i fori, el era un appassionato di 
musica. La musica ingentilisco i costumi, Forse il 
mestiere che facora egli lo accettava como una triste 
necessità sun e della società, a ogni modo non alte- 
rava la mitezza del suo animo filarmonico. Ora, în 
questa natura che spesso hanno deseritta patriarcale, 
tutto accade! — i nuori tempi han dovuto portare 
serie perturtazioni. Lo minacce, i pericoli a cai si 
esponeva, quel pensaro che da un momento all'al- 
tro correva il rischio di saltare în ara, hanno seom- 
bussolato tutta Ja sua filosofi. Evidentemente non 
ora nato per Ja lotta, © si è ritirato in Jugo si 
Ma gli anarchici non hanoo da rallegrarsi molto di 
questa morte: i propagandisti per il fatto non © 
ternono certo In sorte loro riservata nella repubblica 
francese. Forse anche dovranno rimpiangere il signor 
Deibler, il quale, a quanto si dice, era un uomo che 
avora raggiunto una grado perizia nell'arte sua. 


Aiarà 


UN ANNIVERSARIO 


Per qualche anno, è stato un giorno a- 
maro agli uomini del vecchio partito che 
cadde nel 18 marzo 1876, o perché fosse 
venuto a noia come Aristide, o perchè a- 
vessa esaurito, colla conquista del parez- 
gio, la parte più sostanziale del suo pro- 
gramma. 

Or tutto tace. I nomi dei partiti non ser- 
vono che agli scopi della polemica giorna- 
lîstica; e il capo visibile e autorevole di co- 
loro i quali nell'aula di Montecitorio sono 
seduti a destra non trova miglior introdu- 
zione, per parlaro al paese, che di dichia- 
rare ch'egli non è la Destra, appunto. 

Non ricercherò se abbia più ragione chi 
dice: i partiti non muoiono, o gli altri che 
li affermano morti, in Italia e altrove. La 
stessa disputa si è fatta tante volte a pro- 
posito dei popoli; ed è un tema seducente 
per gli intelletti speculativi. Dante, a buon 
conto, stava per la tesi pessimistic , 

Ma viva 0 no il partito, sopravvivono gli 
uomini, sopravvivono non pochi dei vinti 
del 76, © intorno ad essi sî stringono molti 
giovani, mal disposti a vegetaro nella ras- 
segnazione della sconfitta, © desiderosi di 


ici ‘a prendere una 
n cme! : 
un segnale che ii oro paese. 


parte più viva nella politica der». = 

So questo avessero voluto 6 saputo ferv 
i vetorani, allora, non saremmo, probabil- 
mente, discesi tutti dove ci iroviamto. 

Un alto beneficio avrebbero potuto dare 
al paese gli uomini di destra discesi dal 
potere così epicamente se, invece di illu- 
dersi, prima, di un ritorno al governo im- 
mediato e senZa fatica; invoce di nbbando- 
narsi poi fiaccamente alla dispzrazione della 
rivincita, avessero accettata, all'indomani 
stesso, la parte logira e nobile che gli av- 
venimenti loro attribuivano. 

Conservando o no il nome, questo poco 
importava e poco importa oggi, doveva 
premer loro di tener alto il programma, Il 
quale pel contenuto più propriamente po- 
co era destinato a ripigliar credito ap- 
pena si fossero palesati i pericoli di un 
sistema opposto; saturato di popolarità j 
sotto l’aspetto finanziario, doveva rappres 
sentare la difesa perenne del pareggio, con- 
quistato a così caro prezzo, contro le mille 
e una insidie della finanza democratica a 
base di sgravi inconcludenti e di espan- 
sione dei lavori pubblici. 

Non rinunciando al nome di liberali, ma 
osando aggiungervi il complemento neces- 
sario di conservatori, che non avrebbe la: 
sciato equivoci, gli uomini esclusi dal po- 
tere diciott’anni fa avrebbero trovate sulla 
loro strada infinite occasioni di emendare 
e di difendere, di impedire o di trionfare, 
sul terreno strettamente legislativo. Avreb- 
bero anche, così, trovata più d’un’occa- 
sione di ritornare al potere a bandiere 
spiegate. 

Fu vero peccato che non sia loro pia- 
ciuta questa prospettiva | e alla breve ener- 
gia, sgominata colle famose elezioni Nico- 
tora, sia seguita la comoda acquiescenza, 
che per tante legislature ridusse la destra 
a confondersi inorganicamente nelle ster- 
minato maggioranze ministeriali. 

Così, le vecchio idee del partito ebbero 
bensì dal tempo la più ampia, la più splen- 
dida rivendicazione, ma a beneficio d'el- 


tri. La rivendicazione non giovò al partito 
che non rispondeva più all'appello, che non 
poteva nemmeno provare la sua discen- 
denza legittima dai vinti del ‘76. 

Eppure, uomini non gli mancano. Quello 
che ha conservato il diritto di convocarlo, 
e che ebbe anche la ventura di rappre- 
sentarlo per un anno 6 mezzo nel posto 
più alto dello Stato, è pure, tra omini 
consolari, unico veramente intatto, l'unico 
che discendendo dal potero si sia trovato 
non isminuito, ma più autorevole anzi, più 
rispettato. 

L’anniversario ritrova oggi un altro mo- 
mento storico. A destra si deve scegliere 
tra quello’ stess dilesme : -0* tener fedo 
alle tradizioni accettando la parte di op- 
positori, 0 confondersi nel ministerialismo 
rinunciando a risorgere nel Paese e nel 
Parlamento. 

A 


e _ __--- 
Il giuoco dei telegrammi 


Teri l'onorevole Cavallotti ha ricevuto da 
Palermo ijuesto telegramma che tra: 
viamo testualmente: 

Deputato Cavallotti, Roma. 
Palermo 17, ore 12. 

Merce destinata Sicilia sbai 
licemente. Internata locale si 
correndo puossi vendere facilmente. Amico 
costa. Sappi regolare meglio tempo onde 
evitaro fiasco. Stupido sequestro telogram- 
ma Napoli conoscendosi sempre contenuto. 
Vidi Cipriani, saluta esramente tutti, au- 
gura vendersi merce tutta, prezzo soddi- 
sfacento, 1° maggio. Non mancando sua 
cooperazione instancabile, starò Sicilia fno 
a nuovo ordine. Parto arrivar.do scriverò 
ito indirizzo. 

Nessuna firma. 

Certo il giuoco potrebbe anche essero 
ritoso, se soprattutto, quelli che vi si 
divertono, avessero l’arte di adoperare 
nella redazione dei telegrammi una sottile 
punta d’ironia, che rivelasse almeno lo 
scopo di chi telegrafa e per cui telegrafa. 

Ma diventa qualche cosa di enorme e 
non si sa più come classificare cotesto gra- 
zioso divertimento, quando sì pensa che il 
telegramma all'onorevole Cavallotti viene 
da Palermo, dove vige lo stato d'assedio, 
e la censura telegrafica è così rigidamente 
esercitata che un dispacrio a un giornale, 
a un uomo politico, anche perfettamente 
anodino, non è spedito senza il visto del- 
l'autorità politica 

Dunque? 


Una vita di Gesù Cristo 


La cosa è andata così. Il signor Nicolas 
Notovitch, viaggiava; e viaggiava nel Thi- 
bet In un monastero seppe che i Buddisti 
conoscevano e onoravanoil profeta Issa, uno 
dei primi profeti dopo i ventidue Budda. 
Dalla simiglianza dei nomi e anche da 
certi particolari della vita egli si convinse 


che Issa era Gesù Cristo. Allora volle co- 
del profeta. La storia 


noscere la sto: 
c’era, si trovava nei monasteri del Ladak 
ma quei manoscritti eran «cosa sacra ». 
Il signor Notovitch non ebbe più pace, e 
Si «Na ricerca. 


si miso è 
il Lmiak, va nella città di Leh, 
Percorre il Lau! ei MASSA 


e capita În nn convenw 
assistette a sacfé pentomime, © Un lama 
dopo una conferenza sul Buddismo pri dice 
che il monastero possedeva tina copia 
della vita d’Issa. C'era arrivato e non po- 
ieva vederla, per quanto egli facesse: 
gianse perfino a mondar dei regalucci al 
lama: un orologio, 1n termometro, una 
sveglia, niente. Ma c'è sempre la Provvi- 
denza. Un giorno, passando a cavallo 
presso Hémis, il signor Notovitch cade e 
si spezza una gamba. Lo trasportano nol 
convento, lo curano, e per distrarlo dalle 
langhe ore di noia gli portano € due grossi 
libri legati, le cui grandi pagine erano di 
carta dal tempo ingiallita ». Appunto la 
vita d'Issa. x 


Issa è nato in Îsraele. 1 suoi genitori e 
rano povera gente, appartenenti per la 
loro nascita «a una famiglia d'una insi- 
gne pietà, che dimenticava la sua antica 
grandezza sulla terra per celebrare il no- 
me del Creatore e ringraziarlo delle disgr: 
zie con le quali si compiaceva a pro- 
varla >. 

Fin dalla fanciullezza, egli afferma oan- 
nunzia il « Dio unico e indivisibile ». Giunto 
alla maggiore età, che le leggi di Israele 
stabiliscono a tredici anni, invece di pren- 
dere moglie, come vuole il costume, fagge 
dalla casa paterna, e, con alcuni mercanti, 
sî dirige verso il Sindh. 

A quattordici anni, eccolo stabilito fra 
gli Aryas. Visita Djagguernat, Nadjagriha, 
Benares, dove impara a leggere e compren- 
dere i Veda. Ma, un giorno, la rompe con 
i bramini, nega origine divina dei Veda 
e l'incarnazione di Para Brahma in Visnù. 
1 « preti bianchi » lo minacciano di morte. 
Egli si rifugia nel paese dei Gautamidos, 
impara il pali e, i sei anni, v'iniaia ai sacri 


misteri del puro buddismo. Poi siî dirige 
verso l'Ovest, predicando da per tatto con- 
tro gl’idoli. In Persia combatte la religione 
di Zoroastro. Ma i maghi lo perseguitano. 
Fugge. 

A ventinove anni rientra in Giudea. E 
comincia la sta predicazione. Ma la sua 
popolarità allarma Pilato, governatore di 
Gerusalemme. Pilato riunisce i sacerdoti e 
i sapienti e dà loro l’incarico di giudicare 
Issa. I sacerdoti e ì sapienti interrogano 
l’accusato © lo dichiarano innocente. 

Issa continua a parlare alla folla; le con- 
siglia l'obbedienza a Cesare e 
delle donne... Ma le spie di cui 
circondato, fanno Wei rapporti allarmanti 
sull’entusiasmo della moltitudine: e il go- 
‘vernatore, che teme una sedizione, impri- 
giona Issa, gli fa inutilmente dare la tor- 
tura e lo cita di nuovo dinanzi al sinedrio 
con due malfattori. Questa volta si son pre- 
parati dei falsi testimoni 

«Ii governatore chiama allora il testi 
mone che, per istigazione di Pilato, aveva 
tradito Issa: quest'uomo giunge © rivol- 
gendosi a Issa: « Non ti facevi passare per 
< il ro d’Israelo quando dicevi che colui che 
« regna nei cieli l'aveva inviato a prepa- 
< raro il suo popolo ? » 

« E Issa avendolo benedetto, gli 
« Ta sarai perdonato, perchè quello che 
< tu dici non viene da te! » Poi rivolgen- 
dosi al governatore : « Perchè umiliare la 
< tua dignità e perchè insegnare ai tuoi 
« inferiori a vivere nella menzogna, poi 
« anche senza di ciò, tu hai il potere di 
« condannare un innocente? » 

<A questo parole il governatore montò 
in collera violenta, e ordinò la condanna 
a morte di Issa, e la liberazione dei duo 
malfattori. 

«I giudici essendosi consultati fra loro 
dissero a Pilato: « Noi non assumeremo 
« sulle nostre teste il gran peccato di con- 
< dannare un innocente e di assolvere i bai 
« diti, cosa contraria alle nostre leggi. Fa 
< danque quel che ti piace ». 

« Detto, i sacerdoti e i sapienti, vecchi, 
uscirono e si lavarono le mani in un vaso 
sacro soggiungendo: « Noi siamo innocenti 
< della morte del giusto ». 

Issa e i due malfattori sono crocifissi. 
Ma il terzo giorno, il sepolero nel qualo 
era stato deposto il corpo di Issa si trovò 
aperto e vuoto... 


Questo evangelo buddista colmerebhe 
— se è attendibile — una lacuna nella 
vita di Cristo, dalla disputa coi dottori al- 
l’incontro con Giovanni Battista. Ed è an- 
che da notare che non sarebbe stato il 
sinedrio a voler la condanna di Cristo, ma 
Pilato: e le mani se le lavano sacerdoti e 
sapienti, non Pilato. Il signor Hallays che 
si occupa della pubblicazione del signor 
Notovitch, si diffonde su queste due rive- 
lazioni. Io non oso; e chiudo questa cro- 
naca riportando quello che racconta il si- 
gnor Natovitch. Egli sottopose la sua sco- 
verta a diverse persone. Monsignor Platon, 
metropolitano di Kiew, gli avrebbe consi- 
gliato di non pubblicarla. A Roma, un car- 
dinale « che si trove nei migliori rapporti 
col Santo Padre » gli avrebbe proposto di 
fargli ottenere una somma di denaro, se 
consentisse a seppellire le sue note. A Pa- 
rigi, il nunzio Rotelli, lavrebbe distolto 
dalla pubblicazione nell'interesse di « tutte 
Je chiese cristiane ». Finalmente, Giulio 
Simox lo indirizzò a Ernesto Renan. Renan 
gli avrebbe proposto di fare una relazione 
all'Istituto di quelle memorie. Ma il signor 
Nicola Notovitch voleva pubblicare coi 
suoi commentari © le sue note di viaggio, 


e ha pubblicato. 
Marco Ruato. 
—_—_—_—_—_+_—_—_—_—_ 


Il barbiere dell’imperatore 


La Stefani ha da Vienna, 17: 

« L'imperatore Francesco Giuseppo è ar- 
rivato stamani da Cap Martin. » 

Da Cap Martin a Vienna corrono parec- 
chie centinaia di chilometri, uno spazio nel 
quale si vengono svolgendo a loro agio tro 
nazionalità. Ma due giorni sono bastati 
perchè Francesco Giuseppo lo superasse. 
Malgrado la taciturnità, che è nella sua 
natura, in quarantott’ore egli, per farsi ca- 
pire dagli estranei al suo seguito, ha do- 
vuto esprimersi in tre lingue diverse. Dal- 
l'oui è arrivato al ja, passando per il sì. Il 
si ed il ja appartengono agli idiomi del suo 
impero : ma, poliglotta con& anche Pow 
gli è femigliare. Se n'è servito, a ogni 
modo, nel convegno che egli ebbe nel 1859, 
dopo Solferino, con l’imperatore Napoleone. 
L'oui di quel giorno volle dire la pace: la 
pace di Villafranca, vendicata. più tardi, da 
quell’altra pace, che ci restituì la Venezia 

x 

Francesco Giuseppe, dunque, dal confine 
francese al confine austriaco s'è trovato 
per ventiquattr'ore nel paese del si. 1 gior- 
nali del Piemonte, come i lombardi e i ve- 
neti, l’aspettavano al varco per segnalarne 
il passaggio. 

Ma quanti ricordi nel suo frettoloso 
gio! Ha riveduta la storica. Madonni 


ag 


della guglia del. Duomo di Milano. Giunto 
a Pavia, în lontananza gli si è profilato, 
visione quasi fantastica, il Cieldauro e la 
basilica longobarda. A Muntova arrivò che 
dormiva, nel suo treno imperiale. Sonno 
provvidenziale, che gli ha risparmiato im- 
portune visioni e più importuni ricordi. 
XxX 

Da Mantova: l'imperatore si diresse x 
Verona, e giuntovi la mattina del 16 alle 5 
domandò una brocca d'acqua tiepida 

L’acqua per la barba. 

Verona è poco lontana dal confine au- 
striaco. L'imperatore ha voluto rientrare 
nel suo impero debitamente sbarbato. 

Ma quando si dice: barba, s'intende bar- 
biere. Ebbene, ecco un aneddoto relativo 
al barbiere di Francesco Giuseppe. 

Anni sono recatosi. incogaito, în un pae- 
sello dei dintorni di Vienna, si imbattè i 
un contadino che, pretendendo averlo 
conosciuto, si mise in volta annunciando 
a’suoi conterranei : - L'imperatore è in 
paose. 

Avutane voce, le autorità si misero in 
moto e decisero d’andargli a rendere omag- 
gio nel villereccio albergo ove s'era fer- 
mato. 

Andarono, furono ricevate. Ma scher- 
mendosi dagli omaggi l’imperatore disse: 
- Perdonate, signori. avete sbagliato. le 
sono soltanto il barbiere dell’imperatore. 

Ed era vero: Francesco Giuseppe ha 
l'abitudine di farsi la barba da sè. 


Aaa 
IN LUNIGIANA 


Massa, 17. — La prima sezione del tribunale 
di guerra ha discusso il processo contro dodici anar- 
chici imputati di associazione a. delinquere, condan- 
waudone undici a pene che variano da 42 mesi a 10 
di reclusione ed assolvendone uno 

E la seconda sezione ls condannato Attuoni An 
torio per associazione 2 delinquere e compartocipa- 
zione al fatto della Fose, a dodici annî di reclusione 
Ratti Antonio a 18 mesi per îl reato di associazione 
a delinquere, © Quaretti Gioranni ad 1 mese per ol- 
traggi agli agenti della forza pubilica. 
e ge A 


PER UN CONTAGIO 


Una signora mi scrivi 

< Dopo avere assistito a uno spettacolo 
teatrale, a una cerimonia pubblica, a una 
feste, ad un concerto, mi diverte assai leg: 
gerne il resoconto, se non altro per con- 
frontare le impressioni mie con quelle degli 
altri. Ma perchè lei, signor Tom, non parla 
mai 0 quasi mai dei concerti, che si sue- 
cedono con vicenda continua alla sala Dante 
e alla Piccola Borsa? Vuole compiacermi 
d'una risposta ? > 

La risposta eccola, cortese signora : quan- 
tunque il rispondere sia per me un po’ im- 
barazzante. Non passa giorno ch'io non 
debba leggere lunghi brani di prosa lau- 
dativa dei miei egregi colleghi in giorn. 
lismo, non mai avari di elogi superlativi al 
pianista tale e alla pianista tal’altra, che 
interpretano i capolavori dell’arte con quella 
magistrale sicurezza, con quella mirabile 
espressione di sentimento, con quella tec- 
nica impeccabile che tutti sànno. Onde io 
che mi ostino a non seguitare nella via 
percorsa questi miei carissimi confra- 
telli, mi sento un po’a disagio quando ta- 
luno m'invita ad una giustificazione. Ma 
lei insiste, lei che si confessa (bontà sua) 
lettrice assidua del Fanfulla, e la risposta 
sarà breve © franca 

Jo non parlo mai, o quasi mai, dei con- 
certi, perchè di rado vi assisto. Mi manca 
îl tempo di andare a far conoscenza d'illu- 
stri ignoti, e di tutti gli anemici genii fem- 
minili che pullulano a mezze dozzine in 
ogni settimana della quaresima. Serbo, è 
vero, i miei modesti entusiasmi per quelli 
artisti di razza, che continuano le gloriose 
tradizioni della musica da concerto e da 
camera; ma anche m’inquieto e m'irrito 
invariabilmente ogni ventiquattr'ore, quan- 
do scartabellando la posta scopro tre 0 
quattro buste gravide di programmi e di 
biglietti, con l'aggravante magari di qualche 


FANFULLA 


lettera di raccomandazione di amici e di 
amiche, che assassinano di frasi giulebbate 
la mia modestia. 

Ora, quei € quei programmi 
vanno a far mucchio în un gran cassetto, 
riserbato alle cose inutili: ma ho torto. 
Dovrei invece destinare a cotesta merce 
una cassa addirittura, fasciata di ferro, e 
scrivervi sopra: « oggetti perniciosi, ma- 
terie esplodenti, arie. mistificatrico »: © 
avrei colpito nel segno. 

Una signora (e questa non è Lei che mi 
scrive) mi diceva sospirando ieri sera în 
un palco dell'Argentina: 

< Ho già speso duecento cinquanta lire 
in biglietti di concerto, e me ne minac- 
ciano degli altri. Vedo bene che dovrò an- 
ticipare di un mese la mia villeggiatura. » 

E così, al modo stesso che la bomba di 
Montecitorio allontanò da Roma molte fa- 
glie di forestieri, il contagio dei concerti 
induce molte signore a fuggire in campa- 
gua. È un’ epidemia dinamitarda. Ma che 
fa la questura ? Se non riesce ad agguan- 
tare gli anarchici malfattori che uccidono, 
perchè permette, alla stazione ferroviaria, 
la libera entrata in città a questi trucu- 
lenti domatori del mostro dalla dentiera 
d'avorio, .e dalle fibre. metalliche che v 
brano nel ventre squarciato ? 

Sento dire che i regolamenti di polizia 
proibiscono severamente la questua. Una 
povera madre col bambino in collo, che vi 
domanda un soldo sull'angolo della via, 
può essere sorpresa dalla guardia in un 
momento di malumore, e trascinata alla se- 
zione. 

Ma come dunque sì permette quest'altra 
questua di venti, di trenta, di quaranta 
lire in ciaschedana famiglia benestante, 
dove sia possibile far penetrare un plico 
con due, tre, quattro biglietti? Natural- 
mente, chi compra i biglietti crede sè eso- 
nerato dall'obbligo di presentarsi al con- 
certo; dei due olocausti, ugualmente an- 
gosciosi, basta farne uno. Ma a sala si 
riempie lo stesso, perchè di quelle così 
dette feste dell’arte usufruisce non già il 
pubblico pagante, bensi una folla variopinta 
di donne e di uomini, che sono sempre i 
medesimi, che si sbracciano in applausi 
non meno fragorosi che incoscienti, © ali- 
mentano nel concertista il veleno mortifero 
della illusione. Costui è, nel più dei casi, 
pianista mediocre e presontuoso, di tecnica 
elementare, senza gusto, senza la più pic- 
cola espressione di sentimento: ma dice 
sempre, 0 quasi sempre, di essere stato al- 
lievo del Liszt, perchè una sera vide svo- 
lazzare, al vento dei caloriferi di una sala 
patrizia, la zazzera di ferro battato verni- 
ciata in bianco del celebre abate. 

Nè veramente essi, i concertisti, sono i 
maggiori colpevoli. Hanno da combattere 
anche loro l’asprissima battaglio, che con 
frase di moda chiamano « lotta per la 
vita >; e mentre avrebbero potuto riuscire 
buoni impiegati in una ricevitoria del Lotto 
© diventare eccellenti guardie daziarie, il 
demone della gloria lî ha spinti sulle dure 
panche d’an conservatorio di musica. 

Colpa più grande è invece quella dei 
professori e dei maestri, che aiutati dolo- 
samente dai Governi, dai municipi, peggio 
ancora dai mecenati e dalle mecenatesse, 
stroppiano în discipline per cui non son 
nati i cervelli di giovani e di fanciulle, che 
sî danno allo stadio del pianoforte, come 
avrei potuto io, da giovane, gettarmi negli 
abissi impenetrabili della filosofia, senza 
capirvi mai nulla. Costì è il vero guaio: è 
negli istigatori al delitto : ché delitto meri- 
tevole di cadere nello disposizioni della giu- 
stizia puuitrice è questo sviamento di reni 
intellettuali, che ingobbisce l'anima come 
le spalle. 

E:co perchè, egregia signora, io non 
rendo conto che raramente dei concerti 
onde la povera Roma quaresimale è af- 
fitta. Il sunt lacrgmae rerum virgiliano 
poche volte avrebbe avuta una più esatta ap- 
plicazione di questa. Se gemono i tasti, cal 
pestati diabolicamente da mani nate a tut- 
laltro, piangono lacrime di disperazione 
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I DELITTO DI LN DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Ognuno sapeva che tutto l'amore di Lady 
Jane era concentrato nel suo unico figlio, 
benché avesse pure due figlie alle quali 
era sinceramente affezionata. Ma esse e 
rano maritate © lontane, e benchè aves- 
sero entrambe una nidiata di bimbi. nè 
osso nè i figli tenevano nel cuore di Lady 
Jane il posto che teneva Goffredo. 

Ed ora Dolby aveva preso su di sè l’ar- 
duo compito d’annunziare alla vedova gen- 
tile che la luce della sua vita era spenta, 
che il figlio adorato era stato brutalmente 
ucciso. Era un’ardua impresa per Dolby 
che possedeva un cuore eccellente. 

Prima che la carrozza del buon dottore 
fosse giunta a metà via di Swanage, il suo 
telegramma era giunto a Dorchester, © 
Matteo Dalbrook e suo figlio, fatto attne- 
core i cavalli alla carrozza, parliveno pre- 
tosamente per Cheriton. Teodoro gui- 
dava e il padre gli stava a lato mesto © 
silenzioso. 

Che avrebbero potuto dire? Il telegramma 
era così Jaconico ! Si erano scambiate brevi 
e concitate parole montre stavano atten- 
dendo che si attaccassero i cavalli, s'eran 
chiesti se il doloroso annunzio era vero, o 


se non era che un grosso sbaglio del te 
legrafista. 

Ucciso! Un uomo che ventiquattr'ore 
prima sedeva alla loro tavola pieno di vita 
e in tutto lo splendore della giovinezza, 
della salute e della felicità. Che spaventosa 
fine per un uomo che il giorno prima pa- 
reva aver dinanzi a sè il più brillante av- 
venire! 

E Teodoro l'aveva invidiato, come il più 
generoso degli uomini può invidiare il vin- 
citore in una lotta d’amore. 

Ma era dunque vero ? Cos'era successo? 
In che modo egli era stato assassinato ? 
In casa 0 nei labirinti dei boschi di Che 
riton? E‘a Teodoro balenò l’idea che già 
avevano avuto i servi. Poteva essere l'o- 
pera d'un cacsiatore di contrabbando sor- 
preso da Goffredo nei boschi ma Gof 
fredo era buono 6 generoso, e non era 
uomo da usurpare le funzioni di un guar- 
diano da caccia. 

Era inutile far supposizioni, prima che 
le circostanze del fatto fossero loro note. 
Avrebbero poi avuto tempo di farne ap- 
pena giunti a Cheriton. Così padre e fi- 
glio stavano silenziosi; solo di tanto in 
tanto il vecchio sospirava mormorando : 


era felice ed egli era stato disperato della 
sua felicità. La coppa di gioia che era tra- 
boccata sopra di lei era siata per lui una 
fonte d’amarezza. 

Gli pareva di non aver mai capito quanto 
l’amava, finché non laveva vista sposa dî 
un altro innocentemente palesando la sua 


grandissimi genii, le cui opere immortali 
‘subiscono l'oltraggio periodico d’interpre- 
tazioni sacrileghe. lo non dico che debba 
piangere anche la critica: ma astenendosi 
dalle facili apoteosi decretate a buon mer- 
cato ogni giorno, farebbe, io credo, opera 
meritoria e santa. 

Fu proposto una volta di non segnar più 
nella cronaca dei giornali la rubrica dei 
suicidii: ché il suicidio è delle umane azioni. 
quella, che trova maggiore incentivo nel- 
l'esempio. Che male ci sarebbe se, per un 
paio d'anni, tatti d'accordo sopprimessimo 
la cronaca dei concerti! 
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NOTE FIORENTINE 


17 war 

Qualche sera fa, nol Circolo forenino deli ati 
ed Ioogo a esecuzione dei quattordici stornelli pre. 
scelti dlla Commissione del coco, bandito dal 
Circo. + * quasi 

©l primo premio, consistente in un pregevale acque- 
rello de professore Fabio Fabbi, fu vinto dal signor 
Angiolo Picollo di Torino. 
tri antori che avevamo ottenuto maggior nu- 
mero dilinti, @ i lea artisti cho aguirono gi tr: 
alli, ebbero diplomi d'acore vagumente ornati di ar- 
tati fregi 

ora totti 1 massi © i bovogeetaî di, mesica si 
occupazo di a altro avvenimento artistico : l'emaggio 
a G. F. Bach, fissato per il 21 marzo, anniversario 
della pascita (1655). 

Sarà una grande memorabile mattinata musicale, e 
vi prenderanno parte le signorine G. Gordigiani, 
F. Mac-Dougall, J, E. Slater, e i signori Buck, Sul- 
tivan, Baoeamici, De-Picnell, 

N programma è tuto di musica del Bach. 

Md. S. 
e rogna SETT, 


SU E GIU PER L'ITALIA 


AL CIRCOLO DEI PATINATORI E DEI FORESTIERI. 

Cavaliere di Grazia da Firenze, 1T: 

Ieri sera, nell'elessote e ormai abbastanza roto 
Circolo dei patinatori e dei forestieri, elbe luogo la 
terza festa di sera che riuscì, come le precedeati, 
animatissimo. 

Un brillante colilion sur palins, abilmento diretto 
dui marchesi Calabrini e Paolo Montagliari, fu la 
nota più gaia © attraente di quella simpatica festa. 

Come ricordo della serata, fa donato a tutti un 
grazioso album dello skating-rink iustrato da spi- 
ritosi pupazzetti 


DAL PREFETTO. 

Viciani da Siena: 

ll ricevimento dato dal prefetto comm. Balladore, 
« riuscito splendido. Faceva gli onori di casa la geo- 
tile contessa Balladore. Le sale sfarzosamente addob- 
bete. Furono spplauditissimo le signorine Castelfran= 
ehi, Cambi, Dotninici, Chavin, Beltrami, Tolomei, che 
presero parte, da artiste, al concerto. Si notarano la 
contessa Vicca Bonzhe i, la signora Bulgarini, la 
contessa Borghesi con la fi 
cioli, la signora Kiccemsani. Vara il sindaco, il ge- 
nerale Fineschi, il generale Bacci, il professore Fa- 
laschi, l'avrocato Periccioli. 


Fra le Quinte e fuori 


Argentina. 
Forse come ieri sera non s'era visto, nella corrente 
stegione, un testro più gremito, più aristocratico, più 
splondido. Era il primo giro di abbonamento, © nes- 
suno mancò al soave appello di Gemma Bellincioni, la 
insuperabile interprete dell'amoroso dramma verdiano. 
Ti successo fu clamoroso, entusiastico dalla prima 
all'ultima scena della Traviata. E degno compagno 
al trionfo di Gemma Bellincioni fu Roberto Stagno, 
il mirabile tentro che ha saputo trasfondere nella 
pattò di Alfredo quel calore e quella vita, che pochi 
artisti prima di lui averano saputo intravedervi. 
Stasera ultima rappreseotazione della Gioconda, E 
fra qualcoe sera pur troppo anche l'ultima della 
Traviata, 
Intanto, per domani sera lunedi, è annunziata l'ul- 
tima dei Puritani con Ja signora” Giuseppina Gar- 
gano, foori d'abbonamento e a prezzi popolari. 


felicità in ogni sguardo, in ogni parola. 
Era da molto tempo che egli non sperava 
più, aveva persino creduto d’essersi ras- 
segnato al suo destino e di poter vivere 
senza rimpianti. Ma questa illusione era 
cessata il giorno prima, ed ora egli sapeva 
che Juanita gli era assai più cara ora che 
l’aveva irrevocabilmente perduta. È forse 
nella natura umana d’amar più quando l’a- 
more è senza speranza! 

Così percorrevano la strada che conduce 
a Cheriton, nella rugiadosa freschezza di 
quel mattino d’estate, attraversando boschi 
e campi, mentre gli uccelli salutavano lieti 
il sole che splendeva in un cielo senza 
nubi. 

E Teodoro pensava che Goffredo, che il 
giorno prima aveva percorso al tramonto 
la stossa via, lieto © felice, era ora freddo 
cadavere, e presto sarebbe stato sepolto 
nella tomba di famiglia. 

Mai la strada fra Dorchester e Cheriton 
era loro,apparsa sì bella, come in quello 
splendido mattino d'estate, mai i greggi si 
erano più pittorescamente raggrup»ati fra 
quelle acque basse che riflettevano il cielo 
purissimo, mai le ombre e la luce eran 
state più belle su quei boschi e sulle lon- 
tane montagne. 

Teodoro amava que! paesaggio che co- 
nosceva palmo a palmo, ed anche in quel 
giorno benchè distratto da’ suoi pensieri 
tristi, sentiva la bellezza che lo circondava, 
ma gli pareva di sognare enon avrebbe 
potuto dire dove si trovava, che stagione 
era, 0 se era la luce del mattino .0. della 
sera che brillava sui campi 

Appena arrivati a Cheriton compresero 


— Nazionale. 
Un disgraziato - il: conte Federico di Silvaplana, 
affetto ds una malattia incurabile - che ogni giorno, 
i ore fa un passo verso Îl sepolcro; un marito — 
MO stusco conto - cho Unscam © gotta nella dispo 
iaizione la: mieglie, una -dommima’ adorabile, per una 
eocotte che può scambiarsi anche... per una donna 
onesta; una porera madre - la moglie del conte - 
abbandonata dal marito, piangente per due atti presso 
il letto. del suo bimbo che muore vinto dalla malst- 
tia trasmessagli dal padre; una buona giorinetta pian- 
tata in asso dal fidanzato alla vigilia delle nozze; 
una fortuna che sì sfscia; un nomo che muore ar- 
rabbisto come un cane. Ecco il dramma del signor 
Arnaldo Lambertini : L'altimo, che fa rappresentato 
ieri sera dalla compagnia Maione-Disz e Drago. 

Per la cronaca, diremo che l’autore fu chismato 
parecchio volto al proscenio, ed ebbe applausi e con- 
sie 

Benissimo le signore Lugo è Marussiz, il Maione, 
il Drago @ il Ruta: bene gli altri. 

Stasera Gioconda di Victor-Hugo. 

— Valle. 

Stasera I! mondo della noia, 1 vero successo 
dells compagnia Garzes per il magnifico allestimento 
scenico. 

— Quirino. 

Don Pacheco pincque ieri sera al pabblico affollato, 


marionette Prandi 


Folla ieri sera per La possione di Gesù Cristo. 
Gli artisti della compagnia Angeloni furono spesso 
applauditi : l'allestimento scenico fu giudicato buono. 

Stasera replica. 

— Onorificenza, 

Il maestro Domenico Acerbi, che dirige con zelo 
l'orchestra massima di Roma al tentro Argentina, è 
stato insignito della croce di cavaliere. della Corona 
d'Italia. 

Rallegramenti 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ORO — PO — AGO = PORRO— ARGO 
OROPA — ROGO — PROROGA. 


Logogrifo. 


Per tutt’ i suoi m'ha il capo di famiglia. 


5. oppare ai Cappuccini © ai Francescani. 
4. ln uggia ci han l'allodola e la triglia. 
4. Con noi sì din spettacoli a 

6. Le donne ancor mi toagon ira 
4. Mi gridan spesso gli asinsi toscani 
4. Devo essere visibile a Marsiglia. 
4 
4 
4 
6 


Conviene maneggiarci con cautele. 
Taivolta soglio esprizmere orifizio. 
È un fatto che ora vivo di processi 
. Mi trova chi mi cerca nella tela, 
7. A Crispi rendo sempre un gran servizio, 
11. e în fin dei conti jo sono d'amb' i sessi. 


Per vivere nolto bevete il Ferro China-Bisleri. 


ROMA 


Per il povero Riccini. 


Il signor Serafino Riccini, padre del gio- 
vinetto ucciso dalla bomba che esplose 
27 agosto scorso, a palazzo Altieri, ha di- 
retto ieri all’onorevole Crispi lalettera se- 
guenti 


Eccellenza, 

Le onoranze che lo amministrazioni pubbliche e i 
cittadini hanno reso allo vittime della bomba espiosa 
4 Montecitorio, s000, senza dubbio, dorerose e sante, 
ma il cuore ancora straziato di un padre non può a 
meco, in questa circostanza, di istituire dolorosi con- 
fronti. 

A Giuseppe Riccini, al mio povero Peppino, vittima 
veatenne di un attentato non meno. nefando, fu usato 
ben altro trattamento ! 

A lui, che era inaocente © buono come: una fan- 
ciulla, pon si permise che la lunga straziante agonia 
fosse assistita © confortata dai parenti; ma invece si 
torturò quall'agonia di martire con accuse inique, con 
sospetti tanto atroci quanto ingiustifeati, con. tor- 


tosto che lo spaventoso annunzio non era 
un errore del telegrafo. La faccia dello 
staffiere che venne ad aprir loro la porta 
esprimeva un sentito dolore. 

Egli condusse i signori Dalbrook nella 
dove tosto comparve il maestro 
di casa per rispondere alle concitate do- 
mande del vecchio Dalbrook. 

No, il delitto non era stato consumato 
sulla pubblica via, non nella solitudine dei 
boschi del parco, ma nel suo salotto, dove 
il maestro di casa aveva visto l’ultima 
volta seduto sulla sua poltroncina vicino 
alla finestra, leggendo. 

— Ezli era così assorto nella lettura - 
continuava il vecchio servo - che neppure 
s’accorse che io era nella stanza finchè 
non gli chiesi se aveva ordini da darmi 
per la notte; allora egli si scosse, mi 
guardò col suo amabile sorriso e con quel 
suo modo gentile mi rispose : « Nulla Lam- 
berto. È molto tardi? » mi chiese poi. Gli 
risposi che erano le undici passate, gli do- 
mandai so dovevo chiudere le finestre prima 
d’andare a letto ed egli mi rispose di no, 
che amava le finestre aperte. Poi ricomin: 
ciò a leggere. Mena di due ore dopo egli 
giaceva a lerra morto, in fa-cia la fine 
stra aperta. 

— Avele sospetti, Lamberto, cerca l'as- 
sassino ? 

— Nessuno, signore, a meno che non sia 
un ca-ciatore di contrabbando 0 un pazzo. 

— Un pazzo pare la più probabile sup- 
posizione - disse Matteo Dalbrool: - spero 
che la polizia sarà già in moto. 

— Sì. signore. La polizia locale foce 
quanto era in suo potere, ed io ho fatto 


mentosi, interminabili interrogatori di magistrati o di 
questarini. 

Perchè tanto accanimento ? 

S'inventarono indizi, si menti scientemente perché 
F'inflico fosso creduto colperole, si nascosero le 
prove materiali della sua innocenza ! 

Poi il suo mutilato cadavero fu trafagato, di notte, 
ifinchè la famiglia e eli amici non potessero render 
gli estremi onori, che non si negano agli infuni; 
poi si proibì perfino che i suoi compagni di lavoro 
ne commemorassero la santa memoria. 

Ei oggi che l'innocenza del martiro è, per mille 
prove, innegabile, io non chieggo che alla vittima si 
facciano funerali a spese dello Stato, non chiegro 
vendetta contro chi mì ha assassinato l'unico figlio. 

Chieggo a Y. E, chieggo all'uomo di cuore, chieggo 
al padre che la memoria della mis creatura sia può- 
blicamonto risbilitata da chi volle per ignoti fi în- 
famaria. 

La domanda del signor Riccini non po- 
trebbe essere più modesta. 

In fondo in fondo il povero padre altro 
non chiede se non di sapere a che punto 
sia quella famosa inchiesta giudiziaria ini- 
ziato, se non m'inganno, nel settembre del. 
l’anno passato. ATO 

Possibile che în sei mesi il giudice istrut. 
tore - che è un magistrato intelligente, un 
fanzionario onesto - non sia riuscito a di- 
panare quella matassa intricata, a_ veder 
chiaro in tatto quel buio che circonda la 
morte dell'infelice giovinotto, a emettere 
una sentenza qualunque? a 

L'onorevole Crispi ha l'obbligo di far ro- 
noscere al pubblico i risultati di quell’in 
chiesta, affinchè nessuno più abbia il di- 
ritto di dubitare che col velo del silenzio 
si vogliano coprire responsabilità ed errori. 


hy. 


Temperatura d’eggi. 
Al’Osservatorio astronomico de! Collegio 
Rotaano: 
Massima 125- Minima 6? 


La ricorrenza di domani. 
1455. In età di 63 anni, more a Roma, il pit- 
tore Frate Angelico da Fissole. 


Spettacoli d’oggi 
Argentina (ore 21) Gioconda. 
Vallo (oro 21) Il mondo della mois. 
Nazionale (ore 21) Gioconda. 
Quirino (ore 21) Don Paqueco. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sacra. 
Rossini (oe 21) Fantocci Prandi 


AI Quirinale. 

Ieri locorerole G. Baccelli fa ricevato dalle LL. MIL 
il Re e la Regina la quale accettò la presidenza del 
Comitato dello dame per il ricevimento delle con- 
sorti dei melici stranieri che converazzo in Roma 
al prossimo congresso melico internazionale. 

1 Re dichiarò all'onoreroîe ministro della P.I 
che nei gianlini del Quirinale darà una garden. party 
in onore dei signori congressist 

Udienza privata. 

Venerdì scorso S. M. il Ke ricevette in udienza 

privata Don Francesco Gravina principe di Raman 


Ieri il Papa diede udienza al signor Simie, ner 
presidente del Coosiglio dei ministr e ministro degli 
esteri in Serbia. 

Quindi ricevette i monsignori Accoramboni e Della 
Volpe © il car. Ambrosini, incaricati dallo monache 
di S. Antonio di presentargli la palma tradizionale 
itessuta da esse. 

Il Sommo Pontefice diedo infine uiienza al cavalier 
Alessandro Aicardi, il qualo a nome delle famiglie 
Bresca di Sanremo gli presentò le palme per i per- 
sonaggi della Corte pontificia. 

Conferenza Bòttezo. 

Innanzi a S. M. la Regina © ad un numerosissimo 
pabblicr di membri dolla Società geografica, di si- 
gnore, ufficiali © uomini politici si tenne ieri al Coi- 
legio Rocano la conferenza sull’esplorazione delle 
sorgenti del Giuba. 

ll marchese G. Doria, presidente della Societa 
svografica, iniziatrice © sostenitrice di questa spedi— 
zione, afilata al comando del capitano Vittorio Bòt 
tero, parlò nobilmente degli altri tentativi fatti per 
svelare il mistero del gran fiume africano, mandò un 
saluto alla coorte di patrizi romani che coragrissa- 
mente si illustrarono in tali spedizioni e teogono alto 
anche al presento il nome italiano in quelle remate 
regioni ; presentò poi agli intervenuti il capitano Bòt- 


—_—————————————6 


quanto ho potuto per aiutarla. Mr Doiby 
telegrafò a Londra nello stesso tempo cho 
telegrafo a lei. 

— Benissimo. Si sono trovate tracce del 
ssassino ? Nessuna indicazione ? 

— Nalia, signore; ma una delle came- 
riere ricorda d’aver udito dei passi sull 
terrazza durante questi ultimi quindici 
giorni: una volta mentre Sir Goffredo e 
Lady Carmichael erano a pranzo, e duo 0 
tre volte sul tardi mentre essi erano nel 
sslotto o nella libreria. 

- Vide essa qualcuno ? 

_— No, signore; è una donna poco intel- 
ligente, e non si preoccupò di vedere chi 
era sulla terrazza. Essa abita una dell» 
soffitte dal lato sud della casa e lavora 
Vicino la finestra aperta quando intese un 
rumore di passi, come di persona che pas 
seggia in su e giù lentamente. È sicura 
ghe non erano passi di Lady Juanita o di 
Sir Goffredo, lo potrebbe giurare. Erano 
passi leoti, misurati... 

— Nessuno fu visto girovagare quella 
notte nel parco? 

— Nessuno, signore. Il delegato ha in- 
terrogato tutta la servitù con molta abi 
lità. Ha lasciato ben po-o da fare al de 
tective di Londra. 

Matteo Dalbrook era stato solo ad in 
terrozare il vecchio servo Teodoro sedeva 
nell’anticamera silenzioso con una farcia 
di marmo. Ezii pensava alla diletta fur 
ciulla la cui vita doveva essere spezzata 
da questo misterioso delitto. 

Suo padre non l'aveva dimenticata; ma 
prima aveva voluto conoscere tuto quanto 
«oncerneva la morte di Sir Goffredo. 

(Continua. 
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tego ed il suo compagno, capitano Grixoni, el an- 
nunciò cho al capo dell'impresa fa conferita. dalla 
Società Ia più grande distinzione di coi essa 
ponga, cioò la gran medaglia d'oro del premio di 
SM. Ro Umberto. 

Dl capitano Battego quindi, sulla scorta. Ci pochi 
appunti © accennando spesso ad una grande carta 
dalla penisola Somala, preparata dalla Società, de- 
acrisso l'itinerario della carovana, narrò dei Iuoghi 
visitati, dei nuovi popoli © muori corcì d'acque da 
lui scoperti, che cambieranno totalmente la configt= 
razione dello carte geografiche di questa parto del- 
Africa, 

Arduo sarebbe rincsumero quanto il conferenziere 

vere udito che la descri- 
zione dottagliata del viaggio © i risultati acquisiti 
alla cienza saranno tra breve pubblicati in un vo- 
lume, che la Società geografica avrà cara di daro 


csogratularsi personalmente coi due valorosi viaggia- 

tori © consegnò di sna mano al capitano Bòttego la 

gran medaglia d'oro, conferitagli dalla Società. 
Conferenza Castellani. 

Stamani il professore Tito Cestellanî, nella code 
della Società fra gli ingegneri el agronomi, in via 
dei Prefetti, ha tenuto l'annunciata conferenza sul 
tema: « Suggerimenti pratici per conseguire con util 
la trasformazione agraria dell'Agro romano. » 

voratore ha acceonato brevemente agli argomenti 
volti in altre conferenze per dimestraro la possibilità 
di coltivare l’Agro romano non ostante la melaria, e 
l'utilità per i capitali da impiegersi in tale opera, 
rilevando ln grande fertilità attualo delle campagne 
di Rome; ha consigliato vn esperimento di coltiva 
zione su una tenuta di 500 ettari che richiederebbe 
150 mila lire circa, capitale che non sarebbe diffi 
cilo raccogliere con azioni. In tale esperimento do- 
vrebbo adottarsi Ja mezzadria. 

Siccome a Roma è sempre ardente la questione del. 
l'ospedale di Santo Spirito, che è pure uno dei mag- 
giori censiti e che dalle aumentate rendite dei suoi 
terroni, potreble ottenere la somma mancante sl ra- 
regzio del suo bilancio, fa fatto voti perchè il Go- 
verno induca quella amministrazione a modificare l'in- 
dirizzo agrario, formando nuovi capitolati di affito, 
cli nello stesso tempo giorino al miglioramento at 
colo di quella azionda, © di esempio agli altri pro- 
prietari 

Ha concluso col'invocare l'opera di tutti i desido- 
rosi dol bero di Roma, la quaio sola dalle suo cam- 
pagno può sperare risorsa 

Al termine della conferenza, il professor. Castel 
ani ha ricerut> applausi © congratulazioni 

Circolo degl'implezat!. 

XI concerto dato ieri sera dall'egregia. pianista si- 
guora Anna Laderchi fa applandito dal pubblico af- 
follato nello elegantissime salo del palazzo Moro 

La signora Laderchi, oltre la perizia grando del- 
l'arto sua, ha anche quel dono della genialità, per cui 
L'iuterpretazione ha efficacia anche per chi non è 
ziato ai misteri della difficile esecuzione. 

Magistralmento esoguì la carantella del Rubinstein, 
il Primo Concerto del Mendelssoha, la Rapsodia un 
glierese del List 

Ia questa esecuzione el în quella del Primo Con- 
certo del Mendelssolm fa condiura*s dalla sus alliera 
signorina Giulia Priori, la quale mostra già il suo 
merito ed il valore delle scoola donde viene. 

La signorina Teresita Cisparelli cantò benissimo 
la Spes e l'Ero e Leandro, È allieva del prof. ca- 

Di Piero, o, scritturata dal Sonzogno, quanto 
prima esordì 

1 prof. Luigi Curti, che fu premiato a Genora alle 
festo colombisne e che è discepoio del prof. Conti, 
riportò un bel successo con l'esecuzione sul mandolino 
del Settimo Concerto del Beriot © delle Streghe del 

RR. Scuola di educazione fisica. 

lori mattina questa scuola fu visitata. dallo Loro 
Eccallenzo il ministro della guerra e dell'istruzione 
pubblica, ricevuti dalla Commissione di vigilanza, dall 
direttoso © dal personale insegnante della scuols. 

1 ministri essminarono minutameato ogni cosa, as- 
sistettaro a prove di. esercitazioni militari, giona- 
stiche e di canto, rallegrandosi vivamente per l'ec 
callenza del metodo seguito © per gli. splendidi 
sutati ottenuti sia fisicament che intellettualente, 
eziandio nello studio ell'anatomia © della storia. 

Nel prendere congedo promisero alla scuola il lero 
appoggio tanto morale che materiale, riconoscendo la 
necessità di conpletarla con altri insegnamenti. 

vv. Molinari In Cassazione. 

Domani 19 dinsnzi alla suprema Corte di cassa- 
zione — prima sezione penale — si discuterà il ri: 
corso dell'avv. Molinari. 

La causa è dolla massima importnuza. 

Nella stessa udieuza si discuteranno altri ricorsi 
contro sentenze di tribunali di guerra, fra i quali 
pure importintissimo quello del Gattina 

Sappiamo che per il ricorso Molinari interverrà 
S. E. il procuratore generale senatore Auriti per ri 
spondere alle molte cd importanti questioni di 
ritto presentate dalla difesa, 


A proposito di una querela. 

Fino a oggi la querela, annunziata da alconi gior- 
nali, del sienor Costanzo Chauret contro Felice Ca- 
vallotti, per la Storia meravigliosa, non’ era stata 
presentata alla cancelleria del tribunale. Eridento- 
mento, poichè non è forse il caso di immaginare che 
si possa trattare di altro, c'è qui un equivoco cn la 
querola per diffamazione, sporta oramsi da mesi, da 
Folico Cavallotti contro il signor Costanzo. Chauret, 
6 la cui discussiono è 
prilo davanti al inb nale, 
valiero Gonnella. In ogni ceso, oro fosso stata sporta, 
la querela Chauret non sarebbe stata che una con- 
troquerela per ottenere nn a'bmamento delle due 
cause, il cui svolgimento sarebbe stato. subordinato 
all'utorizzazione a procedere, dipendente dal voto 
della Camera. 

I pacchi postali. 

Ricordiamo ai nostri lettori che nsano spedire 
pocchi' postali drante lo foste pasquali, che per farli 
pervenire în buono condizioni e con maggior. solle- 
citudine ai destinatari è necessario di fermare i pio 
chi stessi con ogni cura, adoperando possibilmente 
cassette di istta, di Jogno forte, sportine,, cestino; 
munito del relativo coperchio, solide © ben logate; di 
incollare 0 di attaccare f-rtemento ai pacchi il chiaro 
e completo indirizzo del destinatario, nonché di in- 
cludere entro il pacco una copia dell'indirizzo stesso. 


Per ll Congrosse medico. — In na 
sala del Circolo Nazionale ieri l'ogorerale Baccelli 
‘convocò alcune signore romano per costituire un co 
Mitato femminile incacieto Ci ricerere lo dottoressa 
che verranno a Roma per il Congresso medico in 
teruazionale. 

T’onorerole Bacclli feco un discorso ricordando la 
antica ospitalità dello Romane. 

Per Re Carlo Alberto. —1l Minister 
dell'interno ha disposto che î maestri di musica i 
quali desiderassero di attendere alla. compasizi 
direziono di una mecsa fonebre, da celebrati il 28 
luglio di quest'anno nella chicsa metropolitana di To- 
rino, in commerorazione del'a morte di Re Carlo 
Alberto, poiranno presentare le loro domande, corre- 
dato della partitura; della: messa, al gabinetto del Mi- 
nistero, fino a tutto il 15 maggio prossimo. 

Per detta mesa il Ministero accorda un premio 
di liro 900, cimanendo a carico del maestro compo. 
sitore tutte'lo spese, sia per la copiatura dello parti 
di canto e di o:chestra, sia per la retribuzione ai can- 
tanti © suonatori. 

Per 146 Infellei. — Domari, lupedì, 
prima giornata della « Settimana della carità » of- 
ferta da un nucleo di egregie patronesse alle persone 
di anîno eletto © gentile. Esso potranno în un tempo, 
accorrendo alla sata Surdi (piazza Borghese, 10) gen- 
tilmente concessa dal proprietario, gustare una dotta 
conferenza sulla « Passione di Cristo nella lottera- 
tara > di G. A. Cesareo, e faro una squisita opera 
di carità. [1 condiurare la buona signora Capozzi nel 
sostenere il suo asilo di S. Girolamo dove sono rac- 
colti 146 infelici rifiutati dagli altri ospiz cittadini, 
ci pare, lo ripetiamo, opera davvero nobile 0 santa. 
Tatti i buoni, adunque, diavo il loro appoggio per: 
ché il caritatorolo scopo sia nel miglior modo rag. 
giunto 

Corso d’equitazione a Ter di 
@uinto. — Mercoledi 21 vi saraono gli esami 
finali per gli ufficiali alliori del corso complementare 
di equitazione di Tor di Quinto, col seguente pro- 
gramma è 

Istruzione coa il puro sangue = pista all'Acquace- 
tosa, allo ore 9. 

Chvalli di proprietà al salto degli ostacoli di prova 
— pista presso la. Vaccheria, ore 13. 

Esercizio di caccia, da farsi nella campagna attorno 
la Vaccheria — ore 14. 

Pizzicagnoll e salsamentari. — 
T'assemblea generalo ordinaria degli azionisti. della 
Società anonima cooperativa pizzicagnoli e salsamen- 
tari, è convocata per il giorno 30 corrente, sile ore 
due pomeridiane precise, nella sedo sociale, per tra 
tare il seguante ordino del giorn 

Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei 
sindaci; 

Approazione del bilancio consuntivo 1993 (eser= 
cirio dal maggio al 31 dicembre): 

Fissare il dividendo; 

Modificazioni allo statuto socisle; 

Elezioni dello cariche usgenti. 

Arresti. — Per forto di biancheria (venti 
lire) a danno di Lucia Barbacini, ieri in via. Giulin 
fu arrestata Margherita Colavalle di anni 38 da 
Corbagnano. 

Nazzarono Ficca, tipografo di 22 anni, da A 

ieri fa arrestato nel vicolo Moroni per. aver 
tirato duo colpi di revolver, andati a_ vuoto, contro 
uno col quale avera vecchis ruggine 

— E per iscontaro quattro mesi di reclusione a 
cu si era sottratto © a cui fu condannato per ap- 
propriazione indebita, ieri Jo guardie ammanettarono 
in via S. Lorenzo A. Vitocci, romano di 26 ann 


Gran Caffè Venezia - Gran concerti 

La fiera di Lipsia eseguita assai bene e 
con puntualità Grande concorso e merita 
di sentirla. 

Settimana Santa: Musica Sacra. 

Il caffè Venezia è uno dei stabilimenti 
dove si trova tutto il confortabile ed è il 
ritrovo della migliore società. ‘ 

Come pure dell’Albergo Campidoglio che 
si trova nella prima e più salubre posi- 
zione di Roma. 

Stazione degli omnibus e tramway, più 
economico per chi soggiorna a Roma, an- 
che per la pensione l’ora libera dei pasti 
a prezzi onestissimi. 


RISPARMIO E° ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 112 
per cento (le Casse postali assegnano sol 
tanto 3 1;4 010) diventan 

555 lire dopo 5 anni 
124 10 
1997 15 
207 20 
408 25 
5342 > 30 

100 lire pagate annualmente alla Compa- 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 

di 5270 a persona di 
di 4600 
di 4000 
di 3400 
di 2800 
di 2200 

Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa 
gamento delle prime 100 lire perchè in caso 
di morte, esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 

assa di risparmio non può dare che dopo 

unni © dopo 30 versamenti di L. 100; dà 
»d un uomo di 40 annì ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa 

L'uomo previdente non deve fare asse- 
goamento sul tempo, egli deve premunirsi 

intro il rischio di non arricare in 

mpiere la sua opera di risparmi 
liore forma di risparmio e perci 

sicurazione; e 

la 

Cassa è il più 

antico istitu: 

to italiono di 

assicurazioni 


degli Incendi 
e sulla Vita 
(Milano, cia 
Lauro, 1). 


Per schiarimenti e tariffe rsi ai 
l'Agente G nerale per aa = 
cia Sig Cav. Enrico Marehî, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


I ur. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuove Tritone). 


Il Cara Talmone dojo eere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


SPORT 


A Ter di Quinto. 

Malgrado la continua minaccia di pioggia, il prate 
è popolatissimo. 

Funzionanò da commissari il ‘maggiore Pagi, C. Cal- 
deroni, il conte Emilio Turati, da giudice il principe 
Doria, da ispettore del'peso il colonnello Slade, ds 
starter il capitano Giacometti, da Aondicapper îl 
marcheso Fassati, da segretario il signor Attilio 
Fanelli 

Questa riunione militere si annuncia molto interes 
sante. Per le corso sono iscritti cavalli di valore 
montati da sportamen valentissimi. 

Prima corsa. — Premio Pastrengo (ufficiali 
in attività di servizio) — L. 1000 per cavalli 
iscritti sui ruoli di servizio da 4 mesi prima della 
corsa, che non siano stati în quel tempo in scuderia 
da corsa © qualifati di caccia: 

Iscritti: Roland del tenente Ferrati, Giarret= 
tiera del tenente di Soragna, Montross del maggiore 
agi 

Corre solo Montrose. 

Seconda corsa. — Premio Morelli (foorì 
programma : steeple chase) — Una frusta da caccia 
Al vincitore, uno sfie& al seonodo, nastri al terzo, 
per cavalli di proprietà della Scuola di cavalleria 
montati da ufficiali del como di equitazione di Tor 
di Quioto. (Pista in otto) 

Iscritti: Askford del sottotenento Angelino Paroli, 
DPOssen del sottotenente Guillot, Alobridge del sot- 
totanent Tarani, America del sottoteneate Vaccaneo, 
Admiration del sottotesente Pio Angelini, Aspet del 
sottotenente Gazzelli, Delfina del sottotenente Grit- 
Jenzoni, Amability del sottotenente Tarditi, Agility 
dol capitano Di Roccagiorine, 

Corrono tatti! 

Arrisa primo Alobridye. 

Terza corsa. — Premio Alessandria (Corsa 
di siepi — ufficiali in attività di servizio) — Liro 
1000 per cavalli da caccia. 

Iscritti: Marino del tenente Francati, Jutligena del 
tenente Itunger, Girthead del tenente Ferrati, Fuso 
della senderia Caporal Peypino, Annestose® del conte 
di Frankenstein, Cadenabbis dol tenente Gusrini, 
Volturno di Augusto Francescangeli. È 

Corrono Marino e Fuso. 

Arriva primo Fuso, 

Corsa che ha presentato un vivo interesse perchè 
Fuso che l'ha vinta, sì è rifutato di saltare l'ultimo 
ostacolo, che finalmente ha superato per l'energia del 
tenento P. Caporalo che Jo montava, e Fuso è arri- 
vato con un vantaggio di quattro lunghezze. 


Quarta corsa. — Premio. Montebello (steeple 
chase = ufficiali în attività di. servizio e in con- 
gedo) — Lire 1000 per cavalli da caccis. 

Iscritti: Marino del tenente Francati, Fuso di 
Caporal Peppino, Nichette del tenente Caprilli, An- 
nestoen do conte di Frankenstoin, Nina del capi» 
tano Bruuati 

Corre Î1 solo Annesteren. 

Quinta corsa. — Premio principe. Eugenio 
(Gteeple chase — handicap = ufficiali in attività di 
servizio) — Lire 2000 d' cui lire 1500 al vine 
tore date dal ministero della guesra, e lire 500 sl 
arcondo data dalla Società degli Steple chases per 
cavalli iscritti sui ruoli di servizio da quattro mesi 
prima della corsa che non siano stati in quel! tempo 
in scuderia ds corsa 0 qualificati da caccia. 

Iscritti: Nichette del tonento Caprilli, Beronet del 
capitano di Roccagiorine, Nina del capitano Bronati, 
Rowland del tenente Perrati. 

Corrono Nickette © Revland. 

Vinco Nichette. 

Al salto dol muro Roland cado senza. prodursi 
alcun malo. 

Sesta corsa. — Premio Montereechio (fuori 
programma = stoepli char) — Una frusta da cao- 
cia al vincitore, ino etfek al sscondo, nastri al terzo, 
per cavalli di proprietà della Scuola di cavalleria 
montati da ufficiali del corse di equitazione di_ Tor 
di Quinto (pista in otto). 

Iscritti: Arcar del sottotenente De Roggero, Età 
del sottutevente Contin, Cendido del sottotenente 
Bulgarini, Bride :del sottotonente Di Soragna, Bard 
del sottotenente Ulrich, Annibole del sottotenente 
Piella, Hegnin del sottotenento Giusti, Belif del sot= 
totanonto Mannati, Absolut del capitano di Seroi= 

Gorrono i Auvar, Età, Candido, Bride, Annibale, 

Belt, Absolut 
10 : Begnin, Età © BelifT 

Settima corsa. — Premio reale (eteeyle 
chase = ufficiali inattività di sercizioy Lire 4000 
offerte da Sun Maestà il Re per cavali da cazcia ape 
partenenti ad ufficiali in attività di serrizio. Sul pre- 
mio lire 1009 al secondo. 

Iscritti: Girthead del tevente Ferrati, Baronet 
del capitano di Roccagiorine, GolUfader del t-nente 
Peratoner, Rorcland del tenente Ferrati, Mis Lord- 
ship del capitano di Sarciroor, Cadenabii 
mento Guarini, Nina del capitano Brunati, 

Corrono 
Lordship IL 

Alla partenza Girthead si rifiuta. 

Arrivano © Goldfinder, montato dal tenente. Ca- 
prilli, © Baronet, su cui sta il tenente Lanzoni. 


S. M. fl He è arrivato in uniforme, piccola. te. 
nota, în principio delle corse coi suo seguito 

Moltissimi gli ufficiali presenti d'ogni grado, fra 
gli altri il ministro della guerra, il. comundante la 
'‘aivisione militare, i genersti Di San Giorgio, Re- 
ainî di Mortigliengo, Aimonin» © altri. 

Scarso il maconso d'altre persone paesane, molte 
invece le straniere d'ambo i sessi. 

Son Maesti la Kagins è arrirata col seguito dopo 
la quarta corsa. 


Pasqua 
FOGACCIE. PADLVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in £* pagina) 


del mn- | Îl Governo 
i con l'Italia, senza punto curarsi della tri- 


Girthead, Barcnet, Goldfinder, tis, ! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Questa mattina tutti i ministri sì sono 
fecati al Quirinale per la firma e per la 
consueta relazione. 

Fra i decreti firmati ve ne furono cin- 
que riguardanti Pesercizio e la concessione 
di miniere di ferro e di zinco in provincia 
di Bergamo ed in Sardegna. 

Il programma dei Quindici. 

A quanto sappiamo, nulla di veramente 
positivo si sarebbe pubblicato finora în- 
torno alle deliberazioni della Commissione. 

Nella seduta terminata îeri al tardi non 
#'è, intanto, finita la discussione, che con- 
tinuerà, e potrà concludere oggi 0 domani 
colla nomina del relatore (l'onorevole Vac- 
chelli 9) 

A noi consterebbe, dunque, che non si 
siano respinti i due decimi sulia fondiaria, 
ma respinto invece l'aumento del sale. 
L’imposta sull’entrata rischia di non essere 
accettata; sul grano non sè presa ancora 
una determinazione. 

Prima di poter conchiudere, resterebbe 
ancora da decidere in modo definitivo se 
si debba concedere un solo decimo, e se 
si possa ammettere la riduzione della ren- 
dita dal 4,34 al 4 tanto per l'interno che 
per l'estero. 

1 Quindici si sono riuniti oggi alle due. 
Allora di andare în macchina la seduta 
durava ancora. 

Pranzo in casa Blano. 

Ieri sera il barone Blanc, ministro degli 
esteri, ha dato un pranzo ai componenti la 
Commissione per i danneggiati dì Aigues- 
Mortes. 

Si scusarono l'onorevole Menotti Gari- 

il senatore Farina ed il comandante 
Bettolo. 

Unica signora presente lu moglie del 
ministro, baronessa Blane, alla quale l’o- 
norevole Cavallotti indirizzò un saluto cor- 
tese e gentilissimo. 

Brindarono il ministro e gli onorevoli 
Damiani, Antonelli e Luzzatto. 

La pensione di Giolitti. 

Per il giorno 30 corrente è fissata la di- 
scussione del ricorso presentato dal procu- 
ratore generale della Corte dei conti con- 
tro la liquidazione della pensione accor- 
data all’onorevole Giolitti, dalla sezione se- 
conda. 

L'accogl'enza del ricorso avrebbe per 
effetto la diminuzione della somma di lire 
3000 annue sulle 8069 liquidate. 

Si dice che l'onorevole Giolitti non si 
farà rappresentare nella discussione del ri- 
corso, ed infatti alla segreteria della Corte 
non risulta la nomina di avvocati difen- 
sori. 

Le promozioni nell'esercito. 

Bertoldo telegrafa da Torino : 

« La Gazzetta del Popolo aggredisce vi 
vacemente il ministro della guerra a pro- 
posito delle ultime promozioni che egli fece 
nell’esercito, e reputa tale suo atto come 
un’audace sfida ai contribuenti. 

ietta invita l'onorevole gene- 
rale Mocenni ad approfittare delle vacanze 
pasquali per studiare un'economia di veni 
milioni sull’esercito, le quali sono possi 
bili, e perchè, se egli non li trova, gli sa- 
ranno strappati. Nel quale caso tanto lui 
quanto i suoi colleghi verranno travolti 
dalla corrente. » 

Alla zecca di Roma. 

È cominciata la preparazione della lega 
di rame e nickel per la coniazione delle 
nuove monete da centesimi 20. Fra giorni 
cominceranno i lavori di laminazione. 

595 mila pesci. 

Negli ultimi giorni furono immesse 595 mila avan- 
notti di troto e di coregoni nel Garda, nel Lago 
Maggiore e nel torrente Staggia in Cosentino, 

Commissione per la fillossera. 

ll senatorò Luigi Griffini ed il prof. Targioni Toz- 
metti sono stati confermati a presidente e vice-pre- 
sidente della Commissione consultiva per la fillossera 
per l’anno corrente, 

Italia e Paraguai. 

Nell’ udienza resle odierna S. M. il Re ha auto- 
rizzato il ministro degli esteri a presentare al Par- 
lamento un trattato di commercio fra l'Italia e la 
repubblica del Paraguai 


Sevzio toro dl FANFOLLA 


commerciali. 
Pacigi, 18 (F). — L’Estafette consiglia 
il Governo a fore un trattato commerciale 


plice, imitando le Russia che firmò tosté 
un trattato commerciale con la Germania. 
XXIII anniversario della Comune. 

Parigi, 18 (F.). — Si sono preso grandi 
precauzioni per l'odierna commemorazione 
della Comune. 

Le truppe sono consegnate. Il cimitero 
Père Lachaise è militarmente custodito. 

Stasera vi sarà un banchetto alla Maison 
du Peuple. 

Lord Rosebery. 

Edimburgo, 18 — Lord Rosebery ha 
pronunziato un dis-orso, dichiarando che 
la Camera dei Lordi costituisce un peri- 
colo per il paesè; ma il Governo è impo- 
tente senza l’appoggio del popolo, e sog- 
giunse: « Attendiamo questo appoggio per 
agire. » 

Ieri vi fu un meeting di Irlandesi. Dillon 
vi/disse di avere udito lord Rosebery ed 
essere convinto, che egii manterrà l’impe- 
gno preso da Gladstone verso l'Irlanda. 


Cronaca degli anarchici. 
Budapest, 17. — La scorsa notte fu 
trovata una bomba in un caffè. Portata 
oggi all’affisio di polizia, fa constatato che 
conteneva polvere da sparo e dinamite. 

I periti fecero scoppiare la bomba, con- 
statando che lo scoppio avrebbe potuto ca- 
gionare grandi dan 

Nevicate. 

Praga, IS. — In seguito a forti nevicate 
al Nord della Boemia, le ferrovie sono in- 
terrotte. Le grandi vie sono impraticabili. 
La città di Rumburg è completamente iso- 
lata. L’uragano contim 

Breslavia, 13. — Nevica da sessanta 
ore. La neve è alta un metro. 

AI Brasile. 

Rio Janeiro, 18. — Gli insorti fortifi- 
cano una posizione alla frontiera di San 
Paulo. 

Le elezioni legislative di Pernambuco 
sono risultate favorevoli agli autonomisti, 
i cui capi sono sempre în carcere. 

La squadra del maresciallo Floriano 
Peixoto rimane nella baia. 

Camera di commercio italiana in Svizzera. 

Ginevra, 18. — Si fece l'elezione defi- 
nitiva della Comera di commercio italiana. 

Sono stati eletti = Melchiorre Real presi- 
dente, il cav. Ponti vicepresidente, P. Blan- 
chetti tesoriere e Nino Malagoli segretario. 

Il console d’Italia a Ginevra è stato ac- 
clamato secondo presidente onorario. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

lla Fabbricotti. 

Firenze, 17. — S. A. R. il duca d'Aosta 
si è recato a Villa Fabbricotti per visitarvi 
la regina Vittoria. 

A Superga. 

Torino, 18 (Bertoldo). — Nell odierna 
ricorrenza della morte del principe Napo- 
leone (Gerolamo), stamani S. A. R. la prin 
cipessa Clotilde, vedova dell’estinto prin- 
cipe, si è recata a Superga per assistero 
al servizio funebre che vi si è celebrato. 


Un po’ di tutto 


Angouléme, 17. — La Corte di assise ha as 
soîto l'ultimo imputato pei fatti di Aîgues-Murtes, il 
cui processo era stato rinviato per l'assenza dei to- 
stimoni. x 

Spezia, 17. — È arrivata la corazzata inglese 
Hawke. 

MONTEVIDEO, 18. — La questione della no- 
mina del presidente della repubblica è sempre so- 
sposa. 


BoNAVENTORA SEVERINI Gerente respons 
Rimet dn _Ariininione _ Prerdinto_ 990" 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


del duca di Selaparuta 
premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 

Sì vende al prezzo di una tottiglia L. 2,20 per 
bottiglie a L. 1,90, e per 12. lottizlio a L. 1,85 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nuoro 
Tritone 44 a 46. 


Se soffrite di mal di stomaco - inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate d'appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 

44 a 46. 

Alpen-Kranter-Magen di Graz 

rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto- 
maco e sofferenti di 
mal di mare . . .la Bott L8— 

Amaro Felsina di Buton. » >» 450 
Id id id. 12 Bott » 250 

Amaro Majella - - Bott. da litro » 
Id. id. . in damigianea litro » 

Amaro Ramazzotti - + -la Bott 3 

Biodoros (Chinaglia) . . . » » 

Bitter Dennier Interlaken. la Bott.» 
Id. id. id . 12 Bott» 

Centerbe Tocco Casauria . 

Id. Barattueci dolce 
e forte . 
Fiaschetta impa- 
gliata 
damigiane 
G. Buton. 
id. . . .12 Bott» 
Elixir stomatico farm. san 


188,118 


FL» 

la Bott.» 

2112 Bott. » 

+ Bott. pic.» 

> mezzana» 

- grande » 

a - la Bott » 

Tintura Assenzio Mantovani . F'. picc. » 

(I id id. ‘ » erde» 

Vino Chinato Garneri . . . la Bott» 

Id. id. id. Fab Lomb. > » 
Vittoria (liquore stomatico) . ©. » 


Spumanti italiani 


Spumante di Strevi la Bott. L 2 — 
Id. F.lli Boccaro 
LCA Conegliano 
ma F.lli Solaro d'Asti 
Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) » 
Champagne Etna Barone Spi- 
taleri di Sicilia (Carta argento) » 
LCA (Carta oro) » 
Superior Champagne id. » 
Champagne Est! Est! Fst! di 
Montefiascone » 
la Orvieto » 
Lacrima Cristi del Vesuvio» 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia * » » 325 
Champagne Italiano Id. » » 350 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


FORNITORE & BREVETTATO a gadicale 5 Tnt di ere Goceotta, Perdite 
DI S. A, IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN el: SEO che vista ogni giorno in Milano, via Passerella © dalle 8 alle 


im. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì © Sabato 
(Consulti in iscritto, L. ) wi 


Depositi generali presso lo stesso Br. 
[tenen o la Ditta Carl e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 


ORI ENTALE lria V. E. e sì spediscono i rimedi in tutta Italia ron L fi in più, franchi a domic 
| IB Vino di Montefredd 

| CQUA COLONIA Me" LIQUORE del PELLEGRINO 
| 


1 Farmacisti in 


: H 
È 
delie Fattorie 
G. HERMANN - MILANO (ir cepesht) ‘FEDERICO BIANCHELLI SPECIALITÀ f 
" di sl 
ci Sao Mescolsta a metà con Acqus pura riene molto raccoman- Si raccomanda a tute le ; ; È i 
L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito. pro- Toi] <a 7 7 } 
SL sa, dun per fait, deli, per equa e iruni | SOTTEIE lA tatoo rt ai cogli ica te rali degl |Qo fuona qualità Lomenico Ghiara ; 
poca = stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. Prezzo il Fi 5 
Ors viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- Pe le Essenze eteriche che contiene, viene. adoperata L. 1,25 il Fiasco (Con Privativa) È 
| que Acqua pei denti, perchè colle sus qualità talsamiche Vigna Colo Ori per ati Î da di Capo ele | (Ritornando i fiasco zuoto iii 
| ifricio fortifca le gengive cl impedisce la carie dei denti, ran Candia imparerai : = Kavo see 
Dentifricio fortifica le gengi pedi Dolori Nevraigie, come pure, si pi igliare, quando si soffi | Pri liquore per il su» 


gusto vi 
squisito, per 
specialità e finezza 
e sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’an sapore oltre ogui dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
i di 


enendoli “Vanchi e sas, e profumando nello stesso. tempo esset iàzoa 
ita iaia presso i Signori Finzi e Bi 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- Per preservarsi da qualunque malattia infettira. conviere ig 
| Pretamo pacca Coat Oro co rapine sisio pes || Prmervativo lt ice la toc i 118 tao de ne di eps [Bell Rome Via del Cor- 
fece i e ce ire to e ei 


|—Le ordinazioni si ricevono 


Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in fleconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 | 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 


—— «W 


| PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


Vendesi in fisconi da L. 3, 5 e 6 Giotemoio pri male | 
= Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot 
Vendesi a Roma presso Finzi e Bisnchelii — Euilio Parenti — Rico e Moteruzoli — l. Teonarlî — Ditta N. Luciano, Corso, 330 — A. Taboga, Le inserzioni si ricevonolfl tigiia ion PO TI 
SUN, ria oote I n 


Je Profomerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milsno da €. MIE presso la Ditta A. TABOGA| 


Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
ss n Nuovo Tritone, 44 a 46 


cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 48, Roma 
e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 


— Parmscis G. Passarge, in tutte le 
(Palazzo Banco di Napoli) e 


POSIZIONE 


Be DI MOBILI dg 


ERRE 5 1A CT 3 FATA 


| ff RiccroLma 


HAIR'S RESTOR 


ER 


i 
i 


RES 7 VERA " 
AO EIA e FIGLI RISTORATORI LI NAZIONALE €» ARIICCUATRCE DEI CAPELLI Col'uso della rinomata Acqua Celeste | 
al preparazione del Chin: racisto A, GRASSI, Brescia preparata dai Italiana, » Acqua Igienica Benigni 


Avendo ricevuto dalla propria fabbrica un grande e 
variato assortimento d: mobii în stile moderno ed an. 
ico abbiamo deciso che sia data ENTRATA LIBERA] 
nei magazzini della aostra filiale di Roma, Via Na- 
zionale, 71 c Via Palermo, 20, così la nostra 
spettabile clientela potrà meggiormente confermarci la 
stima di che ci onora da vari anni in questa capitale 
e convincersi sempre più della solidità e del buon gusto 
dei nostri mobili che sorpassano qaalsissi concorrenza 
per i loro veri prezzi di fabbrica. Grande assortimento] 
di stoffe per mobili e laboratorio di tappezzerie. Si as- 
sume qualunque addobbo di appartamenti, ville ed sl- 
berghi eseguendolo in brevissimo tempo, ‘e prendonsi 
commissioni su disegni. 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA si può esser sicuri di rendere, 


ai capelli bianchi o grigi il 

Vero colore naturale è 

CASTAGNO e NERO (> 

senza bisogno di 

pesa Co nuti di tempo 
Ms per l’applicazione 

soffice. Effetto garantito 


operazione 
ut 20071 

Livorno presso. l'inventore 
Ghino Benigni. 


i 
ll 


[uova rinomata inven- 
le per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Îa loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 


uve ta cre- 
to Ta forza € 


enne 


Le più alte ricompense alle ultime espo-| DiMaare dalle falsificazioni, esigere Ta predento Basterà bagnare ì capelli con la RICCIOLINA ia No 
sizioni di bruxelles, Palermo, Genova, Mo-| ||| marca depositat: per ottenere istantaneamente una magnifica arric- Nipeseziene d TARIIA ero 
naco, Besancon, Chicago. Elczani bums] c ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


compilati per cura delli 
& richiesta. 


ha sogriogato la na-Mli 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trato d'Argento contiene 1,40 00 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
è da certificato rilasciatogii da Emilio fLancia parruc- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rncchiere, via dei Crociferi n.7 e $, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tatta Italia con Paumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


ditta si spediscono! 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2,50 

spedisce franca ovunque contro vaglia an- 

ato di L. 8,00. 

Depositario esclusivo per tutto il Regno 

|| Dirigersi dai preparatore A.'GRASSI chim. farm, BRESCIA. ANTONIO LONGEGA - Venezia 
Tieposilo/G nebditelin Roma proiso Al Tabegs, Rema presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 

Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmavia Frezzo- .j 

lini, Pietroni e Luc nz: e Bianchelli, T. Be: ; 

rinì e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 

i Farmacisti, Parrucchieri e Profumiei 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 

I MEDICI 
consigliano l'uso 


I 


Castel Calattubo 


Vino bianco Tipo;Chablis — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


della Ditta 

ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 

Droghieri, Liquorieti, i 


| LE MAGLIERIE HÉRION 
a IROONHA 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Î Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 

buzione dei Lavori. L’inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi » 
| ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 
H Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. 


| 'rentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 
| ne Î gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 


Acqua di Nocera Umbra 


MILANO 


L’fiequa di Necera si vende in Roma al prezzo di Cen 
tesimi 45 © 55 la bott. da litro presso A. TABOGA Nuovo 
[Tritone, 44 a 46. 


Importazione recentissima. 


| COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 
| chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
‘roborante, e la bibita più gradita în uso presso 

le famiglie agiate; superiore al the, all’erba malo 

ed al caiîè per le particolari qualità toniche e rin 

forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 

| IHlatte con P'infusione di coca è bibita igienica. 

| Prezzo L. 2,5® all’Ettogr. 

| Franco nel Regno centesimi 60 în più. 
Vendita esclusiva presso li i 3 

Via Nuovo Tritone, 4 a 46, ROMA. "POSA 


Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 


sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a 
lì Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


Roma. 


G. C. HÈRION — Venezia. 


Le suddeite maglierie si vendono in ROMA anche presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. | Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-2 


PASQUA 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 


| 
Ì 
| 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 
ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 44- ROMA 


| 
\ 


di 
3 


ita, Perdite 
| contraffa- 
ma a mano 
, dalle 2 allo & 
coledì e Sabato 


lo stesso Br. 
i portici Galle- 
chi a domicilio 


RINO 
I 


CIALITÀ 

di, 

ico Chiara 
Privativa) 
ea 
o, per la sua 
e 
golari pro- 
igieniche, va 
stato quella 
Line come la 
Pe ogni dire 
Se 
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monia smi 
QUESTIONE DI COSE 


L'Esercito italiano è svprattutto un 
giornale cortese, e con esso il discutere 
non turba e non umilia. 

Sventuratamenie la tesi che ci divide 
non è di forme, ‘bensi di cose. Lascia 
piatto il rispetto per le persone, ma non 
può essere risoluta da gentilezza di frasi. 
Nella situazione in cui ci troviamo tutti 
di fronte al paese, si può, come‘a Fon- 
tenoy, gridare cavallerescamente ai pro- 
pri avversari: firez les premiers, ma, a 
conti fatti, bisogna tirare. 

Ebbene, ha visto l'Esercito italiano che 
cosa succede? Appena dopo Fanfulla, e 
proprio sullo stesso argomento, la Gar 
zetta del Popolo di Torino dà fiato alle 
trombe. Quell'improvvido Bollettino ha 
fatto, si vede, sulla regione più militare 
del regno la stessa impressione che ha 
fatto su noi. E se l'Esercito italiano vuol 
divertirsi a tacciare di nemico delle 
< istituzioni » l'antico monitore delle li- 
bertà costituzionali in Piemonte, la sen- 
tinella fedele della dinastia subalpina © 
nazionale, l'interprete più noto delle opi- 
nioni dell'onorevole Brin, ci si provi. 
Troverà forse chi gli risponda per bene. 

Poiché, è veramente singolare la me- 
raviglia che prova l'Esercito italiano nel 
vedere trattata siffatta questione da uv- 
mini « cosi maturi > con tanto ardore e 
tanta « acerbità » di parola. Il « ma- 
turi » in questo caso è una cortesia fi 
lologica verso chi scrive, e dovrebbe tra- 
dursi in « vecchi ». Ed ha, in linea di 
fatto, ragione. Ma ecco che la Gazzetta 
del Popolo, diretta da un uomo ancor 
più « vecchio » di me, il dottor Bottero, 
non solo mi eguaglia, ma mi supera in 
« acerbità ». 

Infatti, io mi sono ben guardato dal 
parlare, come la Gazzetta del Popolo, del 
terribile dilemma : 0 sottomettersi o di- 
mettersi. Non ho detto all’onorevole Mo- 
cenni: fate venti milioni di economie, 
affinchè si salvino l'esercito e le istituzioni. 
Forse ho pensato, ma non ho osato dire, 
che, non facendoli, sorgerà « l'inevitabile 
pericolo che glieli strappino » e che al- 
lora egli e tutto il resto verranno travolti 
dalla corrente. 

Queste sono davvero parole « acerbo » 
ma è un’acerbità che sgorga dal patriot- 
tismo e dal vero. 

Gli è che noi « vecchi », come dice 
l'Esercito Italiano, abbiamo acquistato 
dagli anni, dall'educazione, da molte e 
umare esperienze, quel concetto comples- 
sivo della patria che il « particolarismo » 
viene in parecchi « giovani » dimez- 
zando. Gli è che i pericoli dell'avvenire 
uoi li misuriamo dalle immense difficoltà 
che si sono dovute superare in passato ; 
e il cuore ci trema quando pensiamo con 
quale spensieratezza si offendano e sì 
aminaccino oggi tutti quegli elementi di 
economia, di moralità, di giustizia, d'in- 
telligenza e d'affetto, la cui mancanza 
ha fatto cadere gli antichi regimi, mab 
grado avessero armi ed armati in loro 
difesa. 

* 


Ma, tornando alla questione obbiettiva 
delle economie militari, bisognerebbe però 
che l'Esercito Italian» uscisse dal vi 
luppo delle frasi, e ci dicesse che cosa 
vuole. 

I sistemi fino ad ora discus 
a queste economie, sono tre. 

Mantenimento dei dodici Corpi, con 
accompagnamento di forbici e di raschia- 
ture, di spese che fuggono da un lato e 
ritornano Uall'altro; sistema Pelloux. 
L'Esercito Italiono lo ha combattuto, non 
lo vuole, e fa bene. 

Riduzione dell'esercito a dieci Corpi, 
facendo quindici milioni d'economie, ma 
rendendo i dieci Corpi più robusti nella 
loro compagine e più agili nei loro mo- 
vimenti. È il sistema Ricotti, che noi 
preferiamo, ma che l'Esercito Italiano ha 
combattuto, anche più fieramente che 
non combattesse il sistema Pelloux. 

Mantenimento dei dodici Corpi, ma con 
riduzioni di carattere organico che por- 
tino a venti milioni le economie. È il 
sistema patrocinato dalla Gazzetta del 
Popolo, intorno al quale l'Esercito Jta- 
liano gira e rigira, senza esprimere la 
sua. opinione” 

La esprima dunque, poichè afferma 
ce vuole, quanto noi, delle economie 


riguardo 


militari. La esprima, e, 
mezzo agli elementi 
che quale sarebbe il ministro della guerra 
disposto a rendersi responsabile di questo 
programma. Giacché, badi, le economie 
militari si possono evitare in due modi; 
0 combattendo quelle che sono seriamente 
patrocinate, 0 sostenendo quelle che nes- 
suno vorrebbe prender sul serio. 

Noi, 0 bene o male, abbiamo un mi- 
nistro della guerra, il generale Ricotti, 
che del sistema, a cui aderiamo, s'è fatto 
virilmente apostolo. E finora, ch'io sap- 
pia, per un idiota non è ancora passato. 

Ma quelli che vogliono le economie 
militari, mantenendo i dodici Corpi, si 
mettano d'accordo @ cerchino, oltre le 
cose, anche l'uomo ; poichè, senza l'uomo, 
questa polemica militare arrischia di di- 
ventere infinita, e mentre a Roma si di- 
scute, Sagunto perirà. 

Non dimentichi però l'Esercito Italiano 
che i più illustri generali della scuola 
conservatrice, il Cosenz, il Primerano, 
il Marselli, hanno dichiarato esplicita- 
mente che per rendere i dodici Corpi 
atti all'ufficio loro in caso di guerra bi- 
sogna aggiungere quindici milioni al bi- 
lancio. È disposto l'Esercito Italiano a 
sostenere siffatto aumento ? e se non osa 
di sostenerlo, qual'è l'autorità militare a 
cui s‘appoggia per combattere l'opinione 
dei più illustri capi del nostro stato mag- 
giore? 

Questo è il dilemma, l'equivoco, l'ipo- 
crisia, contro cui urla la questione dei 
Corpi d'esercito. Noi, che vogliamo eser- 
cito forte e finanza forte, ne affrettiumo 
la soluzione. Cerchino pure di differirla 
quelli ehe preferiscono finanza fiacca ed 
esercito di apparenza. 

A noi il patriottismo suggerisce di far 
presto quello che più tardi si sarà co- 
stretti a far male. E poichè il sentimento 
dell’ inesorabilità di una riduzione delle 
spese militari va allargandosi nei sub- 
strati della nazione, e risponde ad una 
vera neceesiti economica, crediamo assai 
più prudente che questo sentimento sia in- 
terpretato anche da giornali come il 
Fanfulla, l'Opinione e la Gazzetta del 
Popolo, anzichè sia lasciato alla sola i- 
niziativa del Secolo o della Capitale. L'E- 
sercito Italiano è troppo intelligente per 


non comprenderci. 
/R. Bonfadini. 


NOTE IN MARGINE 


Vittorio @ Luigi Napoleone a Pietroburgo. 

Ta presenza dei . principi. Vittorio e Luigi Napo- 
Icone alla Corte di Pietroburgo ha dato Ioogo a una 
quantità di versioni e di supposizioni che soaturano 
il carattero della visita. Informazioni autorevoli met- 
tono lo cose a posto cos. Il principe Laigi, che da 
quasi cinque auni serve nell'esercito russo dore ha il 
rado di colonnello dei cosscchi, ha ebiesto un lungo 
congedo allo Czar, il quale nell’ sccordarglielo lo in- 
vitò a passare a Pietroburgo. per salutare la Corte. 
Approfittando di questa circostanza lo Crar_iovità 
pure a venirlo a visitaro il cugino principe Vittori 
che da molto tempo desiderava conoscere. Lo Cer e 
polconi souo imparentati per via di madre. Le 
Corte imperiale ha fatto lietissime accoglienze ai due 
principi, senza che si possa diro che queste. cortesie 
abbiano un signifcato palitico. Si aggiunga che lo 
Crar è un ntmiratore schietto © entusiasta. delle 
andre dei principi, la principessa Clotilde, cho egli 
in una solenne occasione chiamò : € la prima genna 
dell'impero > To quanto al matrimonio del principe 
Luigi con una principessa russa nulla vi è di stabi» 
lito, Non certo con una principessa YuossoupofT, come 
si è detto, neppure con una granduchessa della casa 
imperiale; tattavia del matrimonio s°è parlato © con 
fondamento. 

o 


Degenerati a tentro. 

Al Nazionale, il signor Lambert'ni tentara di met- 
tere în iscena nell'Ultimo un degenerato e de' dege- 
nerati. A_ Torino, nella Guerra, il signor Garrone ha 
tatato di mettere in iscena, anch'esso, un sitro 
degenerato. E sta bene, Vé una dello formo della 
letteratura drammatica, la quale guarda intorno e ri- 
produce sulla scena ciò che vede. E certamente de- 
ssenerati, nel mondo moderno, non mancano, anzi; 
così non si può rimproverare agli «utori, data la forma 
della letteratura drammatica preferita, la scelta del 
carattere Ma tanto l'Ulimo quanto la Guerra sono 
caduti. Perchè? Per la scelta del tipo forse? lo 
credo di no. Il Lambertini e il Garrone si trorano ai 


i eleva e si estende anche a maggiori 
esempi L'errore sta in questo, che gli autori dram- 
matici, in questi cas, forse per il soretchio. amore 
del tipo, dimenticano la natcra dell'arto nella quale 
lo inquadrano. Così mancano, anche forse per difetto 
d'ingezno, di genialità. Si preoccupano del tipo, e 
dimenticano l'arte. E allora precipitano, dando così 
‘quasi ragione = colore che. molto. leggermente atfer- 
mano che la scena certi tpi respinge. Non è disadatta 
la scena, è disadatto l'autore, O più correttamente e 
più precisamente: gli autori possono, e in casi come 
la Guerra © l’Ultimo debbono, riprodurre da natura 


ma non dimenticare l’arte, quell’arte. Se no resta îl 
documento da ospedale, e per questo basta, anzi è 
migliore per tutti i riguardi, il Bollettino medico o 
chirurgico, e le derivazioni relative. 


o 

Figaro illustri. 

Il fascicolo di marzo continua degnamente la splen- 
dida pubblicazione, Il sommario è questo. LAltente, 
un quadro di Millet, di Armand Silvestro: La rie 
artistique di A. Daysot; Saint-Martin, quadro di EI 
Greco; Les liores di E. G.; Ler trois” dUrotione, di 
Maurizio Vaucaire, illstrazioni colorate di Lourdes; 
Salons du XVII sile, riproduzioni di opere di De 
bucourt, Viger, Corpal, Latoar, Tomay: La Grange 
aux delles, di M. Montigut, illustrazioni colorate di 
A. Moreau; Ravalona, III, reine de Madagascar, 
di A. Fitz-Maurise, riproduzioni dirette. Copertina. 
Les serpentines, di F. H. Kaemmarer. È inutile dire 
quale sia la nitidezza dell'edizione, e la finezza delle 
illustrazioni : una squisita epera. d'arte del genere. 
Sono specialmente noteroli le tre pagine, Ler trois 
dicotions, che paioo pagine staccate da colici allu- 
minati a traverso lo quali e nella linea delle quali 
folicomente si filtra uno spirito, diremo così, fine di 
secolo. Quello figurine tra gli arabeschi e gli ornati 
hanno tale un gusto di esecuzione © tale una arguzia 
di osservazione da costituire da sole n successo. Fi- 
gorarsi quando, come sono, si trorano «quadrate fra 
tanta bellezza d'incisioni @ tanta simpatia di testo. 
Quel fascicolo è una grazia da salotto raffinato, non 
già nel senso frivolo, ma nei senso di aristocrazia 
d'arte, delicata © geniale. 


Anche questa è da contar 


Il nostro egregio corrispondente di To- 
rino, sorpreso e indignato, c’inviò l’altro 
giorno un avviso a stampatello chè era 
stato affisso nella pubblica sala dei i 
all’afficio telegrafico di Torino. L'avviso di- 
ceva al popolo ed al comune che quell’uf- 
ficio non avrebbe più accettati dispacci per 
il giornale Fanfulla di Roma. 

Il corrispondente protestò, chiedendo spie 
gazioni. Gli risposero che il fondo in dénari 
lasciato în deposito dalla nostra ammini- 
strazione era esaurito, e che perciò non 
sarebbero stati inviati a noi ulteriori di- 
spacci. 

Noi che non sapevamo nulla, abbiamo 
subito provveduto in due modi : rimettendo 
al corrispondente una somma per il nuovo 
deposito, e mandando l’indecente e teme- 
rario avviso al signor ministro di Poste e 
Telegrafi, con una breve storia del fatto. 

Il capo di gabinetto dell'onorevole Mag- 
giorino Ferraris c’invia ora il seguente bi- 
glietto : 


« Roma, 19 marzo '94. 
< Onorevolissimo signore, 

« Ho rimesso a S. E. il ministro il bi- 
glietto avviso che Ella mi ha comuni ato, 
e mi è grato assicurarla che lE. S. deplo- 
rando il caso occorsole, ha disposto per-hè 
l'impiegato colpevole del disservizio sia se- 
veramente punito. 

< Con distinta considerazione 

«Dev.mo 
<L. Gruto. » 


Noi ringraziamo il ministro di questo 
pronto atto di giustizia, e della cortese pre- 
mura con la quale ha voluto comunicar- 
celo. Quanto all’impiegato, ci meravigliamo 
che egli stia per l'appunto in un ufficio tele- 
grafico: perchè dà l’idea di uno a cui non 
sia ancora pervenuta, neppure in ritardo, 
la notizia della caduta del ministero Gio- 
Nitti. 


STUDI E RITRATTI dà 


Giacomo Barzellotti è dei pochi, anzi po- 
chissimi in Italia, che sappiano farsi per- 
donare dal pubblico letterario il loro titolo 
e la loro scienza di professori universi 
tarii con la genialità personale © la forma 
artistica che mettono nei loro lavori. La 
disposizione naturale dell'autore David 
Lazzaretti e di Santi e Solitarii è stata cor- 
roborata prima dall’esempio illustre del 
Renan, poi da una certe conformità intel- 
lettuale e da una grande dimestichezza ai 
fettuosa con un uomo di acuto ingegno 
analitico, arrivato all'arte quasi a coroli 
rio inaspettato Paolo Bourget Così per 
impulso proprio e invoraggiamento altrui 
questo filosofo italiano del secolo 
questo professore di morale all’Università 
di Napoli, questo scrittore toscano ricco 
di dottrina moderna e di forme elette sti- 
listiche, si avanza quasi solitario per la via 
a un dipresso abbandonata du’ nostri pen- 
satori, e che è tuttavia la strada maestra 
della tradizione italiana. La scienza, la fi- 
losofia in Italia non hanno mai disdegnato, 
almeno quando non erano tradotte. nella 
forma togata del latino accademico, di ve- 
stire le più composte e nobili mode lette- 
rarie del tempo; e l’arte ha cercato, forse 


(1) Giacomo BanzeLLoTTI, Studi e ritratti, — 
Bologna, Nicola Zanichelli. 


anche più che non fosse utile, di attingere 
novello vigore nella speculazione filosofica. 

('è bisogno di citare da un lato Galileo e 
Torquato Tasso dall’altro, nel secolo di Gia- 
como Leopardi, a dimostrare come l'ingegno 
italiano sappia contemperare insieme la medi- 
tazione più severa col più vivo sentimento 
della bellezza letteraria? È questo è logico, 
nella vita intellettuale diun popolo, nella cui 
storia letteraria, passato appena il periodo 
delle origini, vediamo sorgere un sublime 
monumento poetico, che è non solo l'epopea 
psicologica © religiosa, ma anche la somma 
scientifica più ampia del suo tempo. 

Oggi la divisione del lavoro, la specifica- 
zione sempre più minuziosa delle attitudini 
e delle oscupazioni dello spirito, hanno per- 
suaso i cultori delle più nobili discipline, i 
ricercatori più sottili delle verità storiche, 
gli osservatori più acuti e pazienti dei fatti 
naturali © le vigili scolte dei movimenti e 
dei fenomeni sociali, fino i filologi e i eri- 
tici della*stria letteraria, a preferire aride 
forme tecniche, una specie di colapi/: an- 
ticipato, un linguaggio senza vita e senza 
calore, che, come le clausole dell'episto- 
lario commerciale, è uguale in tutti i paesi 

ivili, e serve certo, direi. al traffico delle 
cognizioni, ma non ci lascia trasparire alcun 
segno del carattere e delle tendenze sub- 
biettive dello studioso, di cui ammiriamo il 
lavoro arduo e impersonale. Ho conosciuto 
un prete molto intelligente, ma anche molto 
rigido in fatto di credenze religiose, il quale 
mi direva: 

— Che peccato che il Renan, con tutta 
la sua empietà, sia stato un grande scrit- 
tore! Noi potremo dimostrare facilmente 
che la Vita di Gesù è un libro falso sto- 
ricamente, arbitrario nell’esegesi, fondato 
su errori di fatto e di giudizio, ma moltis- 
simi la leggeranno sempre per la bellezza 
dello stile 

Il prete aveva ragione. Quando lavori 
su:cessivi di nuovi ricercatori e studiosi 
abbiano dimostrato che un libro di scienza 
è erroneo, esso rimane poco più che inu- 
tile ingombro di biblioteche pubbliche e 
sgomento dei rivenditori di libri usati; ma 
se il libro scientifico è anche opera di 
scritiore valente e artista, se la sua forma 
può essere additata modello a nuovi cul- 
tori delle stesse discipline, allora quel li 
bro resisterà anche alla più vittoriosa con- 
futazione. 

* 


Ed ecco indirettamente determinato il 
tipo letterario a cui appartiene questo 
nuovo volume che il Barzellotti ha intito- 
lato Sludi e ritratti e sì divide in quattro 
parti: paesaggi animati dalle impressioni 
dello spettatore e riflessi come in uno sj 
chio terso nella mente serena dello serit- 
tore; ritratti disegnati e coloriti con la ma- 
niera larga e sicura degli antichi pittori; 
studii di psicolozia sociale, che sono forse 
le prime linee di una analisi desiderabile 
della nostra società colta e media, e in ul- 
timo una piccola raccolta di scritti, mode 
stamente intitolati Pensieri, quasi ispira. 
zioni momentanee, sopra argomenti diversi 
€ che rivelano, meglio forse dei lunghi 
saggi precedenti la squisitezza, vorrei dire, 
delle « sensazioni mentali » dell'autore. 

Si trovano appunto in quest'ultima parte 
alcune pagine sulla € Musica dei nostri 
tempî » che andrebbero meditate non tunto 
forse dai musicisti, quanto dagli amatori 
di musica, così facili a scambiare lucciole 
acustiche per nuovi fari nell’arte moderna 
per eccellenza, 

Il Barzellotti, come si vede meglio da una 
ragionata lettura del suo volume, non si 
rannicchia nel suo scrittoio, non interroga 
soltanto i grandi maestri della speculazione 
filosofica, non accetta a occhi chiusi l’in- 
terpretazione del mondo esterno, della na: 
tura, degli uomini e delle cose, che ha tro- 
vato nei libri; spesso e volentieri egli spa- 
lanca le finestre della sua biblioteca e vi 
lascia penetrare l’aria viva e la luce so- 
lare che vien di fuori, porge l'orecchio alle 
voci che vengono dalla via e quando gli 
pare di non intenderne a distanza il signi- 
ficato, non ba paura di avvicinarsi alla so- 
cietà, di chiedere alla frequentazione degli 
uomini quell'esperienza della vita, che lo 
più assidue veglie sui più dotti volumi non 
hanno mai dato. 

Ed ecco perchè l’opera sua non é assi- 
derata e assiderante, ecco perchè questo 
autore di scritti filosofici non è uno spau- 
racchio come tanti altri suoi confratel 
per i lettori colti, ma profani. 

Dalla scienza, dalla filosofia, dalla fami- 
liarità con gli spiriti più eletti del passato 
e del presente egli ha derivato, oltre il cor- 
redo teorico delle dottrine, la grande virtù 
pratica di quella tolleranza che non è in- 
differenza, ma convinzione profonda senza 
parzialità settaria. Così egli ha potato 
tendere ed evocare serenamente nelle sue 
pagine personaggi d’indole, vita, missione 
disparatissime: Alessandro Manzoni e Giior- 
dano Bruno, Gi Garibaldi e Carlo 
Hillebrand, Francesco De Sanotis e Quin- 
tino Sella, Terenzio Mamiani e Carlo 
Darwin, 


Ma quando il lettore è giunto alla fine 
del volume ritorna con voluttà ai primi 
capitoli, a quegli studîî dal vero, dove Gia- 
como Barzellotti ha messo tutto sè stesso. 
pro anche io il libro e rileggo le ul- 
time righe della viva descrizione del Mare 
di Napoli. 

« Sul lido non un pescatore, non una 
barea. Solo ia fondo, lontano verso il mare 
alto, una vela si gonfiava tinta în rosso 
caldo e sì abbassava vicina a sparire die- 
tro la curva delle acque; e mi pareva una 
di quelle forme quasi di visione, che i primi 
sogni della vita ci fanno balenare, e di cui 
ogni giorno che passa, andando in là con 
gli anni, ci fa poi svanire dalla mente una 
linea, un contorno. » 
le la verità, quanti sono in Italia i cul- 
tori di studi filosofici capaci di provare un 
impressione delicata come questa e di tra- 
durla in una forma così artisticamente pre- 


pa 
ITALIANI ALL'ESTERO 


È rimasto nell'ordine del giorno della 
Camera, e arriverà in discussione subito 
alla ripresa, un progettino aggiuntivo sul 
reclutamento dell'esercito, che contiene no- 
vità degne di nota. 

Da un pezzo sì era osservato che il man- 
tenere certi rigori inesorabili verso i figli 
d'italiani emigrati che sì contano annuai- 
mente a decine di migliaia, era un errore. 
Non si raggiungeva lo scopo di farne dei 
soldati, e si otteneva invece l'effetto non 
voluto di alienarli del tutto e per sempre 
dalla madre patria. 

Per facilitare agl'italiani residenti all’e- 
stero il modo di soddisfare agli obblighi 
loro di fronte alla legge sulla Teva, varie 
proposte furono concretate via via. Nel 
1883 le riassumeva in una dotta relazione 
al Senato l'onorevole conte Ferraris. 

x 

Nel progettino che abbiamo ora sott’o'- 
chio (relatore Afan de Rivera) si modifica 
il capo ottavo della legge di reclutamento, 
vale a dire tutto quanto riguarda .gl’in- 
scritti residenti all’estero. Se ne sono con- 
siderate sei categorie diverse: 

I. Nati în paese nel quale, pel fatto della 
nascita ivi avvenuta, è imposta loro la cit- 
tadinanza locale; 

IL Nati in paese nel quale pel fatto 
della nascita ivi avvenuta, è imposta loro 
la cittadinanza locale, ma trasferitisi poi i 
altro Stato; 

III. Nati în paese nel quale, quantun- 
que ivi nati, non è imposta loro la cittadi 
nanza locale; 

IV. Nati nel Regno ed emigrati prima 
di aver compiuto l'età di 16 anni; 

V. Nati nel Regno ed emigrati dopo 
aver compiuto l'età di 16 anni; 

VI. Residenti, qualunque sia il luogo 
della loro nascita, in determinate regioni 
prossime all’Itali: 

_Pei primi, lo Stato abbandona i suoi di- 
ritti intieramente. Si propone cioè di di- 
spensarli addirittura dal concorrere 
leva, salvo che rientrino nel Regno prim: 
del 19 anno d'età. Ma perchè ciò non im- 
pedisca a quei giovani di educarsi italia- 
namente, non si considererà residenza nel 
Regno la dimora per studiî presso qualun- 
que nostro istituto superiore. 

Gl'inscritti delle categorie seconda, terza 
€ quarta saranno dal Consiglio di leva ri- 
mandati di leva in leva fino al 30% anno di 
età, poi arruolati nella categoria ordinaria, 
6 ascritti alla loro classe, restando in con- 
gedo illimitato. 

Potranno anch'essi studiare nel Regno, 
fino al 26° anno soltanto. 

Per ragioni evidenti, sono esclusi dai 
benefici di quest'articolo quei che stanno 
in regioni oltre mare ma di facilissimo ae- 
cesso, 0 nelle altre che fanno quasi cin- 
tura all'Italia : Gre-ia, Epiro, Albania, Mon- 
tenegro, Bosnia, Erzegovina, Austria-Un- 
gheria, Svizzera, Monaco, Francia con 
Algeria, Corsica, Malta, Tunisia, Germania. 

Per le categorie quinta e sesta, final- 
mente, è proposto che questi inscritti, pei 
quali valgono assai limitatamente i ri- 
guardi di opportunità o di distanza, ab- 
biano solo il benefizio d’essere rimandati 
alla prima ventura leva, e ulteriormente 
finchè possano provare la loro permanenza 
all’estero. 

x 


Un'ultima novità degna di nota: Visti 
tazione del Consiglio di leva coloniale. 

Lo avrà ogni città estera che posse; 
‘un copodalo italiano governativo a colo- 
niale, come Costantinopoli, Lima, Buenos- 
Ayres, Rosario, Santa Fè, Montevideo, 
Nuova York, Londra, Tunisi. Ma potrà es: 
sere istituito anche altrove. 

Si comporrà del regio console e di due 
notabili della colonia nominati da quello, e 
| adopererà come perito un medico dell’o- 
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spedale italiano o delia regia marina o della 
colonia. Però, il Consiglio di leva del Re- 
gno dal quale l’inscritto dipende potrà ri- 
formare le decisioni del Consiglio di leva 
coloniale — riserva necessarià a preveni 
abusi. 

Xx 


Queste le novità per l'avvenire. Ma re- 
sta da provvedere, in linea d’equità, al pas- 
sato, a tutti coloro che hanno sentito il 
peso e il danno dei precedenti rigori. 

Per costoro sono intese alcune disposi- 
zioni transitorie, dove noto 

Pei renitenti nati in paesi che impongono 
ia cittadinanza locale, esenzione. 

I renitenti delle categorie 2°, 3*, 4° si 
esenteranno ai trent'anni, ma pagando una 
tassa da 1000 0 20) lire, esenti î poveri. 

Gli ultimi (categorie 5% e 6%) potranno 
essere ammessi al volontariato d’un anno. 


Mi 
Rivista settimanale delle Borse 


19 marzo. 
La Camera si è prorogata, senza aver 
nulla concluso per quel che riguarda la 
questione finanziaria. L’assestamento delle 
finanze è risospiato in alto mare. Comincia 
è trapelare qualcosa delle doliberazioni, o 
meglio degli intendimenti, della Commis- 
sione dei Quindici. Fra l’altro pare ch'essa 
non ne voglia sapere dell'aumento di ric- 
chezza mobile sulla rendita. Di che an- 
drebbe lodata, se il buot proponimento de- 
rivasse dalla ‘convinzione che per siste- 
mare le finanze non vi è bisogno di ri 
darre la rendita, e se questa convinzione 
fosse corroborata da proposte concrete, 
atte a raggiungere l'equilibrio. Non c'è da 
preoccuparsi di crisi parlamentari e mini 
steriali. Sonnino o un altro al ministero 
del tesoro importa poco: quello che 
porta, quello che fa assolutamente mestieri 
è che si esca dal ginepraio. O per fas 0 
per nefas le finanze debbono questa 
volta essere riordinate solidamente. Se si 
indugia, fra uo anno o due non avremo 
più finanza affatto, né solida né non so- 
fida; e quello sarà un bruttissimo giorno, 
perchè uno Stato senza finanze si dis- 
solve. 
Xx 


La notizia, che la Commissione dei Quin- 
dici sarebbe stata contraria alla riduzione 
dell'interesse della rendita, giunta a Parigi, 
ha provocato un piccolo aumento. Non c'è 
però da fidarsi. Perchè sin’ora mancano 
precisamente quelle proposte concrete, le 
quali dovrebbero dare lo sicurezza chel'e- 
quilibrio fra entrate e spose sarà raggiunto, 
senza ricorrere all’odiosa misura di ri 
dure Pinteresse sulla rendita. 

Di sicuro si può ritenere per ora sol 
tanto questo, che la Commissione si sfor- 

‘ di diminuire il fabbisogno calcolato 
onorevole Sonnino, ciò che otterrà fa- 
cimeute ricacciando fuori bilancio le spese 
ferroviarie. Ora questo sarebbe semplice- 
mente il peggiore espediente per rimettere 
tutto in forse, per spostare un’altra volta 

problema dalle sue vere basi, sulle quali 
l'onorevole Sonnino, colla sua esposizione, 
l'ira messo. 

Xx 


L'interesse della settimana si concentrò 
tutto sul lavoro della Commissione fina 
ziaria. La nostra rendita ha seguitato a 
scendére ed a montare, come da molto 
tempo a questa parte. Il centro, da cui pi 
liano inizio questi movimenti bruschi è 
Sempre Parigi: il mercato tedesco, senza 
esserci apertamente ostile, ci tiene un pi 
il broncio, 0 almeno è indifferente: Londra, 
che per un momento pareva volesse int 
ressarsi del credito italiano, se ne lava di 
nuovo Îe mani, e vende quanto aveva acqui- 
stato. 

Il mercato interno è in completa balia 
delle correnti, che si determinano all’e- 
stero. Perchè qui il pubblico sta în attitu- 
aspettativa: e non deve fare mera- 
viglia se si osserva un po” di spossamento, 
perchè molte forze si sono esaurite nel 
primo periodo di continuo e notevole as- 
sorbimento di titoli che venivano dall’e- 
stero. 
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All'estero, il mondo finanziario è sempre 
hen disposto. A mezza settimana, quando 
farono comunicati gli estremi del progetto 


| mitata nelle propri 


di bilancio della Francia per il 1895, le rei 
dite francesi ebbero un momento di debo- 
lezza, ma no chiuse la settimana che il 
3 0;0 non prendesse la rincorsa, avvici- 
nandosi di nuovo alla pari. 

Il fatto è che nemmeno ia finanza fran- 
cese non è tutta rose e fiori, e che anche 
là, come da noi, ma meno acrobaticamente, 
si'usa e si abusa di espedienti, i quali prima 
© poi portano le loro conseguenze. Ma il 
paese è enormemente riéeo, ha fiducia illi- 

forze: un deficit di una 
ottantina di milioni fa un po”di senso, ma 
all'indomani non ci si pensa più. La Fran- 
cia, dope aver assorbito dai tre o quattro 
miliardi di russo, ritira dalla Germania, 
alleggerendota, valori turchî ed egiziani 
La sua ricchezza pare inesauribile. 

‘Al buon umore della finanza internazio 
nale hanno poi gontribuito l'approvazione 
del trattato russo-tedesco, l'esito brillante 
dell'emissione di 40 milioni di rendita au- 
striaca in oro, la situazione eccellente della 
Banca d'Inghilterra, che seguita a impin- 
guarsi d’oro, alcuni ‘indizi di risveglio nel- 
l'economia degli Stati americani del sud, 
dove l’Inghilterra ha molti interessi. 

Il denaro abbonda dappertutto. Un punto 
nero è il riba«so persistente dell'argento, 
che si è ridotto a 28 scellini per oncia, 
cioè meno della metà del valore che gli è 
attribuito, secondo il rapporto di 1 a 151? 
della lega latina. Le finanze dell'impero 
indiano sono ridotte in conseguenza del ri- 
basso dell'argento a mal partito : viceversa 
alcuni distretti industriali inglesi, partico- 
larmente il Lancashire, soffrono per l’im- 
possibilità di sostenere la concorrenza 
colle cotonerie indiane sui mercati d'O- 
riente. Noi ce ne risentiamo per via delle 
sete, il cui prezzo în Italia, malgrado l’ag- 
gio al 15 00, esclude per i setaiuoli. ogni 
margine di guadagno; ed è così basso, non 
solo” perchè le richieste d'America non 
sono abbondanti come l’anno scorso, ma 
anche perchè l'Oriente ci vince colla sua 
valuta bianca fortemente deprezzala. 

XxX 

La Convenzione monetaria per gli spez- 
zati d’argento fra gli Stati dell’Unione la- 
tina è stata approvata anche dal Parla- 
mento fransese. Ormai non mancano più 
che le ratifiche. Il fatto è importante, eda 
accogliersi con soddisfazione, perchè è av- 
viamento a rapporti migliori tra i due 
paesi. 

Il corrispondente da Parigi del Fanfulla 
ba notato da pareschio tempo, e se non 
m'inganno subito dopo l'avvenuta conclu- 
sione del trattato russo-tedesco, che si av- 
vicinava il tempo, in cui un accordo com- 
merciale tra i due paesi non sarebbe stato 
ù impossibile. Sia che i sospetti e lo 
diflidenze abbiano fatto il loro tempo - 
perchè tutto finisce a questo mondo, anche 
l'odio - sia che gli animi in Francia 
dano convertendosi a propositi più liberali 
în economia, sia che si tratti di un senti 
mento di dispetto per l'accordo russo-te- 
desco, constatiamo con piacere il fatto che 
da molte parti sì preconizza un riavviei- 
namento fra i due paesi. È buon segno che 
si discuta persino a chi tocchi pigliare 
iniziativa per le negoziazioni: vuol dire 
he siamo prossimi a rompere il ghiaccio. 

nza dei due 


È 
Quando del resto, nella co: 
paosi, sia entrata la persuasione che un 
accordo gioverà a tulti, la questione di 
sapere a chi spetti fare il primo passo, 


sarà presto risolta: le pere, quando sono 
mature, cascano da sè. 

Non occorre soggiungere quanto ci sia 
gradito poter mettere în rilievo questa cor- 
rente di conciliazione dalla quale, politica- 
mente ed economicamente, dall'una e dsl- 
l'altra parte non può derivare che bene. 


Silver-Gold, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AMORE = MARTEDÌ = PRATT - RETI - 
TORI — MARITO - ARRI - MARE - ARMI - 
FORO > ROMA - ORDITO - € RIPORMA » 
ERMAFRODITO. 


Parola quadrata sillabica. 
— Lei sa bene che mi dicono 
all'attuale settimana. 
— aietto foce nell'Eridano 
un po' a monte di Viadana. 


‘antica Galleria Borghese (Paluzzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro în arte. 
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IL DELTETO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Come sopporta Lady Carmichael questa 
sventura ? - domandò. 

— È disperata, signore. Mrs Morley e 
Celestina sono con lei. Mr Dolby 
mandò di tenerla tranquill 
possibile, e cercare d’impedirle di las 
la stanza, ma è un’ardua impresa. Povera 
signora, essa vuol andare da lui! 

— Povera fanciulla, povera fanciulla, sì 
felice ieri! - mormorò Matteo Dalbrook. 

Suo figlio sedeva silenzioso, come se fosse 
stato di pietra. 

Egli vedeva in un lontano avvenire Jua- 
nita, che dopo aver percorsa una via ta- 
gliata fra rovi e spine, varcava felice di 
nuovo ed amata la soglia d'una nuova vita. 
La visione l’abbagliò, l’acciecò quasi. Po- 
teva ciò essere vero un giorno ? 

Poteya quel cuore amante dimenticare 
l'agonia di quel giorno, e battere ancora 
con gioconda misura ? Ma Teodoro si rim- 
proverò tosto l’egoistica fantasticheria, sì 
sentì colpevole d’essersi lasciato traspor 
tare dall’immaginazione, anche per un solo 
istante, e cacciò la brillante visione. Egli 
era là per piangere con lei, per dividere 
quell’inenarrabile dolore. Ucciso! N suo 


sposo adorato ucciso da una mano ignota, 
finita la sua luna di miele con un assas- 
sinio, mentre pareva dover essero il pre- 
ludio d'una lunga esistenza damore. 


— Vorrei vederla - disse Matteo Dal- 
brook al maestro di casa. - Mi pare le 
sarà di conforto vedermi, per quanto agi- 
tata essa sia. Volete portare il mio biglietto 
alla governante e chiedere la sua opinione? 

— Mr Dolby disse che doveva rimaner 
quieta, che non doveva veder nessuno. 

— Questa consegna può applicarsi agli 
estranei, non ai parenti. Mr Dolby mi ha 
telegrafato di venire. 

— Oh, allora io credo che non si op- 
porrà a ciò che voi vediate milady. Farò 
portare Ja vostra ambasciata. Desiderate 
intanto vedere il luogo dove avvenne il 
delitto? 

— Sì, desidero conoscere tutto ciò che 
si può sapere. 

Lamberto era stato così occupato col de- 
legato tutto il mattino che si credeva quasi 
al suo livello, s'interessava a quella scura 
macchia sulle delicate tinte del tappeto, e 
al pari di lui poteva dar spiegazioni su 
ogni più minuto particolare. Egli condusse 
il signor Dalbrook in-salotto e aprì la fi- 
nestra da cui doveva essere entrato il 
colpo dell'assassino ; un raggio di sole en- 
tirò allegramente ad illuminare la camera 
oscura. 

La sedia, il tavolino, la lampada erano 
ancora esaltamente al posto in cui erano 
la notte innanzi. Lamberto osservò che 
egli aveva avuto il merito di non permet- 
tere che si movesse cosa alcuna. 

— Sarò fortunato se potrò fare quanto 


“Processo Pinto-hauvet e Ci 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronea — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

XXVII udienza. 

Avremo. la seutenza stasera ? Non la 
vremo ? Chi lo sa? Fatto sta che la spe 
ranza © forse anche il tempo cattivo hanno 
condotto nell'aula un pubblico numerosis- 
simo. 

Iatanto si dice che l'onorevole Girardi, 
che replicherà al pubblico ministero in di- 
fesa di tutti gli imputati, parlerà tutta la 
giornata. 

Incomincia alle 11 122. 

Procurerà_di essere breve intendendo 
di rivolgere la parola alla sola ragione. 
Non ritornerà sulla questione di diritto; si 
sforzerà di provare al pubblico ministero 
che la sua tesi non è insostenibi a 

E qui l’oratore comincia a svolgere tatti 
gli argomenti della difesa per dimostrare 
la inesistenza del falso e della corruzione. 
Esamina poi se il procuratore del ra sia 
riuscito a provare la colpabilità di Chau- 
vet nei fatti addebitatigli. 

L'accusa sì è preoccupata troppo della 
persona di Chauvet e non lo ha giudicato 
con equanimità; si è impressionata dei giu- 
dizi che farono portati da nemici implaca- 
bili. Ha messo in oblio il fatto che que 
stuomo era tale che per molti anni fu în 
contatto di illustri personaggi, e nessuno 
è venuto qua a diro che Chauvet nel con- 
tatto con questi personaggi sia venuto 
meno alle regole della morale e dell'onestà. 

E l'oratore sostiene che Chauvet non 
veva la scienza che il riso non fosse stato 
esportato. Egli nell'ottobre ‘91 entrò in 
quella faccenda per mero atto di cortesia 
per rendere un favore al Rodriguez. 

A questo punto l’oratore ci fa la enne 
sima edizione dell'affare del riso. 

Ia questo affare — egli dice — Chauvet 
s'immischiò perchè pregato da un amico, 
il Rodriguez : s'immischiò perchè convinto 
del diritto di Pinto, quando di questo di- 
ritto fu convinto lo stesso direttore gene 
rale delle gabelle. 

Segue una langa dimostrazione che il 
riso fa esportato, e che Pinto aveva real 
mente diritto ai rimborsi, 

Se anche così non fosse, Chauvet ha a- 
gito in buona fede. 

XxX 


Alle due l'oratore prende un riposo di 
pochi minuti 

— Dimostrata - egli dice riprendendo 
'arringa - la buona fede dello Chauvet nel 
primo periodo della faccenda, la seconda 
parte della mia arringa è facile, è oziosa 

E imprendo a sostenere che nei rapporti 
col Castorina, l'opera di Chauvet fu sempre 
informata alla massima buona fede tanto 
nella parte risolutiva, quanto in quella e- 
secutiva del provvedimento. 

Chauyet non ostacolò che si richiedesse 
il parero dell'avvocatura erariale. L'opera 
dello Chauvet, specie nella parte esecutiva, 
fu quella di un sollecitatore, di un semplice 
agente, null'altro. 

Castorina e l'ufficiale esecutore fecero 
male ad ammettere gli equipollenti ; su loro 
la responsabilità amministrativa. Ma Chau- 
vet come c'entra? 

a proposito di responsabilità ammi- 
tiva, l'oratore osserva che «la_Com- 
ione d'inchiesta accusò di negligenza 
il Castorina e il Grosso. D'eguale ne; 
genza è stato accusato il Gallina. 

— Ma perché è dolosa la negligenza di 
quest’ultimo soltanto ? 

Poi passiamo ad altro. 

Le cambiali dal Pinto rilasciate allo 
Chauvet dovevano essere messe in circo- 
lazione, quando lo Chauvet avesse formata 
la Società col Pinto, perchè a questo patto 
quelle cambiali furono rilasciate ed erano 
il premio di mediazione per la coraposi- 
zione della Società con un capitale di un 
milione. 

E l'oratore fa na lunga narrazione delle 
© fatte dallo Chauvet per la forma- 

questa Società 

Nell'ultima parte della sua arringa l'ora 
tore sostiene che lo Chauvet non chiese 
mai e non ebbe dal Pinto lauti compensi 
per la faccenda del riso: ebbe sole otto- 
mila lire, ossia il 7 e mezzo per cento. 

Finalmente, alle quattro, l'oratore con- 
clude, mentre  Chauvet piange. dirotta- 
mente. 

— Costanzo Chauvet è stato colpito senza 


è in mio potere per aiutare il detective che 
deve arrivare da Londra - egli disse. - Ma 
essendo egli completamente estraneo a que- 
sti luoghi, io non credo possa dare molto 
aiuto. 

Lamberto non ebbe bisogno d'additare 
la macchia orrenda del tappeto. Un raggio 
di sole sembrava concentrare il suo splen- 
dore su quel posto terribile. Tetra testi 
monianza d’un crudele assassinio - l’as- 
sassinio d’un uomo che non aveva mai 
avuto un pensiero cattivo, nè commesso 
ua atto malevolo. 

Teodoro guardava la macchia che sem- 
brava rendergli evidente la fatale verità. 
Guardava la ‘sedia coperta d'un ricamo 
turco drappeggiato artisticamente sullo 
schienale, il tavolino ricoperto di libri e, 
gettato negligentemente su uno di essi, un 
fine fazzoletto di batista con un mono- 
gramma ricamato J. C. Il fazzoletto di lei 
dimenticato la scorsa notte, mentre po- 
neva in ordîne i libri dello sposo mettendo 
alla portata della mano i favoriti. 

Lamberto prese un libro, l’apri e con un 
triste sorriso lo mostrò a Dalbrook. 

Era Vasti orizzonti, il volume che Gof- 
fredo stava leggendo quando la palla del- 
l’assassino l'aveva colpito - e quelle pagine 
erano spruzzate di sangue. 

— Mettete via quel libro in nome di Dio 
- esclamò Dalbrook. - Che Lady Carmichael 
non lo veda mai! 

\o, signore. Ma sarà meglio produrlo 
come prova che egli fu assassinato in que- 
sto luogo. 

— Producetelo, se credete. Ma vi sono 
prove abbastanza per dimostrare che egli 
fu assassinato în questo luogo..... 


riguarili © senza pietà: egli che non poteva 
sfuggire da qui senza esporsi al suicidio 
economico e morale, è stato sottratto al 
sto lavoro prédiletto, e ha dovuto assi- 
stere allo sfacelo dei suoi interessi. 

Che si vuol di più? Forse non è placata 
Pira e ia vendetta? Forse egli non ha e- 
spiato l’unica sun colpa, quella di avere 
avuto fortuna nel suo lavoro? 

Ora basti la parola della giustizia 
che deve farsi udire, e la giustizia affidata 
a magistrati illuminati ed imparziali, non 
può correre il pericolo d'ingannarsi e dî 
piegare. 

Îì pubblico ministero replica breve- 
mente, rimettendosi alla giustizia del tri- 
bunale. 

Per una sua frase male interpretata re- 


plica anche l’avsorato Girardi, © allo 
quattro e mezzo l'udienza è levata. 
L’Usciere. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


LA censura. 

Bertoldo da Torino: - 

— Nelle vostre « Note în margine » ho stima» 
tizzato le paure del questore di Torino che vietò la 
rappresentazione di una commedia al teatro Rossini. 
Ma la commedia era nuora e — diciamolo a difiss 
del questore — potera contenere chi sa quale dia- 
voleria contro le autorità costituite... Ma c'è ten 
altro! La stessa questora ha vietato îeri alla com 
pagnia Beltramo Delia. Guardia, che recita. attual- 
mente al teatro Gerbino, la « ripresa » della Mariz 
Antonietta, îl vecchio quanto innocente dramma di 
Gisctmetti, rappresentato centinsia di volte a Torine 
sesza che perciò ne andassero in aria le istituzi 
Questa proibizione è motivata dal fatto che « nlconi 
punti de! dramma accennanti alla rivoluzione francese 
potrebbero turbare l’ontino pobblico >. Questa meri 
tara devcero d'esserri segnalata ! lo domando sol- 
tanto se siamo tornati, sotto îl dominio erispino, ai 
tampi Fulci dei Borboni. 


CONCERTO GNONE. 
Dottor Paci ds Firenze 
li ecacerto dato dal tenore Napoleone Gnone alla 

Filarmocica ebbe completo successo. Appiaulitissimo, 

ad ogni pezzo, Guone dorè ripetere ln tarantella di 

Rossini, La danza, e il duetto fra  Sentuzza e Tw- 

riddu nella Cavalleria rusticana ; nel duetto ebbe 

degna compagna la signorina Zaccherelli. Per la ro- 
manza della Marta fu acclamato, Cosdiavsrono 
paieone Guone, egregiamente, la sigoorina Zaccherelii, 
la signorina Faneschi, la signorina Ricci, i professori 

Bianchi, Bizzarri, Matini e Munîer; il basso Meicî, 

maestro Contruc 


OPERA NUOVA — CONFERENZA MASI 

Mariano da Sarni da Firenze, 18: 

Alla Pergola sono ivenminciate Ie prove di Etelinda, 
opera nuora del giorane maestro inglese, ML Marion. 
Se ne dice moito beve. L'argomento è tolto da una 
tragedia di Jessup, e si riferisce a una deîle leggende 
della Tarola Rotonda. 

— Le conferenze a palazzo Ginori destano sempre 
il maggiore interesse, I! prof. Guido Falorsi ha iusu- 
gurato con una dotta lettura le tornate di quest'anno, 
il prof. Ernesto Masi ha parlato della reuzione 
cattolica. L'ulitorio numeroso, sceltissimo ascoltò, in 
mezzo ad un religioso silenzio, Ja dottissima esposi- 
zione delle origini e dello sviluppo che nssunse la 
reazione cattolica si tempi del Concilio di Trento, e 

perioli ben tratteggiati e definiti, nei quali questa 
reazione fa propugnata ed osteggiata, da Clemente VIL 
fino a Galileo. E nella inveeszione del nome di questo 
graude, vittima della intolleranza ecclesiastica dei 
suoi tempi, il valente conferenziere chiuse splendida. 
mente la sua rassegna storica, facendo. ripetere 
a Galileo, trado:to innanzi sì sereri suoî giudici, 
quello che, da forte, disse Temistocle ad Euribiude 
< Batti, ma ascolta! > !l prof. Masi, alla fine della 
conferenza, fa vivamente applazdito. A questa festa 
letteraria assistevano i grandochi di Mecklemburgo. 


Ù 

Ù da Siena: 

— Nell'abitazione del sindaco venne ieri sera rit. 
tata una castagnola che esplose fortemente, senza re- 
care nessun danno, ms destando viva apprensione 
nella cittadinanza. Molte guardie si recarono sul po- 
sto, ma nessun arresto venne operato. 


— Mentre stava leggendo, questo è un 
gran punto, signore. 


E aliora Lamberto spiegò la posizione 
che aveva il cadavere quando egli entrò 
chiamato da Lady Carmichael, con ogni 
minuto dettaglio come aveva fatto col de- 
legato. 

Mentre egli parlava la porta sapri ad 
un tratto e Juanita irruppe nella stanza. 

— Che Dio abbia pietà di noi, ella non 
deve veder ciò - gridò Lamberto accen- 


Le sue pallide labbra tremarono quando 
essa tentò di parlare, e non fu che dopo 
vari vani sforzi che riescì a dire distinta- 
mente: 

_ Ku trovato l'assassino ? 

— Non ancora, diletta. È troppo presti 
per sperarlo. Ma non pensare a ciò, Juanita, 
Tutto sarà fatto, siane certa, confida in 
quelli che ti amano e- con voce interrotta - 
amavano lui. 

Essa si voltò repentinamente e con una 
espressione di collera in quegli occhi un 
momento prima spenti 

— Credete voi che lascierò tale incarico 
ad altri? - disse. - È mio dovere. È tutto 
ciò che Dio mi ha lasciato da fare in que- 
sto mondo. È mio dovere veder l'assassino 


PROCESSO DI MODICA. 
F. ©. Corpaci da Siracusa: 
È finito Î processo di Modica. Di Modica amara 
Delizia Ineremona, Ma la famiglia della raguzza non 
volle quelle nozze; @ fece sposare Delizia esu Can- 
nizzo Salvatore, Di Modica, pochi giorni dopo il ma 
trimonio, attacca briga con Cannizzo, e loecile com 
una coltellate. Il di Modica è stato condinnato = 
quindici anni di reclusione. 


CASTELLI MEDIOEVALI. 

Bertoldo da Torino: 

Il famoso castello di Verrès, quello che servì in 
moite parti da modello per la costruzione del castei!o 
melioerale del Valentino, fu in questi giorni messo 
all'asta pubblica dal suo proprietario. Il commendator 
Alfredo Andrade, direttore dell'ufficio per la coa- 
serrazione dei monumenti nel Piemonte e nella Li. 
guria, informò l'onorevole Baccelli di questa rendita, 
pruponendogli l'acquisto del castello per parte 
Governo. L'onorevole ministro della pubblica istri- 
zione dava subito incarico al D'Andrade di adire al. 
l'asta, e così per meno di mille lire fu consenta 
alla storia dell'urto medievale un preziosissimo nu- 
numento. Pur troppo altri castelli vaMostani, »- 
sendo caduti nelle mani d'ignorenti, furono 0 
strutti o riattati în modo che perdettero tutta 
loro importanza. ll commendator D'Andrade sta pure 
ja questi giorni trattaalo l'acquisto — ma per ciao 
suo - del castello di Fenis, il quale è rammentato 
spesso nelle antiche storia valdustane per essere st 
teatro di episodi sanguinosi. Il D'Andrade ha 
zisne di regalare quel castello al ministero delle p 
Diica istruzione. 


COSTRUZIONI NAVALL 

S. da Sestri Ponente: 

In questo cantiere narale N. Odero, sorge mue- 
stosa una suora nare, pressochè nitimata. È l'Au- 
atrulia, nave a tre alteri, dell'armatore Milesi. Esco 
le dimeasioni : lunghezza fra le perpendicolari, metri 
70; larghezza fuori ossatura, 11,58 ; altezza, 7,14: 
puntale, 6,55; «pastamento, tonnellate 2400, portata 
2500. Sarà varata nella seconda metà d'aprile. La 
Società di Narigazione generale italiana atfiderà alla 

Qdeco fa A. la costruzione di 


sera, martedì, a richiesta generale si 
3 rappresentazione d'addio delle 
celebri artiste Medea Rorelli e Giuseppina Pasqua. 

I successo della bella opera del Ponchielli, ance 
fresca e gagliarda come nei suoî primi anni, fu anche 
ieri pieno ed incontrastato : anche ieri le due rivali 
(Ofeiea Borelli @ Giuseppina Pasqua: rivalezziarozo 
per sianeio appassionsto, per rigoria di cato, e st 
scitarono come sempre l'entusiasmo del pubblico 
vettero ripetere il duo popoiariasimo del sscondo 

Bite frequenti appitusi anche il tenore Masin 

în questa Gioconda, felicemente riprodotta suile 
scene dell'Argentina, è rimasto 
grosso ausorozismo, e erelo continuerà ancora : quelio 
cioè di vedere al secondo atto Barnaba gondoliere 
che guilala goodola stando seduto = pris. Quale 

ere, dacchè mondo è mondo. © dscchè Venezia 
ia, si è permesso di sedere, e anche di star- 
sete sedato con la fuccia rivolta all'ingresso del fer % 
Non si tratta mica di lerchettaioli livernesi 

Un'altra cosa dobbiamo dire a proposito dell'Ar 
gentica. Da due sere sono state ritirate ai raspr 
sentanti della stampa le tessere permanenti in 
tenc:no, sostituendolo coa un pacchetto di biglietti 
stampati su ciaseumo dei quali è il numero d'ordine 
della rappresentazione. Il motivo del cambiamento è 
assai apincerole. Pare che taluno fra i detentori di 
tessere, entrato in teatro, trovasse modo di fare v- 
acire il biglietto, © magari più d'una volta nei 
Stessa sora: è così tre o quattro persone rinscirau 
a penetrare illegalmente in tentro. 

Se la cusa è così come ci hanno raccontato, l'im 
press ha fatto benissimo a provvedere peri cantelarsi 
Ma confidiamo che quei signori contrabbandieri di 

ttacoli, che abusano della buona fade d'un impre 

non sieno della famiglia dei giornzlisti vi 
propri. 

— valle. 

Mi mondo della noia, n dispetto del titolo, divers 
moito ieri sera lo scelto ed elegante pubblico 
tentro Valle. Stasera spettacolo attraentissimo iu 
onore dei bravo capocomico e direttore Francesco 
Garzes. La Cavallerizza, ln Fiammeggiante, Prencs: 


_——_.__.t__rr_.___—_—É€m 


soffrire, non quanto soffro io, non è po 
sibile, la legge è pietosa cogli assassin. 
Voi non credete mica, zio, che egli sara 
leggermente punito? Devono condannario 
a morte - ripeteva con voce rauca e tri- 
ste. - Alcuni momenti d’agonia dopo un 
notte di terrore. È poco, è poco. Fd i 
devo vivere la mia vita desolata. Il mio 
castigo durerà tutta la mia vita. 

— Amor mio, Dio sarà buono con te, 
egli può allezgerire il più pesante far- 
dello — mormorava Matteo Dalbrook. 

— Non può alleggerire il mio. No, nep- 
pur del peso di un capello. Egli ha pre- 
muta su di me la sua mano con odio e 
collera, forse perchè amavo la sua crea- 
tura più di lui. 

— Mia diletta, questa è follia. 

— Sì, sì - ella ripeteva - amavo il mio 
sposo più di quanto amavo Dio. Avrei 4- 
dorato Satana, se coll’aiuto di Satana s- 
vessi potuto salvarlo. L’amayo con tutto il 
mio cuore, tutta ia mia forza, come «'in- 
segnano d'amar Dio. Non v'era posto ne 
mio cuore per altra religione. Egli era i 
principio e la fine della mia fede. E Dio 
vide it mio amore felice e mi maledì Egli 
è un Dio geloso, mi dicevano quando ero 
piccina. Egli è un Dio geloso, e suggerì a 
qualche pazza, misera creatura, di venire 
a questa finestra, e uecidere il mio di- 
letto. 

#1 violento scoppio di pianto seguì que- 
ste selvaggie parole. Matteo capì che ogni 
parola di conforto sarebbe stata vana in 
quel punto. Prima che non si fosse cal 
mata nulla poteva tentarsi. 


fino a ieri sera un 


(Continua). 
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moglie (monologo) e una Tazza di thè ecco il pro- 
gramma della sersta. Siamo oramai allé ultime t0- 
prima che la malinconia dei sepolerî ci piombi 
dosso, profittiamo ancora di qualche”raggio di ga- 
iezza, e rendiamo ouore în Francesco. Garzes ad un 
artista coscenzioso cd intalligente, 

— Rossini. 

De domani 20'® tutto venerdì prossimo lo mario- 
notto dei fratelli Prandi riposeranno, per prepararsi 
all'andata in scena col gran ballo Venezia, nuoris- 
simo per Roma. 

Questo ballo verrà rappresentato sabato, domenica 
e Tuned 


All’Osservatorio astronomico del Collezio 


Roman 
Massima 1101- Minime 609. 


La ricorrenza di domani. 
1811 — A Milano, l'Ajace, tragedia (non li- 
rica) di Ugo Foscolo, fa un fiasco enorme al testro 
della Scala 
1849 — Riprendendo lo ostilità, sospese dall’ar- 
mistizio Salssco (9 agosto 1848), il maresciallo Ra- 
alla testa di 60 mila Austriaci, passa il Ti- 
cino a Paria © invado il territorio sendo. 


Spettacoli d’oggi. 
Argentina (ore 21) I Puritani 
Valle (ore 21) La cavaliorizza. Prendete moglie. 
Nazionale (ore 21) I provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) La figlia di madama Angot. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sacra. 
Rossini (ore 21) Fantoccì Prandi. 


AI Quirinale. 

Ieri l'onorevole Ghigi fu ricerute in udienza parti- 
colaro da S. Mil Re. 

In Vaticano. 

Dopo avere detto messa nella sua cappella privata, 
ieri iî Papa diedo la benedizione alle palme destinate 
al corpo diplomatico © alla sua Corte. 

Quindi ricerette în udienza privata il conte di 
Moîtke, aiutante di campo di Guglielmo IL 

Casa militare 
di S. AR. il duca d'Aosta. 

1 capitani d'artiglieria Eorice Branati ol Emilio 
Montasini sono stati nominati ufficiali d'ordinanza di 
8. A. R. il duca d'Ao-ta, in sorrogazione dei. capi- 
tanî Schinvoni e Zacamo che hanno terminato il loro 
servizio e sono stati nominati ufficiali. d'ordinanza 


Associazione 
fra 1 proprietari di fendi. 

Ha tenuto ieri Ja sua assemblea ordinaria. nella 
sala della Piccola Borsa. 

Nl presidente duca Leopoldo Torlonia aprì Ja se 
dute facendo dar lettura del rapporto del. Consiglio 
di amministrazione sul primo anno di esercizio. In 
esso, dopo aver reso conto delle pratiche amministra. 
tivo tatte per la revisione generale dei. redditi dei 
fabbricati, @ del successo ottenuto nell'azione giudi- 
ziaria spiegata contro la finanza per la revisione par- 
ziale, si accenna agli accordi presi coi rappresentanti 
di altri principali centri d'Italia, per un progetto di 
iniziativa parlamentare per la revisione generale li- 
mitata a Koma, Napoli, Torino e Milano, 

L'assemblea approva il rapporto ed il bilancio pro- 
sentato dal Consiglio. 

Quindi il socio avvocato C, Marucchi richiama l'at- 
tenzione del Consiglio sulla necessità d'iusistere 
presso il Governo; per la revisione generale, che è 
ua vero diritto acquisito a sensi della leggo organica, 
«ilo spirare del quinquennio dall’uitima revisione ge- 
nerale, 

li consigliera avocato Pasquali aggiunse schiari 
menti sulle questioni giudiziali circa 1a diminuzione 
del terzo, in cui la finanza non coutesta più l'effetto 
contiuuativo nella diminuzione generato degli affitti 
in ome, ma lo riconosce solo ai contribuenti che la 
traducono innanzi ai tribunali. 


in merito, poi, alla rovisione generale osserva che 
dell'obbligo di presentare ogni cinque anni una legge 
di revisione generale il Governo risponde solo a! Par- 
lamento, giudice con ‘esso della opportunità di adem- 
pierio. E qui rilevando la finschuzza dei deputati della 
ettà @ prorincia di Roma nel propugnarue gl'inte- 
ressi anche quando assargono a dignità di veri inte 
resi generali dello Stato, confermò Is necessità dî 
giorarci della agitazione promossa în Parlamento nel. 
l'interesse comune di Roma © delle altro città inte 
ressate 

Banca cooperativa di Rom 

Ieri (18) ebbe Inogo Ja votazione degli azionisti 
per le cariche sociali. Sopra 543 inscritti interven= 
nero 241 votauti 

Risultarono eletti i signori : 

Garroni Esaristo, presidente — Caratti Ernesto, 
ricopresidonte, 

Consiglieri i signori: 

Ferrari Ettore, Ferraguti Gualtiero, Finocchi En- 
rico, Ferrero Ernesto, Ascarelli Moisè, Gambinossi 
Giorgio, Colonnelîi Augusto, Luzzi Cesare. 

Sindaci i signori: 

Gonzales Tommaso, Ronchey tai Persiani Te 
mistodle. 

Sindaci supplenti i signi 

Boletti Antonio, Bartoli Oreste. 


Probi=viri i signori 
Mantegazza Eipidio, Lizzaoi Carlo, Gaiò Alcbalan= 
goto. 


Comunissione di sconto: 


Franceschini Nicola, ner: — Chiappa 
Paolo, neguziante vini — Caligaris_ Pietro, rappre 
sentante — Ray Tommaso, industriale — Rodriguez 


Felele, negoziante chincagliere — Borra. Luigi, re- 
goriante ferramenti — Tauereli Luigi, negoziante 
grossista — Zarlatti Alessandro, spedizioniere — Do- 
Jezza Alessandro, manifatturo — Bandiera Carlo, no- 
soziunte d'orologeria — Giuliani. Giuseppé, negoziante 
pasticceria, — Milleiorini - Giovnoni, pinicagnolò — 
tistrani. Giovamni, negoziante fornsio — L'Ecrimiin 
Luigi, rappreseotante — Caretti. Giscomo fu Dome- 
nico, negoziante liquori. 

Azionisti inseriti 543 — Votanti 241, 

Facciamo voti che Ja nascente Banca — saggia 
mente amuinistrata — trovi appoggio. mei magfgdori 
istituti e possa rendere al commercio locale efficace 
aiuto, 


Ricorso Molinari e €. 
Quest'oggi innanzi alla 1% "sezioni. penale della 
Corte di cassazione si sono discussi i ricorsi inter 
posti dal Molinari, Ginlio, Lodovico e Giuseppe Pe- 
droni, Pietro Micheloni, Giorinni e Carlo Gat:ini 
avrarso lo sentenzo del tribunalo militare di Massa 
per incompetenza el ecceso di potere. 

Presiedera il senatore Canonico ed, i consiglieri 
Spera, Serra, Petrella, Samengo, | Basile, Primavera. 
Pubblico ministero S. E. il procuratore generale com- 
mevdator Auciti. 

lì cancelliere Falcetti cortessmento avera pensato 
ad un tavolo per la stampa, ma more solilo quel ta- 
volo è stato occupato da tutti, 

Gli avvoeati difensori farono cinque e nor rei 
nolle loro arriughe, © sostennero validamente i mo- 
tivi del ricorso comuni a. tutti i condannati. 

Alle ore 16 e 10 prende la parola il procuratore 
generale. 

Esordisce dimostrando como Ia proefamazione dello 
stato d'asselio sia una necessità sociale che s'im= 
pone a chi ha la suprema responsshilità del Go- 
verno, © cita gli esompi di altro nazioni di noi più 
anziano nel regime della libertà. 

Riconosce i pieni poteri doi commissari del Re nel 
molo più ampio, essendo questi immediatamente re- 
sponsabili dell'ordine pubblico © della tutela dei cit= 
tadini. 

Con argomenti elevatissimi di dritto entra al esa- 
minare la giurisdizione dei tribunali militari nel ter- 
ritorio ove fu proclamato lo stato d'assedio. 

L'ora tarda c'impedisco di risssumere tutta la 
splendida requisitoria del procuratore generale Anriti, 
cho mentre scriviamo parla ancora. 

La sentenza si avrà oggi stesso nl ora tarda. 

Sceletà fonegrafica itallana. 

eri sera ebbe luogo l'iusugtrazione dei corsì di 
fovografin (stonografia fonetica), tenut! per cura di 
questa Sociotà nel licco Ennio Quirino. Visconti ai 
Collegio Romano, con un discorso tenuto dal presi- 
dente comm. Ettore Norelii. 

Le lezioni verratno regolarmento cominciste ‘sta- 
sera dal prof. Riccardo Salvadori è continuate nei 
giorni del giovedì 0 sabato dalle 20 alle 21. 

La presidenza la disposto di mantenere aperte le 
inscrizioni per tutia la settimana prossima presso Îl 


Stazione degli omnibus e tramway, più 
Sconomico per chi soggiorna a Roma, she 
che per la pensione l'ora libera dei pasti 
a prezzi onestissimi. 


Ilur BARGAGMI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuove Tritolo) 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale versato L. 5,000,000. 


Gli azionisti del Banco di Roma sono 
convocati în assemblea ordinaria e straor- 
dinaria pel giorno di mercoledì 28 corrente 
marzo, alle ore 15, nella sede del Banco 
via del Corso, N. 337, per. deliberare sul 
seguonte 


Ordine del giorno: 

1° Relazione del Consiglio d’amministra- 
zione e dei Sindaci; 

2* Approvazione del bilancio dell’eser- 
cizio 1898; 

3° Limitazione del capitale sociale; 

40 Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 sup- 
plenti e fissazione di emolumento a forma 
degli articoli 22 e 31 dello statuto sociale. 

Avvertenza. 

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Ogni azionista può farsi rappresentare 
all'assemblea generale por mezzo di pro- 
curatore (art. 25 dello statuto). 

Per poter intervenira all'assemblea ge- 
nerale gli azionisti dovranno depositare le 
loro azioni nella cassa della Società riti- 
randone la relativa risevuta di deposito 
almeno giorni 10 avanti:quella fissata per 
la seduta (art. 27 dello statuto). 

Roma, 7 marzo 18%4. 
LA DIREZIONE. 


N dett. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1n Via Verti 
Settembre, N. L1. In casa ore 15. 


segretario signor Mandolesi via del Clementino, 94 
(stulio notarite), dalle 20 allo 21 di ciascun giorno. 

1 suorî inseritti riceveranno lezioni suppletive du. 
rante le feste pesquali. 

Un cadavere nel Tevere. 

Stamani, nei pressi di Maccarese, alcune, persone 
prssando lungo la spocda del Terere videro un ca- 
davero alia deriva su la corrente. Con l'aiuto di va 
Rareaiolo riuscirono a rimorchiario sino nl greto. 
Sino ad ora nessuza notizia si ha iutorno al misero 
n negato, che si suppone va suicida. 


Congresso medico Internazio. 
) — dice la Stefani — un 


Comitato, all'Eidorado. 
Al loro arriro, i congressisti potranno civolgersi 
all'uno © all'altro ufficio. 
La settimana della carità. — È 


bone che i nostri lettori sappiano che demani mar 
telì, alle ore 15, monsignor. Isidoro Cariui terrà ia 
son conferenza. sulla « Passione di G. Cristo nella 


pittura e nella scoltura ». 

Durante la conferenza saranno. fedelmente. ripro- 
dotti în grandesza di quatrati i cspo- 
Iavo-i dell'arto cristiana, dai primi secoli fino al pre 
sente, elle priacipali pinacoteche del mondo. 

I 146 ricoverati nell’asilo della Capozzi potranno 
certamente riograziare domanî, come hanno fatto oggi, 

cittadiranz> romana per il nvmeroso e spontane 
concorso alla « Settimana della carità » data a loro 
beneficio 

Ferrovieri. — L'onorevole doputato al Par- 
lamento Salvatore Barzilai domani 20, aîle ore 20, 
terrà ura conferenza sulla « Questione ferroviaria » 
nella sela (gentilmente concessa dal Circolo macchi- 
misti e faoctsti) posta in ria Principe Amedeo, 121. 

Coltellate. — Io piazza di Sua Casimato ieri 
Ersilia Carletti, anconitana di 48 sini, litigando con 
tina donna, ricevette una coltellats nel isso, fa quale 
To casionò una ferita che. all'ospedale fa dichiarata 
guaritile iu dodici giorn 

La feritrice se la diele a gante. 

— M. Fosi, contadino di 61 e0ni da Anagni, per. 
ché trascurato da uns sua amsuto, Emas Lammi, ro 
mana di 26 anni, ieri în via-Mastro Giorgio le diede 
una coltelists in una coscîa e ferì anéie unse compa- 
gox di lei all'anca sinistra: poi scaprà. 

Corsi di uns settimana per tute due Je donne 

Arresti. — Pe rapina coff gicrni ad- 
Qieîro în vin della Purificazione, jeri farono arrestati 
V. Graniti, napoletano di 30 Auniy €, come sta com 
plico, Avgolica Sebastiznelli 

— Per furto di cinque liro' a daino di F. Chera- 
bini da Amatrice, eri le evardiearrestarono Maria 
Santini di 92 anni, da Terni 

— E per borseggio d'un portamonete appirtenente 
a Clementina Mastrantoni, ieri in via. Torsanguigna 
fa arrestato C. Mini, romano di 17 anni 

— ta via Catilina ieri fu arrestato E. Montedoro, 
carrettiero romano di 24 anni, perchè rubò parecchi 
oggetti preziosi, valenti circa’ ‘30 lire, a un ‘certo 


lodi i mett 


— Settiia Rinaldi di 10 anni 
soottat re nella fabbrica di candele 
in via della Lungara, perché le si bruciarono 
la vesti addosso. 
Ut mese di cura, 
— Giulio Apeltoni, 
tano, ieri a Tor Pieoattari fu gravemente ferito di 
stava essmiasndo: Fa 
to all'ospedale di Sant'Antonio în. porieoto 


i, di 40 enni, ieri 
mavicomio, perchè fu une essa di via 
e eridenti segni di pazzie. 

Tori séra in via Montsbello Romolo Ccaali di 
vini, da Rieti, fa invescito da un carro e ferito în 
jo parti del corpo. 

Un mese di cura per lo meno. 
Il carrettiere frustò il cavallo 
A fiume. — Xon si hanno ancora i partico» 

lari del qudavere che,ieri a Fiumicino fu ripescato 

alia foco del Terire, ‘aa 

Gran Caffè Venezia - Gren concerti 
La fiera di Lipsia eseguita assai bene e 

con puatualità Grande concorso è merita 

di sentirla. 

Seltimana Sadta: i 

Il caffà Venezia è cosi at dalia 
dove si trova tutto il confortabile ed è il 
ritrovo della re società 

‘Come’ pure dell’Albergo cmeertnote 
si trova nella prima e più salubre posi- 
zione di Roma. 


een] cha 
Carl Te i oe emanare 
Droghiere e Farmacista. 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Ministero delle Colonie In Francia. 
Parigi, 18. — In seguito a domanda del 
governo, il Senato è convocato per domani 
lunedì alle ore 2 pom. 
I senatori sono avvisati per telegrafo di 
tale convocazione, che verrà annunziata, 


giornale ufficiale. 
i, 19 — I ministri si adunarono 
sotto la presidenza del presidente della re- 


pubblica e formularono la dichiarazione 
che il prosidente del Consiglio farà al Se- 
nato. 


Cronaca degli anarchici 
Parigi, IS. — Corre voce che l’anar- 
chico Ortiz, sospetto di complicità nel 
l'esplosione della ruo Bons Enfant, sia 
stato arrestato. 
Per la Comuno. 
Parigi, 19. — L'anniversario della Co- 


mune passò in tutta la Francia senza in- 
cidenti. 
Pranzo diplomatico. 

Berlino, 16.— L'ambasciatoro di Russia 
ha dato un pranzo in, onore dell’Impera- 
tore. L'ambasciatore, conte di S-huvalow, 
vi fece un brindisi a Guglie'mo Il 

S. M rispose con un brindisi allo Czar. 

L'Imperatore si trattenne presso l'amba: 
sciatore russo fino alle 23. 

Contro ì tordi. 

Londra, 18. — Le associazioni opersie 
riunitesi a Hyde Park, hanno approvato 
una mozione che condanna la Camera dei 
Lordi per avore respinto le decisioni prese 
dalla Camera dei Comuni, riguardo al pro- 
getto di legge sulla responsabilità dei pa- 
droni negli infortuni sul lavoro, e che chiede 
inolire la presentazione di un bill per l’a- 
bol 2 Camera dei Lordi. 

Crisi nel Belgio. 

Bruzsiles. 18. — Il Reritornerà domani. 

Ssvordo il Pafriote l'intero Gabinetto 
russegnorà I» dimissioni. 

Il ministro dell'intera 
rebbe incaricato della 
nuovo Gabinetto. 

Milano e Matalia. 

Belgrado, 19.— I giornali pubblicano 
Patto del Sinodo dei vescovi, che annulla 
il divorzio fra l'ex-re Milano e l'ex rezina 
Natalia, e torna a rendere legittimo il ro 
matrimonio. 

Il ritorno. della regina Natalia a Bel 
grado è atteso per la Pusqua serba. 

(Te'egrammi particviari dall'interno) 

Kossuth. 

Torino, 19. (Bertoldo) — 
fermo passò la notte celati 
quilla Stamani ha avi 
febbrile. La respirazione però è 
fannosa, e suì tardi ha. hiesto 
giare e da bere. 


ne 


de Burlet, ver- 
formazione del 


Sport 
Palermo, 19. (Mor/îno) — Le corse di 
ieri alla Favorita rios:irono animatissime, 
ancor -hé il cielo minacciasse pioggia da 
un momento all’altro. 
Le tribune animate assui, e splendide le 
toilettes primaverili delle signore. 
Ammirati e bellissimi tiri a quattro de- 
gli uffiziali della Lepanto, del commendu- 
tore Florio, del duca di Valverde e paror- 
chi altri. 
IÌ premio di dincimila lire della Faco- 
rita fa vinto da Rinaldo della s-uderia Il 
Calderone. 


Ritorno vivacissimo. 


Bomba a Lucca. 

Lucca, 19. (e 5) — Jeri sera, 
prima delle 24, nel -eorridoio 3 di neconda 
sofia del teatro Pantera, una “persona vide 
una cassetta di latta con miccia accesa, la 
quale fu tosto spenta. 
operarono cinque arresti. 

La cassetta è lunga m. 0,14, alta m, 0,04, 
e pesa 332 grammi. 

Per mezzo di due carabinieri essa fu 
spedita alla direzione territoriale d’arti- 
glieria di Firenze. 


Al Ministero degli Affari Esteri è state adottata nella 
corrispondenza ordinaria il Cifrario Mengarini. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sorutinio di lista. 

Parlavasi oggi alla Camera, come di cosa 
già fatta, della proposta di legge d’ini 
tiva parlamentare per abolire i collegi 
uninominali e ritornare allo seratinio di 
lista. 

Come abbiamo detto l’altro ieri, questo 
nuovo serutinio di lista avrebbe base nella 
provincia. Èsso inoltre non ammetterebbe 
più la rappresentanza delle minoranze, che 
non ha funzionato quasi maî. 

Iniziatori della proposta l'onorevole Di 
Sant'Onofrio e altri deputati siciliani, che 
vedrebbero nel nuovo sisiema l’emaneipa- 
zione dalla tirannia dei grandi elettori, © 
l’unico rimedio contro tutte le imposizioni, 
sia che vengano dai Fasci, sia che discen- 
dano dal Governo (?). 

1 pochi deputati presenti commentano 
vivamente questa novità, cuì dà impor- 
tanza il fatto che essa risponde a un ver- 
chio ideale dell'onorevole Crispi. 

Il qual fatto, ravvicinato all'altro indi- 
scatibile che il ritorno al collegio unino- 
minale fu pure effetto di un’iniziativa par- 
lamentare (propost» Bonghi-Nicotera), fa 
sì che molti non credano ascolutamente 
fuori del verosimile che il tentativo ap- 
prodi. 

Avremmo in tal caso il paeso legato 
mani e piedi alla mercè del Governo, che 
in quattro quinti d'Italia potrà dettare la 
sua volontà, e fabbricarsi una Camera. 
turca! 


I provvedimenti. 

Giornata campala per i provvedimenti fi- 
nanziari. 

I Quindici hanno tenuto oggi due riu- 
nioni. Alle 10 del mattino, per riassumere 
le idee e sentire le proposte individuali 
che ciascuno era invitato a portare. Alle 
2 per sentire î ministri e, possibilmente, 
conchiudere. 

Nella seduta pomeridiana, ha preso la 
ministro dei la- 
istro del tesoro, 


vori pubbli 
che l'ha tenuta lun; 

Alle 5,10 sov 
rimasta în seduta. 

Il segreto è ancora impenetrabile. La 
decisione non avverrà nè oggi nè domani. 

ll relatore però è già nominato, nella 
persona dell'onorevole Vaccheli 

La salute del Papa. 

S. S. Leone XIII è stato colpito dali 
fiuenz: 

Quest’ oggi in Vaticano si era molto 
preoccupati del fatto, per la grave età del 
Pontefice 

Per la Cassa di risparmio di Chieri. 

Con dacreto odierno l'onorevole Boselli 
ha nominato il cav. Pietro Gallone ragio» 
niere capo della provincia di Torino a re- 
io liquidatore della Cassa di risparmio di 
Chieri, în sostituzione del cav. Candido 
Dal Negro testè arrestato per un vuoto di 
csssa di L. 100,000. 

Relazioni commerciali italo francesi. 

F. tolegrafa da Parigi : 

<1l Matin pubblica un articolo di Del 
cassé assai favorevole a un riavvicina- 
mento commerciale con italia. Nell’arti- 
colo si esorta il governo francese ad a- 
ssoltare con doferenza le proposte di Cri- 
spi, purchè non ledano gli interessi della 
Francia. 

Il signor Delcassé crede però indispen- 
sabile che l'Italia riconosca l'occupazione 
francese di Tanisi, senza il quale ri 
scimento non potrebbo essere possibile un 
accordo fra i due Stati. » 

Il generale Mocenni a Siena. 

Siena, 19. — Il ministro della guerra è 
giunto alle 7 30 da Roma e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto, dal sindaco e dai co- 
mandanti del presidio e dell'Arma dei reali 

Dozmani. în Suo onore, sarà dato un ban 
chetto di oltre cento coperti all’Albergo Con- 
tinentale. Poscia vi sarà spettacolo di gala 
al teatro Rozzi 

A Giuseppe Verdi. 

Il barone Blanc, ministro degli affari e- 
steri, ha inviato oggi a Giuseppe Verdi il 
segnente telegramma 

< Lontano dalla patria, nelle più remote 
-ontrade, l'italinno sente, altero e lieto, ac- 
clamato nel nome di Giuseppe Verdi il 
nome d'Italia. Cittadino e ministro, io volgo 
il pensiero, ogzi più che mai, riconoscente 
‘uomo che ancora rende internazionale 
la nostra gloris, sicuro di riunire nei miei 
gli auguri degli Itsliani di tito il mondo. 

Biase ». 

Giuseppo Verdi ha così risposto: 

< Doppiamente grato all’Eccellenza Vo- 
stra che în mezzo alle gravi preoccupa 
zione del suo ministero ha pensato al v. 
chio artista, che ha compiuto la sua gior- 
nata. 


Vendi ». 
Elezione po) 

Collegio di Brianz 
tivo. — Iscri 


— Votanti Mast =Il 


comm. Francesco LovitéreBbe voti 1102 ed 

Torfimaso Senise ne ebbe 43. — 

Voti nulli o dispersi 37. 
Commercio e ferrovie. 

1l ministro dei lavori pubblici în seguito a rivi 
reclami della Camera di commercio di Genova, sta 
provvedendo per aumentare la dotazione dei vagoni in 
quella stazione marittima, per sodlisfare alle giuste 
esigenze commerciali. 

Sappiamo perdiehe eli dovrà superare qualehe dif- 
ficoltà stante Ja scarsezza. del unteriale, che impodisco 
poter stabilire una dotazione stabile in tutte le sti- 
gioni 


Stato delle campagne. 

Giusta le notizio giunte al Ministero d'agricalture, 
le condizioni delle campagne sono Buone in generale. 
Piogge scarsò in molti luoghi, fa altri. utilisime, 
è si desideraag fm- Piemonte, in Lombardia e în quasi 
tutto il continente meridionale. I lavori progrelirono 
molto, ftvoriti ds: bal tempo: si fanno al nonl sn 
cora concimazioni a.nuore piantagioni : si preparano 
al nord e al centro i terreni per la semina del era- 
noturco e per Îe altre semino. primaverili; è quasi 
interamente finita la potatura delle viti: al sud si 
fanno le mappature e în Sicilia si raccolgono useora 
gli agromi. 

1l frumento per tutto è bello © lo pianto da frutta 
cominciano a fiorire anche in qualche luogo dell'Alta 
Italia. 


e 


BORSA DI ROMA 


19 marzo. 
Parigi manda corsì in sumonto. Qui la rendita per 
fine, esordita » 56 75, è salita sino a 87 15 per 
chindere a 87 10, 87 15. Per contante si trattò da 
86 80 a 87. 
Nei valori affari scarsissimi. Si fecero: Gasa 651 
— Omnibus a 149 poi 148 112. Del resto si chiude: 
78 — Mo 
biliare 153 — Immobiliare 32 — Risanamento 35 
— Marcia 1010 — Condotte 98. 


Cambi : 


Parigi 114 60. 
Kondra 98 84 


BONAVENTORA SEvERINI Gerente respon 


afilimento Sin dal'Oninione  Smantinia 99.5 


Trattoria Romana 
Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffici del Dox Cisciorra 
Locali degenti - Cibi e vini squisiti 
Prezzi mitissimi - provare e ziusieare. 


Pasqua 


FOCACCIE PASUVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4: pagina) 

Le osservazioni cliniche fatte negli 
Ospedali d'Italia confermano quanto 
si dice delia. superiorità. dell'EMUL 
SIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falsi 
L'Emulsione Scott ch 


ificuzioni 0 sostituzioni). 
ho sperimentato in alcuni 
bambini gracili, in sostitazione dell'ordinario olio di 
fegato di merluzzo, mi he dato ottizi risultati tanto 
per la îscile tolleranza che per la sua efficacia rico 
stituente. 
Norgra, 17 dicembre 1985. 
DAVID SQUARINI 

Melico-chirurgo dell'Ospedale Maggiore di Novara. 


LA VISTA — 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Nemsehùler riceve per la 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il svo particolare sì 
stema di lenti, tutti giorni (meno festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
deì Babuino, 93, piano primo ROMA 


Valpolicella 
Vine Rosse Superiore 
Secco stravecchio, alla Bott. L. 
Recciolo (spumante) » »250 


Vendita in Roma presso A. Taboga 
[uovo Tritone, di a 48. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Stra la Bot L 2 
Id. F.lli Beecaro >» »3- 
Ml Conegliano » » 3- 
Hd. F.ili Solaro d'Asti » >» 3 


Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) > al 
Champagne Etna Barone Spi- 


taleri di Sicilia (Carta argento)» » 5— 
Ta. (Carta oro) » » 450 
Superior Champagne id. » » 6- 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone >» »3- 
Id Orvieto > »3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio >» >» 4% 
Moscato Champagne Fratelli 
Ganeia >» > 225 
Champagne Italiano Id. > > 350 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


L 
» T 
» 3 
> »1050 
li id = 12 » » 5590 
Id. A. Matignon fine Champa- 
gne* tres vieile >» » 850 
Id. 3A.s Hennessy e C. >» 32 
Id. Cito Francesco e F.llo®*> >» 6— 
Id. Stravecchio Trestelle >» 450 
Id. Vieux Croce rossa »_» 3- 


là. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia > 
Id. Etna Id. id. id. id. » 
Id. Jockey-Ciub > 
(uso Cognae) > 
Rivolgersi in Roma presso A. Tiboga, 
Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 


rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, pi 
niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota- 
Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinari 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 
RA ia EEN fallen posso lieicie 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
risultato che la superiorità del suo preparato su 
que.o cne ci viene da oltre mare, è per moin- 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati maggiori 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano 
fatto uso-della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- 
‘mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L’espe- 
rienza in una parola fa fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott LUIGI CASATI. 
(al Raccoglitore Medico di Forlì). 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 


parato. 
‘Roma, 1 gennaio 1891. 
Dott. R. GRIMALDI 


d'Olio di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 
ù assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di ‘quella stra- 

iurleo. — Del 4 i farm 

al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 


L'emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsiene Italiana di olio di fe- 
gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad 
‘una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 
po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
l’emulsione Scett e Bowne ed ai preparati ferrosi, 
ho il piacere di significarvi come io m'auguri 
che venga universalmente riconosciuto il me- 
rito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 


Med. per le malattie delle donne e bambini. ! 


ito in tutte le migliori farmacie e drogherie del 


Clinica dell'Osp. Magg. di Bélogna -6 aprile 93 

Chiariss. e stimatiss. Collegù — La vostra 
Emulsione laliana si sta esperimentando in un 
orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze chel 
erano abituate a prendere emulsione Scott e| 
C. hanno trovato al gusto'assai preferibile 
quella da voi preparata ed insistono a conti-| 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon| 
dono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di, Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo < Napoli. 
Mandatemi 4 bottiglie della'vostra Emulsiese| 

Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef-| 


| fiéacia, a preferenza dell’americana, posso fare 
j ampi fede — Serra S. Quirico, 1891. 
Dott. DOMANINI. 


VIA BROLETTO, 35 


diploma 
‘Filatelia 15 


L'uso del FERVET-BRANCA previene 


imposto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col_ sel 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facili 


_i accreditati m 
a prendersi in casi di simili incomodi. 


Rappresentanti per Roma e Provincia - Vi 


“Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amerlca del Sud C. 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 
DI VOLETE LA SALUTE 73 


F. BISLERI - MILANO 


ds celebrità mediche ri 
dichiarata e riconosciuta FERA 
LA REGINA 


delle Acque da Tavola 
Preg. Sig. F. Bialerl. Milano, 1611182. 
Chicago, 2618193. | Sulle mosse per recarmi a Rome, non voglio la- 
fl sottoscritto è lieto di dichiarare che ’ACQUA | sciar Milano senza mandarle uns parola d'encomio 
di NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima | pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale 
per il sapore assai gradevole, ottima per il conte- | ebbi buonissimi risultati. — Egli è veramente un 
suto in acido carbonico. È un'acqua vernneute rac- | buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nel- 
comandabile per tavola © per uso comune. le debolezza nervose: correggo molta bene l'inerzia 
Dott. Otto N. Wii del vertricolo nelle digestioni stentate ed infine lo 
Prof. di Chimica Tecnologica al Pulilinico | torni gioresoissimo nelle convalescenze da lunghe 

di Berlino malati in ispecial modo di febbri periodiche. 
Visto il R. Commissario Gereni Dott. Saglione Comm. Carlo - M. di S, M. il Re. 


Esposizione Mondiale colombiana 


UNGARO. 


Il Ferro China-Bisleri, a L. 1,15 la bottixlia picc., L. 2,10 la mezzana e L. 4 la 
grande, non che l’acqua di Nocera L. 0,45 e 055 la bottiglia da litro, «i vendono 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
‘in regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercolodi e Sabato — Con 


sulti per corrispondenza, L. #0. 


fSapol e Crelium 


Si vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne pr 


mente antinervoso € si racc manda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dalio apleen. — Molti 
ici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramca ad altri 
Efetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali è Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
ere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


iatori per le Maremme, la Tosi 


Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - 


Rodgers et senss 
con astuccio . » 5 — 


Stecche per rasoi 


[Con pietra N 1. .L1— 
là. id » 2. .>150 
Id. id. »î3. . »2— 


ista. — Questo liquore 
col vino è col cafè. — 


ss 


de 


xYTWTCL 


. L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e com matri 
|di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapentiche, le quali soltanto «ono 
in possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquide. rinfre 
Scaute e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia îì vl. 
Jedi capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediat 
Soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima 
voi, o-madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri 
[durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un'ab 
[dante capigliatura 
Tauttî coloro che hanno i cal 

|CHININA-MIGONE e così «vi 
vederli imbianchire. 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà aî capelli un magnifico lustro. 

‘assumendo ; ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro for.a 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
“Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


< LA vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fa di grande sollievo. Essa 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere 1 
nfuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante cip 
gliatara. » Cc. L 

L'ACQUA CHINIVA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di 
essenza di rhum e si vend»: in flale da L. 150 e 2; e in bottiglie grandi per l'a 
delle famiglie a L. 8,5) ia bottigiia da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tutti i Far:macisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re: 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


elli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA 
tare il periodo della eventuale caduta di essi 0 di 


Tn ROMA 
(Carlo Via aura 


colo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5, Felice Cacciami, Vis 
(farour 11; Società operativa Romana degli impiegati, via Flavia, 37: Fratelli Tomencci droghieri, 
ria Flavia e via Alessandrina; Garilaldi Trombetta e C., via Porta $ Lorenzo, 46. (O) 


la digestione, è somma- M|Hlmzmm doppio cuoio» 2 — 

Amerieam con ma- 
chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 » 2 — 

ld. id id »2>275 


Pasta per rasoi 


{pezzo . -L-035 
(6 »inclegantoscat> 2 — 
ta anmonto di cont. 68 


vi soliti 


ina e Napoli 
Palazzo Doria al Corso. 
HOFER & C. - GENOVA 


RICCIOLINA 


VERA 


ARRICCUATRICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


PI RIZZI di Firaze 


[Rivolgersi esclusivamente alla 
Diita A. TABOG. 


Nuova rinomata inve: 
zione per daro si cupelli 
una perfetta o robusta 
arricciatura. Coll'uso ci 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le siguore ele- 
ponti potranno otten-re 
[a loro capigliatura arr 
ciata stupendamente « om'è di moda, @ colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2,50 

Sì spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ticipato di L. 3,90. 

Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


la Roma presse A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


[CARTA FAYARD 


tro la più efticace per guavire IS iL, LomBaccin, 
TARITAZIONI di PETTO, INFREDDATURE, FERITE. PIAGHE. — Topico exceilente 
[Contro CALLI, OCCHI-D-PERNICE.— In Lutte le Farmacie (hign la matr fn). 


TA sn A 


SIGARETTI o: GRINAULT «e C- 
e) Cannabi» ‘ndioe 
L più efficace di tutti . medii conosciutti per 
combattere l'asma, "vu-rescime, dî Tosse | 
|M nervosa, i Catarci cin sa 


i! 


Ferri pianelle in cacuichoue per cavalli sistema Rossi brevettato, 
premiato con 18 medaglie e diploma d'onore alle Esposizioni Estere 4 
Nezionali, se il cavallo parlasss a preferenza di tutli i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perché la più teorica, prati 
ante, assicura l'andatura, l'aria circola ed evita pressione * 

e rammollimento al piede. Vendita per l'Italia e Roma del N. 2 € 3 
Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
omo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
utchouc N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speci i 
talloni bassi, indispensabile prugne rie 


Rinomato Vino del Piemonte 


V NO FREISA a L.1,25 la Bottiglia. 


ersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 41 


Ultimo ritrovato della Chimica! 


Vero ristoratore della Cute 
«Per la Trletta nel Bagno 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 
scomparire le macchie e le 
rughe. 


Par l’Igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il 
cuoio capelluto distruggendo 
la forfora e rendendo la ca- 
piglialura rigogliosa. 
Centesimi 75 il pezzo. 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Via Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 
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GuOPNINO GO IVI dn i 


Brevetto d' invenzione 


Guardursi dalle contraffazioni 
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PASQUA i 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA. 
ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 44 - ROMA 
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PANPUL 


Mercoledì 21 Marze 1894 


Il nostro corrispondente da Parigi ci 
ha da parecchio tempo segnalato nel- 
l'ambiente politico francese un notevole 
cambiamento di tendenze nella questione 
dei rapporti commerciali tra la Fran 
© l'Italia. E lo dimostrano il linguaggio 
di parecchi tra i più autorevoli giorndli, 
le idee che si vanno facendo strada nei 
circoli politici su tale argomento, le di- 
chiarazioni più o meno esplicite fatte da 
uomini politici eminenti, e più di tutto 
la condotta del Governo, del Parlamento 
@ della stampa nella questione della Con- 
venzione monetaria; la quale se da ta- 
luni fu approvata unicamente perchè 
considerata come cosa d'interesse fran- 
cese, da molti la si considerò come ter- 
reno sul quale è possibile gettar le basi 
di un avviamento a cose maggiori e di 
più vivo interesse per entrambi i paesi. 

È il buon senso che cominciuari- 
prendere in questo argomento il per- 
duto dominio. Ora io domando se, di 
fronte a tale stato di cose, che senza 
dubbio, il nostro rappresentante a Parigi 
ha dovuto segnalare al Governo ita- 
liano, non possa dirsi giunto il momento 
in cui è dovere di questo il muovere un 
qualche passo. 

È lungi dal mio pensiero il consigliare 
qualsiasi atto che possa in qualche modo 
ledere la dignità italiana. Ma quando 
sono în gioco i più gravi interessi del 
paese, il concetto della dignità non deve 
essere valutato alla stregua del meschino 
criterio, pel quale tra due persone che 
hanno desiderio ed interesse di stringersi 
la mano si fa questione quale delle due 
abbia ad essere la prima a porgerla. 

Inutile oramai andare discutendo da 
qual parte sia sorta l'origine del di 
che s'è tradolto in una guerra economica 
funesta ad entrambi i puesi. Per essere 
equanimi. bisogna riconoscere che del 
torto vi fu dall'una e dall'altra perte delle 
Alpi, e; diciamolo apertamente, forse la 
stampa dei due paesi ebbe il torto mag- 
giore. 

Ma quello che è certo si è che il 
danno fugravissimo da una parle e dal- 
l'altra. 

Un uomo politico francese, ricordava 
ieri opportunamente il Corriere della Sera, 
nlcolava a 200 milioni all'anno il danno 
che la Francia sopporta per la guerra 
commerciale aperta coll'Italia. È inutile 
il determinare ora a quale cifra salga il 
danno dell'Italia per la brusca e_ persi- 
stente rottura dei più sviluppati e più 
naturali suoi rapporti commerciali. 

Un opuscolo pubblicato dalla Camera 
di commercio italiana a Parigi, segnala- 
toci oggi dal telegrafo, dimostra che gli 
scambi fra i due paesi sono dimi 
oltre mezzo miliardo all'anno. 

Perché dovremo persistere a farci re- 
ciprocamente tanto male? 

Osta ad un accordo commerciale la 
ragione politica, l'attuale orientamento 
politico dell’Italia, la triplice alleanza. È 
il pensiero che ha dominato, o almeno 
si cercò di far prevalere sinora in Fran- 
cia, ma del quale oramai al di là delle 
Alpi si comincia a comprendere tutta la 
irragionevolezza. Neppure ai tempi no- 
stri la ragione politica, determinata da 
cause contingenti, influenzata da ele- 
menti diversi, armonizza sempre colla 
ragione economica; è assurdo e dannoso 
sistema il subordinare questa a quella. 

Non la subordinarono la Russia e la 
Germania, che, rimanendo ognuna nel 
campo politico in cui si trova, strinsero 
di questi giorni rapporti commerciali uti 
‘ad entrambi i paesi. Non la subordinò 
la Francia stessa, che nelle sue relazioni 
coll'Austria mai fece pesare la consi 
derazione di essere questa uno degli 
Stati che costituiscono la triplice al- 
leanza. 

Nessun ostacolo esiste quindi a che 
tra l'Italia e la Francia si ponga fine 
ad una guerra di tariffe che le danneg- 
gia gravemente entrambe, e sul terreno 
della reciproca convenienza cessi un 
dissidio che mai avrebbe dovuto sorgere, 
perché mai ebbe seria ragione di es- 
sere. 5 

E poichè l'esperienza, più fortemente 
forse di tutto jha cominciato a far sentire 
la sua voce, © propositi di concil 
si vanno în Francia manifestando, è in- 


teresse dell'Italia, 6 dovere del suo Go- 
verno quei propositi secondare cordial 
mente, lealmente; e per quanto la di- 
guità il consenta, non far questione] di 
etichetta nel cercare di tradurli in fatti 
concreti. 

Pur troppo il vento protezionista, che 
continua a soffiare vigoroso in Francia 
© non si queta in Italia, non permetterà 
di ottenere tullo ciò che nell'interesse 
vero dei due paesi sarebbe desiderabile; 
ma serà possibile almeno stabilire un 
accordo per il quale i rapporti economici 
che la natura delle cose reclama, non 
siano, come oggi sono, e nel reciproco 
interesse ostacolati. 

E poi, da cosa nasce cosa, e verrà, 
speriamolo, giorno in cui, al disopra di 
tutto, l'interesse vero dei popoli potrà 
trionfare. 


ARA Ae er 
NOTE IN MARGINE 

11 vero meta. 

Totti parlano di anarlia, tatti parino di tombe. 
Gli anarchici bombardieri so0o riusciti a posarsi come 
un problema giulizaie, che chiedo arentemento une 
rislurione radicale © che l'arà certamente, quale la 
merita, co rilochi opportani nella legge. penale di 
datti È puenî civili, Sî tratta di muovi dali, di 
more forme di delieguonz; poichè 90 710 bombé ci 
2000 sempre stat, l'epidemia morale dei Bomber 
è un finomeno dies Je, fine. del secolo xtx serà 
avuto lo confortanti primize è dovrà tree la re- 
pressione legislativa corrispondente. Però c'è poco da 
fidare nell'efficacia salutare delle leggi. Ii delinquente 
vero non commette rento perchè ignore la xa srt, 
da caso di scoperta, ma. perché spera di non ‘ese 
scoperto, vale a dire di turi franca. E in ogui cao, 
alla sorto sca si rssegna, por di rimcire 2 fre del 
male oalmeno a spreatare ‘lì Marghese,l'aiato bot- 
ass, il borghese € vigliaco >. 

Ora se il Borghese i rivlazao allocazione un po 
meo sgomento di quello che Î maniero spera, se il 
torghose dimostri aller dell'argento + data, 
che egli; il vigila », ha il cgio di spegnere 
la miccia giù acco di uma bombe, mentre l'e, 
r'apostlo, l procosoro ba tranquilamete accese la 
miccia stesa {n modo da lasciargli tutto il tempo dî 
Astivare al sicao, croleto vi che questa mostocaiti 
dello bombe durerebbs n lungo? TI vero_melolo, o 
capisco che mon è nò facile, è scerro di pericolo, è 
quelo che, secondo i talerrammi da Lacca, avrebbe 
messo iu opers il barone Koveguen l'altra sera al 
teatro Pantera, quando passando nel corridoio del se 
condo ontne i acise che davanti al palco 17 una 
fica, in comnicaziono com una scatola, era acc e 
fumare. 

NI tasoe iforegueo atrapiò è spense la miscia, 
pui chiamò lo guardie TI sangue freddo di un vom 
coi nervi sani lastò non solo x inpaire l'immediata 
5 invialo ctttrle, mn Secgnò i Semterdioi di 
Lucta, che so ne staraoo forse a una rispetta di 
stanza ad apettaro gli effetti. dlla loro selvaggia 
< propaganda di fatto »y di che speci sia Hi vero 
coraggio. 

‘quaado i tomtarderi sapranno che nei loro atto: 
tati possono trovarsi di fonte mon sole una polizia 
che noo vado nulla, ma soche un cittlino che di 
sulla abbia paure © sia copaco a un bisogno di far 
toro pasere ca brutto qurto d'ore, la tombe ce 
serà di pare loro uno sport co divertente, 

"Tasto più che fra le tombe co nè anche di quelo 
giodizon, che fano ai loro aatori qualche grazione 
scherso como qullo della chiesa dlla Maddalena n 
Parigi. 


o 

Cristo nella letteratura. 

Ieri, alle ore 8, nel salone del presepio Surdi in 
piazza Borghese, G. A, Cesareo tenne l'annunziata 
conferenza su la € Passione nella letteratura ». 

Il Cosareo disse, non, lesse, la sua conferenza: 
sicchè’ riuscì a tener desta l'attenzione. dell'uitorio 
per più d'un'ora; parlando delle principali espressioni 
poetiche della Passione di Cristo, in Italia, in Francia, 
in loghilterra, in Germacia, Dimostrò come le mani- 
festazioni poetiche del gran dramma cristiano siano 
più alte e più significanti fra’ popoli @ n6' tempi, 
quando più profonda è la stanchezza della vita, pi 
sconsolato îl concetto dell'esistenza. Per ciò i migliori 
lavori su quest'argomento si trovano. nel medio-aro, 
specialmente în fra Jacopono da Todi, l'autore dello 
Stabat Mater. © del meraviglioso Pianto della Ma- 
donna. 

Il conferenziere notò scutamente come il! nuoro 
soffio di cristianesimo democratico dal quale è invasa 
a poco a poco la letteratura contemporanea, non sis 
dell tetto indipendente dal movimento d gli spiriti 
verso i poriri e i diseredati; i quali trorano quasi 
un conforto e una speranza nel detto. erangelico: 
Beati 1 deboli, perchè sn00 essi che conquisteranno 
{1 mondo. 

Malgrado il tempo pessimo, molta gente e fra la 
più eletta della società romana accorse a udire il 
conferenziere poeta. Il quale, salutato da molti ap 
plsusi al suo apparire, più ne. riscosse durante la 
conferenza ed in fine. 

Era un pezzo (dal tempo felice. della rappresenta. 
ziono delle commedie del cinquecento) che non seati- 
amo più: parlare in pubblico il Cesareo: il quale è 
non meno felice confaranziere che nobile poeta e cri- 
tico acuto, 


° 

Conferezza Palosow. 

Della libertà di coscienza è Îl tima della confe 
renza che la contessa Letizia A. Polozom terrà lu- 
nedì al Collegio Romano: L'altra confereara, Zerme 
di coscienza, più che Jo interviste 0 i bozsetti gior- 
nalistci, ha rivelato l’anima di questa douna così 
fervida nella sua fede. Una fodo che essa ra predi- 
cando non solo, ma anche affermando. La Polczor, 
come ha giù detto nei Finfalle degnamente la Con- 
tessa Lora, ha consacrata al bene la sua vita. Essa 
ha fede non soltanto in Dio, ma nel progresso del- 
l'umanità, o prevedo va arvanire*digliore peri sof: 
ferenti, © a questo idesle consacra ingegno e fortuna. 
Sia prossima o lontana la sua mita, sia utopia. ge 
nerosa © sicurezza pooderata, la sus sincerità. vince 
è conquide, È talo l'accento di convinzione della no- 
bile doena, nobile pel lignaggio e per l'anima, che a 
sentirla si dice con lei che la gran pietà avrà gran 
risultato. Paî si torna nel mondo, e il mondo è per 
simo, dicera quel tale. Ciò non toglie che l'esempio 
della Polozon, seguito, farebbe credere a_ quell'altra 
derivazione umana; non dalla terra cioè, ma dal cielo. 
To questa settimena l'umanità è tenera. Chi ss, forse 
in questi giorni la parola consolatrice della cristiana 
esemplare troverà terreno più adatto, e ricercherà più 
intimamente la via del cuore, passando per le co 
scienze. 

° 

I precursori di Colombo. 

N signor Boresen, nel Cormopolitan Magazine di 
NewYork rivendica ai Norveginni la gloris di esere 
stati « i primi inventori dell'America ». In appoggio 
alla sua affermazione il signor Boyesen invoca nume- 
resi passaggi del Libro di Flatey, risssunto di di- 
verse saghe antichissi Questi documenti, tracciano 
la storia di navigazioni di tenpi remotissimi. Ne ri- 
sulterebbe secondo il signor H. Horesen che i Norre- 
giani arerano visitato il nuoro mondo cinquecento 
anni prime di Cristoforo Colombo, e cl Leif Ericson, 
altrimenti detto Erie i orso, a, primo fra tuttii 
bianchi, messo il pisde sul continente americano. 

Adesso la mola è norvegiane : anche l'America 
vada pure all'attivo della Norvegia. Però giudicando 
dal teatro del paese delle notti. bianche, che c'in 
festa, bisogna diro che appena vi banno posto il 
pielo li hano mandati via. Veda meglio il! signor 
Beyeseo. Appunto il testro norvegiano ci tortura coi 
sinboli, Eric il Fosso è un simbolo, stia tranquillo. 
Un simbolo limpidissimo, a differenza deî sooi com 
pagni ibeeniani pei quali ci vuole Ja guida. E sa 
<hò cosa siznifica ? Signilica © Ogni anto dire una 
minchioneria non fa wessun male, 

° 

Dal Journal des. Débate. 

— l'italia, terra classica dell'arto, ha scoperto nel 
nostro corpo uu istrumento che ftrmette di elevarsi 
alla musica d'insieme, Questo istrumento è îl naso, e 
Varta di voi sramiommentgi chiama vesfoi 
Un club di nasofoni è stato a Civitavecchia. 
È ormai assodato che la rece del naso, como Pltra, 
possiede timbri variati, soprani, contralti, tenori, he 
ritoni e bassi: e si afferma che il coro famoso di 
Guglielmo Tell produce un efftto indescrivibile quando 
è esoruito da grandi masse nasali. — 

Che l'Italia sia la terra. clessica pelle: quale la 
potenza degli istrumenti si eleri, ata bene; grazie a 
Dio, è così, Ma del elub di Civi 
nou sappismo nulla. Chi sa che han raccontato al 
confratello latino! Perchè noi in quella via abbizo 
di meglio. A Napoli, per esempio, si fano. sinfouie 
nn genere più wagneriano. Qualche cosa che è, di- 
remo così, un'armonia imitativa, che ha tutto le va- 
riazioni dei erescendo e dei diminuendo, in, chiara, 
di personaggio da Terre zoliana. 


AG 


Auriti contro Calenda 


Tatti coloro che nella previsione di ura- 
guai agciali, più 0 meno i confidano 
più nel diritto che nella forza brata, più 
nella legge che nei provvedimenti eccezio- 
nali, si saranno compiaciuti leggendo come 
la Cassazione romana abbia cassata la 
condanna Molinari in varie parti L 

Così, la pena definitiva, dai favolosi ven- 
titrè anni, si ridurrà a cinque al mas- 
simo. 

Ci spieghiamo il sentimento diverso di 
altri colleghi, ma vorremmo far loro una 
sola domanda: 

‘Trovavano ammissibile che l’articolista 
e il conferenziere avesse una pena più 
grave di quanti sono stati convinti di uc- 
cisioni e d’incendii, o furono arrestati a 
mano armata, di armi effettive e non ret- 
toriche? 

La requisitoria del senatore Auriti, pro- 
curatore generale presso la Cassazione, 
invoglia poi a un confronto curioso. 

Parlando dell’imputazione per eccitamento 
alla guerra civile, l'onorevole Auriti ha ne- 
gato il rapporto di causalità fra î discorsi 
dell'avvocato Molina sorgere delle 
bande armate. dis 

‘Aggiunse che per il Codice ci vuole un 
fatto, e fatti non se ne sono potuti dimo- 
strare a carico di lui. Quindi neppure si 
poteva parlare di connessità. per giungere 
a spogliare la magistratura civile della sua 
competenza, e passarla al tribunale mi 
litare. 2 

Ora, si rileggano le dichiarazioni del 


‘gaardasigilli nella tornata del 28 febbraio, | 


V'è tutta un’apologia del giudicato dei 
giudici civilî di Massa, di quel giudicato 
che la Cassazione ha ieri cassato nella 
quasi totalità. 

E l'onorevole Calenda di Tavani poteva 
risparmiarsela, perchè davvero la Camera 
non avrebbe potuto ragionevolmente insi- 
stere a domandargli un parere di giure- 
consulto. 

Ma è proprio lui che l'ha voluto dare: 

< Signori deputati, l'onorevole Altobelli 
« espresse il timore che io volessi qui fare 
< una questione giuridica. Io so che i Par- 
<lamenti non sono aule di tribunali: mi 
« basteranno poche parole a spiegare l’ope- 
< rato del tribunale di Massa. » (Atti par- 
lamentari pag. 6793). 

Come sarebbe stato meglio esonerarsi 
da questa' spiegazione! 

In compenso, all’onorevole Calenda sa- 
rebbe riuscito più facile riprendere la 
parola lungo la rimanente discussione, dis- 
sipando la diceria che il silenzio, dopo quel 
no, fosse diventato per lui una neces- 
sità politica. 


F. 
O 
PARLAMENTI ESTERI 
Senato francese 


Parigi, 19. — ll presidente del Consiglio Cs- 
simiro Perier spiega la necessità di creure immelia- 
tamente il ministero delle colonie e giustifica la coo- 
vocazione aliema dell'assemblea. 

Dopo lo scambio di alcune osservazioni il Senato 
decide di discatere il progetto, e con 225 voti con- 
tro 32, approva il progetto di logge per la creazione 
del ministero delle colonie. 

Camera inglese. 

Londra, 20. — Il Lord civile dell'ammira- 
gliato, E. Robertsoo, annenzia che il: governo limi- 
terà il lavoro, degli operai addetti al servizio. navale 
a quarantolt’ore per settimana. 


siste per ottenere la consegna, senza condizioni, degli 
insorti rifagiati tutti sulle due navi portoghesi, e 
minaccia impedire l’oscita dalla baia alle due nari. 


Il contrabbando in Italia 


Nel pedessso. cl eando E Jotlori ap 
vranno questo numero del giornale fra le 
mani, sarà alla fine terminato, si è par- 
lato anche di certi storni che usava di fare 
alle gaballe sul fondo destinato alla repres- 
sione del contrabbando. 

A giudicare da quei fatti, ci sarebbe 
stato da conchiudere che il contrabbando 
in Italia fosse caduto in abbandono, e che 
per averne ancora un’idèa sufficiente bi- 
sognava aspettare che un impresario met- 
tesse in scena una Carmen sopportabile. 

Eppure il contrabbando è ancora în 
auge. Tanto vero che oggi stesso deve es- 
sere incominciato a Milano un processo 
appunto per contrabbando. Questa volta 
non sì tratta però dei pittoreschi compa 
gni dell'eroina di Bizet; i contrabbandieri 
processati a Milano sono dei gent/emen, e 
basta leggere l'elenco degli imputati per 
trovarvi un architetto, molti negozianti, 
ufM:isli di posta, telegrafisti, rappresen- 
tanti di case estere, ecc. In tuito quaran- 
totto persone. 

Il contrabbando di cui devono rispon- 
dere questi signori non si esercitava già 
coi vecchi metodi romantici : niente cara- 
bina, niente cappelli a punta, 
telloni, niente rapi e grotte 
niente scontri sanguinosi nella notte cupa 
© tempestosa con le guardie di finanza... 

In una società così positiva come la no- 
stra tutti quegli accessori di dramma da 
arena dovevano essere naturalmente eli- 
minati dal contrabbando /in de sitele. Ed 
ecco infalli come si era riuscito a rimo- 
dernare il contrabbando fra Lugano e Mi- 
lano. nel tempo stesso forse che si rimo. 
dernava a Roma l'impiego del fondo per la 
sua repressione. Le spedizioni di merci pre- 
ziose si facevano per pacchi postali con 
falsa dichiarazione di contenuti. Al confine, 
quando cioè la dogana doveva inevitabil: 
mente procedere alle sue verifiche, gli uffi- 
ciali di posta guarentivano per vera la di- 
chiarazione fatta dagli spedizionieri, e il 
giuoco era fatto. Per le merci francesi, 
pizzi, tessuti ecc., si falsificavano ì certifi 
cati di origine e quindi si pagava la tariffa 

invece della tariffa differen- 


In conclusione la dogana avrebbe perduto 
per l’opera dei quarantotto imputati lire 
65 mila, senza provvigioni. 

Una miseria, come vedete, in confronto 
di tante altre perdito dell'erario. 


(RI 


PER UN DISPAGCIO 


Io sono lieto che una bella manifesta 

ione ufficiale del Governo italiano si sia 
vista ieri nel dispaccio del ministro Blane 
|a Giuseppe Verdi. 

Del ministro si era sentito parlar poco 
finora. Più d’una volta per esempio, era 
corsa voce, che nel palazzo della Consulta 
un simpatico uomo, il barone Alberto 
Blanc, andasse incontro a qualche diplo- 
matico in visita, e introdottolo nella sala 
dove abitualmente sì ricevono gli amba- 
sciatori, parlasse con lui della questione 
del Marocco, o della convenzione moneta- 
ria, o dei protocolli firmati a Madrid per 
una convenzione sulla proprietà industriale 

Di certa scienza si sapeva anche que- 
staltra cosa: che la gentildonna ameri- 
cana, consorte coltissima dell'egregio mini- 

ri esteri, invita spesso a son- 


Ma nessuno, neppure tra i più fidi 
seguaci della politisa e del Governo li 
Francesco Crispi, nessuno avrebbe potuto 
supporre il barone Alberto Blanc così in 
namorato dell’arte e della gloria artisi 
italiana, da essere indotto, con una felice 
diversione dalle troppo guardinghe con- 
suetudini diplomatiche, a s: 
gramma come quello che inviò ieri a Giu- 
seppe Verdi 

Sapranno i miei riveriti colleghi della 
prima pagina quali attitudini abbia 
stro ministro degli affari esteri a dipanar 
le matasse dei pubblici affari. Non è ri- 
cerca per me. Ma un uomo che si ricorda 
in buon punto essere ancora vivo e forte. 
e pieno di giovanile gagliardia, l’artista 
più grande di cui oggi il mondo musicale 
si onori, e pigliando occasione dal suo ono- 
mastico vole il pensiero riconoscent: a 
lui che rende internazionale la nostra glo- 
ria, quest'uomo, dite pure quel che volete, 
è stato ierî il vero e legittimo rappresen 
tante di trenta milioni di cuori E Italia 
deve essergliene grata. 

La forma stessa di quel dispaccio, al 
da tatte le odiose pedanterie burocratie 
di cancelleria e di gabinetto, è nobile © 
bella: vi palpita dentro l'orgoglio legit- 
timo di poter parlare, în occasione così 
lieta, a nome d’un gran paese, e di poter 
dire, perchè è la verità, che il ministro © 
sicuro di riunire nei suoi gli augurii degli 
italiani di tutto il mando. 

ll governo italiano, di solito così pro- 
clive alle iperboliche amplificazioni del lin- 
guaggio figurato, non ha fatto ieri della 
rettorica. Perchè se non v'è forse angolo 
della terra în cui, pochi o molti, non al- 
berghino italiani, è anche vero che nes- 
suno di loro può ignorare il nome grande 
e simpatico di Giuseppe Verdi. Di lì dui 
mari, nelle terre lontane dell’Africa e del- 
l'Asia, dell'America e dell'Australia, batte 

cuore d'Ital petti di certinaia di 
iaia di cittadini : © quel nome ripetato 
e acclamato, risonante sempre, sia pure 
attraverso la tenda del ricco piantatore la 
cui figlinola faccia scorrer le dita sul pia- 
noforte, sia pure all'angolo d'una via in 
una delle sterminate città americane dove 
gfi organetti ripetano le soavi melodie del 
Trovatore o della Traviata, que! nome su- 
sciterà sempre, dappertutto, un senso gio- 
condo di simpatia riverente, e la placida 
commozione che erompe di fra il tumulto 
dei memori ricordìî. a 

Fortunato paese il nostro, che di mezzi 
a tanti guai e a vergogne infinite può, 
come nessun'altra nazione d'Europa, addi- 
tare al mondo quest'uomo, che sopravvive 
gagliardamento alla rovina di tramontati 
ideali, e c’induce se non altro a sperare, 
a credere, ad aver fede nell'arte immor: 
tale. Perchè tniti i paesi hanno uomini e- 
grezi, taluno anche grande, 0 nelle lettere 
0 nelle scienze: ma nessuno può vantare 
la universalità del genio vivente di Giu 
seppe Verdi, dell'uomo, che sarà, forse, un 
giorno stanco di scrivere, quando il mondo 
proverà ancora la nostalgia di qualche sua 
nuova Opera, e sarà tutl’altro che stanco 
di applaudire, 

La risposta telegrafica del Verdi sì di- 
spaccio del ministro Blanc pare malinco- 
nica. Egli ringrazia il ministro, il quale ha 
pensato al vecchio artista che ha compiuta 
la sua giornata. Ma a quella malinconia io 
non credo. Io m’immagino invece che Giu- 
seppe Verdi, scritto appena il dispaccio, 
abbia ripreso un interrotto e misterioso 
dialogo con la fida tastiera del pianoforte, 
e abbia domandato alle vibranti corde una 
splendida smentita di quella frase inviata 
al ministro. Quando fra poche settimane il 


pubblico parigino potrà sentire, interpre- 
tata da Vittorio Maurel, la commedia 
sicale del Falstaf, e in uno scatto di si 
cerità e d’ammirazione dovrà confessare 
che tatti i Reyer, i Massenét,i Saint-Saens 
sono nelle loro opere molto più vecchi di 
questo giovine di ottant'anni, allora diranno 
a Parigi, come è già stato detto in Italia, 


FANFULLA 


che la recentissima opera del Verdi non è 
l'allima che per ragione di data, e l’uomo 
che da cinquant'anni occupa, con la fe 
conda produzione del suo genio, tutti i 
teatri del mondo, non ha ancora acquistato 
il diritto, quantunque sieno esuberanti i 
titoli, di domandare il riposo. 

hi ha nome Giuseppe Verdi non può 
andare in nessuna Corle dei conti per otte 
ner la giubilazione. Il posto suo è in quella 
Corte dove è sovrana la Gloria: ela Gloria 


ha pensionati. 
Fo 
Le riforme nell'Ordine mauriziano 


Tre notizie sono corse questi giorni sui 
ziornali : l'onorevole Berti si ritira dal po- 
sto di primo segretario mauriziano, gli or- 
dinamenti dell’Ordine si modificheranno, 
amministrazione dei beni dell'Ordine sarà 
affidata ad una intendenza civile e la di- 
ne dell'Ordine confidata alla presi- 

Tutte queste riforme 
sono già concretate in un progetto che 
sarà sottoposto al Re. È 

L'onorevole Crispi ci ha già abituati a 
concentrare nelle sue mani, quando è a 
capo del Governo, quante attribuzioni può 
rapire alla Corona, dando un carattere po- 
litivo a istituzioni che erano sin qui rima- 
ste al di sopra dei flutti della politica e 
contrassegno di ricompense sovrane. 

L'Ordine mauriziano creato dai principi 
di Casa Savoia, arricchito dalle lore dona- 
zioni, riservato nei suoi onori a_compen- 
sare i benemeriti del paese e nei suoi beni 
a sollevare i poveri e gli infermi, non pò 
nè deve essere concentrato nelle mani di 
un ministro, la cui volontà è passeggiera 
e devessere regolata da criteri specia 
Le onorificenze come le beneficenze deb- 
tono essere riflesso della sovranità, che 
diffondono la loro luce su tutti, senza pre 
giudizio d’opportunità parligiana. 3 

L'ordine cavalleresco non è una istitu 
zione che abbia tratto origine nè benefic 
dallo Stato moderno. Discende da una tra 
dizione di oltre tre secoli, sempre a fianco 
dela sovranità dinastica, da cui riceve 
prestigio e destinazione. Governata dalla 
volontà del Re, sotto certe forme di con. 
trollo costituzionale, ha reso notevoli ser- 
vigi ed ha fregiato petti di soldati, di po- 
litici, di scrittori, di ecclesiastici senza ba- 
dare nè alle loro convinzioni nè alle loro 
origini. Democratizzata dai tempi, questa 
istituzione continua a far del bene all’om- 
bra del trono; spiccata da quell’ambiente, 
sfrondata deli’aureola regale, retta da cri- 
teri politici, diverrà an controsenso e pre- 
cipiterà, audando ad accrescere quelle ro- 
vine, che oggi più che mai formano il 
rimpianto di quanti vedono lo sfacelo de- 
gli ordinamenti pubblici, senza nessuna 
gnarentigia di nuove istituzioni. 

La riforma progettata dell'Ordine mau- 
riziano è un atto di cattiva politica, è un 
nuovo accentramento di privilegi” nelle 
mani del Governo. Speriamo ancora «he 
quest’errore sia risparmiato 1 
Se se e SIA 


CORRIERE GIUDIZIARI‘ 


che uccise il cocchiere. 

Balogna, 19 marzo. 

Questo importante processo, che desta sì vivo inte- 
rosso, spacialmente in quella classe di persone che 
poco 0 punto si cura abitualmente delle cose giuli- 
ziarie, è cominciato stamani alla ncstra. Corte di 

Siede sul tanco degl'imputati il: signor Francesco 
Muratori d'Argenta in quel di Ferrara, ma qui resi- 
dente, el è imputato d'omicidio volontario in. danno 
del suo cocchiere Paolo Caponcelli 
| signor Muratori ha trentotto anni d'età, è con- 
iugato alla signora Giordani, nipote del cendi 
ed ha esteso e risco parentado, e Iarghissimo censo. 

È piuttosto un dell'uomo, e veste in abito nero 
com guanti. 

Risponde con parola ferma © franca. all'interroga= 
torio del presidente, e sì mautiene calmo e tran 
quillo. 

Stando all'atto d'accusa il 
nto così 

Nella sera del 21 dicembre nitimo, i coniagi Mu- 
andare a fare una visita 
© la signora ordinò al 


11 processo del miliona1 


fatto: serebbe avro 


ratori avevano deciso di 
presso uns famiglia di 


cocchiere che verso lo 10 112 attaccasse i cavalli 
andasso a prenderli nel luogo indicato 

TI cocchiere obiettò che pioveva, e ciò venne inter= 
pretato sinistramente della signors” Muratori e dal 
marito allora sopraggiunto. 

Ne nacquo un diverbio fra padrone 0 corchiere, © 
pare ch i due uomini venissero alle mani fea loro, 
© la colluttazione terminò solo mediante l'intervento: 
della signora Muratori © dei servi. 

Allora il Caponcelli andò in senderia, el il signor 
Muratori vestitosi alla svelta an tardò a raggiun 
gerlo. La signora, vedendo uscire il marito in preda 
a visibile esaltazione, e conoscendone il carattere im 
potaoso, presenti subito qualche sventura, ed affue= 
intasi al balcone cominciò ad invocare soccorso. 

Ma in questo tempo il marito avera raggianto il 
cocchiere, gli aveva tirato a bruciapelo una revolve- 
tornava frettolosamente tutto. sconvolto i 


Xx 

II fatto era avvenuto con rapidità fulminea nella 
scuderia attigua al palazzo del signor Muratori in 
via Castiglioni, senza la presenza d'aleun testimone ; 
ed il povero gocchiere ferito all'inguine, e trasportato 
d'urgenza all'ospedale, vi moriva. miseramente dopo 
perbissime ore. 

Questo, sommariamente, è il fatto secondo l'atto 
d'accusa, el in base a ciò il Muratori è chiamato a 
rispondere del reato dì omicidio volontario improrriso 
senza premeditazione, 


x 
Presiede la Corte il cavaliere Durelli ; sostiene l'ac- 
cusa il pubblico ministero Canera; di 


putato il professor Ceneri © suo nipote av 
geschi, e l'avvocato Venturini ; eson periti psichiatri 
d'accusa il professore Tamburini direttore del mani- 
comio di Reggio-Emilia, il professore Noraro della 
nostra Università, ed il dottor Brigatti di qui; e di 
difesa il professore Roncati del nostro Ateneo, ed il 
professore Cantalamessa insieme ai dottori Zambelli e 
Gagliardi 

Ventisette sono i testimoni d'accusa e dodici quelli 
della difesa; ma malgrado che il numero dei. testi. 
moni non sia molto grande, tuttavia si ritiene che, 
* causa dello discussioni scentifiche a cui s'abbando. 
neraono i periti, i processo durerà l'intiera settimana. 


Xx 

Nell'udienza d'oggi, dopo aver preceduto alle: fur. 
mazione del giuri, ed aver adempiuto alle altre for 
malità di rito, s'è dato lettura dell'atto d'accusa che 
più su v'ho riassunto, e poi é cominciato l'interro. 
gatorio dell'imputato, îl quale ha risposto alle do 
mande del presidente con molta calza, e con altret- 
tanta tranquillità. 

Il pubblico era numerosissimo @ l'ulienza è stata 
tolta a ore 4 pomeridiane. 

Domani soguiterà l'interrogatorio. dell'imputato, e 
comincerà l'esame testimoniale ; ed o vi riferirà gior 
nalmente l'andamento regolare del processo. 

Mario. 


CORRIERE LEVANTINO 


14 marzo, 9. 

1 commenti per l’incognito del principe 
Luigi continuano; e disgraziatamente per- 
chè se la venuta del Volturno doveva sol- 
levare malcontenti, era meglio che non 
approdasse sulle nostre spiagge. Ora i 
giornali pubblicano lettere di ringrazia- 
mento della casa del principe alla pre: 
denza del Ciub ove fu dato il banchetto e 
alla signora Zareh Tachtakian che diè la 
festa da ballo in onore del duca degli A 
bruzzi. Anche il governatore, che rappre- 
sentò il Sultano, alla Corte italiana, per 
le nozze d’argento, è rimasto dolente di 
non aver potuto vedere il principe Luigi. 
1 malumori nella nostra colonia potrebbero 
avere serie conseguenze, così în nome 
dell’amor di patria, gl’Italiani qui residenti 
faranno bene a cooperare perchè il mal- 
contento si dissipi, e persuadere che se 
non fosse stato per la malattia, il principe 
Luigi avrebbe gradito le dimostrazioni di 
affetto della colonia italiana di Smirne. 

X 5 

Vi ho già detto che la nostra Società di 
beneficenza, per i soccorsi dati, la scorsa 
estate, al tempo del colera, sì trovò con 
poche centinaia di lire in cassa. Si pensò 
quindi a rifare un fondo, e fu opportuna- 


- 10. 


“I RITO DI UNA DIANA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Sua madre sarà qui fra un giorno o 
due - disse Teodoro. - Sarà per lei un gran 
conforto. 

Juanita l’udì in mezzo ai singhiozzi : 

— No, nessuno, nessuno può consolarmi, 
se non mi rende il mio morto. 

Essa s'alzò repentinamente dal sofà ove 
Matteo l'aveva posta, e afferrando il brac- 
cio di lui con forza convulsa: 

Conducetemi da lui, zio, conducetemi 
da lui - pregò. - Voi foste sempre buono 
con me. Non vogliono che io ci vad 
Ciò è brutale, è infame. Io ho diritto di 
star là. 

— Sì, andremo fra poco, quando saraî 
più calma. 

— Sarò calma se mi condurrete da lui 
= disse, e comandando a sè stessa con un 
tremento sforzo contenne i singhiozzi, strin- 
gendosi con mano convulsa la gola e ser- 
rando le labbra tremonti. 

— Vedete, sono calmissima ora. Non pian 
gerò più. Conducetemi da lui. Lasciatemelo 
vedere, che io possa essere certa che la 
mia vita felice non fa un sogno, il sogno 
d’ana pazza, come ora mi sembra, 


Mr. Dalbrook 
sua figlia. 
Lasciategliolo vedero - disse Teodoro. 
i non possiamo lenire il suo dolore, 
deve avere il suo sfogo. Meglio è forse 
che lo veda e che si abitui al dolore, me- 
glio pel suo cervello, benchè sia una tor- 
tara pel suo cuore. 

Egli vide la minaccia d’una nuova sven- 
tura nello stato d’esaltazione della cugina, 
temette che la ragione potesse soccombere 
sotto il peso del dolore. Gli parve fosse più 
pericoloso contrariare il suo desiderio di 
vedere lo sposo che assecondarlo. 

La governante, che aveva seguîto la gio- 
vane signora, l’attendeva alla porta del sa- 
lotto. Essa scosse il capo e mormorò qual- 
cosa circa gli ordini del signor Dolby, ma 
si sottomise all'autorità del signor Dal- 
brook, e s’avviò lentamente alla camera 
superiore ove giaceva il cadavere di Sir 
Goffredo. 

Matteo Dalbrook pose la mano ghiac- 
ciata della nipote sul suo braccio, e l'aiutò 
a camminare. Teodoro rimase nel salotto» 
passeggiando su e giù immerso în pro- 
fondi pensieri, fermandosi di tanto in tanto 
a guardare la macchia del tappeto e la 
sedia vuota presso il tavolino. 

Arrivata presso il letto, tutto cosparso 
di fiori, dove l'uomo che poche ore prima 
la baciava con trasporto sulla soglia della 
sua camera, dormiva ora il suo ultimo 
sonno, Juanita rialzò il bianco lenzuolo e 
guardò quel viso adorato bello anche nel- 
l'immobilità della morte, gli diede un ul- 
timo disperato bacio, pui s’inginocchiò colla 
faccia nascosta nelle mani, più calma che 


interrogò collo sguardo 


‘mente scelto il giorno della festa del Re. 
Invece dî dare il banchetto per sottoscri- 
si è dato al teatro, con la Cavalleria 
rusficana, uno spettacolo straordinario; 
Veccellente proposta del vice-console reg- 
gente, conte Mancinelli Scotti, ha avuto un 
successo completo. La sala era gremita; 
sono intervenuti it governatore e molti 
consoli esteri, e la Società di Smirne. 


fe0; 


SRI capi 
NOTA SIBILLINA 


Parala quadrata sillabica di ieri: 
SAN TA 
Ta RO 


Logogrifo. 

4. Intorno a me ci bo forti e delle mura. 
5. Figuro orunque in più d'un monumento. 
5. Qualcuno mi chiamò l'onor del mento. 
5. Fo crescere In gente a dismisura. 
4. Mi citano in Piemonte con la Stura, 
4. Soglio esser mezzo matto în preda al vento, 
5. e l'uomo soglio render: macilento. 

Del meno al più di me tutti han paora. 
3. Divido esattamente 9 e 6, 
5. Son vecchio testo e servo a far de' guanti. 
5. Con Venere giocaro a scacchi e a « scopa >, 


4. e un di facevo ridere gli dei, 
5. Pur troppo în me finiscon tutti quanti, 
13. e a me or soggiace, credilo, l'Europa. 


Uomini d'affari bevete il Ferro Chins-Bisleri 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo, 

Stasera replica dello spettacolo che 
al Garzes applausi senza fine : Caralleria, Fiammega 
giante, La tazza di the e Prendete moglie. 

Sabato prima recita della compagnia. Andò-Leigheb 
con Resa a discrezione. 

Durante il corso delle rappresentazioni la compa- 
gnia Andò-Lcigheb darà lo seguenti nuore produ: 
zioni: I diritti dell'anima di Giacosa: Zio Carlo, 
traduzione dall'inglese di R. Nathanson: 
scienza di Mariani, Utopia di Butti: 
Max Hale; Sacrificio di Kargzag: Duchessa Norari 
di Mastropasqua, 

— Nazionale. 

La compagnia Maicoe-Diaz e Drago, per spettacolo 
in onore del primo attore Adolfo Drago, darà. sta 
sera Otello. 

— Manzoni 

Continua il successo della Passione di N. 5. Gesù 
Gristo, azione in dieci quadri del sacerdote. padre 
Selvaggio da Favara, cou intermezzi di musica sacra 
scritti dal maestro Renato Capocci. 

— Quirino 

Ieri furogp affissi 
corso di rappresentazioni c 
popolarissimo la compagn 
cav. Eduardo Scarpetta, 

1 giornali di Nayoli annunzisno che la compagnia 
Scarpetta agirà al textro Bellini dal 24 marz» alla 
fine di aprile. 

Dore reciterà damquo Ja compagnia Scarpetta, a 
Roma 0 a Napoli ? 

Nella Figlia di,Madama Angot Vincenzina Bar- 
betti ebbe ieri semfi.il solito successo entusiastico. 
Applausi alla Verer, alla Pagella, al Bertini e al 
Zora. 

Stasera ultima rappresentazione della compagnia 
Scognamiglio con Bubolin, 
—_—e_————_—_—___ 


SU E GIU PER L'ITAUA 


L'ISPETTORE AGGREDITO. 

Ezio da Terni, 19: 

Mentre l'ispettore di pubblica sicurezza, arrecato 
Gaeta, andava all'ufficio, fa assalito da un certo Au 
srusto Pancrazi da Lami: un anarchico. Il Pancrazi 
si era scquattato alla cantonsta del palazzo munici- 
pale: quando ride il Gaeta gli fa addosso ferendolo 
cou un coltello da calzolaio al ventre. Per lo spes- 
sore del paletot e per il sollecito difendersi del 
Gaeta, Ia ferita fu Neve. Il Gueta inseguì l'assassino. 


Una co 


ioranezza di 


manifesti che annunziano un 
darà in questo tentro 
napoletana. diretta dal 


non fosse mai stata, dacchè aveva visto 
lo sposo trucidato ai propri piedi. 

— È strano — mormorò la governante 
all'orecchio di Dalbrook — la vista di lui 
l'ha calmata, povera infelice, io temevo in- 
vece un violento sfogo di dolore. 

— Ha un gran coraggio — e non va 
considerata come una bimba. Ella vivrà 
malgrado il suo doiore, saprà dominarlo 
per quanto sia terribile. 

La porta s'aprì lentamente e una donna 
entrò nella stanza, una donna di forse qua- 
rantacin ue anni, alta e magra. Era mor- 
talmente pallida, ma i suoi occhi non ave. 
vano lagrime e s'avvicinò lentamente al 
letto, s’inginoschiò a lato di Juanita e na- 
scose com'essa il volto nello mani, e il 
primo suono che uscì dalle sue labbra fa 
un lungo gemito — un gemito d’agonia 
come Matteo Dalbrook non si ricordava di 
aver prima d'allora udito. 

— Buon Dio! — egli mormorò fra sè, 
mentre si ritirava discretamente nel vano 
d'una finestra — io aveva dimenticato Lady 
Jane. 

Era infatti Lady Jane, donna gentile che 
aveva amato quel povero morto d’un amore 
che s'era accresciuto e fortificato ad ogni 
anno della sua vita. Non vi era mai stata 
una nube fra essi, mai un dispiacere, un 
dubbio. Era stata un'unione come di rado 
esiste fra madre e figlio, ed ora finita - era 
stata troncata dalla mano d’un assassino. 

Matteo Dalbrook uscì dalla stanza ac- 
cennando alla governante di seguirlo. 

— Lasciatele insieme - egli disse. - Esse 
saranno una all di conforto: niuno al 
mondo può far di più per esse. Rimanete 


Due guardie di pabblica sicurezza, Mattei e Canuti, 
starrarono la via al Panerazi N quale, sempre ar- 
mato del trinestto, resistette accinitumente : ferendo 
siuvementò la rusndia Mattei e la guardia Canuti sl 
Menccio. Sopraggiunti altri agenti, e il carabiniere 
Ceti, venne arrestato. 1l Paperazi è uno dei più 


NOTA TRISTE. 

Don Cesare ci scrive da Firenze, 19: 

Un giorana di viracissimo ingegno, nutrito a furti 
stadi, che, per le rare doti dell'animo e per ferezza 
abruzzese di carattore, dava di sè le più lieto pro- 
messe, Filiberto De Lollis, è stato rubato da flero 
malore a soli 18 anni Egli era. nipote di quel va- 
loroso magistrato, che è Scipione De Lollis, nostro 
procuratore del Re, che ha lasciato costà a Roma, 
dore fa par vario tempo sostituto, tanto ricordo di 
vive simpatie, 1) bravo giovane, per ragione di studi 
eonrivera collo zio, che l'aveva. caro più che figlio. 

1 fanerî, ch'ebbero luogo ierî, sono riusciti impo 
nenti come omaggio di affetto. tributato al cavaliere 
De Lollis dalls magistratura o dalla curia - che 
v' intervennero in msssa - e come dimostrazione di 
rimpianto verso l’estinto data dal corpo insegnante 
e dai suoi compagni dell'Istituto teenico. Ai Jati del 
feretro — tutto ricoperto di splendide corone di fori 
stavano il presidente del tribunale cav. Turchetti, il 
primo sostituto procuratore del Re car. Porta, nn 
giudice, il pretore del 1° mandamento e due condi= 
scepoli del deftnto. All'egrogio cav. De Lollis ed alla 
sus famiglia sincere condoglianze. 


L'AGGRESSI 

Z. da Pistoia, 19: 
Stanotte, nel treno di Bologna, l'ingegnere Cona 
lonieri si trovava in un vagone. Passato appena Por- 
retta, salirono dos che, inpognato stile © revolver, 
imposero al Confalonieri di consegnar loro quello che 
infatti gli tolsero l'orologio, ls catena d'oro, 
lire discentocinquanta. Giunto îl treno în vicinanza 
di Molino, dove non si firma, i due scesero, 1 Con- 
faloniri gridò: Ferma, ferma ! ma noa fa udito, A 
Pracchia il Confalonieri fece la sus deposizione al 
comandante dei carabinieri di quella stazione, l Con- 

falonieri riconoscereble gli aggressori. 


ROMA 


20 marzo. 


In piazza Colonna. 

Finalmente, dopo tanto la Società anglo- 
romana per l'illuminazione della città si è 
decisa a togliere quei brutti pali che so- 
stenevano le lampade elettriche intorno 
alla colonna Antonina e a sostituirii con 
delle colonne di ghisa che, in verità, non 
sono una bella cosa. Ma lasciamo andare! 
Consideriamole come... un altro passo verso 
la civiltà e godiamo della gioia che prove- 
ranno, d’ora innanzi, i mercanti di cam- 
pagna i quali, sull’imbrunire, intorno alla 

onna Antonina si danno appuntamento 
per trattare i propri affari, e le signore 
che, nelle sere d'estate, amano di udire un 
po’ di musica aspirando il fresco, in piazza 
Colonna. 

x 


Piazza Colonna! Ahimè, non posso pen- 
sare a questa, che è fra Îe più belle piazze 
di Roma, senza ricordarmi del cav. Filippo 
Chicca € non posso pensare a Chicca senza 
domandarmi 

— Quale fine hanno fatto tutti quei fa- 
mosi progetti di sistemazione che due mesi 
or sono costarono così gran fatica alle 
Commissioni incaricate di studiarli ? E che 
fine hanno fatto quelle Commissioni ? 

Due mesi fa - lo ricorderete - quando i 
giornali esumarono la vecchia questione 
della sistemazione di piazza Colonna, l’as- 
sessore De Angelis - come uno che sve- 
gliandosi da un lango sonno si ricordi di 
un'importante faccenda da sbrigare - con- 
vocò in fretta e faria le due Commissioni, 
quella tecnica e quella amministrativa, del- 
l'ufficio V, mise sotto gli occhi di quelle 
egregie persone una sfilata di proget 
compreso quello Chicca, annunciò che 
sistemazione di piazza Colonna sarebbe 
presto un fatto compiuto e poi... i progetti 
ripresero domicilio nei cartoni, le Com- 
missioni si sbandarono e l'assessore De 
Angelis... ritornò a dormire. 

Del resto la cosa non mi sorprende. A 
Roma si è fatto sempre così. Di questa si- 


18 TRENO. 


qui nel corridoio per assisterie in caso di 
bisogno, ma finchè saranno sufficientemente 
calme, lasciatele sole, non disturbatele. 

Egli raggiunse suo figlio e insieme si re- 
carono dal coroner per conferire con lui, 

Più tardi nel pomeriggio videro il po- 
liceman locale il quale comunicò loro le 
sue scoperte che egli credeva importantis- 
sime, ma che Dalbrook considerò di nes- 
suna entità. 

— lo spero, signore, che colla mia cono- 
scenza del paese, io abbia più probabilità 
di trovar l'assassino che non il detertice 
che arriverà da Londra — disse Barber se- 
veramente. - Spero che vi sarà una ricom- 
pensa, Mr Dalbrook ? 

— Certamente e forte assai. Non posso 
prender su di me di fissar la somma. Lord 
Cheriton sarà qui domani o dopodomani, 
ed egli farà subito senza dubbio i passi 
necessari. Voi potele considerarvi un uomo 
fortunato, Barber, se arriverete a scoprire 
questo mistero. 

Matteo Dalbrook distolse con disgusto 
gli occhi dall’allegro viso del policeman, 
che pensando alla ricompensa promessa, 
si congratulava certamente con sè stesso 
della fortunata occasione che l'assassinio 
gli aveva offerto. Ed anche il detectice di 
Londra sarebbe in breve giunto, e si sa- 
rebbe posto all'opera con l’ardore di uno 
sporfsman, intento ad un giuoco le cui po- 
ste meritano d'esser vinte. Nessuno dei 
due cnrandosi delia giovane vita barbara- 
mente troncata dall'assassino e della di- 
sperazione della giovane sposa. 


stemazione, dunque, ci océuperemo nuova- 
mente in altri tempi. quandoi nostri bam. 
bini avranno Ja barba bianca. Oggi par- 
liamo delle lampade elettriche. 


Ho detto già che quelle colonne di gi 
destinate a sostituire i pali non sono una 
bella cosa. Ma che dirò dei ragni che sa- 
ranno messi al posto dei bracci di legno 
attualmente attaccati ai muri dei palazzi 
Chigi e Ferraioli che fiancheggiano la 
piazza? — 

Di quei ragni m'è stata fatta uma descri- 
zione veramente... sconforiante. Ecco; non 
sono precisamente ragni, ma polipi immensi, 

iovre dai lunghi tentacoli, parte branco- 
lanti nel vuoto e parte aderenti al muro; 
una danza verliginosa di aste di ferro di. 
ritte e curve, di ghirighori e di spirali.. A 
confronto di questi polipi, insomma — dato 
che la fattami descrizione sia esatta — il 
famoso ragno dell'American Bar, che per 
tanti giorni occupò la critica e le colonne 
dei giornali, diventa un’opera d’arte. 

Ora io dico, e'è o non c'è al municipio, 
un ufficio, una commissione. un individuo 
incaricato di esaminare se in tutto ciò che 
deve servire di abbellimento alla città, 
vengono rispettate le regole dell’esteticar 

Se non c'è, pazienza! Vuol dire che in 
Campidoglio v'infischiano altamente del de- 
coro di Roma. 

Ma se c'è, per carità, riprenda in esame 
il disegno di quel polipo e, se ancore è in 
tempo, eviti che in piazza Colonna sim- 
pianti una grande American Bar....occata. 


hg. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 195- Minima 613. 


La ricorrenza di domani. 
1871. La Camera, con 185 voti contro 106, ap- 
prova il disegno di legge sulle Guarentigie papali. 
Spettacoli d’oggi. 
Argentina. (ore 21) Gioconda. 
Valle (ore 31) La cavallerizza. Proudete moglie. 
Nazionale (ore 21) Otello. 
Quirino (oro 21) Babolin. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sarra. 
Rossini {ore 21) Fantocci Prandi. 


usie 
I Pincio. Domani, dalle 15 1:2 alle 17, 1a bands 
della legione allievi carabinieri suonerà : 

Marcia, La bandiera. Caioi — Sinfonia, 6 
ladra. Rossini — Valzer, Nozze d'argento, Caioli — 
Secondo atto, Faust. Gounod — Galoppo. 


AI Quirinale. 

Ieri sera S, M. la Regina ricevette in udienza 
privata il signor Muc-Veag, nuoro ambasciatore degli 
S. UA. presso il Goreran d'Italia. 

— Quest'oggi alle tre e mezzo S. M. la Regina 
ha ricerato în ulienza privata Dou Frazcmeo Gra- 

ipe di Ramacca, 


Jerî, giorno di S. Sommo Pontefice 


Giuseppe il 
disse messa nella sua cappella privata e comunio» i 
componenti della sua anticamera segreta. 


Quindi ricevette in udienza. speciale S. 
duca di Vermeland, principe ereditario di 
Norvegia, al quale farono resi onori sorrazi. 
Congresso medico Internazionale 

Si è costituito ua Comitato di signore e signorine, 
per festeggiare le signore del Congresso melico in= 
ternazionale, La signora Amalia Baccelli 
presidenza d'onore. Presidentessa. effettiva 
fu eletta la signora Gasco, vicepresidentesse le si- 
gnore Civalleri e Ferrando, a segretario le signorine 
Garelli e De Gubernatis. 

Lutto In casa Banco. 

L'onorevole Edoerdo Daneo è stato colpito ds una 
grave sventura. Teri mattina la morte gli rapiva un 
figlio, un bambino di sette anni, che egli idoiatrara 

All’ezregio nomo el alla sua affitta signora Je 
più sincere condogiianze. 

La salma del piccolo defunto è stata accompagnate 
stamani ai simitero, donde sarà più tardi trasportata 
a Torino nella tomta di famiglia, 

Una visita all'espizio della Capozzi 

Ieri il princip» Ruspoli si è recato improvrisa- 

io delle orfanello di Sen Ge- 
rolsmo, fondato e diretto dalla signora Caporei 

Egli è rimasto oltremodo soddisfatto per ordine e 


1t_—— 


as 

In un elegante salotto dell'Hotel Paramé, 
a San Malò, Lord Cheriton, comodamente 
assiso su una poltrona davanti alla finestra 
aperta da cui scorgevasi il mare, sorbiva 
il suo caffè del mattino, mentre Lady Che- 
riton, seduta vicino a lui, vestita di un'e- 
legante veste da camera în cachemire gri- 
gio,leggeva con grande interesse il Morniny 
Post. l suci bruni capelli, non ancor tocchi 
dal tempo, erano acconciati con elegante 
semplicità. 

ll fine merietto antico che portava al 
collo armonizzava ammirabilmente colla 
tinta olivastra deila sua pelle. Ella era 
ancor bella, il tempo pareva aver sorvo- 
lato su quella famosa bellezza spagnuole. 

Di tanto in tanto ella alzava gli cechi 
dal giornale e sorrideva allo sposo, che 
ella amava sempre come ai primi tempi 
della loro fortunata unione, e che ella con- 
siderava sempre come il più grande ed i 
più saggio degli uomini. 

— Suppongo che presto i nostri sposi 
abbandoneranno Cheriton - disse Lord 
Cheriton ad alta voce, seguitando il filo 
dei suoi pensieri. 

— Sì, Juanita mi scrisse che desiderava 

prender possesso della sua nuova casò, 
prima che incominci la stagione della ca»- 
cia. Essi avranno molti forestieri in quel- 
l'occasione. Lady Jane l’aiuterà a fare gi 
onori di casa. 
— Non credo che Nita abbia bisogno di 
iiuto. Ella sarà subito pudrona della situa- 
zione, non era forse la padrona di noi tutti 
a Cheriton ? 


AR î 


(Continua: 


È 


pani dl cl 00, o spetto, dell rene | cat, Venezia è ano. 


numero, è di, 148, com; 
pete fe tl pl ii 
cropite, ‘che data nobile istitusirà. 
rendite di sorta, col solo, È 
SPERI a 
Arte e carità. dio 
* Diouf siedthted) nei sifone Sdrdi i piu‘ Bot) 
ghono il maestro A. Parisotti . firà 46; cus confirm. 
sella fiangione, di Gesù Cristo nello musica, |; __; 

La confefenza sarà per giguta fibstrata da ulcuni 
‘irani musicali delle principali eompasizioni’ ibepirato 
dalle Posrione dip@gsà Cristo dale antiehe rappre- 
sei AM manifestazioni marg. Arlo coni 
si davvero fà manò 

| Riecri Mouadlo C. 

Tr}, dopar1o sei. a, conformità. dll, ;concisioni 
del procuratore generate Avriti 1a’ prilan sezione 
ifchle della Gasaziote Ea euiesso Ja sentenza nel ri- 
turno. Molinart ed. altri, 

,Ndlia cansa Molinari cassa, per: competenza. del 

nale la sentenza impuguata pàr la parte ché ri- 
suarda l'eccitamento alla guerra civile. Cassì l'altra 
pertà reletive all'amociazione a; delinanero solo; prc 
l'applicazione della pens, rinviapdo!a alls seconda se- 
zione del ‘tribomalo eoiitare«di| Massa por là riduzione 
dalle medesima. - 

Rigotta, i, riograi. Padroni, Micheloni © Gattini. 

Società degli ingegneri 
© degli architetti 

Domani sera, alle ero 21, avrà Itogo alla sedo 
della Società degli ingegneri © degli architetti ita. 
liapi la consreta rimione settimanale dei soci. 

Saleldio. 

ll wufitore Friocesco Mazsoli, di376 anni, doni 
liato in via deì Campani, 41, stico di un'esistenza 
che intimo viseado ©.un male dichisrato incorabile 
gli rendevano oltremodo penosa, stamani allo Il si 
precipitava dall'alto del muraglione del Pincio 

1 vigili avrisati accorsero e raccolsero il disgraziato 
suicida già freddo cidivere [ 

Va particolare straziante: ad un tratto uno dei 
vigili gettò cin grido T'anposcia, si gettò sul taistro 
corpo insanguinato © cominciò è singhiòzzare dispera” 
tamcnte: avea Fidondeciato nel morto il progiiò 
padre 


Mostra cnolegica. 

A Milano, alla chitisora delle esposizioni riunito, 
verrà inaugurata una mostra enologica. campionaria 
permanente. 

È questo id arvetimento che dovrà destare fl pià 
alto interesse 6 raccogliere il voto della numerosa, 
classe dei prodottori di vini nonchè quello dell’'im- 
isa falange dei consumatori che seguono con inte. 
resse il progresso della scienza enologica. 

Ja mostra campionaria ‘enologica. avrà per scopo 
precipao di sviluppare la più grande industria. nazio. 
nale, di fare cosa utile agli studiosi di cose enolo- 
iche e aî produttori Jontsni dei grandi centri di 

Schems del progetto, norme per l'iscrizione chié& 
dere alla direrione della mostra campienaria enologica, 
viale Umberto, 14, Milano. 


Per San Giuseppe, ieri ci fu festa in 
essa Crispi, essendo l'onomastico della gentilissima 
tzlinola dell'onorevole presidente del Consigli 

Auguri, fori, regali da parte degli amici ‘e déi eo- 
nescenti della famiglia, e tutto in copia, compreso 
uno stapendo canestro di fori, mandato alla graziosa 
dsmigella dall'onorevole Zanardelli. 

AI quale, siccome agli atri. Peppini maggiori, ono- 
revole Binncheri e onoreroie Saracco, per la _ricor= 
renza del loro santo patsono pervennero molte felici. 
tazioni orali, per lettera e per telegrafo 

Per a stassa ricarrenza, cioò dell'onomastico, gli 
impiogati del ministro del’interno, offrirono fiori fe- 
diersti da ‘cordiali falicitazioni al coma. Pinelli, capo 
dell gabinetto particolare dell'onorevole Crispi. 

Esposizione di disegni. — ieri ale 15 
un pubblica sceltissimo interreone all'inugurszione 
della enpdbîtione : €')à mitologia di' Baitolomeo Pi- 
nelli. » 

Erano presenti l'onorevole ministro. dell'istruzione 
pubblica e îl sindaco. 

Un fatto che ricordiamo di non aver mai risto nelle 
altre esposizioni si è che per cuesti'disegni del nustro fa- 
mosoartista, il pubblico si fermò ad ammnirazli uno per. 
uno, rimanendone entusiasmato, e manifestando il de- 
siderio di tornare a vederli. 

L'esposizione rimane liberamente: aperta aî pu 
hier da oggi a tutto sabato 24, dalle 11 alle 16 
d'ogni giorno. 

Nuova ferrevia, — Domani 21, si sprirà 

fl tronco Roccarindola Isernia della linea ‘Cejanello 

Isernia, comprendente Jo stazioni di Monteroduni, Mac- 
Sant'Agapito, Longeno e Isernia. 

Tali stazioni sono abilitate a tutti indistintamente 
i trasporti dei viaggiatori, bagagli, merci @ bestie a 
grade © piccola velocità accelerate, compresi i vei- 
coli in servizio interno deîla rete meliterranea © cu. 


mulativo italiano. 


— teri una vecchia cerinaia. da 
ogliola, in via Piè di Marmo fu in 
vestita da un carretto, che la foce cadero © ferirsi a 
unt spalla. 

Dodici giorni di cura con riserra. 

— leri a 21 cre, il signor Camillo Cola, di 45 
avmi, da Lepigosno, impiegato privato, calde in via 
del Tritone, e si produsse una forte eontusione ai 

destro, guaribile în un paio di settimane. 


arono 
P. Racuec, di 33 nani, e A. Mellini, di 44 nomi, 
e a villa Corsini Romolo Maggi, di 17 anni, tatto 
tre romani. 

‘Scopo del farto era, a qranto essi dicono, l'orna. 
rsonto dello loro rispettive friggitorie, per far onore a 
San Giuseppo. 

— Per borseggio d'in orologio a danvo di I Cs- 
asl, romano di 34 sani, ieri jn piazza Montanara le 
uirdio ammanettarono S' Palme, di 19 anvî, de Itri. 

— tn via Cola da Rienzo ieri le guerdio arresta— 
rono C. Cardellini terrazziere, sus moglie e un suo 
fziinolo, i quali fecero uns lunga gita_in « botte », 
terminata la quale, non solo mon vollero, pagare. il 
vettarino, ma lo minacciarono pure com tanto di col- 
telto fa mano 

Il cadavere ripescato l'altro giorno in Te- 
vere presso Fiumicino. fu riconosciuto. per Giacomo 
Gioni, vascaro che stava în via delle. Vacche, 3, 
dov'era scomparso fino dal 19 febbraio di 


Gran Caffè Venezia Gre 
La fiera di Lipsia eseguita assai bene 6 
coa puntualità Grande concorso e merita 
di sentirla. 
Settimana Santa: Musica Sacra. 


Il caffè Venezia è uno dei stabilimenti 
fortabile ed è il 
ritrovo della migliore società. 

tomo pure dell'Albergo Campidoglio che 

rova nella prima e più ubi 
zHes roma fe nia e” 

Stazione degli omnibus e tramway, più 
Debabifico per chi Baggioma a: Ross, De 
che per la pensione-f'ora libera dei pasti 
La prezzi onestissimi 


|, ue #G——- 
|] Canio Telmone deve essere” usato gior 

nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


E BIBLIOGRAFICHE 


Pubblicazione. > Unici) metollo artyto-rine. 
riéinò stRelerato per parare a parlare, leggere. © 
ssrivoté Tiigleso fa tre mesi anche senza maestro, 
A. fo R; Lyale 

Ta questi giorni siipirssenta ‘al pubblico italiano un 
riuorò-librò che sarà salutato con molto piscere da 
tatti colore;che desiderano di parlare Pinglese, senza 
essere obbligati = stuliare la grammatica. per uno o 
ato sfni: Finora non vi ha in Italia altro libro del 
sola) del Lyele; © qui, dove lo studio delle lingue 
moderne, è. abbastanza sviluppato, troverà certo molto 
farore tito ciò che facilita la conoecenza della lingus 
irglose. Vi.sono, è vero, molte grammaticha (0 vo 
rihai fra colle quali: lo stu- 
dente può impararo ogni cosa; ma in quanto al «par- 
larc9, è Èn altro paio di maniche. 

1l nuoro metodo, senza dilungareî colle solite regole 
grammatica, insegna la costruzione in un modo più 
pratico @ facile, eliminando innanzi. tutto il 
studio della grammatica. Nella stessa guisa che un 
fanciullo impara e parlaro senza andare a scuola, può 
ibn persona intelligente imparare a parlare una lingua 
avanti di stuliaria teoricamente. Cisseuno, per poco 
cho metta în disparte i vecchi pregiudizi, può. per- 
suadersomo d*ndosi una scorsa, o subito si persraderà 
che veramente, procelendo in quello studio, entro 
Fisacki mesi sarà in grado di comprendaro l'inglese e 

di eaprimersi in esso. 

Essendo frequento il caso che talono incomifci da 
sì stesso ai stadinro una nuova lingua, anche senza 
siscatroy e formando ciò uns grande difficoltà per la 
provincia, l'autore ha creduto di colmaro tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano: e i viaggiatori 
où cnigfanti che si recano in Ioghilterra, agli Stati 
Uniti d'America 0 dovunque si parl 1° idioma inglese, 
troveranno in esso libro un utilissimo aiuto, e ser= 
vità Joro da guila. Come titolo di specialità è vera: 
inte amuirevole « una raccolta di avvisi, di eapres- 
el usì convenzionali. delle. grandi della 
Confederazione Nord-Americana > : ed i commercianti 
itsliani che desidorano di far conoscere 21 consamu- 
tore i loro prodotti, troveranno in tale libro moite 
ideo chiare, originali e pratiche, e sarà. anche. per 
loro vantaggioso di farne acquisto, tanto più se de- 
siderano sttdiare ln lingna inglese. 

Per quento valga.la mostra personale esperienza, 

possiamo, pionamente attestare sulle bontà che 

i ravvisare. nel sto libro, avendo 
avuto occasione di conversare qui in Roma con uo- 
mini i quali in meno di tre masi si facerano perfet- 
tamente comprendere in inglese, senza avero antece= 
dentemento mai sentito pariare di lingue inglese. 
Perciò noi riccomandiamo quel libro molto caldamente 
a tutti l’inseruaati, agli studenti, ai viaggiatori, 
ai commercianti. ecc, etc. 

Si spedisco coutro assàguo o vaglia di L. 4 (più 
speso postati di 30 cent.) dal signor A. Tabog 
‘Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Samo toga del FRFILLA 


(Talegrammi particolari dall'estero) 
Croata degli anarthici. 

Parigi, 20 (F). — La polizia annette 
grand'importanza all'arresto dell'anarchico 
Ortis, presunto complice di Henry. 

Si arrestarono parecchi Italiani sospet- 
tati d’essere complici degli anarchici pae- 
sani. 


l'autore pretende 


Marina inglese. 
Londra, 20. — Il Times pubblica un ar- 
ticolo dî Powel, il: quale dice che, in una 
| prossima guerra navale, Inghilterra dovrà 
prendere per base di operazione i porti di 
guerra dei suoi alleati, ed anche quelli 
delie patenzo neutrali. 
Guglielmo Hl in Istria. 
Berlino, 20. — L'imperatore è partito per. 
Abbazia, 


1 duca degli Abrazzi. 

| Corinto, 19. — Il Volturno; con a borlo 
S.A-R.il dura degli Ab-uzzi, è giunto 
oggi, e domani proseguirà per Corfù. 


(Teegrammi particolari dall'interno) 
Kossuth 
ì, ore 14.40 (Bertoldo) — Kos- 
uto in agonia; non riconosce 
più nessuno. 
Nella sua camera stanno affittissimi i 
suoi figli, deputati e studenti ungheresi 
i commossi — tutti nel*massime si 


casa del moribon to patriotta 
10 molte carrozze. 
Il corpo di lui, put troppo omai 
nato alla tomba, Sarà trasportato 


Testi 
Un 


Tn Lunigiana. 

Massa, 19. — La prima sezione del tri- 
bunale di guerra ha. condannato Marselli 
Paolo ad anni 18; Rossi Bartolomeo a 3 
anni e 9 mesi; Men-oni Luigi a 2 anni è 
Palletti Guglielmò a 45 giorni di reclusione, 
i primi due per associazione a delinquere 
ed eccitemento alla guerra civile; il terzò 
solo per assoriazione:a dlimghere è Pal® 
timo per oltraggio alla forza pubblica. 

E-ln sotonda sezione condaridà alla re- 
lialusione per associazione a delinquere cd 
$ccitoneato alla guerra civile, otto impu- 
tati a pene «he variano dai 10 ai 3 anni. 

Rigiltò dal pubblico dibattimento che gli 
imputsti presero parle, armati, il giorno 


13 gennaio in Torano a pubbliche manife 
stazioni, eccitando i cittadini alla rivolta. 


Un po’ di tutto 


RANGOON, 19. — È Paoio ia 
regio Bigsndet, sicario delli Birmania 
| meridionale. 4 


LARISSA, 20, — Namerose ‘caso fil ind serefi— 
lato a causa d'un rilento terremoto 

MADRID, 20. — ‘1° Mfori dell'isia’ Mindanno; 
hanno attaccato gli Spagnuoli presso Pantar: ma fa- 
rono respinti el ebbero dueceato morti. Gli Spaganoli 
ebbero un morto © parecchi feriti, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Quindici e il Ministero. 
Due programmi. 
Anche oggi s'è fatta strada. 
La Commissione pei provvedimenti finan- 
iarii ha ‘tenuto’ un'altra «eduta lunghis- 

sima. Il segreto si può considerare virtual- 
mente finito, dal momento che il periodo 
delle trattative è chiuso, 6 nominato il re 
latore. 

Riassumiamo i punti concretati, secondo 
le ‘informazioni che ‘@ilfamo reggione” "dî 
credere più precise. 

Disavanzo. — La Commissione accetta in 
blocco l'apprezzamento del ministro, quanto 
alla differenza fra entrate e speso ellettive. 
L'onorevole Sonnino aveva annunciato, pel 
1894-95, un deficit di 98,600,000. 

Invece si dilunga affatto în quanto ai 
provvedimenti. Sonnino li cercava in mas- 
sima. parte nelle imposte, i Quindici vo- 
gliono che le economie contribuiscano in 
parte eguale. 

Economie. — Anzitutto sull’esercito. Il Mi- 
nistero acconsentiva a 6 milioni, la Com- 
missione li porta a 26 (220 milioni invece 
dei 246 consolidati) 

Sul bilancio dei lavori pubblici essa vuole 
3 milioni più delle proposte ministeriali 
(1,530,000). Su tatti i bilanci di spesa, in- 
vece di 14,800,009 che pareva al Ministero 
di poter economizzare, la Commissione ri- 
duce 45 milioni circa. 

imposte Sonnino. — Questione capitale: la 
riduzione della rendita. All'uaanimità meno 
un voto si è respinta la riduzione proget- 
tata « perchè dannosa agl'interessi morali 
e materiali del paese ». 

Sì vorrehbe invece di estendere il pi 
colo aumento di trattenuta proposto dal 
Ministero, dal 1320 al 14-per cento per 
cerii redditi, anche alla rendita pubblica 
in altri termini,dare ai creditori il 4,20 în- 
34 come ora. Ma questo punto 
ra definitivo. Molti non vorreb- 
bero in nessun modo toccare l'aliquota, e 
preferirebbero piuttosto l'imposta sull’en- 
trata: altri si accontenterebbero di esclu- 
dere dalla riduzione la rendita all'estero. 

Dei decimi della fondiaria, si accetta uno 
solo. 

Approvate le proposte del Ministero 
punto : 

Successioni ; 

Spi 

Avocazione della R. M. goduta dai co- 
muni 


Sale (dopo/discussione tumultuosa); 

Dazio sul grano a 7lire, coll’abolizione 
parallela dei dazi nei comuni, come al pro- 
Getto. 

Imposte muove. — I Quindici proporreb= 

bero: 

l'imposta militare (progetto Pelloux, 
pressapoco); 

aumento sulle concessioni governative; 

aumento delle tasse scolastiche per l'- 
struzione superiore; 

e altre minori. 

Le questioni grosse della circolazione e 
le complicatissime che hanno attinenza 
colle ferrovie, non sarebbero ancora riso- 
Iute. I lavori della Commissione si prolun- 
gheranno certo per altri giorni. 

Un ultimo particolare. 

1 Quindici propongono di applicare im- 
mediatamente, a tutti, l'abolizione delle in- 
dennità di Roma. 


Con-ludendo, e salve le lacune 0 lo ine 
sattezze inevitabili, ci pare di poter asse. 
rire: 

che il. programma Sonnino sì trova 
sostanzialmente mutato ‘dalla Commissione; 

che ove il Ministero non s'induva a 
mostrarsi più transigente, esso rischia di 
essere battuto, alla Camera. 


Frangia e Italia. 

F. telegrafa da Parigi 

« È assai notsta e commentata la inso- 
lità equanimità dei giornali lovali verso IT- 
talia. Parecchi di essi riproducono brani 
dell’artì olo del Matin, segnalato ieri 

Delcassé, autoro di tale articolo, è in pre 
dicato per ministro delle colonie ». 
L'emigrazione italiana agli Stati Uniti. 

Daf recenti fitti di cui si è occopata la stampa 
americana, il ministro degli affri esteri ha presoar- 
gomento per richiamare l'attenzione dei rappresen 
tanti italiani agli Stati Uniti sulle condizioni a eni 
si trova esposta quella nostra emierazione. 

NI ministro commette ai nostri rappresentanti di e- 
seminare, date quelle condizioni, quali provvedimenti 
speciali debbano essere adottati, sîa_nei- porti d'ar: 
rivo, sia nei luoghi di perteaza, perchè 1 nostri emi 
granti possano liberamente raggiungere i. luoghi di 
vera colonizzazione, come fsnno, collaiuto di società, 
nia nazionali che americano; gli emigranti; di. altro 
nazionalità, anzichè rimanere nei parti d'arrivo, vit. 
timo di intermediari © di padroni. 

L'onorevole Biane sî occupa poi com la nostra sz 
besciata a Washiagiua di studiare 2e non vi sarebbe 
modo di estendere anche all'emigrazione italiana la 
possibilità, contesalo generalmente sin qui, di dire. 
‘ire colonizzatrice, aprendole la via della piccola pro. 
prietà rurale. 


Ultim’ora 


Le definitive deliberazioni 
delle Commissione finanziaria. 
Riassunto. © 

La Commissione accettando; il fabbiso- 
gno del Governo, quanto alle entrate ed 
alle spese effettive, intonde assicurare il 
pareggio con cinquanta milioni di eco- 
nomie é cinquanta milioni di imposte. 

Respinge la riduzione della rendita, fis- 
sando,al 14 0j0 l'imposta di ricchezza mo- 
bilo sopra tutti i redditi. 

Accetta un decimo sulla imposta fon- 
diaria, l'aumento sal ‘sale e quasi tutte le 
altre imposte proposte dal Sonnino, con 
alcune aggiunte. 

Continua i suoi studi sulle costruzioni 
ferroviarie per limitarne il fabbisogno ed 
allo scopo di provvedervi per un quin- 
quenmio senza nuove emissioni, mantenendo 
all’uopo anche l'operazione sulle pensioni. 

pi 2 


Processo Pinto-Chanvet e Ci 
Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 


discorsi che 
corrono. 

—iDunque, stasera la sentenza: 

— Mah! chi lo sa? 

— Eh diamine! 

— Li condanneranno ? 

— Cheh! Non si condanna la gente senza 
prove. 

— Senza prove? O non ti sembrano ab- 
bastanza quelle che ba il tribunale? 

— Scommetto che li assolveranno. 

— Scommetto il contrario. 
Quanto ? 

— Cinque lire. 

— Accettato. 

Un terzo. — Aspettate, che adesso im- 
pianteranno.. il totalizzatore sul prato! 


x 

Il presidente ieri nell’accomiatarsi disse: 

— Domani alle undici in punto e mi rac 
comando: almeno l’ultimo giorno, signori 
sieno puntuali. 

La preghiera del presidente è stata e- 
sandita : alle Il... non c’è alcuno. Nemmeno 
gli imputati ! 

L'udienza è aperta alle 11 e mezzo. 

Interrogati gli imputati dichiarano che 
nulla hanno da aggiungere a quanto in 
loro difesa hanno detto gli avvocati e si 
rimettono alla giustizia del tribunale. 

I} tribunale si ritira per la sentenza. 

Sono le undici e mezzo e cinque minuti. 

Xx 

Il tribunale alle ore 5 rientra ed il pre 
sidente legge la sentenza di cui ecco il ri- 
sultato : 

Adalgiso Pinto alla reslusione per 
anni 2 mesi $ alla interdizione dai pub- 
biici uffici por anni 3 ed alla multa di 
lira 400. 

Federico Merlo alla reclusione per 
anni 4 ed alla multa în L. 2500. 

Costanzo Chauvet alla reclusione per 
anni 4, alla interdizione per anni 4 ed alla 
multa in lire 5200. 

Cesare Gallina alla reclusione per 
anni 2 e mesi otto, alla interdizione per 
‘anni 2 ed alla multa in lire 400. 

Tatti alle spese in solidum. 

Semino e Redriguex sono assolti. 

BORSA DI ROMA 


20 marz. 

Rendita in apertura 87 17 112: in chiusura 
87 07 11; per fine corrente 37 20. 

Banca. Nazionale 909 - Banco S. Spirito 371 = 
Mobiliare 154 - Banca Generale 75 24 — Ferr. Medi- 
terranee 463 -— Fer. Merid. 609 - Gaz 652 - 
Acqua Marcia 1010 — Omnibus 147 - Tiberina 15 - 
Narig. Geo, 263 - Condotte 100 112 - Molini S0 - Ob- 
Dlisazioni ferr. 3 010 276 - Fond. B. N. 4 010 465 
Fond. B. N, 4 112 476. 

Combi 

Parigi 114 50 

Londra 29 85 


BORSE ITALIANE de 20 nun 


NB. I pressi sono a fine ‘mese. 


{Torino 


VALORI MILANO | GENOVA 


» fine ....' 5705 
Ax. Banca Nazionale 908 —i 
» Mobiliare ...: 15° —| 
» Banca Generale j — —| 
» Fer. Mot (| — — 
» » Merid. | 608 — 
» Barca Torino .! — — 
» Novie. Gen..li — —i 
d tamil Rosi. — — 
» Cot. Cantoni. — 
Ob. farm. 8 00 F 
punzi 
+ San Paolo =_| 
francia vista. 114 50) 
rara Mero 
Temdr a to mei | 28 87) 


Hend. Franc. 3 010 sm a 


>» >» 300pep. 9937 
> >» 312050. 10655 
Rendita italiana 5 010. 7620 
Cassbio sopra Londra ..  — — 
Consolidati inglesi... /—— 
Cambio sullitalis E 
î 23:90 
se 
520 — 
Rendita Spag. cet. nuora 65 315 

Î ——-10- 

— 958° 

—- 3817- 

a is 

so —. s— 


Cognac Cito | prgierng 


rico la lino 
Se volete fi em 


biti fate'uso del non plus ultra rinomati 
Smacchiatere Braso aCent. 40 la bottiglia 
» 


Megna della Massaia 2a 
La > 
Sapone Ressi © Ceut. 90 il pezzo 


Per posta aumento di centesimi 25. 
Rivolgersi. alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Il successo del Sandalo Midy è immenso, 
ma molti giovani volendo economizzare, 
s’accontentano di prendere a prezzo ri- 
dotto delle capsule contenenti forti quantità 
d'essenza di cedro; da ciò malì di stomaco, 
coliche, insuccessi che si sarebbero evita: 
esigendo le capsule rotonde che portano il 
nome di Midy. 


Se soffrite di mal di stomaco — inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 
dd a 46. 
Alpen-Kranter-Magen di Graz 
rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto 
maco e sofferenti di 


mal di mare - la Bott L. 8 — 
Amaro Felsina di Buton. » >» 
Id. id. id. 12 Bott » 
Amaro Majella - Bott. da litro » 
Id. id. in damigiane a litro » 
Amaro Ramazzotti . . . .la Bott.) 4 
iodoros (Chinaglia) . . . >» >» 4 
Bitter Dennler Interlaken. la Bott.» 4 
Id. id. id. - 12 Bott.» 25 
Centerbe Tocco Casauria . » » 2 
Id. Barattucci dolce 
e forte . . . » » 2- 
là. Fiaschetta impa- 
gliata. . 0. »2- 
in damigiane. . alitro» 5— 
G. Buton. . .la Bott.» 5 
id. . . .12Bott » 2 
Elixir stomàtico farm. San 
Marco Fi» 2—- 
Td. salute . . . 3 » » 2 
Fernet:Branca. ._) ©. lla Bot» 3 
Td. id -1R Bott » 1 
Ferro-China-Bisleri ‘| ‘ Bottpic.»> È 
Id. id. id. - +» mezzana» 2 
là id id ‘grande » 4 
Melange Biffi. . . - - la Bott » 3 
Tintara Assenzio Mantovani. F1. picc. » 0 
ld. id. id. - » grde » 1 
Vino Chinato Garneri . = la Bott. >» 2 
ld. id. id. Fab. Lomb. » » 3 
Vittoria (liquore stomatico) . . » » 3 


Vini bianchi asciutti 


(DA DESSERT) 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 
provenienza. 


Vino bianco toscano alla bottiglia L. 2 


Castel Calattubo id >» 250 
Vernaccia iù »2_- 
Spagnuola id. >25 
Trebbiano id >150 
Provitaro i 
Ie, ne iù > 

Manzanilla (Tipo Madera) i >» 

Santermes Co sera 
Balbino iù »2- 
Milazzo iù >» 180 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bott L.2— 
Id. F.lli Beccaro >» »3- 
Id. Conegliano » >» 3- 


Id. F.lli Soiaro d'Asti » » 
Champagne La Tour (Faitorie 

Torlonia) » >» 
Champagne Etaa Barone Spi 

talerì di Sicilia (Carta argento) » >» 5 

Id. (Carta oro) >» » 4 

Superior Champagne id. >» »é 
Champagne Est! Est! Est! di 


Montefiascone » »3- 
Id Orvieto » >» 3° 
Lacrima Cristi del Vesuvio > » 450 


Moscato Champagne Fratelli 


Gancia » » 
Champagne Italiano Id. » >» 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 

Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Cc 


Cognac Boulestin e C. <= 
la. 


Id. JA.5 Hennessy e C. > 
Cito Francesco e Filo" » 
Id. Stravecchio Trestelle > 
Id. Vieux Croce rossa.» 
ld. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » 
Id. Etna Id. id. id id > 
ld. Jockey-Club > 
Acquavite (uso Cognac) > 
Rivolgersi in Roma presso A 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L 150 
» » 500 »150 
» » 550 » 175 
>@ > ix 330 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Homa. 


BoxaventURA Severi Gerente respors 


Atabil'mezto lip dall'Opinione  Goardiola, 98-93 


ci î e " purrie 


— = = 
et où 5 = 


+RACHITISMO 


RA P RI MAVE RILE (A SCROFOLA, CONSUNZIONE 
e malattie di languore in genere, derivano dalla 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della imperfetta assimilazione dei cibi. 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


L'ACQUA CHININA-MIGONE arrecherà grandi vantaggi. La 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. Emulfsione Scott 
rm 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumicri del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 
Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. $i pe Tn aes ost di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica 


Imente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
‘sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


ei vende in tutte lo Parmaote. 


Cognac Cito 


COGNAC:Disilao da pero rim. 
COGNAC Pai ci niglri Frei 
COGNAC Graie mea din 

COGNAC fim digona due a 


COGNAC Meiaglia dI a Berlino 
COGNAC Medaglia Î' a Palermo 
COGNAC Helaglia dro a Napoli 


"casa AVI 
e precisi 
| | | i b Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
. LI LI PRODUTTORI 


re CITO asso 


NAPOLI _ via Medina, 32- MAPOLI 


In ROMA presso A, Taboga, Via Nuovo 
Tritone HI a 6, 


LE MAGLIERIE HÉRION 
a ROMA: 


CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L’inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
nno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 
Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. 


Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 
= Î gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 


AL 


Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a Roma. 
Il Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


G. C. HÉRION — Venezia. 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e ‘e Fazi 
Montefiascone 


È il più economico, ed è divenuto lo Champi 


gne alla moda di cui il Succi 


si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 


e La caduta dei Capelli 
seo ast i 2 In Roma vendesi presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 1B16. CHI nei 2rresta immediatamente icendo 


DEVO DomINYS. Mev8 
MORTYVS EST. POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 annì di successo ed i moltissimi 
N Ferro China Bisleri si qrrtificati rilasciati garantisonno l'ef- 
Vende presso la Ditta A. ficacia di questi prodotti — Lire ® 
begàa, Nuovo Tritone 44 a Ri vaso a Golagia. 
pe PELI DEL VISO ee 


iD 
Sei i Etro tl pd 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malatio segreto e la mifilide la più ostinata 


agli a temi di cura, depurando î! sangue... . —. u ici, 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorree le più 40 po eazione del rinomato 
è, goccetta e perdito bianche. È parruechi-i 
le per SE ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali = ato li da Emi di venti Stiti Uniti del BELILATORI Pro, 
nga e candelette - . SO e ra IM chiore di S. Mola n 
f guarire uleeri © piaghe d'ogni speete di malatiie se- polsa sospettare l'ino.di wh preparato chimico: css IBRASILE siLivorno presso l'inventore. Ghino Benigni — Ven- 

segrete recenti ed invecchiate da anni . >. +0 - _»3—Bfidona ai capelli e alla ‘varba il loro colore. primi per Enrico Croce |a goma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 

snimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sunità del Minixterelf tivo, sin biondo, castazuo, o nero morsto. non ma-f, | Iuportnte sa alitalia ce s1|5$, SRedizione in tutta latin rimettendo l'importo 
Est irta alla che «!mentato di centesimi 60 pl pacro postale. 


Roma. la nò pelle, né biancheri 


e TENCA. Milano, via Passarella, visita- 


a, visi [1 Brasile 0 a chi ci tiene amici e 
ll falsificazioni esigere sui rimedi ed tai 


[parenti : essa é lisina ine SI N 
duale, allagrioltare, allo to SOCIETÀ ITALIANA 
[dioso, allo statista, ed è eseguita in MILANO 

erciitamento in cromolitogratia. Per la toeletta dei bambini 
estati, e * det sana |QÌ pe la produzione d'alieti igienici pei bambiai 
|portanza. e per preservare o 


E co L 3. Franco di|Bf licaa 
prita LL c.a i. Dirigere domande |[fl derono usare la rino 


iuoco n 4 Tee. —CIPRIA BEBÈ 
== rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende Li 

Fr gii tristi pittori, || î2.zg0:S1e eiegantissime, che sono il mig na- 
La eni si lf sò tic toe esi 
ialmente per| 5 


consulta 
istruzio1 

Depositi generai 
Tenea o la Ditta Carlo 
cria V. E. che spediscont 
micilio. 


| d'ogni genere di lusso e co- i 

muni, intagliati, intarsiati, de- là vi 
| corati si vendono a prezzi fÎ | Aiuto nell'impotenza col 
—_—_=«" 


ridettissimi,nei magazzini MÌ | € Suspensator. > SÌ sp 5 
n'e più assortiti di Roma — della ditta MB | disco Listino speciale] 


ino, presse le stesse D.rif con istruzione. Si spediscono da a tre bottiglie in 
e succursale farmac sotto i portici Gal-{il tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono] 
i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-|fal deposito 6 bottiglie per L. 10 
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A MERONI eR. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 fl gratis con riservatezza 


Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- Ml 3 busta chiusa control delle proprietà del 


lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- Bll| francobollo. Scrivere al i ‘udeca 
eseguiscono sce È 

a ai (Ie Principe d’ Antuni 
commissioni di qualsiasi importanza. —tAi privati si -— ron ) 
“e a =; Diploma d'enere - Nizza 1894 Isili FABBRICA si 
Per le destinazioni fuort Roma la ditte sp ù 3 ae remi toa 

DÌ direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di fl }R A SOI Medaglie d'oro doltigio è ci conati E 

Lissone “ mi n sino ri ERE Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1££4 lapese di spe ‘izione I — 
sparmio sulle spe: lazio, porto ed imballaggio. feri Inglesi extrafini pe ra pro- : P 1 
— A richiesta si spediscono cataloghi di CREO men » re ROSSO SUPERIORE 16 ia agino dI E, È ì 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. Di Peeireted” > 53 — S DI RE qualità intrin-iche costitai-|El Ogni famiglia deve essere provvista di 


Fossati è stata, uni 


A sco Se Redgers ct sonss a Lire 1,50 e 1,75 la Rottiglia [scono il miracolo. 


Latte condensato Italia 


glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione] con astuccio . »5— carturees| 
VENDITA IN ROMA i preparato con latte à 
'6———_—_—_m_m——________£6—«ÉÎÉ ras 5 Prenton scremato delle man. 
Stecche per rasoi |B piena: aa Passo del Drsgo, Quattro Fontane 21.0 Provett Tstiturice drie delle fertili e profumate praterie dont 
Con pena RI Le ao trovandosi disponibile nelte|[Ml i 2; inisce perfeti te il latte fresco 
ld. id » 2. . »150 nza caratteristica, ma essendo 


alle persone che a- 
Tn DUOD CONSIGLIO sucnerasere vato 
usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienicà, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito 'e di facile uso. 


ja resso A. TABOGA, Nuovo Tritone H a 466 6 n 
Id. id. » 3. 2 P - ico, perchè sterilizzato, inalter 


FO I pena w: 
|Ameriean con ma- Seicinz Bamb.ni Ogni scatola si apre con apposit: bi 
chinetta a tensione " preferenza |Él nessa e porta il modo di far uso del uspetta an 


perebbe con famigi uso del nostro Latte 
Condensato. d 
ossia Acquavite di Vino distillato 


Lire ® la bottiglia. Strav. L. 3,50 


(Rivolgersi esclusivamente alla 
DAI TABOGA. TO | TIA” 


Nuovo, 44 a 46, Roma. Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23, 


cidera dar lezioni tutte le sue applicazioni, conservandoni { 


regolatrice N. 1 » 2— 
ld. id id » 2>275 


Pasta per rasoi 


tpezzo . |. . .L.035 
6 »inelegantescat» 2 — 


LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDEI 
si vendono in Ri 4 NSATO ITALIA 
Hi gendono in Roma presso la ditta A_TABOGA, Narco 


Si vende a L. 1la con istruzione 


In Roma presso Ai Tabega, Via Nuovo Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


L . — Per posta L. 5,1) 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 3 ji 
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ROMA - Mercoledì 21 Marzo 1894. 


FRANCESCO PESCATORE 


Io ho sentito durante questo processo 
Pinto-Chauvet, che si è svolto in mezzo a 
ina morbosa eMorescenza di dicerie, di 
sontimentalismi, d’insinuazioni, di malignità, 
io ho sentito da persone che non posso 
rassegaarmi ancora a credere destituito 
di senso morale, io ho sentito, dico, chie- 
dere con una artificiosa bonarietà di in- 
tonazione, con una affettata ingenuità. di 
frase, con-indefinibite «emplicità di aspres- 
sione: 

— Ma che interesse ha questo sostituto 
procuratore del re a perseguitare così acca- 
nitamente Costanzo Chauvet e gli altri 
imputati? 

Ecco, se permettete, ora che il processo 
è finito, e che il sentimentalismo sembra 
esaurito insieme con gli altri fenomeni 
spurii di una opinione pubblica giudizio- 
samente corretta, vi dirò io quale sia stato 
l'interesse: occulto, misterioso, inesplica- 
bile che ha mosso Francesco Pescatore 
dal giorno che egli ha firmato il mandato 
di cattura contro Costanzo Chauvet e i 
suoi complici, a ieri sera, quando con un 
accento, forse anche, lo ammetto, un po” 
troppo vibrato, ha detto ai rappresentanti 
della forza pubblica : 

— Carabinieri, riconducete în carcere i 
condannati! 

E ve lo dirò io, non perchè Francesco 
Pescatore abbia fatto a me particolari ri- 
velazioni sul suo stato d’animo in questo 
processo, ma perchè io, andando a fere il 
mio dovere di giornalista ai Filippini, ho 
ravvisato con stupore nel pallido e conci- 
tato oratore della legge un giovinetto e- 
sile, modesto, studioso che avevo cono- 
sciuto e imparato a stimare nell'Università 
di Napoli, fin dal primo anno, quando il 
logos, la psiche © il cosmos dell’eccellente 
prof. Pepere, sgomentavano, come una ter- 
ribile prova d’iniziazione giuridica, le no- 
stre immature intelligenze liceali. 

Davautì a quelle tre terribili fiere filo- 
sofiche che ci apparivano sul principio del 
cammino universitario non c'erano che due 
partiti da prendere : abbonirie, lasciandole 
în pace, e aspettare che dormissero per 
poter passare, facendo finta di nulla du- 
rante il loro sonno provvidenziale, gli e- 
sami di promozione; affrontarle risoluta- 
mente, vincerle, domarle e aggiogarle al 
carro di un massimo di trenta punti, sul 
quale entrare trionfalmente nel secondo 
anno. Sarebbe inutile negarlo: io profittai 
della loro siesta pomeridiana nelle ore più 
calde di un luglio tropicale, e respirai 
quando mi ac»orsi che ero riuscito a pas- 
saro senza destarle. Francesco Pessato 
magro e mingherlino com'era, le sconfisse 
invece gloriosamente in un combattimento 
in cui si rivelavano già la robustezza del 
l'ingegno e la vigoria della parola del fu- 
turo sostituto procuratore del re. 

Le difficoltà precoci della sua adolescenza 
avevano agguerrito nel giovane Pescatore 
lo facoltà della meute e dell'animo : la se- 
rietà della vita era per lui cominciata fino 
dagli anni in cui dai più si cerca allegra- 
mente una scusa alla lieta scioperateggine 
amiversitaria nelle Memorie di Pisa del 
Giusti. Se non che egli, accettando corag- 
giosamente la vita quale gli si presentava, 
6 ancettandola come un esercizio faticoso 
delle più virili forze dell’intelligenza e delle 
più nobili virtù dell'animo, poichè non si 
proponeva che lo scopo modesto, ma degno, 
di venir presto in aiuto si suoi che ave 
vano per lui fatti eroici sagrifizi, egli non 
Appariva ai suoi spensierati compagni d 
razza di quegli sgobboni, senza elevatezza 
morale, di cui si fanno i Gingillini; e la sua 
diligenza, la sua assiduità ai corsi, alla bi- 
blioteca, non avevapo nulla di pedantesco, 
di ostentato, di pretenzioso: egli studiava 
‘molto, perchè non aveva tempo da perdere. 
ama senza nessuna selvatichezza affettata 
coi compagni che facevano il chiasso. La 
sola compagnia che evitava, che fuggiva 
era appunto quella dei falsi studenti, di 
coloro, cioè, che volevano farsi strada nel 
mondo, acsattivandosi la fiducia dei propri 
compagni per sfruttarla utilmente. Fin d’al- 
Jora c'era in lui una ripugnanza viva e pro- 
fonda per tutte le forme dell’intrigo. 

To potrei citore una certa rivoluzione 
nell'organismo di un certo circolo giuri- 
dico universitario, una vera ragazzata, se 
Volete, ma una di quelle ragazzate nelle 
quali si rivelano le tendenze dei varii ca- 
fatteri în formazione. Si trattava di elimi. 
nare da quel circolo le studente che lo 
presiedeva, pare, por mire elettorali ammi 
nistrative, in servigio di una fazione mu- 
nicipale, che aveva fama di non essore 
troppo illibata. Ma sono fatti oratitai lon- 
tanî, che con servirebbe a nulla precisare: 
basta ricordarli per rispondere a quelle e- 
gregie persone che domandano al sostituto 
procuratore del re del tribunale di Roma, 
chevocculto interesse egli abbia nel farsi 
così animoso propugnatore di un’opera di 


giustizia © di moralità, da sfidare anche 
l'ira di ancora potenti amici degli imputati, 
venuti ad attestare, davanti al tribunale, 
che Costanzo Chanvet nulla aveva da rim- 
proverarsi È 

Probabilmente .il sostituto procuratore 
del re del tribunale di Roma è stato ora 
mosso! da quell’interesse molto altéramente 
riposto, molto profondamente e intimamente 
allogato nella coscienza. dei galantuomini, 
destato da uno. spettacolo di depravazio- 
ne ecorruzione pubblica che solleva in loro 
nobili collere. Senza le quali gli altri ‘inte 
ressi.che si nascondono sotto ,varii.psen- 
fchimi potrebbero indefinitamente prolun- 
gare il loro trionfo. 

Capisco che, disgraziatamente non sem- 
pre tutti i galantuomini in tocco e senza 
hanno a questo mondo la fortuna di vin- 
cere nella loro lotta disegnale contro le di- 
sonestà sorrette dall'indifferenza morale o 
dalla paura degli onesti fiacchi o atterriti 
e strettamente alleate con tutte le solida- 
rietà facilmente immaginabili, ma è que- 
sta una ragione perchè anche le vittime 
facciano il giuoco dei complici, mostran- 
dosi sbalordite dal fatto che un magistrato 
dell'accusa abbia saputo fare con zelo, co- 
scienza e generoso ardimento il proprio 
dovere? 

Io non ho voluto parlare oggi che di 
Francesco Pescatore, rammentando l'an- 
tica amicizia degli anni universitari, ma 
non si può dimenticare, che il 20 marzo ’94 
è stato per la magistratura italiana, ber- 
saglio di sospetti non sempre, pur troppo, 
ingiustificabili, un giorno di vera riscossi 

Ma di questa riscossa bisognerà parlare 

iù largamente, poichè da essa si può spe- 
rare che incominci, alla vigilia di nuove e 
grandi vivisezioni giudiziarie, un’àra no- 
vella, un’èra che potrebbe essere di salute. 
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NOTE IN MARGINE 


Una preghiera alla Voce. 

So la Foce vuol fare un piacere al Fanfulla — si 
può essero avversarii, ma non c'è bisogno di rendersi 
uggiogi — seguiti pure a poleminare coi mtoli che 
crele, rimproverando magari ni mostri reporters at- 
‘tuali i peccati commessi dai loro antecessori degli nl- 
timi mesi del pontificato di Pio IX, ma pon si ostini 
a chismar il Fanfulla l'aulico giornale” Dopo essere 
diventato, per certi norissimi sostegni delle istituzioni, 
V'anarchico di destra, il FanfyNa avera ragione di 
supporre che anche in via Sant'Apollinare si fosse în: 
formati, che da un pezzo non usa più nel gergo pro- 
fessionale questo epiteto di’ aulico, applicato al Fan 
fulla. Adesso è inseco di moda di scandalizzarsi del 
Fanfulla per le sue opinioni arrischiate. È vero an- 
che = non dico di no — che così facendo il Funfulla 
ha l'onesta convinzione di serrire lealmeate il paese 
e le istitazioni, ma în tutto questo non c'è nulla di 
aulico. 


o 


dico Reclus. 

Ta Ririta uniersitria belga publica 1a prov 
sione al ero che. Elmo. Rico frà a Brass, 
Tila Grorefia comparata nello spaio e el lemp, 
fico vi eopone une speci di flota geneal ela 
scienza all quale ba crnscrta la sa vita, e, jn- 
feevrato delle ene. reocopazioni. sociali bill, 
modica como la geografi abbia a poco a poco medi: 

e storie dllueoità l'idea dll fliità 
dI rapinare, la nozione ‘dal < pesto >. 1 re 
adi 0 paraii (hd csi materano secondo io 
poli e le razze) non furono dapprima che ricche pro- 
lisce perda fo seqito alle iavsioni 6 ale ini 
razioni, dale tre ami ragamento conio pi 
SEL orti. dei vari igrii; ln voi 
dalla fort Cota, la Iootmanza bstara per peo 
ocio tuto lo lrgene più spraosatarali. A mi= 
Sch the il mondo incroci posto. del pardiso 
tilontaa è enotao in regioni misteri o anche 
prrsento mitiche le iclo Fortunata, 1l continente 
dal'ACiotit. I Cristianesimo alontanò ancora. di 
più fl so fo ei cilo, nelle € Gerusalemme di 
Hit y mao per querto si peniato meno a cercarne 
le origizi terrene; Cristoforo Columbo © 1 soci suc= 
caso crlefao cortamente rggiuagerio quando ar 
Sirino Jo America, Elco Récis coclde che, or, 
1 orto goto pon avendo più misteri per so 
sost nolo sopo dere essere di frso € una rel: 
deosa di felbità pr tatti coloro che visi trovano »° 
Cono rraliare questo sogno gunroo Elo Récea 
Sr o dice o pon Io ha dotto ancor. 

o 

La piramide di Dachon. 

SÌ è già scennto all scoperta ftt da de Morgan, 
direttore gore dd servizio dolo antichi egiziano 
4 Caio. Nola pirumia di Dacbow, 1 sd dl gruppo 
dallo piramidi di Sakhanb, nn trezta chilometri da 

to, I de Morgna avera de qulche tempo co 
‘iulato 10 suo ricerche, GI steli del teri lo are 
raso cooristo che c'era da esplorre ancor a quela 
Jincaida. EI è sato si, Querto che. sepoooo sno 
Te prine noti: dlla era del, quando {e sporta 
ii rima ala fneraia, fio sl tocca. dell E si 
cootinte  trone. La camera rele noo è stata an 
Seite, me gl è ella vi. GIU oggetti enim 
si più nti enne riti e segni de 

e priocipuso parenti del re SI tt 
dute ciro stico e artistico © il de 


_ 
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La scoverte. 

Le iscrizioni fanno sspere che Il tesoro scoverio è 
quello dei principi Ouserttesa Ile II della dodice- 
sima dinastia, Le prime ricehé-devano già fatto 
trovare tredici camere fesiirit, Di coi contenuto, cioò 
le mumie, non sono sife sscorà spogliste, l'opera» 
zione dovendosi fare com metodo © precauzigut al mu- 
seo di Bonlec. Cercando e-stavasdo: nel sualo'di que- 
ate camere, il de Morgia: acoverto il potzo che 
l’ha condotto a altre casmr inferiori, dalle. qual? si 
estraggono, d'ora in ora, nori oggetti) Dal 7 all'8, 
si trorò: Un pettorale d'are mazioni, largo $I 
alto 40m. Ha nel dÉ6tr0 Ma sigla 21° cmsatien Ti, 
fiancheggiata da due sparrieri che portano la coruma 
dell'Alto © Basso Egitto. I segni della sigla sono fatti 
di cornalina, lapialazuli © turchesi. Le medesimo pie 
tre preziose sono adoperate all'ornamentazione di tetta 
le parto estarioro del pettorale. AI rovescio, uguali 
segni © uguali ornamenti, ma in oro cesellato. Questo 
gioiello, è tra i più belli dell'arto ogi serà 
‘una delle ricchezze del museo di Giseh. Pest 37 gr. 1/2. 
‘Sono stati trovati anche sei cipressi in oro, una con- 
chiglia bivalre d'oro, due braccialetti d'oro, doo altri 
ornati di pietro preziose alternate da pludthe d'oro 
© da perle, duo scarabei di ametista, dei fofmagli, 
rn leone coricato în oro, vasi d'labastro, molto perle, 
 dugento quaranta ametiste, 

© 

La corrispondenza di Wagner. 

I signor Maurizio Kutferath, autore di parecchie 
tateressanti monografie wagueriane, farà tra brere 
una pubblicazione integraîe, dello lettere. dell'autore 
di Parsifal. Queste lettere sono state pobblicate 
in Germania ma con molte lacune. Ora la signora 
Wiigner esita un po' a consentire al Kafferath la pub 
Mlicazione integrale delle lettere con i nomi per esteso. 
Per questo ritarda la edizione francese. Il Kufferath 
spera poter vincere gli scrupoli dlla signora Wagner, 
scrupoli che derivano da un pensiero onorevole, ma 
a' quali — si osserra - gli anni che passano hanno 
tolto la ragione di essere. 


cMiiannò 
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IN SICILIA 


Trapani, 20. — ll tribunale di guerra com 
and il farmacista Coratolo, per fl resto di eccita- 
mento alla rivolta a sette anni di reclusione, a un 
anno di sorveglianza è alle spese del giudizio 


RIPARAZIONE 


Il paese ha inteso. 

La Commissione dei Quindici ha de- 
ciso, definitivamente, che sul bilancio 
dell'esercito si debbano economizzare 20 
milioni di più di quanti proponeva il Mi- 
nistero. 

Non si parlerà dunque, d'ora innanzi, 
di 246 milioni di spesa consolidata. 

I venti milioni d'economie militari sono 
dichiarati conditio sine qua non per am- 
mettere ogni altro aggravio, sia che col- 
pisca i poveri direttamente, sia che sotto 
l'apparenza di far pagar meglio gli agiati, 
venga a minacciare tutto per le inci- 
denze inevitabili d'ogni nuova imposta. 

Tuttociò è avvenuto nonostante la 
chiara, accertata repugnanza del capo 
del Ministero ad ogni e qualunque eco- 
nomia militare. 

È avvenuto a dispetto di quanto è stato 
detto e stampato alla sazietà, da parla- 
mentari, pubblicisti, generali, intorno a 
una pretesa impos di togliere un 
solo milione alla spesa dichiarata irre- 

ibile, dei 246 milio: 

Chi ha osato contraddire a tutte queste 
voci insistenti, imperiose, talvolta minac- 

è stata una Commissione bor- 
ghese, dove tutte le parti della Camera 
erano rappresentate. 

Ancora. Questi 15 borghesi non hanno 
commesso l'errore, non mai abbastanza 
deplorato in altri casi, di volersi spin- 
gere ultra crepidam, sentenziando come, 
dove, con quali metodi debba realizzarsi 
l'economia nella somma ritenuta indi 
spensabile. Ci pensi lo stato maggiore! 

Il commissario ha detto quel che po- 
teva dire, col buon senso del padre di 
famiglia. Noi spendiamo troppo, spen- 
diamo sproporzionatamente. Se occorre 
domandare sagrificii al contribuente, si 
possono chiederli a un solo patto: ri- 
durre la spesa dov'è irragionevole. 

Se i quindici si fossero messi su di un'ab 
tra via, la loro decisione arrischiava di 
arenare poi nelle secche delle discus- 
sioni tecniche. ‘Tenuta invece al largo, 
passerà. 

Fanfulla applaude alla deliberazione 
perchè crede di poter salutare in essa 
un risveglio del buon senso, che a Mon- 
tecitorio ‘pareva smarrito. E se n'augurs 


bene pel paese. 
Se ne può compiacere, .subordinata- 


mente, perchè essa.ò una riparazione:che 
Fanfulla attendeva dal tempo. 

Abbasta@tza hanno potuto sbizzartirsi 
gli avversari - in buona e in mala fede - 
a chiamar traditori della patria «coloro 
che-ripetevano il molesto ritornello: le 
spese militari sono sproporzionate alla 
potenzialità economica del paese. 

Tra questi traditori c'era anche nè più 
né meno che il marchese Di Rudini. Gli 
mandiamo la-nostra’ catia” da visita col 

©“ X* 

Le conclusioni dei Quindici hanno un 
secondo cardine : la rendita. 

Non voglio un secondo trionfo, anche 
perchè su questo punto Fanfulla era in 
compagnia più numerosa. 

Mi basta di osservare che le varie con- 
troproposte ancora sul tappeto, ritenuta al 
14, al 14 20, al 15, non hanno niente a 
che fare colla proposta del Ministero. 

La Commissione potrà,accettare, al 2 
d'aprile, qualunque di queste cifre: ma 
non si tratterà più di un'imposta speciale 
sulla rendita, bensi sempre e soltanto 
dell'aumento generale di trattenuta su 
tutti i redditi d'una data categoria di ric- 
chezza mobile. 

Ora, quando în queste colonne si di- 
chiarava che il Governo veniva a pro- 
porre il fallimento, e che la Camera do- 
veva dir neltamente no e mai, si com- 
batteva pel principio. Il principio è : cer- 
care il pareggio nelle economie e nei 
nuovi pesi sopportabili, ma respingere la 
tentazione di ottenerlo a spese dei cre- 
ditori. 

È per questo che ogni ritenuta della 
rendita a cui non corrisponda un sagri- 
ficio parallelo dei contribuenti cittadini, 
è fallimento. 

Certo, noi preferiamo che la cifra del 
13,20 non si tocchi del tutto, e nemmeno 
per effetto di un'imposta generale, con- 
vinti che (pur astraendo da ogni riflesso 
morale) il vantaggio pel nostro credito 
sarà maggiore dei pochi milioni econo 
mizzabili sul bilancio del tesoro. 

Ma detto questo: per incidenza, pos- 
siamo constatare che sui due punti car- 
dinali del programma finanziario del Go- 
verno, la Commissione ha dato ragione 
alle nostre idee. A 


UN METODO 


Mi duole di non poter rilasciare alla 
chiarezza di polemica dell'Esercito italiano 
quell’ampio attestato di lode che mi sono 
permesso di offrire, e che riconfermo, alla 
sua cortesia. v 

In tre colonne del suo ultimo numero 
vorrebbe sforzarsi a dimostrare esservi tra 
noi soltanto una questione di metodo; ed 
io amo credergli sulla parola, ma non mi 
riesce di comprenderlo dai ragionamenti. 

A riassamerle, le tre colonne dicono que- 
sto. Non si può più parlare della soppres- 
sione dei due corpi d’armata; quelli che 
la vogliono son pochi anacore?i, a cui nel 
paese nessuno crede. Si deve escludere che 
per conservare i dodici Corpi sia neces- 
sario un aumento di bilancio; e qui, senza 
nominarli, l'Esercito italiano mette a dor- 
mire, come il generale Ricotti, anche il Co- 
senz, il Primerano, il Marselli e tutti gli 
altri. Si deve inveco fare nel bilancio della 
guerra da 20 a 30 milioni di economie, 
senza diminuire i quadri e aumentando la 
forsa bilanciata. O benedetto Iddio! ma io 
faccio ministro della guerra il gerente del- 
l'Esercito italiano, se è capace di giungere 
a questo risultato ! 

Solamente, dopo avere enunciato questo 
rispettabile aforisma, il cortese giornale 
lascia appena travedere d’essere în alcuni 
punti d'accordo col programma della (; 
setta del Popolo, dissentendone in altri; 
ma non esce, in nessun punto, da un mi> 
sticismo di frasi che è in perfetta analogia 
col misticismo della settimana cattolica în 
cui ci troviamo; e, quanto aglisuomini, 
pure riconoscendo che noi scel il di- 
ritto d'invocarli, si limita ad effernfare che 
se non sarà l’onorevole Mocenni, sarà... 
qualche altro. 

Sicchè, la situazione rimane questa: che, 
per completare il programma della. Com- 
missione dei Quindici e risolvere l’affan- 
nosa questione delle economie militari, bi 
sogna appoggiarsi ad un ordinamento... 
che non si dice, eaver fiducia in un uomo... 
che non sì ss. 

È sempre, insomma, il nuovo trovato de- 
mocratico del segreto e dei pieni poteri. 

Sarà un metodo, come assicura l'Esercito 
italiano, ma bisogna convenire che di sif- 
fatti metodi la sfinge del vecchio Edipo era 


più ricca. a 
R. Bonfadini. 


ELSEN' KOSSUTH! 


Sì, viva il grande, cui per ora è venuta 
meno la vita. Nella storia, nella quale è 
già entrato gioriosamente, non c’è posto 
per la morte. 

La storia è l'immortalità ! 

Eljen Kossuth! 


‘avava due anni. Oggi ne ha novantaquattro. 

È ormai vecchio, il secolo, intendiamoci: 
Kossuth, quantunque morto, è sempre gio- 
vane, come l'idea, che l'ha avuto. apostolo 
infaticato. Componetelo pure nel sepolcro; 
ma, in verità vi dico, il suo sepolcro sarà 
un ‘altare. Cessata la sua vita comincia, per 
il popolo magiaro, la religione della sua 
memoria. 

Celebriamone, commemorando, il rito. 


* 


Sangue di nobili, Kossuth nacque in po- 
vera fortuna. Egli devea sè stesso la gran- 
dezza, alla quale è salito. A sè stesso e al 
l'idea patriottica alla quale, come Annibale. 
si consaerò fanciullo. 

Annibale, chi non lo sa? condotto all’al- 
tare dal padre Amilcare, giurò nelle mani 
di lui odio eterno a Roma. Kossuth non 
giurò odio a chicchessia; giurò amore e- 
terno alla patria. E ha mantenuto il suo 
giuramento, e condannò sè stesso all'esilio, 
per non essere, tornando în patria, causa 
di scissure piene di ‘pericoli. 

Un proverbio ungherese dici 

« Ertra Hungariam non est vita; 
« Sì est vita non est ita ». 

Condannandosi all'esilio, Kossuth virtuo- 
samente si condannava alla morte. 

Ma, sotto auspicii un po’ diversi da quelli, 
sotto i quali egli la avea posta, l'Ungheria 
fiorisce e la corona di Santa, Stefano riac- 
quista l'antico splendore. In questo senso 
l'esilio di Kossuth è stato un’alta, un’eroica 
manifestazione di patriotitsmo. 

Quasi direi che non è neppure stato ur 


esilio. x 


L'uomo che s'è spento pur ora sulle o- 
spitali, abzi, per lai fraterne rive della 
Dora, si dedicò ne’suoi primi anni alla giu- 
risprudenza 

Fu più tardî amministratore del patri- 
monio dei conti Szapary, e alcuni anni 
dopo sedette alla Camera dei Magnati so- 
stenendovi le veci d’un Magnate assente. 

In Ungheria usavano a quel tempo le 
rappresentanze per delegazione. Rimedio 
se vogliamo di ripiego, ma efficacissimo 
contro le troppo solite mancanze del nu- 
mero legale, 

È così che Luigi Kossuth fece lo/sue 
prime armi nell’arringo legislativo, pubb! 
cando, a stampa dapprima, indi în litogra- 
fia, gli atti parlamentari della Camera ma- 
gnati: È 

Al Governo di quel tempo la cosa non 

ndò a versi; e Kossuth, processato, ne 
riportò condanna di quattr’anni di pri- 
gionia. 

Nel ISI1 sì fece giornalista e fondò il 
Pesti Hirlap (Giornale di Pest), organo po- 
deroso di propaganda nazionale. 

Grazie al Pesti Hirlap.il 1841 preparava 


il 1848. 
bs 


Ed ezcoci arrivati all’epopea. Sciolto nel 
settembre 1818 un Ministero ungherese, 
Kossuth entra dittatore e capo nel Mini- 
stero che gli tenne dietro. Ministero di 
guerra dichiarata e combattuta. Ogni giorno 
portava una battaglia. Rotto a Schwechat 
(30 ottobre) l’esercito ungherese, Kossuth si 
trasferì con il Corpo legislativo a Debreczin, 
proclamando l'indipendenza dell’Ungheria 
e la decadenza della Casa d’Absburgo- 
Lorena. 

La guerra intanto imperversava epica- 
mente. La Russia aveva dato impulso alle 
sue valanghe umane a ruina dell’Ungheria. 
lo cui fortune caddero infrante a Vilagos. 

generali Dembinski, Bem, 

von e 5000 soldati, ultima re- 

liquia dell'esercito, fa costretto a rifugiarsi 

dietro il confine turco. Dapprima gli fa as- 

segnata residenza a Widdino, quindi a Ku- 

taja, nell'Asia Minore. Cedendo ai richiami 

della Francia e dell'Iaghilterra, la Turchia 

lasciò finalmente libero il Kossuth, che si 

trasferì, accoltovi trionfalmente, in Inghit- 
terra. 

Nel 1859 accorse in Italia, d’onde, meno 
brevi assenze, non sì mosse più. 


È 


Avvennta nel 1867 la riconeiliazione fra 
PUngheria e l’Austria, i collegio di Weitzen 
gli diè mandato parlamentare. Egli non ac- 
cettò. Glielo ridiede più tardi il collegio di 
Csegied. Nuovo rifiato. Kossuth, giova ri- 
peterlo, volle mantenersi esule per non es- 
sore nel suo paese causa di possibili dissidi. 
E fissò dimora in Italia e sì diede a studi 


Quando lo vide nascere nel povero vil- 
petti Topio-Biaska, il nostro secoto 


Abbiamo dili 
biamento di colore delle stelle? 

Cariosa: le stelle possotto cambiar di co- 
ore; Kossuth no. È morto infatti immutato. 
Sempre Kossuth, sempre l’uomo dai tre 
colori ungarici, che poi, salva una lieve 
differenza di collocazione, sono il bianco, il 
verde e il rosso: i nostri. 

Copriamo la sua bara colla nostra - ban- 
diera, © sarà per lui, esule, un'illusione di 


rimpatrio. » 
In dipiarr 


Torino, 20. — Dopo undici ore di agonia, alle 
29,56, circondato dai figli ©. degli amici desolatis> 
simi, Kossath è morto: (i ( 

La sus sgonis fa lunga © straziante. 

Egli couservò un barlume di coscienza. quasi fino 
agli ultimi istanti. 

Gli eotranei della famiglia, i quali, per: desiderio 
di essa, si erano allontanati, furoro ammessi. nel- 
‘appartamento del. generale negli ultimi sui mo- 
menti. 

siossuth morì stringendo Ja mano al deputato Ka- 
rolpi e fra le braccia dei figli. 

Ti colonnello Figyelmesti, antico aiutante di campo 
di Kossutb, ne anunziò la morte. 

S'ignorazo tuttora le disposizioni per le onoranze 
funebri. 

fa Giunta municipale deliberò di offrire. per la 
salma di Kossuth, un posto nel Pantheon degli no- 
mini ilustri nel’ cimitero, © d'intervenire ai fa- 
peral 
—_*———__—_—_— 


IN LUNIGIANA 


Massa, 20. — Ta seconda sezione dl tribunale 
dii guerra ha discusso la causa contro Spagnoli An- 
area, Guadagni Giuseppe, Menconi Santino, Vatteroni 
‘Angiolo, Guerra Carlo, Rossi Falerico e Vatteroni 
Michelo por associazione ® delinquere, eccitamento 
alla guerra civile e compartecipazione armata alle 
Banda che impegnò il conflitto al ponte del Carrione 
coo una pattuglia di carabinieri. 

4 primi tre rimasero feriti nel confitto, Dal dilat. 
dimento emerse che Vatteroni Angelo tentò di gettare 
nel fiume il carabiniere Botalini, dopo averlo tenuto 
fermo per farlo ferire dai compagni rivoltosi. 

Ti tribunale condannà alla reclusione Spagnoli An- 
area per 18 anni; Vatteroni per 16 soni; Guadagni 
€ Meneonî per 12 anni ciascuno; e per la sola im- 
putazione di associazione a delinquere Guerra e Rossi 
iascuno @ Vatteroni Michele a 6 mesi per 


ritto: Cam: 


Norte PaRrICNE 


La convenzione monetaria — L'onorevole 
Bourgeois-— Cernuschi ed il bimetal- 
lismo — La revisione della Costituzione 
— < Thais >. 


19 marzo. 

La Camera ed il Senato, contrariamente 
alle previsioni di certi profeti di cattivo 
augurio, hanno approvato a tambur bat- 
tente la convenzione monetaria. È 

Non c'é stato che l'onorevole Bourgeois, 
da non confondersi col suo omonimo l'ex 
ministro, che alla Camera abbia protestato 
contro la convenzione, la quale, secondo 
lui, lede gl’interessi della Francia. 

Ma ciò nondimeno si otò in favore della 
convenzione per simpatia pel popolo .it 
fiano che non è responsabile, disse, della 
politica del suo Governo. La Francia, sog- 
giunse l'onorevole. Bourgeois, non nutre 
odio per le nazioni che una volta ha amate. 


x 

L'onorevole Bourgeois, radicale all'acqua 
di rose, che da molti anni rappresenta alla 
Camera il dipartimento del Jura, è un sa- 
tellite del Méline. È tutt'altro che un'aquila, 
ma si crede sul serio un grande uomo, e 
specialmente un grande economista. i 

‘Anni sono l'ho conosciuto italofilo. Mi 
ricordo che un giorno mi narrò un suo 
Viaggio in Italia donde era ritornato entu- 
siasmato. 

Ma dacchè l'onorevole Bourgeois legge 
assiduamente la Lanterne, è diventato ita- 
Jofobo. 

‘Raramente egli prende la parola perchè 
è oratore infelice. 


—_7<z<6<Zz=<T@#—#< 


Quando sali tribuna, molti deputati. 
abbandonano l'aula e vanno alla buvette 0 
nella sala dei Pas Perdus a fumare un si 
garo per sottrarsi agli effetti farcotici dellai 
sua eloquenza. 

L'onorevole Delambre, relatore della Con- 
venzione, non durò molta fatica a persua- 
dere la Camera che le eritiche dell’onore- 
vole Bourgeois non erano fondate. 

Le Francia ha fatto un'aifare doro; me 
VItalia 

Sono 85 milioni di spezzati d’argento che 
ci manderà la Francia, e che noi dobbiamo 
rimborsare in oro. 

Ora questi 85. milioni, dato il ribasso o- 

no dell'argento, non valgono che 42 
È un'operazione disastrosa 
iano 
siasi appigliata al 
glior mezzo per risolvere la questione deg] 
spezzati. + 

Se l’'Italio, per. esempio, avesse denun- 
ciata la convenzione la quale, checchè se 
ne dica, è più favorevole alla Francia che 
ai suoi alleati monetarii, al 1° gennaio 1895 
avrebbe riavuto i suoi spezzati senza sbor- 
sare un soldo. 

‘Secondo la convenzione monetaria, 1° 
talia non è tenuta, alla liquidazione, che a 
rimborsare in oro solo la metà delle sue 
monete d’argento circolanti in Francia 
e dentro un periodo di cinque anni. L'altra 
metà deve rimpatriare col movimento na- 
turale degli scambi. - ss 

‘Sarebbe stato equo, parmi, che la liqui- 
dazione anticipata degli spezzati si. fosse 
Sfetiuata alle stesse condizioni stipulate 
nella convenzione del 1885. Ma ormai, cosa 
fatta capo ha. 


dic 


Il signor Cernuschî ha formato un co- 
mitato, di cui è presidente, per la difesa 
del bimetallismo. 

L’onorevole Méline vi ‘ha fatto adesione, 
poichè egli opina, come tutti i protezionisti, 
che il ribasso dell'argento è una delle cause 
principali della crisi agricola. 

1 bimetallisti vorrebbero che gli Stati 
Uniti, la Germania e l'Inghilterra facessero 
adesione all'unione monetaria latina. 

Il ritorno al bimetallismo, che ha proca- 
rato al mondo, secondo il signor Cernuschi, 
75 anni di prosperità, sarebbe, per loro; l’u- 
nico mezzo per far cessare la crisi econo- 
mica, agricola ed industriale. 

Sarà dificile che la Germania e l’Inghil- 
terra, che non hanno da lagnarsi del loro 
sistema monetario, si convertano alle dot- 
trine del sigaor Cernuschi. 


x 


1 radizali, risollevando la questione della 
revisione della Costituzione, che fa il ca- 
vallo di battaglia dei bonlangisti, hanno 
procurato un altro trionfo al ministero 
Casimir Perier. 

La revisione, nonostante tutti gli sforzi 
oratorii di Gobllet e Pelletan, fu respinta 
con 295 contro 206. 

Cosa curiosa, la Destra realista, tutti i 
ralliés, cioè i neo-repubblicani, tutti i più 
grandi nomi del faubourg Saint-Germain, 
come il principe di Broglie, de la Ferra- 
nays, de Louis-Mirepoix, ecc, votarono 
coi radicali ed i socialisti contro il mini- 
stero. che combatté la revisione. 

Casimir Perier, che coll’esercizio del po- 
tere diventa grande oratore, ha dichiarato 
che intende governare collo « spirito nuo- 
vo», cioè col programma. di pacificazione 
@ di tolleranza formulato dall'onorevole 
Spuller, e che si ritirerà il giorno in cui 
non avrà più una maggioranza repubbli- 
cana. 

x 


La Thais, la nuova opera del Massenet, 
rappresentata all'Opéra, è il grande avve- 
nimento musicale del giorno. Gli ammira- 
tori del giovine maestro sono rimasti de- 
lusi perchè non hanno riconosciuto in 
quelle pagine, un po” scolorite, l’autore me- 
lodiosamente sensuale, seducente del Re 
di Lahore, d'Esclarmonde e di Manon. 

È il noto romanzo d’Anatole France che 
ha inspirato Massenet. Era una bella 
gina da scrivere, osservano i bongustai, la 
voluttuosa trascuranza del sibarita e 
della cortigiana, che hanno creduto amarsi 
lungo tempo per essersi amati una setti- 
mana. 

La Thais è stata un successo più per 
gli artisti che per l’autore. 


u N. IL 
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IL DELITTO DI UNA DONNA, 


(Romanzo contemporaneo) 


— Ella è abilissima - disse la mamma 
con un sospiro, rimpiangendo che Cheriton 
non fosse più sotto il despotismo della fan- 
ciulla adorata. 

In quel punto entrò. un servo recando 
un telegramma su vassoio. d’argento. 

— Chi può avermi spedito un telegram- 
ma? - esclamò Lord Cheriton, che era a- 
bituato a riceverne molti di questi petit 
bleus quand'era a Parigi, ma che non aspet- 
tava nessuna comunicazione urgente a San 
Malò. 

Prima di partire aveva detto al suo se- 
gretario che non intendeva essere distur- 
bato durante le sue vacanze e che, se gli 
occopreva qualcosa, si rivolgesse ai signori 
Dalbrook, ai quali aveva dati pieni po- 
teri. 

Egli aprì il telegramma con aria in- 
fastidita, aspettandosi qualche piccola noia. 

Lesse, poi rilesse quelle poche righe quasi 
non avesse capito,%ed un grido d'orrore 
fuggì dalle sue labbra tremanti. 

Mai in vita: sua aveva ricevuto dei colpi 

sì forti, mai î suoi nervi d'acciaio avevano 
avuto una 00sì terribile scossa. Non. potò 


pronunziare una parola, porse il telegram- 
ma alla moglie, e rimase muto ed attonito 
a guardare il cielo purissimo, il mare 
calmo, pensando che quanto era successo 
aveva distrutto per sempre tutti i pro- 
getti che egli aveva fatto. 

— Il terzo barone di Cheriton! 

Strano, ma in tale terribile momento 
egli pensava che il titolo che aveva con 
tanta fatica conseguito sì sarebbe estinto. 

Egli vide come in una visione la dorata 
corona baronale ricamata silla coltre di 
velluto che ricopriva la bara dell’altimo 
barone di Cheriton. Egli non avrebbe avuto 
successori ! 

Ucciso? Perchè Da chit Qual demone 
era uscito dall'inferno per troncare quella 
giovane vita intemerata? Che aveva fatto 
Lord Carmichael, perchè la mano d'un as 
sassino venisse a colpirlo? 

La dglce natura di Lady Cheriton trovò 
sollievalinelle lagrime e pianse disperata- 
mente percorrendo quelle stanze ove a- 
veva passati giorni sì calmi, pregando Dio 
d'aver pietà della sua figlia diletta, così 
provata dalla sventura. 

— Sì giovane, sì felice — ed ora vedova 
a diciott’anni! — esclamava la povera 
madre. 

Il dolore di Lord Cheriton era più con- 
centrato, egli non pianse, non parlò. Ebbe 
un breve colloquio col suo cameriere al 
quale ordinò di tener tutto pronto per la 
partenza, poi consultò l'orario e £ssè l'ora. 
Stabilito ciò telegrafò a sua figli 

< Tua madre ed io saremo con te do: 
mattina. Sii coraggiosa per amor nostro. 
Ricordati che non abbiamo almondo che teri 


Confronti istruttivi 


Valore dei principali titoli di credito ita- 
liani nel 1877 @ nel 1894. 
Marzo 


1877 19% 
Rendita 5 0/0... . . 
Azioni Banca Nazionale 


» » Torino . - 

» » Generale . 

» > Romana,» 

» » Tiberina. . 

». Banco Sconto e Sete. 

» Credito Mobiliare. . 1020— 

» > Meridionale. 

» Società Immobiliare . 1254— 

>» >» Fondiaria]tal.. 408— 

» >» Costruz Ven.. 32 

» Cassa Sovvenzioni 

» Gaz di Roma... + 

» Acqua Marcia. 1015— 

» Ferrovie Meridionali. 790.— 603— 

» » Mediterranee 5%— 400.— 

» Rubalttino. . . . . 316— 261— 

» Lanificio Rossi. . - 140).— 1195— 

» Raffinerie Zuccheri . 346— 215 

», Linificio . . . . . 308— 180— 
Omnibus Milano . . 3200.— 2250.— 


» 

E cifre analoghe 
gli altri valori minori. 

Lo chèque Parigi, che valeva 101.30, è 
oggi quotato a 114,50. 

Per raggiungere questo splendido risul» 
tato, che mostra ridotto ora ad assai meno 
della metà il valore dei principali elementi 
della nostra fortuna pubblica, abbiamo dal 
1877 ad oggi duplicato il debito pubblico 
arrivato a somma spaventosa, abbiamo ag- 

contribuenti per forse 

jori imposte, e ci tro- 
Viamo di fronte ad un disavanzo di bilan- 
cio nelle spese od entrate effettive, di oltre 
100 milioni, con un debito del tesoro che 
alla fine dell’anno corrente avrà raggiunto 
la cifra di 600 milioni. 

In queste poche cifre sta la chiara dimo 
strazione dei benefizi d'indole economica 
che ha recato all'Italia il così chiamato 
partito di sinistra nei 18 anni — dal marzo 
1876 ad oggi — che l’ha, quasi senza inter- 
ruzione, governata. E non parliamo dei be- 
nefizi d'altra indole, che stanno con quelli 
in perfetta armonia, e dei quali abi 
per così dire, l'epilogo nei tristi fatti che 
si vanno svolgendo nelle aule dei tribu- 
nali. 

A chi vuole rialzare la bandiera della si 
nistra ed agli uomini che furono di quel 
partito gli antesignani e si gloriano di con- 
servarne e farne rivivere le tradizioni pos- 
sono questi confronti essere opportuna- 
mente dedicati. 


Dry 


iscontrano per tutti 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ROMA - MARMO — BARA — AMORE — 
BORA — MARE - MORBO = MORTE = 3 - Dante 
MARTE = MOMO = TOMPA = BOMBARDAMENTO. 


Logogrifo. 

6. Ali devi aver nel pollice, 
nell'indice, nel medio 

4. Ci mangiano ‘în quaresima 
con glio @ pemidoro 

4. ali fese becco Davide, 

volte esprimo tali. 

8. Per Kossuth l'effemoridi 

mi citano tutte in coro. 


La Nocera è preservativo come amicrobica. 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera belga. 

Bruxelles, 20. — Il presidente gel Consiglio 
è ministro delle finanze, Bsernaert, atnunzia che il 
gabinetto ha rassegnato le suo dimissioni, in seguito 
al voto degli uffici, relativamente al progetto sulla 
rappresentanza proporzionale. 

Îl ministero continverà a rimanere în carica. per 
 ———————————__ 


Telografò pure al suo maestro di casa 
di mandare la carrozza ad attenderli alla 
stazione di Walcham, il mattino della do- 
menica alle dieci. 

L’apparente calma di lai, il suo aspetto 
rigido, spaventavano Lady Cheriton chea- 
vrebbe voluto vederlo dar sfogo al suo 
muto dolore, ma che non trovava parole 
per consolarlo. 

— Povero Goffredo — ella sospirava — 
egli mi amava come un figlio. Ucciso! Dio 
mio! Dio mio! Sì giovane, sì bello, sul fiore 
degli anni. Ed ella lo amava tanto, lo a- 
veva amato tutta la sua vita. Che ne sarà 
di loi? 

Lord Cheriton passeggiava su e giù sulla 
spiaggia del mare meditando sulle sue spe- 
ranze deluse. 

Egli capiva ora d’aver amato suo ge 
nero quasi quanto sua figlia e che la morte 
di lui aveva distrutto il brillante edifizio 
che la sua ambizione aveva ideato. 

Chi fu l'assassino? Qual fu il movente 
del delitto? chiedeva a sè stesso per la 
centesima volta in quelle interminabili ore 
che lo dividevano dalla partenza. Egli vîde 
con sollievo venir la sera. 

Non potè mangiare nulla, non si sedette 
neppure a tavola, ma attese impaziente 
nell'atrio dell’ hotel la vettura che doveva 
condur lui e la moglie a bordo. 

VI 

Non era ancor mezzogiorno quanto Lord 
e Lady Cheriton arrivarono al loro ca- 
stello. 

— Hanno trovato l'assassino f - chiese 
Lord Cheriton al giardiniere che gli apriva 


chè è tifispensabile che l’InghMterra conservi la su- 
premazia sul mare, la quale le permetta di restare 


L'’Aja, 20. — Lo elezioni generali dei de- 
putati sono stato fissato al 10 aprile venturo, 

Ta nuora sessione verrà aperta il 16 maggio. 

AI Senato nord-americano. 

‘Washington, 21. — ll presidente della Com» 
missione finanziaria del Senato presentò la relazione 
sopra le riforma delle turifo doganali; © ne chiederà 
la discussione per il 2 aprile. 


La famigerata pensione 


inutile. Tutto quanto tocca da vicino 
o da lontano l'onorevole Giolitti è fatal- 
mente destinato ad essere irregolare od al- 
meno ad aver l'apparenza di esserlo. 

Dopo che, a cognizione di tatti, il procu- 
ratore generale presso la Corte dei conti 
ha presentato ricorso alle sezioni unite 
contro la decisione a maggioranza, della 
sezione che aveva riconosciuto all’onore- 
vole Giolitti il diritto ad una pensione di 
lire 8000, ecco che la Gazzetta ufficiale del 
Regno, nel suo numero di lunedì 19 corr., 
annancia nella sua parte ufficiale, fra Ve- 
lenco delle pensioni liquidate dalla Corte 
dei conti, quella appunto del comm. Giolitti, 
nella stessa cifra di lire 8000. 

Ora, le ragioni a cui bisognerebbe at- 
tribuire questa prematura pubblicazione 
ufffeiale, non possono essere che tre. 

0 il procuratore generale presso la Corte 
dei conti ha subito amorevoli pressioni 
alto loco, sino a fargli ritirare annunciato 
ricorso, ed assolutamente, pel rispetto che 
dobbiamo ad un così eccelso magistrato, 
non possiamo crederlo. ? 

O le pressioni, tutt'altro che amorevoli, 
si vogliono esercitare con questo annuncio 
sui consiglieri della Corte dei conti, chi 
mati a deliberare fra pochi giorni sull’ar- 
gomento, e il metodo ci pare così giolit- 
tiano che non possiamo persuaderci sia 
stato adottato da un Ministero Crispi. 

O finalmente, malgrado i riordinamenti 
di chi è stata oggetto, la Gazzetta u/ficiale 
continua ad essere il più sconclusionato 
fra i nostri periodici, e in questo caso sa- 
rebbe meglio sopprimergli addirittura l’epi- 
teto di ufficiale, che talvolta può compro- 
mettere interessi maggiori della stossa ri 
putazione del periodico. 

Lasciamo a cui spetta lo scegliere fra 
queste tre ipotesi. 


ke Lor 


Dl ninistro della qua a Sn 


Siena, 20. — Stasera ebbe loogo un banchetto 
in onore del ministro della guerre, generale Moceoni. 
Vi assistevano gli onorevoli senatori Tolomei e Chigi, 
il prefetto, il sindaco, il comandante il presidio, la 
Giunta municipale, il presidente della Deputazione 
provinciale, i generali Bacci, Fineschi e gli ufficiali 
superiori, i consiglieri comunali, il presidente del 
tribunale ed il procuratore del Re, l' intendente di 
finanza, i capi degli istituti di credito e d'istruzione, 
in complesso cento commensali. 

Aderirono, scusando la loro assenza con telegrammi, 
gli onorevoli deputati Rarazmoli e Mecacci. 

Parlarono, applanditi, il sindaco Croceni, gli ono- 
revoli senatori Tolomei e Chigi, l'onorevole ministro 
Mocenni, l'avv. Falaschi, presidento della federazione 
monarchica, il presidente della Depatazione prorin- 
ciale, Petrucci, il presidente dei veterani, Tassi, e il 
rettore dell’ Università, Bantozi. 

Eeco il sunto del discorso prosunziato dal ministro 


della guerra, generale Mocenni, nel banchetto 
iarsera 

L'onorevole ministro ringraziò per la cordiale acro- 
glienza ricerata, il sindaco, il prefetto, gli onorevoli 


| senatori, i rappresentanti la magistratura, l'antico 


Ateneo, gli istituti scientifici © di credito e l'eser- 
tito, = cai, disse, lo legano sentimenti di affetto in- 
crollabile, @ gli amici presenti, dei quali conserra 
grate memoria. 

Premise dover pronunziare poche parole, © disse 
che, assumendo il non smbito nè desiderato altissimo 
ufficio di ministro della. guerra, accettò per dovere, 
sperando poter rendere ancora un utile servizio al 
paese, pur restando fermo nel concetti che guidarono 
la sus condotta în venti anni di vita parlamentare, 
avendo coscienza essere stata sempro sua guida il 
Bene del prese. 

Osserrò il suo edmpito essere reso più ardno e 
dittcile dalla necessità di avere rignardo alle ristret- 
tezzo finanziarie della nazione, e dal dovere di man- 
tenere l'integrità dell’esercità, salvaguardia di pace 
® dlordine interno, e laluardf dell'unità della patria. 

Promise ed assicarò i pelffenti che egli non man- 
cherà mai all'adempimento dei suoi doveri, como nen 

Finî, bevendo alla saluto della città di Siena, alla 
prosperità della nazione © dell'esercito, e del suo 
Augusto capo Îl Re, îl cui nome e le cui opere com- 
pendiano la libertà, l'unità e l'indipendenza della 
patria diletta. (Vinissimi applausi). 


SPORT 


Torino, 20 marz. 

II successo del celebre cavalcatore Cody, che testà 
a Milano vinse il non meno celebre velocipedista 
Bunî, ha invogliato gli sporteomen torinesi a far 
pratiche affinchè anche da noî fosse ripetuta la gara. 

Il Cody correrà sulla bellissima pista del eelodrom 
del Corso Dante insieme sl relocipedista milanese 
Spefford, pseudonimo di Fortunato Consonno, il quale 
correrà senza allenatori. 

Il colonnello Cods avrà a sua disposizione dieri 
coralli. La corsa durerà tre ore ogni giornata e le 
gioroste saranno pare tre, cioè il 6, 7, e 3 aprile 
prossimo. 

La posta venne fissata a I. 2000 de depos 
prima della gara presso uno stabilimento 0 persona 
di fiducia. 

A Torino, dose tanto gli amatori dello sport îp- 
pico come di quello cielistico sono moltissi 
prè mancare un grande concorso a questa gara. 


DALL’ORIENTE 


Costantinopoli, 15 marz 1994. 

Per la festa del Ro tutta la colonia italiana, senza 
distinzione di classe, invitata dal comsole gene- 
rale commendator Revest, si riuniva nelle sala della 

Società operaia, gentilmente concessa, per la distri 
Vuzione solenne dei premii agli alunni delle senole 
italiano în Uostantinopoli. Oltre la colonia ed il com- 
sole erano presenti tutte le autorità di ambasciata e 
di consolato. L'ambasciatore ne fu impelito de nn 
lutto recente di famigli. 

La festa incominciò con un inno al Sultano can- 
tato da un coro di scolari ; applanditissimo. Dopo, il 
professore Spigai, direttore della scuola. ternicocom- 
merciale, lesse un discorso sull'utilità degli str 
e fa molto applaudito. Seguì l'inno resle italiano 
cantato da un coro di alunni con accompagnamento 
d'orchestra diretta del macstro Nera 

Quest'inno foce per tre volte acciamare il Re. 
Quindi un alunno declamò un'ole a Umberto, del 
professore Placido Bianco, direttore della scuola elo- 
mentare di Galata. Fece seguito una cantata: Le 
Gittà d'Italia ; che suscitò entusinsmo, risvegliando 
in ogni Italiano i ricordi della patria lontana. Finsl- 
mente sei aiuani recitarono un dialogo in lingue: 
italiana, francese, tedesca e turca. La festa si chiuse 
coa l'introduzione all'opera la Mute di Portici, di- 
retta dal maestro Nava Un'eseruzione perfetta. Il 
console Rerest dopo aver manifestato il rammarico 
che provava l'ambasciatore di non poter assistere alla 
festa, con um piccolo discorsetto incoraggiò gli alnnni 
 persererare nello studio, e neile buone pros 

La riuscita della festa’ si dore al commeniator 
Rovest che l'ha ideata: ni maestri che ne anno stabi 
lito il programma © particolarmente aî quattro 


rettori delle quattro scuole : professori Spigai, Bianco, 
Vizotto e Moretti. 

ll rostro ambasciatore, conte Collchbiano, regalò 
quattro orologi, uno in oro e tre in argento, come 


la porta. Alla stazione egli aveva già avuto 
i più minuti ragguagli del fatto dal capo 
stazione. 

— No, milord, o mi pare che vi siano 
poche probabilità di successo. Mi perdoni 
Vostra Signoria se mi permetto manife- 
stare la mia opinione. 

Il giardiniere era un antico servo, per- 
sona intelligente ed affezionatissima alla 
famigli 

— Erano le porte chiuse al solito, ve- 
nerdì sera? 

— Sì, milord, le porte erano chiuse, ma 
ciò non impedisce l’entrata del parco a una 
persona a piedi. Vi ha un cancello nella 
strada stretta. 

— È vero. Il detective di Londra è sl- 
Popera, mi dissero. 

— Si, milord, egli arrivò ieri prima delle 
due ed è stato sempre faori con Barber. 

— Non hanno essi scoperto nulla ? 

— No, milord, in ogni caso non dissero 
nulla. 

Lord Cheriton non fece altre domande. 
Un detective di Londra non avrebbe certo 
parlato di piccole scoperte che poteva aver 
fetto; egli non poteva che annunziare l’ar- 
resto del colpevole. 

La carrozza si fermò davanti il vestibolo, 
come appariva melanconico l'antico castello 
con tutte le finestre chiuse! Lady Cheriton 
lo guardò per un momento nello scendere 
di carrozza e prornppe în lagrime; le pa- 
reva di non aver ben compreso la triste 
realtà prima di quel momento. 

Ella andò dritto alla camera che Juanita 
occupava da fanciulla. La stanza era an- 
cora come essa l'aveva lasciata in maggio 

=, 


per andarea Londra. Un cavalletto chestava 
di fronte ad una finestra con sopra un 
pastello incominciato, un bellissimo 


piano 


pieno di sete, lane e ricami incomineiati, 
posto a lato d’un tavolino da lavoro, atte: 
stavano le geniali o:cupazioni della fan- 
ciulia. 

Entrando Lady Cheriton trovò la figlia 
seduta presso la finestra, ella sembrava la 
statua del dolore. Udendo aprirsi la porta, 
ella alzò gli occhi, guardò la madre con 
espressione disperata, ma non potè pro- 
nunziare una parola. 

Lady Cheriton corse a lei, le si inginoc- 
chiò a lato, e allora la. vedova fanciulla 
pose le sue mani gelate in quelle della ms- 
dre e nascose il pallido viso nel suo seno. 

Lady Cheriton s’accorse allora che Lady 
Jane stava presso sua figlia, le porse la 
mano dicendole: 

— Cara Lady Jane, quanto siete buone 
d'esser venuta qui a consola. mia figlia ! 

— E dove dovrei esser io? Ho bisogno 
d’essere vicina al figlio mio? 
1ul dolci suoi occhi celesti eran pioni di 
lacrime e la sua testa tremava un i 

Lady Cheriton non rispose; in_g son 
chio a lato della figlia teneva la testa di 
lei appoggiata al suo seno. Forse quel coa- 
tatto le era di conforto e il suo pensiero 
ricorreva agli anni passati quando ella 
poteva consolare ogni dolore, lenire ogni 
pena della figlia adorata. Ella son cercava 
di consolaria ora; che avrebbe potuto dire 
per mitigare sì disperato dolore ? 

(Continua). 
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FANFULLA 


premii aî quattro migliori alunni delle quettro acuole. 
L'ervocato Farbani dette in dono 100. franchi. per 
comprare istrumenti di ginnastica. 

Per giudicare dell'effetto prodotto dalla nostra festa 
Vasta dire, che un giornalista estero che sedeva a me 
vicino, mi disse che si credeva trovare în mezzo ad 
una famiglia, ed infatti gli undicimila italiani in 
Costantinopoli non formano una colonia ma une sola 
famiglia. 

Non pesso chiudere questa nota senza alempiore 
a un dovere di gratitudine della colonia verso l'im- 
paratore ottomano. Perchè è al suo generoso è ospi- 
tale favore che dobbiamo lo sviluppo di scoole, di 
società operaîe, di beneficenza. 

Egidio de Cosio. 
e 


Fra le Quinte e fuori 


— Testro Argenti 

Dicera ieri sem il pubblico: < sia pure l'ultima 
della Gioconda, ma noo deve essere l'ltima per lo 
don celebri arksto Moisa ‘Sarei e Giuseppina, Pa- 
squa ». E questo è il più. bello elogio che potera 
pronunciare Roms su quelle dne valentissime, Che farà 
L'impresa del teatro Argentina, non sappiamo: ma è 
voto © desiderio comene che dopo gli entusiasmi st 
citati dalla Gioconda e dalla Traviata, i quattro 
grandi artisti (Gemma Ballincioni, Giuseppina Pasqua, 
Modea Borelli, Roberto Stagno) si riconfermino per 
tutta la stagione, che ha ancora da essurire più di 
dodici rappresentazioni 

— Tentri di stasera, 

Sono due soltanto: al Nazionale ls. compagni 
Majone-Disz-Drago dà l’ultima rarpresentazione della 
stagione con la Nanà di Zola; e al Manzoni si ri- 
pete la Passione di Gesù Cristo. Di questo dramma 
apettacoloso si darà ancora qualche altra rappresen= 
tazione. 

— Nevio da Bologna: 

<Al teatro del Corso ha avuto un vero trionfo 'ul- 
tima commedia di Giscosa : 7 diritti dell'anima, al 
bastanza Lene éseguiti della comparnia Reinach-Talli 
Gli applausi comincierono entusiastici dalla prime 

ua crescendo all fine della commedia, che 
é îu un atto, vi furono cinque chiamate, tre agli 
atturi © all'autore, duo all'autore, Il testro era ao)» 


ROMA 
La Scuola Normale di edncazione fsi 


Mi pervengono da fonte autorevole molti 
reclami sull'andamento di questa scuola; 
li pubblico con riserva, augurandomi che 
il ministro della pubblica istruzione voglia 
appurare i fatti e provvedere rapidamente. 

Si dice che gli alliovi, quasi tutti sot- 
tufficiali, sono obbligati ad acquistare, pre- 
levando il pagamento sul loro modestis- 
simo stipendio, un infinito nomero di libri, 
spesso inutili, scritti ed editi dagli stessi 
professori della senola; 

che alcuni degli insegnanti sono sfor- 
niti anche del più modesto corredo di 
studîi ; 

che vi sì insegna una ginnastica esa- 
gerata, con movimenti a scatti, senza la 
guida delle più elementari norme d'igiene 
® di fisiologia, cosicchè gli allievi dopo 
nove mesi di corso sono essuriti fisica- 
mente; 

che si obbligano î giovani ad eseguire 
esorcizi asrobatici, quale ad esempio quello 
di camminare in equilibrio sopra un globo 
di legno, come si usa nei circhi equestri; 

che il direttore della scuola, con ©; 
dente violazione di leggi e decreti e con 
danno gravissimo per gli allievi, insegna 
nientemeno che le seguenti materie: gin- 
nastica teorica, metodica, anatomia, fisio- 
logie, igiene e storia della ginnastica, co- 
mulando la bellezza di tre stipendi ; 

che alcuni professori sono in lotta col 
direttore, e sì gli uni che l’altro chiamano 
gli studenti a giudici dei loro dissidi; 

che landamento disciplinare e l'ordi- 
namento della scuola las-iano molto a de- 
siderare, tanVè varo che il presidente della 
Giunta, di vigilanza. senatore Allievi, ha 
presentate le proprie dimissioni, perchè 
erano state eseguite le ammissioni degli 
allievi ed incominciate le lezioni senza che 
egli ne fosse neppure stato avvertito; gli 
altri membri della Giunta da molto tempo 
nou si sono più voluti occupare della 
scuola 

che l'insegnamento procede a tentoni 
nza un motodo determinato, senza con- 
ceti direttivi, cosìschè gli: allievi escono 
dalla scuola con una grande confusione 
nella mente, e senza sapere a quali prin- 
cipii appigliarsi; A ip 

che da cinque anni agii esami si con- 
cedo il diploma di maesiro a fulti gli al- 
lievi, anche a quelli assolutomente in- 
capa 

P‘ché il ministero della pubblica istru- 
zione non ha mai esercitata nessuna sor- 
vezlianza sulla scuola. 

Non nascondo che gl'inconvenienti da 
me accennati hanno un carattere di eci 
zionale gravità, tento più che mi sì assi 
cura essi furono più volte resi noti al mi 
nistero dalia stessa Giunta di vigilanza 
della senola, senza che mai si provvedesse 
per rimediare al male. 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 13°6- Minima 592. 


La ricorrenza di domani. 

1848, — Gli Austriaci, soprafatti degl'insorti © 

dal presunto intervento dell'esercito sardo,  abimndo- 
nav0 Milano: e a Venezia fanno lo stesso. 


Spettacoli d’oggi 
Nazionale (ore 21) Nanà. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sacra. 
AI Quirinale. 

deri S/Mo10 Ro ricevette in udienza privata Sva 
Altozza Reale il principe Mussimiliezo di Baden, 1l 
tenente geverale Carenzi, il Larone Haffer @ il depu 
tato: Weil= Weiss 


È S. M la Regina ieri sera diede udienza alla si- 
suora Mac Veng, moglie del nuoro ambasciatare degli 
S. UL A. presso il governo italiano 

In Vaticano. 

Ieri il Santo Padro o il Collogio dei cardinali as- 
sistettero alla predica del padre Pravcssco (da Lo- 
rota. 

— Por la ricorrenza dello feste pasquali, 11 Papa 
foce arogare lo seguenti sommo a titolo di benefi- 
cenza: 

Tremila lire in letti © @odicimila lire in sussidi 
per lo famiglie porere di Roma, somma della cui di 
stribuzione furovo incaricati i parroci e le Figlie della 
carità; cinquemila lire allo vadore e agli orfani dei 
pontifiei © alle società di soccorso ai mede- 
simi; tremila lire per i sacerdoti bisognosi © ottomila 
lire per Je monache porere d'Italia. Ta tatto L, 31000. 
Chauvet - Cavallotti -< Fanfalla >. 

Como i lettori sanno, la discussione della cons 
per diffimazione a mezzo dalla stampa intentata dal- 
l’onorerole Cevallotti contro Costanzo Cheuvet era 
stata fissata per il giorno 27 del corrente mese. 

L'altro giorno però l'avvocato Randanini, difensore 
dell'imputato, presentò al tribunale domanda di rinvio 
Dasando la sus richiesta su due motivi: 10 perchè 
essendo in discussione il processo per l'affire del 
riso Pinto, nè lo Chauret, né il suo difensore are- 
vano potuto prepararsi alla difesa contro il Caral- 
Iotti; 20 perchè essendo pendente nna querela di 
Costanzo Chauvet contro l'onorevole Cavallotti per 
fatti ‘connessi alla querela Cavallotti, Jo due cause 
doverano abbinarsi. 

L'arvocsto Savarese, nell'interesse’ dell'onorerole 
Cavallotti, ritenendo fondato il primo motiro, non sì 
oppose a un breve rinvio. Ritenne per infondato il 
secondo, perchè la querela dello Chauvet era stata 
sporta all'eridente scopo di condurre le cose a lungo 
essndo stata presentata all'ultimo momento, ossia 
dopo sei mesi dai futti che averazo dato Juogo alla 
querela stessa © perchè era stato invocato il proce- 
dimento formale, mentre le querela dell’onorerole Ca- 
vallotti dorera essere discussa per citazione. diretta. 

Aggiungera l'arvocato Sevareso che nessuna iu: 
fiuenza potera esercitage una causa sull'altra, avendo 
L'onorevole Cavallotti, nella sun querela, accordato 
ampia facoltà di prova, facoltà negata dallo 
Chauvet nella sua controquerela. 

11 presidente del tribunaîe, sulle uniformi conclo- 
sioni del pabbliso ministero, riserrando al’ fribunalo 
dî merito il giudizio sulla connessiona 0 meno! delle 
due cause, riuviara la distassione della querela. Ca- 
vallotti al 13 di aprile. 

Nella controquerela. dello Chauret. contro l'onore. 
vole Cavallotti è chiamato a rispondere personalmente 
anche il gerente del Fanfulla, come editore della 
Storia meravigliosi. 

L'onorevole Piebano, direttore del giornale, è chia. 
mato a rispondere civilmente dei danni. 

& Tor di Quinte 

Presente S. Al. il Ro © l'ispettore generale di ca- 
valleria generaie Longhi, stamani al polirono di Tor 

Quinto ha avuto Iuogo l'esame degli ufficiali che 
intervennero alla lezione dalla. scuola. d'equitarione. 

Haono preso parte all’esamo trentatrè sottotenenti 
di cavalleria. 

1 cavalli di proprietà degli uSiciali sono stati nm- 
messi al saîto degli ostacoli. 

Consiglio comunale. 

Il Consigiio comunale è convocato per-stasera allo 

8 è mezzo nella sula del palazzo dei Conservatori. 
Alla Provinei 

Per In sera dol 2 aprile è convocato in seduta 
pubblica il Consiglio provinciale, 

Pe ati amrondian dall gioia EA de con: 
sigilero Desiderio Baccelli, frmata da venti suoi col- 
lechi, per la partàcipazione del bilancio provinciale 
sila costituzione del capîtale per una Banca di sconto. 

Diciamo subito che per l'approvazione di questa 
proposta, trittandosi di una apesa che non sappiame 
per qual ragione chiamano facoltativa, occorroro qua? 
ranton voti favorevoli, 

Si può avere la certezza che questa proposta, che 
non si ha avuto il buon senso di ablandorare, sarà 
respinta, perchè gli amministratori della provincia, 
più che all'interesse di una banca privata, tengono 
quollo dei contribuenti e del bilancio, sporialmente 
dopo lo non dubbie manifestazioni dell'opinione pub- 
dica, 

È anche posta all'ordine del giorno la discussione 
di una domnada deli elettori di Marino, riguardante 
Ia decadenza del consigliere Salvatore Di Marco, per- 
ché appaltatore di lavori stradali provinciali. È da 
notarsi che per questa stessa ragione il Di Marco 
decaddo dalla carica di consigliere comunai 

Congresso medico. 

La presidenza del congresso melico ha nominito 
sui delegati ai comitati esteri, per ln perte scienti- 
fica o per le funzioni di ospitalità, il professor Della 
Torra per la Francia e la Russi; il doftar Tito 
Gualdi per Ja Germania © i'Austris; il dottor Raf 
faele Cervelli por la Spazna a l'America del Sud, il 
dottor Prochet per l'inghiiterra e gli Stati Uniti 

AIl'Istituto di dirifto romano. 

Tr Istituro di diritto romano, che ha sele presso 
la Biblioteca Casaratanse, ha tenuto no'aJunanza ge- 
nerale, alla quale ha preso parto l'iliustro rofessor 
Leuer, dell’ Università di Strasburgo, socio onorario 
dell'Istituto. Presiedera l'ouirevole A. Rinaldi. Il pro- 


tras 


fessor Scialoia, segretario perpetuo, commemorò il } 


compianto professor. Alibrandi; socio dell Istituo e 
collaboratore del Bollettino, ne cspose la vita, e n 
ricordò e opere importantissime. Seguirono interes= 
santi comunicazioni da parte dei presenti su monu= 
menti antichi di receìte scopîrti, ‘e quali. provoca- 
rono dotte discussioni, cuî prese larga parte îl pro- 
fossor Lener. 

Pio istituto oftalmico in Roma. 

11 principe Emanuele Ruspoli, accompagnato dalla 
sta signora priucipessa di Poggio Suaso e da molte 
atre.signore e signori, visitò, ieri mattina, il nuoro 
istitato oftalmico in ria dei Riari. Fu ricevuto dai 
componenti îl comitato e del direttore prof. S. Pa- 
rotti. 

Tutti gl'intervenuti s'interessarono vivamento alla 
nora opera che nm pochi mesi ba raggiunto uno sri- 
luppo ammirevole, soddisfacendo a tutte le esigenza 
della scienza moderna, sis per la camera operatoria 
che per î dormitori. 


Scopo dell'istituto è quello di raccogliere ammalati 
poveri di Ioma e della provincia che hanno bisogno 
di cara per gravi malattie di occhi. 

Speriamo che alla noora opera pia, sorta per ini- 


ziativa di um comitato privato, non mancherà il eon- 
corso delle persone caritatevali. 
vestimente. 

Dal treno n. 965 sulla linea Vellotri-Giulianello, 
ieri tra il chilometro Il e 12 l'operaio avrentizio 
addetto al mantenimento e ai lavori della linea, certo 
Giuseppe Pistila, rimase investito da una macchina 
riportando gravi lesioni. 

Fa trasportato allo ospedale di Velletri. 

Per ritiro dal commereio. 

Si cele un bel negozio di proftmeria molto accre- 
ditsto in una. dello vie principali. 

Per le trattative rivolgersi all'agenzia dei signori 
fratelli Gondrand, Roma, Corso, 372, 373. 


Arresti. — Al lungoterere Mell'ni ieri le 
guardie arrestarono L. Lancia, romano di 29 anni, 
per furto di ottanta lire a danno d'una signora in: 
glo 

— 0. D'Alessandro, abrazzzse di 29 sani, jeri fu 
arrestato in via Tasso, perchè dove scontare sette 
mesi di reelusione in seguito a un ferimento che 
egli foce. 

N cadavere estratto l'altro giomo dl Te 
vero presso Maccarese fu identificato per G, B, Cie- 
cioli, &uttero dei signori Calabresi, mercanti di cam- 


pegno. 

Coltellata. — Luigi Paoletti ri in pizza 
Scanderbeg litigò con Felizians Ori, di 59 soni, da 
Norcia, e lo diedo una coltllata nella schiena. 

La ferita dovrà stare in cura per. lo meno uns 
dozzina di giorni ; il feritore scappò, " 

Dixgrazie. — Antonio Moretti, contadine sbruz- 
aes0 di 52 anni, nella tenuta Agazzano fuori di porta 
Pia, ieri, mentre dormiva presso un braciere, vi culdo 
dentro, riportando scottature che allo spedale di San 
Giscomo, dove fu trasportato, furono giudicate perico 
lose per la sua vita. 

— All’Isola Farnese, Domenico Costanzi, quaran- 
tenne, ds Sigillo, cadde da una ccala = pioli e si 
ferì al capo. Quindici giorni di cura 

Oreste Mariani, tappezziere perugino di 27 anni, 
ieri în via Lombardia, 14, mentre mettera. a. posto 
una botte piena; di vino, questa lo investi e gli 
ruppo una gunta. Un mese di cura. 

Furto. — A Sant'Antonio in via Merulana ieri 
durante usa fonzione religiosa furono rutati tre can- 
delieri di metallo dornio, valenti press'a. poco due- 
centocinquanta lire. 

Tentati sulcidit. — Strotte i nas 
di piazza Viltorio Emanuele un calzolaio di 24 anni 
teatò di uccidersi, bevendo uns soluzione di fosforo. 
Scccorso în tempo, fa datto di pericolo. Ignota la 
cousa del fatto 

— deri una iiorane sertina în Borgo Vecchio fece 
un tentativo consimile e con 1o stesso mézzo, Anche 
essa fu subito messa fuori di pericolo. Qui 
d'amore contrastato 7 = 


Gra Caffè Venezia 
Grandi Concerti - Musica Sacsa 
Stabat Mater 
Giorno di Pasqua serata di Gala. 
Unico Stabilimento con grandi conceri 
Unito l’aberso del Campidoglio tutto illu- 

minato a luce elettrica. 
Splendida posizione e prezzi i pi 
fate uso del 


Famiglie, Alberghi, Colegi, Gina 


Telmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rapporio. 


onesti. 


E Conservatorio dei poreri di Pisa, 
84. Quel malico-chirergo addotto al R. Conserra- 
torio dei poreri orfani di questa città, dichiaro di 
aver sperimentato con molto vaotaggio în malattie di 
natora serofolosa la Emulsione italiana. 
Dott. Carlo Pardocchi. 


Ospedale civile di Reggio Emilia 
95 Ho sperimentato en larga scala 
ina tanto nell'Ospedale che fuori e mi sono con- 
vinto dell'ottima virtù ricostituente del rimedio, il 
quale viene molto bene tollerato dallo stomaco e so- 
pratutto facile ad essere somministrato ai bambini. 

I Direttore: Mattei, 


imulzione 


ital 


Dispensario celtico gocernotiro d'Asti. 

36. Ho trovato efficacissima la Emulsione italiona 
nella scrofola laringe con eccessivo dimeeramento, e 
di grato sapore, tanto da desiderare le continuazione, 
ciò che non ho potuto ottenere colia Emulsione Scott, 

Asti, 7 novembre 189: 
Dott. Piccinini Ettore 
Megg. med. — Dirett. del Dispen. celticu'governativo. 


Ufficio d'igiene di Venezia. 

87. Si persunde tanto la composizione. dell'Emil: 
sione italiana «Q il fatto che questa è da Lei, signor 
professare Preta=Qiurleo, preparata da volerla. usare 
gui due unici tombini. 


Dott. 190 Bassi 
Primario medico del 

Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. - Deposito in tutte le farmacie e dro- 
gherie del regno. — Bottiglia con istruzione L 2,50. 
Agevolazioni straordivarie a! pubblico, aìi ospelali, 
ai rivenditori, 

Vendita în Roma nella fermacia dell’Ambastiata 
britannica Sinimberghi Erans e ©, via Condotti, 64, 
D-posîto presso l'ingegnere Pietro Becchini e C., Torre 
Argentine, 19. 


Chionque si serre del teleerafo pei suo: aferi È vuo 
vivere trauquilio, vraseriva i dispacci col Cifrario Men 
garini. 


Sii AREA 
(Telegrammi particolari dall'estero) 
Smentita. 

Parigi, 21. (F.) L'ambasriata italiana 
smentisce la notizia data dall'Indépendance 
Belge, che fosse probabile la surrogazione 
di Ressman con Blane. 

Sicllia e Lunigiana. 

Parigi, 21. (F) — Il Mazin pubblica una 
corrispondenza romana nelia quale si af- 
ferma che ingiustamente la Francia el'In- 
ghiiterra attribuirono al briganteggioi re- 
centi moti di Sicilia e della Lunigiana, 
mentr’assi invece non furono altro che pro- 
dromi rivoluzionari. 

Squadra francese. 

Parigi, 21. 5) — La squadra francese 

si limiterà a visitare i porti di Spagna. 


trattava 


la Serbia 

Belgrado, 21. — I ministri felicitarono 
il presidente del Consiglio, Simie, per l'o- 
norevole accoglienza, che egli ha ricevuto 
a Roma. 

Nei circoli ufficiali si constata che non 
esiste una crisì ministeriale, nè generale, 
nè parziale. 

Le voci corse di crisi furono sparse ad 
arte per allarmare î finanzieri europei, cer- 
cando di scuotere la fiducia nella stabilità 
del regime attuale della Serbia. 

Ostrazione d'un porto inglese. 

Londra, 21. — Il porto Rye venne o- 
struito da un banco di sabbia, formatosi 
improvvisamente. 

Numerosi bastimenti 
bloccati. 


rimangono così 


Processo boemo. 

Praga, 20. — Oggi è terminato il pro- 
cesso per l'assassinio di Mrva. i 

Il tribunale ha condannato gli imputati 
Dolezal, Dragoun e Ktziz a dieci anni di 
lavori forzati ciascuno, colle aggravanti. 

I tre altri imputati sono stati assolti. 

Alcani assembramenti che sì erano for- 
mati davanti al palazzo del tribunale ven- 
nero dispersi dalla: polizia. 

AI Brasile. 

‘Rio Janeiro, 21. — Le due navi porto- 
ghesi da guerra hanno potuto partire sotto 
Ìa condizione loro fatta dal Governo bra- 
siliano, che gl’insorti che vi si erano rifu- 
giati, vi rimanessero sino a che i due Go- 
verni non avessero risoluto la relativa 
questione. i 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Kossuth. 

Torino, 21. (Bertoldo) — Iì cadavere di 
Kossuth è stato vegliato dai figli. Stamani 
i professori Giacomini e Sperini lo hanno 
imbalsamato e uno s-ultore ne ha tratto 
la maschera. 

Oggi c'è stato un consiglio di famiglia a 
cui hanno preso parte dei deputati magiari, 
per decidere dove dovrà essere sepolto lil 
lustre patriotta. 

* Si aspetta in proposito il risultato del- 
l'odierna seduta parlamentare di Budapest 

Al portone della casa di Kossuth c'è un 
picchetto di otto guardie municipali in gran 
tenuta con moschetto. 

Dispacci di condoglianza giungono da 
ogni parte del mondo; fra gli affettuosis- 


sîmi quello del generale Tùrr. 
Leopoldo Il în Italia. 
Genova, 20. — li re dei Belgi, il quale 


viaggia incognito col nome di conte di 
Raveostein, giuuse a 19 ore proveniente 
da Modane e da Torino, e prese aliog 
Probabilmente ripar- 
tirà domani per tornare ia patria, in se- 
guito alia «risi ministeriale che vi è scop- 
ata. 
la tene È 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Consiglio di minist: 

Oggi alle ore 15 si è adunato il Consi- 

glio dei ministri al palazzo Braschi 
Alla riapertura. 

Come abbiamo detto, i Quindiei 
riuniranno più fino ulla 
vori parlamentari. Ma neppure si riuni 
ranno allora, per udire la relazione e licen- 
ziarla. 

I lavori delia Commissione sono stati 
soltanto prorogati ieri 

Accennammo alla questione fi 
che è abbastanza grossa, e dove le di 
razioni dell'onorevole Saracco »'la Com- 
missione non hanno dissipati i dubbi gra 
La Commissione non è ancora d'accordo 
col ministro nel definire il fabbisogno fer- 
roviario; più, non ha ancora deciso se e 
quanta parte del gno stesso debba 
gravare sul bilancio ordinario. 

Anche sulla questione della rindita le 
deliberazioni sommarie, da noi aununciate, 
possono andar soggette a revisione. E- 
seluso davvero è l'aumento druconiano, 
proposto dal Governo, dal 13 20 al 20 00 
di trattenuta; ma restano in campo due 
proposte, pel 14 e pel 14 20 (aumento di un 
punto) senza contare le opinioni più lon- 
tane, di chi non vuol toccarla per nulla, e 
di chi si spingerehbe fino al 15. 

Anche sul grano, ripetiamo che le deli 
berazioni non sono da considerarsi 


come 
irrevo-abili. 

Sembra ad alcuni commissari che îl 
gruppo agrario rappresenti, nonostante 


tutto, un elemento parlamentare non în- 
differente, e come oifa, quindi, gli si possa 
sacrificare per un’altra lira di convinzioni 
liberiste. In altre parole, si verrebbe arri 
vare alle 8 lire di dazio, contidancosi che 
il gruppo (aveva cilesto 9) se ne sccon 
tenterà. 

Ma sopratutto, al 2 di aprile, la Com- 
missione dovrà dar forma definitiva alle 
proposte nuove, giovandosi,; per. queste, 
degli stadii che ciascun commissario potrà‘ 
elaborare durante le ferie. 

Saranno în parte, proposte formali di 
imposte nuove, o di nuove economie, di 
cui abbiamo dato un saggio nel numero 
di ieri. In parte, saranno semplici voti o 
suggerimenti che il Governo dovrebbe 
cettare, sia per darvi.seguito in partiro- 
lari progetti di legge, sia per tenerli pre 
senti nell’applicazione dei pieni poteri - 
data l'ipotesi «he la Camera glie li dia! 

Si suggerirebbe, per esempio, al Go- 
verno 

di rivedere l'elenco delle strade na- 
zionali; 

di ridarre îl telegramma semplice di 
quindici parole a dodici 0 a dieci: 

_ di autorizzare le provincie a valersi 
dei genii civili governativi, eccetera. 


Queste e altrettanti idee, 
hanno bisogno di ulteriori studii e di una 
discussione in contraddittorio coi ministri 
interessati. Cosicchè, conchiudendo, si può 
ben prevedere che la Camera dovrà te- 
nere molte sedute prima che Îe sîa sotto- 
posto l'argomento della finanza. 

Sussidio. 

Il ministro dell’interno ha accordato un 
sussidio di L. 200 al muratore Luigi Poli- 
dori da Paliano ferito dallo scoppio delia 
bomba a Montecitorio, visti i suoi buoni 
precedenti, civili e militari 

Esposizione in Brianza. 

ll ministro del commercio ha incaricato il professor 
Camillo Boito di rappresentarlo alla inaagurazione di 
una esposizione dei lavori delle scuole di disegno 
della Brianza, che avrî luogo in Meda il 25 corrente. 

Tale esposizione è importante, perchè. comprende 
te seuole di molti comuni, nei quali Is fabbricazione 
dei mobili artistici è assai sviluppate. 

ai 

Oggi poco dopo mezzogiorno è morto 


EUGENIO FERRO, 


direttore degli uffici di revisione e steno- 
grafia al Senato del Regno. 

Nato a Padova, emigrò con la valorosa 
schiera dei veneti e combattè le campagne 
per la indipendenza della patria. 

Eugenio Ferro fa valente pubblicista, 
scrisse nella Gazzetta del Popolo di Torino, 
nel tempo che quel giornale annoverava 
îra i suoi collaboratori anche Francesco 
Crispi. Fu direttore del Pungolo di Milano 


zione della stampa, por molti anni le dette 
tutta la sua attività ed il suo ingegno. 
Modesto quanto valente, Eugenio Ferro 
non aveva nemici. 
Fanfulla invia alla vedova di Eugenio 
Ferro, che ebbe tra i suoi collaboratori, la 
più vive condoglianze. 
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I Confetti o l'iniezione Costanzi 

A chi d'interesse, sì notifica che il % 
nistero dell’interno, con sta decisione i 
lullio 1880, sentito ‘il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili all'umanità sofferente, 
splendidamente rileva: estratto lei 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a continais da malattie sezrete è loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possie- 
de ‘a disposizione del pubbli Less 

Vensibili in Roma presso le farmacie 


Aoselo Plini, piazza Torsanguicna, 15 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta $ 
è So farmacemica romana. via di 
Piebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche în provincia mediante 


aumento di centesimi 75 

id ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporio ed imballaggio in L 0350 
Il dott. Ruggieri 
lattie dei bambini è 
Settembre, N 1 In 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di dioltriva ocqtistica cav 
uff Ignazio Neuschiler ricevo perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il sur particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo ROMA 
RI e 


Trattoria Romana 


Via Uffici del Vicario, 19 e 20 -— Roma 
sotto gli uffici del Dos Cmisciorre 
Locali decenti - Cibi e vini squisi 

Prezzi mitissini - provare e giudicare. 

i i ti ga 
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Proprietario Adolfo Seldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina © vini 


migliori fattorie toscane. 
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Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


L CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convin 
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Bruxelles. 
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AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 
ll Comitato € 


Per fusti da 5 
convenirsi 


Rivoigorsi Vi 
raliroleri glia Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


ecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L'inaugurazione; fà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
rauno molti festeggiamenti pubblici” e privati fra cui un solenne ricevimento in 
\ Uampisioglio e l'illuminazione della platea archeologi 
TT rentadne nazioni nno ufficialmente rappresentate al Congresso da 72 dele 
gati e 344 Corpi sefentifici invieranno pure rappresentanze. 
Le ‘comi ieazioni scientifiche finora annunziate sono 203; le più cospicue per- 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunelato :! 
li Uongresso si chiuderà il 5 aprile. 


\ G. C. HEÉRIO * — Venezia. 
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L'aumento del prezzo del sale 


Come'ha rilevato ieri il mio collabo- 
ratore A., in duè punti veramente essen- 
ziali le deliberazioni e le proposte della 
Commissione dei Quindici si scostano dal 
piano finanziario dell'onorevole Sonnin 
© le spese militari, rispetto alle quali 
la Commissione non si contenta delle 
ilimitate e più apparenti che reali eco- 
momie proposte dal ministro, ma chiede 
in più 14 milioni di economie.effettive 
nell'esercito, e 6 nella marina ;*— la ri- 
duzione della rendita pubblica, che la 
Giunta, respinge,. perchè non, vuole che 
\alItalia abbia a mancar fede agli impe 
gni assunti ‘verso i propri creditori, an- 
cora ieri ufficialmente rassicurati dai 
rappresentanti italiani all’estero. 

Vi sono altri punti di divergenza: — 
la determinazione del fabbisogno) che la 
Giunta, contemplando unicamente il mo- 
vimento delle entrate e delle spese effet 
tive, limita a 400 milioni, mentre l'ono- 
revole Sonnino, facendovi entrare tutte 
le esigenze delle costruzioni ferrgviarie 
pel passato, pel presento e per l'avve- 
nîre, lo stabilisce in 155 milioni ;— e il 
debito del Tesoro e la circolazione, per 
cui la Giunta non ha ancora emesse de- 
liberazioni concrete e definitive, ma già 
dichiara non disposta ad accogliere i 
concetti del Governo. 

Può dirsi quindi che di fronte al pro- 
gramma finanziario del Ministero sta 
ora il programma della Commissione 
scelta dalla Camera. Non è forse ancora 
.I momento di fare un completo esame 
di confronto tra l'uno e l'altro; è oppor- 
tuno attendere che la Giunta abbia de- 
finitivamente concretale tutte le sue pro- 
poste. 

Tuttavia, senza accettare fin d'ora tutte 
le sue deliberazioni, ame pare. possa 
dirsi che la Commissione. parlamentsre 
si è posta su una via più razionale e più 
pratica di quella scelta dal Governo. La 
finanza solida cui con ragione l'onore 
vole Sonnino mira, si raggiunge bensi 
coll'esporre al vero, però senza esage- 
razioni, le necessità del bilancio, ma 
non col tirare sciabolate alla cieca sui 
contribuenti e sui creditori dello Stato, 
senza preoccuparsi delle condizioni eco- 
nomiche del paese, e del suo credito al- 
l'estero. 

La via tracciata dalla Commissione ha 
probabilmente bisogno di essere alquanto 
rellificata © migliorata, ma è via che 
può condurre alla mèta 

E tra i miglioramenti io pongo per 
primo l'abbandono dell'aumento della 
taèsa sul sale, che il Ministero, assu- 
mendosi senza alcuna necessità poteri 
che non gli spettano, ha sancito con de- 
creto reale, ma che i rappresentanti del 
paese non possono, non debbono appre- 
vare. 

Si tratta di un aumento di cinque 
centesimi che — si dice — non reca alcun 
aggravio al consumatore, il quale già 
oggi pel difficile frazionamento del prezzo 
paga i suoi piccoli acquisti di sale in ra- 
gione di 40 anzichè di 35 centesimi il chi- 
logramma; come si afferma, per giustifi- 
care in qualche modo l'ingiustizia e 
l'assurdo, che l'aumento del dazio sui 
cereali è utile ai produttori facendo au- 
mentare il prezzo del grano, ma non 
pesa sui consumatori del pane. Sono 
però coll'aumento del prezzo del sale 
otto milioni in più che l'erario viene 
a sottrarre dal bilancio dei cittadini, 
gravando la mamo sul consumo di un 
genere di primissima necessità, il cui 
lat Fiasco prezzo in Italia non ha, per elevatezza, 
Bottiglia confronto con nessun paese del mondo. 

S Dalle relazioni ufficiali pubblicate dal 
ministero intorno all'azienda dei sali, 
appare che il consumo del sale comme- 
slibile va progressivamente diminuendo, 
«mentre cresce il consumo del sale adul. 
terato per la pastorizia. Anche nell’ul- 
tima relazione riguardante l'esercizio 
finanziario 1892-93 tal fatto è segnalato. 
La diminuzione pel primo fu nell’eser- 
cizio 18%-92 di quintali 3092, e nell’e- 
sercizio 1892-93 di quintali men 
tre l'aumento pel secondo fu in questo 
ultimo esercizio di quintali 1920, ed era 
stato di quintali 4846 nei due esercizi 
precedenti. 

E l’autore delle relazioni ufficiali di- 
chiara doversi con sicurezze ritenere 
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che la maggior quantità di sale pasto- 
rizio viene consumato per uso alimen- 
tare dei contadini. "% 

Ora io domafido se in un paese in cui 
tal fatto si verifica, in un paese in cui 
il povero contadino, per l'elevato prezzo 
del salo commestibile, è costretlo a con- 
dire lo scarso suo alimento col sale a- 
dulterato che persino al bestiame è poco 
accetto «si possa con coscienza tren- 
quilla parlar dî anmento: dal !prezzo del 
sale, sia pure di-pochi centesimi. 

Questa sola osservazione, che non ha 
bisogno dî ‘essere maggiormente com- 
cretata, a me pare debba bastare, per- 
ché chiunque ha senso di umanità, anzi 
chiunque. non è destituito di senso poli- 
tico, debba sentire, tanto» pitiitin questi 


momenti, la necessità di respingere sif- 


fatto aggravio. 

Se dal monopolio del sale ‘il-Governo 
vuole ottenere provento maggiore dei 62 
milioni circa che oggi ne ricava — studi 
l'organamento di quell’azienda — la liberi 
dalle spese inutili cui essa dà luogo — 
confronti ciò che costano gli 800 0 900 
mila quintali di sale somministrati dalle 
saline amministrate direttamente dallo 
Stato e che costano circa 11 milioni di 
spesa, in gran parte di personale, con 
ciò che costa il sale prodotto dalle sa- 
line appaltate, che danno il sale granito 
franco nei magazzini a L. 6 Ja tonnel- 
lata — e troverà facile il mezzo di fare 
il vantaggio dell’erario, senza commet- 
tere l'atto ingiusto, inumano, impolitico, 
di aumentare ai consumatori il prezzo 
del sale, rendendo più difficile, più scarso 
un consumo, che la carità e 
dell'igiene reclamano venga facilitato. 


D7 ati: 


NOTE IN MARGINE 


La settimana della carità. 

Molta gente anche ieri nella sala dl presepio Surdî 
conferenziero Îl maestro Parisotti intorno alla Parsiane 
di Gesù Cristo nella musica. 

Conferenza rapida, concettosa, efficaze, colorita, Chi 
pensi che la musica è di tutte Je arti quella che 
meglio illustrò aplendidamento nei secoli. moderni la 
Passione di Gesù, devo Mare rel Parisotti la magi. 
strale sintesi di nomi © dî opere che gli si afoia- 
vano tumultuando nella memo 

Dal Mistero dei scegli melioali il conferenziere 
passò all'Oratorio, disfe dei musicisti del Rinasci- 
monto e dei duoft@ill ultifhi nei quali rifulsero i più 
bei nomi dell’arte, dullPHasdn e dal Pergolese fino sl 
Rossini, al Gousody\alWagner. 

La confercol del Pirisotti fa illustrata dalla cse- 
cuzione di cidg@é pezdì di musica, di cui l'oltimo, 1a 
prima strofa dello Stalat di Pergalese, suscitò addi» 
rittura entusiasmo, Il Parisotti fa a più riprese e 
meritamente applaudito, 

© 


Scienza sociali, 

La libreria Fratelli Troves di Pietro Virano in Ro- 
logna, comincerà fra giorni la. pubblicazione delle 
principali opere del socialismo, Il primo volumo sarà 
il Saggio culla rivoluzione di Carlo Pisacano, un vo 
lumo di circa trecento pagino. « Questa esumazione — 
como dice il programma — è importantissima, perchè, 
oltre alla bonti intrinseca del libro, varrà ‘a dimo. 
strare che è gloria precipus del socialismo italialbo 
di avere lanciata una prima 0 precoce. parola. im mm 
periodo în cui la torghesia, non essentisi 
completamente rivelata, poteva disporre al'suoi fini 
delle forzo dol proletariato ». La pubblicazione rà 
diretta dai signori. Olindo Malagodi, A. O. Olivetti, 
Antonio Graziadeî. Questi tre giovani si’ sono conse: 
cesti allo studio delle discipline sociali. Essi vi por- 
tano tuito l'entusiasmo e tutta la sincerità. giova. 
nile, e vi portano anche la serietà © l'altezza d'ideale 
d'una larga © solida coltura. E oltro l'entusiasmo e 
la sincerità, gagliardia e bellezza della. giorinezza, 
specialmente larga © solila coltura si richiedo nella 
direzione di queste pubblicazioni, le quali secondo il 
maggior 0 minor grado di caloro che le. imprendono 
possono diffondere teori serie 0 i più scingurati er- 
rori. Le prove date finora dal Mulsgodi, dall'0) 
vetti, dal Graziadei assicurano che lo scopo della pub- 
iicazione sia frecisaîbeate lo stadio severo, provs 
solenne di giorani cho si aranzano alla vita pubblica 
forti di intelletto e di cuore. Procoderi il Saggio 
sulla ricoluzione del Pisacane uns prefazione di Ne- 
polcono Colsjsnni. 


o 

ll vero metodo. 

Nel °92, Mario Toornache battera la campagna: 
e dirigera contemporaneamente un giornaletto, Za 
Lotta. Un giorno, Tourscto Jancis an avviso si s0- 
ialisti, supposti possessori di qualche risorsa pecu- 
niaria, intimando loro, che per sua volontà, essi erano 
tassati d'una certa suarima în rapporto con i loro pro- 
venti presunti, è che si sarebbe presentato qualcuno 
a ritirare l'ammontare del tribato. Negando sî espor- 
rebbero ai castighi più crudeli. 

1l nemero della Lotta che contenera l'avviso fa 
mandato a tatti gli interessati, tra gli altri al signor 
Gastone Derilie. 

Un'giorno, il Derille è avrertito che c'è 


un tale 


1 Deville gli così: 

— Finora nessimo ‘me ne hs imposto, è non voglio? 
comincitre eno voi. Yoi m'aveto lasciata ‘12° scelta fra 
lo scandalo e la bomba: Bene: io scelgo la bomba 
Ditelo a chi vi manda. 

L’altro, sgomento, cercò in fretta e în furis la via 
dell’uscio, brontolandò: L 

— to non so... mem cento... non ho colpa. 


©. 

Xanarchismo “fivolesionarto’ 

È il titolo d'avo stadio di. J. ordear nella ese 
de Paris, neb;quilo è condensato tatto quanto è pos- 
‘sibilo sapore sugli adepti della « propagasdardi fatto », 
lo loro origini, a loro storàs; Ia'Jorò psicologia e la 
loro organizzazione, nello” altiseilgagine ‘si trovano 


cariosi particelari Sat tec gonne] 
chica, intrapreso” nel 11592 è- n 1308416 Halale 


dal cittalino Capelre. Siniurcarono “ul trentina 
di anarchici: uno dei compagni facera da csssiere, 
Ping Magol: questo cassore come il più modesto dei 
cassiori borghesi, scapfò coi fundi sociali. Gli altri 
non si scoragriarono: costruirono delle capanne în 
comune, piantarono in comune legami, uccisero in co- 
mune dei maiali © li mengiarono, ia comune sempre. 
El ceco il sogno interrotto. Edie: interruppero le 
questioni ehe nseqnro fra le compagne di quei com= 
pagni. Vi furono, tra quei-colosi € storie di donve ». 
E il tentativo fin. Così il de Vogùé, dicora. giusto 
quando affermava: « serà sempre inevitable ia guerra 
finchè fra due uomini vi serà una donna e un pezzo 
di pane >. 


o 

L'anarchico Csvort. 

Crvost, fa condannato a morte per l'esplosione al 
Caffè Belloconr di Lime. La pena gli venne commu- 
tata nei Javori forzati & vita, Ora Cyvoct ha diretto 
alla Petile République va articolo nel quale sî rivolge 
agli snarchici. La conclusione è questa: € Togiieteri 
da questa specie di sovrseccitazione che vi impedisce 
d'avere una visione netta dello scopo cui mirate: re- 
sistoto = questa frenesia che vi trascina ai_ peggiori 
eccessi, e persuadeteri una volta. cho non calle vio= 
lenze, che suscitano universale riprovazione, si, pre- 
parano le rivolezioni, ms vincendo i cuor, vinoso 
le anime ». — Questo articolo È \scemmpagutio da 
una lettera al presidenta della repubblica. Egli non 
vuole grazia, Ila seritto caondo alla coscienza; per 
compire un dorise. La coscienza e il dovere. Como 
li fa fiorire sollsiti il Igegro forzato! 


Sifa o interesse nazionale ? 


A proposito di un'informazione data nel 
Fanfulla ho ricevuto la seguente letterina 
agro-dolce dell’onérevele Valli Ma l’ogro 
îii una lettera, più fortunato di quello ro- 
mano, si bonifica col dolce, perciò io stampo 
tale e quale la protesta del deputato Valli, 
senza mutarci una virgol: 
Rom: 

Onorevole Plebano, 

Premetto questo aggettivo qualificativo 
come un augurio cordiale Secondariamente, 
per richiamarvi al rispetto verso i vostri 
colleghi di ieri, e, lo spero, con vivacità, 
verso i vostri colleghi del domani. 

Convenite con me. La vol 
espressione non corrobora ma attenua la 
supposta vigoria di un argomento. 

Nel Fanfulla di stasera leggo: « sembra 
< ad alcuni commissari che il gruppo a- 
« grario rappresenti, nonostante. futto, un 
< elemento parlamentare» non. indifferente, 
< 0 come offa, quindi,-gli si possa sacrifi- 
< care per un’altra lira di convinzioni li- 
@sboriste >. 

iHo segnate alcune espressioni. Dimo- 
strano questo. 

Per un verso, non vi par dubbia la forza 
dei deputati agrari; per unaltro, cercate di 
foderne l’efficacia von un'espressione non 

ja del vostro intelletto preclaro. 

liberismo è una religione, che ha i 
è ignari. dal numero dei 
iete assolutamente escluso. 


21 marzo 1894. 


quali 
Potrei scrivervi una lunga lettera, genza 
ombra di difficoltà, per darvene la dimo- 
strazione. 
La stessa Inghilterra è diventata un'ep- 


rfunista în questa materi 
L’idealità è molto apprezzabile. fo sono 
con voi. La realtà della vita sbugiarda la 
teoria e fa piegare il capo ai più riottosi. 


Non ho autorità, nè mandato per difen- 
dere il gruppo degli agrari. Ma la Ca- 
mera non si scioglierà. per ora. 


Ebbene: mi angurerei di avervi per av- 
versario. Sono un illuso? È possibile. Ep- 
pare, sembra a me che non mi vedreste 
la schiena. 

Vorrei dimostrarvi che non si tratta di 
«un’'offa» ma di un interesse nazionale 
di primissimo ordine, che non può. essere 
sacrificato a nessun genere di bigotti. 

Buono e gentile, mì permeltete questa 
tenue protesta ? 

Spero di sì, e vi stringo la mano cor- 
dialmente. 

Aff.mo vostro 
Etornio Vatti 

Dunque, riassumendo: 

L'onorevole Valli - restituisco di buon 
grado l'aggettivo qualificativo al deputato 
Valli come una tardiva ma sentita con- 
gratulazione - mi richiama al rispetto dei 
miei colleghi di ieri perchè io ho chiamata 

F ” 


| 


affa'unè lita ‘folta al liberismo per dorla 
al protezionismo. L'onorevole Valli vuole 
invece che quella lira, data al protezionismo, 
i chiami interesse nazionale, mentre la- 
sciata al liberismo sarebbe un'idealità, che 
a certi agrarii, come l’egregio Valli, pare 
roba da ridere e da deridere. Dico a certi. 
perchè nella loro maggioranza, e dazi! 
protettori a parte, il programma degli a- 
grari risponde a molti dei nostri propositi; 
Ma l'onorevole Valli s'accomodi pure : sie- 
gua i precetti del protezionismo dotto e il- 
lumînato, e chiami come vuole quella lira, 
di cui ogli potrebbe essere lOrfeo. Poichè 
"se il ti 
gotti, il pi fio agrario è una poe- 
sia bucolica destinata ‘ad addormentare in 
dolci, ma inf vol: visibni tutti i sogna- 
tori în buon fe, #* a ipagprire, iuutil- 
enter gli ‘elfetti della’ miséria nazionale 
per la povera gente che fa in ultimo le 
spese degli idittit economici delle classì di- 
rigenti. Ma è naturale che sia così col 
vento che spira: oltre l'agricoltura, Liso- 
gna incoraggiore anche la letteratura, e il 
numero dei poeti alla Camera, dove il più 
noto era finora il quasi omonimo deli’ono- 
revole Valli, ha gran bisogno di essere au- 
mentato. 

lo, del resto, ritiro volentieri l’offa, con 
la speranza che la Commissione parlamen- 
tare voglia fare altrettanto. 

‘AP. 


SI CS SEI, 


Una lettera a Kossuth 


Tutto il mondo è paese. 

Come in Italia, anche in Ungheri 
delia gente che non credendo all'utilità 
della triplice alleanza, sostiene risoluta- 
mente una diversa orientazione della poli- 
tica estera del suo paese; ma come in Ita- 
lia, anche là non si risparmia a costoro la 
taccia di traditori della patria. 

Se no consoli l'onorevole Bonghi 

Questa breve riflessione mi è suggerita 
da,un ‘opuscolo mandato al Fanfulla, e 
pubblicato un mese fa a Budapest, col ti 
tolo: Lettera aperta a Luigi Kossuth, al 
grande nostro concit'adino. Ne è autore 
Giulio Rimler, deputato del partito indi 
pendente, nella Camera ungherese (1) 

La scomparsa deb grande patriota dà at- 
tualità a questa lettera, che costituisce an- 
che per sè un episodio non insignificante 
della politica contemporanea. 

x 

li < partito indipendente » — figgetlen- 
ségi part — conta 40-59 deputati, senza 
contare alcuni elementi affini, e, secondo 
il Rimler, gode le simpatie dell'elemento 
magiaro puro sparso nel paese, ma poco 
rappresentato nella capitale d'Ungheria. 

Il programma sno non è anti-dinastizo 
perchè non si occupa della dinastia, ma 
certo estremamente radicale : — con un e- 
sercito nazionale e una politica estera pro- 
pria costituire un potente Stato magiaro 
alla cui egemonia s’inchinino i popoli del 
l'Europa orientale. 

Gli Absburgo potranno poi scegliere fra 
l’Haupt- und Residensstadi Wien e Buda- 
pest, fra la coroza imperiala e la reale. 
Come i Savoia han finito a passare defi- 
nitivameote al di qua delle Alpi, poirauno 
passare per sempre la Leitha, e realizzare, 
col nuovo Stato magiaro, il profetizzato 
inotientamento dell'Austria 

Comunque, ia via scelta dagl’indipendenti 
li allontana dalla triplice, e lî mena dritti 
a un accordo colla Francia nou solo, ma 
Ungheresi, la 


colla terribile nemica degli 
Russia. 

Rimler ha fatto, allo scopo, un viaggio 
a Pietroburgo: donde le ire del vecchio 


Vedi il 4* volume de’ suoi « Seritti » (/ra- 
taim). 

La lettera in discorso è tutta una giu 
stificazione dell’operato e delle aspirazioni 
del giovane partito, giustificazione reve- 
rente nella forma, forte nella sostanza. 

Caratteristica del patriottismo magiaro 
la dichiarazione che il Rimler premette 
alla trattazione delia sua tesi: < Per parte 
di madre, dice, i miei maggiori hanno com- 
battuto i turchi; nel ramo paterno, posso 
contare dei martiri della causa nazionale ». 

Con questo, egli implora tolleranza dal 
vecchio dittatore, da quello che, quàrantot- 
tescamente, sèguita a chiamare: « Signor 
governatore! » (Kormdngzò Ur). 

x 

Di Kossuth egli accetta la massima, che 
ben risente degli uragani d'allora: 

< Nell'intoresse del paese, è lecito far al- 
leanza anche col diavolo: ma badiamo che 
non ci porti via! » 

Perciò, Rimler è andato a Pietroburgo, 
dove non ha trovato che braccia aperte (?). 

E curioso il suo ragionamento per dimo- 
strare la stabilità dell'alleanza franco- 
russa: € La caratteristica del popoio russo 


(1) Nyilt leedl Kossuth Lojoo nogy hazinkfihoz 
— irta Rimler Gyula, — Budapest, Tip. Hisler. 


Jerismo è una religione coi suoi bi- } 


è la religiosità. Incoronandosi, lo Czar giura 
sul credo, e ciura di non.voler introdurre 
nell'impero nè soldati nè impiecati 
nîeri. Che s'egli mancasse al giuramento, 
il popolo avrebbe diritto di sollevarsi 
mano armata. È una vera clausula de lì 
bera, faeultate resistendi di cui godono i 
russi. lu nessun paese, appunto, l'opinione 
pubblica è più ascoltata. Prinfa di dichiarar 
la guerra alla Turchia, 


stra 


mente dell'opinione dei fi 

Stato duaque certi, coî 
che la Russia è Tegala alla Peam 
verp. IR lanno!160 sif60£ diggegini 
possono trovar uniti if una:Nalontà. 

Se la Germania iccresc@lÎl suo contin- 
gente di 60,000 udmiini, Frandfa-Russia pos 
sono ‘aceretcerlo del tripla: 

Dell'Italia, egli si sbriga in poche parole. 
La Germania crede non possa far grande 
assegnamento sm dî noi. 

Entra quindi nel labirinto delle questioni 
interne tra Austria e Ungheria, tra PUn- 
gheria e le sue nazionalità ripugnanti: e 
noi rinuncieremo a seguirlo, anche per ri- 
spetto all’alieato del nostro Re. 

Non tutto poi sarà vero. Per esempio. 
che Francesro Giuseppe abbia dichinra 
in un momento tazione: « Preferis « 
montar di sentinella al trono dell'impe 
tore di Germania, che cessare di essero 
un principe tedes 0». 

La tendenza dell’Ausiria verso l'Oriente 
non può essere disconosciuta da quel prin- 
cipa che ha fatto la spedizione della Bosnia 
Erzegovina, e che vede ora come sia diffi 
cite tornare indietro. E Francesco Giuseppe 
è uomo di criterio fine. 

Non so neppure quanto ci sia di vero 
nell’asserzione, che il malcontento delle na- 
zionalità in Ungheria dipenda dalla politica 
estera della monar: Sono «questioni 
troppo complesse e troppo lontane da noi 
per poter esprimere un giudizio. 

Un fatto però è certo, e si può metterlo 
qui per conclusione. La triplice è discussa 
nei due Stati che vi hanno un interesse 
solo indiretto e derivato: che non hanno, 
cioè, conquiste militari da assodare contro 
un avversario forte. 

Anche i fautori suoi, in Italia, potrebbero 
quindi convenire che sia prudente il pre- 
pararsi a tutte le eventualità. 

A. 


Le uti ore di Luigi Rosi 


Torino, 21 marzo. 

Noi giornalisti, che durante le prime ore 
della giornata di ieri averamo, per gentile 
condiscendenza della famiglia Kossuth, scelto 
A quartisre generale un salotto nell'appa 
tamento di via dei Mille 22, eravamo stati 
pregati di andarcene perché la famiglia, 
nelle ore angosciose dell’agonia .del loro 
capo, desiderava non aver testimoni. La 
misura era general per tutti, non esrlusi 
i deputati e i pubblicisti ungheresi, dunque 
non c’era da offendersene 

Ci stabilimmo nel casotto del portinaio, 
non so con-quanta soddisfazione di quei 
vecchio pipelè il quale non ebbe mai in 
vita sua a subire più flagrante violazione 
di domicilio. 

Fu poro dopo le 2 che ci si venne a dire 
che potevamo di nuovo occupare il salotto 
in cui avevamo passato le prime ore delin 
giornata. Rimanemmo là circa un'ora in 
ansia dolorosa. Eravamo stati avvertiti che 
la morte del generale era questione di mi: 
nuti. Tutte le volte che sentivamo aprire 
la porta, ci guardavamo l'un Paltro, come 
per dire : È finita! Ci sì veniva invece ad 
annunziare l’effetto della respirazione arti- 
ficiale ed i particolari dell’agonia. Uno sira 
ziskKossuth moriva lottando coi resti di 
‘una robustezza invidiabile. La quercia, mi 
nata del tempo, non voleva saperne di ro- 
vesciarsi... 

Sentivamo le lagrime dei due figli, il sin- 
gulto della sorella nonagenaria, quelli de. 
due più fidi amici del morente, i deputa: 
Helfi e Karoly. 

I colleghi ungheresi. distaccavano rive 
renti i fiori raccolti sul davanzale di una 
finestra e li riponevano nel portafoglio, a 
ricordo di quest’ora solenne. 

Alle 22 50 la porta sì aprì di nuovo ela 
voce, strozzata dal pianto, del segretario, 
ci disse: È morto! 

Sì, Kossuth era morto, tenendo nella de- 
stra la mano sinistra dei deputato Karol 
e guardando fisso negli occhi Helfy, il de 
puiato che al Parlamento ungherese funge 
da leader del partito di Kossuth. 

Che semplicità nella camera del grando 
estinto! Un letto in legno. bassissimo, senza 
baldacchino. Quattro sedie, un sofè,un cas- 
settone ed una libreria. Sulle pareti un bel 
ritratto di donna: la moglie di Kossuth, 
che lo precedette da molti anr: nella 
tomba, 

Nessuna immagine religiosa, sebbene 
Kossuth fosse credente, Al suo” capezzale 
fegliò neile ultime ore ùn pastore evange- 
ico. 

Un particolare curioso: nella stanza stessa 
moriva nel 1877 ìl senatore Pes di Villa- 
marina. 

Vicino alla camera del morto c'è il sa- 
lotto dove Kossuth con. tanta pertinacia la- 
vorava alla ricostruzione del periodo me- 
morabile in cni si rivolse la lotta dell'indi 
| pendenza ungherese. 


brerie coprono l 
| libri appartengono per la maggior parte 
ad autori ungheresi, tedeschi @ francesi. 

Vidi i primi volumi dei Ricordi di esilio, 
l'opera che forse non rimarrà incompleta 
se la famiglia si deciderà a curarne la con- 
tinuazione servendosi dei preziosi mate- 

* riali raccolti 

Mi ricordo che due anni fa, avendo a- 
vuto l'onore di un colloquio con Kossuth, 
egli mi disse con voce piena di rammarico 
che si stupiva come nessun editore italiano 
avesse pensato di pubblicare una tradi 
x:one di queste Memorie, così interessanti 
per l’Italia, dal momento che spesso le vi- 
cende politiche dei magiari ebbero un'in- 
tima colleganza con quelle degli italiani 
« Si fece della mia opera — mi diceva il 
vecchio — edizioni in francese. in tedesco, 
in russo. Soltanto in Italia sembra ch’essa 
sia ignorata! » 

‘Avevo vergogna nel sentirmi colpire da 
questo triste rimprovero. Kossuth aveva 
ragione. Noi italani non abbiamo abba- 
stanza vivo # sentimento della memoria 
versorii weeghi che ci prepararono la strada 
a diventare grande nazione... E i nostri 
sditori sono troppo occupati nel pubblicare 
abdfti nostrani @ stranieri per aver tempo 
a pesare a darci la traduzione delle Me- 


morie di Rossuth! 
Bertoldo. 


Torino, 81. —1 deputati ungheresi Helfs, Ka- 

rolsi ed Etvoes, alla, presenza dei fili di Kossutb, 
sitarono tatti i cassetti dei mobili dell’ apparta= 

mento di Kossuth, e non trorarano alcun testa 
mento, nò alcuna ultima disposizione. 

11 Consiglio di amministrazione della Mediterranea, 
ha telegrafato virissime condoglianze al figlio di 
Kossuth, direttore d'esercizio. 

Il telegramma che îl sindaco di Torino, senatore 
Voli, ha diretto al Borgomastro di Budapest, dice: 
< IA cittadinanza torinese si associa, commossa, al 
1° immenso dolore della. nobilissima nazione ungherese 
e della patriottica sua capitale. » 

Budapest, 21. — La morte di Kossuth ha 
prodotto profondo cordoglio qui al în tutto il resto 
dell Ungheria. 

1 giornali, che sono' usciti listati a lutto, pabbli- 
cano varie edizioni straordinarie. 

Agli edifici pubblici © privati sono state issate 
tandiero a mezz'asta 

La Borsa ed i teatri sono chiusi. La Borsa rimarrà 
chiusa anche il giorno dei funerali. 

Dalle provincie pure giungono notizie di manife- 
stazioni generali di lutto. 

Le Associazioni di tutta l'Ungheria inviano dispacci 
di condoglianza alla famiglia Kossuth. 

Venerdì, vî sarà seduta alla Camera dei deputati 
per Je disposizioni da prendersi relativamente ai fo- 
nerati di Kossutb. 

lì partito indipendeite ha deciso di presentarvi 
ima mozione, secondo la quale vengeno manteonte le 
proposte recentemente presentato alla Camera stessa 
riguardo agli ultimi onori da rendersi a Kossuth. 

Budapest, £1. — Il municipio, nella seduta 
che tenne stasera, ha deciso d'iviare a Torino una 
deputazione di 25 membri per deporre una corone 
sul feretro di Kessuth, di indirizzare condoglianze 
alla famiglia Kossuth, © di esprimere ringraziamenti 
© gratitudine alla città di Torino, per avere dimo- 
strato sì grande benevolenza verso Kossuth fino alla 
sua morte. 

N siodaco di Budapest fu incaricato di comunicare 
questo deliberazioni al sindaco di Torino, 

il municipio decise inoltre di cambiare il. note 
alla via Hatvani, che è la. principale di Budapest, e 
chiamarla via Kossuth. 

Infno ha deliberato di fare i funerali di 
x npeso della città di Budapest. 

Da tutta l'Ungheria partono deputazioni per To- 

ti municipio di Fiume pregò il sindaco di Torino di 
deporre una «cerona sul feretro di Kossuth. 

Budapest, 21. — Tutti i giornali dei di- 
versi partiti sono listati di nero per le morte di 
Kossuth. 

A molte caso venno issata In bandiera a mezz'asta 
im segno di lutto 

Gran numero di dispacci di condoglisaza. firono 
iovisti alla famiglia Kossuth a Torino. 

Budapest, 22. — La deputazione del municipio, 
la quale si recherà a Torino per assistere ai funerali 
di Kossuth, sarà presieduta dal vice-sindaco. 

Ti municipio si assume lo spese del trasporto della 
ssima di Kossuth, da Torino a Budapest, e le darà 


Kossnth 


sepoltara în una tomba d'onore, erigendole quindi ua 
mausoleo. 

11 municipio ha nominato una Commissione che ri- 
marrà in permanenza fino dopo i funerali di Kossatl, 

Ua comitato di cittadini, senza distinzione di par- 
titi, decise di aprire una sottoscrizione în tuftaTUn- 
berin per erigere un monumento a Kossuth. 

Torino, 22. — Continuano a giangere alla fa- 
miglia Kossuth moltissimi telegrammi di condogiianza. 
Y sindaco di Milano ha telezrafato cordiali. condo- 
glianze alla città per l'illustre defunto, il cui nome 
€ indissoì cari e gloriosi ricordi del nr 
stro risorgimento nazionale. x 

Telegrafarono pare i sindaci di Napolia di Verona, 
gli onorevoli Zanardelli, Grimaldi, Brin, Lacara, Ro- 
sano, Taiani e Corsi, Donna Eleos Cairoli e varii 
prefetti, i fentelli Monti, figli del tarone Monti, in- 
caricato di affari di Ko Carlo Aiberto, presso il Go- 
verno di Kossuth. 

Il trasporto della salma di Kossuth, dificilmente 
si farà prime di lunelì 0 martedì prossimo. Si st- 
teudovo varie Commissioni parlamentari e municipati 
dall’Engheris, 

Ul commendatore Luigi Tegloro Kossuth parte per 
Genora, per affcettare l'esuumazione dello salme della 
madre e della sorella, affinchè il trasporto di esse si 
faccia insieme alla salma del padre. 

L'imbalsamazione di Kessuth verrà terminata sta 
sera. Essa è riuscita. perfottaasente. 

E arrivato il generale Tr. 
O 


RESURREZIONE 


Le vecchie istituzioni ;romane hanno, 
come î monumenti, qualche cosa in sè di 
granitico. Resistono alle bufere, ai cata- 
clismi, alla scomparsa delle Banche, alla 
chiusura degli sportelli: quasi quasi sor- 
volano perfino alle sentenze dei tribunali 

Quando una istituzione ha preso piede 
in questa città, giustamente chiamata eter- 
na, nessun fatto contrario e nessun fato 
avverso la schianta. Vien voglia di credere 
che un ben combinato concorso di circo- 
stanze intervenga sempre a dare carattere 
di durabilità ad una cosa, chein altri paesi 
avrebbe la vita fuggevole di poche ore, di 
pochi mesi, di pochissimi anni. Quel che 
diventa romano non muore più, non o- 
stante le apparenze effimere della morte. 

Così accade che, dopo tre quattro anni 
di silenzio, ritorni a vivere più rigogliosa 
di prima l'antica istituzione, tra mondana 
e chiesastica, che prende nome dalle prime 
parole di un primo versetto, e che Giovan 
Battista Pergolese e Gioacchino Rossini 
immortalaruno con la musica: voglio dire 
lo Stabat Mater. 

Per noi è assolutamente oziosa ogni 
sputa sulla ricerca che dura da più di 
mezzo secolo: quale cioè dei due maéstri 
abbia con maggiore intuito di religiosità, 
e con più peregrina ispirazione colorita 
l’ambascia della Madre dolorosa che geme 
ai piedi della Croce. Quello del Pergolese 
è il lamento umano, purificato e nobilitato 
da una delle più gagliarde manifestazioni 
artistiche che si conoscano; ma lo Stxbat 
del Rossini è quel'che si dice una vera 6 
propria istituzione romana. Averne sospeso 
il legittimo esercizio per varii enni, destò 
per lo meno altrettanta meraviglia, quanta 
ne susciterebbe un avviso municipale, che 
vietasse l'ingresso al Colosseo o alle Terme 
di Caracalla. 

Ora la istituzione rifforisce, improvvisa 
e gradita: e all’egregio maestro  Vessella 
tocca il merito della recente iniziativa. 

Stasera, giovedì santo, alle nove în 
punto, con un programma laborioso e nu- 
trito, tutto impregnato di sapore liturgico, 
riavremo lo Sfabaf di Rossini al teatro 
Costanzi. E il voto della Roma borghese 
sarà sodisfatto. . 

Io mi ricordo di otto anni fa, quando Au- 
gusto Rotoli, nella stazione di Termini, di- 
ceva addio con le lacrime negli occhi ‘alle 
centinaia di amici, accorsi a salutar lui 
viaggiante verso l’America, dove lo aspet- 
tavano la fama e l’agiatezza. Sì perdeva in 
luî il gioviale compagno di tante sere in- 
dimenticabili, quando in mezzo a una turba 
di nottambuli il maestro preladiava con un 


IL DBLITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Le desolate donne rimasero a lungo in 
silenzio, indi Juanita alzò la testa e fissò 
la madre in viso. 

— Mio padre è ritornato con te? - ella 
le chiese. 

— Sì, 
un'ora 

— Mio padre saprà trovar l'assassino — 
disse Juanita — egli è un famoso avvo® 
cato, un giudice; dev'essere capace di tro- 
vare le traccie dell’uccisore, . consegnarlo 
alla giustizia, aver vita per vita. Oh Dio 
— continuò con appassionata angoscia — 
mille vite possono forse ritornarmi un’ora 
della vita di lai? Eppure sarà un conforto 
per me il sapere che il suo uccisore è stato 
ucciso, ignominiosamente ucciso, a sangue 
freddo, alla luce del giorno. Oh, Dio, tu 
vendicatore del male, rendi amare le sue 
ultime ore, disperati i suoi ultimi momenti, 
fagli vedere aperte le porte dell'inferno da- 
vanti a lui, mentre sarà tremante colla 
corda intorno al collo. 

Eravi un così intenso odio in quella di 
s» rata invocazione di vendetta che le due 
imudri si sentirono agghiacciate d'orrore. 


diletta. Non abbiamo perduto 


Non riconoscevano più in quella donna che 
con sì disperati accenti invocava da Dio 
vendetta e non pietà, la dolce fanciulla che 
tanto amavano. 

— Oh, amor mio, povero cuore spezzato, 
prega Dio d’aver pietà di noi, d’insegnarci 
ed inchinarci ai suoi voleri, sopportare i 
suoi castighi — disse Lady Jane, piangendo 
ma rassegnata al suo profondo dolore. 

— E che? Il mio dovere è di chiedere 
giustizia sul miserabile che ha ucciso il 
mio sposo, quel maligno, quello spietato 
demonio. Che aveva fatto il mio adorato 
per essere sì barbaramente ucciso ? Lui il 
più buono, il più leale, il più generoso dogli 
uomini! Lui che aveva pietà di tatti gli 
infelici, che aveva fatto per avere un ne 
mico? Oh, Dio, quando rammento quanto 
egli era buono e... 

Non potè continuare e cominciò a pas 
seggiare in su © giù della stanza, tenendosi 
fra le mani nervosamente contratte la testa 
scapigliato, e i suoi oechi » dolci come 
quelli d’una colomba nelle sue ore d'amore 
e di felicità - ardevano ora d'una luce 
nistra nell’eccitamento febbrile del suo cer- 
vello. 

Talvolta Lady Jane temeva che la ra- 
bbandonarla durante quei 
selvaggi deli Ella era rimasta 
a sorvegliarla, a consolarla, dimenticando 
il proprio cuore spezzato, il proprio pro- 
fondo dolore di-madre,, per consolare, su, 
blime d’abnegazione, l’appassionata fanciulla” 

Nè i suoi sforzi generosi erano tutti per- 
duti. Talvolta la giovine donna volgeva i 
suoi occhi ardenti sel pallido viso della 
povera madre rassegnala, e per un mo- 


rgheggio a 
si allontanava, forse per sempre, l'inesau- 
ribile raccontatore di aneddoti © di facezie 
con le quali sapeva condir la sua musica, 
riuscendo perfino a for parer bella quella 
pochissima che meritava appena il titolo 
di sopportabile. Ma anche ricordo che, par- 
tito il treno e cessato il frequente svento- 
lare dei fazzoletti, molli tornando indietro 
si dissero. malinconicamente gli uni con 
gli altri pr: 

<E chi ci darà ori della settimana santa, 
lo Stabat di Rossini $ 

Perchè appunto Augusto Rotoli l'aveva 
sollevata al grado d'istituzione. Con una 
mirabile attività, salendo e scendendo cen- 
tinaia di scale ogni giorno, raccomandan- 
dosi con voci supplichevoli, gridando in fal- 
selto, portando în giro quella sua corpu- 
lenza e quella sua faccia ugualmente cano- 
nicali, riusciva dopo la metà di quaresima 
a mettere insieme e a tenere in brigli 
durante le prove, trecento esecutori « di 
ambo i sessi » come diceva elegantemente 
il manifesto: poi la sera del giovedì, dopo 
la visita dei sepolcri, sapeva riempire il 
teatro Costanzi, sfruttando magari qualche 
celebrità artistica. 

Nel 1884 riuscì, per esempio, a far venire 
apposta da Milano, per un giorno solo, 
Francesco Marconi, il quale cantò nello 
Stabat © ripartì.la mattiva seguente, per- 
chè lasara dopo doveva cantare al teatro 
della Scaln. Per ottenere somigliauti mira- 
coli il pingue maestro era nato apposta. 

Che quelle esecuzioni dello Stabat fossero 
sempre perfette, neppure lo stesso Rotoli 
potrebbe affermarlo. Erano tirate giù un 
po'alla diavola, con una grande dose di 
bonomia che suppliva alla frettolosa pre- 
parazione d’uno spettacolo, avente a prin- 
cipalissimo scopo venire in aiuto alla ope- 
rosità, non sempre giustamente ricompan- 
sata. del maestro simpaticissimo. Si sarebbe 
potuto dire, senza nessuna ombra di sacri- 
legio, che quello li era uno Stabat rinfor- 
zato di maritozzi 

Perchè il maritozzo - un’altra istituzione 
schiettamente romana - entrava, come l'in- 
Aammatus e il tuba mirum, nella manipo- 
lazione dello Stabat rotoliano. Tutte quelle 
care signorine e tutti quelli onesti filarmo- 
nici che componevano il Coro, e i profes- 
sori dell’ orchestra 0 i solisti, finita la rap- 
presentazione salivano con rumorosa leti- 
zia nelle gallerie dell'ultimo piano del tea- 
tro: e costi Augusto Rctoli, nell’ attitudine 
di Sileno o di Bacco a cavalcioni d’an ba- 
rile. versava un bicchiere di buon vino a 
tnti: poi da dae grandi corbelli, pieni fino 
all’orlo, ‘ognurio cavava fuori un maritozzo 
Squisitissimo. 

Era il compenso di dieci e quindici giorni 
di prove continue e faticose, e della so- 
lenne rappresentazione di quella sera: © 
non c’era nessuno-che fon se ne cl 
masse contento. Roma în questo è vera- 
mente grande: cuori d'oro, che pur fa- 
gendo il bene quasi si credono debitori 
Ettore Pinelli, con un eletto sentimento 
rtistico, continuò per alcuni anni la tra- 
dizione consacrata. allo Stabat, poi ne 
dismise il pensiero. Ed ecco in quest'anno 
il maestro Vesselle, un uomo acceso di 
nobile entusiasmo, che si accinge a riten- 
tare la prova, e annunzia per stasera,la re 
surrezione dello Stabat Mater di Rossini. 
Un grande successo, come a tutte le cose 
che fanno parte della vita cittadina, non 
può mancargli. 

Oltre lo Stabat, avremo l'Ave Verum del 
Mozart per coro © orchestr: 
solenne di G. Sgambati sul 
del Te Deum: e il preludio del Parcioal © 
la-Cena degli Apostoli del Wagner. 

Gli esecutori sono, anche questa volta, 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


mento sentiva addolcirsi il suo aspro do- 
lore. 

— Cara, cara Lady Jane, il Signore 
vi ha fatto la migliore delle donne sulla 
terra, io credo - ella esclamava nella +sna 


angoscia. - I santi ed i martiri devono es- 
sere simili a voi, ma io non lo sono. lo 
non posso baciare la mano che mi col- 
pisce. 

L’incontro tra Juanita e suo padre fa 
penoso assai per Lord Cheriton. Ella sì 
appese al suo collo, supplicandolo con feb- 
brile esaltazione di rivendicare il suo 
‘sposo. 

— Voi potete farlo - ripeteva Jnanita - 
siete così abile, dovete sapere trovar l’as- 
sassino. Non può ancora essere lontano. 
Pensate, fa solo venerdì. Io era una donna 
felice venerdì - pensate, babbo — felice se- 
duta a lato di lui in carrozza ritornando 
all'ora del tramonto da Dorchester, pen- 
sando che il mondo era bello, e che era 
una felicità il vivere. lo non pensava che 
Vallodola cantava sulle nostre teste. Un'ora 
dopo mezzanotte il mio diletto era morto. 
O Dio, io non posso neppur rammentare 
le sue ultime parole. Egli mi baciò lascian- 
domi alla porta della mia stanza e disse 
qualche parola, io non ricordo ciò che 
disse; ma ricordo il suono della sua voce, 
lo ricorderò finchè vivo. 

Lord Cheriton la lasciò parlare. Egli a 
veva, purtroppo, così poco a dirle, sì me- 
schino conforto ad offrirle. Parole, nulla 
che parole! Egli non poteva far nulla per 
lei, non potenda renderle lo sposo. 

& Il selvaggio grido di vendetta che usciva 
da quelle giovani labbra lo urtava, ma 


Guglielmo Il în Istria 


Fiume, 21.— È giunto l'imperatore Goglielmo, 
od è stato ricevato dell'imperatrice di Germania, dal- 
l'arciduca Giuseppe e dalle arcidichesse: Clotilde © 
Maria Dorotea. 

L'imperatore Geglielmo indossava l'uniforme degli 
‘ussari sustro-ungheresi, Egli strinse la destra all’ar- 
cidoca Giuseppe; baciò la mano all'inperatrico © 
Pabbracciò più volta. Salutò quindi le arciduchesse, 

L'imperatore e l'inperafiice, salututi dalle salvo 
della Moltke, si recarono a bordo del « yacht » in 
glese Christabel, il quale, seguito da due vapori che 
recavano grande folla, partì per Abbazia. 

Abbazia, 21. — L'imperatore Goglielmo, pro- 
voniente da Fiame, a bordo del Christabel, è sbar- 
cato alle 3 112 pomeridiane, fra losalvo doi cannoni 
della Molti. Sua Maestà è stata ricevata dai prin- 
cipi tedeschi © dalle antorità, mentre le mosiche 
svonarazo l'Inno germanico. 

Subito dopo sbareato, l'imperatore Guglielmo he 
ricevato un dispaccio di cordiale saluto dall'impere— 
tore Francesco Giuseppe. 
ini 9" AE 


IN LUNIGIANA 


Massa, 21. — Dinanzi alla prima sezione del tri- 
banale di guerra si svolse il processo contro trentaduo 
impatati di avere invaso la notte del 15 gennaio la 
borgata di Torano, ‘eccitando sila. rivolta e depre- 
dando armi e petrolio, guidati dal capo banda Bo- 
nocelli, è di compartecipazione al conflitto della ca- 
verza Dogalî, fa mattina del 16 gennaio. 

Domani sarà pronunziata la sentanza. 
n — na 


Consiglio comunale 


l'adunanza è presieduta dall'assessero Galluppi. 

E il sindaco? Dirò : il principe Ruspoli, dopo aver 
preso parte a una riunione di Giunta, ha lasciato il 
Campidoglio alle otto e mezzo per andare a pranzo. 
Giustissimo! Fra gli obblighi che i padri. coseritti 
hanno verso gli elettori, nin c'è quello di morire di 
fame. 

N sindaco dunque è assente, e la sua assenza è 
giustificata. Così potessi dire di una. cinquantina di 
i cho sono rimasti in casa unicameate per- 


Alle 9 35 l'assessore Galluppi invita il consigliere 
Mazza a svolgere la sus interpellanza sulle. pessimo 
condizioni della via Nomeutana, e sulla transazio 
proposta dai frontsti. 

L'egregio avvocato entra subito în argomento, © 
riassume la storia della via Nomeatina dal 1970 ia 
poi. Durante questo periodo di tempo fra î Comune 
e i fivatisti furono stipulate parecchie. convenzioni, 
che finirono co una lite el una sentenza di tribu= 
nale non fasorerole a! Comune, In tese a questa 
sentenza i frontisti hanno citato nuovamente l'ammi- 
nistrazione comunale al psgamento di lire 360 mila 
circa, prezzo delle aree lasciate a beneficio della strada 
Ma i fronisti, che sono delle Brave persone, rinun- 
ciereblem voleotieri a quests somma purchè îl Co- 
mune iardiasse le strada. Per questo riordinamento 
non occonoSo che quattrocentocinquaatamila lire. Ae- 
cttanio la proposta transazione, ill Comune avrebbe 
tutto da guadagnare, e nulla de perdere. Le condi- 
zioni fuanziario della città non Jo spaventano, Il 
doca di Ceri si offe di anticipare Ja somma neces= 
saria si levuri, senza interesse, e co. patto di rim- 
orso in cinque soni. ll rimborso potrebbe efettuarsi 
stornando il fondo già stanziato per la nacfragata 
Esposizione, 

Risponde l'assessore De Angelis, 

L'smministrazione comunale non ha mai rinunciato 
all'idea di sistemare la via Nomentana, I fondi man- 
cano, ma si velrà di truvarifi lvquanto alla spesa 
per i lavor, tenuto conto delle espropriazioni, essa 
n0a serà inferiore alle 900,000 liro. Questa sera, 
quindi, non può dare precise asfenazioni; però pro: 
metto di stuliare la questione co 

Montenoresi, che chiama Ja vis Nomentana « la 
ntrada simpatica a tutti î partiti >, si associa a 
Mazza. 

L'assessoro Galluppi assicura che i fruntisti hanno 
lasciato le aree che fianchegziano la strada per co- 
molità propria, Non è esatto che la sentenza del tri 
bunale sia sfavorevole al Cotsune. Nel nuoro giudizio 
il Comune tutt'al più serà conlsnzato a pagare uns 
terno indennità ai rontisti per temporanea occopa- 
zione di area. 

Mazza replica; replica Galluppi: poi prende la pe- 
vola il consigliere Rss, il quale cserra che è 
e nn | 


forse era naturale. Egli pure avrebbe vo- 
lato veder soffrire l'assassino. Anch’egli 
trovava che la galera era pena troppo leg- 
giera per lui, e che meritava la morte. 

Egli aveva voluto vedere il cadavere di 
colui che doveva essere il secondo barone 
di Cheriton, e guardando quel marmoreo 
viso immobile nel suo placido riposo, aveva 
giurato a sè stesso che avrebbe fatto ogni 
suo possibile per vendicare il crudele as- 
sassinio. 

— Goffredonon poteva aver nemici - disse 
fra sè - all'infuori di qualche miserabile 
che l’odiasse perchè era felice e amato. 

Egli ebbe un ‘ungo colloquio con Mr 
Luke Churton, il detective di Londra, che 
aveva esauriti tutti i mezzi senza arrivare 
ad un risultato soddisfacente. 

— Io confesso, milord, che sono ancora 
al punto di parteaza - disse Mr Churton 
dopo d’avergli riferito tutto ciò che aveva 
fatto dopo il suo arrivo sul posto, nel po- 
meriggio del sabato. Le ulteriori informa- 
zioni che potei ottenere mi lasciano senza 
un'idea concreta. Non vi è nessuno nelle 
vicinanze che possa essere sospetto, perchè 
vostra signoria converrà che non posso 
dar peso alle supposizioni del maestro di 
casa, che vostro genero cioè sia stato uc- 
ciso da un qualche cacciatore di contrab- 
bando che si vendicava su vostro genero 
per la vostra severità a loro riguardo. 

No, questa supposizione non è ammis- 
sibile, senza dubbio. 
.— l’altra supposizione d’un ladro - con- 
tinuò Mr Churton - che si sia nascosto ì 
salotto collintenzione di rubare ì preziosi 
oggetti ivi raccolti, in un momento che la 


pende innanzi ni tribunali. In quanto alla ria No- 
mentana, per Ini, è in buono stato. 

E la discussione termina com altre spiegazioni dei- 
l'assessore Galluppi, che non soddisfano completa. 
mente l'interpellante consigliere Marza. 

x 

Si procede alla nomina di parecchie. Commissioni 

Poi = far parte del Consiglio di sopraintendenz 
della senola superiore femminile vengono eletto le si. 
gnore: Dona Sofa Berti, Amalia Besso, Maris 
Correnti, contessa. Giustina Di Campello, contessa 
Aagiolina Ferraris, principessa. Adelaite Pignate 
Stroagali, ed i signori comm. Enrico. Cruciani Ali 
brandi, conte Guido Falconieri dî Carpegna, cu 
mendator Raffaello Giovagnoli, car. Francesco Gasro 
e comm. Ettore Novelli. 

La seduta è levata alle 11 118. 


Xx 
Sempre della pensione Giolitti 


Preg:mo sig. Direttore del Fanfall 
Abbonato della Gazzetta ufficiale del re- 
gno, fc: preso da’ viso rimorso, quando 
lessi nel Fanfulla di ierì sera che quella 
Gazzetta, pubblican do Pelenco delle per- 
sioni liquidate al 31 gennaio scorso dalla 
Corte dei conti, vi includeva anche la pen- 
sione accordata all’onorevole commenda- 
tore Giolitti. 
ll grave dubbio espresso dal Fanfulla, 
che la Gazzetta ufficiale, che mi costa lire 
trentasei annue, potesse compromettere 
interessi maggiori della stessa reputazione 
del periodico, mi spinse a chiedere schia- 
rimenti sul caso. 

Ed eccoli, signor Direttore, quali mi fa 
rono dati: mi affretto a comunicarglie! 
perchè il Fanfulla sappia vagliarli e pe- 
sarli. 

Ls Corte dei conti, mi fu detto, deve per 
disposizione della legge 14 aprilo 1804, far 

ubblicare nella Gazzetta. periodicamente 
l'elenco delle pensioni liquidate. 

La Gazzetta ufficiale dece pubblicare, 
quando le sono spediti, gli atti ufficiali 
delle amministrazioni governative, senza 
metterci becco. 

La Corte dei conti fece dunque il dover 
suo : altrettanto la Gazzetta u/lfeiale. 

Se c'è colpa in tutto questo, sta nella 
data. La Corte dei conti ha liquidata colle 
altre, anche la pensione dell’onorevole Gio- 
litti il 31 gennaio : liquidata, bisognava pub- 
blicarla nell'elenco. 

Questi schiarimenti mi hanno persuaso 
dell'innocenza della Gazzetta ufficiale ; mi 
auguro abbiano lo stesso effetto anche per 
il Fanfulla. 


Un assiduo del medesimo. 

Ciò significa che l'errore l'ha fatto lu 
Corte dei conti, la quale non dovrebbe 
mandare a pubblicare sulla Gazzetta uffi 
ciale le pensioni non definitivamente liqui 
date. E non è definitivamente liquidata una 
pensione sulla quale contro ia delibera- 
zione della sezione pende il ricorso del 
pubblico ministero alle Sezioni unite. 

L'irregolarità quindi notata dal Fanfulla 
rimane, a chiunque sia dovuta. 


IN SICILIA 


Palermo, 21. — La seconda sezione del trib 
nalo di guerra ha condannato Scelfo Serafino e Cra. 
pito Vincenzo a sei mesi di detenzione, e Sammar. 
tano Psolo ad otto mesi, per. contravvenzione al di 
sarmo, e ne assolse. sei, Assolse pure Difiore Stefana, 
impatata di favoresyiamento, 
pe ee e A 


Un’esplosione a Santander 


Madrid, 22. — Teri sera alle 9 arvenze un'e 
splosione a Ssatander, durante alcuni lavori che si 
stavano facendo sui resti della nare Machieaco, la 
cui esplosione causò il grande disastro del 4 norem 
bre 1898. 

In seguito alla nuora. esplosione, ia linea telegratica 
fa rotta. 

Le autorità chiedono soccorsi 

La causa dell'esplosione è ignota. 

Secondo Ie ultime informazioni, vi furono 10 morti 
€ 27 feriti; ma parecchio: persono sarebbero sco 
perse. 

Gli edifici nalla hanno sofferto. 

La popolazione, presa da pinico, si diede a percor- 
————————————— 


stanza fosse deserta, mi pare pure poco 
probabile. Un ladro di tal genere non sa- 
rebbe arrivato all'omicidio. D'altronde lu 
posizione în cui fu trovato il cadavere, coi 
libro aperto vicino alla mano che lo 
neva, prova all'evidenza che egli fu ucciso 
mentre leggeva. 

— Credete voi che sia stato ucciso du 
un pazzo ? 

— No, milord, in tal caso l’uccisore sa- 
rebbe stato sentito e visto prima d'ora. I! 
giardino ed il parco furono minuziosamente 
Visitati sotto la mia sopraintendenza. Il vi- 
gino villaggio, le case solitarie, furono sot 
tomessi a minuziose investigazioni ; la po- 
lizia dappertutto è all'erta. In ogni caso it 
delitto, è recente, il tempo ci sembra più 
lungo di quel che è realmente. 

— Senza dubbio, senza dubbio. fo non 
posso fare altra ipotesi che cioè quest’aito 
sia stato commesso da un pazzo; un omi- 
cidio così senza scopo, un uomo che les: 
seduto presso una finestra, ucciso da uns 
mano sconosciuta, da una’ terrazza, in ui 
paese tranquillo, abitato da gente onestu 

— Non aveva egli nemici, milord - do- 
mandò il detective gravemente. - Il delitto 
ha tuita l'apparenza di una vendetta. 

— Non credo che vi sia un altro pro- 
prietario più universalmente amato. | sui 
dipendenti l’adoravano, era un padrone ee- 
cezionalmente indulgente. 

— Egli forse sarà stato troppo indul- 
gente con taluni, meno con altri, può aver 
destato gelosie. 


(Continua). 
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(Continua). 


rere lo strade, gridando contro lo autorità ed acca- 
sandole d'imprevidenza. 

Furono chieste truppe e rinforzi alla polizia. delle 
città vicine, 

Alle $ di stamani’ regnava tranquillità a Santander. 


NOTA SIBILLINA 


UNGHIA — RANE - URIA = AMI - 
neRIA 


Log. di ieri: 


Parola in croce 

spiegabile in un'Ave: è naturale. 
— Accanto a mo c'è sempre una vocale! 
— Mi adoprano per fare un buon poncino 
mi si fa di frassino, di pino. 
— Toecandomi, mi appiccico allo dita. 
— TESTIFICO CH'IO SONO IN FIN DI VITA. 
— Devo essere Michele © senatore. 
— Mi fabbrica Alengon © he gran valore. 
mo ti puoi servire per pescare 
in terra ei anche in mare. 


Hovete sempre 


Comunque, però, si 
tale meda, B'necossario che il Comune 
provveda sollecitamento © seriamente al 
tiordinamento del corpo dei 
specialmente il rimpiazzo degli 
dee "ono mancanti non due ma quatro, 
Sioovii, sopratutto, di passare esso dalla 
parte del torto con atti che ledano diret- 
parente diritti acquisiti e che non si pos: 
sono in alcun modo disconoscere. 


hy. 
. | Temperatura d'oggi. 
‘All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 14°9- Minima 303. 


La ricorrenza di domani. 

1868. Re Cerlo Alberto alla testa del suo eser= 
cito passa il Ticino per soccorrere i Lombardi solle- 
vati contro gli Austriaci. 

1849; ll maresciallo Radetski sconfigge a Norara 
l'esercito di Re Carlo Alberto, che aldica in favore 
di suo figlio Vittorio Emanuele ose no va in esilio 
a Oporto, 


© 
ra le Quinte e fuori 


— Anniversario di Rach. 

Mariano ci scrive da Firenze 

« Fresca © bella como la più bella fra lo roso 
tiéa che le otmavano il petto, è comparsa oggi Giu- 
lietta Gordiziani nella sala della Pilarmonica, gremita 
di aristocratici spettatori. 

Era l'omaggio riverento a Sebastiano Bach, per 
l'anniversario della nascita: e aila festa solenne 
hanno preso parto lo signorine Gordigiani, Mac-or- 
gall, E. Slater, oi signori Bock, Sullivan, Buonamici, 
De Piccolellia. 

Nessuno se m'albbia a malo; meno di tutti il co 
lebro Giuseppe Buonamici ; ma .il! segnalato trionfo 
d'oggi è stato per le singolare giovinetta Gordigiàni, 
a cui Îl Buonamici, l'insigne maestro di Jai, avera 
assegnata la parte più dificile © più bella, perchè 
ceti sapera che pochi oggi in Italie, forse nessuno, 
comprendono e sentono e interpretano Ja musica del 
divino autore, come la interpreta, come la sonte, como 
la comprendo Giulietta Gordigiani. 

la non è pianista di professione: il pianoforte è 

il preitetto suo stadio, è il docile: stramento 
che riproduce, con le opsre dei grandi, il profondo e 
acuto sentimento estetico di un'anima e di uns în 
talligenza elettissime, dell'anima della intellizenza 
di Giulietta Gordigiani. 

L'esscuzione dei valentissimi compagni suoi ha su- 
scitata più volto l'ammirazione, ma ’eotusissmo è 
stato per Giulietta Gordigisni: un entusizsmo a 
quando a quando interrotto da scatti di commozione. 

Perchè la fanciulla, che mi pisce ancora di dir 
singolare, ha commossi tutti ». 


ROMA 


£ 99 marzo. 


Gli ufficiali dei vigili: 


L'amministrazione comunale si è final 
monte decisa a bandire un concorso per 
duo posti vacanti di sottocomandante in 
terza nel corpo dei vigili con uno stipendio 
annuo di lire 2000. Ai concorso possono 
prendor parle tutti gli italiani domiciliati 
nello Stivale, purchè abbiano una laurea 
d'ingegnere. Ecco: io amo molto i miei 
connazionali; siamo tutti fratelli, e il cam- 
pisilismo è un gran brutto difetto, che io 
non ho. Ma bandire în tutta Italia un con- 
corso per due umili posti di sottotenen 
dei pompieri, mi sembra un'offesa a tanti 
bravi giovinotti, che in Roma sono nati, 
nell'Università roniana hanno conse- 
guito la Inurea richiesta e che, infine, co- 
noszono i luoghi e le abitudini del paese, 
molto più di quanto possa conoscerli chi 
abbia passato la sua vita nella Valle d’Ao- 
sta 0 fra i monti della Calabria. 

Ma ritorniamo a bomba, ossi 
Jo non mi spiego perchè în questo ramo 
«ti servizio pubblico, il Comune di Roma pro- 
‘ela senza alcun criterio direltivo e vada 
risolvere la questione nel peggiore dei modi. 
Approvato fino dall'estate scorsa dal Con- 
siziio comunale, il nuovo regolamento do- 
vrebbe essere în vigore già da qualche 
mese, ma, in realtà, finora poco o nulla si 
è fatto, se si eccettuano le nomine dei due 
macchinisti, dei due fuochisti e di una tren- 
tina di vigili accasermati 

Sì è voluto, giustamente, col nuovo re- 
goiamento che gli ufficiali, venendo meglio 
retribuiti, prestassero completamente l’o- 
pera Joro per il regolare andamento del 
servizio, e quindi la prima cosa da fare 
secondo me, era di coprire i posti vi 
canti degli ufficiali. I nuovi eletti avreb. 
hero intanto potato esercitare la_neces 
saria pratica con gli ufficiali che sono da 
parecchi anni in servizio. Invece si è ope- 
rato al rovescio e non solo non sono stati 
nominati gli ufficiali nuovi, ma si è trovato 
il modo di mandar via i vecchi. E così il 
comandante De Maria non è rimasto che 
col sottotenente Baldieri e il capitano Jonni 
— richiamato provvisoriamente in servizio 
contro le disposizioni del regolamento, il 
quale prescrive che chiunque per qualsia 
ragione cessi di far parte del corpo, non 
possa mai più rientrarvi 

lo non conosco i motivi che hanno con- 
sigliato i due ufficiali, tenente Crimini e 
sottotenente Villetti, a non accettare il 
nuovo regolamento; ma se quanto mi viene 
riferito è esatto, che, cioè, mentre l’auto- 
rità, comunale aveva essa stessa ricono- 
sciuto il diritto negli ufficiali di accettare 
o no la riforma, abbia poi voluto imporre 
ad essi il nuovo regolamento senza conce- 
dere loro neppure i passaggi di grado a 
seconda dei diritti acquisiti in forza di 
vecchi regolamenti, mi sembra che lam 
ministrazione comunale abbia torto e sia 
in obbligo di ritornare sulla questione e 
risolweria con giustizia per non trovi 
poi. esposta a piegare la testa innan: 
sentenze dei tribunali — come in altri 
© wer fatti avvenuti nel corpo dei vigili è 

aduto — con grave danno dell’ammi 
nistrazione, del suo decoro, del suo erario 
e della disciplina del corpo stesso, tanto 
riù. poî, nel caso presente in cui trattasi 
di due ufficiali che il Comune aveva di- 


mostrato di tenere în buona stim: 


Spettacolo d'oggi. 
Manzoni (ore?21) Azione storico-sacra. 
Note vaticane. 
N cardinale Rempolla del Tindaro fa nominato ar- 
cipreto della basilica Vaticana in sostituziono del de- 
funto cardinale Ricci-Parracciani. 


— Grandissimo concorso di popolo alla uficiatura 
dello tenebre che si foco ieri in San Pietro e in 
tutte le basiliche romane. 
1 sepeleri. 
Quest'oggi è incominciato il pellegrinaggio dei 
della città per la tradizio— 


nalo visita dei sepoleri. 

Sun Maestà la Regina, accompagnata dalla madre, 
duchessa di Genova, ha visitato quelli delle chiese 
di Sant'Andrea al Quirinale, Santa Maria della Yit- 
toria, Sant'Andrea dello Fratto, San. Silvestro, St 
Lorenzo in Lucina, Sante Maria del Popolo e dello 
Suore della Bocca della Verità. 

Fuorî di parecchio di queste chieso la falla ra- 
dunatasi ba applaudito l'aogusta Sovrana. 

Pel compleanno del Re. 

Oggi alle ore 14 Sua Maestà il Re ricevette in 
udienza privati i signori comm, Augusto Baccelli se- 
natore, cav. Filippo Chicca, Alessandro Uberto e Fer- 
dinando Partini, facenti parte del Comitato costitui 
tosî per solennizzare il 50° compleanno dell’angusto 
Sowrano. Offrirono una perrsmera sottoscritta. da 
30 Società morarchiche di Roma e da oltre 500 cit- 
tadiui, ed un quadro, rappresentanta l'albero genes- 
logico della R- Famiglia di Saroia 

Questo splendido lavero dell’architetto Egidio Fer- 
rante, riproduce graficamento © storicamente la ge- 
neslogia della Resle Casa da Umberto Biancamano s 
Vittorio Emanuele II; nove socoli di storia, ripro- 
ducendo fedelmente lo svolgimento dei diversi rami 
diretti e cadetti della numerosa famiglia di prodi 
soldati e legislatori, Nella cornice del quadro sono 
riprodotti i ritratti ad acquerello degli ultimi prin- 
‘pi da Carlo. Alberto al privcipo di Napoli, o Et 
gli cmblemi e stemmi dei principati Sabauidi dalla 
Moriana al Regno Italico : così pure le de- 
corazioni © gli ordini cavallereschi con cui i Re 
d'Italia vollero premiare il! valore e la virtù dei 
sud. i 

Sua Macetà apprezzò il dono @ rivolse alla Com- 
Je parole di nobile ringraziamento per le So- 
ciotà firmatari 

1 fanerì del eav. Ferro. 

Nl trasporto funebre dela salma del car. avrocato 
Eugenio Ferro, è fissato per domani alle ore 15, 
partendo dalla sua ultima dimora in via dei Luc 
chesi. 

La salma riceverà l'assoluzione nella chiesa par- 
rocchiale dei SS. Apostoli. 

Sono invitati i membri dell’Associazione della stampa, 
l'Associazione fra i Veneti residenti în Roma e gli 

piegati dei due rami del Parlamento. 

La presidenza dell’Associszione della Stampa interver 
alla mesta cerimonia, e prega i signori soci di 
unirsi numerosi ad essa parrendero quest'ultimo tri 
bato di affetto all'egregio collega. 

L'Associazione dei Veneti ci avverte che il: mani. 
fosto nel quale vano i soci per le ore 8 112 
corretto, essendo stata modificata l'ora dei funerî. 

Congresso del sindaci 
to eseeutiso del congresso quanto prima 
serà definitivamente costituito : fino ad ora ne fanno 
parto i sindaci di Verona, Brescia, Rocigo, Reggio 
Emili, Rsvenna, Forlì, Pesaro, Urbino, Ancona, 
Ascoli Piceno, Fabriano, Jesi, Foligno, Velletri, 
ritaverchia, Teramo, Aquila, Gaeta, Grosseto, Peruzîa, 
Rocca San Casciano, Ivrea, Porto Maurizio, Arezzo, 
Lucca, Pisa, Cagliari, Rimini. 


N sindaco di Reggio Euili 
triottica circolare ai sindaci ella provincia, invitan- 
doli sà intervenire numerosi al congresso: i sindaci 
di Grosseto, Pesaro, Purto Maurizio si dinno anche 
essi premura perché preodano parte alla riunione di 
Roma gli altri sindaci delle rispettive. provincie. 1 
rappresentanti dei comuni della valle del Brenta si 
aduneranzo in questi gioraî sllo scopo di prendere 
accordi per il congresso di Roma, dimedoehè tutto fa 
ritenere che, molti essendo i comuni che invieranno 
i Joro rappresentanti, le riunione riuscirà senza dubbio 
impertante. 

Roma e I'XI Congresso medico. 

11 comitato per le festo pubbliche in Roma, per 
dare il massimo possibile sviluppo aî festerziamenti 
che ha ‘organizzati per la solenne riunione del Con- 
gresso medico internazionale © per la inssgurazione 
del Policlinico în questa città, del cui programma fan 
parte l’luminazione fantastica della passergiata ar- 
cheologica, le corse velocipedistiche a Tor di Quinto, 
il corso di gala, una grando lanternata allegorica, ec. 
ha aperto una pubblica sottoserizione. 

L'iniziativa del ‘comitato ottenne l'angustosppoggio 
di S. Mil Re, che gli faceva dirigere da S. E. îl 
generale Enilio Poozio-Vaglia, reggente il ministero 
della R. Cosa, una lusinghiera lettera © un'offerta di 
lire 2000. 

Aoche il ministero degli esteri © quello della ma 
rina hanno fatto pervenire le loro offerte, la sotto 
serizione trova favere presso i cittadini, specie nel 
ceto dei negozianti. - 


ha diramato una pa 


Finora le offerte pervenute al comitato ammontano 
a 3604. 


al palazzo Bernini, Corso; 151, e presso il negozio 
Palladino © Pignalosa pure nel Corso N. 381-382. 
‘apposita Commissione composta dei signori 
seppe Bachi, Giuseppe Tedeschi, Earico Pignalosa, 
G. A. Fioravanti, Giovanni Polidori, Umberto Suser: 
dote © Gioranni Giani, 
offerte a domicilio. 
La settimana di carità. 

Domani, venerdì, primo grande concerto. musicale 
nella sala Surdi, piazza Borghese, 10, il commenda» 
tore Stagno canterà la Preghiera di Stradella; le 
signora Bellincioni l'Ave Maria di Luzi. 

Il resto del programma è pure attaentissima, _. > 

Onerificenza. 

Su proposta dell’ondrerolo Boselli S. ML il Re ha 
nominato cavaliere della Corona d'Italia il signor Le 
sare Torti, direttore tecnico della nota fabbrica di 
saponi, che ha conquistato un posto importante nel- 
l'industria romana. 

1 nostri rallegrament 

Ineendie alla stazione. 

Stamani a cause. di un contatto accidentalmente 
stabilitosi nei fili della luce elettrica, si è prodotta 
una scintilla che ha comunicato il fooco ad un ca- 
sotto di leguo esistento sulla terrazza della. stazione 
ferroviaria. 

Per il pronto intervento dei vigili il fuoco è stato 
spento. Sono bruciate semplicemente alcune tavole. 

Un omicidio a Cineto. 

ll giorno 18 duraoto una rissa Luigi Lisni uccise 
certo Pietro Orati, poi si diede alla fuga. 

Ieri si è costituito all'autorità di pubblica sicu- 
rezza che attivamento lo ricercara. 

La «Grande Eneyelopédie ». 

La lottera @ ha termine nel 454 fascicolo con la 
parola « Gyulai » (Francesco), generale sustriaco scon- 
fitto a Magenta nel 1359. 

Foglio gratis di saggio a chi lo richiedo alla ditta 
Iadmirsalt e C., Parigi, 61, via di Rennes 


Domani, veverdì santo, nella chiesa di Senta 
Maria di Monserrato, verrà cantato la Stabat Mater, 
è il padre P. Panadero, procuratore generale dei Fran: 
cescani di Spagna, predicherà nella sus lingua patria 
la Desolata. La funzione comincerà a 17 ore. 

A domicilio coatto ieri dal: Commis 
sione prefettizia furono destinati parecchi pericolosi 
pregiudicati e fra gli altri 0. Lancia, autore cella 
fapina seguita l'altro ieri aî Prati di Castello. 

A fiume. — Ieri sera una giorio romana che 
sta di casa in vis del Boschetto, di fresco uscita dal 
manicomio, per disgusti domestici si gettò in Tevere 
dal muro naoro dei Prati di Castello. Soccorsa in 
tempo da alcune guardie fa tratta a salramento. 

Arresti. — leri fa arrestato L Fenogli, di 27 
anni, complice d'un furto di seicento lire a danno di 
tn cartolaio di via Nazionale 

— Per furto d'un orulogio, commesso 3 dsuno di 
L. Candiotti, ieri in via Tasso forona arrestati E 
Antonini © È. Quattrini, romani, tutt'e due di 18 


— derî fu arrestato N. Valentini di Rocca di Papa, 
perchè, venuto = parole com la sua amante, Maris 
Cacciotti, la ferì gravemente con na trincetto. 

Quelle porera giovene è alla Consolazione in_peri- 
colo di ri 

— teri si costituì alla stazione dei carabinieri di 
Cineto Romano Luigi Liani, il quale quattro giorni 
fa vi uccise a coltellate Pietro. Orazi iu seguito a 
rissa che ebbe con lui 

— Stamani în via dell'Olmata le guardie arresta 
rono Caterina Casali, pregiudicata, perchè rubò il 
portamonete a na certa Teresa Deremo da Civita 
vecchia. 

Disgrazia. — Foori di porta Maggiore sta 
notte Luigi Fontana di 60 anni, vettarino da Frosi 
none, mentre recarasi ad attaccare il. proprio legno, 
fa aggredito da un cane, © nel difendersi dalla bestia, 
cadde e si ruppo la rotella d'un’ ginocchio. 

Quaranta giorni di cora. 

Borsezgio. — Oxgi all'una è stata arrestata 
Caterina Cssali — sorvegliata speciale — colta in 
fisgrante borseggio a danno di Teresa d'Erasmo in 
piazza dell'Olmata. 


ll ur. BA-G:GNI 


DENTISTA 
- Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Vamiglie, Alberghi, Collegi, Gio -eetato 


Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 


rapporto. 
BRILLANTINA, Fotvere dentitricia rino- 
matissima, la più igienica 

e la più efficace che valga a render bian- 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualunque carie— L 1 la scatola Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. T: 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
RAZZIA, Polvere insetticida la più potente 

|. e la più energica finora cono- 
sciuta în tutto il mondo. Disfruyge ineso- 
rabilmente ogni specie d’insetto: Pulci - 
Cimici - Zanzare — Formiche - Parassiti - 
Tarli - Scarafaggi - Bacherozzoli - Mo- 
scherini © Pidoccht dei fiori e delle piante 
fruttifere. — La Razzia soffiata leggermente 
nello piante infette li farà subito scomp: 
rire. — Raccomandasi eziandio come unica 
per consercare le pelliccerie, piume, stoffe 
di lana, ecc., ece. 

Prezzo della Razzia, scatola da cent. 50, 
L. 1 ed 1,50. Prezzo dei soffietti, cent. 75 e 
L. 1 50. Per posta aumento di cent. 60 — 
Rivolgere domande e vaglia esclusivamente 
alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 
tone, dd a 46. 


Gli stomachi più delicati © renitenti 
all'olio di fegato di meriuzzò tollerano 
e digeriscono senza fatica 'EMUL- 
SIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni), 

Attesto che l'Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo cogli ipofosîiti hs risposto molto bene nella 
mis pratica come preparato touico ricostituente e. si 
tollera anche dai più schifitosi per l'olio di mer- 
luzzo, 


Cav. prof. VINCENZO COZZOLINO 
Prof. pareggiato della R. Università e direttore del- 
r'ambalatorio per le malattie della gola, vaso e 
orecchio, nell'ospedale clinico di Napoli. 
Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


dott. Ruggieri specialisto per le ma 
lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. Li. In casa ore 15. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Questa mattina tutti i ministri, eccetto 
l'onorevole Mocenni, ed il guardasigilli che 
è partito stamani per Napoli, si sono recati 
al Quirinale per la firma dei decre! 
Per la Cassa di risparmio di Firenze. 

In seguito a proposta del ministro del commercio, 
con decreto firmato stamani, sono state. apportate le 
seguenti modificazioni allo statuto della Cassa di ri 
sparmio di Firenze: 

Art. 59 dio, — La Cassa centrale, su delibera- 
zione del proprio Consiglio di amministrazione, può 
fttivare anche un servizio di depositi di valori chiusi 
od sperti: dei chiusi assame la costolia; degli a- 
perti assume, oltre alla costolia, anche l’amministra- 
zione, alle condizioni e nei medi che il Consiglio ste- 
bilirà col relativo regolamento di serrizio, 

Agli articoli 61, 62, 63, 04, 65, 66 del precitato 
statuto è sostituito il seguente 

Per i casi di distrazione, sottrazione 0 smarrimento 
dei libretti nominativi o al portatore, sî applicano le 
disposizioni della leggo 14 loglio 1897, n. 4715. 

Commercio italo-balcano. 

l ministro Boselli, nell’intento di agevolare la no- 
stra esportazione sopratutto nei paesi balcanici, sta 
facendo, d'accordo coi ministri degli estesi e dei lavori 
pubblici, le pratiche necessarie per ottenere che l’Italia 


‘is ammessa a) sersizio cumulativo ferroriario stabi- 


lito fra l'Austria-Ungheria, la Serbia, la Bulgaria © 
la Torchio. 
Ogni deputato, senatore, dovrete avere sul volo 
10 Statuto del Regno el il Cifrario Mengarini, 
e E 


Senio tlegraico del FANFULLA 


(T'legrammi particolari dall'estero) 
Dicerie. 

Parigi, 22 (F) — Il Soleil, anche lui, come 
già PIndépendance belge, afferma che Blanc 
è destinato a sostituire Ressman all’amba- 
sciata italiana 

Allarmi improvvisi. 

Parigi, 2? (F) — Secondo l’Echo, il ge- 
nerale Mercier, ministro della guerra, adot- 
terebbe il sistema dell’imperatore Gugliel- 
mo II. facendo dare allarmi improvvisi nelle 
guarnigioni. 

Trattato russo-germanico. 

Amburgo, 22. — L’Hamburgischer Cor- 
respondent aununzia che lo Czar, dopo ri- 
cevuta la notizia che il Reichstag aveva 
approvato il trattato di commercio russo- 
tedesco, icviò a Berlino un dispaccio che 
lascerebbe sperare un'intervista fra i due 
imperatori nel prossimo autunno, per uno 
scambio di vedute sulle relazioni politiche. 
li bene informati si accoglie 
con tutta riserva. 

— L'imperatore Guglielmo 
telegrafò allo Czar per felicitarsi secolui, 
nei termini della più fervida simpatia, per 
la conclusione del trattato di commercio 
fra i duo paesi. 

Gladstone ai suol elettori. 

Londra, 2°. — Gladstone ha diretto una 
lettera agli elettori, nella qualo dice che la 
Gran Brettagna raggiungerà un grande ri- 
sultato, quando avrà reso all’Irlanda la gi 
stizia che le è dovuta. 

Trattato russo-austro-ungaric 

Vienna, 21. — La Wiener Allgemeine 
Zeitung dice che nei circoli competenti si 
ritiene che entro due giorni sarà concluso 
l'accordo provvisorio commerciale fra PAu- 
stria-Ungheria e la Russia, sulla base del 
trattamento della nazione più favorita. 

Tale accordo provvisorio durerebbe sol- 
tanto fino all'approvazione del nuovo tr: 
tato, lo cui con-lusione è oramai assici 
rata. 

La Russia rinunzierebbe alla riduzione 
del dazio sulla segala. 
#1 Brasile. 

Buenos-Ayres, 22. — Lo Stato di Pa- 
ranà ha progettato un prestito per aiutare 
la rivoluzione. 

L'ammiraglio Custodio de Mello catturò, 
presso Paranagua, una nave proveniente 
dall'Argentina è carica d'armi, destinate al 
maresciallo Floriano Peixoto. 

Il Governo provvisorio di Desterro invia 
in Europa Annibale Falcao, come agente 
diplomatico. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
«Halles > a Torino. 
Torino, 22 (Bertoldo) 


di coprire il mercato di Porta Palazzo, fa- 
cendone delle grandiose halles. 

Detta Società è disposta a fare un depo- 
sito di centomila lire. Il lavoro costerebbe 
un milione e mezzo. La Società percepi 
rebbe gli affitti, e dopo sessant'anni cede 
rebbe i propri diritti al muuiripio. 

Processo del soldato Magi 

Firenze, 21. — Oggi, dinanzi tribunale 
militare, è continuato il processo contro il 
soldato, Magri. 

L'avvocato fiscale, escludendo la mania 
di persecuzione, chiese la fucilazione del 
Magri. 

Il difensore, avv. Bertini, appoggiandosi 
all’ananime parere dei periti, ritiene il Ma- 
gri un alienato e ne chiesela segregazione 
io un manicomio criminale. 

Domattina sarà pronunziata la sentenza. 

Firenze, 22. — Al soldato Magri, autore 
dell’eccidio del 28 scorso gennaio, nella c: 
serma Umberto I di Pisa, il tribunale mi- 
litare concesso le attenuanti, elo condannò 
all'ergastolo, con sette anni di segregazione 
cellulare. 


Un po di tutto 


CORPU', 21. — La regia nare italiata Volturno, 


Una Società | 
marsigliese, propose al municipio di Torino | 


con a hordo 
partirà il 23 corr. 

GENOVA, 21. — Il Ro del Belgio, dopo visitato 
la città, è partito alle 15 10 per la linea del Got- 
tando. 


BUDAPEST, 21. — Le voci sparse dai giornal? 
esteri circa una crisi ministeriale sono prive di ogni 
fondamento. 

MADRID, 21. — Rodriguez Zapata, decano deî 
giudici ‘di Madrid, fa arrestato per complicità nella 
falsificazione di un testamento. 

MONTEVIDEO, 22. — Yriarte Bona, candidato 
di transazione, fu eletto presidento della Repub- 
Dlica. 

GUAYAQUIL, 22. — È scoppiato un incendio, cha 
ha distratt» 17 case. Vi sono 24 feriti. 

‘SOFIA, 21. — Il principe Ferdinando e la prin- 
cipessa sono partiti nel pomeriggi 

SANTIAGO, 21. — Ji Ministero è dimissionario. 

LONDRA, 22. — Il Timer dice che l'inghilterra 
indicherà prossimamente l'entità delle sue pretese snî 
territorii del Nilo superiore. 

MILANO, 29, — Il Re dei Belgi è partito perla 
lines del Gottardo 
——_—+—___ 


BORSA DI ROMA 


22 marzo. 

Borsa ferma, sui corsì dell’estero. La rendita per 
fine si aggirò da 87 30 a 87 50; chindé 8735, 
87 37. Per contanti si trattò a 87 45. 

Nei valori affari pochi 
ben tenuto: Mobilisre 153, 155 — Generali 75 76 
— Immobiliari 39 — Risanamento 41, 42 — Mar. 
cia 1010 — Gas 648, 550 — Condotte 90 — 
Omnibus 144, 145, 

Cambi 

Parigi 114 20. 

Londra 28 31. 

BORSE ITALIANE del 22 marzo. 


NB. I prezzi sono a fine mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 


VALORI 


Liai 


AUai 


i 


las 


4 = ma 39 


28 so) 


Cambio sall’italia ‘(12 


Egiziano 6 010. . ; ... 
Rendita Spag. est. nuora 
Banca Sconto di Parigi. . 


BONAVENTORA SEVERINI Gerenfe respons. 


Stabilimento tin dell'Opinione - Guardiola, 99_9* 


€ Vini di Sutri 


(97. delle proprietà del princi] 
6) d'Anthai' premiati con Dil 
-> ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


In tutto le malattie che alterano o di 
struggono le funzioni digestive, i! medico 
procura di sostenere l’organismo, con de- 

‘alimenti digeriti artificialmente; fra que- 
il più noto è il Vino di Peptone di Cha- 
poteaut che în un piccolo volume rappre 
senta la carne liquida, assimilabile e digo- 
rita artificialmente colla pepsina; questo 
vino rileva e sostiene le forze; stimola e 
favorisce la digestione e l'assimilazione: @ 
rende all’ammalato il vigore e la salute. 


VOGNAC. 


Cognac Boulestin e C.** la Bott L. 
Id. A. Mareilhac e C. DL 
la id > > 
Id. Martell a 
ld id — 12 > » 


là. A. Matignon fine Champa- 
1a a Egr vieile 3» 
3 Hennessy e > » 

ld. Cito Francesco e F.lo=* > > 
Id. Stravecchio Trestelle » > 
là. Vieux Croce rossa.» > 
ld. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » 

ld. Etra Id. id id id > 
» 

» 


Rivolgersi in Roma presso A. T: 
Nuovo Tritone, 44 a 46 an 


Trattoria del Commercio 


Proprietario Adelfo Seldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini dell 
migliori fattorie toscane. 
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BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE Loreto 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE | 


i. HERMANN - MILANO (ora ip) | 


Dà notizie e suggerimea 


|dises i di 


E 
le pel produttore © in 


«er il Bagno. 


ICE Cs NESI, roca un delicato peo per utt iono 
ra viene preferita l'Acqon Colonia Orientale a qualun- n gione arie Gio conti, rice. adopersta ri 
‘Acqua pei denti, perché colle sua qualità. balsamiche Mer Ie n civiche cho ettaro il 3ll di Capo «10 [BBIA- Taboga, Va a )M{A, che spe-|,1 
ifica Je genrive ed iuipolisce la carie dei denti, mar Delèri |“ Nevtugie, come paro, si però consigliare, quando si rete. do [dirà la circolare-specimen d:l'ani.aari» e la relativa ta 
% dali ‘anch 16) secl;te peageniabaò Dello Cateuo ficao jori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia | 
i Talito, Orientale le parti dolorose. PE 7 Te ILA 
x 8 Per dare alle Camere un distinto profumo si apruzza del RR I gia silva ge apr 
Profamo Ce Preservatiro 
o TRS CASE Caulonia Vani ses sdecpuzre Bono la bocca con 102 cocchisio da cell dl'Arqpa i e Bevande 
da camere LITI dig do de i le pole dite CT TIA e | .Seiropp 
| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni i flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10: Agro di Gedro Boiiglia grandoL8 
Guardargi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gumtate Hermann, su co lo della bottiglia Id. id. piccola 
Coffea Arabica, Rattafia di. 4 Bott 


Id. id. 


| PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità Estratto di Thè 


Vondesi in farmi da L. 3, 5 e 6. Id id mezza 
Frambois Mtott. da co] 
Emilio Parenti — Riccò è Motestzioli — L Lemarli — Dilta N. Luciano, Coro, 390 — A. Taloga, td. mezzo » 
uérîe, Chimeagliarie, Irogherie, Farmacie, ecc. e ® Milano da G. MIERMIANN, vis Monte Ni Granatina la Botl. 
Td. mezza » 
Ribes flac. Picc. 
Soda Champagne la Bott da litro 
td. id. mezza Bott. 
Sciroppe Amarena con frutto Fia 
Ù Tamarindo Erba il Flac. 
cda ld. Brera > 
Ticostituente, == 
la raccomandata dai medici, non conte Vendita in Roma presso A. ITAB®SA, Vio Mj ll Ferro China Bisier: 
to d'Argento contiene 1.40" 010 di a uovo Tritone, 44 a 46. !vende presso la Ditta A. 
d [besa, Nuovo Tritonedi. 
GRAN CARTA 


ssa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso 
la barba il loro colore primi- 

n0,,0 nero morato, non ma- 
ianclieria. Si vende presso 
inventore COSTANTIN® MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8. (presso: Fonian 
di Trevi) ema. a lire 2 ia bottiglia di grammi 


e dei venti Stati-Uniti del 


IBRASILE 


can istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in fl | Importante sis all’tatia. id. fino >» >» 650 
Ferri piane c per cavalli sistema Rossi brevettato. Mifitatta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono f {l'Estero indispensabile a chi si reca ‘Resoriiaientb: 65 Vini sini in -DUENIOÀ Sii 
premiato con 1 iploma dna alle Esposizioni È e ‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 si Brnsile 0 a chi ci tiene amsci «| ll Cra nde deposit. fd + FA 3 
i Nazionali, se il cavallo referenza di tutti i sistemi e- EL aa n ran: postto la fm fusti e 
È rebbe in questi ra, perchè la più teorica, pr (Serve per l'uso esterno) fn fiuschi. Prezzo senza concorrenza 
È igienica; e ‘a l'andatura, l'aria circola ed evita pressione i; atelli SIN] 
(a rammollime Vendita per Talia e Nome del N-2 03 BS TA & Fratelli SINIBALDI 
È di Plebiscito, in Roma, d#ll' inventore, Via ij 4 ù 


ove Si vende l'importante perfezionato ferro imbottito Farsi 
i, ed il uuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
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Qualità scelta bei matie 


i più sostanziosi 
ili ed igienici 


AUSTERDAM-DEANBA 
: Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


i, Droghieri, Bottiglierie, ecc. 


In vendita presso i principali C 
Roma ENRICO LUCHE, Piazza Iorghese, 86. 
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zione e infusione Tana letiee 
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lens. latta 
Germ. sca. 
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lalla Ditta A. Taboga, Romi 
Nuovo Tritone, di a 46. 


‘0 lu Ditta A. 


vendibili esclusivamente pre 


LE MAGLIER!IE HÉRION | 
a BRONMIA Î 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L’inaugurazi farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubhlici e privati fra cui un solenne ricevimento in 

Net Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologiea. 


i ‘Trentadue nazioni nno ufficialmente raj ate al Congresso da 73 dele- 
| e6- gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze 
i li, Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 
i sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a Roma. 


lì Congresso si chiuderà il 5 aprile. 
\ G. C. HÈRION — Venezia. 


Le suddette maglierie si vendono in AOMA anche presso la Ditta A. Taboza, duovo Tritone 44 a 46. 
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Stato î S. Paolo 


E costa sole L. 3. Franco di 
posta LL 3,25. Dirigere domande 
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DISPERSA di VINO di VELLENI 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 


Questo ec 
liquore per 
gusto vera 
squisito, pi 


e sopratutto 
olari 


ogni mensa, ed ba acq; 
‘ode tanto la Benedîe: 


‘adevolissimo, è in pari tempo tonico, appetito. 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pi 
Giovevole per il male di stomaco e Specialment 


nelle difficili digestioni. 
Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot 
glia L' 2. Piccola, da ua quini 


Il Liquore del Pellegrino, olt 
cante, 1n via Nazionale, 57, si 
chie da A. Taboga, via Tritone N 
© presso i principali Liquoristi 
presentanti in tutte le principali citti 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiol 


——_ @@m_P_—ss 
Pesi 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s'addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


— 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosîiti d 
calce e soda. I signori Me 


ici e le m: 
seno concordi nel riconoscerne l’ef 


CONSU:ZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


ire lo sviluppo fisico ed intellettua! 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata da 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vonde in tutte 10 rarmaeci® 
5 


trovandosi. diSponbne 

ore ant. desidera deliclate 
, di musica, d'inglese e di tutte 

le pr ncipali nozioni istrate 
FP tive pecessarie per Bamb,ni 

© Ragazzi. — Rivolgersi al 

portiere in via Liguri N. st 


fa; (frico vizioR iu) 
Î GAZUO 
| Gain 


tr gli artisti pittori. 


La vernicetta miracolo si 

manda specialmente per 
tesi sui quadri onde te 
ere il prosciugamento di 
cer Di si 
colori. Si vende presso la 


Ditta 
A. TABOGA 
la! prezzo di 50 centesimi per 
bottiglia © 01 cent 60 delie 
pese di speizione in proc 
vincia. La quantità contenu. 
ragione d-] prezzo 
[quetita intrinviche costitai 
‘ono il miracolo. ; 


le 
Il 
ni 


VOLETE LA SALUTE 77 


Il Ferro China_Bisleri s 
vende presso la_ Ditta A. T: 
bega, Nuovo Tritoned4 a 46. 


fia pasto L 5,50 
» » 6.50 
fini in fischi e bottiglie. 
di Marsala In fusti e 
senza coneorrenza. 


SINIBALDI 


| PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
dif 
Domenico Chiara 
(Can Privativa) 
Questo eccellente 


liquore per il suo 
gusto veramente 


poi sue 
prietà isieniche, va 

sa, ed ba acquistato quella 
nto ta Benedictine come 
Pun sapore oltre ogni dire 
ci tempo tonico, appetitoso, 
prima che dopo il pasto. 
di stomaco e specialmente 
î 
litro L. 3,75. Mezza bot- 
un quinto L. 1,25, 

oltre che dal fabbri- 
e, 57, si trova vendibile an- 
ritone Nuovo 44 a 46, Roma 
iquoristi del Regno. — Rap- 
principali città d’Itali 


Ppinione, Guardiola 23-23. 


agi 
r_ Rimedior 
anti e che s’addatta in i 
lambini è senza dubbio la 


bne Scott 
Dia Pmi 
nerluzzo con ipofosfiti di 
pri Medici e le madri di 
nel riconoscerne l’efficacia 


C; 


iTIDI - SCROFOLE — 
ippo fisico ed intellettuale 


SONO DANNOSE 
te la genuina EMULSIONE 
himici 

NE di New-York. 


tte le Parmaoîe 


a Zoe 


Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato É © Centesimi 


A questo numero del FAN- 
FULLA va unito un supple- 
mento straordinario che con- 
tiene la È 


Soatanza print dl tribunale di Roma: 


nel processo 


Pinto-Chauvet-Gallina e C. 


stenografata nell’adienza del 20 marzo 1894 


Ai rivenditori è proibite di ven- 
dere separatamente il gior- 
nale o il supplemento, che 
costano complessivamente come 
un semplice numero ordinario del Far- 


falla 


tutta Italia. 


ROMA - Venerdì 23 Marzo 1894. 


LA SENTENZA 


Questa sera il Fanfulla pubblica la sen- 
tenza del processo che per una ironia del 
caso a del vocabolario è stato chiamato, 
con un involontario ma feroce bisticcio, 
processo del riso. 

Il rumore delle discussioni è cessato: le 
solidarietà, in conclusione, spiegabilissime 
che si adoperavano infaticabili a creare un 
ambiente artifizioso intorno al dibattimento, 
sembrano rassegnate oramai alla conclu- 
sione logica, inevitabile’ di premesso da 
lungo tempo vazliato e valutate dalla pub 
bliea opinione. È bene dunque, per chiu- 
dere solennemente la triste e larga paren- 
tesi giudiziaria aperia da.qmesto pro esso 

elle discussioni di:-problemi anche più 
urdui, se non più wrgenti,dillasciare la pa- 
rol» ai ministri della legge, che con un 
nobilissimo documento di giustizia elevata 
@ imparziale hanno saputo ristabilire nelle 
coscienze incerte o infiacchite l'equilibrio 
morale, troppo sistematicamente turbato da 
uno spettacolo corruttore d'impunità trion- 
fanti 

Parli dunque la legge, e la sua parola 
serva non solo a determinare le ragioni 
della condanna inflitta 2° rei, ma sia anche 
di salutare ammaestramento agli scettici, 
di corroborante incoraggiamento ai buoni, 
di utile avvertimento a' simoniaci finora 
risparmiati. 

La fiducia, che languiva negli animi più 
saldi e quasi agonizzava in quelli più 
cessibili allo sconforto, rinasce e rifiorisce 
anche nei caratteri meno fortemente tem- 
perati, poiché si vede in mezzo a deprava- 
zioni e pervertimenti d’ogni maniera, riaf- 
fermarsi così opportunamente la maestà 
della legge e dimostrare con la memorabile 
sentenza del 20-marzo che essa è vera- 
mente uguale per tutti. 


* 


La crisi nazionale, crisi morale e mate- 
riale, crisi di coscienza e di vita, egono- 
mica, dura da troppo tempo, e coù deplo—, 
revole simmetria di parallelismo in questa 
povera Italia, perché non si saluti con fede 
e speranza un raggio di luce, che final- 
mente rompe le tenebre, e annunzia che 
il giorno della giustizia sta per spuntare. 

Non dite che queste sono esagerazioni e 
che anche prima di questa sentenza c’e- 
rano dei giudici a Roma. lo sono persuaso 
quanto voi che anche prima di questa sen- 
tenza c'erano dei giudici non solo afRoma, 
ma a Milano, a Firenze, a Venezia, a Na* 
poli, a Palermo. Anzi io credo che a_Pa- 
lermo ce ne siano, per esempio, troppi, 
forse più del necessario. Ma non c'è biso. 
gno nemmeno di rimontare al puntointer- 
rogativo e all’egira da palazzo Firenze del 
senatore Nicolini Santamaria, per averi 
diritto di considerare questa sentenza come 
un vero raggio di luce. 

Non è forse un mese che un alto magi- 
strato si rivolgeva all’a guardasigilli 
in Senato rammaricandosi che negli ultimi 
tempi la magistratura italiana avesse 
menticato, le sue grandi tradizioni d’indi- 
pendenza, e îl ministro, alto magistrato 
che lui, nella sua risposta ripeteva le me- 
desime amare considerazioni, suggerite 
forse dai medesimi fatti per cui quattro 
guardasigilli, senza contare l’interinato del 
presidente del Consiglio, si avvicendarono 
nei diciotto mesi del Ministero Giolitti, a 
palazzo Firenze. 

I giudici c'erano e il concetto della giu 
stizia durava saldo e immutato nella mag- 
gioranza dei magistrati italiani, ma un 
disgasto profondo, come uno sbigotti- 
mento doloroso paralizziva l’azione della 
giustizia. 

Ozcorreva giungere al punto i. cui 
siamo, al punto cioè che una grande co- 
spirazione del silenzio si facesse intorno 
agli otto volumi dell'inchiesta parlamen- 
tare, occorreva che le menzogne, le tur- 
pitudini, le simonie di ogni specie, sem- 
brassero non rivelate. ma sepolte in' quel- 
l'enciclopedia del pervertimento morale, 


politico, bancario, perchè un’energica rea- 
zione si producesse nella parte migliore 


della nazione. Un fremito di; santa indi 
goazione ha traverdato, la coscienzi. no- 
zionale, e. tutti sono contenti di poter ss-. 
lutare quasi alla testa di questa serena 
crociata di purificazione ® di .redenzione, 
nazionale, quella magistratra che, per 
colpa di pochi deboli o di conniventi suoi 
membri, era apparsa debole o connivente 
anch'essa nel suo complesso. 
adi pal 

I lettori trovefanno in fondo le- 
mento del Fanfulla, che contiene raf 
senieoza, i nomi dei tre magistrati, il pre- 
sidente, Ruzza e i giudici Mosca e Ronga 
che vi hanno collaborato. Sarebbe un male 
dimenticare quei nomi, poiché essi hanno! 
firmata la più balla delle risposte al punto 
interrogativo dell'ex-ministro Stntamaria, 
una risposta di cui il grande amore di 
giustizia dell’ex-ministro deve essere au- 
steramente soddisfatto. 


ll numero 12 del Fanfula della Dome- 
nica, che uscirà domenica, contien 

La legenda di Cristo, 
Diego Angeli — il gol'o 
di Squillace e A. Fazzari, 
Eugenio Checchi — Let 
tere di Enrico Heine, R 
Forster — Conversazioni 
musicali: La passione di 
Cristo nella musica, Ales- 
sandro Parisotti — Qua- 
dretti e tipi della vecchia 
Roma: La Pasqua, Ma 
rino Morelli — Libri nuovi 
— Giornali © riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 
— 


PER KOSSUTH 


Torino, 22. — La sm di Kosmnth verrà 
esposta Iunelì © marteli ne! tempio dei protestanti. 

Torino, 22. — Il conte Karolvi è partito. per 
Genova, invece di Luigi Temdoro Kuesuth, per ass 
servì alla esumazione delle salme della moglie e della 
figlia di Kossuth. 

TI sindaco di Fiume he intirizzato al sindaco di 
Torino un telegramma, preganlolo di deporre nna 
corona di fori sulla bara di Kossuth com nastro tri. 
colore ungherese è l'iscrizione! AL grande patriote, 
municipio di Fiume. 

Budapest, 22. — Una riunione della gioventù 
universitaria decise di inviare una deputazione a To. 
rino, di portare il lutto per otto giorni e di redigere 
una lettera di partecipazione in tutte le lingue civili 
e dirigerla a tatto le Università estere. 

N sindaco di Bodapest ha ringraziato calorosamento 
il sindaco di Torino pel telegramma di condoglinnza 
direttogli per la morte di Kossuth 

I veterani degli Honvols del 1548 49° invieranno 
una deputazione a Torino © faranno deporre una co- 
rona sul feretro di Kossuth 

‘Budapest, 23. — Le rappresentazioni del teatro 
Nazionale è del testro dell'Opera furono impedite, 
nera, da dimostrazioni di studenti universitari, che si 
riunirono davanti è dentro i teatri stess 

Budapest, 23. — Il presidente del Consiglio, 
‘Wekerle, in una riunione del partito liberale, par 
tecipò che il presidente della Camera presenterà, oggi, 
proposte che esprimano la riconoscenza della nazione 
verso Nossath, così degnamente da non potersi an- 
dare-più in là. 

li.peesidento della Camera proporrà di perpetuare, 
meliante iscrizione nei resoconti della Camera, il ri 
cordo dei meriti di Kossutb per la sus opera nel 1948; 
di esprimere i ringraziamenti della nazione verso di 
lui; di inviare un telegramma di condoglianza alla f 
miglia: di farsi rappresentare ai fanerali da una de 
patazione; di deporre una corona sul feretso di Kos. 
suth; © di sospendere le. selute della Camera fino 
dopo i funerali. 

Welerie soggiunso che, se maggiori domande sor- 
sessero, specisimente quello di riconoscere i meriti di 
Kossuth mediante legge, e di fare i funerali a spese 
della Camera, allera non si potrebbe dissimulare che 
Kossuth si oppose, fino all'ultimo momento, all stato 
legale attanie dell'Ungheria, ciò che fendo impossibile 
dare soddisfazione a desideri che oltrepassino ceti li. 
miti. (Vise approvazioni). 

L'assemblea approvò Ja proposta Wekerle. 

Budapest, 23, — In seguito alla morte di Kos- 
suth, gli studenti dell'Università risolsettero ieri sera 
d'impedire Je rappresentazioni nei testri. 

Molta folla, riunitasi dinanzi il Testro nazionale, 
impedì l’entrata al pubblico. Intanto si cominciò Ja 
rappresentazione, sebbene il teatro fosse vooto. 

Quando gli studenti seppero che la. rappresenta. 
zione era cominciata, invasere il teatro. Gli attori 
faggirono troncando così la rappresentazione. 

Poscis i giorani studenti issarono una bandiera 
nera sul teatro, el insieme n erande folla si reca 
rono all'Opera reale ore invasero il palcoscenico e la 
platea cacciando il pubblico che vi si trorara ed is 
sarono una bendiera nera. 

Ne seguì una grande collisione colla. polizia nella 
quale molti cittadini el agenti di polizia rimasero 
feriti. I dimostranti lanciarono sessi contre la polizia 
© cercarono invadere anche un caffè ore si dara mm 


vetcî, recando gravi 
per D'olierma saluta della 
Camera dei deputati, Una falla enorme staziona di- 
nanzî alla Camera. 

1 feriti sto una ventiva, 

SÌ fecero parecchi arresti. 
e sr i rea 


IN LUNIGIANA 


Carrara, 22. — La Cotesissione, nominata dal 
sateralo Housch, dopo tre sodute coneretò le su» con- 
elusioni per l'istituzione di uns: Cassa degli operai 


Easa stabili che la Cassa debla provvotero al ser= 
sanitario dei feriti snl lavor: pacxro mille Je 
per ogni infortunio sul lario tegi o da morte o da 
permanente; sotdisfare alle speso di spela= 
dalità per gli operai colpiti ds infortuni; corrispon= 
dbre giornalmente due lire. sllo famiglie dezli opersi, 
durante malattia per iafortunîi; corrispondere lire 1 50 
quotidiane nello. malattie ordinarie, e concedere agli 
inabili al lavoro per vecchiaia uns pensione giorma- 
Nera di una lira 
XI calcolo del fabbisigno annno è di lire 50,000; 
€ queste si dovranno ricavare dal pedagri 
oltre ad ua coatributa di venti centesimi settimanali 
per ogni operaio. 
La Commissione nominò relatore il cavaliere Ber 


gamini, segretario capo del municipio di Carrara. 
Massa, 22. — È stata prounziste la sen- 

tenza nel processo contro Bonuevelii Cesare © 

pagni, contannando Boruccelli Cesare, capotanda, a 


quattro altri a 6 anni, e tredie! da 5 a 3 anni di 
reck 

Dieci imputati sono stati assolti, 
SS gl 


La grande riforma 


Se la Camera accorderà al Ministero 
i pieni poteri come e quali li ha chiesti 
col disegno di legge che è in corso di 
studio innanzi al Parlamento, avremo 
quanto prima una grande riforma, per 
la quale non varierà, a dir vero, la si 
tuazione del bilancio nazionale, né sarà 
migliorata la condizione economica del 
paese, ma sarà realizzato un antico e 
non mei abbandonato concetto politico 
dell'onorevole Crispi 

L'elezione dei deputati sarà fatta non 
più a collegio unisominale, non più a 
serutinio di lista con buse ristretta, ma 
a serulinio di lista per provincia. 

Il relativo disegno di legge si sta già 
elabotando per iniziativsè di leteuni depu- 
tati, i quali nel Ministero, munito di pieni 
poteri, troveranno il volenteroso inter- 
prete ed il fedele esecutore dei loro e 
dei suoi pensieri. 

In codesta faccenda del metodo eletto- 
rale non v'ha in Italia uomo politico che 
non abbia la speciale sua predilezione, 
determinata per gli uni da concetti 
astratti che lasciano completamente a 
parte ogni riguardo ai fatti della vita 
reale, per gli altri dalla considerazione 
di ciò che hanno visto accadere nel 
proprio collegio, senza preoccuparsi di 
tutto il resto d'Italia. E naturalmente chi 
arriva al potere, od almeno nei pressi di 
esso, ha desiderio e fretta di mettere alla 
prova .il suo sistema. Per ciò abbiamo 
avuto il collegio uninominale, poi lo seru- 
tinio di lista, poi di nuovo il collegio 
uninominale ed oggi ci si prepara un'altra 
volta lo scratinio di lista a base più 
larga. 

Non temano i cortesi miei lettori che 
io voglia ora discutere qui con loro i 
pregi ed i difetti dei varii metodi elet- 
torali. Su tale argomento oramai tanto 
si è delto e scritto in Italia che V'insi- 
stervi ora sarebbe un fuor d'opera. E 
tanio meno sono io disposto a siffatta 
discussione, in quanto sono prafonda- 
mente convinto, che, 0 col collegio ui 
nominale o collo scrutinio di lista 
stretto o collo scrutinio di lista allar- 
gato, potranno variare gli elementi onde 
si compone îl consesso di Montecitorio, 
ma la rappresentanza nazionale non riu- 
scirà per ora ad essere l’espressione fe 
dele e sincera del pensiero politico de- 
gli elettori. 

E ciò per una ragione molto sernplice, 
ma che ne vale mille; perché, cioè, nella 
massa degli elettori, quale noi l'abbiamo 
costituita, îl pensiero politico non esiste. 
E sfido a contradirmi chiunque abbia 
studiato dal vero le vicende delle nostre 
elezioni politiche in qualunque collegio, 
salvo qualche occasionale eccezione, de- 
terminata da speciali circostanze di 
luogo, di tempo 0 di persone. 

Onde non il sistema delle elezioni, ma 
la' materia prima, ossia il corpo eletto- 
rale, bisognerebbe modificare, per otte- 


concerto. I proprietari ne chiusero: subito la porta. | nere a Montecitorio risultati diversi. Ed 


io — libero cui piaccia chiamarmi co- 
dino, come altri mi chiama, per altre 
mie convinzioni, radicale — non temo 
di effermare, che chi scriverà. spassio- 
natamente la storia politica di*questo 
nostro periodo dovrà classificare tra i 
primi nel non breve elenco dei nostri 
errori, il troppo affrettato allargamento 
del suffragio elettorale; per cui ponemmo 
uno strumento delicato e pericoloso nelle 
mani di chi non è in grado di valutarne 
l'importanza e servirsene nel vero inte- 
resse pubblico. 

Oramai però non è più possibile tor- 
nare indietro. È necessario rassegnarsi 
ad aspettare che il tempo abbia portato 
l'educazione politica delle nostre masse 
elettorali al livello dell'esercizio saggio 
dei loro diritti; ma è anche inutile — 
ed în questi momenti più che inutile, pe- 
ricolo — andar mutando ad ogni fase di 
luna il meccanismo elettorale, creando effi- 
mere agitazioni, mentre il paese ha bi- 
sogno di raccogliere ogni sua energia 
per risolvere i gravi e concreti problemi 
che gli stanno innanzi, e dui quali di- 
pende il suo avvenire. 

E se è per arrivare allo scrutinio di 
lista nelle elezioni politiche che l’onore- 
vole Crispi ha chiesto ed insiste per ot 
tenere illimitati pieni poteri — ed è 
queilo il solo concetto di riforma che fi- 
nora sia trapelato dal mistero che cir- 
conda i suoi propositi nel fare quella ri 
chiesta — è assai difficile che si trovi 
nel Parlamento e nel paese una qualun- 
que maggioranza disposta a secondarlo. 


IN SICILIA 
Palermo, 22. — La prima sezione del tribu- 
nale di guerra ha emesso la sentenza nel processo 
per i fatti di Partinico, conlannando per evcitamento 
alla rivolta, alla devastazione, al sacchegzio ed al- 
l'inceodio, con ettenuto intento, Guercio Carmelo a 
25 auni di reelasione; te altri imputati a 15 anni; 


cinque a 13 sonî: quattro a 12 anoi e 6 mesi: 
a 12 ani: nove a 11 anni e 6 mesi: uno a 10 anuî 
© 10 mesi: uno a 10 anni e 5 mesi: dodici a 9 anni 
e 7 mesi; uno:ad 8 anni; du» a 7 suni e 11 mesi 
due m.7 Luni e 8 mesi; ufo a 5 anùi 
4 anti © 2 mesi 


Seici imputati furono ass 


MISTERI RUSTICANI 


DAL V 
- La Madom 
Sa che è minac. 


10). 
ha perduto il suo figliolo. 
to nella vita; © l’attesa, 


l'ansia è diventata disperazione di madre 
sconsolata. Invano le amiche han tentato 
di riconfortarla; non regge più. Figlio mio, 


figlio mio! singhiozza ; s'avvolge il capo nel 
mento azzurro, ed esce, esce perle vie. Le 
amiche la seguono. La folla per la strada, 
chiede a queste donne, che è: — che è. Ele 
donne raccontano la storia d’angoscia. La 
Madonna non ha visto ritornare a casa 
Gesù: la mamma non ha più nuove dal- 
l'alba del figliolo. La folla si commove, e 
segue anch'essa. Sono popolane, che vanno 
mormorando litanie, sono ragazzini che si 
ficcano tra le gonnelle facendo capriole, 
sono vecchi alfaticati dal passo frettoloso, 
che brontolano : — lasciamo fare a Dio, non 

na. Passa per lo vie e le viuzze 
gio quella moltitudine: lagrime, 
gemiti, preghiere. Si spalancano le finestre; 
è un chiedere e rispondere dalle case alla 
strada: e le mani si stringono a supplic: 
zione, e gli occhi si volgono al ciele, ecl 
si straccia le vesti, chi si snoda i capelli. 
Poichè sono i peccati nostri che fanno spa 
simare quella mamma. E la Madonna va’ 
gridando sempre: figlio mio, figlio mio. A 
tutti gli usci delle casette sulla vio, si ar- 
resta, chiede ansiosa: L'avete veduto? Poi 
aggiunge: Se siete mamme rispondetemi, 
se no non mi capite. Spesso sodono le voci 
delle donne inginocchiate sulle case: — Sì, 
sono mamma, e benedite questi fizli miei. 
E i bambini sono protesi în alto, e la Ma- 
donna li bacia sulla fronte. Di quando in 
quando. affranta, sfinita, la Madonna 
cade in ginocchio, e si rivolge a Dio padre 
onnipotente : Pietà, pietà? e la folla si pro- 
stra e si batte il petto, eintuona «il padre 
nostro che sei nei cieli.» Poi ricomincia li 
via della tortura. Ma ecco, dopo parecchi 
giri pel paesello, correre un ragazzino: ha 
la fascia sporca e lo ali di cartone legate 
con lo spago sulle spalle, una lunga cami: 
cia di dubbio candore e i piedini nudi fan- 
gosi. Egli scende în quello stato dal cielo 
Pha veduto, l'ha veduto il Salvatore, lag- 
giù, nella masseria, parlava solo e aveva 
in testa un cerchio rilucente. Eccolo, ec- 
colo s'avanza. È lui. La Madonna bacia il 
ragazzino, piange, grida d’allegrezza, e corre 
incontro al figliuolo. 


Dalla folla si eleva un e'amore alto di 
gioia, Gesù s'iogino:chia dinanzi alla ma- 
dre, e la madre lo benedire, lo. solleva, lo 
stringe fra le braccia. Gesù è mn conta- 
dino, con la tunica rossa, il manto azzurro, 
un parruccone e un barbone di stoppa, e 
sul parruccone traballa un cerchio di carta 
inargentata. Tutti si abbracciano, tutti si 
baciano, suona la fanfara, piovono dalle 
finestre fiori.snila via, s'apre il manto della 
Madonna e volano lo bianche colombine, e 
l'oste più vicino offre un bicchiere di vino 
alla Madonna "per ristorarla dopo quella 
commozione e quella corsa... 

È veuuto il trista giarna; latragiea net- 
timana è passata. La,, Madonna. ha. visto 
morire in croce Gesù Cristo. La morte dei 
figliuolo ha spezzato il cuore di queila ma- 
dre. Essa è spirata, mormorando: Figlio 
mio. figlio. L'hanno deposta nella chiesette, 
su un lappeto d’erbe e fiori, tra quattro 
ceri: ha i gigli tra le mani poichè era ura 
vergine benedetta e santa: ha la corona di 
oro în testa poichè era la regina di tutti 
quanti. Tutta la notte le donne, le mammw» 
e le giovinette, - era vergine e madre, - 
vegliato nella chiesetta, mormorando 
preghiere pei morti: verso l’alba, soro 
scesì due angeli dal cielo che si son: posti 
in piedi vicino all'altare. Hanno gli elmi di 
cartone dorato, la tunica bianca, le gambe 
e i piedi nudi, la spada di legno e lo sudo 
di stagoo. Sulla piazzetta la gente sì affolia 
all’esequie della madonna’ morta. Tutte le 
botteghe sono chiuse, chiusi tutti gli usci 
delle case. Le fanciulie hanno sollevato i! 
corpo di Maria, che ha lu testa le mani 
e i piedi di stusco, gli occhi di vetro e una 
parrucca rossiccia a varii ordini di rierio- 
lini. Sul corpo di stoppa è stata distesa la 
veste di raso bianco ricamato d'oro; le 
hanno posto le calze dî seta e le scarpette 
di raso; alle spalle hanno cucito il mento 
azzurro dalle stelline d’argento; © han 
chiuso la Madonna nella bara di cristallo. 
Tatti l'han baciata sulla fronte, e le hanno 
mormorate delle parole all’orecchio: tutto 
quanto nell'anima tamultua. 

1 bimbi le giurano che saranno buoni e 
gl'innamorati che mai più divisi. E «i 
muore il corteo. Ci sono î preti, ci sono i 
frati, ci sono i fratelioni, c'è la fanfaretta, 
le razazzine che spargono fiori, le fanciulle 
che portano i gigli, i giovinotti che por- 
tano i ceri, e la bara è sorretta dalle 
mamme e dai veechi è circondata. Per le 
vie la gente în ginocchioni, piangendo, 
mentre van salmodiando quelli del corteo, 
unisce alle preghiere tutto quanto è il de: 
siderio o la speranza, le pene o le alle- 
grezze, il raccolto e le galline, le birichi- 
nate dei ragazzi e le malinconie delle fan- 
ciulie. Chi più di lei, della Madonna? Essa 
raccoglie tutto quanto i miseri le raccon- 
tano : è morta, ma ci vede, ma ci sente, e 
va a sedersi fra un istante alla destra del 
figliuolo. Tutto a lei, le lagrime ei sorrisi, 
i mali del corpo e i tormenti dell'anima, i 
battiti del cuore e î pensieri riposti. 
Spalancate ia finestra, se c'è l’ammalato 
in casa. Quando passa la Madonna morta, 
éssalo salva; e se la mamma ha il figliuolo 
languente, l'accosti alla bara. Guarirà. 
Quando la bara ritorna nella chiesa, erco 
che sorge radiosa sull'altare, col mondo e 
il serpe sotto i piedi, le mani aperte be- 
nedicenti, e le stelle intorno al capo; e le 
preci pei morti si trasformano in inno glo- 
rioso alla bella mamma... 

x 

Tatti i giorni della settimana di passione 
esce Gesù. Lo stanno tormentando, lo per. 
seguitano, lo vogliono ammazzare, ma egli 
non scorda i sofferenti, e nei momenti di 
pace che gli lasciano i giudei e i farisei, 
va per le vie a consolare i peccatori. Gesù 
ha la veste rossa, la parrucca giallastra, 
il manto azzurro: e fiorente vallarga la 
faccia bruna di un contadino che lo rap- 
presenta per le vie. Ha certe mani grosse 
e callose e nere che quando si posano sulle 
gote delle giovinette e sulle fronti dei bam- 
bini, lasciano il segno. Egli ha con sè un 
altro contadino, che porta una pelle dî ca- 
pra sulle brache campagnole e una bisac- 
cia a tracolla e tiene in mano un lungo 
bastone che finisce in una croce. Gesù lo 
presenta alla gente che lo segue, per le 
strade, così: — L'amico mio Giovanni ! 
E a ogni cantonata, sulle piazzette, nei cor. 
tili egli si ferma e racconta i fattarelli. 

Con tutti i colori e anchele parole chiare 
e tonde dirò così dialettali, egli va facendo 
i sermoncini : sono le parabole con le quali 
va educando, consigliando e confortando 
dice ai buoni e ai cattivi, che bisogna 
amarsi tutti come fratelli e sorelle, che non 
si debbono fare soprusi a chi non si può 
difendere, che non si può dimenticare chi 
soffre, e poi avanti che non si deve bere 
troppo la festa, che non si portal coltello, 
che non si raba nei campi altroi. che le 
ragazze non debbono far lamore di na- 
scosto, che i consigli dei babbi e delle 
mamme vanno stampati in Lesta e in petto, 
eanche i babi © le mamme però debbono 
essere giusti e teneri, che il signore non 


può tormentare il poverello se no il pove- 
relio afferra il bastone disperato, e allora 
poi, che ogni galantuomo ha da lavorare, 
xe la casa è santa, e le male pratiche 
mandano all'inferno : e a poco a poro, men- 
tre la folla segue intenta, e chi si sente 


gnoso, Gesù Cristo, non dimentiea 
pane va caro, che il vino che si vende è 
pessimo, che non sì può più famare nep 
nore un mozzicone, che si fatica per crepar 
ime, e al commento segue l'esempio 
alla cronachetta quotidiana del paese, 
li lo dirà nl Padre, al Padre suo 

i se non ci 


mette lui va a finir | 


male: Padre, Padre mio, esclama Cristo, | 


e tatti in coro: Padre nostro, e la pre 
ghiera sincera si eleva dalla commozione 
di quella gente inginocchiate. 
x 

Sono tradizioni e costumanze di laggiù 
del lontano paesello meridionale. curiose 
anche, fan sorridere: eppure come si anela, 
4 volte, nella vita, a quella gioia che tra 


sporta quando Îa Madonna ritrova Cristo; | 


come si vorrebbe accostarsi a quella bocca 
per la via, o all’orecchio della Madonna 
nella “chiesa, e dire a lei tutto quanto 
strazia l’anima tormentata : eppure. come 
si vorrebbe andare in cerca di quel con 
tadino che fa da Cristo, raccontando sto- 
rieile per le vie, e ascoltare le goffaggini 
di quei conforti, di quei consigli. di que; 
ammonimenti, di quei rimproveri, i quali, 
grotteschi come sono, fanno fiorire dall’a- 
nima dolorosa quel rozzo Pater noster di 
villici piagnucolanti, la dolce pace dell’i- 
stante, e il coraggio di una innovata spe- 
ranza! 


Marco Ruato. 
e pr 


IL PROCESSO MAGRI 


La condanna. 

Firenze, 22 marmo. 

Come vi telegmbi, stamani ba evato termine il 
processo contro il soldato Luigi Maeri, autore del- 

Vecio nella caserma Umberto a Pisa. L'arrocato 
fiscale, cav. Nicola Argenti, foce nella seduta di ieri 
uns stringeote regnisitoris, nella quale citò l'affrme. 
zione dello psichiatra Lombroso che la pena di morte 
è necessaria quando la discipliza militare renga tur- 
bata e che l'abolizione non sia entrata nella csecieoza 
popolare. 

{Condiuleodo la sun dotta arrinza, il car. Argenti 
ln domandato che Luigi Magri fuese dicb'arato re- 
agonsabile dei reati imputatizi?, e in esecuzione degli 
articoli 122, 125, 127 del Codice pecale militare, 
ha chiesto che fosse confaonsto alla fecilazione nella 
schiena, previa degradazione. Ha chiuso felicemente 
cosi: € La Liberta che velo In sua speraoza nell’e- 
sercito, unico palladio della sueietà, vi chiede una 
pena inesorabile > 

A questo panto si è notata nel pubbli o aftliatis 
simo una profonda sensazione: il Magri, che tutti 
guardavano, è rimasto immobile 

L'avv. Bertini, unico difensore dell'imputato, pr 
nanziò una affsscinante diffsa, cercando con validi ar. 
gomenti di ribattere i capisaldi della requisituria del. 
l'avvocato fiscale, Ha terminato la sua aplendida pe- 
rorazione con le seguenti parole: « Venga, la vostra 
Tentenza © dica che l'eccidio è l'opera di uo matto, 
che la forte Romagna non ha dato soldati. malvagi 
ditelo, perchè la vostra sentenza. è sttesa non dalla 
fauigiia sola del Magri, ma da tutta l'Italia, el anche 
dal Re, che vuo! essere conrinto che nel suo esercito 
non vi un novo Misdes i » 

Applausi incessanti hanoo salutato l'ave. Bertini, 

ifa poi replicato l'avvocato fiscale combattendo i 
raffonti scientifci fatti dal difensore e rimettendosi 
alle precedenti conclusioni da esso fatte. 

L'avvocato Bertini, nella sua replica, ha osservato 
che il Governo provrisorio della Toscana decretò l'a- 
Mesizione della pena di morte, perchè in Toscane la 
Ja scure del carnefice. Ha poi 


civiltà è superiore al 
tato îl decreto del 4 febbovio 1860, dopo il piebi- 
la pena di morte 


sito, col quale si stabilisce che 
non potrà eseguirsi. che in tempo di guerra per Ì 
reati militari. 

‘e Nessuna legge, ha aggiunto l'egregio difensore, ha 
modificato questo diritto, © prima che in questa bella 
Firenze, palle italiane spezzino ua petto italiano, ri- 
solvetemi Ja questione di diritto ». 

L'imputato Mesrî, a domanda del presidente, ha 


dichiscato di pon aver nulla da agicozere. Cosi ter. 
mibò la sedota di ieri. 

Stamani folla anche maggiore sì sccalcara nell'azia 
del tribunale e nei pressi di questi: attenderasi con 

tà 10 sentenza. 

90 il presidente cor. Pessione La letto, in 
mezzo alle generale = sentenza, con la 
quale Lsizi Mazzi, rita parole di insubordina. 
zione con vie di fitto per ala rilizia, 
con circostanze atte alla pena 


ugregazione cellulare per anni vette. 
1! pebblico ha appiandito i 
Commentasi giusta la seoteoza provenziata dal tri. 
banale militare. 


Ai Mariano da Sarni. 
L'ITALIA AL BRASILE 


No, non c’illadiamo. Sta proprio per ma- 
turare l'ora della riflessione e dell’auto- 
esame, che deve riprendere ad uno aduno 
gli assiomi accettati n dei vergini 
entusiasmi, per giudicarli alla iuce dell'e 
sperienza e della ragione fredda 

I sintomi non fallano. Non sono più vi 
isolate che reclamano la revisione di tante 
nostre idee ed istituzioni: sono scuole 
scientifiche, storiche, letterarie che aprono 
la via, e preparano i materiali d’un edificio 
nuovo agli uomini di Stato che sorgono, e 
che avraono abbastanza intelligenza da li- 
berarsi di ogni vieto bagaglio di formole 
aprioristiche. 


Xx 
Rinuncio alle attrattive del tema, per limi- 
tarmi all’assunto ben più modesto di annun- 
ciare un bel libro e un buon libro di Fer- 
ruccio Macola, il valoroso direttore della 
Gazzetta di Venezia (° 
Chiamandolo caloroso, non prendo a pre 
stito il frasario ridicolo della società bra- 
siliana, ch'egli la uno de’suoi ca- 
pitoli più divertenti. Tra i colleghi giorna 
listi, non vè nessuno, credo. che conte- 
sterà quell’aggettivo al Macola 
Il cui libro è tutta una coraggiosa riven- 
dicazione del concetto, che l'emigrazione è 
un bene. contrapposto a quell’altra delle 


formule aprioristiche, che la dichiara una | 


perdita di 
Vi sono in Italia degli uomini politici con- 

dannati in perpetuo larità per 

aver dichiarato coraggiosamente di n 


credere 


giurati, né ai benefi.ii della 


ar- 
gamento del voto, nè al diritto el lavoro, 
nè alla cosidetta legislazione sociale. Co- 
storo, coerentemente, credevano che il Go- 
verno dovesse preoccuparsi del fenomeno 


dell'emigrazione soltanto per a: 
e difenderlo, integrando le deficienze del- 
l'individuo coi grandi mezzi che lo Stato, 
volendo, potrebbe mettere a sua disposi. 
zione. 


vvolarlo, 


x 

Ma cuole, efficacemente, illuminatamente, 
lo Stato italiano ? 

Nella prima parte del suo libro, col titolo 
Un carico di emigranti, il Macola mette a 
nudo ! differenza, le contrad- 
dizioni, le viltà dello Stato di fronte al pro. 
nostra emigrazione. 


blema d 

Con un verismo che qual:he volta sente 
perfin troppo dell'americano, ma con in- 
tendimenti davvero di uomo di cuore, egli 
sviscera il fenomeno, dalla prima lettera 
d'invito arrivata in fondo alla sua provincia 
di Treviso, all'imbarco pietoso in Genova, 
traverso tutta l’odissea atlantica fino al 
porto d’arrivo, dove ricomincia più dura e 
più insidiata l’odissea terrestre del coloniz- 
zatore italiano. 

Ad ogni stadio di juest'esodo, che tende 
perpetuamente a ristabilire un equilibrio 
voluto dalla natura, non dalle teorie, quante 
cose da fare che si trascurano, o si igno- 
rano, 0 si sagrificano a interessi inconfes- 
sabili: 

L’individualismo reagisce, bensi, e dà 


() Fennuocio Macora — L'Europa alla con 
quirta dell'America latina, — Venezia, Ongazia, 
1594. 


l'esempio allo Stato colle Società di patro- 
nato e di previdenza. E qui il libro fa giu 
stizia alle iniziative cattoliche, consacrando 
alcune pagine sentite all'opera di monsignor 
Scalabrini. Ma v'è forse dubbio che se c'è 
dovere integratore dello Stato sia qui, dove 
esso solo può giovarsi della rete di fanzio- 
nari all’estero pagati per nessun altro scopo 
se non appunto l'utilità e la protezione dei 
sudditi costretti a cercare altrove lavoro e 
felicità ? 


x 

Nei limiti di ua articolo non è possibile 
scendere a particolari. Parezchie proposte 
del Macola meriterebbero, invece, tralta- 
zione a sè. 

In genere, îl merito primo del libro, ai 
miei occhi almeno, sta nella praticità delle 
proposte, nella cura grandissima e nella 
critica accurata dei fatti che le sostengono. 

Perciò ho detto: un buon libro. 

Quanto alla forma, è spizliata, varia sem- 
pre, attraeute anche dove il soggetto è 
triste e serio, come nella prima parte che 
ho citata 

Nella seconda parte si deserive il Brasile. 
Questa si legge Some un romanzo. 

Ma il titolo dei libro, e l'intento più lon- 
tano di esso, risomapare nella terza ed ul- 
tima parte: — L'Europa alla conquista 
dell'America latina. 

L'autore fa un parallelo inesorabile tra 
la nostra politica coloniale, concretata nel- 
upazione militare di un lembo d'Africa 
d’ogni base d'azione, senza consumi 
e senza avvenire, e quella delle altre po- 
tenze europee. 

Ezli ci mostra l'onda crescente della no- 
stra emigrazione nelle ricchissime terre 
del Brasile, che senza le braccia dei no- 
stri non darebbero rendita, e di cui è oggi 


i 
proprietaria una razza degenerata, debole, 
presuntuosa che non opporrebbe resi- 
stenza... 

Mostra come questa razza di privilegiati 
non potesse reggersi se non sull’ 


istituzione 
esecranda della schiavitù, cessata la quale, 
essa trova salute soltanto nell’immigra- 
zione del sobrio, economo lavoratore ita 
liano. 

Senza tacere affatto i nostri difetti e le 
nostre colpe, ci dà la certezza che i nostri 
emizranti rappresentano pur sempre un 
elemento sano in confronto alla società 
brasiliana, inetta, fatua, corrotta fin nel 
midollo, cuì nega il diritto di sfruttare an- 
cora irresponsabilmente un paese immenso, 
dove la natura ha accumulati tesori. 

La conclusione è intuitiva : l’Italia deve 
prepararsi alla sua parte di conquista!..... 

Il Macola si affretta a temperare l’ardi- 
tezza dell'utopia di:hiarando che l'Europa 
ha un’altra partita da agziustare, prima; 
che o-corre prima uscire dalla situazione 
creata colla zuerra del 1870. E quanto sl- 
Vitalia, a; zo io, c’è un’altra cosa da 
zziustare prima : il disavanzo in casa. 
Ma come non riflettere a ciò che si po- 
trebbe osare domani, se non avessimo sep- 
pelliti 20) milioni in un paese che nessuno 
voleva, e al quale non si è mai diretto un 
emigrante iugliano ? di 


NOTA SIBILLINA 


Parola in cross di ieri: 


Logogrifo. 
3, o servo per comporre la marsina. 
A Stagno rendo sempre gran denari. 
Lei può trovarmi a Stresa, in Tremezzins. 
Iatorno a me a Lisbona ci ho dei fari. 
lo fui serittore russo assai valente. 
Mi ricordò quest'oggi molta gente, 
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"1 ORLITTO DI UNA DIANA 


(Romanzo contemporaneo) 


— No, egli era equo nella sua generosità 
e aveva un sopraintendente generale per 
le sue lerre, persona vecchia e rispetta- 
hile, da molti anni al servizio della fa- 
miglia. 

— Ma possono esservi altre influenze — 
disse il detective — dovunque io incontro 
un delitto di tal genere — senza apparenti 
motivi — io cerco, io sospetto una donna. 

Sir Goffredo è stato indipendente da ogni 
controllo per varii anni, e un uomo gio- 
vane, ricco, bello, colla sola madre per 
sonsigliarlo.. 

— Milord, voi siete uomo d'esperienza, 
sapete ciò che succede in simili casi... 

© Voi supponete che mio genero abbia 
avuto qualche basso intrigo ? 

_ Non diro basso, milord; io suppongo 
solo che egli possa aver avuto qualche re- 
lazione con una donna maritata, e che il 
mnrito 0 ua altro amante possa essersi 
vendicato. Metà dei delitti della capitale 
hanno per movente la gelosia. lo so quale 
ivo fattore sia la gelosia nella somma 
sotale dei delitti, e finchè voi non siate si- 
caro che nessun legame... 


— lo sono certo, come se si trattasse di 
me stesso. lo credo che Sir Goffredo non 
ha mai amato al mondo altra donna che 
mia figlia. 

— Egli può non aver amato altra donna, 
milord, ma può aver ceduto ad un altro 
amore - suggeri Mr Churton, - I giova. 
notti sono talvolta deboli colle donne; e le 
donne lo sanno e non hanno scrupolo di 
usarg del loro potere. S'intende che non 
parlo delle migliori. 

I giovani sono talzolta deboli. Sì, Lord 


| Cheriton aveva conoscinio abbastanza il 


mondo per sapere che ciò era vero. Poteva 
essere benissimo che quel giovane, la cui 
vita parenti ed amici credevano pura come 
la neve, nascondesse un oscuro segreto, 
che su quella coszienza, «reduta intemerata, 
vi fosse una macchia. Forse egli aveva ce- 
duto alla tentazione: aveva fatto promesse 
che non aveva poi mantenute. Tali cose 
succedono spesso... - pensava Lord Cheriton 
mentre sedeva silenzioso, meditando le sup- 
posizioni di Mr Churton. 

Lady Jane conosceva forse qualcosa del 
passato del figlio, qualcosa che teneva chiyso 
nel suo cuore. Egli determinò d'interro- 
garla delicatamente alla prima opportunità. 

Ma, interrogata, Lady Jane ripudiò ogni 
possibilità di tal genere. No, mille volte no. 
Non vi era macchia sul passato del figlio 
guo. — Egli aveva scelto i suoi amici fra 
i più distinti giovani all’Università — i suoi 
divertimenti erano sjati quali si conveni- 
‘vano ad un giovane nella sua posiziona = 
egli non aveva mai avute basse relazioni, 
non era mai stato in cattiva compagnia; 
e fin dall'infanzia aveva adorato Juanita 


/ 
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— Quell’amore solo avrebbe bastato a 
preservarlo — disse Lady Jane — ma non 
era nella sua natura di fare il male. 

Quindi i sospetti del detective erano in- 
fondati. La gelosia non doveva essere stata 
il motivo del delitto, 

Malgrado le asserzioni di Lady Jane, 
Lord Cheriton inclinava a credere che po 
tesse esservi alcunché di vero nelle sup- 
posizioni di Mr Churton. 

— Se Sir Goffredo avesse avuto qualchein- 
trigo con una donna, sua madre sarebbe 
certamente stata l’ultima a saperlo — egli 
pensava. - Devi esservi stato un motivo 
a compere tale atto diabolico - a meno 
che non sia stato un pazzo a compierio. 

Ma quest'ultima supposizione non era 
stata ammessa, perchè un pazzo nelle vi- 
cinanze si sarebbe tradito sè 

Dopo aver visto sua figlia e avuto un 
colloquio col detective, Lord Cheriton uscì 
a passeggiare nei giardini. Era l’ora del 
tramonto, il sole scompariva lentamente 
dietro ai monti, salutato dal canto degli 
uccelli e dai melanconici rintocchi della 
campana delta sera. Dopo d’aver percorso 
+ gierdini Lord Cheriton, passando per una 
porticina, entrò nel parco. La tranquillità 
che l'attorniava calmò a poco a poco i suoi 
nervi ec-itati e per un momento perdette 
la coscienza del dolore che lo aveva mar- 
toriato tutto il giorno. 

Egli rivedeva con piacere qui 
carì al suo cuore. Il castelì 
yevano tutta l'attrattiva del 
pure erano in gran parte una sua crea- 
zione Duppertuito egli aveva abbellito e 
perfezionato ed egli poteva dire con Au- 


# La passione ,, d'ieri 


On recient toujours... si torna sempre, 
con buona pace dei rivoluzionari d'ogni 
risma, alle impressioni della adolescenza. 
Potete illuminare con tutta la elettricità 
disponibile una sala di teatro fra le pi 
gaie, ma non riuscirete a spegnere nell’a- 
nimo mio la infinita malinconia di questi 
giorni, sacri alla passione di Nostro Si- 
gnore. Ecco perchè, ieri sera, il teatro Co- 
stanzi non aveva ai occhi ria fe- 
staiola di tutto l'anno: perfino l’aerea cu- 
pola del Brugnoli, così allegra in vista, pa- 
reva l’illuminato coperchio d’un mausoleo, 
coperchio pronto a discendere lentamente, 
e seppellir-i tutti, uomini e donne, come in 
‘un immane sepolereto ciclopico. 

Senza confessaria addirittura. io credo 
che una somigliante impressione ebbero a 
provarla ieri sera spettatori ed esecutori: 
trecento circa questi ultimi, e animati dalla 
più lodevole buona volontà: ma le rimem- 
brangì degli atroci spasimi, sopportati con 
eroismo celestiae dal divino figliuolo di 
Maria, influirono di certo sulle menti di 
quelli egregi artisti, per modo che» se ne 
risenti gagliardamente la esecuzione del 
programma musicale. 

Mozart, Rossini, Wagner, scrivendo l’Ace 
Verum, lo Stabat, la Cene degli Apostoli, 
eseguite ieri sera, piezavano obbedienti 
alla imperiosa tirannia del genio; e il ge 
nio, si sa, ha l'abitudine dei miracoli. Come 
avrebbe potuto altrimenti il Rossini scri- 
vere la rivoluzionaria sinfonia del Gu- 
glielmo Teli, lui che odiava le rivoluzioni, 
@ non era precisamente un fanatizo della 
libertà ? 

Ma quelli egregi signori, allineati ieri 
sera sul palchettone del teatro Costanzi, 
non provavano la tormentatrice influenza 
del genio, onde si laseiarono vincere dal- 
l'ambascia crudele dei ricordi che nella 
settimana santa si accumulano : e perduta 
la calma serena, andarono a rotoli più di 
una volta. E questo sia detto seaz’ombra 
di rimprovero. 

L'orchestra, la grande orchestra romana, 
io m'immagino sia tutta composta di mi- 
seredenti, a cui poco importi che Gesù 
Cristo sia morto sulla croce 0 a Regina 
Coeli: perchè questo è certissimo, che e- 
seguirono la Parafrasi del 72 Deum di 
Szambati e il Preludio del Parcicai del 
Wagner con una mirabile finitezza, con 
una invidiabile serenità, con una tempe- 
ranza squisita di colori, con an fascino 
straordinario : tali che il pubblico, trasci- 
nato addirittura, chiese dei due pezzi e ot- 
tenne la replica. Oltre che all'orchestra, 
ne va data lode all’egregio direttore mae- 
stro Vessella. 

Gianni Masin, il tenore dalle bellissime 
note, disse egregiamente il cujus animani, 
e fra un subisso d'appleusi dovette ripe 
terio; anche le siznore Marilli e Corts ac- 
condiscesero a replicare il celebre duo quis 
est homo. Ma quasi tutto il resto del bel- 
lissimo programma affogò e naufragò nel 
fiume di lacrime della Inconsolabile divina. 
Rispettiamo il dolore materno e le sue 


conseguenze. 


P.S. Per parlar d'altro. 

Telegrammi da Milano annunziano l'av- 
venuta riconciliazione fra l'editore di mu- 
sica Giulio Ricordì e il maestro Mascagni. 
A un sontuoso ricevimento di due sere fa 
in casa del commendatore Giulio, inter- 
venne l’autore di Cacalirria, e gli era com, 
pagno Giacomo Puccini, l'autore di Manon. 
A costo di commettere una indiscrezione, 
credo di potere aggiungere che ad agevo- 
lare il ravvicinamento del maestro livor- 
nese all'editore musicale, non sia stata e- 
stranea una recente gita a Milano del 
maestro Verdi, che vi sì trattenne po-hi 
simi giorni, e tornò subito a Genova. 

Pare certo, a buon conto, che Pietro Ma- 
scagni abbia già firmato un contratto per 


gusto, che dove aveva trovato mattoni egli 
avrebbe lasciato marmo. 

Quegli obelischi di cipressi e di ginepri 
datavano dal tempo degli Strangways, ma 
era stato lui a portare quei scelti marmi 
da Roma e da Firenze per adornare quel 
bosco delizioso; era lui che aveva eretto 
quella fontana di marmo da cui le acque 
zampillavano notte e giorno în monotona 
cadenza. La balaustrata di marmo, i pa 
menti a mosaico, gli artistici ornamenti 
delle terrazze e del castello erano opera 
sua. Se le terre eran hen coltivate, era 
perchè egli era stato un padrone generoso, 
ma severo, non soddisfatto mai se le cose 
non erano perfette. 

Avendo così creato il suo vasto dominio 
egli l'amava, come ogni uomo ama un'o- 
pera bella creata dalle sue mani, e in quei 
luoghi diletti, in quell'ora tranquilla del 
tramonto, per un momento dimenti»ò il do- 
Jore di sua figlia, ed un senso di benessere 
penetrò nel suo cuore. Ma non durò a 
lango: com’egli giunse vicino al punto del 
parco che gli stranieri potevano. varcare 
per un diritto acquisito, egli sì ricordò che 
aveva ancora da interrogare uno dei por= 
tieri, perciò si avviò alla graziosa casetta 
abitata da Mrs Porter. 

Egli trovò Mrs Porter nel suo giardino 
con in mano un libro di preghiere Eila si 
voltò al suono de' suoi passi e venne alla 
porta dei piccolo giardino per ricevere il 
&:0 benefattore, con un aspetto grave, 
come richiedeva la circostanza. 

— Buona sera - egli disse. brevemente 
- Ritornate dalla chiesa ? 

— Sì, ritorno ora dal servizio dei bam- Î 


nuove Opere con l’editore Ricordi. 
Un'altra notizia. 
Giuseppe Verdi partirà fra pochi giorn 
da Genova per Parigi. Assisterà alla prima 


@appresentazione del suo Falsta? nel tea- 
tro dell’Opéra-Comica. Il nostro ministro 
degli affari esteri, barone Blanc, si è af 


frettato a concedere all'immortale maestro 
un lascia passare doganale, che lo es 
alla frontiera da tutte Ie noie tormen 
per la visita dei bagagli 
Ma stieno in guardia i signori doganieri 
Scommetto che in uno di quei bauli | 
maestro nasconde un tesoro in formazioni 
perchè io non posso adattarmi all'idea di 
un Verdi inoperoso. T. 


Pei vomiti delle gravide giore la Noe 


——rrrr_ 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 
Domani sera, sateto, dopo i tre riposi di rit 
riapre l'Argentina co0 la prima rappreseotari 
Luevezia Borgia. Ne s000 esscstori princi, 
guore Anna Stolzmaco, Auna Cochi! 
guoci Ginnaî Masin e Gisseppe De-Grazia. 


Jemblea della Coope 


Ieri sera nella sala della « Croo 
in via Cernaia, si tenne l’ossemb 
rale dei soci della Cooperativa di 
fra gli impiegati. 

L'assemblea, cominciata alle 9, et 
mine al tocco e mezzo dopo la mezzar 
si discusse la relazione del Consiglio e d 
daci per l'esercizio dei 1893. Presiedev 

mm. Manfroni, capo di gabinett 
‘anto Genala, il quale prima di apri 
discussione ricordò che eravamo nella set 
timana di passione e quindi di perdono, 


ma dagli umori si comprendeva che l'as 
semblea avrebbe in ultimo gridato, come 
la folla di Gerusalemme, Cruciige. erue: 


fige, e così fu. 

1 primi oratori rilevando ci 
pato nella relazione dei sin 
lealmente narrano di aver riscontrato ur 
inesplicabile traseuranza nella contabilit 
nella tenuta dei libri, e negli impiegati cor 
tabili, domandarono schiarimenti. portan. 
accuse gravi ma indeterminate al Con 
glio d'amministrazione I fatti furono man 
mano specificati da altri «oci. e specis 
mente dal cav. Alberto Berutti, di 
mendatore Enea Cavalieri e da 
questi fatti più che a tutto il C; 
riferivano al consigliere delegato signor 
Laizi Ottin: 

Si parlò di formaggio pessimo, comprato 
di seconda 0 terza mano da un fornaio a 
lire 2.10 îl chilogramma e rivenduto a lire 
3,50. Di un viaggio estivo alpino a spe 
della So-ietà per acquisto di miel 
dovuto rivendere al commercio: di 
glie di Bordeaux comperate dai 
20 d'aceto; di vin 
apoli ammuffita, e fi 
di un certo vagone di riso 

Quando l'oratore nominò il riso. 
l'assemblea scattò a gridare... Pinto Pinto 
e da quel momento i soci continzarono « 
parlare come un Pescatore solo contro 
Consiglio in generale, ed il consigliere Ot 

a în particolare. 

_Iì cavaliere Galanti per il collezio 
sindaci fornì all'assemblea tutti gli sc} 
rimenti richiesti, narrando i fatti che 
dussero alle dichiarazioni di irregi 
di disordine. 


altri; © 


che fu 


larità e 


ere Gregoris protestò vivace 
ontro le accuse generiche îutte da 
vari oratori, dichiarando di esser pronto 
rispondere di persona per tutta l'opera sus 
nel Consiglio di amministrazione. 

E venne il turno del consigliere Ottins. 
il quale fa infelicissimo, nella propria dr 
fesa, sollevando continuamente proteste. « 
rumori per l'assoluta ineffisacia delle r: 
gioni invocate a sua discolpa, 

Fu invere applaudito il consigliere 4 
nibale Lombardi, delezato alla contabiîi* 
il quale si scagionò pienamente della puri. 
di biasimo mossogli dall'assemblea, pro 
vando come avesse sempre compiuto 
suo dovere, richiamando l’attenzione 
colleghi del Consiglio sulle irrezoiarità 


— 


bini. Amo molto sentire Mr Hempster quar 
do predica per essi. 

— Davsero, ognuno ha i suoi gusti. Po 
tete voi dirmi qualcosa circa l'uccisione 
mio genero? Non avete visto alcuna per 
sona sospetta girovagare in questi dint 
venerdì sera 
— Non vidi alcano, le porte furono chius= 
all'ora solita. Ma questa è una precaa- 
zione inutile, è facilissimo penetrare ue 
parco. 

— E voi non avete visto nessuno ? 


— Nessuno. 
— È strano. Avete voi qualche ì 
Mrs Porter, circa l'orribile di 


ci ha colpiti ? 

Quale idea dovrei avere ? lo non «o 
abile a scoprir misteri. come l'uomo arr 
vato ieri da Londra. Ha egli fatto qual. 
scoperta ? 

— Nessuna. 

— E allora è difficile che possa faru» in 

— Voi avete un vantaggio sul deter 
di Londra. Voi conoscete il vicinato - > 
sapete che uomo era Sîr Goffredo. 

— Si, so che egli era bello, leale. & 
bile e che vostra figlia l’adorava. Ess 
mavano una bella coppia. 

_Ua subitaneo rossore sali alle sue gu» 
gie smorte, e i suoi oschi lampegziar 
mentre con entusiasmo dicova queste pu 
role. 

— Sì essi si adoravano. Questa sven 
tura spezzerà il cuore di mia figlia. Voi 
che avete pure una figlia disgraziata, do- 
veto imaginare quaato soffro per lu mi 


(Continua 


Supplemento al n. 81 del FAMFULLA 


1l Tribunale osserva preliminarmente: 
Che imposto dalle nostre leggi doganali 
un dazio sull’'importazione del riso straniero 
in lire 5 al quintale, la legge del 10 luglio 
1887 ed il relativo regolameuto del 4 ago- 
sto dello stesso anno, a fine di proteggere 
la industria nazionale della brillatura del 
riso, esentarono da quel dazio il riso este- 
ro, che s'importava temporaneamente nel 
regno per brillarlo e riesportarlo dopo la 
lavorazione. — E stabilirono all’uopo, che 
i brillatori nell’atto della importazione de 
risoestero dovessero depositare una somma, 
corrispondente al dazio di entrata ed alla 
multa per mancata riesportazione, e rice- 
vessero due documenti: una ricevuta di 
somme depositate, indicante il deposito in 
contanti o rendita pubblica fatto a titolo 
di cauzione, ed una o più bollette di tem- 
poranea importazione, corrispondenti alla 
Ficevuta stessa, ed indicanti la qualità e 
quantità del riso greggio importato la 
quantità del riso brillato e degli altri pro- 
dotti della lavorazione da riesportare (mez- 
20 riso, risino e pula fine) calcolata în base 
ad un dato coefficiente di rendimento ed 
il termine per la riesportazione non su- 
periore ai sei mesi (ritenuto prorogabile 
fd un anno pel richiamo farto al regola 
mento del febbraio 1881); termine portato 
ad un anno dalla legge 30 giugno 18%. 
Che mentre per la Semplice esportazione 
di ‘merci nazionali la dogana si limita a 
Verificare non tanto il peso; quanto la 
qualità della merce, per accerlare se essa 
Sia o no soggetta a dazio di esportazione, 
£ rilascia all’esportatore una semplice bol- 
fetta d'uscita, che non ha alcuna impor- 
igaza, servendo principalmente a scopi di 
Statistica, © ad accompagnare la merce 
fuori la linea doganale; — per la riespor- 
tazione invece di riso temporaneamente 
importato. gli ufficiali doganali verificano 
riggrosamente il peso del riso brillato © 
degli altri prodotti della lavorazione, e ri- 
lasciano, in seguito ad analoga dichiara- 
zione dell'importatore, 0 di un suo man- 
datario speciale, o di uno spedizioniere, 
Una bolletta di riesportazione la quale, 
dopo essere stata munita del cisto a bordo, 
tiene annotata sulla bolletta di temporanea 
importazione a scarico totale © parziale 
della medesima. Scaricata interamente la 
bolletta di temporanea importazione, o: 
esportata per intero nei termini prescritti 
la quantità dei prodotti della lavorazione 
corrispondente al greguio importato, 
si ottiene la restituzione della somma se- 
Ignata nella ricevuta di deposito. — 
Secondo il concetto della legge, gli ulfi- 
ciali doganali avrebbero dovulo accertarsi 
anche della identità del riso greggio im- 
portato col riso brillato che si riesportava; 
ma, essendo, secondo il parere del collegio 
dei periti doganali, impossibile distinguere 
il riso nazionale dal riso estero, dal mo- 
mento che anche nel regno si coltiva riso 
giapponese, essi furono dispensati da tale 
Serilica; e venne così ammesso, per neres- 
Sità di cose il principio della equivalenza 
invece di quello delia identità, o pi 
meglio, la presunzione alla constal: 
effettiva della idontità: ferma però sempre 
rimanendo la disposizione, che l’esporia- 
tore dovesse essere lo stesso imporiatore 
iemporaneo, per potersi far luogo al rim- 
borso del deposito. Agli inconvenienti de- 
rivati dalla legge del 1887, ed alle frequenti 
frodi che si commettevano in danno del 
V'erario, mediante il così detto commercio 
delle bollette, — pel quale gli esportatori di 
riso nazionale, dichiarando di esportare 
per conto dell’esportatore temporaneo, fa- 
Zevano scaricare, provio compenso le bol- 
fette, del medesimo, — ha cercato di ovviare 
la legge 30 giugno 1890 colla istituzione dei 
depositi doganali. 


Ciò premesso, il Tribunale ritieno in 
fatto: 3 
‘"‘Che la ditta Adalgiso Pinto e C. di 
vara, esercitando l'industria della brili 
tura riso, importò nel 1889-% una 
grande quantità di riso greggio del Giup- 
Echo e della Birmania; depositando, a &s- 
Fanzia dell’ebbligo della riesportazione, una 
somma ingente in titoli di rendita dello 
Stato, presso le dogane di Genova e di No 
Vara; la quale somma al 31 dicembre 1890 
Ammontova a 513,100 lire presso la do- 
grana di Genova ed a lire 46 09 presso quella 
di Novara. Ciò si desume dalle note uffi- 
ciali esistenti negli atti. > 

Che essendo prossimo a scadere în parec- 
chie bolletto il termine per la riesportazione, 
Îl Pinto si fece con ripetute istanze @ 
Cliiedere delle proroghe, sostenendo di a- 
Serne diritto per varie ragioni, che qui non 
è il caso di ricordare, tra cui quella della 
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iccazione del canale demaniale Cavour 

e dava moto ai suoi brillatoi. Queste pro- 
roghe gli farono dapprima recisamente ne- 
gate, e poi, per intercessione di autorevoli 

ersone, concesse per due mesi sulle bol- 
lette del 1889, dando luogo a qualche equi- 
voco circa il numero delle bollette proro. 
gate, e la decorrenza del termine. E quando 
poi con circolare del 16 febbraio la. Dire- 
zione Generale delle Gabelle, dopo di avere 

n agosto 1890 vietato alla Intendenza di 
Finanze di concedere nuove proroghe e re- 
vocate quelle concesse, credette dietro pa 
rere deli’ Avvocatura erariale dichiarare 
prorogato fino al 31 marzo 189 il te 
mine dello bollette rilasciate nei primi 
tre mesi del 1893, il Pinto nemmeno se ne 
mostrò contento, e con istanze posteriori 
dell'aprile e dell'ottobre 91 ammettendo e- 
splicitamente di non avere potuto fino a 
quel tempo esportare tutto il riso tempo- 
raneamente importato, tornò a chiedere 
nuove proroghe, od în difetto, la_restitu- 
zione dei depositi, affermando. fra l'altro, 
di non avere potuto eseguire l'esportazione 
per colpa dell’amministrazione. Ciò si de- 
sume dalla deposizione del teste Lucciolli 
e dagli atti amministrativi allegati al pro- 
cesso, vol. Il. 

Che respinte tali istanze, il Pinto, forte 
del parere degli avvocati Berio di Genova 
e Poggi di Novara, i 
gno IS91 a muovere 
zione delle Gabelle, chiamandola responsa 
bile della mancata riesportazione, e por 
conseguenza tenuta alla restituzione dei 
depositi in base all'actio in factum ayui- 
liana. 

Che durante la vertenza delle proroghe, 
il Pinto dall'ottobre 90 al marzo 189 e- 
sportò una certa quantità di riso brilla'o, 
e non potendo ottenere il relativo disc: 
sulle bollette di temporanea importazi 
fece sullo bollette d'uscita 
doganali apporre il visto a bordo, come se 
sì lrattasse di bolletto di riesportazione; e 
per ogni esportazione intimò un atto di pro- 
testa alle dogane. 

Chestavano così locose quando ne! giuzno 
91 l'ingegnere F. Rodriguez, esperto in ma- 
teria doganale, fa posto dalla casa Vonwiller 
di Milano creditrice di Pinto, in relazione 
col medesimo, e pre izione della co 
troversia, lo ancora 
una volta la via amministrativa, prima della 
giudiziaria. Pioto allora disse a Rodriguez 
che se avesse conseguito l'intento, avrebbe 
pagato fino al dieci per cento sui depositi, 
che allora ascendevano ad oltre cinquecen- 
tomila lire. 

Che Rodriguez, venuto a Roma il 
gosto 1891, ed accortosi dell'impossibili 
da parle sua di condurre in porto la fuc- 
cenda, non essendogli neppure riusci 
sapere dal Castorina l'ammontare dei de- 
positi del Pinto. e dovendosi recare alla 
Esposizione di Palermo, si rivolse a Co- 
stanzo Chauvei, che egli aveva conosciuto 
precedentemente e che sapeva molto 
fluente presso la Direzione Generale delle 
Gabelle, Ciò si rileva dall'interrogatorio 
delio stesso Rodriguez. 

Che frattanto il Pinto nel maggio 18%, 
seguendo l’esempio di un’altra ditta di G 
nova, ciriese ed otteone di sostituire nei 
depositi ai titoli di rendita il numerario e 
di ritirare la somma corrispondente alla 
quantità di riso fino ad aîlora riesporta 
e debitamente scaricata sulle bollette di 
temporanea importazione. E così potette 
in più riprese avere dal giugno all'agosto 
91, per mezzo dello spedizioniere Federico 
Merlo, suo cognato, il quale sì servi a sua 
volta dell’opera del commesso Angelo Se- 
mino,il rimborso della somma di L. 308,915 45 
dalla dogana di Genova, e lasciare presso 
la medesima in contanti lire 234,484 55 per 
la quantità di riso non ancora riesportata. 

Che in occasione di questa conversione 
e di questo parziale rimborso furono 
scosse in più dal Pinto lire 67,018 dalle 
sezioni di Santa Limbania e di Ponte Reale 
della dogana di Genova, ed una somma 
non ben precisata, ma che pare ‘superiore 
alle ottantamiia lire, dalla sezione di Sam- 
pierdarena; e ciò in parte mediante l’alte- 
razione di tre bolletie di temporanea im- 
portazione nell'indieazione dello quantità 
del riso, e dei numeri di riferimento alle 
ricovuie di deposito, ed in parte mediante 
la presentazione di bollette di temporanea 
importazione che portavano maggiore sca- 
rico di riso, che non corrispondevano alle 
ricevate di deposito alle quali si accompagna- 
vano e che erano già servite perla restituzio- 
ne dei depositi a cui effeltivamente si riferi- 
vano. A raggiungere lo scopo il Merlo pro- 
fittò del momento in cui alla dozana di Ge- 


nova, per l'assenza del eapo d'ufficio, per 
la mole del lavoro, e per la novità delle 


nigi) (agi 


operazioni si trovavano impiegali poco e- 
sperti i quali, avuto per mezzo del Semino 
bell'e preparati i conteggi erronei, non fu- 
rono accorti di verificare la corrispondenza 
delle bollette d'importazione colle ricevute 
di deposito esibite. Tutto ciò si desume 
dalle lettere dirette da Merlo a Pinto dal 
giugno all'ottobre 189î, ed è ravvalorato e 
spiegato dalle deposizioni dei testimoni Ve- 
neziani, Dian, Baroni, nonchè dalla rela 
zione di perizia. 

Che mentre per tal modo la somma dei 
depositi del Pinto veniva ridotta a lire 
280181 55, di cui 234181 55. presso la do- 
gana di Genova e lire 45,000 presso quella 
di Novara, il Rodriguez prosezuiva le trat- 
tativa collo Chauvet e dopo di avergli nel 
l'ottobre 1891 mandato un memoriale del 
Pinto in cui gli si esponeva lo stato della 
questione, e dopo di avere, d'accordo collo 

‘hauvet, ottenuta dal Pinto stesso una 
somma a fondo perduto di lire 3,50), da 
computarsi nel compenso, ia caso di buona 

‘affari 
in Roma, dove poco dopo lo r: 
geva il Pinto per prendere collo Chauvet 
i definitivi accordi. Ciò si desume 4) dalla 
lettera di Rodriguez a Pinto del 31 otto- 
bre 1891, nella quale si leggono fra altre, 
le seguenti parole: « voi dopo avere pro- 

messo che le somme in contestazione e 

depositate presso il governo a cau: 

riso da voi omporaneamente importato 

ammontano a lire ca, propo. 

beneficarmi il 10 per cento se 
ivate ad incassare tutta la somm: 
contestata, 0 quanto meno 

salvo a bonificarmi solo il 

la somma ricuperata fosse 

di quella reclamata ». 

5) dalla lettera dello stesso Rodriguez 
ocio del Pinto in data 
29 novembre 189 in cui si legge: « quel 
tale amico di Roma vuole promesse e 
qualcosa di sodo in mano, perciò se il 
or Pinto vuole che si agisca in suo 
egli depositi in mano 
ire 3,500 che saranno da detrarsi dal 
compenso fissato nello studio Vonwiller 
nel caso di riuscita e che invece 
no perdute dal signor Pinto nel caso 
che si approdasse a nulla 
©) dai telerrammi di accettaz 
Pinto in data ded 8 dicombre 1 

Che venuto a Roma Pinto e trovatovi il Ro- 
driguoz, furono nel di 11 dicembre !$91 
accompagnati da Chauvet presso Castorina 
il quale fatto chiamare nel suo gabinetto 
il Gallina, intese l'esposizione della ver- 
tenza che Pinto faceva piangendo, rilevando 
le sue tristi condizioni finanziarie incol- 
pando l’amministrazione della mancata rie- 
sportazione e chiedendo la restituzione pura 
e semplice dei depositi. Gallina si oppose 
in base alle disposizioni di legce; ma Ca- 
storina commosso promise studiare con be- 
nevolenza la pratica ed assumere informa- 
zioni. 

Che in quel giorno stesso o nei giorni 
successivi essendosi già appurato dallo 
Chauvet, che l'ammontare dei depositi era 
residuato a lire 280,18155 e che la que- 
stione dei rimborsi era molto noiosa e com- 
plicata, fu elevato il compenso di media- 
zione dal 10 al 20 0;0. Ciò si desume dagli 
interrogatori ‘di Pinto e Rodriguez, dai 
detti di Cerruti e dalle deposizioni di Cle- 

ici e di Ventura, ai quali Pinto parlò più 
volte di questo aumento della percentuale, 
e dalla lettera scritta dal Pinto allo Chau: 
vet il L gennaio 1892; 

« mando qui în uno lire 50, 

< vuto di deposito doganali 

< sono nella assoluta impossibilità di man- 
« dargliene », nonchè dell’esatta corrispon- 
denza del 20 0/0 suliro 280,000 corla somma 
di lire cinquantoseimile. 

La suddivisione che ora tanto dal Pi 
che dallo Chauvet si vorrebbe fare di quel 
compenso in due parti di cui una di 21.000 
per la mediazione in ragione del 7 12 00 
@ l'altra di lire 35,00) su la med 
della costituzione di una Società tra lui e 
Pinto col capitale di un milione, media- 
zione ragguagliata al 5 010 per lire 700,000 
che lo Chauvet doveva dal canto suo pro- 


sa- 


È curare, sembra al Tribunale inattendibile ed 


escogitata posteriormente a scopo di 
fesa; sia perchè se tra lo Chauvet ed il 
Pintò si trattò genericamente della forma- 
zione della Società per la brillatura del 
riso e se lo Chauvet cercò di tastaro il 
terreno parlandone con capitalisti © ban- 
chieri, come Centurini, Vivante, Oblieght 
ed altri, Ja Società non fa mai’ effettiva- 
mente costituita; sia perchè nella lettera 
I. gennaio 1892 ‘colla quale si. mandano 
lire 50,000 mila di ricevute di deposito a 
Chauvet in garanzia non si accenna în al 


cun modo alla Società; sia perchè non ri- 


sulta che Chauvet abbia fatto spese perla 
detta Società e sia in ultimo perchè dalla 
lettera dello Chauvet al Pinto în data 8 ot- 
tobre 1892 6 dallo risposte del Pinto e 
dagli articoli pubblicati nel Popolo Romano 
nel febbraio 1893 si rileva, che lo Chau- 
vet nei primi tempi în cui Îl fatto si rese 
di ragione pubblica voleva far passare la 
maggior parte di quel compenso, come 
sovvenzioni ed anticipazioni fatte in con- 
tante al Pinto. 

Che in gennaio o febbraio 1891, Pinto, 
secondo gli accordi presi, manda al Casto: 
rina un memoriale (vol. Il, pag. 119) în cui 
riassumendo i precedenti ricorsi, persiste 
a chiedere il rimborso dei depositi, soste 
nendo di non avere potuto riesporiare per 
colpa della Amministrazione, e non accen- 
nando menomamente alla prova per equi- 
pollenti. Castorina il 14 marzo "2 invita le 
dogane di Genova e Novara a mandare al 
ministero le bollette figlie di temporanea 
importazione per stabilire esattamente la 
quantità di riso e di sacchi che il Pinto 
avrebbe dovuto ancora riesportare. Forse 
nuove insistenze si dovettero fare, e la 
Direzione generale con lettera 19 marzo 18%2 
invitò il Pinto per mezzo della dogana di 
Novara a recazsi a Roma per esaminare 
di accordo i risultati delle bollette, e stabi 
lire î prooerlimenti da adottare. 

Che verso il 25 marzo Pinto viene a 
Roma: ed è da ritenere che in quell’occa- 
sione gli sia stato suggerito di seguire al 
tra via per ottenere i rimborsi, cioè di 
provare la riesportazione per mezzo di e- 
quipollenti, perchè in data 23 marzo 1892 
Merlo gli risponde da Genova: « ricevetti 
vostro telezramma di oggi; quanto vi pro- 

il Ministero è affare serio. Le bollette 
ta restano a bordo, quindi sarà affare 
serio trovarle, e poi sì tratta di tro anni e 
quindi molte carte inutili restano distrutte ». 
into ritornato a Novara, insiste con tele- 
grammi e lettere presso il Merlo per avere 
le dette bollette, e Merlo risponde in data 
31 marzo, 1 e 2 a Il aprile, che s'arrabat- 
tiva a trovarle e che ne aveva trovate 
per 5 0 6 mila sacchi ed erano in testa ad 
altri 

Che ai primi d'aprile 92 Pinto torna da 
Novara a Roma, © porta con sé quelle bo 
lette d'uscita a lui intestate, che aveva fatto 
munire del visto a bordo; si reca collo 
Chauvet alla Direzione generale delle ga- 
belle, e dopo una discussione col Castorina 
e col Gallina ottengono dal primo nel 9 a- 
prile il provvedimento dell'ammissione della 
prova per equipollenti limitata però ai soli 

doganali © bollette è 
È iuutile discutere sulia logulità di 
questo provvedimento ed esuminare, se il 
allina, che allora foce osservazioni in ci 
trario, si fosse opposto soltanto in appa- 
renza, e se la sua andata alla Avvocatura 
stata una finzione, perchè il 
de assolutamente, che quel 
provvedimento gli sia stato carpito per in- 
ganno, e sostiene di averlo dato con tutta 
coscienza e per ragioni di équità ammini 
strativa. Quel provvedimento quindi può 
avere dato luogo a responsabilità ammini- 
strative; ma non può servir di base a re- 
sponsabilità penali 

Che ammessa la prova per equipollen 
il Pinto ottenne l'1l aprile 1892 il primo 
rimborso delle lire 46,000 depositate a No- 
vara, dedotte lire 1635 per dazio dei sac- 
chi vuoti, occorrendo la prova dell’espor- 
tazione degli identici sacchi importati per 
potere ottenere la restituzione del rela- 
tivo dazio. Sulle circostanze che accom- 
pagnarono questo primo rimborso riesce 
ozioso soffermarsi come quello che fu ri- 
conosciuto regolare, dato il principio della 
prova per equipollenti e non costituisce 
obbietto d’ imputazione. 

Che in quanto al primo rimborso di Ge- 
nova di lire 92510 ordinato dalla Direzione 
generale delle gabelle PL giugno 1892 vanno 
rilevate le seguenti circostanze: 

19 Merlo il 14 aprile rmanda a Pinto una 
distinta delle bollette d'uscita in testa ad 
altri da lui trovate e relative al periodo di 
tempo anteriore al 31 marzo 1891 ‘Egli dice 
fra l’altro: « Rifletti bene quale girata ti è 

necessaria se quella del firmatario, o) 

pure della ditta ..... caro mio,ti sei la- 

to mettere colle spalle al muro, ob- 
bligandoti a provare di avere esportato. 

Davanti a Berio si restò intesi diversa 

mente, ossia che obbligavi il Miuistero 

alla restituzione, avendoti proibito lo sca- 
rico e quindi l'esportazione. In merito 
alle polizze di carico vi prevengo, che 
< quelle rimaste a me... ...... appartengono 
«alle bolle d'uscita che avete » ed in data 
25 aprile gli soggiunge: « trovo che la 
«vostra venula qui è assai necessaria, 
« perchè presentandovi voi stesso agli e- 


« sportatori a domandare in prestito per 
« alcuni giorni le famose polizze, non pos- 
< sono indugiare a consegnarvele». Pinto il 
29 aprile va a Genova, ed in compagnia di 
Garonetti va raccattando polizze di carico 
e certificati d'imbarco da Reccagno, Campa 
ed altri. 

2° Pinto torna a Roma nei primi di 
maggio. e presenta al Gallina le dette boì- 
lette d'uscita e polizze di carico, in base 
alle quali ultime fa istanza all'ufficio di re- 
visione in data 4 maggio 1892 pel rilascio 
dvi duplicati di bollette d'uscita che egli 
diceva d'avere smarrito durante la sua ma- 
lattia. Gallina dice, che nei primi di mag- 
gio i cennati documenti non furono presen- 
tati a lui, assendo partito il 6 maggio per 
Nettuno, a causa di salute; ma la sua af- 
fermazione, oltrechè dalla dichiarazione del 
Grosso, è smentita dalla sigla da lui appo- 
sta alla minuta della lettera di trasmissione 
delle polizze all'ufficio di revisione (sigla 
che non è verosimile sia stata apposta dopo 
il suo ritorno da Nettano) nonché dalle di 
chiarazioni constantemente fatte dal Pinto 
in tutti i suoi interrogatori ed invano mo- 
dificati all’altima ora; 

3° Anche ai primi di maggio 1892 Pinto 
paga ‘a Chauvet lire ottomila, in conto 
del compenso promessogi, ritirando le ri- 
cevute di deposito a lui lasciate in garan. 
zia, e che gli servivano per riscuotere î 
deposit 


4° Al 20 maggio 1892 ufficio di revi- 
sione risponde di non avere trovato nelle 
scritture della sezione di Santa Limbania 
nessuna bolletta d’uscita intestata al Pinto 
od al Merlo, corrispondente alle polizze od 
ai certificati trasmessigli, e nel rimettere 
al ministero un elenco dì tutte le. bollette 

intestate al Pinto relative alla sezione di 
Santa Limbania faceva osservare, che le 
Rartite portate dai certificati d'imbarco e 

allo polizze nei mesi di settembre ed ot- 
tobre 1890 o si riferivano a bolle di espor- 
tazione di altri uffici daziarii 0 più proba- 
bilmente a bolle di riesportazione a scarico 
di importazione temporanea, — e quindi met- 
teva la Direzione generale in prevenzione 
per evitare le duplicazioni. 

4 Ai primi di giugno 18)2 Pinto chi 
mato con telegramma di Chauvet del 4 di 
quel mese, torna da Gallina ed insiste 
chè gli si ammettano le nuove bollette di 
uscita presentate e quelle indicate nell’e- 
lenco dell'ufficio dî revisione. Il sette giugno 
egli telegrafava alla sua casa: « tutto re- 
golare per 180,000 lire, spero domani 
ordine di rimborso, raccomando 

uanto intesi ». Nei giorni successivi Gallina 
fa fare dall'impiegato Grosso i conteggi ed 
insieme con costui ed alla presenza di 
Pinto esamina una per una le bollette e 
procede alla loro ammissione. Non è at- 
tendibile quanto sul proposito afferma il 
Gallina, che cioè l'esame ed ammissione 
dei documenti sia stata tutta opera del 
Grosso, sia perchè questi recisamente lo 
nega, sia perchè l’affare era troppo im- 
portante, troppo anormale e troppo solle- 
citato da influenti persone per poter rite- 
nere ehe il capo divisione se ne disinte- 
ressasse, e si affidasse completamente ad 
un suo dipendente (deposizione di Busca e 
Veneziani). Il Gallina fa controllare lelenco 
dall’afficio di revisione colle sole bollette 
allora presentate da Pinto e non altresì 
colle bollette già ammesse pel precedente 
rimborso di Novara; egli inoltre non de- 
ferisce l'esame dei documenti ala dogana 
di Genova, come pure avrebbe dovuto fare 
se avesse seguito un procedimento corretto 
e normale (deposizioni Busca e Granola). 
Il Grosso nella fretta con cui si procedeva 
all’esame fa rilevare che verano delle bol- 
lette d’uscita intestate ad altri brillatori, e 
girate allo spedizioniere Merlo, il quale a 
sua volta attestava, che l’esportazione era 
eseguita per conto del Pinto; ed il Gallina 
passa sopra questa difficoltà, rispondendo 
quello stesso, che più tardi rispondeva al 
Marotta ed al Lucciolli, che, cioè, la girata 
dello spedizioniere, faceva prova fino a 
prova contraria, e che si sapeva che Pinto 
aveva ceduto la merce ad altri. 

5. Questa duplicazione e questa ammis- 
sione di bollette intestate ad altri importò 
pulindebita restituzione divlire ottantamila 
ire. 

Che in quanto al ‘secondo rimborso dî 
Genoxa in lire 87,8% 55 ordinato il 14 lu- 
glio 1892 sono da notarsi le seguenti altre 
circostanze : 

._ 1 Al 26 giugno 1891, Pufficio di revi- 
sione a cui erano stati nuovamente inviate 
le polizze di carico ed i certificati d’im- 
bareo per ricercare le bollette d'uscita 
nelle scritture delle altre sezioni. della do- 
gana di Genova, risponde confermando la 
precedente lettera del 20 maggio. Ed allora 


O 


‘cui alcuni erano intestati o gii 


sî pensa di fare estendere la prova por 
equipollenti anche alle polizze e certificati, 
che non sono documenti doganali, ma com- 
merciali. 

2. Aî primi di luglio Pinto torna a 
Roma; insiste insieme con Chauvet, perchè 

i siano ammessi come equipollenti le po- 

lizze di carico ed i certificati d'imbarco, di 
i a luied 
altri no. Gallina si mostra condiscendente 
ed ordina al Grosso di compilare sul pro- 
posito al ministero una relazione favore- 
vole all’estensione della prova per equipol- 
lenti anche alle polizze di carico ed ai cer- 
tificati di imbarco. Grosso redige tale re- 
lazione nei termini indicatigli dal Gallina e 
questi la porta al Castorina innanzi al 
quale si discute brevemente presenti Chan* 
yet e Pinto, e. si finisce în seguito alle 
premure dello Chauvet ed alla citazione di 
areri e dî provvedimenti del ministro El- 
Feto, allora moribondo, coll’ammettere per 
equipollenti anche le polizze ed i certificati 
d'imbarco facendo a meno di spedire la re- 
lazione al ministro Grimaldi, che da due 
giorni aveva assunto luflicio. (Ciò si de- 
stimedalcoordinamento della deposizione del 
Grosso e del Castorina, dagli interroga- 
torii e memorie difensive dello Chauvet, 
del Gallina e del Pinto). 
. Esteso per tal modo il principio de- 
gli equipollenti, Gallina ammeitei certifi- 
e le polizze intestate a Merlo ed a 
Pinto, pone da parte quelli intestati ad al- 
tri e Sforniti della attestazione del Merlo. 
e li restituisce al Pinto, dicendogli « meli 
riporti regolarizzati e provvederò > (Depo- 
sizione Grosso, interrogatori Gallina © 
Pinto). x 
4. Grosso fa rilevare che la ‘dichiara- 
zione del Merlo non aveva alcun valore 
perchè non proveniva da chi aveva cari- 
cata la merce; ma da un terzo. Gallina 
risponde: lei non se ne preoccupi, abbiamo 
detto nella relazione al ministro che il 
Pinto cedeva il riso agli altri, e ci sono 
negli atti i bollettini ferroviari comprovanti, 
che Pinto mandava il riso al Merlo e 
questi ai caricatori. ; 
5. Pinto in quei giorni regola i suoî 
conti collo-Chauvet e gli rilascia cambiali 
per il residuo suo debito di lire 44,500, ed 
a garantirlo dì questa somma va do Gal- 
lina, e gli dice di accantonare un rimborso 
di lire 44,500 lire, sospendendo l'ordine di 
pagamento. Gallina aderisce, e per non 
spezzare, come egli disse, i documenti ac- 
contava un rimborso di 51,009 lire. Così si 
conciliano i due fatti che paiono contrad- 
dittorii dell’accantonamento richiesto dal 
Pinto e della restituzione fattagli di alcuni 
documenti per farli regolarizzare, î quali 
probabilmente corrispondevano in parte 
soltanto alla somma accantonata. 

Che in quanto all’altimo rimborso ordi- 
nato da Castorina il 80 agosto 1892 è da 
notare g 

I. Il Gullina, partendo il 20 agosto per 
Torito, disse al Grosso di non darvi corso 
prima ‘del suo ritorno. Il 22 agosto lo 
Chauvet portò alla Direzione Generale deile 
Gabelle i documenti colle girate ed attesta- 
zioni di Merlo; il Grosso, avuti questi do- 
cumenti, fece i conteggi © trattenne la pra- 
tica senza che vi fosse pericolo di rivela- 
zione da parte sua, avendolo precedente- 
mente il Gallina assicurato dell’accettazione 
di tatti i documenti. Chauyet, ricevuta la 
somma di lire 10.80 în acconto del suo 
avere, si recò da Castorina per sollecitare 
il rimborso, e questi, chiamato il Grosso e 
domandatogli a che punto stava la pratica 
e sei documenti erano regolari, ebbe la ri- 
spesta che i documenti erano come gli 
altri, e che sì attendeva il ritorno di Gal- 
lina; allora.lo Chauvet disse: « con Gallina 
sono d’accordo >: e il Castorina ordinò al 
Grosso di fare l'ordine di rimborso. Tor- 
nato il Gallina ed avvertito di ciò dal 
Grosso, disse: « Va bene ». 

Che in luglio 1892 il Gallina parlò duo 
volte allo Stringher, allora ispettore ge 
nerale delle Gabelle, della possibilità del 
suo passaggio al Consiglio di Stato, che 
l’ayrebbe messo in grado di preseotarsi 
candidato alle elezioni politiche, e lo sol- 
lecitò a dargli una risposta, dicendogli che 
se parlava in quella maniera, era perchè 
poteya farlo, e che se avesse posta lu sua 
candidatura politica, avrebbe ottenuto l’ap- 
poggio del Popolo Romano. 

Che, nel:25 settembre 1892 lo Stringher, 
senza Sua richiesta, ma su proposta 
del Direttore generale del Tesoro, e per vo- 
lere del ministro Grimaldi, fu trasferito al- 
Ispettorato generale del Tesoro, e con- 
temporaneamente fu nominato al'suo po- 
sto il Gallina. 

Che dichiarato il 5 settembre 1892 il fal- 
limento di Pinto, lo Chauvet ignorandolo, 
nel 6 ottobre gli scrisse per sapere, quan- 
do si sarebbe trovato in grado di soddi- 
sfaro gli effetti in corso, e di cui due erano 
già stati protestati. Questa lettera capitò 
nelle mani del curatore del fallimento, e lo 
Chauvet, avendolo appreso dal Secolo di 
Milano, scrisse due giorni dopo una se- 
conda lettera al Pinto in cui diceva, fra 
l'altro, che il suo credito rappresentava an- 
ticipazioni amichevoli fattegli in vista delle 
riscossioni, che doveva fare dalle dogane. 

Che, essendosi rinvenuti fra le carte del 
fallimento le lettere edi telegrammi di 
Chauvet, incominciò a parlarsene nei gior- 
nali di Novara e si giunse perfino a foto- 
grafarli in Milano; il che, conosciutosi da 
Chauvet, l’indusse ad acquistare le nega- 
tive e le fotografie per circa lire tre- 
mila. 

Che ciò poco valse a sopire le voci, poi: 
ché avendo il curatore del fallimento Pinto 
dato incarico al perito del fallimento stesso 
di accertare quanto vi fosse di vero nelle 
affermazioni del Pinto d’avere il ritardo 
della dichiarazione del fallimento giovato 
ai creditori per lo avvenute riscossioni dei 
depositi doganali, il perito con una rela- 
zione a stampa pubblicò tutte le lettere © 
telegrammi di Pinto, Chauvet e Rod: 
relativi alla questione dei rimborsi. 

Che attaccatogvivamento lo Chauvet dai 
giornali per la sua interessata ed illecita 
intromissione in quella faccenda, egli co- 
miociò a difendersi sul Popolo Romano da 
prima negando tutto, e poi ammettendo 
d'essersi ingerito nell'affare senza però 
compenso, anzi con suo sacrificio, per a- 
vere aiutato del suo una famiglia disgra- 
ziata. Più tardi cercò di giustificare l’ope- 
rato della pubblico amministrazione, ac- 
cennand@.a ‘pareri favorevoli dell’Avvoca- 

b: 


tura ‘erariale, ed a sentenze’ schiaccianti 
della Cassazione © riconoscendo di avere 
ricevuto un compenso n a affatto esa- 

rato, avuto ri; lo all@opera premu- 
scalo avuo, riguardo, all'opera. premar 
(vumeri dell, 16, 20 febbraio, 7 ed 8 luglio 
1893 del Popolo Romano). _ 

Che queste pubblicazioni provocarono 
giusta richiesta di spiegazioni da parte 
fella Avvocatura generale erariale, certa 
di non aver dato alcun parere contradi- 
cente quello del febbraio 1891. Suscitarono 
inoltre l'esame della pratica va parte dall'ex 
ministro Colombo e molte richieste di in- 
formazioni di ministri e deputati alla Dire- 
zione generale delle gabelle, e finalmente 
destarono l’attenzione del deputato Agnini 
che mosse nella Camera un'interrogazione 
‘al proposito. In seguito di che fu nominata 
una Commissione d'inchiesta a cui aveva 
accennato l'avvocato generale erariale. 
comm. Costa fin dsl 1° febbraio 1893 non 
chè l'on. Cerruti nei discorsi avuti col mi 
nistro Gagliardo. 

Che in questo interzallo il Gallina in- 
sieme co Marotta, col Lucciolli e col 
Grosso procedette in varie sere alla re 
sione dei documenti, ed ebbe allora ad 
corgersi della duplicazione delle boltette 
segnate nell'elenco dell'ufficio di revisione 
cou quelle già ammesse per il primo rim- 
borso di Novara, e ad avere dei dubbi 
sulle duplicazioni deile partite segnate nelle 

olizze di carico e nei certificati di im- 
Barco. Della scoperta della duplicazione si 
lagnò col Grosso, che non seppe dare spie- 
gazioni; ma non si meravigliò affatto del- 
Pesistenza di bollette, polizze e certificati 
intestati ad altri colla gira al Merlo, e 
coll’attestazione di quest’ultimo : ed anzi al 
Marotta e Lucciolli, che fecero notare l’inat- 
tendibilità di quei documenti, cercò di dare 
delle spiegazioni col dire, che le dichiara- 
zioni dello spedizioniere facevano fede, e 
che si sapeva avere il Pinto ceduto ad altri 
il riso, come risultava anche dai bollettini 
delle ferrovi 

Che în questa occasione durante 
sta, il Gallina non parlò mai esplicitamente 
dell’esistenza di quei documenti intestati 
ad altri, col Castorina il quale lo seppe 
soltanto dal Marotta e dal Grosso ed al 
primo rispose mi avete portato la morte 
chiese subito spiegazioni al Gallina ch 
cereò di rassicurarlo dicendo trattarsi di 
attestazione di spedizioniere a cui l’Ammi 
nistrazione doveva prestar fede. E nel col 
loquio avuto con lui, e nel Memoriale let- 


'inchie- 


togli nella sala del Collegio dei periti in 
presenza di Marotta, Lucciolli, Grosso si 


parte del ministro Ellena 

Che interpellato l'avvocato Felici sulle 
irregolarità riscontrate nei documenti, e 
manifestato da lui l'avviso di doversi de- 
ferire affare all'autorità giudiziaria, il Gol- 
lina ed il Castorina annuirono, e quegli 
discorrendo di ciò col Gorsso, ebbe da 
costui, che sì preorcupava di essere coin- 
volto ‘nella responsabilità, la seguente ri- 
sposta minacciosa : Ho sempre 15 lire per 
comprare un recolter, far saltare la testa 
a qualcuno e poi suicidarmi. Il Gallina ri 
ferì questo fatto al Marotta ed al Felici 
con preghiera di non farne parola al 
rettore. generale 

Che incaricato il Veneziani dalla com 
missione d'inchiesta del controllo dei do- 
, incontratolo, gli disse: 

i visione, e se il 
Direttore generale deve saltare, salti pure. 

Che durante l'inchiesta ci farono tre 
colloqui tra Castorina, Gallina e Chauvet 
per trovare modo di ovviare alle conse- 
guenze, che ne potevano loro derivare, 
specialmente dopo la scoperta delle dupli 

ioni: e fu allora, che Chauvet si mostrò 
disposto a sborsare Ja somma di trenta 0 
quaranta mila lire per non danneggiare 
l’erario, poichè in quel momento si credeva, 
che a questa somma ammontassero le 
somme indebitamente restituite. 

Che esaurita l'inchiesta e rimossi dal- 
l'ufficio tanto il Castorina quanto il Gal 
lina per la riconosciuta loro responsabilità 
amministrativa fu iniziato l'attuale proce- 
dimento giudiziario. 

Ritenuti i fatti di sopra esposti, il T: 
bunale osserva in diritto: — Che l’escezione 
d'incompetenza rafione loci sollevata in 
limine litis dalla difesa del Semino relati- 
vamente ai fatti di Genova, e sulla quale 

mesto collegio sì riserbò nell’ ordinanza 

lell’ 8 febbraio di deliberare con la sen- 
tenza definitiva, dev'essere respinta, - ma 
per una ragione diversa da quella dedotta 
dal pubblico ministero. Questi, pur ammet- 
tendo che i reati di Genova non avessero 
legale connessità con quelli di Roma, so- 
stenne la competenza di questo Tribunale 
in base degli articoli 26 e 45 del Codice di 
procedura penale senza considerare: 1. che 
alia regola di doversi la competenza de- 
terminare dal luogo del commesso reato, 
la legge fa due sole eccezioni, - che, cioè, 
si traili di più reati commessi da più per- 
sone in giurisdizioni diverse, ma stretti fra 
loro da connessione (articoli 19 e 21 detto 
Codice) - ovvero di più reati commessi in 
giurisdizioni diverse da un solo individuo; 
2. che esclusa la connessione, mancava 
nella specie la unicità delle persone, es- 
sendo stato imputato per i reati di Ge- 
nova, oltre il Merlo © il Pinto, anche il 
Semino che non figura di aver proso parte 
nei reati di Roma; 3. che l’articolo 45 non 
riguarda altro se non Punione dei processi, 
per i reati connessi fra di loro, o, se non 
connessi, addebitati allo stesso individuo. 
Il Tribunale invece, in seguito alle risul- 
tanze del dibattimento, riliene che i fatti 
di Genova e di Roma siano fra di loro in- 
timamente connessi, anzi unificati dalla uni- 
cità dello scopo del Pinto, autore princi- 
pale dei medesimi. Infatti è rimasto accer- 
tato non solo dagl' interrogatori di costui, 
ma da tutti gli atti della pratica ammini- 
strativa, nonchè dalle dichiarazioni di Be- 
rio, Poggi e di altri testimoni, che il Pinto 
fin dal principio, durante tutte le fasî della 
questione dei rimborsi, non ebbe che un 
unico scopo; quello, cioè, di riavere inte- 
gralmento i depositi da lui fat, compresa 
la parte di essi corrispondente al riso 
non disparicato sulle bollette di tempora- 
nea importazione. Ora data questa unicità 
di scopo, è evidente che, qualora si dimo- 
strasse (il che si vedrà in seguito) il con- 
corso nei fatti di Genova e di Roma di tutti gli 
estremi dei reati enunciati nei copi d'im- 


pilaziorie, nonéhé la sciente eooperazione 
di Merlo e di Semino neisprimi fatti, erdi 
Rodriguez, Merlo,. Chauves e Gallina nei 
secondi, non potrebbe non ritenersi l'esi- 
stenza di un solo reato continuato di truffa 
a carico del Pinto, costituito da due serie 
distinte di atti: una compiuta a Genova 
con la correità di Merlo e Semino, e l’al- 
tra compiuta a Roma con quella di Ro- 
driguez, Merlo, Chauvet e Gallina. —— 

Che è bene comirciaro l'esame critico 
e fiaridico dei fatti da quelli di Roma, 
essendo di maggiore importanza, benchè 
posteriori di data. 

Che per questi fatti si sono elevate quat- 
tro imputazioni: 1. truffa continuata (au- 
tore Pinto,correi Rodriguez, Merlo, Chauvet 
e Gallina); 2. falsità continuata vin alii 
pubblici (autore Merlo, correo Pinto, com- 
plici Chauyet e Gallina); 3. uso di docu- 
menti falsi (autore Pinto, complici Gallina 
@ Chauvel); 4. corruzione (autore Gallina 
come corrotto, Chauvet come corruttore, 
cerreo Pinto) SÉ 

Sulle due prime imputazioni di trufa e 
di corruzione, il Tribunale osserva: 

Che a costituire la truffa occorrono, per 
la testuale disposizione dell'art. 413 codice 
pen. tre estremi: L procurarsi un ingiusto 
profitto, come fine; 2. l'indurre alcuno in 
errore, come mezzo; 3. l'uso di artifizi e 
raggiri atti ad’Angannare o a sorprendere 
l'altrui buona fede. È 

Che in quanto al primo estremo, il 
Pinto cerca di escluderlo, sostenendo che 
egli nessun ingiusto profitto abbia conse- 
guito perchè aveva diritto ai rimborsi, se- 
condo i pareri dî parecchi avvocati, e so; 
giungendo che per lo meno aveva la ra- 
gionevole opinione di avere tale diritto, 
giusta quanto risulta dalle molteplici sue 
istanze; donde la mancanza di dolo da 
parte sua. Ma questo ragionamento non 
è fondato. — Il diritto che il Pinto po- 
teva avere (ed è molto dispatabile) era 
quello dell'indennizzo 0 risarcimento 


danni da parte della pubbli 
strazione nel caso che av 
strato di aver oltenuto effettivameute la 


concessione delle proroghe, assergli 
stata poi tale concessione arbitrariamente 
ristretta o revocata, e di non aver quindi 
potuto, per questo e per altri fatti adde- 

abili all'amministrazione, riesportare il 
riso; e tra i danni avrebbe certo potuto 
pretendere l'equivalente dei depositi già 
divenuti di spettanza dell’amministrazione 
e fatto della mancata riespor- 
il Pinto non aveva 
in alcun modo era quello di conseguire la 
restituzione dei depositi in base al fatto di 
acere riesportato prescindendo dal ricono- 
scimento în giudizio della colpa dell’ammi- 
nistrazione E questo diritto non solo non 
l'aveva, ma era pienamente convinto di 
non averlo, poichè sapeva benissimo - e 
l'aveva detto e scritto tante volte - di non 
avere riesportato corrispondente ai 
depositi rimasti, o almeno di non averlo 
totalmente riesportato. Ma a prescindere 
da ciò, vi ha una ragione perentoria che 
stabilisce nella specie l’esistenza dell’estre- 
mo dell'utilità indebita. Ed è questa. Il 
nuovo Codice, a differenza di queilo dei 
1859 che parlava di consegna o rilascio di 
danaro, fondi, mobili, obbligazioni, disposi 
zioni, biglietti, promesse, quietanze o libe- 
razioni non dovute, non specifica in che 
debba consistere l'utilità carpita con rag- 
giri ed artifizi nel delitto di frode, ma paria 
in genere d’ingiusto profitto. Ora è inne- 
gabile che si consegue anche non lieve 
profitto, e che questo è ingiusto, quando 
si riesce con male arti ad evitare l’alea di 
una lite, e la possibilità di una soccom- 
benza, ed a riprendere non con violenza 
(la quale darebbe luogo all'esercizio arbi- 

‘ario delle proprie ragioni), ma con in- 
ganno, ciò che si pretende da un altro, 
e che da costui è seriamente contra- 
stato. Pel Codice passato, per verificarsi il 
resto di truffa, era necessario conseguire 
ro, fondi, mobili, ecc.; pei Codice nuo- 
vo invece basta qualsiasi ulilità 0 vantag- 
gio non dovuto, qual'è certamente quello 
di togliere all’avversario il possesso delia 
cosa controversa per goderia ed usarne a 
piacimento. 

Che in quanto al secondo ed al terzo e- 
stremo, cioè dell'inganno con raggiri atti 
a sorprendere l’altrui buona fede, bi n 
innanzi tutto esaminare uno sp: 
gomento svolto dalla difesa dei Pinto. Si è 
detto: — manca l’inganno, perchè 
rina avendo dovuto apprendere dalle istanze 
e dai memoriali del Piuto che questi non 
aveva riesportato il riso, il provvedimento 
per l'ammissione degli equipollenti deve 
intendersi nel senso che per avere i ri 
borsi bastasse al Pinto di provare 
sere stata esportata in qualsiasi modo 
regno, sebbene non da lui, nè da altri a 
nome suo, una quantità di riso corrispon- 
dente a quella non ancora discaricata sulle 
suo bollette ; manca il raggiro fraudolento, 
perchè le girate al Merlo e le attestazioni 
di costui sulle bollette, sulle polizze e sui 
certificati intestati ad altri erano superflue, 
dato il sonso testè spiegato del provvedi- 
mento del Castorina, e venivano richieste 
dal Gallina soltanto per un eccesso di pru- 
denza. Ma ciò non è esatto. In primo luogo 
è assolutamente escluso dagli atti della 
pratica amministrativa, dalle stesse dichia- 
razioni del Gallina e dello Chauvet, dalle 
risposte del Merlo al Pinto, e dall’assur- 
dità della cosa, che il provvedimento del 
Castorina autorizzasse il Pinto a_provare 
per equipol'ente che fosse stato esportato 
dal regno prima del Sl marzo 1591 una 
quantità di riso eguale a quella dalui non 
riesportata; se così fosse stato, nessuna 
prova sarebbe certo occorsa, bastando con- 
sultare le statistiche doganali per sapere 

manto riso fosse uscito dal regno prima 

le! 31 maggio 1891. In secondo luogo non 
è vero (e 1h difesa dello Chauyet l’ha fatto 
rilevare) che il Pinto nello sue istanze e 
nel memoriale direttoal Castorina non abbia 
accennatoanche aduua parzialeesportazione 
da lui fatta con semplici bollette d'uscita 
durante la vertenza delle proroghe, quando 
in quelle istanze si doleva di non aver po- 
tuto ottenere dalle dogane il relativo sca- 
rico; — ed è da ritenere che nelle discus 
sioni che ebbero luogo in dicembre 1891 e 
marzo 1892 tra Pinto, Castorina, Chauvet 
e Gallina, il primo abbia anche’ fatto pa- 
rola della detta parziale esportazione non 
discaricata, come già ne aveva fatto pa- 
rela allo Chauvet nella lettera del 1° gen- 


naîo 1892. Oltre di che è da notare che il 
Castorina nella congerie, com’egli dice, 
della Direzione delle gabelle, poco leggeva, 
pprofondiva le domande ed i memo” 


pregiudiziale del Pinto, si presenta la qui- 
stione: Ma vi fu effettivamente l'inganno, 
e di chi? E l'inganno si ottenne con arti 
fizi e raggiri atti a sorprendere l'altrui 
buona fede? — Qui il Pubblico Ministero, 
pur ricososcendo che l'ingannato sia stato 
il Castorina, sostiene che questi non vide 
mai al tempo dei rimborsi i documenti al 
térati, non seppe mai della intestazione di 
essi ad altri brillatori, della girata appo- 
stavi a favore del Merlo, e dell’attestazione 
di costui a favore del Pinto, e che la irre- 
golarità. ed inattendibilità dei documenti 
era riconoscibile a primo aspetto, e non 
potette non essere rilevata dal Gallina; 
donde trae un argomento per stabilire la 
malafede di quest’ultimo. Ma il Pubblico 
Ministero, così ragionando, cade in una 
manifesta contraddizione. Se infatti l’avve 
nuta alterazione dei documenti non aveva 
eilica:ia d’ingannare, e non ingannò alcuno, 
dove sarebbe più l’artifizio eil raggiro atto 
a sorprendere l’altrui buona fede, di eui è 
parola nell’articolo 413? A questa difficoltà 
il Pubblico Ministero cerca di ovviare col 
dire che l’Amministrazione che subì la 
frode deve considerarsi come un ente a- 
strato, nel complesso dei suoi funzionari, 
compresi quelli dell’ufficio di revisione, e 
tutti coloro che presero partealla trattazione 
dell’afare Pinto, senza badare che è in- 
concepibile l'inganno, la sorpresa della buo- 
na fede di un ente astratto. se questo non 
sì ravvisa rappresentato, anzi incarnato, 
nel momento delia frode, da uua determi 
nata persona, e che sarebbe strano nella 
specie considerare come funzionari ingan- 
nati quelli dell'ufficio di revisione che non 
videro mai i documenti, ed il Grosso e il 
Murotta dipendenti dal Gallina. Sicchè delle 
due lana: 0 il raggiro atto ad ingannare 
e sorprendere l’alirui buona feae. non vi fu, 
0 dovette essere diverso da quello indicato 
dal Pubblico Ministero. Vi fu dunque que- 
sto raggiro, ed in che esso consistette ? E 
quale fa la persona ingannata? Per rispon- 
dere a queste domande è mestieri risul- 
vere in precedenza la questione se vi sia 
stata 0 no la corruzione del Gallina. 

Che in quanto alla corruzione è bene de- 
terminare prima di ogni altro con pre 
sione il concelto giuridico di tale reato: di 
fronte ad un altro reato ad esso affine. Il 
P. Ministero ha detto, fra laltro. che a co- 
stituire il delitto di corruzione basti non 
solo una utilità data e promesss, come re- 
tribuzione, ma anche la semplice speranza 
di ricevere una utilità dalla persona favo- 
rita dal pubblico nfficiale. Ciò significa con- 
fondere due distinti reati, quello di corru- 
zione di cui negii articoli 171 e 172 del Co- 

ice penale, e quello di abuso di autorità o 
di violazione de: doveri inerenti ad un pub- 
blico ufficio, di cui nel successivo articolo 
e che dall'art. 22) del Codice penale 
del 1859 era considerato come corruzione 
impropria, in quanto non importava la ne- 

ità di un corruttore. Se un pubblico 
ufliciale fa un atto del suo ufficio o con- 
trario ai doveri del medesimo per una re- 
tribuzione data a promessa, si ha il turpe 
mercato, il pacum sceleris, la corruzione 
vera e propria; se invece îl pubblico uft: 

ale commelte contro gli altrui diritti e 
quindi anche contro i diritti dello Stato, 
un atto arbitrario per odio, per inimicizia, 
© per favore verso un amico dal quale speri 
o si riprometta una utilità, si ba il delitto di 
abuso. di autorità. 0 violazione seien- 
te dei doveri d'ufficio, di cui nell’arti- 
colo 175. — Non è esatta poi l’altra tesi 
sostenuta dal Pubblico Ministero, che, cioè, 
la scienza da parte del pubblico ufficiale 
del lucro conseguito dal corruttore per 
l'atto illegale da lui compiuto, valga, sen- 
Zaltro, a far ritenere l'estremo dell'utilità 
data o promessa ad altri nella corruzione, 
imperocchè perla precisa parola della legge 
occorre che il corrotto sì faccia egli stesso 
promettere per altri una utilità; — e questi 
altri non può logicamente essere il corrat- 
tore, essendo inconcepibile che questi pro- 
metta una utilità per sè stesso. — Chiarito 
così il concetto deila corruzione, il Tribu- 
nale, esaminando attentamente è serupolo. 
samente tutte le circostanze di fatto da cui 
può desumersi la prova della colpabilità 
dei Gallina, crede che tre soltanto di esse 
siano di una gravità straordinaria, e di una 
importanza decisiva. — Tutte le sltre cir- 
costanze rilevate a carico del Gallina, tanto 
da sole quanto riunite, avrebbero forse la- 


i sciato dei dubbi nell'animo del Tribunale 


sulla responsabilità penale di lui, come quelle 
che si prestano a diverse interpretazioni. 
— Così la sua opposizione al provve‘ 
mento degli equipollenti non potrebbe af 
fermarsi con sicurezza che fosse stata ap 
pareute. La omissione, relativamente al 
primo rimborso di Genova, dell'elenco del- 
lufficio di revisione con le bollette già am 
messe pel primo rimborso di Novara — 
omissione addebitabile tanto a lui quanto 
al Grosso — potrebbe ritenersi come una 
mera inavverienza, dovuta alla fretta con 
cui si procedeva al disbrigo deli’affare, in 
considerazione delle tristi condizioni del 
Pinto e delle sollecitazioni di Chauvet: — 
tanto più che delle duplicazioni e triplica- 
zioni pare che così il Gallina come il Grosso 
non sapessero nulla prima del febbraio 1898. 
a giudicare dalla revisione alla quale essi 
procedettero prima dell'inchiesta ammini- 
strativa, e dalla sorpresa che manifesta. 
rono entrambi al momento della scoperta 
dell'errore. — Del pari l’omessa detra- 
zione dai rimborsi di Genova le somme 
corrispondenti ai dazi sui sacchi, come 
s'era praticato per il rimborso di No- 
vara, potreb e anche essa spiegarsi co- 
me una nec'igenza. — Il contegno in- 
certo tenuto dal Gallina durante Finchie- 
sta, la scena da lui avuta col Grosso ed il 
silenzio raccomandato sulla medesima, i 
colloqui interceduti tra iui, il Castorina e 
lo Chauvet, potrebbero giustificarsi con la 
paura che egli doveva avere d'incorrere, 
per le scoperte duplicazioni, in responsa» 
bilità amministrative, e di rimanerne pre 
giudicato nella carriera. — Ma lo tre cir- 
costanze salienti, in cui s’impernia tutta la 
causa, e sulle quali si è fermata principal- 


mente l’attenzione del Tribunale, sono le 
seguenti : 

Î° Evidenza intuitiva della irregolarità 
di gran parte dei documenti presentati dai 
Pinto, o meglio evidenza della impossibi 
lità di accettare tra gli equipollenti giusti 
ficativi dell'avvenuta esportazione per parte 
del Pinto, o di altri per lui, le bollette, 
polizze ed i certificati intestati ad altri in- 

lustriali, girati allo spedizioniere Merlo, e 
muniti della dichiarazione di costni a fa- 
vore del Pinto. — Questi documenti fu- 
rono indubbiamente visti, esaminati ed ac- 
cettati dal Gallin pure in compagnia 
del Grosso, tanto în giugno, dopo il suo 
ritorno da Nettuno, quanto în luglio 18%, 
allorchè fu esteso il principio degli equi 
pollenti alle polizze ed ai certificati; anzi 
fu Îui che in luglio consigliò il Pinto a 
foggiarne in quel dato modo alcuni che e 
rano rimasti nello stato genuino, come ri. 
sulta irrefragabilmente dagl’interrogatorii 
del Pinto, sempre concordi su tal punto: 
dalla deposizione del Grosso, dalla lettera 
di spedizione dei documenti allo Chauvet 
in luglio 1592: e dalla circostanza di essere 
la pratica di molto rilievo, non ordinari 
e troppo sollecitata da importanti persone, 
per poter ritenere che nell'esecuzione de 
provvedimento il capodivisione si aflidasse 
interamente ai funzionari indipendenti. E la 
cennata inattendibilità ed irrilevanza dei do- 
cumenti non solo era così appariscente da 
balzare anche agli occhi dei meno esperti e 
dei più superficiali conoscitori delle dis 
pline dogunali, come ha notato il Busca, at- 
tuale direttore generale delle Gabelle. non 
solo non potete sfuggire alla perspicacia eà 
alla elevata competenza del Gallina, auto 
compilatore delle nostre leggi e dei nostri 
golamenti in materia di dogana, — ma fua 
lui esplicitamente fatta avvertire dal Grosso, 
quando questi nel ciugno 1892, in oc 
sione del primo rimborso di Genova, g 
osservò che molte delle bollette d'uscita 
presentate erano intestate ad altri bri 
fori; il che dimostrava, senzaliro, 
invalidità ed inconeludenza, non 
concepibile che un industriale esportass 
ner conto di uno spedizioniere, anziché 
questi per conto del primo, e non avendo 
efficacia la dichiarazione di esportazione 
per conto altrui, quando l'esportatore non 
sia uno spedizioniere, 0 un mandatario 
speciale dello speditore. — E qui si badi 
che questa irm non il 

rovvedimento di massima sugli equipol- 
lenti, di cui è responsabile, ed ha già ri- 
sposto il Castorina în via amministrativa, 
(non penale, stante la sua buona fede da 
ma riflette unicamente 
l'esecuzione di quel provvedi 
l'esaminare e verificare se gli equipolle 
esibiti e compresi nel novero di quelli am 
messi dal Castorina, provassero realmente 
che Pinto aveva riesportato il riso 0 di 
rettamente o per mezzo di altri: operazi 
questa ben diversa dai semplici con 
che fa eseguita dal Gallina, e dai cui 
suîtati in ordine alle rilevate irri 
nu'la mai seppe il Castorina, come 
drà di qui a poco. 

2. Gravità delle conseguenze dell'am 
missione di quei documenti evidentemente 
irrilevanti ed inattendibili. L'accettazione 
nell'esecuzione del provvedimenio 
ima, importò la perdita all'Erario 
di centinaia di migliaia di lire, giacchè 
dalla perizia risulta che se al provvedi 
mento di massima, prescindendo dalla sua 
legalità, si fosse data un'esecuzione esatta 
e conforme alle intenzioni di chi lo emise, 
lo Stato non avrebbe perduto che soltanto 
54 o 55 mila lire, ossia le lire 41 mila de 
primo rimborso di Novara, e lire 9 mil 
circa del secondo rimborso, corrispondenti 
alle quantità di riso che Pinto aveva 
mostrato con bolletie d'uscita a lui in 
state di avere riesportato. Tutto il resto- 
225 mila lire e più - fu pagato in parie 
per gli errori di duplicazione, ed in base 
a bollette di uscita, polizze di carico e 
certificati d'imbarco intestati ad altri e 
girati al Merlo. Fu adunque non il prov- 
vedimento in sè, ma l'esecuzione di esso 
che danneggiò principalmente l’Erario dello 
Stato. 

3 Silenzio serbato 
alla indicata inattendibilità e irrilevanza 
degli equipollenti presentati dal Pinto. S 
trattava, come si è detto, di una inatten- 

ità intuitiva; si traitava di far per- 
dere allo Stato, passandovi sopra, centi- 
naia di migliaia di lire, ed il Gallina, che 
pur si era mostrato così sollesito e pre- 
muroso a manifestare la sua opposizione 
al provvedimento di massima, non sì curò 
poi, dopo l'avvertenza di Grosso, di andare 
a riferire della inefficacia dei documenti 
al Castorina, di ottenere il suo ass 
di farlo risultare, com'era suo 
scanso di ogni sua responsabilità, 
cartamento. È bene fermarsi su 
punto che è forse il più essenzia 
causa Il Tribunale, in seguito al 
diligente ed accurato dei risultati del p 
blico dibattimento, si è convinto che 
Castorina non seppe mai 
tempo dell'inchiesta, dello stato dei doc 
menti, e dell’esistenza fra essi di 
non intestati al Pinto ma ad altri, con la 
girata al Merlo e con l’attestazion 
costui. _ 

Ciò risulta dalle dichiarazioni di G: 
Marotta, Pantaleoni, che ebbero a note 
la si sorpresa del Castorina, quando 
questi ebbe a conoscere la qualità 
documenti, nonché dai seguenti fatti: a) 
il Gallina cercò di rassicurario con ar- 
gomenti tutt’altro che persuasivi; }} che 
giammai il Gallina ha recisamente af- 
fermato di avere fatto rilevare quella 
irregolarità al Castorina, e di esse: 
stato autorizzato a passarvi sopra; c) che 
nella revisione di quei documenti fatia 
prima dell'inchiesta il Gallina non fee 
cenno della pretesa autorizzazione di Ca- 
storina con Marotta e Lacciolli, i quali pure 
gli fecero rilevare quella grave irregol: 
rità, che tanto nella relazione letta n 
sala del collegio dei periti, quanto in: 
alla Commissione d'inchiesta, egli ten 
far risalire al compianto ministro E'le 
anzichè al Castorina, lesame e l’accetti 
zione di quei documenti. 

Che di fronte a queste tre circos 
gravi, precise e concordanti, il Tribunale 
è convinto, profondamente concinto, che îì 
Gallina, nell'accettare quei documenti non 
potette essere in buona fede, ma ebbe piena 
e perfetta coscienza dell'illegalità dell'atto 


oro 


lal Gallina intorno 


bi 


sibile che un funzionario così diligente e 
colto, così guardingo della propria respon- 
sabilità, compisse per semplice leggerezza 
e negligenza un alto apertamente illegale 
© &randemente pregiudizievole agl'interessi 
i’Erario. E tale conviacimento del Tribu- 
nale è avvalorato e confermato da tutte 
quelle altro circostanze di sopra ricordate, 
le quali da per sè sole non sarebbero state 
sufficienti a formarlo. Ritenuto quindi che 
il Gallina abbia agito in mala fede, si do- 
manda se egli abbia operato per semplice 
compiacenza verso Chauvet, grafia aut ami- 
cisia, sia pure nella speranza di averne 
seguito la protezione o l'appoggio, anzichè 
per un turpe mercato, per una utilità effet- 
famente data o promessa ? E qui cade in 
acconzio osservare che non è esatta la tesi 
sostenuta dalla difesa di Chauvet, che, cioè, 
Patilità data o promessa di cui nell’articolo 
172 codice penale debba consistere in qual- 
che cosa di equivalente a pecunia, perchè 
l'atilità è parola generica che comprende 
ogni sorta di vantaggio: e dove la legge non 
distingue, nemmeno all’interprete è con- 
Sentito di farlo. La indicazione del danaro 
come specie è fatta demonstrafionis causa, 
non per restringere il concetto della uti- 
tà. Oltre di che è da notare che nel caso 
in esame il corrispettivo che si 
messo all'ufficiale corrotto (sollecita pi 
mozione a posti più elevati e meglio retri- 
buiti) si risolverebbe anch'esso in un van- 
taggio economico. — Chiarito questo puni 
il Tribunale esclude assolutamente che il 
Gallina abbia scientemente commesso l’atto 
illegale per semplice deferenza o compia- 
cenza verso Chauvet, in modo da rendersi 
colpevole del delitto previsto dall'art. 175, 
senza la responsabilità penale di quest'ul- 
timo. E lo esclude per molteplici ragioni 
desunte dai risultati del dibattimento, vale 
a dire perchè il Gallina non era stato m 
amico dello Chauvet, anzi non l'aveva m 
conosciuto în precedenza; perchè egli fini 
‘a quel momento si era, giusta le concordi 
osizioni di molti testimoni, mostrato ri- 
gido ed austero nell'adempimento dei pro- 
pri doveri; perchè lo Chauvet ed il Pinto, 
persone intelligenti ed astute, avevano ca- 
pito benissimo che solo guadagnandosi 
mimo del Gellina, avrebbero potuto riuscire 
nell'intento; perchè lo Chauvet, i cui pre- 
cedenti lo rivelano uomo senza scrupoli 
quando si tratti di guadagnar danaro, non 
dovette certo peritarsi, in vista del lauto 
compenso promessogli, di ricorrere ad ogni 
mezzo anche illecito per vincere la resi- 
stenza e le ripugnanze del Gallina, al quale 
fino dai primi momenti dell’affare aveva 
detto: « via, Eliogabalo, si buono con le 
tue dottrine doganali ; © finalmente per- 
chè l'atto che si richiedeva era troppo 
grave e compromettente per poterlo ri- 
tenere compiuto per mèro favore ed ami- 
cizia verso una persona, sia pure in- 
fluente. — Ma quale fu utilità data o 
promessa ? Che cì sia stata una promessa 
d'utilità di Chauvet a Gallina è fuori dub- 
+ quale però sia stata non si può pre 
saro. Sembra che debba escludersi il 
sordido lucro, perchè di esso non si trova 
che un lontano e vago accenno în una con- 
fidenza fatta da Pinto a Clerici, e che l’a 
tilità abbia dovuto consistere nella pro- 
messa fatta dallo Chauvet, (che allora il 
Gallina, come tanti altri, ritenevano, a torto 
o a ragione, influentissimo e potentissimo, 
per l’amicizia che lo legava aî ministri), di 
fargli ottenere rapidi ascensi nella carrie- 
ra. E qui non è superfluo osservare che è 
fuori discussione la rettitudine e la rispet- 
tabilità di quei ministri edaltri fanzionari, 
che onoravano della loro amicizia lo Chau- 
vet, come valoroso pubblicista e direttore 
di uno dei più diffusi giornali della capi- 
tale; com'è fuori dubbio che se costoro a- 
vessero potuto sospettare che lo Chauvet si 
avvaleva della loro amicizia, e l'ostenta- 
va per influire sull’animo dei fanzionari 
subalterni, e trarne illecito profitto, si sa- 
rebbero affrettati a troncare con lui qual- 
siasi relazione. Ma non è di ciò che si 
tratta, nè di sapere se e quale influenza 
ttivamente esercitata lo Chauvet 


che pure il Tribunale ritiene 
veraci ed attendibilissime, (checché ne paia 
al P. Ministero) di tanti autorevolissimi 


testimoni ed alti funzionari indotti a disca- 
rico. Ciò che importa mettere in rilievo 
nella presente causa, e che è assodato, è 


lazioni di amicizia coi ministri. Data quindi 
questa opinione dello Chauvet, e la convin- 
Zione pur troppo radicata ia_ molli funzio 
Tone non basti sempre d solo merito per 
‘andare i, la promessa dello Chauvet 
al Gallina del sno efficace appoggio per 
fargli conseguire posti più cievati, non do- 
vello a costui apparire dispregevol o în- 
fondata. Poco monta se poî in realtà quel: 
l'appoggio non vi sia stato, o non abbia 
avuto efficacia, e se il ministro Grimaldi, 
com'egli stesso ha dichiarato e come il 
Tribunale ritiene, si sia indotto a pro- 
muovere il Gallina non per l’inter- 
cessione di Chauvet, ma per ragioni di 
capacità, di merito © d'interesse del ser- 
vizio. La promessa data ed accettata, non 
il mantenimento di essa, o la sua efficacia, 
vale a dar vita al delitto di corruzione. — 
Nella specie poi risulta che la promessa 
di appoggi e di raccomandazioni per una 
sollecita promozione non solo fu data dallo 
Chauvet al Gallina, ma fa subito mante 
nuta, quando în settembre 1892 si fece 
luogo al passaggio dello  Stringher allo 
Ispettorato Generale del Tesoro ed alla 
contemporanea nomina del Gallina al posto 
lasciato vacante da lui. — A parto infatti 
l’indagare se per tale nomina ci sia 
stata o no la proposta del Castorina, che 
«questi. nega e che il Tribunale ritiene, è 
certo che lo stesso Chauvet ammette espli- 
citamente, e il Grimaldi non esclude del 
tutto, che quella raccomandazione ci sia 
stata. Al che si aggiungono quest’altre 
due circostanze significantissime: che la 
promozione del Gallina fu anqunziata sul 
‘Popolo Romano parecchi giorni prima che 
fosse pe to il relativo decreto; e che 
fin dal luglio e dall’agosto 1892, al tempo 
appunto. dell’accettazione dei documenti 
inattendibili, il Gallina interpellava lo Strin- 
gher se fosse disposto a passare al Consiglio 
di Stato © quindi’ presentarsi: candidato 
nelle prossime elezioni politiche, mostran- 
dosì autorizzato a parlare in tal modo, 
Sd ‘amicerindolo (dell'appoggio dalla sug 
candidatura da parte del Popolo Romano. 
Osserva che accertata la corruzione, e 
ripigliando l’esame del secondo e terzo 
estremo del delitto di truffa, si presenta 
agevole la soluzione dei due quesiti di 
sopra proposti. — Chi fu ingannato? Il 
Castorina, capo dell’amminisrtazione, quegli, 
cioè, in cui risiedeva il potere deliberante 
in ordine ai rimborsi, ed al quale il Gal- 
lina tennesempre nascosto, quando gli portò 
a firmaregliordi nativi, il vero stato dei docu- 
menti prodotti. Quale fa l'artifizio e il raggiro 
con cui si trasse in errore il Castorina? Il 
mendacio del Gallina intorno alla validità e 
dall’efficacia probatoria dei 
colpevole silenzio sulla 
bilità degli stessi. E qui si noti che è ca- 
none di dottrina e di rudenza che 
l'efficacia dei raggiri e artifizi nella 
truffa non deve gnardaral” assolutamente, 
ma in relazione all'ingegno ed alla malizia 
del frodatore, ed alla intelligenza ed a:la 
qualità della persona ingannata. Sicché 
quando, come nella specie, si ha da un lato 
il Cestorina, uomo buono, troppo Suono, in- 


.Anitamente buono (come lo defioì il testi- 


mone Veneziani, che riponeva piena fidu- 
nel Gallina), che non si curava di leg- 
gere e di andar troppo pel sottile quando 
Si trattava di coso da costui proposte, e che 
considerava come un atomo impercettibile 
(Sono le sue parole) una pratica che pur 
aveva per oggetto la restituzione di 280 
mila lire; e dall’altro il Gallina, nomo per- 
spicace ed accorto, non può non ricono- 
scersi l'efficacia del mezzo adoperato. Né 
sì di-a che il semplice mendacio, senza un 
certo apparato estrinseco che dia ad esso 
colore di verità, non valga s costituire l’ar. 
tifizio atto a sorprendere l’altrui buona 
fede sia perchè se ciò può essere vero nei 
rapporti tra privati, non è egualmente vero 
in quelli di fanzionari dello stesso ufficio, 
tra i quali intercede un vincolo di neces- 
sari i sia perchè nella specie un 
certo apparato vi fu nella presentazione e 
ripresentazione dei documenti, nelle insi- 
stenze e nei detti dello Chauvet. I docu- 
menti alterati, adunque, non costituirono, 
nè potevano costituire un raggiro fraudo- 
lento verso il Castorina, che mai li vi 


Che a torto la difesa dello Chauvet so- 


costituente reato, 0 perché, oltre al fare un 
tale atto, ri alla di un 
altro delitto. E quando ciò si verifica, non 
si ha un reato solo, ma due reati concor- 
renti. Ne sì obbirtti che nella spacie l'atto 
consumativo della corruzione si confonda 
con l’atto costitutivo della correità o com- 
plicità nella truffa, perchè pel nuovo codice 
il momento consumativo del delitto di cor- 
razione sta nell’accettazione dellutilità o 
della promessa di essa, non nell'esecuzione 
dell’atto illegale; ed anche perchè nella spe- 
cie, dopo la promessa accettate, e la 
esecuzione da parte del Galli 
illegale, vi fu la falsa sssicu 
data al Castorina della 
prova per equipollenti fornita dal Pinto, 
Bal momento della ordinazione dei rime 
dorsi. 

Che date tutte le circostanze superion= 
mente esposte, data la perspicacia e la ver- 
satilità dell'ingegno dello Chauvet, le sue 
non comuni cognizioni in materia finan- 
iaria © doganale, lo studio diligente, che 
dovette fare della questione Pinto, le let- 
tere scriîtegli da costui in gennaio 1892, ed 
ammesso altrésì che egli in vista dell’in- 
gente compenso promessogli si recò fre- 
quentemente alla Direzione generale delle 
gabelle, ora per portere documenti, ora per 
sollecitare, ora per assumere informazioni, 
e che durante l'inchiesta si mostrò disposto 
a sborsare del suo 30 o 40 mila lire, non 
può non ritenersi che anche egli avesse 
scienza della non avvenuta riesportazione 
di tutto il riso, della illegalità dell’atto che 
zi compiva dal Gallina © delligiusto pro- 
fitto, che si andava conseguendo dal Pinto. 
Epperò egli deve essere dichiarato. colpe- 

inche di complicità nella truffa; com- 
plicità necessaria, stante l'impossibilità di 
addivenire alla corruzionedel Gallina senza 
il suo mezzo. 

Che è da ritenere inoltre, che il Pinto, 
come il principale interessato nella fac- 
cenda, abbia cooperato scientemente alla 
corruzione del Gallina eccitando lo Chau- 
vet, anche coll’elevargli la mediazione dal 
10 al 20 per cento, a vincerne in qualan- 
quo modo le resistenze: tento più che egli 
sapeva,  l’aveva detto al Bonaga, che senza 
l'acquiescenza del Gallina non avrebbe mai 
potuto raggiungere il suo scopo. È che il 

into non fosse estraneo alla corruzione e 
ne avesse scienza risulta anche dalle di- 
chiarazioni da lui fatte al Clerici, sebbene 
esse non siano attendibili per quanto ri- 
guarda il compenso in denaro da darsi al- 
l’a:to funzionario. 

Ché deve poi assolversi il Rodriguez 
dall'imputazione di complicità nel reato di 
truffa, poichè non & rimasto in alcun modo 

rovato, che egli dopo la presentazione 
fatta dei Pinto allo Chauvet nel dicembre 
#1 ed il colloquio avuto allora in compa- 
nia dei medesimi col Castorina, si sia più 
gerito della faccenda, scrivendo 0 dando. 
istruzioni da Palermo, ove si trattenne 
parecchi mesi per l'esposizione. Se qualche 
vago dubbio si poteva desumere dalla 
lettera al Pinto del 30 giugno 1892; esso è 
stato dileguato dalle spiegazioni date alla 
udienza e dal raffronto di essa con la let- 
tera del Pinto in data 25 giugno 1892, che 
sebbene non si trovi nel suo copialettere 

Jure è certa, che fu vista in originale dal 
lebano e pubblicata sul Fanfulla. La sua 
assoluzione pertanto va pronunziata per 
non avere presa parte al reato. 

Che anche per questo motivo deve as- 
solversi il Merlo dall’imputazione di com- 
plicità nelle frodi commesse a Roma, dal 
momento, che si è assodato, che le alte- 
razioni da lui eseguite sulle bollette d’u- 
scita, sulle polizze e sui certificati, non 
servirono di mezzo a consumare la truffa. 

Sull'imputazione di falso in atto pubblico 
e di uso di documenti falsificati osserva: 

Che non sussistono siffatti reati 

È vero che il delitto di truffa commesso 
con documenti falsi può concorrere col 
delitto di falsità; ma è vero pure, secondo 
insegna la dotirina e la giurisprudenza, 
che quando lo seritto alterato non acquista 
l'attitudine a nuocere, se non in quanto 
serve di raggiro per la truffa, i due reati 
si compenetrano e si confondono in un 
solo. Il documento falsificato deve avere 
in sè stesso, indipendentemente dal fatto 
essersi adoperato rome mezzo di rai 
giro, tutti e tre gli estremi del fulso (alte 


rate al Merlo, allo quali l'accusa restringe 
il falso, non solo non aveva alcuna attitu- 
dine a nuocere per essere la bolletta di 
uscita un documento inutile dopo il pas- 
saggio della merce oltre la linea doganale, 
e non destinato a far fede della persona 
dell’esportatore, quando la merce sia esente 
da dazio d’uscita (articolo 72 della legge 
doganale); ma sta anche in fatto, che esse 
non acquistarono nemmanco l'efficacia e 
la possibilità di nuocere, come raggiro frau- 
to, perché, come s'è visto, i docu- 
menti alterati non furono adoperati per 
ingannare; ma solo per nascondere in qual- 
che modo la responsabilità del Gallina. 
In quanto ai fatti di Genova osserva: 
Che per essi si sono elevate tre impu- 
tazioni: 1. truffa continuata (autore Pinto, 
correi Merlo e Semino); 2. falsità in atto 
pubblico; 3. uso di documenti falsificati 
(autore Semino, complici Pinto e Merlo). 
Che accertato a carico del Pinto il delitto 
di traffa continuata pei fatti di Roma, e 
ritenuta l'unicità della sua risoluzione de- 
littuosa, diventa di secondaria im 
lui la disamina dell’esistenza della truffa 
nei fatti di Genova. Egli dice per altro che 
manca la prova generica e la prova spe- 
cifica di tale reato. Ma il Tribunale crede, 
invece, che ci sia luna e l’altra. C'è la 
prima, perché non solo dalle lettere del 
Merlo a Pinto; ma anche dai risultati del- 
l'inchiesta amministrativa e della perizi 
giudiziaria, risulta che în occasione della 
conversione dei depositi da rendita in nume- 
rario, il Pinto riscosse in più lire 67,018.98 
dalle ‘sezioni di Santa Limbania e di Ponte 
Reale, ed una somma non potuta precisare 
in mancanza delle bollette di temporanea 
importazione ma che sembra superiore alle 
80,000 lire dalla sezione di Sampierdarena. 
I calcoli fatti dalla difesa del Pinto all'udienza 
per dimostrare,che questi non riscosse nulla 
fi più del dovato non sono attendibili, per- 
ché si fondano sull’erroneo presupposto 
che spettasse al Pinto prima del' completo 
scarico delle bollette, la integrale restitu- 
zione delle somme corrispondenti alle multe, 
al dazio sui sacchi, alla pula fine ecc. C'é 
poi la prova specifica, perché dalle lettere 
dirette dal Merlo al Pinto durante Popera- 
zione della conversione e del parziale rim- 
borso dei depositi si rileva che esso Pinto 
sapeva benissimo, per le note da lui stesso 
compilate od approvate, a quanto ascen- 
desse la somma corrispondente al riso di- 
scaricato; e sapeva del pari a che doves- 
sero o potessero servire le bollette che 
Merlo gli richiedeva 6 che egli gli faceva 
rimettere dal Ventura. Ne è esatto che in 
quel periodo di tempo Pinto sia stato gra- 
vemente infermo, poiché la grave infermità 
di fui rimonta al principio, del 1891 giusta 
attestano il Clerici ed il Cerrutti. 

Che è rimasta luminosamente accertata 
la cooperazione del Merlo in tale reato 
dalle suo stesso lettere dirette al Pinto. 

Che nemmeno può dubitarsi, che il Merlo 
si sia reso altresì responsabile di falsità in 
atto pubblico alterando due bollette di tem- 
poranea importazione nel riforimento alle 
ricevute di deposito ed un’altra boiletta 
nell’indicazione della somma depositata. La 
quale alterazione aveva certo attitudine a 
nuocere, indipendentemente dalla circo- 
stanza di essere servita di raggiro per la 
truffa, perchè le boliette di temporanea im- 
portazione fanno pubblica fedo, dell’am- 
montare delle quanuità di merce introdotte 
e riesportate e dei depositi a cui si riferi- 
scono, anche di fronte ai privati che 
trino în relazione di affgrj co! 

di esse. 

_Che deve però ascladersi il d 
di documenti falsi,, giacché l’uso di essi si 
compenetra e si identifica nel mezzo arti- 
fizioso, già considerato, come elemento co- 
stitutivo della frode. 

Che deve assolversi il Pinto dalla impu- 
CSR di complicità nel detto reato di falso. 

ché non è rimasto provato, che egli 
abbia eccitato od autorizzato il Merlo a 
commettere le alte ragioni incriminate, o 
che ne abbia avuto conoscenze. 

Che il Semino poi va prosciolto da tutte 
le imputazioni ascrittegli, perchè i suoi ot- 

imi precedenti, la sua specchiata onestà 

‘ attestata dal Brugnoli, il suo nessuno inte- 


Ì la direzione del Merlo, la 


Sorpresa 
che manifestò al Gianola, quando 


escludono, che egli avesse parte 
Sciente allo ‘frodi, che si andavano 'com- 
mettendo con le note che gli si facevano 
compilare e presentare. 

Osserva da ultimo, che il delitto di truffa 
deve ritenersi aggravato per la rilevanza 
del danno, ed anche continuato come quello 
che risulta costituito da più atti esecutivi 
della medesima risoluzione criminosa. 

Che possono concedersi al Pinto ed al 
Gai pos le circosi a attenuanti in Fo 
dei loro impregiudicati precedenti e 
circostanze tutte dei fatt. 

Por questi motivi: 

Nl tribunale, 

Respinta eccezione d’incompetenza pei 
fatti di Genova proposta nell'interesse di 
Semino 

|. Dichiara Pinto Adalgiso colpevole di 
truffa continuata di somme rilevanti in 
danno dell’erario dello Stato, commessa con 
più atti esecutivi della medesima risolu- 
zione per oltre lire 67,918 în Genova dal 
giugno all'ottobre 1891 ‘e per lire 225,149 29 
in Roma dal maggio all'agosto 1892. 

2. Dichiara Federico Merlo colpevole 
di correità in detto reato per quanto ri- 
guarda le frodi commesse în Genova. 

3. Dichiara lo stesso Merlo colpevole 
della falsità delle tre bollette di ranea 
importazione di cui nel 5. capo d’imputa- 
zione. 

4. Dichiara non farsi luogo a 
monto pessie contro Pinto, Mrio' si An- 


gelo Semino quanto all'uso de’ documenti 
an di cui nello stesso capo per inesistenza 
reato. 


5. Assolve il Pinto dall’imputazione di 
complicità nel detto reato di falso per non 
provata reità. 

6. Assolve il Semino da tutte le altre 
imputazioni ascrittegli per non aver preso 
parte sciente ai reati. 

7. Dichiara colpevoli Costanzo Chauvet 
e Cesare Gallina di complicità necessaria 
nel cennato delitto di truffa continuata per 
quanto riguarda le frodi commesse în R. 

8. Assolve da tale imputazione Felice 
Rodriguez per non avere preso parto al 
reato. 

9. Dichiara Cesaro Gallina e Coste.nzo 
Chauvet colpevoli del reato di correzione 
loro addebitato l'uno come corrotta, l’altro 
come corruttore. 

_ 10. Dichiara Adalgiso Pinto_ colpevole 
di complicità necessaria collo Thauvet in 
detto reato. 

II. Dichiara per inesistenza di reato 
non farsi Îuogo a procedimento penale con- 
tro il Pinto, Merlo, Gallina e Chauvet, 

anto alle falsità ed allaso di documenti 
falsi di cui nel capo 2. d’imputazione. 


E visti gli art 413 n. 2,431, 172, 173,278, 
79, 50, 68, 75, 29 Cod. peralo;' GIG SIOCLE 
proced. penale, e tenuto conto del parziale 
condono concedato col R. D. aprile 1893. 

Condanna Adalgiso Pinto a due anni ed 
otto mesi di reclusione, tre anni d’interdi: 
zione dei pubblici uffici e lire 400 di multa: 

Condanna Cesare Gallina a due anni ed 
giio mesi di reclusione, tre anni di inter- 

lizione dai pubblici uffici i 
trocento di multa. co © re queto 

Condanna Costanzo 
spal di rveieione, 
zione dai pal 
malta, POS 

Cond»"\na Federico Merlo a quattro anni 
* reclusione e 2,500 liro di multa. 

Condanna poi solidalmente il Pinto ed il 
Merio al risarcimento dei danni derivati 
all’erario dello Stato dalle frodi commessa 
in Genova, ed il Pinto, il Gallina e lo Chau- 
vet anche solidalmente al risarcimento di 
quelli derivati all’erario medesimo dalle 
frodi commesse in Rom: 

Condanna tutti da ultimo in solido nelle 
spese del presente giudizio. 

Ordina la restituzione al Semino dî quan- 
to gli fa sequestrato all'alto dell'arresto. 

Roma, 20 marzo 1893. 
L Ruzza 
Toraaso Mosca 


Romea. 
BonavENTURA SeveRII Gerente respone. 
Stabitimeo» Hr. dell'Opinicme Guardiola. 29-28 


Chauvet a quettro 
«0270 anni d interdi» 
uffici e 5200 lire di 


Car 


sul disordine lamentato dal collegio dei 
sindaci. a 

Furono presentati numerosi ordini del 
giorno di completa sfiducia e biasimo per 
iutto il Consiglio, ma ne fu approvato uno 
del socio Enea Cavaliere che biasimava 
soltanto l’opera del consigliere delegato 
Luigi Ottina, © quindi per costringere tutto 
il Consiglio a dare le dimissioni fu appro- 
vato, soltanto in via contabile, e senza di 
seussione il rendiconto della gestione del- 
l’anno 1893. 

Da questo resoconto è facile compren- 
dere come la discussione procedesse viva- 
cissima e rumorosa. Ammirabile la flamma 
nordica del presidente Manfroni, il quale 
commise un solo errore, quello di voler 
fare, verso mezzanotte un fervorino ai soci, 
sull'effetto che avrebbe prodotto nel pub- 
blico un voto di biasimo, insistendo nella 
sua domanda di perdono, dopo che ac- 
cuse gravissime erano state portate nel- 


l'assemblea. Lala 

Tn una prossima riunione dovrà essere 
eletto il nuovo Consiglio. Per l'avvenire 
della Cooperativa è necessario che i soci, 
obliando piccinerie personali, ambizioni so- 
spette, cospirazioni pettegole e rivincite 
puerili, si pongano d’accordo per la scelta 
di candidati seri, volonterosi e capaci di 
dare alla Cooperativa un nuovo, indirizzo 
e porla sulla via della prosperità. 


LI. A. Guida. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 15°6- Minima 6° 4. 


La ricorrenza di domani. 
1878. Formazione del primo ministero Cairoli. 


Spettacolo d’oggi. 
Manzoni (ore 21) Azione storico-sacra. 


Muten. 
si Pincio, Domani dalle 15 12 alle 17 la banda 
dell'119 fanteria suonerà : 
Marcia, Sinfonia, I Lituanî, Ponebielli. Cantone, 
Excelsior, Marenco. Marcia,, Africana, Moyerbeer. 
Valzer, Ricordî, Mussi.pa 9 3 


Visita al Sepoleri. 

Nel pomeriggio di ieri S. M. la_Regina, accom- 
pacuata dalla principessa d'Ottajano, dalla’ contessa 
Gazzelli, dai conti Zeno @ Brozolo si recò a visitare 
i Sepoleri a S. Andres del Quirinale, a S. Maria 
della Vittoria, a S Andres dello. Fratte, a S. Silve- 
stra în Capite, a S: Lorenzo in Lucina, a $. Maria 
ql Popoio © nella chiesa della Suore alla Bocca della 
Verità. 

Sua Maestà si trattenne una diecina di minuti in 
ogni chiesa. 

In Vaticano. 

ari îl Papa disse rbenta mella sua cappella pri- 
vat, aiùistenti la familia pontificia, gli uditori di 
Rote. parecchi prelati © sacerdoti, aî quali egli fece 
n comunione per 7 precetto pasquale. 


Il trasporto funebre 
dell'avvocato Eagenie Ferro. 

s'aramente avreogòno dimostrazioni di affatto © di 
stima come quella che-gli amici numerosissimi vol- 
ero rendere oggi alla memoria’ ed alla salmi del- 
Vere. Eugenio Festo. 
plendido corone di Sorl fheschi ornaano il carro 
funere. Ne mandarono ; l'Associazione della stampa, 
quetta fra i Veneti residenti in, Roma, la vodore, la 
sorella Emilia ed illcognato professor Zambler, gli amici 
Qloardo De Nipoti e Giovanni Antonaz, i colleghi del 
Senato, il signor Elio 

Reggerano i cordoni ‘0 Maggiorino Fer- 
raris, il sottosegretario di Stato onorerolo. Gal 
presilnte dell'Axbsoziazione fm i Veneti professor 
Onorato Occioni, @ l'onorevole Torrsca vice presidente 
dall'Associazione' della stampa, 

Segaîrano il caro, Îl cogino del defanto signor 
Cautarelli rerisore alla Camera dei deputati, îl sena- 
tore marcheso Guerrieri Gonzaga segretario della pre. 
sidenza del Senato, i senatori Chinla, Bargoni e Se- 
reto, gli onorevoli Serena ed Arbib, l'avvocato ‘Sa- 
cerdoti rappresentante il municipio di Padora, una 
Iarzhicima rappresentanza dell' Associazione’ della 
stiupi, deî Veneti © dei zoduci Italia e SCasa Sa- 

airettoro dell'Agenzia Stefani, îl cav. Enrico 
Iinrbin segretario particolare dell'onorevole Galli, ed 
il car. Lupinacci segretario particolara del presidente 
del Consiglio, el'impiegati del Senato" al completo, 
una rappresentanza della tipografia del Senato, col- 
leghi revisori el impiegati della Camera, il conte 
Pasolini, îl professor Sansonetti, il commendator Pia- 

coatini direttore della Gazzetta wfficiale, di cui 
defunto fu per molti anni redattore, il car. Baldas- 
i rappresentanti di quasi tutti igior- 


surre Avanzin 
rinli di Koma, 

ta selma ricevette l'assoluzione nella chiesa per- 
rocchiale dei SS. Apytoli. 

Giunto sl corteo sulla piazza Vittorio Emanuele, îl 
segretario dell’Associazione della stampa, signor Al- 
Bano, ordinò che si farmasse, e parlarono in. nome 
dell'Associazione medeima il vicepresidente onorevole 
Torrsra, per i Veneti il caralicce. Gentilini, per ‘È 
colleghi del Serato l'avvocato Lessona, 

Totti ricordarono lo rare virtù dellestinto, fra lo 
quali spiccavano il sentimento del dovere, il carattere 
el il buon cuore senza limite 

Ai ricordi della boutà d’anîmo dell'avrocato Ferro 
ln veduto inumidirsi gli cechi a parecchie persone fra 
i presenti, è fu questo l'estremo vale, muto, ma elo- 
quentissio, al caro estinto. 

Omicidio. 

Suizi Dumas, di 33 nomi, da Frosinae, cameriere 
nella Iucanda di vis del Bistipe, 11, feri' sera trorò 
11 moglie; da col virora seporato, in piazza Mattei, 
mentrfessa discorrora: con Augusto ‘Torenzani, sto 
romano di 45 anni, il quale sta în via Ostiense, 53, 
e cm un amico di costui, Burico Bucarini 

Pare che il cameriere sospeitasse che l'oste avesse 
nn: iresca con la propria moglie, e subito venne alle 
ran.i evo Enrico Bucarinî che, nella lite; trera preso 
Ta parta dell'osto amico, e gli dielo rna coltllata nel 

petto. 

L'osto rincorse il cueriere fo in piazza Vaga- 
nica 6 con una bastonata lo fori nl capo Ma Luigi 
Dumas, sempre col coltalio in mano, ferì al rentr 


suo arvemario, che morì mentre. lo si trasportava alla 
Consolazione. 

11 feritore scappò, ms fu arrestato allo sbocco del- 
l'Arco dei Ginnasi. 

Earico Bucarini, l'amico dell’oste, per la ferita ri. 
portata al petto, guarirà in una dozzina di giorni. 
Mancia competente 
2 chi riporterà in via del Babuino, 93, un portabi— 
gliotti contenenta un, edagedo militare, una. tessera 
universitaria, due Éiraili da vomo el alcmi bi- 

glietti di visita. 

Il grande concerto saere 1 cri do 
vono prender parte la signora Ballincioni e il com- 
mendatore Stagno, per cruso imprevedate si darà do- 
mani sabeto 24 alle oro 16 nel gran salonodi piazza 
Borghese, 10. g 

Sala Umberto I. — In queste sala lunedì 
prossimo alle o:e 21 arrà luogo un trattenimento di 
prosa, musica e bal'o a beneficio, della pubblica assi- 
stenza Croce Verde, 

Colpi apoplettici. — Ne furono colpiti 
ieri: B. Padoni, mentre lavorava nel palazzo della 
Banca d'Italia in via Nazionale. Il povero operaio 
morì subito. 

Îl dottore Oscar Menyebwer, venuto a Roma! per 
prender parto al Congreso melico, ieri in via del 
Tritone, mentr'era in vettara con sua moglie, ebbe 
una sincope, e morì alle farmacia Borelli, dov'era stato 

to, 

Nell'osteria di G, Novelli in via Sant'Agostino morì 
nello stesso modo F. Argenti, di 55 anni, da Mon- 
tafranco. si 

Disgrazia. — Al Antonia Midi, serra di 77 
anni da Cappadocia, monte passava per via della 
Consolazione, scoppiò una vena varicoss in una gamba, 
Fa tosto trasporiata al vicino ospedale, dore peo 
dojo cessò di vivere in seguito alla grande emer- 
ragia, 

— A monte Cordelli, presso Ariccia, s'incendiò 
uns capanns nella qualo stavano Giulia. Salvati, con- 
tadina abruzzeso di 33 anni © una sua figlioletta di 
2 


La porera donna per lo spavento fu colta da com- 
vulsioni epilettiche, © sarebbe morta co1 la sua bam- 
bina, so nou fosse nccorso 2 tampo il marito Vine 
cenzo, che le trasse tutt'e dre in salvo, 

Però riportarono gravi scottature madre © figlia; 
questa potrà guîrire in un paio di settimane ; quella 
non prima d'un mese, 

— Venticinque giorni di cura occorreranno a D. 
Mazziglio, pastore abruzzese, il quale, alle Marei- 
glinva fuori di porta Salari., scherzando con un sus 
compagno, ai ruppe il mignolo della. mano destra. 

Arresti. — Pet forto ‘d'ora’ cinquantina di 
francobolli da venti centesimi, a' dnnno d'una tabac- 
caia di via S. Vincenzo, ieri fu arrestato un certo 
R: Borgonzoni, bolognese di 26 anni. 

— E per borseggio d'un portafogli contenente tre- 
lire, appartenente 8 Clelia Garelli, ieri in via 
Nazionale le guardie arsestaroro L. Valle, di 13 anni. 


Questa é generalmente l'osservazione 
dei primari Medici del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Sono ben lieto di potoro attestare che i risultati 

ottenuti dall'aso dell'Emulrione Scott hanno. piena 
miente corrispost> ad ogu! mia aspettativa. 
{o né sono valso specialmente nella cura dei bam- 
Vini deboli © di tomperamento linfatico, che non mai 
si rifiutarono alla ingestione del melicamento, tolle- 
rato senza incomoli dal loro stomaco. 

E un ottimo sutcedaneo all'olio di fegato di mer- 
Iuzzo, ma è di preferenza aggradito dal palato e dallo 
stomaco, el è più facilmente assimilabile. 

Dott. GAETANO BLUNI 
Aiuto alla Clinica Modica R, Univ. di Modena, 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


ST PUBBLICA 1N FIRENZE DUE VOLTE AL MESE. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 
Fasc. 296-297 della collez. - 10:16 marzo 1894. 
Lo scetticismo e Gaetano Negri, G. Morando — 
L'Uagheria slovacca, G,' Marrottî — Una. coriosità 
dell'Esposizione di Chicago, R. Ferrini — Rassegna 
politica — Nitti — Rassegna bibliografica. 


Cinceolato Giandnia Talmone è, specianità 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


3 Polvere dentifricia_rine- 
BaILLANTINA matissima, la più igienica 
© la più efficace che valga a render bian- 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualonque carie — L 1 la scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
RAZIIA, Felvere insetticida la più potente 

e la più energica finora cono- 
sciuta în tutto il mondo. Distruyge ineso- 
rabilmente ogni spe-ie d’inseuto: Pule 
Cimici - Zanzare - Formiche - Parassiti - 
Tarli - Scarafaggi » Bacherozsoli - Mo- 
scherini © Pidoechi dei fiori e delle piante 
fruttifere. — La Razzia soffiata leggermente 
nelle piante infette li farà subito scompa- 
rire. — Raccomandasi aziandio come unica 
per conservare le pelliccerie, piume, stoffe 
di lana, ecc., ecc. 

Prezzo della Razzia, scatola da cent. 50, 
L. 1 ed 1.50. Prezzo dei soffetti, cent. 75 6 
L 1.50. Per posta aumento di cont. 60. — 
Rivolgere domande e vaglia esclusivamente 
alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri 
tone, 44 
OPUSCOLI di grande attualità in vendi 
allalibreria Frafelli Bocca, Corso 216, Rome: 

Vivawre F. — Jonostro bilancio - L. 1 — 
Italia, Francia e Triplice - L. 1 — La crisi 
attuale - L. 1. 

Maxrnx P., Senatore del Regno Del 
l'Arbitrio amministrativo în Italia - LL. 

Giaxpiemio E, ex Deputato — L'Italia al 
bivio -du:2 “crm 

Besso Mulico — I dazio sui cereali — 
L.050. 


Trattoria Romana 


Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
solio gli uffici del Dox Ciisciore 
Locali decenti - Cibi e vini squisiti 

Prezzi mitissimi - pro 


| Pàsqua 
FOCACCIE PADGVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso In 4° pagim) 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Arrivi e partenze. 

Questa mattina alle 8,10 è partito per 
Pisa il sottosegretario di Stato Morin. 

La beneficenza a Roma. 

Quest’oggi l'onorevole Galli ebbe un lungo 
colloquio col presidente della depatazione 
provinciale marchese Berardi e col com- 
mendatore, Silvestrelli sulla grave. que- 
stione degli ospedali e della. beneficenza a 
Roma. 

Una definitiva decisione sarà presa fra 
breve, la quale varrà ad assicurare las- 
setto definitivo di una così importante 
questione per la nostra città. 

Ai ministero della guerra. 

Ci si assicura che il ministro della guerra 
in questi ultimi giorni ha diramato ‘a 188 
ufficiali superiori una lettera circolare per 
invitarli a domandare il collocamento in 
posizione ausiliaria. 

Se la notizia è esatta, vuol dire che si 
continua nel sistema finora seguito. 


Nel collegio d'Isernia. 

Molti e fra i più autorevoli elettori del 
collegio d’Isernia hanno offerto a Ruggero 
Bonghi la candidatura politica per 'ele- 
zione suppletiva che avrà luogo il pros- 
simo 1° aprile. Il'prof. Cardarelli, deputato 
‘uscente per sorteggio, non intende ripre- 
sentarsi, ed ha telegrafato all’onorevole 
Bonghi facendo le più vive insistenze per- 
chè accetti la candidatura, cui il professor 
Cardarelli darà tatto il suo validissimo ap- 
poggio. L'onorevole Bonghi ha accettato. 
Così Isernia, riparando una delle enormità 
del'e ultime elezioni, avrà il vanto di re- 
stituire al Parlamento italiano l’insigne in- 
dividualità di Ruggero Bongl 

Il commercio franco. 0. 

L’opuscolo pubblicato dalla Camera di 
commercio italiana a Parigi a cui già ab- 
biamo accennato, segnala alcune cifre che 
meritano di essere considerate da chi vo- 
glia conoscere al vero quali siano gli ef- 
fetti dell’insensata guorra di tariffe che tra 
la Francia e l’Italia si va combattendo. 

Il movimento commerciale tra la Francia 
e l'Italia si elovava nel 1876 alla cifra di 
si ridusse nello scorso anno 
a lire 282.508.000. 

Si tratta quindi di una diminuzione di 
oltre mezzo miliardo all’anno, nella quale 
cifra la Francia entra per 288 milioni e 
PItalia per 27: 

È perchè non possa cader dubbio intorno 
alle cause di sì disastroso cambiamento ba- 
sterà, secondo i dati ufficiali raccolti nel- 
l'opuscolo suindicato, notare che nel periodo 
dal 1876 al 1887 il movimento commerciale 
fra i due paesi si mantenne în condizioni 
normali con una media annuale di lire 
119,775,529; mentre nel 1888, ossia appena 
interrotte le amichevoli relazioni commer- 
ciali, scese a lire 336,077,104 con una dimi. 
nuzione del 49 0/0 circa per ridursi nel 


con una diminazione del 71 010. 
Se queste cifre non valgono a far ces- 
sare una guerra senza scopo w così dan- 
nosa ad entrambi i paesi, vuol dire che il 
senso comune è morto al di là, come al di 
quà delle alpi. 
Istruzione pubblica. 

È stato annullato il concorso al posto di 
direttrice-istitutrice nel Convitto annesso 
alla scuola normale superiore femminile 
di Ancona, 

Cavalleria italiana. 

L’equitazione non ha che veder nulla con 
la politica: ed ecco che il Figaro giunto 
oggi a Roma scrive parole di grande elogio 
al marchese Luciano di Ro=cagiovine, che 
ha molto contribuito alla formazione e allo 
sviluppo della scuola di cavalleria a Tor 
di Quinto. Intanto si sa che sulle utili ri- 
forme introdotte nella cavalleria italiana, 
il mar-hese di Roccagiovine ha fatto una 
importante pubblicazione, riprodotta dalla 
Reoue de cavalerie di Parigi. 

Il Fanfulla ne è doppiamente lieto : pei 
chè i lettori ricorderanno chs gli articoli 
del nostro Eques farono appunto quelli che 
resero possibile la scuola, oramai celebre, 
di Tor di Quinto. 

Il generale Varenzo. 

È morto, ir Alessandria, il magzior generale, com- 
mepdator Varenzo; Fu un prode sold 
Usîtato lo Battazlie del'a patria, e vivera ora, nella 
tenquillità dei taui, nell'atto della moglie, della 
figlivola che adoram. È morto di upoplessia rimpianto 
da tutta la cittadinanza che ammirava la virtù del 
cittadino, del soldato. 

Indennità Aigues Mortes. 
Nella sedota di 


Mortes, ha stabilito di accordare una quota fissa di 
lire 200 a coloro che farono danneggiati soltanto negli 
averi, oltre a una quota supplementare di liro 100 în 
favore di quelli che nella sommossa, ebbero contasioni 
0 percosse. 

Pet i reclami giunti fno al 10 di murzo lo quot 
per questa categoria di danneggiati ammontano com- 
Plessivamente a lire 111,600. Colle somme di lire 
115,500 stanziate per i firiti e di lire 150,000 
stanziato per lo'famiglio dei morti si atrà dunque 
una somma di lire 377,100, che la. Commissione ha 
stanziato finora. favore delle vittime di Aigues Mortsa. 

La quote d’indennità. accertate saranno. distribuita 
quanto prims, intanto si è già mandato alle famiglie 
di morti 0 ai feriti un'anticipazione. 

L'Ttalia in Grecia! 

1 ministero degli esteri comunica: 

« In occasione della festa del Re Umberto, il 
16 cotrente il commendatore Paolo S. Scrilizzi, di 
Atene, ha consegnato al nostro ministro conte Fè 
d'Oitiani‘Ja cospicua somma di 9500. druchime da 
etogarsì in opero filantropiche © sussidi a vantaggio 
dalle nostre colouio în Grecis, 4000. drackme, già 
Aoteriormeate promesse, servirono a completare il pa- 


tuo soccorso e beneficenza in Atene, 1000 alle mo- 
atre casse scolastiche, 1000 al fondo di sussidi al 
rice-ccnsolato ia Patrasso, 1000 a quello dal conso- 
lato a) Pirso, e 500 all'arcivescovo per elemosine 2 
famigli italico di ‘Tui raccomandate. > 


alla Camera possa variare il programma 
di Crispi. Questi, invece di lottare contro 
l'opposizione della Commissione, saprà gi- 
rarne le difficoltà. 

Il Figaro dice una utopia quella di pos- 
sibili negoziati commerciali tra la Francia 
e VItalia. > 

Il Matin sì stupisce che Crispi abbia ri- 
corso alla falsificazione di un programma 
rivoluzionario, per iscusare i suoi eccessi 
in Sicilia © nella Lunigiana. 

Lo stesso giornale si congratula con la 
magistratura italiana che seppe dar lezioni 
al presidente del Consiglio. 

Smentita. 

Berlino, 22. — Contrariamente alla no- 
tizia dell’Hamburgischen Correspondent, nei 
circoli bene informati si ignora assoluta- 
mente l'esistenza di un dispaccio dello Czar 
all'imperatore Guglielmo, în seguito allap- 
provazione del Reichstag del trattato di 
commercio russo-tedesco 

Cronaca degli anarchici. 

Grenoble, 22. — Una bomba carica di 
polvere scoppiò ier lAaltro all'ingresso della 
chiesa del villaggio di Jallien durante la 
predica. 

I presenti, spaventati, fuggirono: nello 
scompiglio venti persone riportarono con- 
tusioni; tre di esse sono in stato grave. 

L' esplosione di Santander. 

Santander, 23. — Le comunicazioni te- 
legrafiche sono stato ristabilite. 

leri vi fa una dimostrazione tumultuosa 
in occasione dei fanerali delle vittime della 
nuova esplosione. Le truppe dovettero in- 
tervenire. 

Il nuovo prefetto e la Commissione tec- 
nica, per dare soddisfazione all'opinione 
pubblica, decisero di far saltare gli avanzi 
della nave Machicaco, mediante petardi, 
quantanque credano che non vi esista più 
dinamite. 


Mell'Uruguay. 

Montevideo, 23. — Il programma del 
nuovo presidente della repubblica, Yriarte 
Borda, comprende la fondazione di una 
Banca agricola avente succursali in tutte 
le provincie, il compimento del porto di 
Montevideo e il proseguimento delle linee 

he. 


Torino, 23 (Bertoldo). — Sono giunti 
moltissimi Ungheresi che presero alloggio 
nei primari alberghi. 

Il generale Tùrr, che è all'Hotel dEa- 
ropa, ieri si recò a baciare la salma del 
suo grande compatrioia. Egli fa così com- 
mosso che quasi quasi sveniva. 

La salma di Kossuth sarà trasportata 
nella chiesa valdese. 

Stasera giungeranno da Genova la salma 
della moglie e della figlia, accompagnate da 
Karoly. 

Fra le innumerevoli corone arrivate, la 
più vistosa è quella del proprietario del 
Neto York Herald. 

Commemorazione. 

Venezia, 22. — Commemorandosi il 2 
marzo, è stato inaugurato un medaglione 
di bronzo a Isacco Pesaro Maurogonato, 
alla presenza delle autorità © dello Asso- 
ciazioni con bandiere. 

Parlarono, applanditi, Paulo Fambri e il 
sindaco. 


L'arciduca Ottone. 
Brindisi, 23 — Proveniente dall'Egitto 
sul piroscafo Vorsdris è giunto l'arciduca 
Ottone che ha proseguito per Trieste. 


M. MELACHRINO e C. 


CAIRO (Egitto) 

Fornitori del Governo italiano, di molte Corti eu. 
ropee, 120 Circoli e 860 reggimenti inglesi. 

Spagnolette egiziane della più accarata fabbricazione 
600 tabacchi scelti e stagionati in' Egitto — Doman- 
daro lo nostre Spagnolette in tutto le principali città 
per tutto il mondo. in Italia presso fatti i tabaccai 
autorizzati dal Gorerto Italiano, 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHI®O 
a Lire 3,50 la bottiglia 


trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
‘boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BORSA DI ROMA 


23 marzo, 
Inattività melto accentasta. Ja rendita. per con- 
tanti venne quotata 87 25; per fine si trattò da 
87 37 8720 

Si negozi = Banea Generale a 75 11? resto ss- 
solutamente nominale ai seguenti prezzi: Mobiliare 
153 — Gas 643 — Marcia 1008 — Omnibus 143 
Condotte domandate a 90 — Meridionali 607 — 
Mediterranee 461 — Banca d'Italia 990. 


Pochissimi alfari puro in cambi 
Parigi 114 27 112, 

tonda 28 82 

Berlino 141 05. 
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| 106 
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23 
| 657 
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—— ‘asse 
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Ferror. Merid. a term. ' 530 — | 62212 
Londra: reed. it 15 718. 
Berlino: > 7640. 
terri ei 
BONAVENTURA SEVERINI Gerente respon: 


Stabilimento tin_2eil'Opinione  Gmandinia 990 9° 
primi trici i) 


RA delle proprietà del princi 
“e d'Antimi premiati con Diplo- 
> ma d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
183 ed a Besanson 1893. 


DISPENSA : nel palazza del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 


Deposito." 
presso A. Taboga, Roma, Nîovo 


Tritone 44 a 46. 
Se soffrite di mal di stossaco - inap- 
- difficili digestioni - se man- 


cate d’appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamiénte presso la 
Ditta A- Taboga, Roma Nuovo. Tritone 

Alpen-Kranter-Hagen di Graz _ 


rimedio sicuro con- 
tro il mal di st 
maco o sofferenti di 


mal di mare . - la Bott L8— 
Amaro Felsina di Buton. 45 
Id. id. id 250 
È 4 
i 
= 
43 
450 
E 250 
Centerbe Tocco Casauria 2- 
Id. Barattucci dolce 
e forte . . . » » 2 
ld. Fiaschetta impa- 
Biasca »2- 
la in damigiane. . alitro» 5— 
China-China G. Buton. . .la Bott » 5 — 
la id. . . .12Bott » 275 
Elixir stomatico farm. san 
od FL» 2- 
# » » 250 
+ - la Bott » 380 
- -1i2 Bott » 185 
TEott.pie.> 115 
- mezzana» 2 10 
- . grande » 4— 
Melange Biffi. . . . . ‘la Bott » 3— 
Tintura Assenzio Mantovani. F). pice. » 0 70 
Td. id. id. » gr.de» 120 
Vino Chinato Garneri . . .la Bott.» 2— 
Id. id. id. Fab. Lomb. » » 3 — 
Vittoria (liquore stomatico) . . » » 3— 
Champagne. 
Champagne Clicquot la Bott. L 12 — 
Ta. Moet Chandon » >»I0- 
la la Id. 12 Bott» 5- 


Id. Mercier carte ar- 
gent la Bott » 6— 
wa de S.MarceauxetC. 
(Reims) >» »12— 
la Id. Id. 12 Bott. » 7— 
Td. Royal Id. alla Bott » 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne grand mousseauz 


Moèt et Chandon 
EPEBNAY 
La Bottiglia L. 10 — 12 Bottiglia L 5 


Vendita esclusiva in Ri s 
TABOGA. Nuoro Tritone 44 a 4h, © °° 


Datteri 
Vera provenienza di Barherin 
Lire 2,30 i Kg. 
Per posta aumeni» di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Da 4a STO) 


pilo TANI SMI in USA 


FANFULLA: 


alle perso: 


SOLO L'ACQUA 


AZZ 
= AE RUM LORSIGHO merone 
CHININA-MIGONE Li fai 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


(i ntisettiva, assorber 
I CAPELLI E LA BARBA di Sane 
MANTENENDO li TESTA FRESSA I PULITA s IE Si vende a L. 1 la scat. con istruzi 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull” etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE rr C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
"Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L 2a fiala ed in bottiglia 
de: LL #50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent- 80 in 
se ca TULCA REA 'Specialta; Boda Carlo 
i Ditta A. T: vo Tritone 44 a 45; Fratelli Finocci n 
Fis Mundo Blezco Sciara; Gapocasela R, Droghiere, Fiazsa'S. Lorenzo ih L'ocia, con sccarenlo in 


iu Roma presso A. Taboga, Via 
tone 41,45 [n Torino presso G.B. S. 


Castel Calattubo 


Vino biance Tipo Chabiis — la bottiglia lige 2,50 


— i ara coma “Via Veneto, 30-32; Parenti E, Droghiere, Piazza ; Finzi e Bianchelli, Corso 375; Luciani N, Proft- Spera a TE o A 2 
fiere, Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, {1; Società Coop.ra Romana degli impiegati, via Flavia, 57; ‘omeucci, MI Vendita esclusiva presso A. TABO! og] 
Ceglie dea ° via Alessandrina: Garibaldi, Trombetta © C. Via Porta S. Lorenzo N. 46. Nuovo Tritone 44 a 46. 


lc _——__—___n 


VERMOUTH a, BAROLO STISIALITICO per mabtivegroto ela tit Le più esile 


agli altri sistemi di cura, dopurando il sangue. _. * 
di INIEZIONE ANTIGONOROTCA L. # — PILLOLE L. = per gonorree } 
>, goccetta 9 perle bianche. 


G. VALCARENGHI L 128,1 Fisco [ISGUERTO einen 
PRIMARIE ONORIFICENZE. 
ULTIME OTTENUTE: posi 
Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di Monaco (Prin: mi@ltrei non Via del Core |sonsaltà per Iatite Li crameo di Falcon tinto; ria Passarella 
cipato) 1893; s 


n vo sat, li. “ È ———T_|I Depositi generali pei 
Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; [Teme e la Ditta Carlo Erba £ succursale £ n C. Erba sotto i porti 
cc“ d' io ini MOT] eria V. E, che spediscono i rimedî in tutta Italia con L. fl in più franchi a 
Medagiia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. "Casa Sicilio. 
Spedisce elegante cassetta con 12 bottiglie da litro del suo rinomato Vermeuth contro ri- Sg 


messa anticipata di Lire ®£ — diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO 
— Milano. 


eee ur I TIE URI e | 


trovandosi disponi Lingua di vitelle conservata della 


VOLETE LA SALUTE?? PROFUMERIA lore ant. desidera dar lezioni Canningeo di Chicaze 


Comp. E. EL Vestey, 
r 5 le E Sa scat. LL 
li musica, d'inglese e di tutte. NÉ Lingue di Mamze conser. Comp. E. lKemmerich © fx 


le principali nozioni. ft (S. Elena) . . ra x 53 
live necessarie mbini MIÎÌ Lingue di - Comp. E Kesmerieh Elena} 
Acque per lavande la Ragazzi. Rivolgersi E me ire 0 ora " ta; Do a 
Estratti e Profumi per Fazzoletto & [Portiere in via Liguria N26, «rig 10101 Petit 


Vitello tonnate rod pre 
Mortadella di Bologna . se ta 
Purè assortiti dî Carne e pesce per sanguieei della 
Casa Crosse € Blaekwell's . . . . 
Paté de Fojes Gras... . stat dal 
Pesce conservato 

farca sup.re seat. L. 1,75|Cavlale (vero di Russis 
> 160/Sardine sia: da cent 5) » e 


Acqua di Colonia G. M. Farina N.4 fi. piee. L 1,50 
la. gr > 


IUATSIO VAIRO OUUSI "Il ALTARE 


VOLETE LA SALUTE?? 


Id ic. d Acetughe alla salsa pie- 
Acqua di China Mizone cante stat I 

Ia id. 

le id. Spedizione in tatto il Rerro per pacco postale contro anmento di cent. 60. 

to. Casamorei e importo alla Ditta A. TABOGA, Roms, Vic Nuoro Tritone, 44 a 46, 


Id. di Fiora per Java 

Essenze al Mughetto-Lillas-Heiiotrophe » 
alla Violetta-Ricordo-Cedro pref. Vitale 

Violetta di Napoli F.ili Zempt 


pesi 
il 114 di bottiglia, L. 2,40 la mezza e e TNA, 


iglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA Fi i 
fuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco) Polveri e Ciprie 
postale contro aumento di cent. 


Isututo di ccolenzioso commerciale 


Fio ist della Cu È 
#.Per la Treletta e nel Bagno |? 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi È 


Cipria Bebè 
Polvere riso Torti semplice 
ld. id. id. profumata 


Ci latt (a { SUcHARD ld. ià Vitale al Mughetto, Lilla; 
Violetta scat > 2- 
TALMONE PI ò 
Joccolatto e Lacao 1a. ia. Grassa Benigni (profomi 
| VANHOUTEN nai po 5 
Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. Id. id. Zempi Heliotrophe bianco P. M. 
P. 


Id. di Cipria S M.Zempt al pacco 
SI > 


La Vigilanza del Commerc 


MIRACOLO 


Ogni famiglia che nelPoc- 
lcasione della Pasqua ed_.iù 
3 [qualunque altra, volesse pu-| 
n p av lire, lucidare i mobili della] 
Articoli diversi di profumeria sua casa, disinfettandoli nel] 

medesimo tempo pnò farlo] 
Gold Cream al vasetto L. 1,10 ida sè stesso col meravigliese| 
Crema alla Glicerina » » I ‘lucido che si vende dalla 
Mazzo di Nozze (Fior di Giglio) al flaccone » 3- jDitta A. Taboga, Roma, Nuo-| 
Pasta Mack per lavanda e per Bagno. scat. > 2: vo Pinete ‘a 46, al prez 
6a dna Id. id. id. id. id 6» >I zo di per ciascuna] 
Rete Sacchetti per profumare la biancheria cad. > 0,50 f [bottiglia — Roma e fuori 


scomparire le macchie e le\È 
rughe. 


«Per Igiene della Testa 


Pulisce e rinvigorisce il 


vurvvv 


cuoio capelluto distruggendo | 
la forfora e rendendo la ca 


Guardarsi dalle contraffa 


una perfetta e robusta z i la 12 pacco postale control pigliatura rigogliosa. Î 
e dsl Spedizione in Provincia per pacco postale me- È |rimessa di L° 1,25. Pronta A 
IE diante aumento di cent. 60 E RR pa Centesimi 75 il pezzo. 


NA tutte le signore ele- < i Dirigere domande ed importo esclusivamente 
ganti potranno ottenere ) alla Ditta & TABOGA, Roma, Nuovo Trito- 
Mi ia oro capigliatura ari ne dd a 40. 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Via 
tone 44 a 46. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE! 


jatura che rimarrà îì " Excelsior! + TAMTIMENGE DI quasgzaa 
Preca delle Bottig istruzione L. 2,50 L. 2 la Bottiglia. Vendesi fi a A Di R = bj Sà DI ba, “ A È NZ = 
rozzo del glia con - 2; GRAPPA DI MILA LI [eee Gialla e Vi 
ui spedisce franca ovunque contro vaglia an- || I dn A TABOGA, Roma, Nuovo FETI = la e Verde E 
O SNICOIO pd (QUGSU ghe ossia Acquavite di Vino distillato Tritone, 44 è 46. Denominato Liquore Val D' Ema) 


= Tr, a Lire ® la bottiglia. Strav. L. ®,50 
lt IONEESA i Venezia. |: Bi rivazorsitprato ft Dita A. TABOGA, ovo 
dà Tritone, 44 a 46. — Roma. 


Bottiglia di Litro L. 6, d: L di 0 € 
RUE Lika la mezzo L. ®,5® da un terzo L. 2,50 


La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma prevo 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


| Le inserzioni si ricevono! 
presso la Ditta A. TABOGA | 
Nuovo Tritone, 44 a 46. _'| 


PASQUA 


- FOCACCIE PADOVANE 


Spècialità di finissima lavorazione 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. 
ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 44— ROMA 


TABOGA 


bne che u- 
re uno bella 4 4 


istruzione 


Nuovo Tri 
chiapparelli, 
Tirone 


bo 


fia lige 2,50 
Palermo 
BOGA, Roma, 


più ostinata 
Sappg re 
brroe le più 


lenti uretrati 
: >3- 
nalattio se- 

comi SR 
el Ministero 


ssarella, visita- 
b sui rimedi ed 


lo stesso Dr 
o i portici Gal- © 
iù franchi a do- 


mv 


b 

50 è cent. 7: 
pie- 

scat. L. 1,10 


volgere domande SR 


N 


lla Goto 
BI Bagno 


le renden- 
facendovi 
chie e le 


FEDG RI GIONNIO GTO [per amm In 1NEjO idol j0p vu vi asatina 


DC 


. 2,60 è 


pma presso 


si pubbica parve 


Il‘ritimero 12 del Fanfulla della Dome- 
nica, che uscirà domenica, contiene: 
La Jecgeola di sci 
Diego Angeli — tere 
di Porieo Bay, For- 
ster — Nel golfo di Squi 
4 Jace, Eugenio Checchi — 


le di Cristo 

nella musica, Alessandro 

j: — Quadresii @ 

Stipi wecghia Roma : 

La Pasqua d'altri tempi, 

Marino Morelli Ubri 
muovi — Giornali e ri 

te — Libri ricevuti in 


L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


=== 
ROMA - Sabato 24 Marzo 1894. 


hanno fatto spesso, astrazione anche da 
altre cose: le opere del Ministero Gio- 
litti, in special modo; informinoî 

Dopo ciò faccia la Tribuna delle mie 
osservazioni l'apprezzamento che più le 
piace; continui a chiamare sè liberale e 
me moderato e magari codino; cooperi, 
lavori per fare sventolaro più vigopose 
mente la bandiera della sinistra; ma si 
persuada che, oggi. il paese ha. aperto 
gli occhi, la sua Storia la conosce, e dei 
sistemi di governo che si chiamano li- 
berali,.ina.ci. parlano.sizisultati finan= 
ziari economici e morali che abbiani visti, 
esso ne ha piene le tasche. Del libera- 
lismo vero ha un altro concetto. 


L’encichica ai Polacchi 


Vienna, 29. — I wescori delle provinciò po- 
lacche dell'Austria, della Prossia © della Russia hanno 


Confronti istruttivi 


La Tribuna ha ragione; fu uno, sba- 
glio materiale di date, che lascia. però 
intatta, anzi accresce, l’importanza. delle 
deduzioni. 

Con uda serie di confronti rintorno al 
valore dei principali elementi della for 
tnna? pubblica, riferendo cifre che hanno 
fatto il giro di tutta la stampa italiana, 
il Fanfulla haf segnalato l'altro giorno i 
benefici economici procurati all'Italia dal 
Goyerno del cosisdetto partito di Sifii- 
stra. It confronto ‘doveva essere tra.il 
1887 e il 4894, m@ per errore si stampò 
1877 e 4894. n 

E la 7ribuna ne tra trionfalmente ar- 
gomento per biasimare l'antica è persi- 
stente mia opera di diséredito, sehza av- 
vedersi che correggendo l'errore mate- 
riale non faceva che rendere più gravi 
le mie osservazioni 

È verissimo; è ‘dal 1887 o non dal 
4877 ad*oggi che la rendita è caduta da 
96 0 97-ad 84, che il cambio è salito 
da 101 a 114, the tutti i nostri pubblici 
titoli di rendita hanno perduto più della 
metà del loro valore. È dal 1837 ad 
oggi che si aumetitarono di qualche cen- 
tinaio di milioni i tributi, che il debito 
pubblico andò crescendo a dismisurà + 
è lutto ciò per arrivare oggi a un disa- 
vanzo di bilancio di 155 milioni, ad un 
debito di tesoro che sta per toccare î 
600 milioni, exad una situazione econo- 
mica che miil'i@al principio del, d, 
ad oggi fu più disseglata e 4 

È verissimo; la (ruing/ prua 
pubblica fu compittà — 0 per 
dire si palesò in tuttala sua triste: 

— in un tempo fi breve di) quello. 
dal confrento di * data’ errata’ 
teva dedursi. * n 

Ma dal 1887 ad oggischî— salva una 
momentanea e per ioni. poco. 
culcolabile eccezione, cho” Tultta via: 
qualche benefico: pri governato: 
l'Italia, se' non:gli ‘uomini ic e si chià- 
Det E Ri i 
la Tribuna anch ora — ad'iobtaf din 
Ministero Giolitti, e cogli stati d'aflédi 
in permanenza, e coi decreti sostituiti 
alle leggi, e coi bilanci provvisori di- 
ventati sistema, e coll'opera del Parla- 
mento ridotta a zero, e col fallimento 
proposto come espediente di finanza — 
si piace chiamar liberali? 

Chi hafspinto la spesa pubblica al di 
li di ogni ragionevole confine! chi ha 
imbandito il bamehetto ferroviario a tutte 
le velleità, a tuttî î desiderii che si agi- 
tano nell'ambiente politico ? Chi ha man- 
tenuto l'equivoco e l'illusione sulla situa- 
zione vera della finanza ? 

E non venga la Zriuna ad asserire 
che intanto nel 1887, dopo dieci anni di 
governo della Sinistra, la rendita era al 
96. È verissimo anche: questo; ma. sap- 
piamo oggi con quali mezzi ed & qual 
prezzo, speciilmente ai tenipi, del Ma- 
gliani, si sostenasséro all’estero i nostri 


titoli pubblici: Era quello‘un elemento del;|' 


sistema fantasmagorico ed “illusorio 
finanza, che ha-più di: tutto... contribuito: 
a portarci nelle conilizioni 
troviamo: de 4 
Diventati impossibili gli'espedienti già» 
mo caduti dové' doveramò  necessaria-:| 
mente cadere, seguenilo concelti di-go- 
verno, che della economia del paese hanno 
sempre fatto complta astrazione, ‘cortie 


ida 


ricevato una enciclica pontificia, nella quale il Paps, 
dopo ricordate lo benemerenza della Polonia verso il 
Papato e la sua costante fiducia in esso, insiste sullo 
Spirito benefico della missione del Papato medesimo 
chie, dice, nulla insegna contro l'autorità dei principi; 
nè contro la prosperità dei popoli, ma prorredo alla 
dabblica utilità. - 
rassegna le condizioni dal cat- 
” tro Stati, l'enciclca raccomanda ai 
Polacchi dolle Russia la più stretta fedeltà aa fede 
ricorda loro quanto foco la Santa Sode a pro 
dei loro, dit, specie coll'ccordo conchiuso col Go: 
verno iiperiale nel 1832, ed esalta in proposito î 
sentimisatti di amicizia dello' Cear per il Papa, nonchè 
sii "di civili: perciò ti esorta, pur ri- 
Ra 
qualsiasi” offesd Vgvo le%hutorità, acciocchè ne_yenra 
maggior rispetto 1 nome cattolico. 

L'encielica raccomanda indi ai Polnechi soggetti 
alla Casa d'Absburgo septimenti di riconoscenza per 
l'Imperatore, per il suo zelo verso la religione, e li 
anima ad accrescere decoro all'Università. di Cra- 
doris. 

Fa anche menzione dei servigi resi alla Galizia dai 
monaci basiliani, a proposito dei quali dico. sperare 
che rifloriscano le glorie della chiesa rutena, sulla 
base dell'unità di fede e di obbedienza nella varietà 
di riti > 

Infine ftattolici polacchi di Prussia delle diocesi 
di Guesen e Posen, il Fapa ricorda che dirlo loro 
un arcivescyro quale desiffravano, e li esorta ad 
avore fiducia nell'equità dell'Imperatore, cho dior 
mato di buon volere verso i csttolici. bg 


NOTE IN MARGINE 


Leone Xill e Kneipp, Ad < 

Un prelato della Corte pontificia ci ha nerrito 
testà un corisso particolare della visita fatta in pri= 
vato dal parroco Kneipp a Leone XIIL 

Il parroco bavarese, dopoiii aver discorso affimgo 
col Papa sul suo metodo di cura e sui risultati ot- 
itanuti, raccomandò poi al Papa far uso di uns 
iiiicela di vino e miele, molto corrotorante per gli 

hi Indeboliti dagli anni e dalle faffehe. 

“Vino e mielo?... ma benissimie® Nom ipiù tardi 
d'oggi leggera in una vecchia cronaga ho iPfmpera- 
MA ciipra, vicento oltre conto MMAIANCera. uso 
[di vino © miele è se no trovara ottiiioote. È una 
eiidecchia 0 sarà tanto più utile e biona 

Auindi Leone XIIt domaiibalio Kneipp se' rito- 
nda cho egli avrebbo andra vindte a-Juoro. 

È 12 Se-non accade niento».di'itimoriinatio, potete. 
edelfiare ancora non meno di'ciaque anni*di vita. 
dr-.iavo, rispesa il. Papa stringendo lava mano 
Giilo in quella robusta del parro:o. Aucho ua buon 
frato cappuccino mi ha predetto più di vent'anni di 
pontificato © mi pare di essersi abbastanza bene 
sulla via! » 

Poi Iodò il parroco Kneipp del bene che ha fatto 
colla sua cura el ha soggiunto che' avrabbe volato 
vedere dappertutto il clero occuparsi di economi di 
questione socie, di scienza e di studi. 

E conchinse 

Bisogna dimostrare che la refigione non esclude 
la Geionza e che {1 pensiero della. vita futura non 
impedisco Îl miglioramento della vita presente. 

Kneipp ritornerà a Roma forso un altr'anno, così 
almeno ha lasciato capîre ad aleoni intimi. 

o 

1 principî Napoleone. 

1 principi Vittorio e Luigi Napoleone, dopo una 
gita ‘a Mosca sono ritorusti a Piotroburgo, doro 
haono preso congedo dalla Corte imperi 

1 principi andranno direttamente Bruxelles, dove 
si fermeranno alconi giorni. Quindi il principe Luigi 
passerà a Praugins, sus proprietà, poi a Moncalieri 
& salutare sua madre Ja principessa Clotilde, In ;se- 
gaito andrà = Parigi presso sua zia ln. principensa 
Matilde. 

1 congedo del principe dall'esercito rosso è illi- 
fiato: esso verrà rinnorato di duo in due mesi 
dello Csar, ma non durerà meo di sei mesì. 

1 prineipe Vittorio non veder ora in Italia. 


o N 
|- Arto antica 


Presso Saluzzo vi è il comune di Villafalletto, 
‘dove csisto una. cappella delicata a i&ant'Antonino. 
Sigla scristia — ci scrivo. Rertldo da Torino — 
fi ai conserrara da moltissimi anti mà. tappeto an- 

sal quale erano istoriate tatta lo vicende 
el sante. Nelle soleonità il tappeto ‘era. portato in 


stato dalla casa Rey. 
11 prizioso  Gobel 
mostrato, per caso, 
antichità, Î1 quale sio mo 
mandò alla signora Pauedio, di 
intaricafo informarla sugli 
tesi che potessero seqilstarsi. La signora Fantin, 
noti negate ia gene Fenici, cai 
ito cho sî trattava dfgino fea i più antichi 
a arena 
‘0 senza por tempo in merz» renne olla stessa da Pa: 
rigi a Savigliano. Vido i’araz» e ne rimase mera- 
lista. Siccome il proprietario avera poca voglia di 
cederto, ella gli of subito 4,000 liro è finì per a 
verlo è 4,100, dopo avere sborsato altre tiro 400 al 
mediatore che l'avera avvertita, Lita dell'cquisto — 
che nello soe mani potrà avere na valiro;di oltro 
10,000 lire — riparti per Parigi. E così è mm_os- 
getto d'erta prezioso di più che prende la via del; 
l'estero, in barba a tuttii regolamenti che nefifor= 
rebber... la mazionlizzazione, come per gli spezzati 
d'argento 


Roriato a Savigiiono è fi 
di oggetti di 
ela 


° 
< Giardino di Parità >. 
1 sîgndr E. Lamsifease pl 
francese del Ranzafma Ga, Gierdimò di | Purità, 
che pér la teoloria muealiina seguo immediatamente 


geaio letterario della Per 
gliosi racconti su Adamo gica, -Noè, Abramo, 1 
igraa Suliman (Salonoae (is regina di Sato) 
è specialmente Giuseppe. © aioato per la sua struor- 
dinaria bellezza, menp Lelesgper la virtà. Secondo il 
Giurdino di Puritày è muddlmani credono che Gesì 
aia/stato rapito in cielo dagli angali, mentre il tra- 
ditore Giuda, al quale Dio aveva infitte le rasso- 
miglianza di Cristo, era inchiodato sulla Croce. 


pr 
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> AN LUNIGIANA 


Mossa, 23. — Il tribunale di guerra ha con- 
dannato alle regiusione Costa Giuseppe a 12 an 
Lombardi Giuseppe, Padula Franeesco, Galleni Lui 
© Segalini Elmiro a LI anoî;. Leonardi Pietro a 10 
aonî è Gmesi; Roesetti Irmo a 9 anvi e 2 mesi 
od altri quattro imputati = pene da 5 nd 1 anno. 

1 primi sette sono maggiormente compromessi nella 
erezione di barricate în contrada Foce, nol confitto 
coi carabinieri, 0 gli altri per compartecipazione. 


VITTORIO IMBRIANI 


(Vittorio Imbrianè'ed alcune sue letteteine- 
dite- Comitemorazione'di Giuseppe Del 
Giudice = Napoli, D'Auria, 1894). 

Lo scopo. tiè detto; è: ricordare «la 
nobiltà dell'animo, il forte amore versi, 
Casa Savoia, l'intolleranza anche eccessiva 
per l'ipocrisia 6 la/disonestà, Pindignazione 
contro la demagogià » che furono le ca- 
ratteristiche dî Wiltorio'Imbriani. 

Il nome d'Imbri@fti è oggi popolarissimo 
per le qualità resaberanti del fratello, nel 
quale l’osserdatore riconosce l'identità del- 
l'origine, tradérsò alle profondo modifica- 


cel posfici © maravi» 


| zioni degli obbiettivi 


Ma PItolia culta MAh dove dimenticare 
Vittorio, morto otto anni fa, come non di- 
mentica Paolo Emilio, l'illustre compagno 
di Settembrini. 

Qualunque siano state le stravaganze e 
le esagerazioni sue, c’impono rispetto l’no- 
me che, certo d’esser vicino a morire, si 
affrattava a scrivere e a pubblicare, sti- 
maniosauo dovere lavorar sempre e mag- 
giormente indo i suoi giorni erano con- 
tati. (Vedi i sonetti suoi a Vittorio Im- 
briani (1) pro:simo a morte). 

Anche in queste lettere inedite è un 
Leopardi che crucia sè e gli altri, ma un 
Leopardi più forte, che, personalmente di- 
sperato, crede e spera fortemente per l'I- 
talia, per la monarchia,;per il popolo. Tatto 
ciò traverso filippiche ‘eccessive, giudizii 
crdissimi, e una passione’ politica così 
viva da fargli dire: «Se intervenissi a 
aonviti nuziali, alzandomi per portare un 
brindisi, mi sfuggirebbe sicuro detto : Alla 
coduta del Ministero; invece di: Alla sa- 
lute degli sposi! » 

Questo nel. 1877: perchè si se comegli 
odiasse la Sinistra. Nei giorni del Terrore 
nicoterino, tra”lé defezioni quotidiane e le 
genuflessioni wigliacche, eglisi compiaceva 
di firmarsi, a sfida : consortissimo.. 

Un anno dopo, mentre le masse si appo- 
recchiavano'nigodore della curdo dei lavori 
pubblici, festeggiando intatito quella grande 
cecità che fu la riduzione ‘delle imposte, 
l’Imbriani serif@va, con afiimo di profeta : 
< Finanziariamente siamo al caos, proprio! 


7 
L'italia cammina a pasni di gigante verso 
una catastrofe: ia fondo aliè amenità, pre- 
senti non c'è se non il fallimento ed un 
nuooo aggr-tvamento d'imposte ». > ;1 


x 

Le lettere pubblicate dal Del Giudica; è 
în parte dirette a luî, cominciano dal “ampo 
garibaldino (Gallarate 4. 6. 66, Salò I1,, 7. 
66.7,]a prima narra l’incontro commovente 
corgifanson) e ivano fino al dicembre 
188%;.a poche settimane di. distanza dalla 
morta. La politica vi si mescola ogni passe 
alla letteratura. l’altra passione. veetnen= 
_tissigiha di strana. Là 
sul CaMo"4 
e preteso granprincipe, è documento di eri- 
tica arguta. 

Vittorio Imbriani 
col pensiero di dover presto cadere. dalla 
memoria degli italiani. Aggressore îrruente 
e censore spietato, senti amara la malero- 
lenza dei contemporanei, che alla sua volta 
doveva servir di alimento sempre rinno- 
vato alla sua irritazione patologica. Di- 
sprezzò quindi î napolitani, la Sinistra, gli 
îtaliani in genere. Ma un senso altissimo 
spira da ogni sua parola. 

L'ultima lettera, sompre calda d'amor di 
patrio, riassame il concetto nobilissimo: 
« l'Italia non ha saputo trovar forma per 
la sua libertà, e, guaio pÉBgiore, non vuol 
persuadersi che prima cosa, per un popolo. 
è la moralità ». 

Cosa avrebbe detto Vittorio: Imbriani:se 
fosse vissuto alcuni anni ancora ? E pen 
sare che quest'uomo non riuscì mai ad 
essère deputato, mentre oggi ci riesce 
chianque. 

A. 


e- de 


Serate di -Quartetto 


Venezia, mao. 

L'idea balenota nella mente della signo. 
rina Ella Adaîewsky mi è parsa fin da prin- 
cipio grandiosa, e l'attuazione del nobile 
groponimento, irta di dificoltà. Creare, a 
Veneziu, una Società ‘di quarietto, sopra 
basi solide, e costituita da elementi che ga- 
rantissero una vita luaga è felice, non era 
impresa facile, neppure per la'gentile stra- 
niera, di cui si può ben dire che essa ha 
eretto un tempio alla sua arte. 

Alliova del celebre Henselt, la signorina 
Adaîewsky ha ritratto dal maestro l’espres- 
sione sublime ed il tocco affascinante; sotto 
le dita di lei, come già sotto quelle del mae- 
stro di Schwebach, i più ostinati clavicem- 
bali cantano; ed alle doti naturali, come ai 
prodigi della tecnica, essa accoppia una cul- 
tura sconfinata dell’arte musicale. 

Intorno ad una sua teoria sull'esistenza 
dell'armonia presso i Greci - esistenza che 
i più pongono in dubbio - e che delizierà 
certamente l'illustre Ettore Ferrai. il quale 
ho udito rifnpiangere assai spesso il non 
aver potuto udire musica greca - mi oc- 
cuperò particolarmente un'altra volta. 


XxX 


Del Quartetto si può dire invero che fa 
parte per sè stesso; è un componimento 
musicale perfetto, completo nella sua unità, 
infibitamente vario nei particolari ; è il con: 
versare di quattro individui assolutamente 
logici; i cui ragionamenti costituiti a per- 
fezione s'ingranano armoniosamente l'uno 
nell'altro, costituendo un assieme solido ed 
omogeneo. Il primo violino - parlo del quar- 

cui, in tal genere di mu- 
posto eccelso - domina, di- 
rige, imprime al componimento il suggello 
personale.. ma esso deve saper abdicare 
al momento opportuno ed assumere la parle 
di accompagi ; e la signorina Ella ha 
Sifaico nellaffidaro questa 
portantistima a Guglielmina De 
ri, uma'giovinetta che è già una 
artista i cul pregi /@scezionali riceveranno 
senza dubbigwain*immenso sviluppo dagli 
auni. Raffaele Frontoli fa il suo primo mae- 
stro; P. A. Tirindelli ha guidato la giovane 
allieva fino alla méta gloriosa; e sono suoi 
fratelli quell'A. De Guarnieri che ebbe la 
più alta onorificenza dal Conservatorio pa: 
rigino, e quel quattordicenne Toni che mi 
ha tatta l'aria di volerli lasciare indietro 
tutt'e due. 

Grande criterio d’equilibrio richiede il 
secondo violino; egli appare e dispare a 
vicenda; ora disegna, ora accompagna; 
direi ch’esso è una parte del primo violino, 
ma una parte che sts a sè. Questo criterio, 
tali qualità possiede mirabili Vincenzo Cozzi, 
artista tra i più seri, perfetto nella tecni 
Il violoncello — chiave di volta su ci 
posa l’intero edifizio — sia che si 
(come accade assai spesso in Haydn) alla 

arie di accompagnatore, sia ch’esso (come 
preferisconò Modare e Beethoven) abbracci, 
l'intera distesa del diapason, ha una parte 
d'importanza quasi eguale a quella del vio- 
lîno. E tra i due, tra le note acute dell'uno 
ed i toni profondi dell’altro, stanno i con- 
ciliativi, flebili lamenti della viola d'amore. 
Il delicato © mistico istrumento venne af- 
fidato alle mani esperte di Angelo Piermar- 
tini, e quanto ad Egisto Dini, voi lo dite, 
sì come io, grande! 

Trovati gli elementi, in vero ottimi, era 
d'aopo affiatarli, fonderli insieme. Il quar- 
etto è un discorso musicale che va sog- 
getto alle medesime:leggi che il discorso 
logico; vi sono, nell'ano parole e periodi, 
— note © frasi, nell'altro, che si intrec- 


sica, spetta 


ciano, si completano, si coordinano con 


nesso razionale. La prima parte, uasi skin 
pre di'un motimento moderato, espone le 
idee generali è determina if @arattero del 
ri ; nella seconda parte l’autore rar- 
coglie.i propri pensieri e scioglie l’ali alla 
meditazione. Ju' Haydn noi troviamo spesso 
il pensiero espressa, dal canto che gli altri 
istramenti accom 
seherzo o minueli 
simo în Beethoven, è am pé2z 
zione che prepara ‘la’ mente ‘alla medita- 
zione riassuntiva del finale. Dare a cia- 
ina parte l'impronta individuale-e colla- 
garle in tutto indivisibile, dev'essere la 
mèta di ogni buon quartettista, ed al con 
seguimento di questo ideale la_ signorina 
Adaiewsky ha dedicato tutte le risorse della 
sua arie, ha procato e riprovato, incuo- 
rando ed au.Aaestranidò i suoi ammirati 
alliovi. 

Naturalmente i maestri dovettero dare 
il maggior contributo sl programma: alla 
patria di Schubert, di Weber, di Mendels- 
sona, di Schumann, e dei tre sommi: Mo. 
zart, Hayda, Beethoven, spetta il primo 
posto nelle composizioni per quartetto, sino 
da quando nelle chiese del secolo xvi 
si eseguivano messe e mottetti, e risuona- 
vano d’intorno le note gaie dei lieder e le 
misurate cadenze dei balli. Anche i mae- 
stri nostri, specialmente i moderni, hanno 
adoperato un tal genere di musica, ma per 
infiorarne loro opere di maggior mole. tu: 
con istudio speciale; ed_il Cherubini, «et 
quale si è dato il quartetto in re, è vissuto 
quasi sempre all’estero, e le sue composi 
zioni hanno assai più l'impronta tedes a 
che non l'italiana. 

Darante queste belle serate la signorina 
Adaiewsky ha avuto il merito di aggiun- 
gere alle altre attrattive del programma 
una esecuzione. nuova : la sonata seria in 
si minore di Rust, questo predecessore di 
Beethoven che i Tedeschi hanno non ha 
guari scoperto, e che, credo, gli Italien 
non conosco affatto. È una composizione 
per violino e pianoforte e la sua esecu 
zione, per merito delle due valenti artiste, 
ha convinto anche coloro che non amano 
troppo le cose serie. 

Nè, certamente, si dilegua il ricordo gra- 
dito di quelle tre romanze, cantate con 
voce Simpatica © colta dalla signora Clara 
Medicus che è una distintissima dilettante; 
fra le:quali romanze vera una serenata 
grecaggeritta dalla signorina Ella in metro 
‘aselepiadeo ; fatto sta che tanto Puna come 
l'altra signora sono riuscite a conchiudere 
un trattato di pace fra me e lo spondeo, i 
tre coriambi ed il giambo che compongono 
quel benedetto verso, già tortura del mio 
infantile cervello. 


Ed ora che esito ha coronato l'impresa, 
dirò ai quartettisti : ricordatevi che il vo: 
stro motto dev'essere : niribus unitis... cioè = 
tenetevi in esercizio : 

John. 


PER KOSSUTH 


In Ungheria. 

Budapest, 23. — L'enorme folla che stazio- 
nasa dinanzi alla Camera dei depatati, irritata. per- 
ché la polizia aveva tolto le bandiere, isente iersera 
daglì stulenti sui testri, ebbe parecchio. golliioni 
cogli agenti di polizia. Questi operarono unmeresi ar- 
resti. Fra gli arrestati vi erano due giornalisti, che 
furono però subito riposti in libertà. 

Budapest, 23. — Alla Camera. — 
tritune sono afoliatissime. 

II presidente apro la seduta ed annunzia, con voce 
commossa, la morte di Kossutb. 

Tutti i deputati si alzano in piodi. 

11 presidente propone d'immortalare, mediante iseri- 
zione nel procksso verbale della Camera, i meriti del 
defunto e di inviare una deputazione ed una. corona 
4 Torino. 

II presidente del partito indipendente, Jnstb, fe 
l'elogio di Kossuth, dice che le proposte del presi= 
dente della Camera sono insufficienti e propone di 
decretare a Kossuth funerali nazionali a spese dello 
Stato, di tramandare alla storia i meriti di Kossuth, 
mediante una legge, di chiudere i teatri sino dopo 5 
fanerali © di esprimere sensi di gratitudine e rim- 
srazinmenti al Regno d'Italia ed alla città di Torino 
per l'ospitalità accordatagli. 

Hermano, presidente della. frazione Eetroes, ap 
prova tali proposte 

1 conte Apponsi, presidente del partito nazionale, 
dichiara pure di approvare talî proposte, tranne quella 
di immortalare, mediante legge, i meriti di Kossuth. 

presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara ac- 
settare lo proposte del presidente della Camera, 

La discussione è dichiarata chiusa. Si vota per 
appello nominale sulle propeste del presidente della 
Camera. Tali proposte sono spprorate a grande mag- 
gioranza. à 5 

Sono poscia refpinte le altre proposte. 

Budapest, 23. — Anche dinanzi all'Opera la 
folla chiese d'issare la bandiera. abbrunata, e pro- 
ruppe in grida di Eljen quando la bandiera fu iseata. 

Nel pomeriggio una grande folla ai riunì dinanzi 
21 Club dei giornalisti in via Kerepa, e lanciò. messi 
contro le polizia, che squainò le scialle. 

Vi sono parecchi feriti, © sono stati. operati nu- 
merosi arresti. 

Budapest, 28, — Il Club dei giornalisti e dei 
letterati ungheresi ha deciso inviare a. tutti i gior- 
nali italiani un Indirizzo di ricofoscenza verso lI- 
talia per l'ospitalità. accordata a Kossuth. 

Gli artisti ungheresi bauno delibirato di immorta- 
lare la riconoscenza della razione. ungherese verso 
Torino, erigendo in Bedapest una statua simboleg= 
giante'la città di Torino. 


a ele 


‘el pomeriggio vi farono parecchie collisioni fra la 
polizia è la folla. 

Stasera i principali boglerards sono abecpati. mit 
litarmente. Dinanzi al teatro dell'Opera stazione le 
cemalleria. 

“inche stasera vi forno parecchie collisioni fra la 
form pubblica ed i dimostranti 

Dappertatto vi sono truppe. La città è in vero 
stato d'assotio 

Budapest, 23. — Stasera. ebbero ioogo noove 
diroustrazioni. Yenvero rotti i vetri dei fanali. Fu- 
sono lanciati sussi contro la polizia. Le trompe sè 
spinsero parecchie volte Ja folla. 

Avvennero gravi confitti. presso il teatro del- 
“pera, quando la polizia vi tolse la tanfiera a 
tutto, La cavalieria frco una carica. contro i dimo- 
steanti. Vi farono numerosi feriti. 

Nella Koenigstrasse tre magazzini furono com- 
pletamente svaligiati dalla folla, e le merci vennero 
distratte. 

Le vie principali sono' sti sbarrate dsile truppe. 

Budapest, 24. - il Club dei giornalisti diresse 
3) patblico l'invito di astenersi dsl. fare dimostra- 

Alle ore 10 30 di ieri sera îe vie rimasero de- 
serte; ma le pattuglie continuarono a circolare fino 
ad un'ora antimeridiane. 

1 feriti ascendono a quaranta e gli arrestati a 
trentasei. 

Budapest, 24. — L'Inlirizzofiilmii Cisb dei 
giornalisti © dei letterati uagheresi decise. d'inviare 
alla stampa italiaza, dice: 

< Nel postro grande Icito ci dirigiamo con amore 
e riconoscenza sgli Italiani, si nostri fratelli, ni 
giornalisti e letterati italiani, alle Joro belle città, 
alia Joro patria. 

« L'Italia è l'Uazheri furono unite da seco 
Esse ebbero scambio di coltura, di Re e di eroi; &, 
quando l'Italia cercò la libertà, il sangue. ungherese 
fa sparso salle terra italiana. 

< Ora aliazo î grandi comini italiani rerare 
eerime per la morte di Kossatà e le delle città ita. 
ne ciuedarze il feretro. Si tentò di rompere i 
legumi che uniscono gli Ungheresi e gii Italisoi; ma 

libertà le impeli. Noi stendiamo la 
fraterna sul feretro di Kossuth, în segno del 
3 amore © della nostra riconoscenza. 

< Tiva la gioriosa italia ! Viva il generoso popalo 

italiano! Viva il magnanimo Re d'Italia! » 
In Italia. 

Torino, 23. — Visitarono la famiglia Kossith: 
Marius, prosiniaco di Balapest, assieme si consiglieri 
Ken e Tarnocryi, che precedooo la Commissione mu 
nicipale che viene a stabilire il riale dei fa- 
nerali di Kossutà. il 

E attesa la deputazione ulBciale della Camera dei 
deputati ungherese. 

Sono arrivati i depatati Bartha © Merzenri. 

Genova, 23. — Nell'antico cimitero. inglese, 
presso Porta ‘Angeli, farono esumate le salme della 
moglie e della figlia di Kossuth. Assisterano al- 
V'esumazione il conte Karolsi, il console inglese, il 
modico provinciale ed 1 direttore dell'uficio saio 
municipale, 

e salme partono stanotte per Torino. 

Torino, 24 (Bertoldo), — La salma della 
moglie e della figlia di Kossuth,  esumate 
ieri a Genova nel cimitero degl’Inglesi, 
son giunte stamani, coperte di fiori e ac- 
compagnate dal conte Karolyi. 

Esse furono ricevute alla stazione dal 
comm. Luigi Teodoro Kossuth e traspor- 
tate al cimitero, donde partiranno merco- 
ledi venturo per Budapest con la salma 
del gran patriotta magiaro. 

Con tutti i treni arrivano numerosi un- 
gheresi. Ne arriveranno un seimila. 

Essi parlano di affidare al figlio maggiore 
di Kossuth il primo collegio che rimarrà 
vacante in Ungheria, perchè quelli che 
alla Camera magiara rappresentano il par- 
tito di suo padre, desiderano che egli ri- 
nunzi alla cittadinanza italiana. 

Il treno speciale che trasporterà in Un- 
gheria le salme di Kossuth, di sua. moglie 
e di sua figlia ottenne il permesso di pas- 
sare nel territorio austriaco. Vi saranno 
ammessi i giornalisti italiani. 

Il generale Tarr ha fatto visita al sin- 
daco. 

Si smentisce la voce che Re Umberto 
abbia telegrafato alla famiglia Kossuth, 
il che avrebbe urtato le suscettibilità au- 
striache. 


mu 


DL ORLITO DID DNA i 


(Romanzo contemporaneo) 


sî. Comprendo quanto dovete sof+ 
frire, comprendo la disperazione di vostra 
figlia. Ma essa non può soffrire quanto 
soffre mia figlia. Essa non è colpevole. 
Essa non è una cosa che gli uomini pos- 
sono calpestare, le donne sfuggono con 
orrore. 

= Perdonatemi — disse Lord Cheriton 
cov voce benigna. — lo non avrei dovuto 
parlare di.. Mercy. di a 

"Voi non dovete mai parlarmi di lei. 
Gredo ehe voi avete supposto che la ferita 
essendo antica si poteva impunemente toc- 
enre: ma avete torto. Questa ferita non si 
‘eicatrizzerà mai. 3, € 

— Jo son sicuro che voi non ignorate 
che io fui profondamente affitto per la vo- 
stea sventara — disse Lord Cheriton gen- 
tilmente. 

"°° Affitto, sì, come ‘lo sareste stato se 
uno dei vostri staffiori avesse fatto în fran- 
tumi uno dei vostri vasi Séèvres. 3 

-— Questo è un linguaggio duro ed in- 
giasto, Mrs Porter — disse Lord Cheri 
ton ferito nella sua dignità — voi non po- 
rete dirmi nulla circa l'assassino, io credo; 


TRA GLI ARTISTI 


L’altro giorno, in uno di questi ultimi 
grigiognoli pomeriggi di marzo, io mi sonò, 
per incanto, trovata dinanzi a un bosco, 
in mezzo a una radura dalla fresca erba 
smoraldina; sotto i rami allargantisi come 
braccia amiche. l'ombra diafana si disten- 
deva mollemente nelle più sfumate grada- 
zioni delle sue trasparenze; in fondo, lon- 
tano, il tramonto irradiava il cielo, sotto 
il ricamo ineguale degli alti alberi, con una 
zona diffusa d'oro e di porpora Una quiete 
solenne e dolcissima teneva la scena; pa- 
reva udir confasamente un cinguettar d’ac- 
celli salatar ît giorno giunto al suo splen- 
dido vespro; forse anche una campana se- 
rale spandeva nell'aria tranquilla i suoi 
primi rintocchi. E ì sensi e lanima si cab 
mavano, beandosi insieme, nella pace di 
quel luogo, nella serenità di quell’ora. 

Ora, io dovevo l'incanto gentile al pen- 
nello magico di Guido Boggiani 

Darante parecchi anni, questo nostro 
valoroso pittore è stato lungi dall’ Italia, 
dove però - diciamolo ad onor del varo - 
gl'intelligenti d’arte non lo han maî di- 
meaticato; e ogni tanto il nome di lui tor- 
nava su le labbra a qualcuno con ammi- 
razione e desiderio. 

Quante volte Moie Ezekiel, lo scultore 
americnd, nel suo caratteristico studio 
delle Terme Diocleziane, non ha egli fatto 
fermare i suoi visitatori pensosi dinanzi a 
un’ampia tela che occupa molta parte d’una 
enorme parete. Anche costì è rappresen- 
tato con rara maestria una parte di bosco, 
nell'ora vespertina, e, un po'di lato, si 
scorge tra rami levarsi il fumo d’un foco- 
lare di carbonai. 

— Di Boggiahi - informa semplicemente, 
senz'altri commenti l’Ezekiel; e se anche 
il visitatore non è tra” più fini intendei 
d'arte, per giudicar egli stesso, basta il 
tono în cui lo scultore ha pronunziato il 
nome de! pittore amico, per far compren- 
dere a chiunque che Îì si è dinanzi a una 
stupenda opera. 

Ricordo che u@ giorno, a una colazione 
offerta appunto da Moie Ezekiel a parec- 
chi che lo amano, allo sciampagna, tra usa 
poesia e un’altra di Percy Shelley, tradotte 
con genialità di poeta, con pazienza da be- 
nedeitino, e sopratutto con tenerezza «d'a- 
mante da Adolfo De Bosis, si parlò a lungo 
‘di Guido Boggiani. Assisteva al simpatico 
simposio un ministro di Stato peruviano, 
eccellente uomo, che si sarebbe detto tutto 
di legno giallastru con due larghi occhi di 
vetro nero, tanto era immobile e angoloso, 
ove non avesse ciangottato in diverse lin- 
gue, senza imbroccare un Yocabolo giusto. 
Ma che importava a noi la singolarità di 
quell'ottimo signore? L3 sue parole, anche 
sbagliate, erano assai grate: da che por- 
tavan di tanto lontano le notizie di Guido 
Boggiani. 

Là giù, al Paraguay, l'illustre pittore 
stava bene e felice, circondato dall'ammi- 
razione (avranino poi Compreso il suo ii 
gegno quanto ei merita ?) e dall’affetto di 
tutti. La miglior società se lo disputava; le 
brune donne adoravano quel languido gio- 
vane biondo... Ma ciò ch'egli preferiva era 
il percorrere i paesi indiani, vivere con le 
nomadi trib delle Pelli-rosse. In quella 
selvaggia compagnia ha imparata la loro 
lingua, ha stadiato i loro usi, il loro ca- 
rattere; e ha speso mesi ed anni ritraendo 
gl'immensi orizzonti delle Pampas, 
vendo le sue impressioni di viaggio 
la Società geografica pubblicherà ia breve) 
raccogliendo collezioni preziose e rarissime 
d'oggetti indiani antichi e moderni. 
sogna vedere come di questi oggetti è 
pieno în ogni punto lo studio di Guide 
Boggiani, al Macao: a segno di sembrar 
una sala del museo Kirckerianò® 

Sui larghi divani, su le tavole, sule con- 
solidi, per terra, ai muri, è un'arti 
profusione, un riceo disordine di armi di 
ogni sorta, di vasi istoriati, tondi e con- 
vessi come scudi, di ricami in conteri@ su 
strani tessuti fatti a mano. di cintare, dî 
pipe, di fis-hî, di corni. Ma dominan tutto 
per ia varietà de’ colori smaglianti, che at- 
tirano € fermano l'occhio, le acconciature 
del capo, composte delle penne di mccelli 
ignoti a noi, color di rosa acceso, scar- 
latto, celeste, verde, giallo, violac. 
cuni di questi selvaggi 
penne così meravigliosamente iridate da 
dover parere, quando ondeggiano al sole 
su quelle fronti color di rame, tanti dia- 
demi di gemme sconosciute; altre, montate 
_———————e 

Te 
ed io ho,nul!a da dirvi per il. wostro an- 
tico dolofe? Buona notte‘. 

Egli sollevò il cappello com:rispetto e si 
avviò alla porta del parco; tesspari lenta- 
mente agli occhi grigi di Mr Porter che 
lo seguivano pensierosi. 

— È egli realmente addolorato? - do- 
mandò Mr Porter a sè stessa. - Può un uomo 
come quello aMiggersi per alcuno, anche 
so si tratta del sangue suo ? Egli ha fatto 
fortuna, tutto gli ha sorriso. Può egli ad- 
dolorarsi ? Può affliggersi per veder deluse 
le sue ambiziose speranze. Però sembra 
stanco e pallido, come se avesse sofferto : 
alla sua età, dopo una vita prospera, de- 
Vessere duro soffrire ! 

Così pensava quella donna che aveva 
visti giorni migliori, amareggiata senza 
dubbio dalla propria decadenza amareggiata 
an-ora dalla colpa di sua figlia. 

Eran circa dieci anni dacchè sua figlia 
era fuggita con un colonnello dî cavalleria, 
che era venuto ospite al castello di Che- 
riton. Egli era allora un uomo di mezza 
età e godeva d'una diabolica riputazione 
benché fosse ricco e appartenesse ad una 
famiglia altolocata, 

La caduta di Mercy Porter aveva me- 
ravigliato tutti. Ella era una fanciulla di 
modi riservati, più seria e grave di quel 
che una giovinetta suol essere. Ella era 
stata tenuta dalla madre molto severa- 
mente, non le era stato permesso far ami- 
cizie gal villaggio, non aveva compagne 
dell'età sua. Lady Cheriton la protaggeva, 


si:diceva, e avrebbe fatto molto per lei se 
essa non avesse avuto il capri. cio d’inna» 
morarsi d’uo uomo ammogliato, di pessimo 


su un lungo bastone © con un gran ciuffo 
spampanato în cima,isi difebbero degli 
spazzolini... segni d'un'salotto regale. Certe 
collane fatte‘con pezzi infilati di madre- 
perla, dossi ingialliti, di coccole d’arbu- 
scelli, mandano, a toccarle, un suono cu- 
rioso, poi che vi sono simmetricamente ap- 
pesi de l di crotalo: forse amuleti 
malefizi... 

Guido Boggiani mi ba mostrata una se: 
rie di fotografie 
di là giù: quasi 


di corpi scultorii 

dai tratti 
del voltocaratteristicamente marcati; gruppi 
di donne intorno a un fornello che arde, gio- 
vanette, diritte coma palme, dal breve seno 
quasi virile: bei fanciullé che ricordano i 
putti michelangioleschi3 robusti caciquos, 
magnifiche teste di guerrieri tartari; e vec: 
chi gravi dai lunghi capelli bianchi e fluenti, 
accozcolati nel fusto incavato d'una pi 
roga. 

II nostro pittore li guarda a uno a uno, 
additando a volteòla linea pura d'un busto 
originale, iibwolté una gamba di giovane 
cacciatore, che fa l'effetto d'un mirabile stu- 
dio di muscoli. 

— Tornerete fra questa gente? — ho 
chiesto al Boggia 

— Si, certo — m'ha risposto, con un 
sorriso negli occhi. —, Gi sto volentieri; e 
poi ho da arricchire ancor molto la mia 
collezione etnografica. Sembra che sia în- 
tessante assai... tanto più ch'io sono stato 
in luoghi dove nessun europeo ha ancora 
messo piede. 

— E vi stabilite definitivamente al Pa- 
raguay? 

— Ab, questo no! — ha esclamato per 
nostra fortuna l’artista. — Mi tratterrò là 
altri tre o quattro anni, non più; poi torno 
in Italia, a Roma, e non me ne muovo. 

Mi sorge il pensiero che alcuno dei no- 
tri lettori, e specialmente delle nostre let- 
trici, potrà invogliarsi di visitare, come ho 
fatto io, lo studio Boggiani. Il ricevimento 
del gran paesista sarebbe, non v'è dubbio, 
squisitamente amibile,.,poichè egli è un 
perfetto:zentiluomo, ma la studio è ormai 
spogliato di molte sue attrattive. Ionanzi 
tutto! Quies (hè tale è il tito!o di quel 
puotò di bosco Villa Borghese, cui ac- 
centfavo in este pagine) è 


giù perito le che s'apre 
îilano il primo maggio; e tutti o quasi 


gli aggettà ij dalle tinte abbaglianti 
sono stati i nelle loro casse. 
‘Resta però agli amanti dell’artein Roma 


un luogo. dove ammirare il pennello box- 
gianiano : vi sono tre insigni opere sue 
alla, piccola esposizione di < Ia Arto | 
bertas »; tre paslbrzi americani degi 
che subito si vad _ Vederlì. 

XxX 

A proposito di esposizioni... piccole, non 
ostante quel che ne hanno detto certi cri- 
tici, io, per amore dell’arte e della_giusi 
zia, raccomando al pubblico intelligente 
non trascurare una gita per le sale ri 
strette della « Promotrice », nel palazzo di 
via Nazionale. 

Certo la mostra di quest'anne non può 
paragonarsi a quella dell’anno s-orso, dove 
era una profusione di belle cose, poste li 
a fosteggiare le nozze d’argento "dei Reali 
d'Italia. Ma se questa volta c'è poca roba, 
non vuol diro che non ve né sia dell 
buona. 

Bellissimi, anzi, sono tre_ritra 
mezze figure grandi al vero di quell'unico 
ritrattista ch'è l’ancherese Eduardo Ballò. 
Sembrano uscir daila cornice, parlare il 
cardinal vicario Parocchi, l'ambasciatore 
Von Bùlow e il principe Grsini. E maravi- 

liosì sono tre busti, pure grandi al vero, 
ichele La Spina, uno de’ più forti scul- 
tori del nostro tempo, il quale ha il torto 
d'essere troppo modesto. lo ho înteso scul 
famosi direrdei busto titoleto Mia ma- 
Ma questo, perdio, è donatellesco! 
È i critici d’arte non hanno nè anche 
notato il nome di Michele La Spina sul ca- 
talogo.i Ma il pubblico ha il dovore di se- 


per ch'egli esiste. 
Contessa Lara. 


Le persone soffefénii d'asma, d'oppres- 
dione, di tosse nervosa, d’estinsione di roce, 
possono con tutta. certezza far uso delle 
Sigarette Indiane al cannabis indica di Gri- 
mault e Cie farmacisti. Questo medicamento 
dà dei sorprendenti risultati, e un conside- 
revole numero d’ammalati, non potendo, 
restar coricati e dormire, sotto pericolo di 
soffo:azione, hanno ottenuto un sollievo im 


carattere, uno scialaquatore e che nonaveva 
trovato difficoltà a faefa faggire con Tui 
Le circostanze della sua fuga erano “state 
confidenzialmente discusse. nella società 
femminile del villaggio e le signore si me- 
ravigliavano com Mr Porter potesse an- 
cora camminare @' testa alta, mostrarsi in 
chiesa, e invitare a casa sua il curato e 
la sua signora, dopo lo scandalo successo. 

Il curate e la signora erano ginntî da 
poso, avevano inteso raccontare Îa storia 
di Mercy, ma essi erano impressionati 
dalla esemplare condotta di Mrs Porter, 
dalla sua regolarità a frequentare la chiesa, 
© dalla squisitezza del tè che essa era sem- 
pre pronta ad offrir loro nella sua elegante 
casetta. 

L'inchiesta fa aperta di buon mattino al 
lunedì, in ua umile a'bergo vicino alla fa- 
cina che aveva per insegna la seritta: « Vi- 
vere e lasciar vivere ». 

Juanita fece la sua deposizione con. una 
calma, con una chiarezza e una calma che 
impressionò quelli che l’ascoltarona» più 
che non avrebbero fatto le lagrime. 

Sua madre e sua suocera l'avevano scon- 
giurata di farsi coragzio, dî sopportare 
eroicamente questa terribile prova, e sta- 
vano entrambe nella stanza attigua per as- 
sisterla in caso di bisogno. Bntrambe fa- 
rono sorprese dalla fermezza del suo ca- 
Fattere, dal taono: chiaro «ei sua voce 

mando fece la sua deposizione, raccontando 
domo essa aveva sentito il olpo nel sonno, 
come era andata nel salotto;ed aveva tro 
vato Sir Goffredo în terra BoSconi sul tap- 
peto, virino alla sedia dove l'aveva lasciato 
seduto, colla mano ancora sul libro aperta 


che era caduto com lui. 


mediato coll’aspirazione del fumo di questo 
Sigarette. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AGO - GOLA — LAGO — TAGO - GOGOL 
oLGoTa. 


Logogrifo. 
4. Più d'ana volta assidero 
persino gli sparrieri. 
5. Denomino un bel bipede 
che serve ai Bersaglieri. 
4. Dicendomi, rammemori 
gatti e non i cani. 
1. Mi mangeran moltissimi 
21 pranzo di domani. 
Aragramma. 
— Possiamo fanzionare da portiere. 
— Paoî dirmi all'imbecille di mestiere. 


Biciclettisti ! Usate il Ferro-China-Bisleri 
Pierini rit grani 


SU E GIU PER L'ITAZIA 


MOSTRUOSO DELITTO. 

4. 5. da Cuneo: 

— È finito il processo Bruno. Andrea Bruno, di 
nani 26, da Mondovi, era accosato di aver pcciso 
com cipi di mazza © di martello solla testa Dl pa 
dre, la madre, duo fratelli e duo sorelle, mentre dor- 
mivnoo. Il verdetto deî giurati fa affermativo, e il 
Bruno venne condannato a trenta anni di ergastolo 
‘x dieci di sorveglianza, Il Bruno, rivoltosi abeio- 
rati, disse: — Avete ‘na innocente. Se 
avessi cinquantamila lire troersì "îl vero colpevole. 


rombi — LA GUARDIA DI FI 

Bertolio da Torino, 22: 

— Oggi ebbero luogo i funemli del compianto 
pretore Luigi Martini, il fonlatore di quella « Case 
benefica per i giorani derelitti >, che, fondata senz 
verun capitale, ora accoglie circa 300 giorani i 
quali, senza di casa, sarebbero a patire la fame sal 
lastrico. Molto raramente si assistà a funerali. più 
commoventi. I giovani ricoverati pon poterane trat 
tanere le lacrime, è quando i superiori (essi sono 
ordinati militarmente è precelono per deppelli) li 
esortavano a camminate più composti, non ottene 
vano che una momeatanta tregus alle lacrime. Dietro 
il tarmo funebre, i cai condoni erano tenufi dalle so- 
torità, seguiva uno stuolo immenso di pîtsone. : Con- 

ieri comunali @, provinciali; depatati, magistrati, 
avvorati, amici, ammiratori Îargsavano un cortesi che 
mon finiva più. Il carro era preceduto da ona musica 
epefila, ed cra letteralmente copert® di corone. E 
siccome il carro fanebre non bastava a portarle tutfe, 
cusl'eruiva ua altro carro dore le corone, alcune 
veramente splcaide, si acceinalavano. La folla al 
passargio del corteo si scopriva riverente, e un drap- 
pello di guardie municipali el uno di pubblica. sice- 
rezza potevano a mals pena sgombrare ia ria. tanto 
era afollata. Il Martini, avendo nel suo testamento 
manifestata l'intenzione di farsi cremare, nessun prete 
accompaznara i funerali. Le sostanm lasciata al 
Martini da Carlo Manfredi, circa_600,009 lire, an- 
drà in graa parto alla « Casa benefica Dj con che 
crei pare una sezione femminile per le ragnzze che 
sono solla via della corrazione. 1 giornali. clericali 
di stamani si mostrano farenti contro il defunto, per- 
chè velle la cremazione. 

— Zablecs Giovanni, guarlia di finanza, un rio- 
vasetto robd:to e pica» dî capacità, insieme ad up 
compafivo era i g@slostrazione presso la Gran Croce 
(eta delle montagna BI disopre di Susa) quando la 
tormenta cominciò; & soffiare con tatto Jo. sno forze. 
1 due giovani pensarono sottrarsi a. quell'ira di Dio 
prendendo per un sentiero detto Sassi Bianchi, il 
quale essendo riparato da duo falde di monte, pre- 
senta maggior sicuresi Avevano fatto soltanto 
pochi passi quando une valanga, distaccatasi dalla 
vetta della montagna, precipitò con orrendo fracass 
rasentaodo îl sentiero. 11 Zublena che ne era sull’adlj; 
fu travolte; frecipitsto in un burrone profondo 400. 
metri. Ii compegno sparò: quattro colpi di mosche 
colla speranza di. farsi sentire da qualche altra gradi 
in perlustrazione; poi visto che nessano rispondere alla 
Chismata, malgrido il pessimo tempo, percorreni le 
quattro ore di cammino che Jo separarano dall alt: 
zione dei carbinieri del'pncenizio. Ne tornò acco 
pasusto dal marseciallo com duo vomini, e da quasi, 
ufficiali deli bersaglieri, com venticinque soldati. Tutti 
tecero il possibile pie tentare la discesa dei burzi@ 


_—_—__————————__._É 


za. 


dove era caduto 1 Zablena, ma gli sforzi furono inu- 
t0i, stante l'imparversaro della formenta. Siccome an- 
nottara, si dovette improvrisare un bivacco su quel- 
F'altara ed aspettare il ritorno del giorno. Appens fu 
il erepuscolo, il capitano Cecchi dell’8? bersaglieri, 
con una dozzina dei suoi uomini, quattro guide bor- 
ghesi, tre carabinieri © alcuni finanzieri ai comando 
del tenente Calderani, potò estrarre dal canale del 
Tour il cadsvere dello ubi Il capo era quasi 
schiscciato dall'impetcosità delle: valanga che lo avers 
colpito. Il compagno della vitilima, la guardia Bonadio 
Domenico, fu grandemente elogiato per il suo coraggio. 


Fra le Quinte e fuori 
La Nona Sinfoniît n 

Basterebbo diro soltanto la Nonay atutti £ buoo- 
ustai capirebbero. I mani della musica classica banno 
bisogno di una rivincita, dopo l’allegro strazio dei 
giovedì santo al tentro Costanzi, e alla rivincita pen- 
serà martedi: prossimo la Società orchestrale romana 
cun la essctzione della celebre Nona Sinfonia, che è 
il nono © ultimo concerto dells stagione, cos felice 
mente diretta da Ettore Pinelli. 

La sala Dante, troppo angusta a contenere essen- 
tori e pubblico, è messa da parte. Il concerto invere 
ni darà al tetro Guilia marteli. prossime 
re tre, col gentile ciscerso: della siguotina di 
Paze (soprano), delle signore Giulia. Novelli-Vignas 
(contralto) © dei sigunri Gianni Masin (tenore) © 
Luigi Nicoletti (iso). 

TI programma eccolo: 

Weber, Ouverture Oleron. Beck, Aria, per intro 
menti ad arco. Beethoven, Nona Sinfonia. 

— Teatro Argentina. 

Come già anzinziammo, svremo stasera la prima 
rappresentazione delle Lucvesia Borgia, con le si- 
gnore Anna Stolzazon, Anna @lbchini-Berti, e i si- 
goori Masin © Di Graz. 

Per lunedì prossimo è annunziata l'ultima della 
Trariato. 

‘A mitigare 1l rammarico di tutto il pubilico che 
‘00 vocmabbe sentir proouaziare la parola « ultima». 
rali die in un orecchio a tutti, che Gemma 
Bellincioni e Roberto Stagno ci preparano una di 
quelle sorprese così inaspettate e gradite, che non ci 
ritace di sisconderia neanche tn giore di più E la 
meepetnai ‘na Cormen sile viste. 

Besta i-titolo: bastao> i dee nomi di Gemma 
Bellincioni e di Reberto Stagno. E ora le fisntasie 
trottino, è anticipino coi desiderio l'arvenimento,le- 
tissimo. 

— Tale. 

Prima recita delle compagnia drammatica Leigheb- 
Andò, Si dari Renn @ discrezione di Giscosa 

Quinto prima / diriti dell'anima, lavoro nioris 
simo in un atto dello stesso Giacosa. 

Nazionale. 
La compagnia Lombardi-Paroni incomincierà stasera 
un corso di rappeegeaiini cre Si drama : Deva 

Martali prossiio — prebilmento = una. novità 
Angeli caduti di Nordimano. 

 Guicine 

1 sigoori Gambardella e Visconti, impresari 
teatro, ci comunicano : a 

< Fia da giorno 29 mario 1893 stringemmo coo- 
tratto com il cspoctmico Scarpetta per nn corso di 
rappresentazioni da darsi al teatro Quirino dal giorn» 
26 corrente a tutto îl 20 aprile. 

Ti giorno 14 coreate, e non îì 10 come sì ca 
tatto, ci giunse, per mezzo di lettera assicurata, l'e 
leoco ed îl repertorio della compagnia, e spero che 
nello stesso giorno lo Scarpetta promettera. per mezzo 
dei cartlli aisi sulle mura della città di Napoli, un 
corsò'@ì rappresentazioni al tentro Balli di quella 
città com la stessa compagnia © per la stessa epoca 
per la quale ha con noi il contatto: gli telegra- 
fummo per ben due vate com riceruta di ritorno per 
avere la nota dei profssori d'orchestra. per i sande- 
villes che egli avera l'obbligo di rimetterci fio dal 


li questo 


10itamente; ulla ci rispose 3 ci spedì il car 
dello ima, rappresentazione, ‘ questa sera re- 
china ecmedia Il Capitan Saetta. 


Mentre ci riserbiamo natoralmente il diritto di 


seigo pet iI pigmento deffe penale stabilita in fire 
4008, amcado piacito allo Scarpetta maocare si con. 
mccoatiamo il fto! Der quei riguanti che 
#1 dovere di avere: verso il: pubblico, es 
miedo contreti nostro maleralo, è dare altro ape 


— Pensaste voi di uscire a vedere se 
vi era qualcuno che errasse all’intorno ? 

— No, io non pensai che a cercare di 
salvarlo. lo non credeva che fosse morto. 

Il suo sguardo nel dir queste parole 
espresse tale agonia di dolore, al ricordo 
del momento in cui ancora sperava, che 
gli spettatori rabbrivilirono. 

— Che faceste allora ? 

— Suonai per i servi. Essi vennero dopo 
un tempo che mi sembrò lungo, ma credo 
che vennero subito. 

— E dopo che essi vennero? 


cevano che era morto; io non volevo, non 
potevo erederlo, e non rammento più nulla 
sino al giorno dopo. 
ò basta, Lady Carmichael. Non vo- 

glio più disturbary 

Lady Cheriton e Lady Jane volevano 
dopo ciò condurla via, ma essa insistà per 
rimanere, 

— Dasidero sentir tutto - ella disse. 

Esse si soltomisero, e le tre donne, ve- 


| stite a lutto, sedettero in silenzioso gruppo 


dietro il coroner siuo alla fine dell'inchiesta: 
di quel giorno. 

Nessun nuovoxfatio fa annunciato da 
alcun testimonio ; lemsinuziose ricerche nei 
dominii di Cheriton e nelle vii inanze nom 
avevano dato al-un risultato. Nulla era 
stato scoperto - he avesse potuto mettere 
sulle traccie dell'assassino il detective, ch 
confessava da. sua impotenza. Pi 

Ii giurì andò in carrozza a Cherit 
vedere il cadavere, e l'inchiesta fa ©,gur, 
nata a quindici giorni; in aspetta” 
în quo! frattempo si potesse far” 


iva che 


+ qualche 


scoperti. I.funerali dovevano aver luogo 
1 tetspo debito; nulla più impediva che is 
Viltima fosse seppellita nell'antica chiesa 
sassone di Milbrook. 

Avvisi che offrivano la ricompensa di 
cinquecento sterline a chi potesse dare 
qualche informazione che potesse condurre 
alla scoperta dell’uccisore furonc. posti în 
ogni parte del villaggio e in ogni villaggio 
e città per quaranta miglia all’iritorno. 

Ma Mr Churton scuoteva il capo scora; 
giato, mentre, finita la prima inchiesta, e 
parlava con Lord Cheriton : 

— lo mi sono trovato di fronte a molt 
delitti misteriosi, ma questo li oltrepassa 
tutti; io dichiaro di non poter più far nulla, 
finchè voi non mi direte tutti i particolari 
della vita passata dal pr,vero Sir Goffredo, 
non mi farete. conos.ere il suo carattere. 

— Voi continua*.a a credere che il. de- 
litto fa una ven'ieita ? 

— Quale all'ra causa può avere un tal 
so Li à, 

dome nda pareva non ager risposto. 
Lord Che ,riton Ed vide * 
“ Mati"s0 Dalbrook e suo figlio dovevan 
quell sera pranzare al castello per pa» 
late quietamente e con calma del terrib ! 
2” venimento © dî quale influenza esso p. 
teva svere nella fatura di Juanita 
* Lady Cheriton e Lady Jane stavano si 

riore e non scendevano neppure 

per forta' chiusa in fondo al 


su tutta lo casa“ ° 


(Continua. 


Vi 


pttocomolo, Beat 
Faini © Giulia 
— Rossini. 
Stasera straord 
principe Aladi 
sima fiaba in di 
debutto per la pi 
simo ballo fntasi 


Stasera la Pai 
tuonto degno di 
Alla Sala DI 
Morsolalì pi 
avra Inogo un 
scopo di benefici 
letteraria della ci 
parte vocale dell 
l'applandita ciecd 
Ester Maranecesi] 
Mencacci è Pri 
della signorina 
pianista undicend 
signora Clorinda 
N trattenimenf 
mitato di signore 
di Braganza, 
professore al Lil 


Lo cose di 
Prima coi 
reperti 


resoto del marel 
A. itzinger: Le 

Seconda d 
di sinpî) — Li 


Iscritti: 
Bonnie Laddl 
gre del marche 
Lo Boiere del 
sir Kholand: 
Terza col 
chase) — Lire 
aosta di 
di sir Galant: 
Frurland di sir] 
Frwskonstein 


valli Ta caccia. 
scritti 
‘otdfinder d 

porale Peppino | 

Gicthend di si 


notte del marcif 
Quinta cd 


cine) — Lire 


AL Trivulzio; 
Opat IL di sir 


tratto di vis 
punte Milvi 
perta Angelica 

vetture 


mita della vil 


per dare lal 
tri ed ai 


Gesù Cristo 
Panimma; © 
vinità. 


autichissimi 
zimo, che 3 
nò fosse 


quale Vi 
monsioni 
colos 


tinralmentel 


Sc& 


mia passi 


sforzi furono inu- 
nta. Siccome an- 
po bivacco su quel- 
[ziorno. Appena fu 
080. bersaglieri, 
fasttro guide bor- 
eri a? comando 
dal canale del 

fi capo era quasi 
che loavera 
guardia Bonadio 

per îl suo coraggio. 


e fuori 


atutti î buon: 
ica clsssica hanno 
liegro strazio del 

a rivincita pen. 
bretestrale romana 
a Sinfonia, che è 
gione, così felice= 


contenere eseen= 
TI concerto invere 
hi prossime 27, a 
signorina Adelina 

Novelli-Vignas 
fasin (tenore) e 


Aria, per istru= 
fonia. 


tasera la prima 
ia, con le si- 
i-Berti, e i si- 


l'ultims della 


il pubblico che 
parola « ultima», 
tti, che Gemma 
reparano una di 
dite, che non ci 
brno di più. E ta 


nomi di Gemma 


imatica Leigheb. 
i Giacosa, 
lavoro nuoris: 


omincierà stasera 
iramma : Dora. 
— una. novità: 


[rpresari di questo 


stringen so con 
e no corso di 
foririno dal giorn 


ca assicurata, l'o- 
, © sapemmo che 
Detteva, per mezzo 
ittà di Napoli, un 
Hellini di quella 
la stessa epoca 
to; gli telegra- 
ta di ritorno per 
tra per i vende. 
metterci gn del 
bo ci sped il car- 
e questa sera re. 
on Saetta. 
il diritto di 
stabilita in lire 
mancare al om 
i riguardi che 
Îl pubblico, es 
daro altro spet 


puo ateune rap 
Trovatore, Bar. 


aver luogo 
pediva che îs 
ica chiesa 


[compensa di 
potesse dare 
pssa condurre 
fon. posti in 
ogni villaggio 
l'iz torno. 


te a molli 
li oltrepassa 
più far nulla, 
ì particolari 
Sîr Goffredo, 
lo carattere 

che il de- 


ere un ta 
er risposta, 


fo dovevan 
lo per par 
del terrib! 
NZa esS0 p 
fii Juanita 
stavano ul 
ano neppure 
h in fondo al 
hne influen: 


(Continua). 


EUGENIO FIORENTINO 


sl Via Nazionale 42 e 43 


— ROMA 2— Via Tritone 


(Nuovo) 18 a 23 


SPECIALITA” 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


Sottocomolo, Benedetti © Fagioli, e le signore Galli- 
Faini © Giulta Mazzoni Gardini,” nostra cocittalina. 

— Rossini. 

Stasera straordinario programma : parto prima: 17 
principe Aladino (Galle Mille e una notte), richit- 
sima fiabe in duo atti © cinque scene. Parte conda: 
debutto per la prima volta in Italia del grandine 
simo ballo fantastico in due parti e dieci quadri, al- 
Vestito appositamente per jl Crystal Palace di Londra. 
Venezia, azione corsugrafca del signor Ettore Prandi. 

— Manzoni. 

Stusera la Passione di N. 5. Gesù Cristo, spet: 
tumnio degno di essere velato ed applaudito 

— Alla Sala Dante 

Aiorsoldi prossimo alle 3 pom. alla Sala. Parte 
avrà Inogo un trattenimento musicale letterario, a 
scopo di boneicenza, col sentile concorso per la parte 
Setteraria dlla contessa Alessandra Polozow e per la 
pnrto vocale della signora Anna Cecchini-Berti — 
L'applandita cieca della Gioconda = @@zignorine 
Ester Mareascosi © Leno Gori © del signori. Alfonso 
Mencaoci © Primo Vetti; per la partaisramentale 
detta signorina Pia Ines Rua muesth uicafpa, della 
pianista unliceone signorina Chiara Benedetti e della 
siguora Clorinda Manni maestra di piano. 

7ì trattenimento, sotto l'alto patronato di un Co- 
mitato di signore presieduto da donna Marin Assunta 
di Braganza, sarà diretto dal signor Luigi Maro 
professore al Liceo di Sunta Ceci 


SPORT 
Le corse di domani a Tordi Quinto. 


Prima corsa. — Premio Cecchignola (Gen- 


Hlemen Ridere = Handicap) — Lire 1000 per ca- 
valli da caccia nati in Itali 


iiarrettiera dol marchese di Soragna; Fuso di' Cd: 
pine Peppino; Maggio di Caporale Peppino; Ono 
recto del marchese Marignoli; Zudigena dal ‘signor 
A. {tzingori Lesdia del cav. R. Pogi. 

Seconda corsa — Prenio Anterno (Corse 
di siepi) — Lire 2000 per cavalli di 4 annî ed 
oitro di ogni paese 

scritte 

Bonnie Laddie del cav. Tuigi Marsaglit; MUlta- 
gr» dal marchese Birago: Cejo del marchese Birago; 
Li Enîere del marchese di Roccagiorine; Yyner di 
sir Kholand: 

Terza corsa — Premio Torre Nuora (Sieeple- 
clave) — Liro 1500 per cavalli da caccia. 

scritti: 

Canossa di don Marino Torlonia ; His: Lorditip 
di sir' Gallant; Goldfinder del signor ‘A. Peratoner ; 
Rrvrland di sir Doris; Annestoren del conto H. de 
Frunkomstoin; Killekrenkie del conte IH. do Fran- 
xenstein ; Jack di sir Rbeland; Onorerole del mar- 
cheso G. Marignoli ; Nerva del marcheso G. Patrizi 

Quarta corsa — Premio Tre Fontane (Corsa 
di siepi — Gentlemen Riders) — Lire 1000 per ca 
valli da caccin 

iscritti: 

Goldfinder dol signor A. Peratoner: Fuso di Ca- 
porsle Peppino; Marino del signor P. Franca 
Girthead di sir Doris; Werford del signor F. Mou 
ricoffre; Amnestoen del conta H, de Fraokensteîn ; 
Camarilla dal signor Federico Tesio; Marie Antoi= 
nette del marchesa G. Marignoli 

Quinta corsa — Premio di marzo (Sleeple- 
else) — Liro 2000 per cavalli di 4 anni ed oltre 
d'ogni preso. 

facrittà: 

Aranie Laddie dol cav. Unigi Marsaglia; Xoîma 
de! signor Gino Modigliani ; Oliviero di sir 0° Gard; 
Suint Claude del marchese Birng® ; La Boiere del 
mprcheso di Roccagiorine; Araldo del marches L- 
A. Trivulzio; Victor del conte H.do Frinkenitàîn 
Qpul II di sir Roland. c 


ti sindaco ha pubblicato il seguente avviso : 
< Nei giorni 25 © 26 del corrente mes vendo 
Iuogo le corse di cavalli a Tor di Quinto, ‘sarà s0- 


nia fra la porta del Popolo ed il 
sarà lilero il transito per la via di 


perta Angelica 
1. vetture del tramway si fermeranno in prosiî- 


ROMA * 


OGGI E DOMANI 


Sabato Santo, giorno di gioia, di letizia 
e di benedizioni. È il giorno che io scelgo 
dare la buona Pasqua a tutte le let- 

ui fodeli lettori del Fanfulla. 
Oggi si accende il seero pasquale, che 
secondo Sanl’Anselmio signifi-a tre ‘cose: 
la cera vergine vuol dire il corpo di N. S. 
Gesù Cristo; lo stoppino ne nappresenta 
l'anima; e la fiamma è il simbolo della di- 
vinità. 

L'uso del cero pasquale nella Chiesa è 


fi cero pasquale e' 
det Evangelio è ornato dal diecono, nella 
isnonia d'oggi da cinque pallottole d'n- 
<anso, simbolo delle piaghe e degli aromi 
<i cui fu ricoperto il corpo del Redentore. 
Poi è acceso como simbolo dellu Resurre= 
zione è deve ardere ulla messa solenne 6 
Vespero del ziorno di Pasqua je_idue 
toi Ruccessvi, © por ai subati (0 6lle 
1° fino all'Assansione - quaranta 
vo la Pasqua: 
i o 4 


: domani è Pasqua; una solennità? 
Mi lascino stare le solennità; sono la 
mia passione. Il Capodanno, il Natale, la 


dal mezzodi, la circolazione deb carri. nel” 


Pasqua, i dolci ricordi della prima comu- 
nione, i fervori religiosi dell'adolescenza, 
‘in mondo di cose di una soavità... da far 

iangore. 3 
"Domani si mangiano le uova sode, il sa- 
lame, l'agnello; l'agnello, una carne’ gluti- 
nosa che se è cotta, è bruciata, e se non è 
braciata, è cruda; un po” stomachevole, 
ma punto nutritivé; ua cibo ideale, poetico 
chie ricorda il verso di Dante: 

.. dopo il pasto ha più fame che pri. 
o 

La settimana di Pasqua sta per fini 
settimana... di passione! Forse, mentre 
scrivo, il prete suona alla porla. Vuole be- 
nedire la casa; vuole i soldi nel secchio 
lino! Le persone di servizio vi dànno la 
buona Pasqua : vogliono la mancia. 

I bimbi hanno vacanza alla scuola; met- 
tono la casa a soqquadro. 

La serva va a confessarsi la sera enon 
prepara le stanze; va a comunicarsi il 
Mattino 6 non vi fa la colazione; va a vi 
sitare i se 
bruciare il 


lcri nel pomeriggio e lascia 


"Aliluta " Alletala 1° 
hy. 


Temperatura d'oggi 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 15°0- Minima 4° 0. 
La ricorrenza di domani. : 

1825. A Milano nasce Luciano Manara, morto al- 
L'asselio di Roma nel 1849. 

Quella del 26. 

1249. Nella prima seduta del Parlamento subel- 
pino, dopo le battaglia di Novara, esso dichitra che 
Re Carlo! Alberto ha ben meritato della patria, 

‘Spettacolo d'oggi. 
Argentina (ore 21) Lucrezia Borgia. 
Vallo (ro 21) Resa a discrezione. 
Nazionale (ore 21) Dore. 

Quirino (ore 21) Trovatore. 
Manzoni (Ge 21) Azione storico-sacra. 
Rossini (ore 21) Fantooci Prandi. 


% Masies. 
1 piazr Cotonta, domani dalle 15 152 allo 17, 
Ia benda del 120 katia suonerà: 
Marcia, Milano, Bonzoli. — Sinfonia, Gioranma 
d'Arco, Verdi, — 19 atto, Gioconda. Ponchielli. — 
L'Arlesiòmne. Bizet. — Polca. Tardit 


To piazza Vittorio Emanuele, alla stess'ora, la banda 
del 69° fanteria suone 

Narcîa, Nidelungen, Sonntag. — Sinfonia, 1 se 
Tpri siciliani. Sordi, — 39 atto, Gioconda, Poo- 
chiolli — 30 Atto, Carmen. Bizet. — Marurca. 
Della Colla. 


AI @utrinale. 
Teri 3. M. II Ro ricevette în udienze 
conte Ferraris; il contrammiraglio Mageaghi e il 
conte Gincchi, direttore della sede romana del Banco 
di Napoli. 


lin Vaticano. 

Domani, giorno di Pasqua, il Sommo Pontefice ce- 
lebrerà la messa nella Sala Ducalo alla presenza di 
molti stranieri, ni quali poi impartirà la benedizione. 

— deri il cardinal Vicario, facendo lo veci di pe- 
nitenziere maggiore, compî Is sus funzione nella ba- 
ica vaticana, 

Rodolfe Wirchew. 
È giunto in Roma el ha preso alloggio alla peo- 
sione Tellemback in via Due Macelli l'ostro Ro- 
dol: Virchox, professore di patologia all'Università 
i Bertiso, 

Questa! mattia si è recato all’ Eldorado alla se- 
rreteria'‘dat Congresso melico, ore appena ricono— 
seîtitoSila molti medici italiani © stranieri fu festage 
pittissimo. 

«kmacerole ministro Barcelli si recherà probabi 
menti funi x salutare il suo vecchio el affettuoso 
amico. = 


‘Per i Congresso medico 
finternazionale. 

‘Con altre offerte pervenute al Comitato per le feste 
pubbliche Îa somma raccolta pel festergiazionto in 
‘uore del. Congresso melico internazionale ascendo 
oggi = Li 3961 
[. —‘avori al Quirinale. 

Sotto la direzione del comm. Carafa dei duchi di 
Noia, mastro di cerimonie di S, M. il Re, si stanno 
eseguendo nei giardini dei Quirinale i lavori. neces- 
sari per Îl Garden Party che si darà il giorno 
2 aprile în onore dei membri del Congresso medico 
internazionale. 

Per ogni evenienza si coprirà un vasto spazio. 

Saranno diramati circa 6000 inviti 

< Tiro a segni 

Domani, giorno di Pasqua, non vi sarà gara di 

tiro a segno sl poligono di Tor di Quinto. 
Accattonaggio precoce. 

La razzia dei piccoli mendicanti e di altri vaga- 
bondi incomodissimi, che avera dato così buoni frtti, 
sera da qualche giorno in qua un po' raffreddata, © 
iofatti se na incominciavano già a vedere eli effetti. 

Ùl reggente la questura di Roma ha impartito or- 
dinî sevorissimi în propesito perchè in occasione della 
venuta fra noî di tants illustrazioni della scienza, sia 
impedito l’accattonazzio. 

Grave ferimen 

Tori a 15 ara si presentò all'ospedale militare Ro- 
molo Sassoli, facchino romano di 33 annî, con gra- 
risolma ferita Al ventre, Ja quale fu giodicata peri 
colora di vità... 

II ferito: disas di non conoscere il suo feitore. 
sulle cui trsicce pare sia ora la questura, 1a. quale 
avrebbe poi saputo che la lite che diede “origine sl 
faîto sarebbe accaduta per gelosia di donne. 

Per ritiro del commerelo. 

i code un bel negozio di profameria molto acere. 
‘itato inctià delle vio principal. 

"Per le Gittativo rivolgersi all'agenzia doi (signori. 
fratelli Gsndrand, Roma, Corso, 372, 373. 
‘enferenza - Domani, alle tro pomeri- 
liane, tela salt în via del Paotheon si terrà una 
conferenza privata per iniziativa del partito operaio. 


Asseciazione fra gli Umbro-Sa- 
Ibîmf. — Si avvertono tutti i soci che Innedì pros 
simo, nella sedo sociale, via Due Macelli, 79, avranzo 
toxo, in seconda coazon, lo elezioni dallo ca- 

La urne rimarranno aperte dalle oro 15 alle 20. 

raccomanda di non manetta? 

Disgrazie. — Luigi Fontana, di 60 smi, 
da Frosinone, ieri caddo sul vialo. Principessa: Mar: 
gherita, o riportò lesioni che allo spelale di San- 
f'Antonlo furono giudicati guaribii in doe mesi. 

— Il vettarino A. Orazi, cripito da improrriso 
malore sul Corso Vittorio Emanuele, cadde di serpe 
e si ferì al capo. 

Sette giorni di cura con riserva. 

— Rota Betti, ieri nella sua bottega in via. San 
Francesco a Ripa, fu gravemente scottata da un 
lampada a petrolio che le scoppiò in mano. 

Venticinque giorni di cura. 

Arresti. — Per furto di biancheria a danno 
di Michelino Bernardi, ieri furono arrestati A. Ceo- 
colli di 16 anni © C. Schiavi di 19 annî, tutt'e 
duo romani. 

— E due altri romani, C. Dialneo di 33 anni 
G. Baccelli, furono arrestati in via delle Mura, fuori 
di porta S. Pancrazio, perchè sorpresi mentro tenta- 
vane di rubare un paio d'orecchini del valore di 40 
liro a Luisa Merlazzi di 12 arni rozana. 

Coltellate. — In vis Principe Amedeo Y. 
Piroli, facchino, da Sant’Blia, di 37 anni, in uns 
lito che ebbe con C. Rosa, riveaditore di’ pezze, a- 
Bruzzese, ricevette una coltelata al capo la quale 
gli produsse una ferita guaribile in dodici giorni. 

Tentato sufeldio. — Una giovane ro- 
mana, ierì per dispiaceri amorosi, ingoiò una solu 
zione di fosforo, col proposito di necidersi. Fa soc- 
corsa in tempo o tratta di pericol 


Gran Caffè Venezia 


Grandi Concerti - Musica: Sac... 


Stabat Mater 
Giorno di Pasqua serata di Gala. 
Unico Stabilimento con ‘eoncerti. 
Unito l’abergo del. Campidoglio fatto ilta- 
minato a luce elottrica. a sgh 
Splendida posizione e prezzi.I più L 
Pasqua * 
FOCACCIE. PADUVANE® 
Specialità di finissima lav ‘azione 
(Vedi avviso in 4% paî”’na) 
Cine grammi di Cacao Talnt£Y bastano 


per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Re. 
Stamani Sua Maestà il Ro sì è recato a 
caccia a Castelporziano. 
È ritornato in Roma alle.cinque pome- 
ridiane. 


1 principi reali. 

Domani mattina giungéranno in Roma 
le Loro Altezze-Reali il duca d'Aosta e il 
conte di Torino. 

L'onorevole. Bovio. 

Il ministro della pubblica istruzione ha 
accettato le dimissioni presentate dell'ono- 
revole Giovanni Bovio dall'ufficio di pro- 
fessore' ordinario dî diritto pubblico com: 
parato nella R. Università di Napol 

Le Palatine in Puglia. 

In seguito alla recente interpellanza 
svolta in Parlamento sulle chiese palatine 
di Puglia, sono in corso degli studi fra il 
ministero di grazia e giustizia e quello 
dell'interno per risolvere; definitivamente 
le questioni inerenti ai demani ed alla be- 
neficenza delle chiese palatine, tanto nel 
senso giuridico come in quello politico ed 
amministrativo. » 

Commissione censuaria centrale. 
Questa Commissione é convocata per;il 

giorno 7 aprile col seguente ordine del 
giorno : 

Comunicazioni della pregideriza — Esame 
dei prospetti dei prezzi dei prodotti per le 
provincie di Mantova, Cremona, Milano ed 
eventualmente di Bergamo" (relatore ono- 
revole deputato Miraglia) — Domanda della 
Commissione. canamaria comunale di Cu- 
neo sulla valutazione dei prodotti agricoli 
(relatore comm. Curcio). 

Esenzione dagli esami 

Quanto prima sarà pubblicato nella Gaz- 
selta ufficiale il regio decreto per il quale 
gli alunni degli istituti tecnici sono esen- 
tati dalle prove per gli esami di promo- 
zione, semprechè abbiano ottenuto in cia 
scuna materia una media finale di profitto 
non inferiore ai 7110 ed un voto di disci 
plina non inferiore agli 8110. 

La sentenza nella causa del riso. 

Veniamo assicurati «he il procuratore 
del re, avvocato Pescatore, ha presentato 
appello dalla sentenza pronunciata 
20 dal tribunale di Roma nella causa c 
Pinto-Chanvet-Gallina. 

11 commergio francese con l'estero. 

la di italiana di Pariei comu- 
nica ‘ib Qiucanto i primi due mesi del 1894, lia- 
portazione delle merci italiane in Pancia (commercio 
speciale) si elevò a frinchi 26,974,000, © l’esporta- 
zione delle merci francesi per alia raggionse franchi 
15,045,000. 

Dal confronto coi primi due meal del 1595, ri- 
maggiore importazione di ‘merci italiane in 
franchi 5.870.900, © minor esportazione di 

merci francesi in Italia franchi 4,287,000. 

1 commercio totale della Francia. collestero, 
rante i due primi mesi del 159%;;sî. elerò a franchi 
844,912,000 por d'importazo@;; ed a 456,190,000 
franchi per l'esportazione. | . 

Dal confronto coi primi, due mani del 1893, 
salta: aumento  nell'importazione dî 241,641,000 
franchi, © diminuzione nell’esportazione di fraochi 

1 19,688,000. * 


Savio tegrio del FMFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La stampa parigina e la triplice. 

Parigi, 24 (F) — Mentre ieri il Journa 
e il Gaulois e oggi la Presse hanno-inven- 
tato pretesi affronti fatti a Milano dal pub- 
blico alle ballerine, vestite alla francese, 
mettendo sempre campo la triplice, 
PEstaferte, oggi, con nobile linguaggio, rin- 
nova l’esortazione ai suoi compatriotti di 
lasciare in pace la triplice, e di trattare il 
Re d'Italia come lo Czar tratta l'Impera- 
tore di Germania. 

Conferenza internazionale sanitaria 

Parigi, 23. — Dopo aver approvato la 
relazione e le conclusioni della Commis- 
sione finanziaria, la Conferenza sanitaria 
internazionale ha posto termine ai suoi la- 
vori. 

Domani verrà letto un progetto di Con- 
venzione, che forse sarà firmato il 31 cor- 
rente. 


Monete d’argento Italiane. 

Berna, 24. — Il ritiro delle monete 
visionarie d’argento italiane comincia in 
Svizzera da oggi e durerà, în conformità 
alla Convenzione di Parigi, fino al 24 lu- 
glio. Dopo tale data, non saranno più ac- 
cettate nelle casse pubbliche. 

Tl dipartimento federale delle finanze ha 
pubblicato la relativa ordinanza. 

Francesco Giuseppe In Istria. 

Vienna, 23. — Nei circoli bene infor- 
mati si afferma che l'imperatora France- 
sco Giuseppe farà, nel corso della pros- 
sima settimana, una breve visita all’im- 
peratore ed all’imperatrice di Germania in 
Abbazia. 


ll'particolari della visita non sono stati 


agcora fissati. 

‘Secondo la Neue Freie Presse, limpera- 
tore avrebbe intenzione di rimanere in 
Abbazia soltanto alcune ore, sia per la 
mancanza di appartamenti adatti, che per 
turbare il meno possibile la quiete che 
Vimperatore 0 l'imperatrice di Germania 
cercarono ad Abbazia. 

Guglielmo Il e Alessandro ill. 

Londra, 2. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo 

« Si conferma la voce chelo Czar e l'im 
peratore Guglielmo avranno un'intervista 
alla fine dell'estate >. 

La crisi nel Bi 

Bruxelles, 23. — Il presidente del Con- 
siglio, Beernaert, malgrado le istanze del 
Re, persiste nelle dimissioni date, e consi- 
gliò il Re a nominare il ministro dell’in- 
terno, de Burlet, a suo successore. 

Bruxelles, 23. — Il Re rifiuta assoluta- 
mente di accettare le dimissioni de' Mi 
stero. 

Dopo essere stati ricevuti in udienza dal 
Re, i ministri si radunarono in Consiglio. 

Si crede che lacrisi si protrarrà fin dopo 
Pasqua. 


AI Brasile. 
Rio-Janeiro, 22. — Il governo brasi- 
liano avendo chiesto la consegna degli in- 
sorti rifugiati a bordo di due navi -porto- 
ghesi, il Governo italiano si è adoperato, 
insieme coî Governi degli Stati Uniti e 
d'Inghilterra, per far prevalere consigli 
‘umanità e di rispetto allasilo di coloro che 
non fossero colpevoli di delitti comuni. 

New-York, 23. — Il Nac-York Herald 
ba da Rio-Janeiro che il maresciallo Flo- 
fiano Peixote ha richiamato in vigore i 
decreti degli anni 1838, 1851, i quali auto- 
rizzavano l'esecuzione senza prosesso di 
tutte le persone indigene o straniere che 
‘aiutarono gli insorti direttamente od indi- 
rettamente. 

Desterro, 23. — L'ammiraglio Custodio 
De Mello è stato proclamato successore 
di Leorena, come capo del governo prov- 
visorio. Egli è risoluto a proseguire la 
lotta contro il governo del maresciallo Flo- 
riano Peixoto. 


Vini bianchi asciutti 


(DA DESSERT) 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 
provenienza. 

Vino bianco toscano 
Castel Calattubo 
Vernaccia 
Spagnuola 
Trebbiano 
Provitaro 
Vermentino 
Manzanilla (Tipo Madera) 
Sautermes 
Balbino 
Milazzo 
Sammiche id 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
Taboga, Roma, Nuevo Tritone, 44 a 


alla bottiglia L. 
pote 


MOTTO 10 10 101020 


Pel gIISLIZI 


» 
>» 
» 
» 
» 
» 


& 


‘ BORSA DI ROMA 


24 marzo. 
Molta fermezza nel mattino, piuttosto incerta. nel 
pomeriggio. Affari, come -di consueto, nulli: tutto si 
ridusse alla negoziazione di qualche partita di rendita 
al contante da 87 47 112 a 87 50, per fine da 
87 57 112 a 87 56 
‘omicale il listino dei valori. Generale 76. Mobi- 
linre 153. Meridionali 609. Mediterranee 462. Gas 648. 
qgarcia 1010. Omnibus 144, Condotte 91. 


Cambi poco intrattati: 
Purg 114 25, 

mire 28 83. 
Berlino 140 75. 


1iitr11818 


ILIFE TALETLERTI 


885 
ee 


Rend. Franc. 3 010 am. 
>» > 300pe 
>» > 31200 

00 


Consolidati ingloni. 
Cambio sallItalia 
Rendita turca (nuora) 


Berlino: Rend. it. 76 70. 
BonaveNTURA SevERINI Gerenfe respons. 


Stabilimento fin _dell'Ovinione 


Champagne. 


Champagne Clicquot la —Bott L 12 — 
Id. Moet Chandon > >10— 


Guerdinis_ 99-98 


ld. Id. Id 1? Bott» 5—- 
Id. Mercier carte ar- 

gent la Bott » 6— 
Id. deS.MarceauxetC. 

(Reims) > >12— 
Id. ld. ld 12 Bott » 7— 
Id. Royal Id. alla Bott » 1} — 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bott. L 2 — 
Id. F.lli Beccaro >» » 3- 
Id. Conegliano >» >» 3- 
Id. F.lli Solaro dPAsti » » 3—i 
Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) » > 3- 
Champagne Etna Barone Spi- 
taleri di Sicilia (Carta argento) » » 5— 
Id. (Carta oro) >» >» 450 
Superior Champagne id. » » 6—- 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone >» ».3- 
Id. Orvieto > >» 3_ 
Lacrima Cristi del Vesuvio > >» 450 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » > 325 
Champagne Itallano Id. —» >» 3507 


Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Valpolicella 
Vino Resso Superiore 
Secco stravecchio, alla Bott. L. 2235 
Recciolo (spumante) >» »250 


Vendita in Roma presso A. Taboga 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


del duca di Salaparuta 
premiato con 2 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 

Sì vendo al prezzo di una bottiglia L. 2, 
tottigiie s L. 1,90, © per 12 bottîzlie a L. 1,35 
eselusionmente presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 x 46. 


(COGNAC. 


Cognac Boulestin e C.** la Bott L 9—- 
Td. A. Mareilhac e C. » >» 750 
id. id la > > 355 
Id. Martell «* » >» 1050 
Id. id. — 12 » >» 550 
Id. A. Matignon five Chompa- 

gne* tres viole. >» » 850 
Td JA.s Hennessy e € » »I2 
Id. Cito Francesco e Filo"> > 6_— 
Id. Stravecchio Trestelle » » 450 
Id. Vieux Croce rossa »_ »3- 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia »_ >» 6 
Td. Etna Id. id id id >» » 3- 
Id. Jockey-Club » » 550 
Acquavite (uso Cognac) > » 355 
‘aboga, 


Miele “Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L150 
» » 500 » 150 
» » 550 »15 
» » C1Kg » 30 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tw- 


Mega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roria. 


I I I 


FOCACCIE PADOVANE 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


Questa contromarca è sotto la tulel: 


la della legge per la proprietà industriale. 


lia né è rivestita a garanzia del consumatore. 


v 


1g 


Ogni botti 


RIFIUTARE 


SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York 
Inwentori, proprietari ed unici fabbricanti 


È 


Specialità di 


ROM 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di falce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati rome ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIG#E 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell'Olio di fegato di merluzzo e degli ipofostiti, combinate in 
modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeriscono senza risentirne il più leggero disturbo 


L'EMULSIONE SCOTT è ‘preseritta dalle primarie Autorità Mediche nella cura delle 
malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (T'isi, Serofola, Rachitide, 
Anemia, ecc.). Le sue proprietà TONZCO-RICOSTITUENTI ne fanno il rimedio più 
razionale e più comunemente usato per prevenire l’ Influenza o riparare io sfini- 
mento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. *., 


{ ASSIRIS AZIONE, 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitàzioni, mefficaci e pericolose, fatte‘senz’altro scopo, 
né ragione, né goncetto, che lo sfruttamento del credito e della diffusione che la “ nostra ,, 
si è acquistata per merito delle sue proprietà medicinali tonico-ricostituenti. 


SI VIS@NDÉ: IN TUTTE LE FARMACIE 


Marca di fabbrica (brevettata) 
posia al fronte, ia aito, sulle 
fascie delle bottiglie delli vera 

x Emulsio 
» Le bottigile sono» facciale in 
tarta sutinata color \€ Salmon » 


di (Rosa giallognolo). 


finissima lavorazione 
In Roma si vendono esclusivamente a L: 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 


sad 


FIORICOLTORI -FROPTICOLTORI © 


Preservate le GEMME! 


dagli insetti, e sareto sicuri del raccolto; adoperate l'Insetticida RAZZÌA, che per quest'uso 


fa Miracoli, oppure 
L’INFUSO DI RAZZIA 


Leggete! È 
Migno 8 giugno 1890. 
pe 


Torino 44 Miglio 1892. | 


STABILIMENTO AGRARIO BOTANICO 
DS S sapa o 


FRA: 
‘99. Jaques Nemmann e C. | Milano — 
Jilano - Fiume 

È: con vera soddisfazione che mi piace info 
marli di avere sperimentata la Razzia contro 
gl'insetti che danneggieno le piante da frutta,| 
da fiore, di ortaggi, massime nel periodo della| 
loro tenera vegeta: 

Esperimentai pu | a 
polvere ma volli tentare di adoperarla arche/vata la Razzia contro gl'insetti degli albe 
in acqua Così mentre l'acqua bolliva vi gettaii 
entro della Razzia, lasciai bollire pochi muti: 3 
fredda l'acqua, immersi nella stessa come an-[da frutta @ precisamente per i 


i, che 

che spruzzai unte di meli. Pe Isono,;infestati dal pidocchio. nezb, (Aphis 
‘a pidocchi neri Oer] 7 o 

fossi, garofani.| Persice) e per i peschi, dal pidocchio verde 


loni, imelagrane, (a-i(iis.Amgdali) ia Razzia fece ceri mira- 


to ottenuto i ale da poter consigliare! 0. 
di servirzi della’ Raz-ia anche im questo se-| Ritefendovi distintamente 
condo modo Dissintamanie vi riverisco 

nt | FRATELLI INGEGNOLI. 
Dose dell’infaso: 1l 2 112 p. 0]0 Scatola N. 3/0 în proporzione) in 10 Itri d'Acqua quando 

oîle per qu È 

1 Resi Imoeteeda si vende da I. Neumaon e C, Milano; da viti i priecipati droghieri e 
È 18 però sa scatole di latta p'ombate, cen incisa sopra | piombo la parola fa: 
‘ogni altra polvere in carta o scatble non è Razzia. 


‘45 — Milano 


Sip. Jocques Nina e dî 
Milano — Ffiibe 


ine ebbimo i migliori risultati. Nelle piante 


Naturale garant to pu-issimo 


a lire 3,15 il 


presso A. Taboga, Roma, Nuoco Tritone 44-45 | 


Vino da pasto 
Carmignano 


A — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


.. non solo in| Cî è dovere teuervi informiità che pro-{ 


Ky. 


rod al ii e ELA 
vecchio. 


ChiantitiMhbmm reali. —. 


Pomino 
Rufina 
Montepulciano 
detto 
Brolio 
Chianti tl 1888 


‘vecchio 
stra 


Straveccidir*> 


vci © 


V. Edit or ora uscita. 
GIOVANI ovvera&SPECCHIO PER 
9A GIOVENTU — Igione, 
consigli cure necessarie a tuti coloro che soffrono 
IMiper errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze 
I ite, 0 procurate, 0 abusi ih genere — Trat- 
liapa'di'320 pagine ia-16 ‘con incisione che si spedi: 
fisco tcàGomandato don 
K SINGER, 


30 (anche în frakdo 


‘etezza dal suo autore 
ia N28, Milano, contro 


si 


d'ogni genere di lusso © 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® prezzi 
ridettissimi, nei maguzzini 
1 più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
A MERONI e E FOSSATI Via Quattro Fontane 2Î 
e Via Venti Settembre N.124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). —Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo; esenza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. {Ai privati si 
accordano le stesseVacilitazioni dei negozianti. 
Per le destinazioni fuori Reman la ditta spedisa 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche dî 
Lissome presso ime con rilevantissimo rà 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggi. 
=.A richiesta si spediscono'cotaloghi di edizione 
pfifilegiata della Ditta La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica imtalia, premiata dal Mf 
nistero d’Agr. ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito.Industriale e per l'esportazione 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo 
frate d'Argento contieno 1,10 00 di Sul Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
e da certificato rilssciutogli da Emilio fLancia parruc- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), seuza che alcuno 
‘possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
[fcchia nò pelle, nè biancheria. Si vende. presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI por 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Font: na 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300) 
(]{con istruzione. Si sped:scono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l’aum-nto di una lira, e si vendono. 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 

du firma 
1,40 Î fisso | 
2,50 » 


» 


der 
55 


Detti vini ed altri trovansi vendibili in Roma presso A. TAB®GA, Nuovo Tritone, 44, 45 e 46, 


I 
I 
| 
i 
Î 
I 


st 
ESPOSIZIONE 


FERDINANDO PALEARI e FIGLI 
. | LISSONE (Monza) 

Avendo ricevato dalla propria fabbrica wid grande e 
variato assortimento di mobi i in stile moderno ed an- 
tico abbiamo deciso che sia data ENTRATA LIBERA 
pei magazzini della sostra filiale d: Roma, Via Na- 
zionale, 7î e Via Palermo, 99, cos! la nostra 
[spettab:le ci entoa p trà maggiormente confermarci la 
|stwma di che ci onora da vari anni in questa capitale 
le convincersi sempre più della «olidità e del buon gusto 
dei « ostri mobili che sorpassano qaalsi.si concorrenza 
per 1 loro ver: prezzi di fabbrica. Grande assortimento 
[ti stoff- per mobili e laboratorio di tapp zzerie. Sì as- 
Rame quelungue addobbo di appartamenti, ville ed si- 

rghi eseguendolo in brevissimo temp., e prendonsi 
[camimaissioni su disegn . duca 


. Eleganti 
per cura della ditta sì spediscono 


Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN RomA 
Dispensa: nel Falszio?dpl Drsgo, Quattro Fontane, 21.C 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


iii PAIA CONCA RA 


Vino Marsala 


F-FLORIG C' (Lilibeo). . . . Bottiglia L. 1; H 
fa doglie. > > I 
id (SO. M. Super) > DE 
(ilibeo). . >. alFiasco > 350 
(Trinacria). . ‘ Bottiglia » 1,0 
n Serg 
Fill alias» $50 
Per fusti da 50, da 100 © da 2001; 
cai Ber. fit a 50, © da 200 litri prezzo da 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, 
ae ovoleeni all Ditta A_T. Roma, Nuovo 


|, Stabilimento tig: dell’Opinione; Guardiola 23-23. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 28 Marze 1894 


| signori abbonati ai quali scade l'abbona- 
mento col 31 corr. sono pregati di rinnovario 
in tempo per evitare sospensioni nella spedi- 
zione del giornale. 

Aggiungendo fl Lira (e 1,20 per l'estero) 
al prezzo di abbonamento, l’abbonato riceverà, 
franco a domielli 

« COSÌ VA IL MONDO » - 
Almanacco del < Fanfulla > pol 1994 
contenente 


L’Addio di Palamidone 
parole e musica di 
Pietro Mascagni. 


ROMA - Martedì 27 Marzo 1894. 


Dissenso caratteristico 


Sono molti e gravi i dissensi che cor- 
rono tra la Giunta parlamentare ed il 
Ministero rispetto al piano finanziario. 
Ma fra essi più grave di tutti è quello 
che riguarda le spese militari. È dis- 
senso, a dir vero, che il pubblico avrà 
qualche difficoltà a comprendere, senza 
sentirsi indotto al pensiero che sia in 
giuoco qualche interesse che non ha che 
fare col vero interesse nazionale. È ad 
ogni modo dissenso caratteristico che ri- 
vela chiaramente due diverse tendenze, 
èd è originato da concetti diametral- 
mente opposti intorno alla cosa pub- 
blica. 

La Giunta parlamentare vuol sostan- 
zialmente, come vuole il Ministero, si- 
stemato il bilancio; perchè e Giunta e 
Governo e quanti hanno fior di senno 

prendono, che la finanza pubblica in 
persistente dissesto è la rovina del 
prese. 

Ma la Commissione parlamentare, 
senza escludere l'imposizione di quei 
maggiori tributi che da necessità inde- 
clinabile siano richiesti, tende a cercare 
l'equilibrio della finanza specialmente 
nella riduzione delle spese; perché ri 
tiene, e con ragione, che finanza siste- 
mata ed economia pubblica squilibrata 
sono termini che si contradicono, e guar- 
dando alla realtà delle: condizioni econo- 
miche nazionali, comprende che sperare 
larghe maggiori risorse pel fisco è oggi 
più che altro un'illusione 

Il Governo invece delle condizioni eco- 
nomiche del paese ha fatto e persiste a 
fare completa astrazione. Egli vuole si- 
stemata la finanza, ma, come se il Bi- 
lancio di una nazione non avesse legame 
coll’economia e col credito di essa, dei 
cittadini contribuenti e dei creditori dello 
Stato punto si preoccupa. 

La verità è che il ministro Crispi del 
1894 è, nei suoi criterii, nelle sue ten- 
denze, nulla più e nulla meno che il 
ministro Crispi del 1888 e 1889. I suoi 
ulti, le sue proposte lo rivelano chiara- 
mente. Oggi come allora la realtà delle 
condizioni nostre non è penetrata nella 
mente, per quanto elevata, del presidente 
del Consiglio. Oggi come allora si sogna 
una grandezza cui manca per ora la 
base. Oggi come allora si vuole tenere 
un piede di casa per cui ci mancano i 
mezzi. 

Il Governo chiede pieni poteri, non per 
decretare rme che semplifichino l'am- 
ministrazione pubblica, la rendano meno 
pesante, meno costosa; non per ravvivare 
le autonomie locali ed allentare 
di faraginoso accentramento che ci sof- 
foca; ma per decretare lo scrutinio di 
lista nelle elezioni politiche, per con- 
tinuare le. esagerazioni di quella fa- 
mosa legislazione politico-amministra- 
tiva-sociale, della quale già avevamo 
qualche saggio, e per la quale. fra le 
altre cose, le finanze dei comuni e delle 
provincie furono ridotte al livello di quelle 
dello Stato. 

Il Governo parla di economie. nelle 
spese militari, ma nel fatto sì limita ad 
assottigliare qua e là qualche stanzia- 
mento, che per necessità di cose dovrà 
tornare a risorgere nel bilancio consun- 
tivo, ed a cui si dovrà provvedere con 
leggi di maggiori spese. a 

È necessario che il paese si faccia 
un'idea chiara della situazione delle cose 
e dell’indole delle quistioni che si dibat- 
tono. Qui non è il caso di lotta di par- 
titi che aspirino al potere. Qui è in gioco 
l'avvenire del paese. 

Fra la Giunta parlamentare ed il Mi- 
nistero è questione di fendenza, di indi- 
rizzo, che tutta può dirsi riassunto ed 


espresso nella divergenza circa la que- 
stione delle spese militari. 

Io faccio voti però perchè la diver- 
genza sparisca, perché il Ministero, me- 
glio ispirandosi alla realtà delle. condi- 
zioni nelle quali il paese si trova, cessi 
dall'opporsi ad una riduzione di spese 
che l'opinione pubblica reclama, che la 
necessità impone, che tutto consiglia e 
nulla impedisce; ed allora forse non sarà 
difficile intendersi sulla via da scegliere 
per uscire finalmente da una situazione, 
che si va facendo tanto più grave e 
pericolosa, quanto più si tarda a prov- 
vedervi 


NOTE IN MARGINE 


Società di studi italiani a Parigi. 

< È sembrato ad alcuni amici della letteratura © 
dell'arto italiana essere giunta l'ora di unirsi per far 
meglio cooscere una pazione così intimsmento vnita 
alla nostra storia. Il numero degli italianizzanti si è 
molto accresciuto da noî negli ultimi venti anni, ma 
i lorò sforzi isolati non hanno prodotto tutto il frutto 
cho se ne potera aspettare. E d'altra parte bisogna 
confessare che diverse ragioni, alcune dello quali di 
imperiosa neceità, volgorano în generale verso altre 
regioni lo spirito dei nostri storici e det: nostri cri- 
tici >. Così comincia una circolare la quale di l'an- 
nunzio della fondazione di una Società di studi ita - 
liani a Parigi: questa Società si prefige lo scopo no- 
Dilissimo di atringero vieppiù i legami intellettnai 
cho uniscono la Francia allItalia, e di dissipare i 
malintesi degli ultimi tempi. Questa circolare che 
manda il professor Carlo Dejob annunzia che Boissier, 
Earico Cochîn, Alfredo Croiset, Crouslé, Darmesteter, 
A. Desjardins, Yebbard, Criard, Gastone. Piris, La 
fenestre, Auatolio Leroy=Sesulieu, E, Minte, A. Lo- 
rel, ecc., hanno accordato ella nascente Società 
poggio del loro nome, © hanno promesso anche quello 
della loro penna e della Toro parola. Giulio Simon ne 
hs accettata la presidenza. II mezzo della. Società è 
duplice; comprende conferenze 0 stodii sulla storia, la 
Jotteratura, l'arte d'Italia, sia considerate in sè, sia 
considerate in relazione alla Francia; questo confe 
reoze 0 studii formeranno l'unica contribuzione degli 
sierenti. Per la atampa degli studi, i periodici li ac- 
coglieranno con gratitudine, aggiunge la. circolare; 
per le conferenze già erano state offerte gratuita- 
mente delle sale. I fondatori della Società si rivol= 
gono semplicemente alla buona volontà degli studiosi 
Quanti son disposti, o a dare la Joro sola. adesione, 
© a fare delle conferenze, debbewo rivolgersi al pro- 
fessor Carlo Dejob (80, via Méailmontant, Parigi), 
amnunziando nel caso delle conferenze il tema scelto 
è la data approssimativamento preferita. 

© 

Ni taccuino dell'anarchico. 

NI tribunale correzionale di Parigi ha conlannato 
ad alcani mesi di prigione, per scrocco, quell'anar- 
chico Rotsset che col pretesto di organizzare « lo 


To un taccuino, tro- 
vato nelle tasche del condannato, Ronsset. avera 
seritto lè impressioni che gli averano lasciato lo sue 
visite, Eccone qualcuna : 

René Goblet. Appartamento sfarzoso. Parera non 
si sentisse sicuro in nostra compagnia, Occhi piccoli, 
vivi, mobili. Non dà che cinque lire. Sulla. nostra 
osservazione che l'anno prima ha dato dieci lire, si 
risolve a darne dieci anche quest'anno, dicendo che 
egli non è anarchico. 

Francieque Sarcey. Un buonomo. Ci riceve senza 
cerimonie. Non vuol uscire. Dà cinque lire. Il suo 
ragazzo ci... perchè si è sporcato il tappeto. 

Camillo Doucet, Non vuol mettere in rivoluzione 
la società. Mantiene l'anonimo. 

3. Oppert (dell'Istitoto).. Vecchio ignorante, 

Climenceau. Paro sempre energico. Ci riceve, ma 
con tono secco. Dà personalinente dieci lire. Trora 
l'opera eccallente. Ne farà dar votizia dal Happel e 
dalla Justice. Ci raccomanda specialmente di non far 
saltaro la sun casa 

Ciémonceau ha fatto nella Justice una rettifica a 
questa: asserzione del Rousset : € Bisogna leggere le 
case © non la mia casa >. 

° 

La bicicletta. 

1 giornali americani annunziano che alcuni abitanti 
di New-Tork, desiderosi di visitare le principati città 
èIaghilterra, della Scozia © dell'Irlsoda, hanno di 
ciso di compiere interamente in bicicletta la parte 
terrestre del viaggio. Tutto Jo disposizioni sono state 
prese per questa lunga escursione collettiva. Sarà 
compiuta nel mese di giagno, e il comitato organiz 
zatore ha stabilito a 35 il numero delle persone dei 
duo sessi ammessi a prendervi parte : i richiedenti 
erano più di seicento. Ma una spedizione veramente 
americana non s'imbarca senza una idea di propa- 
spada. Le loglesi velocip.disti s'erano mostrate finera 
ribelli ai pantaloni corti. Le signore della carovana 
si son giurate di convertirle a questa novità spor 
tiva, è prolicheranno con. l'esempio adottando esse 
per le prime l'inexpressible durante il corso delle 
loro peregrinazioni. Aggiungiamo che queste signore 
hanno trovato un eufemismo dî circostanza per desi- 
gare l'indimento inecminabile : esse lo chiamano il 
rational costume. 

o 
Ta scimis e l'uomo. 
A colero-che si domandano come la scimia si sia 


trasformata in nomo, risporde il signor Morioy Roterts 
nell'ultimo numero del. The Umanitarica, zii dico 
che questa ascensioce dells scimia nella scala degli 
esseri si è fatta quando esa ba imparato a mangiare 
i suoi simili, « Il cannibeliuzo — dice. Morley: Ro- 
berts — fu la concezione l'un gran genio della razza 
scimiesca, e, d'allora, le scimie, mettendola. rapido 
mente in pratica, avanzarono sollecitamante alla pesi 
zione di uomo. > La guerra s'impose subito nel senso 
letterale della parola « nutrendosi di sì stesa ». 
L'intendenza d'un esarcito scimiesco nou avera che da 
operaro nelle fila dei vinti nemici, e vi trovava le sue 
prorrisioni di coma. Oltre la grando comodità lele 
offriva questo ordinamento, deva per giunta alle scimie, 
una provrisione di nutrizione ossigenata nella sua forma 
più ricca e più concentrata. Tasitre, insegaò Jero ia 
neceasità di intendersi e di combinare i loro sforzi în 
vista di meglio soddisfaro i le bisogni di comit 
lismo, ® questo sviluppò il vigore del loro corpo © 
allargò il Joro cervello, Non si deblono dunque chismar 
degradati gli antropofagi che ancora esistono: csi 
sono semplicemente rimasti stazionari e conservano un 
costume che gli altri esseri umani hanno da gran tempo 
abbandonato 


INCOMPATIBILITÀ 


Specialmente colle proposte presentate 
dagli onorevoli Carmine e Bertolini, e delle 
quali già si sta occupando una Commis- 
sione parlamentare. la questione delle in- 
compatibilità torna ad essere tema di di- 
scussione. 

Sì tratterebbe di arcordare ai deputati 
impiegati, cui sia avverso il sorteggio, il 
diritto di optare tra i due uffici, senza es- 
sere obbligati a lasciare senz'altro il posto 
di deputato ed incomodare gli elettori. 

La modificazione è sostanziale, perchè, 
come fu ricordato anche nella recente di- 
scussione, la legge d'incompatibilità del 1877 
è diventata, senza necessità vera e contro 
lo spirito dello Statuto, legge di ineleggi- 
bilità. 

Non è facile profetizzare qual sorte possa 
attendere le proposte Carmine-Bertolini. 
Ma può avvenire che, posta sul tappeto 
la questione, essa non rimanga circoscritta 
a un semplice ritocco. 

La legge vigente sulle incompatibilità 
parlamentari non soddisfa nessuno. La Ca- 
mera, come diceva il Bonghi svolgendo un 
suo progetto di riforma, non l’osserva se 
non a gran fatica, e con frequenti ecce- 
zioni. Gli elettori, rimandando per solito 
alla Camera gli esclusi, mostrano del pari 
di non accettarla. 

Quel che più conta, poi, è che gli effetti 
stessi della legge sono cattivi. Qualche in- 
conveniente sì capisce; ma la legge li riu- 
nisce tutti. Lascia al caso la selezione della 
Camera, e permette lo scandalo di funzio- 
nari che non funzionano salvo che al 27 
del mese. 

x 


Tentativi di riforma si sonolevati spesso: 
ogni sessione parlamentare, si può dire, ha 
avuto il suo. 

Ricorderò di volo che prima di arrivare 
alla legge attuale (Nicotera, 13 maggio 1877) 
quattro progetti erano sfilati davanti le 
Camere : Lanza 1865, Chiaves 1866, Rica- 
soli 1866, Cadorna 1858. Contro la legge 
1877, poi, scesero in campo, con tenacia, 
Crispi e Bonghi. 

La proposta Crispi, presa in considera- 
zione il 2 giugno 1882, constava di tre soli 
articoli 

Stabiliva leleggibilità in genere, abbas- 
sando il limite d’età statutario dei trenta 
anni a venticinque. 

La disposizione caratteristica per l’in- 
compatibilità era questa: « L'impiegato 
eletto deputato, appena accetti il mandato 
legislativo, cessa di essere impiegato e non 
può essere riammesso nelle pubbliche am- 
ministrazioni che due anni dopo chiusa la 
legislatura ». 

La proposta Bonghi. presa in considera- 
zione il 19 giugno 1884, riprodotta il 10 
giugno 1890, partiva da altri criteri ed 
era più compiessa. Eccone le linee gene 
rali: 

impiegati-deputati non più di 60; 

sorteggio fra i soli eletti nel primo e 
secondo scrutinio; 

esclusione dal sorteggio di chi, conser- 
vando l'impiego, rinuncia allo stipendio o 
all'indennità ; 

nomina obbligatoria d'un supplente, al 
quale l'impiegato-deputato rilasci un terzo 
del suo stipendio 

incompatibilità del voto quando il de 
putato abbia interesse personale nella ge 
stione, pena la decadenza; 

divieto di nomina a uffici retribuiti, 
salvo missioni all’estero, e salvi i ministri 
e sottosegretari. 


Nessuno dei tentativi approdò. L'onore 
vole Crispi, ministro due volle ancora, ha 
voluto. dimostrare anche qui che altro è la 
teoria, altro la pratica. 


Comunque, la Commissione parlamentare 
ha oggi compiuto un atto di fede, formu- 
lando un ordine del giorno «he incita il 
Governo a riformare la legge del 1877. 
Alla ripresa dei lavori. la questione sarà 
pronta alla disenssione. Vedremo se Pono- 
revole Crispi del 1894 ricorda l'onorevole 
Crispi del 1882. 
Me 
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PER KOSSUTH 


Torino, 26 marmo. 

La deputszione del municipio di Budapest ba oggi 
visitata la città TI viceborgumastro Markens si recò 
al manicipio. Egli si dice incantato di Torino che, 


fatte le debite proporzioni, ricorda in più ponti la | 


gua città. Anche il comm. Luigi Kossuth si è recato 
gzi dal sindaco Voli per ringraziario delle dimo- 
strazioni ricernte dalla cittadinanza torinese. Sog- 
giunse di aver ricevuto una quantità di telegrammi 
dall'Ungheria, pei quali si perla con entusisamo del 
espitalità rispettosa di cui godette sempre = To 
rino il generale Kossuth. 

Tutta 16 floralo sono in moto per preparase Jo co 
rone fonebri per mercoledi. Il giornale Egyertirtes 
(La Concordia), che rappresenta il partito indipen- 
dente, ha dato commissione per una grande cniona 
che recherà stampato sul nastro di seta queste pa- 
rule: € Anche dopo morto tu sei e rimarrai il no 
stro capo ! » Giunsero altri nastri con scritte più 
accentuate, come questa, per esempio : « Al nemico 
degli Absburgo, la gioria e l'immortalità ! » Si ca- 
pisco che tali iscrizioni saranno tolte non appena il 
treno si avviciserà al confine austriaco ! 

N trasporto della salma di Kossath alla chiesa 
erangelica sul corso Vittorio Emannele si compi in 
condizioni alquanto strane, almeno per gli usi nostri. 
Stanotte, su! punto delle ‘24, ma corrozza funebre 
municipale venne a prendere la salme. La seguirono 
i figli del defuoto, Francesco è Luigi Tesdoro, ls ni 
pote, i deputati magiari, i giornalisti. Fiancheegi 
vano il carro sedici guardie municipali ‘in grande 
montore. Appena arrivati sul limitare della. chiesa, 
le guardie si schierarono ai lati, e la cassa fu tra- 
sportata iu chiesa dore ebbe luogo una breve fun- 
zione funebre. Il cadavere era avvolto dal drappo di 
seta bianca ricamata con molta abilità dalle signore 
uogberesi. Il capo dell'estinto riposara su un guan- 
ciaietto ripieno di rose disserrate, raccolte nei giar- 
dini di Budapest, La bara, dopo la benedizione del 
pastore, venne chiusa. Le fonzioni religione, che si 
calebreranno mercoledi, verranno fatto în francese dal 
pastore Perot, poi in ungherese dal pastore Yeres. 

Bertolo. 


— ii prosimdsco © la depatazione 

î di Badapest Hanno presentato. ufficial- 

mente condoglianze alla famiglia Kosenth, ricordando 

i meriti dellentinto come fondatore dell'Uogheria mo- 

derna, © ringraziando la famiglia di avere accordato 

il trasporto della salma în Ungheria, reclamate. dal 
voto unanime del Consiglio cl a speso delia città. 

Rispose, commosso, il figlio Francesco, parole di 
riograziamento e di affetto alla terra nativa. 

Nel pomeriggio la deputazione depose una corona 
nel tempio evangelico sul feretro di Wossuth. Quindi 
foce visita di onore e di ringraziamento al sindaco di 
Torino. 

Torino, 26. — I figli di Kossuth hanno tale 
grafato al presidento del Consiglio, onorevole Crispi, 
pregandoto di farsi interprete presso S. Mil Re dell 
loro profonda gratituline per le condoglianze loro în- 
viste, e deî loro sentimenti di inaterabile devozione 
verso la Maestà Sua e l'angusta Cass di Savoia. 

Torino, 27. — Ieri sera vi fu una bicchierata 
oterta dalla stampa torinese alla stampa uncherese. 

Torino, 27 (Bertoldo). — Teri sera alle bir- 
reria Vois i giomalisti torinesi offrirono tna bicchie- 
rata a’ loro confratelli ungheresi. 

Molti farouo i brindisi ispirati a caldissimi sensi 
di fratellaoze 

Federigo Musso, a nome del sindaco di Napoli, 
lesse un cortesissimo telegramma esprimente affitto 
della cittadinanza napoletana per la famiglia Kossuth. 
Gli Ungheresi risposero con un altro telegramma non 
meno affettuoso. 

Stamani, con treno speciale, sono arrivati la Com- 
missione del Parlamento ungherese, la rappresentanza 
degli studenti, che veste il costume nazionale e molte 
altre deputazioni di Ungheria, 


La ferrovia attraverso la Siberia 


Tra gli avvenimenti che contrassegne- 
ranno questa fine di secolo, uno dei più 
importanti avrà probabilmente il proprio 
compimento in quest'anno: la ferrovia della 
Siberi 

La Siberia!.. triste nome, tristissimo sog- 
giorno, che da oltre due secoli rappresenta 
fatto ciò che ha di più doloroso la. storia 
della Russia: Pesilio senza ritorno, l'agonia 
di anni per molte tra le più belle intelli- 
geuze soggette agli Czor. 

La Siberia fa conquistata alla fine del 
secolo xv1 da Jermak Timofeievich, cosacco 
dei Don, a capo di 850. avventurieri russi, 
eossechi, tartari. tedeschi, i quali sconfis: 
Sero Kuscium, Kan dei Tartari, si impa- 
dronirono di Sibir, capitale del suo regno 
e trionferono dell'immenso territorio chiuso 
tra i fiumi Irtix e Obi. D'allora la Siberia 
divenne Pinferno della Russia il suo nome 

s<ò come leggenda nei proverbi popolari 
Rell'Raropa. È pra 

Lo Czar Alessandro III, con ardire 0 ge- 
nerosità degni di un sovrano, volle che la 
Siberia cessasse dall'isolamento in cui ere 
sîn qui vissuta, e con un progetto immenso 


decise la costruzione di una ferrovia che, 
attraverso la Siberia, unis*a la Russia «l- 
l'O-eano Pacifico. 

L'ukase comparve il 17 marzo 1891 e il 
12 maggio di quell’anno-lo ezareviteh po 
neva la prima pietra della nuova ferrovia 
a Vladivostock, stazione navale russa del 
Pacifico. 

Questa ferrovia attraverserà la Siberia 
inieramente, ossia tutta l'Asia seltentrio 
nale, sul percorso di 7501 chilometri. Par- 
tirà della città di Tceliabinek su l'Our: 
dove si ra-corderà colle ferrovie dell 
Russia Europea. Attraverserà Obi, il gran 
fiume dell'Asia del Nord, le città d'Irkutek, 
Misovsk, Srietensk, Khabarovka e Graf 
skaia, per finire a Viadivostock sul Paci- 
fi‘o. immense difficoltà ternirhe si dovet- 
tero vincere, causa la varietà dei climi e 
di configurazione orografica. Per dere 
-gu'idea, dell'arditezza di quest'opera. basta 
dire che la linea attraverserà venti fiumi, 
di cui il più importante - PObi - su un 
ponte di 809 metri di lenghezza. il Yenis- 
sei su un ponte di 990 metri e l’Amour su 
un ponte di 2400 metri. il più gran tunne!. 
nell’immensa valle d’Irkut, avrà una 
ghezza di 3580 metri. Ponti, viadotti, 
lerie, abbondano in tatto îl percorso ìl 
costo preventivato della ferrovia è di un 
miliardo e mezzo. 

1 lavori promettono di essere fini 
sei mesi 

L'importanza economica di questa linea 
è tale che viene paragonata, per le cor- 
seguenze commerciali, alla scoperta ic 
l'America. La ferrovia della Siberia sarà 
inaugurata l'anno venturo. 

T. 


DIAVOLFRIE 

Settemila medici sono già a Roma, e 
pare impossibile, la stagione continua 
mantenersi bella e sonissima. 

Non dirò che sia anche igienica preci 
‘mente di sbilanei atmosferici ne 
biamo avuti e ne abbiamo ogni due 0 tre 
ore. 

Guai a chi desse retta alla seduzione pe- 
rigliosa di alleggerirsi! A me, per esempio. 
accadde questo ieri: che allettato dallo 
splendido sole lasciai a casa il paletot, e 
verso l’ora del desinare sentii i brividi e 
il freddo della febbre. Per rimediare al- 
l'inconveniente dell’essermi alleggerito, non 
trovai che un rimedio: mettermi nelle ta- 
sche un paio di numeri del giornale l: 
Perseceranza, e camminare. Di lia un’ora 
sudavo: la benefica reazione mi aveva 
salvato. 

Dunque i medici, venuti da tutele parti 
del mondo a Roma per il Congresso, rag- 
giungono îl numero di settemila. Io devo 
sopporre che, in media, ne sieno venuti 
selte, e dei più illustri, da ciascheduna delle 
importanti città dell'Europa e dell’Ameriro: 
sicchè abbiamo mille città - una più una 
meno - provvisoriamente liberate da quei 
luminari della scienza. 

o dico la verità: vorrei trovarmi per 
un mesetto in una di coteste città for- 
tunate. è 

La sorte invece ha voluto ch'io rimanga 
în Rome, e che mi sia impedito di muo- 
vermi. Ho sentito anzi bucinare intorno a 
me, che il tiranno direttore del Fanfulla 
vuol distribuire il servizio di redazione in 
modo, che nessuno di noi possa cansare il 
pericolo di trovarsi a contatto con i Con- 
gressisti. lo mi sono subito premunito, 
scrivendo e chiudendo nel cassetto il mio 
testamento olografo. 

Data così un po” di tranquillità alla eo- 
scienza, perchè se io morissi durante il 
Congresso non si negherebbe alla mia de- 
solata famiglia la ricompensa dovuta a 
vittime degl'infortunii sul lavoro, sono an- 
dato stamani a far colazione da Guar- 
| dabossi. 

Speravo di trovarvi la solita ristretta 
compagnia dei fedeli, che vi meriggiano 
| durante le vacanze parlamentari: invece 
m'è toccato di assistere a una dotta con- 
ferenza di medici seduti alla tavola vicina, 
medici di tre o quattro nazioni, che per 
esprimersi avevano adottata una lingua 
lontanamente somigliante all'italiano del 
seicento: quale dovevano parlario, pressa 
poco, il medico Tadino e il protofisico Set- 
tala dei tempi della peste. 

La discussione era assai animata, e in- 
terrotta a quandò a quando da libazioni 
di birra. Le parole cerebro e orgàno s'in- 
trecciavano con altre piacevolissime espres- 
sioni, come ad esempio la infiltrazione di 
umori maligni e la diffusione infettiva del 
pus, accompagnate da una certa secre- 
zione di materie, il cui solo odore basta 
ad indicare la presenza della cancrena. 

Uno dei medici serollava approvando la 
testa: e quando è toccato a lui di raccon- 
tare taluno dei casi più notevoli occorsi- 
gli nell'esercizio della sua specialità, ho 
capito con raccapric:io essere egli uno 
specialista di tubercoli. 

Faccio grazia ai lettori risparmiando il 
riassunto della dottissima conferenza. Ho 
voluto tener duro finché potevo: ma quando 
ho visto il terribile uomo addentrarsi con 
| voluttà nei catarri muccosi filettati dî sun 


}1o rimandato addietro l'arguto came- 
ere Giuseppe, che mi metteva do vanti le 
tradizionali uova al piatto con salsa di po- 
mo-oro. 
E sono uscito dal caffà senza poter fare 
colazione. 
* 


Settemila medici. 

lo m'immagino che parecchi di loro non 
saranno venuti în Roma a mani vuote. La 
stupenda trovata modernissima, riassunta 
nel nuovo nome di bacterologia o scienza 
ba terologica, ha i suoi fanatici, come li 
c'.hero sempre tutte le religioni d’Oriente 

d'Occidente. E non mi meraviglierei se 
inî dicessero che in parecchie camere de- 
gli alberwhi di Roma stanno allineate sui 
cassettoni e sulle tavole bottiglie di varia 
grandezza coi tappi smerigliati, e con den 
tro, natanti nello spirito. microbi d'ogni 
risma e colore, vermiciattoli invisibili a 
orchio nudo, ma coltivati con amorevole 
wuzionza, germi sicuri di tutto quelle ma- 
lattio implacabili che hanno nome colèra, 
idrofobia, tifo, tubersolosi: e chi più ne 
ha, più ne metta. 

Chi ha portato con sè queste interessan: 
tissime collezioni, non vorrà, suppongo, de- 
fraudarne il Congresso. Avremo così, molto 
probabilmente, nelle vaste aule anatomiche 
Hel Policlinico, dissertazioni ed esperienze 
è con l’aiuto dei microscopi di ultima i 

zione si potranno vedere quei piacev 
rimaletti, in virtà dei quali l'umanità deve 
irapidare ogni anno, da tempo immemora- 
la minacciata invasione di qualche 


Cose, vi dico, da ridonare la salutifera 
ilarità a tutti i malati d’ipocondria. 

Intanto i congressisti visitano i monu- 
menti di Roma, e la popolazione nostra, 
con un coraggio che altamente l’onora, ac- 
coglie dappertutto gli ospiti con deferenza 
cortese. Questi pietosi carnefici del genere 
umano gnardano e ammirano, riconosrenti 
a Guido Baccelli, che ha ottenuto da Giove 
Massimo una tregua nell'imperversare della 
stagione marzolina. Perchè nessuno mi 
leva dalla testa che l'illustre ministro della 
pubblica istruzione, imitando il San Ra- 
nieri pisano di Neri Tanfucio, abbia mi- 
nacciato della sua collera l'Eterno, se osasse 
far piovere finchè dura il Congresso. 

Molti fra i congressisti assistevano ieri 
sera alla rappresentazione della Traciata, 
e parve un'anticipazione di Congresso me- 
dico. Gemma Bellincioni, la mirabile ar- 
tista, seppe morire così bene all'ultimo atto, 
che uno di quei medici esclamò: 

<In parola d'onore, nessuna donna tisica 
è mai morta meglio di così ». 

Io propongo che la signora Bellincioni 
sia nominata per acclamazione membro o- 
norario del Congresso. 

Ma alla brava signora vorrei poi dire in 
un orecchio : 

< Ringraziate dell’onore, ma guardatevi 
beno dall’accettare ». 


Leon 


ABBAZIA 


C'è andato l’imperatore Guglielmo; ci 
andrà l'imperatore Francesco Giuseppe: 
andiamoci anche noi. 

Il viaggio non è lungo, e la fantasia ne 

le spese. 

Abbazia, lo dice il nome, era un tempo 
soggiorno di monaci, che ne dissodarono 
la terra e ne domarono la mal’aria. 

Oggi di monaci ad Abbazia non c'è, credo, 
pur l'ombra. Appena qualche rudero de- 
l'antico monastero e la memoria di quel 
po' di bene che vi hanno fatto mettendola 
a coltura e riscattandola dalla desolazione, 
che le invasioni dei barbari vi avevano 
lasciata. 

Più tardi forse dei nuovi barbari la rim- 
barbarirono © rifecero il deserto. Ma de- 
serto o no, Abbazia piacque tanto;alla Ma- 
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IL DRLLITO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


L'unica risposta fa un singhiozzo e una 
stretta di mano Tutto era deciso @ le tre 
signore lasciarono la stanza. 

— 0h, Dio, come splende il sole! — e- 

-lamò Juanita guardando il giardino dalle 
finestre aperte del corridoio, mentre tor- 
nuva alla sua camera. 

Il profumo delle rose, l’azzurro del cielo, 
l'aspetto. ridente della natura in quello 
splendido giorno d'estate, le ricordavano la 
«ua felicità perduta, l’ultima settimana pas- 
sita con lui, appena pochi giorni prim 
clia era lieta e felice come gli uccelli î cui 
«oavi gorgheggi giungevano al suo orec- 
chio... ed ora? 

Gli nomini rimasero a discorrere nella 
libreria. Mr Morningside amava assai Sir 

ffredo, ed era rimasto sinceramente ad- 
doiorato per la sua tragica fine, ma morto 
lai, trovava naturale che i suoi figli tardi 
o tosto dovessero ereditare dallo zio, fu 
«quindi con disgusto che intese la clausola 
che instituiva eredo il figlio primogenito 
della cognata, ma non volle dar a divedere 
il proprio dispetto ed avvicinandosi a Mr 
Grenville gli disso: 

"Mi congratulo con voi, per la splen- 


donna che ne fece un lembo di Palestina, 
dando incarico agli angioli di tramntarvi 
miracolosamente la sun casa di Nazaret, 
quella în cui < Gabriello aperse le ali » per 
annunciare alla Vergine la sua divina ma- 
ternità. 

La Madonna volle sottrarre così la sua 

sa alla profanazione degli islamiti, che 
già espulsi dalla Palestina dalle « armi 
pietose » e dal « capitano » cantati da 
Torquato Tasso, l'avevano riconquistata. 

La tradizione fissa all'anno 1292 il volo 
della Santa Casa da Nazaret ad Abbazia. 

Più tardi, nel 1299, un altro volo. Una 
bella notte gli angeli tolsero di là la Santa 
Casa e, attraversato l’Adriatico, la depo- 
sero tra i lauri del colle, sul quale indi a 
poco sorse Loreto con la sua basilica. 

Povera Abbazia! Quella rotte segnò la 
sua vedovanza jera 

w* 


Gli è che Maometto le imperversava alle 
spalle. Non aveva ancora piantata la sua 
bandiera verde sui culmini di Santa Sofia; 
ma Costantinopoli era già minacciata, 
due secoli più tardi, l’antica Bisanzio di- 
ventava Stambul gettando lo sgomento nella 
cristianità. 

Sgomentata, anch'essa, la Madonna fuggi 
dinanzi e lui con la sua casa. 

Oggi Maometto non fa più paura a nes- 
suno. Fra le altre è fallito, 0 poco meno. 
Chi sa! fra qualche anno ripasserà l'Elles- 
ponto e sarà costretto a rifugiarsi alla 
Mecca. Intanto Abbazia, ch'egli, col ter- 
rore del suo nome, aveva devastata, vien 
rifiorendo e ripopolandosi. La Madonna l'ha 
abbandonata, è vero, ‘ma i grandi della 
terra l'hanno adottata, ne hanno fatto un 
grande giardino e per Vienna e Budapest 
essa è oggimai quello che Tibur e Tusculum 
erano per l'antica Roma. 

Onore agli augusti ospiti suoi 

Dico ospili suoi, ma sotto un certo a- 
spetto potrei dire: nostri. Ad Abba 
come a Fiume, da cui dipende, si parla ita- 
liano, malgrado le attive propagande che 
vorrebbero impiantarvi l’idioma.. dirò così» 
di quel croato leggendario, che nella satira 
milanese - ne” tempi în cui i croati a Mi 
lano si prestavano alla satira lovale - 
stando in sentinella ordinava alla gente: 
— Indietro ti e muro. 

Etnograficamente Abbazia è terra ita- 
liana. 

Quasi direi che, per via della Santa Casa, 
essa è la sorella maggiore di Loreto. 


e 
“ Patria!  memento cinerum ,, 


Chi parla è una tomba: quella che nel 
cimitero di Genova ospitò sino a due giorni 
sono gli avanzi della moglie e della figlia 
di Kossuth. 

La voce di quella tomba non andò per- 
duta: la patria, l'Ungheria, ha non solo ri 
cordate, ma rivendicate Je ceneri delle 
due morte. Venerdi con la salma del padre 
e del marito l'Ungheria le riavrà, e un 
grande crudele esilio sarà finito. 

Esilio così per dire: una volta gli Unghe- 
resi, come anche gli Slavi meridionali, 
quando lasciavano la terra dei loro padri, 
in un borsellino sospeso al collo ne porta- 
vano seco una piccola zolla. Se la_mori 
li coglieva fuor di paese i loro compagni lî 
seppellivano con tra le labbra il pietoso 
amuleto, simbolo della patria che rendeva 
loro men duro l'esilio delle ossa. 

Un episodio commovente: quando la mo- 
glie dei grando agitatore magiaro, Teresa 
de’ Meiszlèny corse a raggiungerlo in terra 
turca, gli portò l’amaleto patriottico, e fu 
per esule un grande conforto. Egli, l 
sciando la patria con i cosacchi dello Czar 
alle calcagna, se n’era dimenticato. 

Nessuno lia detto: ma io giurerei che 
il pietoso amuleto glielo hanno trovato sul 
cadavere. 


dida fortuna che ha în prospettiva vostro 
figli 

“ gh! EA! — mormorò Greoville = 
Lady Carmichael è molto giovane, ed io 
sarei ben addolorato se la sma vita dovesse 
esser breve. D'altronde chi sa ? Prima che 
passi un anno può esservi un più prossimo 
erede. 

— Avete ragione! — esclamò Mr Morn- 
ingside — io non aveva pensato a questa 
probabilità ! 

VIL 


Anche dopo le più grandi calamità, in- 

ndi, epidemie, terremo!i, la gente man- 
gia, dorme, si diverte, si marita. Po-he 
tombe di più al cimitero certificano l’epi 
demia che ha decimato una città; un vil- 
laggio distrutto qua e là lungo una spiag- 
gia ridente, ruine di case, di chiese, dove 
nessun credente oserà più inginocchiarsi, 
attestano che là vi fu un terremoto, ma la 
monotona vita continna il suo corso nelle 
città e nei villaggi, sui monti e in riva al 
mare. 

Così quando Sir Goffredo fu sepolto, 
quando la polizia ebbe esaurito invano tutte 
le pratiche per ssoprire il segreto della 
morte di lui, quando il coroner dopo aver 
aggiornato più volte l'inchiesta pronanziò 
il suo verdetto, Cheriton riprese il suo so- 
lito aspetto e la stanza in cui l’infelic 
donna aveva trovato assassinato il suo 
sposo, fu di nuovo aperta, &î raggi del 
sole tornarono a rallegrarla. 

Lady Cheriton avrebbe voluto - he essa 
rimanesse chiusa per un anno almeno, ma 
il mar.to si oppose direndo che se l’aves- 


-_X 

Talchè rientrando in Ungheria Kossuth 
le riporta quel po” di terra nativa che l’a- 
veva sezuìto nell'esilio, ch'era andato anzi 
a raggiungerlo per dargli un'illusione di 
rimpatrio. 

Egli, del resto, che non ha mai voluto 
riconoscere l’attuale assetto politico del 
P’Uagheria, che ha respinte le amnistie, in 
Italia non poteva certo credersi esule. I 
suoi due figli sono oramai cittadini italiani 
per elezione e per legge del Parlamento. 
A rigore, egli în essi aveva una seconda 
patria. Mi ingannerò, ma îo temo il vero 
esilio per lui comincierà con il rimpatrio. 
A ogni modo, un vale estremo ai poveri 
avanzi del grande patriota. L’Ungheria gli 
prepara un vero trionfo. Egli non ne avrà 
coscienza, ma la storia l'avrà per lui. Mi 
figuro il suo corteo funebre a Pest. Pro- 

lendo lungo l'ampia strada che fiancheg- 
gia il Danubio, passerà a un certo punto 
sotto il monumento inalzato al poeta na- 
zionale Petoeft, che vi è effigiato in atto 
difrecitare l'ode eroica: Talpra Magyar 
(Ungheresi, destatevi). Che risurrezione di 
memorie se Kossuth potesse intenderlo! 

Del resto, gli Ungheresi hanno già obbe- 
dito alla vo:e del loro Tirteo. L'Ungheria 
sta, l'Ungheria domina e fiorisce. Îl suo 
dominio, la sua floridezza non incarnano 
forse gli ideali dell'uomo della riscossa del 
1848-49; ma la sua anima è sempre quella 
di Kossuth. 

Lasciato cl 
Kossuth! 


io gridi un’altra volta: Eljien 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Da galeotto a marinaio venno ieri sera egregia- 
mente rappresentato dalla signora Carloni-Talli © da 
Ciaudio Leîgheb. A sipario calat> i due artisti fu- 
rono chiamati al proscenio. 

La rappresentazione del fu Tupinel, la brillantis 
sima commedia di Bisson, fu accompagnata dagli ap- 
plausi: un vero trionfo per Leigheb Insieme all'e- 
gregio attore brillante. farono festeggiato le signore 
Teresina Loigheb e Pinelli-Grassi, 

Stasera Musotte con la signurina Udina. 

in settimana / diritti dell'anima di Giacosa. 

— Nazionale. 

La compagnia Lombardi-Pavoni replicherà stasera 
Le sorprese del divorzio. Domani prima rappresenta 
zione della nuova commedia Angeli caduti 

L'impresa di questo testo ha posto a disposizione 
del Ministero della pubblica istruzione un certo nu- 
mero di palchi e poltrone per i membri del Congresso 
medico. 

— Quirino. 

Continuano i successi del Troratore, interpreti le 
sigonre Faioi e Garbini-Mazzoni ed i signori Sotto- 
cornolo, Benedetti e Fagioli. 

Questa sera riposo, Domani prima del Fau 


ROMA 


27 marzo 


Fate la carità!... 


ra estera, che vuol serbare 
l’incognito, si è rivolta all’Italie, chiedendo 
il permesso di dirigere, a mezzo di quel 
giornale, un appello agli stranieri che sono 
in Roma, pregandoli di voler pensare ai 
poveri della città e destinare a questi una 
piccola parte delle somme che essi, sisi- 
tando l’ltalia, guadagnano sul cambio della 
moneta. 

Duolmi che la buona signora estera vo 
glia serbare l’incognito. Per bacco ! quando 
si hanno di queste idee, non bisogua na- 
scondersi dietro le quinte. Si viene alla ri- 
balta e si riceve l'applauso! 

Perchè l’idea, non si può negare, è ge- 
nerosa, è nobile. Soltanto a me sarebbe 
piaciuto che la brava signora se la fosse 
ienuta în corpo, senza depositaria sulle co- 
lonne di un giornale. 

Mi spiego. 

Che Roma abbia un numero considere 
vole di poveri, è verità; che la capitale 


sero tenuta chiusa per tanto tempo non 
avrebbero poi più potuto servirsene. 

— I servi comincieranno a considerare 
questa stanza come maledetta — egli disse. 
— Diranno che è visitata dagli spiri 
si sentono dei rumori, diranno mille s-ior- 
chezze e la nostra casa diventerà inabita- 

le. Noi l'amiamo questa nostra casa, Ma- 
ria, e non vogliamo che sia maledetta. Dio 
sa quanto io soffra dei dolore di mia figlia, 
e della perdita di quel caro giovane, ma io 
mi raccomando a te, di fare in modo che 
la nostra casa rimanga gaia e piacevole 
per gli ultimi anni della nostra vita 

Ella aveva sempre obbedito ciecamente 
al marilo, l'aveva sempre compiaciuto în 
ogni cosa quindi anche questa volta si ar- 
rese a’ suoi desideri e rispose gentil 
mente: 

— Hai ragione, James. Farò come vuoi 
tu. Ma ti accerto che io non potrò più ac- 
costarmi a quella finestra senza pensare al 
povero Goffredo. Temo che Juanita non 
avrà mai più la forza di entrare in quella 
stanza. 

— Forse, no. Ma noi non useremo quella 
stanza quando ella è (pui. D'altronde essa 
he una casa sua ora e credo che per lungo 
tempo non verrà qui. Questa casa deve 
sembrarle fatale. Fu un suo capriccio quello 
di venir qui dopo le sue nozz», temo che 
questo ricordo debba tortararla, povera 
donna 

Juanita preso possesso della sua nuova 
casa, la casa dove credeva poter. vivere 
col'o sposo almeno una cinquantina d'anni. 
Essa e Goff-edo avevano parlato delle loro 
nozze d’oro, avevano riso al pensiero d’es- 


d'Italia si trovi in non buone condizioni 
economiche, è indiscutibile ; che gran parte 
dei nostri operai manchi di lavoro; che 
qualche mamme, la sera, non possa’ trat- 
tener le lagrime innanzi alla fame dei pro- 
pri figlioli, è vero, dolorosamente vero ! Ma 
è anche vero che questo continuo pitoc- 
care, questo eterno chiedere pubblicamente 
l’elemosina ai connazionali e agli stranieri 
non può che nuocere grandemente’ al de- 
coro dî una città che ha come Roma e 
ospita due Sovrani 

E via! correggiamoci una buona volta 
dal difetto di sciorinare i panni sudici fuori 
delle finestre: laviamoli dentro casa, © se 
qualche signora caritatevole - sia pure 
estera - vuol darci un po’ di sapone lo 
arcetteremo con riconoscenza. Ma, santo 
Dio, per quanto povera, Roma non è dav- 
vero ridotta a così mal partito da_ essere 
costretta a domandare pei suoi figli un 
tozzo di pane 0 un soldo per carità al 
primo forestiere che viene a visitare i ru- 
deri del Foro o la chiesa di San Pietro. 

To apprezzo altamente il sentimento che 
ha spinto quella siguora a fare l'appello 
che ha rivolto, a beneficio dei poveri di 
una città a cui ella è straniera, ma fran- 
camente sarei stato molto più contento che 
Îa pietà dell’egregia donna pei poveri no- 
strl sì fosse limitata all’otferta di 40 lire 
che ella ha destinato all’Asilo Savoia per 
l'infanzia abbandonata. 


Xx 

E giacchè ci sono, d’an altro fatto vo- 
glio dolermi. 

La somma raccolta dal Bene economico 
per festeggiamenti in onore del Congresso 
medico internazionale ascendo a tutt'oggi 
a quattromila lire appena. 

Ora io penso: quale concetto si forme- 
ranno i medici venuti da ogni parte del 
mondo di questa cittadinanza che nel pe- 
riodo di un mese non ho potuto versare 
nelle casse del Bene economico nemmeno 
tanto quanto besti per accendere la più 
modesta luminaria 

Il fatto d'oggi serva d'esempio per l’av- 
venire. 

La Società per il bene economico di 
Roma raccolga d’ora innanzi nel suo seno 
quanto più può per fare i festeggiamenti 
che vuole. Ma, per carità, non apra mai 
più sottoscrizioni pubbliche. 

A festeggiare gl ospiti — quando que 
sti ospiti formano un consesso di scienziati 
come il Congresso medico — deve pensare 
il Comune. 

Se l'amministrazione comunale ha qua 
trini da spendere, li spenda; se non li h: 
faccia come all’epoca della venuta dell’im- 
peratore di Germania : si astenga dal pren 

lere parte alle pubbliche feste. 

Tanto agli stranieri che vengono în 
Roma importa poco che in loro onore si 
brucino fuochi artificiali, si facciano le 
corse col fantino, si estragga una tombola 
in piazza Navona e si accendano i mocco- 
letti sul Corso ! 

hy. 


Temperatura d'ogzi. 
All'Osservatorio astronomico del Collee.e 

Romano: 

Massima 14°0- Minima 2° 8, 


La ricorrenza di domani. 

1859. ll Governo Santo incarica G. Garibuldi di 
formare un corpo dî voloutari (Czceiatori delle Alpi) 
per l'imminent» guerra contro l'Austria. 

Spettacolo d’oggi. 
Vallo (ore 21) Musotte. 


Nazionale (ore 21) Le sorprese del divorzio. 
Manzoni (ore 21) 1 disoccopati. 


Musica. 

AI Pincio. Domani, dalle 15 1/2 alle 17, la banda 
della legione allievi carabinieri suonerà : 

Marcia. Cajoli. — Sinfonia, La Muta di Portici. 
Auìer. — Pietro Micca. Chiti. — Prelodio 9? atto, 
Ernoni. Verdi, — Valzer, Serenata. Mitra, — Polca, 
Maria. Forzano. 


Pranzo a Corte. 

Orsi a 20 ore i Sorrani offriranno un pranzo alle 
Loro Aitezze Reali i principi di Sceria e Norvegia e 
di Bate, 

Partenze. 

Teri sera Iasciaroco Roma le Loro Altezza Reali il 
duca d'Aosta @ il conte di Torino, e il principe Fe- 
derigo Enrico di Prussia, 
——_______ 


sere allora poi coperti di rughe e coi ca- 
pelli bianchi, si erano rammaricati pen- 
sando che molte persone da loro amato sa- 
rebbero partite prima di tal giorno e che 
molti nuovi amici avrebbero sostituiti i 
vecchi perduti. 

Avevzno parlato delle loro nozze d’ar- 
gento, idea «he offriva loro un quadro più 
lieto, perchè i genitori di Juanita e Lady 
Jane potevano per quell'epoca essere an- 
cora tutti in vita. Essi avrebbero avuto 
venticinque anni di più, ma non sarebbero 
stati troppo vec hi per essere amati e fo- 
lici. E i giovani sposi si vedevano, traspor- 
tati dall'immaginazione, lieti © felici, con 
una brillante corona di figli, attorniati dai 
parenti © dal i celebrare il venticin- 
quesimo anniversario della loro fortunata 
unione. 

Ora invece Juanita viveva sola con Lady 
Jane, desolata e tristo al pari di lei. Il cane 
fuvorito di Goffredo era il loro unico com- 
pagno, e spesso la povera bestia guardan- 
dole fisse sembrava chieder loro notizie 
del suo padrone. 

Juanita era terribilmente alterata dal 
giorno della sua sventura. Le sue guancie 
erano infossate e i suoi grandi occhi, che 
parevano ancor più grandi, davano una 
Strana espressione al suo viso, ma essa 
sopportava coraggiosamente il suo dolore 
per amore di Lady Jane, che dal canto suo 
in principio s'era fatto un gran coraggi 
per consolare la BORA. oO 

La povera madre era caduta ammalata 
dopo il fanerale, e Juanita aveva per un 
po” dimenti ‘uo dolore per assisterla; 

i aiutavano a vicenda, 


Domani collo intervento di S. E. il presidente del 
Consiglio dei ministri, del ministro della pubblica 
istruzione, del sindaco, dei rappresentanti ufficiali 
dello Nazioni estere, sarà inangurata allo ore 102n- 
timeridiane, l'Esposizione internazionale di medicina 
dizione. 

1 signori secatori, i depatati, i membri del Con- 
gresso internazionale di medicina e del Comitato di 
ricevimento dello signore e gli espositori s'intendono 
invitati alla cerimonia, melianto la presentazione 
della medaglia, delle tessere o di altri distintivi. 

Visita al Pellelimico. 

Questa mattina molti madici appartenenti allo rap- 
presentanze ufficiali dei governi esteri, fra i quali 
professori Wirckow © Lister, si aono recati a visitare 
il Polielinico in costruzione, esprimendo la loro sod- 
disfazione per un’opera che riconobbero la prima del 
genere în Eoropa. 

Agli ufficiali In congedo. 

Si avvertono i signori ufficiali in congedo che per 
la circostanza della prossima riunione del Congresso 
molico internazionale si vestirà la grande uniforme 
nelle seguenti occasioni : 

Mercoledì 25 marzo, ore 10, inaugurazione della 
esposizione: ore 20 20, feste di ricerimento. 

Giovedì 29, cre 10, inaugurazione del Congresso 
nia presenza delle Loro Maestà. 

Veneniì 0, ore 21, rappresentazione di gala al 
tiatro Costanzi. 

Martadi % aprile, ore 21, ricerimento in Campi- 
degtio. 

S'intende che gli uffiiali in congedo dovranno far 
u30 dei Lottoni anzichè delle stellette. 

In Vaticano. 

Jeri îl Papa dette ulicoza al conte Stanislao Pra- 
nichi e alla famiglia di loi. 

— Si dice che il cardinale Parecchi sia per es 
sere nominato penitenziere maggiore in luogo dell 
minentissimo Monaco Laralletta, che passerebbe ai 
Hirevi 

1! cardinale Sarto, nominato ultimamente patriarca 
di Venezii, sarebbe nominato Vicario di Roma. 

— Da variî giorni pendono trattative fra la casa 
Piombino el il Vaticano per la vendita dei tre pa- 
lazzi Boscompagni in via di porta Pinciana, dove 
trovasi l'Eden-Hitel, 

A quanto si dice, il Vaticano vorrebbe collocarsi 
duo mocasteri ed un collegio. 

comm. A. Silvestrelli, 
regio commissario per gli spedali di Roma, ieri ebbe 
uns conferenza con l'onorevole presidente del Con- 
viglio, per adlivenire alla definitiva sistemazione dei- 
l'amministrazione ospitaliera. 

La Cooperativa degli Impiegati. 

Ecco ia lettera del signor Ottina: 

Onorevole signor Direttore, 

Nel resoconto dell'assemblea generale della Coo- 
perativa degli impiegati pubblicato nel numero di 
ieri è messa in assai cattiva Ince ln parto da me 
avuta nella direzione della Società, perché sî è detto 
che la mia difesa fa assolutamente infelice per la 
ineffcacia delle ragioni da me poste igmanzi. Jo nom 
voglio eotrare nel merito dei diversi uppunti che 
furono fatti e che il Fanfulla ha rilevato, ad al- 
cuni dei quali se disdegnai di rispondere non 
certo perché mi facessero difetto glî argomenti, mi 
lizito solo ad osservare che, sd esempio, per ciù che 
riguarda l'acquisto delle bottiglie di Eordeaux de me 
fatto, come Ella dice, a prezzo di aceto, ho la con- 
vinzione dî aver dato tali giustificazioni da persus= 
dere chicchessia fosso chiamato a giudicare della cosa 
senza preconcetti. 

Ho detto fra l'altro, ciò che del resto molti dei 
presenti saperano, che quelle bottiglie sebbene nequi 
state da parechi anni, cioè all'epoca dell 
Vaticana, pon si erano mai potute distribuire agli 
spacci perchè riconoaciute assolutamente invendibili_ 
che l'esologo della Società avera avuto la facoltà di 
farne quell’aso che meglio avesse creduto e quindi ne 
aveva già sturato alquante per metterne il contenat.= 
nell'aceto, e che il prezzo di vendita da lui stabili 
in presenza di alcuni consiglieri, fa da me da- 
plicato. 

Ora, queste a me sembrano buone ragioni è parra 
che dimostrino all'evidenza che fa lungi da ma l'ex 
di approfittare della mia posizione per conchiodere un 
dava affare. 

Convinto come sono di aver sempre fatto, com era. 
vissimo sacrificio personale e pecuciario, il mîo d» 
vera, del voto dell'assemblea non mi lagno, perchè 
nella riunione del Consiglio, che trrà luogo stasera, 
————___—Ée rc 


ed era un bene per esse l’essere assieme. 

Le due signore si erano stabilite a Priory. 
Lady Jane aveva quasi abbandonato l’idax 
di tornare a Swanage, sarebbe stata a 
Priory finchè Juanita lo avesse desiderato. 

— Resterete sempre allora - aveva detto 
Juanita. 

— Ob, no, amor mio, ciò non può essere. 
Tu dimentichi quanto si disse e si scrisse 
circa le suocere. Dev'esservi qualcosa di 
vero in tutto ciò... 

— Forse - disse Juanita, singhio:zando - 
quando si possono litigare per il figlio, per 
il marito, ma non vi può essere gelacia 
fra noi. Îl nostro diletto non è più. 

Lady Jane avrebbe voluto cedere all 
nuora la sua stanza che era molto allexra. 
ma Juanita si oppose. î 

— Quella sarà sempre la vostra stanza. 
nessuno deve 0: uparla. lo desidero ccru- 
pare la stanza di Goffredo. 

— Mia diletta, quella è la stanza più m 
lanconica di tutta la casa. 

— Era la sua stanza, ed 
a tutte le altre iz 

Juanita prese dunque della va- 
patita pm Agno panenso della 
bitata dopo il suo ritorno da Eton, na 
volle far in essa alcun combiamento, su! 
vi fece portare i i, eil rit 
ra suoi libri, eil ritratto è. 

Là in quella stanza le pareva d'essere 
vicina al suo diletto, più vicina che al ci 
mitero dove ella e Lady Jane andavano 
ogni giorno a portar fiori freschi. wulle 
tomba di luì. Egli non era stato sepolto 
nella tomba di famiglia, ma nel cimitero 
di Priory. e ancora non era stato scolpit» 
il monumento che doveva distinguere la 
sua fra quelle umili tombe (Continuar. 
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\FANFULLA 


mi darà. moda di rivolgere. ai misi colleghi 1o più in 
tenti preghiere affinchè abbiano a rimanere al loro 
posto, onde continuare e condurre a termine tutte 
quelle riforma che erano nel programma della ammi 
nistrazione di cui mi onoro di aver fatto parte, le 
qual, oltreché in un noterole aumento negli incassi 
(più di 100,000 lire), si sono concretato. nello eco- 
nomie di oltro-16,000 lire per la sezione alimentare 
e di quasi 10,000 liro per la sezione vestiario, lo 
quali si incominceranno a risentira nel corrente anno. 
Demanderò altresì che tutta l'opera mia di dirot- 
tare sia sottoposta dal Consiglio © dal collegio dei 
sindaci’ al più serapoloso ed attento esame, pronto A 
rifondero quei danni che per.mia colpa fossero deri- 
vati alla Società, 
Non dnbitando che Ella vorrà inserire questa mia 
lettera nell suo pregiato gionale, gliene anticipo î 
miei ringraziamenti. 
Roma, 24 marzo 1894. 


Funerale militare. 

tori vi foca 11 trasporto fiebre del car. Manlio 

Dei Monte, maggiore nel 30° fanteria, morto il 22 corr. 

® Borgo S. Donnino, dobdo la salma fu condotta = 

Roms por essere tumulata mella tomba di famiglia. 

Rendora gli onori un battaglione del 709 con ban- 
diera © musica, 

La salma del compianto maggioro fu trasportata 
da un carro di seconda classe coperto di corone, fra 
lo quali c'era quella del suo reggimonto è parecchie 
di parenti © di amici dell'estinto. 

I cordoni erano retti da uffizali superiori di varie 
armi. Seguivano i congiunti del defunto, gli amici, 
molti uffiali della guarnigione © una rappresentanze 
uffiziali del 300 fanteria, espressamente mandati 
i per prender parto al funerale. 

Ti corteo mosso dalla stazione di Termini, percorse 
rin tratto di via Cavour © per via Principe Amedeo, 
giunse all'arco di Santa Bibiana oro si sciolse, mer- 
tre la salma, accompagnata da parenti © da intimi, 
proseguì per. Campo Verano. 

Associazione dramimatiea. 

Uns folla di signore © signorine elegantissime ac- 
corso ieri sera nelle salo in piazza. Arscoeli, dove i 
soci dell'Associazione drammatica. promettevano un 
trattenimento variato. 

E l'aspettativa non fa delusa. 

ir la parte masicele fu applauditissime la signo- 
rina Girardengo, un'ottima alliesa della. maostra 
guora Barberî, nell'aria della Mignon e nel Li 
Santo, 

La siznorina Crema esegui perfettamerto al piano 
dello variazioni sulla Norma, 

E con molta verse furono detti due gra riosi mono- 
loghi dalle sigorino Barra © Caprieciosi, 


Ma il elou della serata può dirsi sia sta to il mo 
melozo dell'A solo di flauto per îl signor B: wilio F. 
Naspes, cho ottenne un vero snccesso. È 

SÌ finì poi col ballo, che continuava ancors sni- 
matissimo stamani alle tro. 

Soeletà degli ingegneri. 

Mercolodì 28 corrente, allo ore: 21, avrà. Tuogt 
alia sele della Società degli ingegneri © dogli: archi- 
tetti italiani, la consueta riunione settimanale dei 


Ferimenti e suleldi 

Stamani, alle‘ 12, mentro stava per andare a co- 
lazione, il’ signor Israel Sacerdote, direttore della 
Zecca di Roms, ha voluto entrare nel suo ufficio 
certo Pasquale Goppetti, usciero addetto nl servizio 
della direzione. Il Goppetti era pallido e tremante; 
avora la mano destra nascosta dietro Ja schiena, 
sotto la tunica nera a collo © paramani rossi, e gal- 
toni d'oro da sottufficiale. 

Supponendo che una erentura qualsia fosse caduta 
fra capo e collo al suo dipendente, “il signor Sa- 
cerdote ha chiesto al Geppotti : 

— Che cosa avete? che r'è successo? 

Per tutta risposta, l'interrogato lin estratto una 
rivoltella © puntandoîa contro îl dirett ore ha esploso 
un primo colpo ferendolo leggermence al mento. E 
ne avrebbo esploso un seedado, che forse avrebbe a 
vato più gravi conseguenze, se la detonazione non 
avesse fatto accorrere immodiataraante 1 signor Ni- 
cola Bianchi, sagretario di direzione alle. Zecca, 

Fra il Bianchi e îl Geppetti si è impamata allora 
rina lotta vivissima, durante Ya quale ;l primo è 
rimasto ferito alla schiena do un colpo di coltello - 
mn coltello da ciccia dalla "ama molto latga © acu- 
miunta. 

tommosso il doppio ferimento il Geppetti #è, prima, 
vibrato una coltellata allo strnsco, poi rivolto il re 
volver contro sè stesso ha fatto fuoco. 

La palla gli ha passato îl cuore! L'infelive è ce- 
duto morto ! 

1 duo feriti, trasportati subito per mezzo di voa 
vettura allo spedale di Santo Spirito, sono stati ‘me- 
dicari e quindi ricondotti nella Joro abitazione. 

La ferite sono state giulicate guaribili in diecì 0 
dodici giorni. 

1 signor Secerdote abita in via Principe. Amedec, 
». 42, il Bianchi al Lungo Tevere Mellini. 


Quali le enuse che hanno spinto il disgraziato 
ussiere al triplice delitto ? 

Ecco : se si dave crelere a quanto la direzione” 
della Zecca si è affrettata a comunicare. sì giornali, 
il Goppatti, nel momento in cui presentavasi nella 


stanza del direttore, era \in _ 


aicoolismo, è 
Però, mie particolari informazioni - ast ante sul iuogo, 
malgrado Ja poca cortesia di um certo signore che, 
în nomo del direttore, ha messo alla. porta i cronisti. 
dei giornali - mi pongono in grado di assicurare i 
lettori, che il poveretto in undici anni di servizio 
nin he msi dato ad alcuno motivo dì non essere con- 
teuto dell'opera sun tanto è vero cl.e qualche tempo 
1. lo nominarono usciere dî filucia «lella direzione 
La ragione vera chè 10 svretbs >pnts al passo 
disperato, sarebbe dunque questa: compreso in un 
ordine dî Viwz'amento; che metterà sul lastrico altri 
de 


uscieri, il Geppetti vedendoi dun tratto pri- 
vato del modesto stipendi, ncosile di lire 190 e non 
sependo più come fare a mantenere Ja muglie o sette (1) | 


figli ha soluto venlicarsi di chi: agli crodera causa 
desta sua sventura: 
Li Oeppetti abitava va molesto appartamento in via - 
© tro Pretorio, n.28. È 
soc0 dopo il fatto, 
ta autor Stringhoe, diretture general del 
tardi ancora il giud 


d vato dl ica i ii È 
il esdivere sarà trosportat, alla camera morto ria i 


tesoro, © 


istruttore, 


«Les Matinées Espagmeles.» 
Sommario dei fascicoli n. 4 @ 5 del 15 marzo: 
Reruo do la politique suropdemne. E. Caetelar: — 

En rotto: Camet d'un soldat. G. de Lyo — Tet 
tres d'ape voragenso: Liîgo et Gand - Nizza la 
Rella, - Csones et Maillane. M. 2, — Excorion de 
Mistral en Italie. Baron Stock — Blanco White. 
Wir.Ex> Gladstone — Peychologio comparativo de 
l'homme et do Ia femme, Celino Renoor — Questions 
braliutes (Responsabilità d'avocats).. Denise — Cour 
do cassation internationale. A. Brunard — Les tueurs 
do fommes,, Ignots — Au bois dormant. F. Sérerin 
— Bulltin historique, Z. Marlet — Edmond Picar, 
R. Nyet — Te: Roman d'uno ambiticuso (Suite). 
Mme Urbain Rattazzi — Les Expositions artistiques: 
Exposition deo Aquarellistes. - Exposition du cercle 
de l'Union artistique. - Exposition du cerele de Vol- 
mey. G.. Haller — Exposition du'eerele des Mirlitone. 
Un membre du cerele — Cronique internationale. 
Vicomte d'Albens -— Correspondance de Belgique. 
Virgey — Chrovique de l'eligance. Simone — Ta- 
Wettes mondaînes:internationales.. H. de Beautiran 
— Balletin financier, L. G. — Bibliograph 

Parigi, 23. Ba. Poissonnière. 

«Ta Grande Eneyelopèdie > 
Col 4650 fascicolo è cominciata Ia lettera H, L'ul- 

tima parola di esso è « Haba» pome d'una provie- 
cia marocchina, > 

Foglio gratuito di saggio a chi lo richiede ai si. 
gnori Ladmirault e C. editori a Parigi, 61, via di 
Rennes. 

Congresso Agrario Nazienale. 

L’anvunziato Congresso Agrario, indetto dal Comi- 
tato dei proprietari ed agricoltori per l'aumento del 
dazio d'introduzione pei cereali, è fissato per dome 
nica 15 del p. v. aprile. 

Il Comitato centrale iniziatore dell Congresso, in 
seguito alle numerose adesioni perrenutegli da ogni 
perte d'Italia, ha stabilito d'estendero 1 programma 
del Congresso stesso, coll'incloderei la trattazione 
dallo questioni più vitali ‘che si riferiscono all’agri- 
coltura nazionale nel momento presente, 


Arresti. — Teri fu tratto in arresto Alfredo 
Di Pasquale, proprietario di vetture, trentenne, da 
Marino, perchè percosse brutalmente Maria. Ponti, 
giovane romana che convivera con lui 

La povera donna fu trasportata allo. spedale di 
S. Giscomo, dore la si dichiarò sanabile in 20 giorni, 
salvo complicazioni. È 

Il fatto accadde nella’ scuderia di quel! figuro, in 
via Cicerone, casa Rosa. 

— Augeio Muccioli, detto Canepetta, che l'altro 
giorno in vin Marso Aurelio, feri gravemente in rissa 
D. Sassoli, fu arrestato ieri. proprio in quella 
stessa vin. 

— Per espiare due noni di carcere per ferimento 
ieri in via di S. Paolino della Regola fu arrestato 
G. Nicoletti, romano, di 25 anni. 

— in piazza di S, Cosimsto fu arrestato F. Fra- 
scarelli, di 24 anni, da Norma, perchè in rissa tirò 
una revolterata a Y. Tanloogo, di 1$ anni, da Borgo 
Gaeta, senza però ferirlo. 

— In via Sabelli a porta S. Lorenzo Je guardio 
arrestarono L. Monticelli, bracciante di 27 anni, da 
Coriano, perché in risse’ diede una colteliata a P. 
Visco, calzolaio romano di 34 anni, il quale dalla 
Serita riportata guarirà in un paio di settimane. 

Coltellate. — leri, in via di S. Giovanni Le- 
terano, A Lanehi e sua moglie. vennero a parole con 
no cerio G. Lecose, che con un coltello li ferì en- 


lo. — In'via dell'Olmo ieri sera si 
vendio nella macelleria n. 38. Quando 
il fooco era già spento ds alcuni 


sviloppò 0 
arrivarono $ vigili, 
"sa Natale Duri " 

Suletelia. — Natale Durio, stagnaio sovareso 
di SO IONI, stamanf » Campo Verano he trangugisto 
ma soluzione di acido mitrico per por fine alla vita 
Fenutagli a noia, pare, per dispisceri che nell’eser= 
Tizio del suo mestiere ebbe 4 patiro con una Società 


jaroi del camposanto fu traspor- 
‘ii San.Antonio, dore fu giudicato 


ARGNONI 


DENTISTA 
ia Panetteria, 24 (Nu vo Tritone). 


Roma - 

pi domandatelo e lo «rovereto 
Cara TANDO domata e e atene 
Droghiere e Farmacista. 


BRILLANTINA, Fotere dentifricia rino- 
. matissima, la più igienica 
e la più effisoce che valga a render bian- 
chi î denti, conservandoli e preservandoli 
da qualunque carie — L 1la scatola Franca 
în Provincie contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
RAZZIA. Polvere insetticida la più potente 
. e la più energica finora cono- 
sciuta in tutto 11 mondo. Distrugge ineso- 
rabilmente ogni spezie d’insetto: Pulci - 
Cimici - Zanzare Formiche - Parassiti - 
Tarli - Scarafaggi - Bacherozzoli - Mo- 
scherini e Pidocch: Hei fiori e delle piante 
‘uttifere. — La Razzia soffiata leggermente 
nelle piante infette li farà subito «compa- 
rire. — Raccomandasi eziandio come unica 
per consercare le pelliccerie, piume, stoffe 
di lana, ecc. ecc. x 
Prezzo della Razzia, scatola da cent. 50, 
L. 1 ed 150. Prezzo dei soffietti, cent. Te 
©. 1 50. Per posta aumento di cent. 60. — 
i'ivalgere domande e vaglia esclusivamente 
alia (Vitta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 


to 26, da a 46 
Vini bianchi asciutti 
(Pr ANTIPASTO) 


ar Ja loro bontà e genuina 


è alla bottiglia L. 2 


ro omandabili pr 
ryrovenienz:. 
Vino bianeo toscano 
Castel Calattabo 
Vernacela 


Vermentino 

Manzanilia (Tipo Madera) 

Banternos 

Balbino 

Milazzo Ù 

Sammichele i 
Rivolgersi esclusivamente alla Dit 

Taboga. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 
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LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uf. Ignazio Neuschiler riceve per la 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo ROMA 


Cognac Cito (fr) 
——————_*_—____k 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: ASPRO = PROSA. 


Logogrifo. 
4. to dò nome al fratto @ all'albero, 
4. Servo in chiesa da lampione. 
3. Mi si può trovaro în carcere 
5. o în orchestra col trombone. 
5. 
5 
4. 


Senza dubbio nacqui în Corsica 
0 nell'Attica 0 in Tessaglia, 
© volaî lassù senz'essere 
nè un fagiano nè una quaglia. 
4. Col Ticino sorgo în Srizzara. 
4. Nei si ha certo buon odore. 
5 Con la calce e con un acido 
mi combina Îl formatore, 
4. Per diletto mi rosicchiano, 
si ss bene, tutt'î cani 
9 Molti medici e cerusici 
converraono a me domazi. 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Oggi alle tre i ministri presenti in Roma, 
hanno tenuto un breve consiglio al palazzo 
Braschi, per le reciproche comunicazioni 
di alcuni decreti che saranno sottoposti 
alla firma reale nella udienza di giovedì 
prossimo, e per la trattazione di affari or- 
dinari di poco rilievo. 

Ci si assicura siano stati presi, su pro 
posta dell'onorevole Baccelli, gli ‘accordi 
definitivi per i ricevimenti ufficiali dei mem- 
bri del Congresso medico. 

Governo, Commissioni e Camera. 

Si conferma che la Commissione per i 
poteri straordinari non presenterà la sua 
relazione se non dopo ultimata la discus- 
sione finanziaria, ritenendo che i poteri 
straordinari per le riforme amministrative 
che debbono risolversi în maggiori eco- 
nomie per il bilancio dello Stato, siano un 
corollario ai provvedimenti finanziari. 

L'onorevole Crispi invece vuole che la 
discussione sui poteri straordinari preceda 
quella sui provvedimenti finanziari. 

AI riaprirsi della Camera il Governo ne, 
farà esplicita domanda, provocando un voto 
su questa questione, il quale. come dicono 
gli amici dell’onorevole Crispi. condurrebbe, 
se contrario, alle elezioni generali; a meno 
che questa voce delle imminenti elezioni 
generali — per le quali occorre il consenso 
di una volontà che non è quella dell’ono- 
revole Crispi — non sia, come per molte 
ragioni si può ritenere, che una minaccia 
colla quale il Ministero tenti persuadere i 
deputati timorosi degli elettori. 


Sono state accettate le dimissioni pre- 
sentato dal cav. Luigi Luzzatti dall'ufficio 
di professore ordinario nella regia Univer- 
sità di Padova. 

Per i danneggiati politici. 

Questa mattina in una sala del ministero 
dell'interno si è adunata la Commissione 
per i danneggiati politizi, ed ha devoluto 
vitalizi di alcuni 


Onorificenze. 
Fra i decreti firmati ieri l'altro da S. M. il Re 
per coorificenze nell'Ordine della. Corona d'Italia, ce 
era uno che nomirava cavaliere di Gran Croce di 
falo Ordivo il traente generale Morra di Lavriano, 
reo commissario în Sicilia. 


Elezione politica. 
Porto Maurizio, 26, — Fu proclemato eletto a 
deputato dî questo collegio l'ingegnere Giacomo Pi. 


Trasferimento di un consolato italiano. 

La sete del consoisto italiano avente giurisdizione 
nello provincie prussiane del Reno, di Wistfalia e 
nel Principato di Waldeck è trasferita da  Darmund 
a Colonia. 


Lle—T — 


Savio telrafco del FANFULLA 


(Telogrammi particolari dall'estero) 
Disarmo. 

Parigi, 27.(£) — Il Figaro, il Matin e 
la Lanterns resvingono la proposta di un 
disarmo generale attribuita dal Times al 
re di Danimarca. 

Accordo italo-francese. 

Parigi, 27. (F) — La République fran- 
caise rende omaggio alla lealtà della Ca- 
mera di commercio italia. a Parigi, e 
lascia intravedere lo possibilità di un ar 
cordo tra la Francia e l’Itala. se questa 
si mostrerà disposta ad acordare rid 
zioni sulla tariffa convenzionale. 

Contra gli anarchici, 

Londra, 27. — Lo Standard ha, da Ber- 
lino: 

< La Germanta prenderebbe l'iniziativa 
di provvedimenti iuternazionali da adot- 
tarsi contro gli anarchici. » 

Conferenza monetaria internazionale. 

Londra, 27. — Il Times ha da Filo- 
delfia: 


<Il Messico proporrebbe la riunione di 
‘una Conferenza monetaria internazionale» 
Nell'Uruguay. 

Montevideo, 27. — Alla fine dol cor 
rente il governo pagherà la cedola esigi- 
bile al primo maggio prossimo. È 

Le riscossioni del mese corrente, fino 
ad oggi, produssero un milioneffdi pesos. 

Il commercio rinasce. 

Il nuovo Ministero belga. 

Bruxelles, 26. — I giornali annunziano 
che il nuovo gabinetto fu così composto: 

De Burlet, attuale ministro dell'interno, 


| assume la presidenza del Consiglio, con- 


servando il portafoglio dell'interno; 

Sinet de Naeyer, finanze; 

Bergerem, giustizia. 

Gli altri ministri conserveranno i rispet- 
tivi portafogli, cioè: 

De Bruyn, agricoltura, industria e lavori 
pubblici; 

Conte de Merode-Westerloo, alfari esteri; 

Generale Brassino, guerra; 

Von den Peereboon, ferrovie, poste e te- 
legrafi. 

1 nuovi ministri hanno prestato giura- 
mento nelle mani del Re. 

Dimcstrazione di disoccapati. 

Madrid, 27. — A Saplucar vi fa una di- 
mostrazione di 2009 operai disoccupati. 

Vennero commessi numerosi furti di 
pane. 

Il sindaco ha telegrafato a Cadice, chie 
dendo soccorsi. 

< Errata corrige ». 

L'Agenzia Slefani avverte che nel di- 
spaccio di Madrid pubblicato ieri, invece 
delle parole trattato di commercio franco 
spagnuolo leggasi: trattato di commercio 
italo-spagnuolo. 


BORSA DI ROMA 


27 marzo. 

Le continue voci di disaccordo fra la Commissione 
dei Quindici ed il Gorerno hanno messo il malumore 
nel nostro mercato, che esordito per la Rendita 97 55, 
si ridusse a 87 40, quindi 87 30, 87 25 nei corsì 
iu ribasso di Parigi, con un riporto di dodici © poi 
dî quindici centesimi per aprile prossimo. 

Per contante si praticò 87 45, 37 75. 

Valori assolutamente nominali è Generali 176 — 
Mobilisri 153 — Immobiliari 39 — Risanamento 
42 — Gas 648 — Marcia 643, 


Cambi © 
Chèque sa Parigi 114 05. 
Londra 


IIEIISI 


Nend. Franc. $ 0/0 am. a. 
»  » 30/0pep. 
- + 312090. 
Bendita italiana 5 010 
Cazibio sopra Londra . « 
Cousolidati inglesi... - 
Cambio sull'Italia 

Rendita turca (nuova) . - 
Banca di Parigi... .- = 
13116 


VIII 


Londra : red. it 76 118 


vastoRA Sevanuni Gerente rese. 


Sert 39 I 


Trattoria Romana 
Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffi-i del Dox Cmisciorrs 
Locali decenti - Cibi e squisiti 
Prezzi mitissimi - prevare e giusieare. 


OPUSCOLI di grande attualità in vendita 
alialibreria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 
Vivasre F. — Il nostro bilancio - L.1 — 
Italia, Francia e Triplice - L. 1 — La crisi 
attuale - L. 1. 
Masmix P, Senatore del Regno - Del- 
l'Arbitrio amministrativo in Italia - L. |. 
Giaumerzo E, ex Deputato — L'Italia al 


bivio - L 2 
Besso Marco - / dazio sui cereali — 
L. 050. 
Datteri 


Vera provenienza di Barkeria 
Lire 2,30 il Kg, 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 


Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ACQUA MINERALE 


Uesipnva Elettrica Qua Natural 


La Fiuggi e la Scienza. 

Fra le grandi risorse del giorno, fra 
grandi progressi della Medicina moderna, 
si deva ascrivere l’uso delle acque mine- 
rali. La Fiuggi fra esse è progredita mi 
rabilmente, la sua storia è ricca_di docu- 
menti preziosi, il suo cammino în questi 
‘ultimi tempi fa veramente meraviglioso. 

Dopo lunghi e sterili studi si andava va- 
gando nella terapia con passo incerto per 
ricercare un rimedio vero per la diatest 
wrica, ma lo studio classico dell'antica 
medicina scoprì il mezzo, la Fiuggi, van- 
tata, discussa, studiata, sublimata per tal 
genere di non comuni infermità. 

Il Vizio urfeo per nulla tenuto nel de- 
bito conto fa in un importante momento pro- 
gressivo della scienza studiato da tutti, dal 
Baccelli al Semmela, dal Cantant 
al Pénm:; fu visto quanta parte esso ab- 
bia in certe ribelli affezioni cardiache, in 
quelle forme morboso-uriche del sangue 
generatrici di tante e svariate forme pa- 
togenetiche. 

Ma parallelo ailo studio fu l'applicazione 
della Fiuggi, che, quanto abbia raggiunto 
lo scopo scientifico, lo dimostra luso ge- 
nerale di essa per vantaggio della um: 
sofferente. E più splendidamente lo dimo- 
strano le approvazioni ed il plauso una- 
nime dei più colebri medici e scienziati 
moderni, e delle mediche facoltà. 

Il riconoscimento della sua diretta a- 
zione solvente sui depositi urinosi e la 
sua facile tollerabilità degli stomachi pi 
deboli e delicati, han fatto sì che, attesi î 
suoi mirabili effetti, sì prescrive con piena 
fiducia e soddisfazione nella getta, nella 
calcolosi, nel eatarro gastro-ente- 
rico, nella nefrelitiasi, e il numero in- 
finito di guarigioni ottenute dispensano da 
dati statistici ed analitici. 

L'azione salutare ed energica della Flug 
813, proclamata più volte dalla Stampa Me- 
ica Nazionale fin dal 1200, non fu che 
loco solenne delle numerose prove scien- 
tifiche e dei portentosi risultati ottenuti 
dall'uso di essa. Non insisteremo oltre in 
questa dimostrazione, la Selemza con la 
Fiuggi ha segnato un progresso e sup- 
plisce al resto l’eloquenza dei nomi dei più 
eminenti scienziati che la illustrarono. 


Sa, 

È 5. delle proprietà del principe 
SÈ: d'Antuni, prem'ati con Diplo- 
“) ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 

1898 ed a Besanzon 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1, 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 

Quattro Fontane, 21, €. 

Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Champagne grand mousseaur 


Moét et Chandon 
EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 1;2 Bottiglia L. 5 
Vendita esclusiva in Roana presto A. 


“TABOGA, Nuovo Tritone 44 


Se soffrite di ma! di stomaco — inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 

Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 
48 a 46. 
Alpen-Kranter-Magen di Graz 

rimedio sicuro con- 

tro il mal di sto- 

marco e sofferenti di 


Tintora Assenzio Mantovani ; FI. pice. » 
L id. id. » 
Vino Chinato Garneri . + la Bott » 
Id. id. id. Fab. Lomb. » » 
Vittoria Mliquore stomatico) . . 


na 


» gr.de » 


» >» 


mal di mare - la Bott L8— 
Amaro Felsina di Buton. > >» 450 
ld. id id. 112 Bott » 2 
Amaro Majella + Bott da litro » 450 
Id. id. . in damigianea litro» 4 — 
Amaro Ramazzotti . - > .la Bottx 4— 
Biodoros (Chinaglia) e >» » 4_- 
Bitter Dennier Interlaken . la Bott.» 450 
ld. id id 250 
Centerbe Tocco Casauria 2 
td. i dolce 
eare n 
Ia. Fiaschetta imp: 
gliata. 3 »2- 
Ia in damigiane. . a litro» 5— 
China-China G. Buton. . ‘la Bott >» 5— 
1A. id. |! (12Bott» 275 
Elixir stomatico farm. san 
Marco FL» 2—- 
CR » » 250 
111) lla Bolt» 380 
2° -12 Bott. » 185 
Ferro-China-Bisleri ©‘ / Bottpic» 115 
lì. id id ‘ mezzana» 2 Il 
là. id id. .° .grande » 4— 
Welange Biffi . + la Bott » 3 — 
0 
1 
2 
3 
3 


togliere le mae- 


Se volete si78m:r 


biti fate us» del non plus ultra rinomat 
Swacchiatere Brano a Cent. 40 la bottiglia 


» » >» 80 » 
Acqua della Massaia LIT >» 
Sapone Rossi Ceut. 20 il pezzo 


Per posta aumento di centesimi 25. 
volgersi al'a Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 


È 


“x 
LL A IA n II 


] i E conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma 
) lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della È 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: Emulsione Scott 


Ì 


L’ACQUA CHININA-MIGONE d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


Guardatevi dalle contraffazioni odfimitazioni che se non sono dannose nonfarrecano certamente alcun sollievo. ‘ calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
Sì vende da tutti i Farmacisfi, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8.50 la bottiglia. manifestazioni dell'esaurimento fisico, quali: 


Deposito generale da M. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale‘aggiungere cent. 8@. TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 


AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ese. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 

zocor A si — i nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 


LE MAGLIERIE HÉRION a inialna  ptee. 


Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 


| a IRONIA | pl 
| AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE fc io eroe e 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 


buzione dei Lavori. L'inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 7 
ranno molti festeggiamenti pubblici je privati fra cui un solenne ricevimento in P ERSEV BRATE 


\ Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. nell'uso quotidiano dell’eccellente li- 
V mi Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- quore stomatico 


gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 

Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più eospicue per- | 1 : . . 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro arrivo a Roma. Ferro- lu 

Iì Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


G. C. HÈRION — Venezia. ni 

F. BISLERI - MILANO 
efficacissimo per la cura primaverile 
Le suddette maglierie si vendono in ROMA anche pr:séò la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. del sangue, quale migliore ricostituente 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo | î la 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale.L. IS® milioni, intieramente versato 1 In vendita presso tutti i liquoristi, 
ESERCIZIO 1893-94 0 I dC l 0 droghieri, farmacisti, ecc 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall Il al 20 Marzo 1394. 


| — RETE SECONDARIA A 

pissricalo! sorrento” ‘presefcnte | Diferenza | E COGNAC Distilato da puro viso 
Giitom. in esercizio - 2 8, E COGNAC Pari ai migliori. Francesi ; 
vpi 0 fia ga —- orsi QCOGNAC Graie malga dim LA SCIENZA tenza: 
Bagagii e Coni 553 8 di S. IRE ‘sola raccomandata dai medici, non contente Kee 


Merci a G. V. e PIV. sco. “ni 1 74 DI 908] 37 CESona Îl TY cognac Primo diploma dunre 1 frate d'Argento contiene 1,40’ 0/) di Sal Saturno 


Merci a P. V i 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
VIERNA ‘e da certificato rilasciatogli da EmilioffLancia ine 


TOTALE 3. 5 33, ù h: a je Pe chiere di S. M. Ia ina 
n] ICOGNAC Melaglia Tio a Berlino Gost sospettare Fo di o preperata iimiento 
lora ai capelli e al i £ 
COGNAC Ieiaglia dro a Palermo ff | fiivorsia biahto: catene tha il oro colore primi- 


cchia nè peller nè biancheria. Si vend 


Viaggiatori... . 
Bagagli e Cani 1 11 / | 
Merci a G. V..e P.V.acc.f| 8560-159. 63| i 5 1286 67 

Merci a P. V. H 3 1,419. 190, 40 | ' 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- ieri imanda Crpcileri e en] 
TOTALE .| 81. È 3 9 3 
{0° PRODUTTORI totta Il con l’aumento di ui li 
‘al deposito 6 bottiglie per L. t© e © si vendono 
della decade pr | 706,57 140 30) F.sco &F.lto (Serve per l’uso esterno) 
(©) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo LA 
a Tritone 4! a 46. 
A 
CURA RADICALE ANTISIFILITIC apicali preservativi di dell Società itationa per le prodazione 

a i alimenti 

at igienici pei bambini (in Milano), premiata a tutte!e 

INIEZIONE ANTIGONOROICA'L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più «Saspensator.» Si spe] fotrofi dItalia e dell’estero, è preferita alle altre “ 
assditincio goccetta o pordito bian F È = | dis:0 Listino speciale| GGI: farine lattee perchè scrupolosamente preparata cos # 

VGU ‘solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali r 2 P e ENiac 

war Sena taMinpa o (candelalta i 3 Seni di a a italiana vince ogni altro alimento (latte 

neol . Seri lapioca, revi la, panate, la Ò 

segrete recenti ed invecehiate da anni . 27 SE ae, an 4 Iterabile, per la perfetti 

itimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei Ministero] VEIENNNIEEREEZEZA\ (Cn Frivaim) Par rog i per ne (El netto di Pa 

oe—_ì " itissimo si bambini. 
Privativa governativa al D.r TECA: Milono, via Passarella, -[Vino di Montefreddo ÌÀ Questoeccellente bino ha compiuto due o tre mesi di vita 

rina lattea deve formare il « 


COGNAC Medaglia l'o a Napoli entore COSTANTINO MAGAGNINI pa 
ghieri, caffè, ecc. con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
riassuntivo, 19414 47] _3814 87] È NAPOLI - via Modina, 32 -MAPOLI 
Ea ARINA LATTEA ITALIA 
Tr SO ERA n A | utilità igienica e novità. 
SCIROPPO ANTISIFILITIC Y: yr malattie segrete e la sifMilide la più estinate FAGGIGTASINim potessarcal LIQUORE del PELLEGRINO ultime Esposizioni, adottata dai principali Buco È 
ostinzie, goccetta © perdite bianche. | gratis. con. riservatezza! sistemi più moderni e perfezionati. —_ Le 
SOLUZIONE per guarire uleeri e piaghe d'ogni spcete di malatiie en Presse Miieno y Domenico Chiara gione del calore, Pinete, erc) massime nella sta 
appro — Dache un bem 
onsulta per lettere L. 5. A seanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed liquore per il suo 


azioni. Ja Mem a'uunme 4cl Dr mosca è dro È veramente mento principale. 
Depositi generali pei farmneisti in Dri. DÒ squisito, per la sua Ve in Rome 
‘fonea © la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-|FEDERICO BIANCHELLI iL specialità e finezza Pirai TABOGA, Rida 
eria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più dilata muso i € sopratutto per le Tritone 44 a 46, € presso 
Tatcilio. famiglie per Ja sua purezza perdi pres tutte le Farmacie e Droghe 
È, E a rie d'Itali fi; 
DN le buona qualità. — gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella anlaa rate TE 
Tai Prezzo L. 1,25 il Fiasco {ff rinomanza che gode tanto la Benedictine come la , P. Allegri, P.itt Bo: 
{Ritornando il fiasco vuoto |M] Chartreuse. Riuscito d’an sapore oltre ogni dire L da i 
|: rimborsano cent. 10). — [fl] gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Consegna franco a domicilio [fl stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
ricevono |M Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
presso i Signori Finzi e Bian- |Q] nelle difficili digestioni. 
lchelli, Roma Via del Cor- Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot 
tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L- 1,25. 
Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- (TTEA E IL LATTE CONDEN- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- Ml SATO ITALIA si vendono in Roma presso 7 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma BB] ditta A. TABDGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
falin 2 persone che a- 
I co mano avere una bella 


presentati in tutte le principali città d’Itali 

Ferri pianelle in caoutchouc per cavalli sistema Rossi brevettato, h dentatara © forte è di 
premiato con 18 medaglie © diploma «d'onore alle Esposizioni Estere e MARASCHE Alla Vaisigia Ala faigà usare esclusivamente della dentmicio e È 
Nezionali, se il cavallo parlasse n preferenza di tutti i sistemi sceglie- = ra ii x 
rebbe în questi la sua vera calzatura, perché la più teorica, pratica, Milal Maraschino di Zara |B} Calà Main Call Tita Polvere WILLIAMS 
igienica; elegante, assicura l'andatura, l'aria circola ed evita pressione (Maraschino Cherriès) Liquori igienici delicatissimi gradito e di facile gag. orbente, di profamo 
© rammollimento ‘al piede. Vendita per l'Italia © Roma de! N.? e 3 Mllaelta rinomata Ditta Gi- [fl Premiati con molte medaglie alle diverso lion; pese) 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Piebiscito, in Roma dall'inventore, Via ÎMllrotamo Lnrardo. mondiali. VOTES SI vende a L. 1 la scat. 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'imporianie perfezionato ferro îmbottito Ill Flac. da Kg. 0,850 1.355, Massima dello ricom) rioni ia 
di caoutchoue N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro \speciale per piedi MÉlrranco di posta L. 4 — Ri: [fî -_Prezzo della bottiglia di ne neo ire Tn Roma presso A. Tabega, Via Nuovo Tri- 


colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. |volgersi esclusivamente alla |fÉ Vendita esclusiva i tone 44, 46. n Torino 5 È 
Dita A: Favoge ona (Qi Tron Neva di 240° Peso A- TAROGA, [| ID Dion, è protamrie Pera immer 
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" “Giovedì 29. Marzo 1894 


\ signori abbosatiì ai quali scade l'abbona- 
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tn tempo per evitare sespensioni nella spedi- 

rai 


« COSÌ VA IL MONDO > 
Almanacco del < Famfalia > pel 1894 
contenente 
L’ Addio di Palamidone 
parole © musica di 
Pietro Mascagni. 


ROMA - Mercoledì 28 Marzo 1894. 


Roma e il Congresso 


La città è'pièna ‘di sole © di medici. 
1 miei colleghi hango. ‘quasi osa) 
rilo il repertorfò dei molivi umoristici 
sulla medicina, sui medici, suf- pericolo 
igienico di riunirne tanti in una volta e 
în una città sola. Mî patè dunque venuto 
il momento di parlare un po’ sul serio 
del Congresso, senza enfasi retorica, ma 
anche senza burlette. 

Queste solennità della scienza, che pre- 
stano tanta materia a facezie rinnovate 
dall'antica commedia dell'arte e dalle sue 
derivazioni molieriane, sono in sostanza 


una delle cose migliori della nostra 
viltà, la quale ne ha troope più di cat 
live e mediocri. Noi possiaino ridere per 
consuetudine atavistica degli strani em- 
blemi, che attribuiva l'antico teatro ai 
medici . contemporanei di Molière, ma 
sappiamo benissimo. che quegli antichi 
istrumenti comici sono oramai un mero 
simbolo irriverente, a cui nulla più cor- 
risponde nelle applicazioni... diciamo 
cosi, intime della scienza moderna. 

Passiamp.anche.danlorare, se voglia- 
terii, la mitabilifà delle scuole, l'alter- 
narsi dei sistemi; ma tulto questo è l'ef- 
fetto di una grande e feconda e nobilis- 
sima irrequietezza dello spirito scienti 
fico, per cui il medico, non più supina- 
mente rassegnato a. formole tradizionali, 
ma disinteressatamente infalicabile nella 
sua sacrosanta crociata coniro i nemici 
della vita, tenta nuove vie, nuovi assalti, 
nuovi metodi di guerra per conseguir la 
vittoria. Siamo noi cosi vicini alla per- 
fezione in tutte le altre manifestazioni 
dell'attività intellettuale e sociale per 
avere il diritto di rimproverare alla 
scienza della saluto fisica le incertezze, 
i dubbi e anche le contraddizioni che 
facilmente ci spieghiamo tra le varie 
chiese e chiesuole dello scibile: morale 
e delle discipline sociali ? 

Il mèdico moderno, rinunciando volon- 
tariamiente ® tutto l'apparato archeolo- 
gico @ misterioso di espressioni quasi 

balistiche, ‘diventando l'apostolo  del- 
igiene preventiva, e proponendosi di 
sostituire all'alchimia di arbitrario. far- 
macopee la conoscenza esatta delle con- 
dizioni drganiche e degli agenti ripara- 
tori della vita, ha-già risposto mirabil- 
mente a tutte le spiritose malignità che 
seguitano ancora a trasformare il su- 
blime magistero dell'arte di guarire in 
tina interessata propaginazione del male 
fisico a scopi di ventaggi professionali. 

Se anche questo fosse stato mai vero, 
oggi, ripetuto sul serio, più che un in- 
giustizia sarebbe una vera stupidaggine, 
confutata dignitosamente da esempii ma- 
guanimi di abnegazione, che si ripetono 
in tutte le grandi sventure e che nelle 
pubbliche calamità diventano un inse- 
gnamento civile per tutt 

Ecco perché Roma,i cui onori di casa 
possono în questa circostanza esser fatti 
degnamente da uno dei suoi figli, poli- 
tica da parte, più illustri, saluta oggi gli 
ospiti ilaliani e stranieri con vera cor- 
dialità e si compiace di mostrarsi loro 
nel fulgore e nella letizia del suo sole 
primaverile. 

La festa degli spiriti assicura gli ospiti 
convenuti a Roma che anche per gli 
scienziati, che si propongono di aiutare 
l'umanità nella sua resistenza alla morte, 
questa antica città è la patria elettiva di 
tutte le superiorità ‘intellettuali, di tutte 
le più alte ‘e ‘generose tendenze umane. 

E il sole che illumina oggi, nella pu- 
rezza dell’aria vivificantg i grandi avenzi. 
del passato, le nuove contrade moderne 
e'il fiorente aspetto di' nf popolazione | 


robusta, distraggè, per i‘ competenti vi- 
sitatori della capitale d'Italia, l'assurda 
leggenda che calunnia da secoli l'aria e 
il clima della città eterna. 


Marks 


IN LUNIGIANA 


Massa; 27° — fi tribunile di guerra ha oi 
to alla ‘reclusione Lavagnini “@juseppe “per 16 
‘anîri ‘© Pelliecia Lorenzo per 6 ‘anni, per associa- 
zione a delinquere € compertecipazione agli scontri 
della caserma Dogali 6 della Foce; un altro impu- 


4] tato fa condannato » 18 annie un altro ancora a 


1 apno, per associazione a delinquere. 
Massa, 28. — Nella scorsa notte, Tell'Amgilo 
Oreste, Iatitante compromesso negli ultimi motiianari 
chici, si è costituito qui all'aufilzità di pubblica si- 
carezza. e , 
— Stamani îl generale Henseh è pertito per Pon- 
tremoli, per visitare quella parte della. Lsiptiia. 


pren 
NOTE IN MAPGIN® 


Un'interrista con Tolstet. 
Ua gicrualista russo ha avuto un'intervista. con 
Tolstol, © la pu lo Standarà. Ecco la parte 
principale di quella conversazione : 
< — A che attribuite, conte, il rapido sviluppo 


— All’assenza di senso comune @ di amore. lo con- 
sidero la società civilizzata. come una cosa anormale 
ll seus comune ha perduto piedo e l'amore è noterolo 
per la sun assenza, È triste. Il peccato innato ba 


conseguenza terribili, perchè è impossibilo di indori- 
nare la forma sotto la quale si manifesta e quali 
sono lo vittime che può fare. Quando un cavallo mo- 
rente si precipita su una via, oguuno che passa. può 
essere colpito. 

— Voi dito morente? 

— Si, morente, fuggito, sfrenato è sempre la stess, 
cosa! Io voglio dire insomma un cavallo anormale ” 
come un uomo anormale o dalle tendenze viziose. 

— Qual'è il popolo che voi considerato come il 
più anormale ai nostri tempî : Americano, il Francese, 
#1 Letonr” adlbtidàni ‘deramente no. 

a loro credito un'immenso amor proprio nazionale che 
non poò esistere in uu popolo anormale. 

una volta un articolo sull'America e gli Americani, 
che non era lusinghiero. Mandai' il manoscritto in 
America, il traduttore lo portò da 14 grioroa 

sano lo prese. 

— Allora, se non è il popolo americano, è... 

— Il popolo francese, già. Si può forse conside 
rare la Francia come un paeso normale quando vi 
accadono fatti come il Panama, quando uomini che 
occupano alt funzioni sociali, sono pronti a commet- 
tere tatto per denaro ? È uno stato ilrmale? Mia 
volte ho! — >» > se 

Meno malo che non gli hanno chiesto mulla del- 
talia 


Ss 

La conferenza sanitaria internazionale. * 

La conferessa sanitaria internazionalo ha chiuso î 
subi lavori. Diyerao questioni erano sottoposta al Con: 
gresso. Si trattava di cercare so fosso possibile: 10 
di distruggere nell'origine il flagello colerico ; 20 di 
impedire, almeno, la sus entrata per ferra nello con- 
trado europeo; 20 di arrestare il cammino del. fla- 
elio del golto Persico, ©, di_1à, nell'Asia fibre 
0ltro Jo misure preventivo prese nei porti delle Tndie 
0 sulle navi per assicarare Ia sanità do: pellegri= 
naggi della Mecca, la conferenza ba organififato rina 
vasta reto di sorveglianza sanitaria nel mar Rosso 
nel golfo Persico, ha prescritto la creazione e la rior- 
sanîzzazione di stazioni sanitarie, © misure speciali 
pal ritorno dei pellegrini ; ha infine regolato l'eseco- 
zione di queste misure e preveduto i meizi per so- 
‘stenerle. La conferenza ha poi votato delle tasse pa- 
abili dalle navi per lo speso della sorveglianza sa- 
nitaria. Una riva discussione vi è stata sulla parte 
che ha l'Inghilterra nei consigli sanitarii più impor- 
tanti, come quello d'Alessandria. In questa Commis- 
sione sono rappresentati tutti i paesi aderen 
per la loro posizione in Egitto, gi 
rano. Iofatti essi sono duplicemente rappresentati daî 
dolegati della Gran Bretagna © dai delegati del Go- 
verno egiziano: così il presidente è inglese, Parecchi 
compobenti il Congresso banno insistito perché 
shilfarra riontrasso nel diritto comune delle nazioni 
Ora bisogna aspettare la pubblicazione dei documenti di- 
plomatici per conoscere esattamente la soluzione delle 
diverso questioni. 

Led 


La Federazione Samaritane. 
Nel Congresso internazionale d'igieno e di demo- 
grafia che si aprirà nel settembre a Budapest, deb- 
bono compilarsi statuti della Federazione Sama- 
ritana, îl cui scopo è di accentrare, sotto gli auspici 
di diversi Stati, la direzione dei mezzi di soc'orso e 
di beneficenza nelle grandi calamità pubbliche in 
tempo di pace. Fondata da nn gruppo di eminenti 
personaggi di Vienna e adottata già da più di cin- 
quecento componenti il Congresso, questa istituzione 
ha pubblicato un manifesto che è stato ‘riprodotto 
dai principali giornali russi, inglesi, sustrisci, nn- 
gheresi, boemi, polacchi, rumeni e greci. 11 manifesto 
ha nella sus conclusione la ‘ragione e il fine della 
Federazione, È questa : - « Formiamo l’esercit della 
fratellanza. Arrooliamoci tutti nello sue flo, a si met- 
tauo in marcia, tutte le Associazioni, di beneficenz. 
quelle che fiano in segreto una elemsipa di cri la 
lo contrista, quelle, anche, che si privano 


grossa parto del loro saperfiao. L'indigenza. 
© la sventura vengono a jmplorare, a. bassa voce, Ja 
pietà sociale, È con.la fronte alta, nella piena luce, 
che T'esercito della: solidarietà tuti Toro incontro. E 
tutti coloro che vezliono méttaro fa “pratica i Joro 
priocipii diranno : — Noi vogliamo mobilizzare un'e- 
sercito assai più potente e mumeroso di quello dei 
diseredati prima che cominci Ja grande battaglia fra 
lla Società 0a Miseria. È dunque trgonto assicurare 
alls carità e alla solidarietà. un . accentramento serio 
verso il quale lo opere”di benefittaza, piccolo © 
riti, affateazin’ come i rascelli verso i fiumi per 
airamsssi poi în tetto le direzioni, I privati © i 
grappi potraano, dopo come prima, continuare il fine 
che si sono proposti mei loro rispettivi ambieati. Ma 
ne iopravrioso un gran pericolo’ che minati uns 
città, una regione, uff impero, una società intera, 
bisognerà versare se funi solo campa la totalità dell 
forza disponibili è tentare di opporre al catselisma 
una diga che non' si. sopera. L'azione collettiva 
vincerebbe inoltre Io difficoltà contro le quali i pri- 
vati e le corporazioni 1ocali fossero rimasti impo 
tenti. Un tale nocentrazinto, messo sotto gli nu- 
‘apici del Gosroo, Ausiciierobbo mm jolida babe se: 
L'orenzimarzionà 6l "Aieconlt.0"11" condireebbe setta; 
deriare al suo vero scopo. L'esperienza ha già di 
mostrato che l'umanità non si mostra cetile all'idea 
di questa intesa cooperativa. Tatti i paesi hanno, 
coeì, associati i loro soccorsi contro i mali della 
guerra. L'ultima tappa nel cammino della civiltà deve 
essere : Una lega generale delle associazioni 

corso e di beneficenza in tempo di pace. > 


ADI 


SANTA ALLEANZA 


Dice il proverbio 
Chi nomina il diayolo, ne vede la coda. 
Il Vorwaertz, organo’ magno del socia- 

lismo tedesco, ha nominata la Santa Al- 

leanza: che diaggino può aver veduto? 

La Vossische Zeitung, nè più, nè meno; la 
quale, accennando al probabile convegno fra 
gli imperatori di Germania e di Russia, 
crede vederci sotto Pintenzione di venire 
ad accordi per mettere a dovere gli &nar- 
chîti. ? 
nominandolo, ha  vedato si 
plicemente cotesti accordì. 

Può essere che abbia veduto male: a 
ogni modo un po’ di coda non guasta; me 
ne rimetto alla botta, che non avendola 
chiesta, non l'ha avuta, privazione che è 
il suo corruccio. 

Ia sono convinto che inveze della coda, 
ne dbbia védute le corna. Le corna, come 
sapete, nella fraseologia biblica sono gépres- 
sione di potenza. E trattandosi di ùna Santa 
Alleanza rinnovellata, sarebbero addirittura 
èspressione di strapotenza. ‘ 

Quindi non dirò lé paure, ma le collero 
del Voricaert=. È certo .che il paftito che 
esso rappresenta ne sentirebbe le prime 
offese. 


o 

Ma, al momento, unu Saffita Alleanza co- 
sifattàlè essa possibile ? 

lo direi di no perchè Russia e(Germania 
sole non bastano a costituirla. Santa Al- 
leanza dovrebbe voler diro forza. propon 
derante, irresistibile; accordo gonerale fra 
le potenze europee. Ora fra queste ce n'è 
che repugnano ad un accordo «colla Ger- 
‘mania o colla Russia. L’arcetterebbero 
-forse con la Russia, ma con la Germania... 
Basta nominare la Francia. La Santa Al- 
leanza ne ribadirebbe l'umiliazione. 

Oggi lo Standard esce a dire: 

< La Germania prenderebbe l'iniziativa 
di misure internazionali contro gli anar- 
chici. » 

Lo dico subito: una tale iniziativa presa 
Germania darebbe ansa “a îolti so. 
Certe rivalità non si cancellafib*tanto 


presto. 
Nel senso dello Standard.si gspresse 
giorni sono a Danzi in i Réitto, 


anche il signor De Caprivi, dicendo : 

« L'imperatore non considera il trattato 
(commerciale russo-tedesco) soltanto come 
una garanzia della paco; ma egli crede 


possibile che, nel secolo che si avvicina, 
l’uniohe degli Stati europei sarà necessa- 
ria, e che alcuni fra essi da soli non 
avranno la forza necessaria contro certe 
eventuali necessità. » 

Ben detto, ma intanto il signor De Ca- 
privi piglia tempo sino al prossimo secolo. 
Qui cîora verra. 

Il tempo a sua volta piglierà danaro: il 
tempo è danaro. Figurarsi lo stato nel 
quale si troveremo quando la Santa Al 
leanza verrà a maturità. Con l’andazzo pre- 
sente l’anarchia sarà una brutta necessità, 
il portato naturale della miseria nella quale 
ci sì troverà tatti. 9 

Parlatemi d’una Santa Alleanza per il 
disarmo, e ci intenderemo. È, al mio ve- 
dere, la sola che possa disarmare l’anar- 
chia. Quello che più offende la gente e la 
porta più facilmente agli estremi è il soldo 
carpitole per far la spesa della palla, che 


prima o poi la fredderà. 
La sola. Santa Alleanza nmanamente 


buona, lasciate ch'io lo ridica, è il disar- 
mo. Quanto all’altra, che ci si vorrebbe 
regalere,.non se ne farà nulla, o si farà 
il peggio. Si tornerà semplicemente a quella 
famosa del 1814. Strano, ma vero: il prin- 
cipe di Metternich, il quale in punto rea- 
zioni era tal papero da menar a bere tutte 
le oche dell'alta diplomazia, quando gliene 
parlarono la prima volta, ne rise. 

lo farò come! lui; ima contrapponendogli 
il poeta Bèranger,-che-pochi anni dopo, 
cantava: 

Peuples, formons une Sainte- Alliance. 

Peccato in verità che i popoli non gli 
abbiano in tempo dato retta. 


Norte Paricine. 


Le-relazioni-commerciali franco-italiane — 

Li ina.e Casimir -Perier —. 

La pretesa manifestazione antifrancese 
di Milano — La fiera del Pan Pepato 
— Il conflitto fra il Governo ed il Con- 
siglio municipale di Parigi. 

Parigi, 26 marzo. 

nte opuscolo della Camera di 
commercio italiana di Parigi sulle non liete 
presenti condizioni del commercio franco- 
italiano ha î ionato i circoli commer- 

parigin 

La Camera di commercio italiana ha di- 
mostrato colla sola eloquenza delle cifre 
che se Sparta piange, Messene non ride; 
vo” dire che la stolta guerra di tariffe che 
si fanno l'Italia e Ja Francis, non giova 
nè alluna né all'altra. 

Che c’importa, dicono gli chabvins, i re- 
venchtrds, che la Francia perda 238 mi- 
lioni all’anno. La Francia è abbastanza 
ricca per sostenere una fi perdita. Ci 
opporremo, osservano, a qualsiasi sccord» 


commerciale, coll’ Italia finchè essa sarà 
l'alleata glgiipostri nemici (?). Ma vi assi 
curo che î gommercianti  gl'industria 
‘he esc@hollesî nei loro interessi ragionano 
diversamente. 

Molti 
il loro 
seattanar 
ha res@un grande servigio ai due paesi. 


è du X 

La République Fhahraisò, giornale del si- 
guor Mélim@, rispondendo: all’assennato ar- 
ticolo dell'Estafetfe, ha dichi che se 
l’Italia facesse proposte accettabili nàg le 
respingerebbe. Ma non tocca, dice, alla 
Francia a venire a resipiscenza, perchè la 
fesponsabilità della rottura delle buone re- 
lazioni commerciali fra i due paesi non 
cati su lei, ma sibbene su Robilant e 


pi 
Ciò conferma la dichiarazione fatta dal 
l'gnorevole Méline ad un deputato di mia 
conoscenza;se di cui vi ho parlato in una 
precedente mia lettera. Non bisognerebbe 
indugiare a trar profitto dalle bnone di- 
sposizioni del gran pontefice del protezio- 
nismo. 

Egli è ora costretto a frenare gl'intran- 
sigenti, i protezionisti ad oltranza, a con- 
tenere le ambizioni e gli appetiti che ha 
scatenato. 

Meéline est débordé par les siens, mi di- 
ceva ieri l'onorevole Trarieux. 
da notare che il governo fran- 
cese può accordare la tariffa minima al- 
YItalia senza aver bisogno dell’approva: 
zione del Parlamento. Certo, pioverebbero 
le interpellanze dei Bourgsois che 
rebbero Casimir Perier d'aver 
Francis; ma sono persuaso che la mag- 
gioranza della Camera applaudirebbe n 
questo alto di saggezza politic: 

Se l'onorevole Casimir Perier avesse il 
coraggio, nell'interesse, ben inteso, della 
Francia, di prendere il toro per le corna, 
cioè di affrontare le ire degli chaucins, che 
sono la piaga di questo gran paese, non 
v'ha dubbio che la storia lo_registrerebbe 
come ande miaistro, Far ‘ande del 
pegno, che fa ministro dì Luigi Fili 
Borehè avrebbe efficacemente Sontribuito 
“al apantenimento della pace în Europa. 

e x 

Nl Comitato della Lega franco-italiana, 
che ha nominato presidente il bravo ge- 
nerale Jang, ha creduto compiere un de- 
vere patriottico informando la stampa fra- 
rigina, che la notizia telegrafata a Parigi 
da certi corrispondentéiG@n und scopo fa- 
cile a comprendersi dana manffestazionie 
antifrancese a Milano era asgolutamenta, 
falsa. tJ À 

Il deputato Hen (che, fra paren- 
tesi, fa pur parte della Lega franco-ita- 
liana, vi aveva subito Consacrate niente- 
meno che due colonne del Radical, di cui 
è redattore capo, senza prendersi prima il 
fastidio di verificare se la notizia fosse 
falsa o verà. Bisogna credere che il signor 
Marei, che è uno dei più eleganti scrittori 
pi i, quel giòrno non avesse nessun al- 
iro arfomento per fare il suo articolo di 
fondo obbligato. r 


x È 
Jeri è cincomini ta, in piazza delle” Na- 
tion la fiera ria del Pain d'épice 
«he è una delle fire iù po- 
i, là cui origine risale a pa- 


Senza esagerare, io credo che ieri più 
di cinquecentomila Pariginj e Parigine si 


ci siamo re:ati alla foire au Pain: d'pice, 
favorita da un tempo splendido veramente 
primaverile. À 

I dintorni della barriera du Tròne,il corso 
di Vincennes il boulevard di Voltaire ed il 
celebre faubonrg SaintAntoine erano gre- 
miti di gente, ed i fieraiuoli, che vendevano 
di tutto, fecero buoni affari, e specialmento 
poi i venditori di confetti di carta. ___ 

Da alcuni anni non c'è festa parigina 
genza battaglia di confetti © senza penne 
di pavone, colle quali i giovinotti si diver 
fono a solleticare il collo delle donne. Il 
prefetto di polizia aveva proibiti questi. 
Scherzi, perchè sono sovente cagione di 
scene di pugilato. sa 

I mariti suscettibili, gli amanti gelosi non 
li tollerano. SERRE 

Ma il signor Lepine ora bada più agli 
anarchici che alle penne di pavone. 
x 
da un conflitto fra il 
ipale di Pa- 


‘Siamo minacciati 
Goyerno ed il Consiglio mu 
rigi. 

"fl Governo ha deciso d'installare il nuovo 
ministro delie colonie, l’enorevole Bonlan- 
‘ger, nel sontuoso alloggio che oscupa nel 
Pavillon de Fiore. alle Tatlleries, l'onorevole 
Poubelle, prefetto della Senna, il quale s'in- 
stallerà all’Hotel-de-Ville. ; 

Ma i feroci padri coscritti, quasi tutti 
radicali e socialisti più o meno rivolu: 
nari, che pretendono di essere în casa loro, 
non lo ‘vogliono. 

Non ammettono che il prefetto della 
Senna metta il piede all’Hotel-de-Ville, so 
non per assistere alle sedute. 

Gli edili parigini protesteranno, urleranno, 
strepiteranno, ma se. l'onorevole Raynal, 
ministro dell'interno, non indietreggia, 
niranno col capitolare. 

Però se il Governo si mostrasse debole, 
Ponorevole Poubelle correrebbe il pericolo 
di dovere andare ad alloggiare all’alberzo 
della bella stella, all'aria aperta del Bois 


de Boulogne. 
il N. Il. 


————+—_—___ 
PER KOSSUTH 


Torino, 27. — La priocipessa Laetitia ha mu 
dato condoglianze alla famiglia Kessutb, tanto come 
velora del principe Ameleo, quanto come figlia del 
principe Napoleone che era legato di amicizia con 


Xocenth, — 


Te depatazioni degli sindenti e di varie citti det 
P'Uazheria hanno visitato î fili di Kossuth 

Continua ad arrivare al_ tempio esangelico une e 
norme quantità di corone. 

Ul sindaco e ls Giunta hanno restituito la visita 
alla deputazione del municipio di Budapest. 

Torino, 27. — Sono arrivate deputazioni del 
Comitato di Zemplen, provincia. nativa di Kossujh, 
doll’Associazione degli Ionved, cioè dei veterani della. 
guerra dell'indipendenza 1348-49, della Camera dei 
deputati © degli arvocati di Bolapest. 

Nel pomeriggio Ja deputazione del Parlamento pre- 
seoterà ufficialmente le condoglianza del Regno d'Un- 
gheria si fratelli Kossuth © quindi, si recherà nel 
tempio evangelico a deporre sul feretro nna corona in 
nome del Parlamento ungherese. 

Altre deputazioni deporranno pure corone sul feretro 
di Kossuth. 

Torino, 23 (Bertoldo). — Gli studenti torinesi 
offersero agli Ungheresi una bi 
snimatissima. 

Si brindò in italiano, în francese, în latino, e si 
cantarono gli inni di Pettîi e di Garibaldi. 

Si fscero parecchie grida irredentiste. 

Torino, 23. — Assai prima dell'ora fissata mita 
folle gremiva i balconi e le vie. par Te quali dorera. 
passaro il Corteo fanebra di Kossnth. 

Faori del tempio evangelico erano schierate le 
guardi municipali în alta tenuta, fucendo ala alle 
depatazioni, allo Fappresentanze e agli invitati che si 
recavano ad assistero alla cerimonia. 

Alle ore nove salì snl pergamo îl pastore Pes 
fncendo fa italiano un sermone in elogio dell'estinto.. 
Quindi il pastore Veres Jesse le preghiero in unghe- 
rese ed il pistore Appia în francese. 

La Società corale protestante cantò piscia il co- 
rale intero dell’razione di Palestrina. 

Attorno al feretro, circondato da grande quantità 
di corone stavano & guardia donore gli studenti 
ungheresi in costame ed armati. 

AI banco di fronto alfà salmg erano i figli di 
Kessuth, la sorella ed i nipoti; ai fianchi il pre- 
fetto, il siodaco, gii assessori, le notabilità di To- 
rino, le rappresentanze dî Budapest e di altre città 
dell’ Ungheria, del Pariamento ungherese, dell’ Uni- 
versità e molte altre în maggior parte în costume 
nazionale ungherese. La cerimonia terminò alle:10 au- 
timeridiane. Allora il feretro fu poato sopra un carro 
a quattro cavalli e si formò il corteo, Lo aprivano 
un picchetto di guardie di città e Ja bande muni- 
cipale 

Tenerano i cordoni il sindaco di Torino, il gene- 
rale Turr, Markus pro-sindsco di Bodapest, Robanezy 
deputato rappresentante îl Parlamento, Seguirano il 
carro i fili, i parenti, gli amici, i rappresentanti 
delle Società. popolari, dei reduci garibaldini e masso- 
nicho com una vontina di bandiere di 

11 corteo, pe! corso. Vittorio Emannele si diresse 
alla stazione, facendo il giro di piazza. Carlo Felice. 
Infine il feretro fa deposto nel padigifone funebre 
sotto il porticato centrale della stazione. 

Immensa folle gremiva il Corso, la piazza Carlo 
Felice e lo vie, i balconi e lo finestre. 1 faneri riu- 
scirono solenni el imponenti. 

Deposto il feretro nel padiglione funebre pariarono 
italiano îl sindaco Voli, facendo la consegna della 
salma, e Markus în ungherese, prendendola in con- 
segna. 


sta che riuscì 


| 


Quindi Helfr, Bamok, Bartha o Sturmann fimarone {all'Associazione della stampa di Roma sono stati | per una cura; e più 


îl relativo verbale. 

La cerimonia finì alle 11,35. 

Le guardie di città fanco guardia d'nora attorno 
11 feretro. 

Lo partenza del treno speciale per Brinpest colle 
dcvutizioni del Parlamento, municipali el altre un 
gievesi' è fissita alle ore 16, 

Il ‘feno speciale colla salma di Kossuth, i figli, î 
parenti ecc. partirà alle ore 21 

Torino, 28 (Bertoldo). — Nella funzione che 
si è fatta mel tempio, fecero effetto le uniformi degli 
stallenti, dei delegati dî Budapest, dolman 0 alamazi 
uti, stivalohi e sciabole. 

Un vecchio rediite (XonreZ) magiaro piangera di- 
rottamente. 

Un cascino di terra ungherese, recato dal sindaco 
Molok, posara sulla cassa e sarà .collocato sotto il 
capo del defunto quando la sua salma sarà giunta a 
Budapest, 

1 garibaldini, nella Joro storica divisa, furono spe- 
cislmento salutati dai delegati ungheresi. 

La tandiera della Legione Monti, giunta da Brescia, 
fu baciata da tutti. 

Al corteo prese parte una deputazione triestina, 
precoluta da bandiera rossa. 

asa era accompagnata dal signor Goldmann, con- 
sigliere municipale torinese. 

Il corteo, giunto în piazza Carlo Felice si ruppe 
a causa del'irompere della folla, e perciò i discorsi 
che ni fecero în quella piazza non si poterono sentire. 

S'è deplorata l'assenza della forza pubblica. 


Ul senatore Carlo Alfieri di Sostegno ha inviato al 
comm. Luigi Teodoro Koseuth il seguente telegramma: 
Comm. Luigi Kossoth, 
Torino. 

« Sicuro di operare anche in fedele omaggio alle 
tradizioni di indifettibile liberaliamo e patriottismo 
nei quali si congiunsero gli spiriti eletti e Jo menti 
nobilissime di Kossuth e di Cafoar, invio ai degni 
figli del glorioso patriotta ungherese le condeglianze 
cordialissime per îl lutto della famiglia, che è di tutta 
Is nazione © dei veri liberali dell’aniverso civile. 

€ Senatore Arieri. > 


L'Agenzia Slefani la ricevuto la seguente comu- 
uricazione : 
Budapest, 24 marzo 1894. 
Egregio signor Direttore, 
ll Circolo degli scrittori e giornalisti ungheresi 
Otthon ha deliberato, nella sua adunanza straordi» 


comunicarlo ai giornali italin 
Mi creda 


Suo derimo ed obb.mo 
Dott. ANTONIO Rapò, segretario dall'Otthon. 
« Saluto alla stampa periodica dell'I 

« Nello meste ore del nostro lutto ci rivolgiamo 
con amore © gratitudine ai nostri confratelli italiani 
accittori e giornalisti, alle loro fiorenti città e alla 
Lella Jorò patria. 

« L'Italia e l'Ungheria sono congiunte da secoli 
uri pi tili dnenmi. Voi ci avete dato Ja vst 
coltura; ci avete dato dei Ke, degli. eroi; © poco 
tempo fa, quando l'Italia, impugnata la spada, cercò 
sua indipendenza, il vostro suolo fu tinto dal san- 
suo degli Ungheresi che combatterono nelle vostre fl. 

« Eà ora che i due paesi possiedono la libertà, 
vediamo i nostri Re alleati nel santo interesse della 

vace. 

SUE Quei melita e genti GUI riirai Sla so 
stra mente ora che vediamo lo spettacolo della gene- 
ralo commozione, colla quale i Grandi, le città ed il 
popolo dell'Italia circondano il feretro del Gran morto 
della nostra nazione, Lodovico Kossutb. 

< Più volte, in tempi remoti e recenti, si è ten: 
tato di distruggere i vincoli fraterni, che legano le 
due nazioni ; ma il culto comune. della libertà © le 
tradizioni storiche non permisero e non permetteranno 
nai quella distruzione. 

« Accettato la destra fraterna che vi porgiamo di- 

zi la bara del Gran morto; accettatela come segne 
del nostro inalterabile amore e della nostra gratitu- 
dine imperitura, 

« Vira l'Italia gloriosa ! 

« Vita il suo popolo magnanimo ! 

« Vira il suo Re generoso ! 

«1 Cigeolo degli scrittori © giornalisti 
imgheresi Otthon > 


< AsTONIO Rapò, segretario >. 


inviati i seguenti telegrammi, l'anò alla famiglia ® 
Torino, l'altro all'Associazione dei giormalisti di Ba 


€ Famiglia Koesu:h — Torint: 

€ L'Associazione stampa, in queltto giorso chela 
palma di Kossuth lesa l'Italia;.si comduole colla fi 
miglia di lui della morte di uno che è mancato nom 
solo al essa ma all'Ungheria, all'Italia, e il silenzio 
della cui parola lascia il desiderio di udiria a tutto 
il mondo civile. 

* 5 Bonani 
presidente dell'Atssociazione della stampa >. 


< Associazione giornalisti — Budapest. 

«1 pabblicisti e gli altri soci dell'Associazione 
della stampa italiana, si uniscono ai pabblicisti del- 
l'Ungheria nel rimpianto del gran cittadino che que- 
sta ha perso e cai è gloria d'Italia essere stata ospi- 
tale tanti anni e avere adottato lui e Ja sua famiglia. 

< Boxon : 
presidente dell'Associazione della stampa ». 
eee SI 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NocE — cERO - CORNO - conso © 
GRECO — ENOC — RENO — ROSE = GESSO - 0590 
concREssO. 

Logogrifo. 

5. All'an di noi appartengon le signore. 

4. Demomimaro un celebre Menotti. 
5. Mi giocan qualche volta pure i dotti. 
6. Posso produrre un piccolo chiarore, 
5. lo sono generale @ senatore. 
4. Viviamo dove vivon gli aquilotti. 
3. Son io che diodi origine alle tetti. 
7. Mi sì può dire a un cinco, salvo errore. 
3. Tei sa che i mimi parlano con noi. 
5. Che siamo în fin dei conti? — Grossi ucclli. 
5. Rassomigliamo si gatti più che ai cani. 
4. Rechiam fastidio ai lupî, non a' bmoî, 
12. 0 noi rechiamo giubilo a Faccelli 

e, seco lui, a moltissimi Romani. 


La Nocera disseta bene i malati febbrili. 
rt it 


SO È GI PER L'ITALIA 


< ETELINDA » — RISSA. 
Mariano di Sarni da Firense: 
È ritornato”da Roma il principe Enrico di Prussia, 
figliuolo del principe Alberto, re di Brunswich. 
— La prima rappresentazione dell'opera. Etelinda 
del maestro Marion alla Pergola è stabilita per la 


fine della Fisecutori : la signora Bordalba, 
il tecore Rostitao, il baritono 0 il basso 
Galli; direttore il maestro Mi 

— A Vajano, presso Piato, in tra certi 


Biaocalani © Santi, questi uccise.il Binflani e poi 
si dera alla foga. 9 


. cai È . 

Gita di Sa, [ime 16 

1 soci del Club veltcipedistico siena ria” 
gita ieri a Poggibonsi. Vi erano l'ingegno. Giardiy 
il dottor Brandi i signuris Lippi, Vestri, Goeti, 
Brini, i colleghi Rossi ro ® Burzi del 
Caffaro. All’Albergo-della Speranza! fa” banchetto 
brindò alla fortuna del Club, il capitano Viciahni, del 
Fagfillo © della Nazione. 


IL PROCESSO DELL'OSPEDALE OFTALMICO: 

Bertoldo, da Torino, 273 U 

Questa mattina è incominciato, al nostro tribunale 
penale, îl processo pei turpi fatti dell'ospedalo oftl- 
mico, fatti cho il Fanfulla fu tra i primi giornali 
d'Italia a rendere noti ed a commentare. Gli accusati 
sono tre dottori: Giovanni Batt. Boffo, medico pri- 
mario di detto ospedale, Oscar Roggieri e Givino 
Fadda, medici assistenti. * 
20 d'arcusa è lunghissimo © si può riassumere 
così : il dott. Bono è accusato di avere nel gennaio 
1893, abusando della sua posizione di medico pri 
mario all'ospedale oftalmico, corrotta Visio Teresa, 
nata il 19 agosto 1878 e ivi ricoverata. Inoltre è 
imputato di avere nel settembre 1888 e successiva- 
mente corrotta Bich Eugenia, mipore di 16 ansi © 
ricoverata all'ospedale oftalmico. 

Il dott, Oscar Roggieri dere. rispondere di accuse 
di corruzione commesse nell'ottobre 1892 su Malano 
Fiorina, finta il 25 novembre 1876 cd a Thi affata 


processo durerà 10 0 12 ì 

Gli avrosati difensori sono fea.i più riputati del 
foro piemontese, così il dott. Bono ha Palberti, Ca- 
vaglia © C. F. Roggieri; il dote. Roggieri ha Villa 
® Canaveri ; il dott, Fedde he il Salza. 

Il proceeso si tiene ® porte chiusa, e perciò non 
potrò riferirvene 11 dibattimento. 
L'interesse che desta è grandissimo, e si fanne 
avariati proooatici sall'esito. Nessuno più lieto di me 
no Je accaso risulturserò esagerate @ rimanesse în- 
tetta Ja reputazione dei modici imputati. 
ae SERATA 


La provincia di Ferrara 
© i provvedimenti finanziari 
Fermana, 26 marmo. 

Le proposte dell'onorevole Sonnino hanno gettato 
10 spareato nell'intera provincia, che rire solo del» 
l'agricoltara e che in questa soltanto confida pel suo 
atvenire ecoeico. 

Pare il sentimento patriottico è talmente radicato 
in questa nobile città, che comincia a farsi strada il 
concetto di sobbarcarsi a nuovi sacrifizi, ma si vor= 
rebbe però che prima di giungere a tali estremi, for 
sero operate tutte le ccmomio possibili, compresa am- 
che quella dei bilanci militari. 

L'abnegazione arriva al punto di rassegnarsi anche 
alla soppressione degli uffici che sparirebbero el a 
quella dell'Università; ma se ds un lato la citta 
dinaza é disposta a subire tal danno, che per una 
città come questa non è disprezabile, dall'altro non 
vorrebbe sapere di noori aggravi, specialmente della 
proprietà fondiaria, essendo moltisimi i piccoli poe- 
sidenti, i quali si trovano nell’impossibilità assoluta. 
di sopportare noovi pei 


— Già gli attriti dei parkiti politici che esisterano 

un tempo sono di molto smussati, mediante l'azione 
conciliativa © pacifica dsl prefetto Fioretti, 

La ire rinfocolate al tempo del prefetto Serro © 
cominciate ® spegnersi poi dal Battista, sono nesso 
completamente sopite, e l’opera dei Fioretti è un'o- 
pern più amministrativa che politica, quale. appunto 
dorrebbe essere quella di tutti î prefetti. 

Tuttavia i partiti son rivi, ma l'accanimeoto è 
minore, e si combatterazzio le prossinte lotte com ar- 
doro ma con letità e temperanza. 

Qui si credono vicine lo elezioni politiche, e si 
tengono bene asciutte le polveri ed affiato le armi. 

Scenderanvo in campo i socialisti con nomi propri 
per affermarsi, ma sarà un'affeptazione platonica, ed 
i moderati ne avranno vantaggio. 

DI Turbiglio è assai ncosto ,mel uo collegio di 
Cento, ed è probabile che l'amico e condifcepolo del- 
l'ooogetole Giolitti sia lasciato sal lastrico dai suoi 
vecchi elettori. » 
de Cera 
riuscita del professog Ruffini. 

Severino Sani, che dal campo legalitario è ‘to 
nato nel grembo del radicalismo puro, prenderà la 
campagna, ed il Gatti-Casazza si ripresenterà mel 
suo collegio a 

Nl'comphieto JRS a più aibgze fa Cox de 
su quattro collegi due per lo meno saranno guada- 
guati dai nostri e gli altri due tocdelfanno al par. 
tito democratico. L, 

— È ciclismo ha preso ‘anche ‘qui uno. sviluppo 
grandissimo, ed in tatte le rie s'incontrano. velocipe- 
disti, Anche il prosindsco è un campione appassio- 
natissimo per questo nuoro genere di Sport, el è 
stato costituito un Club ciclistico che conta già un 
numero considerevole di soci. 

ELE Ai Cone tara nor a rea 
glione promosso dagli studenti universitari ed a pro- 
fitto degli asili infantili. Vi son doni dol principe 
dî Napoli, delle Signora Cavalieri meglio gi depu- 
tato, della moglie del deputato Gatti-Casazza e di 
varie altro fersote eminenti della città, 

Si prevedo un successo completo, e l'aspettativa è 
grandissima. 


essa 


Mario. 
HI dott. Ruggieri specialista per lo mi 


lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti” 


Settembre, N. 11. In casa ore 15. 
rP12141111=2@<l=& 


di con le belle signore sfarzosamente abbigliate: 
è per conseguenze, dico i, cda tute la piacevoli di 
strazioni degli occhi che impeliscono di religiosa- 
mente ascoltare. 3 

A mo invece parve che fosse. troppe. 
porta segg 
erre: le rinforzata da qualche incomodo raggio 
di sole, che saettando il palcoscenico feriva nel volte 
% sbbertagliora addirittura. E parve troppa. quelle 
Jaca, perché alle Sinfonie del Beethoven disdice qual- 
siasi apparenza di mondanità. Di lui so!o e non di 
altri debbono ocenparsi gli spettatori, anche se fra 
gli apettator, come fa ieri il caso, prende posto la 
più angosta innamorata della musica besthoventana. 
Sun Maestà la Regina aveva fatto eseguire Ja 
vera inmans, nel salotto della reggia, ‘tm quartetto 
dol Beethoven, col quale si chiudere la meio dei 
Quartetti + !itri volle assistefe, colle aveva: fatto 
per le prime otto Sinfonie, anche alla esecuzione di 
questa Nona, che è l’altima della serie: scritta 
divino mamtro fra lo aguecie: della. sodità, 
titimi ansi d'una trevagiiata esistenza: 

rido dell'anima sorrolaato a tutto qullo che prima 
Ara stato scritto: pogine immortali ln cei potrebbe 
dirsi si contenga il germe di tatta la musica di 
Riccardo Wagner, 

mula esecuzione di ieri fu commendevole in ogni 
Airt, e l'Orchestrale romana volle veramente. supe- 
ture 6 stessa per Jp bella fazione dei coloriti, per 
la rigori, la precise, lo, slancio. Ettoro. Pinelli, 
al quale i compagni di lotta vollero ofcire um_ri:co 
dont ia argento, ba chiuso ieri splendidamente la 
perio dei Nove concerti, di cui ln memoria rimarrà 
lungamente durabile, 

La parta vocale dell'ultimo tempo della Sinfonia 
intitolato Tano di giola, oca sfidato alle signora 
Giulia Novelli-Vignas, alla signorina Pane, al tenore 
Masin, al basso Nicoletti, alla massa corale dell’Ar- 
enti, diretta quent'utima dal bravo maestro Mo- 
ino, 

E artisti © cori corrisposero in modo degno, per- 
tutti eoocorrere a creare quella potente sonorità 
maestosa, che forse în origine dovette essere un 
Tono alla libertà, trasformato poi, per ragioni tut- 
Vnltro che artistiche, in un Inno alla gioia. 
Ciascon tipo dalla Siulonia ebbe applamsi. clo- 
roc, @ fra gli sppluzsi si chiuso il memorabile Con- 
certa. ma 
a 

Con tanta esorbitante folla di forestieri, sarà gra- 
dita cosa per moltissimi amistere stasera è una mp 
preventazione musicale pel teatro massimo di Roma 
Sì annunzia infatti una straordinaria rappresentazione 
dei Puritani con Ja valentissima signora Gargano, 
cel tenore Masin, col baritono Mariani, col basso 
Di Grazia. 

_ Valle 

rana rat del ne n 
Ta scema domani sen. 

— Nazionale. 

Ta commedia diiguenta sora. Angeli coduti ebbe 
un gras ssecesso è Viensa ore, come annunzia_ il 
manifest, fu replicata per centocinquanta see. 
mE 

Ta onore del coogresssti, domani si rappresenterà 
Fanst. 

— Concerto mandolinistico. 

Lo darà sabato sera 31 marzo a ore nove nella 
Sla Umberf@ìI (ria della Mercede) îl braro mando- 
linfa sigudî Giulio Tartaglia. Un gsio sciame di 
signorine, di chitarristi, di mandolinisti prenderà parto 
al concerto: vi sarà perfino un piccolo allievo di 
diique csi, che (ipeedil È va nome camel. clima 
in Italia è fuori; Venier d'Anngnzio figlio di Ga- 
tei. 

Nol programma attacotiaimo non mancano i somi 
di Mozart, di Liszt, di Verdi, di Massenet. 
Molla prefazione di concerti eccone uao che ester 
devoaro na interne vivai. 

— Ftri foori di Roma. 
Gibegratano da Napoli, che al teatro Merca- 
dinto Éa debuttato nell'opera Mirella di Gounod il 
‘foraze,tecore romaso Ersngolista Gorga, e ha otte- 
nuto ui bellissimo successo, Il pubblico domandò con 
insistenza Di die della romanza, 


21 DRITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Teodoro Dalbrook non aveva più vista 
la cugina dal giorno del funerale. Egli non 
era stato a farle visita nella sua nuova 
dimora. Glî ripugnava l'idea di vederla, 
mentre îl suo dolore era ancora recente, 
mentre ì suoi pensieri erano concentrati 
su un solo suggetto, mentre egli non po- 
teva supporre di non essere il benvenuto. 

La calamità che aveva desolata la sua 
giovane vita l'aveva forso avvicinata a lui 
che l'amava da tanto tempo con tanto di- 
sinteresse? Ahimè, no! egli eva a sè 
stesso che se ella dovesse ancora un giorno 
amare, sarebbe stato uno stranioro, piut- 
tosto che l’antico adoratore già una volta 
sdegnato, e che le ricordava troppo il ma- 
rito perduto, a cui lo avrebbe paragonato 
con grande sno svantaggio. 

No, egli diceva a sè sjesso, non vi era 
per lui più probabilità nel futuro di quel 
che ne aveva avuta nel passato. Ella 
mava con affezione fraterna, che un solo 
miracolo poteva cambiare in amore. Una 
passione non ha sì tranquillo principio, E 
por la contesima volta, paragonandosi a 
Goffredo, conchiudova che egli non sarebbe 
mai stato amato. 


Eà allora l'idea che ne’ suoi momenti di 
sconforto era balenata allà sua mente, di 
abbandonare Dorchester, tornava a sorri- 
dergli. Quella vita monotona d'una piccola 
città, quel lavoro metodico nello studio del 
padre, l’opprimevano come un incubo. Quella 
vita gli era poi diventata addirittura 
sopportabile dopo il matrimonio della cu- 
gina; essero così vicino a lei, eppur. 
lontano! Era una continua tortura. Cei 
lora egli vagheggiava il sogno d’andai 
Londra, di fare una carriera brillante, di 
inalzarsi almeno al livello sociale della sua 
diletta. 

po aver molto esitato per tema d'ad- 
dolorare il vocghio padre che tanto 
mava e che conta su lui per farno suo 
successore, per Continuare la ditta Dal- 
brook e figlinegli docise fargli noti i suoi 


“Progetti. da 

ra Mi k capì per qual 
ragione suo va abbandonare Dor- 
chester; in.ogni*caso, benchè .il sacrifizio 
costasse assai al suo cuore, acconsenti alla 
partenza del figlio. 

Teodoro, lieto del consenso ottenuto, de- 
cise partire alla fine di settembre psr Lon- 
dra, di scegliersi un piccolo appartamento 
ed ivi incominciare la sua nuova vita. 

Nonfeavendo. più visto Juanita dal giorno 
del fullerale, essa ‘non sapeva nulla dei 
suoi iti d’avvenire, ma egli decise di 
andare a vederla prima di lasciare Dor- 
chester, essendo anche sno dovere come 
cugino di prendere commiato da lei. Egli 
si esagorava la solennità di quest’addio, 
come se avesso dovulo ‘partire. per, l'Au- 
stralia. ad 


Egli sì recò in carrozza a Priory nel 
pomeriggio dell'ultimo giorno che doveva 
rimanere a Dorchester. Le sue valigie e- 
rano chiuse, ed ogni cosa pronta per la 
partenza; Egli aveva scritto il giorno prima 
alla cugina annunciandole la sua visita, 
egli nonoleva correre il rischio di tro- 
varla faor di casa. Appelia giunto a Priory 
egli. venne subito da une'domestico intro- 
dotid"$6Na tanza ove Lady Carmichael 
sedeva ad un tavolo da lavoro presso ad 
una finestra, con Styx, il cane favorito di 
Goffredo, coricato ai suci piedi. 

Il silenzio di quella casa colpì penosa- 
mente Teodoro, mentre egli seguiva il do- 
mestico; rattristato da quella sepolcrale 
quiete, Teodoro entrò dalla cugina, prese 
nelle sue la fredda mano di lei e guar- 
dando quel viso, così cambiato dal giorno 
in cui egli l’aveva salutata sposa folice di 
Goffredo, rimase alcuni istanti senza poter 
parlare. 

Le fattezze perfette di quel viso s'erano 
irrigidite, alterate dalle lunghe notti di 
pianto, ì suoi occhi eran cerchiati di nero, 
ie sue guancie pallide e smunte; nulla più 
nell’inconsolabile vedova ricordava la fan- 
ciulla felice di tre mesi prima. 

— Siete stato ben gentile di venirmi a 
vedere prima di partire - ella disse gen- 
lilmente. 

Ella offri una sedia al cugino e riprese 
il suo. posto. Teodoro” sedette in faccia di 
lei, al lato opposto del piccolo tavolo da 
lavoro. Egli guardò alquanto meravigliato 
l'elegante paniere ripieno di sete a vivaci 
colori, di ricami incominciati; forse: quelli 
eleganti lavori gli parvero una frivola oc- 

& 


cupazione che poco armonizzava coll’aspetto 
severo della giovine donna. 

— Voi non avrete supposto, spero, che 
io sarei partito senza vedervi - egli ri- 
spose - sarei venuto prima, ma... 

— Ma volevate darmi tempo a calma: 
d’insegnare a me stessa a guardar in fac- 
cia alla mia sventura - ella l’interruppe 
interpretando il suo pensiero. - Fu gentile 
pensiero il vostro. La tempesta è passata 
ora. Sono ealmissima; lo vedete. Qualcuno 
può anche dire che son rassegnata, non è 
vero? Così voi andate a Londra, Teodoro ? 
Farete l'avvocato. Ne son lieta per voi. 
Voi avete ingegno e vi farete un noine, 
come mio padre. Sarà un lavoro arduo, 
suppongo, ma sarà in un campo degno 
della vostra ambizione, quale non poteva 
essere una piccola città di provincia. 

— lo spero che voi non mi credete tanto 
orgoglioso da imaginarmi di poter fare la 
brillante carriera ‘che ha fatto vostro 
padre. 

— E chi lo sa? Voi pure avete molto 
ingegno. Anch'io da lungo tempo deside- 
ravo vedervi, solamente aspettavo d'esser 
più calma. Desideravo parlarvi... dell’as- 


Si ? Avete inteso qualcosa ? Si è fatta 
© scoperta ? 
— Nulla. L'offerta d'una grossa ricom- 
pensa non diede altun risultato. Non si 
ebbe la più piccola informazione. Il de 
tective di Londra parti una settimana dopo 
il fanerale, avendo ottenuto un risultato 
negativo alle‘sue ricerche. La polizia lo- 
cale s'è pur data per vinta, così se qual: 
che persona intelligente non riesce a scio- 


Stamani alle 10 si è i 


al pa 
lazzo delle Belle Arti l'esposizione interna. 
zionale di medicina © d'igiene. 


Nella rotonda gere si trovavano 
ad attendere lé autorità italiane, i delegati 


dei Goverfiì Ssteri, fra i quali era ammi- 
rato un professore di Li 
sbona in robone di velluto nero con mantei. 
letta gialla ed un gran tocco d'oro in testa. 
Molti ‘ufficiali medici di terra e di mare e 
quattro ufficiali sanitarii dell 


Sla tede 
deo in uniforme. La Francia avevail mag 
gior namero di rappresentanti. me 
Poco dopo le dieci giungono i ministri 
della guerra e della pubblica istruzione, il 
prefetio, il sindaco, molti deputati _c sena- 
Tori, e per ultimo Fonorevole Crispi accom. 
fato dal suo capo di gabinetto com- 
nellî. È 
mene rbiali pochi saluti e strette di mano, 
il grappo ufficiale ha cominciato il giro 
delle sale, già molto affollate d’invitati edi 
congressisti. Precede l'onorevole Crispi, al 
quale fa da guida il direttore generale della 
Sanità pubblica, cav. Pagliani. 7 
istra, entrando gran sala a 
cristalli, era stata aperta una poria, dalla 
quale si scorge il giardino del Quirinale e 
le due strade d'accesso aperte al pubblico 
questa mattina. Il presidente del Consiglio, 
i ministri, il sindaco si sono fermati a 
lungo a vedere questo nuovo lavoro edi- 

o, col quale sono stati definitivamente 
sistemati i dintorni della Reggit. 

|| 1 ministri hanno impiegato un'ora giusià 
per compiere il giro di tuttà l'esposizione. 
La quale, sia detto in parentesi, è riuscita 
benissimo. 

Una galleria riunisce il palazzo delle Bello 
Arti all'Eldorado trasformato anche esso 
in sala per l'esposizione d’igiene. 

Non è il caso di descrivere minutamente 
l'esposizione, in fretta è con tanta 
gente; trascriverò soltanto qualche rapida 
nota presa di volo, fra la ressa e la con- 
fusione d'impressioni di una visita offi- 
ciale. 

I ferri chirurgici per quantità e novità 
tengono il primo posto. Ammirata una ve- 
trina nella quale sono raccolti istrumenti 
di chirurgia antichi provenienti dagli scavi. 
Sono tutti arnesi massicci, grossolani, di 
bronzo ossidato, che formano un sugge- 
stivo contrasto con l’efficace e robusta 
esiguità di forme e coi perfezionamenti 
moderni. PERA. 

Bagni, doccie, letti, apparecchi di dî: 
fezione, modelli di osped: 


nelle vaste sale 
zionalità. Al primo piano sono esposte nu- 
merose opere e pubblicazioni di medicì 
Ogni espositore distribuisce il catalogo 
dealiorvetti o dallo. encatao Mo 
a tenerlì fra 


le ma i 
Nelle sezioni estere, la Germani 
Francia tengono il primo posto. 


* * 


Wl proclama del sindaco. 
Cittadini ! 3 a 

Un avvenimento lieto per la civiltà avrà compi- 
mento fra breve in Roma. 

Convengono fra noi da ogni regione del usondo 
maestri di assidue cure ai sofferenti 0 di discipline 
sorefe, sospinti » nobili gare di salutari dottrine da 
‘un'alta missione, da tina fede concorde. 7 

Qui, donde la civiltà romana insegnò leggi uni- 
versali per la privata © per la pubblica salute, torna 
‘a splendere con nora fraternità universale la Tuco 
del pensiero, volto con maggior vigore di libera ? 
di esperimento alle sorti migliori dell'umanità. 

Cittadini | 

La rappresentanza municipale, interprete dei vo. 
stri sentisienti, manda tin affettuoso saluto agli © 
apiti ilastri © invita ad accoglierli fontosiliente- 

Sîa, mercò vostra, per essi tutti un grato riconlò 
il motto antico : Roma: communis patria. 

ll programma d'oggi e di domani. 

Stasera alle ore 21 ricevimento dei congressi 
e delle loro signore al Palazzo dell'Esposizione. 


ela 


glicr la matassa, il miserabile che ha uc 
ciso il mio sposo rimarrà impunito. 

— Sarebbe doloroso — rispose Teodoro 
— e mi pare quasi impossibile. Ma non 
vi è proprio nessuna indicazione che possa 
mettere sulla traccia dell'uccisore? 

— Nessuna per quei meccanici scopri- 
tori, forse, ma voi ed io, che amavamo 
Goffredo, dobbiamo trovarla luce: Pensate 
quale strano delitto fa quello. Non fa per 
rubare, ricordatelo. Se fosse stato la mano 
dan ladro che avesse colpito Goffredo, sa- 
rebbe forse difficile trovarne le traccia, in 
mezzo alla moltitudine di questi ladri co- 
muni. Ma il suo assassino, che sembra non 
aver avuto motivi, deve averne avuto uno 
straordinario. Non fa un pazzo, un pazzo 
avrebbe lasciato traccia del suo passaggio 
nelle vicinanze. Un pazzo non avrebbe sa- 


puto così abilmente deludere le ricerche 
della polizia. 

— Ma quale movente voi supponete al 
delitto? 

— L'odio, Teodoro. L'odio è la più forto 
passione, della specie umana. Un odio sel- 
vaggio, ma non contro il mio diletto. Che 
aveva egli fatto, Ini così buono, per essere 
a ? L'odio è contro di noi - contro mio 
padre, mia madre ed io - gli usurpatori, i 
padroni del castello di ii 
siamo stabiliti nelle terzo che quella razza 
mi lel possedè per tanto tempo. Oh. 
Teodoro, i0 ho riflettuto molto su ciò ed 
ora ne sono convinta, mi sembra un'ispi- 
razione di Dio. Fg uno di quelle maledetta 
famiglia che tirò" “me 

— Uno de? vobtri ‘essori — gli Stran- 
&ays ? È ciò che intendete dire, Nita? 

(Continua). 
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gresso, alla' presegza delle Loro Macsti, al tentro 
Costauzi è costituzione. degli uffici definitivi. 

Alle are 15 adunsnma. ‘uffici definitivi pelle 

sale del Relilinico, 93; . 
Comitatà pè le foste pubiiche. 

11 comitato per Je feste pabbliche avverta i signeri 
congressisti èhe'alcunò @sesciszioni ‘cittadine hanno 
gentilmente deliberato dilaprire 1 loro sale sisi 
gnorì congressisti i quali putranno liberamente noce- 
derrì sulla semplice esibizione della tessera o certifi 
cato d'iscrizione. Tali associazioni sono le seguenti: 

ircolo Bernini, via Fontanella’ di Borghese, 
N° 56 B 

Circolo nazionale, piazza Colonna. 

Circolo artistico internazionale, ria Margutta, N° 54. 

Società. per il bene economico di Roma, Corso, 151. 

Società commerciale, piazza Colonna, palazzo Fer- 

Circolo dei cacciatori, Corso 207. 

Anche al Circolo della caccia (Corso N° 219), pe- 
tranno essere invitati i signori congressieti che ne 
manifestino desiderio a questo comitato’ il quale si 
occnperà di ottemperare alle formalità. presoritto dal- 
l'articolo 22 dello statato di quel Circolo che è dal 
tenore seguente : 

< 11 previdente potrà, dietro proposta di due soci, 
fondatori, rilasciare tarte d’invito per otto giorni agli 
italiani non domiciliati in Roma ed agli stranieri dj 
passaggio ». n 

1 signori congressisti s0n0 pure ammessi a visitafe 
liberamente e senza spess, con la sola esibizione della 
tessera, le gallerie © i musei seguenti 

Galleria Doria; tutti i giorni, ecceftusto domenita 
10 aprile, dallo 10 alle ore 15. 

Galleria Colonna, nei giorni di martedì, gioradi ‘o 
sabato dalle ore 11 alle 15. 

Galleria Corsini, nei giorni di lunedi, gioredite 
sabato dalle 9 allo 15. i 

Museo Capitolino, tutti i giorni, N 

Nella galleria Borghese tutti i giorni i signori 
congresaisti possono visitare. l'esposizione « ln dite 
Vibertas ». sì 


Temperatura d'oggi. o 
AlOssertatorio astronomico del Collegio 
Komano > 
Massima 16:0- Minima 41. 


La ricorrenza di domani. 

1849. Vittorio Emantele Il presta. giuramento di- 
nanzi alle dre Camere riunite, e quindi proroga. 
la sessione del Parlamento subalpino, la quale 
è l'unica della seconda legislatara, 

id. In seguito alle ferito riportato alla battaglia 
di Novara, muore il tenente generale Ettore Per- 
rono di $. Martino. 


Spettacolo d'oggi. 
Argentina (ore 21) I Puritani. 

Valle (ore 21) Il marito di Babette. 

Nazionale (ore 21) Gli angeli caduti. 
Quirino (ore 81) Trovatore, 
Manzoni (ore 21) I disoccupati. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 

AI Guirinale. 

Teri il Ro ricevette in udienza privata gli onore- 
voli Brin @ Nocito. 

— AI pranzo di ieri sera, dat» dalle Loro Maestà 
ni principi stranieri, assstorano rentotto commensali, 
disposti nell'ordine seguente : 

A destra di S. M. il Ro: S. A. R.-Ja duchessa di 
Genora, S. A. R. il principe di Baden, contessa Della 
Somaglia, maggiore Brandstrom, conte. Gianotti, 
contrammiraglio Frigerio. 

A sinistra: signora Di Bildt, S. E. di Bulow, 
contessa Garelli, conte Brache, matchese di Lajatico, 
commendatore Carafa dei dichi di Noia 

A destra di S. M. Ja Regina: S.A RK. il dia 
dì Mecklemborg, duchessa "Massimo, S. E. harove 
Blanc, signor di Ranch, conte Gazelli, conte Zeno, 
commendatore S. Peruzzi. 

SA sinistra: S. A. R. il principe di Svezia, S.E 
marchesa di Villamarina, signor Di Bit, S. E. go- 
merale Ponzio-Vaglia, marchese Guiccioli, maggiore 
Sartirana, cavaliere Radicati di Brosolo. 

Dopo il pranzo i Sorrani si trattennero in. aff- 
conversazione coi presenti. 

Pranze diplematice. 
Lunedì sera, in casa del ministro degli affri e- 
steri, sarà dato un pranzo in onore di Sma Altea 
Reele il principe. di. Srezia e Norvegia, Al pranzo 
sono pure invitati jl ministro di quel regno e îl 
sindaco di Rema, 
In Vaticano. 

XI Papa ieri dette udicaza a monsignor Chotkowalî, 
vico-rettore dell'Università di Cracoria, e deputato 
alle Camera austriaca, © a parecchi altri preti stra- 


Seccerso e lavero. 

Duo parole magiche, che diventano addirittura ir- 
resistibili quando s’impersocano in quelle amabilie- 
simo dame, che s'erano raccolte oggi al primo piano 
del palazzo Taverna. 

Costi il Comitato dello patronesse, di cui è presi 
dente enoraria Sna Maestà la Regina, ha organis- 
anto un Bazar di preziosi ginguli, di oggetti indi- 
spensabili alla foilette, di fori profamati, e di cento 
altre cose capaci di far venire il capogiro, specie se 
offerto dalle manine inguantate delle nobili dame. 

Fra le quali ho vedute la contesa Taverna, pe- 
drona di cass, la principessa di Venosa, la princi- 
pessa Pallavicini, la contessa della Somaglia con le 
rrazionis figlie, la signora Ponti, la marchesa e 
la marchesina Lavaggi. 

Quando io sono entrato nella sala del Bazar, il 
direttore della profemeria ‘fiorentina. presentava al 
Comitato un voluminoso involto dei suoi prodotti, go 
nerosamente donati per il filantropico scopo: il re- 
salo è stato accolto con entusiasmo. 

Alcune signore si dispovsvano, ad assalire ì visita- 
torî, tenendo una, specie. di congegno. caritatevole. e. 
dispendioso. Non obbligaano nessuno a puatare, per 
cui quasi tutti si lasciavano adescare al gioco e gua- 
dugnavano oggetti di qualche valore. 

Per dopo le quattro @ mezzo si aspettava ln Re 
rina. 

All’on. Maggiorine Ferraris. 
Eccsllenza, è x 

Ricevo eggi da Venezia una lettera, col mio rome 
è cognome nella soprascritta, e con la parola « Roma 
n fondo: nient'altro. Manca un indirizzo di casa 0 


tere non credo che produrrebbe aggravio. sorerchio 
nel bilancio del ministero, a cui l'Eccellenza. Vostra 
presiede con’ tinto telo, e 

Non pare anche a Lei? 


Il cavaliere Sacerdote, direttore, ed il cavaliere 
Nicolino Bianchi, rice-direttore della Zocca, foriti 
dall’usciero Goppatti, migliora, 

Il caraliero Nicolino Binuehi fu disitato dal dottor 
Lupo, che riconobbe la ferita di pera eutità. 

Ia quanto all'osciere Geppetti, tuttii moi colleghi 
del ministero delle finanza e del tesoro; affermao 
che era di ottimo carattere, di buonissimi precedenti, 
‘@ noù si rendono ragione del come egli abbia potuto 
attentare alla vita dei suoi superiori, e poi suici- 
darsi. 

Arresti. — Le guardie arrestarono ieri in via 
doi Cestari A. Pogliesi, P. De Cesare, G. Giannatelli 
è B. Dantoni, per furto commesso a danno di un 
portinaio d'una casa di quella via. 

— Per resitenza alla lera, nel vicolo del Mastro, 
seri fa arrestato L. Casebi;;di 24" sani, da Monte 
ridore, i Ls 
— Taigi Andreucci, maniscalco romano di 27 anni, 
fa arrestato în via Bocca della Veri ia 
fu greteeta O. Fai, dita che nile ia 
quella via. 

L’osta starà allo spedalo una ventina di giorni. 


IMPORTANTE! 


L'Acqua Minerale di Sangemini è un 
mezzo potente per. quanto semplice e gra- 
devole per curare le affezioni catarrali dello 
stomaco, dello intestino e delle vie orinarie, 
bile anche come acqua da tavola per 


prom -s @ purezza. 
la sua leggere » nlebiscito di at- 


In questo senso-si ha wi = di coi 
testazioni di Clinici eSanitari iltu. (' ©"! 
qui per ragioni di spazio ci limitiamo ad 
indicare alcani nomi soltanto : 

Marchiafava — Quetrolo — Posteni- 
pscki — Pinsuti — Di Lorenzo — 0c- 
chini — Casciani — Lessona — Cazzo 
lino — Casati — Graziadei. 


Albo dei produttori 


© commercianti di. vinî italiami 
LA presidenza del Circolo Enofilo Italiano 
ci prega di avverlire che col giorno 31 
Marzo cessa il tempo utile per rimandare, 
con le indicazioni, le schede per l'Albo © 
l’elenco dei produttori e commercianti di 
vini italiani che desiderano di ssere iscritti 
nell’Anmuario generale per la viti- 
esitara c la enelogi: 


Il Cacao Ta deve essere usato gior- 


k nalmente da quello fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


La vera genuina 


Acqua Colonia Orientale 
(G. Hermazn) 
si vende a L. 1,25 la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 
44.a 46, Roma. 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Accordo italo-francese. 

Parigi, 28. (F) — Il Joarna2 des Débats, 
la Presse, il Deooîr, credono prematuri i 
progetti di accordo commerciale tra la 
Francia © l'Italia, a cagione del protezio- 
nismo francese. 

Tale attitudine non dev” 
tata come segno di ostilità verso gl’Ita- 
liani, giacchè la Francia tratta ugual- 
mente con gli Stati con i quali ha ottime 
relazioni. ì 

Cronaca degli anarchici. 

Parigi, 28. (F) — In una soffitta dol 
boulevard Montmartre si sono scoperte 
due grosse casse di dinamite, le quali, 
a quanto pare, appariengono a ‘un anar- 
chico spagnolo. 

Ricevimento all'Elisso. 

Parigi, 27. — Il presidente della Repub- 
blica ricevette i membri dell'Istituto di di- 
ritto internazionale, che tengono qui la 
XV Sessione. 

Egli diede loro il benvenuto e li felicitò 
per la loro devozione alla scienza del Di- 


sero înterpro- 


pubblici devono attin- 
gere le loro ispirazioni. 
Ferrovie portoghesi. 
Parigi, 27. — 1 negoziati frà i delegati 
ed i portatori francesi di obbligazioni. fer- 
roviarie portoghesi condussero ad un ac- 


bligazioni una obbligazione pri 
due a interesse variabile. Il debito fut 
tuante della Compagnia © il credito del 
Governo verranno regolati mediante con- 
segna di nuove obbligazioni privilegiate. 
Resta a fissarai definitivamente il prezzo; 
al quale le dette obbligazioni verranno as- 
sunte in. pagamento dal Goversiò potto- 
ghese. 


‘presigente del Consiglio dei ministri, 
Casimiro Périer, ha trasmesso tali propo 
ste al Governo portoghese, la cui risposta 
è attesa prossimamente. Si crede che essa 
sarà favorevole. 
Gaglieimo Il e Alessandro il. e 

ndeondra, 22 — Lo Slanderd ha da Ber 
ino = 

< L’annunziata intervista fra l'impera- 
tore Guglielmo e lo Czar avrà luogo prima 
del mese di settembre». 7 

Secondo lo stesso corrispondente; il primò 
risultato dei negoziati internazionali ri- 
guardo agli anarchici sarebbe d’introdurre 
dappertutto il monopolio della fabbrica- 
zione della dinamite a profitto dello Stato. 


Per il monetaggio dell'argento. 
New-York, 27. — Il World pubblica un 
dispaccio da Washington, secondo il quale 
il presidente Cleveland ha preparato un 
Messaggio, opponendo il suo veto al pro- 
‘getto di monetaggiò dell’argento. 


Lettore! Sei tu commerciante, giornalista, cospi- 
ratoro 0 banchiere? il Oifrario Mengarini è per te! L. 6 


Gli impegni internazionali 
nella questione militare. 

Poichè nei corridoi della Camera; da uo- 
mini ‘politici, che forse avrebbero dovere 
di maggior riguardo, si parla oggi ancora 
piano e forte di impegni internazionali che 
impediscono quelle modificazioni del no- 
stro ordinamento militare che sono impe- 
riosamente richieste dalle condizioni de] 
paese — non sarà inopportuno il dire netto 
@ chiaro di che cosa si tratti e come real- 
mente stiano le rose. 

Come è logico ‘e natarale, al trattato 
della triplice alleanza è annessa una con- 
venzione militare, che prevede il caso di 
determinate eventualità di guerra, e rego- 
lando per tali eventualità l’opera degli al- 
leati, si fonda, per quanto riguarda Italia, 
sull'ordinamento militare che essa ha ed 
aveva nel momento in cui la convenzione 
fa stipulata. 

Ma ciò non costituisce, nè alcuno ha 
mai pensato che dovesse costituire per l'- 
ix, rmegno di mantenere quell’ordin: 
ana a, anche quando fosse, come 
4 dimostrato, non cam. "bile colla sua po 


tenzialità economi: n 

Non abbiamo dubbio di affermare v.. 
nè a Berlino, nè a Vienna, ciò non si è mai 
sognato, come non temiamo di affermare 
che sarebbe più che assurdo il supporre 
che uomini politici italiani abbiano osato 
assumere un impegno di tal natura senza 
almeno il consenso dei rappresentanti del 

Se una convenzione militare esiste, fon- 
data sull'attuale ordinamento dell'esercito 
italiano, vuol dire che, occorrendo, la con- 
venzione si dovrà modificare, quando chi 
ha diritto di decidere delle cose del paese 
riconosca che quell’ordinamento deve esser 
posto în maggior armonia coi mezzi di cui 
ragionevolmente possiamo disporre. 

Laonde, anche l'argomento degli impegni 
internazionali, che non accenna ad essere 
messo in campo sotto forma più concreta 
che per ii passato, sfuma completamente, 
o per meglio dire non ha mai esistito, a 
oppugnare una ragionevolo riduzione della 
spesa militare, che da ogni parte i contri- 
buenti italiani invocano, non restano che 
o concetti ai quali osta la realtà e la ne- 
cessità delle cose, od interessi che nulla 
hanno che fare col grande e vero inte- 
resse nazionale. 

Convocazione del Parlamento. 

È stato pubblicato l’ordine del giorno 
della Camera per la seduta di lunedì 2 a 
prile. Oltre alle interrogazioni ed allo svol- 
gimentò delle interpellanze, sono posti în 
discussione olto progetti. di legge, fra. i 

Îl più importante è quello sul re:la- 
mento del regio esercito. 

Vi sono poi sette domande a procedere 
in giudizio contro i deputati Imbria: 
Poerio, Bonaiuto, Guerci, Zecca, Coman- 
dini e due contro. l'onorevole Galimberti 

Fra le interpellabze da svolgersi .ve n 
una dell’onorevole De Nicolò « per cono- 
scere i criteri politici e giuridici che con- 
sigliarono il governo del. re a. procedere 
alla nuova riorganizzazione amministra- 
tiva delle chiese palatino pugliesi mediante 
semplici decreti reali. . 

Il movimento dei prefetti. ., 

Continuano le pratiche ‘per un largo mo- 
vimento nel personale delle prefetture, ma 
finora nulla si è concretato; si sa soltanto 
che il marchese Gravina non sarà desti- 
nato alla prefettura di Napoli, come fu an 
nunziato da parecchi giornal 


1 marchese Alfieri. 

Oggi alle 2 25 è partito per Fireoze il senatore 
marchese Carlo Alfieri di Sostegno. 

Î'egregio uomo, che fa trattenuto a Roma per pa 
recchi giorni da una leo indisposizione, ha potuto 
fare ritorno oggi alla sua Fireozo, essendo quasi 
completamente ristabilito, 

Congratalazioni ed augurii cordiali che l'anorevole 
senatore possa ‘fra brevi giorni rimettersi del tutto. 

Ministero degli esteri. / 

Dal bollettino del ministero degli affari esteri to- 
giiamo le seguenti notizie sul morimento diplo- 
matico. 

Piceuno della Valla Iemigio, volontario! nel mini- 
stero allari esteri — destinato = prestar serrizie 
presso la regia ambasciata s Costantinopoli 

Dalla Vallo di Pomaro marchese Alessandro, se- 
gretario di Legazione di prima classe a Berlino — 
© Ferrara Dentice cav. Earico, segretario di prima 
lasso — traaferito da Bornos Ayree n° Stoccolma. 

Nobili cav. Aldo, segretario di Legazione di se- 


Berio coma. Bemardo, console generale di prima 
classe — collocato a riposo per anzianità di servizio 
\® per ragioni di età e nmmesso a far valere i suoi 
titoli a pensione dal 1° marzo 1894; nominato com- 
mendatoro dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Avezzana cav. Luigi, console di prima classe — 
dispensato dall'impiego, collocato a riposo ed sm 
messo a far valere i suoi titoli a pensione dal 1° 
aprile 1994. 

Legrenzi nob, cav. Aingelo, vice-colisole di prima 
classe a disposizione del- ministero — destinato a 
reggere con patent di console È regio consolato în 
Parto Alegre. 

Compans di Brichantena (dei Conti) nob. cavaliere 
Edoardo, vice-console di prima classe a San Paolo 
— destinato a reggere con patento di consolo il re 
gio consolato a Rio Janeiro. 

Pio di Savoia (deî principi), nobile cav. Gherardo, 
rico console di prima classe — destinato a reggere 
con patente di console, il! regio consolato a San 
Paolo. 

Duranio cav; Alessasdro, vico. console di seconda 
Classe #. Rostciuk, trasferito a Bengasi. 

Ciapelli Enrico, vice consolè di seconda classe — 
trasferito dalla Golotta a Rusteiuk. 

Meli Lupi di Soragna marchese Guido, rice-console 
di terza classe a disposizione del Ministero — de- 
stinato a Marsiglia. 

Castiglia avv. Tancredi, rice-console di terza classe 
a disposizione del ministero — destinato a Beirut. 
Agnoli avr. Raffîlo, vice-console di terza classe a 
Beirut — trasferito a Cairo. 

Gavotti avv. Fabrizio, vice-console di terza classe 
A Tunisi — trasforito a Trieste. 
Romano arr. Camillo, f£ di rice-console di terza 
classe a Trieste — trasferito. nella stessa. qualità a 
Tonisi. 

Chiostri, applicato volontazio ad Alessandria — 
trasferito a Cairo. 

Manzoni avr. Gaetano, applicato volontari 
lonicco — trasferito ad Alessandria. 
Ancarano Alfredo, applicaco volontario a Smirne — 
trasferito a Salonicco. 


a Se 


UE È; 
BORSA DI ROMA 
28 marzo. 


Rendita in apertura 87, in chiusura 37 02 112: 
per fine corrente 86 95. 

Banca Nazionale 910 — Banco S. Spirito 370 112 
— Mobiliare 154 — Baoca Generale 71 112 — 
Ferrovie Mediterranee 460 — Meridionali 606 — 
Gas 645 — Acqua Marcia 1010 — Omnibus 143 
— Tiberina 15 — Navigazione "Generale 262 — 
Condotte 98 — Molini 80 — Obbl. fer. 3 90 
276 — Fond. Basca Nazionale 4 010 465 — 
dia 8 AT 

Cambi (vista) » 

Parigi 114 10. 

Londra 28 73. 


— 
TTATTANE 2 3 marzo 
NB. I prezzi sono @ fino mess 


Stabilimento Sn_deil'Opinine _ Guardiola, 29-89 


<ACQUA MINERALE > 


NIE ARCA A 
Otsigenica Elettrica: Ozcnica. Naturale 
DIFFIDA. 


Si previene il pubblico contro alcuni mi: 
stificatori e spacciatori di acque di impro» 
visata creazione minerale che, senza storia; 
senza analisi, senza tradizioni nemmeno 
volgari, vogliono farsi strada all'ombra della 
NFiaggi, acqua secolarmente rinomata, che 
avendo caratteri rarissimi e indicazioni ben 
riconosciute dalla Scienza Idrologia, è og- | 
getto di tentate falsificazioni di cui già si | 
occupa l'autorità giudiziaria. il 

I consumatori della Flwggl, esigano 
quindi rigorosamente dai depositarii e far- 
macisti le seguenti note; che costituiscono 
il suo marchio speciale depositato presso 
il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

La IFluggi, si vende solamente in botti- 
glie da litro, tipo unico Vichy. Marca a fuoco 
sul turacciolo IP. €. intrecciati e sotto 
Fiuggi Stemma del comune di Anticoli di 
Cam-pagna sulla capsula. Firma autografa 


sull'etichetta del concessionario esclusivo 
€. Ferasileri Napell 


Anesoné Triduo ts dda 
Cognae vienx fino Champagne. aa 
w iù id." stravecchio > 125 
Mo dè id. (conbicebierino) » 150 
mi id id grande) » 250 
sà. Malvolti. ..... > 00 
Marsala > li. >» 

Maraschino se: >: 
Menta glacite DEE - -- > 37 
Vermenth - ein - > > 0 


Per posta sumento di centesimi 75. 
Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditta A Taboga, Nuovo Tritone 44 a4d. 


Se solfrite di mal di stomaco — inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate .d’appetito ecc. n 
Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 

vendibili in Roma unicamente presso la 

Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritono 

44 a 46. 

Alpes-Kranter-Magen di Graz 

rimedio sicuro con- 
tro 1 mal di sto- 
maco e sofferenti di 


mal di mare . - - la Bolt L8—= 
Felsina di Buton. >» >» 45 
Mia id. 12 Bott» 250 
Amaro Majella - - - Bott da litro > 450 
ld. id. . in damigianea litro» 4— 
Amaro Ramazzotti . > - -la Bott» 4_— 
Biodores (Chinagglia) . . . >» > 4— 
Bitte bessier inferiaten © la Bott 5 450 
ld. id id. 112 Bott» 2 50 
Centerte Tocco Casauria : > » 2— 
Id. Barattusci dolce 
e forte... >» > 2- 
là. Fiaschetta impa- 
Rate (°°: »2- 
là iane. . alitro» 5— 
China-China G. Buton. . ‘la Bott » 5— 
Id. id. ; ‘| ‘i2Bott» 275 
Elixir stomatico farm. san 
‘Marco FL» 2- 
Id. salute . . . se 
Fernet:Branca. . . . . “la Bot.» 380 
LCPRCO - + + - -IRBott.» 185 
Ferre-China-Bisleri - - - Bott.pic.» 115 
Id. id. id + + mezzana» 2 10 
ld. id id - grande > 4— 
Melange Biffi.» < ‘ . ‘la Boit> 3— 
Tintura Assenzio ‘Mruatavani. FI. picc. » 0 70 
ld. id id. . »grde» 1290 
Vino Chisato Garweri . . Lla Bott» 2— 
là. id. . Fab. Lomb. >» » 3— 
Vittoria (liquore stomatico). . » » 3— 
Spurnanti italiani. 
(nando ——re-osr0vI 1a now 2 — 
“°Ta"" #2. Beccaro cale + 
là- . Conegliano >» >» 3- 
Id. F.lli Solaro d'Asti » » 3— 


Champagn.9 La Tour (Fattorio 
Torlonia) Si 

Champagne E. ‘22 Barone Spi- 
taleri di Sicilia Carta argento)» >» 5— 
Id. (L'arta oro) >» > 450 


me id » » 6 
e Rat! V°St! Est! di 
Montefiascone >» »3- 
ld. Orvieto >» »3- 
Lactima Cristi del Vesuvio > >» 450 
Moseto Champagne Fratalli 
Gancia È sà >>35 
Champagito Italiano 1d. >» >» 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 
i , 44 a 46. 
Nuovo Triton ©, 44 a a: 


Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 
raccomandabili per Ja Loro bontà e genuina 


Vino bianco toscano | alla bottiglia L. 2? — 
Castel Calattabo i » 250 
Vernaceix i e 
Spagnnola iù. >2 
Trebbiano » rd >» 150 
Provitaro è »2_ 
Vermentino id >2- 
Manzanilla (Tipo Madera) id. > 350 
Santernes id > 5—- 
Balbino il »2— 
Milazzo iù » 1980 
Sammichele ia » 190 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuevo Tritone, 4f a 46. 


COGNAC. 


la Bott LL 
Ie» 


> 
I2 » 
Id. A. Matignon fine Champu- 
gne* tres vieille » 
là. JA.s Hemnessy e € » 
ld. Cito Francesce e Filo=® > 
Id. Stravecchio Trestelle  » 
Id. “Vieux Croce rossa => 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » 
Id. Etra Id. id. id 
Id. Jockey-Club 
Acquavite (uso Cognac) » 
Rivolgersi in Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 4 


id. » 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


I risultati ottenuti dal'EMULSIONE 
SCOTT negli Ospizi infantili provano 
la sua incontestabile superiorità sul- 
l'olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © sostituzioni). 

L'Emulrione Scott, esperimentata în quest'Ospizio 
egniqualvolta se ne trovò l'indicazione, diede felicis- 
simi risultati: per il che questa Direzione è disposte. 
a farne uso sopra larga scala, 

ott FRANCESCO GALLARINI, 
Dirett. dell'Ospizio Prov. degli esposti 
© partorienti di Milano. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaceia 


del duca di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie dî primo ordine 


ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 


Si vende al prezzo di una bottiglia L, 2,25 per 6 
bottiglie a L. 1,90, e per 12 bottiglie a L. 1,85 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nuoro 
Tritone 44 a 46. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e oree- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


Ì 


ì 
Ì 
i 
Î 


li 
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Î 


SQLO L'ACQUA 


Ptr a*inona 


rata. con sistema seculo conserra è srlppa i egelli la barha 
_  mgritenendo la testa fresca e pulita uu = la 
1 DALLE IMITAZIONI E \FFAZIONI in Milano, via ; : 
pe e ce TRON Laine pr 


A. MIGONE:C. A i; a | rica per) Farmmetsti fm Sillamo, sic? [sere il prosciugemento dei 


, ; È "nie Farmacia c SE vede” presso. fa 
PIRO: Mia Torino de Alano 0 i rimedi in tatia Italia con Lf îh più, 
Si vende ‘macisti DE Y Ta _ È A. 
zianti di profum E . È i "Ds 7 VOLETE - la! prezzo di 
fiala ed in botti; ,50. (Ò 
3g [Perbessedizioni per paces ps Centesimi 80 it fi. 
In ROMA presso la ditta A. Tabogs, Nuovo Î “ 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocc] Specialità f i Z è RS 
Bode Carlo, Via Muratte, paleszo Sciarra: Ca | £ DES fina 
nocia i, Drogbiere, Piazza S. Lorenzo ia Marg parsa 
cina, con succurnale in Via Veneto, 30-32, Il Lecce — a 
Barenti E° Drogiiore Piazza di Spagoa: Finzi 
e Bieucheli, Corto 375; Liciami N £ 
Corso 390; AI Piccolo Emporin di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour. 11; Società Coo- 
Serata romana degli implegat, vin Finvia. 37: F.lù Tommeucci, droghier, in via Fiavia e ria Alessandria. 


Deposito generale da A. MIGONE © C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


15 neis. Le « 


eil più economico Il Ferro China Bisleri sil"poogia Lo & 50. 0” 
vende la Ditta A. TR-|WWENSMEY Pure Mai iis 
to 


Estratto ai Carne ErSrnzizico 


. il Re d’Italia al Enpoeizigpo d » 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Ri sacana À 


Per la toeletta dei bambini 
per la produzione d'alimenti igienici pei bambini 
e per preservare o guarir presto la loro p: 


licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. 
desono asare în rinomata 


Coll'uso deiîa rinomata Acqua Celeste CIPRIA BÈBÈ 


bt. a, 

Rialiasy > Aoqua igienica Besigni, fi rinfrescante, assorbentè, antisettica. — Si vende 

doi in seatole eiegantissime, che sono it miglior orna- 

(9 - mento anche pei besdoir delle signore e il miglior 
regalo che ad esse si possa offrire. 


spleen. — Molti 
già da tanto tempo l'uso del Fermet-Mrnmea ad altri amari soliti 


di celebrità mediche eda rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
‘heita la firma trasversale Fratelli Branca e C. È ida 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. A per l'applicazione FARBHICA 
spprés 1 Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Tossana e Napoli DIETE. Capiotiataro incita » ZIA. 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVAN@®LA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Syla concessionari l'esportazione nell'America del Swi C.F. MOFER & C.- GENOVA * 


snffice. Eflto garantita 
Livorno presso 

Ghino Bemgni. ì - 
vero RERNET-BRAXCA si vende in Romaspreseo la Ditta A. Taboga, Via Vendita in-finza da AL TABGGA Vi È: Ogpi famiglia deve essete provvista di 
Nuovo Tritone, 44 a 46. bona PRO darli caimano Latte condensato Italia 


tendo l'importo asmentato di cent. 60 per pace 


F_Lf E va o_————_—________———tt—_exe ti n n d | 
Naturale, garantito purissimo |-—x - sarai © fert ù 2 del 
a lire 3,15 il Kg. Vero THE della CHINA CAFSUErL Scan IDO Pagoda però di orto pi 
presso A. Tabega, Roma, Nuoco Tritone 4-4.| —©ONGOU — pacchetto di 112 kg. L. 6. neo, » 
: Gi de Lei lan da CRE il | Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, vialfll © Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an 


ovo Tritone 44 a 46, Roma. nossa e porta il modo di far uso del nostro Latte 


ZA 2 
LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDENSATO ITALIA 

si vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA 

Tritone, 44 a 45. 


Per mantenersi sani 
I MEDICI 
consigliano l uso 


della Ditta 


A palazzo delle Belle Arti - Via Nazionale (ca 


ifà, ecc, 


in occasione det CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE Bit tt reni trmani rit 


s 
gli importatori esteri di merci italiane pubbii: 


re:z: de principali mercati in Itali-, la tar. 
ia italiana e quella doganate de' paesi 
mpor ano i prodotti: insomma tut e le Spese 
occorrono per trasportar ia merce dal luogo di produ- 
ione ai morcat di ci 


i Dior, ire le 
delle Maglierie igieniche HERION : PA 
riccomatie dliliste ifinisa Prisset P. Mantegazza; sun 


| j ] ] i rendere sivuramen e la merce: addita i priocip: 
pel produttore e în. «triale italiano. 


VI MANCA L’ APPETITO? 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di L pane 


| VITTORIA 


7 
IT, 
A i Tonico eupeptico 
in dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro 
po 5 È | Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


Prezze della Bottiglia L. 3 
i ROMA — Via Nuovo Tritone,.44 a 46 — ROMA 


‘esso la Ditta A. Tabozga, fue 4246. | 


dalia 

atta È Rezia 
a CIS 
in Roma. . |... 189 2211 550 
Nel Regno . . . . . 2010 B-|M 12 6- 
Stati dell’Unione pestale 40 90 10—|47 24 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3518— 


PERO DTS TT 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


NPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 30 Marzc 1894 


Arretrato fl {? Centesimi 


1 signori abbonati aî quali scade l’abbona- 
mento col 31 corr. sono pregati di rinnovario 
in tempo per evitare sospensioni nella spedi- 
zione del giornate. 

Aggiungendo £ Lîra (e 1,20 per l’ester 
al prezzo di abbonamento, l’abbonato riceverà, 
franco a domicii 


« COSÌ VA IL MONDO » 
Almanacco del « Fanfulla » pel 1894 
[sli 


L’Addio di Palamidone © 
parole e muslca di 
Pietro Mascagni. 


ROMA - Giovedì 29 Marzo 1894. 


L'inaugurazione solenne 


« Sto bene, veh! sto benone »! E mi 
pare prudente incominciare con questa 
frase rimasta celebra, visto e considerato 
che per un paio d’ore mi son trovato con- 
faso © proprio a contatto con settemila 
medici. 

C'era bensì ui correttivo : la presenza 
cioè di un migliaio di signore accatastato 
nei palchi, a gruppi e a file così compaîte, 
che io non so come tanta grazia di Dio 
abbia potuto ripiegarvisi senza la più | 
fiera ammaccatura. Ma sorà bene proce- 
dere con an certo ordine. 

Per avere un'idea di quel che fossero 
dalle 8 alle 10 di stamani i dintorni del 
teatro Costanzi, bisogna esserci stati. Tatta 
la nuova Roma sfolzorava. Dalle vie Fi 
ranze © Torino, da via Viminale, da tntli 
gli sbocchi insomma che per un verso 0 
per l'altro fanno capo alla via Nazionale, 
era un affaccendarsi di guardie e di cara 
binieri, un intrecciarsi di carrozze, un a- 
vanzare e un retrocedere, un gridio, un 
rincorrersi, un chiamarsi în tutte le lin 
gue d'Europa e d'America. 

Sole splendido dappertatto, dappertatto 
ana Inse gaia e diffusa, un'allegrezza nei 
volti, una serenità bionda perfino nella 
polvare, che le zampe dei cavalli e le ruote 
sollevavano dalla rena gialla semivata par 
terra. Mai forse come ozgi, darchè mondo 
è mondo, i cavalieri della salute e delia 
morte avevano susritato intorno a sè una 
così gioconda popolarità. 


* 


Destreggiandosi con molta dose d’inge- 
gno, congressisti © invitati arrivavano o 
hena o male fino agli spalancati ingressi 
del teatro: ma una fitta siepe di guardie 
custodiva ciascuna porta, e i membri del 
Comitato rimandavano addietro i presen 
tatori dei biglietti: per hè nessuno riu 
ssiva a trovare sulla porta la lettera del- 
l'alfabeto corrispondente alla lettera stam 
pata nel biglietto. 

Qualcheduno anche, sgattaiolando, riu- 
sciva a penetrare noll’atrio, e si avviava 
ai corridoio per il quale sapeva di poter 
raggiungere il palco di prima fila od il 
palcoscenico segnato vel biglietto. Ma un 
carabiniere gli sbarrava il cammino pro. 
prio all'entrata del porto, e lo costringeva 
a tornare in istrada per trovare quella 
porta di dove soltanto gli era conceduto 
l'ingresso. 

A dispetto di tante difficoltà, alle nove e 
mezzo il teatro era gremito, e presentava 
un colpo d'oschio stupendo. Il diligente cro- 
nista della Tribuna fino da due sere fa, 
anticipando gli eventi, ci aveva fatto sa- 
pere che il teatro Costanzi sarebbe stato 
splendidamente illuminato a giorno; e in- 
fatti dalla istoriata Cupola del Brugnoli, e 
dai tondi occhi dell'ultima galleria, tumi- 
nosi fasci di luce piovevano neila sala va- 
stissima, ed era la fulgida luco del so) 
primaverile, che sì rovesciava a torrenti 
su quella fitta calca di settemila persone 
in piedi, nell'attesa impaziente dei sovrani. 


* 


I palchi rigurgitavano. Mono le'due am- 
pie barcaccie del primo ordine, destinate 
con munificenza cortese ai rappresentanti 
della stampa, gli altri non accoglievano « he 
signore: una triplice ciotura di bellezze e 
di abbigliamenti sfolgoranti, mischiati 
più bizzarra e armonica confusione di co 
lori : dal rosa pallido at nero vellutato, dal 
tenero azzurro al rosso fiammeggiante. 
tutto quel rimessolio di teste bionde e brune, 
il balenare delle piume leggerissime, l'o 

È deggiamento dei cappellini, alcuni mina- 
scoli come gusci trasparenti di marine con- 
chiglie, altri gaiamente protervi nella lar- 
ghezza artistica delle tesa come ali di aquile 
librate a volo, tutta quella bizzarra fanta- 
smagoria a cui dova un fascino singolare 
la distanza, mettova negli occhi nostri un 
abbarbagliamento, nelle anime un desiderio 
cocente di poter salire lassù. nel morbido 
vortice di tante stoîfe, nella nuvola piu- 
mata e vaporosa di Lante teste vachissime. 

Ta alcuni palchi ho contate venti signore: 
in altri ventidue, In un palco di second’or- 
dine, sulla curve, ce n'erano venticinque. 


Tatte în piedi: e pare che sedie e sgabelli 
fossero disposti a forma di gradinata, perchè 
il secondo gruppo di donne era più alto del 
primo, ii terzo più alto del secondo, il querio 
più del terzo: mobili giardini pensili tempe- 
istati di tutti i colori della flora tropicale, 
spailiere di rose e di gigli, di mughetti, di 
viole e di camelie circonfuse di borraccine 
e di edere. Che splendidi mazzi di fiori 
sarebbero potuti comporre, per gli altari 
i della Bellezrasfimmortale! 

Spuntava qua e là, è vero; qualche sel- 

vatico cactus dallo punte spinose: ma era 


vegetazione tropicale anche quella, e creava 


nel mirabile paesaggio un più vivido con- 
trasto di mollezze ondolate e di stecchite 
durezze. Ho vista per esempio, in un palco 
di prim'ordine, una vecchia signora con 
gli occhiali, rigida nella vest» bruna di pu- 
ritana intransigente, e accanto a lei una 
esuberante fanciulla rosea in volto, vestita 
dei color di fiamma viva, di quel rosso ac- 
ceso che fa spiccare di più le forme bel- 
lissime nelle tinte acceso della porpora. 
Una cosa addirittura incantevole. 


* 

Un altro contrasto si aveva tra la pla- 
tea a il palcoscenico: luminosa la prima, 
quasi sepolto nell'ombra îl secondo. E quel 
gran padiglione addossato alla parete senza 
sporgenze laterali, nn padiglione di rosso 
cupo che s'alzava fin quasi al soffitto © 
terminava con una croce metallica, data 
l'immagine dello sfondo d'una basilica da 
cui fosse stato remosso l'altar maggiore 
Nelle tre gallerie ai fianchi del palcosce- 

ssate nel muro, gli spettatori nu- 
merosissimi facevano ricordare i cantori 
delle cappelle di qualche cattedrale, ci 
aspetlassero un cenno per intonare n so: 
lonne cantico di ringraziamento all'Altis- 
simo, il quale ha conceduto, per divina 
grazia, cho con settemila medici raccolti in 
Roma nessuna nuova malattia abbia fatto 
ancora capolino. 

Sul palcoscenico hanno preso posto, i 
piedi dei gradini del trono, i membri del 
Comitato, le Pr 
ario nazioni, i ministri. e poto-segmelari- 
di Stato, gli ambasciatori delle grandi Po- 
tenze (e mi pre ci sieno tutti) î ministri 
ei rappresentanti diplomatici degli altri 
governi. Tutti sono în abito nero, con fa- 
sce di varii colori al collo, a tracolla, alla 
vita. Spicca fra tutte la rossa fascia dell 
gion d'onore sul petto dell’ambase: 
Francia signor Billot: un bel vecchio con 
la barbetta bianca, un po’ somigliante a un 
Verdi dimagrato. Di ministri in uniforme 
vedo l'onorevole Morenni ministro dell 
guerra, con un pappafico anche più mae- 
stoso del solito. 

* 


Quando il ministro Baccelli si muove dal 
palcoscenico per avviarsi all’uscita e ric 
vere i Sovrani, un lungo applauso scoppia 
nella sala, un applauso misto di cordialità, 
di ringraziamento, d'ammirazione. Guido 


idenze, i delegati delle 


Baccelli sorride © saluta: gli occhi gli lu 
cicano: deve essere grandemente com- 
mosso. 


Alle dieci e cinque minuti entra un po” 
in ritardo, e tuito affaccendato, il ministro 
Biane. Chi sa da quale lontana questione 
estera arriva! Stringe la mano a tutti i di- 
plomatici, senza distinzione; tanto per dare 
un’altra prova che noi siamo in pace con 
tutte le Potenze di questo e dell'altro 
mondo. 

Mentre un dilettante freddurista si me- 
a di non vedere in teatro il maestro 
Leoncavallo autore dell’opera / Medici, il 
pubblico si stapisce dell’insolito indugio 

l’arrivo dei Sovrani. Molti ritardatari 
ivano trafelati, e raccontano di aver do- 


vuto sostenere una vera. battaglia alle 
porte d'ingresso; per quella benedetta di- 
stribuzione delle lettere dell'alfabeto. 


1 Sovrani dovevano giungere alle dieci, 
e alle dieci e venti slamo ancora aspet- 
tando. C'è caso che la consegna alle porte 
sia così rigorosa da non escludere neppure 
le Loro Maestà? 

Qualcheduno dico : 

« Mandiamo all'ingresso del teatro l’am- 
basciatore turco 

< E per che farne? 

< Perchè lui potrà sempre aprire la Su- 
blime Porta ». 

Fortunatamente per lo scellerato autore 
dei bisticcio, in quel momento si sente 
echeggiare di fuori la marcia reale. Un 

un fremito, un serra serra in 

eatro: il comandante dei pom- 
pieri, (i quali fanno ala nel mezzo) lancia 
per l’aria un ordine, e le spade dentate dei 
brillano în alto: arme adattatissima 

oggi, tanto è vero che moltissimi chirur- 
esteri la credono una imitazione di 


l'amputezione delle gambe. 

Alle dieci e mezzo in punto il Re, în 
uniforme di generale. attraversa la 
tenendo a braccio la Rezina, e un Inn 
entusiastico applauso, e grida di cioa il fte! 
viva Roma! echeggiano dalla platea fino 


ulla più alta galleria, Le, signore svento- 


lano i fezzoletti, molti uomini i cappelli: i 
medisi militari tedeschi sollevandTîn alto 
i lucidi elmi col chiodo metallico, e riman- 
gono immobili, col braccio rigidamente 
toso, finché i Sovrani non fanno preso po- 
sto, in piedi, sui gradini del trono. Il Ree 
la Regina volgono stupiti gli occhi ell'in- 
torno, e sorridono compiacenti al mobile 
maestoso spettacolo. 


* 


Il presidente del Consiglio inorfifole*cri- 
spi parla per il frimo. La voce sua vibra, 
squilla, risuona come la voce di un gie= 
vine. Parla brevemente, felicemente, dando 
il benvenuto si congressisti con queste 
parole: 

< Signori Iustri, 

< L'Italia, per mezzo mio, vi dà il saluto 
del cuore. 

<È gran ventura, pel mio paese, Fospi- 
tare nella Capitale del regno tenta sapienza 
e tanta esperienza insieme convenute. 

< La scienza della vita, della quale siete 
cultori e sacerdoli, aspetta da voi muove 
conquiste. 

« La vostra missione intende per dun 
vie alla saluto doli’amanità : l'una mira a 
prevenire, l'altra a reprimero il male. E 
voi prevenite colla igiene, la pre- 
serva la sanità, negii uomini, risanando 
l'aere e la terra; e roprimote coi farmaci 
i quali zuariscono e rinfrany 
vostra rifiorissono le rità gi 
lande insalubri divengon giardini. 

«La vostra parole, adunque, sarà qui 
accolta con affetto riverente, i vostri stadi 
saranno seguili colla più simpatica atten- 
zione. 

< In questa Roma urigersale, della quale 
tuiti siamo cittadini, vol trover pa- 
tria comune. Roma, madre a tutti, diede 
al mondo antico, con la civiltà, il tto. 
E da Roma, grazie anche a voi, partirà 
oggi la feconda parola di 
sità © speranza del m 

< Questa paso, l'assicura questo Con- 
sesso mondiale, simbolo della fratellanza e 
della solidarietà delle nazioni. Con questa 
fede. i v'invitaauepice il Ro. d'Italia, a 
iniziare i vostri lavori. » 

Il ministro Baccelli parla sesondo, e in 

ua latina: ma la distanza e la folia che 
‘hia impediscono di sentire. Parla 
terzo il sindaco Ruspoli in nome di Roma, 


lieta e orgogliosa di accogliere nelle sue 
mura i rappresentanti mondiali della 
scienza, e parla bene anche lui: ma nes: 


suno, neppure gli oratori pi 
muti dopo, ha avuta un 

zione vocale come quella dei mirabile vec- 
chio che ha nome Francesco Crispi. 

Sì deve esaurire ana interminabile col 
lana di discorsi di tuttii delezati stranieri. 
Chi dice sieno diciotto, chi ventiquattro: 
A me sono parsi centosessanta. Ma tutti 
parlano brevi: tutti hanno parole di viva 
per l'Italia e per Roma. Ui 
ndese s'è ingegnato d’espi 
iano; e le immagini, di per 
colorite, acquistavano una maggiore eff- 
cacia per lo sforzo continuo, e sempre fe- 
licemente rinscito, di tradurre in italiano 
il pensiero sffacciutosi alla mente nella lin 
gua nativa. Ed era hello e commovente 
sentire l'illustre straniero discorrere 
grande entusiastico affetto di iualche no 
stra gloria, di quel Galileo fra gli altri a 
cui la patria dell’oratore, l'Olanda, aveva 
offerta una cattedra 

Questo discorso è stato uno dei successi 
notevoli della giornata. 

Le signore intanto s'impazienti 
pal:hi, perchè neppur l'eco dei discorsi ar- 
rivava fino a loro: in compenso ammira. 
vano la toilette del'a Regina, uno splendido 
abito in stoffa gialla, con mantellina verde- 
nilo: sul biondo capo un cappellino d'un 
allo pallidissimo, sormontato da bianca e 
tremula aigrette. 

Finiti i discorsi, il Re e la Regina hanno 
familiarmente conversato per più d'un 
quarto d'ora con i rappresentanti delegati 
del Congresso, attorno ai quali faceva: 
spalliera ambasciatori e ministri. 

Poi l’Angusta coppia si è avviata all’u- 
scita, e un lungo fragoroso applauso ha 
echeggiato în tutta la sala. 


* 


Mancava un quarto al mezzogiorno, e il 
sole picchiava sfolgorando sulle rosse li- 
vreo delle sei carrozze di Corte. Quando 
Sovrani, attraversato l'atrio, sono apparsi 
sull'ascita di Via Firenze, la folla che 
aspettava da più di due ore ha applaudito 
entusiastica, e l'applauso sì è ripetuto in 
più punti dello stradale. 

I Congressisti, affrettandosi alle nscite, 
sboccavano a gruppi nella Via Nazionale, 
Sorridevano con viva compiscenza, guar 
davano stupiti la scintillante fontana di 
Termini, tutta sprazzi diamantati, e leduelu- 
minose striscie di palazzi che scendono in 
dolce declivio fino a Magnanapoli. 

Laggiù în fondo rossezziavano, 
nando, le livree di Corte, mentre le car- 
rozze, rapidamente girando, salivano la Via 
del Quirinale. 

Tom 


le 


NOTE IN MARGINE [xx 


La Foce perde il pelo, ma non il vizio. 
Quegli stupidi scaccini che fanno delle facresie da 
reice nella Voce della Verità, contano sulla pa- 
zienza che il Fanfulla ba dimostrata verso le 
frmenpamma bilità in sottana, di tutti i sessi. E percio, 
peotabilmente, gli irresponsabili nentri della Foce, 
malgrado îì disprezzo con enî'si velono trattati, in- 
sigtono, con ostinazione monomaniaca, nella ripetizione 
d'gerte Juro scnpiaggini sensa egpso comune. Quei 
mattacchioni în zucchetto sa ban torto, Conthncino 
pure a divertire colle loro ridicolo capriole il basso 
personale del Vaticano: è una clieotela. degna del 
Jero spirito, e Fenfulla lascerà che il divertimento 
sî proîuoghida ambe le parti, così fatte per intendersi. 
Ma una cosa il Fanfulla non pu» lasciar passare 
senza una parola, ad è l'approvazione che tratto tratto 
gli scaccini si permettono di manifestaro:a proposito 
di ciò che scrive il non più aulico giornale ». 
< Il noa più aulico giornale >, che è sempre però 
na giornale galantuomo se italiano, non 
atrocemeate offeso dagli scagnozzi della. Voce che in 
ua modo solo: con Ia loro triacosa adesione. 
o 

La principessa. Letizia dal pittore Lorenzo Del- 

lesa. 


Xi pittore car. Delleati — mi scrive. Rertoldo da 
Torio — ha avato ierlaltro cna graditissima. sorpresa. 
La principessa Lotizia ha 
dio, che, come tattilfanzo, è un ve 
dicuto aile belle arti, Attcalmente eeli vi. tiene 
qualri riuseitissimi, destinati alla prossima Esposi 
zione di Milano, Uno ha per titolo La Terra. Sun 


ato risitara îl suo stu= 


tempietto die 


tre contadini che lavorano il saolo sì 
La terra emessa, erlosa, pare così 
quasi rog! da esa 


sprigion 


Bre: 11 cielo è percorso da poche nuli:'una vera gior 
nata estiva, con tutta In sua poesia, futta la ma 
seluzione, Il secondo quadro s'intitola Sulla ria sa- 


era, el è îa strada del Sentuario d'Oropa percrssa 
dal sole d'estate, mentre le Sguro deî devoti vi cam. 
perziano artisticamente segrappete. Il 
è: Sorrisi antimuali, Qui siamo. nella malinconica 
stagione : le piante sono inziallite, una: calma do 
cissima rozna nell'ambiente. 

Vi è poi ancora un quarto quadro — il ‘quile 
mond destinato per Ir Mostea di Milano — e che 
rappresenta Venezia n 


terza quatro 


una: piazzetta di secolo 


scorso, E costumi goldoni 
tente pennello; il 


i somo riprodotti con po- 
matrasto dei colori aggicage brio 
a tutta quel'a azione già di per sé così movimentata. 

La principessa Letizia amairò i quadri facendone 
vivissimi re, e volle lo fossero. mostrati 

stuti dsl vero che Dollesaî tius riuniti con tanta 
cura e che sono un vero museo di 
stiche. La'‘principessa si mostrò 
e riconobbe negli stuli di puesagzio parecchie. loca, 
lità da essa visitata nelle 
visita della du 


logi all'auti 


preziosità arti. 


isima comoscitrie 


so escursioni estivo. La 
esa d'Aosta durò circa due ore; due 
passar no come un lampo tanto furono occu- 
pste in geniale conversazione sugli oggetti vedi 


L'Unione delle donò 
Ung de' più am 


hicago è quello 
delle donne. È 
costato cinque forniti dalle donne. È 
quartiere generale della Società, fondata nel 1974 
Questa associazione, esclusivamente femminile, estende 
le suo diramazioni”Îa tutti gli Stati Uniti, dove conta 
cinquecentomila componenti, riconoscibili da un nodo 
bianco, e corrisponde con le società similari all'estero. 
Quanto al s00 scopo si desnme da quest» documento 
ufficiale. « Accentrare in tutta la superficie della 
terra l’opera delle donne nel dominio della te 
ranza e della riforma sociale e indirizzare a tutti 
Gosen 


mondo una petizione di donne per la sp 
pressiono de! trafico dell'alcol a dell'oppio ». L'U- 
mione è alla testa di un movimento di proparanda | 
cotossale: possiede un orseno, il Segnale, e pubbi 
iuoltre, ogni anno, centotrentacin 
stampata. Essa wande deppertuito le sue conferen- | 
ziere. Ojtre l'alcolismo essa combatto anche Ja ven 
dita del txbacco ai miastori, e delica i suoi sforzi alla 
redenzione della donna e dei costumi, « socia prity ». 
Ta foudato rifazi © ospelaii opeciali, © fa elevare in 
parecchi Stati l'età di protezione della fanciulla. In- 
direttamente ha contribuito alla coquista del diritto 
di suffeagio per la donna. L'associazione ha un ca- 
rstiero sinceramente religioso. Ora per la prezbiera: 
mezzogiurno. Divisa: Per Iìdio e per la casa, in tutti 
i paesi. Parola d'ordine: Acitare, e organizzare. Da 
parecchi aoni, l'Unione prepara una petizione straor- 
divaria ni Gelerni, contro il 
dell'oppio, e contro il vizio legalizzato. Questa peti- 
zione raggiunge gîà la cifra di tre milioni di frme. 
Per portare la petizione a destinazione, si: organizza 
uns grande dimostrazione con un-itinerario che com- 
prendo il giro del mondo. Un centinaio di signore 
accompagneranno Lady Henry Somerset e Misa Villar, 
Si comincerà nel prissimo ottobre dogli Stati Uniti: 
pui Gran Brettagna, con manifestazione a Exeter Ill, 
È 1° novembre. Quindi l'Italia: e si spera che ii 
Pija © il Re d'talia riceveranao la delegazio 
five la Grecia, Gerusalemme, Csiro, le Indie ; de Cal- 
cutta la spedizione sî recherebbe a Ceslan, nell'Avstra- 
lia, in Cina, nel Giappone, eee. 

© 

Tramways avvisatori. 

L'Eleetricien racconta che a Bath dei trammass 
elettrici si servono lo autorità municipati. per infor- 
msre le fmizlie, i giorni di cattivo tempo, se la 
scrole è aperta 0 no. Lo carrozze sono provvelute di 
enormi scudi che portano da una parte 


lo milioni di carta | 


traffico dei liquori e 


gietre. Cosi i geitari noi bo che da guar 
dare il tramwass che passa per sapere Sb debbazo 0 
‘o mandare le loro progenie alla Scuole. 

bed 

Un quadro dell'Angelico. 

La National Gallery ha seqistato tn importante 
quatro di frate Angelico che rappresenta una Arms 
cinzione, Pare probabilo sia l'opera cosi designata del 
Vasari nella sun biograta del Bento ds Fiesole: «A 
Sta Francesco, fonricia porta di Sem Miniato, frate 
Gioranai dipinse una Annunciazione. » Questa men- 
Zone segue iniuliatasante acella dell'[acorenizioe 
sella Vergini, eb possiedo il Lunvre: lo duo opere 
Asterebero così dla stessa epoca, Ora, lo stilo del- 
Annunciazione ing è sonsibiimento venale» quello 
dell'Incoronazione. I qmadro di San Francesco era 
Consilento come perduto: cento dune ritroveto. È 
tn dittico: l'rcangelo Gabriel, con le ali d'oro su- 
cora aperto, lo mani a croce. su petto, sta dinanzi 
Alla Vergine, la quale Sinchina come per coltre 
F'aseolica salutazione. TI foodo è us chinetro, degli 
Aschi de quale sî scoroco le zolle sparse di fiori 
Sri, lontano, una colin, e i eil prof dell'Appen- 
nino forentiao. Ca gran giglio è collovato vicino ala 
Vergine. Due capitelli delle colonnine del chiostro por- 
tano lo sendo della famiglia Altizi 


Diversità di programma 


1 giornali più 0 meno ufficiosi vorreb- 
hero dimostrare, che il piano finanziario 
delineato dalla ione parlamen- 
tare, non è nella sua sostanza che una 
sfumatura del piano finanziario ministe- 
riale; sicché parrebbero volerne conchiu- 
dere: tanto fa accettare questo che è 
chiaro, concreto ed esauriente la que- 


mi 


L'intendimento cui mira siffatto ap- 
prezzamento non è difficile a_ compren 
dersi; ma è anche più facile il compren- 
dere che chi ad un apprezzamento di tale 
natura si induce, o cammina ad occhi 
chiusi, o vuol dare ad intendere al buon 
pubblico ciò che sa non essere vero. 

lo non sono disposto a dare il mio 

o a tutte le proposte della Giunta par- 
lamentare ; in più d'un punto di esse ho 
prima d'ora manifestato il modesto mio 
dissenso; ma negare che il complesso dei 
concetti dalla Giunta manifestati, che l’în- 
dirizzo generale delle sue proposte cosi 
tuisca una chiara e marcata antitesi col 
complesso delle proposte ministeriali, col 
l'indole del piano finanziario del Governo 
— è darsi il gusto di far chiacchiere 
senza sugo, quando non sia l’espressione 
i creare la confusione ed 
il buio dove è mestieri avere chiarezza 
e luce. 

Lasciando a parte la questione della 
circolazione - che è tutt'altro che que- 
stione secondaria - e rispetto alla quale 
la Giunta parlamentare respinge netta- 
mente i provvedimenti dell'onorevole Son- 
nino -; lasciando a parte la questione 
delie costruzioni ferroviarie, nella quale 
le idee della Giunta - qualunque sia 
l'apprezzamento che di esse voglia farsi - 
radicalmente divergono da quelle del 
overno - basta accennare alle due ca- 
pitali questioni della riduzione deila ren- 
dita pubblica e delle spese militari, per- 
chè appaia a colpo d'occhio come Giunta 
e Ministero si trovino su opposta via. 

I! Governo propone di aumentare leg- 
germente l'imposta generale sui redditi 
di ricchezza mobile, e di colpire con una 
tassa speciale, ossia ridurre del 20 0j) 
la rendita pubblica. 

La Commissione parlamentare accetta 
un leggero aumento della tassa su tutti 
i redditi di ricchezza mobile, senza e: 
cezione, compresa quindi anche la ren- 
dita pubblica, ma respinge la tassa spe- 
ciale su questa. 

Si può - per ragioni d’indole generale 
che riguardano la condizione economica 
del paese, e la già elevatissima aliquota 
che colpisce i redditi di ricchezza mo- 
bile - discutere il concetto della Giunta. 
Potrebbe l'onorevole Sonnino - che in 
altri tempi ha con tanto vigore stigma- 
lizzato i tristi effetti prodotti sul credito 
pubblico dall'avere sottoposto alla tassa 
generale di ricchezza mobile la rendita 
pubblica - opporsi a quella proposta. 
Ma nessuno può in buona fece scono- 
scere che colpire la rendita pubblica con 
un aumento di tassa eguale ed identica 
a quella che verrà a colpire tutti gli al- 
tri redditi di ricchezza mobiîe, è cosa 
assai diversa dal colpire di tassa spe 


Non c'è scuola, e dall'altra iscrizione : Classe. Queste 


iscrizioni sono coltcae, com adatto orientamento, sullo | 


ciale la rendita stessa. 
Nel primo caso si tratta del diritto 


irnindii sicicali 


eat 


fe a o 


LIA I 


Fatta 


"FANFULLA. È: 


che ha lo Stato di far concorrere col 
mezzo dell'imposta ai pubblici bisogni 
tutta la ricchezza che nello Stato ha o- 
rigine — diritto che, rispetto alla ren- 
dita pubblica posseduta da stranieri, può 
discutersi, ma è oramai da tutti am- 
messo € non siamo noi soli nel mondo 
ad esercitarlo. — Nel secondo caso si 
tratta di una vera e propria violazione 
della legge del contratto, per la quale i 
titoli del debito pubblico furono dichia- 
rati esenti da qualsiasi imposta speciale 

Può darsi che nel pensiero di taluni 
codeste distinzioni debbano chiamarsi 
sentimentalismo politico. Ma oramai 
tutta la stampà d'Europa ha battezzato 
con un altro nome le proposte del Go- 
verno italiano. Anche ieri autorevali 
giornali tedeschi - massime ricordando 
la famosa smentita data dal ministro 
degli esteri d'Italia or son pochi mesi 
alla voce corsa di una riduzione della 
rendita - senza reticenze dichiaravano 
che il danneggiare i creditori stranieri 
costituirebbe un’infamia indegîia di un 
popolo civile. Mi pare quindi, che al- 
meno su questospunto la divergenza tra 
il ministero e laGommissione parlamen- 
tare non abbia bisogno di più viva 
demarcazione. 

Nè meno grage è îl dissenso rispetto 
alla questione delle spese militari 
quale ai sei milioni di effimere ec 
proposte dal Governo, la Giunta  parla- 
mentare vuole si aggiungano venti altri 
milioni di economie effettive, subordi- 
nando all'attuazione di queste il suo con- 
senso a qualsiasi nuova imposta 

Non è ora il caso di discutere se 
troppo limitata non sia la richiesta della 
Giunta, e maggior il concorso che, nelle 
circostanze in cui ci troviamo, deve dare 
l'ordinamento militare alla sistemazione 
della finanza, che è assurdo richiedere 
in larga misura all'imposta. Ma certo è, 
che con quella proposta la Giunta par- 
lamentare si è messa sulla via che può 
condurla all'unisono coll’opinione pub- 
blica; la quale non riesce a comprendere 
dove sia la resistenza, quale sia la ra- 
gione per cui l'Italia dovrebbe rovinarsi 
finanziariamente ed economicamente per 
mantenere un'apparenza militare supe- 
riore ai suo: mezzi. 

E parlando dell'opinione pubblica si 
può ben dire che sia su questo punto 
unisona in Italia ed all’estero. 

L'autorevole giornale tedesco la Neue 
Freje Presse — come appare da un tele- 
gramma pubblicato ieri sera dalla Tribu- 

— aveva ieri un articolo nel quale 
si osserva che se l'Italia vuole con sue 
cesso sanare il misero stato delle sue fi- 
nanze deve seguire i consigli. venuti da 
Berlino e da Vienna : ridurre l'esercito. 
La situazione polilica è ora completa- 
mente pocifica; l'Italia non è da alcuno 
minacciata, e può senza pericolo ridurre 
le sue forze senza riguardo agli alleati. 
L'Austria-Ungheria e la Germania pre- 
feriscono infatti un'Italia con un piccolo 
esercito e la finanza ben ordinata, che 
un'Italia con un grande esercito e la 
cassa vuota. 

F il consiglio che ci giunge da ogni 
parte, ed a tale consiglio è nella 
sostanza ispirata la proposta della 
parlamentare. Solo il Governo persiste a 
battere un’altra via, e mantenendosi, 
principalmente per ciò, in urto colla vo- 
lontà del Paese, colle dimostrate neces- 
sità sue, rende impossibile quella. siste- 
mazione di cose che è urgente e non 
sarebbe difficile; e, Dio mon voglia, fi- 
nirà con preparare al Paese guai mag- 
giori. 


PER KOSSUTH 


Torino, 28. — Con treno speciale sono partite 

lo deputazioni Ungheresi, salutato dal sindaco e dai 
figli di Kossuth. 

Gi ungheresi deposero una corona sulla statua di 
Re Vittorio Emanuele nel Palezzo di città, 

1 figli di Kossuth fecero visita di ringraziamento 
a) prefetto» 

Torino, 28. — Il treno speciale collo tre salme 
della famiglia Kossuth, accompagnato dsi figli, dai 
parenti, dai dopatati, dallo notablità 0 dalla stampa 
ungherese, è partito per Budapest alle oro 21, salu- 
tato dal sindaco e dalla Giunta, 0 fra le orazioni di 
una grando folla di cittadini 

Helfs ha telegrafato all'onorevole Crispi, în nome 
delle rappresentanze ungheresi e proprio, vivi ringra- 
ziamenti nell’ abbandonare 1° Italia, della quale cerbe- 
rano piena gratitndino. 

La Giunta manici 
di porre una lapide commemorativa sulla casa ore è 
morto Kossuth, 

Verona, 29. — Le rappresentanze ungheresi 
sono giunte nella scorsa notte alle ore I, 5 ant. con 
treno speciale da Torino e vennero ricerito dal pre- 
fetto, dalla Giunta comunalo © dalle Società militari. 

Un deputato ungherese ringraziò il sindaco, che 
glì presentò un indirizzo. 

Il treno che roca lo salmo di Kossuth, della mo- 
glio © della figlia a Budapest, è giunto allo 4,9 ant. 

1l sindaco rivolso ai figli di Kossutb ed al borgo. 
mastro di Budapest patriottiche parole, alle quali 


Teodoro Koseuth el il borzomastro risposero, com- 
mossi, con visi ringraziament 

Fra replicati evviva all'Italia edall’ Ungheria il 
treno è partito per Bulapest 

Trev.so, 29. — La sslma di Kossuth passò 
alle 8,30 da ‘questa stazione che era gremita. 

Erano presenti 1a Giunta in forma uficiale o le 
rappresentanze con bandiere. 

Ti sindaco depese una corona d'alloro, presentando 
condoglianze în nome della città. 

Rispose Teodoro Kossufh, risgraziando per l’impo- 
nente dimostrazione e ricordando i logami di affetto 
che stringono l'Ungheria e l'Italia. 

Il treno riperti fra gli evviva all'Italia e all'Un- 
gori. 


CONGRESSO SOCIALISTA 

Vienna, 28. — ll Congresso socialista si di- 
chisrò in massima favorevole ad un eventuale. scio- 
pero generale. 

I Congresso approrò una mozione, in cui respinge 
la riforma elettorale proposta dal Gorerno, dichia- 
rando che sspirerà al suffragio universale con tutti 
i mezzi, anche con lo sciopero generale; e sppoggierà 
gli operai delle miniere dell'Austria, appena essi re 
deranno giunto il momento di cominciare la lotta in 
faro della giornata di otto ore di isvoro. 

Una proposta intesa a rifiutare il pagamento delle 
pigioni delle abitazioni, in caso di eventuale sciopero 
generale, fa respinta a grando maggioranza. 


Udine, 29. — Alle 6,30 è passato il t-eao spo- 
che trasporta le salme di Kossuth, di sua mo- 
e di sua figlia con gli Ungheresi che lo accom- 
pagnano 

Questi furono osseguiati del sindaco, al quale espres- 
sero la loro riconoscenza per le dimostrazioni di sim 
patin ricerate durante visge'o 0 sensi di eotulitio 
per Torino, che si associò unanime al lutto dell loro, 
patria. 

Alla partenza del tredo furono scambiati. calorosi 
evviva all'italia © all'Ungheria. 

cano imponenti accoglienze' da tutte le Às- 
iterali aî passsgzio della salma di Kossuth. 
che avverrà alle 11,30. 

Torino, 29 (Bertoldo). — Gli Ungheresi prote. 
starono contro la dogana, perchè essa tassò le corone 
che accompagnarono la salma di Kossuth. 

La Gazzetta del Popolo ha raccolto la proposta 

‘aprire una sottoscrizione, perchè, Torino acquisti 
l'appartameatto occupato dal grande' patriotta maziaro 
testè defunto, a fine di conserraffo. com'egli lo he 
lasciato, 
—___e—_ 


Telegrafo o Confessionale? 


Noi abbiamo sempre sostenuto che a 
falsare e screditare il governo parlamen- 
tare non vi sia altro mezzo più acconcio 
che l'applicazione dello scrutinio di lista 
alle elezioni politiche. E tanto più lo so- 
steniamo per il nostro paese, in questo 
momento specialmente, in' cni è scarso il 
timento di solidarietà tra le varie pro- 
incie, poca la omogeneità delle opinioni 
fra gli abitanti delle diverse regioni, muto 
lo spirito pubblico, deficiente la educazione 
politica, onnipossente l’azione dello Stato, 
prevalente per audacia e per prestigio per- 
sonale, un uomo dinanzi al cui patriot- 
tismo noi ci inchiniamo, ma che temiamo 
più geloso di una presunta grandezza na- 
zionale che dei diritti 0 del benessere dei 
cittadini. Noi non possiamo d'altronde dis- 
simularci che in un paese come il nostro, 
nel quale tutto fa tapo al Govefno, le ele- 
zioni fatte collo serutinio di lista per pro- 
ja devoîo finire col fare del ministro 
‘dell'interno il grande, l'unico elettore. Le 
elezioni fatte în quel modo non possono 
non ridscire un trionfo completo del sì- 
stema dello candidature ufficiali, un plehi 
scito non meno artificioso e non meno fu- 
nesto alla libertà che i plebisciti che hanno 
posto o mantenuto Napoleone III sul trono 
di Francia. Quel sistema di elezione sì po- 
trebbe appena intendere în un paese dove 
fossero fortemente organizzati i parti 
litici, dove non vi fosse stampa ufficiale 
sussidiata e dove lunga consuetidine di 
libertà e vincoli di leggi severe e severa- 
mente applicate rendessero assolutamente 
impossibile al Governo di valersi a scopo 
elsttorale degli infiniti mezzi di pressione 
© di corruzione che offre l’amministrazione 
di uno Stato fortemente accentrato. Ma, 
dato lo Stato com'è ordinato da noi, dove 
dal Governo dipendono comuni e'provin- 
cie, scuole ed opere pubbliche, igiene e 
pubblica sicurezza, dove sarebbe il partito 
che potrebbe în tutto il regno contrap- 
porre le sue liste di candidati alle liste di 
candidati appoggiati e sostenati dalla infi- 
nita congerie dei funzionari ed agenti del 
Governo ? 

Nessuro per verità dei partiti o dei 
gruppi che attualmente combattono sul 
campo parlamentare. Uno solo potrebbe 
sorgere ed entrare iu lizza: il partito ele 
ricale. E certamente se il Pontefice revo 
casso il divieto per i cattolici di presen- 
tarsi alle urne, noi forse vedremmo la in- 
fallibilità della Chiesa entrare in campo 
contro la infallibilità dello Stato © l’orga- 
nizzazione gerarchica della Chiesa rivaleg- 
giare sul terreno elettorale coll’ordina- 
mento gerarchico dello Stato, le pastor: 
dei vescovi impugnare le circolari riser- 
vate dei prefetti, la propaganda abile e sot- 
tile del confessionale contrastare il terreno 
alle insidiose promesse ed alle dissimulate 
minaccie del Governo. 

Per cui a noi incorreggibili fautori di 
libertà, non rimarrebbe neanche il con- 
forto di poter scegliere fra i due partiti 
tra cui verrebbe, con quasi eguali proba- 
bilità di vittoria, ed impegnarsi la lotta 

Da una parte l’oscurantismo della Chiesa 
bandito dal confessionale in nome della sa- 
lute delle anime: dall’altra parte la onni- 
potenza e la onniveggenza dello Stato pro- 
clamata col telegrafo in nome della salute 
della patria. 


Clemente Corte. 
lie ig la 
Francesco Giuseppe in Istria 


Mattuglie, 29. — Il monarca austro-ungarico 
è arrivato alle ore 9 e fu ricerato dall'imperatore di 
Germania. 

I due imperatori si abbracciarono due volte con 
grande cordialità, proseguendo quindi insieme alla 
volta dell'Abbazia, dappertutto acclamati con enta- 
siasmo dalla folla. 

Limperatoro Francesco Giuseppa fece subito visita 
all'imperatrice di Germania. 

I bestimenti che si trovano in porto sono pa. 
vesti. 


LETTERE BERLINESI - 


Francia e Italia — Il nuoto ambasciatore 
tedesco a Vienna. 
Berlino, marzo. 

ligiornali tedeschi non commentanb: an), 
cora l'eventuale riavvicinamento trà’ la 
Francia e l’Italia. Se con la tiepida prima- 
vera anche questa suscettibilissima rosa 
fiorirà, effermeranno a ragione che i 
giardinieri sono essi. La serra potrebbe 
anzi dirsi la tedta dell'imperatore Guglielmo 
in persona. A chi più di lui il merito 
dell'ambito riavvicinamento tra Parigi e 
Roma, non riuscito a tanti ministeri ? L'im 
peratore conclude più che altro di autorità 


propria il trattato di commercio con la | 


Russia, ancora peggio disposta verso la 
Germenia che non la Francia verso TI 
talia. 

Subito la Francia, bella reietta, si rifà 
dello smacco più o meno immaginario toc- 
catole, riavvicinandosi alla sua sorella in 
latinità. 

L'imperatore è fautore talmente convinto 
deglitaccordi economici internazionali che 
ha finito per convertire alle sue con 
zioni non solo gli amici, ma persino i ne- 
mici. L'unico che continui nelle Hamburger 
Nachrichten a bombardare il trattato russo. 
tedesco, è Bismarck. Può darsi che voglia 
vendicare il disdegno con cui Caprivi non 
volle confutare le critiche di Erberto Bis- 
marck al Reichstag, ma quale maggior 
prova che, malgrado la visita imperiale a 
Friedrichsruhe, i Bismarck sono restati î 
guastafeste di prima ? 

Essi non avrebbero nemmeno ragibne 
d'essere tirati in ballo qui, se il loro con- 
tegno attuale non avvalorasse la convin- 
zione che sembrava persi/lage: che l'impe 
ratore cioè abbia voluto spuntare le freccie 
ormai asmatiche del suo antico Machia- 
velli 

Bismarck rimproverava al giovane ca- 
pitano della mastodontica nave /mpero di 
avere tagliata la tradizionale gomena di 
affetti tra Berlino e Pietroburgo. Invere, 
il giovane capitano sana il divieto di far 
anticipazioni sui valori russi in Germania, 
concludendo per la prima volta un trat: 
tato di commercio liberalissimo con la 
Russia. 

Come sovrano d’un paese costituzionale, 
l'imperatore regge male alla critica; ma 
come politico, col trattato e la visita a 
Friedrichsruhe, ha conseguito una vittoria 
di prim'ordine. 

Ha tutte le ragioni, quindi, di godere le 
sue tre settimane di vacanze straordin 
rie; — le ordinarie cominciano a metà di 
giugno con un viaggio in Inghilterra. 


bs 


La sostituzione del conte Eulenburg al 

rincipe Reuss è un altro trionfo della po- 
fitica "personale dell'imperatore, un'altra 
lapide sul passato. Il principe Reuss era 
una creatura bismarckiana. Quando Bis- 
marck nel 92 andò a Vienna per il matri 
monio di suo figlio Erberto, benchè Ca- 
privi invitasse il principe Reuss a mettere 
Bismarck al bando, il principe Reuss 
scambiò con lui visite amichevoli. 

Non vi fa estranea l'influenza della prin. 
cipessa Reuss, figlia del granduca di Sas- 
sonia e ch'è intollerante di ogni vassallag- 
gio. Ma precisamente come princi pessa del 
sangue era carissima a Vienna, dove era 
difficilissimo surrogarla, ella ed il marito 
completandosi. 

Proprio alla conclusione del trattato con 
la Russia, la coppia principesca è messa 
all'ombra, senza che se ne sappiano Je 
cause, in barba alla conciliazione con Bis- 
marck. 

L'imperatore, non avrebbe chiamato ad 
Abbazia il conte Eulenburg, per presen- 
tarlo egli stesso a Francesco Giuseppe, se 
la sua nomina non avesse un significato 
eccezionale. Significa che la sostituzione 
di giovani d’avvenire ai vecchi diploma- 
tici, è adesso compiuta, a Roma, a Londra, 
a Vienne: a Parigi, il ‘conte Minster è 
sempre sul punto d’andarsene; e significa, 
inoltre, che, attualmente, siamo nel regno 
degli Eulenburgs. Il primogenito, presidente 
del Consiglio prussiano, il secondogenito 
gran maestro della Casa reale, il terzoge- 
nito ambasciatore a Vienna: tutti, poi, in- 

dell'imperatore. 

I precedenti degli Eulenburgs a tali ec- 
celsi posti son gli stessi di tutti i nobili 
prussiani non degenerati: alcuni anni di 
servizio militare attivo, alcuni anni di ser- 
vizio diplomatico, un grado nella riserva, 
un ufficio speciale, come quello dell’attuale 
ambasciatore a Vienna, che fa per alcuni 
anni în tale qualità a Monac 


L’umoristico Kladderadatsch aveva at 
fermato per mesi, in previsione di questa 
nomina, che l’Ealenburg avesse fatto sosti- 
tuire l'ambasciatore a Costantinopoli ed 
altri personaggi di grandezza intra teuto- 
nica, come l'ambasciatore del Wurtemberg 
a Berlino, unicamente co’suoi meriti di 
chitarrista e cantante di canzonette, per 

rvore a sè medesimo il più ambito 
posto 

Il Kladderadatsch ha strappato al Reichs 
anzeiger la dichiarazione ufficialissima che 
le sue accuse contro la camarilla Eulen 
burg-Holstein-Kidderlen - questi due sono 
impiegati agli esteri - hanno messo Her- 
bert Bismarck nella necessità di dichia- 
rarsi estraneo alla campagna della Fronda; 
ma non hauno indotto Caprivi ad inten 
targli il presesso sensazionale che voleva 
per forza. 


Arminio. 


SD E GIU PER L'ITALIA 


IL FATTO DI « CASTELLO > = UN INCENDIO 
it GENERALE SALETTA. 

Moriano da Sorni da Firenze: 

_ Nelle località limitrofa. x Firenze, denominata 
Castello, esisto una fabbrica di saponi della Ditta 
Corradossi © Ci, direta del signor Olinto Pecchiol. 
In questo stabilimento sono. impiegati circa venti D- 
pers. Addetto al taglio del sapone troverai. corto 
‘rostino Vansocchi di ventotto anni, celibe, del'co- 
mune di Sesto Fiorentino, il quale, peri suo cat 
tere insabordizate, venne ‘sospeso dal laoro per trenta 
giorni un mese ft: A questa. punizione. meritata il 
Taocucchi esprese il desiderio di vendicai, 
primo giorso della sus riammissione alla. fabbrica, 

so în opera, malaogaratamente, il suo. progetto di 
vendetta. Preseotatosi la mattina nella stanza del lo- 
Voratoro, calmo e tranqulo in apparenza, vi si trat 
tenne Isronndo îno a che uti, nella stanza vicice, 
la voce del direttore Peccioli che confsbaleva col 
figlio Egisto. Allora il Vannucchi, presa una grussai 
coltella, colla quale veniva tagliato il seg, si lanciò 
sa i dse malcapitati, padre e figlio, ferenoli ed in. 
seguendo, perchè i doo piveretti cercano 
colla fara. Io questo fattempo comparve, alle grita 
degli alti operni terrorizati, l'alto Sglio del Peo 
Eiioli, meme Ettore, cd anche su dî questo l'infer- 
rocito assssino invei co coltllaccio, farendolo. 

Ta telva umana, credendo per Ie molto. ferito i 
forte alle suo vittime, di averlo finito si detto alla 
fora. Olinto- Pechioli versa in gravissimo sito; 
anche i figli sono friti non leggermente, Sono stati 


| mssiititi amorevolmente da tre medici del paese, sc- 


corsi subito sul luogo dell'orribile fatto. I carabinieri 
sono alle ricerca dell'assassino. La popolazione di 
quella tranquilla borgata è costernatissima 0 indi- 
Vgont 

— sella nostra città, în vis deî Giraldi, inceo- 
disvasì ieri ll magazzino di mobili dei fratelli Papini. 
1 pompiere Uzo Toti, caduto de ua derro, si è rotta 
una garba al terzo inferiore. La cause. dell'incendio 
è ignota ; gravi i dani riportati dai proprietari, i 
quali so00 assicurati alla € Venezia »i Dopo l'inceo 
dio, ii sindaco marchese Torrigiani, il senatore No 
bili e l'assessore Vitta, accarsi sai Ivogo del disastro, 
aicrecarono all'ospedals di Senta. Maria Nuora per 
visitarvi îl pompiere ferito. 

— Stamattina al Campo di Marte ha avuto lose 
la pressatazione del generale Saletta, nuoro comun- 
dante della nostra divisione, alle truppo del presidio, 
fatta dal renerale Driquet, comandanto del Corpo 
d'armata. A questa cerimonia. assistera moltissima 
senta. Dopo la presentazione il generalo Saletta ha 
passato fi rivista Te trappe. 


anon-1ire. 
Da Napoli 

Splendidissimo è riuscito il Ballo deto da donna 
Margherita Saluzzo duchessa di Corigliano. Si nota- 
sano : Ia principessa Torella-Murat, la baronessa di 
Bocchizliero-Labonis, la principessa di Motta Ra- 
emira, la marchessi\Forcella, fa principessa di Ca- 
sfelcictin, donà Francesca Rosano elegantissima, la 
durhesse di Serra Capriola, la duchessa D'Avalos, le 
principessa Della Rocca, la contessa Fontana, la mar- 
chesa di Dugenta, la marchesa Ferri-Rosano, la du- 
chessa di Limstola, la principessa di Sannicandro, la 
principessa di Pescara, la marchesa Desmet, la con- 
tessa di Buccino, la marchesa D'Ayala, la taronessa 
Barracco Balbi, la duchessa di Guardisiombardi, la 
duchessa di Monteleone, la duchessa di Traetto, 
marchesa di Rende, ls marchesa, Bonelli. Delle 
gnorine : Piedimonte, Motta Bagnara, Dugenta, Cari- 
gnani, Limatola, di Rudinì, della Gandara, Acton, 
Mottola, 


HE MILIONARIO CHE UCCIDE IL COCCHIERE. 

Stario da Bologna, 27: 

Nell'odieoza antimeridiana, ha presa la parola il 
rappresentante la legge, il quale con argomentazione 
efficace, stringente, basandosi sopra il giudizio emesso 
dii periti psichiatrici, ha sostenata la tesi della com- 
pleta responsabilità dell'imputato ammettendo soltanto 
in suo favore le ciresstanze attennanti, 

L’egregio magistrato ci ha dipinto il Moratori, in 
taso allo risultanze del processo, come un uomo vio- 
lento:e bratale ed ha sostenuto con efficacia il rento, 
coufarme all'atto d'accusa, nerando la legittima di- 
fosa, l'eccesso di difesa © Ia provocazione grave per 
parte dell'ucciso. 

Ha domandato, quindi, un verdetto completamente 
afermativ) ed è stato applaudito al termine. della 
sua arringa. 

Dopo di Jui ha parlato, nell’odienza pomeridiana, 
V'avrocato Poggeschi ; ed infine ha press ls parola 
Farvocato Venturini, che molto felicemente ha. pro- 
munziato l'esordio della difesa, senza però entrare an 

merito della cause, ma mantenendosi sulle 
geoeralità, © specialmente combattendo le pressioni 
delle masso popolari. 

Dopo di che, verso lo 17, la seduta è stata tolta 
e rinviata a domani, giorno in cui parleranno il Ce 
neri © il Venturini, îl quale terminerà il discorso co. 
minciato oggi. 

La sentenza non potrà aversi prima di giovedì 
gi 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Stasera i Puritani, che non poterono rappresen: 
tarsi ieri sera per indisposizione d'un artista, 

E domani serata di gala per i congressisti, con 
la Traviata. Protagonista Gemma Bellincioni e Ro- 
Berto Stagno. 

— Valle. 

Stasera prima rappresentazione dei Diritti dell'a- 
nima di Giuseppe Giacosa, che assisterà alla rappre 
sentazione. I diritti dell'anima hanno già avuto buon 
successo in altre città italiane, e ottimo l'altra sera 


Gli Angeli sono caduti. Il primo atto passò senza 
un applauso; alla fine del secondo e terzo atto gli 
artisti furono chiamati una volta alla ribaltà, nessun 
applanso, nessuna approvazione alle numerose scene 
dei tre atti interminabili, anzi qua e là si udì qual- 
cho sommessa disapprovazione. 

La commedia è slegata, i caratteri non sono de- 
terminati, la fattura è misera,  l'escenzione, ad ec- 
ceziona dello Zerri e forse della signorina. Bergonzio, 
lasciò parecchio a desiderare. , 


Questa sera replica — 


Stasera gioretì, a ore 9, avremo in onore dei con- 
gressisti la prima rappresentazione del Faust di Gounod, 
1 pricipali esecatori sono il tenore Cartica, il hasso 
Gautiero, il baritono De Padova, © le signore Mal- 
pieri è Alasia. 

— Concerto Metiler 

La signorioa Emma Mettler — una delle più di 
stinte allieve di G. Sgambati - dà dopodomani (sa- 
hato) alle $ il suo concerto alla sala della Piccola 
Borsa. 

Lo stesso maestro Sgambati conlîuva la brava pis- 
nista, el insieme a lei eseguirà musica di Chopin, di 
Schumann, di Lisst, ed il Concerto in sol min. di 
sua composizione. 

La signorina Mettier gode così grandi si 

alta società di Roma, che non potrà mancare al con- 
certo oltre l'attraenza artistica, quella d'un pubblico 
aristocratico e intlligante. Br 
L'antica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. 
e 2* -.ZAWZAPI_. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SESSI — CIRO — TERNO — CERINO + 
"CORTE = ORSI - NOÈ - CRETINO — GESTI 
GIONI = TIGRI — RETI — CONGRESSISTI. 


Logogrifo. 
6‘Protussi il Presidente del Consiglio, 
4. oppare l'onorevole Coppino. 
5. Somiglio a la cipolla più che al miglio. 
5. Gi vedi, quand'è magro, nel Ticino. 
6. Puoi dirmi tanto al rovere che al tiglio. 
4. Ti offriamo la lattaga e il roemarino. 
5. Gli storici mi citan fra i giganti, 
11. e in Roma er gongoliamo tutti quanti. 


e sezione II Faro Qhine Bilo. 
"Anemici bereto sempre il Ferro-Chins-Bislei. 


ROMA 


29 marmo 


Temperatura d'oggi , 
l'Osservatorio astronomico dol Collegie 
Romano: 
Massima 17°3- Minima 4° 6. 


La ricorrenza di domani. 

4856. Terminata la guerra di Crimes, si apre il 
cnogresso di Pazigi, nel quale, malgrado le pr 
teste dll'Avstria, è ammesso Îl conte di © 
mar, come rappresentante di Vittorio Ens 
suolo IL, Ro di Sardegna. 

1868. La Camera approra la tassa sul macinato. 


Spettacolo d’oggi 
Argentina (oro 21) I Puritani. 
Vaìlo (ere 21) I diritti dell'anima. 
Nazionale (ore 21) Gli angeli caduti. 
Quirino (ore 21) Faust. 
Manzoni (cre 21) Guerra in tempo di pace. 


AI Quirinale. 

Ieri Sua Maestà il Re ricevette in udienza pri- 

vata il prefetto commeodatora, Gusita. 
Partenze. 

Sua Altezza Realo la granduchessa di Merklenburg 
parti ieri per Pisa, © l'oworevolo Brin andò s 
Fiesole. 

Congresso medico Internazionale. 
Comitato esecutivo. 

Il Comitato eseentiro dell Congresso, su proposta 
dell’ illustre professore Wirchow, è stato costituito di 
quelle stesso persone che componerano il Comitato 
prorsisorin. 

Ecco i nomi: 

Presidente: Prof. G. Baccelli. 

Vice-presidenti: Professori 6. Bizzozero— A. D'An- 
tons — F. Durante. 

Segretario generale: Prof. E. Maragliano. 

Tesoriere: Prof. LL Pagliani. 

Economo: Comm. G. Ferrando. 

Membri : Professori: A. Mosso — A. Muri — 
L. Luciani — C. Golgi — D. Toscani — F. Toda 
— A. Ballori — E. Marchiafava — E. Do ossi — 
E. Pasquali — A. Celli — G. Colasanti — A. Car- 
darelli — S. Vinaj — M. Paniza — G. L. Dea 
Somaglia — R. Livi — F. Santini — 6. 

— R. Bassi — R. Rosco. 


Segreteria. 

Segretario generale: Prof E. Maragliano 

Segretario supplente il segretario generale: Pro 
fessore L. Lucatello, 

Segretario del Comitato esecutivo: Dott. F. Me 
riani. 

Capo degli uffici di segreteria: Dott. A. Crotto. 

li ricevimento di ieri sere. 

Come colpo d'occhio rinsci una cosa marmiglicss, 
ma non fa derrero uos festa ordinata. 

Per quanto le signore el i siguori del Comitato 
si storzassero a voler mantenere alia: festa îl carst- 
tere di un vero ricevimento, poco dopo le ore 21 
gl'invitati giungevano così memerosi, che si dovette 
abbandonare ogni etichetta e lasciaro che triti, come 
meglio poterazo, entrassero nel palezo della Bella 
Arti, ore în breve la circolazione fu impossibile. 

Nella di pù internazionale e variato dei vestiti. 
Dalla giscca color cenero al più corretto abito di 
società, daî molesti abiti da passeggio alle splendilo 
toilettes portato supérbameato da. bellissimo. sigoore 
italiano © straniere, dagli ufficiali in grando teouta ® 
spalline a quelli în berretto, la festa accogliera tutti 
e la Tuco elettrica noo negava a nossuno il fulgure 
delle seo millo lampade. 

Alle nove e mezzo giunse l’oorerole Baccelli, 
fa acelamato al grido di Vira Rome, in tutte le 
lingue © coa l'accento di duemila dialetti 

Fu anche molto applaudito il vecchio ed iliustr® 
prof. Wirchow, che giunse poco dopo l'onorevole Bac 
cell. 

Nella gran sala a cristalli era stato preparato ©® 
Bogfet per gl'invitati. 

Verso lo dieci @ mezzo la sale dell'Esposizione c0- 
minciarono a sfilare, e la banda dei reali carabinieri, 
ehe suonava salle piazza esterna, fa fatta. entra? 
nella sala a cristalli, ore esegui ancora tre pezi i 
prorramma. 

Notato un fata cappuccino, il padre Pietro d& 


Pusterla, che mostrava il braccio sinistro artifcisl@ 
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con tutti i movimenti dell bnccio vero perduto in um 
accidente di caccia, Il braccio finto gli fu adattato 
dall'ortopedico Rodini di Pisa. 

Si calcolano ad oltre diecimila le persone interve- 
muto ieri cara al palazzo delle Bello Arti. 

AI Policlinico. 

Molti congressisti, terminata l'inaugurazione al Co- 
stanzi, si sono recati direttamente al Policlinico, ore 
al terseno dell’edificio centrale è stabilita una soc 
cursalo del ristorante Cornelio, che alle duo era già 
tatta occupata dai congressisti e da molte signore. 

Lvelificio centrale A è atfllstissimo. Al primo 
piano vi è l’ufficio della presidenza generale, la se- 
greteria generale, ed î comitati di tatto Jo nazioni 
estero. 

Le vario surioni del Congresso sono distribuite nei 
padiglioni del Polieinico. 

1 segretari con gli ordinî del gibrno in mano, aiu- 
tati da tatti i membri del comitato, indicano ai con 
gressisti i padiglioni ai quali devono recarsi, secondo 
lo materio per i quali sono iscritti 

In attese, molti vanno a tisitaro la baracca-ospo- 
dale dei Cavalieri di Malta, eretta 
rante, dietro 10 fabbriche del Poli 

Inviarono telegrammi di aftesithè la Società me. 
dica di Yarsarin, îl professore Czerni di Heidelberg, 
la Società degli studi universitari di Città di Co. 
stello, it professore Ewald di Berlino, il professore 
Oswald Ziemssen di Monaco, 

Alle 3 e mezzo lo salo dello 18 eogioni sobo afol- 
Iatissime, © si procele in tutte alla costituzione degli 
uîici deffîtivi. I risultati finali saranno noti. questa 
sera. Alle 4. però, si wa già che in quasi tutto le 
sezioni farono confermati i presidenti provvisori. 

Animatissima la sezione di medicina e chirurgia 
militare, alla quale sono interrenati in divisa tutti 
gli uliciali esteri 

L’onorcrole Baccelli, presidente della. sezione di 
melicina interna, era vivamente atteso, ma alle 4 
non era ancor giunto al Palieinico, 

Le signore del conpressisti. 

Secondo il progrmimma stabilito, oggi alle ore 14 
uuolto' signore dei congressi, accompagnato dallo 
duo del Comitato, si s0a0 recate a visitare il: Pa- 
latino el il Colosseo. 

Per i congressisti ed espositori. 

Ai Cirooli © alle Associazioni cheoffrono i signori 
cogressisti cortoso ospitalità nelle .Joro sale, vanno 
aggiunti l'Associazione commerciale e industriale al 
palazzo Ferraioli in piazza Colonna e il Circolo eno 
filo italiano jn via del Corso, palazzo Olescalehi. 

Anche il rettoro della regia Università avverte che 
i membri del Congresso melico internazionale arranno 
libero accesso negli istitati scientifici © nei musei 
universitari 

Ni programma di dom 

Oro 8,15, Javdko delle sezioni nelle sale del Poli- 
ainico. Ore 16, seduta generale e conferenza. Ore 21, 
orata di gala al tontro Costanzi. 

Per le signore; Ore 10 Castel Sant'Angelo, San 
Pietro, Cappeila Sistina — Ore 14 Gianicoto, San- 
{'Onofrio, visita all'ospedalo del Gesù Bambino. 

Le conferenzo di domani saranno tenute dai pro- 
fessori 

Wirchovo (Berlin): Morgagui und des: anatomiche 
Deoken 

Babes (Bucarest): Die Stellung des Staates zu 
den Resultaten der modernen Bacterienforschung. 

Altre notizie. 

Alia illumioszione della platea archeologica (2 a. 
prile), al concerto al Costanzi (10 aprile) alle core 
velocipelistiche (1° aprile) si può accedere coll sem- 
plico tessera. 

Per il ricer 


jento al Campidoglio (& aprile) @ per 
il lunch allo Terme di Caracalla (5 aprile) oltre la 
tessera occorre esibire un biglietto speciale. 

Nella grando sula del palazzo dell'Esposizione in 
vis Nazionaîo sî trova tatti i giorni, dalle ore 10 
alle 12 © dalle 14 alle 17, un gruppo di signore, 
parlsnti le varie lingue, incaricate di dare informa- 
zioni © schiarimenti alle visitate 

Dalle ore 10 slle 12 vi sî trora la presidentessa, 
e dalle 14 ao 17 una delle vicepresidentesse. 

Altre signore si recheranno al luogo 6 all'ora în- 
dicata dal programma dello escursioni, per ricesere e 
accompagnaro lo signore congressisto. 

La presidenza del comitato spagnuolo riceverà i 
cougressisti commazionali tatto le mattine dalle 8 112 
alle 9 112 nella sede del comitato, palazzo della cli- 
nica melica. 


Fra i giornalisti medici venuti al Congresso segna- 
liamo anche l’egregio siemer Alfredo Torn, redattore e rap- 
presentante della Internationale Klinische Bundechau 
© della Wiener Klinische Wochensehrift, pubblica: 
zioni scientifiche cho godono di grando e meritata re- 
SI e I è REL 
ma în tutta Europa. 

Gita di piscere Roma-Tivoli. 

Tì classico giorno del pesce, 19 aprile, i romani e 
i forestieri potranno andare a mangiare Je! argen- 
tan trote a Tivoli, dove î corfgressisti medici sa- 
ranno” splendidamente festeggiati, con biglietti ri- 
dotti, concessi dalla di-erione delle Meridionali per 
la circostanza, Le partenze da Roma saranno alle 
8,15 e allo 14,10; lo partenza da Tivoli per il ri 
torao a Roma saranno alle 20.30 e alle 29,20. I 
Vigliettiyandate e ritorno, costeranno 2 lire per la 
seconda elîsso © 1,50 per la terza, restando. esclusa 
la prima clesso dal ribasso concesso per questi treni 
strnordioerii. 

Conferenza De Nelbac. 

Splendida la conferenza d'oggi al Collerio Ro- 
mero. Simpaticissimo nella dizione © nella forma, il 
conferenziera Pierre de Nolbac ha parlato di Mon 
tuigno com quella verse tutta propria degli studiosi 
francesi. 

La Regina si è lngamento e com parole oltre. 
modo lasinghiere congratulsta col De Nolhac. 

Nel pubblico, numeroso ed elegantissimo, notammo 
l'ambesciatore e l’ambasciatrico di Francia, M. Gef. 
froy direttore della Scuola francese, M. Guillaume di- 
rettore dell'Accadomia, e il Gore della colonia. 

La conferenza, sarà pubblicata nel prossimo mu- 
roero del FaWPlla dellaDomenica 

Seccerre e Invore. 

Ripigliando la cronsca al punto in cui rimase in- 
terrotta ieri, diremo che la Regina, accompagnata 
dalia duchessa di Genora, si recò ferì al bazar di bo- 
neficonza nel palazzo del senatore conte Taverna, e 
vi sintrattenno fino alla fine della festa, che riusci 
splendida sotto ogni rapporto, compreso il principale, 


quelo degli incassi. Tatto imerito dello buono © no- 
bili signore del comitato « Boccorso © lavoro >. 
Conferenza Pelezew. 

La conferenza della contessa Polozow sulla Li 
bertà di coscienza è definitivamente fissata per sa- 
ato 31 alle ore l5 © mera nella sala del Collegio 
Romano. 

Congratulazioni © sugaril. 

Alla Riforma, che c'invia una ccpia della sua edi- 
rione romena del mattino, congratulazioni per il rit-- 
gioranimento già otteeto © augurii per gli altri mi 
glioramenti che prometto. ) 

A nuovo questere di Roma 
è stato nominato il comm. C. De Donato, che era 
questore a Firenze, 

A Fitenzo sarà surrogato dal cav. E. Martelli, que 
store a Livorno, Li 

Incendio. 

Alle ore 11 in via Pietro Papa fuori porta Pur- 
test s'incendiò la fabbrica dei fuochi artificiali di 
@. B. Marazzi, în causa dello scoppio, cho dicesi ac- 
cidentalo, di una stella, che stava fuori la porta prin 
cipato del lnborstorio ad asciogare. 

L'operaio Giuseppe Ricci riportò parecchie ustioni 
dichiarato guaribili in 25 giorni. 

II danno si fa ascendere a L. 1600. 

Chiamati în fretta i vigili l'ineendio in brero, fa 
totalmente spento. 

Un îrufiatere arrestato. 

È stato arrestato un tale Gioran Carlo Pauflard, 
francese, ex frate cistercense che de parecchio 
tempo commetteva trafle negli alberghi della città, 
daì quali scompariva senza pagare i ceti, asportando 
quasi sempre le chiavi delle camere che occipara: 


Scoppio Imnecme. — Oggi verso le 10, 
sul corso Vittorio Emanuelo presso il tentro Argen: 
tina, è scoppiata una cattaghola. 

È accorsa molta gente © anche la forza. pubblica, 
la quale naturalmente non potè scoprire l’autore della 
facessia da preive che mise un pechino di spago, 
sompre naturale, a chi ha sentito l’innocno scoppio. 

È morto. allo epedale di Sant'Antonio lo sta- 
gusio novarese, Natale Nurio, il quale l'altro giorno 
a Campo Verano trangaugiò dell'acido nitrico per fi 
nirla con la miseria che lo travagliara. 

Arresti. — In Boro Nuoro fu arrestato 
Y. Biondi di 42 aonî, da San Sorerino, perché dere 
espiare setta mesi di reclusiong per truffa. 

— Per altra espiazione di otto mesi, per feri- 
meato, al Corso ieri fu arrestato T. Sacchetti, di 
29 anni, da Cave. 

— E in via della Pelli cia lo guardie ieri arre- 
starono E. Fasquali, romano di 31 anno, perché col- 
pito da mandato di cattura por truffa. 

— ll tipografo E. Facci, il falegname M. Marini 
e il meccanico A. Tommasini, furono arrestati ieri in 
via della Rondinella, perchè sorpresi dalle. guardie 
mentro stavano scassinando l'uscio del quartiere, oc- 
cupato in uns casa di quella via, da Guigi Tomma- 
sotti. 

Disgrazie. — Filomena Sebastianella, conta- 
dina del suborbio, di 39 anni, ieri. fuori di porta 
San Gioranni fu investita da un carro condotto da 
suo marito, e riportò Ja rottura di un braccio, per 
cui dorrà stare ailo spedalo ua buon mese. 

— In via Grotta Pinta, Attilio Purrega, cho fa il 
maniscalco, nel ferrare un ewwallo, ne ricerette un 
calcio in testa 

Dieci giorni di cura. 

— L. Ricci, muratore da Albano di 23 anni, ieri 
al Foro Romano fa investito da un carro, e nel ca- 
diro si contuse un braccio. 

Quindici giorni di cura. 

— Io via di Santa Maria in Cappela, iori Maria 
ulini, romana di 17 annî, fu morsicata da un cane. 
Condotta alla Consolazione, vi fo giudicata guaribile 
in duo settimana. 

Revolverata. — In vir dei Gracchi, casa 
Balle, E. Dell'Oste, sarto perogino di 46 ansi, ieri 
attaccò lite con la moglie, contro la quale tirò un 
colpo di rivoltel!a, fortunatamente andato a vuoto, e 
poi seippò. 

Tentatl ece. — lei m correttiero e una 
maestra comunale tentarono d'uccidersi per relativi 
dispinceri domestici. L'eno e l’altra furono salvati în 
tempo 


pref. Mariano Semm 
prof. di Clinica Terapeutica nella Università. di 
Napoli, Medico primario degli op-dali,,Sena- 
tore del Regno. 
sul PEPTOLEON 


Da molto tempo sperimento la Emulsione italiana, 
preparata dal professore Nestore Prot:-Giurleo, trat- 
tandosi di un prodotto farmaceutico, che mirerebbe a 
risolvere uno dei problemi più interessanti dolla 
rapia e, quello che più monta, lo farebbe con m:- 
todi scientifici © razionali sooza erplllo, nè mister 
gode l'animo, per il prestigio dell’arte farma- 
ceutica italiana, che, come risultato della min pra- 
fica, jo possa dichiarare che gli sforzi dell'egregio 
chimico Prota-Giarleo sono effettivamente riusciti 
dare alla molerna terapia un prodotto, che per lo 
sue proprietà chimico-biologiche, e quindi. curative, 

di qualsiasi altro congenere, raggiunga lo scopo 
prefisso. 

1 problema non era dei più agevoli Si trattava di 
eliminare la ragione, per la quale il medico spesso è 
costretto, suo malgrado, a rinunziare ad uno dei più 
possenti rimedi ricostituenti, l'olio di forato di mer- 
lazzo, conscio che esso, qualora non venga len dige- 
rito, possa, invece che da farmaco, agire come ve 
leno, turbando profondamente tutto l'ambisate bio- 
chiinico dell'apparato digerente, e potendo persino 
riuscire un deuutriente, cioè proprio il contrario delle 
‘suo proprietà — col compromettere la digestione an- 
che dei comuni alimenti. Questa ultima possibili 
non è tento strana, se si consideri che nelle malat- 
tie, in cui quel rimedio è indicato, Jo stato delle 
fazioni gastro-enteriche lascia molto a desiderare. 

A risolvare siffatto problema, gli altri chimi 
aveano ricorso a mezzi troppo indiretti. 

Soltanto Leroy per la primé Nolta ba, attuato il 
concetto di emulsionare l'olio per renderlo | più digo- 
ribile, come poi hanno fatto in seguito, tatti î 
imitatori, comprese Jo Scott, 

Ma questa Emulsione da tutti si è ottennta 
modo troppo meccanico, mercè l'aggiunta ora di aì- 
bumina e zucchero, ora d' ipofoditi alcalini, come ad 
esempio nella Earudsione di Richardson, imitata dallo 
Scott, di guisa che realmente non si è risolut» il 
problems. Che anzî con l'aggiunta di quelle altre 
sostanze si è anche creduto di arricchire il pro 
dotto di altri elementi utili pel nostro ricambio ma- 
terinlo, ed invece non si è ‘riusciti che a rendere 
ancora meno digeribile l'olio, facmodo anche. venir 
meno il vantaggio che si ottenera col fatto dell'emul- 
sione. 

Non è questiune di fornire un prevarato di tante 
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sostanze tatto indiscutibilmente utili per quelle tali 
malattie. Il problema sta nello assicararme nel mi- 
glior modo possibile la assimilazione e la utilizzazione 
da parte dell'organismo degl’infermi. Anche nella 
Emulsiona Prota Giurleo oltre gli ipofositi, che for- 
mano la base dell'Kmulcione Scott, vi sono altro s0- 
stanze utilissime, che nella Fmulsione Scott non si 
trovano, come lattato di manganese, liquore arseni- 
calo del Fowler, latte, in natura, ecc. 

Ma per me non è costituita da questa altra se- 
giunta la ragiono della superiorità. della Emulrione 
del Prota Giurleo: ciò che la rendo preferibile alla 
Emulaione Scot ed a tutte le altre sinora preparate, 
è il modo maturale e diretto, con cui la emulsione 
italiana viene prodotta, facendosi ricorso a_ quello 
stesso vigente - la pancreatina — di caî la matura si 
servo nell'intestino per la digestione non solamente 
del grassi dall'olio, ma anche degli alluminoidi e de- 
gli idrati di carbonio, taato dell'olio di fegato di 
merluzzo, quanto delle altre sostanze che fanno parte 
della preparazione, e degli alimenti, con cui la Fmul- 
sione Prota-Giurleo, e quindi la pancrestina conte- 
natavi, vengono a contatto nell’ intentino. 

In altri termini; l'assimilabilità. massima del pro- 
dotto da parte dell'organismo col minimo Iaroro ds 
pirté dell'apparato digerente, mi sembra la ragione 
fondamentale della indiscutibile superiorità della Emmul- 
sione italiana in discorso su tutte lo congeneri si 
nora note. Perciò approvo la denominazione datale di 
« Peptelcon >, che significa appunto alle dige- 
rito. Sifistto nome esprimerebbe la sua proprietà di- 
stintiva e ricorderebbe la efficacia sua nello vario 
forme di malattie esaurienti, anche quando ‘Je con- 
dizioni dispeptiche del tubo gastro-intestinale fossero 
così cattive da non permettere la digestione dei grassi 
senza che l’infermo manifesti alcan sintomo d'intol- 
lerauza persino nei calori della stagione estiva. 


Napoli, 9 genozio 1594. 
di M. SEMMOLA. 


NOTA. — fiato contentissimi che la nostra emul- 
sione italiana alla picerestina ecc, col suo nuovo ti- 
{uo di Peptoleon, abit icona 1a pen sin 

tia  Îe pibùa approvazione anche dello illustre eli- 
lita Iarmaclogo preÎ. Mariano Semola, Senstre del 
Regno : così da oggi ia poi il cenpato prodotto sarà 
messo in commercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con rels- 
tiva Istruzione L. 2,50. 


Td un picco da 3 chili possono risggiano I"Mttro 
tottiglie; in un pacco da 6 chili viaggiano 8 bot 
tigl 


Chi acquista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco arrà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento în contanti ed anticipato. 

*‘rigersi unicamente aî signori. coneessionari per 
la provincia di Roma e Groseto Beechinl © 
Tanfani — Roma — Via del Boschetto, 16, 
isrgua dirigere qualunque richiesta 0 corri 


IMPORTANTE! 


na Minerale di Sangemini è un 


L 
mezzo potente per quanto semplico e gra- 
devole per curare le affezioni catarrali dello 


stomaco, dello intestino e delle vie orinarie, 
preferibile anche come acqua da tavola per 
la sua leggerezza e purezza. 

In questo senso sì ha un plebiscito di at 
testazioni di Clinici e Sanitari illustri di cui 
qui per ragioni di spazio ci limitiamo ad 
indicare alcuni nomi soltanto: 

Marchiafava — Queirolo — Postem- 
pscki — Pinsuti — Di Lorenzo — 0c- 
chini — Casciani — Lessona - Cazzo 
lino — Casati — Graziadei. 


SOCIETA” GENBRALE IMMOBILIARE 


di lavori di utilità pubblica ed agricola 
Società Anonima - Cap. verssto L. 25,000,000 


Si avvertono i signori portatori di obbligazioni 5 
4 0/0 che a partire dal 2 aprile prossimo ven- 
turo, îl pagamento della cedola semestrale. e delle 
obbligazioni estratte verrà fatto presso Je seguenti 
Casse: 
Roma presso la Ditta Marignoli © Cavallini. 


Firenze > = > M Bondi e Figli. 
Milano > >» G. Belinaghi. 

Genora » la Cassa Generale. 

Torino » il Banco Sconto e Sete. 
Venezia » la Banca Veneta di Dep, 0 CC. 


fa dal Ministero comu- 


1 Catenaccio sugli spiri 


I 


Gaglieimo N e Alessandro Ill. 
Londra, 29. — Il Daily News ha da 
Vienn 
« L'annunziata intervista fra lo Czar e 
l'imperatore Guglielmo avrà luogo a Stet- 
tino, oppure a Konigsberg- 
< Vi assisterà il cancelliere conte di Ca- 
privi. » 


Ospiti principeschi. 

Verona, 29. — È arrivata la principessa 
Federico Carlo di Prussia, proveniente da 
Monaco di Baviera, ed è scesa all'Hotel de 
Londre. 

Sua Altezza Reale si ferma qui oggi, e 
domani alle 10 42 ripartirà per Roma. 

Il Duca degli Abruzzi. 

Corfù, 


— La R. nave italiana Vol- 

turno, con a bordo il Duca degli Abruzzi, 

è partita oggi per Venezia. | 
Arresto d'Italiani. 

Marsiglia, 29. — Dieci italiani, non o- | 
perai, furono arrestati per essersi opposti 
sila ripresa del lavoro nelio sciopero della 
ibbrica di tegole Ducreux. 

AI Tombucti. 

Parigi, 28. — Un dispaccio da Kayos del | 
27 corrente annunzia che due colonne fran- 
cesi, partite da Tombuctù, sorpresero e di- 
spersero bande di Touareg che commette- 
vano atti di pirateria, ne uccisero parecchi 
e catturarono bestiame, senza subire al 
cuna perdita. 


— Sull’Ortigia, rimpa- 
triano il tenente colonnello Violante, i ca- 
pitani Grossi, Pimpinelli, Catalano, Ca- 
stello, Giraud, Tavazzani e De Baillon ed 
il sostituto avvocato fiscale, Gaminara; | 
vanno in licenza il maggiore Galliano, i 
capitani De Bernardis e Cotta, i tenenti 
Bessone, De Dominicis, Campagna, Derchi, 
Pini e Gallarini. 

Sullo stesso piroscafo sì sono imbarcati 
303 uomini di truppa. 

AI Peri. 
Lima, 23. 7 Il presidente della repub- 


È alato. 
blisa è eravemente a" 
È sbbe molto la 


La sua morte complicher.! 
situazione politica. 

Le elezioni sono fissate per il f° apri 
prossimo. 

AlPArgentina. 

Londra, 29. — A! Times si telegrafa da 
Buenos-Ayres: 

< La situazione finanziaria dell. 
è difficile. Si 


rgentina 
prossima» 


Massa, 28. — lì tribunale di guerra ha 
discusso il processo contro Bellegoni E 
doardo, Cibei Pietro e Pedrelli Vittorio, 
per associazione a delinquere e comparte- 
cipazione nel conflitt» di Avenza, condan- 
nando alla reclusione iì primo per 12 anni; 
il secondo per Il e il terzo per 9 anni e 
7 mesi. 


28. — Il gonerale Heusch, rife- 
rendosi all'ultimo suo decreto sulla polizia 
delle cave, pubblica un elenco di medicinali 
e di medicature che gli esercenti dello cave, 
delle segherie o delle lizzature debbono te- 
nere nei locali di ri-overo sul posto delle 
lavorazioni per evertuali infortuni sul la 
voro. 


Per Raffaello Sanzio. 

Urbino, 28. — Urbino ha festeggiato il 
411° anniversario della nascita di Raf- 
faello. 

La R. Accademia ha tenuto una solenne 
tornata nel palazzo Ducale. 

Ha parlato, applaudito, l'ing. Mirabelli. 

Gli accademici, le autorità e gli studenti 
sì recarono qui ‘eceduti dal concerto 
cittadino, a deporre corone sulla casa del 
divino pittore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 

Questa mattina, prima della seduta inau- 
gurale del congresso medico al Costanzi, 
Sua Maestà il Re ha ri evato, come di 
consueto, tutti i ministri presenti in Roma 


Ja dei de-reti, e per la relazione 


Rinvio del processe Tanlongo. } 
Da molte parti si afferma che il processo 
delia Banca Romana sia per essere un 


Non vogliamo ancora prestar fede a sif- 
fatta notizia, che, se vera, ci trarrebbe 


nicatoteleeraficamento all dogane col Cfrario Menge:. 
> a per la fi 
Servizio telegrafo del FANFULLA | “""ascc 
(Aelegramoni particolari dall'estere) tra volllclivelto: 
Accordo italo-francese ? 
Parigi, 29. (F). — Il Figaro accusa Cri- 


spi di fare spargere voci di probabili trat- 
tative commerciali fra l’Italia e la Francia, 
per rendersi beneviso a questa. 

Le probabilità di'tali accordi sono fon- 
date sul falso, perchè la Francia, a giudi- 
zio di quel giornale, commetterebbe un 
grand'errore, col favorire il commercio ita- 
liano. 


Disarmo. è 

Parigi, 29. (F) — La France, a propo- 

sito d’un generale disarmo, pubblica un ar. 

ticolo nel quale si constata la preminenza 
delia diplomazia sul cannone. 


Contitto municipale parigino. 
Parigi, 28, — In seguito all'insediamento 
del ministro delle cosonie nel padiglione di 
Flora alle Tuileries, ove fin oggi risiedeva 
il prefetto della Senna, il Governo ha in- 
vitato il prefetto, ad ‘abitare nel palazzo 
muni-ipale, ciò che il Consiglio municipale 
rifiutava da lungo tempo. 

1 consiglieri municipali, riunitisi oggi, e- 
saminarono varie proposte. tendenti a pro- 
testare contro l'installazione deliprefetto 
della Senna nel palazzo municipale ed in- 
caricarono una Commissione di sottoporre 
loro domani la relazione su tali proposte. 

ur TI 


è 


ad assai tristi considerazioni. Amiamo spe- 
rare che il corso della giustizia non ab 
bia per alcuna ragione sd essera ulterior- 
mente intral-iato. 

Il commerciv italo-montenegrino. 

Dal ministero degli estori ricerinmo: 

< 11 commercio italo-motenegrino, che sino a pros 
fa era quasi nullo, ha assunto in questi ultimi tempi 
un certo sviluppo. Le principali merci di eni si è 
fatta dal Montenegro l'esportazione in Italia. sono: 
sommaco, olio d'oliva, legname, sanse duardere ; più, 
bestiame in quantità. Dall'Italia si esportarono nel | 
Montenegro vini di Sicilia e di Toscana, olio di 
Imeca, vermontà di Torino, liquori, formaggi di Lom- 
Rardia, tele incerate, cuoi greggi e manufatti, om- 
breil © fiammiferi. Sono più di venti Te case italiare 
entrate în relazioni d'affari con commercianti monte. 


Î 
Ì 


Le dirette comunicazioni marittime stabilite fra 
Cattaro, Risano, Antivari e ln costa italiana favori- 
scono ora un sempre maggiore sviluppo di questi 
scambi; ma si richiedono principalmente la massima 
onestà nelle contrattazioni. lu regolarità’ nelle cun- 
segno e una certa larghezza nell'uso del cradito. » 


11 dott. Ruggieri specialista por le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1n Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


BORSA DI ROMA 
alla E 

Come il solito\La Rendita per fine csillnte fre 
86 e 86.19, chiuda 86,02, 56.05. Per contante sì 
è fatto da 56 a 96.05. 

Valori negletti. Meridionali 604 11? — Generali 
15 112, fatto — Mobiliare 151, 153 — lmmoti> 
liare 31, 33 — Risanamento 39, 40 — Marcia 
1010, 1015 — Gas 650, 651 — Condotte 95, 96 
_ Ormnibus 142, 144 


Cambi (rista) > 


» Mobiliare... 
» Banca Generale. 
» Fer. Modit. 
>» > Merid. 
® Sanca Torino 
> Narig. Gen. 
> tanit, Rossi 
» Cot. Ceatoni 
Obbl, fer. 3 010. 
>» Merftionali. 
Food. B. X. 4 00 
» >> die 
» San Paolo. 
Francia vista 
Berlino » 
Lintrs s to ami 


BORSA DI PARIGI del 29 marz. 


Apertura _;_ Chioma _ 
Bend Frane. 3 0(0ama! — — |! —— 
» > 3000n 9955 | 9935 
» 0» 31200. 10670 | 10679 
Rendita italiana 5 00. 7640 | 7625 
Cambio sopra Lonîm ..: — — | 2520 


Consolidsti inglesi. . 
Cambio sullittia ; ; .. 
Rendita turca (nuova). - 
Banca di Parigi. - 
Egiziano 6 00... . 
Rendita Spag. est. nuova ' 
znca Sconto di Parici. . } 


Credito fondiario 


Rend. it. 76 90. 
rond. it. 75 Bid 


ERALE 
ACQUA sMINER 


Eletirica: Oronica Naturale 


L'Illustre Presidente del Congresso In- 
ternazionale di Medicina e Chirurgia 
prof. Guido Baccelli per affermare 
e far rivivere l'antica e secolare rino- 
manza della Iiugzi, Sorgente della 
Provincia di Roma, della quale oggi si 
pubblicano i suoi preziosi ricordi così 
dice di essa, rivolgendosi ai medici tutti 
che oggi tanto numerosamente concor- 
rono nel grande convegno della Scienza. 

Da molti anni preserivo tanto 
nella Clinica da me diretta  co- 
me nella pratica privata, l’acqua 
naturale di Fiuggi in Anticoli 
di Campagna contro le diverse 
manifestazioni morbose della di- 
serasia uricemica con sicuro e 
costante vantaggio e per sincera 
convinzione acquistata dal lungo 
uso, la raccomando vivamente 
ai Medici ed ai Sofferenti. 

Il Direttore dellacDi. Clinica Romana 
G. BACCELLI. 

La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 
(G. Hermann) 
sì vende a L. 1,25 la bottiglia 


presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 
14 a 45 Rom: 


Trattoria Romana 
Via Uifici del Vicario. 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffi i del Do RISCIOTTE 
Locali de-enti - Cibi e vini squisiti 
Prezzi mitissini - provare e giudicare. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bot L2— 
Id. F.lli Beccaro » »3- 
ld. Conegliano >» >» 3- 
td Fili Solaro d'Asti » » 3—- 
Champagne La Tear (Fattorie 
Torionia) >» >» 3 
Champagne Etna Barone Spi- vo 
taleri di Sicilia (Carta argento)» $ 5— 
Id. (Carta oro) >» >» 450 
Superior Champagne id. > » 6- 
Champagne Est! Fst! Est! di 
Montefiascono » »3- 
ld Orvieto » »3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio >» >» 45% 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » >» 325 
Champagne Italiano Id. » >» 350 


Vendita in Roma presso A Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


RosaveNTTRA SaveRui Gerente respons. 
Seabilimento sip: dell'Opinione Guardiola, 98-63 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

“ Idal D.rr TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti @ 

fin lan regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 

FORNITORE BREVETTATO Milano, dalle alle 4 pom. © per quelli fuori di;Milano, Mercoledì e Sabato — Coa- 
m a Isulti per corrispondenza, 

Di S. A. IL DU REGNANTE MEZ DI SASSONIA MEININGEN psn 


PER MIGLIORARE 


; ; RI RAPIDAMENTE 
la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
; lo, è constatato che non vi è nulla 


| g ed 21 
G. HERMANN = MILANO (era test) A ; più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma flirt 
Miscalai ea cla N :l suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- presenta 
L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito _ Mescolta a metà com Acqua pura viene molto raccoman- È 5 iffci siano. e 
fan iono per faconetto, deliioni da l'hegali as lv | Serre per la data l'Acqua Colonis Gricutale come Lozione per la Testa, o rirlo ne rendono l'uso difficile, se po: ibra 
Toeletta £°7s n Berta Testa tiglio la forfora xi capoli  risforsando e. radici degl bile. Con la 
x sti, rilasciando un delicato profumo per tutto {1 gioma. 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualoo- & isleri Isi 
Sr pt feta ica Qin ori qui a rta 
pentito Tito ni tri pei le va al dl VARO Do Gue e cole Di a oc Emulsione Scott 
fee see. TORCE A 
ee Semi, cpp ci nt di de MB ic i nel 


de ina, Orientale 2> plirti dolorne. Nugro ‘Tritone 44 a 46. (dolio di fegalo di meriuzzo com ipofosfiti di calce e sode) 


DEE ACI SNI Gana a iartinlo folano di spent dal er preserriisi da quelogue infettiva ‘conviene - FE: sE: 
AETEDEmO | Asa Cna Oria co na vpriatoe girndo pie | PEGOTALITO to ici a it et chino deco di Rep ‘si è risolto il problema di somministrare questo © L’ Addio 
recchie volte nella stazza che si vuole profumare. © Celozia Orieatale è $ coschisi di Acqua pura. ur benefico farmaco senza stancare nè il palato, ne | pere) 
L'Acqua Colonia Orientaie si vénde in tutta Italia da tutti i buoni negozi in fl:coni da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 £ lo stomaco degli ammalati. Pietro 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed eigere la firma Gustavo Mermann, sul collo della tottiglia Gi MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
i questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
PROFUMO ORIENTALE ciati in commercio per sfruttare il credito della ROMA - Vene 
Essenzaconcentrata di recente novità genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
Ì Vendeni in favoî da LL 3, 5 e 6. SCOTT & BOWNE di New-York. FORMA 


vende in tutte le Farmacie. 
Di 


Vendesi a Roma presso Fizi è Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterezzoli — LL 
via Nuoro Tritone, 44 è 43 — Farmacia G. Pessarge, in trite le tuone Profumerie, Chincazlierie, 
ris Monte Napoleone, 23 (Palazzo Barco di Ni nelle sue tre suocursali. 


Il Corriere dell 
ralmente teleo 


ACQUA DELLA CORONA DO ride detta « 


itara. progressiva tari, dopo averla 
soggiunge 
< Questa nota 
commentata. Il pl 
tari ha fautori 
i banchi della Cai 
rale costituzionali. 
sposti a portarm 
terreno così del 
noena, prepara stridente, come pal 
conformità dele vi É (la sua nota di qr 
genti disposizioni sa- « int 
arie. pomsiede ia facoltà 5 restitui e ai ca- o militari, 
ed ata bi-Fa sl loro wrimitivo co or». È 
Essa è la più -npida del e t ntare vro; 
sen-a macch ar- affetto né ia ele, n'a bian init 
cherìa, tnge fm pochissimi giefmi i co- ÉS it 
Ferri pianelle in caouichene perg ell: e Ja barba d'an castiino e ero perf. tto. gli pare che il ri 
premiato con 18 medaglie e diplomi onore a E' preferib le a tutte e altre p rchè anchala Si possa dare econi 
Vazi se i > parlasse & pre più economica, <en costano che so tanto L.® EÎ Corda 
Nazionali, «e il cavallo purlasse a prefe | tottigli-. — Frenea in È ‘to il Regno contro core d 


rebbe in questi la st a GOTTA, REUMATISMI i n Î0:È 1 è.60 ale Croniste Profeta. nale serio, con 


igienica; elegante, vr ed eviti pi i È ANTON ca tico, viene dum 
mila p dita pato i ARTRITI, RENELLA Retestie+szieno | tr 


dalle Sorelle Au RABOSO DI PIAVE el Reene, Sconto ai fe edite all'unisono con 
Excelsior! Nico, serbia preveda. Tabega, Via, HI prendono il dist 
la Bottiziia. Vendesi Spedizimeo a Ployiazia coi 3 quando parlano 
vamente dalla Ditta forma in cui es 
hanno numerosi] 
della Camera e j 
liberale e c' 

troppo stridente 


UNICO MEFGDO Spese 

N Sera la nota pul 
dere, rosomale, anglaremericano, ì ratlsona 
dotate dd È CISLE di sist sid 
vadra, per impamire Jergare, «cri- ri sy 
vero è partaro benfanimo in 3 mesi, aver saputo rintl 
- quei tura troppo acui 


P IS@LESE qualche diseona 


tito dire che 


Al palazzo delle Belle Arti = Via Nazionale o sua 


il trionfo dell’al 
Finchè la dis 


in occasione del. CONGRESSO, MEDIO INTERNAZIONALE _ "1: 


si producono, 
ante —— 


Specialità Italiana Unica 


iapro di Chedi commerci in 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


Utulo di crntenzioso commertele 


RIACE 


PAL 


In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
tone 44, 46. In Torino presso G. R. Schiapparelli, 
rie Torelli A. Tirone. 


La Vigilanza del Commercio 


VICE NANIRRORI 


essere già trov 

Que-to metodo è proprio l’anico che esiste per ireps- E anche in ql 
réte preste a parlare la linzua inglese amche sem: non è, non pot 
2a menentro evitando le diffico t . e le noie delle Greu: punto per ciò 


| a - il maiiche resi: sul numero dei 

litari che sono 

LIQUORE -del PELLEGRINO ff Cani 

$ ; SPECIALITÀ tari, i quali val 
iù a è i di. nel paesi 

i} ; 44] Uomenio Chiara Sach 


nl annessa al trai 
(ca Privt) Sie 0a pot 


delle Maglierie igieniche HERION I ca 


aqrisuo. 
“peaialità e finezza inevitabile anc 
e sopratutto per le 


da Mastro ipensta Professor: Pa IMI % a i. Sata 
cTaccomamate invite Npusa Pri PP Mantegazza, un de Green li ci rante 
f da & i f rinomanza che gode tanto la Benedictine come la riamente subi 
x ì —_—. Chay Rees ito d’un sapore oltre ogni dire PRI 
safe 'atite tanto prima ‘che doyo Mi niro logica, dell'esp 


Domandare Catalogo alla Direzione. dello Stabilimento’ a vapore di RNESS== e] Si 


preconcetti arl 
ressi parti 


x È: ; 
E p li H sto Sn non difendono 
s via Tri soa nazion 
In priaeipali Liquoristi del Regno Roure Al Corriere 
È È Ì bi; * È f} presentanti in tutte le principalitcittà d stridente, ma Y 


della forma, è.d 


Cioccolatto Ca SUCHARD disgraziatamed 
3 "ALM{ rbidezza di 

sla, e LAO: rase | dr 
Veuittile preso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46 curva di unal 
addolcire e ai 


conosce perifi 


Le sudie:e saglie;ie ju: 0% | + voro io SOMALPresso la Ditta A. Taboza, cs0v0 | è 


curate 


Cent. 5 in tutta Italia — 


Sabato 31 Marze 1894 


1 signori LAbbomati ai quali scade l'abbora- 

nto col 31 cer. sone pregati di rinmovario 
ja tempo per evitare sespensieni nella spedi- 
zione del giornale. 

Aggiungendo fl Lira (c 1,20 per estero) 
al prezzo di abbonamento, l'abbonato riceverà,, 
franco a domicilio: 


« COSÌ VA IL MONDO » 


Aim: del < Fanfulla » 
nipote at pol 1904 


L’Addio di Patamidfone 


parole è musica di 
Pietro Mascagni. 


ROMA - Venerdì 30 Marzo 1894. 


FORMA STRIDENTE 


Il Corriere della Sera, a cui è stata in- 
tegralmente telegrafata la nota del Fan- 
fulla dell'altra sera sulle economie mili- 
tari, dopo averla qualificata : sensazionale, 
soggiunge : 

< Questa nota del Fanfulla è vivamento 
commeniata. Il problema dello economia 
militari ha fautori numerosissimi su tutti 
i banchi della Camera e nel campo libe- 
rale ituzionale, ma ben pochi sono di- 
sposti a portarne la discussione su di un 
terreno così delicato, e con forma così 
stridente, come pare accenni il Fanfulia con 
la sua nota di questa sera. 

« Interpellato sulle possibili esonomie 
militari, l’onorevole Pais, relatore sul bi- 
lancio della guerra, ha dichiarato che egli 
si oppone alle economie, qualora si vo- 
gliano mantenere i dodici corpi d’armata. 
Riterrebbe utile la riduzione dei corpi, ma 
gli paro che il ridurne due solamente non 
possa dare economie molto sensibili ». 

Il Corriere della Sera, che è un gior 
nale serio, con indirizzo veramente pra 
tico, viene dunque a dire con questi com- 
menti : — Il Fanfulla in massima si trova 
all'unisono con tutte le persone che s 
prendono il disturbo di ragionare, anche 
quando parlano di spese militari, ma la 
forma in cui esprime le sue idee, che 
hanno numerosi fautori su tutti i banchi 
della Camera e principalmente nel campo 
liberale e costituzionale, è stridente, forse 
troppo stridente!» 

Ho riletto nello stesso Corriere della 
Sera la nota pubblicata nel Fanfulla del- 
l’altra sera, per rendermi conto del tem- 
perato. rimprovero, e confesso di non 
aver saputo rintracciare nessuna stona- 
tura troppo acuta; tutt'al più vi sarà 
qualche dissonanza, ma ho sempre sen- 
tito dire che le dissonanze precedono, 
così nella musica orchestrale come în 
tutti i fenomeni collettivi della vila in- 
tellettuale e sociale, il ripristinamento, 
il trionfo dell'armonia. 

Finchè la dissonanza non è risoluta 
certo l'orecchio ne è ferito come di un'of- 
fesa all’eufonia, ma quando le dissonanze 
si producono, la loro risoluzione deve 
essere già trovata. 

E anche în questo caso la risoluzione 
non è, non potrebbe essere lontaria, ap- 
punto per ciò che lo stesso Corriere dice 
sul numero dei fautori delle economie mi- 
litari che sono alla Camera, e per quello 
che il Corriere tace sulla quantità molto 
maggiore di fautori delle economie mili- 
tari, i quali vanno sempre aumentando 
nel paese. 

In fondo .il Fanfulla ragionava così: 

— Se c'è una convenzione militare 
annessa al trattato della triplice alleanza 
essa non potrebbe impegnare l'Italia al 
di là del limite estremo della Sua poten- 
zialità economica, senza annientare eco- 
nomicamente, e quindi per conseguenza 
inevitabile anche militarmente, la na- 
zione. Se poi non c'è una convenzione 
militare annessa al trattato della triplice 
alleanza, 0 se, essendoci, devo necessa- 
riamente subire una riduzione, l'osti- 
narsi a combattere contro i risultati della 
logica, dell'esperienza e a spingere cie- 
camente la nazione a una irrimediabile 
rovine, non può essere che l’effetto di 
preconcetti arbitrarii e fallaci o d'inte- 
ressi particolari i quali compromettono, 
non difendono l'interesse generale della 
nazione. 

Al Corriere questo può anche parere 
stridente, ma purtroppo la colpa non è 
della forma, è della sostanza. Non si tratta 
disgraziatamente di maggiore o minore 
morbidezza di stile, non Ri 

riore durezza di frase 
curva di una perifrasi prudente possa 
addolcire e arrotondare. La logica non 
conosce perifrasi, ma tira inesorabil- 


mente ‘le conseguenze ‘dalle premesse 
accerlate. 

Ora nessuno potrà negare che il gra- 
vissimo disagio, qualche cosa più del 
disagio c'è principalmente per le spro- 
porzionate spese militari. 

A trarre da queste premesse accertate 
la legittima conseguenza si viene alla? 
conclusione’ del Fanfulla. E se in questa 
fonelusione c'è qualche cosa che stride, 
non è già la forma, ma quell'insieme di 
miserie e di difficoltà materiali che si 
chiama il contribuente italiano. 


Sa questo stesso argomento dovrei rile- 
vare le osservazioni della Sera di Milano. 
Ma non ne vale la pena. Con un giornale 
che comincia per svisare completamente il 
senso delle affermazioni altrui — come fece 
la Sera riferendo la notizia pubblicata dal 
Fanfulla circa la questione dei nostri im- 
pegni militari — non v'è sugo a discutere; 
tanto più quando quel giornale si diverte 
a far piccine questioni di persone, mentre 
il paese si trova coll’acqua alle gola soffo- 
cato dalle gravi questioni di cos 

Mantengo esattamente la notizia quale 
l'ho data, come mantengo gli apprezzamenti 
che essa mi ha suggerito. Padrona la Sera 
di trarne tutte le deduzioni che meglio le 
piaccia ed ancho di scandalizzarsi. Non è 
da essa che intendo imparare come si ami 
la patria e come sì difendano le istituzioni 
che la reggono. 

Una sola osservazione mi pare opportuno 
rivolgere per sua norma al giornale di Mi- 
lano, ed è questa: Il Fanfulla è lieto e fiero 
quando uomini del valore e del carattero 
dell'onorevole Prinetti possono dividere le 
sue idee; ma le ispirazioni come l'indirizzo 
del giornale non partono che dalla co- 
scienza di chi ha l’onore di dirigerlo. 


i F. 
NOTE IN MARGINE 


Moitre Pierre. 

AI Conservatorio di Parigi è stato eseguito un £e- 
quiem inelito di Gonnol; così si riparla dell'opera 
inedita Maître Pierre. Maitre Pierre è Ja leggenda 
d'Eloisa e di Abelardo, Il poema scritto da Gallet, 
teuuto conto del teatro, spaventò i direttori; e ne 
distolsero talmente il Gounod che questo, rinunzianto 
alla forma drammatica, si rassegnò s feno una par- 
tirione da concerto. L'opera, rimaneggiata così, era 
‘un seguito di episodii : La Scena della Zezione, nella 
quale, come dicera il maestro: « Eloisa passiva dal- 
l'amore della scienza alla scienza dell'amore; Ale. 
lardo dinnanzi al Concilio; la Splitudine di Eloisa 
al Paracleto, con un duo mistico che appassionava il 
macstzo © una processione primaverile alla tomba dei 
celebri amanti. La partizione era molto innanzi, © il 
Gallot possiede una lettera di Gounod nella. quale il 
maestro scrive che è pronto a compirla, alla condizione 
che venga eseguita dopo la sus morte. 

‘© 

La psicviogia dei bambini. 

Con questo fno © questa solennità, nella Nerwe wni- 
versitaire belga, una « reggente di scoola media >, si dà 
a questo lavoro; Essa constata che la « sensibilità dei 
ragazzi è eccessiva, 0 il suo bisogno d'affetto. gran= 
dissimo >; cho «in generale, il bambino è seosibile 
al dolora delle persone che lo circondano, e special 
mente di quelle alle quali è affezionato >; che «il 
bambino ha bisogoo d’incoraggiamento, che resiste 
difficilmente alla tentazione, e che considera penoso il 
lavoro ». E perchè la « reggente » non ha antun- 
ziato qualche altra novità del genere, come che i 
bambini si mettono le dita in bocca, amano i con- 
fetti, © si abbandonano volentieri alle ricreazioni? 
L'articolo è interessante per i ragazzi delle. scuole 
meli, ma non c'era bisogno di tutta quella scienti- 
fica solennità par dire cose cho si ssuno, da che vi 
sono dei bambini, e vè chi si occapa della loro edu- 


g o 

Archeologia. 

Il dottor Noerpfelà, continuando nelle sue ricerche 
intorno all’areopago ateniese, ha fatto una nuora sco- 
perta. Egli ha trorato il posto del tempio di ioni 
sio, molte scolture © iscrizioni. Una larga ara qua- 
aragolare ha su una delie sue facce un bassoriliero 
rappresentante una scena di sagrificio; il sacerdote 
si accingo a immolare un capro, mentre dietro di lui 
è un bue attaccate per le corna, Sulla seconda fuc- 
cia, un satiro trascina ua agnello che il sagrificatore 
ha ucciso con nn colpo di mazza : accanto una Me- 
nade, Un'altra faccia mostra Dionisio e Pane. La 
maggior parte delle iscrizioni parlano di riti e dd 
colto del dio; parecchi riguanlano le cerimonie di 
cevimento nella confraternita sacra de € Jobacchot ». 
Parecchi degli oggetti scoperti dal dottor Noerpfel 
distano dal secondo 0 terzo secolo della nostra éra, 
solo, alcune statue appartengono a tempî più remoti. 


o 

La Dottrina celesto. 

Ta Revue Spirite, fondsta ds Allan-Kardec, pub- 
blica un'opera intitolata © La Dottrina celeste, che 
richisime l'attenzione 6 cirfosi, Si tratta 
siaipa sua sta slo Îl nome dell'autore per noz lasciar 
Ja passare inosservata : Za Dottrina celeste sarebbe 
stata scritta da Guigi XVIL dopo la sua famosa erasione 

dal Tempio, © sarchbg stata stampata nel 1839. Per 


cazione. 


canse diverse, questo lavoro era' stato distratto, e con 
grandi difficoltà la redazione della Zerue Spirite ha 
rotato procurarsene un esemplare. Dettato al figliuolo 
di Luigi XVI è di Maria Antonietta da € tro an- 
Seli del Signore >, tratta frincipalmente le quistioni 
della reincarnazione © delle. sompunicazioni con. gli 
spiriti. Coloro che s'intereazandi’‘a. questi soggetti 
leggeranno così lo cpere del Delfino di Francia € chia- 
soreggeuto è anche medium per Îo guarigioni ». Co- 
Toro che hon hanzo la fedé f: Sauesti soggetti sa- 
peazno avcora che il Sii sufficientomenta 
complicato, del giovinetto Luigi XYIi st circonds ora 
di tutto il mistero dello spiritiume. 
o 

< College of Basuts. > 

In un romanzo, Dickens racconta Is storia di un 
professere che obbligava i suoiscolari a ripetere ogni 
giorno per due ore, alcune determinate parole, per lo 
quali, a luogo andare, la bocca graziosamente si arro- 
tondava, e le labbra avevano movimenti di suprema 
eleganza. Gli Americani hanno seguito, allargandolo, 
il metodo del professore romanzesco. A New-Tork,si è 
aperto un collegio, che ha per iscopo di insegnare 
allo giorinett a dare alla loro fisonomis, alle loro 
movenze, alla loro prontocia il più alto grado di 
espressione © di grazia. E il College of Beauty. La 
musica ha una parto importante nel programma d 
segnamonto. Ei professori hanno notato che Chopin 
dà allo bionde una espressione malinconica, Wagner 
addolcisco i lineamenti delle brune,, mentre Verdi 
anima lo tinto © ingrandisca gli occhi delle castagno. 
Infine, s'insegna allo collegiali a Zen dormire, cioè 
# prendere durante il sonno una posa aggraziata e 
elegante. 


__— 


Il delitto di una. donna 


(Vedi seconda pagina) 


Caro Fanfulla, 

Ricorro a te per consiglio. Mi trovo 
veramente imbarazzato, volendo accon- 
tentare i nostri egregi amici dell'Eser- 
cito Italiano. Se oso qualche volta met- 
tere il becco nell'ardua questione delle 
economie militari, mi trattano, con molta 
cortesia, da « incompetente >. Ed ecco 
che, perchè faccio, m'accusano ieri d’es- 
sermi « squagliato ». 

Il bello si è che, poche righe più sotto, 
lo stesso scrittore militare afferma non 
essergli ormai permesso altro partito 
che « astenersi dalla discussione e stare 
a vedere >. 

Si figuri se debbo continuare a parlare 
io, mentre tace lui. 

To veramente facevo perché esso, l'E- 
sercito Italiano, mi sveva assicurato che 
si potevano fare venti milioni di econo- 
mie, senza toccare i Corpi d’armata, che 
uomini di prima riga sì occupavano a 
preparare siffatte proposte, e che, a tempo 
debito, si sarebbe trovato anche l'uomo, 
atto ad assumere la responsabilità di 
questo rivolgimento. 

Ora, a cinque giorni di distanza, tutto 
pare mutato. L'Esercito Italiano ha la 
bontà di accorgersi che « nel campo 
tecnico e militare > le economie trovano 
molte ostilità; gli « uomini » sono sfu- 
mati, e pare anche l'uomo. Dei venti mi 
lioni non si parla più, e l'Esercito Ita- 
liano non trova altra posizione comoda 
che « star a vedere >. 

In verità, è colpa mia, è colpa nostra, 
caro Fanfulla, se all'Esercito Italiano, 
fautore di economie d'una data maniera, 
falciano l'erba sotto i piedi? 

Le economie noi le volevamo -d'un’al- 
tra maniera, e credevamo che la ridu- 
zione dei due Corpî d'armata, senza ot- 
tenere venti milioni, ne ottenesse quanti 
bastavano per mettersi a buon conto al 
sicuro contro altre e prossime domande 
di nuovi fondi. 

L'Esercito Italiano trova « un luogo 
comune » l'abolizione di due Corpi di 
armata. Ebbene, noi gli guarentiamo 
che, continuando qualche altro mese per 
questa via, vedrà prodursi, in vece del 
< luogo comune > una < novità ». In vece 
di due, si chiederà l'abolizione di tre 
Corpi. E se l'Esercito Italiano e i suoi 
competenti scrittori continueranno a 
«star a vedere >, le sorprese potrebbero 
anche non finir li. 

Gi creda l'Esercito Italiano; stia con 
Fanfulla. Fra poco sarà ancora il gior- 
nale, col quale potrà meglio intendersi, 
circa l'assetto di quella istituzione mili- 
tare, che noi amiamo non meno di esso, 
ma che vorremmo meno eara, perchè 
fosse a tuti più cara. 

E, con tante scuse pel bi 
dimi 3 


tuo 
R. Bonfadini. 


cio, cre- 


LUIGI KOSSUTH 


L’inno del ritorno. 

L’ha scritto Luigi Bartok, un poeta nei 
versi del quale ferve un'anima luminosa di 
patriota. 6 

È l'itinerario poetico di questo triste e 
glorioso viaggio. 

Egli ha scritto, 
magiara: 

<O esule, tu ritorni a casa, la tua via 
è già libera. Ti si chiude-la bare, e tivi 
apre la patria >. 

E noi gli andiamo infiorando la via del 
ritorno, gli diamo innanzi tratto un saggio 
di quel trionfo - ahimé funebre — che la 
patria, dischiusagli dalla morte, gli ha pre- 
parato. 

x 


A Torino, a Milano,a Verona, a Treviso, 
ad Udine dappertutto omaggi e fiori. Egli, 
salma incosciente, ci lascio. E il poeta 
canta: 

« Fosti così grande, che la tua patria 
era troppo piccola per te. Ora ti accoglie, 


turalmente, in lingua 


che gliela ridiamo. Noi che 
abbiamo consolati gli ultimi suoi giorni e 
abbiamo accolto l’ultimo suo respiro. 

Codesto respiro, volo della sua grande 
anima, s'è confaso con le aure del nostro 
paese. La morte l'ha fatto così un po” cosa 
nostra, gli ha data quella cittadinanza spi- 
rituale, ch'egli pnò accettaro senza venir 
meno a sè stesso. Da vivo, non potendo 
essere magiaro secondo i propri ideali, 
non ha voluto neppure essere italiano. Da 
morto. Parli ancora il poeta: 

«Il tuo spirito non può essere senza 
patria >. 

Infatti ne ha due, perchè anche l'esilio è 
stato per lui una patria. 

x 

Ho sotlocchi i giornali della città lungo 
la via del sno ritorno. Comincio a farmi 
un'idea di quello che in antico farono le 
apoteosi. Quando le cittadinanze credevano 
di non aver pagato il loro debito ai bene- 
merenti se non li associavano al collegio 
degli Dei e non li portavano sugli altari. 

Torino, Milano, Vorena, Treviso, Udine, 
tappe d’un tanto pellegrinaggio, anzi — di- 

jamolo pure per far dispetto alla morte e 
frustrarne l’insulto — d’un trionfo. 

Da Udine la salma che fa Kossuth ha pas- 
sato, procedendo, il confine. Altre genti, 
altre lingue, ma dappertutto lo stesso cuo- 
re, lo stesso culto. Forse mentre io scrivo 
la sua bara fa già cammino sul sacro suolo 
della sua patria. Ed io un’altra volta con 
Luigi Bartok 

« Va, e porta con te la vita eterna. » 

E:erna di quell’eternità che sfida ogni 
scetticismo, ogni incredulità, che s'impone 
con la storia © segna il corso dei tempi e 
Vavvicendarsi dei casi umani, co! nome 
degli uomini che impersonano la gloria. 

Xx 

Oggi ho data la parola a Luigi Bartok. 

Domani, quando Kossuth, avrà un avello 
in Patria, e la Patria l'avrà, accogliendolo, 
proclamato Padre, queste, evocando un 
altro poeta, il suo Tirteo-martire A. Petoefy, 

spargendo fiori a piene mani : 

— Alltam sirhalma melletl. Sto vicino 
ad una tomba. 

Foscolo scrisse : 

Testimonianze ai fatti eran lo tombe 
El aro ai Agli. 
Erano, e sono ancora, 


Udine, 29. — La salma di Kossuth giunse a 
questa stazione alle 11 21. Il prefetto, l'ororerole 
seoatore Prampero, il sindaco e altre sutorità, mi- 
sliaia di pernone è ventidue società, con lendiere, ls 
aspettavano. 

Sul feretro fa deposta una magnifica. corona, of- 
ferta dalla Giunta municipale. 

Parlarono il sindaco Morpurgo, il presidente dei 
reluci, Marati, © l'onorevele deputato Girardi 

Rispose il figlio di Kossath ringraziando. 

Il treno riparto alle 15. I reluci, con. hendiere, 
fanno guardia d'onore alla salma. 

Udine, 29. — Als perteoza del treno che reca 
a Bodspest la salma di Kossuth si rinnerarono le 
dimostrazioni di migliaia di persone che gremirano 
la stazione. 

I figti di Kossuth riagraziarono commossi. 

Il prefetto, le altre sotorità, il deputato Girar- 
dinî ed il sindaco sceompagnarono la calma al con- 
fine, dove tutti discesero. 

Quivi Luigi Teodoro Kessuth rivolse un discorso in 


ungherese ai suoi connazionali e indi rinnovò agli” 


italiani vivi ringraziamenti. 

Budapest, 30. — La dimostrazione di cordoglio 
della città per l’arrivo delle salme della famiglia 
Kossuth è imponente. 

Tutte lo case, dai Boalerards alla stazione ferro. 
viaria dell'Ovest © fino al Museo, hanso lo finestre e 
i hatconî Sscersti a_ Int. avpertntto srentolano ten- 
diero sbbrunzi 

Ta stazione dell'Ovest, ove arriverà il treno fa- 
nebre, è decorata con stoffe nere guarnite. d'argento 
e con bandiere ‘a mezz'asta. 


I treni ordinari © speciali trasportano dalle pro- 
rincio enorme quantità di persone. 

A Csakathoum, a Kanisza © in altro città per 
quali passò il treno speciale colle salmo dalla;famiglia. 
avant Jo stazioni erazo decorato a Intto e 19 cam- 
paio snesieizto. è 

Enorme folla attendeva Îl treno funebre su tutto 
il percorso insiemo colle Associazioni con tandiere. 
Dappertutto i sindaci Jeesero indirizzi ai fili di Koe- 
satà che ringraziarono commossi. 

ll treno funebre arriverà a Budapest alle $ pome- 
ridiane. 

Torino, 30 (Bertoldo). — Il gran maestro della 
Massoneria italiana incaricò Ariolanto Fabretti di re- 
digere un indirizzo alla famiglia Kossuth, coprimente 
il profondo rammarico che quel sodalizio ha. provato 
per la mort dell'llustre patriotta magiaro 
Dci dig rar 
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La scena 


I diritti dell'anima al Valle, rappresentati 
dalla compagnia Leigheb-Andò. 

lo non mi ricordo di essere entrato a 
teatro con più fiduciosa speranza di quella 
che mi sorrideva ieri sera, mentre gli at- 
tori finivano di recitare quella vecchia farsa 
birbona e, pare impossibile, fortunata di 
Adamo ed Eva ai bagni di Montecatini. 

L'argomento dei Diritti dell'anima, ac- 
cennato dai giornali delle città che ave 
vano avuto le primizie del nuovo lavoro 
di Giuseppe Giacosa, mi era apparso, in 
quei rendiconti, una delle rare esplorazioni 
della profondità della coscienza femminile, 
che restano nella storia dell’arte. L'autore, 
c'è bisogno di dirlo ?, è uno degli scrittori 
italiani che a teatro © fuori del teatro 
hanno, nella disgraziata mediocrità senza 
carattere della plebe letteraria, una fiso- 
nomia veramente simpatica e, quel che più 
importa, propria. E poi era tanto tempo 
che un nuovo lavoro drammatico italiano, 
degno di essere esaminato, non era venuto 
alla ribalta! 

lo stetti perciò a sentire il lavoro con 
un raccoglimento forse anche troppo de- 
voto, spingendo l'ottimismo sino a non stu- 
pirmi, di quell’inverosimile sottoprefetto, 
che consegra al marito di Anna il porta- 
foglio del cugino suicida, în cui si trovano 
le lettere di lei, quando era proprio il caso 
di adoperare a qualche cosa quel fratello, 
che non sî sa cosa stia a fare nel dramma. 

Ma io mi dicevo che infine Pautore do- 
veva pur cercare, trovare un mezzo per 
collocare il marito e la moglie nella 
tuazione da cui doveva venir fuori la di- 
chiarazione dei diritti dell'anima, e mi sen- 
tivo perciò disposto, pur di affrettare que- 
sto tardivo codicillo scenico della dici 
razione dei diritti dell’uomo, ad ammettere 
anche l’idiotismo del sottoprefetto. 

Ahimè, fa quell'Anna, quell'Anna per 
cui l’autore vuol rivendicare i diritti del- 
l’anima, quell’Anna che io mi ero immagi- 
nata viltima della petulanza sentimentale 
di un marito sofistico e insopportabile, che 
appena entròin scena mi guastò tulto. 

Ecco qua. Un marito, sia pure per colpa 
di un soltoprefetto, vieno a sapere, ad aver 
prove epistolari, che sua moglie ha resi 
stito a un cugino, il quale, disperato, si è 
ucciso. Questa scoperta naturalmente rin- 
focola l’amore, del resto sempre vivo, del 
marito per la moglie, ma appena egli lo.sî 
avvicina, quella donna lo respinge, poi 
senza nessuno di quei pudori morali, che 
essa più tardi vorrà rivendicare, entra 
nella discussione di quella morte e dellesue 
cause, e finalmente quando quel povero 
marito, provocato «dal malumore e dalle 
mezze parole della moglie, vuol veder chiaro 
nel cuore di lei, lo accusa di non aver sa- 
puto vigilare, di non essersi accorto che 
ella amava quell'altro, al quale ella ha re- 
sistito solo per istinto di onestà, e con- 
cladeconfessando chesi pente della sua virtù, 

a farne am 


tornare dall’altro mondo. Il marito la scac- 
cia, ed ella se ne va, quantunque egli poi, 


ea 
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sempre innamorato, la scongiuri vilmente 
di restar. 

Quali diritti può accampare l’anima di 
un’arpia simile? Chi può condannare la 
curiosità di un marito che ella ha voluto 
svegliare a ogni costo, mentre non cer- 
cava altro che di riaddormentarsi anche 
dopo la rivelazione delle lettere © delle pi 
role impradenti di lei? 

Qualcuno potrebbe osservare : 

— È inutile cercare ciò che voleva fare 
l’autore, considerate il suo lavoro come è. 

Ma il lavoro è appunto quello che può 
riuscir un’opera d’arte che è una insuffi- 
ciente dimostrazione a rovescio del con- 
cetto che l'aveva ispirato. 

Si può benissimo - anzi sì dovrebbe - 
scrivere per il teatro senza _ proporsi nes- 
suna tesi, ma quando la tesi c'è, bisogna 
almeno che essa, per non guastare, com- 
penetri fortemente tutto il lavoro, che ne 
sia perciò una vivente e artistica dimo- 
strazione. 

Come accoglienza da parte del pubblico 
si può dire che il lavoro andò benissimo, 
e come esecuzione, pare un vecchio bi- 
sticcio ma è la verità, benissimo... Andò. 


Lat 


IN LUNIGIANA 


Massa, 29. — Il tribunale di guerra ba con- 
dannato alla reclusione Vezzini Giuseppe per 12 anni; 
Ori Alessio per 8 anni e 9 mesi; Borgioli Giuseppe 
per 7 anni, tutti e tre imputati di aver preso perte 
alla banda armata della Foce, che aggrolì i carabi. 
nieri nella notte del 13 scorso gennaio. 

Carrara, 29. — Il generale Heusch giunse da 
Masea alle 13 © fu ricevuto dal sindaco 

i geoeralo ha passato in rivista il battaglione al 
pini, che torna a Verona dopodomani, e gli diresse 
questo parol 

< Ufficiali 
di Verona! 

< Diretti con intelligenza, energia e tatto dall'i 
faticabile vostro comandante, il maggiore car. Menini, 
avete degonmente corrisposto al mandato affidatosi, 
conciliando il piono adempimento di un delicato e pe. 
noso dovere colla moderazione, richiesta dale dolarose 
Yisende che affissero temporaneamente questa tera 
privilegiata dalla natura. 

< Como regio commissario straordinario, vi ringrazio, 
a nomo del Governo del re, dei segaaiati serrizi resi 
alla cansa dell'ordine e del pubblico bene. 

< Come ispettore degli alpini, sono superto del 
vostro contegno © più ancora della simpatia che avete 
saputo inspirare dovunque e segnatamente a Carrara, 
dore ogni ordine di cittadini rimpiange oggi la vostra 
parteora. 

< Yoi pure serbereta caro © lungo ricordo dei giorni 
qui trascorsi, e quando sulle eccelse vette delle Alpi 
che cingono l’Italia nostra vi torneranno alla memoria 
le splendide valli Apuane © l'immano lavoro che agita 
in esso fetbrilmente tutto un popolo di industriali e 
di operai, io sono certo che, spinti da naturale im- 
pulso del euore, mandereta a questi vostri. fratelli, 
forti e generosi al pari di voi, un affettuoso saluto 
per augurar loro, nei nomi sacri della patria e del 
Ro, concordia e felicità. * 

< Voi partito ed io vi Inscio con tutto l'atto e 
col desiderio vivissimo di rivedervi tra brere nel pe 
riodo delle grandi escursioni 

< Salutatemi intanto i compagni, e date per me il 
benvenuto aî giovani soldati della classe 1874, vostri 
compaesani, che vi aspettano con impazienza, ed hanno 
bisogno del vostro consiglio e delle vostre ture. 
Addio 1 » 

Il generale fu due volte interrotto da fragorosi 
plausi dall'immensa folla che circondava la piazza F 
rini e gremira i balconi degli edifici adiacenti. 

Questa sera il generale interverrà alla serata di 
addio che la cittadinanza darà all'affcialità pel Poli 
terme Verdi, 

Carrara, 30. — La festa data in onore della 
ufficialità nei sontuosi locali del Politeama Verdi riuscì 
splendida. ' 

Vinterrennero le autorità, Je notabilità © oltre 
sessanta signore. 

Alle 22 giunse il generale Meusch, il quale fa 
assai festeggiato. 


gradunti @ soldati del battaglione alpini 
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IL DETTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Sì, è ciò che io intendo dire. 

— Mia cara Juanita, questa è una strana 
idea! E che? Dopo che vostro padre pos- 
siede queste terre da un quarto di secolo ? 
Perchè avrebbe il nemico aspettato tutti 
questi anni, e scelto questo tempo? 

— Perché mai prima d'ora vi fu tale 
opportunità di fare un colpo che ci rui- 
nasse tanto. La speranza di mio padre di 
fare di suo genero il suo successore alla 
Camera dei Lordi era a tutti nota: Facil- 
mente lo seppero anche gli Strangways. 

— Ma, mia cara Nita, questa famiglia è 
estinta. È 

— Oh, le famiglie non si estinguono 
tanto facilmente. Rimane sempre qualche 
sopravvivente. Il vecchio squire aveva due 
figli ed una figlia. Qualcuno di essi può 
aver lasciato dei figli. 

— Me, Juanita, supporre che qualcuno 
possa odiare l’acquisitore della proprietà 
che egli ha scialacquato con un odio ma- 
ligno tanto da arrivare ad un omicidio è 
immaginare l'amanità affine del diavolo. 

"— Noi siamo tutti affini del diavolo — 
gridò Juanita esaltata. — Io sento che 
ioirei, come i demoni gioiscono alle umane 


SÙ E GIU PER L'ITALIA 


CANTINA SPERIMENTALE = LA ROMA-VITERDO. 

Castor da Viterbo, 29: 

Per incarico del Ministero di agricoltura industria 
e commercio, il prof. Del Noce, direttore della regia 
cantina sperimentale di Velletri, fin dal giorno 27 
currente ha cominciato una serie di conferenze sulla 
‘illossera © peronospora viticola, dando anche lezioni 
pratiche delle viti americane. Interessantissime sono 
le tre prime conferenze, alle quali prese parte 
un numeroso uditorio, che ogni giorno è andato cre- 
scendo. Terminate in Viterbo dette conferenze, il pro- 
fessore Del Noce si recherà a darne altre a Monte 
fiascone, importante centro viticolo di questo cir- 
condario. 

— Siamo finalmente alla vigilia dell'insugurazione 
della linea Roma-Viterbo. 

11 treno di ricognizione partirà da Roma il 10 a- 
prile. L'inaugurazione avrà luogo o il 22 o il 25 di 
detto mese. 

Intorno alle feste finora non è stato stabilito che 
un grandioso banchetto, che verrà servito al testro 
dell'Unione. 

Si crede che v'interverrà il ministro dei lavori 
pubblici, onorevole Sarnero, oltre 10 altre autorità go. 
sernativo della provincia, i consiglieri provinciali, i 
deputati di Viterbo e Civitavecchia, e le _rappresen- 
tanzo dei municipi di Roma, Viterbo, Ronciglione, 
nonchè i sindaci degli altri comuni facenti parto del 
Consorzio ferroviario. 

Da qualche giorno va circolando una voce che rac- 
colgo come di buon augurio per l'avvenire della nuora 
linea che fra breve sarà inaugurata. Si dice che alla, 
inaugurazione interverrà anche il ministro della guerra, 
onorevele Mocenni, deputato di Siena, insieme al sin- 
daco di quella illustre città, Tali risite, oltremodo 
gradite, avrebbero un significato grandissimo, perchè 
metterebbero in rilievo l'interesse vivo che la rappre- 
sentanza seneso ha per il proseguimento della linea 
Roma-Viterbo. La presenza poi del ministro della 
guerra convalidereble l'opinione di moltissimi, che 
cioè la Siena-Roma per Viterbo sarebbe una linea 
fercoviaria strategica di prim'ordine, di cui il Governo, 
più di tutti interessato per la difesa della capitale 
avrebbe il dorero di affrettare la costruzione 


11 com 
Carlo da Livorno, 29: 
teri venne proclauato eletto sindaco il prof. Piero 

Doorini, con 41 voti sopra 41 votanti; stante però 

Ia sua cagionerole salute, funzionerà in sua vece il 

prof. Poci 
La relazione del cav. Cinti, che: precedette la 

nomina del Consiglio, fece rilevare cime opcorramo per 
pareggiare il tilancio 1593 circa 920,000 lire, e nn 
dissimulò. le poco liete condizioni inci ci troviamo, 

Del come siamo arrivati a tali estremi, poo devesi 

imputare solo la passata amministrazione, come oggi 

fanno molti, giacchè se il commercio Tangue e i ca 
pitali privati sopo spariti, noa è colpa certo della 
antecedente gestione. Comunque, augsrismoci tempi 
migliori © conconlia nell'interesse del beno pub 
Mico. 


L'ONOREVOLE BRIN = UNA MORATORIA. 
PER IL PROPESSOR PRILLI 

Mariano da Sarni da Firenze, 2° 

La granduchessa del Mecklemburgo è partita per 
Civitavecchia. 

— È giunto tra noi l'onorevole Brin colla fami- 
glia, accompagnato dal senatore Mariotti, L'onorevole 
un florido aspetto, ha preso dimora nella 
situata in uns splendida posizione sulle 
Je di Fiesole. 

— teri sera, alla presenza del prefetto, del sin- 
daco, di altre autorità e di molti invitati, fa tenta 
all'Associazione chimico-farmacentica, nella gran sala 
del Circolo Slologico, una adunanza straordinaria, per 
onorare la memoria del compianto presidente di quel 
sodalizio, professor Frilli. Commemorò il defunto, con 
belle ed acconce parole, il chiarissimo professore av- 
vocato Benvenuti, che fa molto applaudito 

— 1l conte Giuseppe Telfener, direttoro della So- 
cietà anonima per l'esercizio della terroria. SantEI- 
lero-Saltino a Vallombress hs domandato a questo 
tribunale una prima moratoria per sei mesi, e il 
tribunale ha ordinata la cu vocazione dei creditori per 
il giorno 5 aprile prossimo. 

— Oggi, in un vastissimo deposito di logname, di 
proprietà del marchese Ippolito Ginori=Venturi, nell 
località dell’Antella presso Ragno a Ripoli si è svi 
luppato ua gravissimo incendio. Sono subito accorsi 


dalla nostra città i pompieri, che hanno tentato con 
osni mezzo d'impadire l'opera. distroggitrice. delle 
fiamme. I dauni sono rilerantissimi e, al momento in 
scrivo, l'incendio è circoscritto, ma non domato. 
Non si hanno a deplorare disgrazie. Il proprietario è 
assicurato ad una Compagnia di Torino. Le potente 
pompa € Margherita » non ha potuto essere impie- 
pata, per mancanza dell'acqua pecemaria ad alimen- 
taria. 

I TE LIMI, 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Per domani sera, salato, è anmonziata un'altra 
rappresentazione della Gioconda con nuovi artisti. 

— Nazionale, 

Caduti, o. meglio, precipitati gli Angeli di Nord- 
manp, la compagnia Pavoni-Lombardi stasera rap- 
presenterà, per la seconda volta, Le sorprese del di 
rorzio. La brillantissima commedia sarà preceluta da 
La cesta di nozze, nuore lavoro in un atto 

— Quirino. 

Essendosi improvvisamente ammalato il tenore Car- 
tica, l'impresa fu costretta a rimandare al altra sera 
la prima del Faust. 

Questa cara replica del Trovatore. 

— Manzoni, 

Stasera una commotia di grande attualità, Giudi- 
catene dal titolo: It Congresso medico. 


Una delle più grandi attrazioni arti. 


stiche è l'antica Galleria Borghese (Pa- 
lazzo Borghese) 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RIBERA - ALMA = AGLIO = GRETI 
— ALBERI = ORTI — GOLIA — ALBERGATORI 


Logogriî 


Ristoro l'uomo celebre e le zucche. 
A noi si din le lodole e gli aironi. 
Per mo quaggiù ci sono balie e mucche. 
. Stupenda mi sa far la Beliiocioni 

In 
4. Denomino letale malatt 
4. la tromla e — chi sa mai perché?- un cappello. 
3. AI mattatojo arrivo in agonia 
3 e volo anch'io senz’ essere un cccello. 
4. Allor che sono ia scena, fo farore. 
8. Per Kissoth cegi foci gran clamore. 


pas 


La Nocera è il complimento di cea buona tavola. 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Ge uso de 


Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 


ROMA 


Congresso medico internazionale 


S. M. il Re all'esposizione. 

L'esposizione di melicina e d'iziene al palazzo delle 
Belle Arti surà visitata nella giornata di domani da 
SM il he. 

1 presidenti delle sezioni. 

Ieri nella seduta delle sezioni si addivenno alla 
costituzione dei seggi defi 

Furono eletti a presidenti effettivi 

Anatomia. — Francesco Todaro - Roma. 

Fisiologia. — Hugo Kronecker — Berna. 

Anatomia patologica e Patologia generale. — 
zero - Torino, 

Farmacologia. — M. Semmola - Napoli. 

Medicina interna. — G. Baccelli — Roms. 

Pediatria. — Pio Blasi - Roms. 

Prichiutria, Neuropatotogia, Antropologia crimi» 
nale, — Lombroso — Torino. 

Chirurgia. — FP. Durante - Roma. 

Ostetricia @ Ginecologia. — Pasquali - Roms. 

Laringolegia. — prof. Mazzi. 

Otologia. — De Rossi Emilio. 

Medicina militare. — Cipolla Giuseppe. 

Igiene. — L. Paglinni - Roma. 

Dermatologia e Sifilografia. — De Amicis = Na- 

li 
P° Medicina legale. — I. Do Crecchio = Napoli 

larologia è Climatologia. — G.S Vinsi. 

Odontologia. — Coallisux - Milsno. 

Ingegneria sanilaria. — Alessandro Betocchi. 
nn ‘11 


La prima sedata delle sezit 

Alle otto di questa mattina una interminabile fila 
di vetture percorreva le vie che conducono al Poli= 
elinico, ore sccorsero memerosissimi i congressisti per 
la prima seduta dello sezioni. L'ampia via delle mura 
che frooteggia il Policlinico era animatissima, non 
solo per l'arrivo dei membri del congresso, ma anche 
per ìl pubblico, che la curiosità avera spinto in quella 
lontana regione. 

L'edificio centrale, nel quale fanno servizio d'onore 
i vigili in alta tenuta, è affollatizsimo. Ua gran nu- 
mero di congressisti fanno ressa agli uffici postale © 
telegrafico. Si odono parlare tutte le lingue del mondo, 
ed in tutte le lingue i congressisti domandano schis- 
rimenti, e si lamentano che no sia stata distri- 
Buita a tutti una guida pratica del Congresso. 

Verso le 9 lo sale delle sezioni cominciano a po- 
polarsi, i segretari dinno lettura dei varii ordini del 
giorno, e cominciano le discussioni. I segretari hanno 
V'incarico di redigere i sunti, che saranno pubblicati 
nel giornale ufficiale del Congresso, cho pubblicherà 
anche gli ordini del giorno delle adunanze successive 
@ le comunicazioni degli uffici. 

Le riunioni, com breve intervallo per la colazione, 
si sono protratto fiso alle ore 13. Si calcolano = 
circa duecento per sezione i congressisti intervennti. 

Anche questa mattina i medici condotti hanno te- 
nuto un'adunanza nella sala di convegno per inten- 
dorsi salla seduta che terranno per la cassa pen- 


1 banchetti. 

leri a mezzogiorno nel restaurant del Policlinico, 
si riuniroco a banchetto i membri della sezione ilro- 
logica invitati dalla presidenza dell’Associazione idro 
logica italiana, 

‘Ai brindisi parlò per primo il prof. Yinai che în- 
neggiò alla riuscita del Congresso. AI Viuni risposs il 
dottor Labat decano degli idrotogi franci 
Burgoazio brinda alle signore dei congressisti. Paris. 
rono în ultimo î dottori Cssciani, Perla, Barduzzi ed 
il pro?. Paglisni 

— Nel restawrane della stazione î rappreaentanti 
dei comitati esteri ofrirooo ieri sera. ua banchetto 
all'onorevole Baccelli 

— Un altro banchetto ebbe luogo all'alterzo del 
Quirinale, offerto dalla Società di ostetricia e gineco- 
logia. 

— Questa sera îl Comitato ondinatoro della se 
zione di medicio». interna darà al Cornelio un tan- 
chetto în onore di tstti i professori di clinica medica. 
atranieri intervenuti al Congresso. 

— 1 tanchetti delle sezioni poi, che avranno luogo 

terranno nelle 


seguenti località: 

I Anatomia e Fisiologia — Piazza Borghese, 10. 

IL Patologia gecerale e Anatomia. patologia — 
Hitel di Roma, Coro, 

IN. Medicina e Pedistris — Sala Dante (ris della 
Stamperia) 

IV. Psichiatria (europatolezia - Medicina lezala 
— Dermosiflopatica — Ristorante Cornelio, piszza în 
Lacina. 

V. Chirurgia e Ortopalia — Sala Umberto, Mer- 
cate, 50. 

VI. Laringologia - Otologia - Oftalmolezia — Tee 
tro Costanzi, piano terra, via Firenze. 

VIL Idrologia - Climatologia - Igiene — Ingogneria 
sanitaria. — Antico restaurant del Falcone, palazzo 
Dante © Motel Aaglo-Americano, via. Frattina, 120, 
cre 20. 

VIII Olontejatria — Caf di Roma, piazza: Sen 
Carlo sì Corso, 44%. 

Croce Rossa italiana. 

i Comitato centrale della Croce Rossa ha stabi- 
lito di attrezzare una Sezione di treao-ospedae com- 
posta di 12 carrozze intercomunicanti 

La predetta Sezione rimarrà visible ai congressi- 
sti e loro signore, nei giorni 2, 5,4 e Saprilep.., 
dalle ore 9 alle 17, presso la stazione centrale di 
Termini, con accesso dai cancelli della piccola celo- 
cità in via di Porta Ssn Lorenzo. 

Un pe' di statistica. 

La segreteria del Congresso commnica i seguenti 
dati statistici sui congressisti intervonai. 

Germania 900 — Austria 700 — Inghilterra 700 
— Francia 600 — Spagna 29 — Russia 200 — 
Svizzera 200 — America 175. Signore iscritte 1200. 

Furono presentate per la lettura 4000 memorie. 

1 medici condotti. 

I medici condotti intervenuti al Congresso, mar- 
todi alle ore 16, terranno un'adunasza. per trattare, 
nell'interesso della classe, l'argomento della. Cassa 
pensioni 
—————__@ 


La riunione avrà luogo in uns sala a terreno del 
fabbricato centrale al Policlinico. 
Un opuscolo in dono. 
Per cara del ministero dell'interno e coi tipi della 


tipograîa dello Mantllte, è sto pobbicato un opa. 


scolo in lingua francese Lo Wziolatien et Padmini= 
stration sanitaire en Italie, et les institutiona sein. 
Sifiques annezies è la direction de le Santé publi 
que del quale sarà fatto omaggio ni congressisti 
Ricevimento dei congressisti al Campidegiio. 

‘A risparmiare inutili fastidi è bono. avvertire che 
per da ristrettezza dello spazio disponibile, il sindam 
dovette limitare l'invito ai soli eoagressist, al corpo 
diplomatico © alle alte cariche dello Stato. 

Ogni insistenza quiadi, per avere i biglietti, è 
completamente inutile. 

L'Associazione commerciale © industriale. 

Ti Consiglio direttivo dell'Associazione. commerciale 
e industrisle al palazzo Ferraioli, nella seduta di ieri 
sera, facendo plauso all'iniziativa presa. dalla pri 
denza, confermara la deliberazione dî mettere a di. 
eposizione dei signori congressisti e loro signore, cca 
anche dei signori espositori, le sale sociali per tato 
il periodo del Congresso medico-intermazionale d'izice. 
ed addivenira all'elezione parziale. dello cariche is. 
tarne, eleggendo & segretario il signor Vincena Baci 
ed a vicesegretario il signor Lamberto Garrosi 

All’ Eldorado. 

Terminate lo sedute dello sezioni, i congressisti i 

sono avristi all'Elorado in via Genova por assiste 


ere divenne angusta, per il gran: 
mero degli intervenuti. 

La galleria era riservata alle signore e ve ne emoo 
moltissime. 

Dietro il banco della presidenza parato in_ st 
velluto cremisi, spiccava il husto di S. ML. il Re. 

Alle 4 152 un Inoghissimo applauso saluta li 
gresso dell'orerele Baccelli che accompagna i tr 
conferenzieri del giorno Wirebos, Bouchard e Bates, 

Con un semplice gesto l'onorevole Baccelli inrita 
il professor Wirchow a prender posto innanzi 3 que 
della presidenza. Un noovo applauso: saluta 
conferenziore il qualo appena. ristabilito il 
cominciò a leggere în tedesco la sua confini 
tema « Morgagni und das aratomische Denken > 

Suscele inmeliatamento un gran morimento nel 
sala. Molti che.6non capiscono il tedesco vorrebter 
uscire, ma non è fucile trovar la ria, perchè nessuco 
vuol muorersi. per lasciare libero il passo, mentre 
all'ingresso vi è gente che spinse per entrare, 

La conferenza Wirchow è durata circa tre q 
d'ora, parlarano quindi il prof. Bouchard di Fari 
< Sur la fèrre » el il prof. Babes di Bucarest sul 
tema: « Die Stellung des Stastes zu den Resultaten 
der medernen Barterienforschune. > 

Le signore al Garden-Party. 

La signora dei congressisti stranieri che desiderano 
essere invitate al Garden-Party che avrà luogo al 
Quirinale, dovranno esser presentate in precedenza 
a S. M. la Regina dall'ambasciatore della nazione s 
cui essa appartengono. 

Le signore dei congressisti italiani, per ques 
presentazione, dorranno rivolgersi ad una dama di 
Corte di S. M. la Regina. 

Wl concerto al Costanzi. 

Per domenica prossima, 1° sprile, alle ore 13,30 
i delegati e rappresentanti del Congresso soco im 
tati ad un concerto che sarà dato dalla banda muni- 
cipale al tentro Costanzi, 

Ecco il programma: 

L MevceBeER: Sinfonia nell'opera La Stella del 
Nord. 


Marcia di Siffrado nel Gitterdàmerung. 

IL. Sarvr-SaPxs: a) R“cerie du air, dalla Suite 
Algirienne; 8) Marche militaire, id. 

MasseNET: Rapsodie Maurerque, 

IV. Mascagni: Preludio nell'opera I Rantass. 

Venbi: Prelulio atto 39 nella Traviata, 

Rossisi: Sinfonia nell'opera Guglielmo Tell. 

A proposito dello spettacolo di gala. 

Il Comitato esecutivo del Congresso arverto che 
non ha alcuns ingerenza nello spettacolo d’onere che 
sarà dato al teatro Costanzi questa sera ad iniziativa 
assolutamente privata. 

La presidenza del Congresso nom ha biglietti 
sponibi 

1 biglietti pei signori congressisti, con ribasso del 
30 010, sono vendibili al Policlinico — fino ad essu- 
rimento — nello ore stabilita dall'impresa. 


sofferenze, se potessi vedere l’uccisore del 
mio Goffredo torturato. Sì, se egli venisse 
attaccato ad un albero, come gli Indiani 
fanno delle loro vittime, attaccato ad un 
albero e ucciso da tutte le varietà di tor- 
ture che un infernale immaginazione può 
suggerire, io vorrei cantare le mie litanie, 
al pari dei selvaggi indiani," le mio litanie 
di trionfo e di contento. Sì, Teodoro, noi 
abbiamo più affinità coi demoni di quel che 
sì creda. 

— Io non posso vedere la possibilità di 
‘un assassinio causato da tale inadeguato 
motivo - disse Teodoro, ricordando che 
Mr Churton supponeva che causa del de- 
litto fosse stata una vendetta femminile. 

— Inadeguato motivo! Rammentate che 
gli Strangways furono sempre una razza 
maledetta. Quasi ogni tradizione che ri. 
mane di loro è una storia di tristi fatti, di 
ingiustizie commesse. Pensate che ognì 
piccola ferita può essere mortale, quando 
il sangue è già avvelenato. E credete vo. 
che sia piccolo dolore vederestranieri sta- 
biliti nella casa che fu della vostra fami 
‘glia per trecento anni? Ricordate ancora 
che Cheriton, che non rendeva nulla men- 
tre era nelle mani degli Strangw: 
pratatto negli ultimi cento anni, diede su- 
bito di gran guadagni appena fu ammini- 
strato da mio padre. Ogni cosa prosperò 
sotto di lui. E intanto gli Strangways erano 
esiliati da Cheriton, come Adamo ed Eva 
dal paradiso terrestre. Pensate quanto 
odio ed invidia devono aver nutrito nei 
loro cuori. 

— Devono aver avuto tempo a dimenti- 
care in venticinque anni! E quando voi 


parlate degli Strangways io desidererei sa- 
pere di chi di loro intendete parlare, men- 
tre è opinione generale che siano tutti 
morti 

— E appunto di ciò che io desidero par- 
. Volete rendermi un gran servizio, 
Teodoro? 

— Nulla mi renderebbe più felice. 

— Ebbene, voi dovete informarvi se real- 
mente gli Strangways son tutti morti e se 
davvero non esiste più nessuno della fa- 
miglia dell'ultimo squire Ciò ci aiuterà 
molto nello nostre ricerche. Quando seppi 
che voi andavate a stabilirvi a Londra, 
pensai subito che voi eravate la persona 
che poteva venire în mio aiuto, voi che 
siete sempre stato così buono per me, lo 
sarete ancora, ne son certa. Londra è il 
luogo dove voi dovete fare le vostre ricer- 
che, perchè è il luogo dove la gente crede 
di poter ‘meglio nascondersi. 

— Io farò ogni mio possibile per soddi- 
sfare il vostro desiderio, Juanita. lo farò 
una vita solitaria, avrò molte ore libere, e 
devo riuscire, se un successo è possibile. 

Essi rimasero in silenzio alcuni minuti 
Juanita era esausta dall’appassionata vee 
menza del suo discorso. Essa tolse un ri- 
camo dal paniere e incominciò a lavorare. 

— Sono lieto di vedervi occupata in que- 
sto piacevole e artistico lavoro - disse Teo- 
doro per interrompere il silenzio. 

— Voi volete forse dire che vi meravi- 
gliate che io possa occuparmi in si frivolo 
lavoro - disse ella, interpretando il pensiero 
di lui. - Vi sembrerà strano, eppure questo 
lavoro mi ha aiutato a calmare il mio cer- 
vello, quando mi pareva d'essere vicina ad 


impazzire. Questi punti lenti, regolari, questo 
meccanico movimento della mano, tutto 
il giorno, calmavano i miei nervi. Non 
posso leggere. I libri non mi danno con- 
forto, perchè i miei occhi guardano le pa- 
gine, ma la mia mente fantastica. È meglio 
per me sedere e pensare tranquillamente, 
mentre lavoro. È meglio per me abituarmi 
al mio dolore. 

— Siete stata molto tempo sola? 

— No, sono appena tre settimane che 
Lady Jane è tornata a Swanage, e viene 
a vedermi due o tre volte la settimana. I 
miei genitori vengono spesso, non sono af- 
fatto dimenticata. Tutti sono buoni con me. 

Vi fa di nuovo un breve intervallo di si- 
lenzio, indi Juanita ripose il lavoro, e guar- 
dando il cugino, gli chiese: 

— Conoscete tutto quel che si sa qui ri- 
guardo agli Strangways? 

— Ne ho inteso molto a parlare. 1 con- 
tadini hanno buona memoria e mano par- 
lare dei loro padroni anche quando essi 
hanno cessato di essere tali 

— Voi rammentate quei ritratti di Cho- 
riton? 

—1 quadri della sala? Sì. Spesso mi 
sono meravigliato che vostro padre li con- 
servasse. 

— Io li odio - esclamò Juanita rabbrivi- 
dendo - mi han sempre fatto paura quei 
ritratti! Quegli occhi freddi che parevano 
guardarmi astiosi, ma ora li abborro. Vi 
è fra gli altri il ritratto duna fanciulla - 
un viso crudele - che io ammirava da 
bimba e che mi faceva spesso fantasti- 
care; l’ultima sera.. l’ultima sera della 
mia vita felice, io guardai quel ritratto 


————————————————m—e€ 


con Goffredo, ed egli mi raccontò la pie- 
tosa storia di quella fanciulla. La povera 
creatura condusse una vita desolata e morì 
in Francia povera col cuore spezzato. Due 
ore dopo intesi degli strani passi sulla ter- 
razza - mentre Goffredo ed io eravamo 
seduti nella libreria - dei passi che cau- 
tamente si avvicinavano alle finestre aperte, 
esi allontanavano di nuovo. Noi andammo 
sulla terrazza, ma non vedemmo alcuno. 

— E ciò avvenne la sera prima della 
morte di Sir Goffredo? 

— Sì. Ne parlai con mio padre - dopo - 
dopo la disgrazia; ed allora egli interrogò 
i giardinieri e seppe che dello impronte di 
passi erano state viste da uno di essi, sul 
terreno umido la mattina dopo che io in- 
tesi quei passi strani. Il giardiniere diceva 
che erano orme curiose, del resto non se 
ne sarebbe accorto, orme lasciate da uno 
stivaletto col tacco piatto - d’un piede pic- 
colo - ma non ben distinte, ed egli le c: 
cellò, e non pensò più a quel fatto sinchè 
mio padre non l’interrogò. Il giorno dopo 
il tempo era asciutto e nella notte il ter- 
reno era secco, dopo non si vide più nulla. 

— Osservà il giardiniere che direzione 
avevano quelle orme? 

— No, egli non fece altro che cancellarie 
col suo cilindro di ferro. 

— Ciò è almeno un'indicazione: significa 
che l'assassino venne ad errare nel giar- 
dino la notte prima del delitto. 

— Ne son certa. lo non sarei stata così 
spaventata se quei passi non avessero a- 
vuto alcua significato. Rammoutate, Te 
doro, che voi dovete tener conto delle mie 
impressioni se volete aiutarmi. (Continua). 
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A Tivoli. 

Ecco il programma del festeggiamenti, che in onore 
del congressisti avranno luogo in Tivoli, domenica 
prossima: 

Ore 10,30 ant. — Arrivo del treno militare oepe- 
dale, Salvo di moriari 21 Catillo. Concerto cittadino 
alla Stazione ferroviaria. — Dalle ore 3 alle 6 20- 
meridiane. — Vari concerti suoneranno nelle. piazze 
pricipali. — Ore 6 152 pom. — Forgazione dal 
certo com trasparenti allegorici in piasza del Plobi= 
scita. — Ore 7 pom. — Siilzta dei concerti masi- 
calî 0 del corteo alla vol'x della strada di Quinti= 
liolo. — Ore 7 112 om, — Arrivo del corteo al 
Belvodere S. Antgio, — Dalle 7 112 alle 8112 po 
meridiane. — filuminazione a bengala dai vario 
piuti colori, della vallata dell'Aniene dal Ponto Gre 
woriano al Ponte dell'Acqua Aurea, divisa in tre parti. 
— Gre 8 112 pom. — Grandioso sparo di mortari 
sul Until, illuminato a 1u0o elettrica. 

Un faro elettrico della forza 10 mila candele; ok 
nocato nellendiscenze del Tempio dalla Sibilla proiet- 
terà fasci di loci sui monti Catillo, S. Angelo, San 
t'Antaplo, Cocerino ecc. è rischiabgeà la stria delle 
Cascrfelle da Tivoli a Quintiliolo. 

ll cerdinale principe Hohenlohe ba gentilmente 
accordato il libero accesso alla splemtita Vila D'Este 
dalle 3 pom. in poi. L'ingresso alla Villa rosta dalla 
Porta di S. Filippo. 

L'Amministrazione ferroviaria in questa circostanza 
Ra concesso che i biglietti di andata e ritorno ven- 
duti per i troni ordinarii fn partenza da Roma alle 
7.15, 9.50, 1155 0 17.25 siano valevoli per il ri- 
torno fino a tutto lunedì. 

Effettuerà inoltre due treni speciali con biglietti a 
prezzi ridottissimi © cioò lire due in 2° classe elire 
1,50 in 3%, andeta © ritorno, 0. valeroli. solo per 
detti troni ‘speciali colorario soguento : Partenza da 
Koma: ore 8.15 è 14.10 — Partenza da Tivoli: 
ore 20.30 è 22.20. 

La Società del tramway Roma-Tirli ofettuerà pure 
un tremo speciao. 

Un < anch >. 


M. Surles offre per il 6 aprilo un lunch 2-40 con- 
gressisti alla Sibilla a Tivoli, e quindi da un va- 
leute archeologo farà illustrare le antichità. Quei 
congressisti che desiderassero pronderri parto possono 
iscriversi all'ufficio di via Gevora da oggi in poi. 
Alla caserma Vittorio Emanuel 

Vomani alle 11 112 gli ufficiali melici degli eser- 
citi esteri visiteranno la caserma Vittorio Emannele 
degli alliori carabinieri. 

Un farto. 

Noi locali della segreteria generale al Policlinico 
furono sottratti un rilevante numero dei biglietti 
d'invito per il Junch alle Termo di Caracalla. 

Il Comitato avverto che in seguito a questo fatto, 
i biglietti già distribuiti sono annullati, o no saranno 
posti in distribuzione dei nuovi, di colore @ di forma 
diferente. 


ll programma di domani. 

Dalle 8 allo 15: Lavoro delle sezioni — Ale 16: 
soiuta generale — Conferenze: Foster (Cambridge): 
The organisatiori of Scienze: Notfmagel (Vienna): 
Die Anpassung des Organismua an pathologische Ve- 
raxderungen. Laache (Cristituta): L'hypertrophi idio- 
pethiquo du cose e la digénération del muscle car- 
diaque. 

Per le signore. — Ore 10 — Visite; Sant'Agneso, 
Cappuccini, Ambulatorio di via Galileo. 

Per i medici tedeschi. — Alle 21 il Circolo degli 
artisti tedeschi (ria del Seminario 131) darà una 
festa 4 di famiglia » in onore deî medici tedeschi e 
dello loro signore. 

Temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 16°3- Minima 5° 6. 


La ricorrenza di donîani. 
1850. In età di 41 anni, muore a Firenze Giu- 
seppe Giusti. 


Spettacolo d'oggi. 
Costanzi (ore 21) Traviata. 
Vallo (o 31) I diritti dell'anima. 
Nazionale (ore 21) Le sorprese del divorzio. 
Quirino (ore 21) Troratore. 
Manzoni (cre 21) Il Congresso medico. 


AI Quirinale. 
lori sora ci fa un pranzo di circa 60 commensali. 
Erano invitati: il principe 6 la principessa di 

Motta Bagnara, il principe D. Alfonso Doria © la 

sua consorte, il duca Laîgi © la duchessa di Gallese, 

il marchese Alessandro e la marchesa Olga Guiccili, 

don Giulio © donna Maria Grazioli Lante, îl mar- 

chese Francesco e la marchesa donna Flaminia Ma- 
rignoli di Montecorona, il duca don Leopoldo e la 
duchessa donna Amalia Torlonia, il conte Luca e la 
contessa Maria Bruschi Falgari, don Agostino Chigi 
priucipe di Farnese, don Giulio dica di Gallese, don 

Mario duca Grazioli, don Uberto principe Pallavicini, 

conte Ginseppe Primoli, comm. Augusto Silvestrelli, 

marcheso Augasto Tiberi, conte Enrico San Martino 

di Valperga, principo Ferdinando di Balmonte, conte 

Francesco Braschi Flgari, don Augasto Torlonia prin- | 

cipo di Civitella Cosi, comm. Enrico Soulier. 

Dopo pranzo i Sorrani tennero circolo. 
Arrivi. 
Ieri sora giunse a Roma il principe indiano Muschi 

A6: Abdulcarin, che preso alloggio all'albergo del 

Quirinalo, 


In Vaticano. 

11 Semmo Pontefice ieri ricerette in udieoza spe 
ciale il principe Massimiliano di Baden, a cui furono 
rosi gli ongri sovrani. 

In casa Primell. 

Torsera nell'appartamento superiore di casa Primoli, 
il conte Laigi ha ricevato — en_ petit comilé s'in- 
tendo — una folla enorme aristocratica. 

Notate le principesse Orsini, Aldobrandini, Mas- 
simo, lo marchese Berardi, Onorati, Spinola, Miscia- 
telli-Pallavicini, Villafalletto, Passeri, Ja  dochessa 
Grazioli, lo contesso Moltko, Campbell; Fussli, Suardi, 
Bentivoglio, Wagner, Sileri-Soderiui, la baronessa 
Sonnino, le signore Terwagne, Berti, Santadero, The 
drin d'Oliyeira, do Bilà, Schermann, Stephens, Cres- 
mor, Barros, Costa, Bidulph, Benagord, Bagot, Mar- 
chali, Taylor, Piandia, Fontaine, ece. ecc. 

Amuirate: lo signorine Ranon, Centurione, Senta. 
dero, Sonnino, Fussli, Stephens, Whigt, Biduiph, 
Bensford, Wagner, Morwitz, Deris, Bagot, Otracesko, 
Costa, Fontaine, ecc, 


Fra pil voinini molte notebilità. sclentifiche stra- 
iero enuto per il Congresso, gli amtasciatori © 
ministri del Belgio, di Francia, d'Olanda, di Rumania, 
di Grecia, di Baviera, della Colombia, di Spagna, del 
Portogallo, di Germania, d'Austria, dagli Stati Uniti 
presso lo duo Corti e i più cospicui. rappreseetanci 
dell'aristocrazia romana @ della società forestiera. 

La signorina Maria Severina, bella altrettanto che 
fino artista cantò parecchio remansa, e il Maldura 
suonò parecchi pezzi sul sno mandolino dal quale sa 
trarre efftti finissimi è potenti. 

Dopo il conserto, bugfiet dolce, ricobissimo, 

Soltanto dopo Il tocco la gente si decise, a malin- 
cuore; ad abbandonare i salotti mentre Il conte Laigi 
si genera oct pe fire @ tot corte squ 


Onorificenza. 

Fra le tante, eccone una che non potera esere 
più opportanamenta concsess: Su proposta. del barone 
Blanc, ministro degli. affari sstari, 31, calebr® pittore 

gloria 


all'Esposizione di Vienna, 
Al tiostro concittadino di elezione i più vivi ralle 
gramenti. 
Conferenza Polezew. 
La contessa Letizia Polorow, che terrà domani 31 


Iano dell'imperatore di Russia; l'altro è consigliere di 
Stato. Quello preso in moglie. una nipote del conte 
Wiclhorsky: questo Ia vedova Wénéwitinow, che fu 
per più anni segretario dell'ambasciata russa al Qui- 
rinale. 

La contessa Polozor è vedova di un uficialo della 
Guardia imperiale; ha molto viaggiato, o nei sooî 
viaggi strioso awicizia cogli nomini più illutri ; alla 
guerra del 1877-78 tra Russia e Turchia preso parto 
da suora della Croce Rossa; v'era superiora di venti. 

Convertita al cattolicismo, si propose un'altra bat- 
taglia: quella contro lo ingiustizio del mondo. Questa 
combatte, ora, senza cercare altro compenso che nella 
sus coscienza, e nella carità cho è frutto della sua 
parola. Discorre italiano assai beno; pensa da sì, e 
dico cose di cui trova solo l'ispirazione nella indi- 
pendenza del suo spirito @ della sua mente. 

Per ritiro dal commercio. 

Si celo un bel negozio di profumeria molto sccre- 
dituto in una dello vie principali. 

Per le trattative rivolgerti all'agenzia doi signori 
fratelli Gondrand, Roma, Corso, 372, 373. 


Conferenza al Collegio Romano. 
— Domenica prossima (1 aprile) alle ere 11 il pro- 
fessoro Pigorini terrà nel Museo preistorico del Col- 
legio Romavo usa seconda conferenza sugli « Usi ® 
costumi della Polinesia. » 

Ncardinale Oreglia e monsignor 
Amalfitano. — Ici la Corte d'appello pub- 
dblicò la decisione che dichikra assolutamente insussi- 
stento la diffamazione imputata all'eminentissimo Ore- 
glia; © monsignor Amalftao, accusatore, è stato 
condannato nello spese di primo e secondo grado. 

Monsignor Amalfitano era difeso dagli onorevoli 
deputati Tommaso Villa e Gioramni Martini ed av- 
vocati Guarini © Vinai. 

L'eminentisimo Oreglia dall'avv. Augusto Baccelli : 
procuratore avr. Sgobbo. 
vestimento seguite da morte. 
— Antonio Minelli, impiegato romano pensionato di 
83 anni, passando jeri per piazza del Foro Traiano, 
fa investito da una carrozza condotti da G. Barnardi= 
Proietti. LL vecchio fa calpestato dai cavalli © con- 
ciato in modo, che appena trasportato alla. Consola- 
zione, vi morì. 

Il ‘cocchiere fa arrestato. 

Disgrazia. — Afrodo Palombi, romano di 
dieci anvi, garzone nella fabbrica di carta da parati 
della ditta Nantier in via Flaminia, ieri fu travolto 
da una macchina © rimase orribilmenta afracellato. 

Arresti. — Per espiare pena a cui farono coo- 
dannato per furto, ieri in via de' Marzi furono arre- 
stato Fortunata D'Alicandro di 97 anni e Assunta 
Trucchi di $0 anni, tatt'o duo romane. 

Bambina abbandomate. — In ri 
Buonarroti ieri il fabbro Enrico Brigazzi trorò una 
bambina d'an 15 0 16 mesi. Quel valestaomo ls ro 
colse © Ia ricorerò per il momento fn casa sua. 

Ferite. — Stamani in un caff di via Sabali 
un tal F. Solatini, pugliese di nna cinquantina di 
anni, ricevette uns bestonsta sul capo dal padrone 
dell'esercizio, col quale era venuto a diverbio. 

Due settimase di cura. 

Incendio. — Nella stanza dell'ufficiale di 
picchetto alla caserma Serristori ieri preso fuoco la 
canna del camino, fuoco che fu subito spento dai 
gili © che produsse pochissimo danno. 
consueto tentativo. — Ieri uns sta 
romana di 26 anni, tentò di uccidersi, trangagiando 
della morfina. 

Fu trasportata all'ospedale, ore probabilmente sarà 
salvata. Causa del triste passo pare sia atata una 


davero d' annegato. 

Ta polizia foco indagini e finalmente oggi si è ve- 
nuti a conoscere che l'annegato chiamavasi Antonio 
Emiliani, di 42 auni, faentino, che faceva il falo- 
guamo a via Quintino Sella. Egli sino dal 22 gen- 
naio non s'era fatto vedera è casa sus. 

Un lembo di Venezia a Roma. — 
Bolla ed attrnento per la sua importanza è Ja Mostra 
d'igieno alla Esposizione internazionale di Roma, ma 
ciò che attira più vivamento la curiosità e l’atten= 
zione dei vsitatori, si è un reparto, forma di am- 
biente, esposto dalla rinomatissima fabbrica G. C. 
Hérion di Venezia raffizuranto la piazzetta di Sen 
Marco, nn grazioso lavoro eseguito coa sela stofla di 
maglis. A prima vista non si comprende como sia 
possibile ottenere un tale effetto, ma avvicinandosi 
Alla mostra si distinguono al vero gli articoli © le 
atoffo dalla cui felice combinazione risalta. propria- 
mento al vero la raffigurazione della piazzatta di Ve- 
neria con ua angolo del Palazzo ducale e due colonne. 
Tale pregerolissimo lavoro, che forma l'ammirazione 
del pubblico, dimostra chiaramente quanto coraggio 
abbia avuto îl signor Hérico, il quale non ha badato 
‘ forti speso per portare alla perfezione tal genere 
d'industria. 

Potrà per altro esser pago, 0 noi co ne congratu= 
liamo di cuore, dell'onore che non solo tatta Italia, 
ma anche l'estero gli tributa, adottandosi dorunque 
4 preferenza, © superiormente a tutte le altre lo Ma- 


le più salutari cono le conigiia ‘© raccomanda 
anche l'illustre igienista prof. Paolo Mautegazza. 
em. 


Non mancate di visitare 
la Sala H 


all’Esposizione Internazionale d’Igiene nel 
Palazzo della Esposizione (Via Nazionale). 
Vi troverete la grande piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Pnora-Grontso), la più 
efficace, la più economica, superiore a tutte 
le altre, secondo la esperienza di tutti i me- 
dici italiani: basti citare î Professori Sem- 
mola, Tibone, Bragnoli, ecc. Di uso abi- 
tuale in tutte le Cliniche d’Italia. 


NOTA. — Siamo contentissimi che la nostra emul- 
sione italiana alla pancrestina ecc., col suo nuoro ti- 
tolo di Peptoleon, abbia inconizata la piena sim- 
petia © la pisna approvazione anche dello Illustre cl- 
nice farmacologo prof. Mariano Semmola, Senatore dell 
Regno; così da oggi in poi il cenato prodotto serà 
meno fa commercio cell sesto deconinazion. 
Costo. — Una com rele- 
uvfta — Una bottiglia grande 

In un pacco de $ chili possono viaggiare’ quattro 
bottiglie; in un pacco da 5 chili viaggiano 8 bot- 
tiglio. 

Chi acquista tante bottiglie da completare il pero 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento in contanti ed anticipato. 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
là provincia di Roma e Grosseto Beechini © 
Tanfami — Rem — Via del Boschetto, 16, 
ai quali bisogna dirigere qualunque richiesta 0 corri: 
spondenza. 


IMPORTANTE! 


L’Acqua Minerale di Sangemini è un 
mezzo potente per quanto semplice e gra- 
devole per curarele affezioni catarrali dello 
stomaco, dello intestino e delle vie orinarie, 
preferibile anche come acqua da tavola per 
la sua leggerezza e purezza. 

In questo senso si ha un plebiscito di at- 
testazioni di Clinici e Sanitari illustri di cui 
qui per ragioni di spazio ci limitiamo ad 
indicare alcuni nomi soltanto 

Marchiafava — Queirolo — Postem- 
pscki — Pinsuti — Di Lorenzo — Oc- 
chini — Casciani — Lessona — Cazzo 
lino — Casati — Graziadei. 


Le buone Librerie d'italia vendono il Cifrario 
Mengarini L. 6 la copia splendidamente rilegata. 


Senio bic dl FAILLA 


(T'legrammni particolari dall'estere) 
Italiani a Marsiglia. 

Parigi, 3). — Una Nota ufficiosa di- 
chiara, contrariamente a ciò che annun- 
ziarono i giornali, che nessuna rissa è 
scoppiata a Marsiglia fra operai francesi 
e italiani. Il fatto segnalato ier l’altro da 
qualche giornalo si limita ad una dimo- 
strazione di scioperanti con alcuno grida 
allusive ai fatti di Aigues-Mortes. Alcune 
persone che furono arrestate sono state 
rilasciate. Nulla lascia prevedere un con- 
flitto, giacchè esiste completa solidarietà 
fra tutti gli operai nelle rivendicazioni pro- 
fessionali. 


Onorificenze. 

Vienna, 29. — La Politische Correspon- 
denz annunzia che l’imperatore conferì al 
presidente Carnot la Gran Croce dell'Or- 
dine di Santo Stefano. 

Parigi, 30. — L’ambasciatore d’Austri 
Ungheria, conte Hoyos, consegnò iersera 
solennemente al presidente della-repubblica 
in nome dell'imperatore Francesco Gia- 
seppe, lo insegne della Gran Croce dell'Or- 
dine di Santo Stefano. 

Fra Carnot © il conte Hoyos furono 
scambiate parole cordiali. 

Francesco Giuseppe in Istria. 

Abbazia, 29. — L'imperatore France- 
sco Giuseppe ha fatto colazione presso i 
Sovrani tedeschi. 

Poscia, coll'imperatore, coll'imperatrice 
di Germania e colla famiglia dell'arciduca 
Giuseppe ha fatto una escursione a bordo 
del yacht Christabel. 

‘Abbazia, 29. — Dopo l'escursione sul 
yacht Christabel, il monarca austro-unga- 
rico, l'imperatore @ l'imperatrice di Ger- 
mania, colla famiglia dell’arciduca Giuseppe, 
si ‘recarono a bordo del yacht Moltke, dove 
presero il the. 

Alle 6 30 pom. vi fa pranzo presso i So- 
srani tedeschi alla villa Amalia, © poscia 
l'imperatore Francesco Giuseppe si con- 
gedò dall'imperatrice di Germania. 

Stasera, vi fu una magnifica illumina- 
zione. 

L'imperatore Francesco Giuseppe è par- 
tito alle 8 50 pom., dopo essersi congedato 
cordialmente dall’ imperatore Guglielmo, 
che lo accompagnò fino alla stazione di 
Mattaglie. 

I Sovrani furono acclamati durante il 
tragitto. 


Parlamenti inglesi. 

Londra, 29.— Il Parlamento ha ripreso 
i suoi lavori. Peel non presiedette la Ca- 
mera dei Comuni perchè malato. 

A Santander. 

Santander, 30, — La torpediniera Con- 
dor fece saltare in aria i resti del piroscafo 
Machicaco. 

La popolazione fuggì fuori della città. 

Monetazione negli S. U. A. 

Washi 30, — Il presidente della 
Confederazione, Cleveland, mise il veto al 
bill, recentemente approvato dal Congresso, 


sulla monetazione dell'argento. 

Nel messaggio che annunzia il veto al 
Parlamento, il presidente Cleveland dice che 
prima di coniare nuovo argento, conviene 
assicurare la riserva d'oro; e soggiunge 
che in un avvenire prossimo l'argento avrà 
un posto conveniente nella circolazione, a 
condizione che non minacci il credito degli 
Stati-Uniti. 

Contre gli anarchici. 

Berna, 29. — Il Consiglio degli Stati ad 
unanimità approvò un progetto di leggo 
che concerne i delitti contro la sicurezza 
pubblica, diretto specialmente contro le 
mene degli anarchici. 

AlPUraguay. 

Montevideo, 30. — Il nuovo Ministero 
è così costituito: esteri, Pineiro Campos 
finanze, Vidiella; guerra, generale Du: 
interno, Miguel Herrera; lavori pubblici, 
Castro. 

La costituzione del nuovo Gabinetto pro- 
duce favorevole impressione. 

Tempesta. 

New-York, 30. — Il bollettino dell’Os- 
servatorio del NewYork Herald, annunzia 
che una violenta tempesta raggiongerà 
oggi le coste della Francia. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Il principe di Hohenzellera. 

San Remo, 29. — Col treno delle 13,18, 
8 partito il principe di Hohenzollern, che 
‘pernotterà a Genova e proseguirà poscia 
per Firenze e Venezi 

Le autorità civili e militari ossequiarono 
il principe alla stazione. 

Un ponte sul Danubio. 

Torino, 30 (Bertoldo). — La Società delle 
Officine saviglianesi ha firmato un con- 
tratto per la costruzione di un grandioso 
ponte sul Danubio a Budapest. Le fonda- 
zioni del ponte si faranno ad aria’ com- 
pressa. 


11 professor Brugnoli. 

Bologna, 3). — Nella scorsa notte, dopo 
breve malattia, è morto il professor. Gio- 
vanni Bragnoli, preside della facoltà me- 
dico-chirurgica. 

in Sicilia. 

Caltanissetta, 29. — Il tribunale di 
guerra ha pronunziata la sentenza nella 
causa per i tumulti di Valguarnera. 

Sessaatuno imputati sono stati assolti e 
trentotto condannati a pene che variano 
da 15 anni a 10 mesi di reclusione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Biglietti della Banca d'Italia. 

Un decreto del ministro del tesoro sutorizza la 
Banca d'Italia a creare el emettero le seguenti quan- 
tità di biglietti intestati: alla Banca Nazionale nel 
Regno, © cioe 

Da L. 500 N. 200,000 — da L. 100 N. 400,000 
— da L. 50 N. 1,000,000 da adoperaro per i bi 
sogni del servizio di cassa 6 per quelli del servizio 
di scorta în sostituzione di altri logori e non più 
atti alla circolazione. 

Questi nuovi biglietti da emettersi avranno gli 
stessi segni e distintivi caratteristici di quelli dei 
tagli corrispondenti, aucors in circolazione, e saranno 
ripartiti nello seguenti serio: 

Biglietti da L 500 N. 200,0G0, serie A a Vi — 
iglietti da L. 100 N. 400,000, serie A a Va — 
iglietti da L. 50 N. 1,000,000, serie A88 a Y92. 


Bi 


Stamani ha cessato di vivero la signora. Angelina 
Fanelli moglio dell’onorerolo Lazzaro. 

Fu donna esemplare, © la sua perdita è un lutto, 
specialmente per la cittadinanza napoletana che la 
vide nei momenti di maggior pericolo, conforto, an= 
gilio, dei più preclari patriotti. 

Non osiamo mandare una parola di conforto all'o- 
norevole Lazzaro che l’ebbo a compagna indivisibile, 
consigliere prezioso nello vicendo politiche allo quali 
egli prese parte. 

Le larga eredità d'affetto che lascia in tutti la 
egregia donna, sia per lui di conforto in quest'ora 
angosciosa. 

Il trasporto funebre avrà Iuogo domani allo oro 14 
partendo da via in Aquiro, n. 109. 

[——= 
EEN 


BORSA DI ROMA 


30 marzo. 

Reodita, esordita a 86,90, ha fatto in chiusora 
86,85 per fine corrente 86,90 — Banca Nazio= 
nalo 920 — Banco S. Spirito 370 — Mobiliare 
154 — Banca Geerale 69 — Ferrorio Melit. 
458 — Ferrorie Merid. 604 — Ger 648 — Acqua 
Marcia 1015 — Omnibus 146 — Tiberina 15 — 
Navi. Gen. 260 — Condotto 96 — Molini 85 — 
QUI. ferr. 3 010 276 — Fond. B. N.14 00 
465 — Fond, B. N. 4 112 477. 


Cambi (vista) 
Perigi 113 35. 
Londra 28 63. > 

BORSE ITALIANE del 30 mas 
I pressi sono a fino mese. 


vaoR: [TORINO | miLano | GENOVA 


fade np i E 
> fine.. 86 751 5690 86385 
Ar. Banca Nazionale | ro_ 
» Mobiliare ...| 166 — 
» Banca Generale. | —| —- 
» Per. Matit. . 458 — 
» «i — 604 — 
> anca Torino . | SZ 
» Noris. geo — 
» Lanif. Rossi. = 
» Cot. Cantoni. TANTE 
Obbl. | = 
> = pie 
Food. —- —-. 
» i —— 
» sha 
Frasca coi 113 50 
Berlino 20 140 — 
68 


BORSA DI PARIGI del 30 marmo. 


9935 | 9935 
106 70 | 106 75 
7630 | 7615 
== |. 5619 
—-- | 1918 
2382 | 2390 
668 — | 66— 
52178 | 621 nt 
66316 | 66— 
—— | 96 
— | asso — 
2a 15 — 
-—-.j 8 
Londra : red. it. 75 36 


DILOo 
cla A MINERALE 
ISu Cd 

L'Illustre Presidente del Congresso In- 
ternazionale di Medicina e Chirurgia 
prof. Guido Baccelli per affermare 
e far rivivere l'antica e secolare rino- 
manza della Fiuggi, Sorgente della 
Provincia di Roma, della quale oggi st 
pubblicano i suoi preziosi ricordi così 
dice di essa, rivolgendosi ai medici tutti 
che oggi tanto numerosamente concor- 
rono nel grande convegno della Scienza 

Da. molti anni prescrivo tanto 
nella Clinica da me diretta co- 
me nella pratica privata, l’acqua 
naturale di Fiuggi in Anticoli 
di Campagna contro le diverse 
manifestazioni morbose della di- 
scrasia uricemica con sicuro e 
costante vantaggio e per sincera 
convinzione acquistata dal lingo 
uso, la raccomando vivamente 
ai Medici ed ai Sofferenti. 


N Direttore della DB. Clinica Romana 
6. BACCELLI. 


FOCACCIE PANGVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


Îl dott. Ruggieri specialita per lo m 
lattio dei bambini è trasferito ra Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


CoLonia CASSIORORO. 


È stata messa in vendita, al prezzo di 
L. 1, la pubblicazione di Achille Fazzari,, 
sulla nuova Colonia Cassiodoro nel golfo 
di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor 
Nestora Fortunati in Roma, Via Sabini, 12, 
‘unico incaricato per la vendita. 


Se soffrite di mal di stomaco - inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate d'appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 


Amari Tonici e Stomatici 


vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 
44 a d6. 
Aipen-Krauter-Magen di Graz 

rimedio sicaro con- 

tro il mal di sto. 

maco e sofferenti di 


mal di mare . . .la Bott L8— 
Amare Felsina di Buton. . » >» 454 
Td. id. id. 12 Bott » 250 
ji ._+ Bott. da litro » 450 
lamigiane a litro » 4 — 
- + «la Botty 4— 
Biodores (Chinaglia) . . . » >» 4d- 
Bitter Denaler Interlaken. . la Bott. » 450 
ld. id id. . 12 Bott» 250 
Centerbe Tocco Casauria . » » 2— 
Id. Barattucei dolce 
» »2- 
1a. 
i pai 
Td. in damigiane. . a litro ». -_ 
China-China G. Buton. . .la Bott. » 5— 
Id. . . . .I2Bott> 275 
tomatico farm. san 
Fl» 2— 
+ - la Bott » 380 
- + «1BBoit. » 185 
È Bott.pic.» 1 15 
i: 1) inerme» 210 
Id. id. id. . . grande » 4— 
Melange Biffi. . . . . .la Bott.» 3— 
Tintura Assenzio Mantovani. Fl. pice. » 0 70 
ld. L id. . » grde» 120 
Vino Chinato Garneri . «la Bott » 2 
id. id. Fab. Lomb. » » 3— 
Vittoria (liquore stomatico). . » » 3— 
Champagne. 
Champagne Clicquot ia Bott. L. 12 — 
ld. Moet Chandon » »IO 


14. ld. Id 2 Bot» 5—- 
ld. Mercier carte ar- 

gent la Bott » 6— 
la de S.Marceaux et C. 

(Reims) > »12_ 
LCA Id. Id. 12 Bott » 7— 


là. Royal Id alla Bott.» 13— 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
e 
RomavenToRA Severi Gerente respon. 


ivi 


i 
i 


I EI 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in fincconi da I. tro a L-850 
î 


19 - Milano ed 
n Fratelli Finocchi, 
‘Muratte, Palazzo Sciarra; Capocaccia R. Droghiere, 
iccursale in Via Veneto 30-32; Pa 


tà Cooperativa Romana degli impiegat 
Via Flavia. 37; F.lli Tommeucci, droghieri ia via Flavia e via Alessandrina; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 46. 


inlîn 2lle persone che a- 
© TI Î) pl mano avere una bella 
8 DIES 
tà usare esclusivamente della dentifricia 
2 Polvere WILLIAMS ; 
E$ igienica, antisettica, assorbente, di profumo Via della Gatta N. 1 (Palazzo Deria) 
gradito © di facile uso, mò 
E É pz Fratelli SINIBALDI 
È ì Si vende a L. 1 la scat. con istruzione ® Deposito fuori dazio. 
s"%« x In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri- Î 
S3# È tone 44, 46. In Torino presso G..B. Schiappa Servizio di carri per trasporti 
Sri D. Mondo, e profumerie Tore 
14È > 
NÉ 
Ss 
Sé Vini li castelli romani; 
S GRAPPA DI MILANO GENUINI STRAVECCHI 
A ossia Acquavite di Vino distillato Vino di Frasoati (spumante nat) la boit L. 1 50 
E È ul E iva cesanese delle selve di Marino » >» 150 
Si Lire ® la boltiglia. Strav. L. 2,50 Cesanese dei F.li lacobini di Genzano > > 2 — 
i presso la Ditta A. TAPOGA, nuovo Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, 
A 44 a 46. — Roma. Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
“A E e FT 


scono il miracolo. 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


ISCIROPPO ANTISIFILITICO Te ae segrete e la si@Miide in più cs 
‘agli altri sistemi di cura, depurando i! sangue. 

INIEZIONE ANTIGONOROICA De — PILLOLE L. & ‘per ‘gonorree” le pi 
ostinzte, goccetta e perdite biani 

IUNGUENTO sellvente per giano cca, gozzo e stringimenti Cla 

ariti senza siringa e candelette 

ISOLÉIZIONE per guarire uileeri © piaghe d'ogni spoeto di malatiio DS 
segrete recenti ed invecchiate da anni . È 

mimcdi approvati dal Consiglio Sapertore Sanità del iimiziero 


privativa xtira governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 

iconsulta per lettere L. 5. A seanso di falsificazioni osigere sui rimedi ed 

istruzioni la firma a mane del Dr Fenca. 1, i 
Depositi generali pel farmaein lane, presse 

l renem'o la Ditta Carlo Eroa e succursale farmacia. C. Erba sotto i portici. Gal 


l eria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
imicilio. 


FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le 
[famiglie per }a sua purezza] 
le buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
[si rimborsano cent. 10). —, 
[Consegna franco a domicilio] 
|- Le ordinazioni si ricevono] 


Nuova rinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutto le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
la loro capigliatura arrie- 
ciata stupendamente com’è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica ar: 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 250) 

Si spedisce franca ovanque contro vaglia an- { 
ticipato di L. 3,00. 

Depositario esclusivo per tutto il Regno | 
ANTONIO LONGEGA - Venezia | 


In Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 45. | 


| 
| 
| 


La vernicetta miracolo sil 
[raccomanda specialmente per 
[darsi sui quadri onde to-| 
‘e il prosciugamento dei] 
colori. Sì vende presso tel 
[Ditta 

A. TABOGA 


‘al prezzo di 50 centesimi per| 


Castel Calattubo 
Vine bianco Tipo Chabils — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
iI Nuovo Tritone 44 a 46. 


a. La quantità conte: 
ta in ragione del prezzo e 
lqualità intrinsiche costitui 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima 


lavorazione 


In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 
ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


AI palazzo delle Belle Arti - Via Nazionale 


DALLLONE ORIGINA 


delle Maglierie igieniche HKRION 


raccomandate dal 


— 


VENEZIA a ROMA 


in occasione del CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


‘iui julta Pose P. Mantegazza; sn 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente facende 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed ì moltissimi 
certìficati rilasciati garantiscano l’et- 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso o doltiglia. 


PELI DEL VISO e gi quatengue 
demmanto, senza il Minimo disaobo, mediante Tappi 
eazione del rinomato 


BEFILATORIO RERIGNI 
vaso com ist 


Livorno presso aa cassa Benigni — Ven- 
‘dita in Roma da A. TABOGA. Via Nuovo Tritone di a 
[46. Spedizione în tutta Italia rimettendo l'importo au- 
{mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


EsPROVATO_ 


che per la cura del sangue, tnella 
stagione_ primaverile” Lesa li- 
quore — — 


Ferro-| China- -Bisleri 


F. BISLERI = MILANO 
é di un'efficacia portentosa quale ri- è 
costituente e che l’uso di esso ristora 
gli stomachi deboli. 


Si trova presso tutti i 
quoristi, droghieri, ecc. 


ll genui 


L- 4,00 la bott 


Ferro China Bisleri 


vende in Roma »i 


prezzo di L. 1 


il lid di bottizlia, L. 2,10 la mezze ® 
A. 


lia da litro, presso la Diti 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di 


Via Nuovo Tritone 44 a _{ 


— Spedizion 


BOGA 


G. C. HERION in VENEZIA. 


Le suddette mnaglieri 


postale contro aumento di cent. Gb. 


VELOCIPEDISTI 


[Se volete avere le vostre CALZATURE 
re MOR 
[BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uso dci 


Balsamo Idrofugo Skin 


‘che sì vende in R 
{Novo "ri diem Presso la Ditta A. TABOGA, 


SLA nn TEO) 


